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Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
lonnello Galliano, 
Somme versate alla Banca d’Italia L. 881 65 
Offerte ricevute oggi, n 39 75 
come dalla seguente 


Totale 
Dodicesima Lista. 
(Tutte le fisme senza indicazione di somma 
sono per Lire una). 
Marcello Trombetta —ENovelli Luigi — No- 


velli Giovenale — Quario Federico, Nizza Mon- 
ferrato. — Totale L. 4. 


L. 921 40 


Raccolte dal signor avv. Claudio Biozzi in 
Begno di Romagna: 
Claudio Biozzi — Levi Simone — Niccolo 
ini — Conte Vincenzo Crisolini, 2? — 
‘ancesco Brizzi — Filippo Salvetti — Fuge- 
nio Salvetti — A. Fabbri della Faggiola — 
Dr Ugo Giani — Antonio Mangani, 0,50 — 
D.r Paolo Fanti — Virgilio Funzi — Ortensio 
Spiglia — Santoro Angelo, 0,50 — Santoro 
Carmine, 0,50 — Prati Sante, 0,50 — Poda 
Giuseppe, 0,50 — Vicinio Donati — Gio. Bat- 
tista Cruciani, 0,50 — Menzini -- Rivalta, 0,50 


Michele Cerrone — Corrado Pazzi — Gio- 
vanni Cofaggini, 0,25 — Sante Nuti. — Totale 
L. 21,75. 


Da Milano ci perviene oggi la seguente 
dista 

Contessa Giuseppina Negroni-Prati Morosini 
— Nobildonna Annetta Morosini — Contessa 
Antonietta Casati Negroni-Prati Morosini — 
‘ontessa Luigia Casati Negroni-Prati Morosini 
— Conte Giorgio Casati — Conte Alfonso Ca- 

Sonte Rinaldo Casati, senatore del Re- 
ino — Cav. Ernesto Simonetta — Edoardo 
imonetta — Dottor Carlo Simonetta — Lina 
Simonetta-Marietii — Leopoldina Simonetta — 
ici Simonetta — Rag. Emilio Bodini. — 
tale L. 14 

La sottoscrizione a Torino. 
armo una terza notà di adesioni rac- 
colte in Torino. 

Raccolte dal signor cav. Giuseppe Colonna, 
agente di cambio : 

Emilio Codevilla — Carlo Casbri — Giuseppe 
varlotti — Ferdinando Cusani — Luigi Dame- 
rino — Arturo Tedeschi — Candido Del Ma- 
stro — Emilio Soave — Eugenio Bora Levi — 
Silvio Siabri — Ezechia Valabrega — N. N. 
— Giuseppe Colombo — Anselmo Jarach — 
Emanuele Colonna — Angelo Cesana — Luigi 
Bruno — Vittorio Segre — Gustavo Morelli 
— Achille Marentino — Cav. ing. G. Borelli 
— Ferdinando Bazzani — Giuseppe Gualco — 
1. Manfredi — L. Lopez De Gonzales — Carlo 
Vaudano — Filippo Nazari di Calabiana — 
Anselmo Pugliese — Luigi Conrotto — F. Cra- 
vario — Avv. M. Levi — D. Fabini fu 
Ing. Goggio — C. Bonomeri — Henry — A- 
doifo Volterra — Jules Vergnano — Cav. Vit- 
torio Giaccone -- Pietro Marchese — Adolfo 
Bauer — Cav. Carlo Bonis — Ernesto Ovazza 
— Levi Davide — A. Luzzati — Achille Falco 
— P. Galvano — E. Sospetti — Cav. A. Cu- 
rioni — Rostta Giacomo — Cav. Carlo Ra- 
la — L. Mossone — Jules Blane — Gin 
como Debenedetti — Eugenio Jarach — 


Crodara Visconti — Alfonso Zanone — Erne- 
o — Vittorio Grasso — Cav. E. Za- 
naroii — Giuseppe Tap] 
G. Roggeri — G. Massocca — Donato Tre- 


— Mario Barberis — Avv. Paolo Canonica 
— Giovanni Casotti — Angelo Moriondo — 
“Tereschino Filippo — Giorgio llonn — Colonna 
Gabriela — Abramo Treves — Prof. cav. Gia- 
como Levi — Leon Vita Morelli — Colonna 
Leorino — Sacerdoti Giuseppe — Cav. Giu- 
seppe Maspero — Treves Samuele — Ca 

liere Bernardino Gollino — G. Maffei — Cava- 


liere Giuseppe Colonna. E 
Raccolte dal cav. Giacomo Peghini: 
Peglini Giscomo — Tua Giuseppe — Pe- 


gini Silvio — Ing. Cevigra — Masprone Bat- 
tista — Perey Roero di Cortanze. 

Raccolte alla farmacia Bernocco: 

Legnazzi cav. Filippo, maggiore — Dottore 
comm. Perotti Angelo — Avv. cav. Leopoldo 
Usseglio — Biestra Luigi — Teja comm. Ca- 
sinto — Agostino Denis (lire 2) — Strada 
nobile ing. rnesto — Strada Eugenia Ro. 
Strada Angiolina — Cognetti De 


Martis proî 


om. Salvatore. 
i generale D. Demorra: 

Damorra Vincenzo — Demorra Stefano - 

Demorra Francesco — Demorra Domenico L.?. 


pale farmacista militare, Casale 


o costituitosi a Torino sotto la pro- 
morevole Siccardi lavora attiva- 
ogliere adesioni, essendo suo vivo 
desiderio che la patriottica dimostrazione rie- 
sca, massime per parte del Piemonte, splendida. 
Con opportuno pensiero quel Comitato, inte- 
rando la nostra iniziativa vuole che )a dimo- 
ditaziono si estenda a tutt i difensori di Ma 
caliò, facendo coniare per ognuno di essi une 
Moda; commemorativa. Z'iatifullo 


4 


completamente a tal pensiero, e spera che con- 
centrando e rivolgendo a un. solo obbiettivo 
l’opera di tutti, la dimostrazione riuscirà degna 
del grandioso fatto militare che si tratta di ri- 
cordare. 


La sottoscrizione veneta. 
Riceviamo da Bassano: 
< On. Direzione del giornale 
il Fanfulla É 
A ; Romi 
« In seguito all nobile proposta fatta da co- 
desto pregizto gioniala,di offrire con pavbiica 
sottoscrizione una spada d'onore al tenente co- 
lonnelto Giuseppe Galliano eroico difensore di 
Macallè, pregiomi parteciparle essersi formato 
anche qui în Bassano (provincia ‘di Vicenza) 
ua Comitato a tale scopo da me presieduto, a 
tempo opportuno le rimetterò l'importo e le 
schede firmate. Nel darle l'annuncio di quanto 
si fa qui a Bassano, faccio voti che l'esito 
della sottoscrizione corrisponda alla lodevolis- 
sima e patriottica iniziativa. 
< Con perfetta osservanza 
« Marco D. TATTARA 
———#+———_ 


L'arrivo di Galliano al campo 


lerì sera a tarda ora il telegrafo ci ha re- 
cato la lieta novella: 

Ada Agamus, 30. — Alle ore 18 è giunto 
il battaglione Galliano, partito stamani dalle 
vicinanze di Hausen, ove iersera era giunto 
l’intero esercito scioano. 

Il generale Baratieri gli mosse incontro 
ad un'ora dal campo portando il plauso del 
Re e della patria agli ufficiali ed ai soldati 
bianchi e neri, mirabili per spirito e con- 
tegno. 

fi colonnello Galliano ha armi, munizioni 
bagaglio ed era accompagnato da un sotto- 
capo di ras Maconnen. 

rande entusiasmo al campo. Le truppe 
resero gli onori militari al battaglione Gal- 
iano. 


Diciamo in altra parte dell'entusiasmo sin- 
cero destato in ogni classe della cittadinanza 
dall’annuncio tanto ansiosamento atteso della 
definitiva liberazione dell’ eroico presidio di Ma- 
callé. 

Tanto più la nuova è giunta lieta în quan- 
tochè grandi erano state le apprensioni. geni 
rali sino all'ultimo momento; infinite le voci 
allarmanti, generale la convinzione anche nelle 
alte sfere che ormai la colonna Galliano fosse 
prigioniera del Negus. 

La colonna è giunta in ottimo stato in Ada- 
gamus, il Negus ha mantenuto i patti della 
resa: meglio così. Non è questo il momento 
di commentare come il fatto avvenne 0 per 
quali calcoli e con quali intenzioni abbia Me- 
nelik concesso all'eroico presidio del forte 
l'uscita a condizioni tanto onorevoli. Certo egli 
sì è comporiato onestamente e noi che fummo 
per verità gli ultimi ad ammettere il dubbio, 
seremo volentieri fra i primi a riconoscere di 
aver avuto torto di dubitare. 


| telegrammi del Re. 

S. M. il Re ha diretto il seguente di- 
spaccio al: 

« Generale Baratieri — Governatore 
dell’Eritrea — Adigrat. 

< Nel fausto momento in cui il pre= 
sidio di Macallò si riconziunga alle truppe 
d'Africa, godo confermare la mia fiduci 
a Lei ed ai suoi soldati, e La prego 
consegnare al tenente colonnello Gal- 
liano il seguente mio dispaccio : » 

« Al tenente colonnello Galliano : 

« L'Italia ed I» abbiamo assisti:0 con 
ansiosa ammirazione all’eroica condotta 
di Lei e dei suoi degni compagni nella 
difesa del forte di Macallè, ed ai nostri 
voti per la loro salvezza hanno parte- 
cipato quanti onorano la disciplina ed 
il valore. 

« Cop pari gioia e soddisfazione sa- 
Juto oggi, in nome della Nazione e del- 
l'Esercito, il felice ritorno di Lei e del 
suo battaglione fra le file delle mie 
truppe d'Africa. : 

« Ai sacrifici lungamente durati 
ai forti esempi di virtù militari sia di 
premio la riconoscenza delia Patria, il 
pensiero del ben compiuto dovere. » 

Firmato : « UMBERTO. » 
—__—<e—_—_ 

La riunione della colonna Galliano al resto 
del nostro corpo di spedizione modifica 
tutte le previsioni, fatte sino a ieri sera, sulla 
base della prigionia della guarnigione di Ma- 

Ile. 

“*La situazione non è più la stessa, 0 per 
meglio dire ritorna quello che era il giorno 
stesso in cui fu annunziata la liberazione di 
Macallé, quando cioò sincominciò a sentir 
di proposte di pace. 

Paltonelik EToA forse avuto dei dubbi e delle 
esitazioni dopo quei primi momenti: non è 
improbabile; ma quello che è invece sicuro 
impiomatamente sicuro, è che nonostante 
Certi frettolosi e inesplicabili annunzi di may- 
sacri scellerati, i reduci di Macallè sono 
ora al campo dei loro fratelli, e che ci sono 
Srrivati con le loro armi, coi loro cannoni, 
Zome era stato promesso e come è stato 
mantenuto. 2 

Dopo di ciò il Negus, si dice, vuol ancora 
la guerra. Ebbene, sia pure la guerra. I no: 
stri soldati banno dimostrato agli scioani 
chie, anche in sfavorevoli circostanze, sape- 
Sano rendersi temibili 3 un nemico sessanta 
volte maggiore di numero e ia posizioni 


"lio o invece fosso vero, cesto lesols tipe 


ci 


Sabato 1 Febbraio 1896 


porre il ritorno del tenente colonnello Gal- 
iano © dei suoi soldati al campo del gene- 
rale Baratieri, che îi Negus non chiede se 
|: non di tratare Ia pace; etimne quella guerra 

che la slealtà c la malafede avrebbe rosa 
inevitabile - può essere ora evitata, solo che 
le basì delle trattative sieno dignitose per noi. 

Non è con un nemico il quale rende o- 
maggio al valore dei nostri, che noi dovremo 
ricusare qualunque trattativa, 4 priori, dopo 
aver registrato ira i fasti della nostra ban- 
diera due fatti che sono due glorie, che sono 
due apotcusi delle viriù uoliturì italiane. 

In una guerra dove l'occupazione del ter- 
ritorio è subordinata a circostanze di vario 
genere che possono allargare 0 restringere 
ì confini dell'occupazione per noi come per 
gli scioani, il solo criterio per un apprez- 
| zamento esatto, è appunto questo del va- 
{ lore militare. 
omani gli scioani, per difetto di approv- 
vigionamenti, di munizioni, per sbanda- 
mento, per ragionevoli preoccupazioni della 
non lontana siagione delle piogge, possono 
sbandarsi senza esser venuti a quello scon- 
tro con noi, che noi abbiamo atteso da 
molte settimane. 

Ma essi porteranno nelle loro capanne 
l'impressione del coraggio eroie 
un battaglione italiano affrontò la loro massa 
soverchiante ad Amba Alagi, della re 
stenza impreveduta e imprevidibile che po- 
che mura diterra hanno potuto opporre a tutti 
i sessanta od ottantamila uomini che sono 
agli ordini del Negus e dei ras di tutta l’A- 
bissinia coalizza a. 

E quest'impressione vale, in quelle popo- 
lazioni avvezze a subire il prestigio della 
forza in tutte le sue manifestazioni, quanto 
la più decisiva di tutte lo vittorie 

Bisogna ricordarsi che siamo in Africa 
e non in Europa, nell'Africa dove non si fa 
inutile lusso di forme e consuetudini caval- 
leresche, ma non si può disconoscere che 
il modo con cui il Negus e i suoi generali 
hanno trattato il presidio di Macallé, sa- 
rebbe certamente giudicato per lo meno cor- 
retto anche in Europa. 

Dobbiamo credere che sia tutto effetto di 
naturale cortesia del Negus o dei suoi coi 
siglieri ? 

rancamente sreder questo sarebbe troppo 
ottimismo, e, ora che la sorte del nia 
di Macallé più non ci preoccupa, possiamo 


neli 
nobili impulsi dell'animo buono e mite, 
avendo sempre il desiderio e îa possibilità 
di continuare la guerra, la sua condotta re- 
sterebbe bellamente inesplicabile 

Ma restiamo nei limiti del verosimile. 
Contemporanesmente alla prima notizia 
della liberazione del presidio di Macallè ci 
fu comunicato anche l'annunzio di proposte 
di pace. La liberazione sarebìe stato dun- 
que il mezzo per raggiungere lo scopo, che 
era la pace. 

Perché, prima di essere meglio informati 


vremmo escludere la probabilità che questa 
pace, che il valore dei nostri soldati deve 


condizioni tali che la rendano più che ono- 
revole, lusinghiera al nosiro amor proprio 
| nazionale ? 


lo non mi affretto a concludere. Qualun- 
Tutta- 


que conclusione sarebbe prematura. 
via se la guerra dev 
ci sarà nessuno in Italia che non ne 
terà la necessità con la fiducia che sarà una 
splendida conferma del valore del nostro 
esercito confortata dal euccesso; ma se la 
pace invece ci viene proposta, come un 
implicato omaggio all'eroismo riconosciuto 
dell'esercito italiano, nulla omai impedisce 
che possa essere ancora discussa e anche 
i accettata se conveniente con onore e con 
plauso di tutto il mondo civile. 


forno PER r1orno 


La luce di Roentgen, 

Il Reichsanger annunzia che il ministro della 
guerra di Prussia, generale I3ronsart de Schel- 
lendorff, in seguito a rapporto dell'Istituto im- 
periale fisico-tecnico, fece eseguire varii espe- 
rimenti sulla scoperta del professore Roentgen, 
per tentarne possibili applicazioni alla chirurgia 
militare. Da una serie di fotogrammi, fatti se- 
condo quel sistema, risultò la riproduzione pre- 
Ja delle lesioni delle ossa per colpi di arma 
da fuoco, e si potè riconoscere con sicurezza 
il punto preciso dove il proiettile era situato. 
Gli esperimenti saranno continuati su propor- 
zioni più vaste. 


* 


La scoperta di Roentgen a gli spiritiati. 

La scoperta di Roentgen ha prodoito viva 
emozione nel mondo degli spiritisti. Il dottor 
Egberto Muller, una sommità occultista di Ger- 
mania, ha mandato a un giornale berlinese una 
lunga lettera, scritta in uno stile misterioso per 
quanto diffuso, nella quale spiega l'importanza 
considerevole dei « raggi # » dal punto di 
vista particolarissimo della acienza spiriica. 
Questo nuovo processo di fotografia, scrive 
pomposamente il dottor Muller, appartiene al 
tiominio del misticismo; si può chiamare que- 
Ata invenzione la « fotografia iluminista ». E 
il dottor Muiler conclude: « Per la diffusione 
dello spiritismo, nell'interesse delia scienza e 
in onore dell'umanità, si dovrebbero sperimen- 
tare i « raggi Roentgen » suila donna ma- 
scherata a « speso del governo >. La donna 
mascherata è, pare, un medium impressionabi- 
lissimo, che suscitò, l’anno passato, l'ammira- 
zione e lo stupore dagîi spirzisti berlinesi, Di 
| Agreziatazionie questo notevole soggetto di» 
Vasa insenatob allo infizenzo cosulte, ape 


aoche convenire senza difficoltà che so Me- 
si fosse così regolato por obbedire a 
ur 


di ciò che è accaduto e accade laggiù, do- 


aver consigliata a Menelik, sia offerta a 


lano premo E. 


NUM. 32 


PUBBLICITA’ 


presso l'amministrazione del giar- 
impresa 


N 1 
E. Oblieght Galleria Viti. Emanuele 
Carlo Minuetto, via $. Torta 7; 


via dell 


presso 


Genova promo | fratcili Cassreto di Francossa, via Carlo 


pana gli si toccavano i piedi. I dottor Muller } 
spera che la « donna mascherata x si sia per- | 
fezionata da allora. Egli vorrebbe vedere giì | 
effetti della luce nuova su lei. Secondo il } 
i 
il 


Mulier, « le parole misteriose che sorgono 
frequentemente dalle tenebre avvolgenti Ia donna 
mascherata, sono suscettibili di trasformarsi in 
raggi Roentgen ». 

x 

L’imposta sul celibato. 

Ne abbiamo già parlato : ora l'onorevole Sava 
Obradovitch ha presentato alla Camera serba, 
in nome suo e in noma di, ventiquarre, cclle- 
ghi, un progetto per iastàssa sul celibato. 

< Ogni celibe — dice. îl progetto — che ha 
raggiunto il trentesimo anno, dovrà, da quel- 
l'epoca, pagare .il doppic delle imposte alle 
quali era obbligato prima di quell'epoca. Dopo 
îl cinquantesimo anno i celibi saranno esenti da 
tassa. » 

Questa legge non si applica agli infermi. 1 
vedovi avranno cinque anni di tempo per riam- 
mogliarsi. Passati i cinque anni, saranno con- 
siderati come celibi è sottoposti come i celibi 
al raddoppiamento delle imposte. 

I deputati dicono, nelia memoria che accom- 
pagna, il progetto € essere dovere delle leggi 
della Costituzione serba » limitare per quanto 
6 possibile il celibato. 

Aggiungono che l'adozione di questo 
getto rigenererà la Serbia dal punto di 
morale e dal punto di vista materiale. 


* 
1 drammetti di Sudermann. 
Ermanno Sudermanu, l’autore 

Magda, La fine di Sodoma, 

ciato una serie di drammetti in un atto nei 

quali si propone di studiare « come gli uo- 
mini sì comportino poche ore prima di andare 

a una morte certa ». Ia una conferenza orga- 

nizzata dalla stampa berlineso, Sudermann ha 

letto qualche scena del primo dramma della 
serie, il Piccolo Francesco. 

Ecco l’analisi che ne dà il Berliner Tage- 
Biatt : 

Il Piccolo Francesco, figlio del maggiore 
Drost, geatiluomo di campagna, è luogote- 
nente în una città di guarnigione situata a 
| qualche distanza della casa paterna. Egli è 

oggetto d'un affetto morboso da parte del pa- 

dre e della madre che vogliono e; 

| loro una lettera al giorno. 

Nell'esposizione del dramma si sa cha Fran- 


pro- 
vista 


di L'onore, 
c., ha incomia- 


| cesco non scrive alla sun famiclia da otto 
| giorni. I! maggiore e la nipote — primo amore 
| del giovane luogotenente — sono iu preda ad 


‘oscia mortale: ma a ogni costo si deve ri- 
niare un'inquietudine alla madre e si in- 


fetta una gaiezza eccessiva. 
tendo un avvenimento grave, 


onente : egli 
Il padre, presen 
lontana la mo- 


glie e la nipote, o i due uomini restano di 
fronte l'uno al 

Francesco, jade del maggiore, ri- 
sponde prima che nulla accade di straordina- 


rio; ma vinto dalle sue supplicazioni, finisce 
per confessare la verità. Fili amava una donna 
maritata; dopo alcune settimane di segreta fa 


licità è stato sorpreso dallo sposo : il marito 
offeso l'ha soaccitto a frustate. 
— Dove era la tua sciabola ? — eselama il 


| maggiore. 
— Voi capite che non 
risponde Francesco. 

Si sono riuniti i testimoni e un duello 
morta è stabilito. Il magziore, desolato 
provera a' fizliuoo la sua condotta. E 
cesco risponde 

- La colpa è vostra, padre mio. Voi avete 
rifiutato di accordarmi la mano di mia cugina 
quando io ve la chiedeva. 
|‘ Francesco va a battersi, e il 


La Regina Vittoria e il costume delle donne. 
Le giardiniere del parco di Kew, che ap- 

partiene alla regina Vittoria, sono vestite di 

abiti maschili fino dalla settimana passata, 

Esse portano una giacca di panno e i larghi 
pantaloni alla zuava, 

I gruppi femministi partigiani del costume 
maschile per le donne hanno accolto linnova- 
zione con giubilo. Ma l'innovazione è stata fatta 
© la regina l'ha consentita, per razioni d'igiene. 
Le gonnelle raccoglievano l'umidità 6 mnal di 
fendevano le gambe delle giardiniere dalle 
spine. 

x 


Le ecclissi e l'Inghilterra. 

Un giornalista ingiese prende occasione dalle 
ecclissi di luna del 28 febbraio e il 23 agosto 
di quest'anno, per dimostrare la superio: 
dell'Inghilterra sugli Stati Uniti. E scrive: 

— Fa piacere di vivere sul territorio del 
Regno Unito! Queste ecclissi di luna saranno 
visibili tutte e due a Londra, mentre non se ne 
vedrà che una sola a Nex-York. E poi! Quale 
ecclissi! L'ultima, quella cho avverrà allo 
que e mezzo del mattino, vale a diro proprio 
nel momento in cui la luna è sostituita dal 
sol 


aveva sotto la mano 


ram 


afinisce!.... 


* 
Per finire. 
— Ma infine, ragazzo mio, tu corri troppo: 
in due anni hai divorato il tuo patrimoni 
— E° vero, zio, ma sono aucora giovane 
diverrò maturo. 
come le nes 


La situazione in Oriente 
Costantinopoli, 3). — E’ attesa per do- 
mani la pubblicazione di un iradé imperiale che 
ordina Îa costituzione di una Corte suprema 
per accertare le responsabilità nelle ultime co- 
spirazioni rivoluzionarie. Detta Corta si com 


porro Geni! l'onmrniaiatre Galdi paesi, Gi proswò 


Arretrato {O Centesimi 


ratore imperiale lanko (greco), il consigliere di 
Stato Nuriaa (armeno) 6 due magistrati turchi. 

Si dice che il Sultano, rispondendo alia let- 
tera della Regina d'Inghilterra, abbia espresso 
le antiche simpatie della Turchia perla Regina 
ed il popolo inglese, rammaricandosi per i com- 
menti ingiusti della stampa inglese, che provo- 
carono agitazioni fra i musulmani, ed espri» 
mendo la speranza della conservazione dell’an- 
tica amicizia fra i dua Stat 

Costantimopoli, 30. — Ad Aintab, ad Ama- 
sin ed in alcuni villaggi dei vilaget di Van 6 
di Bitlis l'opinione pubblica è eccitata. 

temono eccessi contro gli Armeni. -- 
Vienna, 30. — Il Correspondenz Bureau 
ha da Costantinopoli, 30: 

* Corre voce che gli Armeni russi di Kara- 
dach abbiano traversato la frontiera, provocato 
disordini nel vilayet di Van ed attaccato duo 
fortezze. » 

Costantinopoli, 31. — E stato pubbli 
cato l’Iradè imperiale che instituisce una Corte 
suprema per giudicare tutti i reati d'insur- 
rezione. 


Notizie d’ Africa 


Vedi terza pagina. 


L'estrema sinistra 


L'Estrema Sinistra si è riunita, ha di- 
scusso e ieri sera ha votato il seguente or- 
dine del giorno 

« rilevando che in seguito a violazioni la- 
granti e continue dello Statuto, si è trascinata 
Fitalia ad una guerra disastrosa, condannata 
fino dagli inizi dalla coscienza della nazione, 
oggi condotta a sfregio del Parlamento ed 
servizio d’inconfessabili interessi oltre i limiti 
segnati dal suo espresso divieto ; 

« non riconoscendo il diritto di decidere 
sulle necessità del momento e sulle responsa 
bilità di quenti lasciarono condurre e condus- 
sero alle presenti condizioni, se non alla rap- 
presentanza nazionale convocata 

< dichiarando che il Parlamento italiano 
ha, col diritto, la forza di deliberare serena- 
inte anche nelle più gravi condizioni 
« denunciano In violeata dissipazione del te- 
soro nazionale di fronte alla depressione eco- 
nomica del paese, che reclama un riparo alla 

ina della sua fortuna 
è chiedono la immediata convocazione 
della Camera come un. diritto statutario troppo 

ngo offeso, e che la Corona è chiamata a 
far rispettare 


Firmati : Barzilai — Basetti — Caldesi 
Cavallotti — Celli — Crodaro — 

D» Cristoforis — Diligenti — Fazi — 
Gallini — Garavetti — Giampietro — 
lerci — Imbriani — Laurenzana An- 

a Mazza — 

canti — Mussi — 


Pansini 
nati — Pinna — Pipitone — 
— Raccuini — Rampoldi 
— Sani Saverino — Severi — Soc 
— Taroni — Tassi — Vendomini — 
Zabeo — Zavattari. 

E quest'ordine del giorno io riproduco, 
perchè è ullicio della stampa fare, quanto 
più completamente le è possibile, la cronaca 
di quanto avviene : sebbene si tratti di de- 

zione destinaia a lasciare il tempo che 
, come tutti gli atti dei partiti, 
non sanno tenersi în qualche modo al- 
nisono coll’opinione pubblic: 
Intorno aîla questione africana vi possono 


Priario 


essere le più divergenti opinioni: e si po- 
trà, anzi a suo tempo si dovrà discutere la 
responsabi ità di tutti; ma se vha cosa 


sulla quale non è possibile il dissenso nella 
grandissima maggioranza del paese, è l'op- 
portunità di lasciare in questi momenti, 
chiuse le porte di Montecitorio. 

Non è certo da rallegrarsi che l'opinione 
pubblica in Italia abbia avuto ragioni per 
Venire in tale convincimento. L'assemblea 
dei rappresentanti della nazione, che nei 
momenti più gravi per la patria, quasi nel 
fragore della battaglia. calma e serena si 
riunisce e discute i pubblici interessi, è splen- 
dio spettacolo, degno di un popolo alta- 
mente civile. Ma non é spettacolo adatto 
all'Italia dei giorni nostri, all'indole dei no- 

nti, nei quali le cieche ire par- 
ne parlano spesso assai più alt 
non i grandi © veri interessi nazionali 
è dinicile immaginare, guardando agli an- 
nali parlamentari di questi ultimi tempi spe- 
cialmente, a quali disgustose scene dovrem- 
mo giornalmente assistere, a quali pericolosi 
dibattiti sarebbe a ogni momento aperto 
l'adito, se, mentre in ica si combatte, a 
Montecitorio s'avesse a discutere. 

E nessuno meno degli onorevoli deputati 
che costituiscono il variopinto gruppo chia» 
mato Estrema sinistra, ha ragione di re- 
clamare se a Montecitorio si tace. Perché & 
appunto, quasi senza eccezione, dai banchi 
ove essi seggono, che presero sempre ori- 
gine e causa ie discussioni violenti che poco 
inancò non contertissero talvolta l'assem- 
blea in un cisco di  pugillator per le 

amentarismo, quale presso di 
uto perdendo le siv- 


l'origine prima, ed uniscano 
di tutto îl paese i loro voti, 
breve termine sia possibile 
dignitosa sistemazione di cose, 

metta lornare a rivolgere ogni pensiero 
ad ogni opera alle cose di casa. Potrà al 
lora, © speriamo sia presto, riprendere il 
Parlamento l'opera sua. Us 


L'insurreziono di Cuba. 


Madrid, 31 i 
delle troppé nell'isola di Cuba partecipa che il 
generale Pando gli ba annonzisto che in Ge- 
bara, Guantanamo, Manzanillo e nella maggior 
parte delle località del dipartimento orientale 
Si procede tranquillamente nelle fattorie alle 
operazioni per la febbricazione dello zucchero. 

7ì maggiore Lacosta, con 520 uomini, s0- 
stenne, presso Santa Lucia, un grave combat- 
timento col grosso delle truppe degli insorti, 
comandate dn Gomez. Cat 

Le colonne comandate dai generali Linares 
è Aldecoa vennero in aiuto della colonna La- 
costa. 

Gli insorti furono respioti con molte par- 
dite. o 

Continuano frequenti scontri sempre favore- 
voli alle trappo del Governo. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


Fasfagnac 
“La “Maledetta, e ltnore Apostolu 


(Teatro Argentina.) 

Non c'è davvero ragione per dubitare del 
fervore patriottico dei due egregi impresari 
delsteatro Argentina : ma, anche senza una 
buona dose di patriottismo, i signori Cesari 

* e Graziosi sì sarebbero grandemente felici 
tati ieri sera della notizia corsa in teatro. 
* Ed ecco perchè. 

Stava per finire la Manon Lescaut, quando 
improvvisa come il baleno si diffuse la no- 
tizia della liberazione del colonnello Gal- 
Tiano, e dell'arrivo suo e del battaglione in 
armi all'accampamento del generale Bara- 
tieri, Fu un moversi di tutti, un'agitazione 
bropagatàsi rapidamente dalla: platea ai pal- 
chi : sieché appena la signorina Mendioroz, 

iegata la bionda testa sul- duro sasso im- 
»-bottito di piume, ebbe mormorate le parole 

ultime « ma l'amor mio non muore », scop- 
piò un applauso unanime, e-prida entusia- 
stiche echeggiarono per la sala. Il maestro 
Mascheroni, in piedi, fece cenno all’orche- 
stra, e l'orchestra, pure in piedi, attaccò le 
prime battute della marcia reale. Fu un 
_ inomento di commozione grande : le signore 
si erano tutte alzate in piedi, il pubblico 
continuava ad applaudire entusiasticamente, 
e gli ufliciali, numerosi nella barcaccia del 
primo ordine, male riuscivano a frenare il 
iumulto dei sentimenti che li agitavano. 

Figuratevi dunque se, date queste eccel- 
lenti disposizioni degli spettatori, avrebbe 

. potuto naufragare lo spettacolo anche più 
mediocre. Ma per l'appuuto, a farlo appo- 
sta, il nuovo ballo che si rappresentava per 
la prima volta ierì sera ba pregi di fattura, 
di spigliatezza, di varietà tali, da disarmare 
il più arciguo dei pubblici, anche in una 
sera ima digestione. 

Nell'intervallo fra l'opera e il ballo si 
commentarono le notizie afritane : e in quel 
sollevamento di tutti gli animi, a cui pa- 
reva fosse levato di dossd un gran pietrone, 
si manifestò subito uva corrente di simpa- 
ria fra platea 6 palcoscenico : sicchè il pub- 
blico, oramai liberato dal terribile incubo 
che avvelenava da tanti giorni ogni diver- 
timento, si augurò e sperò.che la Maledetta 
— questo è il titolo dei suovo ballo — lo 
compensasse di quelle Nozze slave che si 
sarebbero potute intitolare piuttosto « le 
nozze coi fichi secchi ». 

Veramente, chi sia la, maledetta non s'è 
potuto comprender hene: tutti quei perso 
naggi mi hanno fatto invece l'eifetto di per- 
sone assestate e casalinghe, di ottime madri 
di famiglia, perfino d'ingenve ragazze da ma- 
rito. Chi sia la reproba, o la rejetta come 
direbbe elegantemente il dio Wotan della 

Walkiria, lo sa probabilmente l'egregi 
reografo Saracco, che mi riserbo d'ini 
stare: tanto più che del successo ottenuto 
egli deve essere contentissimo. Quello che 
‘posso affermare, auche con giuramento, è 
che fra i personaggi figura in prima linea 
la Fata della Neve, candida nelle vesti come 
rosea nelle maglie: poi c'è una regina degli 
stallattiti, che alla bellezza del volto e delle 
forme si capisce non avere rapporto aleuno 
di parentela con la regina Taitù: poi un cac- 
ciatore di orsi, e un re dei Gitanì chiamato 
(vedete bizzarria dei nomi nelle leggende 
guascone) il signor Azziturba, e un capitano 
Triguegno, e uo marchese d'Asthos, e per- 
fino un Sosio. 

Ora tutta questa gente si affanna in un 
primo quadro a compiere giochi di destrezza 
© d'equilibrio, ballando con delle aufore di 
terra cotta ia capo: e il pubblico crede a un 
tratto di essere trasportato, per virtù d'in- 
cantesimo, sotto qualche attendamento di 
piazza Guglielmo Pepe. Ma piglia bene la 
cosa, e giocondamente aa Se non 
entrati nella regione della leggenda e di 
soprannaturale, dove i blocchi di neve si 
trasformano a un tratto in formose ragazze, 
© dove la signorina Fdea Santori, vera fata 
della danza non che della neve, sarebbecs 
pace di mettere in cbullizione anche lemon- 
tagne dci ghiacci polari, entrati costi ‘si ca- 
‘pisce che la cosa è seria, che si tratta di 
una vera azione corcogralica, e che la va- 
ghezza dei quadri, tutti belli e tutti stupen- 
damente riusciti, costituisce un-voro e cla- 
moroso successo. Seorciando un po'il primo 
atto, mon.ci sarà più posto uè per la stan- 
chezza nè per la noia, e il successo diven- 
terà. entusiastico addirittura. Dall'ingresso 
delle mobili nuvole sulla scena, nuvole vi- 
venti che volteggiano nei capricciosi giri 
‘d'una danza serpentina, fino all'ultima scena, 
indovinatissima; della « Nevicata » che è 
tutto wa tremolio, un abbarbagliamento, un 
balenio di fiocchi di neve, è un ‘succedersi 
di grate sorprese e di artistici 
menti. IL coreografo riproduttore, sì 
dovico Saracco, si rivela in più d'un quadro 
artista intelligentissimo. 

Per concludere : l Impresa del teatro Ar- 
“gentina ha messo insieme uno spettacolo, 
che anche per decoro scenico e per ric- 

<chezza di vestiari è degno delle antiche tra- 
dizioni del teatro Massimo di Roma. 

Un'altra curiosità attraente di ieri sera fu 
itaaoro tenore della Manon Lescaw, sigaor 
Giovanni Ju. E' un artista vero, con 
era vode di tenore: una voce che vibra e 
scatta sicura e limpidissima nelle note acute, 


d 


vote calda e simpatica, atta ad esprimere 
Losi le collere della gelosia, come gli accenti 


— Il comandante interinale | dell'amorosa passione. Acquisto prezioso per 


Îl teatro Argentina, il tenore Apostolu, che 
raccolse ieri sora una bella messe di ap: 
plausi, sarà un felicissimo interprete lel 
rsonaggio di Rodolfo nella nuova opera 
ja Bohéme. Cow 
E chiudo con una buona notizia. Ieri l'or- 
chesira, diretta dal Mascheroni, terminò la 
prima lettura della Bohéme, e s'inco- 
minciavano le prove d'insieme. La prima 
rappresentazione rimane per ora fissata al 
10 febbraio. 
Tom. 


PILLOLE A MINA sv” 
TE! 


ATRIA RITO] 
CRONACA ESTERA 


Francia. 


Il bilancio 1897. 

Parigi, 50. — Il Consiglio dei ministri si è 
occupato oggi del bilancio del 1897, che sarà 
presentato alla Camera sabato prossimo. —_ 

Il lancio comprenderà l'imposta sulla rie- 
chezza mobile, la quale sostituirà l'imposta mo- 
biliare e quella sulle porte e sulle finestre. 


Portogallo. 
Un attentato contro Îl Re. 

Lisbona, 30. — Mentre, iersera, il Re in 
vottura scoperta rientrava in palazzo, un ope- 
raio anarchico lanciò sassi contro la sua vet- 
tura. 
Un sasso colpì l’aiutante di campo, il quale 
saltò immediatamente a terra e fece arrestare 
l'aggressore. 

‘Questi allora gridò: Viva la rivoluzione so- 
ciale! 

Ta seguito a tale attentato il Re fu oggi og- 
getto di numerose dimostrazioni di simpatia. 


Austria-Uagheria. 
La successione al trono. 

Vienna, 30. — La Politische Correspon- 
denz, qualifica come puerili invenzioni le voci 
diffuse da alcuni giornali nazionali ed esteri sul 
preteso progetto di modificare l'ordine di sui 
cessione al trono austro-ungarico. Rileva posci 
la sconvenienza di simili voci tendenziose e 
zione che il ministero 
sito 


La lingua italiana nel Tirolo. 

Innsbriick, 30. — La Dieta ha emesso un 
voto onde venga istituito l'insegnamento obbli- 
gatorio della lingua italiana nei ginnasi del Ti- 
rolo tedesco. 

Il principo di Bulgaria. 

Vienna, 31. — lì principe Ferdinando di 

Bulgaria è partito per Sofìa. 


Russia. 
Lalleanza turco-russa. 
Pietroburgo, 30. — Il Journal de Saint- 
Pétersbowrg scrive : 
uni organi della stampa estera hanno 
questi ultimi tempi notizie altamente 
Me e tendenti unicamente a provocare 
sorpresa, annunziendo ora un progetto di divi- 
sione dell'impero ottomano ed ora un'alleanza 
turco-russa. Non occorre dire che tutte queste 
voci non hanno il mînino fondamento. » 


ingiutierra. 
I fanerali dol principe di Battonberg. 
Londra, 31. — I funerali del principe di 


Battenberg sono stati fissutà a mercoledì pros- 
simo. 


Bulgaria. 
La questione del battosimo. 

Sofia, 51. — Le voci sparse dall’opposi 
zione e colle quali si annunziavano ieri più 
gravi avvenimenti, sono smentita. dal. modo 
calmo con cui trascorse la giornata. 

Si assicura che il Governo, tenendo conto 
dell'effetto morale prodotto dal ricevimento 
che il principe Ferdinando ebbe dal Papa, 
caspeiterà innanzi tutto che venga chiarita la 
situazione dopo il ritorno del principe, tanto 
più che il Governo, in seguito al viaggio del 
principe, si trova da due giorni senza ulteriori 
notizie di lui. 

Intanto, fino al ritorno del principe Ferdi- 
nando, la questione del battesimo ortodosso del 
principe Boris deve considerarsi aperta. 

Vienna, 31. — Il Neues Wiener Taghlatt 
asserisce di aver appreso da un personaggio 
molto addentro negli affari bulgari, che î di- 
spacci ufficiali da Sofia, nei quali si parlava 
della prossima conversione del principe Boris 
all'Ortodossia come di un fatto certo, furono 
spoditi all'insaputa del principe Ferdinando e 
contro il suo intendimento che l’atto- della 
conversione stessa avésse carattere privato © 
non politico. 

Perciò la posizione dell’attuale Gabinetto: sa- 
relbe insostenibile, 6 si tratterebbe di chia- 
mare al potere Grekow 0 Radislawow. 

Rumania. 
I funzionari e le imprese pubiiliche. 

Budapest, 30. — Camera dei Deputàti. — 
Dopo una vivace discussione, durata varii giorni 
® provocata dalla scoperta d'ingerenze del pre- 
fettogdi Borsod in affari di ferrovie locali, la 
Camifa ba oggi approvato, quasi all'unanimità, 
una proposta del deputato Cssky, accettata dal 
Governo, la quale stabilisce che nè i funzio- 
nari pubblici, nè i deputati debbano avere par- 
tecipazione in imprese ferroviarie. 

La proposta Bartha di nominare una Com- 

me che esamini i singoli casi di 
patibilità, ed altre proposto dell'opposizione, 
combattute. dal Governo, sono state respiate: 


Repubblica Argentina. 
Un concorso vinto da un italiano. 
Buenos-Ayres, 51. — Il concorso indetto 
dal Governo argentino per la. costtuzione del 
nuovo paluzzo del Congresso nazionale iti que- 
ita repubblica, concorso al quale hanno preso 
patto 38 artinti di vario nazionalità; è stato 
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vinto dall'ingegnere italiano signor Vittorio 
Meano. EE 

‘Al medesimo fu così aggiudicato il primo 
prémio di 200,000 pezzi, e tutto fasperareche 
Îl suo progetto sara presto messo in esecu- 
zione. 


"RON ITALIANE 


AI Consiglio comunale. 

Napoli, 30 (i2 conte dccfuga). — Ritorno 
ora Nel prima seduta del nostro Consiglio 
‘comunale e ne torno disgustato. In questi mo- 
menti, in cui ogai cuore veramente ‘italiano 
palpita ansioso per le cose; africane; in cui i 
Governo è tutto intento a fàr sì che TItalia 
si faccia onore, nel Consiglio comunale di Na- 
pali i clericali hanno per intemperanza cfeduto 
di creare nuovi imbarazzi al paese. S 

I liberali avevano disposto di non votare il 
sindaco e di concordare una Giunta mista. 

Ma i clericali forti del numero hanno votato 
tutti nomi di liberali, nomi simpatici di giovani 
inesperti, appeoa venuti in Consiglio, sicuri 
che questi non avrebbero accettato e che ne 
sarebbe venuto il regio commissario. 

Ed infatti i mobi elett hanno dato le loro 
dimissioni. 

Gli onorevoli Billi. Casale ed Afan De RE 
vera dicevano che il regio commissario verrà 
subito e che i clericali avranno quella lezione 
che meritano, perché le elezioni saranno a bre- 
vissima scadenza. 


e desse ai clerico-moder: 
sta, accettando il guanto di 
dai suoi veri nemici, i clericali, che, come ben 
diceva l'onorevole Fusco, fra gli applausi, en- 
tusiastici, per un dispetto hanno creduto ritar- 
dare con gravissimo danno del paese la solu- 
zione dei più vitali problemi e creare imbarazzi 
al Governo. 5 


Onoranze ai caduti in Africa. 
Caserta, 30. — Per cura del mu 
fa oggi, nella chiesa municipale di Sant'Anto- 
nio, elegantemente addobbata, un solenne fu- 
nerale per i caduti di Amba Alagi. 

Vi hanno assistito le autorità tutte, il pre- 
fetto, il presidente della deputazione  provin- 
ciale, i generali Fantoni e Radicati, i colon- 

l sindaco cogli assessori, i consiglieri co- 
li, gli ufficiali di tutto il pre- 


sidio e grande folli 

Massa, 30. — Stamasi, nel comune di Mon- 
tignoso, sono stati celebrati solenni funerali pei 
caduti in Africa. 
î si recarono da Massa il prefetto, lo auto- 
rità, le associazioni e una compagnia del pre 
sidio. 


Partenze per Africa. 
Ferrara, 29. — Venti soldati e quattro 
g del 41° reggimento fanteria sono par- 
titi oggi da Ferrara, col diretto delle 17, alla 
volta di Napoli, da dove saranno imbarcati per 
l'Africa. 

Lungo îl viale Cavour ed anche nell'interno | 
della stazione immenso concorso di folla per 
salutare i partenti, si quali erano stati regalati 
sigari è vino. 

La musica cittadina, fra calorosi ed insistenti 
evviva al Re, all'esercito ed all'Italia, suonò 
ripetutamente la Marcia reale fra le generali . 
acclamazioni. H 

1 soldati, alfacoi allo sportello dell'ultimo 
vagone, agitando il bianco Aepì, gridavano: 
Viva Ferrara! 

‘> Tilighi 10 


Ì 
La fine di un misantropo. 


Casale, 30. — Alcuni pescatori rinvennero 
sul Po il cadavere di un tomo annegato che 
fu identificato per quello del Mossi, grofessore 
di fisica. 

ll povero professore Mossi da più anni era 
diventato misantropo al punto che passava la ! 
giornata intera senza attaccare discorso con 
chicchessia; alla sera si recava immancabil- 
mento al caffe del Giappone, ove prendeva In 
bibita e leggeva diversi giornali senza proferir 
parola. 

Oltre alla sua misantropia, era notissimo tra 

per iì capriccio d'aver voluto portare per 
più anni un solo vestito, ridotto negli ultimi 
tempi in uno stato più facile ad immaginario 
che a descriverlo. 

Il misero mancava da casa già da una quia- 
dicina di giorni, e il vicinato aveva avvertita 
l'autorità di pubblica sicurezza che ne aveva 
fatto fino ad oggi, invano, ricerche. 


Una nuova industria — Prete percosso. 

Verona, 50. — A Legnago per iniziativa 
di quella benemerita Associazione agraria è 
sorta una scuoie per la lavorazione dei panieri 
col sistema tedesco, ed è già frequentata da 
quaranta apprendisti. | risultati che finora si 
sono ottenuti Issciano sperare che ben presto 
nelle nostre campagne questa nuova industria 
prenderà il massimo sviluppo, poichè dal greg- 
gio canestro al portafiori in bambù al tavolino 
da lavoro con lastra di Sassonia, all'elegante 
cestellino dorato, guarito ecc. una quantità di 
svariatissini oggetti vien giornalmente. pro- 
dotta. 

— Nel piccolo comune di Galliano è avre: 
nuto uao spiacevole incidente, dovuto alla 
transigenza o per meglio dire alia ignoranza di 
un giovine sacerdote, don Marco Fincati, il 
quale si oppose con modi inurbani ad alcuni 
compaesani che volevano suonare le 
în dimostrazione di gioia per la_ salvez: 
presidio di Macallé, dicendo loro: 

« Le campane non saranno suonate; sono 
prete e come prete delle campane comando io: 
so poi le domandate come comune, sono as- 
sessore; @ coma assessore comando ‘io piùre; 
andatevene, non suonarete ». i 
Don Marco pagò la sua imprudeaza con una | 


tempesta di pugni e le campane furono suo- 
nate. 


i 
Borse di studio. | 
Genova, 30: — La nostra Camera di com: | 
mercio in seguito ad invito del. ministero. di i 
agricoltora « commercio, e sulla proposta del | 
consigliere vihersi ha deciso di portare da lire { 
1000 a lire 2500 l'assegno per l'istituzione delle | 
| 


borse di pratica commerciale all’estero. 


Settemila sigari sequestrati. 
Varese, 29. — Nel territorio di Moltrasio, 
sulla linea del confine svizzero, ln scorsa nott 
le guardie di finanza sorprasefo un gruppo di 
contrabbandieri. Questi riuscirono a porsi în 
talvo rientrando Îa territorio svizzero, ma al 
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. questo sole che. popola di 


i mid 


lonarono peròrsul-luogo tre grosse balle, 
pei i inc settemila sigari 


di estera provenienza, che vennero sequestrati | 


SPORT" 


Regate internazionali. 

il programma delle regate internazio- 
nali promosse dal Regio Yachi-Club Italiano, 
è che avranno luogo in Genova nel prossimo 
aprile. 

Prime giorno — Giovedì 9 aprile. 
Crociera da Nizza a Genova — Yachts da 
5 tonnellate in su — Tre premi. 


5 tonnelzie in su — Tre premi 
corsa — Yachts al disotto delle 5 tonnellate — 
Tre premi. 
Terzo giorno — Lunedì 13 aprile. 

Gare di serie. — Prima corsa — Yachts su- 
periori alle 20 tonnellate — Tre premi — Se- 
conda corsa — Yackts dalle .5 alle 20 tonnel- 
late — Tre premi — Terza corsa — Yachts dalle 
2 alle 5 tonnellate — Tre premi — Yachts al 
disotto delle 2 tonnellate — Tre premi. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Questa sera Ermete Novelli ripeterà La 
bisbetica domata. Basta l'annuncio. 

— Quirino. 

Lo spettacolo di stasera è in onore della 
prima donna brillante, la bella e brava Vin 
conzina. Barbetti. Si darà: I frati di Saint 
Gervaîs e La Gran Via. 

Domani, prima rappresentazione di Paguita, 
operetta del. maestro Valente. 

— Metastasio. 

Ricordo che domani si darà IZ paradiso ter- 
restre di Ulisso Barbieri per spettacolo in onore 


1 di Emilia Persico. 


— Teatri fuori di Roma. 

LaBoh&me a Torino. 

Îl nostro Tom è partito oggi per assistere 
domani sera, sabato, alla. prima- rappresenta— 
zione della Bohéme al teatro Regio di Torino. 
Le parti principali della nuova opera del mae- 
stro Puccini sono afilate a Cesira Ferrani 
(Mima), Camilla Pasioi (Musette), Evan Gorga 
(Rodolfo), Tieste Wilmant (Marsello). Dirige 
l'orchestra.il maestro Arturo Toscanini, 

li nostro critico musicale c'invisrà per tele- 
grafo le prime impressioni della serata. 


ROMA 


31 gennaio. 


INVERNO ?. 


li calendario segna oggi 3/ gennaio! 
Siamo dunque in pieno invérno. 
Mavi par proprio che sia c: 
Il cielo è azzurro e e:rso come uno spec- 

chio, il sole tiepido piove giocondamente 

non mai abbastanza ricordati sette coll 
giardini sono ricchi di piante verdi, intortio 

è noi tutto si agita, tutto vive: nessuno 

sente la tristezza che incombe sull'anima 

nei giorni in cui cade la pioggia e il freddo 
penetra nelle ossa, nei giorni dell'inverno 
vero... 

Siamo, dunque, in pieno inverno 0 ia pri- 
mavera ? 

La risposta alle signore, che in carrozza 

0 a piedì salgono l'erta del Pincio e po 

lano l'amena passeggiata, l'unica a cui fi 

cav. Palice dedichi le sue cure di direttore 


dei pubblici giardini. 

Oh! benedetto | questo cielo, benedetto 
questo sole che ha reso men tristi. gli ulti- 
mi giorni, passati nell'ansia, in attesa di no- 
tizie che ci rassicurassero sulia sorte dei no- 
stri fratolli,“a cui, in Africa, è affidato Tor 
hore della nostra bandiera! Benedetto 
sto sole che riscalda il tugurio del povero, 
che al povero rende più facile la ricerea 
del pezzo di pane quotidiano! Benedetto 

fioconde imma 
ispone alla pietà 


gini la nostra mente, e ci 
verso i miseri... 

E basta: no è mia intenzione di seri- 
vere on inno al Solè. Mi sono posto g' seri 
Vere col solo è incdesto scopo” di fare oss 
servare a chi legge che un inveòno così 
delizioso, così... primaverile come questo 
che attraversiamo, Roma non lo ha avuto 
da parecchio tempo. 

Avete dimenticato ie pioggie ‘e le-nevi 
dello scorso auno? 

E a che 0‘a'chi dobbiamo il fenozizuo ? 
Nono so, né-farò vo passo per. saperlo. 
Mando, però, la mia carta da visi 


| songratulazioni all'assessore Coltellarci. L'e: 


gregio ingegnere che presiede l'ufficio della 
polizia urbana deve essere nato con la ca- 

ia! Egli può dormire franquillamente i 
suoi sonni, a differenza dell'avvocato Ranzi, 


al quale le nevi turbava: es is 
siam no ‘e sonno e dige. 


Che l'ingegnere Colteltacci sia porta=for- | 


tuna? 

In questo caso, perch non aMfidarali 1° 
sessorato delle fisauze ? Quel porero 
renzo XIV, che è l'erario comunale, ha tanto 

d'una mascotte! 


Ma chi pensa oggi alle faccende det co 
mune? 


Oggi tutte 


csumetiziono: 


menti 3000 riVojte ad Adas 


TA 


soncì sus 


| smettergli gli auguriì di una sollecita £ 


Agamus, tutti i cuori, palpitano di zioia.. 
Galliano è salvo! io di ervi che 
tanto strenuamente difeso Macalla è 
Anto treonella che Ha brillato, accompa. 


i particolari d 


iungeranno verranno accolti con la stessa 
Eanifestazione entusiastica con cui fu ac 
colto ieri sera il telegramma altrettanto lieto 
‘quanto inaspettato. 

Nei teatri fu sospesa la rappresentazione, 
© fra gli applausi © gli evviva all'esercito ai 
volle l'inno s 

‘Al caffè Aragno, affollatissîmo, non appera 
il testo del fu noto, gli evviva 
a Galliano e all'esercito risuonarono frazo- 


Serata indimenticabile ! 


nostro, buono, affettuoso, non sia mai più 
turbata! Essa risplenda sempre nei cuori 
vivida e calda, come caldo e vivido splende 
oggi il bel sole d'Italia! 


Temperatura d’ogg!. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 12.0 0 - Minima 1.0 6 sotto zero 
Valle (ore 9). La bisbetica domato. 


«utrino (ore 9). — 1 prati di Saint Gervais 
— La gran via. 
Metastasio (ore 9) — L'eredità di Pulci 
riella. 
PER IL CARNEVALE 
Gli studenti. 


Domani, dalle 2 alle 4 1;2, avanti il ce 


(storia antica e storia moderna). e P' 
dell'ingresso gratuito dei tre principali veglioni 
del Costanzi. 

Il Comitato. 

Lunedì prossimo il Comitato si adunerà in 
assemblea generale, in seconda convocazione. 
Si delibererà circa l'impiego delle quote so 
toscritte. La presidenza avverte. tutti 
bri che le deliberazioni che saranno prese dsl. 
l'assemblea, vincoleranno anche gli assenti. 

All’Associazione della Stampa. 

Abbiarìo già anmunziato che nella sera dî 
venerdì, 7 febbraio prossimo, si darà nella sala 
dell’Associazione, una festa da balio x ben 
fisio della Cassa di previdenza. 

Aggiungiamo ora che il prezzo del biz 
d'ingresso personale è fissato in lire venti. 
istituita una speciale categoria di bigliet 
lire dieci, da rilasciarsi ai soci per sé, e per 
le signore della ioro famiglia. Ciascuno di co- 
testi biglietti sarà valido per una sola per 
sona, il cui nome deve essere iscritto prece- 
dentemente in apposito registro, che sì tro- 
verà nella egreteria dell'Associazione. 

Le iscrizioni per biglietti sì riceveranno non 
oltre le nove pomeridiane del 6 febbraio. la 
presidenza curerà che il: rilascio dei bizlietti 
stessi possa farsi nella segreteria il- giorno 
‘suocessivo a quello della richiesta, ed in ogni 
caso non dopo le 3 pom: del 7 febbraio, ora 
in cui i locali dell’Associazione verranno chiusi 


per i preparativi necessarii alla riuscita della 
festa. 


tto 
ara 


Consiglio comunale. 

Questa sera seduta segreta per discutere sì- 
cune proposte relativa ai personale. 

Note vaticane. 

a By Papa ka ricevuto, ji in privata. a 
il com rico di Rhena, figlio del princi 
Carlo di Baden. eri sl 

Caccia alla volpe. 

Favoriti da splendide mattinste, gli appunta 
menti di caccia richiamano sempre, anche nelle 
più lontane località della campagn* romana, un 
pubblico numeroso ed elegante. 

lari appuntamento animatissimo ad Acqua 
Acetosa, distante diversi chilometri. da Roms. 
Molte signore; moltì curiosi, molti fotografi e 
velocipedisti e circa una quarantina di oavalieri. 
Tra questi abbiamo rimarcato, oltre il master 
marchese di Roccagiovine, il-marchezo Tiberi, 
il conte Prinetti, il signor Piercy; il conte Ru: 
cellai, il signor Plowden, il conte Braceeschi, 
îl marchese Della Gandera, il marches Dî Ru: 
din), il colonnello Needham, il cavaliere Schei- 
bler, il signor Gallenga, il conte Taion,il mar 
chese Trivulzio, il conta Rossi-Scotti © divers 
ufticiali del reggimento Foggia e del 1: reg 
gimento. d'artiglieria, 

Erano pure a cavallo: la marchesa Guicvioîi, 
le signorine da Wagner, di Sermonete, Caze- 
neuve: e Needham. 

Benchè la giornata calda ed il terreno indu 
rito lasciassero temere un esito poco fav 
sul tardi, la caccia riusci. perfettarrento, pr 
rando due buoni galloppi di oltre venti nin 
il primo nella direzione. dei: Divino Amore 
secondo terminato a Decima, dove nua volpe 
era uccisa dai cani, ancora seguiti dl master, 
dal marchese Mariguoli e dai marchesi Calt- 
brini"e di Villamarina. 

Alle quattro ‘e mezzo soltanto si tornava al 
Acqua. Acetosa. 

GU studenti. 
Il Consiglio aceademico, nella seduta 
preso alcuni provvedimenti di sua comp 
terza in relazione agli ultimi disor.ini. 


tons dell'Università, è dopo aver far 
amichevole manifestazione a due co 
matari di una p otesta in favore del pr 
Ceci, si sono recati in via dolla Maschera d'Or, 
ove abita il professore Maurizi, el all'egrori0 
ex-rettore, che trovasi în letto da qual 
tempo, hanno inviato una Commissione per 


| gione. 


È quibdi si adunarono al Pozzo dell 

nacchio, ove si è deliberato di nominare 
Commissione, In quale rediga una letter: 
Presentare subito al ministro Baccelli, per cor 
fatare le deliberazioni del Consiglio sccademico, 
ritenute ingiusta, dopo la promesse del restore 


alla Vedova che non vi sarebbero vittime, e 
di protestare contro il professor Ceci. 
La Commissione è composta degli studenti 


langelî, Saranica © Belli. 
studenti si riuniranno nuovamente lunedì, 
ore 9 antimeridiane, davanti al portone 
dell'Università. 
AI Collegio Romano. 

Nell'aula massima del Collegio Romano, il 
prot. Angelo Mosso — della Società della Pa- 
lombella per le conferenze popolari — parlo 
fungamente ed applaudito del « problema dei- 
l'educazione fisica ». L'aula. era aftollatissima, 
Fra le signore, prima fra lo signore italiane, | 
Sua Maestà la Regina, la quale, al termine 
della conferenza sì congratelò vifamente col 
l'oratore. 

Mentre la Regina si avviava alla conferenza, 
una povera donna si avvicinava alla vettura | 
e all'augusta signora rivolse queste parole: | 

— Regina mia, dammi un soldo, ho fame, | 
lammi un soldo. 

La Regina fece un cenno al marchese Gior- 
del Grillo, gentiluomo di servizio, il quale 
diede alla povera donna dieci li 


Immaginate le benedizioni di quella me- 
sobina 


Musica al Pincio. 

Domani dalle 3 12 alle 5, la banda mus 
calo dell'11° fanteria diretta ‘dal maestro Luigi 
Stromei eseguirà il seguente programma 

Marcia militare, 

Sinfonia « Fausta » - Donizzetti. 

Reminiscenze « Jone » — Petrella. 

Pot-Pourri « Giorno e Notte » - Lecoog. 

Valtzer « Les patineurs » — Valdteufelà. 

Per Ruggero Bonghi. 

Nella sala dei Reduci dalle patrio battaglie, 
in via della Posta Vecchia, il giorno 10 feb- 
Draio si adunerà la Giunta promotrice centrale 
per un pubblico ricordo a Ruggero Bonghi, 
Giunta che fu costituita Îl 2 novembre dello 
scorso anno ad iniziativa del Comitato franco- j 
italiano di propaganda coneiliatrice. 


All'Associazione della stampa. 


L'Assemblea dei professionisti, radunatasi } 
ierì sera alle dieci nelle sale dell’Associazione | 
i 


della stampa, ba cominciato la discussione dei 
due argomenti posti dal Consiglio direttivo sl- 
l'ordine del giorno. Avuto però riguanio al- 
l'assenza forzata di parecchi giornalisti e cor- | 
rispondenti telegrafici, che in quell'ora si tro- 

vano presso l'ufficio del telegrafo per com- 
piere il loro dovere verso i giornaii della cì- 
pitalo e delle provincie, l'assemblea, su pro- 
posta del socio Norsa, appoggiata dal socio 

Ibano, ha deliberato dì sospendere la diseus- 
sione, @ riprenderla poi in seconda convoca- 
zione domenica 2 febbraio alle ore 15 (tre po- 
meridiane) 

Ad Albano in velocipede. 

N «Touring Club ciclistico italiano » farà 
domenica ? febbraio una gita ad Albano. | 

Appuntamento. alla pista Tomei ore 9; ri- | 
torno da Albano ore 12, I non soci possono 
iatervenirvi purchè presentati da ua socio. 

Arcadia. 

Conferenze della prossima settimana 

Domenica 2. — Cav. Raffaele Iaga: 
T'erte. Ore 6 14. Iagresso libero. 

Lunedì 3, — Commemorazione del P. Des- 
deri. Ore 3 112. Biglietto personale. 

Martedì 4. — Monsignor E. Salvadori. Let- 
teratura italiana. 

Mercoledì 5.— P. Vincenzo Vannutelli. Sut- 
l'Oriente. 

Giovedi 6. — Prof. O. Marucchi. Antichità 
romane. 

Venerdì 7. 
Igiene. 
Sabato 8. — Prof. D. Carlo Sica. Storia de 
medio-evo. Ore 6 1}1. Ingresso libero. 

Gli emigrati itallani in America 
e le missioni di D. Bosco. 

Come abbiamo ennunziato ieri il sacerdote 
D. Trione tenne nella Chiesa Nuova una con- 
ferenza sul sopraindicato argomento, Dopo es. 
ersi domandato chi fosse D. Bosco e quale N 
fine delle sue opere, pariò degli italiani che 
emigrano in America e delle condizioni in cui 
sì trovano. 

Dipinse sl vivo la vita di quelle colonia e 
addimostrò l'utilità della missione, encomiando 
l’opera di D. Bosco come adatta ai tempi. 

Espose pure l’opera sua nella Patagonia, 
nella Terza del Fuoco ed in altre recondite 
regioni commentando ne gli ottimi risultati 

L'oratore fu ascoltatissimo, e fini incitando 


Sul 


— Prof. cav. Alessio Murino. 


| votta lui! E beato lui 
Giaquinto, Franciosi, Ceruili, Di Castelletto, Co- | 


{ cito del Negus, 


tutti a cooperare a! benessere dei nostri fra- 
tellî in quelle lontano terre ed a portarne la 
civiltà coll’aiutare le missioni di D. Bosco. 


Per i caduti all’Amba AJagi. 

Da Marino (30) ci scrivono 

Nella basilica di San Barnaba è stato cele- 
brato oggi il solenne funerale in onore dei 
prodi caduti allAmba Al: Vi sono interve- 
nute tutte le autorità civili e giudiziarie, le 
seuoie e le associazioni. Durante la cerimonia 
che é riuscita imponentissima, i negozi sono 
rimasti chiusi in segno di lutto. 
L'inprovrisa morte di un monsignore. 

L'altra sera, mentre saliva le scale della 
propria ubitazione al palazzo Muti în via Ara- 
coeli, monsignor Agostino Caprara fu colto da 
improvviso malore e cadde in terra cadavere. 
Monsignor Caprara era procuratore della Fedo 
è vicario della basilica di San Marco. Uomo 
di robusto ingegno e di profondo sapere ha 
ricoperto cariche eminenti, nelle quali seppe 
acquistarsi la stima e l'affetto tanto. dai du 
periori, quanto dagli eguali e dagli interiori. 
Aveva 59 an 

Il trasporto della salina sarà fatto dalla Con- 
fraternita dei Suceoni, che l'aveva priore, do- 
mani mattina alle 10. 

Circoli e associazioni. 

Fra gli implegati. — Domani sera alle nove 
trattenimento famigtiare, vale a dire una delle 
tante simpatiche festicciole che hanno reso il 
Circolo degli impiegati nno dei più desiderati 
nelle nostra città. 


Cronaca spicciola. 
‘entato suicidio. — Dopo una questione 
avuta col proprio fidanzato — un militare — 
Lorenzina D'Angioli una bella servotta di 15 
nuni tantò d'uscidersi co. l'unguento di bella- 
douna. Fu trasportata immediatamente ali'osp: 
dale di Sant'Antonio esposta in salvo, E ili 
litare di questa nuova Ermenepilda? Prova 


morso, lui! Farà la pace, ] 


Sposerà la ser- 


Un conduttore inumano. — Oggi, circa 


le 2 ttt, in i Ri 
è Hi, in piazza Cola di Rienzo, il condut= 
tore dell'omnibns 131, per scacciare un ra= 


Sazzo che si era attaccato dietro la vettura, 
gli ha mensto 


tale un calcio da 
Ste di enato tale un calcio da fratturargli 


ll ragazzo raccolto dai presenti fu accom- 
pagnato a curarsi. 


L'atto bestinte destò somma indignazione. 


1a 
CRONACA DEL 


MARE 


Genova, 30. — E' giunto il piroscafo Werra, 
del Norddeutscher Lloyd, proveniente da New= 
York. 

Montevideo, 30. — E' giunto il piroscafo 
Vittoria, della linea La Veloce. 

San Vincenzo, 30. — Proveniente dal 
Plata, ha proseguito il vapore Sirio, della 


N. G. I, direttamente per Genove. 
Montevideo, 30. — Diretto a Genova, è 

partito Îl vapore Sempione, della N. G. L 
San Vincenzo, 31. — Ha proseguito pel 


Brasile il vapore Arno, delia N. G. L, provo- 
niente da Napoli e Genova. 

Hong-Kong, 30. — E' giunto il vapore 
Bisagno, della N. G. I., proveniente da Singa- 
pore e Bomba) 
_ e ——_- 


La situazione in Africa, 


I due campi. 


Hausen, come abbiamo già detto, dista dalle 
alture di Adagamus non meno di una trentina 
di chilometri, però l'accampamento scioano, del 
quale oltre gli 80,000 fucili, fanno parte, come 


| è noto, parecchie decine di migliaia di sersi, 


donne e ragazzi ed oltre 40,000 quadrupedì 
occupando un estensione immensa, si allunga 
per parecchi chilometri sulla vallata fra Hau- 
sen ed Adigrat, ove sono corsi d'acqua e luo- 
Bhi adatti all'attendamento. 

Dall'altro canto i nostri ripiegando verso il 
nord e spostandosi un po’ ad ovest, si sono 
avvicinati al campo nemico onde gli xvamposti 
dell'uno e dell'altro esercito sono, ormai, quasi 
a contatto e dalle estreme slture di Adagamus 
può scorgersi, verso sud-ovest, il campo ne- 
mico e perfino la tenda rossa del Negus che 
ne occupa il centro. 

La coloona Galliano per potsr giungere, ieri 
sera, a contatto dei nostri ha marciato, evi- 
dentemente, nella notte fra mercoledì e’ gio- 
vedi, staccandusi, forse, dal. grosso dell'eser- 

prima ancora che l'esercito 
stesso si accampasse nella vallata di Hause: 

L'incontro di Baratieri e Geliiano, 

1 numerosi dettagli che già si hagno sull’in- 
contro del colonnello Galliano col generale Ba- 
ratieri dicono con quanta commozione, con 
quanta gioia, con quant effusione la colonna 
eroica è stata accolta nel campo italiano, e 
gia nuovi episodii della resistenza meravi 


îl telegrafo trasmette, raccolti dalla viva vo 
degli eroici difensori. 

lì generale Baratieri muovendo incontro alla 
colonna Galliano la trovò accampata in una 
pianura a cinque 0 sei chi i 
posti nostri, che riposava presso un corso di 
acqua. 

li morale dell’eroico battaglione era elova- 
tissimo; i feriti, trasportati in barello dagli 
ascari, prendevano parto sll'entusiasmo gene- 
rale per îl lieto avvenimento che affretta la 
già avviata loro Kuarigione. 


La situazione attualo. 

Riepilogando gli ultimi fatti, seco quali sono 
le più attendibili supposizioni ed i commenti 
che si fanno nei circoli militari è politici 

Quando l'esercito scionno, avanzando nell’ 
derta, trovò l'inaspettata resistenza eroica del 
forte di Enda Jesus, più volte Menelick tenne, 
coi suoi capi, consiglio, intorno al modo di li- 
berarsi al più presto possibile di quell'ostacolo 
che sconvolgeva tutti i suaj piani, paralizzando 
i movimenti delle sue soldatesche e, poichè, 
colla forza delle armi non era possibile impa- 
dronirsi del forte e l'assedio si prolungava con 
sempre più grave danno degii assedianti 
per avanzare proposte di capitsiazione ac 
tando le condizioni, per noi onorevolissime, 
imposte dal generale Baratieri. 

Uscito il presidio dal forte, Menelik tenternò 
lungamente pensando se più gl. convenisse man- 
tenere i patti, rimandando in Adagamus il bi 
taglione con armi e bagagli o trattenerlo pri- 
gioniero di guerra, per imporre condizioni nuove 
al generale Baratieri. 

Fino a ieri l’altro sera, a quanto si afferma, 
prevalse in lui il secondo pariito, ma tornato 
Felter al csmpo sciosno. e convinto Maconnen 
che, ove l'abbominevole tradimento si fusse 
compiuto, l’Italia si sarebbe, a qualunqua costo, 
vendicata inesorabilmente, e sarebbe andata 
sino in fondo, nel qual caso era facile preve 
dere come Menelik e lo Scioa avrebbero pas- 

ato un brutto quarto d'ora, pare abbia finito 

per decidersi a liberare la colonna. Ora le cose 
sono a questo punto, e non è fucile prevedere 
quali saraono gli avveni;senti ulteriori. 

Nei Circoli :nilitari si crede ganeralmente 
che un fatto d'arii decisivo sia prossimo, e 
se il cannone tuonerà nuovamente si avrà una 
grande battaglia, forse la più importante d 
ché siamo in Africa 


i rinforzi in viaggio. 
Messina, 31, — IL piroscafo Pincenzo Florio, 
della Navigezione generale italiana, che 
bordo il generale Eliana, è partito nella s: 
notte per Massana. 

Suzz, 31. — Proveniente da Napoli, ha pro- 
seguito stamani per Massaua, il piroscafo fer- 
seo, della Navigazione generate italiane, col co- 
lonnello Di Boccard, col 18° e col 20° batta- 


glioni fanteria Africa, comandati dai maggiori 
Olivero e i, con quadrupedì, munizioni e 
provviste. i 

Porto-Said, 31. — Proveniente da Messina 


è Napoli è giunto oggi il piroscafo Bosforo, 
della Navigazione generale italiana, diretto a 
Massaua, col 19° battagliono faateria, coman- 
dato dal maggiore Zaccotti, con quadrupedì, 
munizioni e provviste. 

Un generale di meno. 

Si smentisce la notizia che il generale Al 
berto Cerruti comandante la brigata Savona 
sia stato destinato în Africa. 

Evidentemente la notizia si deve ad un equi 
voco, lavece del genersle Cerruti, tornerà in 
Africa, per sua domanda, 501 Sire ti 

es ‘erutti, al quale i suoi commilitoni Lanno 
io ua banchetto d'addio al Cffi-ristorante 
Rome in Alessandria. 


I dervisci, 

| Parigi, 31. — Si ha dal Cairo: « Ml dispac- 

cio della Pall Malt Gazette, relativo alla grave 

rivoluzione che sarebbe scoppiata a Kartum, 
non è finora confermato. 

_* Si dice soltanto che sono scoppiati disor- 
dini al sud di Kartum e che le truppe del Ka- 
lifa non hanno potuto finora reprimerli ». 

Le dimostrazioni di iersera. 

Perugia, 30. — La notizia dell'arrivo della 
colonna Galliano ad Ada Agamus, appena 
giunta, fa tosto comunicata al pubblico del 
teatro Pavone 0 suscitò grando entusiasmo. 

Lo spettacolo venne sospeso. Tutti gli spet- 
tatori si alzarono in piedi, acclamando al colon- 
nello Galliano ed i suoi eroici compagni, l’e- 
sercito, il Re e l'Italia. 

Furono suonati fra calorosi applausi l'inno 
reale è l'inno di Garibaldi. 

Cagliari, 30. — Al tentro civico ebbe luogo 
una dimostrazione di esultanza per la libera- 
zione della colonna Galliano. 

Fu suonata la marcia reale fra entusiastici 
applausi ed evviva all’esercito. 


Telegrammi giunti da Mo 
rona, Sassari, 


na, Messina, Ve- 
Genova, Caltanissetta 6 Caserta 

izia dell'arrivo della co- 
amnpo italiano venne accolta 
viva soddisfazione daila popolazione e che 
nei teatri Îl pubblico acclamò vivamento l’eser- 
cito ed il colonnello Galliano. 

Anche a Pisa, a Venezia, a Marsala, Ancona, 
Como, Ferrara, Chieti, Cremona, Mantova ed a 
Milazzo l’annunzio dell'arrivo della colonna Gat- 
liano al campo italiano fu accolta con calde 
dimostrazioni ed acclamazioni all'esercito ed al 
colonnello Galliano. 


(Nostro telegramma particolare). 
Ferrara, 31, oro 9,15 (4.0). — 


leri sera 


dopo il terzo atto della Carmen al Tentro Co- | 
telegramma | 


munale venne letto al pubblico il 
comunicante l'arrivo del colonm 
incolume al campo italiano. 


lo Galliano 


Dimostrazione imponente, bissata la marcia 
reale, infiniti evviva al Re ed all'esercito. Tutte 
pubblico frenetica - 


lé signore in piedi, ed N 
mente applaudente. 

Anche da tutti i comuni 
Roma giuagono notizie di 
siastiche per l'arrivo della 
Adagamus. 


i e NA 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


Il duca degli Abruzzi in Australia. 
Un a da Sy 
vembre 

« Come a Melbo: 

fa assai fest 

foro Cola 
nauto da parte delia cittadina 
pnia italiana. Un © 
renti 0! 

Abruzzi u 
in cui gli si 
sottulficiali e u 
invitati a pra 
colmati di cortesie. 
giorno di nascita del pri 
Altezza 


‘o ci serive nev, 28 no- 


ne, così anche in Syd- 


ney, ggiato l’arrivo del Cristo- 


regata, all l 
arcazioni delle 
si trovavano nel porto. Tutti i premi fu- 


rono vinti dai nostri marinai, con grande gi 


bilo della colonia italiana. Anche nella 


pitale della Nuova Zelanda, in Wellingu 
le accoglienze non furono minori 
I nostri u 


iali furono tutti nominati soc 


onorari dei varii cls, © ricevettero dalle 


roviarie delle carte di 

ne sututte lo linee, mediante le 

quali essi potettero ammirare senza spesa 

lo meraviglie e ze naturali di 

quella splendida ri di Gla- 
la Nu 


visitare le rezioni dei 
dai Maori, e fece l'as: 
cano Taruvera. Al suo 
Auckland sventolavano 
diere italiane. 

Sua Altezza Reale 
Colombo verso le ls: 


ritorno anche in 


numerose le ban 


‘oseguì nel Cristi 

Figi 
Conferenze ministeriali. 

Il ministro della guerra oggi ha avuto una 


foro 


lunga conferenza sulla nostra. situazione 
militare in Africa col presidente del Con- 
siglio. 


AI ministero d’agrico!tura. 


Nei giorni scorsi si è adunata la Com- 
nissione dei capì di servizio per proporre 
al ministro i funzionari da promuoversi a 


due posti di capi sezione rimasti vacanti. 
Crediamo sapere che i decreti, già fir- 

i, saranno quanto prima pub ‘ati. 
Ispsttorato d'artiglieria. 

feri è stato firmato il decreto col quale il 
ute generato Rime! dante la 

divisione militare di Catanzaro, viene no- 

minato ispettore dell'artiglieria da cam 

pagna. 


L'onorevole Zanardelli, 
ba alcuni giorni l'onorevole Zanardelli tro- 
Vasi infermo, ed il suo stato di salute aveva 
destato qualche apprensione. 
Riproducinmo dalia Frovincia di Brescia i 
due ultimi bollettini sanitari del prof. Murri, 
meilico curante © 


Gardone Riviera, 29 (ore 9 10). 
L'onorevole Zanardelli ha passata una notte 
alquanto inquieta. Stamani alle 6 è tornata la 
onìma e un relativo benessere. Il corso della 


malattia è rego are 
Maderno, 29 (ore 13 10). 


La pneumonite è pressochè immolificata 


Le stato generale è così confortanto da as- 
sicurare — suivo casi imprevisti — un esito 
lieto. 

E per questesito lieto ai veti di tutto il 


mondo politico Fanfulla aggiunge anche i suoi, 
che per essere di un avversario, non sono per- 
ciò i meno caldi e cordiali. 
Gli italiani al Benadiîr. 
La barca Salama registrata nei porto di 


Lama, naufrago nel me ttembre dello 
acoreo anno, fra Ras Maber e Hafun, L'agui» 


paggio, composto di Suaeli, riuscì a salvarsi 
| riparò ad Hafun, quindi sa barche Somale tu 
trasportato a Michelle, donde potò rimpatriare. 
Essendo accertato che dell'equipaggio man 
cava un marinaio, di noma All, ed essendo il 
irone della barca, Ali Faragi, accusato 
averlo venduto schivo a Mohamad Samanter, 
somalo di Hafun, l'amministratore della Com- 
pagnia italiana per la Somalia, fece un'inchie- 
sta. E poiché da questa risultò la. colpabilità 
di Ali Faragi, questo fu trattenuto prigione a 
disposizione delle autorità italiane. 


Regio navi. 

La regia nave relase è giunta ieri a 
Massaua. 

A bordo tutti bene. 

Stamani alle ore 9,30, proveniente dal- { 
| l'Oriente, è giunta a Taranto la regia nave 
| Morosini con a bordo il contrammiraglio 

Cafaro. 


Regia marina. 

Il contrammiraglio comm. Filippo Co- 
bianchi è esonerato dalla carica di capo 
ufficio di stato maggiore al ministero e no- 
minato direttore generale del servizio mili- 
tare a datare da domani. 


= -— rr 
SALUTE E LONGEVITA' 
senza medicine, porghe nè spese, 
mediante la deii!®59 Farina di Salate 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
| gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 

roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
| palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
| dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 

lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 


ancanza di freschezza e di energia nervosa; 
19 auni d'invariabile successo. 

fra le altre, di 

la di Russia, di Sua 

, del dottor Bertîai di Torino, 


della marchesa Casteistuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Br& 
i han, ee 
Questo apprezzamento è del dottor Elmalio: 
« La vostra Revalenta valo a peso d'oro! » 
fi celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
È di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « So avessi a scegliere un rimedio 
{ per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli in dei nervi, fegato, petto, cervello 
o sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, inf: 
Tl suo effe 


to sui bambini non è meno bene- 
fede le seguenti lettere: 

ke, professore di medi 

l'Università, fece il seguente 

nica di Berlino l'8 aprile 187° 
« Non dimenticherò giammai che io devo la 

conserrazione della vita di un mio bambino 

alla Revalenta Du Barry. 


ina al- 


pporto alla cli» 


Il bambino, all'età di quattro mosi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 


rata, a due nutrici ed a tutto la cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di: sei settimane. Tutte le mie 
nze fatte în appresso colla Revalenta eb- 

bero il medesimo successo ». 
| « Signore, — mia figlia non poteva più nè 

digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprila 1886. — H. DE MoNTLOUIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 174 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: ? 1]2 chi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberta, rurm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La Sublime Porta ha fatto armare le truppe 
turche in previsione di moti rivoluzionari nella 
Macedonia. Questi siatomi d’ agitazione in 
Oriente turbano l'orizzonte politico europeo, il 
quale corre pertanto il pericolo di offusesrsi 


E poiché tali timori non sono ua mistero per 
nessuno ne consegue che l’attuale tendenza 
sostenuta dei mercati è il risultato di un'azione 
prestabilita più che il portato dello stato reale 
della situazione. 

A Londra il danaro si mantieno relativa- 
mente a buon mercato. Le anticipazioni gior- 
naliere si quotano 1x4 00, i prestiti brevi 
112 019, lo sconto a 3 mesi 1 0;0, quello a sei 
118 00. 

El è essenzialmente dovuto a queste buone 
condizioni deì mercato monetario se le liqui- 
dazioni testà compiutesi nella Borsa inglese 
poterono svolgersi in condizioni soddisfacenti. 
1 riporti variarono fra 1 1;i e 1 12 0. 
j Anche a Parigi la liquidazione mensile sì 
| prevede sarà per compiersi normalmente, gra- 

zie ad una corta diminuzione nella quantità de- 
gli impegni e piu che tutto xl sostegno che dì 
a quel mercato l'alta Banca. 

La nostra rendita, in seguito alla notizia del- 
l’arrivo della colonna Gailiano, ha all’estero no- 
tevolmente migliorato. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 31, ore 15,15. — Mereato indeciso. 
Pochi affari, causa liquidazione. Fondi francesi 
nxitati. Ertériewre per realizzi lievemente de- 
bale 61 1:16. Russo fermo 91 114. Italiano fermo 
84 65 domandato. 

Berlino, 31. — Poco attivo. Prezzi calm 
Italiano in aumento favorevole impressione no- 
tizie Africa 84 90 fine, 85 10 contante. 

Genora, Si, ore 15,25. — Tendenza soste 
nata. Rendita esordita ferma 91 75 migliora 
91 82 per fine prossimo. Contante 91 77. Ban- 
che Italia per realizzi piegano 750 quindi ri= 
prendono lisvemante ?58. Cambi molto tesi, 


di bel nuovo. | 


Francia chàgue da 103 75 scende 108 72.Lon- 
dra 27 42. Berlino da 104 05 a 104. 
Borsa di Roma. x 

Le notizie confortanti pervenute dall’Africa 
hanno influito favorevolmente sulla tendenza 
odierna del mercato, il quale a mantenersi nelle 
prevalenti sue disposizioni favorevoli trovò e- 
ziandio incontro nell'andamento sostenuto del- 
l'estero specialmente riguardo alla nostra ren- 
dita. 

Esordita questa a 91 80 in seguito a qual- 
che realizzo chiudeva a 91 77 112 largamente 
trattato. 

Il contante fece da 91 75 a 91 70. 

Nei valori discreta animazione ma andamento 
agitato, specialmente nelle prime ore della gior- 
nata. 

In chiusura tendenza migliore. 

Ferrovie Meridicnali 644 — Mediterranee 485. 

Cartelle Santo Spirito abbastanza ben trat- 
tate 334 quindi 333 ultimo prezzo praticato. 

Banca Generale 50 — Risanamento 29 50 - 
Immobiliari 41 — Marce 1180 - Gas da 832 a 
335 fattosi - Condotte ferme 183 112 -— Omni 
bus nuovamente depressi discesero da 204 a 
201 per riprendere in chiusura a 203. Riesce 
inspiegabile il movimento di depressione che 
colpisce questo titolo, il quale e per il divi- 
dendo che dicesi verrà distribuito e per altre 
esuse non ha motivo di demeritare della fidu- 
cia fin qui goduta. 


BORSA DI PARISI del 31 gennaio 


| Apertera | Chtusera 
Rend. Franc. 3 00 am. 100 65 
» » 300perp.| 102 40 
» >» 31200.| 10715) 10740 
Rendita italiana 5 00 .| S465| 8465 
Cambio sopra Londra .| — —| 2522 
Consolidati inglesi. . .| —_—| 108 — 
Cambio sull'Italia. . | —_| 800 
Rendita turea (nuova) , 12 | 2080 
Banea di Parigi . . . —| rr 
Egiziano 6 50. . . .| —t_| 52334 
Rend. Spag. est. nuova. | 61 116 | 6153 
Banco sconto di Pari --| 2 
Credito fondiario . . ——-| 61m 
Azioni Suez... —|3857- 
$ — | 397- 


Il prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fisseto, per domani, 
1 febbraio, a lira 108 83. 


n 
NOTA SIBILLINA 
XXV Concorso a premia. 


Anagramma. 
— lo sono un commestibile 
mangiam tutti quanti, 
— e in carcere mi scontano 
moltissimi furfanti 


Logogrifo. 

Ricordo a tutti il Golgota 
Strumento musicale 

e 71 fannalione. 

Son io che feci usoider Stilicone. 

Mi sî può dire all'èmero. 
Ci schiva volentieri il beecafico. 
Ua arcimilionario molt’antico. 

Io soffro un male orribile. 
7. Mi vende il farmacista, son tenace 
e di sventrar la gente son capa 

C'indossan preti e monaci. 
Malore dell'iaverno 


5 € un intestino. 

{. Mi sa eccitar benissimo Arlecchino. 

6 lo fo dell'olio medico. 

6. Con gran piacer rosicchio il parmigiano. 
14 M'apersero al Fanft/a per Galliano. 


Gli spiegatori della presente nota sibillina 
concorrono a due premi. Le spiegazioni devono 
pervonire all'amministrazione del Fanfulla non 
più tardi del giorno $ corrente ed il succes- 
sivo giorno 7 sarà pubblicato sul giornale il 


risultato. 

Log. di ieri: XOMA — « PARIS » — IRA — RISO 
SERA = OPERA — SPARI = SARPI — SPIA — PORRI 
SOMARI — SPIRE — AMORE = ROSARI = SERIO 
PREMIT = IIPRESARIO. 


Vella litiasi renale non vha rimedio 
nella Terapia pari alla Fiuggi. 


CAV. i. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PENA Suna 
CPT von spacgle pellria da tavata “— — 
Via de' Pastini H. 19 0 20 è Yia della Guglia, 69 


Prezzi del 

Pollastri = gal. L.2,101 
Polassia so #339 s 
Tacchini. . - . 0.175 
Gallinaccatte . » 
Anitre.....32;— 
Oche. : .1//32- 
Faraone. . . ‘> 2,50 l'una 

Piccioni. (‘00,75 » 

Selvaggina assortita 

Dova di giornata 

Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico. doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 


« Villa Vittoria ». 


A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti ieasi 


Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni tenza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento 
servativo della polpa. Dalle & ant. alle 6 pam. 
Roma, piazza San Claudio, 92, pi 


BONAVENTURA SEvazIaI gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppollo, a. 33 


IMPOTEN 


Sc non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal D-£ Tenea con risultato felice, riaforzando, mediante rimedi corroboranti © 
SA regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale, — Via Passerella, 2 
ME Icslne (lo 2 allò 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled © Sabato. 


consulti per corrispondenza, L. 16. 
SE SPP MERI IT SESIA 
L'Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell’ Ebers illustrata dall più note celebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissime 
inci ia lettira più dilettevole ed istrutuva. Questa edizione di lusso si 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 7 
Preparata con sistema speciale conserva € sviluppa 
| GAPELLI e la BARSA 
mantecendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZ ONE 


ed esigere sempre sull'etichelta ì nome dei preparatari 


A. MIGONE € C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


a cimtostni 5, la parsta 


il migliore 6 più gradito 
Regalo 


gnore e signorine 

rgento. Ri 
al negozio Ber. 
N. 155 - 196. 
Prezzi mitissimi. 


== j chevogi î di tuss 
ag af) tende tanto pretamata che Ieodera o DIL Gli studiosi :° E tende a L. 10. Tutte la famiglie dovrebbero possedere e portarsi în villeg- 
li TR ep pi Ii h Dn note ed appunti od eseguir: giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
MP "he te mein pr i pae Centesizi 80 i n iL Ù crizion: de libri e mano- inivolgero richieste all'Amministrazione del < Fanfulla », 
DEE BORA "Feto Finocchi, Spett; Crt Bode, — i a 


hiere, Piazza in Lurina © 
Manzoni 


AL Via Murate, B- Copocacla, Drogher, Piazza in 
PRIMA DELLA CURA dia enter ar Frofamente, Nizza inci 
1, PA Cavour, 11; Cooperativa romana degli Impiegati; È. Tomener, droghieri, 
n ai One breaia Due” Macelli Lingueri Ireneo forso Vitt. Ein 
Boga. Nuote Steno, N. 40 i0; 
Deposito generale da A MIGONE CH 


SE E =wE 


face poPo La CURA 
RE AC: Garibaldi Troudata © S, Via Porta 
Do 0 Proto Locinol, Corso, 0). Ditta A. Ta- 


MILANO. 


Roma, si ri 
ministra 
esecuzi 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 


per le madri di famiglia 


Rivolgersi all' 


i | Abb-nam nto annuo L. 3.50 
SÌ Va Giubni, 8 Milano 


Gotta-Sciatica 


Nevralzie, Artit 


svrosi, 
GUARITE COL RINOMATO 


USO ESTERNO 


Infiniti attestati 
PREZZO 


MARCA DI FABBRICA 


Y Il chimico-farmacista C. Panor#j, con numerosi esperimenti avendo provato i 
fra i molti componenti del me, la parte resino.balsamica è quelia cha api 
eminentemente benefica, sullo muccose dell'organismo umano, guidato da questo p: 
fabbrica un Estsatto di Catrame valendosi della sola parte resina-bal ica, il quala dà splend 
resultati, mentre non è disgustoso a prendersi e viene tollerato da tutti 


Franco in Italia 


Dirigere richieste alla ditta Olivieri Bernardo Esclusi 


Îlotasie © Il Policlinico » 


"Roma, 8, Via Converte 


medici i quali, nen solo lo banno dichiarato superiore a tutte le alt 
quelli che più lo sperimentarene, lo qualificano addirittura un rimed 
proovidenziale contro le affezioni catarrali degli organi del resviro, lo tossi 
piente S ottengono con esse ottimi risultati anche nelle affezioni cattarali di 
della vescica e dell’uretra, cd è valido mezzo di cura ionica ricos 
gestione 0 aumenta lo appetito. 

Chiunque voglia accertarsi di 


- prezioso - 


so assoramento di 


lata nel 1862 


alla verità ed esattezza di quanto è detto, legga le centinaia di 


oo one. 
impesenti autorità, e pubblicate in ua < 


Ì che si va pubulicardo nel presento giornale. 
Brancaleone 2 Giugro 1582. 
Circ. di Gerace, Calabria 1° ha 


o Esp 
Dip. di 1° gra o 
Medagl a speciale del Ministero per l’esport 


ioni 


Cass fo 


Riotorto 8 Novei 


; sno Carlo Panerai — Avendo io e = 
n 1293 da ire anni prescrivo lo | m né Ca do io e SI 
> Entrato di Catrame Puneral con so"p"en | versi. ELL ERI I Catrane pacato Di Li 


versi © 
immenss- È she cron 


torie, 


ato 


dente successo. Que 
mente giovevolo nel 
come catari acui 
j e muco-puroleni 


H buon Gaffè 


si ottiene usando il premiato 


Caffè normale 


del Mottor Jagèr 


di catrame» q 


Superiore agli a para 
non prod 


P : 
Panore) è la facile sna digeribiit 
ruttazicni o nauser. 


Doti. Filippo Vitale. 


Ulisse Gradi 


del Re; 


aneraj 


L: Sa 


Daposito a ROMA 
CHIA, Cantalznossa — TIVOLI 


e cis TE : 
Non più Calli 3 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 

$ 


ROSSI GIUSEPPE 
dei Cott. Velenti 


adoperando î 


allifigo Piemontese 


Gerotio gom. 20 09 acid. salici. 

Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il mignor ri- 
medio sin qui trovato: è innocno e di effetto si- 
Taro s l GALLIFUGO PIEMONTESE é racchiuso 
te astuccio metallo dorato tascabile 


ini 


Cura radicalmente i mali 


della gola e del petto. 


Ogni flacon di lichenina 


Via in Arcione, N. 75 


costa lire 1.50 


in un elegati 
è costa 
1. 1,25 astuccio con Istruzione 
Depositari-Grossisti tig na 
Vendisi dai primari Farmacisti del Regno. 
(Spedizione per tutto Il Regno centesimi 35 in più per astut 
(Sconto ai Rivenditori) 


en eresie 


ATARR 


Deposito presso it Buon Cousi- 
esatezza e modicità nei prezzi. 


yiiere Via della Vite 44 Roma 


VEDERE 


ELET FOT ARE 


Pregialissimo signor Acampora 
Non per me le chiesi le polveri, ma per 
anni ha sofferto CATARRO GASTRO-ENT 
messo in pratica 
polveri. Prima di attusre la cura va dolori ac 
cibi, in usa parola Va rienperato Ja salute. 

Colgo questa occasione per ossequiarla e dichiararmi 

Vino Silvestro 75 — Cartose di Belloc = Olissno puro :0 


bi di STOMACO, di vis 


eri, 


Agricoltori Gran dizionario universale di cognizioni usili. Volume di 600 pagine rilega 
Domant.to mumeri di scgsio| Bi in tela e oro, contenente 8000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- 
gratis alla sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una 

RRRRCAATAZE Cela vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. 


Amministrazione del < Fanfulla 
viando cartolina vaglia di L. 8. 


Dolori Reumatici, ecc. 


ARTRIFGGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G. Sforzini 


Ap;rovazione di distinti Medici 


Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,60! 


sionaria per la. Vendita. Alano, Via Solferino, 38, e all'Az 


Nel suo unico deposito via Nizza, 82, casa propria [4 


La DittaG. MOLA di Torino: 


primo e più vasto Stabilimenti 
Italiano a vapore, tiere un & 


Piazefati, Armonicm, Organi ds Chiesa 
iversi modelli e pronti pei 


re'azioni Mec 10 vidimata dalla rissolo che sì è fabbrica italiana dell 
gratis a chiunquo l9 domanta al Laboratorio Paneraj - Liwaraa; 0 lagz i Il suato d genere premista con medagli 
d'oro e diplomi d'onore a tutte 


del quale si può avere, franco di porto, 
campione di 200 grammi, con istruzione, 
inviando cartolina di L. 0,75 alla Ditta 


TORINO - Via Garibaldi, 22 - TORINO 
Ditta GARASSINO 
Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da ta- 
peaziere e materazzaio puntualità, $|in 


$i eseguiscono lavori a domicilio 


di stomaco e d’ 


Sabato-Antonio Megale, di Rotale, villa, 
ICO, e benchè avesse consultato i migliori Medic 
‘ariate cure, adoperato tutti i rimedii prescritti, pure mi ha sentito quel miglio 


3 Per Caserme Ospedali Uffici Istituti 


Apparecchi a sifono di ghis: smaltata in forma 
di seggiola: — Leggerezza, utilità, proprietà e 
“prezzi convenienti — OfMelna Ramella, Via 
del Quirinale, s — ROMA. 


Cassette d'acciaio smaltato 


Per lavaggio di apparecchi a sifone per’ gabi- 
netti riservati: artixli di lusso a prezzi molto 
convenienti : solidità garaatita. Meina Ra- 
mella, Via del Quirinale, è. — ROMA. 


SONNAMBULA 
Carlotta Bertolini 


totti i giorni, consuiti 
malattie, ella sua casa 
della Croce Bianc: 

— Per altre città, 
i capelli e 5 lire e 
francobi Ilo per lettera rac 
comandata. 


nl 


Sono in vendita in tutta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 


ha soggiozato la na. 
tura con l'acqua igie- 
nica ricostitnente, la 
sola raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato 
rArgente contiene î,40 00 di Sal Saturno (approssta 


rimari Cie: ieri della Capitale e da certificato 
| lasciatogii da “nilio Lancia parrucchiere di S. M. la 


1a d'Itali: ,, senza che alcuno possa sospettare l'uso 
a. fn preparaiò chimico, esso ridona ai capelli o alla 
oarba i 


loro colore primitivo, sia biondo, castagno o 


nero morato, nov macchia nè pelle, nè bianchoria. 
cende presso l'i 


entore C_STANTINO MA 
via Crociferi n. 7 e & (pros 
Resa, a lire 2 la bottiglia di 4 
309 con istruzione. Si sì 
ta lislia con l'anmi 
di deposto # bottiglie per L. 2@ 
(Serce per l'uso esterno) 
Avvisa la sua spettabile ‘Clientela che nel nego 
ritrova la STERILIZ ATRICE per disinfettare raso 


si 


È 


intestini 


RIVELLO (Pcorineta di Basìlicate) 


mune. Egli da circa undici 
VTANI di costà ed avesse 
avuto dal'e sue rinomate 
‘e. Ora riposa, non restituisce i 


non potea dormi 


Ultimo documenta 


__Su» devot. Servitore 
Sac. NICOLA PRIANTE 


Dirigersi all’antore Giuseppe Acampora, farmacista, via Bisignano a Chiaia, 14, Napoli. Contro vaglia di L. 3 sì spedisco a 6 mizzo postale 


un flacone di grammi 30 per la totale guarigione. a richiesta aitri doenmenti grati 


| 


nRene 4 al 
o! Si E Dl se 
Stati. pipa grgai 2010—] 47 2 12 
7 pe 
69 35 18m 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, t1, 


Cent. & ìn tutta Italia 


ABBONAMENTO: SPECIALE 
al “ Fanfulla, 

Dal 1.0 Febbraio al 31 Dicembre 1896 

- LIRE è 


Il mezzo più sèmiplice per abbonarsi e di 
iaviare una cartoliua vaglia colla sola indi- 
cazione: Amm. Fanfulla, Roma. 


Roma - 1 Febbraio 1895 


La pace in: Africa 


Tn Africa abbiamo dato prove’di eroismo 
che il mondo ha ammirato, che la storia 


per sè stesse accettabili ci fossero ‘offerte, 
sarebbe opportuno abbassare le armi prima 
di aver fatto sentire tutto il vigore della 
nostra forza in un dove la forza è so- 
vrana e la malafede è natura? In verità 
sino a ieri, dopo la liberazione del presidio 
di Macallè, che pareva, da parte del Negus 
abissino, un atto di cavalleresca civiltà, e 
la manifestazione di un franco e sincero de- 
siderio di pace, l'animo di moltiia Italia ha 
potuto per un momento aprirsi alla speranza 
che fosse possibile dar ‘tregua alla lotta. 
Ma la speranza fa di breve durata. Man- 
cando ai parti convenuti il Negus trattenne 
in ostaggio una parte degli ufficiali della 
colonna Galliano, mostrando così che la per- 
fidia e la malafede sono ancora, come sem- 
pre furono, le norme della sua condotta. 
Oramai ‘quindi ogni illusione deve essere 
bandita, ed un solo. voto può sorgere una- 
nime dal cuore di tutti gli italiani : il voto 
sioè che, senza ulteriore ritardo, sia possi- 
bile ai bravi nostri soldati dare alle orde 
abissine quella sovera lezione che è neces- 
saria, perchè colà si comprenda che cosa 
sia l'Îtalia, e come essa sappia far valere i 
suoi diritti, che sono i diritti. della civiltà. 
E forse l'azione è ora imminente. Spe- 
riamo ed abbiamo fede che il " 
annunzio di essa sia annunzio di vittoria 
per le armi italiane. Potremo allora con 
maggior sicurezza vedere come si possa por 
termine ad una lotta che — sarebbe inutile 
negario — pesa sulla vita italiana, e che 
tutta Italia desidera di veder terminata, ma 
non a danno del prestigio del suo nome e 
della sicurezza futura della sua azione in 
Africa, dove il destino ba voluto che an- 
ch'essa rivolgesse la sua. opera civilizza- 


trice. 7 
io F. 


H rapporto del colonnello. Galliano 


Ada 31. — Il colonnello Galliano 
racconta îl contegno splendido ed esemplare 
degli ufficiali e soldati, bianchi e neri, che fon 
marano il presidio di Macallé. Egli: non. na di- 
atinguere tra i meriti .dei.varii ufficiali. Fu una 
gara in tutti di coraggio, di abnegazione, di 
disciplina. x 

Durante la difesa il capitano Benucci prov- 
vide, con zelo infaticabile, alla distribuzione 
dell’acqua; il tenente contabile, Giusti, oltre 
compiere l'ufficio suo, fece., sortite con. ardi- 
mento e procurò delle provviste di foraggio; 
i senenti Moltedo e_ Franconi diressero mira- 
bilmente l'artiglieria. Tutti conservarono sem- 
pre serietà di contegno, allegria militare, re- 
sistenza insuperabile alle fatiche, dormendo, 
con freddo intenso, quattordici notti, sulle ban- 
chine del forte. SS a 

Il contegno dei soldati italiani fu superiore 
ad ogni elogio. Essi lavorarono prima alaore- 
mente alle opere di difesa, che erano affatto 
incompiute, © spiegarono nel combattere raro 
valore, sopportando i disagi con indifferenza. 

fl eolopnello Galliano loda tutti e segnala 
specialmente il furiere Coronet, che eseguì 
fuori del forte utili ricogaizioni; il brigadiere 
dei carabinieri Arca che, cos gravissimo pe- 
ricolo, riuscì a portare biglietti fuori del forte 
«ed il cerabiniere Bianchi che, sotto il tiro in- 
tenso del nemico, per l’erto terrapieno, portò 
sulle spalle un cannone ds montagna sulla parte 
superiore del forte. pi 

meno ammirevole fa il contegno degli 
indigeni che respinsero sempre con invettive e 
disprezzo l'insistente invito degli scioani di 
trovar scampo presso i compaesani. I nostri 
asceri vantarono sempre coi nemici l'abbon- 
danza di provvigioni del forte e mostrarono di 
non aver bisogno di acqua, Non vi fu fra gli 
ascari nessuna diserzione. Soltanto nove non 
ritornarono nelle varie uscite per pigliare a- 
equa. ine i, 

Nel forte vi erano un centinaio di donne in- 
digene ed esso pure furono ammirevoli per il 
loro contegno. é " 

Il nemico adoperò contro il forte dodioi pezzi 
di artiglieria © gli attacchi furono sempro molto 
audaci, ma non riuscirono ad abbattere, nes 
suna parte del muro. F nostri raccolsero lungo 
il reticolato 78 facili. È 2988 

Lo perdite del nemico furono gravissime, 


non lontano Î 


inassime nei capi. Moritoho per ferite nel forte, 
italiani: un caporal maggiore, tn caporale e 
quattro soldati; indigeni, trentatrè. Rimasero fe- 
riti italiani: un caporal maggiore e cinque sol- 

dati, di cul tre sono già guariti ini 
cura; indigeni : settantacinque fe 
quarantanove în cura, è ventisèi gu 

Con perfida sisaltà, Menelik, all'ultimo mo- 
Tentò, dopo essersi” solenneniente. impegnato 
‘al libero ritomo al campo italiano di tutti gli 
ufficiali 6 soldati componenti il battaglione 
da trattenato presso di sè i tenenti Parini, 
Basile, Amendolaggini, De Feo, Paoletti, 
Raimondi. e Moltedo: i’ sottotenenti Figonai, 
Galulignò, èd “il furiere maggiore Magno. 

Sono tornati al campo Italiano il tenente co- 
Jonnello Galliano; i capitani Castellazzi, Olivari, 
De Baillon, Benuccî, ì tenenti Luccio, | Torelli, 
Cavazzini, Riguzzi, Ragusin, Franconi e Giusti; 
in tutto, dodici ufficiali, 170' bianchi e 1081 in- 
digeni. 

Vennero trasportati con barello tre feriti 
Bianchi, © dodici indigeni. 

—Hl battaglione riportò tutte lo armi colle mu- 
nizioni rimaste, ed î cannoni con 59 colpi per 


} pezzo. 
p 1 nuovi ostaggi. 

La notizia che alcuni ufficiali nostri fos- 
sero stati trattenuti nel campo scioano c'era 
pervenuta sin da ieri mattina, ‘e în modo 
preciso, ma poichè è nostro sistema, spe- 
gialmente quando si ‘trattà di cose poco 
liete, di non lanciarle al pubblico, senza 
prima averle seriamente controllate, così 
abbiamo fatto chiedere la conferma ‘a 
vari ministeri, eida per tutto ci siamo sen- 
titi rispondere che ncn si sapeva nulla, ol- 
tre quanto la Stefani aveva comunicato alia 
stampa. 

Abbiamo allora interpellato, ieri sera, 
| dopo le cinque, un personaggio il quale è 

al caso di conoscere tutte le notizie. che 
giungono dall'Africa, e quel personaggio ci 
ha risposto testualmente: 

— Per me sono tornati tutti. 

Abbiamo, quindi, messe in quarantena’la 
notizia, non registrandola neanche come 
voce corrente, e.. nella notte, un nuovo co- 
municato Stefani confermava pienamente 
guanto noi saperamo sin dalle prime ore 

lel: mattino! 

Francamente, questo modo di comuni- 
care: col pubblico procede in maniera sem- 
pre più deplorevole. Non è più possibile nè ! 
a noi, né ad altri, fare un servizio serio ed | 
1 esatto, come fin qui abbiamo procurato di} 
i fare. Ci si manda dieci volte al giorno da 
{ Erode a Pilato; nessuno sa nulla, nessuno 
} vuol dir nulla, non si hanno m hiara- 
i 
j 


zioni esplicite di alcun genere, che permet- 
tano di orizzontarsi un po, e di capirne 
qualche cosa, 

Perchè, quando si è detto che la colonna 
Galliano era giunta ad Adagamus, sì è ta- 
ciuto che non vi era giunta completa ? Per- 
chè si è lasciato, per ventiquattro ore, il 
paese prorompere ìn dimostrazioni di entu- 
siasmo e di gioia, per riserbargli poi la doc- 
cia fredda degli ostaggi da Menelik tratte- 
nuti con perfida slealta ? FI. 

Non è possibile che il generale Baratieri, 
comunicando la notizia dell’arrivo, non ab- 
bia deito anche il resto; meglio assai sa- 
rebbe stato far nota al paese la verità tutta 
{ intera sino dal primo momeni ima 
impressione che oggi ne risente sarebbe 
stata minore. ni 

E perchè mantenere per ventiquattr'ore 
ua segreto che era il segreto di Pulcinella? 
Meno male nulla ne fosse ‘trapelato, ma 
quando-la notizia era ormai diffusa, in ma- 
niera imperfetta; perchè non dir subito tutta 
la verità e dire esattamente ome'erano an- 
date le cose? 

La necessità di organizzare il servizio di 
informazioni dall'Africa si fa imperiosa. Il 
paese, che tanto s'interessa agli avveni- 
menti che si succedono, che trepida per i 
valorosi figliuoli suoi a contatto con un ne- 
mico tanto superiore di numero e bene ar- 
mato, ha diritto di esigere che sia posta a 
capo del servizio di informazioni quotidiane 
una persona atta, capace di valutarne i giu- 
sti desiderii, d'intenderne i bisogni; una per- 
sona che non sia. il - semplice manipolatore 
di quella parte di comunicati .ufficiali | che 
le viene trasmessa, ma sappia e possa con 
giusti e sani criteri tacere a tempo ed a 
tempo parlare, evitando gli enigmi e le am- 
biguità di cui la Stefani ci ha fornito, in 
questi ultimi tempi, una vera collezione, 

3a TIE 


JI campo di Adagamus 


L’Africa Italiana ha la seguente corri- 
spondenza da Adagamus, 18 gennaio; 

ll quartiere generale è stato portato ad Ada- 
gamus, con massima parte delle truppe bian 
che © nere. 

Innanzi stanno le bande con l'ottavo batta- 
glione indigeni sotto gli ordini del. maggiore 
Gamerra; in alto, sul monte, come sopra una 
rosca, è situato i 7° battaglione comandato 
dal maggiore Valli. 

ll colle è fortemente occupato dalle truppe, 

Le tende del quartier” generale sorgono in 
mezzo, e presso lo loro truppe sono i coman- 
danti di brigata. 

1 nostri soldati 
splendido panorama. 

Piana è pura © vivificante, A 

“f'utti sono ocegpati, chi nelle escursioni, chi 
nei lavori dei campi: dovunque si spiega una 

o attività militare. Lo 10 pattri 

Donsani serauno qui tutte le batterie, . 

Si dice che l'artiglieria di Menelik abbia ven: 
due dei quali ‘ presi ad Amba: 
però mà sorvirgene od -infutti 1 

dgnni recati el forte di Macallé nono. insignifi=. 
* canti, 


i 
| 
i 


sono sentiti riavere. ullo 


Domenica 2 Febbraio 1896 


NUM..33 
na 
PUBBLICITA! 


La promozione di Galliano. 
L'ordine del giorno Baratieri. 
L'Africa italiana ia data 19 gennaio pubblica 
il.seguente ordine del giorno che ìl generale 


Baratieri ha emanato il 15 alle truppe d'A- 
frei 


ri, ba promosso per merito di guerra, il 
maggiore Galliano cav. Giuseppe, al grado di 
tenentecolonnel! 

< Splendida e meritata ricompensa invero a 
chi da sei settimane in ‘un forte non ancora 
compiuto tieno testa con poca Betis a tutte le 
Ordo amariche e scionne, ne respinge per cin- 
que giorni consecutivi gli attacchi avvolgenti, 
che montarono oltre le opere accessoris fin 
sotto il parapetto, ne smonta l'artiglieria è se- 
mina tutto intorno l’altura Ja morta nel cac- 
ciato nemico, pur lottando giorno e notte per 
l'acqua. 

« Onore al comandante, onoré agli ufficiali 
© soldati tutti del forte, che resero già ora così 
segnalati servizi alla difesa della colonia te- 
nendo serenamente alta e gloriosa la bandiera 
del Re e della patria ». 


Giorno PER LXIORNO 
pi 


Il Papa. 

Quale sarà l'erede della tiara? Leone XII! 
sarà seguito, continuato ? o il papato diventei 
l'organo. goeratore d'una nuova concezionà 
delle sue condizioni umane? 

Questo sì chiede un diplomatico nella Now- 
velle Revue del primo febbraio. 
brano dell'articolo a titolo di curiosi 
gran questione, poiché molto vi sarebbe da di- 
scutere e da ribattere per certe affermazioni. 

de 
leale di Leone Xill 

Il « diplomatico » parlando dell'ideale di 
Leone XIII dice che il Papa non è un uomo 
di parte. Egli ha fealizzato sotto il suo regno 
l’unità della coscienza religiosa e sociale di 
questa fine di secolo. Egli ha codificato i nuovi 
iateressi, sintetizzato le correnti del giorno, 
sposto ai movimenti cosi multipli e cosi tu- 
multuosi della nostra civiltà. — Non è sempli- 
cemente ua uomo di Stato, - continua il di- 
plomatico - egli é la personificazione del- 
l'epoca; egli è il simbolo d'una concezione. 
Symphonialis anima, questa è la definizione 
che si presenta del suo spirito ponderato, uni- 


L 


versale e obiettivo. Egli non ha cresto ha.ri- | 


flettuto l'esistenza nuova del papato nelle sue 


i col mondo: E l'uomo storico per ec- ! o n ù 
o È i Ma da due giorni, a proposito di una riu- ! 


cellenza, l'uomo rappresentativo nel senso di 
Emerson. Rompero con la vecchia concezione 


monarchica e conservatrice; prendere in mano ! 


la direzione delle correnti demooratiche 0 so- 
ciali; combattere, per quanto lo consentano le 
necessità di una dipiomazia diffeteate, come 


deve essere quella d'un gran potere spirituale, ; 


la triplice alleanza e la vedute reazionarie delle 
corti, abbozzare questa orientazione ardita e 
via nelle sue istruzioni al popolo francese 
è alla repubblica; sognare pel suo paese e 
per il funzionamento regolare del papz:o una 
forma di unità italiana, daila quale uscirebbe una 
federazione regionale che darebbe alla Santa 
Sede più aria e più orizzonte: all'Italia, una 
esistenza più conforme al suo genio e alla sua 
tradizione ; rimettere a galla la barca di San 
Pietro sull'oceano del nostro secolo, per con- 
durla alle rive luminose e feconde dell'avve- 
leale di Leone XIII 


* 


Continuando il dislomatico, dice che se si 
osservano e si riassumono le meditazioni della 
grandissima maggioranza degli spiriti nel. mondo 
religioso, e anche la parte eletta intellettuale 
di tutte le confessioni, è facile ricavare da 
tutti questi desiderii questa impressione gene- 
rale; il conciave dell'avvenire deve essere la 
ripetizione di quello del 1878, e il successore 
di Leone XIII deve continuare îl suo regno, il 
suo ideale, il suo metodo. di azione. In materia 
ecclesiastica contingente, come per il manteni- 
mento © la salvaguardia dei riti, la genealogia 
dei poteri politici resta sempre ia stessa: i bi- 
sogni fondano i diritti, e i diritti i poteri. La 
fine del secolo xix manifesta bisogni nuovi dei 
quali Leone XIII si è fatto il codificatore. 
saranno dunque nuovi poteri e nuovi diritti. 

x 

Lincoronazione dello Czar, 

I giornali russi danno l'enumerazione e la 
desorizione del e insegne imperiali che saranno 
mandate da Pietroburgo a Mosca per le feste 
doll'incoronazione dello Czar. La cerona, ese- 
guita su un modello bizantino, vale più di cin- 
que milioni di lire. Si compone di due parti 
simboleggianti l'impero d'Oriente e l'impero di 
Occidente, In mazzo vi è uno spiendido rubino 
a ‘forma di pera, sul quale sono cinque dia- 
manti formanti una croce. Questo maraviglioso 
lavoro di oreficeria fa ordinato da Caterina Il 
quando ascese il trono; il gioielliere imperiale 
che la esegui era un ginevrino, Geremia 
Panozie. 

11 valore dello scattso che lo Csar Paolo or- 
dinò per il giorno della sua incoronazione, il 
5 aprile 1797, ha un grandissimo .valo"ò, spe. 
cialmente per il maguifie diamante conosciuto 
col nome di € Lasaref » 0 di « Orlof ». {a 
sua storia è curiosa. 

Il « Lasaref » e îl « Kob.i-Noor-» forina- 
vano gli occhi del leone d'oro che si trovava 


sul trona del Gran Mogol di Delhi. Il Lasareî | 


fa ritenuto per lungo tempo un semplice pezzo 
di cristallo. Alla fine un mercante armeno chia- 
mato Lassref, indovinando l'immenso: valore 
di questa pietra, la comprò 8 col pericolo della 
vita la a Fietroburge e l'offeà a Cate 
rina II Ma la Crarina trovò che il prezzo chie- 
sto da Lazaref era troppo elevato. Il mercante 
‘armeno, congedato, parti per Amsterdam. Là 


(A) 


< S. M.l Ro di motu proprio, son docreto | 


Îl conte Orlof pagò quel diamante più di die 

milioni di lire. Lo fece tagliare e-lo mandd'in 
dono a Caterina Il.-Nello stesso tempo  veni- 
vano concesse a Lasaref lettore di nobiltà e 
gli si riconosceva una rendita annuale di due 
mila rubli. L'Orlo? pesa 199 3; carati, ossia è 
carati di più del Koh-i-Noor. 


e 

Club della bellezza. 

E' stato fondato in America un Club di donne 
che ha per iscopo di cercare tutti i mezzi a- 
datti a sviluppare la- bellezza, o almeno a cor- 
reggere i difetti della natura. 

Per essere ammessi, bisogna subire un esame 
severo. Non si debbono aver più di 17 « inclus» 
di cintola, avendo un minimum di cinque piedi 
e tre e inclus » di altezza. Bisogna calzare 
guanti di 6 14 maximum: i piedi ia propor- 
zione. Nessuna imperfezione è tollerata nelle 
elette, che debbono obbligarsi a portare giorno 

notte il busto del Club, che è lungo e allac- 
iato strettissimo. Bisogna ugualmente sotto- 
porsi a certe prescrizioni di ginnastica e di 
massaggio. Ogni tre mesi si passa dinnanzi a 
un areopago composto di dignitarie del Club, 
vale a dire di quelle che hanno superiori bel: 
lezze, un esame al quale bisogna presentarsi 
vestite unicamente di una maglia di seta nera 
e del busto regolamentare. 

Premii di valore sono distribuiti alle persone 
| arrivate = un perfezionamento della loro bel 
| lezza adoperando mazzi igienici. 

È tutto questo si compie con la maggior se- 
| rietà. 
i * 
| Per finire. 
Fra amiche di pensione. 
Io non ci tengo affatto a maritarmi. 
A me par mi ie anni. 

mi qualcuno ? 

No, ma amerei tanto essere 
vedova » 


una € gio- 


N.Nanni 


L’Africa a Montecitorio 


(Segaltando). 
Avevo promesso di continuare a sfogliare 
îl saggio di storia parlamentare clie a pro- 
posito della questione d Africa alla Camera 


a intrapreso 
logi 


.. Arbib nella Nuora Anfo- 
. Da quel primo riassunto a oggi molti 


giorni sono passati » sono avvenuti molti ! 


fa 


iti per i quali quella rassegna retrospet- 
| tiva di sedute e votazioni parlamentari po- 
| teva apparir, forse, inopportuna. 


ne dell'estrema sinistra, c'è chi bada a 
battere e ribattere sulla necessità di riaprire 
| la Camera, affinché il paese abbia modo di 
| pronunziavsi sugli avvenimenti d'Africa. 

Molte sono le ragioni per le quali la ria- 
pertura della Camera, nelle presenti condi- 
zioni, apparirebbe un provvedimento scon- 
sigliato.-Ma ove ce ne fosse bisogno, ba- 
sterebbe questa sola, che la lettura del- 
l'articolo dell’Arbib suggerisce, a dimostrare 
che la Camera non ha votato, non ha po- 
tuto, non ha saputo mai che pesci pigliare 
nella questione africana. 

E allora. perchè riapriria? Per compl 
care le difficoità naturali con altre difficoltà 
artificiali ? 

Co 


Sa ve ne ricordate, ci eravamo fermati al 
momento tipico nel quale la Camera avera 
rovesciato. il Ministero Doprebs di cui lar 
ceva parte il Mancini, appunto a proposito 
dell'Africa. Ma poiché il Depretis era an- 
cora l'uomo di Stato che poteva raggrup- 
pare attorno a sè una maggioranza, la con- 
clusione fu che Depretis successe a Depretis 
cambiando Mancini col conte di Robilant. 

Quando la Camera si riuni di nuovo, qual- 
che cosa era accaduto in Africa che aveva 
modificato alquanto la situazione. Il generale 


gione e la dogana egirisna che esistevano 
‘& Massaua. Erano state occupate Ua, Ara- 
fali e Saati. Gli onorevoli Canzi e De Rete 
zis chiesero spiegazioni. Il contedi Robilant 
rispose laconicamente che il generale Genè 
aveva fatto quello che doveva; l'onorevole 
Depretis dichiarò ancora una volta che in- 
tendova di fare politica coloniale commer- 
ciale, E tutto fini lì sino al 25 gennaio se- 

lente quando il deputato Riccio sostenne 
di venir via. Ma ia tesi cadde come tuttele 
proposte di simil genere dovevano cadere 
alla Camera italiana neila quale alcuni atfet- 
tano oggi una fiducia che non sentono in 
alcun modo, 

La missione Pozzolini, che doveva andare 
messaggero di pace ai Negus Neghesti 
Joanues, era fallita. C'era una certa inquie= 
tudine nel paese, che nella Camera si' ri» 
specchiava platonicamente; ma quale ne d» 
vera essere la conclusione il Mini» o ap 
pariva forie, dunque era ine" istriigergli i 
panni addosso. La- ‘uestione africana non 
era considerata allora, come non è stata 
tonsiderata poi che quale un’espediente po- 
litico per fare le crisi che le ambizioni va- 
gheggiano. Ma un movimento risoluto, al di 
fuori delle circostanze passeggere e delle 
probabili vicende parlamentari, un movi- 
mento risoluto che dicesse ai Governo quale 
era veramente l'idea del paese in tutta que- 
sta faccenda, non si era prodotto allora, se 
non nella forma trascurabile di casi isolati, 
come non si produsse più tardi. 

E si andò avanti. Qualche domanda vaga, 
qualche rispasta generica, tratto tratto. 

È quando sul principio deil'37 finalmente, 
per la nuova missione Salimbeni nel Gog- 

im, fallita.per opera di Ras Alula, come 
quella del generale Pozzolini presso il Ne- 


Genè, succeduto al colonnello Saletta, aveva | 
licenziato garbatamente la piccola guarni- | 


gus, © per l'attitudine degli Abissini i tinidri 
si fecero più acuti e il deputato De Renzis 
ne diventò interprete alla Camera, il conte 
Di Robilant provunziò la frase disgraziata 
dei « quattro predoni ». 

approvò generalmente il linguaggio del 
ministro, e due fiori dopo, interrogato dal- 
l'onorevole Di Rudini, il conte Di Robilant 
aanunziò, fra altre approvazioni, che il ge- 
nerale Genè avrebbe dato una lezione a chi 
lo attaccasse. 

Jl primo febbraio 1887 venne l'annunzio 
officiale di Dogali e alla Camera... comin- 
iarono le recriminazioni ! 

Il passato, dico e ripeto, è pieto di inse 
gnamenti. 


lo son sicuro che in quel momento non 
furono molti quelli che forse accarezzarono 
il pensiero di una crisi, e ricordo a titolo 
di onore che fu il marchese Di Rudinì che 
propose di prendere atto puro € semplice 
della presentazione del progetto, per un cre- 
dito di cinque milioni e riprendere la 
scussione interrotta del bilancio dei lavori 
pubblici; ma passato i! primo momento dî 

lore, invano il giorno dopo Silvio Spa- 
venta propose di approvare la legge in si- 
lenzio, invano Io stesso Spaventa e T'ono- 
revole Di,Rudinì chiesero di troncare la di 
scussione; prevalse il partito di di-cutere e 
sî discusse : il Ministero ebbe trentaquattro 
voti di maggioranza, che parvero. molti: la 
legge sui cinque milioni passò con 317 voti 
favorevoli e solo 1? contrari. — 

Allora.il conte Di Robilant insistendo per 
le sue dimissioni, il gabinetto intero si di- 
mise. 

Ma il voto della Camera non aveva dato 
alcuna indicazione alla Corona e non ne dette 
una più esplicita numericamente nel  sé- 
{ condo voto, provocato dall'onorevole Da 

pretis, sopra una mozione di biasimo! pro- 
posta dall'onorevole Crispi. 

La posizione era. intollerabile e. poietià 
il conte di Robilant insisteva per andarse- 
ne, l'onorevole Depretis ricompose .it zabi- 
netto cogli onorevoli Crispi, Zanardellî,Sa- 
racco e Bertolè-Viale. Per. due. mesi; la 
Camera che aveva fiducia nel nuovo mini- 
stero, smise di parlar d'Africa. 

E quando giunse l'ora delle discussioni, 
Ferdinando Martini si vide costretto a riti: 
rare la sua proposta di richiamo delle truppe 

il partito di tener alta la bandiera italiana 
in Africa, di fronte agli Abissigi prevalse 
| largamente. 


Bisogna avvertire ‘che. l'intenzione. dele 
l'Arbib nel suo saggio di storia lamen 
tare è qualche volta-im contraddizione roi 
ultati della sua inchiesta retrospettiva. 
L'Arbib pare voglia rilevare in certi punti, 
la sollecitudine della Camera per la que 
stione d'Africa 
Ma è una sollecitudine vera: quella che si 
manifesta soltanto con gli applausi ai minî- 
stri quando parlano dell'avvenire 6 -edl chie- 
der conto: del passato solo quando sitraita 
di profittare dell'occasione per buttar giù i 
ministeri ? 
Certo alla Camera si è discusso ‘molto 
sull'Africa, ma quali sono le correnti che 
i si sono nettamente delîne: o 
dell’Africa ? anta Peron 
lo che ho letto attentamente questa. prima 
parte del diligente studio dell'Arbib le cerco 


ancora. 
Quidam. 


Il risparmio alle cisse postali 


Daile recenti pubblicazioni ’stétistici 
totno al movimento delle Casse postate snc 
pare che nei primi novemesi dell'ora scorso 
895, le somme versate per deposito asce— 
sero a L. 251,500,679, superando, di° sarto 
lioni e mezzo i depositi che furono effettuati 
nell'analogo periodo dell’anno precedente. 
Tenuto ‘conto dei rimborsi che furono 
dalle Casse fatti e delle somme- cre esso; 
per conto dei depositanti, .investirono 
rendita, l'eccedenza liquida! dei 
ricevuti dalle Casse si 
nove mesi del 1895 alire 
aumento di oltre lire 15 
verificatesì nei primi novi 
Il credito 


milioni sù quello 
ove mesi del 1894. 

L generale dei depositanti presso 
le Casse di risparmio. postali ascendeva. il 
30 novembre 1893, a lire. 450,222,778, rap 
presentati da 2,936,855 libretii, con un au= 
mento di fronte all'anno precedi i ti 

38,567,356 e N. 103,428 Tibrettà = ee 


Vi è chi crede sia d> rale i 
? 7 rarsi, 
risparmio ‘resso le Came 


hi lî possiede la mancanza di 
quelle coraggiose iniziative per. cui all'utile 
opera della produzione i capitali si rivol» 
gono: 

E vi ha qualche cosa di vero in tali os», 
servazioni, in quanto che i risparmi che alle 
Casse postali alfluiscono, anziché essere ri- 
volti a_fecondare l'attività produttiva del 
paese, corrono, per mezzo della Cassa dei 
depositi e prestiti, in servizio dello Stato. E° 
d'uopo però ricordare, che i risparmi delle 
Casse postali, più che capitali costituiti, pos- 
sono dirsi capitali in formazione, ì quali 
potranno, una volta formati, essere rivolti a 
più ai ‘méta. 

i modo il crescere dei. risparmi 
presso le Casse postali, per una. ragione” 
assai chiara, deve rallegrarci: . perchè. cioè - 
dove sotto qualsiasi forma cresce è si svolge 
il risparmio, ivi, seuza alcun dubbio, le con- 


dizioni della vita economica si iper 


uidarioà 
0, 


i 


tte 


La situazione in Oriente 
Costantinepoli' 31. — Il Sultano, rispon- 
dendo alla lettera della regina Vittoria, espresse 
la sua amicizia per la regina ed il popolo in- 
lese, rammaricandosi che gli ultimi avveni- 
menti sieno stati inesattamente riferiti da una 
sa ERA 

— La situazione di Zeitun è gravissima. Vi 
sono giornalmente circa 140 decessi per tifo, 
acorbuto e fame. 

1 consoli hanno iniziato i negoziati per la 
resa di Zeitun. 


ea 


resa di colle 
‘Transvaal cd Armenia 


Un discorso di lord Salisbury. 

Londra, 3]. — Stasera ha avuto luogo un 
uanchetto all'Associazione non conformista di 
Londra. 

'\'infervenne lord Salisbury, che. pronunziò 
‘in discorso. Egli dichiarò che il Transvanl 
presenta un esempio di Home Rule e dimo- 
Ttra quale sarebbe la sorte dei fedeli cittadini 


“iell'Ulstor, se l'Home Rule venisse accordato 
all'Ilanda, Paragonò gli Witlanders agli abi- 
tanti dell'Ulster. Smentì che egli combatta la 


dottrina di Monroe. Soggiunse che le sei po- 
tenze sorveglieranno l'esecuzione delle riforme 
in Armenia, ma non anderanno più in la. Non 
vi è il minimo indizio che l'Inghilterra voglia 
jngerirsi nelle cose della Turchia per costrin- 
‘gere îl Sultano a governare l'Armenia in modo 
She non è disposto a fare. Disse che l'esecu- 
Zione delle riforme progettate per l'Armenia 
richiede tempo. Il Governo del Sultano è de- 
bole, miserabile e impotente; ma non si deve 
oredere che il Sultano abbia ordinato le ntro- 
cità commesse, le quali furono invece dovute 
fanatismo dei Maomettani. Soggiunse che 
l’laghilterra non poteva intervenire ; essa non 
ha îl potere di occupare militarmente l'Asia 
Minore. Credo che nessun'altra potenza euro- 
pea desideri d'occupare il paese. Conchiuse 
dicendo che un'azione contraria a quella delle 
grandi potenze produrrebbe calamità immense 
‘è maggiori di quelle che si cerca evitare. _ 

* Londra, i. — La maggior parto dei gior- 
tigli ritiene che l'intonazione del discorso pro- 
nunzisto iersera da Lord Salisbury al ban- 
chetto dell'Associazione non conformista, non 
calmerà l'agitazione nel passe 


CRONAGA ESTERA — 


Francia, 


Il comm. Bodio e Îl ministro Berthelot — 
Una condanna per gli scandali pa- 
rigini. 

Parigi, 31. 
Berthelot, ha 
nerale della Statistica del Regno 
imendatore Bodio. 

Moulins, 31. — Corte d'Assise. — Si di 
acute îl processo  coniro gli autori della pub- 
blicazione nel giornale la France della falsa 
lista di 104 uomini politici compromessi nel- 
‘affare del Panama, intentato in seguito a que- 
vela dell'ex-deputato Labussiére, citato in quella 
dista. 

1ì redattore Colieville, solo comparso al- 
‘rudionza, fu condannato ad otto giorni di car- 
pere e cento franchi d'indennizzo per danni. 

TGli altri cinque imputati furono condannati 
in eonfumacia a pene che variano tra quattro 
‘e sei mesî di carcere. 


Austria-Ungheria. 
] tribunali estegiali a Gerlzta: 

Gorizia, 31. — Dieta. — Tuma presenta 
tima mozione colla quale si chiede l'i<tituzione 
‘i tribunali collegiali separati secondo le lingue. 

Ne chisde l'urgeoza. Su. 

i deputati;italiani, essendo in minoranza, la- 
sciano l'aula prima del voto. 

La seduta viene tolta per trancanza del nu- 
mero legale. 


11 ministro degli aftari esteri, 


della qualità di belligeranti 
ma tali pra- 


‘Pietrobungo, 31-— Lo Sivet anmazia che, 
pubblicati og: 
ia del principe 


PASKAGNAO 


"un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,. 
Proprietà letteraria del e Fanfulla + 


- PARTE PRIMA. 
11 cappuccino che era impaziente di s 
tiverTa fine del racconto domandò: 
°. Dunque Bismg è partito por Tolone? 
2° .E' partito per Torsce.ea Tolone dopo 
ui mese' e più d'inutili indam! ha incon 
trato di nuovo il nome di Roberto v1Hon. 
— Dove? 


aveva l'abitudine di tenor conto esatto delle 
sue pecorelle, anche quando non erano na- 
rive della contrada. 

LE oltre il nome, che altro ha scoperto 
Bishop? 

© Procedliamo per ordine. Quando Bi- 
stiop'ebbe incontrato quel nome nelle an- 
Notazioni del curato, chiese subito spiega- 
ou al sucerdote che cortesemente gli aveva 
forbito i modo di fare quelle ricerche. Ma 
intta la' bilona volontà del nuovo eurato 
riuscì inutile: non era egli l'autore di quelle 
Znotazioni, opera di un suo predecessore 
nella ‘ia già morto da parecchi anni. 
Fortunatamente accanto al nome di Roberto 
Vertion'si vedeva un segno con un numero. 
Bishop volle consultare anche Îl registro 
dei nati nella parrocchia alla pagina che 
portava il numero segnato nell'annotazione 


Spagna. 
l’insurrezione a Cuba. G n 
afzaria) 1. = N'governo degli Stati Uniti | l'arrivo do SOTA 
tace pratiche presso le potenze onde ottenere | coeso vie ee e 


— Fra le annotazioni di un curato, che seppe dare nessuna spiegazione. 0e- 


Boris, la questione è completamente risolta. _ 

Le ragioni del viaggio del principe Ferdi- 
nando a Roma sono ignote; ma tale viaggio 
Non ebbe certo per scopo di domandare al 
Papa il suo consenso al battesimo ortodosso 
del principe Boris (1). La Russia, la Bulgari 
€ l'Oriente ortodosso esigono che il principe 
Boris sia ortodosso e lo sarà. 

ll Daily News ha da Vienna che ai temono 
disordini in Bulgaria, se il principe Boris non 
fosse battezzato col rito. ortodosso. Sono state 
prese misure d'ordine pubblico per prevenire 
eventuali disordini. 


(1 E allora cos'è venuto a fare 


d R 


Terribile uragano in Australia. 

Brisbane, 1. — Un uragano imperversò 
sabato e domenica nel Nord della Colonia del 
Queensland. 

I danni sono gravissimi 

Parecchie navi di cabota 
parse. 

‘Si teme che molte persone sieno perite nelle 
inondazioni. P 

Brisbane, — 1 danni causati dell'ura- 
gano di sabato e domenica nella colonia de 
Queenslani sono calcolati a mezzo milione di 
lire sterline. 


jo sono scom- 


Il Queensland (Terra della Regina) è una 
vasta colonia inglese al sud dell'Australia 
cata nel 1859 dalla Nuova Gal 
© 


CRONACA ITALIANA 


Referendum in Arezzo. 

Arezzo, 30. — Il sindaco ba pubblicato un 
questionario sopra la faccenda del mercato, in 
cui è detto che « la Giunta municipale, ora 
che è stata fatta la prova del trasferimento dei 
mercati stessi dal martedì al venerdì durante 
la stagione invernale, ha ravvisato opportuno 
promuovere al riguardo una dimostrazione da 
parte della cittadinanza ». 

Eoco i quesiti 

1. Si ritiene che i merchti settimanali del be- 
stisme abbiano luogo per tutto l'anno al mar- 
tedi? — Il. Si ritiene invece che i morenti set- 
timanali del bestiame abbiano luogo in: tutto 
l'anno nel sabato? — Ill. Si costo 


utile rimettere, come nel passato, orti set- 
timanali del bestiamo dai 23 ottobre a tutto 
camevale nel vanerdì e per îl rimanente del- 


l’anno nel sabato? — IV. Infine si ritiene utile 
che i inercati settimanali del bestiame abbiano 
luogo dal 26 ottorre a tutto carnevale nel mar- 
tedì è per îl rimanente dell'anno nel sabato È 

Ogni cittadino, scrivendo sì 0 no di frostea 
uno dei quesiti disposti in colonna, av 
spresso Îl suo parere 


Un atto di coraggio. 

Verona, 30. — Poco dopo la mezzanoti 
si è sviluppato un violento incendio nel pala 
del signor Giovanni Simoncelli in Caprino Ve- 
ronese. 

L'incendio ba distrutto bu 
sinistra del palazzo, producendo 
oltre 50 mila lire. 

Tn una stanza ove era già arrivato il fuoco, 
trovavansi due cassette contenenti polvere pi 
rica, cartucce da revolver e weterly, e nessuno 
osava penetrarvi per timore della esplosione. 

Il carabiniere Cornelio Le zi ed un tal 
Giuseppe Torresanzi si slanciarono nella stanza, 
è poco dopo ne uscirono mezzo asfissiati s00 
le due pericolose cassette. Tutti si accinsero a 
spegnere l'incendio, che fu in brevo domato. 


rie dell'ala 
un danno di 


La dimostrazione in Italia. 

Dispacci da Palermo, Ravenna, Messina, 
Maddalena, Giulisnova, Avellino, Piacenza, 
Porio Maurizio, Salerno, Padova, Rari, Rovi. 
go, Pesaro, Grosseto, Bologna, Lecce, Belluno, 
Caltanissetta, Treviso, Aquile, Sulmona, Co- 
senza, Trapani, Siracusa, Arcireale, Assisi, Si 
tAngeio dei fombardi e Massa segnalano di- 
mostrazioni di csultanza per l'arrivo del bat- 

faglione Galliano al campo italiano 
fevapi, si. — In seguito alla notizia del- 
lione Galliano un'imponente 
uta dal municipio, per- 
Imbsndierata, accla- 


mando al valore italiano. 

L'arcivescovo Marinangeli sì afacciò sl bal- 
cone ad appiaudire i dimostranti ed inviò un 
suo delegato ad esprimere aì sindaco la sua 
gioia. 

L'onorevole Vischi 
del municipio patrio 
role. 

Alghero, Si. — Ha avuto 


zyz_=©="<@«"= 


nunziò dal bale 
ed applaudite pa- 


un'entu» 


siastica dimostrazione a tredici soldati dell'85° 
fanteria, nove sardi e quattro siciliani, tutti 
volontari, partenti per l'Afries. 


o 
La saluto del senatore Cavalletto. 
Padova, 30. — Il senatore Cavalletto non 

si è completamente ristabilito e dovrà ancora 

tenere il letto per aleuni giorni. I Sovrani d'I- 

talia telegrafarono al prefetto per avere notizie 

intorno alle condizioni di salute dell'ilustre pa 
triotta, e pregarono il prefetto di tenerli con- 
tinuamenta inform: 


sp e 
Congresso medico interprovinciale. 
Vicenza, 30, — leri nella sala dell’Acea- 

demia Olimpia ebbe luogo l'adunanza dei me- 

dici per il Congresso medico interprovinciale, 
che avrà luogo nella prossima estate. 

Si procedette quindi alla elezione delle ca- 
riche ed in una prossima seduta il Comitato 
fisserà l'epoca e le modalità del Congresso. 
pi I 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Questa sora Ermete Nov 
Shylock o il mercante di Vene: 

Le prove dell'Otello - rappresentazione straor- 
dinaria che verrà data martedì o mercoledì 
prossimo - sono già incomineiate. 

Le parti sono così distribuite : Oiello Tom- 
maso Salvini — Jage Ermete Novelli — Bre 
sanzio Cassini — Desdemona signora Giannini 


li interpreterà 


— Emilia signora Mazzini — Ludovico Tosi 
— Cassio Ruggeri — Rodrigo Servolini — 
Montano Bonafini. 


solo è a beneficio della cassa di 
‘a gli artisti drammatici. 
— Metestasi 

1 paradiso terrestre, quel paradiso che giorni 
sono; quando fu rappresentato al Quirino, dette 
origine a unz non breve polemica fra Ulisse 
Barbieri e Falstaof, i quali se ne discuterano 
la paternità, il paradiso terrestre, questa volta 
proprio di Barbieri sarà rappresentato questa 
sera per la prima volta. La musica è del mae- 
stro Pannarin. Lo spettacolo è in onore. 

— Quirino. 

I froti di Saint Gercaise La gran via jiro- 
eurarono ieri sera a Vincenzina Barbetti ap- 
piausi è fiori. Lo spettacolo era in suo onore. 

Questa sera Paguita del maestro Valenti 

Domani due rappresentazioni: alle 6, I gra- 
natferi, alle % Paquita 


fuori di Roma, 


Lo spetta 


l'opera nuova in 4 niBestro. 
Cortiziana. Molti applausi e molte chiamate: 
poco successo rero. Vi sono buone pagine di 
cenerale manca ispirazione ® 
ità. In moli punti la musica ba grandio- 
sità. mayerbe altri, per voler essere 
originale, è stentata e lezioaa: sempre però è 
inutilmente lunga, tanto da stancare, specie 
unico pi ha scosso il 
blico è nel duetto 4° atto. 
strazione sovrabbondanza di c 
e di sonorità sopra tutto. 

L' esecuzione orchestrale ottima, e buona 
quella vocale, sebbene non bene affiatata. Con- 
certatore il Mugnone; la Sthele, îl( 

burlini, e altri 


ra 


oncittadino, Carlo Fari 
cantato con molto su 
l'opera Un Ballo în maschera. 

lì Farinetti, possedendo voce estesa ed edu- 
cata ad ottima scuola, farà certamente car- 
riera brillante. 


j ehi a doi 
Malattie dei bronchi e dei polmoni. 
Usate l’elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole Scala, se volete radicalmente gua- 
rire di tutte le malattie, bronchiali e poîmo- 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


Per chi viaggia iii 


qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salta 
Corso Vittorio Eni, 43, angolo Stimmate. 


Roma, Aibergo e Via del Tritone, 164 


Camer ere da L. 1,50 a fra tutto 
Ministeri, Posta conirale, Parlamento. 
Riduzione prezzo per pimegiorni 0 più per- 


sone- iagresei: Via Tritone, 164, Maroniti, 54. 


P. Pietro Reggiani 


| vedi avelzo in quarta pazina 


| 


Ruba 


UN'ISTITUZIONE UTILE. 

E' quella che, uscendo dall’Associazione 
della stampa, ha assunto aspetto e doveri 
di vita propria, sotto il nome di Cassa pia 
di precider n da 

‘Sono quattro gli scopi a cui questa istitu- 
zione provvede: 1° largire sussidi per ma- 
lattia o per gravi disgrazie domestiche; 2° 
aiutare con altri sussidi i giornalisti che si 
îrovano privi di lavoro per cause non a loro 
imputabili: 5° accordare, eatro certi limiti, 
prestiti cambiari a quei soci che offrano op- 

ortune garanzie; 4° preparare un fondo per 
le pensioni ai giornalisti divenuti, per età 0 
per mali cronici impoteuti a guadagnarsi la 
vita. 

Ognuno vede che sotto l'aspetto d'una 
istituzione di carità. e di previdenza, la Cassa 
pia della stampa mira ad uno scopo anche 
più alto e d'indole essenzialmente morale. 

Noi ci lamentiamo sovente che ai sacer- 
doti della stampa venga meno in alcuni casi 
o la dignità della vita o l'indipendenza del 
l'animo; ma alle cause per cui questi feno- 
meni avvengono, poco pensiamo; e viviamo 
nella certezza che i pubblicisti italiani ab- 
biano tutti almeno tremila lire di rendita e 
che alla fine della loro carriera abbiano eco- 
nomizzato un capitale di sessantamila lire. 

Ora, quando la Cassa pia abbia raddop- 
piato quello che è ora il suo patrimonio; 
quando sia iu grado di destinare diccimila 
lire ai soccorsi per disoccupazione 0 per 
malattia; quando possa stanziare nel suo bi- 
lancio cinque o sei pensioni all'anno di mil- 
leduecento lire, per giornalisti che abbiano 
sudata la vita a spargere intorno a sè pen- 
sieri politici o letterari od artistici, noi a- 
vremo a poco a poco, ma eflicacemente aiu- 
tata l'indipendenza e la dignità della. pub- 
blica stampa, assaì più che con inutili que- 
rimonie o con acerbe rampogne. 

Ecco perchè a noi pare che il prossimo 
ballo, che si darà il giorno 7 febbraio nelle 
sale dell'Associazione della stampa, a bene 
cio di questa Cassa pia, meriti tutta la 
simpatia delle classi dirigenti, oltre ad es- 
sere per sè un'attrattiva di primo ordiue pei 
ritrovi eleganti. 

È rimasto famoso, nella tradizione ro- 
mana, il ballo datosi, dieci anni or. sono, 
nello sale siesso e coll'identico scopo. Fu 
una festa dolle più splendide e delle più 
riuscite, senza contare che diede ocvasione 
alla generosità intelligente del Re Umberto 
di largiro alla Cassa pia un notevole capi- 
tale d'impianto. 

Il ballo che avrà luogo il 7 febbraio, se- 
condo le notizie che abbiamo, non riuscirà 
né meno elegante, né meno affollato. Poche 
volte un'opera buona si sarà aiutata con 
maggiore soddisfazione di contribuenti. 

Certo, tutte le forme della carità trovano 
în Roma, mereè lo spirito largo che vi do- 
mina, aiuti e simpatie: ma non crediamo 
sia inferiore a nessun'altra la causa che 
patrociniamo, e nella quale, è bene ripe- 
terlo, sono riuniti intenti di beneficenza, di 
educazione e di moralità 

» x 


Temperatara d'oggi 
All'Osservstorio astroromico dei Collegis 


10 3 - Minima 0.0 6. 
Spettacoli 

Argentina (ore 8) — Manon Lescaut è La 
maledetta (ballo). 
Me (ore 9). — Shylock. 

@uirino (ore 9). — Paquita. 

Metastasio (ore 9) — Il paradiso terrestre. 


5 Note mondane. 

Un simpaticissimo ricevimento ba avuto luogo 
ieri sera in casa del colonnello De Pott, atfa- 
ché militaire dell'ambasciata d'Austria-Un= 
gheria. 

Notate molte dame del Corpa diplomatico e 
dell'alta aristocrazia, nonebé una larga rappre- 
sentanza della colonia straniera. M.me de Pott 
spiegò la sua lellissima voce di contralto in 
due Zieder di Helinand, cantati con molto gu- 
sto e sentimento, e Romeo Marini disse con 
lu sus simpatica voce tre melodie di Tosti, a 
dovette bissare l'AA/ Si cous savies.. una 
delle cinque melodie dell’album di Mastrigii: 
Feuilles d'Eglantine. 

1ì colonnello de Pott e la sua gentile signora 
avevano una parola amabile per tutti, dando 


novelle, prova. della - loro. equisiiasima:affabi» 
î 


Il Pontefice ha nominato uditori del supremo 
tribunale di Rota i monsignori Salvatore Pal. 
lottini e Gustavo Persiani il primo votanta 
della segnatura di giustizia, l'altro consultora 
dei Riti e sottopromotore della fede. 
Consiglio dei procuratori. 

Domani in convocazione definitiva avranno 
luogo al Consiglio di disciplina dei procuratori 
le elezioni parziali. 

Cose municipali. 

1 Consiglio comunele, ieri sera in seduta se. 
greta approvò le sequenti proposte: 

— Aumento di stipendio agli ispettori della 
scuole. 

— Assegno di pensione alla famiglia di un 
defunto ispettore dei dazi di consumo. 

— Sovvenzione alle vedova del dottor Au- 
gusto Piva. 

— Nomina dell'architetto comunale (inge- 
gnere Bencivenga). 

"Promozione di un maresciallo ad ispet 
tore di seconda classe nel corpo delle guardie 
municipali (signor Neri). 

— Licenziamento dell'impiegato 
Ireneo Marchetti. 

Respinse la proposta: 

— Aumento di stipendio a due medici vete. 
rinari. 

Sospese la proposta: 

— Sovvenzione al signor dottor Antonio Per- 
sichini collocato a riposo. 


x 

cin seguito agii ultimi esami, i maestri ele- 
nîentari di Roma, Borla, Merolli, Masali-Palle- 
schi, Ridarelli e Zanelli sono stati nominati 
ispettori scolastici. 

li comizio dei disoccupati. 

Per ragioni d'ordine pubblico il prefetto ba 
proibito l'annunciato comizio dei discecupsti 
promosso dalla Camera del lavoro. 

Liste dei giurati. 

Il sindaco di Roma rende noto che la list 
dei giurati per l’anno 1896 approvata dalla 
Giunta distrettuali le în una 
sala dell'uNicio di statistica in Can 
îl portico del Vignola e vi rimarrà per 
giorni da oggi come preserive l'al 
della legge 8 giugno 1874, a comodità di 
que voglia prenderne cognizione. 

Beneficenza. 

Durante il prossimo carnevale, l'impresario 
deì teatro comunale Argentina, ba promesso di 
dare una serata a beneficio della Società di 
previdenza tra gli ufficiali dell'esercito e della 
marina, e col ricavato di essa suranno s0-- 
corsi i figli, le vedove ed i genitori dei m 
e feriti nell'attuale guerra d'Africa. 

A presidente del Comitato è stato eletto il 
colonnello Tosi, comandante la cavalleria in 
Roma. 


La conferenza Blaserna 
sulla scoperta del Roetgen. 

La conferenza Giacosa già aununziata al 
Collegio Romano per domenica ? febbraio, è 
rinviata, causa un improvviso abbas: 
voce del conferenziere. 

Il comitato ha invitato il professore Blaserza 
a sostituire il Giacosa ed esso terrà, martedi 
4 febbraio, alle 3 1}2 pomeridiane, una confe- 
renza sulla nuova scoperta del Roetge: 

Siccome sono indispensabili varii esperimenti, 
la conferenza invece che al Collegio F 
avrà luogo nell'enfiteatro dell'Istituto î 
via Panisperna. 

L'aula non potendo contenere più: di 
persone, il professore Blaserna si 
gsatilmente di ripetere la conferenza 
7 febbraio nella stessa sala alle ora 3 1 
meridiane. 

Le signore consigliere e socie sono pregate 
di non disporre che di um solo biglietto 0 
quello personale per la prima conferenza. 

Potranno disporre del secondo biglietto 
quella di venerdì È 
ai l2 maeetro e le alunne cho hanno i bilie 

i favore, sono prezate di interve: ato 
alia Gssoida Sosta I o pan 

Le persone che avessero adauistato biglietti 
per ia prima conferenza, e che non trovazsero 
posto, potranno valersi dello stesso biglietto 
per quella di vener 


1 fanzionari di P. S. 
È . S. sospesi. 

Ieri Ja Commissione ministeriale: per l'asen 
delle proposte riguardanti "il perstoale. delle 
mubbiica sicurezza si occupò della posizione 

si funzionari sospesi r0cess 
di furaionari sospesi in. Segnito ‘al Processo 

Ta seguito alla sentenza della sezione d'ar- 
| cusa della nostra Corte d'appello, la Come: 

sione. cpinò di dover riammettere im servizio 1 
funzionari sospesi. 


Dopo tale deliberazione, sentito anche il' pa- 


comunale 


concernente Roberto Vernon e vi trovò in- 
fatti quello che cercava sul registro, nel 
mezzo della pagina sì leggeva 

@ Elisabetta Dubois nata gcc, Ila presso 
i «è un giovinetto, trovatello, un certo Îo- 
Verto Vernon, affidatole da gente. di Arl 
55 deo» trattare sti un sogreto di famigli 
Dubois abita in un tugirio nella via Veg 
Trois Jeunes Hommes, n. 25. a 

— Disgraziatamente, soggiunse Cristiana, 
l'annotazione non finiva qui, 

— La vecchia era morta? chiese il ca; 
puccino. 

— Da parecchi anni. 

E quando Bishop incominei 
cerche nella via dei Trois Jeunes Hommes, 
nessuno seppe dirle nulla di Elisabetta Du: 
bris. I più vecchi abitanti della contrada 
non si ricordavano più di lei. Al numero 
28 iltugurio, indicato dal carato defunto, era 
sostituito da un fabbrirato nuovo dove nes- 


le sue ri- 


orse a ixclop; che è dotato di una pa- 
ma e di 


zienza, di una fieno” AOREICIRIA 


enon prodiga, trna 13 300 buona 
= 


i per non abbandonar 1 
partirsene da Tolone. Ma l'ultimo 
che fece fu coronato ila successo. Al nu- 
mero 35 della stessa via scoperse. un an- 
tico negozio di droghiere, il cui aspetto di- 
ceva chiaramente che da tempo immemo- 
rabile nulla doveva esser muisto in quella 
modesta e poiverosa bottega. Il: padrone era 
un vecchio quasi paralitico che era assistito 
da una nipote, anch'essa avanti negli anni, 
nel suo piccolo commercio. Il vecchio non 
sì rammentava affatto di Elisabetta Dubois, 
ma Îa nipote, sopravvenuta: mentre Bishop 
interrogava lo zio, esclamò : — A: 
vei parlate della mamma Cordial. Cordiali 
la\chiamavano tutti perchè aveva avuto una 


stato, | 


figlia che avra sposato un poco di buono 
che si chiamava così. lo la ricordo la po- 
vera donua. Aveva avuto un periodo di pro- 
sperità finchè un ragazzo che ‘ella aveva 
allattato € allevato non cominciò a fargiiena 
di tutti i eolori.... 

Ilcappuscino, insofferente d’indugio, trono 
il racconto di Cristiana con una brusca in- 
terruzione. 

— Cristiana, te ne prego, mi racconterai 
dopo tutti i particolari, ma in questo mo- 
inento, capirai, io ho bisoguo di sapere ch 
sia questo Roberto Vernon cho è diventato 
per tutti meno che per me il conte Paolo 
di Faskagnac.... poiché io temo di aver in- 
dovinato la verità. 

Cristiana prese ie 

— Coraggio, Paolo 

— Sarebbe dunque vero ? quell'uomo. 

Cristiane esitò alquanto, poi con u 
sforzo! 

— E' tuo fratello: Feeo il risultato di 
tatte le indagini di Bishop. lo volevo pre- 
pararti a poco a poco al colpo che questa 
{ scoperta deve necessariamente recare al 
| tuo cuore, ma iu non me ne hai lasciato il 
tempo, 


ani del cappucci 


2 pira fortile = disse il ceppuscino » da 
molto tempo lo sospe..c"* Ma come è che 
egli ha scoperto il nome di suo padre... 

— Roberto Vernon era aorato dalla ves- 
chia sua nutrice. Malgrado chie egli l'avesse 
fatta tanto soffrire, Elisabetta Dubois, li 
| mamma Cordial, non vedeva che per gli 

occhi di quel discolo. Un giorno egli tu 

reso a rubare degli oggetti preziosi 
nella vetrina di un negozio elegante di To- 
lone, e fu arrestato. Gli fecero il processo, 
fu condannato a quattro mesi di carcere. 
* Aveva allora quindici o sedici anni. Quando 
uscì ritornò in via dei Trois Jeunes. Hom- 


il 
| 


i 
i 


È nella sua 


mes, e trovò la mamma Condial moribonda. 
Iì giorno dopo era morta. La vecchia a- 
veva parlato, aveva detto quel poco ehe sa- 
peva, ma aveva anche messo Roberte Ver- 
non sulla strata per saperne di più. E Ro- 
berto d'allora deve aver concepito îl dise- 
gno di ritornare in qualche modo in pos 
sesso del suo nome, della fortuna che gli 
era stata usurpata, secondo iui, 

— È secondo anche la giustizia - mor. 
morò il cappuceino - poichè, se io mi rendo 
conto delle date è delle circostato’ vente 
ia luce, quell'uomo é figlia non solo di mio 
padre, ma gnche di ria madre... Perché 
mai sì trovd escluso dalla sua famiglia, an- 
pena nato ? o 

— Antonio potrà dirti tulto, ‘qu: o 
vorrai. Suo padre era stato prosò da ‘une 
gelosia pazza di (ua madre, appena l'elhe 
Sposata. Egli credeva che la povera sizuora 
fosse stata, fosse ancora... l'amante di un 
suo cugino... 

li frato si prese la fronte ira le mani in 
ito disperato, 

Questo dunque egli era arrivato a sco- 
prire, ora. lì vero usurpatore non era Ro- 
lerto Vernon, era lui. Che cosa avrebbe 
fatto ora? Aveva egli il diritto di vendicarsi 
di un delitto che era stato commesso in se- 
guito a un altro delitto? H delitto del fra» 
tello stò, 92 derivava direttamente dal de- 
litto di suo padre? 

Cristiana contemplava quell'uomo camuî- 
fato da frale cappuccino con tristezza, ma 

ristezza una speranza balenava 
lontana, si faceva sirada. Se quell'uomo ri- 
nunziasse alle vendette, pensasse che dopo 
tutto era meglio lasciar stare le cose come 
si trovavano, chi avrebbe potuto mai sosti- 
tuire presso di lui tutti gli affetti a cui ogli 


_————_ see 
avrebbe dovuto rinunziare, se non 
sua amica devota e affezionata * 
pati, XE 
Gloriana era stata avvertita dal pittore 
ibi) dî ea sì tramava contro di 
ei tra il conte di Faslagnac e il car 
d'Albano. n 
Blla sapeva che oramai la sua 
minacciata. 
Quando miss Garfietà verno ad aver 
tirla che il signor conte desiderava parlare 
con lei e l'attesdeva net suo gabinetto, ! 
coraggiosa fanciulla non ebbe 
! sullo scopo di quel colloquio. 
Ci siamo, ella pensò. 
E rispose alla governante i 
— Fate sapere NI che 
Vito, Pato papere avinia padre che sn: 
Rimasta sola ella giunte le imanit 
gli occhi fissi sopra un'immagine le 
| gine che era un ricordo della madre 
piamenia conservato e trasportato di 
Faskagnac aveva condotta Îa far 
Dopo la breve preghiera Glo: 
rinfrancata e traversò la lur 
{ stanze che la divideva dal ca 
| conte; a testa alta, con la sicurez: 
è preparato a tutto. 
| — Buon giorno, Gloriana, ho »; 
parlarvi sopra un argomento 
ressa e m'interessa moltissimo. 
1 1 conte aveva parlato con 
Jennità. Gloriana si contentò di fare 
+ del capo che era nel tempo st 
luto e una specie dì consenso a 
loquio, a cui Faskagnac l'aveva 
= Voi siete oramai in età d 
vosira situazione nel mondo e io } 
sato provvedervi nel modo che rep: 
gliore per voi e per iì nome ilusir: 
portate, (Cont 


® 


rore del prefetto e del questore di Roma, 
cavalier Bo già ispettore della sezione Trevi, 
4 il cavalier Ettore Pezzi già capo di gabi= 


‘applausi. 
Direttore delle danzo era l'instancabile signor 


netto del questore, saranno richiamati a prestar | Ferlazzo, ed al piano sit n 
servizio alla questura centrale. piano siedeva il noto maestro 


lì comm. Bdoardo Felzani, Consigliere dele: 
gato reggente la questura, sarebbe. collocato 


è riposo. 


Il cav; Perfetti ‘îl delegatò Eùrico Rinaldi e 
gli altri fanzioriari sarebbero trasferiti in pro- 


A tutti sì rimborseranno le rate di stipendio 
trattenuto in seguito al, provvedimento pri- 


mitivo. 


- n R. Rowing Club Italiano 
" studenti. 


ie gli 


Las 


dell’anno ‘scorso, 


Gli studenti pertanto sono avvisati che le 
iscrizioni si chiuderanno il 10 febbraio. 
Per la medicina e lettere presso il R. Club 
Canottieri Tevere (Passeggiata di Ripetta). 
Per la matematica e legge presso la Società | gestive. 
Canottieri Aniene (Ponte di Ripetta — galleg- 


giante). 


,mblea del R. R. C. È. sezione romana 
ta deliberato che anche quest'anno nelle pros- 
sime regate abbia luogo la gara univessitària 
(8%) in yole da mare con le norme del bando 


Teodoro Mommsen. 
Teodoro Mommsen è giunto in Roma e la | raio sulla quarantina, sul piazzale della forro- 


preso alloggio all'Istituto archeologico tedesco 
. gli è. venuto: per completare 
aloni suoi interessanti studii nella biblioteca e 


in Campidog] 


nell'Archivio Vaticano. 


L’ispezione al Monte di pietà. 
ll consigliere di prefettura Gio. 
Rossi ha presso che compiuta l’affi 


zione al Monte di pietà. 


Intanto è stato sospeso uno stimatore, il quale 
‘era anche cointeressato negli affari di due a- 
principali del Monte stesso. 
Sembra che questo provvedimento debba 


genzie 


esser preso per altri impiegati. 
1 ricorsi elettorali. 


Nella seduta del 20 gennaio il Consiglio co- 
munale, senza’ discussione, alla lesta, come 
sposo suole per gli‘srgomenti più gravi, rì- 
solveva la più complessa questione dei ricorsi 


elettorali, accogliendo, 
mento, 


ente e semplice» { trup 
ibride conclusioni della Commissione 
consigliare, senza neppure: addivenire a una | 
partitiva votazione, nome per nome dei consi- ! 
glieri contestati dai ricorsi, come la legge, e 
Îa consuebidine costantemente seguita dai Con- { ‘pi 
sigli comunali che hanno l'al 


dine della re- | ratto perfido e 


Finocchi. 
L'incidente del tram elettrico. 
Oggi, verso le ore 1t, la carrozza del tram 
elettrico, n. 204, (che da Capo le Case scen- 
deva verso San Silvestro, condotto dal con- 
duttore Floridezza ha acquistato una velocità 
superiore alla normale. 
"Il conduttore avvedutosi della cosa ha su- 
bito manovrato i ‘frenî' compreso quello elet 
2| trico. La carrozza fu/così fermata presso la 
chiesa di Sant'Andrea. delle Fratte; il fatto 
produsse ‘un po” di panico fra i passeggeri, al- 
cuni dei quali vollero scendere, fortunatamente 
senza farsi male. 
. Quando la carrozza giunse a San Silvestro 
i passeggeri si congratularono col conduttore 
Fioridezza pel sangue. freddo che seppe dimo- 
strare nel frangente. 
Pro salute. 
180 quotidiano dell’acqua alcalina naturale 
di Monticchio guarisce i catarrî delle vie 


Dott. G. MALAGOLA — Ravenna. 
> Cronaca spicciola. 
Morte improvvisa. — Stamani un ope- 


via, preso da un improvviso malore, è caduto 
in terra cadavere. 
Fa mandato allà morgie di San Bartolomeo 
all'Isola. 
— Alle 11, un vecchio sessantenne - di cui 
s'ignora il nome - è morto improvvisamente 
della Madonna dei Monti. 
ine. — E' stato 
arrestato l'avvocato Attilio Aiuti, di anni 46, 
per un reato di cui non possiamo precisare la 
natura. 


la situazione in Africa; 


Come sarebbero andate le cose. 


Ii rapporto del colonnello Galliano conferma 
la meravigliosa condotta degli ufficiali e delle 


pe bianche e nere rinchiuse nel forte di 
Eada Jesus.e aggiunge nuovi episodi ai molti 
già noti che dimostrano quanto grande in tutti 
fossé il Sentimento di patria, di disciplina, di 
dovere; d'abnegazione: 

doloroso quindi riesce l'annuncio del- 
leale del Negus, pel quale 


Eolarità © della correttezza, esigevano. Si te- | novo dei nostri valorosi ufficiali ed un sottut- 


Sveva, evidentemente, che una votazione parti- i ficiale sono rimasti prigionieri di guerra nel 

tiva scompaginasse il lsvoro di mosaico fatto, i campo scioano. E 

a base di reciproche concessioni personali e 

di gruppo, dalla Commissione, e gettasse a 
nero 0 rosso, caro 

al Vaticano o a palazzo Borghese, meritata» 


mai 


inente contestato. 


Ma non è di questo che vogliamo parlare: 
l'opinione nostra in merito ai ricorsi elettorali 
l'abbiamo ripetutamente espressa, e non è Ora | ed 
il caso di tornarci sopra. Vogliamo invece se- 
‘gaalare un inconveniente, molto strano, occorso | donde la (colonna Galliano avrebbe proseguito 


qualche consigliere, 


dopo il voto del Consiglio. 


La legge comunale e provinciaîe, all'articolo 
90, fa obbligo al sindaco di notificare, entrò , 
cinque giorni, agli interessati la decisione presa È 
dal Consiglio, ed é appunto dal giorno di tale 
notificazione che decorre il mese utile per.ap- 

Jarsi alla Giunta' provinciale amministrativa 
contro la decisione in prima istanza del Con- 


siglio. 


‘Ora, dal 20 a oggi, sono passati non cio- | 
© nessun atto è Stato i Hansen. 
io ai ricorrenti. E si } 


que, mia dodici giorni, 
notificato dal Campidogli 


che progindaro w& il: prof. Galluppi, 


di provedtra 
troppo forte in 


© Fanfulla gliono,rinuova i- pi 


gramenti — torni al suo 
creda, ce n'è bisogno! 


AI Circolo dei naturalisti. 
la conferenze si 
fato ieri fperto dsl presidente del è Guire, 


ivilo, che, a quanto pare, non è | 
procedura elettorale ! 
Principe Ruspoli, d&' che fortunatamenta è 
guarito dalla indisposizione dei giorni soorsi— 
iù ‘sinceri rall 
in Campidoglio 


pos 


L’aninunciato corso delli 


fiche è 


Circolo, prot. $f. Cermenati. 


La sala ‘era gremita 
scienziati: 


decorso. 


‘Prese quindi la parola il dottor Mi 
talli per tratteggiare tatta l'opora 
tig! Pasicor. Segul îl sommo scienziato at 
Loigi tà le splendido ricerche che fruttarono 
frateerevoli applicazioni all'industria e alla 

cina. Cominciò il Pasteur con ricerche di 
fnicofisica, passò alle fermentazioni e final-. 
Meg sia ‘iitenvadione dei ‘efrus. In tutti î 


medicina. 


di colto pubblico. Il | 
presidente ricordò .la perdita dei tre sommi | 
‘Tommaso Enrico Huxley, Carlo Vogt, | 

Luigi Pisteur, rapiti alla scienza nell'anno de- | 


Gtimpi raccolse - conquiste ineperatà. 


La Cassazione e 


La. Corta, di cassazione 


luglio 1894) 


Per questa sen 
di septenze» 
ion vennerò 
andranno al confiao. 

7 principiò pardatale 


irrevocabili, dal momento 


mancata proroga 


le leggi eccezionali. | rispondente della Tribuna telegrafa fio i col- 

di Roma, a sezioni 
venti consiglieri, ha ritenuto 
delle leggi ecce- 
$ voramento cessata la 


creato 


anche: persle sentenze 
che si riferiscono ad | 


dn resto che più mon esiste. 


Cireali o associazioni... 
Tori alle 3 pomeridiane 
direttivo, dell'Associa- 


Liberi docenti. — | 
si é riunito il Consiglio 


zione fra i liberi docenti în 


Roma. 


venuto per la prima volta il nuovo 


dell’Associazione ste368, 


ld c7:< 
2° Coniglio ba preso 


torno allo studio del progei 


tonomia universitaria © 


parlamentare, per quanto si rl 
namento della libera docenza. 


Circolo Tierino. — 
l’altra serà non poteva 


nuove deliberazioni in- 
tto Baccelli sull'au- 
della analoga relazione 
a riforisce all'ordi- 


La 


fassimo Tor- 


‘Alla fine il pubblico manifestò l'ammirazione 


per il dotto oratore con un caldo e prolungato 


‘onorevole prof. Ram- 


ssta da ballo del- 
riuscire migliore per 


Da quanto ì telegrammi sinora pervenuti ri- 
feriscono, le cose. sarebbero, andete a questo 
modo 

Menelik avera accetiato circa l'uscita del 
| presidio italiano dal' forte di Enda Jesus, patti 
| chiari e precisi. Tutto intero il presidio, niuno 

! escluso, doveva uscir libero conarmi e bagagli 

essere accompagnato, come scorta, dalle 

‘ soldatesche di tas Maconnen sino a Dongalo, 


| sola per Adagamus per la via spiù breve di 
Mai Meghelta ove avrebbe. incontrati i nostri 
avamposti. 

Ma corte la maîcia di tutto l’esdtcito scioano 
fa iniziata, sorse’in Menelik il pensiero prima 
di trattenere prigioniera tutta la colonna, poi 
l'alfro, messo nd esecuzione, di trattenere solo 
metà degli ufficiali. 

Da ciò la partenza di Felter solo e il cam- 
biamento di strada volgendo a sinistra. verso 


Non sono ‘note le ulteriori trattàtivo fra il 
generale Baratieri ed il Negus; ma è assai pro- 
babile che Felter abbia portato in Hausen al 
tenente colonnello Galliano, un ordine di Bara- 
fieri, perché noù è supponibile che il prodo 
ufficiale, abbia lasciato metà dei suoi compagai 
- 3 Alla mercè del Negus, senza che ciò gli sia 

stato imposto dai suo superiore diretto, ma gii 
| avrebbe opposto un reciso rifiuto, come si crede 


insegnante 


Abbia fatto quando la colonna fu giunta nel 


ienti- | luogo ove la strada si Diforca, preferendo se- 


con tutto, il battaglione, la via del- 
PHausen. 
Ma allora non si spiegano le parole del rap- 
orto Galliano, che parlano di perfida steaztià 
Fnnifestatasi all'ultimo momento. Qual'è que- 
Sto ultimo momento? quello in cui la colonaa 
si staccava definitivamente dall'esercito scioano 
© l'altro in cui s'era giunti all bivio dell’Hausen 
© di Mai Moghelta  L'avere sino da quel mo- 
fuento i comunicati uÎciali parlato di difficoltà 
È sorte, proverebbe che da allora data la mani 
1 festa malafede del Negus; ma come mai non 
| è trapelato nulla? E’ forse questala cosa che 
| Rossi avvisava al Corriere della sera essere 
non poter telegrafare? 
È come si spiega allora la condot 
neralo Baratieri © di Galliano ? Come 
tanto entusiasmo nel campo italiano e îl n 
sun socenno che i tanto dettagliati telegrammi 
{ giunti fanno dei fatto gravissimo, mentre il cor- 


ientifica di 


loqui avuti cogli ufficiali liberati, fra i quali fi- 

anche îl tenente Moltedo, che è invece 
fra quelli che Menelik trattenne ? E che cosa 
intende Menelik d'imporre trattenendo gli 0- 
staggi ? n 

Sarebbe bene si sapesse ia proposito qual- 
cosa di chiaro e preciso, onde fosse. possibile 
‘conoscere una buona volta quale è la vera situa» 
zione attuale nostra in Africa. 

Certo la perfidia e la slenità del Negus non 
possono andare impunite, ed ora ia guerra si 
presenta inévitabile © tale che ncn possa aver 
fine sino a che i nostri non abbiano ayute tutte 
le soddisfazioni e tutte le garanzie che l'inde 
gno procedere del Negus dè diritto a noi, di- 
Fitto incontrasiato di esigere. 


# tenente medico Mozzetti. 


Nell'elenco degli udficiali rimasti. nel campo 
‘cioano edi quelli tornati in Adagamus non si 
parla del tenente medico Mozzetti. 

Ci sì dice che Îl Moggetti non fu mai = Ma 
caliè, e che dal genersie Baratiori venno di- 
Seltamento inviato a Masonnen che lo aveva 

chiesto. 

Tico allora con'é che lo stessa dorrispondente 
della Tribuna, che riferisce discorsi fatti col 
Moltedo, riferisce anche quello che avrebe 
detto il tenente Mozzetti?. — "RISERI 

‘a certi momenti di confusione o di emozione 


coll'art. 5. 


Vi è inter- 
presidento 


i i . Fra le eleganti n e pd mazione, 
{a ecelto pubblico intervento. Fra 1o_e ai pei di coi PALI 
canore GOT ta Mania, : ‘genttaiticnto riferiti, ma ‘certi dati 
notate le Lou 1a signori MSI 06 | sato Ei aperta contraddizione fra loro, come 
spet Lr dotta, è tanto stre, di cui non ; si fa 2 goncilazit=—> —> 

Mero i rome. La notizia, della liberazi ne ‘Chi ci capite? 1 


Rinforzi In viaggio. 


guito stamani Îl piroscafo Bosforo, della Na- 
Vigazione generale italiana, proveniente da Na- 
poli col 19° battaglione fanteria, comandato 
dal maggiore Zuccotti, con quadrupedi, muni- 
zioni e provviste. 

1. — Provèniente da Napoli con 
truppe; è giunto: stamani il pitostafo. Indipén- 
dente, della Navigazione generale italiana. 

Sono partiti stamani per Napoli i vapori 
Gottardo e Polcever, delle Navigazione gene- 
rale italiana. 

‘Pisa, 1. — Alle ore 11,40 partirono per]” 
frica 78 soldati del 23° fanteria, comandati d 
tenenti Caterini e Locatelli. 

Parecchie migliaia dì persone fecero ai par- 
tonti un'imponente dimostrazione. 

Napoli, i. — Nel pomeriggio salpapor Mns- 
ssua il piroscafo Bormida, della Navigazione 
generale italiana, imbarcando una batteria di 
mortai, comandata dal capitano Galliani, mol- 
tissime munizioni, quadrupedi @ provvi 
Il principe di Napoli saluta i partenti, 

Firenze, 1. — Stamani sono partiti per l’A- 
frica duecento soldati di fanteria. Essi sono 
stati accompagnati alla stazione da musiche e 
da folla plaudente. 

Sua Altezza Reale ii principe di Napoli, ac- 
colto al suono della Marcia resle e dalle ac- 
clamazioni d’immensa. folla, si è recato alla 
stazione a salutare î partenti, trattenendosi 
cordialmente coi capitani Gastaldi e Delfino, o 
col tenente Alfaro. 

N treno partì salutato da una commoventis- 


n 
Tl principe di Napoli nell'uscire dalla sta- 
zione fa acclamato con grande entusiasi 


NOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale. 

Il servizio di Corte per il mese di gen- 
naio è stabilito così : 

Aiutanti di campo generali — Maggior 

nerale Gozzani di San Giorgio cavalier 

‘arlo, prima quindicina — Maggior gene- 
rale Lahalle comm. Francesco, seconda 
quindicina. 

Aiutanti di campo — Maggiore Verdinois 
cav. Guglielmo, prima decina — Capitano 
di fregata Serra nobile Luigi, seconda d 
cina — Capitano di fregata Susanna cav 
lier Carlo, terza decina. 

Casa civile — Cerimonieri: Santasil 
marchese Edmondo, servizio — Peruzzi 
comm. Simone sottoservizio — Borea D'Ol- 
mo marchese G. B. e Peruzzi comm. Co- 
simo a disposizione. 

Dama di Corte — Trotti marchesa Maria. 

Gentiluomo di Corte — Provana di Col- 
legno conte Luigi. 


lì maggiore conte Luigi Greppi aiutante 
di campo di S. M. il Re è promosso colon- 
nello continuando nella carica. 
Ud'enze private. 
. M. il Re ha ierì ricevuto în udienza 
particolare il siguor Joseph Sebay Monte- 
fiore, presidente dell'ufficio delle Deputazioni 
israelitiche della Gran Brettagna, e il signor 
Fernando Maria Perrone italiano residente 
all'Argentina. 


Le felicitazioni di Guglielmo Il. 

Jeri l'imperatore Guglielmo si è recato 
all'ambasciata d'Italia per esprimere al ge- 
nerale Lanza la sua soddisfazione pel con- 

iungimento della colonna Galliano al Corpo 

l'esercito italiano. 

L'imperatore ha incaricato il generale 
Lanza di farsi interprete verso il Re d Italia 
ed il suo Governo delle sue vive felicita 
zioni insieme coll’augurio di una pronta 
e fortunata rine della guerra. 

Richiamati alle armi residenti all’estero. 

Il ministero della guerra, interpeliato, oggi 
fa avvertito che i militari di prima catego: 
della classe 1873, in congedo illimitato, chi 
mati alle armi per effetto del R. derreto 13 
dicembre 1895, num. 692, i quali alla data del, 
detto decreto risiedevano all’estero, senza il 
prescritto nulla osta dell'autorità militare, pos- 
Sono essere ammessi a regolare la loro posi 
zione a senso ed agli effetti del Ki decreto 
11 giugno 1891, e nei modi stabiliti nel suo= 
cessivo Atto 113. 

Resta inteso che l'ammissione alla detta re- 
golarizzazione può effettuarsi soltanto» fino al 
30 aprile 1895, dovendo in tal giorno aver 
luogo la denuncia ài competenti tribunali mili- 
tari dei richismati della classe 1873, dichia 
rati disertori. 

1 comandanti dei distretti militari, sppens a- 
vranno, nel modo suaceennato, accordato îì 
nulla osta, perchè i railitari. suddetti restino 
regolamento all'estero, provvederanno a che i 
medesimi siano considerati come dispensati del 
rispondere alla chiamata alle armi indetta col 
citato R. decreto del 13 dicembre scorso, 


Regio navi 

La regia nave italiana Città di Milano è 
partita oggi da Porto Said per Brindisi. 

A bordo tutti bene, 

;s regie navi Morosini, Sardegna e Gari- 
gliano sono giunte ieri a Taranto. 
La squadra attiva, 

Il Foglio d'ordini odierno della regia ma- 
rina reca l'annunciato movimento di ufficiali 
superiori della squadra attiva, 

Îl viccammiragiio Canevaro assumendone 
il comando in capo coll'11 corrente in sur- 
rogazione del viceammiraglio Accinni alzerà 
insegna di comando sulla Sardegna ed il sto 
stato maggiore sarà formato dal capitano 
di vascello Carnevali capo, dal ienente di 
vascello Rucellai segretario, dal tenente di 
vassello Leonardi arutante di bandiera, dal 


mag: ario Casa e dal maggiore 
qiedi 


‘0 Moscatelli, 
Eiezioni politiche, 


Il collegio elettorale di Mondovi (Cuneo 10°) 
è convoento pel giorno 16 febbraio p. v., aî- 
finchè proceda alla elezione del proprio depu- 
tato in sostituzione del definto deputato Del 
Vecchio. 
tienilo una seconda rotazione, essa avrà 
luogo Îì giorno 23 di detto mese. 

Meteorolegia e gecdinamica. 

I professore Pietro Biaserna dell'Università 
di Roma è stato riconfermato membro del Con- 
‘siglio dîrettivà di mamborologia e geodinamica 
per il triennio 1896-93. 


i Una deliberazione del Consiglio dì sanità. 


Suez, ì. — Diretto a Massaua, ha prose- ! 
i il seguente ordine del giorno : 


liere Francesco Boscardi, cav. Camillo Gero- 


il primo del prossimo marzo. 


missione consultiva della pesca i signori: Adolfo 
Targioni Tarsetti, Cesare Alagi 


Decio Vinciguerra, Giustino Bullo. 


cuna modificazione, il regolamento per la ese- 
cuzione della nuova legge sugli spiriti, e lo ba 


Il Consiglio superiore di sanità ha approvato 


« Îì Consiglio superiore di sanità, deplorando 
che in giornali medici o politici si anmuncino 
preparati 0 specifici come da esso approvati, 
chiede sia reso di pubblica ragione che il Con- 
siglio stesso non ha mai dato approvazione ad 
alcun rimedio 0 specifico, e fa voti perchè le 
autorità competenti impediscano un inganno 
che può riuscire dannoso alla pubblica salute. » 
Commissione esaminatrice. 

La Commissione esaminatrice per il conferi- 
mento dei posti nel personale subalterno delle 
tasse di fabbricazione, è stata così composta : 

Presidente : Ingegnere Giuseppe Franceschi, 
capo divisione alle gabelle. Membri: Cava 


detti, ingegnere Carlo Clavenzani, funzionari al 
ministero delle finanze. 


Nelle conservatorie delle ipoteche. 

E' aperto il concorso al posto di conserva- 
tore delle ipoteche di Reggio Emilia. Il tempo 
utile per la presentazione delle domande scadrà 


Commissione per ia pesca. 


Sono stati confermati a membri della Com- 


, Antonio Car= 
ruccio, Nicolaus Klainemberg, Eugenio Rettori, 


Tassa sull’ alcool. 


Il Consiglio di Stato ha approvato, senza al- 


inviato al ministero delle finanze. 

Questo regolamento, questa sera o domani, 

sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 
Fotografia militare. 

Col primo del prossimo aprile sarà costituità 
una sezione fotografica da campo alla dipen 
denza del 3° reggimento genio, brigata spe- 
cialisti. 


—_—_——T—_—__— 


Ultim'ora 
La ragione del silenzio. 


Nei circoli ufficiosi si afferma che il Go- 
verno, al momento stesso in cui venne av- 
visato dell'arrivo del battaglione Galliano, 
seppe che il Negus, aveva ritenuto în o- 
staggio nove dei nostri ufficiali ed un sot- 
tufficiale. La notizia non fu immediatamente 
pubblicata perchè ii generale Baratieri in- 
formava che erano state intavolate tratta 
tive per la restituzione degli oelaggi, capri 
mendo la speranza di riuscire. 

Le trattative durarono attivissime nella 
notte e nella giornata di ierî, e soltanto ieri 
sera giunse la dolorosa notizia che erano 
fallite. 


Italiani morti e feriti 


a Macallè. 
Ada-Agamus, 1. — Gli italiani morti in 
seguito a ferite negli assalti degli scioani 
al forte di Macallè sono : il caporal mag- 
giore Fechini Felice del treno; il caporale 
Giovannini Emidio del genio; i soldati Sa- 
nelli Vincenzo, Ghiglieri Domenico, Darando 
Gaspare e Massimo Carlo, tutti del genio. 
Furono feriti, ma sono ora già guariti, il 
caporal maggiore Costa Giuseppe del genio 
ed i soldati Bordoga Carlo e Sapienza Be- 
nedetto, pure del genio ; furono feriti e sono 
ancora in cura i soldati Gennari Giovanni, 
Bottoni Domenico e Zoratti Luigi del genio. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il cambio fra Londra e Parigi ha segnato 
un notevole mavimento în favore di quest'ul- 
tima città; tale fenomeno si è voluto attri- 
buirlo alle richieste da Londra a Parigi per 
parte del Governo russo, nella. supposizione 
che sia stato ventilato il progetto di un pre- 
to franco-russo în favore della Turchia. 
Siffatta supposizione merita indubbiamente 
conferma; ma frattanto il solo fatto che essa 
abbia potuto sorgere dimostra che nell'opinione 
pubblica vanno delineandosi determinati giu- 
dizì sulla situazione che le potenze andranno 
rispettivamento ad assumere nella questione 
d'Oriente allorché questa tornerà. nuovamente 
a falla. 

‘A è da ciò precisamente che ha origine 
quella naturale titubanza che malgrado tutto 
predomina attualmente nei grandi mercati 
ropei. 

Da Parigi le notizie di 


gii 


dell ‘iquidazione mensile. 

Riguardo però alla rendita spaguuola gli a- 
nimi non so: i, dappoiché malgrado 
la continue jugli insorti si giudica che 
la campagna stia proluogandosi in modo scon- 
fortante per le finanze della Spagna. 

Anche la nostra rendita, sebbene le ultime 
notizia d'Africa abbiano fatto buona impres- 
sione, si dimostra agitata, e tale sarà fino a 
che non si saprà fino a qual limite giunge- 
ranno î sacrifici necessari per venire ad una 


soluzione del conflitto in cui stiamo dibat- 
tendoci, 


Telegrammi di Boran. 

Pavigi, 1, ore 15,15. — Liquidazione facile. 
Fondi francesi lieve nente depressi. Spagnuolo 
calmo 61 53. Russo in aumento 91 60, Italiano 
fermo 4 70. 

Berlino, 1, ore 15. — Sostenuto, malgrado 
qualche agitazione riguardo all'Oriente. Fondi 
prussiani fermi. Italiano $5 10 contante, 85 
fine. Cainbi su Italia 74 50. 
Genova, 1, ore 15,25. — Poco animato — 
ndenza ferma — Rendita 91,60 liquidazione 
— Fine da 91,70, aumenta 91,30 — Banche 
Italia 752, poi 751. 

Cambi tendano indebolire: Franci 


cheque, 


— Berlino 134,20. 
Parigi, 1, ore 15, 25. — Italiano per. rea- 
Nizzi declina 81,50, quindi 34, 
Borsa di Rom: 
La tendenza sostenuta manifestatasi ieri sera 
nel borsino, sì è oggi maggiormente acri 
tunta. Sebbene le notizie fin qui giunte dall’A- 
rica mon rappresentino nella miglior. ipotesi, 
che una soddisfazione morale, ciò nullameno si 
giudica che la situazione vada avviandosi verso 
a fase risolutiva, e tale apprezzamento ha ne- 


cessariamente ‘un @ffetto benefico. nell'animo 
degli operatori. 

La rendita esordîta a 91 67 ha aumentato 
fino a 91 80 al qual prezzo chiuse sostenuta. 

Il contante molto ricereato in apertura fece 
91-80 Per chiudete più calmo a 91 77. 

Nei valori tendeuza. discrete. 

Ferrovie Meridionali 644 50 - Mediterranee 
487 50 - Cartelle Santo Spirito 332 - Banca 
Generale 50 50 — Risanamento 29 50 - Immo- 
biliare 41 = Marse 1180 - Gas fermo 836 - 
Omnibus in sensibile ripresa da 205 a 206 — 
Condotte nnovamente ricercate fecero 187 e 183 
= Qualche affare a premio fu concluso a 192 11. 


Cambi sotenuti: 
Francia vista 108 85. 
Londra 27 45. 


BORSA DI PARIGI del 1 febbraio 


| Aportara | Chtusra 
Rend. Franc.3 ama | — —| 100.57 
» >» 300 102 30 | 102 60 
® » 31/2 00. |107 72e9| 10670 
Rendita italiana 5 010 . | 8470| 8465 
Cambio sopra Londra. 2522 
Consolidati inglesi. .. - 108 — 
Cambio sull'Italia. . . 8 18 
Rendita turca (nuova) | | 2085| 2130 
Banca di Parigi . . .| 778—| 777 
Egiziano 6 000. . . .| ——| 52338 
Rend. Spag. est. nuova. | 6153| 6138 
Banco sconto di Parigi | — —| —t 
Credito fondiario . . .| ——| 697— 
Azioni Suez . ...| —t—|32%60— 
Azioni Panama. . . .| ——| —— 
Forrov. Merid. n term .| —t_| 595 — 


Il prezzo del cambio pei certificati: di. paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedi, 
3 febbraio, a lire 108 88. 

Il prezzo del'cambio cha applicheranno le 
dogane nella: settimana dal 3 a titto il 9 feb- 
braio per i daziati non superiori a L. 100, par 
gabili in biglietti, è fissato in lîre 108 90. 


NOTA SIBILLINA 


5. Rassomigiiamo all’asino. 
5. Volumi 
È oppur nutrici 


4. Figuro in. 1012 
4. e servo a far pezzuole. 
Laddove i ghetti esistono, 
5. vi stiam per chi ci vuole. - 
4. Città tra Foggia e Brindisi, 
5. scrittrice assai brillante, 
4. profeta celeberrimo È 
7. @ giovine galante. 
5.  Nasciamo al sud dell'Africa 
5. e costudiamo i buoi. 
— Adesso alfin m'ottennero 
Galliano e tutt’i suoi. 
— A vespero utilissimo in città. 
— Maconnen e "l suo amico Mangascià. 
— A poche miglia sto da S. Rossore. 


— O deputato sardo (salvo errore), 
— 0 confidente oppure informatore. 


CASSE FORTI 


contro l'incendio 
ed i ladri 
PREMIATE 

all’Esposiz. Riunite 

1894 di Milano. 


ternazionale 18: 
di Bordeaux. 3 


Solo la cassaforta 
isura altezza cen= 
vetri 60, larghezza 
centimetri 60, fianco! 


centimetri 20. AL 
tezza complessiva 
centim. 170. 


PREZZO L. 130 
, franco di porto ef 
‘imballaggio. 


ALTRA CASSA FORTE STESSO IPO 
Solo la cassaforte altezza c@utim. 100, lar= 
ghezza centim. 80, fiano< csitim. 45. Alterza 
complessiva centi» 195. 

PSEZZO LIRE 290 
franco di porto ed imballaggio. 


© CRERICI, VIA GOLDONI, 3, MILANO 


Malattie dell’orec- 


DOTT. G. NUVOLI Satie salone: 


Dalle 12 alle:18 - San Niccolòda Tolentino, 23 
Lo specialista 


VISTA nie, 


Comm. Ignazio Neuschiiler 


riceva per la correzione dei difetti e debo- 
Jezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti î giorni (meno i festivi), 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spaccio pellerta da tavola 
Via do'Pastini N. 196 20 o Yia della Guglia, 69 


Da Preci del 


Debole e difettosa 


Pollastri e gal. L- 2,10 kg 
- Pollanche.. 32,25 » 
» 


Servizio giornaliero a domicilio. 

Per ordinazioni a mezzo telefonico doman 
daro di essere messi .in comunieazione: con 
« Yilla Vittoria ». 


q_Vilia Vittoria > corti 
—_ less - 
aos vantoRa SrvIDna Srna noia 
Stabilimento Tip. Inaliano, Via Coppalle, n 38 


- 


FANFULLA 


PROFUMERIA AMOR 
Specialità privileggiata 


Angelo MIGONE e C,, Mila 


Premiato colle più alte Onorificenze.| 

La bonté dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
tamenie al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


: MIGONE 


un preparato gpe- 
ciale indicato per rido- 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
© vitalità della prima | 
giovinezza. Questa ìmpa- | 
Feggiabbilo composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un’avoua di 
soave profamo che non 
macchia nè la biancheria, | | 
nè la pelle e che sì ado- | 
Î 
| 
I 


LA CASA 


AGNESI e GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sola che lavori fn opifici proprii il 
frutto raccolto nei suoî oliveti. Premiata sempre 


era colla massima fuci- 
ità © speditezza. Essa 
agisce sul bulbo dei ca- 


done il nutrimento neces- 


; sio II AMOR - MIGONE ESTRATTO în tatti ì concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire i propri pro- 
5 ro color Ri mordi | AMOR MIGONE; SAPONE dotti allo LL: AA, RRdl Principe Tommaso di Savoia e la Duchessa 

vorendone lo sviluppo er odendoli fessi. H AMOR - MIGONE POLVERE di RISO LA a i = code nt sin 
Saarresa nico dla caliente #0] AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA d'Aosta. — Dalla Casa madro d'Omeglia si spedisce l'olio il migliore 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. ate I AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA in bom'à e bun mercato: gairaftito geauino sotto analisi chimica, 

bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente. AMOR - MIGONE POLVERE DENTIFRICIA au > 

Costa L. 4 la bottiglia | AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO impidissitofe”di \lunga ‘conservazione la. clegamii. 4fagnate 
Allo spedizioni per pacco posià AMON - MIGONE SCATOLE per REGALI munite di rubinetto da 15 o 25 chill ai seguenti prezzi : 


a) 

Segiuastro etnie idett! articoli el vendono preseo tutil _negozianii di Profamerie, Farmacisti e'Droghteri. 
Depos.to Gencrale A MIGONE e ©, Via Torino, 12, ISfiano. 

P. Finocchi, Corso Viti. Emo. Emporio di Profumerie Piazza S: Lorenzo'In Luelna 3. Profumeria .Laciani, Corso 20 


samia i | dorsi genero di lusso e co- 
| uni,iniagliati, i ati, de- 
| rati sì vendono @ p: c3zi 
| > 


A Finîssimo bianco L. 1,90 | à 
AB Fino pagliarino > 160 il dirige 


Recipienti gratis, merca franca di porto alia stazione ferroviaria 
del com 


ta Roma presso 


ra tore, pagamento verso assegno, 
Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
per quantità mi 
Succursali in Torino, Wilano, Casal Monferrat 
Novara, 


Si spedisce auclis una latta conieasut 
supplemento di L. ® 


con venirsi. 


siori, prezzida 


{Madri Puerpere. {lianuro oa 


snerectas {bontà e i benefici ef 


Convalescenti!t! fe! 


elia Vercelli. 
10 ‘chili d'elie con 


dr "I più vasti, © 
ditta A. Meroni © R.Fossall V 
e Via Venti Seme N 

lazzo Dei D: 


Per riuvigorire i baml 
|dero le forze perdute usate i 
dotto PASTANSELICA, pa: 
|:aro fabPricata coll’ormai celebre Aequa | cha ama 
‘di Nosera Umbre. 1 sali di magnesia dii salute. L'IIl. Prof S 
[cui è ricca quest'acqua rendono la pasta | natore Semola « erimenteto) 
resistente alla cottura, quid: di facile{lurgamente il Ferro-î Bien Fiaferi 

(digestione, raggiungendo ii doppio s A 
(di nutrire senza sflati 


Scatola di grammi 200 I. 100 


QUE Per aeenezio sl apedisco pacco postale di A GUI Ae AM 
medianto rimessa anticipata con cartolina vaglia di lire 
9.50 e 8,00 rispettivamente. 


SI spediscono GRATIS cafilege e campioni, = a 
dietro sesnplice bietietto di cisifa indirizzate: 


AGNESI e GIACCONE, propcisari-sroduttori ONEGLIA 


Lissone presso Bilena con ri 
sparmio sulle spese di dazio, porlo « 
A 


i per la crira 


Fostafi è sigta, u 
stero d'Agr. Ind. 
glie doro al Meri 


PER L'OLIO D'OLIVA 


Ap BIT LI IE | 


DIFFIDA - Girolamo Pagiano 
| MAGLIERIE IGIENICHE | UNICO VERO ‘SCROPPO. PAGANO devi 
| 
I 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C.f sacaro sito imitazioni 
Si trova la tutte Je Farmacie. 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 
H. ROBERTS &C. 


Farmacia della Legazione Britannica : 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Rama - 38-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - 


vo del sangue del Prof. Girolamo Pa o — Firen- 
di purissima lana pipa dea edi Psi 
AGNELLO primo tag'lo di speclate «Ilevamento della premiata fabbrica 


P. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumenti per Uomini, Donne e Famciuli 
i ino ed estet> come: Corpetti, Camicie, 
‘amiciuole, Busti, 


Rinforza i buibi dei cappelli e non 
macchia Ja pelle, 

Libera dalla vorfors, e dà na Incido 
ai caoelii. 


tu, Autonro-!nverne 


peri 


[Matande, Giubboneini, t, Pancioti. © 


p‘auc, Sottoves, Gs mb 


npudenza ad usurpare 
dicendo per megno in 
‘è soppressa in Firenze 


tu. Primavora-Estato 
Cint- 25.10 meno ‘azione, ec 

Tigrezio intende] aggio. A richiesta gradis Ci 
per ogni 2 0 paja. |duuienti preservativi. 


Ridova ai eapelii Il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desìmi o alla cute. 


. .Serivere 
ind Presch- Milano 


o 194 ! M pd. 
La grandiosa opera dell'Ebers illustrata dalle più 1 
î E ra n it sei 
Agricoltori che del mondo, Volume formato Principe di 080 le onto: rg 
FREE ri n incisioni, ttura più dilet va. Questa edizione Piiag 
MATA vende a L. 10, Ti famiglie dovrebbero possedere e portarsi in vilozi 
Gazzetta Azricola Fiatra questo bel volume la cai prima edlsione si vendere L 100, E 
Nt dna tie 5 lvolgere riehleste all’A mministrazione del an falla 
VE Gini 8 Mr ]J)_Roma inviando Cariolina-vaglia di E. 20. vii i 


Qitimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 
il più potente ed innoquo-coniro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione o da 
causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal dî gala, le bron- 
d chîtî, i catarri polmonari e la tisì incipiente: giova nell'asma nervoso 
hl nella influenza e per calmare la insonnia. 


La efficacia delle Pastiglio Pamerai, cho contano già 30 anni di suecesso in Italia e nei princi- 
pali Stati d'Eurcpa e d'America, non è un vanto del loro inventore, ma è stata constaiata da continala 
dei più distinti medici d'ogni passe, i quali, dopo averle aparimemtzte negli Ospedali e nella loro pri 
vata clientela, hanno spontaneamente rilasciato el Chimico-Farmacista Panerej splendidi attestati É 
di lode. É 

E perché il pubblico non creda che si tratti delle solite ipotetiche contieaia di certificati che 
molti specialisti ammunziano, (ma che sono come l'araba fonico) sappia che questi rilasciati al signor 
Panerajsono veri e palpabili, in piena forma legato, vidimati d npetenti autorità e pubblicati 
in.un opuscolo che si spedisce gratis a chiunque lo domandi al Lsboratorio Panerai — Livorno; 
molti dei quali verran pubblicati in succinto nel presente giornale. 


Allo Stabilimento Fotografico coniugi Canè 


VIA PRINCIPE AMEDEO, 14 P. P. 


D: acqua igio | 
la 
strato | ci ; 
‘ate {SI eseguiscono Fotografie di tutti i formati 


NA E perfezione ed a buon prezzo. ra 
cor pe separate pecialità per pose istantenee ai bambini 

, caso ri citi e alla È i ; n 

paragonare a io DEITORIE al naturale siano di- 

hia nè pelle, nè biancheria. Si , siano da foto; SI 

ARTI grafie vecchie. 
Crociferi n. 7 e 8 ( 

:, a lire $ la bottiglia ci 

fi scono da una a 3 toi 

una lira, e 

o 

È {Serre prr Fuso esterzo) 

Avvisa la sua speitabile ‘Gliontela ci È ozì 

ritrova la STERICIZ AT UCI per: Gniaforiare tano 


PP: 
Capitale e da ceri 
parrucchiere di 

© alcuno possa scspi 


Lichenina la Catrame 


del Dott. Valenti 


si 


S. Miniato 16 Luglio 1874. monali. . . . in modo che io credo che tali pastiglie fi 
Egregio Signore. — Non mancei di esperimentare | debbano ora annoverarsi fro i rimedi più utili avvorso @ 
in diverse maniere di bronchiti le Pastiglie Paneraj e le | tali malattie. Dott. Lulgi Garofano 

trovai utilissime, ed in breve tempo facevaso tacere È o 

ogni conato di tosse. . . quando difettando noll’affe- Si ne a 
zione bronchiale ]e'emnento fassionario fosse prava- | Ho potulo rilevare, appoggiato alla lunga serie È 
lenie lo irritativo, in questa circosianza lo effetto { delle mie esperienze, come ottimo proficuo © m: 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! © 
(IPERBIOTIRA MALESCI 


Cura radicalmente i mali a 
d-lla gola e del petto. È 


della pastiglie riesciva pron! imo e mirabile. . vigloso farmaco, le Pastiglie del Chimico-Farmacista 
Dott. M. Pleragnoli Panerej, le quale agiscono come espessaranti © cele Principio attivo del succo organico di animali Pa 
Madico dell'Ospadale di S. Miniato ir ada reso percio positivi servizi alla umanità H{{| sanie vivorosi otonuto col metodo del Prot. Brown "egg E 
Oepegalo Civile Capua li 14 Luglio 1874 | © adozioni, non esslusa la tisi polmonare MIf| Senuard dell'Accadimzia. di poggi Prof: Brown ; I 
ati ono SL incepiente, sulla quale hanno pure spiegato un be- È|f| BIOTINA MALESCI erperimentata con sa nero gni flacon di lichenina 


Ho avuto occasione di sperimentare le vostre e mercato € Rilascio il praseate in 
glie a base di Tridace in questo Spedale e nella mia } omaggio della verità, . . , perchè ron si ignorino i 
pratica privata. Desse senza dubbio alcuno riescono i preziosi vantaggi del farmaco snddetto. 

utilissime contro le tossi îrritative, ed î catarri pol- Dott. Dolcetta Salvatore 


Le Specialità 
Deposito a ROMA farmacio Orlando, Via Nazionale, 246, e Serafini, Piazza Madama, 9 — CIVITAVEC- 
HIA, Cantalamessa — TIVOLI, B:nafti — VITERBO, Spinedo — VELLETRI, Monteveschi. 


| al nostro Policlinico e da varie notabilità mediche: 
Riagiorenisee e prolanga la vita, dà fersa 0 salato 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- | 
| parazion» esctusiva del i ili | 
Chimico WALESCI, FIREMZIE. © “’*Pilimento | 
Invio gratis dell'opuscolo Miustrativo — Esigera la | 


marca di fabbrica = I 
MAME FARMAGI Serattata 81 VENDE NELLE PRI- | 


h j nevolo e marcato effetto. 


costa lire 1.50 


imoraj si vendono presso tutti i grossisti e lo primarie farmacie del Regno Deposito presso il Buon Cousi- 


ziiere Via della Vite 44 Roma 


n Rea . . 22 11 650 
Nei Teme, . . 20 10 5—|% lt 6. 
Staridell'Unione postale 40 20 10—|47 3% 12— 
Stati non compresi nel» 

l'Enione postale . . 60 3015—|69 35 10% 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, f1, 
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NUM. 34 


PUBBLICITA’ 


Gli anmunzi © lo inserzioni sul Fanfulla d rio 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedì 3 Febbraio 1896 


Arretrato {O Centesimi 


ABBONAMENTO. SPEGIALE 


al “ Fanfulla, 


Dal 1.9 Febbralo al 3I Dicembre 1896 
LIRE 18 


__Ml mezzo più semplice per abbonarsi e di 
inviare una cartolina vaglia colla sola indi- 
cazione: Amm. Fanfulla, Roma. 


Roma - 2 Febbraio 1895 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
fonnelio Galliano. 
Somme versate alla Banca d’Italia L. 
Offerte ricevute oggi, » 
come dalla seguento 


92140 
138 50 


Totale L. 1059 90 


*Tredicesima Lista. 
{Tutte le firme senza indicazione di somma 
sono per Lire tina). 
Angelo Delli Colli, Castrocielà — Dott. C. 


Corradi, Verona — Gavina dott. Enrico, Stra- 
della. Totale L. 3. 


Safdri Roberto — Lazari Luigi — Pen 

0 — Ami Silvio — Ratti Boriînit 
Eorico — Bini Arigelo — Bellincioni Fi- 
lippo — Pintor Raffaello 0,50 — Catastini Pie- 
tro — Simoni Paolo — 
mutelli Nicola — Pagano Pietro 
Carmine 9,50 — Li 
Antonino 0,50 — Demonte Ignazio — Gubitosi 
Eugenio — Oliva Carlo — Lodovici Percile = 
Faucher Ludovico — Ludovichetti Ettore — 
Santi Romolo — Bruni Leopoldo — D' Ales: 
sandro Giovanni 0,50 — Alvisini Filippo — 
Gianni Emesto — Fiori Filippo — "Serantoni 
Coriolano — Domabella Adriano 0,50 — Pa- 
temnostro Antonino 0,50 — Piana Attilio 0,50 — 
Pirra Alessandro 0,50 — Villoresi Labindo 0,59 
Meozzi Giovanni 0,50 — Ignatra Leopoldo 0,50 
Cinti Augusto 0,50 — Peruzzi Angelo, 0,50 — 
Mambrini Luigi 0,50 — Paci Gennaro — Nan- 
nini Pietro 0,50. Totale L. 33.50. 


La seguente offerta di lire 75 ci pervenne oggi 


da ‘Trento accompagnata dalla lettera che pub- 
blichiamo : 


Trento, 31 gennaio 96. 
Lodeyole amministrazione, 

Anche nel Trentino si ammiratono gli eroi- 
smi epici della difesa di Macallè, si appresero 
con asia indicibile le vicende di quest'ultimi 
giorni, si esuitò quando stamani giunse la no- 
tizia, ormai inattesa, dell'arrivo del battaglione 
Galliano al quartiere generale di Baratieri, 

Spedisco l'importo di italiane lire 75 per la 
spada d'onore al tenente colonnello Galliano, 
raccolte per quoto di lire 1 fra i seguenti: 

Guido Sarcher, dott. Angelo Valdagni, dot- 
tore Giovanni Morandini, dott. Giuseppe Stefe- 
nelli, Rinaldo Parravicini, conte Camillo Sizzo, 
barone Tito Ciani, Roberto de Bassetti, Anto- 
nia de Bassetti, Giuseppe Feldegger, Ernesto 
Parolini, Vittorio Garbari, Vittorio Zippel, tutti 
di Trento — 58 offerte di una lira pure tutte 
di Trento — Luigi cav. Sluca-Matteoni, e Gio- 
vanni cav. Sluoa-Matteoni di Levico, Romano 
Fadanelli di Trento, dott. Nabol Girardi di 
Trento. 

Con perfetta stima 


Dev.mo 
Dott. STEFENELLI. 


Raccolte daì signor Ottavio Piana a Saluzzo 
@ pervenuteci oggi: 

Piana Ottavio — Rovera Giacomo — Inge- 
nere G. Bersano — Segre Cesare — A. Ga- 
vachini — Geom. M. Borda — Armando rag. 
Giuseppe — Fratelli Marchisone — Giovani 
Caîfè del Centro — Abello Domenico — Aimo 
Costanzo — Giraud Pietro — Pecorai Cesare 
— Rebufatti Costanzo — Rossi Luigi — Oru 
Lorenzo — Bues Giovanni — Bologna Giu- 

eppe — Fratelli Parra — Signora Pepino- 
iodi — Prato maestro G. Battista — Alli- 
neis Carlo Domenico — Malausa Francesco — 
mandi farm. Lorenzo — Allineis Eusebi 
Sindaco — Durando Rosa — Beretta Antoni 
Totale L. 27. 


L'ATTESA 


Nulla di nuovo ia Africa 0, più esatta— 
mente dall'Africa, mentre scriviamo. Siamo 
“sempre alla vigilia di quella notizia, che, ne 
abbiamo la più grande fiducia, dovrà farci 
salutare con gioia la fine onorevole di que- 
sta guerra. 

Poichè questo è certo che se tutti siamo 
d'accordo nel desiderio di una vittoria, la 
grande maggioranza del paese l'affretta coi 
goti anche per avere il diritto di potere, 
dopo, trattar con tranquillità e con dignità 
quella pace che il Negus ha resa, per ora, 
impossibile col suo tradimento. 

Inutile dissimularlo oramai. La guorra è 
la guerra e nella guerra ciò che vale im- 
mediatamente più di tutto è il successo. Ma 
auche tra le popolazioni più selvagge si sa 
benissimo distinguere il nemico facile a 
combattere dal nemico che si afferma forte 
e temibile anche nella passeggera sventura 
delle armi. Se noi non abbiamo ancora ri- 
portata quella vittoria che ci auguriamo, ab- 
biamo dato però tali prove di eroismo in 
quelle lontane regioni, che gli scioani sono 

stati i primi a parlare di pacé. 

Ne hanno parlato forse in modo'che non 
era per noi accettabile, ma ne hanno par- 


Jato. Una parte della strada è dunque fatta. 


L'altra metà sarà percorsa quando un sué- 
cesso delle nostre armi avrà fornito suffi- 
ciente materia di riflessioni al consiglio dei 
ras, adunato nella tenda rossa. 


F allora potremo certamente meditare an- 
gh noi, se un concentramento della nustra 
azione in Africa nou sia il miglior partito 
che le circostanze ci persuadono a scegliere 
liberamente, non ad accettare necessaria 
mente. 

Allora certo il ragionamento; che fa la 
Perseveranza arrivata stamani, sulle propo: 
ste di pace di Menelik tornerà ad essere il 
più saggio, come ‘era senza dubbio l'altro 
giorno, quando, prima della notizia del tra- 
dimento, modestamente l'abbiamo fatto an- 
che noi, nel Fanfulla. 

« Se realmento Menelik offrisse la pace, 
dice la Perseceranza, noi non dovremmo 0- 
stinarci a occupare un territorio immenso 
come il Tigré, per la cui conservazione non 
abbiamo forze sufficienti. Il coraggio vero, 
il coraggio virile, non sta nelle declamazioni 
infocate che non costano niente a chi le 
pronuncia, ma costano sangue e denaro al 
paese: il coraggio vero sta nel guardare in 
faccia alla realtà delle cosee nel prendere 
quelle risoluzioni cle son volute dagli 
fenimehii. è 

Ora gli ultimi avvenimenti pur troppo non 
permettono altre risoluzioni che quella di 
una battaglia immediata, e contro la fatale 
concatenazione degli eventi è inutile recri- 


minafà. 
® 


pi parte nipeita oramai questa baltiglia; 

iede oràmai questa vittoria, a cui se Me- 
nelik avesse tenuto fede ai patti avrebbe 
otuto anche rinunziare, pago della gloria 
innegabile della quale si è copérto il nostro 
eserdilo così nel disastro di Amba Alagi 
come nella resistenza di Macallé. Ma come 
contentarsi ora di quella eloria, quando il 

Negus nen dubita di tradire una promessa 
giurata solennemente sulla croce, mancando 
così non solo alla lealtà, ma anche al ri- 
spetto di quelle credenze che sono così v 
vadi nell’Abissinia ? 

E' quindi ora necessario che il tradimento 
sia punito. E' necessario che il nostro pre- 
stigio, benché omai rafforzato dalle ultime 
prove, sia ingigantito con un fatto d'armi, 
che ricordi al traditore come se egli è ora 
il Re dei Re in tutta l'Etiopia, lo deve 
fran parte a questitalia contro cui com- 
batte. 

{n quest'aspettazione l'Italia non può oggi 
occuparsi di ciò che potrà e forse dovrà fare 
quando la battaglia sarà avvenuta. Ma se 
ne occuperà certamente © con freddo esame 
della situazione appena le circostanze glie 
lo permetteranno. 

Allora, ma allora soltanto, sarà il caso di 
discutere se un paese povero, în cui si ri- 
schia di trovarsi eternamente di fronte alla 
perfidia, possa mai compensarci dei sagrifizi 
che ci costa, e se non sia preferibile maa- 
tenere l'occupazione in quelle regioni delia 
nostra colonia eritrea, a cui, nelle migliori 
condizioni dell'Africa pacilicata, è probabil- 
mente riservato un avvenire commertiale. 


Ypsilon. 
forno PER ffrrorno 


La Croce ro: 

L'Indipendenza belga annunzia chela Croce 
rossa belga prenderà una iniziativa impor- 
tante, È 

Finora, la Croee rossa No Aveva luazionato 
che sui campi di battaglia, prodigando le sue 
ètitè ai militari feriti è malati, in conformità 
della missione essenziale che gli conferisce la 
convenzione di Ginevra del 2? agosto 1864. 
D'ora in poi, se il nuovo progetto è nccettato, 
la Croce rossa opererà in tempo di pace come 
in tempo di guerra, soccorrerà i civili come i 
soldati. 

Due egregi medici dell'ambulanza di Bruxel- 
les, Robinet e Janvier, hanno pensato di 
fare intervenire la Croce rossa nell'organizza= 
zione del servizio di soccorso per le vittime di 
collisioni di ferrovie, di scoppi di grisou, di 
qualunque accidente richieda rapidi soccorsi 
bene e prontamente organizzati. Janvier pre- 
senterà fra breve al Comitato direttivo della 
Croce rossa un progetto di mol 
materiale 6 del personale della Soci 
permetterle di esercitare la sua azione soccor- 
ritrice alle vittime di qualunque catastrofe 0 
calamità pubblica che avvenga a Bruxelles, 
fuori la cinta della città, e anche in posti più 
lontani. 

Appena segnalato un sinistro, la Croce rossa, 
autorizzata dal ministero della guerra, potrebbe 
requisire di urgenza cavalli e conduttori del- 
l’esercito, e con l'autorizzazione del ministero 
delle ferrovie, si servirebbe dei trasporti dello 
Stato per mandare le sue vetture di ambu- 
lanza 6 il suo materiale sul posto. 

* 

Il giubileo di Dostoiexski. 

Grandi preparativi si fanno da scrittori e 
poeti russi per celebrare con una manifesta- 
zione imponente il giubileo letterario di Fedor 
Michailowitsch Dostoiewski. a 

Il 7 febbraio prossimo (26 gennaio, stile 
russo), compiono cinquanta anni dalla pubbli 
cazione della prima novella di Dostoiewski, che 
aveva allora venticinque anni. Questa novella è 
Povera gente, che tratta la vita e le miserie | 
doi piocoli funzionari di Pietrocurgo. 

Dostoiewski racconta in una rivista ruesa, a 
questo proposito, che egli portò il suo primo 
tentativo letterario al celebre scrittore Nekras 
tow, al quale era stato raccomandato dal suo i 
amico Grigerowitsch. È 


Nekrasto redigeva, in quel tempo, cioè nel 
1840, il Collezionista di Pietroburgo. Quando 
Dostoiewski si trovò alla presenza dello scrit- 
tore, si mostrò talmente timido che non fiuseì 
a balbettare poche parole, © fuggi lasciando 
sulla scrivania il manoscritto. 


picchiavano alla potta di Dostoiewski e 
annunziavano che il suo primo romanzo glì a. 
vrebbe assicurato un posto invidiabile nella 
letteratura russa. 

* 

1 pezi di argento della Scandinavia. 

Sì sono trovate grandi quantità di pezzi d'ar- 
gento, sottoterra, a profondità considerevoli. 

La direttrice del Museo delle antichità di 
Kiel, signorina Mestorf, ha pubblicato a questo 
proposito un interessante articolo in una rivista 
tedesca. 

La signorina Mestorî divide l’opinione, gene- 
ralmente ammessa, che quei pezzi di metallo 
rappresentavano la moneta divisionaria di ar- 
gento e la moneta fuori corso attuali. Per farla, 
si usò il mezzo più semplice: si spezzarono 
cioè gli oggetti di argento che servivano alle 
transazioni : monete, anelli © gioielli di varie 
speci 

Questi pezzi di argento sono del nono, de- 
sino e undecimo secolo della nostra èra, epoca 
nella quale relazioni commerciali seguite si sta- 
bilîrono fra gli abitanti del mare Baltico e quelli 
del Volga, a traverso la Russia. Già vi erano 
aîllora negoziati poco serupolosi che mettevano 
în circolazione delle monete di cattiva lega 
sono stati trovati in quei nascondizli frammenti 
di rantà coperti solo da una sottile foglia. di 
metallo prezioso, ® che dovevano passare cer- 

la per buona moi 


Un giornale inglese pubblica alcuni estra 
di una lettera n da una donna, Mrs Bal- 
four, al romanziere Richardson, l'illustre au- 
toro di Clarista Martowe. Mrs, Balîour 


sentito dire dai suoi amici che 
finiva in modo tragico; ne fu desolata 
la sorte della dolce e bella Clarissa gli stava 
a cuore! Îl atto vato più nrdente era di vederia 
felice all'ultima pagina dei fomanzo. È scrisse 
a Richardson duraate la pubblicazione del 
quarto volume di Clarissa, supplicandolo di 
non far morire l'eroina. 

« Se voi non vi arrendete 
— scriveva Mrs Balfour 
aledizioni. Possa l'odio di tutto quanto è gio- 
ine, di tutto quanto é bello e rirtuoso 
incalzarvi per sempre! Possano i vostri occhi 
non vedere più che vecchi esseri e ributtanti 
cose! Possiate non raccogliore che gli ap- 
plausi delle vecchie zitelle invidios 
vani irascibili, di genitori tirannici î Posi 
essere condannato n non trovarvi più che in 


1 mio dettiono 
aspettatevi le mie 


compagnia di questa gente ! E possa, dopo la 
loro morte, l’anima maledetta di questi scelle- 
rati turbare i vostri sonni! E ora, se osate, 
mostrateci Lovelace e Clarissa sventurati ! » 


Richardson osò. Ma è certo che la tragica 
catastrofe di Clarissa Hariowe rattristò la mag- 
giorànza dei suoi lettori. 


* 

il livello di Parigi 

ll Petit Parisien parla dei lavori di un geo- 
logo che, confrontando i dati del livellamento 
eseguito dal 1357 al 1863, con quelli del li- 
vellamento che prosegue dal 1884 arriva a 
questa conclusione 

— ll suolo in francia subisce una leiita de: 
pressione da Marsiglia a Lilia. L'abbassamento 
annuale medio e progressivo dal sud al nord 
è di 0 m. 03 per 320 chilometri, ossia 1 mil- 
limetro per 27 chilometri. 

A Parigi la depressione sarebbe annualmente 
di poco più di un centimetro e mezzo. Esatta- 
mente, 16 millimetri. Andando così, fra tremila 
anni il mare arriverà nell'atrio di Notre-Dame. 

* 

Sir Giuseppe Darnby. 

È' mosto Sir Giuseppe Darnby; che nel 139% 
dirigeva la scuola di musica di Guildhall. 

Compositore più fecondo che originale, do- 
veva gran parte della sua reputazione alle nu- 
merose Società corali che aveva fondate o di- 
rette. Era succeduto nel 1872 a Gounod. nella 
direzione di quella d'Albert Hall (Royal Albert 
Hall Choral Society) © quindi appunto giorai 
fn dirigeva, per l'ultima volta, una prova del 
Giuda Maccabeo di Haendel. 

Darnby era ’autore di parecchi oratori (te- 


becca è il più noto), cantate, mottetti e altre 
composizioni nello stile scolastico. 
* 


1 cappelli delle signore a teatro. 

Anche al teatro Michele di Pietroburgo la 
questione dei cappelli delle signore è all’ordine 
del giorno. 

Un giornale russo racconta a questo propo- 
sito questo aneddoto. i 

Uno spettatore si trovava seduto dietro due 
signore che avevano cappelli addirittura enormi. 
LO spettatore protestò cortesemente. Lo  si- 
gnore risposero agrodolce e rimasero in cap- 
pello. È 

Lo spettatore non insisté, ma ebbe un' 
prose la sua tuba e se la poso in capo. 

Immediate:nente si leva in platea un coro 
di proteste. Si grida: Cappello! cappello! Via 
il cappello! i 

Le due signore, cradendo che quello proteste | 
fossero contro i loro cappelli,non osano più re- 


sistere, e si levano i cappelli. N 
Tatanto lo spettatore si levava anche lui il 


Sommario del 4° fascicolo, anno II, della 
mineraria, ecc. A 

"ing. G. Oneti, Le scuole minerarie all'e- | 
stero — Edmondo , IL mercato dell'ar- 
gento — *#*, 1 grandi produttori del rame — 


I 
cappello. i 
È tutta la sala afplaudi. | 
x I 

Le Riviste. ; 

I 


Rassegna 


#** La fabbricazione dell'alluminio 
gnére Walter, Nota pratiche di 


Notiziario 


— Inge 
tallorgia — 


Nell amministrazione minerari; 


vendo la mente in confusione, immagina 
persino la creazione di un terzo decimo 
sulla fondiaria, sulla quale sinora nom è 


governativa — Aste, appalti, aggiudieazioni, | imposto né il primo nè il secondo. 
Contratti, progetti d'opere, ec .Ma ciò di che è lecito esprimere mera- 
* viglia sì è che il direttore della Guzzetta 
Per finire. piemontese, il quale la materia deve cono- 


Piccolo catechismo coniugale. 
— Qual é il dovere di un marito ? 
— Piacere.allaoglie. 

della moglie? 


scere. perchè ai tempi del Ministero. Gio- 
litti era il relatore permanente di tutti i di- 
segni di legge finanziari — lasci correre e 
regali ai suoi lettori le castronerie del suo 


— Piacere. corrispondente. Capisco le esigenze dell'op 
î sizione, ma anche il senso comune 
N.Nanni. posata 
Tr È io F. 
La spesa per l'Africa paoli È 
CRONACA DEL MARE 


A quanto ammonta la spesa quotidiana 
cui dà luogo lo straordinario movimento di 
uomini e di cose, richiesto dall'attuale no- 
stra azione in Africa? 

E' un dato che sarebbe opportuno cono- 
scere per vedere sin dove possa il Tesoro 
arrivare, colle ordinarie risorse di cui di- 
spone. 

Qualche giornale straniero, che, al solito, 
delle faccende nostre discorre con poca co- 
noscenza, ha accennato nientemeno che ad 
una spesa di mezzo milione al giorno. 

Probabilmente se davvero di una tale ci- 
fra fosse il caso, per quanto migliorata sia 

© considerevoli le 
ta può disporre, non 
Sonnino a trovar 
di qualche straordinario pro' 


Gibilterra, 1 — Il piroscafo Kaiser Wi 
theim, del Norddeutscher Lloy, prosegue per 
Genova. 
lontevideo, 1. — Proveniente da Rit 
Janeiro, Barcellona e Genova, è giunto il viro- 
scafo Solferino, della N. G. IL 

Las Palmas, 1. — Il piroscafo Matteo 
Bruzzo, della linea La Veloce, prosegue per 
Genova. 
iaia 


La “ Boheme ,, di Puccini a Torino 


Nostro tel 


‘gramma. particolare). 


cui esso ani 
tarderebbe | 
nella neces: 


Torino, ? febbraio ore 9. 

L'avvenimento musicale, che rimarrà forse 
il più notevole dell'annata, si svolse ieri sera 
nella grande sala del teatro Regio, sfavif= 
laute di luci e di bellezze, gremito di un 
pubblico non torinese soltanto, ma accorso 
da molte altre città come Alessandria, Ba- 
logoa, Milano, Roma, Firenze. 


tt 
ì limitata cifra. Secondo un cal 
ente non preciso 1 
fatto da mano competente, 
nersi che, senza tener 


di assai 
colo, cer- 
approssimativo, 
‘ebbe a rite- 
to del consumo 


di materiale e munizioni, la maggior spesa Molti critici, venuti espressamente di 
necessaria per far fronte alle esigenze della | fuori, hanno avuta cortese  ospi nel 
lampagna, dopo la dichiarazione dello staio | teatro per cura di Giulio Ricordi e della 
di guerra, per il n imento della truppa, | impresa Piontelli. 1 critici milanesi sono 


quasi tutti prese: 

Alle otto e mezzo i posti erano già t 

‘upati, e in tutti era visibile la impa- 

nza di poter soddisfare finalmente la ge 

erale aspettativa. Quando il maestro To- 

too E e Me e inini ha dato il primo segnale, chi avesse 

KE di credere che questa cifra non sia | chiusi gli occhi poteva credere di trovarsi 

suonata dalia resi in una sala perfettamente vuota. 
con ciò affermare che si | Riassumo la cronaca. 

fito,e tanto meno | Assistevano allo spettacolo le Loro Al- 

icana sulla | terze Reali il Duca la Ducheson d'Aosta, 

o. "© ci- | la principessa Letizia il conte di Torino, 
© poasa dirsi da queta Cl "el palchi rispettivi 


per i soprassoldi trasporti militari, 


ella somma di 


‘0 gli elementi del 
Ò disposto 


solo e non 
a giurare sulla esatta 


tutto 
natio: 


ato, sura SE 

Quella cifra però, ove, come ‘ercdo, dal Alte poltrone erano Mascagni e Ricordi; in 

vero non troppo si scosti, a sua impor- | tn palco di p.ima lia il conte e la con 
lativamente limo ‘a spie- | tessa lranchi Valema: 

Îl tesoro possa, | I primi appiausi scoppiano al racconto 


re nel primo atto. Il n; destro quan 
tunque vivamente acclamato non si pre- 
senta. Calato il sipario, però allo seoppio 
fragoroso e generale di nuovi applausi, viene 
per tre volte alla ribalta. 

Il secondo atto, assai caratteristico, piace 
molto per la grande vivacità del colorito. 

Si svolge rapida con grande effetto lari- 
tirata militare durante la quale viene ese- 
guita la fanfara di Luigi Filippo. Alla fine 
dell'atto nuovi appiausi e due chiamate al 
maestro. 

Nel terzo atto la scena riproduce l'aurora 
invernale in una barriera di Parigi. L'ei- 
fetto è sempre crescente per i! bene inteso 
contrasto di passioni, efficacemente espresse 
con grande chiarezza melodica: Il successo 
dell’opera aumenta e si consolida. 

Calato il sipario scoppia un subisso di ac- 
clamazioni e di applausi ed il maestro è 
chiamato cinque volte alla ribalta. 

7 Il quarto atto piace anche di più. 

E' Tellcissimo il contrapposto fra la ru- 
morosa allegria degli amici di Rodolfo, in- 
terrotta dall'arrivo ai Mimi pallida, lan- 
guente, prossima a morire. 

La scena della morte di Mimì, ascoltata 
‘gii aitenzione vivissima, nel più grande si 
fenzio, suscita grande, favorevolissima im- 
pressione. Ii 

Il pubblico sorge in piedi acclamando con 
vero entusiasmo. Il maestro si presenta sila 
ribalta altre cinque volte. — Totale quin- 
dici chiamati i 

Durante l'ultimo atto, il maestro Puccini 
è rimasto quasi sempre nel palco della prin- 
cipessa Letizia la qualelo aveva fatto c 
mare per rallegrarsi vivamente con lui del 
| crescente successo. 

L'esecuzione dell'opera venne giudicata, 
in complesso, buona; eccellente per parte 
delle due donne, signore Ferrani (Mimi) e 
Pasini (Musette), le quali furono festeggia 
tissim 

Da parte degli uomini venne giudicata 
deficiente. Erano esecutori: Gorga (Rodolfo), 
\Vilmont (Marcello), Pini-Corsi (Schunard), 
Bolonini (Benoit) Zucchi (Parpigno!). 

L'orchestra, diretta dal Toscanini, si è mo- 
strata in qualche punto fiacca ; la messa in 
scena, assai bella e decorosa, piacque assai. 

L'aspetto della sala, piena di signore in 
tollettes elegantissime, era stupendo. 

Non è possibile descrivere in un dispac- 
cio le impressioni molteplici suscitate dalla 
nuova Opera del Puccini : ma credo di po- 
ter tin d'ora interpretare l’universale giu- 
dizio, affermando che La Bohime segna un 
notevole progresso sulla precedente opera 
Manon Lescaut. La minor violenza nelle 
situazioni drammatiche, che si riscontra 
nella Bohéme, si risolve in vantaggio della 
musica, che non ha bisogno di ricorrere 
alle nervosità spasmodiche, e si snoda in- 
vece dp principio alla fine in un’abbondanza 
di melodie ora tranquille, ora appassionate, 
ora drammatiche, ma luminose sempre. ed 
elette, melodie che penetrano diritte nell’a- 
nima, © vi suscitano una gagliarda commo- 


Quidam. 


uti parlamentari 


Il senatore Gio. Battista Agliardi. 
Bergamo, sua patria, il 


È' merlo ieti matti 
senatore conte Giovatini Rattista Agliardi. 
Era nato nel 1825. Di principiì liberali se- 
condò îl movimento per il riscatto nazionale, 
rappresentò per la prima volta alla Camera 
trella NI! Legislatura il collegio di Zogno. Mo- 
derato, sostenne il ro Minghetti, e non 


ieletto per due Legislature tornò alla Camera 
dopo l'adozione dello scrutinio di lista nel 
di 


rgamo, che 


1882 per il primo collegi: 
RE SVI. Appoggiò il Go- 


reprresento anche nella X\ 
verno Depretis duraats il t 
l'avvento di Crispi passò all'opposizione: 
Era senatore del 4 dicembre 1890. 
A Bergamo godeva molta stima, ed avera 
occupato importanti uffici nelle am: 
ideali. 
rr 


Opposizione, si. 


Il corrispondente da Roma della Gassetta 
piemontese ha telegrafato al suo giornale 
‘a seguente notizia, che, con molta ragione, 
chiama egli stesso sbalordidoia : 

a Essendo oramai più che esauriti i venti 
milioni concessi dalla Camera per le spese 
d'Africa e del pari le altre somme ingenti 
avute con le anticipazioni delle Banche, 
malgrado il diniego degli officiosi, si attri- 
buisce al ministro Sounino l'intendimento 
di escogitare un terzo decimo di imposta 
fondiaria. » 

E' impossibile mettere insieme con minor 
numero di parole una maggior quantità di 
castronerie. Sommare i venti milioni di cui 
il Parlamento ha autorizzato la spesa, e che 
costituiscono elemento del bilancio in corso, | 
colle anticipazioni bancarie, di cui, nei limiti 
della legge e come risorsa di tesoreria. il 
Governo può valersi; immaginare l'imposi- 
zione di un decimo sulla fondiaria come 
mezzo per. far fronte alle esigenze del Te- 
soro — è addirittura un colmo. 

Probabilmente, avendo sentito dire che la 
Camera aveva autorizzato Îa spesa di venti 
milioni, il buon corrispondente, nella sua 
ingenuità, ha creduto che i deputati aves- 
sero dato materialmente all'onorevole Son- 
nino tali somme, e che questi, dopo averle 
allegramente spese, abbia, in aggiunta, ci 
sto alle Banche quanto potevano dare, ed 
ora sia iu cerca di altri quattrini per la 
cassa. 

Ed io non voglio far colpa al povero cor- 
rispondente se, mandato qui a raccogliere 
od inventare notizie di opposizione, non ha 
ancora avuto tempo di studiare che cosa 
sia il bilancio e che cosa il tesoro, ed a- 


tate di facilità, di o- 
le di tà singolari, e non mai 
disadario all'ambiente in cui si svolgono i 
puatiro. quadri dell'opera. 
120 quale opera è resa anche più attraente 
dalla grande varietà degli stili che si adat- 
tano alle situazioni del’ libretto. Così alla 
igliata vivacità delle prime scene, fa ar 
tistico contrasto il duetto seguente fra Ro- 
dolfo e Mimi, in cui si rivelano i primi in- 
canti dell'amore nascente. a 

Così, al movimento rapido e gioioso. del 
secondo atto, in.cui sono leggiadrissimi ri- 
camì di strumentazione e coloriti sapienti, 
fanno contra; le scene del terzo qua- 
dro,-in: quell'alba invernale presso una bar- 
riera di Parigi, con la raminga Mimì che 
viene a cercare l'uomo ardentemente a- 
mato. 

Tutto questo terzo atto e la seconda parte 
‘del quario contengono scene di commozione 
éosì profonda, quale raramente ricordo di 
aver provato a una resentazione sce- 

ica. E qui il merito è tutto della musica, 
je è la più bella, la più ispirata del Puc- 
cini, e alla quale nessun grande maestro 
sdegnerebbe di apporre la firma. —— 

Delle grandi feste fatte al Puccini, du- 
rante lo spettacolo e nelle ore piccine della 
notte, vi renderò conto per lettera. 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


Consiglio dei ministri —Il bilancio 1695 
— l°incoronazione dello Car — La 
Legion d'onore — Gli scandali parigini. 

“Parigi, 1. — Vi fu oggi Consiglio dei mi- 

nisiri all'Elineo, sotto la presidenza del presi- 

dente della Repubblica, Félix Faure. x 

«lr ministro delle finanze, Doumer, annunziò 
che il progetto di bilancio che presenterà. oggi 
alla Camera, realizza un'economia di 40 milioni 

di franchi in confronto del bilancio del 1896. 

ll Consiglio ammise ia principio la tassa su- 
gli operai stranieri, approvata dalla Commis- 
sione della Camera. 

Fu designato il generale Le Mouton de 
Bajsdeffre, capo dello Stato maggiore generale 
dell'esercito, a capo della Missione che rappre 
senterà la Francia all’incoronazione dello Czar. 

Camera dei Deputati. — I: ministro delle 
finanze, Doumer, presenta il progetto di legge 
sul bilancio per l'esercizio 1897. (Applausi). 

1 conte d'Hugues svolge un'iterpellanza 
sul conferimento” della Legion d'Onore a Ba- 
ratoux, il quale ebbe parte nell'impresa del 
Panama. 5 

Accenna ai direttori di alcuni giornali e tenta 
di coinvolgere în questo affare la responsabi- 
lita del presidente della Repubblica. "" coito 
d'Hugues annunzia inoltre CÈ. reggerà in ap- 
poggia lettere di protisva di privati 

© presidente della Camera, Brisson, osserva 
‘che la responsabilità del presidente della Re- 
pubblica è sempre coperta dalla firma del mi- 
nistro responsabile. Protesta quindi contro gli 
@ratori che portano alla tribuna semplici alle- 
gazioni € domanida all’interpellante, conte d'Hu- 
gues, se questi accetta la responsabilità dei 
doctmenti, che intendo presentare. (Applausì). 

N conte d’Hugnes rinunzia a dar lettura delle 
Yettere a cui aveva accennato. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, dice 
the conferì la Legion d'Onore a Baratoux su 
proposta del prefetto pei grandi servigi da lui 
resi come sindaco e contìgliere generale. Sog- 
giunge che la carriera di Baratoux come ap- 
paltatore nor provocò alcuna critica verso la 
Società ‘pei lavori nell’istmo di Panama, della 
quale era soltanto socio accemandante, e che 
messuna inchiesta giudiziaria fu ritenuta neces- 
saria in proposito. Conclude rilevando la sicura 
fede repubblicana di Baratoux. (Applausi a si- 
nistra — Rumori a destra). 

Si: approva, con 372 contro 70, l'ordine del 
giorno puro e semplice accettato dal Governo 
sull'interpellanza d’Hugues. 

Sivpassa alla discussione dell’interrogazione 
del deputato Jullien intorno aile deposizioni 
fatte da Loubaresse nel processo innanzi la 
Corta d’assise di Moulins per la pubblicazione 
nella France della lista dei 104 uomini politici 
che cioè questo giornale ebbe 50,000 franchi 
sui fondi i. 

Il presidente del Consiglio, Bourgsois, ri- 
spondendo, smentisce formalmente di aver mai 
dato al direttore della France o a qualsiasi 
altro giornale o giornalista un centesimo sui 
fondi segreti. 

Bourgeoîs soggiunge che l'autore di questa 


n 


falsa testimonianza ha a suo carico una fedina 
criminale che toglie ogni varore alle sue pa- 
role. Il Governo sente agitarsi fntorno a sè in 
trighi che mirano più in alto del Ministero. 
Perciò invita la Camera a discernere in modo 
chiaro le intenzioni da cui sono mossi questi 
intrighi. (Vivi applausi). 

ll miaietro della marina, Lockroy, egualmente 
préso di mira da Loubaresse, si dichiara umi- 
liato nel vedere come un uomo, che ha una 
simile fedina criminale, lo obblighi ad affermare 
alla tribuna che non diede mai_ denaro per dif 
famare vergognosawente i suoi amici 
dei suoi colleghi del Gabinetto. (Applausi). 

L'incidente è esaurito. 

Rumania. 
Una esplosione a Bucarest. 

Bucarest, 2. — Ieri sera fu fatta esplo- 
dera una bomba di dinamito dinnanzi l'abita- 
zione dell'avv. Moldovanu. 

1 danni sono considerevoli 

Non vi fu però alcuna vittima. 

L'attentato non ha carattere politico, né anar- 
chi 

Si crede clie l'autore sia uno studente belga, 
il quale ha un processo contro un cliente di 
Moldovanu. 


Stati Uniti: 
La coniazione dell’argento. 

Washington, 1. — Senato. — Si approva, 
con 42 voti contro 35, il progetto di legge per 
la libera coniazione dell'argento, che la Com- 
missione finanziaria del Senato ha sostituito al 
progetto d'emissione di boni del Tesoro già 
approvato dalla Camera dei rappresentanti. 


La situazione in Oriente. 

Costantinopoli, 1. — I consoli esteri ar- 
rivati a Zeitun telegrafano confermando che vi 
fanno strage lo scorbuto, il tifo e la fame e 
soggiungendo che la dissenteria infierisce tra 
lo truppe. * 

Le persone che si erano rifugiate a Zeitun 
ed i cappuccini italiani e spagnuoli sono atati 
fatti uscire da Zeitun ed inviati a Marasch. 


L’insurrezione di Cuba. 

Madrid, 1. — Si ha dall'Avana in data di 
ieri 

li comandante iaterinale dell'isola di Caba è 
partito ieri dall’Avana, ponendosi alla testa 
delle truppe, onde dirigere personaimente le o- 
perazioni contro Maceo. 

Il colonnello Vicuna sconfisse gl'insorti in 
Potrero Hato. 

La colonna del generale Linaros ebbe cogli 
insorti, il 29 gennsio, in Manjcan, un vivo scon- 
tro, di cui s'ignorano i particolai 3 

Madrid, ?. — Dispac 
annunziano ‘essere 
nao tre” sr. 


+ dall'isola di Cuba 
avronuli scontri presso Ca 
truppe spagnuols e gli insorti. Que- 
ati ebbero 40 morti, fra cui il 

Gli insorti sono stati anche respinti da Se- 
borucal «ed hanno avuto numerose perdite. 
Nella fuga incendiarono le piantagioni ‘di zuo- 
chero. 

Vi sono anche stati altri scontri di lieve im- 
portanza. 

Madrid, 2. — E' inesatto che il Governo 
degli Stati Uniti abbia fatto pratiche presso i 
Governi d'Europa, onde ottenere agli insorti 
cubani il riconoscimento della qualità di belli- 
goranti. 

Il Governo di Washiagton si mantiene anzi 
estraneo agli insorti dell'isola di Cuba. 


Le pillole di Catramina sono un ottimo e- 
spettorante. 


E nn 


CRONACA ITALIANA 


Drammi della vita militare. 

Alessandria, I. — Nel quartiere di San 
Stefano due soldati della seconda compagnia 
di sussistenza .vennero a rissa. Il soldato Giu- 
seppe Federico del distretto di Aquila, feri 
gravemente di coltello il suo compagno: Catlo 
Pazzi dol distretto di Pavia che fu trasportato 
moribondo all'ospedale 

— Un sottufficiale del 36° fanteria ha tentato 
suicidarsi ingoiando uns soluzione di sublimato 
corrossivo. 

Il suo stato è grave. 


Carabiniere impazzito 
che uccide un borghese. 
Savona, 1. — Il carabiniere Luigi Negrino, 
essendo îeri sera di pattuglia, diede manifesti 
segni d'improvvisa alienazione mentale. Accor- 
tosene il suo compagno, coadiuvato da un bri- 
gadiere di finanza lo ricondusse in caserma al 


r——————= 


junto ia ca- 


ico Vegerio. L'altro carabini 
vico Vegerio. L'altro DE 


sorma lasciò un momento il Negri 
avvertire del faito i suoi superiori. — 

Tn quel momento il Negrino si alfacciò ad 
una fenestra ed èsplose nella strada cinque 
colpi di rivoltella. Passava a caso. il signor 
Francesco Besio, di anni 21 negoziante, che 
fu colpito da uno dei cinque proiettili e cadde 
a terra morto. 21 

ll carabiniere omicida trovasi in preda ad 
accessì di mania furiosa. 


La morte di una salvatrice di Garibaldi. 

Ravenna, 1. — Si è spenta nella. nostra 
città l'ottantenne signora Bentrice Marigi ve- 
dova Mareschi, che insieme al marito, mentre 
il generale Garibaldi era profugo in quel di 
Sant'Alberto, concorse efficacemente e..con 
molto pericolo alla sua salvezza. 

Saranno celebrate onoranze funebri solenni. 


Commemorazione. 

Padova, 1, — Il nostro provveditore agli 
studi © tutte le eutorità scolastiche il 9 febbraio 
si recheranno a Rovigo per assistere alla com- 
memorazione del cav. Tegon che fu ispettore 
delle scuole. municipali di Roma. A_ questa 
commemorazione assisteranno le rappresentanze 
scolastiche di tutte le provincie venete. 


Il prefetto di Cuneo — Per Paolo Ercele. 
Torino, 1. — Oggi è partito da Cuneo il 
prefetto Celli che si reca a Potenza sua nuova 
destinazione. 
Domani © lunedì gii 
cav. Bettioli. 
La quarta lista di sottoscrizione per l'e- 
rezione in Felizzano di un ricordo marmoreo 
all'ex deputato Paolo Ercole, ha un totale di 
lire 322, che, aggiunte alle listo precedenti, 
formano un totale generale di lire 2467. 


Ladri di processi. 

Palermo, 1.— Il questore aveva avuto no- 
tizia che dall'ufficio d'istruzione mediante com- 
penso si mostravano i processi in corso agli 
avvocati dei giudicabili. In seguito ad un pre- 
stabilito servizio ieri sera fu sorpreso ed arra- 

ale mentre per in= 

carico di un alunno giudiziario incaricato della 
custodia dei processi, per il prezzo convenuto 
di lire 40, si recava a consegnare al delegato 
di pubblica sicurezza Sofia, fintosi avvocato, 
un processo. È 
l'alunno fu arrestato, 


fer il nuovo prefetto 


fi T{]} malattie di goln, naso, orecchie. Con 
VIa, sulti ore 8-9 e 3-6 p. via di Pietra 70 


Libri e opuscoli 


La sfida di Barletta. — Giggi Pizzirani, 
per i tipi della Casa editrice Earico Voghera, 
ha pubblicato : La sfida di Barletta, dieci s0- 
netti romaneschi in cui le regole della proso- 
din e quelle del dialetto sono altamente ri- 
spettate. 

Un popolano racconta a un altro come andò 
la coss ‘e nella sua ignoranza storica arricchi- 
sce quell'episodio dell'assedio di Barletta con 
pacticolari tali da farlo sembrare avvenuto ieri. 

Ii momonto dell'incontro dei tredici italiani 
con i tredici francesi è da lui così descristo : 

Quanno che furno bell'e preparati, 

sonò la tromba de li berzajari, 

e, allora tutti quanti lî gueriori 

eursero avanti co'li scudi arzati. 
iù, per crilla, zin! zin!.. Ermi stasciati, 
botte da orbo sopra li ci 

Vedevi ruzzicà' lì cavajeri 

come si fusero Ommini svitati. 
Brazgalone, ‘gni sleppa che sonava, 

strillava: — Plja 5U, rosiea 'st'osso, 
porta a casa ’ste mela!... E ciariocava 


Norite! Zini perfidi maganzesi ! 
E ’gu’italiano urlava a più nun posso 
— Viva l'Italia! abbasso li francesi ! 
Giggi Pizzirani, questo 
giovenotto piscoletto 
« de pelo nero e grufo come er gatto », 
- così lo descrive Nino Ilari în un sonetto di 
profumerie — ha già letto i suoi sonetti in- 
nanzi a un pubblico colto e gentile che gre- 
miva le sale del Circolo degli impiegati. I 
netti vennero fragorosamente appiauditi 
cherà il successo al libro? 
« Sta sfida qui, lui dice ch'è un ciappotto 
La giudichi e' Lettore... Doppotutto 
To c'entro tanto quanto... e fo fagatto ». 


— Versi pi Bsrsanvo Ar- 


componim 
originali e splendore 
abbonda di tratti felici e di pitture Inimaginose, 
di ricordi storici energicamente condensati e 
brevi cho fermano la mento del leg: 
ye © fanno pensare. Citerò qui 
Di ‘componimento intitolato Campagna ro- 
mana: 
Ineguali dal-suolo escon caligini; 
S'alzano pigre e vanno lagrimose 
in doppia fila ad offuscar l'oriente, 
Invidiose del sol, che oechieggia splendido. 
fn questi quattro versi c'è un saggio delle 
qualità e dei difetti dell’Arnaboldi. A_ volere 
esser rigidi certo qualcosa si troverebbe fa- 
cilmente a osservare, ma nel tutto insieme la 
visione poetica c'è, e si trasfonde vivace nella 
fantasia di chi legge. E non mi per poco. 


Fra le Quinte e fuori 


ut sti. lla di ieri sera. La Manon 

Sala magnifica quella di ieri sera. 
del Puccini e il ballo La maledetta procedettero 
fra gli applausi. È 

Questa sera replica dello spettacolo a prezzi 

— Valle, ) 

Stasera Il marito di Babette e replica del 
monologo di Gandolin: I? veterano a con- 
gresso. 

— Concerto. 

Domani alle 3 pom. alla Sala Dante, si darà 
a scopo di beneflcenta tn concerto vocale 8 
istrumentale col gentile coticorto della sigtiora 
Ernestina Parsi, della signorina Lidia Santini, 
del marchese Piero Gherardi, del commenda- 
tore prof.. Giovanni Sgambati e del signor 
‘Arthur Strutt: al pianoforte il maestro Ales- 
sandro Bustini. 5 - 

Del programma fa parte musica di Manci- 
nell ti, Sgambati, Chopin, Bethoven, Pa- 
pini, Cristiani, Delibes, Listz, Schubert, Pagr- 
nini, Rotoli, Thomé, Mozart, Bériot, Falchi. 

— R. Accademia di Santa Cecilia. 

La regia Accademia di Santa Cecilia darà 
martedì prossimo il primo degli otto concerti 
promessi. Direttore: maestro Stanislao Falchi. 

signora Ersilia Giglioli, signori Ore- 
i, Giuseppe De Luca, Giovanni Bellucci, 
Remigio Renzi. 

Ecco l'ordine del concerto: 

Parte 1° — Bach, Preludio e fuga in do 
min. — Rossini, Ave Maria per coro e organo. 
— Palestrina, Peceavimus. Mottetto a cinque 
voci. — Gounod, 72 venerdì santo. Leggenda 
per coro, orchestra e orzano. 

Parte 2% — Mendelssohn, La prima norte 
di Valpurga. — Poema per soli, coro, orche- 
stra ed organo. 


ROMA 


2 febbraio. 
LE IDEE DEL CAV. PALICE. 


Lo dico per chi non lo sa: il cav. Palice 


è direttore dei pubblici giardini, carica in- 
vidiabile che, olt 


passeggiare lungo i 
viali inondati di sole, rallegrati dal. cin- 
guettio degli augelli e profumati dai fiori. 

E fra una passeggiata e l'altra il cav. Pa- 
lice ha concepito un progetto che il Mes- 
saggero non esita a chiamare magnifico. 

‘aggettivo si può accettare, ‘non dico 
di no, ma a certi patti e a certe condi- 
zioni... 

Intenzione del cav. Palice sarebbe di si- 
stemare la nuova passeggiata dei Gianicolo, 
costruendo intorno al monumento di Gari- 
baldi una specie di ferro di cavallo formato 
di alberi di palma e collocando fra l'una e 
l'altra palma tutti i busti in marmo, attual- 
mente sparsi lungo ia passeggiata. 

Il Messaggero nel dare la notizia ai propri 
lettori si è dimenticato di aggiungere se il 


Yeni 
Hoî 


inso, però, che questa spesa non può 
dine per l'acquisto delle palme, ber 
Il trasporio e il collocamento dei busti non 
saranno davvero sufficienti le 9609 lire stan. 
ziato in bilancio « per i lavari straordinari 
da ‘afsi durante l'anno » nella nuova pas- 
seggiata al Gianicolo, passeggiata che l'anno 
scorso gravava sull'erario comunale per 
‘14940'lire mentre nell’anno corrente grava 
per lire 21740. S 
E: scusate e 3 
ti porsi; dare Palice; quindi, ce da 
rina parte arricchirà la passeggiata di ui. 
« ferro di cavallo », dall'altro impoverirà 
la cassa del Campidoglio. di -una somma in- 
gente che oggi potrebbe essere impiegata 
altrimenti, e meglio, quando. n0n si volesso 
‘proprio a meno 
Sa fuesto, non voglio dire che il 
cav. Balice ‘sia ‘wn dilapidatore dei quattrini 
pubblici. No, no! È È 
E° vero che la manutenzione dei giardini, 
delle passeggiate, dei piazzali e viali albe. 
rati e del semenzaio comunale costa al Co- 
mune la bellezza di 150 mila lire circa, però 
questa somma deve usser® assolittament» ne: 
cessaria al buon andamento delle cose, al- 
trimenti il cav. Palico avrebbe già proposto 
Ile economie, come ha proposto la sop- 
Sesia ‘della spesa... di 1ir0 100 che ft 
rava nel bilancio col titolo di mantenimento 
dei cigni; i cigni della fontana dell'orologio 
al Pincio! ù 
1 cigni, a quanto pare, sono condannati a 
morire di fam x 3 
'E concludo : il cav. Palice faccia quanti 
I ee i aio tar 
sto. 0 tI non solo la pas 
finta del Giaticolo, nia ue tre; 
non chieda un centesimo mune, 
Pen he e farvi di cavallo SI Lassò ic 


Gampidoglio non; si. può parlar che di.... 
chi 


hy. 
AIrOM etto sacraaiaa dei Collegio 
Romano: 


Spettacoli. 

Argentina (ore 3). Manon — La maledetta, 
ballo. 

Nazionale (ore 9): Cavalleria rusticana. 

Valle (ore 9). Il marito di Babette. 

@uirino (ore 9). Paquita. 

Metastasio (ore 9). Il paradiso terrestre. 


Croce Rossa Italiana. 


ieri 


comunali. di Grottammare, 42.75 — Profes 
del regio Istituto teenico nautico G. Ruffini di 
Parto Maurizio, 195 — Alunni del detto Isti- 
tuto,.27 30 — Sindaco di Pessano con Ior- 
nago, per somme raccolte, 66 — Signor G. B. 
Carlesimo, 25 — Prefetto di Porto Maurizio, 
per somme raccolte a Bordighera, 600 — Pre- 
fetto suddetto, per somme, raccolte in Porto 
Maurizio, 200 — Signor A. Coen per conto 
del Circolo dei Rustici di Isolaliri Superiore, 
100 — Consiglieri della Società operaia di Vo- 
ghera, 30 — Onorevele marchese A. Ayala 
Valva, per somme raccolte a Taranto, 54 — 
Tenente generale Heusch, per conto della So- 
cietà ginnastica Andrea Doria di Genova, ?: 
indaco di Grottammare, per somme” rac- 
colta (secondo versamento), 63 55 — Congre- 
gazione di carità di Roma, 1000 — Signor Do- 
menico Ramaino di Sarola, per somme rac- 
colte, 55 — Signor G. Penna, per somme r: 
colte, 11,50 — Sindaco dî Castello San 
colò, per somme raccolte, 45 20 — Sottoco- 
mitato di Cumeo, 200 — Tdem di Lodi, 200 
Idem di Como (secondo versamento), 600 — 
Idem del Verbano in Milano (secondo verss- 
mento) 490 15 — Idem di Udine, 3500 — Idem 
di Ascoli Piceno, 200 — Idem di Cingoli. 15% 
— Idem di Pisa (secondo versamento), 500 — 
Idem di Firenze (primo vérsamento), 3100. 
Pressoil Comitato centrale sì stanno allestendo 
la 3% 6%, 7% 8% ambulanza da montagna che 
saranno pronte & partire, insieme a tutto il 
personale, quanto prima. — N Comitato cen- 
trale ha rimesso poi, a mezzo dei medici del- 
l'Associazione che stanno in Africa, dei ms- 
nuali per i soccorsi d'urgenza da essere di- 
stribuiti ai cappuccini assegnati ai vari riparti 
di trappa. 
— A beneficio di questa Associazione, sarà 
data nell'ultima domenica di carnevale, nella 
villa Borghese, una gran festa popolare. 


solo 


FASKAGNAC 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrdil ,, 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Faskagnac si fermò, aspettando. qualclie 
osservazione; qualche parola di incoraggia 
mento 0 di protesta, prevedibile in un col- 
loquio di simile gonere fra una giovinetta 
orfana di madre e il capo delia famiglia, 

Poichè la mancanza della madre per lupa, 
della moglie per l’altro, era più che mai im- 
pacciante in quella circostanza fra quei due 
esseri che:non potevano provare l'uno per 
l'altro alcuno dei sentimenti più naturali 
che conferiscono :un carattero affettuoso e 
cordiale alle relazioni familiari, 

Davauti al silenzio di Gloriana, Faskagrac 
riprese un! po” nervosamente 

— lo credo di aver dunque interpretato 
anche le vostre intenzioni ‘accettando per 
voi un. partito ; eccellente, per mezzo del 
quale avremo l'onore d'imparentarci con una 
famiglia di grande. nobiltà: romana, a cui 
la cardibalizia assicura una larga 
influenza nel mondo. 

Gioriana rimase muta © imperturbabile. 
Fi jac cominciava a essere a disagio 
davanti a. quel silenzio. 

Per non prolungare inutilmente una si- 


tuazione che egli. considerava oramai come 
già fastidiosa, ‘ffreltò ud aggitugero, 
imulata: 


— lo ho dunque l'onore di anpunziarvi 
che il conte d'Albano mi ha domandato la 


L'enore 
Gloriana semplicemente. 

— Ne convenite ? 

— Certamente. 

— E per questo ho interpretate le vostre 
intenzioni, accettando. 

— E avete fatto male, padre mio, perchè 
io rifluto di sposare il conte d'Albano, 

Se Faskagnac avesse visto crollare il of- 
fitto sarebbe rimasto meno sgoriento di 
quello cile rimaso all'inaspttata risposta. 

— Rifiutate? Ma voi avete perduto il 
senno, Gloriana! Vi pare che io sia uomo 
d'aver impegnata la inia parola per nulla? 

— Avete avuto torto d'impeznarla, senza 

consultarmi. Non siamo più al tempo în cui 
le giovinette di nobile famiglia si marita- 
vano senza domandar loro che cosa ie pen- 
sassero. 
— E ora come si maritano le giovinette 
nobili? Sapete dirmelo, voi che non avete 
nulla da osservare al partito che ho scelto 
e accettalo per voi... 

— Come si maritano le altre non so; so 
che io mi mariterò con chi erederò o, quan- 
do crederò, nel modo che converrà a me! 

Quell'uomo © quella fanciulla si guarda- 
rono con gli occhi scintillanti d'ira. 

Per un momento sì sarebbe creduto che 
un pensiero selvaggio e delittuoso fosse ba- 
lenato nella mente di quell'avventuriere che 
sì trovava a un tratto davanti a un osta- 
scolo che egli non avera preveduto, che non 
poteva prevedere. 

Poi improvvisamente egli si calmò,e, for- 
zandosi a sorridere, mentre negli occhi. sì 
vedeva ancora un resto delia collera onde 
era invaso, esclamò: 

— Sovvia, 


è grande «disse 


le altro ragazze, che all'idea di sposaro un 
uomo al quale non avevano prima pensato, 
sinalberano e minacciano il finimondo, ma 
poi finiscono con l'obbedire ai parenti, i 
quali hauno più esperienza dei giovani. An- 
date, andate, e riflettete a quello che vi ho 
detto; verrete da voi stessa domani a comu- 
nicarmi il risultato delle vostre riflessioni. 

— E' inutile aspettare fino a domani... 
_— Andate, andate, ripetè Faskagnac, il 
duale non voleva abbandonarsi di nuovo 
alle escandescenze, vedrete che, pensandoci 
heue, fisirete col riograziarmi. 

Gioriana stava per rispondere, ma com- 
preudendo che pre tempo a ven 
a una dichiarazione di guerra, si striuse 
nélle spalle © si ritirò senza aggiungere una 
sola parola. 


XIII 

Faskagnae rimase solo nel suo gabinetto 
© dette sfogo alla collera che gli ribolliva 
dentro attizzando furiosamente con le molle 
il fuoco che ardeva nel caminetto. 

Poi accese un sigaro, mormorando : 

— E pensare che ella mi credo suo pa- 
dre? Che cosa farebbe se sapesse la verità? 
Perchè quello stupido d'Albano non mi ha 
domandato la mano di Laetitia ?-lo sarei 
stato tranquillo allora... E invece eccomi qui 
a perdere del tempo per quella pettegola 
mentre ho tante cose a cui pensare e prov- 
vedere. 

E Faskaguac si avvicinò alla scrivania su 
cui erano alcuni registri, ne scelse uno la 
cui rilegatura si chiudeva a chiave ed era 
assicurata cou una forte catenella d'argento 
al legno della tavola: un 

Aperso il volume con una chiavetta d'oro 
che portava come ciondolo all'orologio e si 


, Mise a afogliarlo altentamenite. | - — 


pazzerella, voi fate come tutte conti, 


Evidentemente si trattava di un libro di 
ma così la dicitura come la partite 


erano seguite con segni grafici speciali, di 
cui solo qualcuno rassomigliava all'alfabeto 
latino e ai numeri arabi. 

Tutto il resto appariva come un ginepraio 
fnesiricaile di. lince, rotte ineguali, reti, 
‘curve, spezzate, Inte e ite uni 
da. virgole, da indicazioni algebricho:._il 
crittografo più esperto non sarebbe mai riu- 
scito a. racc: visi. 

Faskagnac, lui, ci si raccapezzava benis- 
imo e non aveva bisogno di consultar nes- 
suna chiave per interpretare il significato 
di quello cifre. 

E a misura che interpretava il volto gli 
si rabbuiava molto più che nei momenti di 
sdegno che aveva atiraversati durante il 
colloquio con Gloriana. 

tanto non era più quistione di adegno, 
adesso. Era piuttosto uno E 
profondo. 

Dopo aver percorsa l'ultima pagina di quel 
misterioso registro, egli accennò con Ja ma- 
tita aleuni segui dello stesso genere di quelli 
che aveva letto sino allora sopra un foglio 
volaate, tracciò una linea come per fare una 
somma, e quando ebbe scritto il risultato 


della sua operazione coÌ medesimo sistema, 
mormorò: 


— Trecentocinquantamila franchi, e oc 
corrono per domani! 

Prese il foglio volante e lo lanciò sulla 
fiamma del caminetto, assicurandosi bene 
che il fuoco l'avesse distrutto, poi mormorò 
con voce pre 
È isco l'errore che com netto, ima è 
file? roy "i cappe 

suonò li portassero il I 
e il bastone. la: Ù 

— Avvertite miss Garfi-1d— disse poi al 
cameriere - chie oggi non mi si aspetti 
| pranzo ; tornerò tardi, nella serata. > 


* ne 


x 2 


XIV. 

Il palazzo della Banca di Pensi!vania (Pen- 
sylvania Bank, sede principale in America) 
era in una delle posizioni più centrali della 
città. La Banca ritenuto uno degli istituti di 
credito più solidî e più importanti dei due 
TR dr del della Banca di 

‘a all'in lel palazzo della Banca di 
Pensilvania che si fermò la carrozza di Fa- 
skagnac, uscito subito di casa dopo aver 
constatato che glî occorrevano trecentocin- 
quantamila franchi per il giorno seguente 

Ma egli non domandò già, appena arrivato 
alla vasta anticamera”del primo piano, di 
vedere il direttore della Banca; la « Sie 
rebbe stata forse difficile, ma non impossi- 
bile; domandò invece del signor Williams. 

L'usciere trasafi. e squadrò da capo a piedi 
il visitatore. 

Non era cosa facile arrivare sino sl è 
rettore della Persyleania Bank, ma era certo 
una cosa assurda che un estraneo, un pro 

fano. 
del si 


l'aspetto patriarcale, con ur 
barba bianca, un naso maestoso, gli 
azzurri, dolci e sereni, davanti a cui il di 
iaia pa di banca non avreb! A 
sato lare che a caj scoperto, e jnc! 
nando con la chioma ben peilinata anche 
gli enormi favoriti rossi professionali. Ma 
chi conosceva fuori della banca il sicuor 

? Nemmeno alla borsa si sosvel- 
tava dell'esistenza del signor Williams: sz 
uomini d'affari bastava ll sapere, qu 
ie aveva il diritto, di poter calcolare sul 

ia sino alla concorrenza di pare 


(Continua, 


Nella parte 
riamento rised 
per i bambi 
sehetà, 


su questo noni 


Sembra che 


il rettore ptof] 
formalmente 
ricato di far 
babilmente fra 
si verrà ad 
prof. Ceci. 

Il rettore. 
viso 

È ministro 
colto la propd 
torizzando il 
pertura dell’U] 
corrente, 


cura perchi 
nuovi guai, el 
soddisfazione 


Nella venei 
Tor de’ Spe 

dalle 14 alle 
di biancheria 


ricaverà 
gato in altri 

distribuiti allo 
congregaziond 


moltissime. H 
sottoscrittori 
generale dall 
‘sidente 
stione passa: 
costituzione | 


riuniti il 30 di 
presidenza d 
tori della ed 
costituzione dì 
chi per la gi 
Erano pre 


brichesi, Mo 
vano aderito] 
l'onorevole 


terminate 
ginziszini 

La festa 
baneficio p 
E questo d 


L'iniziativa îa preta dalle dame della s6- 
zione del èottocomitato regionale di Roma. | 
\iuista festa, per l’accesso alla quale sarà | 

stabilito un biglietto di piccolissimo prezzo, of- | 
frirà al pubblico pareochi spettacoli di vario 
gegcre,  Sotevolitente sttracit 

int cì è dato finora di dire tutto, ma in- | 
tanto possiamo annunziare che sembrerà di 
essere ritornati ai più bei tempi del carnevale 
romano, perchè si avrà! 

1° Un gran corso di barozze con maschére 
e con carri allegotici, ecc., sec: Sono ttabiliti 
dei prenti astni adtevoli per i carri che da àp- 
sosito giuri saranno giudicati i migliori. E vi | 
saranno pure dei premi per le migliori ma- 
scherate a piedi; i 

2° Varie corse di velocipedisti organiz- 
zate dalla Sociatà ciclistica di Roma che gen- 
tilmente sì presta} i 

3° Una cotsa di butteri: 

4° È finalmente chiuderà la festa la tra- 
dizionale corsa dei barberi con premio in de- 
naro e palio di stoffa!! 

Nella parte poi del giardino, che ordina 
riamente riservato, sarà data vna gran festa 
pa ia ©oî piemi alle migliori ma- 
scheté, 


rà anche un teatro di marionette che 
formerà la delizia dei bambini, e poi una gran 
sala per ballo. 

Ma il ballo sarà organiszato anche pet i 
grandi. Ed un'apposita musica farà muovere 
le gambe anche al paraliticì 

Molti artisti, fra i più distinti, offriranno un 
saggio della loro abilità, e gratwitamente, ma 
su questo non possiamo ancora parlare. 

Gli studenti. 

Sembra che l'agitazione degli studenti volga 

al suo termine. 

lori sera la Commissione fu ricevuta dal mi- 
hiistro Baccelli. All'udienza era presente anche 
il rettore prof. Della Vedova il quale promise 
formalmente agli studenti che si sarebbe inca- 
ricato di far revocare le punizioni inflitte: pro- 
babilmente fra studenti e Consiglio accademico 
si verrà ad un accordo sulla questione del 
prof. Ceci. 

Ti rettore. ha pubblicato ieri il seguente ay- 
viso: 

lì ministro della pubblica istruzione ha ac- 
colto la proposta del Consiglio accademico, au- 
torizzando il rettore « a provvedere alla ris- 
pertura dell’Università nel giorno di lunedì 3 | 
corrente, e dare le opportune disposizioni per- | 

i 
i 


Ché tutti i corsi siano. regolarmente ripresi. » 
Confida che da parte di tutti si porrà ogni 
cura perche, ritornando la calma, siano evitati 
nuovi guai, e le lezioni possano seguire con 
soddisfazione comune. 
Beneficenza. 

Nella venerabile casa delle Nobili Oblate di 
Tor de’ Specchi, nei giorni 3, 4 e 5 corrente, 
dalle 14 allo 17, vi sarà una vendita di lavori 
di biancheria da casa e vestiari di varia spe- | 
cie, adatti anche per poveri, e di altri oggetti i 
eseguiti da povere famiglie. Il prezzo che si 
ricaverà da questa vendita sarà tutto impie- 
gato in altri oggetti di lavoro che verranno ; 
distribuiti alle stense famiglie, assistite da una 
congregazione di dame, la quale prendo nome 
dalla Divina Misericordia. 

Allo stesso. scopo vi sarà una lotte 
premi sono offerri da alcune signore. 

Vi sarà inoltre uno sceltissimo buffet 

Quest'opera altamente caritatevole, che si è 
acquistata la simpatia di quanti ne conoscono 
i btnefci effet, merita per parte del pubblico | 
incoraggiamento e favore. | 

H 
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Educatorio Guido Baccelli. 

Il comitato promotore dell'Educatorio Guido 
Baccelli sta raccogliendo adesioni per costi 
tuîrsi in associazione da erigersi în ente mo- 
rale. I socì sono tenuti al pagamento di una 
tassa annua di sole lire cinque, divise in due | 
rate semestrali. Le adesioni finora giunte sono } 


moltissime. Entro il mese di febbraio i soci 
sottoscrittori saranno convocati ad un’adunanza 
generale dallo stesso onorevole ministro, pre- 
sidente onorario, per il rendiconto della ge- 
stione passata e per la discussione dell'atto di i 
costituzione legale. 

La adesioni alla Società si ricevono presso { 
il cav. Lorenzo Vigliardì (ditta G. B. Paravia) | 
piazza SS. Apostoli, cassiere del comitato. 
L'educazione fisica ed i giuochi ginnici. 

Convocati dagli onorevoli Celli, Pecile, To- 
daro, dal prof. Mosso © dal cav. Fenzi, si sono 
ti il 30 gennaio scorso in Roma sotto la 
presidenza del senatore Pecile molti propugna- 
tori della educazione fisica, per conferire sulla 
costituzione di un comitato centrale per i giuo- 
chi per la gioventù ed il popolo. 

Erano presenti oltre i predetti il generale 
Heusch presidente della federazione ginnasti: 
il senatore Bizozzero, i deputati De Puppi e 
Weilweis, i professori Cigliutti e Cutoni, il ca- 
valiere Guerra, cav. Ballerini, i signori De 
Giuli, Reboa, cav. Pecorella, prof. Grifoni, Fab- 
brichesi, Monachesi, De Rossi ed altri ave 
vano aderito fra gli altri il principe Ruspoli, 
l'onorevole Villa, il senatore Manfrin, il signor 
Nathan, il colonnello Dure, ecc. 

La discussione si aggirò specistmento sulla 
opportunità di non restringere l’azione del co- 
niitato soltanto ai giuochi, ma di estenderla 
alla propaganda della ginnastica în generale, | 
della quale i giuochi sono una applicazione ed 
un complemento. In questo concetto concorda» 
tono tutti i presenti, che si dimostrarono una- 
nimi nell'ammettere la necessità di favorite con 
ogni mezzo l'educazione fisica della gioventi 

Con questi intendimenti venne approvato ua 
ordine del giorno del senatore Todaro che ap- 
prova la costituzione di un comitato centrale 
sedente în Roma. 4 

Totanto i presenti si costituirono in comitato 
provvisorio, con riserva di provvedere per la i 
formazione di quello centrale definitivo e di 
determinare il programma, dopo che si sa- 
ranno riuniti i due comitati che per il mede- 
simo fine si stanno organizzando in questi 
giorni a Milano e Torino, si quali il professor 
Mosso è stato incaricato di portare la notizia 
delle deliberazioni prese. 

Der l'Educatorio 
dei Prati di Castello. 

Una folla di signore tanto della nostra buona 
società quanto della colonia straniera rispose 
ieri sera all'invito fatto in nome della carità; 
cosiochè fino dalle 10 }e splendide sala del 
Grand-Hòtel erano gremite, Frale marsine pa- 
reochi uomini politici e non pochi artisti. 

Le danze, incominciate verso le undici, sono 
erminate a' ora tardissima della noite. Festeg= 
giutissima la table a the 

La festa di ferì sera rappresenta un nou lieve, 
banefisio per l'Educatorio. dei Prati di Castello. | 
È questo è l'importagie. 


i fi 


Alla Scudia « Vittoria Colonna ». 

Stamani nell'aula massima della Scuola nor- 
male femminile superiore « Vittoria Colonna » 
sono state con festa solenne distribuite lo me- 
daglio guadagnate nella guta di pedagogia 
dalle signorine Maria Gazzagno, Evelina Men- 
ghini e Nella Cinoli. 

La signorina Menghini non era presente, tro- 
tandosi a Cesena con la famiglia. 

Îl prof. Quirino, egregio direttore della 
scuola le manderà un saluto a nome delle con- 
discepole. 

L'aula era gremita; il servizio d'onore era 
fatto dalle guardie municipali i alta uniforme. 
Alla festa gentile assistevano il comm. Cam- 
marota rappresentante il ministro della pub- 
Dlica istruzione, l'assessore Cruciani-Alibrandi, 
l'assessore Galluppi, il consigliere comunale 
Piperno, il comm, Bacci provveditore agli 
studi 0 altre autorità. 

Dopo la premiazione, dalle alunne è stato 
cantato un inno nazionale del maestro D'Este: 
l'inno è stato applauditissimo. 

. La festa non poteva riuscire più simpatica e 
insiemo più soleniè. 
Caccia alla volpe. 

La direzione della Società romana della caccia 
alla volpe avverte che le caccie sono sospese 
fino a nuovo avviso. 

Circoli e associazioni. 

Circolo Savoia. — Straordinariamente affol: 
lata è riuscita la serata data ieri al Cifoolo 
Savoia, 

Il programma musicale con arte squisita 
composto e diretto dalla valente maestra si- 
gnorina Teresa Gigli, ebbe efficaci ed applau- 
ditissimi esecutori. 

La signorina Pignani, mezzo soprano, nella 
Ialiana tn Algeri e nella Giulibtta # Romeo; 
îa signorina Massucci distiata arpista nelle 
Gouttes de Rosée © nella preghiera del Mosè, il 
tenore Vitti, e la stessa signorina Gigli deli- 
ziarono per più di due ore l’uditorio. 

Iì signor Mengaldo Cisotti pubblicista e se- 
gretario del Circolo Savoia lesse alcuni suoi 
versi molto ispirati su Ama Alagi, che susci- 
tarono il più schietto entusiasno. 

È la festa è continuata fino ad ora tarda. 

AI Monte di pietà. 

Il consigliere De Rossi, incaricato dal pre 
feto di una ispezione straordinaria al Monte di 
pietà, ha potuto verificare che l'amiministrazione 
del pio istituto nell'insieme è tenuta nel modo 
il più regolare e secondo le prescrizioni dei re- 
golamenti. 

ispezione fa ordinata per stabilire le re- 
sponsabilità individuali di alcuni impiegati 

Sappiamo però che il prefetto intende prov- 
vedere ad alcuni mn gravi inconvenienti che 
attualmente si verificano nell'azienda dell'istituto. 

In questi ultimi tempi, al principio della crisi, 
si fecero prestanze superiori alla cifra stabilita 
dallo statuto, ed attualmente sono parecchi i 
pegni euì quali ft corrisnosta una somma di 
tre, quattro o cinquemila lire. Quantunque i ca- 
pitali mai difettino, questo genere di pegni non 
potrebbe essere nccettato, perchè certo non 
appartenenti a persone povere, alle qu: 
tanto il Monte deve recar soccorso. 

Come in quasi tutti i personali degli ist 
cittadini, anche in quello dei Monte di pietà vi 
sono moltì legami di parentela, per i quali è 
difficile una regolare azione di controllo e 
sorveglianza; non è perciò improbabile che i 


ti 


personale dei varii uffici venga distribuito in 
modo da rendare meno sensibili certe incompa 
tilità che potrebbero essere dannose all'anmi- 


strazione. 


Pollicoltu: 

Lo stabilimento Z Mazzon e ©. 
favorevole preso dai propri affari, oltr che in- 
grendire e perfezionare l'attuale impisnto a 
Villa Vittoria, el aver dato alla nostra città, 
in siti centralissimi, due spacci di polleria in- 
grassata, va ora nd esercitare la propria att 
vità e la propria intelligenza a Milano, ove 
tonda la prima suosursate, nei pressi della ca- 
pitale lombarda, succedendo così alla scomparsa 
Bocietà milanese di pollicoltura. 

no così rare le occasioni d'incontrarsi in 
persone di così coraggiosa e ben diretta atti- 
Fità, che non possiamo a meno di complimen- 
tare i nostri bravi industriali el augurare loro 
molti spacci e molte succursali. 
2% quanti sono alla capitale. raccomandiamo 
una gita a Villa Vitoria. 
La Candelora. 

Oggi, giorno della Candelora, secondo un 
antico detto romanesco, si dovrebbe uscir fora 
dall'inverno. Noi però che vivi 
di Roma, non dobbiamo uscir fuori... 
mento che non siamo mai entrati! Quest'anno, 
l'inverno l'abbiamo o soltant sul calen- 
dario! Stagione più mite, inverno più dolce di 
questo non c'è srato da lungo tempo. E, per 
Giò, i forestieri si sono trattenuti fra noi più di 
quanto avevano divisato di restarvi, e per ciò 
i'forestieri giungono numerosi ogni giorno. 

Un sole come il nostro non si trova do- 
vunquè 

E l'acqua di Trevi? 

Fiera dei vini. 

E stato pubblicato il programma della fiera 
dei vini che sarà tenuta al Circo Reale dal 
giorno 8 al 18 del corrente mese. 

Il Circo Reale, completamente coperto, sarà 
illuminato a luce elettrica. 

Durante i dieci giorni, al Circo saranno dati 
grandi veglioni, dei quali a suo tempo daremo 
il programma. 

Cronaca spicciola. 

Suicidio. — Stamani poco prima delle 8. 
nella sua stanza d'ufficio — al palazzo della 
Posta - l'impiegato Mario Milanesi di 42 anni, 
romano, ha tentato di mettere fine ai propri 
giorni esplodendosi dua colpi di revolver, uno 
cuore. l'altro alla tempia destra. li primo 
soltanto è andato a vuoto! 

1 colpi sono stati uditi dall'impiegeto Luigi 
Vittorio Morrato e dall’usciere Giacomo Bab 
dissera, Entrati l'uno e l’altro nella st anza del 
Milanesi si sono immediatamente accorti che 
nessun soccorso potevano arrecare all’infolice, 
Dosicchè con l'aiuto della guardia di pubblica 
Sicurezza Cassisi di piantone alla Posta si sono 
Pifrettati a trasportarlo col mezzo d'una vet 

ra all'ospedale di San a 
bensi prof. Ponstempski e i dottori Canali, 
FOA È Nontasano fanno proceduto all'estra- 
gione del proiettile: però poohe ore di vita 
sembra restino al disgraziato! ; 

‘Mario Milanesi abitava cen la moglie e sei 
i in una casa di via Sardegna, Ere imi i 

dò annie cat 
"di L. 230 mensili. In 
ridio sembra che la 


gato postale da veutici 
percepiva uno stipendi 
quanto alle cause del sui 


diabete, da cui era affetto da qualcho tempo, 
® alcuni imbarazzi finanziari gli abbiano fetto 
venire in uggia la vita. 

Sul tavolo sono state trovate alcune lettere 
dirette al ministro delle poste e telegrafi, al 
cav. Simeoni direttore provinciale delle poste e 
ad altre autorità. La triste notizia è stata co- 
municata alla famiglia da due intimi dell'in 
felice Milanesi, 

2 ret PIRA BI 

Enrichetta Fernandes Soria, Alberto, E- 
milio, Mario, Adelaide Levi Soria, Carolina 
Bolafii Soria loro figli e congiunti addolo- 
ratissimi partecipano la morte del loro a- 


dorato. 
Comm, BENIAMINO SORIA 


respettivo marito, padre, nonno e congiunto 
avvenuta ieri mattina ad ore 5. 
Il trasporto avrà luogo domani Lunedì alle 
ore 9 1}? partendo da Via Torino, n. 148. 
Valga il preseate per gli amici ai quali 
non pervenisse in tempo la partecipazione. 
piani 


cAGPOR INVARA ? 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Ri Quirinale. 

1, M. il Re ha oggi ricevuto in privata 
udienza il prefetto conte Guglielmo Capitelli 
ed il conte Ancillotto addetto all'ambasciata 
italiana a Costantinopoli. 

Luigi Luzzatti e l'agricoltura francesi 

La Società nazionale di agricoltura di 
Francia ha eletto ad unanimità membro 
straniero della sessione di Sconomia, di sta- 
tistica e di legislazione agricola 1onv:2Y9!® 
Luigi Luzzati, sopra relazione di Federico 


Passy: 
I ministri al Quirinalé. 

Stamane ha avuto luogo la consueta firma 
dei decreti. 

1 decreti del ministro d'agricoltura sono 

ti portati alla firma del ministro Ferraris. 
Sappiamo che fra questi vi è il decreto che 
determina lo sezioni elettorali per il colle- 
gio dei probiviri per l'industria della seta 

Vicenza, e quello che abolisce la tassa 
leggi sulle merci importate ed_ esportate 
per Sia di terra nella o dalla provincia di 
racusa. 


Consiglio di ministri. 

Oggi alle tre e mezzo e per poco più di 
un'ora i ministri hanno tenuto consiglio a 
palazzo Braschi. 

Assenti l'onorevole Barazzuoli ed il mi- 
nistro degli esteri, che continua ad essere 
indisposto. 

Dopo gli affari ordinari, il Consiglio si è 
occupato della situazione d'Africa. 

ll monumento a Nicela Fabrizi 

Il presidente del Consiglio, trattensio a 
Roma da ragioni di pubblico servizio, ha 
telegrafato al prefetto di a to l'o- 
norevo! istro Barazzuoli a rappresen- 
tarlo all'in zione del monumento al 
rale Nicola Fabrizi 


ppre= 
itato dagli onorevoli senatori 


Gonzaga, ndonaini, e la Ca- 
mera dei deputati dal presidente, onorevole 
Villa, da un questore e ire segretari. 
L'onorevole Barazzuoli. 
ne alle nove è partito 
il ‘0 Barazzuoli, ove si 


preset a inaugarazie 
del rizi 

Ml nuovo ambasciatore di Turchia. 

Il ministro di Turchia a Bucarest, Mu- 
staîà Rescid bey, nominato ambasciatore a 


Rosa, è atteso a Costantinopoli prima di 
recarsi ad occupare il suo nuovo posto. 
Sarà a Roma verso la metà del mese. 


Esclusione dalle aste. 

Ji ministero dei-lavori pubbici, partecipa che 
con decreto del 14 gennnio, ba escluso la So 
cietà cooperativa anonima di produzione e la- 
voro frai bracciaati di 
în tutti i contratti per conto dello Stato. 

ti raccolto degli agrumi. 
condo le notizie telegratiche pervenute al 
ministero di agricoltura la prod 
agrumi în Italia nel corrente aano 
2720,000 migliaia di feuta. 


Volontari di un anno. 


La somma da pagarsi al tesoro dello Stato 
per contrarre l'arruolamento volontario di un 
anno nel regio esercito, per l'anno 1396, è sta- 
bilita in lire milleseicento per l'arruolamento 
nell’arma di cavalleria ed in lire milleduecento 
nelle altre armi. 


Slavi e Italiani. 


Un amico ci sorive da Trieste, 31 gennaio: 

< Mentre la stampa francese 6 la russa non 
sanno che malignare insinuazioni a carico del- 
l'Italia in ciò che riguarda la guerra coll'A- 
bissinis, la sta: ca. dell'Austria addi- 
mostra le più vive simpatie per noi, inneggia 
al valore italiano e ci desidera ua grandesuo- 
cesso. 

Ben altro la stampa slava dell'Austria. Non 
v'è contumelia cha questa non ci risparmi. Tali 
tutti i giornnli slavi, dall’ Edinost, fogliuccio che 
si stampa a Trieste, alla Politik di Praga. Si 
capisce subito la causa remota di quasta an- 
tiparia. L'ispirazione viene da Pietroburgo, e a 
Vienna lo sanno molto bene. 

Vi posso però assicurare che non so'0 il po- 
polo tedesco dell'Austria, ma. anche i circoli 
dirigenti dell'impero austriaco hanno per noîla 
più viva simpatia. A Vienna si seguono con 
trepidazione le mosse dei nostri, e l'imperatore 
Frincesco Giuseppa se le fa riferire. giornal- 
mente. 

Il vecchio imperatoro si è espresso conmo! 
elogi sul conto dei nostri soldati, ed ebbe pa- 
role di vero e sentito oncomio per il Baratieri, 
per il Toselli e per_il Galliano. Questi senti- 
menti sono condivisi dalla grande maggioranza 
dell'ufficialità austriaca, cioè dagli uficiali te- 
deschi, poiacchi.ed- ungheresi. Va-bene di sn- 
perle quest cose ». y 

La squadra zttiva. 

li contrammiraglio coî 
assumeri: il comaado della 
della squadra attiva in surrogazione del con- 
trammiraglio comm. Giovanni Cafaro, alzando 
V'nsegna lei comando sulla Morosini. 

‘Al comando della Morosinà puosera il capi 
tano di vascello Cario Amoretti in surroga 
zione dell'ufficizle di pari grado Carlo Ceynaudi, 


Legango dal fare offerte | 


il quale sarà chiamato a coprire il posto di 


° ’ 
Mete see | Tltin' ora 


del 1 dipartimento (Spezia). 
Regie davi. 
lori il G. Bausan è partito da Palermo e 
la Partenope è giunta ad Argostoli. 


Ancora gli ostaggi. 

Assunte nuove informazioni agli schiari- 
menti dati ieri sul ritardo avvenuto nella 
pubblicazione della triste notizia degli uffi 
ciali e sottufficiali ritenuti in ostaggio, pos- 
siamo oggi aggiungere cho nel primo di- 
spaccio del generale Baratieri annunziante 
l'arrivo della colonna Galliano al campo di 
Ada Agamus, si faceva menzione del fatto 
che il Negus si era ritenuto in ostaggio nove 
ufficiali ed un sottufficiale, ma non s'ndi- 
cavano i nomi; Si aggiungeva che s'erano 
intavolate tratiative per la liberazione anche 
di quest'ultimi ufficiali detenuti. 

Il Governo, per non spargere l'allarme in 
tutte le famiglie degli ufliciali che erano 
alia difesa di Macallè, sì astenne dal pub- 
blicare la notizia, e telegraò immediata- 
mente al Baratieri perchè indicasse i nomi 
dei prigionieri. 

Appena giunse il dispaccio di risposta 
con î nomi degli ostaggi, e con la notizia 
delle trattative fallite, fu immediatamente 
comunicato alla Stefani, dopo avere avver- 
tito le famiglie interessate. 


1 rinforzi in viaggio. 


Livorno, 1. — Col treno delle 11,30 è par- 
tita per Napoli una compagnia di fanteria d’Af 
frica formata dai sorteggiati del 31° e 32°, 
comandata dal capitano Barbani livornese. Una 
mente dimostrazione, premossa dall’Asso- 

© a monam»ica e dagli studenti, accom- 


indio vn appisudito diseorso !! Benerale 
‘antoni. Furono distribuiti ai soldali sign! 
e vino e Îoro consegnata una pergamena dagli 
studenti. Si calcola che la folla superasse ten- 
timila persone. Vi erano molte signore. 

Iorché il corteo passò dinanzi al negozio 
della famiglia Paolstti, si fece un'imponente ed 
affettuosa dimostrazione, gridando: Viva gli 
eroi di Macallè ! 

Intervennero le autorità governative e mu- 
nicipali, l'onorevole deputato Costella, capo 
dell'Associazione monarchica, le musiche mili- 
tari © cittadine e gli ufficiali e soldati del pre- 
sidio. 
Siena, mati, per ordine te- 
legrafico, dal mini guerra, sono par- 
titi questa mattina, ad ore 8,15, 75 soldati del 
5° fanteria dei quali molti volontari e 15 di 
questo distretto militare sorteggiati tra 
che avevano fatto domanda. In tutto 93 no- 
mini di truppa, il tenente Morigini ed il sotto- 
tenente Barbarisi. 

Affettuosa, entusiastica è riuscita la dimo- 
strazione fatta dalla cittadinanza ai partenti. 
Numerose associazioni cittadine, quasi tutti gli 
studenti d'Università con la bandiera, il R.Li- 

o, il R. Ginnasio, il concerto comunale e la 

ita comunale si sono recati ad incontrare 


6 


Sino all’ora di andare in macchina man- 
cano notizie dall'Africa. Ce 

Generalmente si attribuisce il silenzio al 
principio dell'azione militare. 


Scioani e Dankall. 

La Stefani comunica: 

Massaua, 2. — Si ha dall'Aussa che 
scioani approfittarono delle relazioni pacifi- 
che che correvano coi dancali per 
questi a tradimento. 3 

Bruciarono Hadele-Huho (capitale del- 
l'Aussa) uccisero circa 600 Dancali e molti 
altri ne condussero schiavi. 


NOTA SIBILLINA 


Log di ierì: ZEGRE — LIBRI - BALIE — BARILI 
ERBE — ZERO— LINO — EBREI — BARI — € NEERA ? 
ELIA — ZERBINO — BOERI — BOARI — LIBERAZIONE, 


mt. : fas 6 anagr.: pisa — Pais = SPIA 


Acrostico. 
6. Io viaggio per raggiungere Arimondi. 
7. Si sa che io fo l corte all'Eritrea. 
6. Nel « Bel Paese » ahimè! non sono « in fondi. » 
7. Pittor famoso nato a Basilea. 
8. Mazza di San Giuseppe. — M'indovini ? 
6. Mi nomina or chi parla del Puccini. 


Logogrifo. 
6. Gagliardo nel lottar di pugilato. 
3. Minerva, Vesta, Venere, Giunone. 
5. Lavoro dell’Alferi assai lodato. 
Sa farmi la signora del caprone. 
5. Miforma fi Nilo, quando è proprio stracco. 
9. Per me si sa che applaudono Saracco. 


Reumatismi 
Artrite 
Gotta 


Raccomandiamo a tutti coloro che soffrono 
tali malattie di chiederci l’Opuscolo scienti- 
fico pratico che inviamo gratis dietro sem- 
plice richiesta o biglietto di visita. G. Fat- 
tori e C. Chimici, Via Monforte, 6, Milano. 


CASSE FORTI 


Cani contro l'incendio 
Me ian 
ASSIST 5 PREMIATE 


all’Esposiz. Riunite 
1894 di Milano. In- 
ternazionale 1895 
di Bordeaux. 


Solo la cassaforte 
misura altezza cen= 
timetri 60, larghezza 
centimetri 60, fianco 


RINO 
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i soldati alla caserma del Carmine. Le strade centimetri 30. Ab 
per dov i tezza complessiva 
folla pia della stazione centim. 170. 
commoventissimo è stato l'addio; ai soldati, > PREZZO L.130 
e lieti ed esultanti partivano, sono stati di- TIRI à franco di porto ef 
iti è i Y 
colazione con un litro di vino per ciaseuno. pn Ea miao 


A 
rel: 
mazioni all'esercito, al Re edal prode Galliano. 


Corpo reali equipaggi. 


rienza del treno è si 
mezzo a vivis 


ata la marcia 
i applausi ed accla- 


Coll’esercizio del nuovo 
stero della marina, avrà 
riduzione nel numero degli 
reali equipaggi. 

Parecchi dei più anziani verranno collocatia 
riposo. 

Attentato contro un treno. 
(Nostro telegramma particolare). 
Forlì, 2. — leri sera nel territorio di Ce- 
sena fu espioso un colpo d’arma da fuoco 
contra il treno-omnibus proreniente da Bo- 

logna. 

Îì proîettilo colpi la parte anteriore della 
macchina senza produrre alcun danno. 

È 1 prefetto Alfazio imparti energiche istru- 
| zioni per la scoperta del colpevole. 


Posti gratuiti e semigratuiti 
nei sonvitti nazionali. 

Sul quesito: Sa nel conferimento dei posti 
gratuiti e semigratuiti di fondazione governa= 
tiva nei convitti nazionali, il fatto dell'ammis- 
sione al concorso concessa dal Consiglio sco- 
instico provinciale possa costituire per il can- 


fancîo del mini- 
luogo una notevole 
iali del corpo 


che diritto indipendea 
di ammissibilità, tra 


ente dalle condizioni 
quali è richiesta per 
l'articolo 93 del regolamento 11 novembre 1333 
quella del disagio 
dizione costit 

colo 108, 


i 

{ e poi, per il successivo arti 
| a titolo di preferenza nei. casi di 
| parità di meri:o, il Consiglio di Stato, sezione I, 
| dell'interno, nell'adunaza d 
i 

i 

I 


esprimeva il seguente a 


iso 


« Che a termini del testuale disposto del- 


l'articolo 4 della legge 13 novembre 1 


ministero della istruzione pubblica riforma ed 


annulla gli atti delle autorità a lui subordi 


| ia quanto questi non siano conformi alle leggi 

| ed ai regolamenti 

| « Che l'artic 

| vernbre 188 letteralmente dispone che i posti 
si conferiscono per esame si giovani di 


di dubbio co 


izione essenzi: 
al concorso; è 


il quala dispon 


pertanto se avvenga che 


confe; 


imento si ficcia a benefizio di chi, 


a termini del regolamento, non ha titolo per 


didato vincitore della prova d'esame un qual- 
conomico, mentre tale con- 


16 novembre 1895 


Arsa 
fortuna, sicchè la scarsità della fortuna è fuori | « 
ale per essere am- 
esta stessa regola è 
ribadita dall'art. 108 del regolamento istesso 

a 2 che a merito pari, i più biso- 
gnosi tra i concorrenti debbano essere pre- 


iano ammessi al concorso 


© ALTRA CASSA FORTE STESSO TIPO 


Solo la cassaforte altezza centim. 100, lar 
ghezza centim. 80, fianco centim. 45. Altezza 
complessiva centim. 185 

PREZZO LIRE 296 
franco di porto ed imballaggio. 
CLERICI, VIA GOLDONI, 3, MILANO 

na] 
MALATI DI PETTO 
usate la Creoso-Eucalyptina Carda- 
retti © le inalazioni antisettiche al Tymol 
Eucalyptus-Menthel con speciale inala» 
tore TORRESI Appr. e Brev. dei R. Go 
verno. L'unico e solo sistema di cura che a- 
gisca direttamente nelle mucose bron- 
chinli © sulle carerne polmonari, assicuran= 
done in breve la guarigione. 

=> SUCCESSO MERAVIGLIOSO = 

Cura completa L. 14,90 (franco), Farma- 
cia Cooperativa @. TORBESI, consulta» 
zioni dello specialista dalle 10 alle 11. Via 
Magenta, Roma. 


Magenta, Moma ________ 
GAV. ì. MAZZON e C. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 

fi da tavola 


con 
Via de' Pastini N, 19 6 20 e Yia della Guglia, 69 


‘Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L. 2,10 1kg 


- Pollanche...»2,25 » 
Tacchini. . 31,75 » 
Gallinaccette . »?,— » 
‘Anitre. ....»2,— » 
Oche... .. 32» 
Faraone. ; . . 32,50 luna 
Piccioni. . - . 90,75 » 


Selvaggina aasortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
Wa Vittori 


. Peliegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 


conseguirlo, il ministero può indubbiamente an- | come coi propri denti. Applicazione insensibile. 


nullsre la relativa deliberazione del Consiglio 
provinciale scolastico, ovvio essendo che da 
fatto illegale nessun diritto può sorgere a 


| 
il 
| 
feriti ; 
© CI 
| non senrsa fortuna 
| 


‘re di 
| $nmessi al concorso. » 


|. SORPRESA RR STO 


Non va rimedio nenale alla Paggi 
per preveîiire e curare a colica nefritica 


i 


Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza. dolore. Gua- 


candidati, che non potevano essere | rigione istantanea dei denti più dolorosi eariati 


ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polps. Dallo 8 ant. alle 6 pom. 
Rome, piazza San Claudio, 92, pp 


_______—_—_—_——_—_—_—_—_—___ù 
FONIVENTORA SEVARINI gerente responsabile 
uri, —Pr_—___ 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, n. 35 


an — usate ne 


SOLÒ L'ACQUA - Fo. IT 
CHININA-MIGONE: fp INSGILDINII 


ima Besana 
PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa cd 100 Siste 


CELTI li e idea barba ‘Per vintini ed anche abpariomenti 


isolati non occorrendo souerranei; comi 


do la testa frecsa e pulita AG i fl rietamente autome tes, nessuna sor 
Sag GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E SCONTRAFFAZIONI E "E eglianza, massima economia d'eserci 


zio. calore mite ed uniforme. 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


Materiale sempre pronto per im- 
A. MIGONE e OC. 


pianti di quelsiasi imporfan.a, appli 
cazione in pochi giorni. Impitnti spe- 

Mi!ano — Via Torino, 12 — Milano x 
(=2P Si vende tan'o PFormmata che imodora datutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 
te 


ciali per SERRE. Temperatura e ma- 
teriale perfetto, garantiti. 
l Numerese referenze di im- 
ila grande L. 8.50, Per le spedizioni par pacco postalo cent. 60 in più Mi i) pianti eseguiti. __ 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILA! più i 
OMA prosso FI Finsechi, Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Fa SENTE EL Stabilimento Besana 
su rr Cima, è Via Venetò, 30-53; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e 6 E ; dae è, 
E psi cn TT pierre io Cucina, «rie, piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperariva Romana deg: . B. TOM e 

{ legati; F.lli T i dro! SIE fa; Garibaldi. Trombetta è C. Via Porta S. Lorenzo N. 5 passa Giovanni droghiere. Via due Mace] - iiLANO, Via S. Rocco, 15 A. 

rri Irene”, GO Role ‘1301 Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, auovo Tritone 44 a i iirenc.i Sig. Chfera, 


cia dei Polver.ne, N. 1. 


® PRMATA © 


ie 10 FERRO VUOTO 


i n 
tica è _ Couvalescenti!!! 


$ L'Acqua di | perrinvigorirei .ei bambini, e per riprendere IL Il FERRO-CHINA- BISLERI RSA A 
NOCERA- UMBRA le forze perdute usate il nun Lar pel Santissimo per tutti. 
- imen'aro fabr'- atlss 
, NOCERA- UMBRA rastaneztica, piera | rr | ea 
di otimo sapore, chimi |q imbre i sali di magnesia di cui rissa > Le ds toto ita cobollo si spedsce co- 
camente e batteriologica- | ques acqua rendono a Pec ‘a resistente a Limo Prof. Senatore Mi umicazioni fn busta ° e pu sÉ 
cottura, quindi dÈ e, raggiun le È Ni chiusa. — 5 i 
e [Cond il Zoppio scopo, cioè: nutris ROSE posta, Milano. reame] 
#3 affaticare lo stomaco. l'ielb ic 106 
Seatola di grammi È mne] 

eating o nicana la FSISLRE è ©. — MILANO |parazione per la cura dolio di-ersn Clorone- 6 

migliore acqua da tavola del mondo Vendesi anche presso il Sig. Giovanni | mie. Lasua tolleranza da prrto dello stomaco RICORDI di ROMA s3- 
F. BISLERI e C. — MILANO |RiraghizVia Orso, 2 rimpetior d altre prepar: pre: BSEVE 


tindisnn? hi'e cune 


; v Nella scelta di x 
Ri ont a pe i de Madri Puerpere ost a Slate E a liquo. 
di Li stione, rinfresante, dure | -—T __nvales 


PL ‘(ONOD VIA 


Rivo gersi ai Corso ll 


Medaglia d'oro all Accademia Parigina 1599 
è Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiene in Roma 


ETTORE BERTI CSOCIETÀ ITALIANA PERLE STRADE FERRATE MERIDIONALI | Mobili, Tapezzerie, Lane, Crine, Materassaio 


Esercizio della Rete Adriatica 
MILANO - 2' DECADE — DALL’ii AL 20 GENNAIO 1886 
Via Lanzone, N. 8 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anpo 1996 


ST ABILIME TO FOTOGR AFICO 


e parallelo coi prodotti asteriati nell'anno precodonte, depurati dallo imposte governatiro. 
STABILIMENTO ——_——FSNCPALE Ra 


ami Piccola Prodotti | i Tx |Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, 76 
we i suoctà | tndiresn| MMS | fo recialità ingraodimenti inalterabili per i 
Orticoltura e Frutticoltura Prodotti della decade 0 59 per 100 sui prezzi. 
980 SPECIALITÀ so | iaia 03 sesti 20 raioizio  tntstgol rorse IAAAKA 
PIANTE FRUTTIFERE E VITI si6s allo sesti ss po vasos io — 1038 75) + 100602 26/432 00 ETRE SIR CI 
NIaSia COLAZIONE 01 Etosar ni ner ce I LIMA Catrame 
Ricca colezione di piante: persani, Aquattche, Piericzzs e a'Ornamento Mo 198 | Pecsrri ss Hnesei oil sonta es astonma st - 


Dif "\41AT0S0 133 SITO 23.: 26S5A G5\4 162393 89 — 1843 LO + eISIA 


SEMENTI da Orto Prato < fiori, Bulbi e Cipolle 


Costruzione e pi2-iagione di @iardini e Frutteti 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


dei Bott. Valenti 


RETE COMPLEMENTARE 


Prodotti della decade 
833 48) 118985 
iui DEN 


Cura radicalmente i mali 


— x d Ila gola e del petto. 
Franco di porto in tuiti i Comuni del Regno 10731 98} 197 33|+ o 1697014 1tess ol/— 28555/+ 26316 71/+0529 ; 
Collezione di piante di Rose delle miglio e più cele varietà, ri- Prodotti dal 1 gennalo 3 
fiorenti, distinte ciascuna con nome una p © coori — Disp nibili gusto) ivavsnzi)o amesa; aeengo| isoris) imiodo + sue 7 
dal Fetibraio all'Aprile N. 10 Rosai per . 25 Rosa per L. 15 — 1880 | 1958 56| gusti 26] 1sT3 9 as Ogni fiacon di lichenina 
N. 50 Rosai extra ritiorenti, comprese le novità, por L. 40 — N. 100 Rosai o. | 


per L. 60— N 10 Rossi rampicanti per L. 8 — Rosai nani per Bordi e 
ia rarrire Tombe di perpetua fioritura bianche, rosa, rosse a scelta; N 25 
820— N. 50 per L. 15. 
.*Piante Gerifere per Îa fiorita dal Maggio al Novembre nelle seguenti 
Jecie e varietà, separate con nomi: Canne, Dalie, Gladioli, Tubercs, Ri 
chardie, Giacinti d'stato, Gigli del Giappoue, {Mombretia, Gliciva Taberos 
Amarillis disponibili dal Febbraio al Maggio N. 10 piante L. 450 — N. 85 —— 
piante L. 11 — N. 50 piante L. 20 — N- 100 piante L. 35 — 
Piante perenni rustiche delle migliori varietà p'è rifiorenti e con- 
nti per si giardino, per la loro rusticità a loro continna fioritura. 
bili dal Febbraio al Maggio in altrettanto varietà: N. 25 piante in 25 
varietà per L. piante in 50 varietà per L. 17. 
Sementi d'Ortaggi Cassetta contenente una collesione di 28 cartocci 
sementi d’ortaggi e legumi delle migliori qualità assortiti in maniera da pro- 
durro verdura © logumi daranto tutta l'annata per una famiglia di persone 
per Li 


Qu8s sel s3160 01) -  o0w ssl+ s6m73 14532 


costa lire 1.50 


Dierenzo Deposito presso il Buon Cousi- 


nel 1896 


corrente | precedente | 


gliere Via della Vite 44 Roma 


della decade, . . ... 395 18) 37198 
tiamuntivo DD] sa arl 1548 


F° o 
REI fafiocti porla no ia ioscrizione fella coltivazione 6 dissgno Giorio d'alta di cina: depirando li mega © le 
del fiore. NIEZIONI — PILLOLE it 
Sementi di lori Cassetta contenente cartocci sementi di fiori scelti & ANTIGONOROICA L & — PILLOLE L. & per gonorrea le più 


gatinate. goceetta e perdite bianche. 


e dei più belli per ornamento di Giardini e per Vasi, di facile coltivi UNGUENTO sefeente per giandole ingrossais, guzzo o stringimenti urerrali. 


e di abbondante fioritura: ariti senza siringa e candelette 


10 Gartocci di fiori annuali 3OLUZIONE peguarire selceri 0 piaghe d'ogni specte di malatiio se- 
î FRS grete recenti ed invecchiate da ani 


A na i ni »3- 
di fiori perenni SS ETA e pie o cre asa Sr 
i, z 5. sistero in Rome. È su 
NÎL 1 Cartosei portano ciascuno il dishgno a colori ‘del fiore © la” descri= 7 NOA Milano, via Pasiarell, visita con 
zione della coltivazione. 4 » via Passi 
‘atrio ioni la firiza @ meno del Dr 


164 cali Farmacisti in Milano, È endi ri ì\ CI 
A ponte geo nerina ratori Alp SE SODL 


5 . Galleria V. E, che spediscono i rimedi in tutta Italie con L. @ in più franchi a do.|ff ricacmente illustrato dai migliori artisti 
L’Egitto Antico e Moderno  [{=* L'opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L’abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfu! 


Sono in vendita in tutta Italia i 
primi 14 fascicoli della 


La grandiosa opera dell’Elbers illustrata dalle più note celebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagino con 1500 finissime 


E i TSE = 
incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttva. Questa edizione di lusso si Rivolgersi all’ Amministrazione del 
vende a L. 10. Tutte lo famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg. U ICI Fanfulla via dell’ Impresa, 11. 
giatura questo bel volume la cui prima edtrione si vendeva L. 100. P, n 
Rivolgere richieste all’Amministrazi regzi speciali. 
Roma inviando Cartolina-vaglia di L. 10. 


© del < Fanfalla », {f 


VINO AMARO TONICO PROTTO a Soa GIACOMO PROT'TIO 


ertite, 6, '7 — Piazza S. Pantaleo,4 e 5 

Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto, 35 

è 1 soli che ne posseggeno il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro gra digoma d'ener ale priaiplicopodioni 
sd internazionali 

A iò G A Amaro, Tonico, corroboranto, Dig Digestivo - Raccomandato da celebrità odiche | 

Bstgere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca 0 C. Guardarsi dalle contrafazioni 
Cendessionario per Limeri del ce ©. F. HOFER e C. GENOVA. Î 


Agenzia in Ro) Doria al Corso. 


ANNO XXVII 


© PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Vuafola quetilaze 


Banfi Grotiiane . 


Pnnfala della demealca 
mm, 


u 
5—|2 1 


n 
® 
10 
20 10—] 47 
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tria, 


se 


a Gonovi 


NPULLA è 


“ 
L 


mea 
fra 
1,00 


NUM. 35 
ATTI 


PUBBLICITA' 


presso | fintelli Casareto di Francesso, via Caria 


la quarta pagina cent. D® la [nm 1 — la toa do 


del gerente cent. S@ li Uno — nel corpo dal glerne 


la linee — Fedi quarta pagina condizioni speciali. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedì 4 Febbraio 1896 


ABBONAMENTO. SPECIALE 
al “ Fanfulla ,, 
Dal 1.0 Febbralo «I 31 Dicembre 1896 
LIRE ig 


Ji mezzo più semplice per abbonarsi e di 
inviare una cartelina vaglia colla sola indi- 
cazione: Amm. Fanfulla, Roma. 


Roma - 


Febbraio 1895 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
lonnello Geliiano. 
Somme versate alla Banca d'Italia L. 1059 90 
Offerte ricevute oggi, » dd 
come dalla seguente 


Totale I 
@uattordiceshma Lista. 
(Tutte le firme senza indicazione di somma 


1103 90 


sono per Lire una). 
S. E. Guido Baccelli, ministro della pubblica 
istruzione — Prof. S. Richiardi — Giuseppe 


Mantica — Roberto Magliani — Carlo Reitano 
Alessandro Cornelio — A. Santoro — Calia 


Arturo — Fornari Secondo — V. Morelli — 
Ximenes Ettore — Agenore Zeri — Giovanni 
Ferrando — Egidio Doro — Francesco Cop- 
poin — Lorenzo Ratto — Carlo Kerminy — 


>. Zuocari — 


Augusto Forti — A. Senduti — 
P. L. Maggi. — Totale L. 31. 

Le seguenti 19 offerte furono raccolte dal 
signor Carlo Latour nella sua pasticceria di 
piazza Santi Apostoli. 


alvetti Antonio — Consolini Luciano — 
Carbone Vincenzo — Vaschini Orazio — Cha- 
termoo Francesco — Giammattei Giorgio — 
Luigi Babbini — Melocini Vincenzo — Fran- 


cesco Andrea Sassi — Bordoni Angelo, risto- 
raote via Nazionale — Sandri Alfredo — Giu- 
iuseppe Montelli — 


cesco Troll — Augusto Nazavi, consigliere di 
Cassazione — Augusto de Pignier — Vittorio 
de Pignier. — Totale L. 19. 


Bruschi Giuseppe, Perugia —. Dott. Luigi 
Marinoni, Visenza — Alessandro Hilda Bru- 
schettini, Bologna — Dott. Paccanoni. — To- 
talo L. i. 


“La luce Roentgen 


2 febbraio. 
Dall'olio al petrolio, dal petrolio al gas, 
dal gas alla luce elettrica, da questo alla 
luce di Roentgen, quale cammino luminoso 
ha percorso il secolo dei lumi. Si capisce 
che la marcia trionfale non s'arresterà qui: 
ira poco avremo una luce che ci farà ve- 
dere.... anche quello che non c'è. Bel giorno 
sarà quello nel quale vedremo, quasì toc- 
cheremo con mano, il disinteresse dei ban- 
chieri, la lealtà di Menelik, la buona fede 
dei giornali francesi, la carità dei mussul- 
mani, il liberalismo dello Czar. È 

Ma intanto contentiamoci della prodigiosa 
scoperta che permette di scoprire quello che 
prima non si vedeva, e inchiniamoci davanti 
41 genio di Roentgen, genio benefico, rivela- 
tore delle umane miserie, che impedirà il 
petersi dei funesti errori diagnostici che 
costano la vita a tanti infelici e permetterà 
di vivere eternamente. 

T'uomo vuol sapere quello che c'è sotto; 
vuoi vedere quello che è nascosto: è un de- 
siderio di ricerca che si sviluppa nell'uomo 
fino dall'infanzia e che lo porta a rompere 
tutto quello che gli capita tra le mani per 
vedere come è fatto. Le grandi fabbriche di 
giuocattoli di Norimberga che hanno pro- 
sperato fin qui sono condannate al falli- 
mento perché i genitori, applicando la Juce 
di Roentgen, potranno appagare l'istintiva 
curiosità dei bambini i quali non continue- 
ranno a rompere... anche i giuocattoli. 

Questo istinto, questo desiderio vivo nel- 
luomo di vedere quello che la naiurs na- 
sconde, spiega il furore con cui si vanno 
facendo, in tutti i paesi, gli esperimenti sulla 
luee nuova, per scoprire i mali fisici, mo- 
ralî, politici ed economici che insidiano l'in- 
dividuo e la soeietà. —— a 

È sono tanti i, malanni che per scoprirli 
tutti occorre un consumo enorme di raggi 
luminosi. Il canero turco che pareva sanato, 
è apparso di nuovo minaccioso sotto l'a- 
zione della luce sinistra di nuovi sangui- 
nosi conflitti in Armenia. Il dott. Chamber- 
Jaîn che l'ha scoperto, ha avuto parole ro- 
venti per i suoi colleghi europei i quali, 
credendo egoisticamenté alla sparizione del 
cancro, sì sono rifiutati di unirsi a lui per 
guarirlo. 

Un altro malanno che pareva guarito è 
quello della questione bulgara; si credeva 
che il battesimo ortodosso del principe Bo- 
rìs avrebbe accomodato ogni cosa. Ma i 
medici russi hanno assicurato che il rime- 
dio non servirà a niente e hanno tenuto nei 
giornali di medicina un linguaggio inso- 
ente, un linguaggio acido borico contro il 
principe Ferdinando. Il quale è venuto in- 
genuamente a Roma per ottenere dal Pon- 
iefice il consenso all’abiura di suo figlio. 
Naturalmente ha fatto fiasco ed è rimasto 
due volte male: al Papa spiacento ed a' ni- 
fnici sui. Ma il dott, Steet, aiutato dal rag: 
gio Roenigen e da un gran coraggio, ha 


| ad aumentare le spese per ls marina: e, ! 
turalmento, gli altri paesi dovranno se 


sopeto, che il male non c'è, pereli 
lui, il principe è venuto a Roma per stu- 
lare l'ordinamento dei pompieri e delle 
guardie municipali. 

® 


Un terzo malanno scoperto colla luce 
nuova è quello del Transvaal. I sudditi în- 
glesi reclamano i diritti politici e minacciano 
di venire alle mani, come conti 
nire alle mani gli insorti dell'isola di Cuba. 
Devono Sa la pelle molto dura e si de- 
vono moltiplicare come i microrganismi, 
questi insorti, pereÉè, a quest'ora, dovreb- 
bero essere scomparsi dalla faccia della 
terra... se i telegrammi spagnuoli dicessero 
la verità. 

Quelli che la dicono intanto sono gli A- 
mericani î quali pretendono che la Spagna 
riconosca agli insorti la qualità e accordi i 
diritti dei belligeranti, chiedendo loro seusa 
del disturbo. La notizia ha, dicono; prodotto 
una emozione profonda in tutta Ja Spagna. 

Mi pare che, anche senza la luce di 
Roentgen, a solo lume di naso, si vede che 
le cose vanno peggiorando in Turchia, al 
Transvaaî, in Buigeria e a Cuba: che il 
miglioramento di poco fa non era serio ed 
era invece ingannatore. 

Sento già qualche lettore osservare che 
esagero, perché, ad esempio, la_ questio: 
turco-armena è migliorata in seguito al 
scorso che Lord Salisbury ha pronu: 
all'Associazione non conformista. Il 
Lord ha detto, è vero, che il Sultano è im- 
potente, fiacco, straccione e pezzente: ma 
ha soggiunto che sette potenze v 
osservano concordemente e confori 
Ma bisogna pensare che egli parlava ai 
conformisti, ai quali doveva dire necessa- 
riamente cose... non conformiste alla ve- 
rit 

E chela situazione sin andata poggio- 
rando nella settimana passata si è veduto 
anche dall'andamento irregolare, sopratutto 
fiacco, e in qualche punto pesante dei mer- 

i finanziari, i quali, armati di luce Roont- 
gen, hanno veduto i cancri che la_ politica 
ha fatto nascere e crescere nelle viscere 
delle finanze dei var no si 

prestiti e 
coi cerotti delle tasse, cui ricorrono gli Stati 
Uniti, la Francia, la Spagna, la «China e la 
Turchia, incaminati tutti perla stessa china, 
senza che la luce Roentgen faccia vedere il 
male al quale vanno incontro. Altro che ve 
dere; la Gerznania e l'Inghilterra pensano 


ato 
nobile 


ruirle, per consolidare sempre più la pace. 
Intanto si vede chiaramente che i mereati 
finanziari hanuo avuto ragione di inquie» 
tarsi di quello che la nuova luce ha jatto 
loro vedere io Turchia, in Bulgaria, al 
Transvaal e altrove: il ribasso della rendita 
turca e dî quella russa, l'oscillazione ner- 
vosa dei valori minerari appariscono quali 
conseguenze logiche degli avvenimenti non 
lieti che si andavano succedendo, e He 
apprensioni che suscitavano. 


° 

Quello però che la folla non ha veduto, 
nè capito, nè spiegato, è lo scoppio di au- 
mento venuto ieri, proprio ieri, quando, in- 
sieme col discorso non conformista di Lord 
Salisbury, sono arrivato notizie più inquie- 
tanti da ogni parte. Gli stessi giornali in- 
glesi hanno dichiarato che quel discorso 
non calmerà l'agitazione del paese. Dalla 
Bulgaria sono giunte voci di abdicazioni, di 
crisi, di disordini; i giornali spagnoli si sono 
seagliati, con esirema violenza, contro gli 
Stati Uniti, e notizie più gravi sono venute 
dal Transvaal. , 

Ebbene: con tutto questo, proprio ieri, i 
valori hanno avuto, specialmente a Parigi, 
un aumento considerevole. Il 3 0/0 perpe- 
tuo è aumentato da 102,30 a 102,60; la ren- 
dita russa da 91,40 a 91,65; la rendita spa» 
gnola sola è rimasta un 


po' indecisa, per- 
chè era aumentata il giorno avanti da 
61 116 a 61,5 


ia rendita turca è sali a 

da 20,30 a 21,30; la rendita portoghese da 
,3]8 a 25,5]8. 

Îa rendita italiana, attaccata dalla specu- 

lazione abissina di casa nostra, si noti bene, 
iù che da quella di Parigi, ha avuto unot- 


settimana, nei quali ha ricuperato la perdita 
che aveva subito prima sotto l'impressione 
vodotta dal timore della perdita della co- 
lonna Galliano, E la perdita prima e l’au- 
mento poi, data la naturale nervosità della 
Borsa, si spiegano facilmente. Si può dire, 
anzi, che l'unico titolo che abbia avuto prima 
€ dopo un andamento logico, giustificato da 
cause visibili, sia stata precisamente la ren- 
dita italiana ; alla quale, come effetto della 


stessa causa che l'ha fatta salire ieri l'altro, | 


auguro di salire presto di parecchi punti... 

Ma in tutto il resto, ripeto, la folla non 
ha capito niente, perchè ha veduto che l'au- 
mento era, come il discorso di Salisbury, non 
conformato alla situazione del momenito, 

‘Pure, col’ applicazione della prodigiosa 
luce Roentgen alla Borsa, sono riuscito a 
vedere la causa di quell'aumento apparen- 
temente illogico. Ho veduto, cioè, attraverso 
alla pelle dura, un ostacolo, uni specie di 
calcolo, conosciuto nella medicina finanziaria 
col nome di liquidazione, îl quale impedirà 
ai microbi ribassisti di passare. Questi ri- 
bassisti, arrivati tutti insieme al punto cri. 
fico, hanno fatto un gruppo e hanno gonfiato 
la borsa: in altri termini, ricomprando quello 
che avevano venduto prima alio scoperto, 
hanno fatto risalire i prezzi. 

'È questo dice che non bisogna dare a 
quell'aumento una importanza esagerata. 


Nabab. 


pi Î o 
timo contegno nei due ultimi giorni della ! 


(rosso PRE fioano 


ll pane gratuito. 
L'onorevole Clovia Hugues e altri deputati 
socialisti hanno presentata alla Camera fran- 
cess una proposta di lezge, che ba per iscopo 
di autorizzare i Consigli municipali ad orga 
nizzare nei loro comuni ii servizio «del pane 
gratuito. 
ti di *, 

La questiono del Transtaai in cera, 

Al museo Tussaud di Londra, sono state col- 
locate le figure ii cera di Cecil Rhodes, del 
dottor Jameson e del presidente Kruger. « Que- 
sti tre grandi uornini, dioe il programma, sono 
disposti in modo da formare un gruppo pitto- 
resco e animato ». Rhodes è rappresentato a 
tavola; il Presidente dei Boeri sì trova 
sua sinistra: il dottor Jameson è seduto di 
faocia. Su un tavolino si trovano diversi ug- 
getti istorici, raccolti dal museo Tussaud e 
cordanti memorie africsne. Fra queste roliquie, 
la più interessante è una bandiera dell’Unione 
portata in Inghilterra da! sergente maggiore 
S. W. L'udgater: una lettera di Ludgater, espo- 
sta nella sala del museo, racconta che questa | 
bandiera fu la prima insegna inglese svento 
lante sul Hechnaua!and; nella prima sped 
di sir C. Warren, nel 1885. 


Tra i cannibali. + 
Si aspetta con ansia il ritorno a Vasi 
di una spedizione scienti! 
teresse. 


Il primo novembre dell'anno pes 
fessor William Mac Ghee, uno dei 
eminenti dell'ufficio etnografico di Wa 
lasciava questa città, accompagnato da 
compagni ardimento: d 


viaggio di esplorazione ail" 
mari californinni. 
Questa isola è abitat 


i ali 


1 precedenti esploratori èhe avevano ti 
prima di Mac Ghee di approdare a 
Tiburon, non avevano p 
erano terminate con la 
ziati 

Ora, un telegramma da Herini 
all'ufficio etnografico di Wasbington che | 
dizione di Mac Ghee, malgrado i eorsi 
coli, ha potuto visitare tutta l'isolr'ed è 
in buona salute sulla costa 


isola di 
imprese 


La feste del mill 
Vi sarà anche — giù 


mali, Esposizione di cavalli da tiro (scuderie | 
per 1000 cavalli) dal 5 al 1? maggio: con- 


corso di carrozze 
li, veicoli caratteristici 


vetture a duo e quatiro 
del 


v paese. Esposi 

zione di ovini e bovini, (stalle per 100 bovini 
i è 2000 montoni), dal 15 nl 20 maggio. Espo- 
È sizione di bovini di razza (stalle per 2000 capi); 


tutte razzo di Ungheria. Esposizione di cavalli 
di lusso (scuderie per 1000 animali) dal 5 al 
12 giugno. Cavalli inglesi e arabi, puro sangue 
e mezzo sangue: corse, cavalcate, esercizii 
| militari. Esposizione di apiooltura, 2/00 al 
veari, dal 20 al 30 agosto: specie dell'Europa, 
| del mezzogiorno dell'Uagheria, d'Italia, di Car- 
| niola, di Cipro e del Caucaso. Esposizione di 
| suini, dal 1° alli 8 settenibre ; animali riprodut- 
| tori è ingrassati. Esposizione di ni da co 

| tile è canina (pollaio per 10,000 animali © e 
i nili per 2000 dal 14 al 22 settembre. Per 
i la seconda quindicina di giugno una esposi- 

zione canina internazionale. 


x 


L'oppio. 

Dal porto di Smirne si manda la maggior 
parte di oppio per l'Europa, ia Cina s gli 
Uniti. Arriva In quella città chiuso in ceste) 
Alcuni impiegati utilissimi esaminano i cam- 
pioni e li classificano in tre categorie, secondo 
la qualità. L'oppio allora è rinchiuso in casse 


Stati 


di legno, foderate di ferro bianco, e del peso 
| di 50 a 80 chili. 
Il solo porto di Smirne spedisce ogni anno 


271,875 chilogrammi d'oppio. I principali oppii 
sono l'oppio di Gostantinopoli, l'oppio di Smirne, 


l'oppio di Egitto, l'oppio di Persia e l'oppio 
i dell'India. 
| x 
Per falibricare buoni acciai 


Per ottenere buoni acciai da taglio - scrive 
l'ingegnere Welter nella Rivista mineraria — 
principal cosa è di partire dalle materie prime 
più pure, come i migliori ferri magnetici o 
certi ferri espatici. Questi ultimi, calcinati dap- 
prima e ridotti, in forni elettrici, con carbone 
vegetale, danno un buon prodotto, che, se non 
risulta abbastanza carburato, si compieta dap- 
poi con lo spiegelecsen. Il costo, anche nei casi 
| che necessita lo spiegelecsen, si è valutato ad 
una somma di circa 200 lire la tonnellata, 
È prezzo che non è certamente eccessivo, quando 
Si tratta d’acciai che possono essere venduti 
dalle 500 alle 2000 lire la tonnellata, secondo 
le qualità che si è in grado d'otterere, 1 van 
| taggi che sì possono conseguire dall'opera: 

sempre in un'atmosfera neutra e molto log= | 
germente ossidante e di 
ratura sempre più alta d-* FE 

Lul n di fuxione, 
appaiono cc icenti. Quindi si comprende perché 
sia consiglinto di fabbricare degli ne 
qualità in forni elettrici continui a rivesti 
basico, della natura dei forni nei quali si ot- 
Uene l'acciaio Siemens. 
* 

li metallici fissati da fibre vegetali. 
Fin dall'ottobre 189% un chimico francese, il 
igner A. Bonnet, aveva richiamata l’attenzione 
degli studiosi sopra alcune propristà degli os- 
sidi di piombo combinati cogli alcali e segna- 
tamente sulla facilità con cui questi sali si de- 
compongono al contatto di fibre vegetali. Con- 
tinusndo questo studio sopra una serie d’os- 


Linpe- 


tato | 
fa 


sidi metallici, il signor Bonnet ha trovato che 


gli ossidi di rame, di zinco, di cobalto, di ferrof 


(perossido) idratati possono, in condizioni ana- 
loghe a quelle dell'esperimento fatto con gli 
ossidi di piombo, essere fissati colle fibre ve. 
gatuli. Tali ossidi possono dunque, ia certi casi, 
essera utilizzati Jordenti di materia di 

jò mediante un solo bagno. 


* 


Per finire. 
Nell'anticamera d'un 
aspetta da parecchie ore. 
il cameriere e gti dice 

Ù 


medico, un 
ipazientito, 


signore 
ee 


ica aì suo padrone che se non mi ricsfè 


fra cinque minuti... sono guarito. 


N.Namni. 
CR 
La “ Bohème ,, di Puccini a Torico 


La prima rappresentazione). 
on mi tocca la fortuna di trovarmi d 
cordo con gli egregi colleghi della critica 
toi 

nuaziato 


nese, i quali poi, vi 
sulla 


nuora 0) 


era 


1 pubblic 
subiscono da più di un il per 
della musica wagneriana, ed è « 
corso loro, naturalmente, un gagliardo sforzo 
per liberarsene. Ma a che se 
condo l'antico dettato più spirito del 
nor di Voltaire, è possibile sot- 
tirarsi alle impressioni scandinave, per 
colto nella bolime pa- 
piamolo subito, ia più confa- { 
a polmoni cri 


chiani 


che ac 


au potuto dire 
a Brunilde, e ha 


compreso e 
uscolo mattutino, 


sia d'inverno, 

della, Boheme, 

ì rovare argo- 

lenti di estetica commozione: non hanno 

saputo astrarsi di vali del trascen- 
dentali 


espressi 
enti dell'a- 


nima, 


precancetti- e" di 
le, e di tutte que 
iche che non hauno che vede: 
uulla con la fantasia e razione, il 
pubblico » ieri vi te 
entusiastica- 

nuova opera del P. 
i nelle 
compren 


metodi e di s 
volerié scienti 


tutte Îe belle e iù 
signori critici sori 
ad empire il teat 


ili cose 
nerà stasera 
e il delizioso 


duetto del primo atto fra Rodolfo e Mimi, i 
vivacissimi quadri del secondo, tutto l'atto 
terzo eficacissimo per colore e per la nota 
dolorosa ed appassionata che lo domina, c 
tutte le scene del quarto che confermano e 
coronano, per così dire, il sueresso dell'o- 
pera. 

Ma ia grande colpa del Puccini — anche 
in una parte esigua del pubblico quest'idea 
ha penetrato — è di avere in più punti imi 
tata, parafrasata quasi la musica della Ma- 
non, sì che in aleune scene, chiudendo gli 


hi, qualcuno s'è immaginato di sentire 
De Grieux e la sua amante. Ora a me questa 
accusa fa un singolarissimo effetto, 
corda la impressione acusti 
tante volte in teatro. C'è, supi 
coscenico, per espri un esem , 
un valente modula la 
voce a certe sue speciali inilession i 
biamo gustate poche sere prima 
opera. Ora siccome quelle inf sono 
ia, è naturale che 
ritornino în tutte le altre opere che egli 
canta: onde a noi pare non soltanto che sia 
la medesima voce, ma anche il medesimo 
motivo: crediamo, insomma, che quei que 
pezzi di musica, essenziali 
biano inyece molti 

Lo stesso accade ora pi 
messa una certa identit 
drammatica dei quat 
due opere {M: Lescaut 


il Puccini. Ai 
nella condizio 
‘© personaggi ie. 
e De 


È non Grieux, 
Mimì e Rodolfo) era naturale che Giacomo” 
Puccini, appassionato trovatore di melodie 


amorose, andasse a cercarle în quel can- 
tuccio della propria fantasia dove stavano 
ranniechiate. E' come un rilo non interrotto 
che si svolge da un sale gomitolo, tessuto 
e attoreigiiato con la medesima maieria 
prima: ma il gomitolo è rotondo abbastanza, 
perchè non cì sia niente affatto bisogno di 
riprendere quel filo che già fu adonrato, fe. 

successivo rappresentazioni dalì pp; 
FESTECRELI stissimio al teatro 
iariranno senza fon- 


nto l'accusa. 
Certo, il Puccini non poteva rinunzi: 
al modo suo specialissimo d'intendere | 
more: e il concetto che egli ha della mu- 
sica melodrammatira, della parte assegnata 
ile voci e della parie che deve eseguire 
l'orchestra, non è tale da indurlo a cam- 
biare strada. Egli segue certi suoi procedi 
menti che han fatto buona prova una prima 
volta: ma perseverarvi non significa che 
egli si ricopi.. Se v'hanno punti di somi- 
fianza diciamo così affettiva fra Manon e 
fimi, attribuiamone la colpa al Murger ve- 
nuto dopo : non al Puccini, che della se 
conda eroina ci dà un ritratto musicale 
verso assai da quello della prima. E se il 
pubblico, ascoltando e applaudendo îa Bo- 


I 


lème, corre ogni tanto col pensiero alla 
precedente opera, continui pure ad appia- 

re senza pentirsene,'perchè l'involonfario 

riamo vuol dire questa cosa molto sem- 
plice: che il Puccini serive opere obbedendo 
a uno stile e ad una forma che sono pa- 
irîtnonio suo, © nella varietà dei soggetti, 
che pur si somigliano, erede di dover ri- 
spettare quella artistica unità di concezione 
che è tanta parte del suo temperamento di 
musicista. 

Dei pregi indiseutibili dell'opera, della 
magistrale fattura delle scene. princi; 
della benintesa fusione dei contrasti fra la 
vita scapigliata è rumorosa dei giovani ar 
tisti parigini e il dramma doloroso che si 
svolge nella soffitta di Rodolfo, nulla è sfug- 
gito al pubblico: interessandosi all’azione, 
l'ha seguita passo passo con una commo. 
zione crescente, fino a quella scena della 
morte, drammaticamente e musicalme: 


stupenda, che în tutti i teatri del mo: 
‘a una impressione incancellabile 
(elle impressioni che mandano a 


gambe per aria tutte le teoriche dottissi 
lei sapienti, i quali vogliono governata 
sica con lo leggi della 


U ecranica, 

Tutto il resto che potrei scrivere oggi 
frettolosamente, dopo una sola udizione, fo 
dirò a 


te riposata fra por 
do l'opera, dopo questo pri 
nato battesimo di Torino, avrà la conferma 
di Roma. Dimostrerò aliora per quali r- 
gioni io preierisca la Bohéne alla Manon 

delle quali ragioni consiste 
‘anza quasi assoluta di quelle ner- 


vosità, che dànno alla precedente opera come 
rattere di trepidazione e di eccitazione 
nella Boheme, sì 


pira tranquilli, si sorride anche, e le | 
ime rampollano da una scaturigine 
ra iale. E' una vi 
diamo meglio, forse perchè 

noi più vicina, e ci sembra più simpatica 
‘hè genialmente interrotta dalla variesa 
degli episodi. Onde m'è dato coneludere 
cou la facile profezia che la Bolwme avrà 
grande fortuna di successi in tutti i teatri. 
Ma devo avvertir subito d'una cosa, giae- 
è siamo in tempo, i miei buoni amici im- 
presarii dell'Argentina. E la cosa è che la 
nuova opera non potrà piacere a Roma, se 
non sì ha cura scrupolosa nelia scelta dei 
personaggi secondarii. Il pubblico torinese è 
stato di maniche un po’ larghe, e ha la- 
sciato correre: ma se i personaggi-macchietta 


di Roma fossero anche inferiori a quelli 
del teatro Regio, ve lo dieo senza compli- 
menti, amici mis sarebbero sonorament: 


fischiati, e, quel che è peggio, compromet= 
ro Îe sorti d 


esa di Macallè e gli ostaggi 


NOTE RETROSPETTIVE 


A quali precise condizioni sia avvenuta la 
resa di Macallé, e come sia andata la faccenia 
non è ancora possibile. conv 
ché le scarse notizie che in propo- 
sito si hanno da telegrammi privati sono ch 
tradditorie, e non recano alcuna luce. 
Secondo quanto il Rossi telegraîa al C% 
riere della sera îl 30 gennaio, il presidio di 
Macallè sarebbe uscito dal forte in seguito nd 
ordine preciso del Governo, il quale avrebbe 
spesi 27,000 talleri. per l'acquisto. dei male: 
Durante la marcia, Maconnen ne spiegava ii 
ritardo (giacchè non si permetteva ai nos 
che due 0 tre ore so) 
giorno), dicendo che 


dî marcia ogni 
pendevano trattative di 
pace. Esso però trattava gli ufficiali. contesto 

nente, e tin giorno invitò a pranzo Gallinne s 

altri. Durante lo ‘ultime maroie, st 
is mandava seralmente sei montoni, —’ — 
Solo la mattina del 20 il battaglione gar 
tato dichiarato libero. Giù si avviava. alla pare 
enza, quando giunse l'ordine di fermarsi. 

Si sospettò un zuovo tranello. 

Maconnea mandò a dire che viiera sola- 
rente rivedere Galliano. Questi andò & 
Maconnen gli disse © 
staggio 10 uf 

Gai 
ficiali. 
fariare Voleva irattenero Mozzetti ma Gi 
iano osservò cha gli occorres i ferì 
Allora Maconnen vi” rinonzis. Alle ore. 4 RE 
nalmente il battaglione si mosse, scortato fino 
a metà strada da bande nemiche n_ cavallo 
Poi dal solo fiteurari Tessalen, che accompa: 
> Maconnen in Italia i 


[ANO OSsertà che rimaneva così senza 


Iaconnen consenti a tenerne nove e un 


1 Xuesto dice il Rossi, e se così fossero an- 
date la cose, si spiecherebba la frase del rap- 
Petto ufficiale del tenente colonnello Galliano, 
ia quale parla di perfida slealtà det Negus al- 
l'ultimo momento. 

Ma è presumibile che il Galliano abbia ac- 
condisceso, senz'altro, a lasciare nel campo 
scioano disci compagni suoi, solo limitandosi a 
domandare il cambio del tenente medico con 
ua furiere maggiore? 

Assolutamente la cosa non è verosimile: i 
precedenti stessi dell'eroico difensore di Macallé 
io escludono a priori. Galliano. come non po- 
teva e non voleva capitolare senza un ordine 
espresso del genetale Baratieri, non avrebbe 
potuto nè voluto accettaro dal Negus una con- 
dizione così grave come quella, per cui gli fu 
possibile riacquistare a sè e ad alcuni dei com- 
pagni suoi, la libertà. 

Malgrado la contraddizione aperta fra ilras- 
conto del Rossi, le parole del rapporto ufficiale 
e la supposizione nostra, noi persistiamo a cre- 
dere, fino a prova contraria, he Giuseppe Gal- 
liano ha abbandonato parte dei compagni suoi 
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i 


solo cedendo, e molto a malineuore, ad un espli- 
rdine superiore. 

SETTE 
nei primi momenti correva a Roma, da noi ri- 
levata, sia quella che più si accosta al vero. 
Menelik ha cominciato a dimostrare la sua 
mala fede fin dalle prime mosse del battaglione, 
e Galliano ha deviato, seguendo per la via di 
Haussn l'esercito scionno, per attendere istru- 
zioni da Baratieri, informato da Felter, della 
sleale perfidia del Negus. 

Reubrebberos spiegarsi le parole del rapporto 
ufficiale all'ultimo momento, ma verosimilmente 
si asserisce da qualcuno che in reltà il Negus, 
il quale prima voleva trattenere tutto il bat- 
taglione, poi metà degli ufficiali, abbia nuova- 
mente promesso, in seguito, il mantenimento 
dei patti, poî, all'ultimo momento, mancando 
di nuovo ai giuramenti, abbia voluto trattenere 
gli ufficiali. È il tenente colonnello Galliano, il 
quale in previsione del tradimento del Negus 
aveva già ricevuto ordine perentorio di salvare 
il battaglione ad ogni costo, lasciando i voluti 
ostaggi, ha dovuto piegarsi e partire, sperando 
nel buon esito delle ulteriori trattative per la 
liberazione dei compagni. 

Questa versione, se non è vera, è inolto ve- 
simile, e speriamo sia confermata da notizie 
ulteriori 

Da nuovi particolari che lo stesso Rossi te- 
legrafa, si rileva che il presidio del forte at 
tendeva, come già il maggiore Toselli ad Amba 
Alagi, di essere soccorso, e che perduta que- 
sta speranza era pronto, rassegnato alla pro- 
pria sorte, disposto, uomo per uomo, a vender 
cara la vite. 

« La riserva dell'acqua - telegrafa il Rossi- 
eonsisteva in buche, rese impermeabili me- 
diante tele. Ma îl liquido era ridotto puzzo- 
lente. Negli ultimi giorni la razione era ridotta 
ad un quarto di litro! È 

Dapprima sì sperava che i rinforzi del ge 
nerale Baratieri sarebbero giunti il 17 gennaio. 
Poi, rassegnati a morire, si pensò di fare una 
sortita disperata in cinquecento, nella speranza 
che cinquanta sarebbero rientrati coll'acqua. 
Non si pensò mai alla possibilità della resa. 

Allorché, ridotti agli estremi, si preparava 
ia sortita, giunse una lettera di Felter coll’or- 
dine di uscire. 3 

Vi fu un periodo nel quale non si ebbe re- 

ie né giorno, né notte. 

Palle flturo circostanti Je fucilate nemiche 
spazzavano l'interno del forte, colpendo alla 
sebiona i soldati affacciati ai parapetti op- 
posti, 

© Due cannoni a tiro rapido e una mitraglia- 
trice erano usati abilmente dagli scionni. Il dot- 
tor Mozzetti si trovò a dover curare fino a 198 
feriti in una volta. 

Gli ufficiali finirono per dormire e 
accovaceiati lungo i parapetti ». 

E che si aspeitassero aiuti è confermato an- 
che dal diario del tenente medico Mozzetti, il 
quale in data 15 gennaio scriveva È 

“ L'attesa affannosa degli aiuti del generale 
Baratieri, comincia a diventare insopportabile. 
Abbiamo acqua per due giorni, per altri duo 
useremo altri liquidi, Il quinto giorno vivremo 
senza bere. Dopo di che, sperinmo, faremo 
sentire al nemico il piombo dei nostri cannoni 
liberatori. » i n 

E il 20 gennaio lo stesso ufficiale scriveva: 
« Gli assari che bevono da due giorni mezza 
razione, mezz® litro d'acqua, si mostrano av- 
viliti è privi di enè! i pr nni sof- 
frono rassegnati. Gli ufficiali sorridono trista- 
stente. Resta sola il dibio sul genere di morta 
che ci aspetta >. 
= E quando la lettera di Felter, che recavî 
T'ortdine del generale Baratieri di uscire dal 
forte, arcivò, Îl tenente Mozzetti scriveva: «In 
seguito ad accordi, dice la lettera, di prepa- 
rarei ad uscire dal forte col bagaglio per an- 
dare ad Adigrat. Nonriesco a indovinare i! per- 
ché di queste condizioni favorevoli del nemico, 
che ci sa privi di acqua. Comunque basta che 
la promessa di tenerci ln via sicura venga, 
mantenuta perchè con questa gente abissina 
così malfida vi è da cspettarsi tutto ». 

Ors come è possibile, dopo ciò, che il co- 
lonnello Galliano, abbia ceduto ad una sem- 
plice ingiunzione di Maconnen abbandonando 
în sue mani dieci dei valorosi compagni suoi? 

Noi crediamo assolutamente che le cose sieno 
andete, secondo a noi è stato riferito e con- 
fermato. 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


pas 


\angiare 


Voglio dire un mio persigro, dov. 
sare per una retrogada. " 

Ormai è una smania, una fissazione, ‘ugsi un 
punto d'onore, mi sembra: bisogna che le né- 
stre ragazze abbiano la patente di maestra su- 
periore; altrimenti il mondo finîrebbe... 

E ‘conseguiscono questa magna patente; ma 
poi? Oh, poi resta loro molta roba da imparare 
per diventar brave massaie e buone madri di 
famiglia. Tutte queste signorine non possono 
trovar posti nelle scuole (fra poco son più le 
maestre degli scolari), nè possono essere i 

ci. 
"immesso, però, che il posto si ottengo, non 
credete che oltre alla patente agognata, di cui 
esse sono tanto superbe, ci voglia qualohe altra 
cosa — più semplice, più umile, sì, ma di cui 
le benedette fanciulle non sî curano... 

Vi sono, lo so — e anchio ne conosco — 

tre superiori, anzi professoresse Inureate 
NA più ni ‘meno di baccellier, che sono in pari 
tempo eccellenti contabili e lanno tanta pratica 
della vita da conoscere esattamente il prezzo 
della esrné e quanto zucchero ci vuole per fare 
tina torta. Pos 

Ma questi prodigi sono eccezionali; 4 gene- 
raîmente le graziose professoresse sono tant 
pessimo donne di casa. - — 

‘Ora, io consiglio quanto più so @ posso alle 
mamme serie di studiarsi innanzi tutto a for- 
mare delle proprie figliuole non già delle si- 
gaorine brillanti e — diciamolo pure franca- 
mente — un po' posatricf, ma delle donne utili: 
posa destinata, secondo me, a contribuire non 

alla loro felieità nella famiglia e nel mondo. 

Non é, convenitene meco, con una sonata 
delio Chopin, con una romanza di Schumann, 
Lon un bel pastello che vorrebbe arieggiare 
quelli di Mieketti, o con delle liriche più o meno 
sogcialistiche, che i mariti delle nostre ragazze 
dimenticheranno come Îl desinare fu mal fatto 
‘a quanto é tenuta in disordine la casa. 

Giò che scrivo oggi è prosaico, lo so; ma 
è verg;'e può giovare come giovano, spesso, 
le doccie fredde... È 

‘a donna realmente apprezzata dal proprio 
marito — e da tutti gli uomini in generale, oh, 
Persuadetevene! » è quella che s2 fare una 


buona cncina, e che in un batter d'occhio in- 
sapona, stira, rimenda, taglia, ecc. eccc. Mi 
potrete dire che queste qualità non portano 
denaro in casa, come lo porta una professione; 
ma ne economizzano tanto! E 

La donna che guadagna cento lire fuori di 
casa, lasciando la propria abitazione în mani 
mercenarie, spende molto al di là di quello che 
essa introita; oltre di ciò tira su malamente i 
figli; e vede intorno a sé, quando torna fra i 
suoî, un aspetto di abbandono, di malumore, dî 
negligenza che stringe il cuore e non îa_ pre- 
sagire nulla di consolante per l'avvenire. 

Un tempo, quando non si usava che le donne 
lasciassero mai il tetto paterno 0 quello co- 
niugale, il lusso era meno grande,i bisogni mi- 
igenze assai più modeste; ma anche 
la famiglia non si trovava, permettetemi la pi 
roia, smantellata, e l’uomo era solo a soppor- 
tarne il peso. 

Questo peso, mi pare, non può essere effi- 
cacemente ripartito se non quando sì tratta di 
un commercio 0 d'una industria. Oh, in questo 
caso, comprendo benissimo che la sposa do- 
venti l’associata del marito, la vera metà di 
lui negli affari; ella, attenta ‘al negozio e vi- 
gilante l'andamento dell'impresa ; lui, facendo 
fuori gl'interessi comuni ed estendendo prati 
camente e intelligentemente le relazioni. 

Ma per essere un'ottima commerciante non 
v'è bisogno affatto della patente di maestra 

periore. Basta saper scrivere correttamente 
@ tenere con perfetto ordine i registri; basta 
educazione e gentilezza co' clienti 

Intanto, esser buona massaia, per di più, non 
guasta davvero nulla. Può darsi che qualche 
giorno una padrona di casa rimanga senza per- 
sone di servizio, 0 si trovi con la famiglia 
campagna, mal servita da’ paesani. 

Gli è allora che le belle qualità nascoste si 
rivelano e son tanto grate ai parenti; gli è al- 
lora che la signora allunga un pranzo un po” 
troppo corto con un gustoso piatto detto € di 
compenso »; ch’ella ha l’arte di rendere sapo- 
rito con una certa salsa un pesce insipido 0 un 
pezzo di carne a lesso. 

1 mariti più innamorati della loro casa sono 
quelli che vi trovano una buona tavola, non vi 
illudete, signorine. Il cuore è vicino allo sto- 
maco ; sarà, forse, questo il segreto. 

Dunque, per la felicità delle ragazze, per la 
loro quiete domestica, dirò di più, per la sal- 
vaguardia della loro virtù, ci vorrebbero meno 
patenti, meno lauree, e più qualità superiori. 
Clelle sappiano dirigere bene la famiglia o un 
commercio... Quanto all’erudizione, la si acqui- 
sta con la lettura di opere serie, con qualche 
viaggio fatto a proposito, con le conversazioni 
intelligenti. 

Giunte a questo punto, parecchie delle mie 
assidue mi saranno doventate non dico addi- 
rittura nemiche, ma poco meno; e oseranno 
anche dire che se ho fatto de’ versi non 
pisco, viceversa, nulla della poesia femminile. 
Lo so, pur troppo, lo so che predico al de- 
serto... Vi saranno sempre, e più che altro in 
provincia, delle fanciulle attratte da questa pa- 
tente di maestra superiore ch'é tutta In loro 
ambizione : attratte come tante farfallucce al 
lume dove poi si bruciano l'ali.. Ma se po 
tessi soltanto persuadere qualche mamma, mi 
basterebbe ; © sarei certa d'aver saputo sal- 
vare una creatura ingenua dal doventar una 
spostata, quasi sempre un'nfelice. 

Sì, l'istruzione è una bella e grande cosa, 
ch'io adoro e che rispetto: ma essa non è da 
tutti; e potrei, con una variante, applicarle la 
massima che Giulio Sandeau applicava alla ri- 
conoscenza? s Essa profuma le grandi esi- 
stenze e inncidisce le piceple », 


Contessa Lara. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani îl seguito del romanzo: 


Fc asfiagna Cc 
CRONACA ESTERA 


Francia, 
Una chiesa che crolla. 
Parigi, 5. — Vi fu, ieri, un grave acci- 


dente nel vi laggio di Mauieuyrier, presso An- 
gers. Parte della volta della chiesa croitò, du- 
rante la Messa, uccidendo quattro persone e 
ferendone una sessantina, tra cui cinque gra- 
vemente. 


Germania, 
La morte di una graxduchessa, 
@idenburgo, 3. — La granduchessa Eli 
sabetta di Oldenburgo è morta stanotte. 


La granduchezsa Elisabetta principessa di 
Sassonis-Altemburgo era pata il 26 marzo 1826 
© s'era sposata in Altemburgo, il 10 febbraio 
1852 a Nicola Federico Pietro granduca d'0I- 
demburgo principe di Lubecea, ii quale ha ora 
settant'anni. 


Spagna, 
Linsurrezione a Cuba. 
Madrid, 2. — Si ha dall’Avana in data di 
ieri 
Il grosso della banda d’insorii, capitanata da 
Gomez, fu il 29 scorso mese, attaccato dalla 
colonna del generale Linares. la quale venne 
quindi appoggiata dalla colonna del generale 
Aldecoa. Gli insorti sono stati sconfitti e hanno 
lasciato sul campo quattro morti, fra cui uno 
dei loro sottocapi, cavalli. 
Nella provincia di Matanzas vi furono ve 


sooatri fra gl insorti © lo truppe del Governo, 


favorevoli agli spagni” i 

Gli insorti abbandonarono sui c22729 i loro 
morti ed i loro feriti. D 

La Coruna, 5. — E'arrivato il maresciallo 
Martinez Campos, già comandante in capo delle 
truppe nell'isola di Cuba, ed è stato accolto 
con una dimostrazione di simpatia. 

Madrid, 3. — Si ha dall'Avana che gliin- 
sorti si sono rifugiati nella Sierra Maestra. 

— 
Bulgaria. 
Il battesimo del principe Boris. 
Sofia, 2. — Il principe Ferdinando ebbe ieri 


gol presidente del Consiglio, Stoiloff, una con- 
ferenza che durò alcune ore. 

Si essicura che, la notte seorsa, i ministri 
Stoiloft, Natchovich e Petrow si sono. riuniti 
nel palazzo del principe. 


Oggi il principe Ferdinando ha ricevuto il 
presidente del Sinodo ortodosso, Gregorio. 

Anche il presidente del Consiglio, Stoiloff, è 
stato oggi ricevuto di muovo dal principe. _ 
Nolla è ancora deciso riguardo al battesimo 
ortodosso del principe Boris. Si aspetta ‘una 
decisione per questa sera. È : 

L'impressione generale è che esistono grandi 
probabilità per una soluzione favorevole al pas- 
saggio del principe Boris all’ortodossia. 

Sofia, 3. — Il presidente del Consiglio, Stoi- 
loft, dopo l'udienza avuta ieri dal principe Fer- 
dinando, dichiarò al club del partito nazionale 
che la crisi è terminata. x 

Il principe Ferdinando consente al passaggio 
del principe Boris all'ortodossia. 

Il proclama relativo verrà pubblicato oggi. 


L'insurrezione di Cuba. 

Madrid, 3. — Si ha dall’Avana, in data di 
ieri 

Una colonna comandata dal colonnello San- 
doval sconfisse gli insorti a Sierra Cobre ed 
Ria occupato le loro posizioni 

Tì comandante in capo inte: 
si trova a Quivican. 

Il generale Cornell mise in fuga, il 
naio, i posti avanzati di Gomez. 


La situazione in Oriente. 

Costantinopoli, 3. — L'ambasciatore di 
Francia, Cambon, reclamò presso la Sublime 
Porta un'indennità pel arccheggio del convento 
di Yenid Jaklen e per l'assassinio del padre 
Salvatore. Anche l'ambasciatore degli Stati 
Uniti reciamò un'indennità per le mi 
ricane. 

La vaioloide 
merosi decess 

I ministri hanno tenuto un Consiglio straor- 
dinario per discutese sulla situazione finan- 
ziaria. 


ale delle truppe 


Transvaal, 


Londra, 3. — Un dispaccio del Governo 
del Transvaal smentisce che la tranquillità sia 
stata turbata a Johannesburg ed a Pretoria. 


E ET 


CRONAGA ITALIANA 


Delitto misterioso. 

Pinerolo, ?. — L'altra sera nel vicino co- 
mune di Rorà venne trovato urciso nella pro- 
pria abitazione il signor Michele Rivoira, ot- 
tantenne, proprietario del luogo. 

La persona la quale scopri il cadavere rac 
conta che, impensierita dell'assenza del vec- 
chio, il quale non era più stato veduto dalla 
sera del giorno precedente, si era più volte av- 
cicinata alla casa di lui, fatto ricerca in 
varii luoghi, e alla fine, osservando da una fi 
nestra che guarda nella stanza da letto, scorse 
il Rivoîra disteso supino al suolo in unlago di 
sangue. 

Accorsi i carabinieri, il medico ed il pretore 
di Torre Pellice, riscontrarono sul viso e sulla 
testa del morto una ventina di ferite prodotte 
da corpo contundente, di cui non seppero pre- 
cisare la natura, e giudicarono che la morte 
datava da ventiquattr'ore circa. 

Sulla tavola eravi un bicchiere ed una bot- 
tiglia di vino che deve essere stato offerto a 
chi era andato a trovarlo, perché il Rivoira 
non beveva vino. 

Il cassetto della tavola era scassinato, il che 
induce a credere che il delitto è stato com- 
messo a scopo di furto. 

L'ucaiso viveva da solo ed era persona 
molto facoltosa; anzi nei giorni precedenti a- 
veva faito varie riscossioni in denaro, 

A quanto ammonti la somma rubata, nessuno 
è in grado di precisarlo, e, per quante indagini 
siano state praticate, regna finora sull’orribile 
delitto il più assoluto mistero, 


pe ai 
Suicidio di un tenente colonnello. 

‘Tortona, 2. — Jeri notte, con cinque colpi 
di rivoltella, si è suicidato neila propi 
il tenente colonneilo del 70? fanteria, 
valier Girolamo, 

Non lasciò nessuno scritto, ma credesi che 
la causa che lo spinse al suicidio sin una ma- 
lattia nervosa che lo torturava da poco tempo. 

Aveva 66 anni ed era nativo di Cagliari. 

La notizia del suicidio, sparsa: 
leno, gettò nella costeraazione |” it 
reggimento, a sorprese non poco i soci del ga- 
bineito di lettura del quale era frequentatore 
assiduo : ancora ieri sera si tratienne sino alla 
mezzanotte a fara la partita, e non lasciò tra- 
pelare ad alcuno il triste disegno che si ma- 
turava nella sua mente. 


Da Firenze. 


La festa al Casino di Firenze — Il « bal 
de téte » al Circolo Artistico. 

Firenze, ? (M. d. S.). — Tra le più belle 
e geniali riunioni del carnevale fiorentino deb- 
bono annoverarsi le festo da ballo, che la-s0- 
lerte direzione del Casino di Firenze offre ogni 
anno ai soci di quel simpatico Circolo. 

Brillante e magnifica è riuscita la soîrée 
dansante di stanotte. Nel sontuoso palazzo di 
vis Ghibellina si sono date convegno molte fra 
le hello dame e signorine che vanta l'alta bor- 
ghesia della nostra città. 

L'interminabile fîla delle sale e dei salotti, 
che costituiscono quell'appartamento principe. 
300, addobbato con gusto squisito, adorno. di 
pisnie e di fiori, inondato da un mare di luce, 
era di un effetto sorprendente, 

Le tailettes, indovinatissime per buon gusto 
e signorile eleganza, indossate dalle graziose 
intervenute, spiccavano con risalto incantevole 
sulie dorature delie sale e, riprodotte nei grandi 
specchi, formavano coi giuochi di luce dei lam- 
padsri ima tavolozza dalle tinte le più capric» 
ciose. e 

E, nel contrasto serio, elegante delle mar- 
sine, luccicavano le uniformi di rnolti ufficiali 


i one. cortesemente invitati dalla 
della guRrmgmne: CONeSOTenI 
benemerita direzione am <-"!50 per rendere 


più brillante la festa. E brillante è amv:222 
riuscita questa prima riunione, prodromo sicuro 
dello splendido resultato che avrà la festa 
grande, annunziata pel 15 del corrente mese, 
alla quale interverrà S. A. R. il principe ere» 
ditario. 

Le danze si sono protratte animatissime fino 
alle sei del mattino, ora in cui ha avuto ter- 
mine un brillante eotilon, ricco di figure se 
non di regali, abilmente diretto dai signori: 
Nunes-Vais, avvocato Lumachi e Grassi. 

Nel mio sarnet, che di quando in quando ho 
potuto fornire dei nomi delie instancabili dan- 
zatrici © delle egregio dame che facevano loro 


Bozza — Cartoni — Gabbrieli — Pisa — 
Pentkost — Crowell — Della Penna — Ca- 
stellani — Somelii — Modigliano — Cianchi 
— Bignami — De Lucchi... e mi scusino la 
bmesse. : 

Del gaio stuolo delle graziose fanciulle, che 
hanno portato nella simpatica riunione la nota 
predominante del brio, ballando con molto 
entrasn, ricordo le signorine: Nesti Giusep- 
pina, carina ed elegante; sorelle Gripper, due 
tipi di bellezza; Gabardi-Brocchi, spiritosa; El- 
liott, Arghimenti, Piato, Magnani, Fantappiè, 
De Plaisant, Storai, Matini, lumini, Armulîo, 
Conti, Bozza, Chaloin, C'anchi. 

Nel congedarei da tante amabili signore e 
signorine, ci ripetevamo le magiche parole: ar- 
rivederci alla prossima festa. E anche di quella 
che avrà l'esito fortunato di tutte le altre, che 
per lunga tradizione l'hanno preceduta, vi man- 
derò particolareggiati ragguagli. 

— Intanto ho il piacere di annunziarvi ch 
al simpatico Circolo degli Artisti ha luogo 
martedì prossimo un dal de s#te, di cui si di- 
cono e 


Va sans dire che anche di questa festa mi 
sento obbligato a darvi particolareggiata no- 
tizia. 


Arresto di falsari. 


Udine, 2. — Nello scorso novembre ven- 
nero arrestate tre persone sospettate di far 
parte di una associazione per falsificare e porre 
in circolazione banconote austriache da cinque 
fiorini. 

Ia seguito alla istruziono del processo, or 
sono pochi giorni, in una grotta presso Cisi- 
dale venne scoperta e sequestrata una mac- 
china litografica. 

Nelle ultime ventiquattro ore, in vari comuni 
della nostra provincia furono arrestati altri sei 
individui, fra i quali due litografi e due possi- 
denti, imputati di associazione a delinquere 
contro la fede pubblica, per aver fabbricato e 
posto in circolazione banconote austriache 
false. 

Nelle perquisizioni eseguite nei rispettivi do- 
micili furono sequestrate carte e documenti im- 
portantissimi, ed è probabile che si proceda a 
nuovi arresti anche nei limitrofi distretti au- 
stri 


Notizie d’ Africa 


Vedi terza pagina. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
Questa sera riposo. Quanto prima replica 
delia Walkiria a prezzi popolari. 
— Valle. 


Questa sera replica di una fra le più bri- 
lanti commedie del repertorio francese : If ma- 
rito di Babette. 

Nella rappresentazione di ieri Ermete No- 
velli ebbe appiausi e chinmate al proscenio perì 
monologo di Gandolin: t veterano a con 
gresso. 

Il monologo sarà detto da Novelli anche sta- 
sera, 

Domani a beneficio della Cassa di previdenza 
fra gli artisti drammatici si darà l'attesa e giù 
annunciata rappresentazione dell’Otello. 

Otello sarà nientemeno che Tommaso Salvini 
e Jago Ermete Novelli! 

— Quirino, 

Fanfan la tulipe è un'operetta geniale che 
ha avuto sempre successo. Questa sera Luigi 
Maresca la ripete. 

— Accademia di Santa Ceci 

Domani martedì, 4, incomincia ta serie dei 
acite grandi concerti vocali e strumentali. Esco 
il programma, addirittura stupendo, del con- 
certo di domani, nella grande sala dell'Ace: 
demia, a ore 3. 


PARTE I 
1. Guilmant. — Marche /undtre et chant séra- 
phigue — Fantaisio pour orgue. 
Rossini. — Ave Maria - per coro e organo. 
Palestrina. — Peccavimus — Mottetto a cin: 
que voci, 
4. Gounod. — I? Venerdì Santo — Leggenda 
per coro, orchestra e organo. 
PARTE IL 
— La prima nette di Val- 
ua per soli, coro, archestra 


1. Mendelssohn, 


— Sala Dante. 

Mercoledì alle 3, concerto del pianista Ezio 
Camussi. ti 

Musica di Bach, di Schumann, di Brahms, 
di Saint-Saéns, di D'Alberti, di Chopin e di 
Liszt. 

— Teatri fuori di Roma, 

Ci scrivono da Piacenza che ia nuova oper 
Alda del maestro Romaniello ha ottenuto ta 
scene di quel teatro uno splendido successo. 
Il maestro ebbe una ventina di chiamate. Si 
ripeterono alcuni pezzi, e si può dire în 
complesso l'opera è giudicata javoro genialis- 
simo, ricco d'ispirazione e di dottrina. Con: 
tibui al successo anche ls eccellente esecue 
zione degli artisti Prampolesi, Quiroli, Catta. 
dori, Falca, e dei cor magistralmente diretti. 

— La 8ohéme a Torino. 

Ci telegrafeno da Torino: 

< La seconda rappresentazione della Boheme 
confermò il successo caloroso della prima. Digci 
chiamate. Bissato il valzer di ajusetta al’ seo 
sondo ato, Îl pubblico fe giò entusiastira— 
mente il maestro Puccini. ‘Featro pieno, ele 
gantissimo: assistette sin ie de x 
tacolo la principessa Letizia n, ue Seo spet 

— Teatri fuori d'Italia, 

Gi telegrafano da Quessa 

(Bergio) Teri sera è andata ja scena al tentro 
municipale l'opera ‘del maestro Saint-Sasne, 
Sansone e Dalila, protagonizti il tenore Durot, | 
N mezzo=saprano Guerrina Fabbri H 

Ti successo è siato grandi: in molte | 
3cene entusiastico, specie nel duetto fa San 
sone e ilalila, in cui ia voce meravigliosa della 
Fabbri fece scattare il pubbiico in una impo. 
nente rostrazione, tI 
Terminata l'opera i due egregi artisti furono i 


più volte ricbiamati fra viviasime scciamazioni: 
Îl suocesso specialmente della Fabbri è stato 
addirittura straordinario. : 


a 


ROMA 


3 febbraio. 
IL CONSIGLIO COMUNALE. 


Mi si assicura ehe il Consiglio comunale 
abbia sospeso le sue sedute per riprenderis 
nella seconda quindicina di marzo. 

lo mi auguro che la notizia sia inesatta, 
giacchè, se fosse vera, sarei costretto a de 
piorare che il Consiglio, dopo un lavoro tut- 
{'altro che faticoso prenda riposo proprio a- 
desso che si debbono risolvere gravi que: 
stioni cittadine. 

Ne ricorderò due soltanto: quella delta si- 
stemazione di piazza Colonna e l'altra dei 
mercato ai Cerchi. 

Dirò innanzi tutto poche parole della se- 
conda. 

‘Tutti sanno che ora, quantunque nell'at- 
tivo del bilancio figuri per una somma di 
lire 60,000, il mercato ai Cerchi non rap- 
presenta per il comune che un passivo e un 
passivo oneroso. 

Quelle sessantamila lire non sono oggi che 
un provento... figurativo, uno scherzo fatto 
ai contribuenti, scherzo che non si può pro- 
lungare. = 

La Giunta ha promesso di sottoporre al- 
l'approvazione del Consiglio un provvedi= 
mento in proposito. Perchè, dunque, perdere 
del tempo utilissimo? 

In quanto alla sistemazione di piazza Co- 
lonna, tanto il Consiglio, quanto i contri- 
buenti non sono finora riusciti a conoscere 
se il comune è sciolto o no da qualunque 
impegno con la ditta Deserti. E° necessario, 
e urgente uscire da questa incertezza. Costa 
molto alla Giunta il far delle dichiarazioni 
esplicite? 

Le farà, dicono, nella prima riunione del 
Consiglio. E intanto, nel campo degli inge- 
gneri © degli architetti c'è chi si aflanna a 

isegnare progetti nella speranza che pos- 
sano essere accettati dalla Giunta e presen- 
tati al Consiglio comunale, c'è chi ritiene 
fermamente che la ditta Deserti sia deca- 
duta da ogni diritto acquisito col voto del 
Consiglio comunale. E se ciò non fosse vero? 
E se la Giunta — fallita la combinazione 
Deserti — avesse oggi in animo di riman= 
dare la sistemazione di piazza Colonna a 
tempi migliori — cosa che io desidero gran» 
demente? 

, Ingegneri e architetti avrebbero perduta 
il loro tempo. E ciò per colpa della Giunta, 
che non ha saputo pronunciare in tempo 
una parola qualunque di non dubbia inter= 
pretazione che mettesse fine 0 desse nuo= 
Faunente principio a una questione che mic 
naccia di prolungarsi all'infinito. Il Consiglio 
comunale non può restare inoperoso tino 
alla seconda quindicina di marzo. Prima di 
quell'epoca le due questioni, a cui ho ae- 
cennato, debbono avere una soluzione. 
. E, in questo, credo che tutti i contribu 
sieno d'accordo con me. 

ky. 


nti 


Temperatora d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romani 
Massima 13.0 6 - Minima 0.02, 
Spettacoli. 
Valle (ore 9). Il marito di Babette, 
terano a congresso. 
Quirino (ore 9). Fanfan la tulipe. 
Metastasio (ore 9). Il paradiso terrestr 
Note vaticane. 
ll Papa lia celebrato ieri îa messa nella sna 


esppella privata. Assistevano parecehio pe 
sia italiane che straniere. = Lo cele persone 


Al palazzo Altemps. 
ratrasz darà fra 
nell'elegante sala del 


— Ire 


pagnato 
di Luigi XII 


a travestimenti: 
Nierstrasz sarà cladiuvata 
Lary e Eater Da Sancti, 
gherita Onorato © dai signori. Baci 

Costa, Raffaele Mazzoni, Mario Cestio atei 
Costa, N Tazzoni, Mario Cesarini. Mare 

Chiunque negli anni decorsi ha agsiati 

matindes date nelle. stesso tate dell to ale 
giscuse, sì affretterà a procurarsi cun BERE 


= che costa due lire - pre. 
Lomeztona due lire - presso Ricordi apresso 


Per il carnevale. 

ll Comitato del carnevale rammenta a; 
pottoscrittori che questa sera, lunedi 5 ict. 
braio, nella sede dell’Associazione commerciale 
in Piazza Colonna palazzo Ferraioli, alle 9 po- 


meridiane, ha luogo l’asse: ble el VI 
conda 'ecuvocazione: na pre 


Per essere ammessi alla 
Fio di presentare la lettera d'invito. Color ats 
l'avessero smarrita, potranno ritirarne nu du 
plicato alla segreteria del Comitalo. 
48° Nota di sottascrizion: 
Brambilla Alessandro, L. 20 — 


ignori 


usione è necessa- 


Ri Espagno N. 
0 C, 10 — Falconi Luigi, 5 — pottrsro! 
sare, 5 — Fratelli Bises, 5 — Dite &| 


ciani, 50 — Pioroni Alfredo, 2 

Totale L. 25,360.857 0049 29. 

All Associazione della Stampa. 

1 soci professionisti tennero ieri nolla si 
dell'Associazione della Stampa ‘una ui 
per deliberare sul contegno da tenersi di fvonta 
all'espulsione di Achille Bizzoni dall'Esinese 
Presiedeva l'onorevole Bonfadini. Parlaroso in 
jario senso Norsa, Albano, Raimondi, Coe 
l'onorevole Cavallotti, Riccio, Vassallo, X 
Guarnieri ed altri, 4 ja 

Infine si approvò il seguente ordine dal gior 
pot AE eran 

* L'Associazione della Stampa, memore delle 
proteste fatta, in epoche diverse, contro quale 
Aiai violazione, da qualunque ministero. muo 
Yesse — dopo avere, con la maggiore serenità; 
esaminato il caso dello sfratto del socio Riz: 
zoni dall'Eritrea — afferma che i! provvedi 
mento, oltre ad essere una violazione del ro= 
stra diritto pubblico, contrasta. colte immunità 
Iasciate a manifestazioni uguali di altri periodici, 
€ Ta voti che siano meglio intesi e risy 
comuni diritti professionali, a 


tati i 


- 


Consiglio del procuratori di Roma. 
Ieri ebbe luogo la votazione per la rinnova- 
zione parziale del Consiglio di disciplina. Pre- 
sisdeva l'avvocato Camillo Lanza. i 

l'avvocato Cinelli. Riuscl con 100 voti di mag- 
gioranza la lista portata dal Comitato dei pro- 
curatori giovani, composta dei seguenti nomi: 

Bondi Augusto 258, Clavarino cav. Carlo 
Giulio 260, De Grassi Girolamo 246, Frattarelli 
cav. Achille 252,,Garroni Ernesto 279, Grassi 
Alberto 252, Lesen cav. Curzio (235, Paolucci 
Giulio 268, Savini Giulio 245 e Trompeo Eu- 
genio 208. 

La conferenza Elaserna. 

Tutte le persone che interverranno domani 
alla conferenza Blaserna, sono pregate di pre- 
sentare il biglietto alla porta d’ingresso, esi 
avverte che appena incominciata la conferenza, 
non sarà più &mmesso alcuno. 

I biglietti non saranno vendibili alla porta. 

Il ballo della Stampa. 

1 preparativi per il gran ballo che avrà luogo 
il 7 corrente all'Associaziooe della stampa sono 
spinti colla massima alacrità. Abbiamo potuto 
dare una sbirciatina alle sale, le quali stanno 
per essere trasformate în un giardino incan- 
tato. 

L'illuminazione a cera del gran salone da 
ballo verrà, per la sera della festa, grazie al 
cortese concorso del comm. Pouchain rinfor= 
zata con una miriade di lampadine elettriche. 

Tl Carnet perle signore, opera dell'illustre 
pittore Serra, artistico ricordo dolla festa, sarà 
distribuito a tutto le dame che vi interver- 
ranno. 

La ricerca dei biglietti è già grandissima, 
tanto che l'esito della festa è assicurato sia 
per numero, sia per qualità delle persone che 
interverranno. 

N ballo alla Legazione dei Brasile. 

Mercoledi essendo ballo a Corte non ha luogo 
il solito ricevimento in casa del ministro del 
Brasile. 

Pregata dsl Comitato delle signore per la 
festa a beneficio della Croce rossa italiana, la 
signora Regis De Oliveira ha rimandato al 
giorno 7 corrente il gran ballo di chiusura. 

Le signore sono pregate di intervenire con 
i capelli incipriati. 


Educatorio « Guido Baccelli ». 
Il Comitato promotore dell’edueatorio « Guido 


uti al pagamento di una sola tassa 
annua di lire cinque, divisa în due rate seme- 
strali. I soci sottoscrittori xaranno convocati 
entro Îl corrente mese. L'adunanza sarà pre- 
sieduta dallo stesso onorevole Baccelli presi- 
dente onorario. All'ordine del giorno: — ren- 
diconto della gestione passata: — discussione 
dell'atto di ‘costituzione legale. 

Le adesioni alla Società si ricevono presso 
‘il cassiere del Comitato, cav. Lorenzo Vigliardi 
Paravia in piazza dei SS. Apostol 

Gli studenti. 

Ieri aile 4 pom. gli studenti che frequentano 
i corsi del professore Ceci si riunirono nel ga- 
binetto del rettore, professore Dalla Vedova, 
alla Sapienza. 

Dopo un'amichevole discussione, si stabili che 
îa vertenza sorta tra essi e l'insegnante, si 
sarebbe risolta in questo modo: che quanto 
agli appunti d'ordine scolastico a carico del 
professore, li avrebbero determinati in un me- 
inoriale, che sarà sottoposto al Consiglio della 
facoltà di lettere; e che quanto al resto, il ret- 
tore si sarebbe impegnato di indurre il profes- 
sore Ceci ad agevolare la ripresa delle lezioni 
‘con una dichiarazione leale e cordiale alla stu- 
dentesca. o 

‘Questa mattina slle 9 i corsi, compreso quello 
‘el prof. Ceci, sono stati riaperti. Nessuno iuci- 
dente. Il prof. Ceci prima d' incominciare la le- 
Zione ha dichiarato che egli non abbandonerà 
il suo posto lasciando liberi gli studenti di fre- 
«quentaro o meno le sue lezioni. 

Nel memoriale, a cui sopra si accenna e che 
è stato già presentato al Consiglio della facoltà 
di lettere, gli studenti chiedono che la materia 
insegnata dal prof. Ceci sia divisa in due corsi: 
‘elementare e superiore, obbligatorio il primo, 
facoltativo il secondo. : 

In quanto ai due studenti puaiti, il rettore 
Della Vedova solleciterà la grazia presso il 
iglio accademico e nel caso questo la né- 
egli presenterà lo sue dimissioni. 

1 ne al Monte di pietà. 
1l consigliere De Rossi ha proposto la so- 
jone di uno stimatore del Monte non per- 
chè lo stimatore fosse interessato in una agen- 
Zia succursale, come sovventore di capitali, ma 
perchè ne era il concessionario, e quindi pro- 
Drietario dell'agenzia stessa, da lui esercitata 
fino al momento in cui il fatto venne sco- 
perto. 

La relazione dell’ispezione non è stata an- 
cora presentata, per cui ogni discussione in 
merito è per lo meno prematura. 


Il segretariato dei popolo. 

Si è definitivamente costituita la Pia Opera 
del segretariato del popolo, della quale ci in- 
teressammo or non è molto. 

La direzione è costituita come appresso: 

Presidente generale, conte Pietro Chiassi — 
Vicepresidente, marchese Carlo Lepri — segre- 


tario generale, Filippo Olivieri - Cassiere, Giu- 
seppe Cerassi. : g 
Presidente del collegio dei medici : profes 


sore comm. Giuseppe Lapponi Pre 
collegio degli avvocati, aev, Virginio Jacoucci 
" Presidente del collegio degli ingegneri, ca- 
valiere Luigi Antonio Pierantoni — Presidente 
del collegio degli arbitri, cav. ing. Giuseppe 
Olivieri - Presidente del collegio per gli affari 
ecclesiastici, cav, Giuseppe Ambrogetti — Pre- 
sidente del collegio per gli affari amministra- 
tivi, cav. Felice Crespo — Presidente del col- 
legio per gli affari all’estero, comm. Guido Fa- 
cetti = Presidente del collegio per gli affari di 
beneficenza, mons. Pompeo Garofoli. i. 
La sezione provsisoria ha già in corso di 
risoluzione circa cinquecento domande. _——— 
Sappiamo che oltea alla sezione in via dei 
Fornari 16, sono stati aperti al pubblico due 
altri uffici compartimentali, l'uno in via Ma- 
‘acherone, 55, l’altro în via Nomentana. i 
A giorsi saranno aperti alri quattro uffici 
nei quartieri Tiburtino, del Trastevere, di 
Borgo e del Testaccio. È 
Le adesioni all'Opera si ‘ricevono all'ufficio 
centrale posto in via:Fornari, 16, aperto tutte 
le sere dall’Ave alle 22. 


Presidente del ] 


— L'aliate Garfaier di Rovigo terrà, domani, | 
intorno ai benefizi di questa nuova opera una 


conferenza alle 5 6 mezzo » ‘Paggi 
di S. Luigi, piazza del già 
i Duello. 


lio Luzzatto, direttore della 
Tribuna, ed îl aignor Luigi Cesana, , direttore 
del Messaggero. 

Hanno avnto luogo cinque. assalti. L'onore- 
vole Luzzatto è rimasto ferito, non grave- 
mente, al braccio sinistro ed al collo. 

In Arcadia. 

L'Arcadia oggi in solenne tornata ha com- 
memorato l'arcada defunto padre Pietro Desi- 
deri generale dei ministri degli infermi e par- 
roco di San Vincenzo e Anastasio. 

_Il discorso affettuosissimo e stato pronun- 
ciato dal conte Paolo Campello della Spina. 

La signorina Ida Furino ha eseguito quindi 
squisitamente sul violoncello scelti pezzi di mu- 
sica. 

Dopo di lei, monsignor Stanislao Gentili ha 
letto un’ode, e sonetti hanno letto don Dome- 
nico Arrigo, il signor Crispino Mariani e il ca- 
valiere Biroccini. Una seconda ode è stata letta 
dalla signora Augusta Moretti. Nella parte mu- 
sicale del programma, oltre la signorina Fu- 
riao, hanno avuto applausi la signorina Bidendo, 
la signorina Eloisa Cassini e la signorina Anna 
Furino. = 

La sala era affollatissima. Nelle prime file il 
cardinale Loque, i patriarchi Cassetta e Schio, 
gli arcivescovi Stonor, Passerini, O” Collegan, 
ì prelati Regnani, Bartolini, Pucciarelli, Sila 
Folchieri, il principe Antici-Mattei, il duca M: 
simo, il conte Scotti, e î consiglieri comunali 
De Rossi e Inganni. 

Fra le numerose signore la duchessa di Bra- 
ganza e la contessa di Campello. 

Cronaca spicciola. 

Marco Milanesi — Questa notte ha ces- 
sato di vivere Marco Milanesi, l’impiggato po- 
stale che ieri mattina si esplose un colpo di 
revolver alla tempia destra. 

Tentato snicidio. — Ieri sera, per dispia- 
ceri di famiglia, Zaira Mazzolani, una bolo- 
gnese di ventidue anni, domiciliata in piazza 
Pia, tentò di uccidersi, bevendo una soluzione 
di fiammiferi. Fu trasportata all'ospedale di 
Santo Spirito e messa in salvo. 

Attenti ai bambini? — Due bambini, Ri- 
naldo di sette anni, Aristide di cinque, figli del 
falegname Sabatino d'Antoni, si trastullarano 
ieri in un pianterreno in via dei Coronari, nu- 
mero.68, quando il più piccolo lanciò contro 
Paltro un paio di forbici, producendogli al naso 
e all’occhio sinistro due ferite che all'ospedale 
di Santo Spirito furono giudicate guaribi 
un mese. 

Sorvegliateli, per Dio, questi bambi 

Ferimento grave. — Un macellaio, certo 
Giuseppe Cesaretti è stato trovato questa notte 
in vin della Croce gravemente ferito di col- 
tello al petto e al ventre. Trasportato all’ospe- 
dale di Sun Giscomo, venne giudicato in' cons 
dizioni gravissime. Non volle rivelare il nome 
del fautore. Però la polizia, invastigando, ha 
arrestato ritenendoli colpevoli del reato i! ca 
zolaio Sante Reggi, e certo Settimio Magliani. 


Nicola Fabrizi 


Oggi Modena inaugura il monumento che 
essa ha consacrato alla memoria di Nicola 
Fabrizi, patriota che lavorò sempre per la 
causa italiana, senza soffermarsi alle qui- 
stioni di forma, che per i veri campioni 
della patria non ebbero mai che un'itpor- 
tanza relativa. 

E Modena inaugura oggi appunto, ? feb- 
braîo, questo monumento a Nicola Fabrizi, 
erchè appunto oggi 3 febbraio 1896 ricorre 
Fanniversario di quella generosa resistenza 
che nella casa di Ciro Menotti sostennero 
pochi patriotti modenesi contro i soldati del 
uca. Tra quegli eroi c'erano i fratelli di 
Nicola, lui no: li aveva preceduti nel car- 
cere. 

Non è nostro compito, nè è possibile in 
breve spazio riassumere una vita che fu 
tutta un olocausto al dovere che egli s'era 
imposto e a cui tutto subordinava; basterà 
dire che nelle vicende del movimento fa- 
fale che ci doveva condurre, a traverso 
sventure e glorie indimenticabili, sino al 
compimento del programma nazionale, il 
nome di Nicola Fabrizi s'incontra a ogni 
passo, confidato ad atti di valore e di ab- 
Regazione, che gli avevano già innalzato 

juel monumento di riconoscenza nel cuore 
di ogni italiano, a cui oggi Modena ha dato 
la forma e l'esecuzione artistica, che ne per- 
petuerà il ricordo, 


Modena, 2. — Sono giunti l'onorevole mi- 
nistro Barazzuoli, il presidente della Camera, 
onorevole Villa, i segretari del Senato, onore- 
voli Guerrieri-Gonzaga e Taverna, i segretari 
della Camera onorevoli D'Ayala-Valva, Suardo 
io e Borgatta ed il questore De Riseis. 
i furono ricevuti dal sindaco, dal prefetto, 
dai deputati, dalle altre autorità, de una coms 
pagnia d'onore con bandiera e musica, e da 

folla, che loro fece un'accoglienza fe- 


Stosà. 

Stasera vi è spettacolo &l teatro 0 ricevi- 
mento nelle sale della Società del Casino. 

Modena, 3. — Il prefetto, comm. Cava- 
sola, hs oferto ieri sera un pranzo all'onore- 
vole mi Barazzuali. Yi gogo interrenuti 
anche il sindaco di Modena ed alcuni deputati 
£ cousiglieri provinciali. 

Dopo il banchetto ebba luogo un brillante 
ricevimento nella sede della Società del Ca- 
sino. V'intervennero l'onorevole Barazzuli, il 
pregidente della Camera, onorevole Villa, le 
rappresentanze del Parlsmento che sì trovano 
a Modena, per assistere all'odierna inaugura- 
zione del monumento, gli onorevoli. senatori 
Sormani-Moretii, Bonvicini e Bonasi, il sindaco 
di Venezia, conte Grimani, il generale Gandolîi, 
il prefetto Cavasola e le altre autorità civili e 
militari colle notabilità cittadine. 

Modena, 3. — Oggi venne solennemente 
inaugurato il monumento a Nicola Fabri 

l'onorevole ministro Rarazzuoli, per delega- 
zione avuta dal presidente del Consiglio, ono- 
revole Crispi, ha pronuaziato, a nome del Go- 
verno, il discorso insugurale, conchiudendo con 
questo parole ; 3 

« Ed ora, nei santi nomi d'Italia e del Re, 
alla presenza degli onorevoli rappresentanti del 
Parlamento, dichiaro inaugarato e consegno al 
sindaco di Modena il monumento decretato a 
Nicola Fabrizi dalla risonoscenza nazionale, 
acoiò lo custodisca a onore di Modena, a esem- 
‘pio e sprona di virtù per i viventi e perle ge- | 
nerazioni che verranno. » 


Ì 


“Il discorso dell'onorevole Barazzuoli, elevato 
nella forma, ha avuto un felicissimo esordio 
affermando che sarebbe stato per un Governo 
nazionale una colpa di non assistere alla inau- 
gurazione deli monumento a Nicola Fabrizi 

E ha continuato: © 

< Ben aitri avrebbe dovuto e voluto rappre- 
sentare il Governo allo supreme onoranze per 
Nicola Fabrizi; e sarebbe stato non tanto il 
capo del Governo nazionale quanto l'uomo che 
con Nicola Fabrizi dette. tutto sè stesso al'a 
causa deli’Italia, e che dopo la pace di Villa- 
franca gettò in questa stessa Modena il primo 
pensiero della spedizione di Sicilia ». 

‘L'oratore ha spiégato le ragioni d'ordine pnb- 
blico che hanno impedito a Francesco Crispi 
di sciogliere un antico voto del suo animo. 
Il ministro Barazzuoli che compì anche ìbi 
il suo dovere patriottico a Curtatone, ha ri 
cordato con parole eloquentissime la lotta dei 
patriotti capitanati da Ciro Menotti con la sol 
dataglia del duca di Modena, riassumendo la 
vita di Nicola Fabrizi che in quel giorno stesso 
era gettato in un carcere. 

| Nicola Fabrizi fu sempre partigiano dell'u- 
nità, per cuì combattette sempre. 

L'ora tarda ci vieta di riprodurre il bel di- 
scorso dell'onorevole Barazzuoli. 


Stitichezza 
Gastricismo 
Miale del nervi 
Malattie del fegato 
Preghiamo a tutti coloro che soffrono tali 
malattie di chiederci l'Opuscolo che inviamo 
gratis dietro semplice richiesta o biglietto 
di visita G. Fattori e C., Chimici, Via Mon- 
forte, 6, Milano. 


Natura ed Arte 


Si è pubblicato il fascicolo N. 5 (1° feb- 
braio 1896), che forma il quarto numero della 
uinta annata di questa splendida Rivista 
Wuindicinnale Ilustrata. 
Eccone il sommario 
« L'amuleto » — E. Paoletti « Fan- 
— V. Bersezio « Salvatore 
— G. Deledda « San Giovanni Bello » 
— Montaguti Bonetti « Dopo l'idillio » — A. 
S. Puskin « Paesaggio » — C.Del Lungo «La 
illuminazione attraverso i secoli » — F. Riz- 
zati « Divagazioni musicali » — C. Lanoe- 
rotto « Versi a — E. Montecorboli « L'Africa 


chino » + E. Luisa « Un mago del secolo de- 


cimo » — L. Chirtani « Concorso per le impo- 
ste di bronzo della porta maggiore del Duomo 
di Milano » — A. Cimino Folliero De Luna 
« Trieste, Miramar, Massimiliano d’Austris.» 
M. Vanni « A Giovanni Fanti» — A. Pozzi 
« Rassegna scientifica » — A. Centelli « Vita 
veneziana » — A. De Vito Tommasi « Consi- 
gli d'igiene » — È. Rizzatti « Flora » — Mar. 
chesa di Riva « L'arte e la Moda ». 

Note bibliografiche — Miscellanea — Necro- 
logie — Diario degli avvenimenti — Ricrenzioni 
scientiiche e giuochi — Due tavole fuori testo 
— Musica. 


Abbonamento annuo L. 20 — Semestre L. 10. 
— Casa editrica D. Francesco Vallardi, Roma 
© Milano. 

Ricordiamo che gli abbonati vecchi e nuovi 
i quali spediranno l'importo di lire 20 antici- 
pato, direttamente alla Casa Editrice, hanno 
diritto alla scelta di uno dei due giornali set- 
timanalî îltustrati Il giardino della vita o L’A- 
dolescenza. 
—_____________ 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


S. M. il Re sì è recato stamani, a cavallo, 
nella real tenuta di Castelporziano, facendo 
ritorno, nel pomeriggio, al Quirinale, 

H Re all’onorevole Zanardelii. 

eri l'onorevole Zanardelli ha ricevuto il 
seguente telegramma : 

« Sua Maestà il Re, informata della di 
Lei iadisposizione, fortunatamente leggiera, 
desidera avere notizie della sua salute e Le 
augura una pronta e completa guarigione, 

Il regg. il ministero della Real Casa 
Tenente generale 
Poxzio-VAGLIA ». 

Le ultime notizie da Maderno, sono ot- 
time: l'onorevole Zanardelli può oramai dirsi 
sia entrato in convalescenza. 


Conferenze ministeriali. ’ 

Anche oggi, nel pomeriggio, il ministro 
della guerra generale Mocenni, ha avuto 
una lunga conferenza col presidente del 


Consiglio. È 
E'eziene politica. 

Altamura, 3. — Collegio di Altamura, — 
Risultato complessivo, Iuscritti 2333. Votanti 
8093. Serena dbbe voti 1930 e l'avvocato Pa- 
scale ne ebbe 920, 

Voti dispersi, nulli o contestati 202, 


Ragie navi. 

Alle ore 9 è giunta stamani a Taranto la 
regia nave Bausan, proveniente da Palerino; 
ed alle ore 9,30 la regia nave Partenope 
proveniente da Smirne e Pireo. 

7 ii Vofturso è partito stamani da Venezia. 

Col ritorno in Italia della Partenope resta 
nelle acque turche, la sola nave italiana, il 
Piemonte. — © 


I rinforzi in viaggio. 


Suez, 2. — Proveniente da Massaua e di- 
retto a Genova, è arrivato stamani il piroscafo 
Adria, della Navigazione generale italiana, ed 
è entrato subito in Canali 

Pavia, 3. — Sessanta soldati del 1° reggi- 
mento genio furono estratti ieri a sorte e sono 
partiti oggi, alle ore il, per Napoli diretti in 


Alla partenza essì furono festeggiati dal co- 
lonnello, dagli uMoiali, dagli studenti e da gran 
folla, che li acclamò calorosamente, 


Rendita trimestrale. 
A comi 
senza nuovi avvisi, le tesocerie proviaciali sono 
autorizzate a pagare ls cedole trimestrali della 
cartelle al portatore e dei certifinati di rendita 
mista del nuovo consolidsto 4,50 per cento, la 
cui emissione ebbe principio nel corso dell’ul- 
timo trimestre dell’anno 1895 per effetto delie 
conversioni dei titoli dei due consolidati 5 e 3 
per cento, e di altri debiti speciali. 


iare dal primo genzaio scorso, e | 


al 1° gennaio, al 1° aprile, al 1° luglio 
al 1° otiobre di ogni anno. 


tim’ ora 
L'inizio dell’azione militare. 

Si afferma e si conferma che il generale 
Baratieri, già da due giorni ha lasciato il 
quartiere generale di Adagamus iniziando 
il movimento offensivo per sorprendere l’e- 
sercito scioano nella sua marcia verso l’En- 
tisciò. 

Oggi sono corse, insistenti, voci di con- 
tatto d'avamposti, di scontri ed anche di 
vittorie italiane; però al ministero dell’in- 
terno assicurano che, fino a stasera, nes 
sun telegramma è pervenuto. 

Il silenzio del generale Baratieri fa rite- 
nere sia già egli impegnato nell'azione 
litare; però questa è una semplice supposi- 
zione e non hanno, sinora, alcun fondamento 
le solite dicerie propalate per Roma e tele- 
grafate ai giornali di provincia. 

Contro tali dicerie, liete o cattive che 
siano, spesso propagate a non nobile scopo, 
mettiamo il pubblico in guardia. 


‘treno speciale è partita' 
del quinto arti» 


Torino, 3. — Con treno 
una batteria da montagna 
glieria montata su sei pezzi. 

Il capitano Franzini ed i tenenti Mar- 
chetti, Tarlarini e Rossi, che la comandano, 
ed i soldati furono salziati alla stazione dai 
duca d'Aosta, dalla duchessa Elena, dai ge- 
nerali, dal prefetto, dal regio commissario 
del municipio e da grande folla, che lì ap- 
plaudì vivamente. 

Massaua, 3. — Proveniente da Napoli con 
truppe è giunto stamani il vapore Perseo, 
della Navigazione generale italiana. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La prima rata del prestito americano dovrà 
essere versata il 5 corrente. Ciò produce un 
notevole movimento nei cambi fra Londra .e 
New=York, perchè, malgrado i dissensi politici 
avvenuti e non ancora definiti fra i due paesi, 
i banchieri della City non sapno resistere alla 
tentazione di concorrere al prestito suddetto. 
Si dice che il prezzo di emissione sarà di 119. 

A Londra il danaro continua a mantenersi 
abbondante per quanto il saggio dello sconto 
libero non accenni a discendere dai limiti di 
1 e 1 18 00 per le scadenze de 3 a 6 mesi 
La riluttanza negli stock drokers di fare im 
pieghi meno rimunerativi anche a costo di 
nere inoperosa una parte delle loro disponibi- 
lità proviene dal fatto che lo varie grandi ope- 
razioni finanziarie in discussione, come il pre- 
stito alla China, autorizzano a ritenere che non 
tarderà ad avverarsi fra breve una notevole 
ricerca di capitali. 

Il mercato parigino ha incominciato la set- 
timana con un contegno sostenuto determinato 
dallo scoperto considerevole manifestatosi nello 
svolgimento della liquidazione mensile. La tran- 
quillità che domina nell'orizzonte politico con- 
tribuisce a incoraggiare le buone disposizioni 
dell'ambiente. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 3 ore 15. — Tendenza sostenuta per 
ricompere speculazione ribassista. Fondi fran- 
cesi calmi. Esteriéure 61 718. Fermo in aumento 
da 21 30 sbalza 21 90. Italiano fermo 84 75. 

Berlino, 3 ore 15. — Piuttosto favorevole. 
Danaro meno teso. Fondi prussiani calmi. Ren- 
dita italiana in aumento 85 30 contante 35 20 
fine. 

Genova, 3 ore 15,15. — Animato. Prezzi 


fermi, Rendita 91 87, Banche tai 
causa voci dividendo 751. Cambi sostenut 
Francia chéque 108 85. Londra 27 44. Ber- 


lino 134 25. 
Borsa di Roma, 

Disposizioni faforevali @ manifesta tendenza 
al rialzo. Si è voluto attribuire la odierna so- 
stonutezza del mereato, specialmente riguardo 
alle rendite, a buone notizie giunte dall'Africa. 

Ma poichè nessuna conferma ufficiale si è 
avuta sul proposito, giova ritenere che nell’ 
nimo degli operatori abbiano influito favoravol 
mente il contegno fermo della Borea di Parigi 
e l'affermazione che lo scoperto sia considere- 
vole, tale da obbligare i ribassisti a forzate 
volumninose ricompere. 

La rendita esordita a 91 80 ha aumer*10 
fino a 91 95 per chiudere a 91-"7 050 di 
avere sfiorato Îl corso. * 99.1 ‘cont 
SERI 9 ne gore di de. 11 contante. fece 


valori pochi affari ma prezzi ben tenuti 
Fermissimi i ferroviari. Meridionali 650 - Me- 

ditorzanee 490 — Cartelle Santo Spirito nomi- 

nali 530 — Banca Generale 50 50 - Risana- 
| mento 30 — Immobiliare 41; in chiusura of- 

ferto a 40 senza compratori — Marce abba- 
stanza trattate fecero da 1178 a 1179 - Gas 
fermo fece da 833 a 835 — Omnibus nuova- 
mente richiesti vanno via via riprendendo îl 
terreno perduto. Si pagarono da 207 a 208 — 
Condotte în aumento e largamente negoziate 
da 193 a 194, 


Londra 27 46. 
Berlino 134 25. 


BORSA DI PARIGI del 3 febbraio 


NOTA SIBILLINA 


LATTE — DELTA —'« MALEDETTA 


anguogi 
omunvai © 


Metagramma. 

Non suda manco ai tropici 
colui che a me si dà. 
— Soffriggo polpi e spigoli 
Pei Bianchi Alula m'ha. 


Logegrifo. 

Da molti di gli « Stefani » affricani 
8. mi dan sui nervi in modo straordinario. 
5. D'estate diam molestia all'uomo, ai cani. 
5. Cipolla ed aglio (V. il dizionario). 
5. Ci sì può dar co’ piedi e con le mani. 
5. Con fico e con amico esisto nel rimario. 
4. ll dado, 
i un foro, 
3 oppure un uccellino 
2. e sempre reperibile a Torino. 


Nella vecchiaia 


Le persone che invocchiano provano gran 
desiderio di godere buona salute. Certo cho i 
vecchi hanno il diritto di avantaggiare di tutto 
ciò che loro occorre a quest'uopo, e fra le 
cose principalmente necessario si può menzio- 
riare la Emulsione Scott. 

Il Dott. Gherardi di Bologna dice di aver 


i miei clienti un 
largo uso del- 
lEmulsione 


WE? genere consun- 
Dott. G- GHERARDI - Bclogua. tive e nell’in- 
fanzia e nell'adolescenza, perfino nella vec- 
chiaia, e gli effetti splendidi, sorprendenti ot- 
tenuti, mi rendono oggi in grado di affermare 
francamente che codesto farmaco prezioso è 
superiore ad ogni altro congenere. 
Dott. Giovanni GHERARDI 
medico chirurgo 
Via Mazzini, 42 = Bologna. 

L'Emulsione Scott rappresenta, per i vecchi, 
il combustibile che tiene accesa la fiamma vic 
tale; essa aumenta la vitalità che è così ne- 
cessaria per le persone di età avanzata, E' un 
rimedio miracoloso contro la magrezza o lin- 
debolimento, ed i medici lo prescrivono in tutti 
quei casi in cui si tratta di ricostituire il corpo. 
Quanto scrive il Dottor Gherardi non lascia 
adito a nessun dubbio : la EMULSIONE Spf 
è il migliore ed il più efficace dei z;sostituenti 
per gli organismi deboli per “.stura, indeboliti 
dalle malattie, dagli 8*..<i o dall'età. 


Emulsione Scott sì vende in tut 
accredit:; 


le più 
«a farmacie, è posta in bottiglie di tre 
\ati « grandi », « piccole » e « saggi », tutte 
ugualmente confezionate e fasciate in carta co- 


lor salmon (rosa giallognolo). Diffidare delle 
imitazioni 


CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 


PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spacolo pelleria da tavola 
Via do’ Pastini N. 9 6.20 e Via della Guglia, 69 

Prezzi del 


Pollastri e pai. L-2,101k 
Pollanche . . . » 2,25 ta 


Selvaggina assortita 
Uova di giornata 

Servizio giornaliero a domicilio. 

Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 


dare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria ». 


ate 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di densi e dm 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca speta. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle $ ant. alle 6 pom: 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 


Chiarura 


100 80 
102 67 
106 55 
84.90 
2522 
108 1116 
800 
2172 
789 — 
522 2 
su 
700 — 
3300 — 


Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. 
Cambio sull'Italia . 


600 — 
X prezzo del cambio poi certificati di paga 


| monto di dazi doganali è fiasato, per domani, 
4 febbraio, a lire 108 85. 1 


TARIFFA delle Inserzioni 
Pubblieità ordinaria. 
sar Rea Pe oi inca © 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 


centesimi. — Per avvisi icati, 
fr replicati, sconto 


spa 


Dirigersi all’amministrazione del Fan 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 


RITRATTI IN ISMALTO —. 
inalterabili all'intemperie, adatti cimitero, 
Fratelli Desimoni, Mipetta 229, ea 
prese aan Seo SE 
freccia cinte ic ian 
Stabilimento Tip. ltaliazo, Via Coppalle, n 36 


= 


II 


La parba ed | capelli! 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza di forza e di ‘senno 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


ti rallegramenti e salutandol mi professo il Loro devi tissimo 
Un ‘Dottor & orgia Giowavalal Uficio!e Sanitario 

n LATERÀ (Roma). i 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che nodora. în fiale | 
da L.1,506L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L 8,5) ia bot- 
tiglia. Trovesi da tutti i Fa-macisti, Frofumeri, Droghieri, e Parruschisr del | 
Reguo. Alle spedizioni por pacco postale aggiungere cent. $îì. Ì 
li Finoschi 


È 


90. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


Gray Djl.ma d' ONORE 6 di È CCELLENZA — CHICAGO 1563 


& PASTINA GLUTINATA BUITONI & 


(PRIVATIVA INDUSTRIALE 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
SPECIALITÀ 
DELLA DITTA 


GIO, & F.lli BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
Premiata con 4 Diplomi e 
26 Mvdaglie allo principali 
Esposizioni Universali e Na. 
zionali. 
Certificati medici d' prim 
dine Prof. Baccelli, Federici, 
Srocco, Porro, Cardel 
V i pre-so 
pali negozi di generi slimen- 
fari, droghieri © farmacisti 


: SPECIALITÀ IN OGNI ALTRA FORMA DI PASTE FINISSIME DA MINESTRA! 
(Campionario è listino a richiesta) hi 


sizione Italo Americana GEMOVA 1893 
n _ | 


COPIA DI ALCUNI CERTIFICATI #EDICI 
R: CLINICA MEDICA — ROMA 


critto che nella mia Clinica 
escentì la Pastina Giutinata 
o 

Inere uno dei cibi più adatti per gli infermi. 

Roma, 11 Ottobre 1890. 


'Gmax Miproma D'ONORE — E 


a fa sperimentala per la dietetici 


Buitoni di Susepolcro e rico | 
‘re nutritivo in modo di potersi rite-|| 


._— firmato Guido Baccelli 
Direttore della Rz Clinica di Roma 


{Consulti in iscritto; L. 5). 


Depositi generali per 1 Farmacisti în milano, presso | 
Tenee, la dita Carlo Erba o suocarsale Farmacia C. Erba, Sotto i poser One 
sia VOR, sì spediscono ì rimedi in tusla Italia con L. f in più, franchi a domicile, 


n 


Sovrana per la di- 
gesticne, rinfrescante, 


- diaretica è liquore conciliate la 


bontà e i benefici ef- 
fetti. II 


Perro-China-Bisleri 


6 il preferito dai buon, 


Nella scelta di un Salato la Salate + 


gusiai e da tutti quell 
che amano la propria 
selute. L’IIL Prof. Se- 
‘natore Semmoli 
larcamente il 


a Lei gni, pe: malati, pei semi-sani. 
Il chiarissimo Prof. De-Giovanni non 
|.eaitò a qualificarla ja 


come il Sapal genuino c& involucro celeste. — 


Per 3 polti 


o%ogni genere di lusso © co- 
intagliati, intarsi 
corati sì vendono ep ezzi 

mmodiciasimi.neì magazzi 

ni —1 pù vasti. e più assortiti di Roma — della 
ditta A, Meroni e R.Fassati Via Quatiro Fontane 21 


e Via Venti Se:tombre N.12t 4-B-C-D e 125 ( 
Si 


Lissone prosso 
sparinio sulle spe 


in Italia, premia: 
Comm. con du gi 


Sono in vendita in tutta Italia i! 


primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacinente illustrato dai migliori artisti 

L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti, L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma, 


di aa 
Non più Calli 
GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


ndo) 


rando i 


Gallifico Piemontese 


Cerotto gem. 20 0j9 acid. salicit. 
ll CALLIFUGO PIEMONTESE è il migiior ri- 


medio sin qui trovato; è innocuo e di effe in 
curo ; I GALLIFUGO PIEMONTESE 6 ras clituss 
in un elegante astuocio ziotallo dorsto tascabile 
e cosìa 


I 1,25 lastuceio con istrazi 
Dopositari-Grossisti Gut" ttapperai e È 


Vendis! dai prime:! Farmacisti del Regno. 
(Spedizione per tuito.il itegno contesitaî 85 in più per astut 
(Sconto aî Rivenditori) 


Ci) 
Schiapparelli © F. — Gando 


del Dott. Valenti-- 

_——r—T—TTT————_ 
3 Cura radicalmente i mali 

d.lla gola e del petto. 
cis 

Ogni flacon di lichenina 
costa lire 1.50 
—————— 

Deposito prosso il Buon Cousi- 
gliere Via della Vite 44 Roma 


a profumi d'espansione centrifuga 


BREVETTO MINISTERIALE N. 38990 


Il nuovo Sapot Li d'espansione centrifuga, breveltato, é 
da'inoslueri mararcheo e vare colori e Nordaliti di 


Chincaglieri, Negosianti di mode, ace.— Tre pessi, 
‘72/28 e dodici pessi L. 12,50 

franchi 10 verso rimessa ai 
Eropr.-preperaiori chimici-farmac. 
A. BERTELLI eC. 
Via Paoto Frisi. 26 - Milano. fire 


li I 
4 Lichenina la Catrame 


ico gras deposito © fabbrica di inietta, 
io eda tubi di rame d’ogni diame. 
tro — Giuuzioni di ghisa — ©ffielma Ramel 
Rm, Via del Quirinala, 5, ROMA- 


Via in Arcione; N. 75 
Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da ta- 
pesziere s materazzaie puntualità, 
esatezza e modicità nei prezzi. 


$1 eseguiscono lavori a domicilio 


‘oro. Costa L. 1.25 
vende dai Farmacisti, 


6 Per inserzioni Ammin. Fanfulla 


+ ETTORE BERTI 


MILANO 
Via Lanzone, N. S 
og 


STABILIMENTO 


DI 
Orticoltura e Frutticoltura 
9 SPECIALITÀ «5 
i PIANTE FRUTTIFERE E VITI 
È Vasta coltivazione di Rosai 
Ricca colezione di piante pereani, Aquatiche, Piorifere e d' Ornamento 
SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 
# Costruzione e piantagione di Giardini e Frutteti È 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 
i Franco di porto in tutti i Comuni del Regno 
Collezione di piante di Rose delle migliori e più moderne varietà, ri- 
ficrenti, distinte ciascuna con nome una per varietà e colori — Disponibili 
l Frtbraio il'Aprile N. 10 Rosai per L. 7 — .. 25 Rossi pe 
N. 50 Rusai estra rifiorenti, c 


| 


= a 


AMM CA ASCA tt ERA 


nemo 


chardie, Gisci SA, 
Amarillis dispon:bili dal Febbraio al Maggio N. 10 piante L. 4.50 — N, 85 
pisute L. IT. N 50 piante L. 20 — N. 100 piante L. 35 — 

Plnate perenni rustiche delle migliori varietà pù riforenti e cos- 
Veviesi per queluasi giardino, per la loro rusticità a luro continna fioritara. 
Dispin bili dal Febbraio sl Meggio in ahrettante varietà: N. 25 piante m 25 
vanetà per L. 9 — N. 50 piante in 50 varietà per L. 17. 

Sementi d'Ortaggi Cassetta contenente una collezione di 
sementi d’ortaggi e legumi delle migliori qualità assortiti in mani 
durre verdura e legumi durante tatta la: 
per L 6 — È E 

NB 1 cartocci portano la descrizione della coltivazione e dis>tno colorato 


25 cartocci 


era da 
amata per una famigha di 5 perineo 


Sl Fiori Cassetta contenente cartoeci sementi di fiori scelti 
e i per ornamento di Giardini © per “asi, di facile coltivazione 
e di abbondante fioritura: > 

10 Cartocci di fiori annuali , 


o >: > > acta: i 
0 Cortosgi difori ferennis.: 0/5 nia 


N, I Cartosci portano ciascuno il 
1 


Getto se td 
isegno a colori del fiore e la” descri- 


d’argento britannico sopraîfino, la cui bianchezza è garantita per20 anni, cioò 
B-coltelii da tavola con lame d'acciaio finissimo. È 

6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 

6 forchette d’argento britannico sopraffine. 
1 cucchiarona 


minestra, d'argento britannico sopraffino, qualità la più 
pesante. 


1 cuechiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 
6 magnifici coltelli da feutia ornati. A 

8 magnifiche forchette da frutta ornate. 

12 cucchiai da uova d’argento britannico sopraffino. 

€ cucchiarini da uova d'argento» » 

1 bellissimo cls the e 1 pepagnuolo. 

2 stupedi candelabri da salone: 


54 pezzi ia tutto chs Scano 1 più, bell'ormamento da tavola che sipossa 
vare e rappresentante un lore di i si ti i al 
Focene pm bereregtanto un va e di i 350, spe‘isco per sole lire 25. 
Spedisco anche per sole lire 20. 
. UM SAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 
da uomo, d'oro double, doppio coperciro, eccellente fabbricazione, miglior 
Andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo © 
neppore i più esper: Sonoscitori pessono distingue: e dall’oro;esai conservaoo 
i colore il i impi ‘otogie 
Spgbre A colore ed il luci ‘oro e rimpiazzano perfettamente un orologio 
Una magnifica calena d'orologio da uomo d'oro doublò L. 6. 
Catene per signora elegantissim»mente lavorete, franchi 6. 


re pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
0 


anda richieste sono da in 


fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigiiosamente basso 
di sole hire 25 
France di perto per tutta l'italia 
Un megnifico servizio da tavola e da dessert 


(Ausiria) 


e — — Cieli el 
Ditta GARASSINO 


| zione della coltivazione. PEER, ei 
lisa ii 
QUASI UN REGALO 


ABBONA 
al 


Dal Lo Feb 


Il mezzo pi 
inviare una < 
cazione: Ami 


Roma 


Soi 
fonnelto Gall 


‘Somme verse 
0 
come dalla seg 


Qui 
{Tutte lo fini 
sono per Lire 
Giuseppe Pa 
S. Pasolini-Zar 
samer, Vienna] 
— Aminta Viz 
Baccolte dal 
Beppe Gotti 
rico Sordini — 
zoaì — Silvia 
notti — Vitali 
Raccolte al 
zione: 
Giuseppe Ch 
Gherzi — Ma: 
Capriata Carlo! 
renzo Ro 
Augusto Grile 
Amico Torregi 
L. Fichtbo — 
Lastelli — A. 
Bruner — Gr: 


L’Afri 


Rassicurate 
mozione all'A 
lunque sia la 
che fanno o 
sono fare i 
d'Africa, io cl 


sì cura po. 
notizia pei 


come due e 
non è vostra, 
mente a tutt 
nabili dell'inî 


Sarà un'ing 
ma di queste 
la vita social 
pisti che pro 
Fiforme quelli 
Quello che 
l'Aîrica e dei 
Aspettate ul 
chiaramente 
calo dialogo 
forma del trai 


forestieri che 
berghi, tratt 
invaso quasi 
Il gruppo, 
stituito da ur 
persone, di c 
tere discorre 
facevano 21 
d'ipotesi e 
tutti la mand 
che fa o noi 
Erano nat 
solute, ricet 
bito di Men 
delle vie, de 
Uno dei pl 
formazione 
ferito che si 
il terzo fac 
che l'eserci 
per poter e 
che sono ni 
— Bada 
= Non bi 
La discus 
parte mia n 
glio, che su 
on senso 
tere: Non b 
Eb, sicure 
a° giornali 
giornale no 
trarre le co. 
se-non è ini 
precisa, con 
che l'infori 
Quante vol 
cisa, la noti 
vete ragioni 


ANNO XXVII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


NUM. 36 
PUBBLICITA 


GUI annuszi © lo inserzioni sul Fanfulla ui rio. 


vèno im Bi ‘amministrazione 
Iii de sr aer 
a Elilano presso E. E. Oblieght Galleria Vist. “ 
È Reda @® Terine presso Carlo Ninetto, via 8. Teresa 7; 
sd E) o dar ferite 
Statidell'Unione postale 40 20 10—|] 47 24 12— 


Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . . 60 30 15—| 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11, 


D'ANPULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


ABBONAMENTO. SPEGIALE 


al “ Fanfulla, 
Dal [.0 Febbraio al 31 Dicembre 1896 


LIRE î8 


__Il mezzo più semplice per abbonarsi e di 
inviare una cartolina vaglia colla sola iudi- 
cazione: Amm. Fanfulla, Roma. 


Roma - % Febbraio 1895 


Sottoscrizione 


r una spada di onora al tenente co- 
elto Galliano, 
Somme versate alla Banca d’Italia L. 1103 
Offerte ricevute oggi, » 33 — 
come dalla seguente 


Totale 
Quindicesima Lista. 
(Tutte le firme senza indicazione di somma 
sono per Lire una 
Giuseppe Pasolini-Zanelli, Bologna — Pietro 
£. Pasolini-Zanelli, Bologna — Angelina Aden- 


L. 1136 90 


— Aminta Vizioli, Colledimezz ire i. 
Baccolte dal signor 
Beppe Gotti — Francesco Ghez: 

rico Sordini — Roberto Rutili 

zoni — Silvia Brighenti-Ferrucci — Andrea Ci- 

notti — Vitali Telemaco Tot. L. 8. 

Raccolte al ministero della pubblica istru- 
zione: 


Gherzi — Masi Vincenzo — 
Capriata Cario — Roviglio Gi 
renzo Rocca — Cario Montani 
Augusto Griletti — Nicola Impaliomeni — 


Amico Torregrossa R. — Marini Ottavio — 
L. Eichtbo — Emilio De Simone — Corrado 
Lastelli — A. Paladini — C. Torrioli — E.D. 


Bruner — Grome Carducci Totale lire 20. 
—e 


L'Africa e i giornali 
Rassicuratevi, non sì tratta di nessuna 


mozione all'Associazione della stampa. Qua- 
lunque sia la mia opinione personale su ciò 


che fanno o non fanno, possono o non pos- | 


sono fare i giornali a proposito della guerra 
d'Africa, io credo che di tali questioni poco 
importa al pubblico di essere giudice. Il 
pubblico non vuol sapere se i telegrammi 
arrivino 0 non arrivino, se le comunicazioni 
officiali siano chiare ovvero oscure. Il pub- 
blico compra il giornale per sapere qualche 
cosa, e quande ci trova quello che desidera 
sì cura poco che voi vi siate procurata la 
notizia per mezzo di un pallone partito da 
Ada-Agamus o di un c 
ciale. Viceversa quando il pubblico non 
trova la notizia, voi potrete dimostrargli 
come due e due fanno quattro, chela colpa 
non è vostra, che voi avete battuto inutil- 
mente a tutte le porte possibili e immagi- 
nabili dell'informazione autentica, della spie- 
gazione autorevole, il torto per chi compra 
il giornale è sempre del giornale. —— 

Sarà un'ingiustizia, anzi è un'ingiustizia, 
ma di queste ingiustizie è fatta tutta quanta 
la vita sociale, © non saranno certo gli uto- 
pisti che propongono ogni momento delle 
Fiforme quelli che le faranno cessare. 

Quello che io volevo dire a proposito del 
l'Africa e dei giornali. A 

Aspettate un momento, ve lo dirò più 
chiaramente riferendovi il sunto di un pic- 
calo dialogo sorpreso stamani sulla piatta- 
forma del tram elettrico. 


Potevauo essere le dieci. Il sole invadeva 
di luce tutta la lunga via Boncompagni e.i 
forestieri che oramai prendono d'assalto al- 
berghi, trattorie, vetture pubbliche avevano 
invaso quasi tutto il carrozzone del tram. 

Il gruppo, diciamo così, italiano, era co- 
stituito da una debole minoranza di cinque 
persone, di cui tre portalettere. I portalet- 
tere discorrevano tra di loro dell'Africa, e 
rifacevano anch'essi quel perpetuo lavorìo 
d'ipotesi e d'induzioni a cui ci condanna 
tutti la mancanza di notizie precise su quello 
che fa o non fa il generale Baratieri. 

Erano naturalmente mosse strategici 
solute, ricette infallibili per sbarazzare 
bito di Menelik, digressioni sulle difficoltà 
delle vie, dell'approvigionamento, ece. ece. 

Uno dei postini suggeriva non so quale 
formazione in quadrato, l'altro avrebbe pre- 
ferito che sì circondasse l'esercito scioano; 
îl terzo faceva giudiziosamente osservare 
che l'esercito scioano era troppo numeroso 
per poter essere circondato dagli italiani, 
che sono numericamente inferiori... 

— Bada che la Tribuna di ie: 3 

— Non bisogna dar retta a' giornali... 

La discussione è andata avanti, ma per 
parte mia mi sono fermato a quel consi. 

lio, che sulle prime sembrava ispirato dal 
uon senso pratico di quel bravo portalet- 
tere: Non bisogna dar retta a' giornali 

Eh, sicuro! Certo non bisogna dar retta 
a’ giornali in tutto e per tutto, poichè il 
giornale non può affermare qualche cosa e 
trarre la conseguenze della sua affermazione, 
se non è în possesso Ci una notizia esatta, 
precisa, completa. Ora quante volte accade 
che l'informazione sia esatta e precisa? 
Quante volte accade che, anche esatta © pre- 
cisa, Ja notizia è incompleta? Sicuro, voi a- 
vete ragione: non bisogna dar retta esclu- 


vo sottomarino spe- ! 


| 
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sivamente a' giornali, amico mio, perchè 
anche i giornali sbagliano, qual-he volta, e 
sbagliano di grosso, e annunziano cose che 
non sono mai avvenute e negano fatti che 
un telegramma ADE può affermare 
da un momento all'altro: Ma se non la date 
a' giornali, a chi darete retta voi, egregio 
porialettere, per sapere qualche cosa di ciò 
che succede laggiù, nell'Africa tenebrosa? 
E mi rivolgoa voi, egregio porialettere, per- 
chè in quel momento voi pronunziavate una 
sentenza che di questi giorni ricor 
sulle labbra delle persone, anche pi 
e calme ne’ loro giudizi. 

Finchè voi vi lamentate della. scarsezza 
delle notizie e non volete sapere che cosa 
costino di pazienza, di insistenze, di lavorio 
mentale e di capì di scale quelle dieci ri- 
ghe che percorrete în un istante e vi fanno 
poi fare una smorfia di delusione dispet- 
osa, convengo che la ragione può essere 
dalla vostra. Vi aspettavate chi sa che cosa 
e trovate appena accennata una probabilità, 
che da un momento all'altro può essere 
smentita. Ma da un momento all'altro quell 
probabilità modestamente accennata può di- 
ventare anche una notizia positiva, come è 
successo in parecchi casi, e allora ad aver 
dato retta a' giornali, senza rimetterci nulla 
di più che se non aveste dato loro retta, 
la notizia buona o cattiva che sia vi avrà 
trovati apparecchiati. Il giornale avrà fatto 
l'ufficio suo anche con quelle dieci righe 
che voi avete percorso di malumore, ma- 
gari gettando dopo dispettosamente via il fo- 
glio che la aveva inserite. 


Tuttavia anche in quello che diceva il 
portalettere, qualelie cosa di vero cè E 
lopo aver detto ciò che quell’opinione con- 
tiene di erroneo, non è fuori di luogo fer- 
marsi un momento anche su quella parte di 
verità ch'essa riassume. 

Se tutti i giornali, in mancanza di notizie 
positive, procedessero con quella prudente 
coscienza del proprio mandato che è vera- 
mente il primo dei doveri giornalistici, nes- 
suno penserebbe a diffidare delle notizie che 
si stampano, nessuno muoverebbe rimpro- 
vero di una ipotesi fatta sinceramente e 
data per quello che veramente è: un'ipotesi 
e niente altro. a 

Ma fanno tutti così? Spesso la notizia che 
si afferma non è che una voce vaga raccolta 
nei crocchi. Talora l'induzione che si fa è 


i un'accusa appena velata, nella quale più che 
| a dilucidare un punto oscuro dell 


campa- 
gna si mira invece a gettare ombre di so- 
spetti abominevoli su chi sta quasi a cou 
tatto col nemico. 

Nè vale l'eroismo dimostrato, nè vale ji 
dovere compiuto. Il giornale sta per andare 
n macchina, bisogna pur fare l'edizio: 
straordinaria. qualche cosa per agitaro l'o- 
pinione pubblica è pur necessaria: dail'A- 
frica non è venuto niente, né per via ofi- 
ciale nè per via privata. Presto qualche cosa 
di strano, di terribile, di glorioso o di dolo- 
roso, comunque sia, non importa, purchè si 
promuovano ci caffé, nelle vi 
dappertutto. E lancia la 
bomba, senz'altro. L'edizione straordinaria, 
il supplemento fuori d'ora, il numero ordi- 


nario invade le strade rumorosamente: il 
paese si agita, l'opinione pubblica si com- 
inuove, le famiglie aprono l'auimo alla spe- 


ranza 0 cedono alla costernazione. E un 
dopo, due ore dopo, si sa uffi 
non c'è nulla di vero. È 

E allora si capisce anche ciò ch 
il portalettere stamani sulla piattaforma del 
tram elettrico: È 

— Non bisogna dar retta si giornali. 

Non è lusinghiero per chi lavora coscien- 
ziosamente, ma non è sempre ingiusto per 
gli altri. 


Plongiak. 
La liberazione degli ostaggi 
Massaua, 3. — Ras Maconnen dal campo 


di Faras Mai ha rimandato liberi gli uff- 
ciali tenuti in ostaggio, che sono giunti sta- 
sera in ottima salute. 


Lo lietissima notizia è giunta più inaspettata 
ancora dell'altra che annunciava il congiungi- 
mento della colonna Galliano all'esercito nostro 
in Adagamus. 

Sono altre famiglie italiano chiamate a divi- 
dere la gioia di quelle che sapevano giù liberi 

valorosi loro congiunti difensori di Macallè; 
è un'altra grave preoccupazione tolta al gene- 
rale Baratieri ed al paese. a 

Le sorprese dell'attuale campagna d'Africa 
è tante che ormai nulla più ci reca 
lia, © possiamo fare a meno di tort- 
rarci il cervello per arrivare a comprendero 
per quali segrete ragioni il Negus si è indotto 
A rimandar liberi gli ostaggi trattenuti, secondo 
il rapporto Galliano, con perfidia e malafede. 

E° probabile ch'egli abbia voluto approfittare 
della tregua, che le ulteriori trattative per la 
liberazione dei prigionieri gii concedevano, per 
compiere, col suo esercito, la marcia verso 
Adua ed Axum cho, oramai, sembra sia la 
méta del movimento iniziato colla liberazione 

acallé. 
di Di Callata del Faras Mai al sud est di Adua 
è nile falde delle colline di Adua e di Axum, 
onde è facilissimo che, a quest'ora, l'esercito 
del Negus sia in vista della città santa 

Il telegramma è datato da Massaua, ma nor 

i sa né da dove fu spedito, nè in qual luogo 
gli ufficiali liberati abbiano raggiunto il campo 
italiano. E poiché essi ieri sera erano già fra 
i nostri, breve deve essore stato il cammino 
percorso e minima la distanza che separa Faras 
Mai dai nostri avamposti. 2 

Mia ‘sula Via di Adaa-Gelibetta= 


Antalo, nel punto ove da quella strada parte 
una diramazione per Hausen, che da Faras 
Mai dista circa 35 chilometri. Lo spostamento 
dell'esercito scioano verso il nord-ovest, che 
sì credeva simulato, era quindi reale, e si com- 
pieva anche con relativa rapidità. 

Se ulteriori notizie non segnaleranro un nuovo 
del Negus verso nord est, vuol 
lea attribuitagli di voler penetrare 
nell'Oculà Cusai per l'Entisciò nor ha seguito, 
ed allora si può ritenere che tutto il suo piano 
consista nel farsi coronare imperatore in Axum 
per poi, tornarsene, non molestato, nello Scioa, 
attraverso il Tembien, per la via di Sokota e 
del Lasta ch'egli ha fatto preparare. 

Sarebbe la peggiore delle soluzioni, che cer- 
tamente il generale Baratieri cercherà d'impe- 
dire. 


Notizie d’ Africa 


Vedi terza pagin: 


losco 
farorno PER friorno 


L'Inghilterra e l'Egitto. 

Ua egiziano, Mustafa Kamel, ha scritto una 
lettera a Gladstone a proposito dell'occupazione 
d'Egitto da parto degli Inglesi. Egli dice tra 
l'altro: — .... mi è parso utile di pregarvi, 
in questo momento in cui la questione d'Oriente 
è così agitata, di farci conoscere il vostro vero 
sentimento sulla nostra sorte. Se siete rimasto 
partigiano dell'evacuazione, come pensiamo, 
quando credete possa avvenire? — 

Gladstone ha risposto: 

— Le mie opinioni sono sempre state le 
stesse : noi dobbiamo uscire dall'Egitto dopo 
aver compiuto, con onore e a profitto di questo 
paese, l’opera per la quale ci siamo andati. 
Per quel che posso rendermi conto, il momento 
dell'evacuazione era giunto qualche anno fa. 

« Quando io era ultimamente al potere, ho 
sperato che gli altri Governi sarebbero venuti 
in mio aiuto per regolare questo importante 
affare. I passi di Waddingtoo, nel 1892, mi in- 
coraggiarono in questa speranza, ma in seguito 
nessuna sanzione conforme alle nostre previ 

oni fu data a questi passi: per quale ragione? 
Non so. 

« Mi sono spiegato al Parlamento nel 1393, 
è nulla ho de aggiungere ulle mie spiegazioni, 
ne non che io era disposto a fare del mio 
glio per dar loro una conclusione. Dopo mi 
sono interamente ritirato dal Governo. Ora non 
e cittadino del mio paese. — 

x 

La carta magnetica del globo. 

Sulla domanda dell'ufficio delle longitudini, 
mesi fa, il ministero della marina francese aveva 
organizzata una serie di missioni allo scopo di 
determinare, con osservazioni fatte în stazioni 
opportunamente scelte e ripartite su tutta la 

a terrestre, gli elementi necessari per sta- 

è la carta magnetica del globo. Questa 
carta doveva essero compiuta per il 1900 e fi- 
arare all'Esposizione universale. Alcuni gio- 
ani ufficiali di marina erano stati scelti per 
queste missioni. Ora, pare, l’attuale ministro di 
marina francese, per aconomia, non voglia far 
continuare la importante ricerca scientifica 


* 


arità in Inghilterra. 
‘anno passato, i legati e le donazioni a 
istituti di carità d'ogni specie, hanno raggiunto, 
in loghilterra, cantoventicinque milioni di li 
Ta tale cifra non si trovano le elemosine pri- 
vate, il cui enorme totale è impossibile a sta- 
bilire. Un principio di statistica incompleto e 
erfetto porta una cifra di sessanta. milioni 
di soli soccorsi distribuiti dal clero parroc- 
chiale e dalle dame di carità. 


* 


Leone XNI. 

Il Papa è stato nominato membro onorario 
dell’Accademia russa dello scienze. Col Papa 
sono stati nominati anche: lo Czarewitch, la 


principessa Eugenia di Oldenburgo, il duca di 


* 


Aumale. 


La statua di Bism 

Gli antichi compagni di Bismarck dell'Uni- 
versità di Gottinga gli elevano una statua. La 
inaugurazione fra breve. 

Lo scultore Pretschner, che ha avuto l'in- 
carico di fare In statua dell'e illustre studente 
del 1832 », aveva dato al volto i linexmenti 
delicati, le labbra sottili e lo sguardo dolce. 
Quando portò il bozzetto a Friedrischruhe, cre- 
deva che Bismarck lo ringraziasse per_quel 
adulazioncella. Invece Bismarck proruppe in 
una collera violenta. 

— Voi mi avete umiliato — esclamò = e io 
non voglio essere rappresentato così. To son 
fiero del mio grosso labbro inferiore, che de- 
nota la perseveranza, e del mio sguardo duro, 
che prova che io ho orrore del sentimenta- 
lismo. 

E lo scultore dovè rifare il bozzetto. 

* 

Un giovinetto all'Accademia francese. 

Vi fa un giovinetto, figlio di un potente re, 
che voleva entrare nella compagnia iminortale, 
e stava per riuscire. Vale la pena di raccon- 
tare l’aneddoto. Alla morte di Corneille, nel 
1614, il duca di Maine, che aveva quattordici 
anni, ebbe la fantasia di succedere nell'Acca- 
demia al gran tragico. Confidò il suo desiderio 
A Racine, allora direttore dell'Assembiea; Ra- 
cine, consultati i colleghi sulla originale can- 
didatura, rimase sorpreso dell'unanime assen- 
timento. Anzi ebbe incarico di dichiarare rispet- 
tosamente al principe che «anche quando non 
vi fosse posto vacante, ogni accademico si fa- 
rebbe un dovero di morire per lasciarglielo a. 
Ma Luigi XIV intervenne a tempo: più soru- 
poloso dell'Accademia, si mostro poco soddi- 


sfatto del capriccioso tentativo del figliuolo 
della di Montespan, e Tommaso Corneilie suc- 
cedette al fratello. 


* 
mali @ riviste. 

Il numero $ (anno 1") della Scuola classica, 
bollettino dell'Associazione tra gli insegnanti 
delle souole secondarie classiche. d'Italia, con- 
tiene: 

Per l'abolizione degli esami nella sessione di 
luglio, D. Re. — Ancora per l'abolizione degli 
esami della sessione di luglio, E. Zamperoni. 
— Sui programmi di matematica dei ginnasi e 

cei, E. Mariani. — Cicero pro domo sua, 
F. Marcarino. — A proposito dî concorsi, G. L. 
— Un dovere dei soci, Seraf. Rocco. — Biblio- 
grafie: G. B. Cerint, 6. Zertacchî. 

— Sommario del numero 6 (anno II) del Pen- 
stero moderno : 

Sociologia criminale (cont), E. Ferri. — A 
proposito di Ausonio Franchi : L'apostasia nella 
scienza, E. de Marinis. — Importanti quistioni 
d’antropologia criminale all'ora presente, S. 0t- 
tolenghi. — Giuditta Sidoli e Giuseppe Mazzini, 
E. del Cerro. — Sopraivivenze religiose: il 

iatale, E Troilo. — Note quindi 


* 


Per fini 
Un sollecitatore perseguitava un ministro. Il 
ministro, seccato, gli risponde 
— Voi siete nostri amici fino a 
bisogno di noi, e quando vi sieto 
voltate le spalle. 
— Non temete, 


signor mi 
sono insaziabile. 


N. Nanni. 


RIFORME 


Che il meccanismo della pubblica ammi- 
nistrazione în Italia sia, in quasi ognuna 
delle molteplici branche in cui si divide, 
complicato, faraginoso e pesante per i con- 
tribuenti assai più che non sarebbe neces- 
sario, è cosa che fu tante volte, in tante 
circostanze, affermata e dimostrata, che non 
vha più oramai chi abbia l'animo di conte- 
starla. Ed è da codesta verità, vivissima nel 
pensiero di tutti, che sorge non men vivo 
il desiderio, da parte di tutti, ed insistente 
la domanda di opportune riforme. 

Ma vi sono riforme che implicano radi- 
cale cambiamento di indirizzo nell'azi 
dello Stato, e quindi radicale rivolgimento 
di molte idee. È tali rift sono desi- 
derare, si possona propugnare come un lo; 
tano ideale, ma solo dalla lenta opera del 
tempo è possibile sperarie. L'ordinamento 
in massima, e l'indirizzo della cosa pubblica 
sono necessariamento coordinati all'indole 
del paese, alle sue tradizioni, al livello della 
sua educazione. E' tutto un insieme di ele- 
menti diversi ma collegati fra loro, nei quali 
non sono possibili le brusche trasformazioni. 

Ma vi sono riforme assai più modeste, 
sehbene grandemente efficaci, che non ri- 
chiedono la risoluzione di alcuna grande 
questione di principio; © per le quali basta 
il suggerimento del senso comune: il quale 
insegna che gli uffici pubblici, i meccanismi 
amministrativi sono strumenti e non obb 
tivi; e che quindi dove è possibile la sem- 
plicità è assurdo conservare per qualsiasi 
ragione la complicazione, ed in ciò che può 
farsi da una persona è dannoso impiegare 
l'opera di due. 

Ora, se gli uomini chiamati alla direzione 
suprema d'una qualsiasi parte della pub- 
blica amministrazione, avessero la possibi- 
lità, l'abilità, il coraggio di dedicarsi personal- 
mente allo studio del meccanismo che hanno 
le mani, allo scopo di assicurarsi gior- 
nalmente, ed in ogni suo più minuto parti- 
solare, del modo come funziona, delle sem- 
plificazioni che l'occhio intelligente, pratico, 
che non guarda attraverso le lenti della 
routine può suggerire - innumerevoli sono 

riforme che in ogni ramo dell'ammini- 
strazione non tarderebbero ad essere intro- 
dotte, con grande vantaggio dell'erario e 
con infinito miglioramento dei rapporti che 
corrono tra i cittadini ed î pubblici uffici. 

Qualche cosa în tale senso fu fatto 
questi ultimi tempi dai ministri del Tesoro 
e delle finanze; ma siamo ancora assai 
lontani da ciò che, a scopo di semplitica— 
zioni e di risparmio di spese, in tali compli- 
cati rami di amministrazione sarebbe pos- 
sibi 

E' forse però al ministro delle poste e dei 
telegrafi, l'onorevole Maggiorino Ferraris, 
che vanno dati i maggiori punti di lode pel 
coraggioso suo avviamento sulla via delle 
riforme. Le opportune modificazioni intro- 
dotte nelle varie parti della sua amministra 
zione — Ja riduzione delle direzioni di con- 
tabilità delle poste — l'unione dei servizi 
tecnici delle poste e dei telegrafi — le sem- 
plificazioni introdotte nei vaglia e nelle car- 
ioline postali — mostrano che cosa possa 
farsi pel miglioramento dei nostri congegni 
amministrativi da un ministro che voglia e 
sappia studiare egli stesso l’azione, emanci- 
pandosi coraggiosamente dal tradizionale bu- 
rocratismo. 

E mostrano ancora un’alira cosa, che è 
essenziale: e cioè che considerevoli risparmi 
di spesa sono, ove lo si voglia, nelle nostre 
amministrazioni possibili. Si calcola che le 
riforme che il ministro delle poste e dei te 

0 piano, venuto attuando nella 
sua amministrazione, porteranno il risparmio 
di un milione su un bilancio di spesa che è 
poco più di 20 milioni. 

E un utile esempio che è da augurare 
ossa essere seguito in tutti gli altri rami 

l'amministrazione pubblica. 

io F. 


ro, io non vi 


Mascagni a Torino 


Ho rivisto dopo parecchi mesi il Mastaf 
gni a Toriso, sotto i tradizionali portici a; 
Po. Le relazioni, diciamo così, artistico-di- 
plomatiche fra lui e me non erano precisa- 
mente interrotte, dopo la polemica della e- 
state decorsa, a cui il nome di Pietro Ma 
scagni dette una celebrità che forse nos 
meritava; ma ognuna delle due parti rima- 
neva chiusa dentro i cancelli delle proprie 
opinioni. Per cui l'incontro, un po’ freddo 
da principio. si cambiò quasi subito îm un 
dialogo d'imperturbata serenità. felicomeMto 
impersonale, senza richiami inutili al pas- 
sato, senza Îa più piccola ombra di rancore 
0 di animosità. 

Ho ritrovato Pietro Mascagni infiammato 
dal medesimo ardore musicale degli anni 
decorsi : un po' inclinato sempre verso le 
regioni sdrucciolevoli del paradosso, ma. di 
un paradosso amabile, temperato del grande 
amore dell'arte: e questo amore egli con- 
centra ora principalmente sopra tre cosé:it 
Liceo di Pesaro, la nuova Opera che st& 
scrivendo, e lo Zanefto, già pronto per la 
rappresentazione. 

« Chi dirige un Conservatorio di musica 
(ni diceva il Mascagni) non può disinteres- 
sarsi dagli avvenimenti musicali che si sue- 
cedono in Italia, perché Conservatori e Li- 
cei non devono essere qualche cosa di st: 
cato dal mondo. Ecco perchè sono in To- 
rino. Tornando domani a Pesaro, dopo tre 
giorni di vacanza, potrò parlare ai miei a- 
lunni, con cognizione di causa, dei criteri 
artistici che mi suggerisce la nuova 0 
del Puccini, ma anche riprenderò subito la 
direzione degli studii e delle prove per | 
prossime feste ». 

« Le feste rossiniane, m'immagino. » 

« Eh già, non lo sai che il Rossini nacque 
în un auno bisestile, e che il giorno di 
nascita è il 29 febbraio? Non mancherai 4 
venire a Pesaro in quel giorno, e verranne 
critici, artisti, maestri in gran numero. Sen- 
tirai eseguire dai nostri allievi la Petite 
Messe del grande maestro, che non si fa 

iù da ventisei anni: la gente rimarrà sba» 
ordita da tanta potenza di genio. Ie mi 
adopro a fare il meglio che posso, e le mie 
giornate le consacro alle prove. Vedrai e 
sentirai: ti assicuro che col valido aiuto dei 
miei colleghi insegnanti faremo cosa. nor 
indegna del nome di Giovacchino Rossini. $ 

€ Ma i tuoi lavori, la tua opera nuova che 
tutti aspettiamo con quella impazienza cle 
ti dà ai nervi? » 

« Per le cose mie lavoro di notte, rubando 
al sonno le ore. La nuova Opera Vestilia si 
trova a buon punto : fai conto che io sià già 
a metà di lavoro. Ne sono molto. contento, 
e se qualche cosa mi preoccupa, è la mole 
delle difficoltà per l'allestimento scenico. Se 
riusciremo a superarie... c'è, fra le altre, la 
scena del circo col tragico episodio del po!- 

‘so... © quella Îì mi pare riuscita mu- 


e Hai dunque rinunziato allo Zanetto ? » 

« Neanche per sogao (riprese il Mascagni, 
che parlando dei suoi lavori si animava a 

0 a poco di quella gagliarda baldanza 
giovanile che gli sta così bene). Lo Zinetto 
è forse il lavoro mio più originale, é quello, 
se non altro, che ha le mie più vive predi- 
lezioni. Lo scrissi di getto, quasi inconsa- 
pevole, copiando quel che la fantasia mi 
dettava, e lì per lì non seppi rendermi ben 
conto di quello che avevo faito. Partii per 
Berlino, dove la nuova opera avrebbe do- 
vuto rappresentarsi, e la mettemmo subito 
in prova. Che vuoi che ti dica! ricevetti 
tale una impressione favorevole di quel mio 
lavoro, che rotta ogni trattativa. perchè non 


mero veramente impegnato a nulla, ripresi 
lo spartito, tornai in Italia, e non voglio 
neppure che lo Zanetto si dia alla Scala în 


questa stagione. L'opera è mia, esclusiva- 
mente mia: non la cederò per nessun prezzo 
a editori italiani o stranieri. Chi avesse vo- 
lontà di sentiria - e spero sarai anche tu 
del numero - venga a Pesaro, dova la sera 
del primo marzo prossimo darò la prima 
rappresentazione, preparata da me, diretta 
da me,a modo mio ». 
Mascagni, continuando, s'infervorava 
nel prediletto tema. Quell'unica scena, che 
è tolta al bozzetto drammatico Le Passar: 
di Coppée, ha per teatro la terrazza d'una 
villa sovrastante a Firenze: alla Firenze 
bella e turrita del secolo del Rinascimento, 
adagiata mollemente, nella quiete notturna; 
le due rive dell’Arn 


s cui s'intrecciano e 
si fondono gli strumenti in orchestra. Forse 
ne tenterà la esecuzione a Pesaro, ma ia 
difficoltà della buona riuscita è tale, che il 
maestro prevede di dover trascrivere per 
l'orchestra l'originale preludio. 

Tornando a parlare di Pesaro, il Masca- 
gui mi diceva di aver concentrato nel Liceo 
musicale la più bella parte delle sue spe- 
ranze e delle sue ambizioni: raccontava del 
suo primo arrivo, delle prime visite fatte 
nelle classi, del mirabile organismo di quel- 
l'istituto che merita il primato su tutti în 
Italia. è Vivo Îe giornate intere con i miei 


luni (concludeva il maestro) © siccome 

nni oo miglia nel piano sovrastante 
Al Liceo, così tanie volte mi accade di stare 
parecchi giorni senza uscire di «casa. E di 
questa vita mi trovo benissimo ». 

‘ci siamo lasciati, il Mascagni bd io, con 
la promessa formale di rivedersi a Pesaro 
per le feste al grande Rossini: feste belle e 
solenni, che assumono un carattere di più 
‘spiccata genialità, perchè 0 e dirette 
Eilatto:e sempre acclamato di Caoalleria 
rusticana. 


Tom. 
m—————_———r_—_—_—_—_—— 


IL MONUMENTO A NICOLA FABRIZI 


L'ora in cui_il nostro. giornale va in macchi- 

na, ci ha impedito, ieri, di pubblicare qualche 

io sulla inaugurazione del monumento a 

Nicola Fabrizi, a Modena, che è riuscita so- 

lenne, grandiosa, favorita de uno splendido 
ssole, 

© corteo delle: Associazioni mosse dalla sede 
della Società-dei Reduci a mezzodì e percorae 
la via Emilia e Farini, che erano pavesate, 

entro il grande cortile del Palazzo Du- 
quindi prosegui pel Corso Vittorio Ema: 
nuele:':Nel borteo erano sessanta bandiere e 
“cinque ‘bande. Una folla enorme assisteva plau- 
dendo allo èfilare del corteo. 

Negli appositi palchi presso il monumento 
presero posto l'onorevole ministro Barazzu 
il presidente, onorevole Villa, i rappresentanti 
del Senato e della Camera, tutte le autorità 
civilî è militari, molti senatori e deputati, îl 
comm. Paolo Fabrizi colla famiglia, l'onorevole 
Menotti Garibaldi ed daci di Venezia e di 
Bologna. 

La statua di Nicola Fabrizi, bellissima opera 
dello scultore Fasce, fu scoperta al suono degli 
Inni patriottici: Furono subito lanciati cinque- 
cento colombi. I garibaldini, in camicia rossa, 
salirono ‘sulla base del monumento a porre co- 
rone, In quel momento l’entusiamo fu indescri- 
ribito. 

Subito dopo l'onorevole Barazzioli pronunziò 
il discorso inuugurale, interrotto più volte da 
applausi, è salutato aila chiusa da grandi ova- 
zioni; 

Rispose; «pplauditissimo, il sindaco rin 
ziando il ministro @ le rappresentanze © 
cenido che Modena custodirà ‘con gelosa cura 
îl momurnento @ che' i cittadini s’inspireranno 
alle virtù civiche del grande patriota. 

l corteo delle Associazioni, fra grande antu- 
siasmo, si recò poscia ad inaugurare la lapide 
apposta sulla casa di Ciro Menotti, lapide che 
porta incisi i nomi dei combattenti e degli ar- 
restati nella notte del 3 febbraio 1831. 

Nel pomeriggio venne inaugurato il Museo 
deì Risorgimento, coll’intervento dell'onorevole 
ministro Barazzuoli, del presidente della Ca- 
mera, onorevole Villa, delle rappresentanze del 
Senato e della Camera e delle autorità. Il Mu- 
seo contiene preziosi documenti e ricordi delle 
repubbliche Cispadana e Cisalpina, del primo 
o d’Italia, della domifiazione austro-estense 
e degli avvenimenti dal 1859 fino al 1870. 

Gli onorevoli Barazzuoli e Villa, i rappre- 
sentanti del Senato e della Camera, il sindaco, 
le altro autorità © le Associazioni si recarono 
poncia alla Certosa a deporre corone sulla 
tomba di Nicola Fabrizi. Fra le corone depo- 
ste ve ne eono dei municipi di Modena e di 
Roma, dei superstiti garibaldini di Roma e di 
Modena, degli onorevoli senatori Orlando e 
Bonvicini © della Massoneria modenese. 

Modena, 3. — Stasera ha avuto luogo, 
nella grande sala del palazzo reale, il ban- 
chetto offerto dal municipio in onore dell’ono- 
revole ministro Barazzuo] 

V'intervennero cento invitati, tra cui il mi- 
nistro Barazzuoli, il presidente della Camera 
dei deputati, onorevole Villa, i rappresentanti 
del Senato e della Camera e le autorità. 

Il sindaco lesse un telegramma del presi- 
dente del Consiglio, onorevole Crispi, a_Mo- 
denà, accolto con ripetute grida di: Viva 


AI levar delle mense, l'onorevole 
nuticiò un discorso, ricordando le giori 
patriottismo: di Modena e la sua fortuna di edu- 
care la gioventù italiana nelle armi e_ nella 
scuola del dovere. Accennò all'antica amicizia 
dell'onorevole Crispi con Nicola Fabrizi ed alla 
loro comune opera per la redenzione della 
patria. 

Il ‘discorso dell'onorevole Villa venne accolto 
con vivissimi applausi, e con grida di: Viva 


mi î, il sindaco di Venezia, 
conte Grimani ed il deputato Menafoglio. 


Ebbe poì luogo uo Spettacolo. di gala al 
teatro Cemsnàle. Îl pubblico che l'affollava ac- 
celss con grandi ovazioni il suono della mar- 
‘ela reale, che fu ripetuto all'arrivo dell'onore- 
vole ministro e delle rappresentanze. 

Vi fu pure un banchetto fra i reduci gsti- 
baldini. Fecero applauditi brindisi Tosi Bellucci, 
presidente della Società dei superatiti Nicola 
Fabrisi, Carbone dei Millo di Genova, Gatti e 
Restivo di Roma, e Rossi Rodolfo di Bologna. 


CRONACA ESTERA 


Un ministro în stato d'accusa — L’Esposi- 
zione del 1900. È 
Parigi, 3. — Camera det deputati. — Si 
apre la discussione sulle conclasioni della re- 
lazione della Commissione incaricata di esami- 
naro se sia il ceso di mettere instato d'accusa 
l’ex-ministro dei lavori pubblici, RaynaJ, per le 
convenzioni relative alle ferrovie. 

Berry contesta che l'inchiesta sia stata com- 
pleta. 

Rouanet critica lungamente le. convenzioni 
stipulate nel 1883, colle Compagnie ferro» 
da-Raynal, allora ministro dei lavori pubblici. 
Critica pure Ja relazione della Commissione 
che approvò quello convenzioni. 

Rouanet contesta ché Raynal o Baihaut;che 
era sottosegretario di Stato con Raynal, si 
sieno ispirati agli interessi generali del paese. 
(Frequenti applausi ai banchi dell'estrema si- 
tsera). 

Tn seguito a domanda di Rouanet la discus- 
sione è rinviata a domani 

— La Commissione incaricata. di esaminare 
il progetto di legge per l’Esposizione univi 
sale del 1900, ha approvato la relazione Bouge, 
la quale conclude per il rinvio del. progetto al 
Governo, affinchè questi. presenti un nuovo 
piano, che limiti l'Esposizione alla sponda si- 
nistra della Senna e riduca proporzionalmente 
la spesa. 


E 
Germania. 
Il codice civile. 

Rerlino, 3. — Reichstag. — Si discute in 
prima lettura il progetto di codice civile per 
l'impero. 

Il segretario di Stato per il ministero della 
giustizia, Nieberding, espone le difficoltà di at- 
tuare tale grande riforma unificatrice, attesa la 
moltiplicità dei codici che esistono nei varii 
Stati della Germania. Rilsva i grandi vantaggi 
che deriveranno dall’unificazione del diritto ci- 
vile, e soggiunge che il Reichstag si renderà 
benemerito della nazione coll'approvazione del 
progetto. (Vivi applausì). 

Rintelen, dichiara, in nome del centro, che 
questo respingerà l’intero progetto se nei ca- 
pitoli relativi al diritto matrimoniale non sa- 
ranno introdotte le modificazioni volute dal suo 
partito (Movimenti). 

Cuny dichiara che i liberali nazionali sono 
risoluti a fare tutto il possibile perché il pro- 
getto del nuovo codice civile sia adottato. Sog- 
giunge che sarebbe meglio approvare il co- 
dice in blocco, e che sarebbe una dita ir 
reparabile per la nazione e per il diritto te- 
desco se il progetto venisse respinto. 

Von Bachka, conservatore, spera che i de- 
putati tedeschi mostreranno dagni dei loro 
padri e creeranno l’unità del diritto civile te- 
desco approvando il progetto. (Applausi). 

Schroeder, progressista, approva il progetto, 
ma chiede osizioni più liberali per il di- 
ritto di associazione. 

Reuschner, del partito dell'impero, approva 
pure il progetto, ma desidera che le condi- 
zioni giuridiche della donna coniugata siano 
migliorate. 

Îl seguito della discussione è rinviato a do- 
mani. 


Inghilterra, 
La salma del.principe di Battenberg — Il 
Sultano e Salisbury. 


Londra, 4. — Il Blenkeim che trasporta 
la salma del principe Enrico di Battenberg ar- 
riverà oggi a Portsmouth. 

— Il Zimes ha da Cortantinopoli che il sul- 
tano fece esprimere le sue felicitazioni a Lord 
Salisbury per il discorso da Jui pronunziato 
nel banchetto dell’Associazione non conformi- 
sta di Londra. 


Spagna, 
La situazione a Cuba. 
1a, 4. — Il maresciallo Martinez 


Campos ha dichiarato in un'intervista essere 
— —_——___.m_—n 


uîgente terminare. la campagna nell'isola di 
Cuba con tutti î mezzi, anche colla conces- 
sione dell’autonnmia, se fosse necessario; © 
soggiunse che le risorse della colonia sono e- 
Saurite. 


Scandinavia. 
Un discorso di re Oscar IL 

Cristiania, 3. — Storth{ng..— E' stata a- 
perta la nuova sessione. à 
Il re, nel discorso della Corona, dice spe- 
rare che, come finora anche in avvenire, verrà 
‘accordato ai del paese di man- 
tenere un'attitudine indipendente. Spera pure 
che il comitato dell’anione traccerà le via per 
l'accordo e per la felicità durevole dei popoli 

della Svezia © della Norvegia. 


L’'uragane in Australia 
Rrishane, 4. — In seguito all'uragano che 
imperversò nel Queensland, la ferrovia è ri- 
masta sommersa per cinquanta miglia. Si 
hanno a deplorare venti annegati. 


Un grave incendio a Venezia. 

Venezia, 4. — Nella scorsa notte scoppiò 
un grande incendio nella fabbrica di maglierie 
Hérion. Il fuoco distrusse gran parte del mac- 
chinario, cagionando danni considerevoli. 
—Accorsero sul luogo dell'incendio le auto- 
rità, marinai e truppe. Vi sono una diecina di 
feriti, fra cui due pompieri gravemente. 

Lo stabilimento è assicurato. 


CRONACA_ITALIANA 


Un discorso dell'onorevole Luzzatti. 

Macerata, 3. — Gli onorevoli L. Luzzatti 
e Bonacci, venuti a patrocinare gli interes 
della Banca cooperativa di Fermo, visitarono 
gli Istituti di credito e la Società operaia. 

Alle ore 18, nel Politoama Marchetti, affol- 
latissimo, l'onorevole Luzzaiti pronunciò un 
applauditissimo discorso sulle nuove forme del 
credito popolare, invitando i locali Istituti di 
credito ad ammettere i prestiti sull’onore e lo 
sconto delle note di lavoro. 

Terminò facendo voti per una’ riforma tri- 
butaria in senso democratico e per la devolu- 
zione dei profitti delle Casse postali di rispar- 
mio a favore di un'istituzione nazionale com- 
piementare per la vecchiaia degli oper 

Stasera ha avuto luogo un banchetto 
nore dei due onorevoli deputati. 


Incendi, 
Varese, 3. — A. Venezino superiore si è 
sviluppato ‘un nuovo e grave incendio nelle 
proprietà del sindaco cav. Paolo Busti. 
Accorsero tosto i terrazzani, i carabi 
razie a un lavoro condotto con grande alacrità, 
uscì a domare in parte le farie delle fiamme, 
inuendo così il pericolo di ben maggiori 


du 

Da un paio di mesi nel nostro circondario 
gl'incendi sono così frequenti, che in molti è 
sorto il sospetto non siano dovuti a cause sc- 
cidentali. Si cominciò coi boschi, ed ora siamo 
allo cascine ed allo stalle. 

Sarebbe tempo che le autorità spiegassero 
una maggiore sorveglianza. 


Da Firenze. 
In casa Pelagatti. 

Firenze, 3. (Mariano da Sarn — Una 
bella riunione ebbe luogo ieri sera in casa del 
l'ingegnere Giuseppe Pelagatti, ove per la se- 
conda volta, în quest'anno, sono state rappre- 
sentate genisli produzioni da distinti dilettant 
Nell’elegante salone da ballo, trasformato 
teatro, fu recitato IZ capriccio di un padre di 
E. Belli-Blanes, distinguendovisi per elegante 


ittorio Giannuzzi ed Ales- 


ignorine Clara Pelagatti surri- 

Giannuzzi interpretarono con 
arte squisita la scena-proverbio Une serenade 
del conte W. Sollohut. 

Per ultimo l’amico e collega Rino Pepi, 
l'enfant ga!é dei salotti fiorentini, cantò con 
quello spirito e comicità che sono in lui una 
dote speciale, alcune canzonette comiche napo- 
letane, provocando la più schietta ilarità nel- 
l'uditorio. 

Accompagnava al piano il valente professore 
Ferdinando Maglioni. 

Tutti gli esecutori del grazioso programma 
furono vivamente applauditi. opo ebbero prin- 
cipio le danze, che si protrassero animatissime 
fino al mattino. 


ciature, oltre alla bella signora Pelagatti-Pa- 


figlie, ricordo i nomi delli frog beni 
Pastore, Giannuzzi © figlie, Conti, C 
dina, Franchi, Pierrel, Oberlò e figlia, Del Conte, 
Manetti, Conti-Bartolini-Salimbeni.... e mi scu- 
sino le dimenticate. = A 

La bella riunione lasciò negl'intervenuti. il 
più gradito ricordo. 

Il suicidio di un maggiore. 


Cremona, 3. — Nei pressi della città si è 
rittato nel Po îl maggiore in pensione cava- 
fiere De Lodi. Il suicidio si attribuisce a mo- 


Una seconda esposizione artistica. 
Venezia, 3. — La Giunta municipale ri- 
confermò pienamente per la seconda Esposi- 
zione internazionale artistica il Comitato ordi- 
tore della prima, aggiungendovi il commen- 
datore Selvatico. Fu pure riconfermato a voti 
‘tnanimi a segretario il prof. Fradeletto. _ 
La presidenza generale dell'Esposizione viene 
assunta dal sindaco conte Grimani, e la pre- 
sidenza del Comitato dall'assessore Molmenti. 


Note genovesi. 
1 restauri dol Duomo — Ospedale a Camo- 
gli — Un ligure a Macallè. 

Genova, E' stato pubblicato un opu- 
scolo che contiene la relazione dei lavori di 
restauro del Duomo di San Lorenzo che ha 
una grande importanza per i studiosi delle cose 
d'arte, 

L'opuscolo è diretto in forma di lettera a 
monsignor Tommaso marchese Reggio, arci- 
vescovo di Genova, promotore e iniziatore del 
restauro, e porta in testa i nomi dei compo- 
nenti la commissione. 

E' redatto dal professore architetto Marco 
Aurelio Crotta, appassionato cultore. dell’ar- 
cheologia. E' adorno altresì di splendidi dise- 
gui del monumento, eseguiti dallo stesso pro- 
fessore, dai quali si rilevano le grandi bellezze 
che ancora si niscondono sotto l'intonaco del 
nostro Duomo. 

— A Camogli, in modo solenne, è stato 
inaugurato il nuovo ospedale civico, pio Isti- 
tuto dovuto alla iniziativa della munifica si- 
gnora Casobana Felicins, vedova Ferrari, la 
quale elargì per esso la cospicua somma di 
sessantacinquemila lire. 

— Nel breve rapporto del tenente colonnello 
Galliano è segnalato il valore e l’eroisno del 
carabiniere Eugenio Onorato Bianchi, che sotto 
il tiro intenso del nemico per l’erto terrapieno 
portò sulle spalle un cannone da montagna, 
sulla parte superiore del forte. Questo valo 
roso soldato, che ora conta ventisei anni, è 
nativo di Badalucco, piccolo paesello distante 
da Taggis, cinque a sei chilometri. Ha_ padre, 
madre, © parecchi fratelli e sorelle, i quali 
tutti, é facile immaginarsi con quanta ansietà 
attendevano la buona nuova che il presidio di 
Macallè fosse salvo. 


Nuovo teatro « principessa Elena ». 

Torino, 3. — Alla Venaria reale, coll'in- 
tervento dei duchi d'Aosta, degli ufficiali del 
5° reggimento artiglieria, e di molte ed ele- 
ganti signore, è stato inaugurato il nuovo tea 
tro Principessa Elena. 

L'edificio è stato costruito da una Società 
per azioni, su disegno dell’ingegnera Sacca- 
relli, presenta tutte le coziodità dei migliori 
teatri moderni. 

LT ine iii 
CRONACA DEL MARE 

Rio-Janelro, 3. — Il piroscafo Colombo, 
della Navigazione italo-brasiliana, prosegue per 
Santos. 

Genova, 3. — E' giunto il piroscato Kaiser 
Wilhelm, del Norddeutsher Lloyd. 

Colon, 3. — Il piroscafo Rio-Janeiro, della 
linea La Veloce, è partito per Genova. 


su 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Lo spettacolo di stasera — già annunciato - 
resterà indimenticabile. Si darà Oeello, è Otello 
sarà Tommaso Salvini, Jago, Ermete Novelli. 
Ogni soffietto sarebbe superfluo, 
— Quirino. 
Stasera spettacolo varia : La Gran 


————_— 


AT 


PHSKAGNAC 


" un romanzo inedito 
di Ponson du Terrai! ,, 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Gli impiegati della banca, quando vede- 
vano passare il signor Williams 0 sentivano 
pronunciare il suo nome, allibivano dal ter- 
Fore. 

Fu dunque con meraviglia e sgomento 
che l'usciere senti domandarsi da "quel si- 
gaore che egli non ricordava di aver mai 
visto 

_ visibile_il signor Williams ? 

ji signor Williams -— ripetè l'usciere 
come se non avesse ben capito. 

Sicuro, il signor Williams. Non ha dato 
ordini 
Sun 
deve aspettarmi. 

iusciere, un inte svizzero, grasso e 
grosso come un birraio di Berna, dalla fac. 
Di completamente rasa, non rispose su 
bito, 

Credette meglio di accordarsi una pro- 
rogo. incbinandosi profondamente davanti 
all'uomo che assicurava di essere aspettato 
dal signor Williams. E intanto che s'inchi- 
nava ebbe di riflettere un istante. 

L'unica cosa che trovò però da. dire fu 
TE: Î sig DI darsi l: 

more volesse darsi la pena 
parlare col signor Anderson. > 


— Ma io non ho proprio nulla da dire al 
signor Anderson... 

‘’usciere fece un nuovo inchino, ma senza 
rispondere altro si avviò verso una delle 
porte che si aprivano sull'anticamera, fa- 
cendo segno al visitatore di seguirlo. 

Faskagnac molto di malumore dovette 
rassegnarsi. 

La porta metteva in un corridoio, dove il 

ardeva, quantunque non fosse ancora 
l'una dopo mezzogiorno. 

La luce del gas batteva sopra sontuosi 
arazzi e si riflettava nelle dorature delle 
panche di velluto granato. che fiancheggi: 
vano il corridoio e dividevano l'una dall’ 
tra delle magnifiche porte di legno scolpi 
due da ciascun lato e una in fondo. 

L'usciere si fermò davanti a quest'ultima 
e chiese a Fas] n 

— Chi devo aonunziare ? 

— Per parlare col signor Anderson non 
dovete annunziare nessuno, vi ripeto. 

L'usciere entrò nella stanza senza badare 
più a quello che Faskagnae diceva e gli 
chiuse la porta sul naso. 

= Williams si burla di me, mormorò Fa- 
skagnac, ma io non lo consiglio di abusare 
troppo dei vantaggi della sua posizione. 

La porta si riaperse quasi subito e l'usciere 
ricomparve dicendo: 

= nor Anderson aspetta il signore. 
.Non c'era da far di meglio che accettare 
l'invito. 

Faskagnae entrò. 

Malgrado il nome britannico si sarebbe 
detto che il signor Anderson fosse piuttosto 
di Cordova o di Siviglia ovvero di qualche 
paese dell'America del Sud, tanto” erano 
Reri i suoi oschi scintillanti di malizia, 

to erano ricciuti e céspugliosi i suoi e 
pelli nerisgimi. Li sa 

Anzi dato. pure che il signor Anderson 


fosse spagnuolo o americano bisognava an- 
che ammettere che nelle sue vene scorresse, 
per due buoni terzi, del sangue moresco 0 
negro addirittura, per» potersi spiegare il 
colorito di bronzo della sua pelle scura c 
untuosa. 

L'accento però del signor Anderson era 
quanto di più britannico e anglo-sassone si 
Rossa immaginare. Fgli feco al visitatore 

elle scuse în un gergo così incomprensi- 
bile, che Faskagnac sì affrettò a interrom- 

rie. 
ice Me ii par 
lare col signor Williams. 

Anderson, s'inchinò. 

Non era sicuro se quell'inchino andasse 
a Faskagnac o al nome talismanico che lo 
sconosciuto aveva pronunziato. 

— Potrei aver l'onore di sapere il nome 
del signore?... 

— ll signor Williams lo conosce. 

— All right. Allora è necessario che lo 
conosciamo anche noi per avvertirto del 
vostro arrivo. Però, non vi affrettate a pro- 
munziare il vostro nome, non sono io in 
ogni caso che potrei essere autorizzato a 
trasmetterlo; questo compito spetta al signor 
Don Carlos d'Olivares. 

E con molta cortesia, il signor Anderson 
andò ad aprire una piccola porta interna, 
invitando col gesto Faskagnac ad entrarvi 

Faskagnac si trovò in una scaletta 2: 
chiocciola di legno intagliato, che saliva în 
una angusta torricella. 

— Il signore vada avanti E la scaletta. 
Si fermi al primo pianerottolo. E' lì chec'è 
Don Carlos d'Olivares. 

Faskagnae non ebbe tempo di fare al- 
cuna osservazione, la piccola porta s'era 
rinchiusa; a Îuî non rimaneva altro che se- 
guire il consiglio di Anderson, affrettatosi 
a scomparire: salire, cioé per la scaletta 


indicata, sperando di arrivare finalmente a 
qualcuno che si assumesse l'impegno di 
annunziario a Williams. 

Si avviò per la scaletta, istintivamente 
cacciandosi le mani ia tasca per assicurarei 
che aveva sempre il piccolo revolver, che 
usava di portar quasi sempre addosso; 

Il revolver c'era. 

La scaletta conduceva, come Anderson l'a- 
veva avvertito, a un pianerottolo, sul quale 
era seduto un ‘usciere piccolo, magro, ver- 
dastro, che pareva un giapponese, un malese, 
un mongolo, tutto fuorché un europeo. 

— Le suo parole in cattivo francese avevano 
infatti l'intonazione e il colore orientale che 
faceva supporre, quello della sua pelle. 

— Dio salvi l'ospite! ite viene 
vodere:il mio padzonet: =" pica) 

— Don Carlos, non è vero? 

— Don Carlos, che possa vivere cento 
anni ancora per la felicità del mondo e del 
suo fedele servitore... 

—_ Sbrigati! 

Il servo dall'aspetto mongolo disparve. 

Poco dopo riuscì, fe cenno di seguirlo e 
Faskagnac si trovò quasi subito. al co- 
spetto di un uomo che era în assoluta anti- 
tesi con Anderson. Anderson dal nome nor- 
dico pareva addirittura un mulatto dell'Ame: 
rica spagnuola; Olivares dal nome spagnolo 

‘volto bianco © i capelli biondi di 
un figlio del Nord. & si 

Don Carlos non amava le chiacchiere; 

_Ascoltò attentamente ciò che Faskagnac 
ripeteva per la terza volta, poi disse: 

— Attendete un momento, signore. 

Oramai Faskagnac era stato. 

— Dite a = gridò, mentre 
Carlos si allontanava - [oa non dn 
ceve fra cinque minuti, io rinunzio a ve- 
derlo. 

Don Carlos non rispose. 


"Tra le intervenute, tutto in eleganti accon= | Pia è 


resenterà il dramma in tre atti: I pescatore 
Li perle nei mari del Nord. Seguirà la farsa: 
La perla dei mariti. 

Quante perle! Sarà uno Spettacolo... bri 
to. 


lai 

pere e = em TS 

Le pillole di Catramina nelle affezioni catar- 
vi superarono sempre ogni aspetiatira. 


ROMA 


4 febbraio. 
LA VIA NOMENTANA. 

Quante volte mi sono occupato della via 
Nomentana ? È 

Tante, che credo d'aver stancato i lettoîi. 

E i lettori, indulgenti,. mi perd lonino, ma 

ri debbo spezzare ancora una lancia, sono 
SSfiretto a snargere dell'inchiostro in fa- 
vore di quei nostri concittadini domiciliati 
oltre la storica porta, per cui entrò in Roma 
la libertà; di quei nostri concittadini, che 
se non da Dio, sembrano abbandonati dagli 
uomini ! 

La sistemazione della via Nomentana do- 
vrebbe essere oggi un Taito compiuto. Ep- 
pure! E - 

Non c'è bisogno di rifare*la_ storia delle 

ripezie sofferte dalla prima proposta della 

;iunta. E° nota oramai a tutti, E nemmeno 
c'è bisogno di ricordare quali provvedimenti 
prese il Consiglio comunale perchè quella 
via = che é una delle più belle, più salubre 
© più frequentate ate di Roma - 
perdesse l'aspetto di la di campagna. 

La sistemazione fu divisa in due tratti: 
il primo di 340 metri dalla porta Pia, l'altro 
dallo stabile Scagnetti fino. alle origini di 
Villa Torlonia. 

Grida oggi, grida domani, finalmente nel. 
l'agosto dell’anno decorso l'amministrazione 
comunale - anche perchè si avvicinavano 
le feste per il XXV anniversario della li- 
berazione di Roma - si decise. a mettere 
mano ai lavori del primo tratto e i lavori 
bene o male — forse più male che bene - 
furono compiuti in tempo. u 

Ora non rimane da sistemare che il se- 
condo traiio. Per questi lavori è stanziata 
in bilancio una somma di lire 150,000; l'ar- 
ticolo fu approvato, senza discussione e 
senza osservazioni, dal Consiglio comunale. 

Una domanda mi viene quindi spontanea 
sulle labbra. - Che sì attende per comin- 
ciare ? 

A Roma, disgraziatamenie, infinito è il 
numero degli operai disoccupati e, tranne 

hi, che si sono dati a chiedere l'elemosina 
gli altri che costituiscono la grande maggio- 
ranza, chiedono insistentemente del lavoro. 
Vogliono vivere onestamente: stendere la 
mano è per essi una viltà che non vogliono 
commettere. 

lo non dico che una somma così meschina 
come 150,000 lire, avrà la virtà di cambiare 
l'attuale stato di cose, non oso nemmeno 
sostenere che essa darà un sensibile sol 
lievo alle classi operaie. Ma un poco di 
bene a qualcuno, a pochi, lo farà certa- 
mente. 

E, allora, perchè tardare ? 

Io credo che la malattia del sindaco abbia 
interrotto il regolare procedimento degli af- 
fari capitolini. Ìl principe Ruspoli — e me 
ne congratulo — è oggi perfettamente rista- 
bilito in salute. Torni in Campidoglio e uno 
de' suoi primi atti sia quello di ordinare che 
vengano immediatamente iniziati i lavori per 
la sistemazione di via Nomentana. 

la Tron ramo d'amministrazione il sin- 
daco ha un valente coadiutore: l'assessore 
Benucci. A mettersi d'accordo con lui ci 
vuol poco! 

hy. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Coliegie 
Romano: 
Massima 140 0 - Minima 1.03. 


Spettacoli. 

Argentina (ore 8). La Walkiria — La male- 
detta, ballo. 

Valle (ore 9). Otello. 

@uirino (ore 9). La Gran Via — I lupî ma- 
rini. 

Metastasio (ore 9). Il paradiso terrestre. 

————1 


Poco dopo ritornò, e disse: 

— Il signor Williams vi attende. 

Econ un sorriso e un inchino, il bi 
spagnuolo sollevò una larga cortina che 
metteva in uno splendido salone dai mobili 
ricchi e lucenti, intagliati, dorati, rivestiti 
di stoffe ricchissime. 
ali fondo al salone si vedeva un vecchio 

‘as] patriarcale, con una grande 
ltrha bidinca uni naso marcos gli occhi 
azzurri, dolci e sereni, il sorriso ironico e 
beffardo. 

— Eccovi qua, caro amico, eccovi qua, fi- 
nalmente ! 

— Finalmente, infatti, poichè è mezziora 
che mi mandano in giro per gli uffizi della 
vostra Banca, e salgo e scendo scale, senza 
mai pentrare fino a voi! 

di it amico mio, sono parecchi anni che 
mo perduti di vista, e i miei dipen- 
denti attuali non vi conoscono... °° 

— Me ne sono accorto. 

— Ma vi conosco io! 
cento equivoco il vecchio. 

— Che volete dire? 

— Voglio dire che se ho ricevuto il vo 
stro biglietto prima e la vostra visita dopo 
Questo per me significa che aveto bisogr0 

> me. Negli soni di prosperità i vecchi 2° 
nici sî dimenticano volentieri, ma_ quando 
no î isti, fa pi fi critro» 
arrivano i giorni tristi fa piacere di rit 

— Siete cattivo, Williams. 

_— Sono semplicemente uomo pratico! Avete 

bisogno di molto? 
Trecentocinquantamila, a tre mesi! Pro- 
ferisco dirvi subito che avete indovinato, ma 
aggiungo che io non sono in tristi condi- 
zioni, e sono alla vigilia di concludere un 
grande affare il quale mi permetterà di ripa» 
rare alle piccole perdite che mi hanno lieve 
mente dissestato. (Continua). 


ndo 


esclamò con ac- 


N ballo Horwitz. 

Fu certo uno dei più brillanti della stagione. 
Alle quattro sì facevano le ultine figure del 
cotillon, ballato da oltre settanta coppie. Diffi- 
cile era circolare nei magnifici saloni del pa- 
lazzo Malatesta, nei quali erano sparse a piene 
mani, rose, fresie, garofani e viole, ed ove si 
era date convegno tutta l’Aîgh-life 

Ammiratissimo il salone che precede la sala 
da ballo, trasformato in un poetico bosco di 
palme, bambou e dracene — con effetti di luce 
multicolore. 

M.mo Orvill Horvitz, la gentile © simpati 
padrona di casa, che indossava una magnifica 
toilette raso lilla con guarnizioni di bruxelles, 
faceva gli onori di casa, coadiuvata dalla 
gliuola (toilette raso bianco e violette di Parma). 

Il cotillon diretto da M. Pascal, fututta una 
sorpresa di eleganti regali fatti venire da Pa- 
rigi. 

Dal taccuino: la principessa di Ratibar (raso 
lilla), Lily Theodoli (nero), la duchessa di Bai- 
leu (nero), la marchesa Ferdinando Guiccioli 
(aero e crema), la principessa Pio di Savoia 
(celeste), la duchesse di Terranova (celeste), 
la principessa d’Antuni (nero), la contessa Pec: 
Moroni (giallo), Donna Isabella Boncompagni 
<rosa), la contessa Bruschi Maffei (rosa) la 
contessa Fani (bianco) la baronessa Franchetti 
(celeste), la principessa Potenziani (bianco), 
M.me Regis de Oliveira (bianco), la principessa 
di Palestrina (bianco), la duchessa di Sermo- 
neta (celeste), Donna Arduina Boncompagni 
{aero © rosa), Donna Nicoletta Grazioli (nero e 
bianco), la baronessa Blanc (bianco), Donna 
Egle Ruspoli (bianco), M.me de Frankestein 
(nero), M.mo de Seoane (nero), principessa 
Dentice-Frasso (bianco), la marchesa Serlupi- 
Sacchetti (nero), la principessa di Solofra (ce- 
leste), la principessa Lancellotti-Aldobrandini 
(giallo), la marchesa Spinoia (illa), le princi- 
pesse di Viano, Bandini, Massimo, Lancellotti 
(nero), M.mo de Langlois (ross), M.me Legaît 
(rosa), M.me De Ayre (bianco e turchesi co- 
lossali); contessa Barbiellini (bianco), Caprara 
(nero). 

Un nuvolo di vezzose ed eleganti signorine: 
Marcella Gianotti (rosa), Maria Gianotti (verde 
nilo), Donna Laura Ruspoli (bianco), Jesnne 
Bruschi (nero), Donna Maria e Donna Cristina 
Lancellotti (bianco), Donna Lavinia e Babatte 
San Faustino (bianco), Donna Elvira di Bor- 
bone, figlia di Don Carlos (celeste), Massimo 
(cose), Barbiellini (bianco), Dentice-Frasso (rosa), 
Donna Teodolinda Viano (celeste), Donna Giovan- 
nella Caetani (bianco), Caprara (giallo), Negroni 
(rosa). 

Frs le cravatte bianche: 

1 ministri del Brasile, Belgio e Messico, il 
conte Gianotti, il marchese Ferdinando Guic- 
cioli, il principe Pio di Savoia, Pallavicini, Bon- 
compagni, il colonnello Valles dell'ambasciata 
di Spagna, M. Salazar, Gassend, M. Pangiry 
bey, il conte di San Martino, Pelagallo, Brazza, 
di Cellere, Primoli, Vinci, Raoul de Oliveira, 
Del Viso, Monteverde, Pascal, Frankestein, Da 
Hanpick, gli onorevoli Branca, Chimirri, Mal- 
vano, il conte Malatesta, Bruschi, il professore 
Mastrigli, Osman bey, il principe Del Drago, il 
conte Greppi, il principe D'Antuni, il conte Ca- 
merini, il barone Franchetti, M. de Seoane.. 

Squisita la cena e la musica brillantissim: 

Alla legazione del Brasile. 

ll ballo alla legazione del Brasile avrà luogo 
il 17 e non il 7, come venne erroneamente an- 
nunciato. 

Le signore saranno en crétonne; gli uomini 
în frac rosso. 

Note vaticane. 

leri il Papa ricevette in privata udienza îl 
signor barone di Guttemberg, il quale si reca 
alla sua nuova destinazione nella legazione di 
Baviera, a Berlino. 

Per monsignor Agostino Caprara. 

Domani, alle 10 1}? antimeridiane, a cura del 
capitolo di San Marco, in detta chiesa avrà 
luogo l’officio e messa di requie in suffragio di 
monsignor Agostino Caprara, protonotario apo- 
stolico ad instar, vicario del capitolo suddetto, 
canonico di San Pietro, avvocato concistoriale, 
promotore della fede e prelato domestico di Sua 
Santità. 

Per i caduti di Amba Aiagi. 

Da Genzano ci telezrafano : 

— Stamani, per iniziativa del Circolo catto- 
lico, é stato celebrato in questa chiesa colle- 
giale un solenne funerale per i prodi caduti al- 
l'Amba Alagi. Vi assistevano tutte le autorità 
della città e le Associazioni locali. Il funerale 
è riuscito imponentissimo. — 

In Africa. 

All'una 6 18 pom. è giunto da Torino un 
treno speciale con militari di artiglieria, ed è 
ripartito allo 2,34. x 

‘Stasera partiranno per Napoli, dove s'imbar- 
cheranno per l'Africa 60 uomini del 1° genio, 
provenienti da Pisa. — “ 

Con l’ultimo treno di stasera partiranno an- 
che i medici della Croce Rossa Enrico Viscardi, 
Vittorio Caccini e Oreste Bordaro cogli infer- 
mieri Carlo Bonola, Carlo D'Agostini, Carlo 
Barbieri, Carlo. Cucchi, Guglielmo Sabatini e 
Angelo Proietti. 

I ricorsi elettorali. 

Nonostante le chiacchiere che si vanno stam- 
pando tardivamente per giustificare il prosin- 
daco Galluppi dall’appunto che gli si è giu- 
stamente fatto circa la non avvenuta notificazione 
delle decisioni sui ricorsi elettorali, i fatti 
stanno così. È 

Delle sedute, dopo quella del 20 gennaio, il 
Consiglio comunale ne ha tenute altre due, 
quindi la ragione dell’approvazione del verbali 
da farsi nella seduta successiva, non regge; 
come non è ammissibile che, in quindici giorni, 
la Prefettura non abbia trovato il tempo per 
ritornare, col visto di approvazione, il verbale 
della seduta del 20 gennaio. La verità è che 
al Campidoglio si sono scordati di questa fac- 
cenda, como si seordano di tante altre! 

E dicendo si sono scordati, siamo miti, per- 
ché sarebbe facile, è non del tutto ingiustifi- 
cato, il malignare che la mansata notificazione, 
anziché a dimenticanza, debba ascriversi al si 
stema scorretto tenuto lassù in Campidoglio 
rispetto a questa benedetta questione dei ri- 
corsi elettorali, che prima si son tenuti a dor 
mire per sei mesi, poi sì sono sottoposti a uns 
Commissione che ha emesso un verdetto, 2 
di i reciproche transazioni, di gruppi e 
soa verdetto che si è fatto votare dal 
Consiglio, alla lesta, ad aula quasi deserta, 
con un solo commissario dei cinque compo- 
renti la Commissione, in blocco, senza votazione 
partiiva come la leggo esigeva. Ma di tutto 
s'occuperà è giudicherà, con serena O 
la Giunta provinciale amministrativa, sicchè ci 
sarà tempo a parlarne! 


Una passeggiata di beneficenza. 

ll Comitato dol carnevale fra i poveri farà 
quattro passeggiate rionali di beneficenza nei 
giorni 6, 7, 8 e 10 corrente. L'autorità di pub- 
blica sicurezza ha già accordato il relativo 
permesso. 

Ml defunto earnevale. 

Il Comitato del carnevale, radunato ieri sera 
prese la seguente deliberazione : 

— L'assemblea dei sottoscrittori, facendo un 
voto di plauso al Comitato esecutivo e invitan- 
dolo a restare in carica, crede opportuno di rin- 
viaro per il corrente anno le foste carnevalesche; 
delibera di conservare i fondi della sottoscrizione 
per un camevale da farsi nell’anno. prossimo, 
salvo di restituire le quote sottoscritte a quelli 
chene facciano richiesta nel termine di giorni 
quindici dalla partecipazione da farsi a cia- 
scun sottoscrittore dalla preseute decisione. — 
_ Alcuni dei sottoserittori presenti e fra questi 
i rappresentanti la Società proprietari del 
e Graad Hitel » e il signor Del Vitto del- 
l'Hotel Milano dichiararono di non ritirare la 
quota già versata. Resteranno in cassa circa 
10,000 lire. 

Congresso forense. 

feri si è nuovamente adunato il Comitato 
esecutivo per il Congresso forense, ed ha pro= 
ceduto alla formazione di ioni per il 

mèdesimo. 
Z formulare 
il programma e le tesi da sottoporre all'esame 
dei Congressisti — fu composta degli avvocati 
Lupacchioli, Clementi E., Ciolfî e Guerroni. 

La seconda sezione - incaricata dell'orga- 
nizzazione del Congresso - riusel formata degli 
avvocati Aurici, Frattarelli, Aureli e Vin 

La sezione amministrativa in una alla dire- 
zione generale dei lavori resta affidata alla 
presidenza ed alla segreteria del Comitato al 
quale si aggiunsero un economo nelle persona 
dell'avvocato Vallo, ed un vicesegretario nella 
persona dell'avvocato Taraschi. 

La data dell'apertura del Congresso fu fis- 
sata per il 14 maggio. 

Accademia. 

Domani, al tocco al Politeama Romano 
Trastevero avrà luogo una grande accademi 
di prosa, poesia, musica e recitazione a bene- 
ficio dei poveri infermi della parrocchia di Santa 
Dorotea. 

La prosa sarà detta dal nostro collega in 
giornalismo Pietro Durantini. 

Circoli e associazioni. 

Società degli Ingenerl e architetti. — Do- 
mani sera alle 9 avrà luogo alla sedo della 
Società degli ingegneri e architetti, la consueta 
riunione settimanale dei soci 

ll veglione ciclistico. 

Il Comitato pel veglione ciclistico che avrà 
luogo al Costanzi, martedì 11 corr., ha stabi- 
lito il premio di una bicioletta da’ estrarsi a 
sorte fra tutti gl'intervenuti al veglione e 
un’altra bicicletta di premio alla migliore ma- 
scherata ciclistica. Ha stabilito pure vari premi 

listici alle seguenti categorie : 

1. Migliori costumi ciclistici femminili pra- 


figliori costumi ciolistici femminili fan- 


tastici; 


[asi 

Vi saraono anche, come lo scorso anno, doni 
a sorpresa agli intervenuti. 

Il veglione riuscirà senza dubbio brillantis- 
simo come quello dello scorso anno. Sono già 
annunciate molte mascherate ciclistiche in co- 
mitiva. 


Aggressioni in provincia. 

Il delegato di Tivoli ha informato che a Villa 
Adriana fu aggredito un tale Antonio De Pro- 
che tornava sul suo carro da Gerano. 

Gli fu esploso contro un eolpo di fucile che 
lo ferì «Ila schiena, ma egli, messo il cavallo 
alla corsa, potè giungere a Tivoli. 

{Un processo umoristico. 

Una notte della scorsa estate alcuni giovi 
notti, dopo aver cenato allegramente, ma senza 
alzare il gomito, attraversando la piazza di 

jant’Ignazio pensarono di fare uno scherzo al 
proprietario della trattoria del Burrò, loro co- 
noscente, trasportando alcuni vasi che adorna- 
vano l'ingresso del suo locale, sulle scale della 
prossima chiesa. 

Tre di essi incominciarono immediatamente 
ad eseguire il faticoso trasporto, ma sul più 
bello sopraggiunsoro due agenti di pubblica si- 
curezza, i quali, vedendo manomessa l'altrui 
proprietà, dichiarararono in arresto quei tre 
facchini d'occasione e li condussero alla que- 
stura centrale. Là i tre, che erano seguiti dal 
resto della comitiva, furono interrogati dal de- 
legato Marsuilo, 0 da questi messi immediata 
mente in libertà. 

Il delegato Marsullo però, se da una parte 
comprese che il reato commesso non era tal 
da legittimare l’arresto, dall'altra non pote esì 
mersi dallo stendere rapporto del fazto, denua- 
ciando all'autorità giudiziaria tutti i membri 
della comitiva quali disturbatori della pubblica 
quiete. 
1"Da quella notte sono passati circa setto mosi, 
e non so dire, in questo non breve lasso di tempo, 
a quanti interrogatorii abbia proceduto l’auto- 
rità giudiziaria, quanti verbali siano stati stesi, 
quanto inchiostro sia stato versato sulla carta 
più o meno bollata. 

Finalmente quest'oggi i rei sono comparsi 
innanzi al pretore urbano. 

Eccone i nomi: 

Pio Cappelli, medico-chirurgo aggi 
ospedali di Roma - Giuseppe Tuzi medico- 
chirurgo aggiunto come sopra - Enrico Aietti 
studente in legge - Giuseppe del Pinto avro- 
cato - Arturo De Angelis ingegnere agronomo 
— Rodolfo Corinaldesi studente di legge - Gual- 
tiero Cozza studente di matematica - Giulio 
Colombo scultore — Filippo Cochetti tenente 
chimico-farmacista — Giulio Sydriè ragioniere. 

La discussione ha dato luogo come è facile 
immaginare a degli episodi comici. Per gli av- 
vocati difensori è stata lieve fatica provare che 
i loro reccomandati non avevano commesso 
reato alcuno; lo stesso pubblico ministero ha 
chiesto una assoluzione per non provata reità; 
ma il pretore con molto buon senso ha dic 
Fato tutti e dieci gl'imputati assolti per inesi- 
stenza di reato. 2 

istruire un processo per due vasi di fiori 
trasportati da un punto all'altro di una piazza! 
Far perdere del tempo prezioso a dei magi- 
atrati per una cosa da nulla! £' enorme! 

Gronaca spicciola. 

Gli ignoti. — I ladri s'introdussero ieri, 
mediante scasso. della porta d’ingresso, nel- 
l'appartamento del signor Luigi Testameati, in 


SALUTE E LONGEVITA” 
senza medicine, né sfera. 
di Saluto 


parghe 

mediante la deliziosa Farina 
REVALENTA ARI 

Prolunga la vita umana di 20 230 anni, 

combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 

i, glandole, ffatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausse e vomi 
dopo il pasto od în tempo di gravidanza, do- 
lorî, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine | 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tnsse, asma, bronchit, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevraigia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d'invariabile successo. 


Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sus 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 


della marchesa Castelstuart, di miolti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Br& 
ban, ecc. 

Questo apprezzamento è de! dottor Elmallo : 
« La vostra Revalenta valo a peso d’oro! » 

Il celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fogato, petto, cervelio 
© sangue, non esiterei un istante a preferire Ì 
Revalénta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
080 dire, infallibili. » | 


Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere : 

Îl ‘dottor Benecke, professore di medicina al- { 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

< Non dimenticherò giammai che io devo la È 
conservazione della vita di un nio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie | 
esperienze fatto in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, né dormire: era accasciata dall'inson- 

ia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una Qaiezza di spirito, è cui nom | 
era da molto tempo abituata. i 

« Parigi, 11 aprile 1886. — H. DE M-&rLov1s. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- } 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii | 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50:-1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


Notizie d’Africa 


La posizione dei due eserciti. 
Secondo le ultime notizie pervenute al 


Governo la posizione delle truppe nei due 
campi è la seguente 

Il generale Baraticri col quartiere gene- 
rale Si trova sull'Amba Sion metri 30il sul 
livello del mare. Il colo »uello Valenzano è | 
ai piedi dell'Amba sulla strada Macallè- 
Adigrat. Il generale Da Bormida è ad En- 
iisciò. Ii colonnello brigadiere Albertone si 
trova ad Alequà collina a sud-ovest di 
Adigrat. Il generale Arimondi è rimasto in 
riserva ad Ada-Azamus. 


Ause 
zati, cioe i più prossi 
zi 


i alle 


nostre posi 
Macounen è accampato a Mai Faras. 
Rar Alula, Ras Micaoel, Ras Oliò e Me- ; 


nelik sono ancora sulla strada che da Ma- ! 
callè va ad Hausen. Menelik è il più pros- ! 
simo a Macallè sul passo di Atbara ed è 
quindi alla retroguardia del suo esercito. 

L'amba Sion, sede attuale del quartier 
generale italiano, è sulla strada di Adigrat- 
Hausèn a sud-ovest di Adigrat, da cui dista ' 
una trentina di chilometri, ed a nord-est di 
Hausen, da cui dista dieci chilometri ap- 
pena. 


| telegrammi dall'Africa. H 
Troviamo naturale e giusto che i movimenti 
che l’esercito nostro sta compiendo non ven= 
gano pubblicati, e con ciò spieghiamo la man 
canza di comunicati ufliciati e di telegrammi ! 
privati, quantunque sapp 
del generale Baratieri e delle sue truppe, il 
Governo centrale sia informato, si può dire, | 
ora per ora. ‘ Hi 
Il pubblico deve, perciò, convincersi che le | 
| 


tante notizie stramballato è contradditorie che 
corrono quotidianamente e sono accolte in pub- 
blicazioni più 0 meno clandestine, non hanno e 
non possono avere alcuna base seria di verità, : 
perchè telegrammi dall'Africa niuno puo rice- ! 
verlì prima del Governo, e quelli che il Governo | 
riceve e crede, senza pregiudizio, poter pub- i 
blicare, sono immediatamente comunicati alla 
stampa e non alla Borsa ed in altri luoghi ove 
la fabbrica delle notizie a sensation è in piena 
attività. i 
Per disposizione del presidente del Consiglio, | 
tutte le notizie d'Africa che possono rendersi 
pubbliche, sono immediatamente telegrafate non | 
i 
i 


ai prefetti soltanto, ma a tutti quei comuni che 
posseggono un ullicio telegrafico aperto în 
quelle ore in cui le notizie giungono. Se per- 
ciò si spargono voci che noa sono dalle ri- 
spettive prefetture o dai municipi confermate, 
vuol dire che sono voci infondate, il più delle 
volte inventato di sana pianta. 


I rinforzi in viaggio. 
Porto Said, 3. — Proveniente da Massaua, 
jguito stamani per Messina il vapore 
igazione generale italiana. 
Diretto a Messina, Napoli e Genova, ha pro- 
seguito stamani per Alessandria il piroscafo 
Washington della Navivazione generale italiana, 
proveniente da Massaua. 


| il municipio per l'applicazione della tassa fo- 


| Porto Said, 4 — Diretto & Maseatià, pro= | ‘tari: o'imal ai ‘comprende ‘core! l'abbondanza 


seguì ieri sera per Suez il piroscafo Vincenzo | 
Florio, della Navigazione generale italiana, 
proveniente da Napoli, con a bordo il gene 
rale Ellena. 


NOSTRE INFORSAZION 
Il ballo di Corte sospeso. 
Dal gran mastro delle cerimonie di Sua 


Maestà, conte Gianotti, ci è pervenuta la 
lettera seguente: 


Roma, 4 febbraio 1896. 
Illimo signore, Casi 
Prego la cortesia di V. S. MIlma di vor 
pubblicare nel di Lei accreditato giornale ? 
quanto segue 
Sua Maestà il Re compreso da un seni 
mento che tutti provano iu attesa degli av- 


| venimenti d'Africa, ha deciso di rinviare a | 


miglior tempo il ballo di Corte che doveva } 
tenersi la sera del 5 corrente. i 
Con sentiti ringraziamenti 
Ji gran mastro delle cerimonie di $. M. 
GiawotTI, 


Questa disposizione di sua Maestà ha 
dato occasione ai soliti allarmisti di 
spargere voci assai gravi, che produs- 
sero una certa impressione in città, sulle 
cause che l'avrebbero determinata. 

Siamo autorizzati a dichiarare, nella 
maniera più esplicita. chele dic rie, in 

so pessimista corse in proposito non 
hanno ombra di fondamento. | 

Sua Maestà, rinviando il ballo fissato 
per domani sera; si è ispirata alla sola 
considerazione che potendo, da un mo- 


| mento all’altro, verificarsi qua'che con- | 


flitto in Africa, molte sono la famiglie 
italiane che visono tr-pidando per la 
vita dei loro cari. E per un riguardo a 
quelle famiglie ed al paese, Sua Maestà, 
con de.icato pensiero, non vuole che sb- ? 
biano luogo feste a Corte, finchè le cause 
che tengono sospesi gli animi (e spe- 
riamo presto) abbiano a cessare. 

Questa e niente altro è la pura ve- 
rità. i 
AI Quirinzle. 

S. M. il Re ha oggi ricevuto în privata ! 
udienza il senatore conte Alceo Massarueci, 
l'onorevole Bernardino Grimaldi deputato di 
Catanzaro e il colonnello Zuccari coman- 

dante il 4° reggissento fauteria. 
Banca d'italia i 

Oggi si è adunato il Consigli 


i 


della Banca d'Italia sotto la presidenza del 
comm. Vittorio De Rossi. 

Il Consiglio si è occupato di affari di or- 
dinaria amministrazione, e ha quindi di 


berato di distribuire lire 
provando un ordine del giorno dei con 
glieri De Vecchi (di Milano), Castelli (di ! 
Livorno), Giachery (di Palermo), | 


17 per azione, ap- | 


mente alla Direzione generale la. sua -sod- 
disfazione per i risultati del bilancio che | 
dimostrano il progressivo incremento del- | 
l'Istituto. 
I battesimo de! principe Boris. | 
Il principe Ferdinando di Bulgaria ha di- | 
retto alla nazione bulgara un proclama. | 
Dopo aver dicviarato di aver fatto quanto 
umanamente possibile 
camente le difficoltà che si oppi 
battesimo, annunzia che il principe Bc 
sarà battezzato il giorno 2 febbraio (vecchio | 
stile corrispondente al 14 febbraio). i 


Ospiti illustri. i 


i ai Colorado. 

Un dispar i, dice che 
il presidenie della Confederazione, Cleve- 
land, ha inviato al Congresso un messaggio, 
col (quale lo invita a votare un credito per 
iadennizzare le famiglie delle vittime italiane 
nell'incidente di Walsenburg (Colorado) nel 


marzo 1893. 

Arrivi. 
era farà ritrno a Roma da Modena il 
ministzo d’agricoltura e commercio onorevole 
Barazzuoli. 


L’insegnemanio dell'agricoltura. 
L'onorevole Baccelli volendo che gl’insegna- | 
menti dell’agraria recentemente istituiti presso i 
l'Università di Roma abi ia maggiore dif- 
fasione possibile © la maggior efficaci 
sposto; che siano ammessi. come nditefi a co- 
ViM orsi. giovani, foroiti dell diplome della 
sezione di agrimensura de; 


Regno. 
Gli italiani in Grecia. 

Patrasso, 4. — E' stato inaugurato un edi- 
ficio ad uso del Giardino d'infanzia italiano 
< Margherita di Savoia », fatto qui costruire 
dal ministero italiano degli affari esteri, me- 
diante la cospicua oblazione di un generoso 
connazionale. 

Il nuovo edificio scolastico è riuscito ele- 
gante, vasto, rispondente ad ogni esigenza, e 
la sua apertura è stata accolta con generale 
soddisfazione dalla colonia e dall'intera citta- 
dinanza di Patrasso. 

Disordini a_ Centola. 

Salerno, 4. — leri a Centola scoppiava im- 

provsisamente una sommossa popolare contro 


catico. 

Il sindaco ed i funzionari municipali furono 
costretti ad abbandonare l'utficio, che rimase 
custodito dai carabinieri. 

Il sortoprefetto di Vallo Lucania si recò im- 
mediatamente sul luogo per ristabilire l'or- 
din 


SOLLETTINO FINANZIARI 


1 prezzi del danaro si mantengono a Londra 
nei limiti minimi di 15:16 a 1 0j0, ed a Parigi, 
malgrado i bisogni delle liquidazione, oscillano 
fra 1 518 e 1 3/4 0/0. Anche a Berlino si v 
manifestando una tendenza notevolmente più 
facile nel saggio dello sconto libero il quale 
non eccede in massima il 2 112 0,0. 

Queste ottime condizioni del mercato mone- 
tario europeo non si conciliano tuttavia con la 
inattività che in generale predomina negli af- 


dei capitali non abbia a determinare animazione 
nelle contrattazioni, impulso nel movimento a- 
scendente che più va prevalendo. 

Ma, gli è che la situazione nop apparisce 
ben chiara, la calma odierna non é del tutto 
rassicurante, e ciò che più monta si dubita che 
i mercati né abbiano ancora scontato com- 
pietamente le conseguenze degli errori pas- 
sati. 

Ed è appunto per ciò che secondo noi l'in- 
differenza con cui viene accolta dal pnbblico 
l’attuale fermezza delle Borse è giustificata da 
apprezzamenti molto opportuni di prudente ri- 
serbo. 

La Borsa di Parigi si è dimostrata oggi 
puovamente sostenuta sempre per l'andamento 
relativanicnte facile della liquidazione mensile 
@ per qualche sicompera forzata della specu- 
fazione ribassista. 

Telegrammi di Borsa] 


Parigi, 4, ore 15,15. — Mereato poco attivo, 
Tendeaza f:rma. Fondi francesi in aumento. 


i Etérieure spagnuola incerta per notizie da 


Cuba 60 418, Turca ferma 21 85. Italiana bea 
tenuta 35 05. 

Berlino, 4, ore 15,25. Sostenuto. Danaro meno 
ricercato. Valori industriali incerti. Rendita i 
taliniia 85 25. Cambio su Italia 74 55. 

Parigi, 4, ore 1525. — Italiano $4 95. 

Genora, 4, ore 15,45. — Calmo. Prezzi fermi. 
Rendita 91 97, poi 92. Banche Italia ricercato 
su conferma dividendo 17 lire fanno 760, quindi 
767. Cambi lievemente meno tesi. Francia vi- 
sta 103 75. Londra 27 42. Berlino 134 05. 

Borsa di Rozsa. 

La mancanza di notizie dall'Africa rende 
l'ambiente nervoso. Né a migliorame gli umori 
valgono i corsi favorevoli segnalati dall’aper- 
tura di Parigi. Sul finire della giornata impres- 
sionano sfavorevolmente voci di avvenimenti 
non soddisfacenti in Africa. 

Tali voci però non hanno nessuna conferma 
ufficiale. 

La rendita esordita intorno a 9î,95 tocca il 
corso di 92, per chiudere per fine corrente al 
prezze primitivo. Il contante fa da 91 95 
2-91 90. 

Nei valori abbastanza animazione per quei 
due 0 tre che sono ora maggiormente discussi. 
egli altri affari nulli e prezzi nominali. 
Ferrovie Meridionali 655 — Mediterranee 495 
— Cartelle Santo Spirito intrattate 330 — 
Banca Generslo 50 — Risanamento 30 — 
Immobiliari 41 — Omnibus negletti 206. 

Le Marco abbastanza attive fecero 1180 e 
1185, per chiudere ferme a 1183. — Così il 
Gas che da 833, aumentò a 836, ultimo prezzo 


pre hen tenute © ricercate 
da 190, prog nio a 193, per finire a 191 
più call 3 

‘ambi lievemente deholi : 

Francia chèque 108 75. 


Londra 27 41. 
Berlino 134 10. 


BORSA DI PARIGI del 4 febbraio 


Apertura | Catacer: 
Rend. Franc. 3 (10 am.a | —| 10102 
» o» 3 09perp. 70 | 102 70 
» 312.00. 70 | 106 62 
Rendita italiana 5 070 . 05 | 8490 
Cambio sopra Londra .| — — |25 221}? 


Consolidati inglesi. . . 
Cambio sull'Italia 
Rendita turca (nuova) , | 
Banca di Parigi | 
Egiziano 6 00 Î 
Rend. Spag. est. nuota. | 
Banco sconto di j'arigi. | 


Azioni Suez. Ì 
Azioni Pazama 
Ferrov. Marid. a term. 


fl prezzo dei cambio psi sartificati di 
mento di dazi doganali è fasato. per domani, 
5 febbraio, a lire 168 80 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PUBBLICO — PULCI — puLBI 
COLPI — PLICO — CUBO — BUCO = LUÌ — PO, 
© metagramma: ozio - OLIO = ODIO. 


Parola quadrata siliabica. 
— Son io che fo il Pontefice; 
lo assevera il Fanfani. 
’ un fatto che mi suonano 
la bocca e le due mani. 
— Città conosciutissima 
da tutti gli Oraziani. 


Metagramma. 

— Gli asparagi, il prezzemolo, 
V’indivia, non il miglio, 

— 0 dieci Bianchi in Affrica 
pur troppo in gran periglio. 


La morale di un dramma. — Osvald 
Alving, l'eroe del noto dramma di Enrico Ib- 
sen, Gli Spettri, tornato alla casa materna fra 
le nebbie scandinave, impezzisce e muore in- 
vocando : il sole, il sole ! Il sole, simbolo della 
vita, della forza, della salute. Alla salute ed 
ala forza si provvede coll’uso del Ferro-China 
Bisleri, liquore sommamente igienico, ricosti- 
tuente, che rinvigorisce l'organismo e stimola 
l'appetito. 

L'acqua da tavola di Nocera Umbra facilita 
la digestione. Presso F. Bisleri e C., Milano. 


iL NOT:SSIMO MUSICO 


napoleteno Mario Valente, trasferitosi a Roma, 
dà lezione di mandolino a domicilio ed a casa 
propria con il suo rinomato e facile metodo, 
per îì quale questo istrumento ascende ad al- 
tezze imparagona! 


Dirigersi via Cavour, 
Malattie dell'orec- 


DOTT. G. NUVOLI riziasio,detroreo- 


Dalle 12 allo 18 - San Niccolàda Tolentino, 23-1. 


. Pietro Reggiani 


Vedi avviso in quarta pagina. 


— Roma. 


> La Fiaggi previene e cura la getta. 
Favoriscs l'eliminazione dell’eccesse di 
acido urico. 


BOMATENTURA SEVAKINI eFente Fesponasbile 


to Tip. Italiano, Via Coppelle, a. 35 


disbilim. 


FANFULLA 


ANTICANIZIE-MIGONE 


nare i capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza. — 


à pei 


pelli non é una tintura, ma un’acqua di so 
ave profumo che non macchia nè la bian- 
cheria né la pelle @ che si adopera colla 
massima facilità e speditezza. Essa agisco sul 
î bulbo dei capelli e della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
ii colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cctenna. fa sparire la forfora. 
Una sola bot'iglia basta per conseguirne un 
effetio sorprendente, Cosia L. 4 la bottiglia. 
Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. E 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alìa barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventù, 
Senza evers il micimo disturbo nell'appiicazione. È 
Una sola bottiglia della vostra acqua Antioanizie mi bastò, el ora non ho più 
un solo pelo bianco. Sono piensmen'e convinto che questa vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria nè la 
pelle; ed agisce sulla cute e sui bulbi dei peli facendo scomparire  total- 
CTER RIE DINO 


i icolo di diventare calvo. 
cadono più, mentre corai il pericolo di diventare calvo: ut ENRICO 


TI vende presso tulli i Profumieri, Farmacisti e Droghiert. 
Deposito generale A. MIGONE e ©. Via Torino. 12, Milano 
‘Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


la Boma presso Fratelli Finocchi Corso V. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo in Lucina 5: 
profumeria Lucani, Corso, 390. 


LO) 


Concorrenza a tutte le Calzolerie 


PREZZI MAI PRATICATI 
Stivaletti per donna 


stici, L. 4,50; in seiagré-e wemnico cen elastici L. 5,C0: in bulgaro allacciati L. 


— Scarpette falso bulgaro, brunello; capra, vitello 0 sciugré, con allacciatura L. 3,50 


il paio: 


Stivaletti per Uomo L. 7; in vitello un sol pezzo con elastici, L. 7,50: 


vitello inchiodati ed avvitati, con elastici, L. 7,50; dn tutta vernice allacciati o 
elastici, L. 8,50; celorati falso buigaro allacciati; L.5,50: 


aj j Ia ogoi forma è qualità L. 1,50 il paio da em.13a.16 
Stivalini pEr ragazzi gi ibghezza:: 10.9 da emo iTa DOLL dda cr alt 
Cueltura a mano, buona qualita, solida costrazione, conve- 


mienza indiscutibile. - 
Le calzature si ricevono a domicilio per pacco postale, inviandi 
on cartolinà-«aglia alla Ditta BARONI, via del Duono, {. 
cere ad ogoi commissione e. £& per posta e imballaggio. Per 
& sei paia, le spedizioni vengono fatte franche di spese per tu 
2 entimetri la luughezza della circonf. 
gono al collo del piede 


soli. — A; 
i non in 
Precisa 
scenza della piania © la e rconferenza da! 


fra i molti componenti del Catrem: 
emirentemerte bonefica, 


resultati, mentre non è disgustoso a prendersi 6 viere tollerato da tutti. 
lì Catrame Pasersj fu analizzato e lungamente sperimentato regli 
med'ci i quali, non solo lo hanno dichiarato superiore a tutte le altre 
Îi quelli che più lo sperimentaroro, lo qualificaro addirittura un rimedi 
provoidenziale contro le affizioni catarrali degli organi del respiro, 


piente S ottengono con esse oit mi risultati anche relle affezioni cattarali del 


%} stinî, della vescica © dell'uretre, ed è valido mezzo di cura to: 
digestione e aumenta lo appatito. 

Ch'unque voglia accertarsi dalla verità ed esattezza di 

ioni Madichs vid m: dalla cometsati autoriti 

catia a chiunquo i» domanla al Laborato: 

che si va pubblica*do nel presente g omale, 


> Paneraj - Livaraa; 0 lorg 


Volterra a di 24 Ottobre 1759. 


1 sottoscritti dichiarano che lo Pastiglie Paneraj e 
l'Estratto di Catrame dello stesso autore sono preziosi 
compensi carativi nelle affezioni acuto e croniche delle 
vie respiratorie, agendo beneficamente sulla muccosa 
gastrica col risvegli.re l'appetito, come ogni giorno 
nella loro pratica hanno potut> constatere. 


Dott. T. Marini - Dot*. A. Ulivi - Dott. F. Maresco], 


Dott. R. Beghè 


6. Verdiani infermiere dello Spedale, 
Livorno 24 Gennaio 1890 


Le Speclalità Pameraj si vesdiro pi 


Daposito a ROMA farmacie Or'anlo. via Na 


rale, 249 
CHIA; Cantalamessa — TIVOLI, Baratti — VITERBO! Sonioco 


RBO, Spinedi — 


Ù, piazz: 
ELLETRI, 


FNSG) ) Questa impareggiabile composizione pei ca- Di 


In vitello con elastici, L. 5,50_il paio; in capra cpaca 
allacciati o abbctcnsti, L 5.50; în sciagré can ela- 


In vitello con ela-tici, L. 7 il paio; in vitello allaceiati, 


colorati bulgaro allacciati L.8. 


ne lo importo 


o sottoscritto dichiaro d 

0 nelle affezioni bronebiali, 
maco e della vescica, l'Estratto Iiguido di Cati Pi 
rificato preparato dal Sig. Panersi. tem 


Prato a di 30 Giugno :S79. 


“egin 


zioni. 
nelle 


0: 


Il chimico-farmacista €. Panarsj. con numerosi esperimenti avendo provato indiscutibi 


Ospe 


jo - presi 


Ì 


Dott. R. Puggerit. 
1ess) tutti i grossisti e le primarie furmacie dal 


Madama, 9 — CIVITAVEC: 


Mon'evecchi. 


medio sin 
curo ; Il GALLIFUGO PIEMONTESE é ra-chiuso 
in un elegante astuccio metallo dorato tascabile 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medici, non cou'suendo Nitrate 
‘Argesto contiene 1,50 00 di 
i pri rrarchieri della Cepitalo A 
nunilîo Lancia parrucchiere 
i nenza che alcuno a 
i tn preparato chimico. esso ridona ai capelii e alla 
verba il loro colore primitivo, 5 
aero morato, non. maechia nè 


i 300 con istruzione. Sì spedicoro da una a 3 
tn tutta Italia con l'aumento di na lira, e si vendo: 
al deposito & bottiglie per 

A (Serve 


Avvisa la sua 5) 
ritrova ia ST IZ A 


‘SANDALO o MIDY- 


Sopprime il Copaibe; il Cubebe e le Inje- 
- Guarisce gli scoii in 48 ore, Efficacissimo 
lattie della vescica, chiarifica le 
orine più torbide. Ogni capsula porta im: 
presso în nero il nome 


Presso tutte le Farmacie. 


Callifigo Piemontese 


Cerofto gom. 20 09 acid. salicit. 


Il CALLIFUGO PIEMONTESE è il mignor 
ui trovato 


Vendisi dai primari Farmacisti del Regno. 
(Spedizione per tatto tl Regno centesimi 35 ia più per astai 
(Sconto ai Rivenditori) 


Ditta GARASSINO 


Via in Arcione, N. 75 


Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da 
pezziere e materazzaio puntualità, 
esatezza e modicità nei i, 


$1 eseguiscono 


i e da centinsia di 
specialità di cotram: 
0 - mirasolo: 
lo dossi cstinate 0 ia tisi 
lo stomaco, daxti 


quanto è datto, lagza le cantinaia di 
® pubblicate in un osussoio che 


Paneraj. . per la 
orrispordono «onsiante- 
i, essendo 
scienza, io modn speriale 
jace e il Catrems depsrato. 

fedico primo dello S,edale 


avere sperimentato utilis- 
ci catarri dello str= 


Regao. 


Non più Calli 
GUARIGIONE PERFETTA !M 5. GIORNI 


Imente che 
la parte rasino balsamica è quella che spiega azione alettiva, 
lie mucose dell'organismo umano, guidato da quasto principio sciontifico 
fabbrica un Estsatto di Catramo valendosi della sola parte resina-balsamica, il quale dà 


spedisce 
+ it sunto della midasi 


Nella scelta di un @lstala 
liquure  oneiliafe la x 
bontà e i benefici ef- 


Convalescenti!!! fett- li 3 
Ferro-China:Bisleri 


Per riuvigorire i bambini, e per ripren- 
\dere le forze perdute nsats Îl quovo pro= 
dotto PASTANSELIGA, pastina alimen- 
lare fabbricata coll’orznai ceiebre Mequa 


t Satucno (approvate 
slo e di 


rivficate 
M. la 
possa sospettare l'uso 


è il preferito dei buon- 
gustai e da tutti quelli 


biondo, castagno c 
né biarchoria. Sì 


s chs amano la propria 


380 l'i. STANTINO MAGA ‘Nosera Umtre. I sali di magnesia di{salute. L'II1. Prof. Se- 
ami Da 1 PE Crociferi n. 7 e 8 (pressi è ricca quest'aequa rendono la pasta 
Foniana di Trevi) @oge, a lire 3 la bottiglia di gram lissisiento alla cotura, quind: di tacile 
glie NUO 


gestione, raggiungendo il doppio scopo 


(di nutrire senza affaticare lo stomaco. 


per l'uso esterno) Sentola di grammi 200 L. 100 


tiabile {Clientela che. nel negozio s 
ICE per disinfettare rasoi, 


iuarigione radicale e senza conseguenze di Giomerree, Geecetta, Perdito 
iatane le più ostinaie, e Preservative L. $ — A scanso di eontraffa. 
done, esigere sulla fascia del fiacono e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 
lel D.r TENCA, che visita ogni giorro in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
som. € per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
Consulti in iscritto, L. 5). 


TO Ae 


adoperando it 


Dalle Celebrità Mediche 


seno fervidamente raccomandate le antiartritiche ed antiremmatiche 
MAGLIERIE IGIENICHE 
AGNELLO primo taglio di = sllevamento delta premiata fabbrica 


è innocno e di effetto si. 


© costa EP. Pietro Reggiani - Cremona 
I. 1,235 lastueelo con Istruzione 5 wu 
266 sen La Cass confeziona indumenti per Uomini, Donne e Fancin 
Depositari-Grossisti Giutiocitauerali e F. — Gando ida ioverno, mezza stagione ed estate come: Corpetti, Camicie, 


Mutande, Giubhoncini, Camiciuole, Pusti, Gilet, Pancioti, 
tane, Sottores, Ga mbali, Ginocchiere, Calze, Costumi da Bi 
ciclisti, Costumetti per bambini e bambine, Ottura-orecchi, 
Lenzuola, Lenzuola Quadra:i, Fascie per neonati, Fasciature 
eno. | * .nedicazione, ecc. ecc. — Merce franca di porto ed imbal- 

laggi». A richiesta orntis Catalogo, cen descrizione degli in- 


» 0 » 33:23 = 3,57 
»00 » 23/20.» 3.25) 
tu. Primavera-Estate 
Cent. 85 in 


fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigiiosimente basso 
di sole lire 28 
Franco di porto per tutta l'italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraîîino, la cui bianchezza è garantita per20 
6 colteili da tavola cos lame d'accisio finissimo. 
6 cucciai d’argento nico sopraflino. 

6 forchette d'argento britannico sopraffine. 

ì cucchiarona da minestra, d'argento britennic» sopraffico, qualità la più 

pesante. 

1 cuechiarone di 
6 ra; 


n 


nezzi. 


vori a domicilio 


gume d’arzento britanri-o sopraffizo. 
i coltelli: da fruta creati. 

6 magnifiche torchette da frutta ocnat. 

12 tai da nova d'argento britara! 


i da uova d'argento >» 


uso delicato interes. 
santissimo per tatti, 
‘essa fran 
cebollo si spedsce co- BY 
municazioni 


2 stup-di ca: delabri da salo: 


54 pezzi ia tutto cha formia) 

trovare © rapprese:tanto va x 

Porw ed imballaggio compresi 

Spedisco anche per sole lire 20, 

UN BAGHIFICO OROLOSIO A REMINTOIRE 

mo, d'oro doubié, deppio copercho, eccellente fabbricazione, 
to garantito. Questi oreiogi sono lavorati in modo elevati 

| più esperi cono-citori pessono d'stinzte e dall'oro; essi conto 


| colcre ed il lucido dell’oro e rimpiszzano perfetti: 
c Dm itimenti rologi 
d'un valore di L. k ica 


Una magnifica catena d'orologio da uomo d'oro eoubiò L. è. 
Catene per signora elegantissimamente lavorste, franchi 
Spedizione prozia contro invio dell'importo par vaglia postale, 


cna mento da ta 


ore di franchi 359, spe 


o 
jo 


0 contro 
Serivere : 


- Tutte !e richieste sono da indirizzarsi esclusivamente al sia; 
Siegmund Presch- Milano, zione 


3. NAGHBIAS propriotario dalla cisa di es; 
(Austr:s) Vienna, Radolfsherm Feldgasse N. 4 E. 


dici 


"Lichenina la Catrame 


del Bott. Valenti 


Sono in vendita in tutta Italia î 
primi 14 fascicoli della 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI & 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L'opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
Pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 


Cura radicalmente i mali 
«lla gola e del petto. 

Ogni flacon di lichenina 
costa lire 1.50 | 
—_——@"@"@ 

Deposito presso ii Buon Cousi- 


yliere Via della Vite 44 Roma 


e —_—_—. 
PIA ZANNI 


MAESTRA DI PIANOFORTE 


D H à 
Alto Stabilimento Fotografico coniugi Can 
VIA PRINCIPE AMEDEO, ld P. P. 
si eseguiscono Fotografie di tutti i formati 

con perfezione ed a buon prezzo. 
Specialiti per pose istantenec ai bambini 

€ per ingran dimenti al naturale siano di- 

retti, siano da fotografie vecchie. 


E DI ARMONIA 
ella Regia Accademia di 
Via dei Greci, 26, p. p. 


18 
Xi Licenziata dal Liceo d: Pac 


grane 
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Statidell'Unionepestale 40. 20 10—| 47 2 12— 
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Cent. & in tutta Italia 
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Roma - 5 Febbraio 1995 


Sottoscrizione 


una spada di onore al tenente co- 
pesi Galliano, 
Somme versate alla Banca d’Italia L. 1136 90 


Offerte ricevute oggi, » ‘93 40 
come dalla seguente 


,° Totele 
Sedicesima Lista. 

(Tutte lo firmo senza indicazione di somma 
sono per Lire una). 

Cesara Zanichelli, Bologna — Giacomo Za- 
niebelli, Bologna — Ignazio Cantalamessa, Bo- 
logna — Enea Cacciani, Bologna — Marchesa 
Cristina Stampa di Soncino Morosini, Milano 
— Fabrizio Trombetta di anni 4. — Totale L. 6. 


- 1235.30 


Offerte raccolte dall'onorevole conte Silvio 
Arrivabene di Mantova, che le ha inviate con 
una cortesissima lettera di plauso all'iniziativa 
del Fanfulla 

Arrivabene conte Silvio — Pacchioni Lucilio 
Nardini Giuseppe capitano — Rimini dottor 
Fausto — Cavriani march. Antonio — Canova } 
dett. Giovanni — Franchetti cav. 
Capilupi marchese Alberto deputato 
ing. Eugenio Tortella cav. ing. L 
Zxpparoli ing Ettore — Zavanella ing. A. 
— Malagola Catullo — Menini Vitt. Francesco | 
— Viterbi cav. dott. Giuseppe — Rossetti Ce- j 
sare — Cappellini avv. cav. Carlo — Norsa 
Augusto — Parmeggiani avv. Alessandro — 
Filaageri Umberto — Casali conte Giuseppe — 
Fano dott. cav. Ugo — Cavriani march. Tullo 
— Magnaguti conte cav. Luigi — Pucci inai- { 
chese Roberto — Arrivabene conte Emilio — ! 
Fochesssti cav. Francesco — Cenì nobile Ar- 
tuto — Arrivabene conte Alfredo — Beschi j 

Giuseppe — Gandolfo cav. Enrico tenente 
lonnello — Di Bagno march. Ferdinando — 
ustozza conte Carlo — Boldrini cav. Aristide 
— Sordi march. Benedetto — Mantovani ca- 
valiare avr. Oreste — Amadei dott. Gaetano 
— Giannantoni avy.! Emanuele — Solferini Gia- 
como — Gobio nobile Gianluigi — Simonini 
Alessandro — Squassoni Eugenio — Nizzoli 
dott. cav. Alessandro — Sacchi dott. Anselmo 
— Martinelli Antonio — Martinelli Francesco 
Chizzoliai avv. Vincenzo — Savi Giovanni — 
Cavalca cav. Cesare colonnello — Martinelli 
îaz. Gaetano — Splendore dott. Achille — Ar- 
rivabane conte Carlo — Arrivabene conte Giu- 
lio Cesare — Arrivabene conte comm 
— Totale L. d4. 


Un'offerta dalla Russia. 

Jeri abbiamo ricevuto dalla Russia una let- 
tera a cuì diamo pubblicità, perchè ci pare 
un saluto mandato all'Italia, per mezzo nostro, 
da ut: vecchio soldato delle patrie battaglie. 

Ecco la lettera: 

« Preg.mo signor Redattore 
del giornale il Fanfulla — Roma. 

Qui unito mi fo piacere di rimettere il mia 
ordine di L. it. 24, indirizzato ai signori fra- 
telli Casareto di F.c0 Genova, per la sotto- 
scrizione della spada di onore al tenente co- ! 
Jonnelio Galliano. a 

Milite dell’'8° reggimento 19% compagnia Î 
dei garibaldini del 1366. 
G. DE NOZZOLINI. » 


Dal cavaliere Romolo Lorenzini, segretario i 
della Commissione di prima istanza per le im- { 
poste dirette, riceviamo le seguenti offerte rac- | 
colte in seno della Commissione stesi e; 

Cesare Diovizielli — A. Albini — A. Spetia | 
— L. Da Cesaris — L. Bianchi — Giuseppe { 
Janni — Monami — V. Cettini — Totale, 
lire 9. DO I 

Dal signor Antonio Bergametti di Verola= 


nuova abbiamo ricevuto oggi lire 5,40, unita- 
mente alla seguente prima lista 

Antonio Bergametti — Telò Paolo — Mo- { 
randi Paolo — Bornati Pietro — Galperti Gia- | 
cinto — Bulgari Luigi — Romanelli Giuseppe 
Bsiletti Ferdinando -—— Bragadina Luigi — 
Girelli Pietro — Chiesa Tarquinio — Ventu- 
riai Carlo — Venturini Bonaventura — Ca- 
missani Angelo. 


=*-_ ci 
Siamo in Africa! 


i dal punto 

I lettori troveranno commentato dal p 
di vista della situazione il dispaccio, che, 
ieri sera, a ora la, la Stefani comuni- 
“qui i i di ita una 

Qui io vorrei dire ancora una vol 
cosa clie non ha il pregio della peregrinità, 
She pare anzi una di quelle verità che il i 
guor de la Palisse amava di proclamare e 
che tuttavia non sono sempre di quelle che 
riescono più facilmente ad essere ammesse: 

Noi ci siamo troppe volte meravigliati 
della forma e della sostanza inaspetia! 
delle notizie d'Africa, e abbiamo rivolto rim- 
proveri a chi era incaricato di redigere le 
Comunieazioni al pubblico, immaginando chi 
sa quali alterazioni del testo rimitivo, 
quali lavori di attenuazione, di amalgamento 
Her trovare una formula che, destinata 2 
contentar tutti, doveva finire col non cone 
sentare nessuno. È 5 
5 fbbene, noi abbiamo avuto iltorto di supe 


i guerreschi s'intrecciavo laggiù 


{ di 


abissinì abbiano voltato 0 nole spalle) dégli 
africani, gente civile per quanto si vuole, 
secondo gli alleati europei di Menelik, ma ! 
sempre africani. 

E in Africa la guerra e la pace non ob- j 
bediscono a nessuna consuetudine europea; | 
gli Africani combattono o trattano la pace | 
alternativamente, oggi no, domani sì, come 
în una vecchia canzone. I 

Il telegramma che giunse ierî a tarda 
sera non era già quello che tutti aspet- 
tavano, che molte voci e diserie.dei soliti 
crocchi avevano quasi anticipato. Si atten- 
deva uno scontro. Invece ecco qui che, ci 

dice che fra i due campi corrono ancora 
îmessaggi è trattative. Maconnen assume lui 
la responsabilità degli ostaggi trattenuti, la- 
sciando al Negus tutto il merito della libe- 
razione. 

E la gente a stupirsi e a meravigliarsi, 
qualcuno anche, in piena buona fede, a in 
dignarsi! Come ? Sono ancora in trattative! 
Discutono ancora? Scambiano lettere e 
messì ? Ma quando si viene finalmente al 
fatto d'armi ? 

Anche cotali impazienze hanno una ra- 
gione e rispondono a un sentimento che 
oramai è diventato comune a molti. 

Ma ricordiamoci che il telegramma viene 
dall'Africa, dalla regione dove tutto suc- 
cede in modo diverso da quello a cui siamo 
avvezzi in Europa; e se è proprio la notizia 
di uno scontro quella che deve calmare 
certe impazienze, non è il telegramma di 
jeri sera che deve invece sosreccitare i loro 
nerv 

Le trattative concilian 


episodii 
continua 
mente, e si parla di pace, così alla vigilia; 
come al domani di un combattimento. 
Soltanto è bene di non creder troppo alla 
pace offerta, e prepararsi invece alla bat- 
taglia, come è anche una buona precauzione | 
non eredere sempre a uno scontro, | 
Suando invece tutto ne farebbe supporre l'in | 
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mivenza. 
Di questa incertezza è moda in alcuni 
cireoli, in certi giornali dar la colpa al Go- 
verno qui o al generale Buratieri laggiù: 
ma chi non si lascia traviare dalle appa- 
renze, si ricorda che questa guerra si com- 
batte in Africa e vede benissito di chi è 
la colpa di tutti questi dubbi, di tutte que- 
ste contraddizioni e non è colpa nuova 
siamo in Afri 
Esco la sola spiegazione possibile, e non 
vamente ora il momento di discutere 
perchè ci siamo, come ci siamo, quando iu 
tanti anni non si è trovato mai l'opportu- 
nità di esaminare queste cose, a_mente se | 


rena. Ypsilon. 
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L' incoronazione dello Czar. 

Sono gìà incominciati a Mosca i preparativi 
per Îa incoronazione dello Czar. Fra le curio- | 
sità dell'avvenimento vi sarà la festa popola 
organizzata, sul campo dik hodinskoé, per 400,000 
persone. Questa piazza ha una superficie di un 
chilometro quadrato e vi si costruiranno 200 
baracche per spettacoli diversi, 

Un padiglione imperiale gigantesco dominerà 
tutte le costruzioni del campo di Khodinskoé, 
di stile architettonico russo, secolo decimo- 
quinto. La festa durerà tre giorai: poi il campo 
sarà preparato per la rivista che lo Czar pas- 
serà alle truppo della circoscrizione militare di 
Mosca. 

Si pensa anche a una illuminazione fantastica 
del Kremlino, sui disegni di tre fra i migliori 
acquarellisti russi. Questa illuminazione seguirà 
tutte le linee di architettura del palazzo impe- 
riale, fra le quali si vedranno gli stemmi della 
città di Mosca e del defunto Czar. 14,000 lam- 
pade elettriche brilleranno sui pinnacoli delle 
torri del Kremlino @ sul campanile d'Ivan 
Grande, e dalla parte della piazza Rossa, an- 
che le mura dell’antico edificio saranno come 
inondate di luce da migliaia di becchi a gas. 
Più di 500,000 lampioneini multicolori comple- 
teranno la illuminazione del Kremlino. 

Il giorno della festa popolare, la municipa- 
lità di Mosca organizzerà ugualmente per i 
soldati una illuminazione 6 un banchetto di 
50,000 coperti presso la porta di Twer. Infine 
200,000 rubli sono assegnati dalla municipalità 
agli istituti di beneficenza moscoviti 


* 


Le donne abissine. 

Cambiare completamento il colore della pelle 
tre mesi dopo il loro matrimonio, ottenere una 
tinta color caffè invece di quella naturale color 
cioccolata è il non pis ultra della civotteria 
delle belle d’Abissinia. Ma per riuscire — così 
la raccontano, 0 se non è vera, non è neppure 
ben trovata — la prova è aspra: per tre me: 
intieri, la donna che aspira a quel grado di 
perfezione devo staro in una casa separata; ed 
È ricoperta d'una stoffa di lana, nella quale vi 
è una sola apertura dalla quale passa la testa. 
Sotto questa copertura sono accesi molti rami 
Verdi di un legno odoroso. Il fumo ha una a- 
Zione su quella epidermide, o dopo i tre mesi 
l’abissina ha cambiato color di pelle. Questa 
operazione esaurisce le forze, così la madro e 


i insaccata non hanno 
Pe juesta guerra nom si combattesse | le sorelle d' srusl 

Doe CRA dba dalle s0rrosE. tua in | altra occupazione Veni piu ada alle pale 

Fia da, dove, esistono delle consuetudini È lotiglino dl cibi suculen niargì 


contradizionali sia per fare la guerra, sia per | 
eludere la pace. Eppure la sola cosa che 
fon dovevamo mai dimenticare era questa, 
che il signor de la Palisse non si sarebbe 
Mai stancato di ripetere : i nostri soldati, i 
nostri generali sono in Africa, e si trovano 
di fronte (o non si trovano di fronte, (A i 
chè non si sa ancora bene se invece gli 


Hola pgoté i egniadini fanno con i tacchini, 
La 


Il rinascimento dell'idealismo. c 
Brunetiére ha fatto una conferenza sul rine- 
scimento dell’idealismo. Egli ha mostrato questo 
rinascimento nella scienza, nella letteratura, nelle 
arti e anche nella politica, ;l socialismo es- 


| verdi 


sendo, secondo lui, una reazione contro l'egoi- 
smo dell'individuo. 
è@ 

La pianta che fa ridere. 

Esiste, pare, in Arabia, una pista che pro- 
duce esattamente lo stesso eTetto del gas esi- 
larante, 

So ne trova una varietà ricca a Kaseom e 
un’altra a'Ornan, che raggiunge l'altezza di un 
metro e più, con rami legnosi dalle foglie 


Le bacche Gonténgono efie 0 tre grani teri 
della grossezza e della forma d'ua fagiolo. Que- 
sti grani hanso leggermente l’odore dell'oppio; 
il gusto è zuccherino. Sono essi che conten- 
gono îl principio agente della pianta straordi= 
noria. —— 

Questi grani sono polverizzati e la persona 
che ne ha assorbita una piccolissima dose co- 
mincia a ridere fragorosamente; spesso con- 
vulsivamente: balia, canta, si mette a saltare 
come una capra, e l'effetto dura per un'ora. 

* 

La successione di Paolo Verlaine. 

Dicemmo che la Phume aveva chiesto ai suoi 
lettori qunle fosse il poeta degno di succedere 
a Paolo Verlaine nella ammirazione dei con- 
temporanei. Pare finora che Stefano Mallarmé 
si mantenga capolista. 

” 
La leggenda di febbraio. 
È' una leggenda ingiese. 
Febbraio era nella sua gi 
principio del mondo, un gi 
Per quanto perdosso ser 

Un giorao, rovinato per , volle fare 
una partita con i suoi compagni di giuoco abi- 
tuali, che erano, naturalmente, gennaio e marzo. 

Questi gusdagnarono. 

avendo più nulla, il povero febbraio si 
tolse due giorni e li dette a gennaio e 

Ed ecco perchè gennaio e marzo hanno giorni 
trentuno, mentre febbraio ne ha ventotto o ven- 
tinove, secondo gli anni 


x 


tore Forsennato. 
‘a da capo. 


Per finire. 

La signorina X.... è addiri 
ma ha una bocca 
splendidi. 

— Che piacere = si chiedeva a Y... — potete 
prendere nella conversazione con quella signo- 
rina”. 


ura una, stupida, 
squisitamente bella © deni 


È la guardo parlare. 
N. Nanni 


Notizie d’Africa 


La liberaziane degli ostaggi — Ova si 
trova il nemico — Cassala tran 
quilta. 

Ieri sera, a tarda ora, la Stefani ha co- 
municato il seguente telegramina da Mas 

saua, 4 


Il Baratieri 


telegrafa che, a- 


vendo fatto sapere a Menelik che fino a 
quando soldati italiani fossero suoi prigio- 
lui, 


eri, non avrebbe potuto trattare co 
il Negus pose in libertà gli ostaggi c 
giunsero ieri sera al campo. 
Restano ancora presso il nemico gli ul 
ciali e soldati presi ad Amba Alazi. Ma- 
connen scrisse al generale Baratieri che 
Menelik ignorava il fatto degli ostaggi, e 
che il movimento delle truppe è dovuto alla 


necessità di provvedere l'esercito di paglia : 


e di acqua. 

1 reduci riferiscono che l’esercito nemico 
si trova ad Est del Monte Sennajata, tra 
Zatta, Gandaîta e Hamedo, 

Cassala è tranquilla. 


Dunque non solo nessun conflitto è a 
sinora, ma un nuovo periodo di tregua p 
sominciato, perché il Negus non solo è disposto 
alla pace, ma è per poterne iniziare le tratta- 
tive che ha rimandati all'Amba Sion gli uf. 
ciali già trattenuti in ostaggio! 

Ma su quali basi è possibile una pace al 
punto in cui siamo? Noi non siamo partigiani 
della guerra a fondo, nè delle espansioni colo» 


niali; noi vorremmo risolta una buona volta que- | 


sta eterna questione africana, ma non sappiamo 
che pensare delle novelle tenerezze di Menelik 
e di ras Maconnen, e della siacerità delle loro 
dichiarazioni. 

N comunicato Stefani al solito è laconico ed 
enigmatico. 

Diciamo altrove la probabile ragione logica 
di questa oscurità. 

Non è forse strano che Monelik ignorasse il 
fatto degli ostaggi, quando si ricorda ua rap- 
porto ufficiale in cui si dice che Menelik fu 
quegli che li trattenne con perfida slealtà al- 
l’ultimo momento, quando lo stesso comunicato 
di ieri sera dice che è Menelik che li ha posti 
in libertà per poter trattare la pace? 

£' Maconnen che afferma ciò e potrebbe nf 
fermare il falso, ma come si srisga la frase 
del rapporto Galliano? E come sì spiega la 
condotta di Maconnen, che di suo arbitrio 
avrebbe trattenuti dioci prigionieri nostri? E 
Galliano che glieli avrebbe lasciati ? 

Decisamente dobbiamo rinunciare ad ogni 
supposizione, ad ogni commento, perchè se ci 
mettessimo a decifrare il significato dei comuni- 
cati Stefani, non faremmo che accresoore la 
confusione in noi e nei nostri lettori, 

L'esercito nemico. 

L'ayanguardia del Nogus, ayrebbe dunque 
lasciato Adua alla sua sinistra e rinunciando 
all'idea di rioccupare Axum si sarebbe diretta 
verso l’Rutisciò Gseia sulla strada che da Adi- 
grat conduce in Adua. 

Mia la direzione Leo - como die 

rebbe sigalficaro 16 l'intenzione 
Gomnen Poizata verso l'Ocule-Cusaî oltre il Be= 
lesa e verso il cuore della colonia. 


mida colla sua brigata e se gli sciozni avan- 
zassero ancora non potrebbero evitarne il con- 
tatto, quindi un conflitto imminente è sempre 
possibile. 

Ha il nemico abbandonato assolutamente 

idea di una punta su Axum, deciso, invece, a 
girare al largo di Adigrat, fuori dal tiro delle 
nostre posizioni fortificate, per ripetere la mar- 
cia che ras Mangascià ha fatto lo scorso 
anno? 

È una domanda a cui non è porsi 

cora dare una risposta precisa, ma ad: alcuno 

non può sfuggire la contraddizione aperta che 

c'è fra le parole di pace di Menelik, le spie- 

gazioni del movimento date da ras Maconnen 

e lo scopo evidente del movimento stesso. 
La nota amena. 

Alla Gazzetta Piemontese hanno telegratito, 
ieri sera, alle 6 12, da Roma, d'urgenza : 

< Risulta che il Negus da jersera con la 
testa delle sue truppe si trovava a Mai-Me- 
ghelta, cioé a venticinque chilometri da Adua, 
mentra la testa dei nostri comandata dal co- 
lonnello Albertone, si trovava ad Entisciò, cioé 
a quaranta chilometri da Adua. 

« Sino da iersera si supponeva che difficil= 
mente le nostre truppe avrebbero potuto irm- 
pedire il Negus di occupare Adua. 

« Ma stanotte i nostri marciarono forzata 
mente. Stamane la colonna Albertone ha im 
pegnata la battaglia. » 

leri sera, prima e dopo le 6 12, tutti a Itoma 
sapevano che nessan conflitto aveva avuto 
luogo né la mattina, aè poi; ma a parte la bat- 
tagiia impegnata dalla colonna Albertono che 
per essere ad Alequi, non può avere alcun 
contatto immedisto col nemico, è graziosa la 

vata di Menelik a Mai-Meghelta & 25 chi 
lometri da Adua, mentre Entisciò, ove trovasi 
la Da Bormida, sarebbe, secondo il 


| corrispondente, a 40 chilometri ! 


i 


| due elettrodi h: 


Basta prendere qu: 


que carta dell’ 


che a quest'ora anche i bambini sanno a 

moris, ed osservare dove sì trovsno Entisciò, 
Alequa e Mai-Megheita, per convincersi che 
più grosse corbellerie, in breve scritto, non | 


sarebbe stato possibile 7 


I raggi Ròntgen 


Confereaza del professore Blaserna. 


Il senatore Biaserna ieri all'Istituto. fisico, a 
Panisperna, tenne la promessa conferenza sui 
raggi Rontgen alle pagronesse della Società per 


la coltura della donan. La ristrettezza dello 
spazio 0! andare un graa numero di 
persone, per le quali il chiarissimo professore 
consenti gentilmente 2 ripetere le 
venerdì prossimo. 

Assisteva S. M. Ia Regina, accompagnata 
dalla na d'onore, marchesa Maria "Totti, 
dalla marchesa Capranica del Grillo, dalla cone 
tessa Francesetti © dalle altre signore compa» 
Consiglio della Soci: 

si pigiava 


nell’ele- 
gante anfiteatro e nelle 
udire, e, sopra tutto, di ved: 
esperimeni 

Laura Minghetti, 
Sonnino e S. E. il conte Luigi Ferraris, ilc 
mendatore Della Vedova rettore della R. Uni 
versità, il senatore P , il senatore Tom- 
masi Crudeli, il comm. Cigliutti e molti profes- 
sori della Università. 

Il senatore Blaserna esordì mostrando all'u- 
ditorio alcuni tubi di Geissìer, tubi nei quali 
viene fatto il vuoto fino al millesimo dell’atmo- 
sfera, ed in cui sono saldati due fili di platino, 
destinati a condurre in essi la scarica. di 
rocchetto d’induzione. Messi in azione, questi 
tubi si sono illuminati di bella luce, mentre i 
anNO assunto un comportamento 
diverso. Il positivo, 0 anode, rimase oscuro, e 
sormontato da un pennacchio l 
traverso i meandri del tubo raggiunse il nega- 
tivo, 0 catodo, il quale era avvolto tutto in una 
bella luse di color violaceo, Uno dei tubi di 
Geissler era avvolto da un secondo tubo di 


questi 


nuovi 
Tra i presenti si notavano Donna 


l'onorevole ministro 


un 


vetro ripieno di una soluziono limpida di bisol- 
fato di chinino, la quale prese ia colorazione 
azzurra quando la si illuminava il tubo 


interno. 


Il conferenziere fece pure osservare al suo | 


uditorio che vetri contenenti divere sostanze 
sotto l’azione della scarica assumono colori vi- 
vacissimi, diventano cioè fluorescenti. 

Un tubo di Geissier, nel quale la rarefazione 
dell’aria sia spinta fino ai limiti del possibile 
si trasforma nel tubo detto di Crookes, e l'il- 
lustre professore ne mostrò alcuni, dichiaran- 
dosi lieta di poter dire che tale operazione, 
lunga ed assai difficile, fu eseguita nel suo la: 
boratorio. Il tubo di Crocs presenta fengi»- 
luminosi meno appariscenti di one" TI: 
de e n nat 

e dellissimo rag- 
gio “idica, la quale ha il sopravvento 
sulla luce uscente dal polo positivo, e sì di- 
rige perpendicolarmente al catodo, destando 
una bella e vivissima ‘TMuorescenza nel vetro 
del tubo, fi nel punto ove lo colpisce. Questo 
raggio è destinato a morire nel tubo stesso, 
poichè lunghi e pazienti studi hanno dimo: 
strato che îl vetro è. per esso, completamente 
opaco. Ma, prima di cessare, da luogo ai nuovi 
raggi, ai raggi X, come li chiamò il fortunato 
scopritore, dottore Guglielmo Corrado Rontgen, 
protessore di fisica nella Università di Virz: 
burgo. 1 raggi Rontgen, come ora tutti lì chi 
mano, si destano sulla superficie esterna del 
tubo di Crookes, nel punto colpito dal raggio 
catodico. quindi sono, come ‘spiritosamente 
disse l'illustre senatore, legittimi figli di que- 
sto, ma in molte cose da esso differenti. 

1 raggi Rootgen hanno Ia nota proprietà di 
attraversare quasi tutti i corpi; così i metalli, 
ad eccezione del platino, dell'oro, del piombo 
€ del mercurio în certo spessore, sono tutti 
chi più, chi meno trasparenti per essi; tutta 


inoso che at» | 


| pullulano sulle 


fa ad Eutisciò si trova il generale Da Bor- { le sostanze organiche lo sono pure, ad ecce- 


zione dolle ossa, ed i minerali anche. 

Il pubblico attentissimo seguiva con sempre 
maggiore interesse le esperienze colle quali il 
professore Biaserna, assistito dai dottori Sella, 
Pierpaoli, Fontana e Maiorana, ilinstrava via 
via il suo facile discorso; mala curiosità rag- 
giunse il massimo punto quando egli si accinse 
4 fare la fotografia coi raggi Rontgen. Rita- 
gliò da un sottilissimo foglio di piatino una 
croce, la dispose tra una placca fotografica; 
racchiusa in una cassetta di cartone nero, ei 
un tubo di Crookes, e per di più interpase nel 
cammino dei raggi un foglio di cartone-nero, 
un foglio di ebanite, una tavola dilegno e un 
bro. 

Dopo pochi istanti la fotografia era fatta, ed 
appena rivelata il senatore Blaserna la mostrò 
a Sua Maestà e quindi all’uditorio. 
lentemente i raggi Rontgen traversarono 
tutti gli ostacoli frapposti ed impressionarono 
la lastra fotografica, ma non furono capaci di 
attraversare la sottile croce di piatino, ed in 
corrispondenza di essa la lastra rimase traspa- 
rente. 

Accennò pure l'oratore alla fosforescenza 
che desta questo raggio di Rontgen, invisibile 
al nosiro occhio, nel platino cianuro di Bario, 
ma non potè mostraria all’uditorio, poiché è 
una esperienza che richiede grande oscurità ed 
anche molto tempo per avvezzare l'occhio ad 
essa. Questa fosforescenza segna per certo A 
via per la quale si indirizzeranno le ricerche 
dei fisici, poichè essa sola può accusare finora 
la presenza dei raggi di Rontgen. 

La scoperta di Rontgen è stata accolta con 
giubilo da tutto it mondo scientifico, e ìx me- 

ina spera ricavarne valido soccorso; si noti 
però lo stato attuale della scoperta, non 
si può troppo attendere da essa. E' vero che 
si ottengono ‘fotografie del'o scheletro \.leile 

dei pie e articolazioni delle brar- 
cia e del ginocchio; é vero che lx fotografia 
rivela taluni corpi estranei che possono essersi 
conficcati in alcune parti carnose; ma la com- 
pieta esplorazione del corpo umano non è an> 
ra possibile, quindi il dotto oratore mette in 
guardia îl suo uditorio contro le troppo: mera- 
vigliose applicazioni della nuova scoperta, cha 
colonne dei giornali. Forse 
ipolto si farà in questo senso, ma occorreranno 
lunghi studi @ pazienti sperimeati., 

Il prof. Biaserna mostrò al pibbiico alcuna 

fotografiche ottenutè dal prof. Rontgen. 

‘9 coll'anello in dito; una bus: 

iusa in una scatola di metallo; un 
filo di rame inchiodato dietro una spessa ta- 
face vedere alcune altre fatte nel suo 

. Né mancò tra que mano, è 
ci piace notare che la fotografia di essa fatta 

ma è molto più bella e retta della 


| sua sorella maggiore di Virzburg. In una delle 


i) 


vetro sì scompone nei suoi setta colori, 


grafie romane si vedono due povare .ra- 
chie che mettono a nudo il loro delicatis- 
10 schel rano nel loro interna 
deile lesioni © dei corpi estranei appositamente 
introdotti 

La differenza sostanziale che esiste tra i 
raggi catodici e i raggi di Rontgen è in ciò: 


che i primi sono inluenzati da un campo ma- 
20, i 


secondi no. Il prot. Blaserna con 

issima esperionza mostrò questo 
tubo di Crookes si vedeva spic- 
care sopra una sostanza Îluorescente il raggio 
catodico, e questo sì spostava a destra ed a 


sinistra sotto l'influenza di un piccolo elettro— 
posto in vicinanza. 


chiarezza dii se- 
re Blaserna la condizione attuale degli 

lle radiazioni catodiche e di Routgea, 
passò ad alcune considerazioni teoriche, e ad: 


ditò la via a nuova ricerche d'indole tutta 
scientifica. 
Un raggio di sole deviato da un prisma di 


e forma 
Îì così detto spettro luminoso. Il rosso è poco 
deviato dalia direzione originaria del raggia 
solare, il violetto assai. A fianco di questo 
Spettro iuininoso, ed in parte. sovrappo*:9 ad 
esso si trova lo spettro chimico, la oni parte 
più intensa è nella zona oscura oltre il vio= 
letto, e lo spettro calorifico, la eci massima 
azione è appena fuori dello spettro, dalla parte 
del rosso. Aliontenendosi maggiormente de 
questa parie si trovans le radiazioni elettriche 
scaperie dal compianto giovane fisico: Enrico 
Hertz. La grande attività chimica’ dei raggi 
Rontgen li farebbe ascrivere alla parte ultra 
violetta delio spettro solare, ed il fatto ch 
nora non si è trovato modo di di a 

loro direzione con primis mebgeug arno 
nella parte ultra rossa de'"’0 spettro. Ecco il 


PO MOFO Cb ora si lavora dai fisici, per 
Min 7o il posto conveniente. 

. Meîo arditamente il Rontgen suppone che 

i raggi X sinno prodotti da. vibrazioni loagi- 

tudinali dell'etere, ipotesi dalla quale l'oratore 

si scosta, pur ammettendo che da ulteriori ri- 

cerche possa questo suo parere essere modi» 


| ficato. 


La dotta conferenza, durata circa un'ora e 
mezzo, terminò tra gli applausi del colto udi= 
torio, a S. M. la Regina si congratulò col pro- 
fessore IBiaserna delle ricerche iniziate nel suo 
Istituto, e delle qualî già da molti giorni avera 
osservati i risultati. 


Fons. 
"TOY. @e_—_—_—_—____—_—_— 


IL BATTESIMO DEL PRINCIPE BORIS 


La cerimonia della conversione ‘del prirci) 
Boris allortodossia è stata fissata. al Td cdr 
rente. 


. 11 presidente del Consiglio, 
ieri alla Sobranje un messaggio, il quale rile 
le difficoltà che si opponevano alla conversione 
del principe Boris all'ortodossia, soggiungendo 
che, malgrado tali difficoltà, la conversione avrà 
luogo venerdì 14 febbraio. nat 


Îì messaggio è stato accolto con entysia— 


toilow, ha letto 


AV 


Reso il testo del messaggio che il: principe 
Ferdinando ha diretto alla nazione bulgara : _ 

‘* Dichiaro al mio amatissimo popolo che, in 
aflempimento della promessa data ai rappresen 
ranti della nazione dall’alto del.trono, ho fatto 
tatti gli sforzi possibili ed ho lottato con tutte 
le mio forze per appianare le dificoltà che si 
opponevano alla soddisfazione dell’ardente de- 
siderio della intiera nazione relativamente al 
passaggio del principe ereditario in seno della 
Chiesa nazionale. 

“ Dopo avere adempiuto al mio dovere, con 
i verso tutti coloro da cui dipendeva 
l'appianamento di quelle difficoltà, e dopo avere 
visto svanire le mie speranze, poichè non trovai 
là dove l’attendevo un saggio apprezzamento 
ciò ché esige la Bulgaria, io, fedele al giu- 
tamento dato al mio: dilettissimo popolo, ho 
deciso, di mia propria iniziativa, di superare 
tutti gli ostacoli e di fare sull'altare della patria 
il più grando ed il più penoso dei sacrifizi. — 

« Annuazio quindi che il 2 febbraio (vecchio 
atile, «corrispondente al 14 febbraio) sarà con- 
ferita al principe Boris la confermazione secondo 
il rito della Chiesa nazionale ortodossa. 

« Che il Re dei Re banedica questa decisione 
@ protegga sempre la nostre patria e la nostra 
Casa: > 

Sofia, 4. — Sobranje. — Il presidente del 
nsiglio, Stoilow, lesse il messaggio del prin- 
cipe $erdinando fra frenetici urrà. x 

'Bobtchew, capo del partito degli unionisti, 
rileva l'importanza dell'attuale momento storico 
è manda un urrd all'indirizzo del principe Fer- 
dinando. 

Il grido è ripetuto entusiasticamente. 

Bobtchew propone quindi di prorogare le se- 
dute fino a venerdì, e che i deputati si rechino 
4 ringraziare îl principe Ferdinando. 

La seduta è tolta. 

— Si crede che la sessione parlamentare 
che termina il 30 gennaio (vecchio stile) sarà 
prorogata. 

La popolazione ha accolto con entusiasmo la 
pubblicazione del messaggio del principe Fer- 
dinando per la conversione del principe Boris 
2) rito ortodosso. 

Vienna, 4. — Lu Neue Freie Presse a da 
Aofia: 

« La principessa Maria Luis, non volendo 
assistere alla conversione del principe ereditario 
Boris all’ortodosaia, si recherà quanto prima, 
per un tempo indeterminato, in Francia e sulla 
riviera del Mediterraneo, accompagnata dal prin- 
cipe Cirillo, dal ciambellano conte de Bour- 
boulon, dalla prima dama di Corte Stanciow e 
dia un ufficiale d'onore. 

‘« La principessa viaggerà come principessa 
di Bulgaria ». 

Pietroburgo, 4. — Lo Swiet_ pubblica, a 
proposito della conversione del principe loris 
‘all’ortodossia, un articolo in cui dice: « Se 
Russia potesse essere convinta che in Bulgaria 
si organizzi uno stato di cose stabile, © che 
non si tratterà come uno scherzo la questione 
dell'ortodossia del principe Boris, la soddisfa- 
ziod8 ne sarebbe profonda è la Russia saprebbe 
provaria alla Bulgaria. E PE: 

x Ad ogni modo, il passaggio del principe 
Boris all’orfddossia segnerebbe una nuova éra 
per le relazioni tra la Bulgaria e la Russia ». 

La Nowoje Wremja dice che i! principe Fer- 
dinando non avrà a pentirsi del suo atto. Il 
‘passaggio del principe Boris all'ortodossia eli- 
tninerà la ragione sostanziale dell'indifferenza 
finora serbata dalla Russia verso la Bulgaria, 
poiché ii principe Ferdinando, conformandosi ai 
trattato di Berlino, cesserà di essere un usur= 
petore. 5 

Vienna, 5. — Il Fremdensiatt, a proposito 
del messaggio del princips Fardinando alla na- 
zione bulgara, dichiara che [e espressioni di 
biasimo in esso contenute dovrebbero essere 
assolutamente respinte, se fossero dirette con- 
iro il Papa. n 

Lo stesso giornale riconosce il grande sa- 
crifisio fatto dal principe di Bulgaria ed esprime 
la speranza che îl paese ne. trarrà maggior 
forza all'ioterno. 

Soggiunge che, dal punto di vista euroreo, 
il consolidamento dell'autorità del principe e 
del Governo attuale bulgaro non può che isp 
fare soddisfazione. Non é da attendersi che 
qualsiasi potenza voglia avere una spiccata 
prepoideranza nello cose di Bulgaria. La ne- 
cossità del mantenimento dello statu quo è 
troppo escentuata da ogni parte, anche da 
quella dello Stato, che specialmente si presenta 
at pensîero, perché non si abbia ad essero pie- 
namente tranquilli a questo riguardo. Il Frem- 
dendlatt conclude dicendo che quando la Bul- 
Zaria avrà acquistato abbastanza forza per re- 
istere 2 qualsiasi tentativo da parte bulgara 
ridestare disordini in Macedonia, ne saranno 
fassicurate le grandi potenze, come pure il 
il Sulisoo e gli Stati confinanti col principato. 


rr _ _—____————_z;é6é 
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FASKAGNAG 


” un romanzo inedito 
È di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letteraria dol e Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Ti vecchio sorrise: 

— ‘Amico mio, voi mi fate pietà. Si vede 
che invecchiate, caro conte di Faskagnae, 
poiché voi mi parlate come un giuocatore 
che si rivolga a un usuraio per ottenere i 
quattrini con cui far fronte a un debito sulla 
parola. Una volta, nell'epoca vostra gloriosa, 
voi andavate più diretto allo scopo. C'era 
qualcuno che si godeva la vostra fortuna 
rtel mondo? Voi nou perdevate tempo. Non 
eravate così ingenuo da rivolgervi ài tribu- 
nali. Povero, affamato, disonorato da con- 
danne infamanti voi sapevate benissimo che 
non era_il caso di confidare nella giustizi 
umana. E contidaste invece in una buona 
carabina. Fu un colpo magnifico... 

Faskegrac era lievemente impallidito. 

- Con voce strozzata dall'ira egti esclamò: 

— Se voi non volete darini i trecento 
cinquantamila franchi di cui ho bisogno, di- 
temelo subito e.non-se ne parlerà più. Ma 
non. è macessario andare a rivangare tanie 
secchie storie di cui nessuno più sì ricorda. 

— Ecco, così mi piacete di più. Riconosco 
il xnio vecchio Roberto Vernon. 

— Williams! dae È 

— Chiamami pure Charderel. Nell'inti- 


Sofìa, 5. — I giornali Mir 6 Progress con- 
fermano che lo Czar Ha accettato l'invito fat- 
togli dal principe Ferdinando di essere il ps- 
drino del principe Bori 

Lo Czar sarà probabilmente rappresentato 
allg;cerimonia da un generale. Molti cittadini 
stanno preparando Un treno. speciale per an- 
dargli incontro. sE 

in tutte le città si fanno grandi preparativi 
per festeggiare il passaggio del principe Boris 
alla Chiesa nazionale ortodossa. 


LA CRONACA DELLA MUSICA 


P' abbondante assaî: ricca di fatti com- 
piuti, di promesso larghe, di speranze si- 
ture. Tra i fatti lieti di questo iuverno se- 
reno, che medici guastamestieri affermano 
saturo d'influenze e di polmoniti, ma che 
permette le belle riunioni mondane della 
inusica senza l'accompagnamento della piog- 
gia e del fango, devo subito. registrare \il 
grande concerto dierì all Accademia di 
Santa Cecilia. Ripetizione, menochè in un 
numero del programma, di un precedente 
concerto, esso rivelò, anche meglio della 
settimana decorsa, la inirabil fusione di quelle 
belle voci giovanili della scuola di Santa 
Cecilia, alle quali la nuova direzione del 
conte di San Martino non lascia il tempo 
di arruggiairsi. Così l'Accaiemia ed il Liceo, 
liberatisi dall'inftusso di vecchie fisime che 
trasformavano il nostro Conservatorio mu- 
sicale in un'arca santa ed inaccessibile di 
pedantesca inamidata musoneria, contribui- 
fanno in modo eficace, come vi contribui- 
scono in altra sede i concerti della Società 
orchestrale, a diffondere sempre più l'amore 
ed il gusto della musica classica. 

Poi da cosa nasce cosa: e perchè io credo 
che a comprendere la musica del più grande 
poeta romantico del nostro secolo (Riccardo 
Wagner) occorra un tirocinio paziente di 
musica classica, così dovremo venire neces- 
sariamente a questa lepida conclusione: che 
gli avversari romani del \Vagner, attendati 
nel Liceo di Santa Cecilia, prepareranno 
senza volerlo, anzi volendo 'tutto l'opposto, 
il trionfo di quella musica che sale per la 
luminosa parabola dell'arte dal Lokengrin 
al Pursifa!. La conelusione non prevista, ma 
fatalmente inevitabile, farà rizzare i capelli 
in testa a parecchi: a quelli che ne posseg= 
gono ancora: ma futa trahunt. 

Anche ieri, come nei concerto precedente, 
ebbe meritato successo di entusiasmo il 
poema di Mendelssohn: La prima notte di 
Valpurga: composizione mirabile di forza e 
|. di ESficacia, ricca di colore descrittivo, tale 
che potrebbe cimentarsene con sicurezza di 
riuscita l'esperimento in un teatro, con 
zione che materialmente si svolga în forma 
rappresentativa. La direziono del maestro 
Stanislao Falchi, inappuntabile nell'Are Ma- 
ria del Rossini, nel Peccarimus del Pale» 
strina, nel Venerdì Santo del Gounod, ras. 
giunse nella Note di Valpurga î confini de 
l'umana perfettibilità. 

La serie degli otto Concerti, promessi 
dalla presidenza dell'Accademia, non pote» 
avere inizio più splendido. E° parso a taluni 
che la sonorità delia nuova elegantissima 
sala, bene equilibrata *nei pezzi di musica 
per sole voci, trascenda e divenga sover- 
chia, quando alle voci si aggiungono il pieno 
dell'orchestra, e le solenni armonie dell'or- 
gano. Il rimedio a me par facile: bastereb - 
be, credo, disporre grosse tende alle fine- 
stre, che mettano un po' di sordino alla 
troppo stridente diffusione dei suoni. E così 
la più bella sala di Roma risponderà allo 
scopo per il quale fu costruita. 

Sempre nel carapo della musica, annunzi 
l'arrivo di Giacomo Puccini a Roma, giunto 
qui ieri sera con l'ultimo treno. dell'Alta 
Italia. Era andato a riceverlo alla. stazione 
Luigi Ulioa, ! fratello d'armi del maestro in 
questa fortunata battaglia Boheme, il 
cui secondo episodio segnerà fra poche sere 
nel estro Argentina un'altra vittoria, Luigi 
Illica, col libretto della Boh non ha 
confermata soltauto la fama di poeta 
melodrammatie 
scritta una delle opere d'arte più indovinate 
di questi ultimi avni. 

Quania parte di lode spetti alla coì 
razione di Giuseppe Giacoss, n 
sumente; ma’ è certo ce nelle scene p 
belle e più drammatiche della riduzione dal 
romanzo del Murger, il temperamento arti- 
stico di Luigi Illica predomina, e ha certa- 
mente influito a secondare Îa ispirazione 
musicale del maesiro. 

Dirigono dunque le prove della. Baleme 
quattro persone; Edoardo Mascheroni, Gia= 


TTT ZA 


del 


sua 


como Puccini, Giulio Ricordi, Luigi: Tllica. 
Si trattasse di un'ammalala, ci sarebbe da 
temere che quattro medici jo anche 
Sinmaziaria ina se muore Mimì perchè col- 
pita dalla tisi, l'Opera ha fibra così gagliarda 
da uscire incolume dalle più sapienti con- 
sultazioni, e incominciare un giro. trionfale 
nel mondo dell'arte. 

Altra notizia musicale eccola. Il teatro 

Costanzi si aprirà nel mese di aprile con 
spettacolo di musica: protagonisti Roberto 
Stagno e Gemma Bellincioni, opere La Tra- 
viata e la Sorella di Mark: nuova quest'ul- 
tima, il cui autore, il giovane maestro .Se- 
taccioli non è nuovo alle battaglie dell'arte. 
Trovatrice del soggetto nella Sorella di Mark 
è Gemma Relliacioni: singolarissimo inge- 
sorridono in varie forme, anche 
iflicili forme dell'invenzione, ilu- 
minosi faotasmi dell’arte. 
L'altro giorno Gabriele d'Annunzio seri. 
veva, nel Figaro di Parigi, d'aver visto qui 
a Roina, appiattato fra i laureti di villa Me- 
dici, il sorridente profilo della primavera. 
La Cosa può anche esser vera, quantunque 
la lettera dell'autore del Piacere porti la data 
del gennaio. Ma di quest'altra primavera 
dell'arte, certa ed immancabile, non pos- 
siamo più dubitare: è la primavera eterna, 
che sfida imperterrita anche le. discese del 
termometro sotto lo zero. 


Tom. 


Le pillole di Catramina sono solubilissime. 
Ei eno ale 


CRONACA ESTERA 


Franci: 
Gli scandali parigini. 

Parigi, 4 — Giuseppe de Civry, redattore 
dell’Echo de l'armée, îu arrestato stamani sotto 
l'imputazione di partecipazione, come il suo fra- 
tello Ulrico de Civrs, nell'affare Lebeudy. 

I sindacati professionali. 

— Il Consiglio dei ministri si occupò del li 

cenziamento di quattro operai della fabbrica di 

Carmaux e decise di presentare, oggi, 
alla Camera un progetto di legge per assicu- 
rare îì libero esercizio dei diritti che risultano 
dalla leggo del 1384 sui sindacati professio» 
nali. 

Camera dei Deputati. — Il ministro del com- 
mercio, Mesureur, presenta un progetto di legge 
tendente ad assicurare la libertà dei sindacati 
professionali. Su domanda dell'Estrema Sinistra 
ne viene ordinata Îa lettura 

Tl ministro Mesureur legge la relazione che 
precede il progetto ed il progetto che si com 
pone di un unico articolo. Questo colpisce con 
uno a sei mosi di carcere e con 16 a 200 fran- 
chi di multa, oppure con una soltanto di que- 
ste due pene, coloro che intralceranno o ten- 
teranno d'intralciare îì libero esercizio dei di- 
ritti risultanti dalla legge del 1884 sui sinda- 

professionali. (Vivi applausi all'Estrema 


veiri d 


missione sul 
lavoro. 


© seguito della discus- 
sione sulla relazione della Vominissione inea- 
riesta di esaminare se sia il caso di mettere 

to d'accusa l'ex-ministro dei lavori pub- 
i, Raynal, per le convenzioni relative alte 
ferrovie. 

Ronanet, riprendendo jl suo discorso, conti- 
nua a confutare lungamente le conclusioni della 
Commissione le quali tendono ad approvare le 
Convenzioni ferroviarie ed a giustificare Ray- 
nal. (Frequenti applausi all'Estrema Sinistra 
6 alla Sinistra @ proteste a Destra). 

Rouanet tenta stabilire la responsabilità di 
Raynal. Rimprovera alla Commissione di aver 
fatto l'inchiesta in modo insufficiente. Rileva 
nei suoi processi verbali le deposizioni che 
stabiliscono le somme pagato a diversi gior- 
nali per fare la campagna contro il riscatto 
delle ferrovie da parte dello Stato. Cerca di 
stabilire cho Rouvier, il quale fu relatore del 
progetto per le convenzioni ferroviarie, subi 
influenza delle Compagnie ferroviarie. 

Queste parole psyvocano vivi incidenti. 

Rouvier risponde respingendo l'asse: 
Rovanet. (Rumori). 

Darian, relatore, difende lun 
clusioni della Commissione. 

La conlizione operaia In Senato, 

Senato. — Si discute la proposta che inter- 
diee la coalizione degli operai dello Stato e di 
quelli delle ferrovie. 

| tninistro della. guerra, Cavaignac, creda 
che îl governo sia sufficientemente armato in 
caso di sciopero degli operai delle ferrovie. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, com- 


sato le con- 


batte tale proposta, Ja quale porrebbe fuori 
del diritto comune mazzo milione di Francesi. 

Demole sostiene la necessità delia proposta, 
la quale è approvata a primo scrutinio con 159 


voti contro 82. 


ll ritorno di Sir Cecil Rhodes. 
Londra, i. — Sir Cecil Rhodes è qui ar- 
rivato dal Transvaal. 


Spagna. 
L’insurrezione a Cuba. 

Madrid, 4. — Un dispaccio dall’Avana an- 
nunzia che una colonna di cavalleria, coman- 
data dal generale Marin, sconfisse l'avanguar- 
dia degli insorti di Maximo Gomez pr 
Sant'Antonio, tra le provincie di Avana e di 
Pinar del Rio. Gli insorti ebbero venti morti e 
numerosi feri 

L'unione delle forze di Maximo Gomez con 
quelle di Maceo fu così impedita. 

— Il maresciallo Martinez Campos è giunto 
ed è stato ricevuto dai ministri, dalle autorità, 
dalle notabilità cittadina e da una folla im- 
mensa. 

La folla che gremiva le vicinanze della sta- 
zione, fischiò il maresciallo Martinez Campos. 

Madrid, 5. — Si ba dall’Avana: 

Vi fu uno scontro presso Consolacion tra le 
truppe del Governo e gli insorti capitanati da 
Macso. Gli insorti ebbero 300 feriti e 60 morti. 
Il generale spagnuolo Luque rimase ferito nel 
combattimento. 

Madrid, 5. — Si ha dall'Avasa, în data, 
di ieri: 

La banda d’insorti, comandata da Varona, 
fu sorgresa dal generale Luque in San Juan 
ne venne sloggiata, perdette !e armi, ed ebbe 
undici morti. 

Un convoglio di viveri fu fatto deviare da- 
gli insorti presso San Filippo; ma la scorta, 
aiutata da quattro compagnie del reggimento 
delle Baleari, lo difaso respingendo il nemico. 

La colonna di Gonzales Moro mise in fuga, 
il 29 scorso mese, in Cuchillas (Santiago) una 
banda di 500 insorti. 

Le colonne che inseguono la banda di Go- 
mez, la raggiunsero e l’attaccarono presso San- 
t'Antonio. Sette squadroni di cavalleria cari- 

arono gli insorti, ponendoli completamente in 
fuga. Gli insorti abbandonarono armi, muni- 
zioni e materiale. 


Portogallo. 
Un attentato anarchico. 

Lisbona, 5. — leri sera alle ore 9 è scop- 
piata una bomba dinanzi la casa del medico 
che firmò il certificato constatanie la demenza 
dell’operaio îì quale, il 29 scorso mese, gettò 
un sasso contro In carrozza del re. Î danni 
sono considerevoli. Sono stati operati dieci ar- 
resti. 


Matrimonio smentito. 

Parigi, 5. — La Legazione serba smenti- 
sce la voce corsa che il re di Serbia si sia fi- 
danzato con una principessa dsì Montenegro. 

La situazione in Oriente. 

Costantinnpoli, 5. — La quinta classe di 
soldati, che era stata trattenuta sotto le armi 
ia seguito agli avvenimenti dello scorso au- 
tunno, è stata congedata 

Londra, 5. — Il Times ha da Costantino 
poli che 12 persone, fra le quali un colonnello 
è dua maggiori appartenenti alla casa militare 
del Sultano, sono state arrestate nella scorsa 
notte per essere in rapporto col partito dei 
maomettani malcontenti. 
——_—_______ 


CRONACA ITALIANA 


Ul ministro Barazzuoli a Modena. 
Modena, 4. — L'onorevole ministro Ba- 
razzuoli, accompagnato dal prefetto, visitò la 
stazione agraria, le officine meccaniche Rizzi 
ed lia, la fabbrica di salumi Bellentani ela 
Cassa di risparmio. 
Si reeò quindi a visitare la sala dei Codici 
Biblioteca estense e poscia il il munici- 
pio dova fu ricevuto dal sindaco e dalla Giunta. 
L'onorevole ministro espresse il suo compia- 
cimento per la riuscita della solenne festa pa- 
triottica, ringraziò per l'ospitalità ricevuta e 
promise di adoperarsi nell'interesse di Modena. 
L'onorevole ministro è partito alle ore 14,19, 
salutato alla stazione dal prefetto, dal sindaco, 
dalla Giunta, e dalle altre autorità ci e mi 
litari. 
Alla stazione l'onorevole ministro s’intrat- 
tenne specisimente col presidente e col segre- 
tario della Camera di 


di commercio sugli interessi 
—————————————@€@@@<@< 


mità possiamo ben riprendere i nostri nomi 
veri, i nomi di altri tempi, i nomi della no- 
sira antica libertà. E darci ancora una volta 
del tu come una volta, quando erauo i bei 
giorni 

— lo non li rimpiango. 

— Tu sei entrato troppo nella pelle del 
conte di Faskagnae ; il mondo aristocratico 
ti ha ubriacato : tu hai voluto dimenticare 


‘uomo 


che camn 


ente è assalito dalla paura di ca- 


È S 
dere. Fiochè non Mai temuto di nulla io 


avrei scommmesso chè mx - 
duto, ma se ti co 
gine precipiterai certamenti 

— Da che arguite tutto questo ? 

— Dalla tua stessa domanda. Come tu, 
conte di Faskagnac, l'uomo che dispone 
delle Banche di tutto il mondo 
del proprio portamonete, hai bisogno di ri- 


correre alla Pensylcania Bank, dei cui ca- | 


pitali tu conosci l'origine, per trecento- 
cinquantamila miserabili franchi? Ma che 
cosa è accaduto nella {ua vita, perché tu li 
sia ricordato del tuo vecchio Chanderel, del 
solitario e misantropo Williams che ‘due 
mesi fa non avresti forse riconosciuto, se 
fosse venuto a chiederti un'udienza nel tuo 
palazzo ? Hai dunque paura che si sappia 
che hai bisogno di denaro è È 

— Sapevo benissimo ehe voi altri sareste 
stati inesorabili con me, e ho fatto male a 
venire. Ees0 quello che mi dicono lo vostre 
parole. 

— Hai fatto invece benissimo. Tu ci hai 
potuti rinnegare, ma noi ti abbiamo sempre 
considerato come uno... dei nostri capolavori. 


ivile come { 


| milione alla cassa internazionale del sinda- 


La tua ingratitudine stessa ci prova che e- 
ravamo riusciti nell'opera nostra un po' più 
di quello che avremmo potuto immaginare. 
io tì rivedo povero, affamato, lacero, dopo 
la morte della tua vecchia nutrice, la po- 
vera mamma Cordis). Chi ha creduto allora 
alla storieliz inverosimile dei fanciullo ab- 
bandonato dai suoi parenti? Chi ha fatto 
tuito le indagini che finalmente ci condus- 
sero alia certezza che volevamo? Chi lia 
saputo scavare tutte le proveindirette, dalle 
quali risultava che tu eri il primogenito le- 
gittimo del conte di Faskagnac e che l'erede 
riconosciuto del gran nome e della grande 
fortuna non era se non il secondogenito, il 
tuo cadetto ? Con gli scarsi mezzi di cuial- 
lora disponevamo, quel risultato aveva del 
prodigioso! 

# Voi evideniemente non ricordate 
due anz! dopg Aver riconquistati i mici di- 
ritti, io versai nelle vostre mani cinquecen- 
tomila franchi 

— Non posso dimenticare la base sulla 
quale la nostra Società potè incominciare a 
Operare in grande. Sino allora i! furto era 
siato abbandonato alla piccola indusiria in- 
dividuale; quando avemmo un capitale im- 
portante come quello, esso divenne una | 
grande impresa, una speculazione metodica | 
© regolare. Ma che cosa erano per ie cin= 
quecentomila franchi, quando invece per 
scoprire il segreto che ti imporiave io ayev, 
rischiato la galera, e per procurarii ii de- 
naro che ti occorreva per il viaggio in Cor- 
sica, per la carabina, f@nii con” l'andare a 
fare una lunga villeggiatura nelle carceri di 


Marsiglia? Tu hai versato, È “ora, mezzo 


Bene altrui, ma doi li mi 
Poiché ion fu spontanea Id tea DL 


cato di 


— Dove volete are? 

— A dimostrarti che, fatti tutti i conti, 
sei sempre debitore del Bene altrui, non cre: 
ditore. 

— E poi? 

— E poi a intenderci per l'avvenire, Tu 
sei impegolato fino al collo in tali difficoltà, 
che se io ti riflutassi i trecentocinquata- 
mila franchi che mi domandi a tre mesì, 
probabilmente dovresti rinunziare al matri 
monio di una delle signorine di Faskagnac 
col conte d'Albano. 

— Sei molto informato per un solitario, 
per un raisantropo. 

— Che vuoi? Non ti ho mai interamentai 
perduto di vista; ho pensaio sempre: Ver= 
non n perduto interamente per noi, 
presto 0 tanti ci ritornerà. 

— E forse hai dato anche una mano per- 
chè io mi trovassi più presto in condizioni 
di chiederti airto. 

È ’ensyloania Bank è potente! 

— È O' Kambon é un chiaschierone. 

— Ti assicuro che l'ex-notaro. Rougeaud 
non entra per nulla neile rie informazioni. 

i due uomini avevano parlato sino a quel 
momento senza interruzione. 

Più che due persone che g'inirsttanegsero 
amichevolmente, i vecchio Williams e-ii 
donite di Faskagnac, rassomigliavana a due 
schermitori, egualmente valenti, che ava 
sero cerezia sino aliora di seopriro cie 
scuno ii punta debole, il difatim 42° 
dell'avsarment 


Lu giuoco 
Faskagnae si decise a rompere. 
— Bbbene, rifiutate, o consentite Îl pre- 
stito che vi ho domandato. 
— Fai molta fretta? 
— Non sono avvezzo a perdere tinto 
fempo per tresentocinquantamila franchi 
— Una volta eri felice a perdere anche 


I 


i 
i 


generali ecanomici e locali delle industrie 
del commercio, esprimendo il desiderio di po. 
ter accogliere l'invito fattogli di ritornare o. 
spite della Camera di commercio a visitare ja 
industrie della provincia. 


Le vittime dell'incendio. 
Venezia, 4. — Nell'incendio dello stabili. 


mento Hérion fu scoperto sotto le macerie il 
cadavere di un ragazzo. 


I feriti migliorano. 
L'ammiraglio Canevaro. 
Marinai inglesi ribelli. 


Venezia, 4. — Domattina îl vice-ammira- 
Canevaro riceverà in visita di congedo gii 
ficiali del dipartimento. 

Il vice-ammiragiio Canevaro assumerà il co- 
mando della squadra l’1 corrente. 

— Il console inglese ha ordinato l'arresto 
di tre marinai dell'equipaggio del Cleveland. 
ancorato alla marittima, per ribellione all’a- 
gente doganale italiano, di servizio su quel pi. 
roscafo. 


sì 
ul 


Furto in ferrovia. 
Como, 4. — Domenica, proveniente da Go- 
rizia, giunse alla Ditta Camozzi e C. un pacco 
ferroviario per il valore dichiarato di lire 4130 
in monete d'oro e d’argento. 
La Lariana mandò subito il pacco valori 
alla Ditta Camozzi, ma essendo giorno festivo, 
non fu potuto consegnare; ed il prezioso in. 
volto venne rinchiuso in una cassa forte della 
Lariana. 
Luned! mattina la Ditta Camozzi ri il 
pacco, il cui peso corrispondeva esattamente 
con quello segnato al momento della spedi- 
zione da Gorizia, ma quando venne aperto sì 
constato, con non poca sarpresa, che manca- 
vano 2010 lire in monete d’oro, le quali erano 
state sostituite con due verghette di piombo 
di peso corrispondente. Esaminato il jpacco, si 
poté verificare che con un lungo e paziente 
lavoro, senza guastare i sigilli, il pacco era 
stato manomesso. 
Si è aperta un'inchiesta per la scoperta dei 
colpevoli. 


Arimondi per Toselli. 

Cuneo, 4. — N generale Arimondi, man 
dando al sindaco di Peveragno il proprio con- 
tributo per il monumento al maggiore Tosei; 
scrive che le sue truppe essendo accampate in 
località distanti le une dalle altre e pronte 2 
muoversi, gli è impossibile raccogliere sotto- 
sorizioni fra di esse. 

Ha però rimesso la scheda al generale Lan 
berti, che funziona da governatore a Massaua, 
pregandolo di disimpegnare lui stesso îl nobile 
incarico della costittzione di un Sotto-Comitato 
per l'Eritrea. 


Processi elettorali. 
Arezzo, 3 (Atina). — Dopo undici giomi 
di dibattimento, diretto dall’egregio avrocato 
Gaetano Aimi, con quella diligenza e impar- 
zialità che tanto lo distingue, stamani ha avuto 
termine îl noto prosesso elettorale di Mo: 
varchi, di cui già tenni parola. 

Il pubblico ministero avvocato Passalacqua, 
aveva concluso nella sua requisitoria per la 
condanna di quasi tuiti gl'imputsti a pene che 
variavano da un anno e mesi a tre mesi. Nelle 
udienze di venerdì e sabato hanno parlato gli 
egregi difensori avvocati Luigi Petri, Giuseppe 
Maggi e Donato Guiducci, i quali hanno con- 
cluso per l'assoluzione dei loro raccomandati. 
Il tribunale, con sentenza di oggi, accogliendo 

la massima parte le deduzioni della difesa, 
a assolto tutti gl'imputati dall'accusa di di- 
struzione dei verbali e minaccio e ne ha con- 
dannati solo cinque su venti con pene da uno 
a quattro mesi, pei titoli d’oltraggio e minac- 
cie loro addebitati. isti ine 
La sentenza ha fatto piuttosto buona È 
pressione nel pubblico. 


Si aspetta l'esito dell'altro processo 
‘ato în grado d'appello al supremo giudizio 
della Regia Gorte di Firenze, (strettamente 
connessa con questo ora definito) di diffa 
zione ed ingiurie commesse.a mezzo della 
stampa, intentato da certo Galassi di Monte- 


varchi già alunno giudiziario a questa Pr 
contro ‘il signor. Matueci, corsieposdite. ue 
Montevaroli 


or- 


Jentenza, che 
identi presen 
lannava entrambi 
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parecchi giorni, nella 3 i 5 
hirti di un cattivo. luigi. d'ora. E eno, 
non ci riuscivi. Ma hai ragione; non bisc= 
gna mai perdere il proprio tempo. lo © 
lesto prestit i 

che la formalità di amare o earmiarti ao: 
mio mandato alla cassa... io sono. disposi 
ad aiutarti anche în misura. molto mag- 
giore, se occorre, ma tu saì che il Bere 
altrui non è un'istituzione di beneficenza, 
se non per gli affiliati attivi e utili.. Per 
giustificare quindi le mie liberalità verso un 
uomo che come te si può considerare @= 
giraneo alla nostra cocietà, ho bisorn 

\egnarne una ragion: consi 
Asseguame una razione at Gran consi 
— Il mio doro di cinquecentomila, rane 
— Nessuno sa che quel dona era dovui 
alla tua forzosa: generosità, Ricordati 
allora pretendesti il segreto, e io l'ho rar 
tenuto... Bisogna. dunque. cercare qualche 
cosa d'altro. Se tu acconsentissi a dari. anin 
© corpo nelle nostre mani... © 

Bo patto diabolico 
— Precisamente, Ne} séettio 
derno il diavolo è ben ramretentato la ns; 
Asconsenti ad assumere Ulfcidina 
rezione della Persyfonniu Bank, dive 
mamente Nostro = tutte le diflicoltà seno 

‘, gioveremo di te, del tuo nome. 

‘3 tue amicizie, e tu ti gioverai di 
dei nostri capitali. La cassa del furto inter- 
nazionale sarà a tua disposizione. Tu ci 
sfirutterai 


te. Ho inteso. 


— Accetti ? È 

Faskagnac aveva la fronte imperlata di 
sudore. 

Orariai il dado er 


tratto. 


(Contintia). 


ANNO XXVII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


n Roma 
Nei 
Statidell 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale +.» 


PIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’impresa, II, 


P'ANPUL 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdì 7 Febbraio 1896 


Roma - 6 Febbraio 1895 Quivi il generale Luque attaccò nuovamente 


la banda Gomez con tutte le sue truppe di fan- 
teria, artiglieria e cavalleria, scontiggendo!a 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
lonnello Galliano, 
Somme versate alla Banca d’Italia L. 1295 30 


Offerte ricevute oggi,» 2115 
come dalla seguente 


Gli insorti fuggirone, abandandosi ed abban- 
donando sul campo 6? cadaveri ed oltre cento 
cavalli morti. Essi ebbero più di duecento fe- 
riti e perdettero viveri, armi, munizioni ed altri 
effotti. 

Oltre il generale Luque, ferito auna gamba, 
rimasero feriti gravemente due maggiori, un 
capitano, un tenente e venti soldati. 


Totale 1 1256 45 
Sedicesima Lista. 
(Tutte le firme senza indicazione di somma 
sono per Lire una). 
Simoneita cav. Giuseppe, Benza. 
La Moos Liffer e Peah Industries. Limited, 
London. In omaggio dell’intrepido Gatliano. 


Le due tendenze 


L'aspettativa finora, per fatale necessità 
degli eventi, delusa di un qualche impor- 
tante fatto militare che cominciasse a de- 
lineare più chiaramente l'indirizzo, i con- 
cetti ed i possibili risuitati della nostra cam- 
pagna in Africa, ha aperto l'adito ad una 
dis:ussione, che a me pare inopportuna e 
pericolosa. E' la discussione che in taluni 
giornali si va in lungo ed în largo e persi- 
stentemente svolgendo intorno agli avveni- 
menti che dal giorno di Amba Alagi si ve 
rificarono ed alla responsabilità di essi. 

È discussione inopportuna e pericolosa; 
perchè mancano finora gli elementi che sono 
necessari per un sereno giudizio da parte 
di chi al pubblico interesse s'ispiri e non 
ai fegatosi criteri dei partiti; e perchè non 
è nel momento in cui i nostri soldati stanno 
in contatto col nemico, e da un'ora all'altra 
può un'azione decisiva essere impegnata, 
che conviene perdere il tempo per rivolgersi 
indietro a considerare e discutere il passato. 

Verrà senza dubbio, ed anzi non può es- 


Buccheri, 31 gennaio 1896. 
Siimatissimo Signore, 
Colla presente le fo tenere un vaglia di liro | 
18,75, raccolte tra i socii del Circolo dei civili, 
Regina Margherita, e del. gabinetto Principe 
Amedeo, la qual somma, come dall'unito e- 
Îenco, è destinata per concorrere alla spesa 
una spada d'onore al prode tenente Galliano. 
Gradirei un cenno di ricezione. 

Coi sensi della più perfetta osservanza mi 
creda 


Ceueste ManeSEDI 
segretario del Circolo Regina Margherita. 
Manfredi Celeste — Alemagna Raffaele — 
Pisano Antonino di Dr. Vincenzo — Giarrusso 
seppe — Pancaeri Francesco — Barberi 
Burgio Giuseppe — Campailia Salvatore — Zap- 
pulla Frane. Antonio — Zappulla Gaetano — 
D'eyrrado dottor Francesco — Guanella profes- 
sore Vincenzo — Brullo Vincenzo — Battiato 
Giuseppe — Fisicaro dottor Salvatore — C: 


iafato Matteo — Aldaresi avv. Antonino — : pei 
‘Amato Sebastiano — Lo Faro Pietro Paolo — | sere lontano il giorno în cui tutte le re- 
Zappalla Salvatore — Pancari Sebastiano — | sponsabilità potranno e dovranno essere di- 


Russo Salvatore — Gangi Raimondo — Ca- 
lafato Tommaso — Messina avy. Raffaele — 
Ciurcina Salvatore Cefalù Vito — Lo Fario 
Mario — Peluso Giuseppe — Frazetto Salva- 
tora — Aldaresi Salvatore. — Totale, lire 19,15, 
alle quali furono dal mittente detratte 0,40 
per spese di posta. Resta quindi L. 18,75. 


scusse e pesate. Ma per ora un solo dovere 
incombe a quanti amano il paese, ed è di 
guardare în faccia con energica calma la 
situazione qual'è, e cooperare, ognuno nei 
limiti della sua sfera d'azione, perchè a 
quella situazione si faccia fronte nel modo 
migliore che iì prestigio del nome italiano 
richiede; un solo pensiero, ua solo voto 
deve essere nella mente e nel cuore di tutti, 
e di chi ha caldeggiata e di chi ha fin dal 
suo inizio combattuta l'impresa africana; 
— ed è il voto che, senza ulterior ritardo, 
una vittoria delle armi nostre venga ad a- 
ci la via ad una conveniente sistema- 
zione della nostra situazione in Africa. 


Abbiamo ricevuto dal comitato costituitosi a 
‘Torino la seguente lettera che siamo lieti di 
pubblicare, ringraziando dell’ efficace ed auto- 
fevole appoggio dato alla nostra proposta 

Ull.mo signor Direttore del Fanfuila — Roma. 

Ho l'onore di partecipare a V. S. Ill.ma che 
il comitato composto di moltissime onorevoli 
ed autorevoli persone aderenti alla proposta 
di Fanfulta di offrire una spada d'onore alte- | Ma se intorno a tale generico concetto 
nente colonnello Galliano, mentre integrava 


non vi può essere e non vi è dissenso; se 
dia e quella di una | non v'ha chi, allo stato attuale delle cose, 
« medaglia-ricordo » 


la offrire a quanti PFe- | non riconosca la necessità di una vittoria 
“oa di Macalle. PFOPO- | che, riaffermando il prestigio delle nostre 
peg di armi, ci assicuri la possibilità di dettare 


tuiva un comitato esecutivo che hò l'onore di icuri 1 
presiedere, e che si propone di riunire tutte le | quelle condizioni di paco che sono neces- 
sarie al nostro obbiettivo - il dissenso può 


iniziative che sorgano in Piemonte e di dare 

ia iiedime estensione alla propaganda, perchè | sorgere e profondo, quando si tratti di con- 

la tobilissima dimostrazione abbia a riuscir | cretare quel concetto e determinare quale 

degna di quegli eroi e del paese. Le firme s8- | \'obbiettivo nostro in Africa abbia ad essere. 

ranno pubblicate dei giornali di Torino e «i | Imperocchè rispetto all'impresa africana 

continuerà a spedirlo a V. S. per la pubblica» | _ como, del resto, rispetto a molte altre 
questioni della nostra vita pubblica - sems- 


zione sul Fanfulla. 
pre vi furono e vi sono, ed ad ogni occasione 


Il denaro sarà consegnato alla Banca d'Ita- 
lia, sotto deduzione delle necessarie spese di È cas 
si manifestarono e si manifestano, origioate 
da una serie infinita di elementi diversi, due 


propaganda, per essore inviato a Roma. 
Con tutta osservanza, della 
tendenze tra loro diametralmente opposte, 
V'hanno da una parte coloro che nell’im 
presa africana, come in qualsiasi altra di { 
simile natura, nella conquista con le armi | 
di terre lontane, anche senza riguardo a 
vantaggio economico che sia possibile trar- 
ne, nei brilianti fatti militari, considerati | 
per sò stessi ed indipendentemente dall’ob- 
biettivo cui mirano, nella pronta infram- ! 
mettenza in qualsiasi questione — ravvisano 
la vis migliore per la quale la nuova Italia 
deve tendere a spiegare nel mondo la sua | 
azione, e prendere in esso il posio che lo | 
etta nella sua qualità di grande potenza. | 
È per costoro qualsiasi considerazione delle 
condizioni, dei bisogni del paese, dello di 
ficoltà in cui la finanza si avvolge, dei di- 
sagio col quale lottano oramai quasi tutte le 
classi sociali non può avers importanza, 
Fisso lo sguardo nell'alto ideale che costi- 
inisce, a loro avviso, la grandezza della na- 
zione, non vi è sacrifizio che per raggiun- 
gerlo possa ritenersi eccessivo. Con tali 
criteri l'impresa africana non può avere 
conveniente risoluzione che colla conquista 
dell'intera Abissini 
Ma stanno dall'altra parte coloro, î quali 
pensano che nessuna grandezza di. nazione 
$ possibile, nessuna eflicace azione nel 
mondo si può da un popolo esercitare se 
non abbia per base una sicura e solida si- 
stemazione dejle cose di casa, e che le lon- 
tane conquiste ed i brillanti fatti militari 
non costituiscono che pericolose ‘illusioni, | 
quando sono accompagnate da una finanza 


T. SiccaRDI. 


Il segretario 
BerxarDo Rirpa. 


Riceviamo da Torino le seguenti offerte rac- 
colte dal comm. L. Ajell i 

Luigi Ajello — Enrico Chiola — E. Di Sam- 
buy — Bona di Sambuy Ganay — Mina di 
Sambuy — Federico di Sambuy — Elisabetta 
di Sambuy — avv. Giuseppe Demichelis — 
avv. Cavaglia Enrico — ing. Giacinto Berruti 
— avv. Romualdo Paîberti — Pianca cav. Pie- 
tro, ten. col. riserra — ing. Giovanni Sacheri 
— 'Leonetto Ottolenghi — Ottolenghi Giuseppe 
_ ayy. Franossco Armissoglio — Bertelli com- 
mendator Pietro. 

Raccolte dall'avv. cav. A. Geisser: 

Alberto Geisser — cav. avv. Alberto Gonella 
— ‘csv, ing. Arturo Ceriana — cav. dott. Luigi 
Martini. 

Raccolte dal prof. Cav. Gujot: 

Merlo Ida — Marelli Caterina. 

Raccolte dal prof. Andrea Marchisio: 

Michelangelo Floris — Boccardo Federico, 
pittore — Giacomo Bossetti — C. Rolando — 
cav. Napoleone Bianchi — Romero Giovanni 
— Agostino Delleani — Lorenzo Dellesni — 
G. Vines — Norei Todros — P. Montaldo — 
Antonio Branca — avv. Zotto Puliga — Ber- 
tolomeo Tessiore — Viansmo Giuseppe — Er- 
nesto Regis — arv, Federico Carlo Milano — 

Marchisio prof. Andrea. 

Racoolte dal Club d'armi 

Ing. Abate Daga — Perlo Bernardo — Club 
d'armi di Torino, L. 5 — Rossi avv. Teofilo, 
L. 5 — Vaccari Aristide — ing. Mario Ca- 
puecin — dott. cav. Costantino Cappa. 


‘insurr ssa un ionale de- 
L' zione di Cuba. disasstatg, da ùu’economia nazionale ‘ 
IN Bra a Cuba. pressa; quando sila gioria lontana fa triste 
Madrid, 6. — Il comandante interinale | riscontro il dissesto ed il disagio vicino. Da 
dell'acia di Cuba telegrafa dall'Avena in data | costoro l'impresa africana — della quale 
È gono chiari e pur troppo si toccano con 


Il generale Luque, che colla sua colonna in- 
seguiva la banda degli insorti comandata da 
Maximo De Gomez, la raggiunse il primo feb- 
braio in Paso Real, da essa occupato, l'attaccò 
© la costrinse, malgrado viva resistenza, a ri- 
4 piegare su-Palmares, distante tro chilometri. 


mano i pericoli, ma nessuno ha ancora se- 
riamente dimostrato i vantaggi = fu sem- 
pre considerata come una calamità regala- 
taci de ya errato e pericoloso indirizzo po- . 
litico, ed essi sarebbero lieti di vederla ab- 


> 


bandonata, se l'abbandonaria oggi dopo 
di8ci anni di spese, di lotte, di impegni as- 
sunti, di speranze suscitate, fosse ancora 
ira lè cose ragionevolmente per noi possi 
bili. E se l'abbandono dell'impresa non è 
più possibile, è necessario però non aliar 
farne l'obbiettivo più di quanto sia neces- 
sario, perchè sì ottenga în breve volger di 
tempo quella risoluzione che è richiesta dalla 
dignità nazionale. 

Quali di codeste due tendenze clie esi- 
stono nel paese, e ad ogni momento sì 
fanno manifeste, è nel vero ? - Per parte 
mia è superiiaa li risposia, troppe volte ho 
manifestato il mio pensiero su questo ar- 
gomento. E mi limito ad esprimere il voto, 
è la fiduciosa speranza che il Governo sap- 
pia, nelle sue determinazioni, ispirarsi a 
quella che meglio risponde all'interesse 
vero del paese, ed al suo avvenire. 


Io Fanfulla. 
—e_ 


a 
IORKO PER friorno 


La Bibbia per telegra: 

Nei fasti giornalistici si attribuiva finora al 
giornalista inglese Arcibaldo Forbes di aver 
fatto telegrafare un giorno un capitolo della 
Bibbia per accaparrare l'unico filo e l'unico im- 
piegato di una piccola stazione. Un articolo 
pubblicato ora da una rivista americana re- 
clama la priorità della trovata per uno dei più 
antichi giornalisti degli Stati Uniti, Stephen 
Fiske. 

Fiske seguiva il principe di Galles in un 
viaggio alle cateratte del Niagara per conto 
del New- York Herald. lì reporter della Tribuna 

NewYork, giornale in concorrenza al quale 
doveva giuocare un bruttotiro, era al telegrafo. 
Fiske riesce ad avvicinarsi allo sportello prima 
del reporter. Ma dopo un certo tempo, il telegra- 
fista, vedendo che Fiske abusava della sua pa- 
zienza, si mise a tempestare e bestemmiare. 
Allora Fiske, senza commuoversi: « Noa bi- 
sogna bestemmiare, caro. Aspettate. Una pia 
lettura vi farà bene. » E cavando una Bibbia 
i tasca, gli fece”telegra/are «ì Neo-York He- 
rald il primo capitolo di San Matteo e il ven- 
tunesimo dell'Apocalisse. 

E intanto il reporter della Tribuna di Ni 
York si mordeva le mani, disperato. Egli 
corse all’amministrazione, ma Fiske aveva i 
tegralmente pagato il prezzo dei suoi dispacci 

fa giudicata perfettamente re- 


la sun manovra fi 
golare. 


DI 
Per l'ecolissi del 7 agosiu. 
Una spedizione è partita da 

reca nell'isola di Yeso, al Giappone. Sua mis- 

sione è di osservare l’ecelissi solare del 7 

sto 1896. Si è imbarcata sul yacht Coronet, 

offerto per la circostanza dai proprietari W. 

e A. Formes. 

L'yacht farà il giro del capo Hom, e ci vor- 
ranno cento giorni di navigazione; si ferinerà 
a San Francesco dove completerà il suo eq 
paggiamento scientifico, poi a Honolulu. 

Gli osservatori portano con sè 25 o 30 te 
lescopi, provveduti di camere fotografiche au- 
tomatiche, per mezzo delle quali si prende- 
ranno da 400 a 500 fotografie. 

Quasi tutto il lavoro sarà d'ordine fotogra- 
fico @ non vi sarà che un solo osservatore per 
seguire le fasi dell'ecolissi. 


* 


La Napoleonite. 

Ha infierito, in questi ultimi tempi, in Francia, 
poi in America, ed ora pare attacchi la Russia, 
All'Esposizione di Pietroburgo hanno successo 
dodici tele di Basilio Verestchaguine, nelle quali 
l'artista svolge anche lui una parte dell'epopea 
napoleonica. lì pittore russo ha scelio per sog- 
getto la campagna del 1812, e si vedono nei 
varii quadri, Napoleone alle porte di Mosca 
che aspetta la deputazione dei boiardi, che si 
avanza poi per le vie ruinanti, che si aggira 
nell'incendiato Kremlio, e infine, dopo l'eva- 
cuazione di Mosoa, Napoleone che raduna un 
Consiglio di guerra in una capanna e dà l'or- 
dine di battere în ritirata. 

* 

Un aneddoto su Lord Leighton. 

Lord Leighton, il defunto presidente dell'Ac- 
cademia reale, gi trovava un giorno nella bot 
tega di un antiquario, a Londra. Egli esami- 
nava con particolare attenzione un bellissimo 
ritratto di cavaliere del secolo decimosesto, 
ed aveva un gran desiderio di comprarlo. Mr 
il prezzo chiesto dall’antiquario era. fortissimo 
è Lord ‘Leighton vi rinuozio. Giorni dopo, ta. 
seva colazione da un ricco banchiere di Lor, 
dra; il primo oggetto che notò entrando nel 
salone, fu precisamente il ritratto che voleva 
comprare. « Dove aveie scavata questa tela 
interessante ? » chiese al suo ogpita. — « E' ii 
firatio d'un mio antenato » rispose ii ban- 

esclamò Lord Leighton strin- 
gendogli le mani; ma allora noi siamo parenti 
prossimi. Tre giorni fa, questo cavaliere aisva 
per diventare anche mio antenato) a 


* 

Sommario della Rassegna nazionale, fasci 
colo 342 della collezione (Anno XVII): 

Lourdes. Ricordi ed impressioni (II), P. Stop- 
pani — Claudia de' Medici ed i suoi tempi 
îcont. e fine), Lorenzo Grottanelli — Caterina 
la bigotta. Racconto (cont.) E. Basta — L'ora 
presente, F. Nunziante — Lettere di un par 
roco di città, Yoès le Querdec — Produzione 
è consumo dello zucchero, G. De Negri — Il 
quarto d'ora di Rabelais della « Greater Bri- 
taine », Regulus — Notiziario economico, 4- 
Rossi -— La solenne adunanza della 
missionari cattolici italiani, 


centenario di Rosmini — 
cheologiche. Ancora delle scoperte nel iago di 
Nemi, $. Ricci — Rassegna bibiografica. 

* 

Amor di patria. 

E' ua volunetto, nel quale îl sacerdote Ni- 
cola d'Elia ha raccolto tre suoi scritti: Amor 
di patria, Monografia dell'Italia, Ritratto di 
un sovrano ideale. Mettendo coma titolo prin- 
cipale delia pubblicazione, Amor di patria, l'e- 
gregio sacerdote d'Elia spieva chiaramente e 
nobilmente il fine dei suoi seritti, che hanno 
anche pregi di forma, e riescono rina lettura, 

fine, confortatriee e, per In forma, gra 


* 


ita da una signora, e fa saltare 
ginocchia il piccolo Ariuro, bambino di 
sei anni, che mostra disposizione per l'e- 
uitszione. 

— Op! Op! ti diverti, eh? 

— Si, ma non come su ua asino vero. 


N. Nanni. 


Per un preteso comunicato. 

Tribuna di ieri sera ha stampato : 
leri nella rubrica africana abbiamo pubbli- 
cato una informazione riflettente i telegram 
dal ca:npo la quale ci era stata data come un 
comunicato ufficiale della presidenza del Con- 
siglio. 

Siccome quel comunicato (il quale metteva 
in certo modo quarantena tutte le notizie 
africane non ufficiali) ci sembrava assai strano, 
abbiamo chiesto schiarimenti. Ed oggi abbiamo 
saputo che una simile comunicazione non era 
stata fatta. 


Come smentita pare una delucidazione, 
come delucidazione pare una smentita. A' 
pensarci bene non è nè l'uno nè l'altro, e 
dopo averla riletta si capisce meno di prima. 
Si trattava di una informazione o di ua co- 
municato ? E che cosa è mai un comuni- 
cato che non è stato mai fatto ? si tratta 
invece di una informazione, chi è che l'ha 
data come un comunicato della presidenza 
del Consiglio ? 

La questione non è certo di grande im- 
portanza in sè, e noi non ce ne occupe- 
remmo se il Funfulla non avesse la sera 
stessa dato posto a un'informazione che 
fletteva appunto delle disposizioni intor: 
alle notizie d'Africa. 

Si badi però che la n 
e semplice informazione, la quale non pre- 
tendeva in nessun modo a passare per w 
comunicato, nè officiale nè officioso. 

Ora non è necessario di essere molto ad- 
dentro nelle cose giornalistiche per rendersi 
conto della difl'erenza. L'informazione è la 
notizia procurata dal reporter politico che 
ne va facendo raccolta presso gli uffici pub 
blici o le persone autorevoli che sono in 
grado di conoscere ciò che al pubblico im- 
icato è una notizia 
l'autorità o una 
one, ufficio ecc. intende 
comunicare nente, a nome proprip. 
servendosi dei giornali come mejodo 
pido e sicuro di diffusione, u 

Come sia accaduto ea una nostra infor= 
mazione, la quale poteva essere più o meno 
esatta în sè e più o meno esattamente ri- 
ferita a noi e quindi al pubblico, sia diven. 
tata nella Tri%una, la quale ne riprodusse 
în qualche punto sino le parole, un comu- 
nicato della presidenza del Consiglio, e 
quanto non sì riesce a comprendere da nes- 
suno, La notizia esatta o non esatta, pre- 
matura o incompleta, vera o falsa, data da 
noi perchè avevamo motivo di’ crederla 
vera ed esatta, cambia indole e natura prima 
nella Tribuna, poi in altri giornali del mat 
tino, 

Ma il mistero accenna a diventare anche 
più inesplicabile per ciò che ha creduto di 
stampare la TriJzna ieri sera, e noi ci an- 
diamo domandando ancora che cosa deve 
essere accaduto a quella povera informa- 
zione del Funfulin por diventare in altri 
giornali un comunicato della presidenza del 
Consiglio per ventiquattr'ore e finire poi 
col rimanere un comunicato che non è stato 
fatto ! 

Tutto questo, s'intende, indipendentemente 
dalla sostanza della notizia, che non aveva 

gravità nessuna. 


Situazione del R, naviglio 


armato o in riserva il {.0 febbralg 1895 
Squadra attiva. 

Re Umberto, Sardegna, Lauria, Boria, Strom- 
boli, G. Bausan, Verde, Taranto — prima divi» 
sione. 

Morosini, Parienope, Taranto - seconda di- 
visione. 

Piemonie, Alessandretta - seconda divisione. 

Torpediniere 102, 104, 110, 124, 125, 141S, 
Taranto + prima squadriglia. 

Torpediniere 148, 123, 117, 1 
Taranto — seconda squadriglia. 

Divisione navale 
del mar Rosso e coste orientali d'Africa. 


Votiurno - da Venezia, 3 febbraio. 
Squadra di riserva. 
Lepanto, Fieramosca, Liguria, Spezia - prima 
divisioni 
Nibbio, Avvoltoio, Falco, Sparviero, Spezia 
— prima squadriglia, 

‘Torpediniere 120, 101, 64, 150, 100, 153 S, 
Spezia — seconda squadriglia. 
‘Torpediniere 115, $3, 112, 

Spezia — terza squadriglia. 


6, 183, 135 S, 


Italia, Formidabile, Spe: 
nieri, divisione scuole. 

Trinacria, Goito, Spezia - Scuola torpedî= 
nieri, id. id. 

San Martino, Capraia, Spezia - Scuola mozzi 


- Seuola canno= 


id. 
Palinuro, da Maddalena, 3 febbraio - Id.id., 


id. 
Chioggia, da Genova, 20 gennaio — I. iù, 
id.i 


Navi varie in armamento. 

Lombardia — Ris Janeiro — Stazione în 
America. 

Colombo — da Vancouver per San Francisco 
3*jl — Compagnia Oceanica (S. A. R.). Ar 
rivato. 

Archimede, Mestre — Costantinopoli — Sta- 
zione al Bosforo. 

Città di Milano — da Port-Said 1° febbraio 
— Rimpatriata. 

Garigliano — Taranto — Servizio di nave 
onoraria. 

Europa — Spezia — Servizio di nave one- 
raria. 

Torpediniera 136 S. — Tremiti.® 
Torpediniere 122, 86, 107, 108 S. 
acque di Sicilia — Servizio doganale. 
x Torpodiniera 138 S. — Servizio doganale in 

ncona. 


Velle 


Navi varie in riserva. 

Sicilia, Messaggero, Tripoli, Delfino — 
Spezia. 

Marco Polo, El43, Confienza, Guardiano — 
Napoli. 

Galileo, Vesuvio, Ercole — Venezia 

Urania — Taranto. 

Rapido — Palermo — Stazionario. 

2 torpediniere d'alto mare nelle varie 

iazze marittime. 


Questo quadro riassuntivo della situazione 
del regio naviglio dimostra ccme, malgrado le 
ristrettezze del bilancio e le notevoli economie 
introdotte nella amministrazione della marina, 
mai come ora si ebbero tante navi armate od 
in riserva e maggior numero di stazionari e 
di navi viaggianti all’estero. 


fi ghe torna a lode della amministrazione at- 
tuale, 


Notizie d’ Africa 


Vedi terza pagina. 


IL MIRAGGIO 


Dalla turbata fantasia del solitario lettore 
di giornali, che si ostina da un paio di mesi 
a voler raccapezzare la verità, sfugge e si 
dilegua l'Affrica, appunto come le colorate 
visioni che ingannano il pellegrino del de- 
serto: il pellegrino assetato che vede le fre- 
sche ombre di palmizi a distanza, e poi si 
accorge che era illssìone degli occhi. 
Quel povere lettore palpitò in un sussulto 
s e che il Par 
venti milioni, che 
no da Napoli con i primi bat- 
uforzo, che il maggiore Gal- 
ino, chiusosi volontario in Macallé, avrebbe 
avuto presto ragione delle disperse bande, 
vincitrici ad Amba Alagi 
Poi vennero a dirgli, e i giornali conîer- 
marono la notizia, che le supposte bande 
disperse erano un esercito, nientemeno che 
l'esercito del Negus. E il nostro uomo  giot 
anche allora : perchè fatto il conto dei giorni, 
constatò che gli abissini si movevano avan: 
zando, nel momento stesso în cui gl'invo- 
cati battaglioni di rinforzo giungevano 
Adigrat. E. 
Si deite allora a un frettoloso studio di 
tutte le carte geografiche dell'Africa più o 
ineno spropositate: misurò le distanze: conto 
i chilometri : s'ingegnò ad indovinare, nelle 
bbosità © nelle incavature del disegno 
‘quali fossero le regioni montanine e in qual, 
rti del vastissimo territorio si snodassero 
gli altipiani ed i bassipiani strategicamente 
propizi ad una battagi! 
Faceva tardi la sera al caffé, e_ inter 
rompeva ogni cinque minuti la 


di gioia *nmensa quando lesse chi 
tamanto aveva assegnati 
le navi selpavano da 
taglioni di 

ì 


im 


piirtita 
le ragio 
= al generz 
alla d indiscreta di 
tano, vogiioso di saporo che cosa. vole 
significare quei e’ogistiche »_ rispone 
stringendosi a2, aria di grande disp: 


nelle so) 


= «e, e lasciando cadere il disc: 


rchè veramente non la capiva ne: 
iui: ma eredeva di comprendere, co 
nube, che si trattasse di un linguaggi 
venzionale inventato dalle così dette 
dotte. Si accalorava nella discussioni 
modo, che tornando a casa continu: 
gesticolare e a discorrere: e nelle or 
cine della notte la moglie si sve 
spesso di soprassalto, e vedeva 6 sen 
pover uomo, alla incerta luce del li 
con i pugni branditi in aria gric 
squarciaola e addosso agli scioani 
addosso ! viva il colonnello Galliano ! 

Poi un bel giorno cominciò a dirai 
visite al caîfò, 0 vi fece permanenze 
ed intermittenti. Per chi lo interrogare 
una sola 1isposta, invariabilmente 
c'è nulla di nuovo:» e queste pa 
uscivano così dolorose dalle labbra 
se, attraversando ia taringe, dovess 
sare sul taglio di spade intrecciate. 

fu visto bensì fermarsi più lungam 
del solito davanti alle vetribe dat "Dole 
per cercare invano, sulle carte spiegate dei 
teatro deila guerra, } barbarici nomi delle 
nuove località ax; a un tratto nella 
prosa dei ‘elegrammi officiali. Quei nomi 
bo" apparendo, egli scrollava malinconico 
il capo, e si avviava taciturno versoi quare 


La ballerina Motta — 


Sul tramway, 


La signorina Motta, bal- 
tentò suicidarsi 


remoti della città per non dover 


Piacenza, 5. — La si 
lerina, che, come vi scrissi, 
jpo di rivoltella, è guarita. 

‘un vagone del tramway, 
la discesa a Rio Tor- 
due vagoni viaggiatori 
fermi alla stazione in attesa di par- 


— CRONA 


Libire la tortura delle indiscrete domande | 1 crediti per l'incoronazione dello C2ar. 
5. — La Commissione generale del 
,t0 il credito chiesto dal Go- 


della Francia alle 


CA_ITALIANA 


La corvetta < Moltke ». 
Napoli, 5. — La corretta germanica Moltke 
è partita per Cagliari. 


Costruzieni navali. 

— Sono appena tra- 

l varo del piroscafo Cristo 
ione generale ita- 

ntiere N. Odero fu 

Marco Polo gemello del 


così accadde che di giorno 
perdette la visione netta © pi 

d'armi imminente che avre! 
Alagi, non vide pi 
zarsi del generale Barati 
ye aiuto ai rinchiusi 
comprese affatto 


bilancio ba approva! 
verno per la rappresentanza 0 
leste che avranno luogo a Mosca per l'incoro- 
nazio dello C: 


A Ponte dell'Olio, 
carico di sassi, presa 
andò ad urtare 


be vendicato 
sicuro avan- 

accorrente 2 
di Macalle, non 
ità di quella sosta 
‘he fu per quindici giorni 
gimento della sua 
itare d’ogni cosa 
blematica esattezza 
ie, che egli diceva fatte 
za rispetto al 

ili leggi della geografia 
della scienza militare dei 
‘giornalisti, costretti a rimaugiarsi 
lenti strategici del giorao prima: 
în dubbio l'arrivo dei nuovi 
‘Affrica: sì che quando gli dis- 
ramai cominciato a mon | 
sidio di Macallò era 
fra pochi giorni 
ano, sgranando tanto 
i gli raccontava la cosa, 
‘una tragica intonazione 
dete proprio che quel 
o che sia mai 


sestri Ponente, lente non si deplorano vittime, ma 


scorsi due mesi dal il materiale subì molti danni. 


foro Colombo della Navigazi 
liana, e già sull 
A. sorge superbo il 


1 funerali del principe di Battenberg- 
bero luogo, oggi, i s0- 
lenni funerali del principe Farico di Batten= 


è quindici notti lo stru 
‘anima, e cominciò a di 
prima di tutto della 
tele carte geografici 
a orecchio e di m 


CRONACA DEL MARE 
New-York, 5. — E' giunto il vapore Fulda 


la Regina Vittoria, la del Norddeutscher 


ltrî membri della 
il principe Alberto di Prussia, 
jperatore Guglielmo, 


Vi hanno assistito 
principessa Beat 
Famiglia reale, 
come rappresentante del 
tutti gli ambasciatori ed altre notabilità. 

La salma del principe Enrico di Battenberg 
fu trasportata nella chiesa di Vippingham, dove 
il vescovo di Winchester ha celebrato la fun- 
zione funebre. 

Indi la sala fu tumulata nella chiesa. 

La Regina e la principessa Beatrice erano 
profondamente commosse. 


Ti nuovo piroscafo misura 37 metri di 
ghezza îra le perpendicolari e 14 metri dilar- 
ghezza e stazzerà 1700 tonnellate. _ 

Due macchine a triplice espansione, 
forza dî 4000 cavalli indicati, metteranno in 
jprimeranno alla nave una 


trice e gli a) — Il piroscafo Normannia, 
amburghese-americana, pro- 


della Compagni 
segue per New-York. 
Ye 


Carnevale fiorentino 


bal de tòte » al Circolo artistico — 
— Esposizione di floricol 
ed umoristica. 


azione 2 elici che in 
velocità di 17 miglia marine. 

Lo scafo del Marco Polo è tutto în acciaio. 
uipendi, comodissime ca- 


battaglioni in 
sero (aveva oramai. 

più nulla) che il pre 
Îibero e che sarebbe 
nell'accampamento ii 
d'occhi in viso a chi 
egli interruppe con 
nella voce: « ma cre 
battaglione esista sempre, 


In esso sono saloni s 
bine, sale a fumare, per bsgni 
Sarà pronto sl varo nel 


tura, etnologica 


Firenze, 5 febbraio. 

Jeri sera ebbe luogo nelle splendide sale del 
Circolo degli artisti il dal de féte, di cui vi 
tenni parola. Il concorso è stato enorme; nu- 
merosissime le truccsture spiritose ed eleganti 
delia testa, alle quali avevano dato il loro con- 
tingente di spirito e di buon gusto gli artisti 
mattacchioni, che fauno parte di quel geniale 


azione generale ita- 
altri, che pure ver 
lere Òdero, arricchisce 


La Compagnia di Navig 
liana con questi e cogl 
ranno costrutti sul cs 
la sua flotta di na 


Una festa di beneficenza. 

— Per consessione dei co- 
struttori è per iniziativa della Società pei di 
Pensiero, «questa 
eva luogo nel Festival un veglione di 


L'Esposizione nazionale nel 1596. 


maggio si aprirà a 
Ginevra la seconda Esposizione nazionale-sv 
zera nella quale figureranno 
ultimi e perfezionati pros 
tica, nelle suo n 


lla cieca fedo del 
assò al più leopai 
la febbrile impe: 
di quando con 
abissine, fattesi dari 
suo dell'Osservatori. 
che setie 0 otto 
devano dalla 
sta impazieni 
iù sconsolata. 
Cambiò perfino regime 
mesf ordinava alla se 
molto nerl i crostini 
‘potersi immaginare 
‘jualche cristiani 
panini semplici, 
Se neanche gli abi 
iù a desinare 
gerchà, diceva 
governo biso! 
inento di tassi 


ii ardente neo- 


p 
meteorologiche 
dare da un inserviente amico 
o astronomico, prevedeva 
tiimane soltanto ci divi 

gione delle pioggie, a cote- 
za sottentrò l'apatia più nera e 


“Tra le tante felici trovate è degna di nota, 
tà, quella di un bravo 
mezzo da Baratieri - con 
ta — e mezzo da M 
‘ameno artista esprimeva così grazio- 
ente il suo desiderio che Bar: 
nelil: potessero un giorno comporre le loro 
questioni. Un capo scarico di artista scozzese 
portava un costume — rigorosamente autentico 
= di zampognaro dei suoi paesi e suonava a 
perdifiato un compliesto istrumento « lacerator 
di ben costrutti orecchi », destando la più 
schietta ilarità nella folla multicolore degl’in- 


camevaleschi 


perchè di piena attu 


tura costituiscono pittore, truceatosi 


importante Esposizione. 


L'arte, l'industria e l'agni 
le tre parti di quest 


maschere, ma enori 
pio che verso le 
e. Si prevede, quindi, una d 
i dell'ente benefi 
i notavansi l'ex deputato ono- 
revole Gatti-Casazza president 

il Pensiero, il rogio prefetto, il prosindaco Ri- 
ghini ed altre notab 


folla degli inter- 
fuscite concezioni dell'arte 
, si estenderanno 
‘Elettricità — 
lettrica e nelle quali 


antica e modera 
delle Macchine è è 
movimento dalla 
saranno rappresentate le grandi casi 
trici nazionali — quell: 


che gli arrostisse 
del caffé e latte, per 
di roder con i denti 
0: ora invece voleva 

perchè chi sa 
fissini esistevano. Non man- 
ne una pietanza soli 


e dell'Istruzione, nella 
quale ultima sfileranno lo mostre degli istituti 
cantonali e scientifici e 


L'incendio del'o stabilimento Herion. 


raziose testine di 


signore e signorine, rigo- 


della ditta G. Herion all'isola «della Giu poudrées, davano maggiore rissito 


non rimangono che le mu 
‘Questo grandioso stabilime: 
vato dalla fabbrica di maglierie della 
stessa ditta, ai componeva di tre fabbricati di 
tre piani ciascuno. 
incendio si sv 
piano terreno del 
sli dei motori e del 
li parroco di 
o le campane 
dell'isola erano ia p 
Le piccole pompe a mano, quando giunsero, 
erano insufficienti e producevano un tenue effetto, 
0 si ebbe dalla potentissi 
dell'arsenaie e da quella a vapore del muni- 


Svizzera nelia missi 
La parte cone 
derà la galleria delle mai 
dei prodotti del si 
nonché il padiglione del Club Alpino. 
A coronare la mostra, 
l'attrattiva del Villaggio svi 
zione fedele delle o: 
stri — il Parco dei divertimenti, destinato alla 
svariata serio dei cosidetti giuochi ambulanti, 
Padiglione Pieter, 
ino presenterà i 
scoperte sull’ applicazione delle 
basse temperature. 
L'Esposizione 


rd pagarli con un l'Agricoltura compren: 
se. Cambiò pi 

ciolo della mog 
‘e in Campo dei 


ad elegantissimi costumi eda ricche acconcia- 
ture. Belle e maestose parrucche, di varie © 

decoravano molte teste... d'or- 
dinario prive del loro naturale ornamento. E 
pizzi e barbe... soprannaturali, e baffi e nasi 
inverosimili costituivano un insieme comiciasimo 
ed esilarante. 


10 industriale, che 


lo e dell'industria lattifera, 


visitatore troverà 


Mangascià, ma 
(ero — riprodu. 


nor Felter doveva essere 
ieri, doveva lui aver 


Felter. Questo sig! 


pedita, chi sa_pi 
lendida © sopratutto falu 
‘ava ai primi dell'anno. 

fa un uomo perduto. La 
r distrarlo, Jo spingeva la sera 
la prediletta partita 


Eufemia fece suonare a 
baleno gli abitanti 


scienziato ginev. 


Dopo la esposizione nelle varie sale e nel- 
l'ampio salone di tante truccature, dopo i re- 
ciproci mirallegri e lo esclamazioni di stupore, | 
e lo sfogo di risa incontenibili, hanno avuto 

che si sono protratte ani- 
sette del mattino. Quella | 
folla variopinta, dai eolori vivissimi, 
gie più strane e diverso che si agitava nel 
offriva un effetto bellis» 


‘andare al caffè per 
a scopa; ma lui, 
sutt'al più, per averi 
assegnava ad 


— occupante una superficie 
. q. — è situata in una posizione 
iosa : il piano di Plainpalais comple- 
tato dai terroni yicini, dove si el 
gli edifici per le varie mostre, padiglioni spe- 
ciali, ristoranti e birrerie, ti 

ferrovia lunga 


© la pace domestica, sì 

i casa, mormorando 
la scopa' eh, lo so ben io 
di ‘quale scopa ci sarebbe bisogno a 


principio ie danze 
matissime fino 


'Verso le due crollò il tetto della segheria, 
è quiadi quello dei motori e rimasero ferite 
anche deplorare le morte 
iciassettenne, che generosa- 
ell'isola insieme ad un suo 
nagno, chiamato dal suono del 
li si trovava a trasportare l'acqua 
cadde un muro esterno 
sepolto sotto le macerie. 
un facchino, sbitante nel sestiere di San 
Polo ed ha un fratello negli aramposti in Africa. 
L'incendio fu totalmente 
nttro. Un presidio di 
jutta la giornata di ieri, e verso le tre 
pomeridiane si dovetta nuovamente dar 
alle pompe, perchè 


ii vortice delle danze, 


simo, sorprendente. 

Ricordo le esciamazioni di ammirazione e di i 
gioia di varie signore e signorine della colonia 
straniera, che nei loro variì idiomi esprimevano 
il loro contento per assistere allo strano spet- 


vide più che nebbia e o* 
J8, solitudine nel mare, 
he non portavani 
non vide con la imma: 


degli arrivi te 
egli arrivi n fleguò davanti ai suoi occhi 


sandosi in arida landa !a- 


mente accorse 


splendido trionfo della vitalità svia- 

rà degna cornice 

1270 dell'ospitale città che 
tte dalla liberalità della n 


formicolio 
jone il fo: della segheria, e fu 


squa stessa si © 
allascinati, trasfor: 
Gellata dall'implacabile s 
Aecadrà oggi, domani; 
pioccia ai destino di 
notizia di uno scontro rim 
petto alla gente. 

tor di sè stesso, 
domanderà che cosa è stato. 
della moglie gride 


Ha diratto una quadri; 
le coppie e per figure, con quella bravura che 
egregio collega cav. Leo- 


lia, numerosissima per 

Gli anarchici 
— Cinquantasette anare! 

sono stati arrestati, onde scoprire l’autore dell 

bomba fatta scoppiare, iori l'altro, dinanzi 

bitazione del medico, il quale c 

menza dell'operaio che, il 29 scorso mese, gettò 

ja carrozza del Re 


dorato verso tutti gli riconoscono, 

nida Giovannetti. 

‘he ha dato termine alla indimen- 
‘are sa non di regali, 

ri l'infaticabile segre- 

tario del Circolo, signor Grilli, e il signor S 


‘gandarcela, che la 
fetta il cuore în 
vinto toripenta— 
affacciandosi all 


ticabile foste, rice 
Ba avuto per abi 


nn sasso cont 


fon fu possibile a 
ma si ritiene oltrepassi le centomila lire. Il si- 
guor G. Herion, che si trova attualmente ‘in 
é assicurato alle « Generali » 
fabbrica conteneva tanta merce per un valore 
superiore alla cifra assicurata. 


1 drammi del pattinaggio. 
love ragazzi si recarono © 
lago di Annone, in pasto ghiacci 
nare: il ghiaccio però si ruppe al soverchio 
«-n @ due di assi scomparsero, 
fa vano, e purtroppo non riusci- 
due cadaveri! 
fi annie l'altro 14. 


entità del danno; 


ra le braccia 


Nelle mio peregrinazioni attraverso 
compatta delle teste truccate, ho potuto rico- | 
noscere e segnare nel 

i nomi delle seguenti signore: De Lucenay, De 
Piaisat, Gripper, Rizzo 


« Ma tu, per esempio, iu Ci 

sista ? che esista il Neg." 
potrebbe dirsi invece che l'Abissiu 
stata inventata dai & 


Stolloff in Tarchia. 
Sofia, 5. — Il presidente del Consiglio, 
S+-iloî, con la sua signora e col suo segre- 
ssa. Teptschileschtow, è partito per 
servi un breve soggiorno. 
li presidente del 


inseparabile camet 


Modigliano, Accor= 
Miiost, Mandelert, Mi- 
glietta, Andrews, Hastia, Vails, Stebbins, Haut- 
, Ruggeri, Benelli, Bansa, Pinto, 
Colombo, Bellizcioni, Cecchi, Metzger, Cappa, 
‘ampani, Fossi, 
Davis, Galleani, Giorgi, Sorani, 
toni, Baidasseroni, Chiostri, Camagna, Giuliani, 
Cioni, Cordara, Petri, Roster, Boschi, Messa= 
glia, Biagi, Melloni, Perletti, € 
get... e mi riposo un momento. 

Poi approfitto della sospansione delle danze 
per fare una visita alle sale, ove si affolla 
tanta gente per prender parte al duffet, 
ho modo di aggiungere alla mia lunga 
questi altri nomi di signore & signorine, tra le 
guali ho dopo riconosciuto, nel salone da bello, 

rici. Ecco dunque quanto 


Costentinopoli per . 
Costantinopoli, 6. — 

Consiglio bulgaro, S 

cato subito a Vildiz-Kiosk. 

Sofia, 6. — Si crede che il presidente del 

Consiglio, Stoilotî 


n e, TT ann 
Le pillole di Catramina sono solubilissime. 


_T________—_—__ 


CRONACA ESTERA 


LA VETRERIA OPERAIA. 


tutti ricordano lo sciopero di Carmanx, 
male doveva risultare un: 
ire: la vetreria operaia. Da tempo 
dello ne pgriava, il che era naturale: la 
gestazione; ma 
interessante notare, poi 


Î, ritornerà qui accompagnato 
ro, il cui arrivo pel 28 gen- 
naio (vecchio stile), è confermato. 
Il battesimo ortodosso. 
Sofia, Il giornale Mir pubblica un entusia- 
ticolo, nel quale rende omaggio all'e- 
norme sacrificio fatto dal principe Ferdinando 
e dalla principessa Maria La 
Dinastia bulgara divenne cos 
nale, legata per sempre alla Bulgaria. 
iornale soggiunge chel” 
essere padrino del principe Boris nella 
ll'ortodossia, è ri 
seconda liberazione della Bulgaria. 
onversione del 
prineipe Boris sarelbo stata fissata secondo il 
desiderio dello Czar, onde 


rono che ad estrarre 
Uno degli annegati aveva 


sio _ 
Un paese distrutto dal fuoco. 


Brescia, 6. — Notizie da 
cono che, nella scorsa notte, 
strusse il pnese di Tersu 
rizie ed il bestiame. 

S'ignora se vi si 


Valcamonica di. 


e dice che la 
Dinastia nazio- 


‘ora se ne ha notizia, ed è 
chè insegna’ varie 


mnolio sbilissime dai 
sta scritto nel mio carnet 
Dilz, Wootsch, Chaloin, Stebbins, Kelley, Crie- 
tant, Pemrose, Elliot, 
chi, Babel Stebbins, Comba, loe, Benelli, Blano, 
Dussant, Matini, Therbon, 
| Gavald, Giorgi e De Fornari. 
Va data lode alla presidenza del Cinvolo ar» 
ico dell’esito splendido di questa prima riu- 
nione, per quest'anno, che apre la serie dì al- 
tre non meno geniali ed attraenti che la pre- 
lodata presidenza sta già alacremente organiz= 


coettazione dello ello di cirea 
a settentrionale 


di Brescia, collegio di 


Temu è un pi 
posto all'estremi 
fica, provincia e dioce: 
Breno, mandam 
istante quattro chilometri 
libea ferroviaria Brescin-Treviglio. 


sua conversione 


to d'azione si è riunito, 
luzione, che è un po' di- 
‘annunziava sulle prime. 
jale della vetreria operaia do- 
iomila franchi ed 
Seguito a un milione. 
to da una larga 
ia modicità delle sotto- 
‘sarebbe compensata dal 
o le centomila lire 
uavg versato a 


jacco, Bellincioni 


reso la sua risoli 
varsa da quella 


tempo di giun- 
daputazione russa, che si com- 
porrebbe di un generale e di un diplomatieo. 
Questi sarebbe il principe Neli 


Scandinavia. 
a, 5.— Il ministro della g 
dott. A. Oestergren, si è dimesso. 
li presidente del 
sa nominato in sua vece. 


«arsi a cinqueceni # 

Il nuovo ministro argentino — Probiviri. 
— Col vapore Sirio giunse ieri 

la nostra città 

compianto sigaor Del Viso nella 

carica di ministro plenipotenzi 

tina presso il Re d'Italia. 

sole generale argentino, signor dottor 

arte, si recò a 
il quale prese alloggio al Grand-11ò- 


veyva esser forma! 
zione, nella quale 


Infine vi era: 
che la generosa 


jo dela Re- 


Il Comitato a 
mercio fiorentino, ci 


hic speranze sono sfumate. Lé 
sottoserizioni aperte dai giorn: 
Ifdieali hanno dato un risultato magro: € 
ter la discussione fra i due metodi, lè due 
due campi che siano, e dei quali 
li dicemmo al tempo dello scio- 
le, Rochefort continua a cu- 
nchi, non contento di 
oueriore, tra= 


ntaggio del piccolo com» 
at tuitosi con lodevolissimo 
scopo tra noi, ha insugurata una esposizione 
einologica e umoristica nsi va= | 
locali dell'ex-convento di San Marco, e lì, 
ogni giorno, per tutto il carnevale, 
della fashion cittadina, 
mirare la bella decorazione a le cose grazio» 
sîssime esposte. 
Variati spettacoli fanno passare il tempo 
molto più piacevolmente. 


La dottrina di». 


gton, 5. — Una 


del lavoro di Sampierdarena | 
nica prossima una adu» | 
tesa ad iniziare le pratiche 
‘a un'agitazione 
ta la legge dei 15 giugno 1893 
La società legalmente ricono- 
sodalizi operai furono invitati a 
inviare rappresentanze. 
ministero di agricoltura e 
commercio, come già fee par Como, 
Belluno ed altri centri d 
citamente proporre la 


ireolarè del mi 


no memorabi 
stodire * centomila 


be non cessa di am- 


È ti ed alle Repubbliche dell 
rica centrale e meridionale, propone la riunione 

uternazionale per definire e 
formulare In dottrina di Monroe e stabi 
che e commerciali 
Stati americani. 


muovere e tener vi 
venga applicati 


di un Congresso 


in Verrerie oueriére. 
Gomita:a d'azione, ridotto a met 
resa in rel 
Dame ha il capitale iniziale sarà 
# 500,000. Un de- 
per Albi, e verserà a un 
notaio, il quarto della somma, 
hi. E qui si osserva logica 
ina così modesta sommi 
il Comitato da credere 
magro, potrà allungare 
nella via con tanto clamore 
> Anche coloro, che pur 
sorgere della vetreria operaia, 
facilità icorica discende 
tica, temono per il 
“ite esperimento. 


Mariano da Sarni. 


Pellegrini dentista 


issimo perfezionamento di denti e den. 
per adesione di con- 


Sì spera che il 


di 100,000 franel Repubbliche americane. 
11 presidente dell’Argentini 
Buenos-Ayres, 6. — Uriburu riassumei 
lunedì prossimo, la presidenza della repubblic 


ito degli Stati Uniti. 


— N prestito di cento 
to coperto cinqu 


gi 
ezioni elettorali per i | 


pressione d'aria 
tario. Sistema proprio, applicabile in tu 
sensa grappe, nò molle, tè ti 

ge- Work Successo coripleto qualunque 
la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione inseusibi 
ì Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 


Villaggio distrutto dal fuoco. 

Aosta, 5, — Nel vicino villaggio di Ortalle 
nel fabbricato di carto Anselmet si sviluppò 
casualmente un incendio, & l'elemento distrut- 
tore non poté esser domato né 
fiamme non tardarono ad invadere le case v 
cine, le quali în poco tempo furono ridotte in 
cenere. Fortunatamente non si depiorano vit= 
time umane. Gli abitanti del villaggio, 
sendo rimasti senza ricovero, si 

recarono al vicino comune di Rhemes Notre 


cebbe siffattamente cochione, nè viti, 


he con viatico 


Washington, 
milioni di dollari è 


ireoseritto. Le 


Per mancanza di spazio rimaudiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


Farkiagnac 


il tentativo che x. 
nella difficolta della 
sultatò solido dell'iunpo) 
È in questa piccola 
se del domani, si impara «ualche cosa. 


servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 


Fra le Quinte e fuori 


-— Quirino. È 
Si annunzia prossima la prima rappresenta. 
zione di Eva, un'operetta di E. Campanelli che 


tiene a noi preceduta dai grandi successi ri. 
portati a Napoli e a Catania. 


— Manzoni. 

Stasera La gerla di papà Marti; in. 

Sabato prossimo spettacolo in onore del bril. 
lante Corsari. Si darà: Lucrezia Borgia - IL 
carnevale di Torino — Il casino di campagna 
LT Fornaretto di Venezia — La tigre del 
Bengala. 

— Irma Nieratrasz. 

La matinée della signora Irma Nierstrasz è 
stata già da noi annunciata. Aggiungiamo oggi 
che l'attesa matinde avrà luogo sabato pros- 
simo. 1 biglietti, che costano 10 ire, si vendono 
presso Ricordi e presso Loescher al Corso. 

— Teatri fuori di Roma. 

i serivono da Foligno: 

Procedono assai bene în questo teatro le rap- 
presentazione del Ballo fn Maschera: per me- 
fito specialmente della signorina Silvia Puerari, 
che nella parte di Amelia ba riscossi e ri 
scuote molti applausi per la bellezza della voee 
assai intonata ed estesa. Anche gii altri artisti 
contribuiscono al successo della bell' opera 
verdiana. 


Cee, _P—__- 
Miaiattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio. 


ROMA 


5$ 6 febbraio. 


La Società protettrice degli animali. 

Questa sera al Grand Hotel si dà un ballo 
in favore della Società protettrice degli ani 
mali. 


nto mio, faccio voti perchè quelle 
rigurgitino di signore e di uo- 
in marsina.. 


si chiedessero quattrini a chi ne ha, allo 
scopo di alleviare le sofferenze delle bestie, 
ma quando ?.. Quando sapessi che c' è real- 
mente una Società protettrice degli animali 
è che questa Società, vive, prospera, si agita, 
fa sentire la sua voce... 

‘Ma la Società che si è costituita in Roma, 
appunto allo scopo di sottrarre le bestie ai 
maltrattamenti degli uomini, Società 
quantunque non si trovî nell'elenco publ 
cato dalla Guida Monaci, pure ha una sede, 
un presidente, un segretario, un consigi 
d'amministrazione, che cosa lia fatto finora, 
in qual modo ha spiegato, in qual 
spiega la propria azione? 

Che io sappia nessun processo mai si è 
scolto non dirò innanzi al tribunale penale, 
ma innanzi al pretore urbano contro 
carrettiere disumano sorpreso a maltrattare 
la sua rozza e denunciato all'autorità giudi» 
ziaria dalla Società di cui parlo. 

ln altri paesi le Società protettrici delle 
bestie hanno trovato facilmente aderenti e 
appoggi: ma in quei paesi già si è provve 
duto ai bisogni degli animali... ragionevoli, 
ma in quei paesi le Società, fino dalia Loro 
nascita, hanno dato prova di-vuiere e di 
saper fare qualche cosa. 

Ma, a Romal.. 


A Roma, ove accade che prima ancora 
| che una passeggiata di beneficenza avrenga, 

giungono ai promotori, a migliaia le d 
mande di sussidio - come oggi è accadi 
! alla Romanina - a Roma ove chi ha cuore 

generoso è assediato dalle continue richieste 
dei Comitati di soccorso per questa o per 
quella istituzione di carità, a Roma ovei 
mendicanti dànno ad ogni momento mise 
rando spettacolo di sè, a Roma ove la So- 

età protettrice degli animali vive la vita 
della spugna, è meglio lasciare le bestie alla 
mercè di chi le possiede, 

E pensiamo agli vomini! 

Ad ogni modo se l'incasso del ballo di 
questa sera potrà condurre la nostra So- 
| cietà protettrice degli animali in un campo 
| d'azione benefica, tanto meglio! “i 


n hy. 
Temperatura dog; 
All'Osserralotio astronomica del Collagie 
Romano: 
Massima 130 0 - Minima (o 
Spettacoli 
Argentina (ore 8). Manon — La 
ballo, 
Quirino (ore 9). Caccia allo stivale. 
Metastasio (ore 9). Il paradiso terresi 


ledetto, 


Note vaticane. 

eri il Papa ricevotte in privata udienza mon- 
signor Vittore Gio. Batt. Delannor, vescovo 
di Aise. 


ll lutto di un collega. 

La preziosa esistenza della sicnora Adelaide 
Petraglia vedova Pavoni si è speù 

Ai ‘igli e specialmente a Loopolio 
collsga in giornalismo, le più sincere 
glianze. 

Domaai, alle ore 3 pon 
sporto della salma alla chiesa par 
Santa Maria in Trastevere, muovendo dal pi 
lazzo Petrini al Vinle del Re 


La passeggiata di beneticenza. 
Stamani, alle 10, nei rioni Ripa, Trasi 
Borgo e Prati di Castello ha sv 
passeggiata di beneficenza pro 
< Romanina ». La Società romana aveva con- 
cesso gentilmente due omnibus e in questi 


hanno preso posto i soci De.Rossi, Derati ® 
Ferroni e daî fanciulii trombeitieri de (LI 
famiglia. Presso i carri, cammizarauo silò sua 
di raccogliere otforia gli altri soc: Cavischi 
SGehiaveiii, Yeszòsi, Marchetti, Vos urcioi, Fi 
lippi, Vitaliani e Jorio. 

Albraccio sinisiro portavano una fascia bianea 


coa croce rossa. 


Ì 
1 


bestie ai 
kietà che, 
ho pubbli 
una sede, 
consiglio 
tto finora, 
ual modo 


) mai si è 
lale penale, 
contro un 


aderenti e 
è provve» 
lagionevoli, 
dalla toro 
volere e di 


za avven 
Riaia le do- 
è accaduto 
hi ha cuore 
bue richieste 


ove Ì: 
vive la vita 
le bestie alla 


el ballo di 
nostra So- 
ìn un campo 


la 


hy. 


gh 
del Collagie 


CI 


La maledetta, 


udienza mon- 
inox, vescovo 
Adelaide 


poldo nostre 
condo= 


luogo il tra 
parrocchiale di 
rendo dal pa- 


leticenza. 
1, Trastevere, 
vuto luogo la 
lromossa dalla 
oa aveva con- 
ls e in questi 
ossi, Donati è 
leri della Gaera 
‘890 aifò scopo 
joci Cavischio 
‘Pambureini, 


ina fascia binnca 


Sembra che la raccolta sia stata ‘abbon- 
dante. 

Intanto alla « Romanina » sono già perve- 
nute 1270 istanze di sussidio 1! 

Ml ballo della Stampa. 

E' grande l'attesa per il ‘ballo di domani 
sera all'Associazione della stampa. 

Ultimato il carnet artistico di Eurique Serra, 
trasformata splendidamente l'illuminazione della 
grande sala, l'appartamento sontuoso ora pare 
una profumata serra di fiori freschi disposti 
con eleganza artisticamente squisita. 

patronesse gentili s'interessano alla riu- 
scita della festa con quell’ardore indefesso per 
il bene, che è il più notevole pregio delle no- 
stre signore. 

Mai occasione più bella per divertirsi, facendo 
un’opera buona. 

Palazzo Wedekind sarà domani sera il ri- 
trovo della parte più eletta ed elegante della 
società romana e forestiera. 

La scoperta di Ròntgen. 

Per iniziativa dei soci componenti il Circolo 
dei naturalisti, sarà tenuta domenica, 9 corr., 
alle ore 15 precise, nell'aula del R. Istituto 
fisico (via Panisperna, 89-B), una conferenza 
interessantissima. 

Parlerà îl dott. Alfonso Sella sul tema: «La 
scoperta di ROntgen », illustrando la conferenza 
con appositi esperimenti. 

La fiera del vini all’ « Eldorado ». 

Oggi alle due con l'inaugurazione della 
XxX-fiera=concorso di vini nazionali. è comin- 
ciato il periodo dei divertimenti camnevaleschi, 
che în realtà saranno ben pochi 

1 locali dell’ Eldorado erano affollati d’invi- 
tati:-le signore erano in gran numero. 

La bands dell'11° fanteria e quella di Riano 
‘Romano suonavano dei ballabili, che permisero 
‘ad una parto dei pubblico di ballare appena 
terminata l'inaugurazione ufficiale, cioè il di- 
scorso del commendator Miraglia’ rappresen- 
tante del ministero di agricoltura. 

ll comm. Miraglia, accompagnato dal com- 
mendatore Fisogni, dal cav. Salustri-Galli e 
dalla Comrnissione ordinatrice della fiera, com- 
posta del presidente. comm. Paternò 6 dei si- 
gori Cocchi comm. Anastasio, Danesi, capi- 
tano Carbone, cav. Moscati, Spadorcia, del se- 
gretario Colucci, fece il giro delle gallerie fer- 
mandosi a parlare con gli espositori elogiando 
i più cogniti per lo loro produzioni. 

Stasera prima festa da ballo. 

Hanno arrestato Zolesi ? 

Le Petit Marseillais, dopo aver ricordato ai 
propri lettori l'assassinio della signora Irma 
Leo, narra: 

« Per ordine del prefetto di Marsiglia, il 
capo della polizia romana, coadiuvato dall'i- 
spettore Rancon, ha proceduto ad un arresto 
importantissimo che sì collegherebbe con l’as- 
sassinio della povera signora Lleo. 

« Si tratta di un giovanotto, Leopoldo X..., 
di origine italiana, designato dal procuratore 
del re di Roma come l'autore dello strangola- 
inento della povera signora Lleo. 

‘« Al momento dell'arresto egli erasi recato 
a chiedere lavoro in una fabbrica d'olio nel 
quartiere d’Arene; il capo della polizi 
vanzò presso di lui e lo pregò di seguirlo. 

< Il giovanotto non oppose resistenza, e con- 
dotto all'ufficio di polizia della via delle Olive, 
fa interrogato sommariamente dal signor Bon- 
naud. A. tutte lo domande egli ha risposto ener- 
‘gicamente z 

« — fo non so nulla di tutta la storia che 
voi mi raccontate. 

« Leopoldo X... è un giovano di una certa 
intelligenza, vostè con proprietà, nè pare ihi- 
tuato al lavoro mazuale ch'egli richiedeva alla 
fabbrica d'olio. 

« Gli è riuscito difficile spiegare la sua pre- 
senza a Marsiglia; è caduto in contraddizioni 
@ non ha potuto esibire la dichiarazione della 
sua qualità di straniero ch'egli aveva omesso 
di fare. 

« Fu presentato al prefetto, il qualo ha pre- 
venuto il console d'Italia per adempiere alle 
formalità necessario in tal genere di arresto a 
seconda dei diritti internazionali. 3 

« Ancora ignorasi se l'estradizione sarà ac- 
cordata ». 

Non aggiungo parole, snche perchè di que- 
ato arresto non è ancora pervenuta notizia alla 
nostra questura. 

Le linee dei tram. 

La Giunta ha approvata ieri la trazione e- 
lettrica di tutte le linee di tram, esercitate oggi 
dalla Società romana. Ha imposto però alla 
stessa Società il sistema della trazione sotter- 
ranea per le lineo piazza di Venezia-Stazio 
ferroviaria, piazza di Venezia-San Pietro e in 
quella parte della linea piazza di Venezi 
piazza del Popolo, che tocca la piazza del 


Pantheon. 
PER IL CARNEVALE 
AI Costanzi. 
Ecco il programma dei veglioni che si da- 
ranno al Costanzi. 
Domenica 9, veglione 
priistici. 


commerciale, premii 


x0, yoglione ‘tudentesco, grandiosa 
oberata, Storia antica e moderna. 
MARATEA: fi oean veglione ciclistico, pre 
alle migliori mascherate ciclistiche. Coi 
Elietto di ingresso si concorre all'estrazione di 
una bicicletta, : 

Mercoledì 12, veglione estivo, & beneficio 
della Società di fratellanza militare Umberto }, 
premii alle migliori mascherato analoghe. 

Giovedì 13, tradizionale veglione del giovedì 
grasso, intervento di mascherate umoristiche, 
premii e sorprese. 

Venerdì 14, veglione della Fortuna a bene- 
ficia dal collegio di Anagni, estrazione di nu- 
merosa cong. Qgaj biglietto d’ingresso darà 
diritto a un biglietto della lotteria, col quale 
si concorre ell’estrazione di ‘premi per' lire 
200,000. 

Sabato 15, veglione principio e fine di se- 
golo, premii variati. 

* Lunedì 17, vegli-ne romano, premi lire 1200. 

Martedì 18, ultimo vsgijone e notte lunga, 
distribuzione dei premi conferiti nel veglione 
della Stampa. 

Domenica 3, giovedi 13 e domenica 16, alie 
ore ? e mezzo pom. feste diurne con libero 
ingresso, premi e regali ai bambini mascherati. 

Café-restaurant, sala per toletta secondo or- 

BP giov è giaietra. 

Abbonahienfo a dieci veglioni; palchi: 
gine primo, lire 406 -— Grdine secondo, lire 150 
Ordine terzo, lire 75 (oître l'ingresso) — 
resso, lire dieci. 

il cimsrino del teatro è aperto dal giorao 

12 alle 17, per gli abbonamenti. 


di- 


Cronaca spicciola. 
Ferimento. — Per questioni di lavoro ieri 
sera presso il ponte Sant'Angelo attaccarono 
briga il capo-mastro muratore. Giuseppe Lan- 
cellotti e un operaio a nome Luigi. Il capo- 
mastro rimase ferito al petto da due colpi di 
coltello. 
Trasportato all'ospodalo di Santo Spirito fu 
giudicato guaribilo in 20 giorni. Il feritore si 
dette alla fuga. 


VITALIZI 


Il _ contratto 
di vitalizio è 
[molto conosciuto 
le di frequente 
lapplicazione ora 
(che è tanto dif- 
ieile ottenere 
lun proficuo im- 
fpiego del da- 


Jsi versa a fondo 
= perduto un ca- 
pitale e si riceve una rendita vita natural du- 
rante. La condizione della cessazione della 
rendita alla morte del vitaliziato permette di 
fissare la misura assai al disopra dell'ordi- 
nario interesse del danaro. 

Basta rendepsi conto della natura del con- 
tratto per cabire che il vitaliziato, che si 
spossessa di un capitale, deve esigere serie 
garanzie pe la regolare esazione della ren- 
dita. Coteste garanzie si possono ottenere da 
un privato: ma sono incomparabilmente mi- 
gliori e più apprezzabili quelle offerte da una 
Compagnia di assicurazione, la quale, oltre i 
cospicui capitali e le riserve, presenta van- 
taggi di solidità e di credito che difficilmente 
si possono trovare riuniti presso un particolare, 
e ciò è tanto vero ed è così inteso dal pub- 
blico che fra noi la maggior parte dei vitalizi 
sono contratti coll’antica Compagnia del Lauro 
(Compagnia di assicurazione di Milano, con 
ha sede in via Lauro, N. 7), nelle cui casse af- 
fluiscono spontaneamente da 67 anni i capitali 
affidati a fondo perduto alla proverbiale rispet- 
tabilità e puntualità dell'Istituto. 

La Compagnia di Milano assegna i seguenti 
tassi di rendita per ogni 100 lire di capitale 
versatole alle diverse età da un uomo o da 
nua donna 


60 
65 
- 70 


15,17 

Per contrarre un vitalizio basta presentare 
alla Compagnia la fede di nascita e versare il 
capitale costitutivo. 


Per schiarimenti e tariffe ricolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 


Notizie ‘d’Africa 


La spadizione nell’Aussa. 

Sembra ormai deciso che le nostre truppe 
al comando del colonnello di. stato mag- 
giore Pittaluga, le quali oggi imbarcano a 
Napoli, siano destinate ad Assab per muo- 
vere, occorrend. ifesa dell'Anfari del- 
l'Aussa, nostro alleato e protetto, il quale, 
appunto per esser tale, ebbe dagli scioani 
piombatigli addosso a tradimento dall'Har- 
rar, bruciata la capitale Hadele-Gubò ed ne- 
cisi qualche centinaio d'uomini. —— 

La spedizione è necessaria per convincere 
il Sultano di Aussa che l’Italia non abban- 
dona coloro che le rimangono fedeli, e che 
è pronta a proteggere le popolazioni de 
l'Aussa e a difenderle contro 
bili aggressioni. 

Interessa a noi che l’Aussa ci rimanga a- 
mica e sia invece ostile allo Scioa ed a Me- 
nelik. Ciò difficilmente sarebbe stato possi 
bile ottenere se dopo la strage di Hadel 
Gubò noi fossimo rimasti i: 
spedizione d'Assab avià quindi un e 
morale vantaggioso indubbiamente per no 
anche rispeito ai nosiri nemici dello Scioa. 

Con ciò, però, non s'intende affatto, come 
taluni persistono ad'affermare, che sì voglia 
preludiare a una occupazione temporanea 0 
permanente dell'Harrar, assolutamente 
possibile ia questo momento, per la difl 
coltà grandi della viabilità, per la grande 
distanza e per le regioni che si dovrebbero 
attraversare, affatto sconosciute a viaggiatori 
europei. n ° 

La spedizione non potrà, in ogni caso,i 
ternarsi oltre i confini dell'Aussa e_ proba- 


bilmente, se non si verificheranno fatti nua; 
che ne reciamino un intervento, resterà în 
Assab. 

La spadizione sarà composta per ora di 
due battaglioni fanteria, e di una batteria 
da montagna, ma si recheranno, in Assab, 
anche alcuni reparti del genio per siste- 
mare le strade che dalla costa vanno nel- 
l'Aussa. 

E' voce che, occorrendo, in Assab an- 
dranno altri tremila uomini circa, con al 
cane altre hatterìe. 


| due eserciti, 

La posizione dei das eserciti è ancora quella 
annunciata dagli vitimi seiegrammi. 

Gli scioani occupano le aiture che si esten- 
dono ad est del monte di Senaietta sino ad 
Hamedo, e si trovano in ottima posizione, date 
le accidentalità del terreno che non pernette- 
rebbero una ulicriore avanzata dei nostri con 
artiglierie. 

Y nostri, però, avanzando verso Adua, e- 
rano igri l'altro a Mai Gabetà, località pros- 
sima ai torrente omonimo al nord di Eatisciò 
e al nord est di Debra Damo, a pari distanza 
da Adigrat e da Adua. 

Il campo nemico, eatendendosi fra fatta Gan- 
dafta e Hamedo, si trova sulla strada diretta 
Adigrat-Adua af nord est di Adus-Axum, a 
cirea 12 chilometri de Adua in linea retta. 

Tra il campo nemiso e Mai Gabetà corrono 


percorrersi, partendo 
line strade che si ricongiuagono presso Hamedo 
alla diretta Adua Adigrat. 

Fing a) momento in cui scriviamo maneqao 
notizie di movimenti ulteriori, quindi è proda- 
bile che l'inazione si prolunghi ancora di 
che giorno. Sa 
ì (Il genoraie Baratieri sa é 


di avere contro di 


suove possi | 


circa trenta chilometri, che possono facilmente | 
dai pressi di Mai Gabetà | 


quale | 


nè un esercito quattro volte superiore. al suo, 
bene: armato ed'agguerito in modo da non aver 
nulla da invidiare ad un'armata europea. E' 
necessario quindi agisca colla massima pru- 
denza e scelga lui il momento ed il luogo pro- 
pizio per l’azione. 

I nostri più prossimi al nemico sono, pel mo- 
mento, gli avamposti della colonna Albertone, 
la quale con un movimento verso nord-ovest 
si è spostata da Alequà sino ad Entisciò. 

Gli avamposti Albertone sono quasi a con- 
tatto con quelli di ras Maconnen accampati al 
bivio di Hamedo. 

Hausen è sempre tenuto dal re del Goggiam, 
Tecla Aimanot. 

N Negus secondo ls ultime informazioni, non 
si sarebbe avanzato oltre Alesa al sud del 
passo di Atbara, ove si congiungono le due 
strade da Antalo a da Dolo e Macallé per Geli- 
betta ed Adua. 


La cattura di un « sambuk ». 


La regia nave Scilla, nella sua crociera in 
Mar Rosso, ha catturato ieri ua sembuk indi- 
gono sospetto. 

A bordo erano ventitrè schiavi neri che ven- 
nero subito liberati. 


1 rinforzi in viaggio. 

Suez, 5. — Provenienti da Massaua hanno 
proseguito stanotte per Porto Said i piroscafi 
Raffaele Rubattino e Gottardo, della Naviga- 
zione generale italiana, dirétti rispettivamente 
ad Alessandria, Napoli e Genova il primo, ed 
a Napoli il secondo. 

Porto Said, 6.— 


generale italiana, proveniente da Massaua, 
Suez, 6. — Proveniente da Alessandria, Na- 
poli e Genova, prosegui ieri per Massaua, il 
piroscafo Vincenzo Florio, della Navigazione 
generale italiana, con a bordo il generale Ellena. 


Proveniente da Massaua, è entrato stamani 
in Canale il piroscafo Polcevera, della Naviga- 
zione generale italiana, diretto a Napoli. 

Napoli, 6. — Il piroscafo Singapore, della 
Navigazione generale italiana, salpa stasera per 
Massaua, imbarcando il colonnello Pittaluga, il 
21° battaglione fanteria Africa, comandato dal 
maggiore Bandini, una batteria di montagna, 
comandata dal capitano Franzini, una compa- 

ia del genio, comandata dal capitano Mon- 
tanari, e le ambulanze della Croce Rossa con 
quadrupedî, munizioni e provviste. 

Truppe e cannoni per l'Africa. 

Vigevano, 5. — E' giunto ordine telegrafico 
al comando del 6° reggimento artiglieria di al- 
lestire immediatamente una batteria, con 120 
uomini, che domani partirà per Napoli e l'Africa. 

La nuova batteria in partenza sarà coman- 
data dal capitano Nobili. 

Pesaro, 5. — Il maggiore del 56° reggi- 
mento fanteria, di guarnigione a Fano, è stato 
destinato alle truppe d'Africa ed assumerà il 
comando del 24° battaglione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M, il Re ha oggi ricevuto in privata 
udienza il senatore Spalletti, il comm. De 
Martino già ministro pienipotenziario al 
Brasile e il conte Lambertenghi, regio con- 
sole comandato al ministero degli esteri. 


Hl duca degli Abruzzi in California. 

La regia navo italiana Cristoforo Colombo, 
con a bordo S. A. R. il duea degli Abruzz 
è giunta ieri a San Fraucisco di California. 

bordo tutti bene. 
| deputati socialisti. 

Stamani doveva aver luogo alla Camera 
una riunione di deputati socialisti. 

La riunione è stata invece tenuta oggi 
allo 4. 

Dopo breve discussione è stato votato un 
ordine del giorno con cui si biasima la po- 
litica africana del Governo. 

I deputati socialisti si recheranno nei ri- 
spettivi collegi per continuare l'organizza- 
zione della forza popolare coutro un indi- 
rizzo di Governo - secondo essi - contrario 
gile aspirazioni popolari e alle esigenze delle 
classi diseredate. 

Italia e Portogallo. 

Lisbona, 6. — Camera dei pari. — Il mi- 
nistro degli affari esteri, rispondendo ad una 
interrogazione intorno alle relazioni fra l'I- 
talia ed il Portogalio, dice che la Camera 
deve comprendere quauto sia necessario il | 
riserbo in un argomento tanto delicato. 


Regle navi. 

Jeri ìl Chioggia è giunto a Gaeta; la Città 

di Milano è arrivata stamani a Brindisi 
Fra procuratori 
Il Consiglio di disciplina del procuratori nella 
sua adunanza di oggi ha eletto a suo presi- 
l'onorevole cavaliere marchese Carlo 

Giulio Clavarino. 


Esportazione del burro. 

Per non inceppare le operazioni commerciali, 
le dogane di confine sono state autorizzate a 
prelevare i campioni dei burri freschi e salati 
che si esportano per farne eseguire l'analisi 
dai laboratori competenti, in caso di contesta» 
zioni, dando corso senza indugio alla relative 
spedizioni non occorrendo che la merce 
trattenuta in sitesa dell’an dei cam 
corne finora si praticava. 


Cassa di risparmio di Civitavecchia. 


Stamani è stato firmato il decreto che ap- 
prova il nuovo statuto organico della Cassa di | 
risparmio di Civitavecchia. 


Richiamati della classe 1873. 

A soluzione di quesiti fattigli, il ministero 
della guerra manifesta che i militari della ! 
classe 1873, i quali si trovavano in congedo 
illimitato per anticipazione in seguito a rasso- 
gua di rimando, nen sono obbligati a rispon- 
dere sla chiamata alle armi di detta classe, 
ordinata con regio decreto 1 dicembre ul 
scorso. 

Se pertanto quali 1 siasi prese: 
tato alle armi e toavisi tuttora in servizio, 
vrà essere immiediatunente licenziato, 

Così pure se alcuno dei mulitari aunegennati, 
per non aver risposto alla chiamata, fosse stato 
dichiarato disertore, dovrà, considerarsi come 
non avvenuta la relativa dennneia, al qual uopo 
i comandati dei dis retti. militari si affrette- 
ranno n darne avviso ai rispettivi tribunali 
militari. 


| Azioni Suez. 


da 


Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
terza decade di gennaio : 

La stagione è corsa propizia a tutte le col- 
tivazioni. Le campagne sono ovunque in buono 
stato. Il frumento è sempre bello © rigoglioso. 
Fervono i lavori per-la potatura delle viti e 
degli ulivi, per le concimazioni e per la pre- 
parazione déi terreni per la semina del maiz. 
Nella regione meridionale mediterranea si co- 
mincia a sentire il bisogno della pioggia. 

Un italiano assassinato a Zeitun. 

L'ambasciata d’Italia a Costantinopoli ha 
presentato formale reclamo alla Porta per la 
uccisione del padre Salvatore da 
cia, al secolo Salvatore Lilli, cittadino italiano, 
parroco di Mugiuk Deresi, presso Zeitun. Se- 
condo sì afferma, il padre Salvatore sarebbe 
stato assassinato nello scorso novembre dalla 
scorta mandatagli dal Mutessarif per sottrarlo 
al pericolo ché egli correva a cagione dello 
atato di anarchia in cui si trovava il paese. 

Contemporaneament:, la regia ambasciata ha 
dato istruzioni al cav. Vitto, regio console in 
Aleppo, inviato a Zeitun în missione, di pro- 
cedere ad una inchiesta esauriente sulle circo- 
stanze che accompagnarono l'assassinio del 
missionario italiano. 


BOLLETTINO “FINANZIARIO 


Il voto del Senato americano, riguardo alla 
libera coniazione dell'argento, è giunto un po' 
inopportuno per il prestito di 100 milioni di dol- 
lari in corso di sottoscrizione. 

Fu specialmente a Lendra che tale voto fece 
impressione, perché, sebbene non si temano con- 
seguenze immediate, tuttavia esso sta a dimo- 
strare che il partito dei silvermen è negli Stati 
Uniti sempre pronto ad affermarsi non appena 
se gliene presenti l'opportunità. 

1 valori americani in questi giorni sono stati, 
sul mercato inglese, piuttosto depressi, e molti 
capitalisti della City hanno fatto sosta nella 
sottoscrizione del prestito. 

A NewYork le condizioni del mercato mo- 
netario sono ritornate, sempre in causa del 
prestito, abbastanza difficili. Le anticipazioni 
gioraaliere si sono pagate da 8 a 4 010. An- 
che a Londra sì ha un po’ di restrizione di 
danaro in causa dei 50 milioni prestati al Chili 
Ma il fenomeno non può essere che transi- 
torio. 

Oggi la Borsa di Parigi si è dimostrata nuo- 
vamente ferma, specialmente per i fondi fran- 
cesi, i quali continuano con crescente rapidità 
nel movimento loro ascendente. Abbiamo già 
detto il nostro avviso su questo rialzo delle 
rendito di Stato francesi. 

Il nostro consolidato è sempre incerto per 
la questione africana. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 6, ore 15,15. — Poco attivo — Ten- 
denza ferma — 3 per cento perpetuo 103, 
nuovo 106,39 — Spagnuolo in ripresa 61,118 
Italiano lievemente depresso 84,80. 

Berlino, 6, ore 15,25. — Calmo — Nume- 
rari e industriali fermi — Italiano 85 contanti, 
fini 84,90 offerto — Caînbio su Italia 74,45. 

Parigi, G, ore 15,25. — Italiano 84,75. 

Genoa, 6, ore 15,35. — Discreti affari — 
Residenza migliore — Rendita 91,9? — Ban- 
che Italia in ripresa ricompere ribassisti 763. 
tesi : Francia, chègue, 108,% — Lon- 
46 — Berlino 134,20. 

Borsa di Roma, 


è giunte. dall'Africa hanno 
eranza che sia per appros- 


| simarsi la fase risolutiva nell'azione delle no- 


stre truppe. E ciò ha valso a migliorare gli 
umori del mercato, il quale ha esordito in con. 
dizioni soddisfacenti. Ma di poi i prezzi segna- 
lati dalla Borsa di Parigi dissiparono ogni buona 
disposizione, e la tendenza accennò a rendersi 
piuttosto pesante. 

La rendita esordita a 92, aumentava subito 
dopo a 92 05 per ripiegare quindi a 91 95 e 
91 90, al qual prezzo chiuse domandata. 

ll contante fece da 91 95 a 91 75 

Nei valori discreta animazione e per quelli 


{ ora în maggior evidenza notevoli oscillazioni 


ia risizo. 

Ferrovie meridionali 654. Mediterranee 494. 
Cartelle Santo Spirito 335 nominali. 

Banca Generalè 50, Risanamento 29 50. Im- 
mobiliari 40. Le Marce in aumento e ricercate 
fecero 1195 e 1200. Le azioni del Gas con mo- 
vimeato brillante sbalzarono da 340 a 850 è 
860 al quale prezzo finirono sostenute. Gi 
Omaibus calmi oscillarono fra 207 e 203, Con- 
dotte 190 50. 

Cambi tesi. 

Francia vista 108 90. 

Londra 27 44, 


BORSA BI PARISI dol 6 febbraio 


Rend. Franc. 3 &0 am.a 
. 


» 3670 perp. | 
1 31200 
Rendita italiana 5 0/0 . | 


Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. . . 
Cambio sull'italia . 

Rendita turca (nuova) , 
Banea di Parigi . . . 
Egiziano 6 00. . . . 


Rond. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . . 
Azioni Panama. 1 ll 
Fazrov. Merià. a term. 
Hi prezzo del cambio psi certificati di par-. 


meato di dazi doganali è fissato, 
7 febbraio, a lire 108 94 ari 


P. Pietro Reggiani 


Vedi ststso In quarta pagina 
Emorroidi 


iuterue ed esterne si guariscono radicalmente 
con le rinomate Pilole Sotventi Antiemor= 


| 


| apidali ed unguento antiemorroidale Fattori. 


Eftetto pronto, facile applicazione, 19 anni di 
successo. Aitestazioni ed istruzioni grazis 
dietro semplice richiesta. Unguento L- 2,00, 
Pillole L. 2,50, se per posta cent. 20 in più; 
dai preparatori c imici G, Fatior? e C, Via 
Monforte, 6, Milano. ln Roma A. Mi 

e C. Via di Pietra, Rena 


NOTA SIBILLINA 


4nagr. di ieri: COLPA — PALCO — POLCA, 
© par. diag.: 


— La giubba della pecora, 

— collega dello strutto. 

— San farmi" topo e l'aquila. 

— Mi dan del farabutto. 
Regali, 

Spiagge, 

femmine. 

lo pinccio ai bevitori 

e, se son troppo facile, 

11. dispiaccio a’ miei lettori. 


Domani pubblicheremo il risultato del nostro 
XXV concorso fra gli spiegatori della Nota 
Sibillina del 1° corrente. 


CAV. !. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti è giorni da mattina a sera 
«ea spaccio pelleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19 0 20 e Yia della Guglia, 69 


Prezzi del 
Pollastri e gal. L. 2,101 kg 
Pollanche . .. 32,25 » 
Tacchini. ‘1/2 175 
Gallinaccette . »?,— 
pote 


z Piccioni. - - »0,75 » 
Selvaggira assoriita 
Ù lova 
Servizio giornaliero a domiciio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
lare di essere messi in comunicazione con 
« Villa Vittoria ». 


DOTT. G. NUVOLI rtzatio aetrore- 


chio, gola e naso. 
Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino, 23-1, 


MALATI DI PETTO 


usate la Creoso-Eucalzptina Carda- 
rel e le inalazioni antisettiche al Tymel- 
Euealypius-Menthel con speciale inala- 
tore TORRESI Appr. e Brev. del R. Go- 
verno. L'unico e solo sistema di cura che a- 
gisca direttamente nelle mucose bron- 
chiali e sulle caverne polmonari, assicuran- 
done in breve la guarigione. 


5° SUCCESSO Mesa VIGLIOSO = 
Cura complet. i. 14,90 (franco), Farma- 
cia Cooperativa G. TORBESI, consulta- 
zioni dello specialista dalle 10 alle 11. Via 
Magenta, Roma. 


I dolori spasmodici della vescica sono 
flininati dall'uso costante dell’Acqua 


IL NOTISSIMO MUSICO 


napoletano Mario Valente, trasferitosi a Roma, 
dà lezione di mandolino a domicilio ed a cass 
propria con il suo rinomato e facile metodo, 
per il quale questo istrumento ascende nd 
tezze imparagonabili. 

Dirigersi via Cavour, 15? — Roma. 


Il Primo Stabilimento italiano 
Pompe Fuaer1 in Roma 
Fondato nell'anno 1891 da 


R. Raveggi - Via Palermo 57 


accorda grandi riduzioni sui prezzi del- 
| fjle CASSE MORTUARIE. Corone, 

nastri, ecc. al'e famiglie che si rivol= 
geranno direttamente alla Ditta anche 
per la fornitura dei 


Carri funebri di ogni classe 


Sì previene inoltre il pubblico_che 
quanto prima, il ben conosciuto Sta- 

imento R. Raveggi e ©. serà 
fersito di un rieco e completo Ser 
vizio di Carri Funebri di eseiu- 
siva proprietà, 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 
In quarta pagina : Por ogni linea 0 


zio di linea, lire 0,35 — Ia terza i 
0,80 — In cronaca, lire 1,20 — “Wear9: 


ringraziamenti, ecc., ogni pia dieci 
mi. — Per avvisi ro”*cati, sconi 
a convenirsi. Cisa = 


Dirigersi all’ammini. 
falla, via dell'impresa, num 1î, Roma eT 
Po»ziicità straord'aarlaza migratuita 
In quarta pagina. 

Per locali da affttarsi, corpre-vendi 
ofieria e ricerca di lezioni a ipeta 
réclame di esercizi e d'indusirie, @ eceri. 
spondenze private, # 

Centesimi cinqua la:parole. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi © corrispondenze da 


inserirsi in quarta pagina, unendo il rela= 
tivo importo. 


| Malsttie dei bronchi e dei polmoni, 


Usate l'elatina al Terpinolo preparatadal dot- 
tor Ercole Scala, se voleta radicalmente gua- 
rire di tutte le malattie, bronchiali e polmo— 
nali. Si vende presso la farmacia Scala Corso 
Vittorio Emanuele num. 113. 


i 


BORAVENTORA SEVIRINI FoTante responsabile 
Stabilimento Tip. ‘liano, Via Coppalla, n. 38 


CUCINERECOROMICHE [oi ep pid Sere er DI re 


delle più grandi afle più piccota dimensioni 
|Cuscine con fermesifeme ps! servizo acqua calda] ESERCIZIO 1895-96 
fi per bagni, lavabos © por qualsiasi altro uso. 33 Prodotti approssimativi del traffico dal 2 al 3i Gennaio 1396 ai 
H api massima e0020- (er: decade) Staridell'Un 
I i acgggini bisteccherie, scalda: RETE PRINCIPALE(1) RETE SECONDARIA | T'Unione p 
Mchirettiere a fuoco diretio c1 a ssmIOIZIO A 
vapore da litri 25 in su. precedenta 
|] 7ostace fre. 
Prespetti a rioniesta Ri 4357 1 so 


970,018 88/4 88,616 24] 48,377 19 
ti) sa 18(E "ro 


aienta ni o i; 
> | EH inse sal Lo nndit oe 
a i : TTT ant] sc enegineeo 


| La tarba ed I capelli 


ISERUAZIONE 


i 


all'uomo i 
di bellezza di forza e di senno 37,168, versitario pi 
SR 35.366 11 P : 


1961,458 15 + al tenenteco] 


fellezza 
CHININA - MIGONE | Bucca “cere = 


“L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema specialo e con materie 
| di primissima qualità, possiede lo migliori virtà terapentiche, le quali soltanto RE 
sono un. possente € tenace rigeneratore d-l sistema capillare. Essa è un liquido 
stinfrescanta è limpido ed interamente composto di sostinze vegetali. Non cambia Ditta GARASSINO (1) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete A. 

îl colore dei capelli e ne imp: i:ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati Via ii ci N. \driatica è calcolata per la sola metà. 
immediati e soddisfacontissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era ia in Arcione, N. 75 


fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell' ACQUA CHININÀ-MI pei a Ve Prezioso pettorine _} 
ss i dia Fisica feno campo coco l'an oro ese ff Glande deposito di Letti in ferro Nea Dalle Celebrità Mediche 
ATTESTATO Esecuzione di qualunque lavoro da ta- e attese Re BETA stremato ; 
Siynori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO elise aaa îe puntualità, \ (6 MAGLIERIE IGIENICHE aalzimeros 


La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore reed teraità, si cc 
acqua da tolsita perchè os eg senso, di grato profumo © veramente [il esatezza e modicità nei prezzi. di purissima lana i Torino, cr 
adatta i usi attribmtele l'inventore. Un bravo e buon rucchirre ne do- 

Sentbo eine sompre forno. = as E { sì eseguiscono lavori a domicilio 9 [AGNELLO prime taglio di spoolalo allevamento della premiata fabbrica 
ti rallegramenti © salutandol mi professo il Loro devctissimo 
Dottor © erge Slevannisi. fici’ Sanitario piaga. P. Pietro Reggiani - Cremona 
LATERA (Roma). 139; ‘0..|, 18 Casa confeziona indumenti per Uomini, Donne e Fanciutii 


L'ACQUA CHININA-MIGONE sì vende, tanto profumata che modora, ha soggiogato la na- ; mezza stagi Corper 
da L.1,506L. 2; e in bottiglia tura con l'acqua igie ; Busti Gi Alma 
nica ricostitoente, ls Calze, Costumi da Bi- 


sola raccomandata dui medici, non contenendo Nitrato 

s’Argente contiene 1,40 00 di Sal Saturno (approvata 

i i primari parracchieri delia Capitale 0 da cert:ficate 

riasciatogli da r.milio Laneia parrucohiero di S. M. la 

tegina d'italix,, senza cne alcuno possa sospettare l'uso 

2 tin preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla futbue 

| aarba il loro colore primitivo, sia biondo, castagno o reina 


è degna corona della 


nero morato, non macchia nè pelle, nè bianchoria. Si 
vende presso l'i. entoro C_STANTINO MALA 
@NINI parruc: iere, via > Crociferi n. 7 e 8, (presso 
Fontana di Trevi) siessea, a lire ® la bottiglia dì gram- 


i 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie Ù A 
7 © tutta Ialia con l'aumento di una lira, © si vendone Teti 
x si deposito SS RL VEE: di » rete sN, case Perdito 
Ri so "i "= ne ris Pr scanso contraffa- putato al Pai 
Avvisa la sua spettabile Clientela ‘che nel negozio si facone e sull'istruzione per l'uso la firma mando ‘Talio 
gni giorno în Milano; via Passerella 2, dallo è sio d ico aierale 
i i lo 2 alle 4 chico Gberale 


MILANO ritrova le STERILIZ ATRICE por disinfe:tare rasoi, individui fuori di Milano, al 
Via Lanzone, N. 8 ” RT «filo feprisiaia 


5 Lichenina la Catrame ra 


STABILIMENTO 
DI è del Dott. Valenti Sovrana per la di o 
Orticoltura e Frutticoltura È - gesticne, rinfrescata fiore conta di un Setola fase; 


bontà 6 i benefici ef- 


ES=H SPECIALITÀ bso- i Cura radicalmente i mali SIG L Acqua di \fesi. n 


pani | 
PIANTE FRUTTIFERE E VITI 28 alla gola e del petto. | all T) 1 Ten-Gah 
Vasta coltivazione di Rosai È x È a POVBRAVADGA CERA - UMBRA erre China Bir 
= i N di ottimo” }l preferito dai buon- 
Ricca eolezione di piante peroni, Aquatiche, Pioritere Ù) d Ornamento Ogni fiacon di lichenina | BRE 5 SEE guaio da tti quell 
SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle i £ leggermente gazosa, {salute. L'ÎII. Prof! ge 
Costruzione s piantagione di Giardini e Frutteti costa lire 1.50 ione hat petite: A Mantegazza che è 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA Il chiarissimo Pref.” DocGioraani ani 
ù x n n asitò a qualificaria la Es; ottima preparazione i 
OFFERTA Deposito presso il Buon Cousi- migliore acqua da tavet Lin? gra dele divano Cloronemie. Ls pinto 
Franco di porto in tutti è Comuni del Regna nese < fa favela del mondo ‘Vrimpetto ai altro preparazioni nc] Siliario 
Collezione di piante di Rose delie migliori e più moderne varietà, ri. gliere Via della Vite 44 Roma | RISLERI 0 O. - MILANO crgae misteri un'indiscui 
> 2 


fiorenti, distinto ciascuna con nome una per varie:à e colori — Dispo 
dal Felbraio all'Aprile N. 10 Rosai per L, 7— ». 25 Rossi per L. 15 — 


I elio ve logi fai eitodie ne = sfr Rivolersi al 
— N i rampicanti p — Rosgi i re iva se 5 
Pi sioni Tomte di Serata fioritura bianche, rose, rosse 4 scelta; N. 25 Non più Galli Pubblicità Fanfulla ni esere del 
[Pi ulla via dell’ Impresa, 41 
- = > A 


FEES) dal M: 1 Novembre nell ti 
Piante flerifere per ia fioritura dal Maggio a] Novembre nelle seguen GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI DI à 
'rezai speciali. 
Gorolto gum. 20 0[9 acid. sali 


tà, separate con nomi: Canne, Dalie, Gladioli, Tubercge, Ri- Salza 
n è 
Doppie; 
Tl CALLIFUGO PIEMONTESE è il migior ri- 


50 piante L. 20 — N. 100 piante L. 35 
Piante perenni rustiche delle migliori varietà più rifiorenti e_con- 
wer.enti per qualsiasi giard:no, per la loro rusticità a loro continua floritara, 
Disponibili dal Febbraio al Maggio in altrettante varietà: N. 25 piante in 25 
varietà per L. 9 — N. 50 piante in 50 varietà per L, 17. 

‘d'Ortaggi Cassetta. contenente una collesione di 25 cartocci 
sementi d'ortaggi e legumi delle migliori qualità assortiti in maniera ds pro- 
darse verdura € legumi durante tutta l'anuata per una famiglia di 5 porsone 

L6- 
PSR. | cartocci portano la descriziono della coltivazione e disegno colorato 
del fiore, 
Sementi di Fiori Cassetta collenente gartocci sementi di fiori scoti 
è dei più belli per ornamento di Giardini e per Vasi, di facile coltivazione 3 sii = 
e di sBbondanto fioritura: = ul Depositari-Grossisti Gt, Sortapparal o P- — Gando 
» cicli E S Ù Vendisi dal primari Farmacisti del Regno. 
10 Cartogci di fiori perenni (1/1) (Bpodizione per tutto Il Regno centesimi 5 io più per astui 
SS ei a {Sconto ai Rivenditori) 
NB. I Cartocci portano ciascuno il disegno a colori del fiore € la” descri- 


in un elegante astuccio metallo dorato tascabile 
€ costa 


I 1,35 l’astuoclo cen tstruzione 


dal Febbraio al Maggio N. 10 pianto L. 
guro ; Il GALLIFUGO PIRMONTESE 6 racchiuso uso dellcato interes. 
santissimo per tutti, 
Contro rimessa fran- 


cobollo si spedsce co- 
municazioni în busta 
Si 1008 Splendito lavoro di EMMA PERODI 
d a Ficacmente illustrato dai migliori artisti 
L'opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 tenzione de 
ASMA L'abbonamento a questa opera com- ESE 
Sigaetl dl Grimani & Goo Dieta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 Al più su 


3! Cannabis indica dirigere richiesta all’Amministrazione altera 21 


zione della coltivazione. 
E, Berti, Orticoltore. Milano 
D più z del j Jmente ci 
“1 più efficace di Fanfulla Roma. rei 


PICCOLA ENCICLOPEDIA Fia Danni rap elleaze di aste 


B7 dda 

per le madri dilfamiglia . nosciuti per com- mercantile 
Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine rilega Maestra di Planeforte battere l'Asma, l'Op- La conser 
in tela e oro, contenente 8000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- Licenziata; dal Licso pressione, la Tosse ner- È z zogno di m 
sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una Sg Ta pl Sagra vosa, i Catarri, l'In- Bagnarole in ghisa smaltata prod 
sei e gna Prezzo lire SE Si ra) sonnig. Targa a quelle di marmo per solidi a fesi entrami 
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La spada d'onore a Galliano 


Il Comitato costituitosi a Torino per ini- 
ziativa del Circolo monarchico liberale uni- | 
versitario per l'oîferta di una spada d'onore 
al tenentecolonnello Galliano, e di una me- 
daglia-ricordo ai prodi difensori di Macallè, 
ha pubblicato il seguente manifesto: 

Ammirazione © gratitudine verso quei gene- 

rosi che tengono alti in Africa la gloria e il 
prestigio del nome italiano sono nel’ cuore di 
tutti, = 
La proposta di manifestarle, offrendo al te- 
nentecolonnello G. Galliano. una spada d'onore, 
sorta specialmente a Ceva per ‘opera di quel 
municipio, a Roma per iniziativa del giornale 
il Fanfulla, ed in altre città d'Italia, ha tro- 
vato în Torino la più simpatica accoglienza e 
la più generosa integrazione nell’aggiunta di 
una. medaglia-ricordo pei prodi difensori di Ma- 
gallà. 
— 1 numerosissimi aderenti, fra cui col regio 
commissario, coi deputati, col rettore dell'Uni 
versità, si contano le più notevoli personalità 
di Torino, ci incaricarono di fare ogni nostra 
possa perchè, riunite tutte lo iniziative, la di- 
mostrazione della riconoscenza nazionale riesca 
degna di quei valorosi, dell'Italia © di questa 
regione piemontese orgogliosa di aver dato i 
natali al duce che compendia nel suo nome la 
costanza ed il valore di un'epica difesa destH 
nata a brillare come fulgida stella fra le glo- 
rie militari del nostro paese. 

Nella manifestazione che spirito di part non | 
tocca, unanime consentimento di popolo, vero { 
plebiscito di amore ‘e non di dénaro vuole es- 
Sere, e noi, lieti dell'incarico onorifico e certi 
dell'aiuto di tutti, a tuttì, sindaci e cspi am- | 
ministrazioni, di sodalizi, di scuole e di officine, 

la stampa benemerita fautrice delle opere ge- | 
fiati, rivolgiamo il nostro appello, perchè tuttî | 
© ricchi © poveri, e vecchi e soldati, ‘ e impie- | 
gati e studenti, e operai. è scuolari con qua- 
lunque piccola offerta concorrendo, facciano s0= ; 
Jenne, sincera, spontanea l'espressione del cuore i 
e d'Italia. i 

TL Comitato esecutivo + Avv. F. Siccardi, de- È 
puitato al Parlamento, presidente — Prof. Ar- | 
Mando ‘Tallone, presidente del Circolo monar- | 
chico liberale universitario, vice-presidente — i 
Prof. G. Luino, regio provveditore agli studi, 
vicecpresidente — Bernardo Rippa, segreta- | 
rio — G. B. Bernocco, cassiere. i 
Membri : E. Arduino — avv. G. Benevolo — 

cav. G. Colonna — cav. G. Corinaldi — | 
avv, C. Davico — colonnello Degiovan- | 
nini — G. Destefanis — cav. B. Garas- i 

ino — cav. A. Geisser — cav. V. Gurot | 


G. Peyrot, deputato — cav. 
ten. Roero di Cortanze — ary. V. Sal 
bione — L. Savio — cav. L. Simondetti 
— A. Scotti, depo- 

. C: Viale — 


Il naviglio ausiliario 
e la difesa della nostre isole (1) 
Due penne competenti hanno discusso nei | 
passati giorni la quistione del naviglio au- 
siliario. a 

L'una ha tracciato nella Rivista marittima 

Ie condizioni sconfortanti della nostra ma- 
rina mercantile alla quale, più che le navi, 
mancano, nella produttività e nelle industrie, 
le ragioni prime dei commerci: e rilevata 
la minore opportunità, la impossibilità anzi, 
di pensare ai potentissimi picoscafi. che le 
nitre nazioni vanno costruendo anche come 
ausiliari per la guerra e come corsari, ha 
Zoncluso col voto perchè a invece di spen- 
dere enormi somme per navi non richieste 
dal traffico e capaci solamente di rendere 
‘taiche servizio di problematica, utilità iu 
{empo di guerra, si consacri il denaro alla 
costruzione di veri incrociatori della marina 
fiilitare, più utili c assai più convenienti pei 
nostri limitati obbiettivi e ristretti teatri di 
operazione >. si 

‘È Fanfulla, coerente all'alto interesse sem- 
ire porfato alle questioni economiche, non 
ha mancato di segnalare questo articolo e 
di riferirne anzi quei brani che più toccano 
della marina mercantile. — 3 

‘L'altra penna, pur essa anonima ed egual- 
mente egregia, ha encomiato nell'Italia Mi- 
litare la prontissima e valida cooperazione 
della nostra marina commerciale alle spe- 
dizioni eritree, ha posto in bella luce, e me- 
ritata, le caratteristiche eminenti del perso- 
nale che la compone, ma ha chiamata l'at- 
tenzione del paese sulla assoluta deficenza 
del suo materiale. 

« La marina da guerra potrà contare tutto | 
al più su sei o sette incrociatori di velocità 
appena discreta per una eventuale guerra 
di ‘corsa. L'esercito non potrà che assai dif- 
ficilmente contare su una trentina di vapori 
abbastanza moderni benchè poco rapidi che 
ora rappresentano il meglio della marina 
mercantile nostra », 5 

La conservazione delle nostre isole ha bi- 
sogno di mezzi altrimenti più poderosi... 

fiiusti estimatori ambedue dello stato di 
cose attuale, e concordi nel lamentarlo, in- 
tesi entrambi a procacciare al paese i mezzi 
per una più effcase @ sicire ifesa, questi 

lue scrittori dissonano dunque nei loro sug- 
gerimenti. 

Vorrebbe il primo che 
nibili sì assegnassero”a v 
esclusivamente militari. Vorrebbe l'altro che | 
il nostro naviglio mercantile fosse poriato 
ad alto grado di efficenza. È 

Conclusioni diverse, le quali tradiscono ed 


tuttii mezzi dispo7 


intendono a due i di. differente na- 
tura : al bisogno di rafforzare la flotta, spe- 
cialmente con navi dalle caratteristiche più 
recenti: ed al bisogno di assicurare la di- 
fesa delle nostre grandi isole, ‘bisogno im- 
pellente; che: il paese non si è mai accinto 
a considerare colla voluta. ponderazione e 
pel quale ben di rado; e con troppa parsi- 
monia gli si somministrano gli elementi di 
esame. 

Il bisogno di rafforzare la flotta si va fa- 
cendo ogni giorno maggiore. I grandiosi 
programmi delle costruzioni inglesi che si 
realizzano con celerità senza esempio: quello 
altrettanto grandioso che la Francia, ritame 
data dal disagio di una lotta fra due scuole, 
sì affatica a preparare: l’incessante accre» 
scersi delle Îlotie russe cui cooperano an- 
che cantieri d'altri Stati : la creazione di una 
nuova e poderosa flotta americana che le 
alleanze invitano a schierarsi anche nei dis- 
sidi europei; il movimeuto delle idee, la 
popolarità anzi, che l'imperatore Guglicimo 
volge a favore d'un vasto incremento della 
marina germanica..., vauno mutando profon- 
damente l'equilibrio navale odierno. 

‘Ma non lo mutano soltanto nei numeri 
astratti delle navi e del tomellaggio: lo 
mutano nei fattori più influenti della loro 
molteplice efficenza. 

Combustibili liquidi: innovazioni felici 
nelle caldaie e nei motori che, con minori 
ingombri, minor peso, e minore pericolo, 
porgono ’ velocità notevolmente maggiori 
innovazioni nei traccigti nautici ; alleggeri- 
mento nelle corazze: artiglierie più leggiere 


| ma più numerose ed a tiro celere tutte, ed 


a proiettili dai potenti esplosivi.., vanno 
presentando tipi di navi ogni giorno più 
veloci, dal raggio d'azione più vasto, dalla 
efficacia distruttiva più intensa e più celere. 

Già si noverano grandi incrociatori ame- 
ricani, russi ed inglesi, correnti i 20 e 22 
nodi. Qualche torpediniera francese ha già 
sostenuto nelle recenti manovre mediterra- 
nee la velocità di 20 nodi per dieci ore non 
interrotte, e superato i 25 nelle. prove. Il 
Sokol russo ha filato per tre ore di seguito 
2 29,76: qualche inglese a più di 30. Il Co- 
lumbia può correre 15,400 miglia a 19 nodi! 

Nella marina francese va facendosi strada 
la preferenza a navi di medio tonnellaggio 
ma più numerose ed assai veloci: navi più 
fatte per il destreggiarsi strategico, per te- 
nere incerto ed in iscacco il nemico, per a- 
zioni di sorpresa. , 

Ma più stringente è per noi il bisoguo 
di provvedere alla difesa delle nostre grandi 
isole. 

Sulla costa d'Africa staun solo corpo d'e- 
sercito francese, il 19°, ma i suoi eifettivi 
sono, già adesso su! piéde di pace, di 74 mila 
uomini. 

Vi sono inoltre 38 mila congedati, che per 
i ricordi della vita militare nei zuavi, negli 
spahia, nei turcos, e per le condizioni della 
loro esistenza mezzo selvaggia, sono pronti 
ad arruolarsi di nuovo e possono costituire 
un esercito di truppe disperate, un torreni 
di iene, Più volte abbiamo letto Mroposte di 
organizzarli e ripartirli come corpi da lau- 
ciare nei. momenti supremi. - 

Nel lago retrostante a Biserta, capace di 
tutte le flotte europee, possono raccogliersi 
e prepararsi quante navi occorrono a spe- 
dizioni su vasta scala. Le grandi Compa- 

nie francesi: la flotta volontaria russa, già 

Îi 11 navi recenti, veloci e capaci fino di 


1500 soldati: la nuova Compagnia russa di 
Odessa che già dispone di i? grandi vapori 
e ne ha commissionati 60, possono di leg- 


erì organizzaria. 
5°Da Biserta, anche colle velocità. ondina- 
rie, si può essere in dodici ore a Palermo, 
in noce a Trapani od a Cagliari, in venti a 
Catania, a Napoli, a Civitavecchia. 

La nostra flotta, costretta a_ vigilare su 
Tolone, su Porto Yuan tanto vicino a Ge- 
nova e Spezia, su Aiaccio e Porto Vecchio, 
su Algeri, su Mers el-Tebir e su Biserta, 
difficilmente potrà essere su tutti i punti 
esposti a minaccia, 

To preparazioni © le forze_ territo 
porgono fiducia di un principio di 
non possono rispondere di vittoria contro 
una aggressione quasi improvvisa di ne- 
mico preponderante. Erigere fortificazioni 
sù tutte le coste sarde, sicule, calabre, nè 
si potrebbe nè sarebbe opportuno. 

Sî faccia nel centro della Sicilia un campo 
trincerato vasto e ben munito; ma si prot- 
veda alla preparazione più efficace, a quella 
che meglio fa equilibrio alle condizioni 
Stesse della minaccia nemica, ci si tenga 
pronti cioè a versare sulla regione attac- 
Rata forze preponderanti dell'esercito di 
prima linea che piombino sul nemico prima 
che gli sbarchi dei materiali gli abbiano 

rmesso di rafforzarsi sul nostro suolo. 

"Tre o quattro divisioni lasciate iu osser- 
vazione e pronte ad imbargarsi possono ba- 
stare alla bisogna, Ma occorrono navi nu- 
iierose e veloci. Nè queste possono aversi 
se non dalla marina mercantile opportuna- 
mente organizzata e preparata. Ed occo: 
Tiedio volonteroso © pratiche esercitazio 

Viglezzi. 

(1) Trattandosi dì unaquistione così com- 
plSsta come la difesa cazionale noi lasciamo 
Li nostro egregio e competente collabora- 
tore piena libertà di opinione, riservando 
interamente la nostra, 


costruzioni navali | poli 


armi da guerra, ma non quel 
armi de dt ngstruzione di un forte a spese 


del Governo. 


| 
| 
| 
| 


Costantinopoli, 7. — I negoziati colla 
Banca ottomana, relativi al prestito di tre mi- 
lioni di lîre turche, sono terminati. 

So ne attende quanto prima la sanzione im- 
periale. 

Dopo detratte le anticipazioni ele spese della 
conversione rimarranno a favore della Sublime 
Porta 900,000 lire turchei 


rn 


Una Regina. È 

Si tratta di un romanes, pubblicato a Bar 
lino, e tradotto dallo svedese. Îl titolo è: « Und 
Regina, romanzo storico del tempo di Napo- 
leone è di Bernadotte, di *** ». Racconta la 
fortuna straordinaria di Bernadotte, la sua ri- 
valità con Napoleone fino al giorao in cui lo 
sposo di Desiderata Clary_ divenne l'erede del 
trono di Wasa. L'autore sì è particolarmente 
dedicato a far conoscere la vita intima di De- 
siderata Clary, che dopo aver sognato di spo- 
sare Napoleone, mori, molto tempo dopo di lui, 
mata © rispettata da tutti come regina di Sve- 
zia. L'opera è interessantissima. E il miste- 
rioso autore è il nipote di Bernadotte, il re 
Oscar Il di Svezia. 


* 

L'eterna giovinezza. 

— Sì- ha detto Sarah Bernhard, al reporter 
di un giornale di New-York io so che 
ho l'aspetto giovanile; non c’è bisogno che ms 
lo diciate voi. E Parigi me ne vuole, per que. 
sto. Le buone compagne che anelano alla mia 
decadenza non mi perdonano la mia freschezza. 
Esse arrabbiano: ma è la mia parte nella vita 
di « fare arrabbiare gli altri », e ne godo. Sono 
giovine perché lavoro. Ii lavoro mi è necessa- 
rio. Non sono mai malata. Se fossi restata 
tranquilla a Parigi, come mi si consigliava, 
avrei almeno cinquant'anni. Forse sarei già 
morta. lo adoro viaggiare, mutar di scena: mi 
abbisogna una attività incessante. E il risub 
tato, eccolo: « ln mia eterna giovinezza 


* 

Tribunali d'altri tempi. 

Dei tribunali di altri tempi l'egregio avvocato 
Raffaello Ricci si occupa nella Nuova Anto- 
logia, dove pubblica uno studio sulle Carceri 
e galere politiche nel Regno di Napoli. 

‘Siamo dinanzi alla Gran Corte Speciale 
Terra d'Otranto, che contro gl'imputati politici 
cominciò a funzionare il 28 agosto 1350. Du- 
rante îl processo, le {uise testimonianzo non si 
numerano. 

Avendo Salvatora Stampacchia detto ad un 
vestimone corrotto, il quale tatto aveva visto, 
udito o sentito dire, che Lecce aveva trovato 
in lui îl suo Dino Compagni, il presidente lo 
rimproverò, che non doresse così insultare i 
testimoni !... 


* 

Conservazione @ restauro dei monumenti. 

Fa autorizzata la costruzione. di una tran- 
senna di legname di castagno a riparazione dei 
ruderi dell'antica fontana denominata Meta su- 
dante, in Roma. 

‘Sì è disposto per Îa còstruzione di una im- 
palcatura, dovendosi esaminare le condizioni di 
stabilità dell'Arco di Settimio Severo al Foro 
Romano, în special modo delle antiche colonne 
che sono quasi tutte squarciate dall'alto al 
basso e imperfettamente fasciate con Inmine di 
ferro, già ossidate. 


Goethe socialista. 

Le autorità sassoni sono in guerra con i s0- 
cialisti. Il sindaco della città di Verdan ha proi- 
bita una conferenza di Witicb sul Faust. di 
Goethe. Nel decreto di proibizione quel sin- 
daco constata prima che, col pretesto della 
propaganda scientifico-letteraria, il conferea- 
ziere aveva scelto un argomento come quello 
del Faust di Goethe, che gli consentiva di ci 


ticare senza pericolo le leggi esistenti e di 
. 


preconizzare la disobbedienza alle leggi 
altri atti immorali. Inoltre le opinioni sociali 
ste di Wittich essendo accertate, vi ha ragione 
di non permettere la conferenza. 

* 

L'industria dei ragni. 

E' un po' dappertutto: ma il più grande cei 
tro è Filadelfia. Un industriale, P. Grantaire, vi 
ha fondato un vasto « spider farm» dove al- 
leve più di diecimila ragni di tutte lo specie. 

Questi insetti sono venduti, at prezzo di cin 
quanta franchi il cento, a negozianti di vino, i 
quali li mettono in libertà. nelle loro cantine. 
Dopo due 0 tre mesi, le bottiglie sono coperte 
da una fitta reto di tele di ragno, il che per 
gl'ingenui costituisce l'autenticità, 0 almeno la 
prova evidente dell'antichità. 

* 

I pericoli del cane. 

ll giornale apeciale l'AlZevatore racconta 
questo caso. Una sarta di Berlino aveva un 
cane, che alle carezze della padrona, rispon- 
deva lambendole la faccia. Un giorno ella fu 
colpita da violenta infiammazione all'occhio de- 
stro. Va dall’oculista. Inutile ogni cura. Va da 
un altro oculista: insuccesso come prima. 
‘Tenta un terzo: lo stesso. Non si capiva nulla 
a quel caso singolare, ribelle a tutte le medi- 
cature, latanto il male peggiorava: anche l'oc- 
sinistro é colpito. Dopo consulti, gli ocu- 
ti decisero l'ablazione dell'occhio destro. E- 
saminato, si trovò nell'interno un foenia echi 
‘Roceceus, piccolo parassita frequentissimo nel 
onoe, Il germa del parassita era stato comu- 
nicato dal cagnolino, 


* 
Lo riviste. TR 
Sommario della Nuova Antologia, fascicolo III 
(anno XXXI): 


MO O iradale Lampertico — Alessandro 
Dumas Giglio, Enrico Montecorboli — La qu 
stione della Venezuela e la dojtrina di Monto; 


{ii nostri danni ii successore di Johannes. 


E. Catellani — TI tenente dei lancieri (Fine)® 
Gerolamo Rovetta — Il diario di Pepys, Carlo 

— La qugitione d'Africa alla Camera 
italiana (Fine), Arbib — Notizia scian- 
titica, Massimo Tortelli — Notizia. giuridica, 


Pietra Bertoliiiii=— Notizia storica, Raffaello 
Ricci — Rasééigia politica, X — Bollettino bi- 
Dliografico — Notizie dî letteratura, scienza ed 


arte — Crona: della quindicina — 
‘Annnmzi di receni zioni, 


* 

Le esposizioni Yi Londra. 

A quelia dell’arte spagnola, a quella deimae- 
stri antichi di Burlingion House, bisogna ag- 
gicfigere ‘un'altra alle Grafton-Galleries. E' una 
esposizione di più di dugento tele: appartiene 
a un collezionista che ha serbato l'anonimo. 

* 


Per faire. 

Un giovanotto esce da una casa da giuoco 
con un amico. 

— Ab! caro, che disdetta! Da sei settimane 
vuoto le tasche. Ci perdo il mio latino! 

— Cerca bene, e ritroverai il tuo greco! 


N. Nanni. 
Africa a Montecitorio 


. (Seguitando. 


Non deve credere il lettore che io abbia 


intrapreso questo riassuato del lavoro che 
E. Arbib ha oramai condotto a termine 
nella Nuova Antologia, per la maligna com- 
piacenza di dimostrare che alla Camera ben 
pochi e non costantemente si siano opposti 
alla politica di espansione coloniale, a cui 
i Ministeri italiani sono stati tratti dalla 
forza degli eventi, per non aver voluto o 
potuto prescrivere a sè stessi, e all’ammini 
strazione militare di Massaua, i limiti di un 
programma preciso e concreto. 

Non è questa la mia intenzione. Auzi a 
me pare che dal saggio di storia parlamen- 
tare dell'Arbib si possa trarre la conclu- 
sione che nella questione d'Africa si è pec- 
cato dentro e fuori le mura d'Ilio, e che il 
d ritto di scagliare la prima pietra oramai 
! non resti più quasi a nessuno. 

La politica generale ha troppo influito e 
refluito sulla politica particolare africana 
perchè tutti quelli, cho pur si erano mo- 
strati avversari decisi delle espansioni co- 
loniali, abbiano saputo trovar l'opportunità 
di far prevalere la propria opinione. E non 
accenno nemmeno si momenti gravi, come 
| l’attuale, in cui qualunque fosse l'opinione 

ersonale degli uomini politici sull'Africa, 
ja questione appariva complicata da quei 
sentimenti patriottici sull'onore della ban- 
diera, che costituiscono il patrimonio più 
prezioso di un popolo civile. 

In Africa non sì doveva andar mai, ecco | 
quello che oramai apparisce chiaro anche a 
coloro che s'illusero fungamente sulla poli- 
tica coloniale; dall'Africa bisognava. aver 
avuto la forza e il coraggio di ritirarsi, 
quando era ancora possibile, ecco quello che | 
sarebbe stato provvido consiglio nei periodi 
ineno acuti della nostra lotta con la bar- 
barie. Ma ci siamo andati, abbiamo ricusato 
di venir via, e i Ministeri sono stati appiau- | 
i diti per essere andati, incoraggiati con voti 
| è applausi a rimanerci e a procedere oltre, 
! e ora siamo a un punto in cui ritornare in- 
| dietro, più ancora che disonorevole, sarebbe | 

seriamente pericoloso per noi, in Africa e | 
in Europa. 

o ® 

La seconda parte dello studio dell’Arbib 
si apre con un breve cenno della spedizione 
San Marzano, che non poté far nulla da- 
vanti alla ritirata del Negus Johannes, il 
quale aveva allora raccolto un esercito di | 
130 mila uomini. Sono poche righe quelle 
che l’Arbib dedica a questo fatto, ma sembra 
‘che riassumano la situazione come sì è fi- 
nora presentata îra il corpo di spedizione 
comandato dal generale Baratieri e gli ot- 
tanta, centomila armati che ha raccolto ora 


Il telegrafo può smentire da un momento 
all’altro la previsione che Menelik imiti il 
suo predecessore, ma questa non può essere 
assolutamente esclusa, date le difficoltà del 
terreno e l'inferiorità di numero în cui ci 
iroviamo ancora di fronte all'esercito abis- 
sino. Noi non possiamo avanzare risoluta- 
mente senza follia, come non potemmo al- 
lora, e le trattative di pace furono anche 
allora iniziate, senza alcuna conclusione, 
come anche ora pare che siano state ini. 
ziate, senza pregiudizio della battagiia even- 
tuale che possa avvenire, 

Gli onorevali Sidney Sonnino e Bonfadini 
interrogarono il Ministero sulla spedizione 
San Marzano e l'Africa al 17 marzo, ma 
salvo qualche riserva del deputato Martini, 
nessuno replicò alle dichiarazioni dell’ono- 
revole Crispi. Le interpellanze seguirono 
anche dopo. Il Bonghi appravà la condotta 
del generale San Marzano, ma non approvò 
che non si fosse fatto di tutto per venire a 
una pace 

Il 10 maggio la discussione parve: allar- 
garsi, c'erano due mozioni per il ritird delle 
truppe dall'Africa, molti brillanti assalti di 
parole furono fatti da africanisti e antiafri- 

L'onorevole Crispi nella sua rispo- 
sta ai vari oratori dimostrò di avere un con- 
cetto esatto di ciò che doveva essere l'Africa 
| per noi, affermando che l’azione italiana în 

Africa dipendeva dagli avvenimenti che noi 
non potevamo creare, e la discussione si 
chiuse col ritiro non delle tuppe ma con 
quello della maggior parte degli ordini del 
giorno.i cuî proponenti vaiarano per il +” 
nistero. ani 


Un 305 dopo ls maggio 1839, per la 


morte di Johannes, in guerra coi Dervisci, 
la situazione appariva mutata in modo molto 
favorevole a noi. E nella Camera non fu- 
rono pochi gli oratori che incitarono il Mi- 
nistero-a osare, in-Africa. L'autore dellò 
studio sulla questione di Africa, osservò 


dal suo posto di deputato che a 
dare alla colonia bar meno mil tare, 


perchè i militari non ‘che di 
raggiungere la gloria. Ma era anche la. 
ria che voleva la maggi della 
mera, e un mese dopo, il generale Baldis& 
sera occupava Keren. Di 


Quindi, allorchè nei 17 gi alfropo: > 
ito della discussione del. bilancio” della 
guerra sì ricominciò la solita battaglia, tuttò 
finì con un voto in cui la di ridu. 
zione dello stanziamento per l'Africa, da 
undici a otto milioni, fu respinta da’ 1: 
TONellestate dell 

Nell'estate dello stesso anno fu occupata 
l'Asmara, spingendo avamposti i 
Maro pinge: posti verso il 

E nell'autunno giunse a Roma ras Macon= 
nen, ambasciator= del nuovo Negus Me= 
nelîk. 

lì 5 marzo del 1890, reduce dalla colo- 
nia, l'onorevole Plebano diceva fra le altre 
°°2°°Un altro dubbi i 

— Un altro dubbio mi preoccupa; il dui 
bio ché iP giorncia cio Mese” derfi 
si trovasse sicuro sul suo trono, appunto 
quel giorno egli si dimentichi dei benefiziî 
che ha avuto dall'Italia. 

Il desiderio di comandare, Fodio alla razza 
bianca, la diffidenza sono i caratteri essen- 
ziali di quei popoli; e ne abbiamo tristi e- 
sempi vecchi e nuovi 

_lo confesso francamente che quando ho 
visto î nostri cannoni nelle mani di quella 
gente, quando ho visto la batteria îndigena 
che manovrava, ho ammirato l'abilità dei 
nostri ufficiali che seppero fare siffatti al- 
lievi, ma nel profondo dell'animo mio mi 
nacque il timore che un giorno o l’altro 
quell'abilità non si rivolga contro di noi.— 
1 S9n, è in questo giornale che rileveremo 
il carattere profetico di quelle parole, le 
quali però ebbero l'effetto di tutte! le pre- 
cedenti e susseguenti osservazioni che la 
pradenza suggeriva 

L'ordine del giorno proposto dall’onore- 
vole Menotti Garibaldi in Denso ‘favorevoli 
alla politica africana ebbe 193 voti contro 
contrari e 5 astenuti. 

E ia verità tutto pareva andare allora. a 
seconda delle tendenze aîvicaniste. 


Quidam. 


__—_—_ 


Lettera di un suicida 


Gentilissimo signor Tom, 


Iì suicida sono io: e la prego caldamente 
di non fare indagini sul mio probabile do- 
micilio, coll'indisereto proposito di attraver- 
sare il disegno oramai maturato e inflesa 
sibile. Tutte le precauzioni sono prese. per- 
chè nessun importuno, compreso Lei, egregio 
signore, venga a frastornarmi. Domattina, 
con i primi chiarori dell'alba, la cronaca 
dell'anagrafe avrà da registrare. un. morio 

i più. 

ivo a Lei, perchè dall’autorevole gior 
nale Fanfulia apprenda il mondo le taiona 
specialissime della presa determinazione: e 
siccome ho sempre letto e sentito dire 
îl suicidio e la rosolia si somigliano în que- 
sto, che sono l'una e l’altro malattie conta- 
giose, così Ella permetta ch'io nutra la spe. 
ranza di avere in un breve lasso di terapo 
moltissimi imitatori. 

lo vivo di rendita, caro signore : rendita 
che una volta sì diceva consolidata al cin- 
que per cento, e oggi invece è consolidata 
sul quattro per cento: senza pregiudizio di 
avere în seguito un conselidamento al tre 
e mezzo per cento, La qual cosa -sia detto 
in riga di parentesi — mi prova che î mi- 
nistri dalle finanze e del tesoro 
scono il valore etimologico e filo! 
parole. Perché, siamo gmsti! che consolida: 
mento è quello, le cui basi ad ogni volgere 
di cattiva siagione finanziaria si scalzano ? 

Ma questonon entra nella mia tesi. 

Vivo di rendita, dunque: e vivo abba- 
stanza agiato, in grazia di un amatissimo 
zio emigrato trent'anni fa in America, che 
ebbe il buon senso di morire e di lasciarmi 
erede, dopo avere asciugati parecchi pozzi 
di petrolio. Nel mio mondo non faccio nulla 
e non ho mai fatto nulla, della qual cosa 
devo grandemente ringraziare la divina 
Provvidenza, che ha permesso a me di at- 
tuare in pratica il grande principio di filo- 
sofia, essere cioè l'ozio lo stato naturale 
dell'uomo. 

Perciò in, abbastanza ricco,  ragionevoi- 
mente giovine, sufficientemente scapolo, non 
sono spinto al gran passo o da dissesti fi- 
nanziari, 0 da taluna di quelle eventualità, 
a cui la discretezza educata della gente 
mette nome = sventure coniugali. Fossi 
anche. ammogliato, avessi. anche 

liaio di lire che. non potessi retina 
i legittimi creditori, Lei converrà con me, 
stimatissimo signore, che la infedeltà d'una 
moglie o il protesto di una cambiale non 
debbono mai esser fomite di una luttuosa 
tragedia. 

.La ragione del mio suicidio è un'alta: e 
rimonta nelle sue erisimi alla deplorabile 
leggerezza coM”.egsa” qualche anno fa, 
guaio iD *n salotto di signore, cost dette 
intel eituali, mî lasciai scappare dî bocca 

frase imprudente : seas: 

« La sola musica degna di sopravvivere 
ai capricci mutabili della moda è la musica 
classica, più specialmente la musica eosì 
detta da camera. » 


5 


es 
ai 


I 


Pare un gingillo, non è vero, cari 
gnore? Pare una di quelle cose che si bi 
fano là per pigliaro una -parte- qualsiesi ) 

i 


‘una conversazione. Fu invece il princifio, 


ludio, îl prodromo di tutte le 
i te ate i 
‘tata come forse si meritava, ebbe le 


CRONACA_ESTERA 


PANE GRATUITO. c 
‘utti ‘ricordano la gran discussione, nè più 
‘meno che internazionale, di mesi fa 2 


ba, n = 
tata ©0% la padrona di cass, e mi fecero | proposito del pane gratuito. Quella disci» 


co due 0 tre amiche: e io, eccitato nel 

solletico della vanagloria, fui trascinato a 
gere x 

Sica” sulle ineffabili voluttà che si provano 

alle nove sinfonie del Beethoven, ai qui 

fotti dell'Haydo, ai Trii del Mozart, alle di- 

vagazioni sentimentali di Schubert e di Men- 


fiulla dimenticato. Si capisce 


o o - {dl 
tutta una teoria sulla musica clas- { deputati, è cano del x : 
relativo progetto di legge. Si tratterebbe di 
autorizzare i municipii a dare il pane gra- 
tuito. Ma dare il pane, e darlo gratuito è 
facile 
il più 


jone, come fu già accennato nel Fanfulla, 


adesso si andrebbe concretando: ventidue 


i, dei quali Clovis Hugues, 
tati, a capo dei quali Clovi = 


il pane però bisogna farlo ed_ecco 
difficile. A questo gli onorevoli pro- 
iti ranno già pensato: essi non hanno 
ci vogliono 


coloro che diano il grano, ci vogliono co- 
loro che lo cuociano, e costoro si fanno 


‘tre conce 
i seguito. È 


e commisi anche quest'altra enorme impru- 
denza: di assistere alle. elucubrazioni musi. 
cali dei tre concertisti. Cominci quei 
iorni la mia..muova vita. di perseguitato. 
fon passava settimana senza che io. rice- 
vessì biglietti, necessariamente dovuti pa 
gare, e quasi non passavano ventiquattr'ore 
che o di giorno o di sera, alla Sala Dante 
0 alla Filarmonica, alla Sala Costanzi o alla 
Sala della; Borsa, io non dovessi, per far 
piacere alla signora tale ‘o. alla signora 
tal'altra, fare.atto di presenza ad un con- 
certo. Di persecuzione ostinata, con- 
finug, implacabile, erano. ingegnosissime le 
imaniere: ci furono perfino signore, fra.le più 
brutte, bisogna ch'io ne convenga, che ven- 
fero a sorprendermi nel mio domicilio di 
scapolo, per raccomendarmi qualche capel- 
luto concertista di pianoforte, naturalmente 
giovine e di bellissime speranze. | — 

E voi, signori giornalisti, che cosa ci an- 
date -contando, delle. famose persecuzioni 
dell'Austria, del governo pontificio e del 
Borbone di Napoli ? lo vi domando che cosa 
diventano lo Spielberg, Castel Sant'Angelo, 
gli ergastolî tani di Castel dell'Uovo 
è di Ponza, al paragone della centesima u- 
dizione d'un Quartetto di Grieg, d'una Sin- 
fonia di Schumano, d'un Quintetto ira 
telapesca #1 itati politici, al con- 
DIR LL eee rta, i 
tolino în cui era la nera minestra di Silvio 
Pellico, diventa la zuppiera d'una minestra 
alla tartaruga, paragonato a quel cibo grave, 
continuo, propinato giorno giorno con 
miliardi di note all'infelice frequentatore di 
Concerti. 

Ed ecco, o signore, perchè io mi uccido. 
Se tanto mi dà fanto, se al sei di febbraio 
io ho già assistito dal novembre inpoi a no- 
vantasette concerti, domando che cosa di- 
ventereî în quaresima, in che miseranda 
Eondizione patologica e fisiologica sarei 
dotto nella settimana santa del prossimo a- 
prile, quando l’alluvione barbarica dei con- 
certisti abbia raggiunto it massimo della : 
sua espansione 11 ‘cero pasquale, che nelle 
chiese cattoliche sì mette a destra dell'al- 
far jore, diventerebbe uno zuccherino, 
e ‘che quel povero cero sta per qua- 

iorni col fuoco în capo che lo con- | 
suma, con cinque palle nello stomaco, e uno 
spunzone di ferro che compie le medesime 
funzioni del palo in Turc] di i 
Ponendo fine ai miei giorni, io mi sot- 
0 pet viltà alle sofferenze inaudite che 
altrimenti, mi aspetterebbero. E scrivo a Lei, 
che so tetragono ai colpi dell'avversa for- 
tuna, © che per debito d'ufficio astiste con | 
impavida serenità a tutti i concerti, Le 
serivo per annunziarle che d'una parte delle 
‘mie rendite istituisco Lei erede, come si 
rileva dal testamento olografo che trove- 
ranno nelle mie tasche. i 

Con questa disposizione testamentaria a 
suo favore, Ella potrà, almeno.lo spero, non ; 
‘aver più bisogno di scrivere nei giornali, 
perché. la rendita che io Le lascio è sufi 
cente per viver bene. Che se poi Ella non 
avrà il coraggio di riaunziare a scrisere, 
mi prometta almeno di limitarsi alla cro- 
naca dei teatri melodrammatici (mi dispiace 
di non fare in tempo a sentire la nuova 
opera del-Puccini) e non dica mai una pa- | 
pola dei concerti. Se può rendermi questo 
favore, glie ne sarò grato nel mondo di lì. | 

Suo devotissimo | 


N. 


P.S. Il vero mio nome lo leggerà nel te- | 
sizmento. Mi ammazzo domattina alle sei. 


Redi ‘malattie di gola, naso, orecchie. Con- 
Dott, RODI suis pre 8-9 0 3-6 p. via di Pietra 70 © 


plice. Una 
ranza, ‘nutrirà il resto. E la propos 
semplicemente umana. ié, mutando i ter- 


pagare. Bene ventidue deputati. e_Clovis 


fugues hanno tutto messo a posto. Dei cin- 
que articoletti del progetto, il quinto acco- 
moda la faccenda. a Le spése del pane for- 


‘meranno oggetto d'una contribuzione spe- 
ciale (centesimi addizionali) che i municipi 


riscuoteranno coi mezzi ordinari. » E' sem- 
parte dei contribuenti, la mino- 
sta è 


mim, il mondo è to sempre così: si 


potrebbe anzi dire che manca pure di no- 


Vità. Quando ferveva la discussione, fu chie- 
sto a un illustre economista îl suo parere. 
L'economista rispose così : - Il pane gra- 
tuito? Qualcheduno dovrà pagarlo! — E il 
« qualcheduno » è stato trovato. Senza con- 
tare poi che questo « qualcheduno » în rap- 
presentanza di tutti gli elementi che lo com- 
pongono cercherà di rifarsi di quello che 
gli tocca. di . E probabilmente, se 
uella proposta di legge diventa una 
der ie KiePndo delle cose terrene. accadri 
questo : che il pane gratuito finirà în un 
rincaro del pane. - Sigma. 


Francia. 
în ministro în stato d'accusa. 

Parigi, 6. — Camera dei deputoti. — Si 
riprende la discussione della relazione, della 
Commissione incaricata di esaminare se sia il 
caso di mettere in stato d'accusa l’ex-ministro 
dei lavori pubblici Raynal. 

ll relatore Darlan riprende il discorso iater- 


stiene le conclusioni della Commissione affer- 
mando che essa ricercò scrupolosamente la 
verità. 

Darlan dice che il minuzioso esame della 
contabilità commerciale di Raynal permise di 
constatare che la sua onorabilità rimane asso- 
lutamente intatta. (Applausi al centro). 

Soggiunge che nè Raynal nè i funzionari del 

stero ricevettero nulla sulle sov) 

zioni distribuite dalle Compaguie ferroviarie. 
Constata che i due terzi dei membri della Com- 

issione, ostili alle Compagnie, riconobbero 
che Raybal aveva agito per il meglio degli in- 
teressi dello Stato; e se certi contratti rim: 
sero incompleti non se ne può fare addebito 
alla lealtà del ministro. (Applausi al centro). 

Il relatore Darlan, pur deplorando, in nome 
della Commissione, che Raynal non abbia preso 
provvedimenti, nel 1883, contro le pretese delle 
Compagnie ferrovi quanto alla proroga 
delle garanzie d'interesse, giustifica l'attitudine 

i Raynal coll’ottimismo generale che preva 
leva in quell'epoca, sicché non può dubitarsi 
della buona fede di lui. (Ripetutî applausi al 
centro). 


Inghilterra e Brasile. 

New-York, 6. — Il New-York Herald ha 
da Rio Janeiro che il ministro d'Inghilterra ha 
ricevuto istruzioni di riconoscere la sovranità 
del Brasile sull’isola di Trinidad. 

Londra, 7. — Una Nota ufficiosa smenti- 
sce che l'Inghilterra abbia consentito l’occupa- 
zione dell’isola di Trinidad da parte del Brasile. 


Il battesimo del principe Boris. 


Costantinopoli, 6. — Il presidente del 
Consiglio bulgaro, Stoiloff, con l'agente dipio- 
matico bulgaro a Costantinopoli, P. Dimitroft, 
sarà ricevuto nel pomeriggio dal Sultano inu: 
dienza speciale. 

Stoiloff ha rimesso un invito ufficiale per 
assistere alla cerimonia della conversione del 
priacipe Boris all'Ortodossia, all’Esarca dei 
bulgari ortodossi, il quale si propone di par- 
tire posdomani per Sofia. 

Pietroburgo, 7. — Si annunzia che il ge- 
nerale conte Golenichew-Koutuzof partirebbe 
quanto prima diretto a Sofia, Iatore deila ri 


sposta dello Czar alla lettera del principe Fer. ' 


dinando ed assisterebbe, come rappresentante 


dello Czar, alla cerimonia della converaione 
del principe Boris all’Ortodossia. a 
‘SÌ dice che il consigliere dell'ambasciata 
russa a Berlino, N. W. de Tcharykow, verrà 
matico russo a Sofia. 
residente del Consigli 
i, ringraziò gli 


abitare presso i 
Si conferma chè l' ri or 
dossi arriverà qui il 28 gennaio (vecchio stile). 
I medici avendo consigliato alle principessa 
Maria Luisa, la cui salute è scossa da parec- 
chi mesi, di recarsi sulla riviera, la principessa 
domani per il mezzodi della Francia. | 
Costantinopoli, 7. — Itano riceve; 
il presidente del Consiglio bulgaro, Stoiloft, 
oggi soltanto, dopo il Selamz®t. È 
Îeri il graa vizir ba offerto un pranzo.in o- 
nore del primo ministro bulgaro. 
Gli Inglesi antischiavisti. 
Blantyre, (Africa orientale), 25 gennaî 


Gli Inglesi hanno riportato due brillanti vitto- 
rie sopra un capo che faceva la tratta degli 


Quattordici cnpi sono stati fatti prigio: 
La strada commerciale è stata così ri 
perta. 


Transvaal. 

Pretoria, 6. — Una Nota ufficiosa dice 
che la situazione politica è migliorata; che le 
voci pessimiste di fonte inglese sono infon- 
date, e che gli affari riprendono il loro corso 


regolare. 

Pretoria, 7. — Il Goremno ha pubblicato 
progetti che organizzano il municipio autonomo 
del Rand e stabiliscono l'insegnamento facolta 
tivo dello lingue inglese ed olandes 


L'insurrezione di Cuba. 

L'Avana, 6. — Gli insorti cubani sono 
stati sconfitti a Majuabi (provincia di Matan- 
zas) ed hanno avuto trentadue morti. 

Un'altra banda d'insorti è stata sconfitta a 
Carmen, ed ha avuto venti morti e numerosi 
feriti. 

Madrid, 7. — Il governatore generale del- 

la di Cuba ordinò al corrispondente del 
Times di New-York di lasciare l'isola. 


CRONACA ITALIANA 


L'iacendio di Teru. 
Brescia, 6. — I primi particolari giunti da 


Tema dicono che îl fuoco si sviluppò casual- 
mente verso le 22 în una casa posta al centro 


ttanta case rimasero completamente 
distrutte insieme alle masserizie, al bestiame ed 
ai foragi 

Dalie prime notizie avute non si può preci- 

ime umane. 

recarono sul posto i ca- 
rabinieri e le autorità. Gli abitanti del “villag= 
gio distrutto, posto a 1153 metri sul livello 
del mare, all'imbocco della interessante valle 
d'Ario, erano 441. 


Ricasoli e Bonghi. 

Siena, 6 (L. G.). — Martedì sera alla Fe- 
derazione liberale monarchica il prof. Do: 
nico Zanichelli parlò applauditissimo sopra il 
barone Bettino Ricasoli. 

Questa sera il Circolo monarchico universi 
tario ha commemorato Ruggero Bonghi. Il 
! prof. Augusto Graziani ha letto uno splendido 
I discorso, analizzando l'opera intellettuale, m 
' 


rale e politica del grande italiano che ha chia. 


| siguore e signorine, ha applaudito vivamente 
i al termine del discorso, mirabile per forma, 
elevato per conca 


Ua fatto misterioso. 

Milano, 6. — fn una locanda della nostra 
città si sono presentati un uomo e una donna 
sconosciuti, con un bambino lattante. Alla sera 
consegnarono dieci lire alla locandiera dichis- 
randosi coniugi. Uscirono dicendo che sareb- 
bero tornati presto a dormire, ed affidarono 


momentaneamente il bambino alle cure di una 
cameriera, raccomandando di metterlo a letto 
e di somministrargii il latte mediante appo- 
sito apparecchio di gomma. 

L'ostessa eseguì puntualmente gli ordini ir- 
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RASKAGNAC 


un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà Îefteraria del e Fanfulla » 


PARTE PRIMA. 


Egli era andato troppo olte per ritrarsi 
Aveva avuto torto dì ricorrere a quei vecchi 
Gomplici che lo riafferravano e lo ricon 
Sevano sulle vie scabrose della sua giovi 
nezza. 

È dire che cera della gente che lo invi 
diava, che lo credeva onnipotente, padrone 
di capitali immensi ! 

Egli fissò gli occhi nerissimi e vivaci negli 
occhi azzurri di Williams e rispose con voce 

spenta : 

— Acertto. 

— Benissimo, E domani tatti i giornali 
d'Europa e di America pubblicheranno che 
la direzione della Pensyloania Bank è stata 


gentiluomo che:unisce alla gloria del nome 
è alla ricchezza del. censo una solida cono- 
scenza del. meccanismo degli affari, e la 
cui COSIO ecc. ecc. 

non rispose. 

‘A: che giovara orelaai più dir altro? Egli 
aveva consumato il sagriézio: quel Wil 
liams, o meglio quel Charderel lo avevari= 
preso: per i. capelli e lo teneva. Inutile dj- 
scutere sulla maggiore o minore estensione 


assunta dal conte Paolo di Faskagnac, un | non fantasticare, 
i 


gno di un nome rispettabile, rispettato d: 
ostentare in capo alla a n 


giore della sua filiale bancaria, questo vo- 
leva dire, per Faskagnac era chiarissimo, 
che si appareechiava un gran colpo di man 
superiore per importanza, peggiore per gra- 
Vila di tutti gli altri già commessi. © 


skagnae, doveva servire di paravento a tutto 
questo. x 


nia la buona volontà, disse Williams. 

Si alzò, andò sino a un armadio che era 
în un canto del salone e introdusse una pi 
cola chiave nella serratura; l'armadio si 
aperse e Faskagnac trasalì. 

Egli vedeva in quell'armadio diaposti l'uno 
sull'altro una quantità di grossi portafogli 
di pelle nera, su cui si leggevano impresse a 
lettere d’oro delle indicazioni di titoli e va- 
lori diversi e delle cifre: cinquecentomila, 
duecentomila, novecentomila franchi. Sotto 
agli scafiali, in una custodia di cristallo, brit- 
lava una quantità enorme d'oro  monetato. 

— R' la mia cassetta particolare - disse 
il vecchio dal sorriso ironico - e se tu hai 
giudizio, fra qualche anno potrai averne an- 
che twuna eguale a tua disposizione. Ol 


lioni che é bene aver sempre sottomano. 

Gli occhi di Faskagaac brillarono di luce 
intensa, — 

_— Non ti caasiglio però di avvicinarti — 
disse il vecchio mostrando a Faskagnac un 
revolver che si era tratto di tasca, 

Faskagnac, senza scomporsi, trasse di ta- 
sca anche lui il suo revolver, 

= Capirete - egli disse - che ge io avessi 


del sagrifizio. Se il Bene altrui aveva biso- © 
Tista dello stato mag- i 


Ecco il significato della cosa. Egli, Fa-! 


— E ora ecco come premia la Pensyloa- © 


n Non si tratta di somme | 
fantastiche. Non sono più di sei o sette mi- i 


iatenzione di intavolare con voi un dialogo 
di questo genere, avrei di che rispondervi. 

— Con questa differenza, che al primo 
colpo che si sentisse risuonare în questa 
stanza, l'avessi tirato io o l'avessi tirato tu, 
£ qualunque fosse l'esito del tiro, se anche 
îo cadessi morto davanti all’armadio, tu non 
usciresti più vivo dal palazzo della Pensyt- 
tania. Vedi bene che avresti commesso una 
bestialità senza scopo. 
| — Era soltanto per dimostrare che io non 
sono uno sciocco — disse Faskagnac. 
| CE rimise in tasca l'arme. 

Williams prese da uno dei portafogli un 

fascio di biglietti di banca da mille. 
i — Trecentocinquantamila franchi, non è 
| vero? 
i — SL 


nia ti restituisce la somma che tu donasti 
| al Bene altrui. 

j Eil vecchio richiuse l'armadio. 

i Ma non porse a Faskagnae il fascio di 
| biglietti che ne aveva preso. 

| cp, Biodi — disso — siedi al mio posto e 
si 

I 


serivi una lettera con cui accetti la direzione 
della Pensylcania Bank, con uno stipendio 
di ottantacinquemila franchi l'anno, la caso 
di qualche contrarietà, si vedrà che il conte 
di Faskagnac non ci prestava il concorso 
della sua intelligenza gratis. 

| — Ho capito - disse Faskagnac. 

E sedette sulla poltrona del vecchio e 
| scrisse la lettera che l'uomo gli doman- 
| dava. 7 È 
1 — Così va Lene - disse questo quando 
{ egli ebbe VELE E x S 
1 “E prese il foglio, lo rilesse, lo chiuge in 
un cassetto. x Rupe 

Quindi porse a Faskagnac il fascio dei 


eee 
toto dl Wella ‘aliorio teu sotaVansi molta 


— Eccone cinquecentomila. La Pensylra- | 


tanto la locandiera ebbe a provare una straze 
sbre sorpresa. Nella notte essa aveva 
Mandato una sua nipote nella stanze, da letto 
ove giaceva il bambino per somministrargii il 
fatte, ma la ragazza tornò abbasso tutta-spa- 
ventata gridando che il bambino era freddo ce- 
davero. 


lenne dspiorevolmente avvent 
di domenica a Brera per la dini 
‘ai migliori alunni di belle arti, quattor= 
dici studenti vennero sospesi dalle lezioni. 
‘Tale provvedimento bn suscitato grave fer- 
mento in tutti gli alunni delia scuola, che de- 
cisero di astenersi dalle lezioni sinchè i quat- 
tordici loro compagni non saranno pure riam- 
messi. 
ns e 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

La Bohéme di Puccini. 

La nuova Opera del fortunato maestro si 
prova mattina e sera, e alle prove assistono il 
Puccini, Luigi Hlica autore del libretto, e il 
commendatore Giulio Ricordi. La prima rap- 
presentazione potrà forse esser data 0. gio- 
vedr 13, 0 sabato 15 febbraio, 

Della BoAéme si'sono già date quattro rap- 
presentazioni al teatro Regio di Torino: e con 
buona pace di quei signori critici, Il successo 
e andato crescendo di sera in sera: successo 
di applausi per la musica © per gli artisti, suo- 
cesso di denari per l'Impresa: elemento non 
| trascurabile quest’ultimo, quando 
statare la vitalità di un'opera d'arte. 

{ — valle 
| __Gontinuando l'idisporizione di Ermeto. No- 


velli, anche stasera al Valle riposo. 

Domani spettacolo a beneficio della Società 
Dan® Alighieri. Si rappresenterà: ZZ burbero 
benefico — Le distrazioni del signor Antenore. 
Novelli dirà il monologo Parve favilla. 

— Quirino. 

Stasera la compagnia Maresca ripeterà : Pa- 

Domani sera Eva, l’operetta che costituirà il 
grande successo della stagione. 

— lrma Nierstrasz. 

L'annunziata matinée della signora Irma 
Nierstrasz avrà luogo non più domani, ma lu- 
nedì 10, alle 3 pom. 

— Teatri fuori d'Italia. 

Ci telegrafano da Halle (Germania): 

< Ieri sera ha avuto luogo la prima rap- 
presentazione dell'opera 4 Basso Porto, nuova 
per queste scene, del maestro Nicola Spi- 
nelli. 

< Il successo di tutta l'opera è stato gran- 
dissimo, e ha raggiunto un vero entusiasmo 
durante tutto il secondo atto. 

« Gli artisti, spesso acclamati, banno do- 
vuto presentarsi più volte al proscenio al ter- 
mine degli atti, e alla fine dell’opera, fra uni- 
versali acclamazioni. » 


i SALUTE E LONGEVITA’ 
senza medicine, perghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Barry di Loudra, la 


REVATENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 230 anni, 
| combattendo le cattive digestioni (dispepsia), 
gastriti, gastralgio, costipazioni croniche, emor. 
idi, giandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi è spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bi 
€ sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia. 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni dinvariabile successo. 


ide comparire più i sedicenti 
Soniugi, nò a tutt'oggi si hanno loro notizie. Frat- 


‘Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
-e-a vostra Revalenta vale a peso d'oro! » 
fi celebre prof: Dédé, guarito da otto ami 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag. 
innge: « Se avessi a scegliere un rimedio 


fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di medicina al. 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Beriino l'8 aprile 1872: 

‘« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione. della vita. di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

Il bambino, all’età diquattro mesî, sòfftira 
d’um’atrofia completa, secompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 

‘omiti © ristabili completamente la sua sa 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le n 

renze fatte in appresso colla Revalenta 
bero il medesimo successo 

« Signore, — mia figlia non poteva più n 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bere coll’uso della Revalenta, 
vhe le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui ma 
era da molto tempo sbituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. - H. Dx MontLOt.» 

Quattro volte più nutritiva che la carne, ec. 
omizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 

‘età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 174 di chil. lire 2,50; 1? d& 
logrammo dire 4,50: 1 chil. lire 8: ? 12 cli 
logrammi lire 19. 

‘Deposito generale per l'Italia presso Paga 
nîni, Viliani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farin. della 
Legazione Britannica, ria Tornabuoni — Dro 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


ROMA 


7 febbraio. 
LA « ROMANINA >» 

La ziata di beneficenza, organiz» 
zata dalla Romanina, se sì considera la con- 
dizione economica dei. rioni percorsi - Ripa, 
Trastevere, Borgo e Prati — e l'olferta della 
classe popolare, ha avuto ieri un discreto 
successo. Furono raccolte. lire 238,59 in con- 
tan 
vestiario. 
La Romanina — xe lo ricordate? - esordì 

nell'agosto del 1892 con un insuccesso. Volle 

recarsi in corteo, preceduta da bandiere, 

lassù al Pincio, a deporre una corona sul 

busto di Cristoforo Colombo, e fa sonora- 

mente fischiata. Per poco non avvennero 
ai seriî. 

Quella processione era inopportuna, quella 
passeggiata di clericali in plotoni, fatta nelle 
vie di Roma, sembrò - se non fu - una sfida 

i al sentimento patriottico della cittadinanza, 
| e quei fischi non potevano essere più a pro- 
posito. 

La Romanina esordì, dunque, con un in- 
successo, ma quell’insuccesso fu la sua for- 
| tuna. Da quel giorno l'associazione fu nots, 
i e bene o male, in un senso o nell'altro, si 
{ iNcominciò a parlare di lei come di una 
i zione importante da incoraggiare o da 
j temere; da quel giorno la Romanina, ane- 
lante alla rivincita, si diè con alacrità ad 
un lavoro di propaganda, ed, allargato ben 
| presto le sue file, istituì compagnie d'assi- 
i stenza pubblica, organizzò carnevali per i 
| poveri, promosse feste:e passeggiate di be- 
| neficenza, e, abbandonato il campo politico. 
j entrò in quello della carità, facendo del 
bene, e molto, alle classi bisoguose. 

Come la Romanina, così tuite le assoria- 
zioni clericali! Oggi non c'é povero che non 
conosca il Circolo di San Pietro, da cuì ha 
ottenuto e può facilmente ottenere dei sce- 
corsi. lì Segretariato del popolo, una recente 
istituzione, della cui opera ben presto le 
lassi diseretato dalla fortuna risentiranno 

nefici effetti, è sorto in sen ina so- 

cietà clericale. ‘dea 

Si potrà, se-si vuole lamentare il fatto. 
ma come negarlo? 


oltre a parggchi oggetti ed effetti di 


ciuquecentomila franchi, dicendogli 

— Osserva che i pochi galantuomini an- 
cora esistenti a questo mondo, si trovano 
oramai tra i ladri di professione. 


Quando Faskagnac fu uscito, il vecchio 
Williams sonò il campanello. 

Comparve Don Cario d'Olivares. 

— A voi, disse il vecchio dandogli la let- 
tera she Faskagnae aveva scritto e firmato, 
non si tratta di un'inezia. Caunbiate il nome 
del mese. L'inchiostro in cui questa lettera 

| è siata seritta è composto secondo la for- 
mola X m 2. Basta una goccia sola della 
scolorina numero 5A per cancellare il 
nome del mese e sostituirlo col nome del 
mese antecedente, imitando perîettamente il 
carattere del resto della lettera. 
— Fra dieci miauii sarà tutto fatto. 
— E ii lavoro sui registri della Banca? 
— E a buon punto. Mancano due setti- 
maue soltanto e fra quattro giorni al più 
tardi, tutto sarà finito. 
i A che ammonta finora il deficit arti- 
ficiale ? 
— A diciassette milio 
— Bastano quindici. 
— Supereremo i diciotto, 
— Benissimo. Andate. 


Don Carlos d'Olivares s'inchinò profonda- 
mente. 


Il vecchio rimase solo. 

.— Eh, eh, mio piccolo Vernon, nessuno è 
giunto mai più a proposito di quello che 
abbia fatto tu, oggi, amico mio. Era un po' 
difficile di trovare un capro espiatorio più 
decorativo dell'illustre conte di Faskagnac, 
ebbene eccalo venuto spontaneamente a 
mettersi nelle mie mani. Il mondo è piers, 


di combinazioni comiche! Fas 


bei 


| ——————@2#21=—<=<—_____——=€__ 


E il vecchio rideva sotto i suoì baffi biau- 
chi, lisciandosi la bella barba riarca] 
evidente soddisfazione. seg 

n quel momento si udi picchiare disere- 
tamente alla porta da cui era entrato vel 
salone Faskagnac. 

Era il bruno Anderson. 

ntrando, un inchino non mena pro- 
fondo di quello che aveva fatto Don Carlos 
andandosene, e avvicinandosi alla tavola su 
cui Williams appoggiava maestosamente i 
i goiniti, mormorò: 

rrivato il marchese di Vagnara. 
— Benissimo. 


notizie. 


critto. 

— Egli però rifiuta di consegnarle se prima 
non riceve un mandato di diecimila franchi 
da poter riscuotere subito alla cassa. 

— Pitocco! - esclamò Williauas. - Fategli 
dare i diecimila franchi che chiede, ma av- 
vertitelo che non ci sono più fondi dispo- 
nibili per lui. Oramai le sue informazioni 
non ci occorrono più. 

Anderson s'inchinava di nuovo profo 
mente, per andarsene. 

— Catalogate però tutte quelle noti 
le altre e portatomi le buste che conce 
nono Faskagnac, O Kambon, sua moglie © 
quelle di note che riguardano lo stesso Va- 
gnara. 

Anderson se ne andò. 

Ma il vecchio non rimase a l 
quillo, 

Un terzo personaggio, che Faskagnar non 
aveva incontrato negli uffici della Banca, 
| entrò risclutamente e facendo ua vago gesto 
+ dì saluto, esclamò: dra 
| — Cè di là il dottor Williamson, 

(Continua). 
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E le conseguenze saranno gravi. Nel cuore 
dei bisognosi = che costituiscono la classe 
più numerosa — la riconoscenza già si è 
fatta strada e dalla riconoscenza alla con- 
vinzione che i principii politici professati dai 
benefattori sono i più saggi, gli unici degni 
d'essere seguiti, il passo è breve. 

E Dio:nou voglia ché il giorno nonarrivi 
in spe ressa. te 
tutto il lavoro, ©.la. pro; fatta 
Edicare lo-thloltoposioa cisindova SEIORE 
a quella del progresso, della civiltà, della 
libertà. È E 

Ma se quelgiorno giungerà con chi do= 
vremo di i del fenomeno? Con noi stessi 
che, mente non abbiamo saputo occupare 
il campo, oggi invaso dai clericali, ci siamo 
trovati insufficienti ad escogitare i mezzi 
atti ad attirare verso di noi l'immensa fa- 
lange di coloro che hanno bisogno di. soc- 
corsi, di consigli, di protezione. 

A beneficio di questa fal le nostre 
associazioni, î nostri comitatit le signore 
della nostra gran società specialmente, la- 
vorano e non.péco — il negarlo sarebbe 
come negar l'evidenza — mai soccorsi-giun- 
gono quasi s6mpre tardi e qualche volta a 
traverso Vie*così tortuose e.difficili che fini- 
scono con ‘lo stancare. 

Del resto che ai poveri i socéorsi giun- 
gano da una parte © dall'altra, purchè giun- 
gino, importa paco. Ho voluto. denunciare 
il fatto che oggi avviene e abbandonarmi a 
melanconiche riflessioni, nella speranza che 
i dormienti 4 destino e invece di lasciar 
fare si adoperino a scongiurare il pericolo 
a cui ho accennato. 


hy. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 13.0 0 - Minima 0,00. 
coli. 
Argentina (ore 8). Manon — La maledetia, 
ballo. 
Valle Riposo. 
Quirino (ore 9). Paquita. | > 


Per Pio IX 

Nella cappella Sistina în Vaticano stamani è 
stato celebrato un solenne funerale per Pio IX, 
ricorrendo oggi l'anniversario della sua morte. 
Alla messa celebrata dal cardinale Hoben!ohe 
assistevano Leone XII e parecchi cardinali e 
prelati. 

Dopo la messa, il Pontefice ha dato l’asso- 
luzione al tumulo. 

In Arcadia. 

Le conferenze della prossima settimana se- 
ranno tenute nell'ordine seguente 

Domenica 9, conferenza domenicale. Monsi- 
gnor Rinaldo Deggiovanni trattsvè il seguente 
argomento : Può egli ammettersi, come so- 
sténgono alcuni, un evoluzionismo cristiano P 

Lunedì 10, monsignor Bartolini Agostino : 
Commento della Divina Commedia. 

Martedì 11, monsignor Salvadori prof. D. 
Enrico : Letteratura italiana. 

Martedì 12, Vannutelli P. Vincenzo: Sull'0- 


Non è superfluo ripetere l'annuncio. 

Il grande concerto a beneficio dell’Associ 
zione della Cruce Rossa, organizzato dalle si- 
gnore appartenenti all'istituzione. nobil 
sarà dato mercolèdì sera 12 del corrente mese. 

Il programma della festa — e sarà proprio 
una festa, perchè quella sera le_ magnifiche 


sale della baronessa Blane, al palazzo Sciarra, ! 


saranno gremite delle più belle e più aristocra- 
tiche signore della nostra Roma — il progranma 
della festa si compendia nel solo concerto, a 
cui parteciperanno i migliori artisti attualmente 
in Roma: non sì ballerà. 

E ciò sia detto per tranquillare coloro i 
quali, per indignazione, hanno sentito il sangue 
affluire alla testa quando hanno supposto che 
per soccorrere i nostri soldati feriti în Africa 
fosse necessario sopportare le fatiche di un 
valtzer o d'una quadriglia ! 

All'Università. 

Martedì prossimo si riunirà il Consiglio ac- 

cademico per deliberare sulla revoca delle pu- 
yRizioni inflitto ai due studenti che ebbero parte 
attiva nei racenti tumulti. E 

— n professor Ceci ha dato ‘le she ‘dimiîs- 
sioni da insegnante di lessicografia. 

— Oggi all'Università si temeva che dovessero 
ripréfiers;3 disordini. Fortunatamente le cose 

Jagsafono! ban8; 6 le lezioni procedettero senza 
Bisturbo di fort. Tutto si ridusse a un mo- 

mentanoo assembramento di alquanti studenti 

Terno do dieci, ma dopo ua po” di rumore tutto 

finî senza alcun serio inconveniente , come era 

desiderabile e; diciamo anche, prevedibile. 
Per il monumento a Toselli. 

La Giunta municipale ha stanziato 200 jire 
come partecipazione del Comune dî Roma alla 
sottoscrizione per il monumento da erigersi in 
Peyeragno in memoria del maggiore Toselli, 

rroicamente cadato all’Amba Alagi. 
Conferenze. 

Anche în quest'anno, Clelia Bertini Attili, la 

poetessa, gentile terrà alcune conferenze nella 

dala della Fratellanza militare, Umberto L 

i l ‘Piombo, n. 2. 3 

inez prossima; alle 3, parlerà di Gof- 
o Mameli. < 
fred Aiconda conferenza - Una storiz d'amore 
del medio-evo — astà luogo il 1° marzo: la 
terzà — MaMa di Magdala = îl 29 marzo. 
Pieniontesi, ligurt e sardi. | 

Domani sera, sl Grande Orfeo (Galleria Re- 
gina Margherita) la Società di previdenza fra 
i piemontesi, liguri e sardi residenti in Roma, 
distribuirà i premi ai figli dei soci vincitori del 
concorso scolastico 1894-95. La festa simpa- 
tica continuerà col seguente programma :. 

Sinfonia di. Lagmann — Unione. musicale 
mandolinisti;— La geogra/ia del babbo = Scena 
in versi martelliani di Jacopo Mensini. — Pot- 
powrri sulla « Traviata » — Unione musicale 
‘fmandolinisti — Un'artista in erba. — Signo- 
rina Ulrica Sestieri. — Marcia Indiana di Sel- 

— Unione musicale mandolinisti. — Estra- 
i — Ballo. 
Non era Zolesì? 

Jeri, togliendo la notizia al Petit Marseillais, 
annunciai l'arresto di certo Leopoldo X... rite- 
nuto per quel Zolesi che assassinò la signora 
Irma Lieo. - 


La notizia non ha fondamento alcuno. Leo- 
non era che un buon operaio in 


poido X. 


Fonografia. 

Per cura della Società fonografica italiana 
sì inaugureranno il 9 corrente parecchi corsi 
di fonografià (stenografia fonetica) della du- 
rata di un mese. 

L'unica tassa è di lire ® 50 per tutto îl 
corso, 


cei Ticovono presso la segrete: 
via , tuttii giorni 
a giorni dalle ore 18 
_ Le lezioni cominceranto il: 16 corrente, è le 

ioni rimangono aperte fino a quel giorno. 
Alla Società è annessa. una sezione pratica, 
composta di esperti stenografi, Ja’ quale è în 
grado di assumere qualunque Îavoro stenogra- 
fico pratico: 

Conferenze alla Palombélla. 

Domenica, 9, dalle -ors 1 pomeridiane alle 4, 
ìl prof. Franciosi, continuando. ta ‘trattazione 
del tema: « Le tre faccé dell'arto dantesci 
raffronterà Dante a Raffaello. 

Funerale. 

Oggi, alle tre, la salma della signora Ade- 
laide Petraglia Pavoni, madre del nostro cot- 
lega Leopoldo Pavoni, è stata trasportata alla 
chiesa di Santa Maria in Trastevere e quindi 
al Campo Verano. 

N carro di seconda classe, sul quale sono 
state poste bellissime corone, era preceduto 
dalla Confraternita della Buona Motte, e se- 
guito da uno stuolo numeroso di amici, gior= 
nalisti, e dal personalo della Società orto- 
agricola, della quale il- figlio Alberto è segre- 
tario. 

Reggerano i cordoni del carro il com- 
mendatore Bartoccini,; il dottor. Petraglia ed 


ignori avvocato cavaliere Facelli e Ange- 


gli © figlie, del fratello e del nipote, delle fi 
miglie Bartoccini e De Clementi, di Ada De 
Clementi ed Elena Bartoccini, dei fratelli Fo- 
glietti, dei coniugi Parboni, del signor Ma- 
guachi e del personale della Società orto- 
agricola. 


Caccia alla volpe. 

Per lunedì 10, alle 2 pomeridiane, la Società 
della caccia alla volpe ha indetto un appunta- 
mento, a Ponte Molle fuori di porta del Popolo. 

Circolo dei naturalisti. 

La conferenza del prof. dott. M. Cermenati, 
« Alcuni ricordi su T.E. Huxley e C. Vogt 
attirò al palazzo Grazioli tutti gli ammiratori 
del facondo e dotto scienziato. 

Brillavano parecchie signore. 

L'oratore, dopo aver tratteggiato l’nccerdo 
che ora si tenta fra l’evoluzionismo e la reli- 
gione, ricorda l'accogliensa che s'ebbe il ce- 
lebre libro di Darwin e le lotte che ne conse- 
guirono. Campioni valorosi di tali teorie fu- 
rono il T. Huxley ed il C. Vogt, i quali furono 
i primi propagateri con le loro poderose e mol- 
teplici opere. Con articoli di giornali, con libri 
popolari e con conferenze divulgarono il nuovo 
verbo. Entrambi furono appassionati e per l’arte 
è per la politica. 

Visaci aneddoti e profonde 
| infiorarono la commemorazione. 
i La facile, forbita e calda parola dell’oratore 
1 fece trascorrere un’ora all’uditorio di intellet- 
tuale e piacevole ricreazione. Uno scroscio di 
applausi coronò la fine. 

Circoli e associazioni. 

Stenografia. — Questa seri niunanza ge 
* nerale della età stenografi: centrale ita- 
} liana alle ore $, nel locale in via del Collegio 
| Romano, 26. 

PER IL CARNEVALE 
AlD’Aequario Romano. 

Questa sera alle 8 la presidenzi della So- 
cietà enologica laziale offrirà ai soci un vino 
d'onore. Alla festa è stata cortesemente invi 
tata la stampa cittadina. 

Il concorso a premi dei vini, prodotti agrari 
e preparati del Lazio. sarà inaugurato domani. 

AI Circo Reale. - 

Domani alle 2 grande inaugurazione dell’e- 
sposîzione e fiera di vini e liquori. Gran festa 
da ballo diurna che avrà termim le 5 e mezzo. 

La sera, primo gran veglione in maschera 
con premi alle migliori mascherato, 


considerazioni 


Il Gapitano Rudax 


+3 AVVENTURE MERAVIGLIOSE i+ 
Testo © disegni di JAMBO. (Fhrico Novell). 
| Con prefazione dell'illustre artista Ermete Novelli. 


Esco a disponso d'8 pag. ilustrate a Cont. 5 


Corso 0 perchè 11 ( Air si trovi, dalla 
sua vita tranquilla in italia, sbalostrato a trererso 
f monti e i mari, su nello nurole, giù nelle viscere 
dolla terra, trascinato da tutt morci che la Sclonza 
ha trovato; formerà l'intreccio” di questo Erando 
romanzo di avrentaro che è una filiazione forte. 
natisima o paesana dei romanzi celstrati di Verne. 
Chi spofizà alla Casa E. Perino, Roma, nnx certo. 
tina vaglia di L. 2,50 sarà: abbonato a 
compiota riceverà lo dispenso a do 


0 


ALITO CATTIVO 
malattie del naso e della bocca. 


Raccomandiamo la nostra Polvere Anti- 
settica Fattori, affatto innocua, gasorbente, 
di grato odore e di facile uso. È una pre- 
parazione basata su fondamentali principi 
venne adottata da molti illustri medici, e 
usata in molte distinte famiglie. L. 5 la 
ssa scatola da G. Fattori e C. Chimici, 
ja Monforte, 6, Milano. In Roma A. Man- 
zoni e C., Via di Pietra. (Istrazione gratis). 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e dn- 
A ipy resa rari 
Sistema proprio, api in icasi 
perdi n Di Sola nè succhione, nè viti, 


per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni sensa dolore. Gua- 
rigione istantanea: dei denti più dolorosi cariatî 
‘#@d otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinzio, 


Stasera alle 7.112 ha luogo a Corte un 
Pranzo in.onore delle Loro Altezze Impe- 
riali i Principi di Prussia. 

Saranno invitati l'ambasciatore e l'am- 
Vasciatrice di Germania coll’alto personale 
dell'ambasciata e i funzionari di Corte. di 
servizio del giorno. 

Il pranzo sarà di 24 coperti; la tavola è 
così dispesta: 

A destra di S. M. il Re:S. A.I. la princi 
pessa Irene di Prussia - S. E. Ponzio Va= 

lia — marchesa Trotti - cavaliere di Rom- 

ery, conte Brambilla. n 

A sinistra: S. E. la signora De*Bilow = 
conte Gianotti - contessa Muiler - mar- 
chese Guiccioli - marchese generale di San 
Giorgio - il capitano di guardia. 

A destra di S. M. la Regina: S.A. Lil 
principe Enrico di Prussia — S. E. la mar- 
chesa di Villamarina - maggiore de Jacobi 
= marchese di Lajatico - xuarchesa Santa- 
silia — il tenente dei corazzieri di guardia. 

A sinistra: S. E. signor de Balow — si- 

ora di Planchner - conte d'Oriola - signor 

le Jagow - maggiore Verdinois. 
1 principi di Prussia. 

Le Loro Altezze Reali il principe e la 
principessa Enrico di Prussia si sono recati 
stamani in Vaticano. 

Alîe 12 e mezzo S. A. R. il principe En- 
rico ha ricevuto il ministro della marina 
vicexmmiraglio Morin, recatosi all'Hotel Bri- 
stol a rendergli visita. 

Il principe, come è noto, è ammiraglio 
nell’armato. germanica. 

Conferenze ministeriali. 

Oggi i ministri della guerra, delle finanze, 

del tésoro e di agricoltura hanno conferito | 


Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo | 


col presidente del Con 


Notizie d'Africa. 

La situazione è invariata: nessun tele- 
gramma recante novità importanti è giunto 
feri sera e stamane. 

E' ormai opinione dei più, che, salvo av- 
venimenti imprevedibili, | attuale periodo ! 
inattivo durerà parecchi giorni ancora. | 


I rinforzi in viaggio. 

Porto Said, 7. — Diretto a Massaun, è en- 
trato in Canale il piroscafo Bormita, della 
Navigazione generalo italiana, proveniente da 
Napoli, con una batteria di mortai, comandata 
dal capitano Galliani, moltissime munizioni, 
quaarupedi e provviste. 

Proveniente -da Massaua, ha proseguito sta- 
notte per Napuli, il piroscafo Polcerera, della 
Navigazione generale italiana. 

La spedizione Bòttego. 

La Società geografica riceve notizia da 
Brava che la spedizione Bòttego giungeva 
a Lugh verso la metà di novembre, in buo. 
nissime condizioni, e si occupava a stabi 
una stazione commerciale. 

N ministro portoghese a Roma 

Il ministro degli affari esteri portoghese, 
parlando alla Camer mina dei 
sigliere di legazione Arouca a ministro di 
Portogalio a Londra, disse che il prossimo 
movimento diplomatico non comprenderà il 
ministro a Roma, siguor Carvalho e Va- 
sconcellos giustamente apprezzato peri suoi 


meriti. 
Regie navi 

La regia nave Caprera è partita da Mas- 
saua per Assab; ed è giunta a Massaua la 
regia nave Scilla. A bordo tutti bene. 
al? C144 di Milano è partita-ieri da Brin- 

hs. + 
La Camera di commercio italiana 

di Parigi. 

La presidenza della Camera di commer- 
cio italiana di Parigi per l'anno 1$96 è riu- 
scita composta come segue: cav. Trezzà di 
Musella comm. Cesare, presidente; Loigi 
Roîfo, vice-presidente ; cav. Gioacchino Ca- 
stagnoli, tesoriere, e cav. Alessandro Rubini, 
segretario. 

Riordinamento degli uffici regionali 

di beile arti. 

A fino di provvedere alla migliora sistame- 
zione degli uffici regionali per la conservazione 
dei monumenti, con norme fisse e ben determ 
nate e con ben prestabiliti limiti di 
ministro della pubblica istruzione ba affi 
studio delie varie questioni relativo al riordi- 
namento degli uffici predetti ad una Commis- 
sione così composta : 

Prof. Francesco Brioschi, senatore del regno, 
presidente — Arch. Luca Beltrami, deputato al 
Parlamento — Arcb. ci Giuseppe Sacconi, 
id. id. e direttore dell regionale per i 
monumenti dell'Umbria e delle Marche Ar 
chitetto Luigi Del Moro, direttore dell’uffic 
regionale per i monumenti della Toscana — 
Arch. Raffaela Faccioli, id. id. per imonumènti 
dell'Emilia. 

Regi provvediteri agli studi. 

Pili prof. Bonifacio è trasferito dalla provincia 
di Trapani a quella di Siracusa. 

Roberto cav. prof. Giuseppe è trasferito, per 
ragioni di servizio, dalla provincia di Bergamo 
a quella di Potenza. 

Di Paola cav. prof. Vincenzo è trasferito, per 
ragioni di servizio, alla provincia di Bergamo. 


i 
Fondazione Corsi nell'Università di Roma. | 
| 

i 


Con decreto rettoriale, in seguito a delibera: 
zione della facoltà di filosofia e lettere, fu con- 
ferito un posto di studio della fondazione Corsi 
al signor dottor Fraacesco Guglielmi. 

La facoltà di scienze fisiche, instematiche e | 
naturali ha conferito un posto” di studio Corsi | 
ai signori dottori Medolaghi Paolo e Rizzo Nb } 
coiò, ed ha confermato nel godimento di ua | 
posto di studio della stessa fondazione il signor { 

i 


dottor Di Pirro Giovanni. 


Alliovi ufficiali ed -allisvi srgoati 

E' stato istituito un (nuova ‘corsa di allievi ! 
sergenti presso il reggimento .cavalleria Fog- 
gia di guarnigione a Lucca, e sono ‘stati sop- 


pressi quelli istituiti nei seguenti reggiment 

Altievi ufficinti — 35° reggimento fanteria, 
Alessandria — 37°, id. id., Ancona 21°, id. id., 
Piacenza — 45°, id. Verona. 

Altievi sergenti — ‘7° reggimento fanteria, 
Cuneo — 7° reggimento bersaglieri, Aquila - 
1° reggimento alpini, Mondovi — 8° reggimento 
cavalleria, Firenze — 11° reggiaiento artiglieria, 
Alessandria — 16° id. id., Brescia — 20° ii 
id., Padova — 9° id. id., Pavia 14° id. id, Pes 
saro — 4° brigata artiglieria da costa, Messina 
— 3* id. id. da fortezza, Piacenza — 1° id. id. 
id., Verona. 

8 Cassa di risparmio di Barletta. — 

Il comm. Magaldi, direttore della divisione 
che tratta le questioni del credito al ministero 
di agricoltura e commercio, si è recato a Bar- 
letta ad ispezionare le operazioni di liquida 
zione della Cassa di risparmio. 

Volontari per le imposte dirette. 

Al ministero delle finanze hanno luogo i 
questi giorni gli esami orali dei concorrenti 
al posto di volontario nell’amministrazione delle 
imposte. 

I concorrenti che dettero gli esami seritti 
nelle varie sedi furono circa 700, agli orali ne 
sono stati ammessi 300, ed i posti disponibili 
sono 150. 


BOLLETTINO "FINANZIARIO 


Le dichiarazioni del generale Martinez Cam- 
pos riguardo alle condizioni di Cuba, sono tali 
da far pensare seriamente i possessori di titoli 
di Stato spagnuoli. 

Nè vale il dire che il pessimismo del gene- 
rale richiamato è degno di considerazione solo 
fino af ua certo punto, perchè non si può am- 
mettere che al risentimento suo personale egli 
possa avere posposto gli interessi ed il cre- 
dito del proprio paese. 

Eppure malgrado siffatti apprezzamenti î quali 
dimostrano che la Spagna dopo di avere sa- 
crificato più di un miliardo e mezzo per la 
spedizione cubana finirà per dover rinunciare 
se non al dominio della colonia almeno a buona 
parto delle risorse chè da questa le proveni- 
vano, malgrado ci, diciamo, il mercato fran 
ceso non si stanca nella sua cgnpagna di so- 
stegno della eztérieure spanuola. 

È questa progredisco e migliora all'annuncio 
della disfatta di un pugno d'insorti, comechè 
da tali fatti isolati possa dipendere la soluzione 
del grave problems che si sta dibattendo. 

Ma l'alta banca parigina vudîe l'aumento e 
così con i fondi francesi, essa fa aumentare il 
russo, lo spagnuolo, e tutti quegli altri valori 
che sono fra i protetti del mercato francese. 

Da.talo novero è naturalmente esclusa la 
nostra rendita, sulla quale si fazno pesare in 
modo esagerato le conseguenze delle attuali | 
vicende africane. E poichè yolera o volare è H 

i 


a Parigi che si stabiliscono le sorti del nostro 
maggior titolo, è da rimanere perplessi assai 
sulle previsioni che si possono fare per l’ay 
velire di esso, se non si viene subito ad una 
soluzione nel conflitto în cui ci troviamo im- | 
peguati. H 

Telegrammi di Borsa. i 
© Parigi, 1, ore 15,15. — Abbastanza attivo. ! 
Tendenza sostenuta. Fondi francesi fermi. Spa- 
gauolo ia aumento 61 5/16. Turco oscillante 
21 12. Russo in riaizo 91 10. Italiano calmo 
84 60. 

Berlino, 7, ore 15,15. — Piuttosto fermi în 
apertura, quindi incerti. Rendita italiana 84 60 
contanti, 84 70 fine. 

Genova, 7, ore 15,25. — Mercato agitato. 
Tendenza lievemente U3pressa. Rendi 
Banche Italia nuovamente offerte 
tesi. Francia chègue 109 05. 
Berlino 134 45. 

Borsa di Roma. 

Le scarse notizie che perrengono dall'Africa 
sono tali da non incoraggiare gli operatori, î 
quali, sfavorevolmente ‘influenzati « dall’ anda- 
mento poco soddisfacente della nostra rendita 
nella Borsa di Parigi, si dimostrano perplessi 
e incapaci di reagire contro il movimento di 
depressione che i ribassisti tentano di far pre- 
valere. La situazione è nel suo complesso tale 
da confortare ben poco. 

Esordita a 91 8°, la rendita ha oscillato in- 
torno a questo prezzo per chiudere calma a 
91 30. Il contante fece da 91 30 a 91 75. 

Nei valori discreta animazione e tendenza s0- 
stenuta. 

Ferrovie Meridionali 655 — Mediterranee 194 
— Cartelle Santo Spirito in sensibile ripresa 
per ricoperture ribassisti fanno 348, 350, ultimo 
prezzo praticato — Banca Generale 50 — Ri- 
sanamento 29 50 — Immobiliari 40 — Marcio 
sostenute da 1200 aumentano 1205 per chiu- 
dere 1202. 

Gas nuovamente ricercati e largamente trat- 
tati chiudono fermi a 857. Omnibus calmi e 
poco negoziati 205 e 206 50. Condotte attive | 


Londra 


ma invariate nei prezzi fecero da 190 a 189. 
Cambi tesi. I 
Francia vista 109. } 
Londra 27 48. Î 
Berlino 134 50. | 

BORSA DI PARIGI del 7 febbraio 
| Aperinra | chiara | 

Bend, Fano. 3 00 an --tiorso | 
»  » 300perp.| 10285| 10310 | 
» 0» 31200. 10670] 160685 | 

Rendita italiana 5 0;Ò < | 8460| 3465 

Canbio sopra Londra . | — — |25221? 

Consolidati inglesi. . -| — —| 10818 | 

Cambio sull'Italia. |) —_—| 818 È 

Rendita turca (nuova) | | 2ii?! 21518 

Banca di Parigi . ‘| ai| sel 

Egiziano 6 00. . . .| 52611] 52678 

Rend. Spag. est. nuova. | 61 5;i6} 617/16 

Baneo sconto di Parigi | — —| —— 

Credito fondiario ... .| — —| 683 

azioni Sue . Cl IT L_ | 3300 — 

Azioni Panama. . i _ | —_ 

Perror. Merid. a tarm.. | 603 — | 600 — 

N prezzo del cambio psi caricati di paga 
mento di dazi doganali è fissato, pe- domani, 
8 febbraio, a lire 109 05. 

ere 
pappa. — E’ questa la prima parola | 

che imparano a baibettare i bambini dopo i 

dolci nomi di papà e mamma. E il preparare 

una buon pappa al piccino é per le mamme 


tina grossa faccenda sopra tutto se il bambino | 
è-gracile 0 digerisce a fatica. Fortunatamente | 
la difficoltà può esser ormai risolta eoll'uso | 
della « Pastangelica » una pastina alimentare © 


fabbricata coll'Acqua di Nocera. Umbra - della 
quale si assimila le note proprietà igieniche: 


comandano pure alle puerpere ed ai convale- 
scenti di malattie gravi. 
si F. Bisleti e C. Milano. I 


Ferro-China-Bisleri è un ottimo ricostituente. 


sont 


NOTA SIBILLINA 


‘Risultato del XXV concorso a premio. 
Log. GRISTO — coRNO — OZIOSO — ONORIO 
0880 — RETI — CRESO— TISICO— CEROTTO — TORO: 
COTTE — TOSSE — RETTO — RISO — RICINO 
SORCIO — SOTTOSCRIZIONE, 
© anagramma : PANE-PERA. 


Log. dî ierì: NELLO — OLIO — NIDO — VILE 
DONI — LIDI — DONNE + VINO 
INDOVINELLO. 


Parola in croce. 
— Sensibile in miosotide, in limone 
e la dov'è olezzante, in cielamino. 
Sul Mareb illustrissime persone. 
ll lessico mi chiama pellegrino. 
PER L'URSE VAGO FIORE DI STAGIONE. 
Paura sogliò incutere al bambino. 
Un individuo elvetico-scioano 
0 lettera da leggersi in Milano. 


_ Hannò mandato l'esatta spiegazione i seguenti 
signori: 

Elina e Giovanni Da Giudici, Arezzo - Ema, 
Firenze — T. Salari, Firenze — contessa Avo- 
gadro, Milano — Pietro Motta, Albaro — Caffà 
Fanti, Firenze - N. Romani, San Benedetto — 
L. Croce, Praggione - Enrico Gelmti, Trento — 
G. Carradoni, Bologna = Farmacia Tiburzi, Fi- 
renze — L Danioni - Fogazzaro, Bergamo — 
€. Casini, Firenze - E. Colombo, Milano - Guar- 
naccia, Venezia - A. Galimberti, Monza .— 
B. Plebani, Pralormo — E. Tosaì, Ferrara — 
L. Fei Ferrara - M. G. Ziietti, Ferrara 
0. Bellina, Udine - G. Ogier. Firenze - 
G. Gigli, Napoli = A. Paladini, ‘Bergamo - 
A. Abrile, Firenze - Caffè Manin, Belluno — 
L. Larghi, Fano — dott. G. Montaldi, Ravenna 
— ing. Pascucci, Amandbla - A. Cornaglia, Fi- 
renze. 

Eà i seguenti, tutti di Rom 


A. Coppi — S. Bianchini - A. Cinotti — R. Rocchi 
— G. Gaeta - E. De Bernardini — C. Lazotti - 
M. Donarelli — G. Rossi — ing. G. M. — Cri- 
spolto Crispolti - A. Nunes — T. Garibaldi -— 
€. Quaranta -— B. Bigi G. Vacosca - L. Ba- 
cher — L. Bacherini — C. Lubatti 
= E. Calvino = Vista — C. Formichi 
naglia — Seuola d'Atene — C. Andreini — avro- 
cato Dallese — E. Nunes - F. Coboevich — 
U. Conti — G. Mireglia — conte G. Sanvitale. 
Fatta l'estrazione, sono riusciti vincitori i si- 
gnori Enrico Gelmi, Trento; dottor G. Mon- 


| taldi, Ravenna, e cav. Gabrielli, Roma, ai quali 


oggì è Sfato Spedito il premio. 


SOSIBTÀ ROMANA TRAMWAYs OMNIBUS 
Sorietà Anonima con sede in Roma 


Capitale sociale L. 5,000,00@ 
interamente versato 


Gli azionisti sono convocati in assemblea ge- 
nerale ordinaria per il giorno 23 febbraio 1896 
rlle ore 14 nella sala della Piccol® Borsa in 
via della Mercede N, 50. 

Ordine del giorno. 

1. Presentazione del bilancio 1895; rela- 
zione del Consiglio d'Amministtazione e dei 
siadaci e fissazione del dividendo. 

2. Nomina di quattro consiglieri d’ammi- 
nistrazione. 

3. Nomina del Collegio sindacale. 

4. Comunicazioni 


Per intervenire all blea, gli azionisti 
dovranno eseguire il deposito delle azioni, ri- 
tirandone la ricevuta col biglietto di ammis- 
sione (art. 7 dello Statuto) almeno 5 giorni 
prima di quello fissato per l'assemblea stessa, 
e quindi non più tardi delle ore 15 del giorno 
18 febbraio ; 

fn Rota presso la Banca d'Italia: 

în Roma presso il Banco Marignolî e Ca- 
vallini, piazza San Silvestro N. 93; 

in Torino presso la Sede della Banca 
d'italia; Sd mr 

în Napoli presso la Sede della Banca 
dali 

in 
Italiana; 

in Genova presso la Banca Commerciale 
Italiana; 

la Firenze presso la Banca Commerciale 
Italiana; 

in Parigi presso la Société Générale 54-56 
rue de Provence; 

in Berlino presso la Deutsche-Banek. 


In caso di mancanza del numero legale, l'as 

Gumblcd ioì logo È mundi coem 

il giorno successivo 24 febbraio, alla medesima 

ora e nel medesimo locale, per deliberare su= 

gli stessi oggetti posti all'ordine del giorno. 
Roma, il 4 Febbraio 1896. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


EEE 
CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
perio tali È goral da nalna ae 
242°" oa spaodio pelleria da tav "°° 
Via da' Pastini N. 19 6.20 0 Yia della Guglia, 69 


Pollaste gal. 

ollastri e gal. L- 2,10 îl ky 
Follnche “o. 225/00 
Tacchini. 175 
Gallinaccette . »2, 


lano presso la Banca Commerciale 


Anitre. . 22 
Oche. ..... Pegi 5 
Faraoni » 2,50 l'una 
Piccioni -30,75 » 


Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
: Per i inazioni a mezzo telefonico doman- 
lare essere messi in icazione 
«Villa Vittoria Se A 


_——___T_——_———_—_——€m6m€m€' 
BONAVENTURA SRVERIMI gerente responsabile 


Stabilimento Tip. Nalizao, Via Coppelle, n 38 


can VOTE ZITTI nine 


vacci e sive tem ia sit 


| 
| 


ocra 


FANFULLA 


tutta t ttt SII PILLOLE DI £= dA 
se cori ee CATRAMINA = te" g 


Tossi 


quant, ria Gavone Il: 
8 Lorenzo, 


= ta Pe rr e-@@’-—— sessi 
Gotta-Sciatica Per Caserme Ospedali Uffici Istituti 


Nevralgie, Artiti, Navrosi, Dolori Reumatici, ecc | 


MARCA DI FABBRICA 


Costruzione 


Collezione 


fiorenti, distinte ciascuna con nome una per varietà e_ colori 


dal Febbraio all'A; 
50 Rosai extra 
per L. 60 — N. 10 


per guarnire Tombe di perpetua fioritura bianche, rosa,. rosse a sceltu; N 25 
per L. 8.70 — N. 50 per L. 15. 

Piante @orifere per Ìa fioritura dal Msggio al Novembro nelle seguenti 
specie © varietà, separate con nomi: Canne, Dalie,' Gladioli, Tubercsa, 


chardie, Gincinti d' 


Amarillis disponibili dal Febbraio al Maggio N. 10 piante L. 150 — 


piante L. 11 — N. 


Piante perenni rustiche delle migliori varietà più rifiorenti e_con- 
vebienti per qualsiasi giard:no, per la loro rusticità a. loro continua fioritara. 
Disponibili dal Febbraio al Maggio in altrettante varietà: N. 25 piante in 25 


varietà per L. 


MORINI SORA Caria Nn eno alri di E carni 
sementi d’ortaggi e legumi dells migliori qualità assortiti in maniera da pro- 
durre verdura © legumi durante tutta l’annaia per na famiglia di 5 persone 


per L 
del fiore. 


Sementi di Fiori Cassetta contenente cartocci sementi di fiori scelti 
e dei più belli per ornamento di Giardini e per Vasi, di ‘facile coltivazione 
o-dî abbondante fioritura: 

10 Cartocci di fiori annuali . 


NB. I Cartoeci 
zione della coltivazi 


di seggiola: — Leggerezza, utilità, proprietà e 
ARTRIFUGO LIVIERGAL prezzi convenienti — ©fMeIna Ramella, Via 
Preparazione speciale del Ch. Farmacista G, Sforzini del Quirinate, & — ROMA. 


Approvazione di distinti Medici 


Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,60} 


Dirigore richiesto lla dita Oltviori Bernardo Beltslva conces.i 
sionaria per la Vendita. Milano, Via Solferino, 35, e all'Agenzia del 
[Cioraale Ia Pollolinico » — Roma, &, Via convertite. 


PIANTE FRUTTIFERE E VITI 
Vasta coltivazione di Rosai 

Ricca colezione di piante peresni, 

SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 


(o; 


Franco di porto in tutti i Comuni del Regno 


Sh Foartorgi porenvis deertrione delli alii a disegno colorato 


2 » >» » È 
10 Cariocci di fiori perenni; 
20 » » > 


DE rai, menti chimici-farmaceuti jano, Via Paolo Erli N26) 
ere o SNDIALE = Scsolo orabal parato negli stabilimenti chimici farmaceutici della Dita A Erra St CGIE DEL MONDO. 
10 anni DI SUGOR dae. A > 9: 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA. E INCDORA 
Proparata cn sistema speciale conserva e sviluppa 
1 CAPELLI e la BARBA 
mantenendo la testa fresca 6 pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichella il nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
2 use a qu cz 1, MEZ 


i prat er ce Mea 
Per le spedizioni par pavo portalo Centesimi 80 in più 
ta ROMA. Fratelli Finocchi, Special; Carlo Ride. ì AE = si a A a 
Vis darte, Re da (azza in sini Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 


sodi 3. Kong di Fd — DEI FEO e) $ Via Per il più potente ed innoquo contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione o da 
AENIANRI N pii> Pre pacali Liquori vasco Cocco Vicki. 138 Polia, case, 500) Bio A Te causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal di gala, le bron- 

Denesito puisczionla A Re va ee chit, i eatarri polmonari e la tisi incipiente: giova nell’asma nervow 
nella influenza e per calmare la insonnia. 


La efficacia delle Pastiglie Panerai, che crrtano già 30 anni di successo in Italia e nei princi 
pali Stati d'Evrepa e d'America, non è un vanio del icro inventore, ma è stata constaiata da centinaia 
dei più distini madici d'ogni paese, i quali, dopo averle sperimentate negli. Ospedatia nella icro pri- 
quia chenela, hanno spontazesmenie rilasciato al Chimico-Farmacista Paneraj splendidi attestati 
di lode. 

E perché il pubblico non creda chs si tratti delle solite ipotetiche centiaala di certificati che 
molti specialisti annunz sno, (ma che sono come l’arsba fenice) sappia che questi rilasciau at signor 
EVENT I Panera) sono veri e pa'pabili, in piena forma legale, vidimati dale competenti autorità e pubbliceti 
in un opuscolo che si spedisce gratis a chiunque ly domandi al Laboratorio Panecai — Livorno; 
x olti dei quali verran pubbl:cati în suecinto nel presento gicrnale. 


GUARITE COL RINOMATO Apparecchi a sifone di ghisa smaltata in forma 


USO ESTERNO 


Infiniti attestati 
PREZZO 


Cassette d'acciaio smaltato 


apparecchi a sifone per gabì- 
artio.lî di lusso a prezzi molto 
solidità garantita. OMeina Ra- 
del Quirinale, 5. — ROMA. 


Gravina 19 Gennaio 1891 par conseguenza; io credo in'tutta”cosi 


enza 


cho io Pastiglie Paneraj sieno da ammettersi tra i ri 
medi sui 
preferire 


a basa di Trilace del Panerz} mi hanno 
aza degli altri rimedi, poweutissimi ed 
menti pela cura delle tossì di qua- 
lunque specie, e tamente în quella di indole 
renmatica catarrale. 


ali possa farsi assegnamento. . da doverle 
ratto di lattoga al grano all'A- 
qua cocbata di Lauroceraso. 

addi 14 giugno 1879. > Dott. D. Santini 


Do Gleegpse Alagna +. - ho motivo dî asserire che le' Pastiglie Panera) 


loro virtà terapeutics, costituiscono un ri- 
UOMIN .- + consigliato ai miei clieni! ai 
FI ribells ad'alui rimedi I 


bi di isa medio che merita la preferenza sopra qualtigge altro. 
F ACT a base di Tridsce, ne ho se 
j_ Articoli preservati tati lodevo!i successi, in persore d'or. 
na so siga Onogia 23 Marzo Î 3 


Pastiglie Panera] Cotrone, 16 maggio 1878. Cav. uff. dott. I. Caloîro 
MILANO BB 'acchoio Rion: 


@ consta- Fossombrone 20 luglio 1879 
k + dichiaro francamente che le Pastiglie Paneraj, 
Via Lanzons, N. Ss 
RE 


corrisposero sempre a quelle indicazioni. per cu ven: 
STABILIMENTO 


nero prescritte... Dott. Piana Attilio 
Le Specyalità Pencraj «i vendono presso tutti i grossisti e le primarie farmacie del Regno 

US DI 

*Orticoltura e Frutticoltura 

-98$ SPECIALITÀ ge 


Per lavagaio 


Franco in Italia 


Deposito a ROMA farmacie O-/a»4o, Yia Nazionale, 246, è Serafini, Piazza Madama, 9 — CIVITAVE C- 
— VIT&8B), Spinedo — VELLETRI, Montevecchî. 


È LEI FOTOGRAFO? STRAPPO SOCO PINO MARTTIO 


°° Al LAGASSE Farmacista a Bonea, 
NO!... PERCHE?... 


L'unico preparatocol Succo di Pino | 
{Perchè in pochi minuti, e senza. 

studii preliminari, tutti pos- 

sono diventarlo, acquistando 

l’apparecchio IL FOTOGRAFO, 

col quale si ottengono bel- h 


estratto per injezione daitronchi freschi. | 
piante di Rose delle migliori e più moderne * età, lissimi ritratti e vedute. LIRE 
ante 


Guarisce î catarri, la tosse, geiz20, bron- 
chiti, dolori di gola e raucedine. 

F Franco nel Regno 
L'apparecchio ILFOTOGRAFO 


Parici-S, rue Vivienne— Parigi 

x PRESSO TUTTA LI FARMACIE 
compone di: 

Una camera oscura « noca ince- 


rato » a soffietto di tela di cm.20) 
di tiraggio, 15 a 
12 di larghezza. — Un 
con serie di diaframmi. — Un 
vetro smerigliato per mettere in 
faoco.— Un telaiodoppio(chassis) 
_} atutto in moce»m:—.Un pacco 
muro d’argento. — Un flacone solfato di 
alato neutro di potassa. — Un flacone 
co carta da filtrare. — Un imbato di 
n pre fogli di carta colorata 
ell'apparecch:o, 


LEPAGE & C. Va S.fategonda, 11 MILANO 
GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


Aquatiche, Fiorifere e d’ Ornamento 


e piantagione di Giardini e Frutteti 
'ATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 


E’ in vendita in tutta Ttalia 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacnaente illustrato dai migliori artisti 

L'opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 


Si Bono pubblicati i fascicoli 27 e 28, 


ile N. 10 Rosai per L. 7 — A, 25 Rossi per L. 
rifioreuti, comprese le novità, por L. 40.— N. 160 Rosai 
Rosai rampicanti per L. 8 — Rosai nani per Bordì @ 


tistato, Gigli del Giappote, Mombretia, Glicioa Tabérosa, 
25 
50 piante L. 20 — N. 100 piante L. 35 


50 piante in 50 varietà per L. 17. 


Lichenina la Catrame 


del Dott. Valenti 


VISSERO assi 
isegio & dolori del fiore e la. descri- 


€. Berti, Orticoltere. Milano 


Cura radicalmente i mali © 
d.lla gola e del petto. 


giatura questo bel 


Rivolgere richieste el? Amministrazione del < Fanfulla + 
Roma inviando Cartolins-vaglia di I. £9. 


Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell'berg iliustrata dalle più note celebrità arti: 
che del mondo, Volume formato Prine{po di 960 pagine con 1500 finissime 
incisioni, la Jettura più dilettevole cd istruttiva. Questa edizione di si 
vende a L. 10. Tutte lo famiglie dovrebbero possedere e partersi în ville; 


Sc non cangionate dall'età o doformità delle parti 
dal D+ Tenca con risultato felice, i dle medie rieti cotuno come 


-_r———_7@—@—@—@@[@@ 
Ogni flacon di lichenina 
costa lire 1.50 


——— 
Deposito presso ii Buon -Cousi- 


Un regime di vita speciale tutto il ‘sistema nervoso genitale. — Vis Peng 
Milano, dalle 2 allo 4 pom. e ner quelli fuori di af, Meroclad Tel È 
consulti per corrispondenza, L. 1 e 2 "a 


= ne a 
IP Rivolgersi all’ Amministrazione del 
U Ici Fanfulla via dell’ Impresa, 11. 


i Prezzi speciali. 


volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 


gliere Via della Vite 44 Roma 


boicotta 


dentro 


É 
n Roma . . È 
Nei E . 
Stati 

Stati non compresi nel- 


l'Unione postale . . 60- 30-15-60 25 18% 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 1! 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - S Febbraio 1895 


Sottoscrizione 


per una spada di onere al tenente co- 
lonnello Galliano, 
Somme versate alla Banca d'Italia L. 1256 45 


Offerte ricevute oggi, a 78 50 
come dalla seguente 


Totale L. 1334-95 


Diclassettesima Lista. 


(Tutte lo firmo senza indicazione di somma 
sono per Lire una). 


i Carlotti= 
A. Cecchi — F. Maissa — V. Deciani — R. 
Della Valle — Y. Dossi-Toesca — L. Anielli 
— L. Boeconi — M. Galia — A. Ricci — 
A. Cametti — A. De Sangro — C.C. Pe 
trucei — U. Renucei — G. De La Penne — 
Lambertenghi — V. Landi — D. De Gaetani 
— O. Passera — Celesia — D. B. — Costa — 
G. Voltattorni — P. Rainotti — Vaccai. 

Totale lire 30. 

Comm. Guglielmo Castellani — Cav. Ales- 
sandro Sebasti — Comm. Achille Cornaglia — 
Luigi Peretta, Trento. L. 4. 

Mazzolini barone Carlo — Michele Carta 
Mameli — Ing. G. M. — F. Becchi — De 
Nava — Guala — Pietro Ellero — Luigi Palma 
— N. Bergoin — V. D'Anna — A. Motta — 
P. Maggiotto — E. Vettori Sorbolonghi — A. 
Pandolun — Francesco Mazzolani — Carlo 
Serra — Ugo Balzani — Sofia Cammarota — 
N. B. — G. B. — Sofia Bononi Pelissier 
L. G.— P. S. — A.S.—G.C.M.— V. Perri: 

Totale lire 27. 


Raccolte dal signor G. Albini di Saludecio 

Guglielmo Albini — V. Umberto Albini — 
Dottor Fausto Acqua — Vincenzo Guerra (0,50) 
Cav. Fortunato Vampini — Avv. Antonio Froo- 
zoni — Dottor Giovanni Savioli — Capitano 
Silrio Albini — Filippo Albini — Dottor Dario 

itali (0,50) — Amato Albini — Giovanni Cer- 
vellieri (0,50) — Avv. Achille Albini — Ulde- 
rico Marangoni, Totale lire 12,50. 


Raccolte dal signor Mattirolo di Torino : 

Mario Ivaldi Duclére — Mattirolo Luigi — 
Vertechi Ernesto — Dellubran-Glesung — 
Alessandro Tedeschi. 

Tota'e lire 5. 


Il Saviglianese scrive: 

«Il giornale Fanfulla di Roma si è fatto or- 
ganizzatore di una sottoscrizione nazionale per 
offrire una spada d'onore al tenentecolonnello 
Giuseppe Galliano, l'eroe di Macallè. 

La sottoscrizione va facendo larga strada, e 
vi concorrono tutte le classi di cittadini senza 

istinzione di partito. 

dii rene ndlità nia scheda di egioscrizione 
con preghiera di raccogliere il maggior nu- 
mero di firme onde la dimostrazione riesca 
come la merita il valoroso soldato. 

Le offerte devono essere possibilmenta tutte 
di una lira, e la nostra lista verrà a suo tempo, 
integralmente pubblicata su quel giornale. _ 

Trattandosi di onorare un nostro conprovin- 
ciale, crediamo di non aver d’uopo di spendere 
parole per invitare i nostri concittadini ad al 
porre la loro firma sulla scheda di sottose: 
zione che trovasi depositata presso '3 nostra 

ipografia ». _ 
"e Funfulla ringrazia il confratello di Sevi- 
gliano per l’eMcace sua cooperazione. 
“eee ELTEZO 


Bisogna uscirne 


P, 3 non giungono notizie, o per 
riata. Quell'azione militare che d'ora in ora 
pareva imminente è sempre sospesa. 1 due 
eserciti stanno di fronte, sono quasi a con- 
tatto, ma nè l'uno nè Taltro sembra sentirsi 
forte abbastanza per muovere all'attacco ed 
avviare il confitto ad una risoluzione. 

Durerà a lungo tale situazione ? e che cosa 
v'è da prevedere, da sperare o da temere? 

Sarebbe farsi illusione negare che de sr 
tuazione è grave, e che un grosso gii 
oggi cotà per l'Italia impegnato. Ma le re- 
eriminazioni, le discussioni del passato, di 
eui taluni sì compiacciono, a nulla giovano 
per ora. Bisogna guardare in faccia le cose 
nella loro realtà, e farvi fronte ‘senza esi- 
tanze, come senza imprudenze. Bisogna che 
le nostre armi abbiano una vittoria; ma è 
necessario guardarai dall'allargare il campo 
della lotta più che non sia necessario, S 
‘impegnare in nuove imprese il paese, che 
nuove imprese non vuole. i 

Ed io non dubito che tali siano in sostanza 
i propositi del Governo. 

Imperpcché è inutile nasconderlo, sono nu- 
merosi im Jtalia coloro che l'impresa afri- 
cana hanno subita più che desiderata; e 58 
oggi, dopo qu>uto è avvenuto, non può non 
essere unanime fa convinzione della neces- 
sità che il prestigio dello nostre armi sia 
riaffermato, è convinzions però più che dal- 
l'aspirazione a nuove conquists; determinata 
«dal desiderio di vedere con onore della ban- 
diera italiana sistemata la nostra impresa 
coloniale in guisa che cessi di essere una 
pericolosa incognita per l'avvenire del 
prese. 

‘Se quindi nuovi e maggiori aiuti fossero 
uscessari mandare al generale Baratieri per 
porlo in grado di affrontare la lotta con si- 
curezza di vittoria — si potrebbe lamentare 


prima, qualche più grave pensiero potrebbe 
sorgere per le condizioni della finanza; ma 
infine non vi sarebbe chi quei maggiori 
aiuti possa sentirsi il coraggio di negare; 
perchè non vi può essere chi non senta la 
necessità di uscire dalia situazione in cuici 
troviamo, ed uscirne senza che il prestigio 
del nome italiano abbia a soffrire detri- 
mento nel mondo. 

Sarà dopo una vittoria che abbia appa- 
gato quel sentimento di dignità con cui nes- 
sun popolo può oggi senza danno transi- 
gere, e del quale chiunque sia al Governo 
non può non tener conto, — che converrà, 
messa a parte ogni effimera aspirazione, e 
ragionando senza illusioni, senza pregiu- 
dizî e sulla base della realtà @lle cose, de- 
terminare come ed entro duali limiti debba 
la nostra azione coloniale essere ordinata, 
per non costituire una pericolosa dissonanza 
colle condizioni, coi bisogni, cogli interessi 


veri dell'Italia. 
Io Fanfulla. 
____ 

ll numero 6 del Fanfulla della Domenica, 
che si pubblica il 9 febbraio, contiene : 

Sui caratteri del risorgi- 
mento italiano, RagaeWlo 
Ricci — Perla « Boheme» 
di Puccini, Diapason — 
L'ultimo amore di Giacomo 
Leopardi, Guido Fortebracci 
— Perchè fu fischiata la 
« Traviata », (due lettore 
inédite di Verdi), AZberto 
Cametti — « Plagio evi- 
dente! », Annibale Gabrielli 
— Cronaca — Libri nuovi 
— Riviste e giornalì — 
Libri ricevuti in dono. 

Abbonamento a L. 5 
Idem semestrale > 250 
Un numero centesimi 10. 


forno PER frorno 


Un processo in Francia, per la Favorita. 

I giornali annunziano che probabilmente per 
la Favorita di Donizetti vi sarà un processo 
fra gli eredi dei librettisti © gli editori del li- 
bretto. Ecco perché. L’opera di Donizetti è fir- 
mata pel libretto da Gustavo Vaéz e Alfonso 
Royer; ma si sa che anche Scribe ebbe diritti 
d'autore per quel libretto. 

Sulla base di questo fatto, gli editori di 


Gli eredi di Va&z si oppongono dichiarando 
che Seribe... non entra per nulla nell'opera di 
Donizetri. 

Risulta, infatti, da una lettera di Alfonso 
Boyer, mandata nel 1867 all'editore Tresse, che 
la collaborazione di Scribe per il libretto della 
Favorita, fu semplicemente apparente. 

* 

L'imperatrice Elisabetta e gli Unghoresi. 

ll sei giugno di ciascun anno, gli Ungheresi 
celebrano, con una grande festa nazionale, l’an- 
niversario dell'incoronazione di Francesco Giu- 
seppe, re di Ungheria. In tale occasione i reali 
ricevono, in udienza solenne, nella sala del trono 
del castello di Budapest, gliomaggi dei depu- 
tati e dei magnati. L’imperatrice-regina Elisa- 
betta, volendo dare a questo ricevimento uffi- 
ciale un carattere più pittoresco, si propone di 
portare, alla festa di quest'anno, il costume 
nazionale ungherese ; © infatti ha ordinato che 
le si inviassero a Cap Martin, dovè si trova 
ora in villeggiatura, i disegni è i modelli dei 
più bei costumi portati dalle regine d'Ungheria. 

de 

Guglielmo II e gl’Inglesi. di 

L'imperatore Guglielmo Il ha ricevuto mol- 
tissime lettere ingiuriose dall'Inghilterra in se- 
guito alla pubblicazione del suo telegramma al 
presidente Kruger. Guglielmo Il stesso lo ha 
detto a Luigi Pietsch, critico d’arte della Gaz- 
setta di Woss, invitato al banchetto del 18 
gennaio come antico corrispondente di giornali 
tedeschi al quartier generale di Versailles. L'im- 
peratore si fece presentare Pietsch, gli chiese 
so la festa gli piaceva e se trovava che l’or- 
namentazione della sala ‘era in relazione col- 
l'anniversario che si celebrava. Poi, brusca- 
mente, Guglielmo II disse a Pietsch che egli 
aveva ricevuto 500 lettere di sciocchezze da 
inglesi. « Esse mi hanno molto divertito, ag- 
giunse l’imperatore, e conservo la. collezione 
che aumenta tutti î giorni ». 

* 

La filosofia di Nietzsche. 

Un professore di Zurigo fa un corso sulla 
filosofia di Nietzsche alla scuola Politecnica. 
E, naturalmente, egli ha dovuto parlare della 
mediocre stima che il Nietzsche ha per la 
donna. SR NL 

Queste opinioni sonodispiaciute molto ad alcune 
studentesse russe che assistevano al corso. Esse 


inza scomparsi, egli 
ietzsche e la donna, 


ficordando quel che dicera un senatore romano 
,cessarie alla conserva 
< Se esse non fossero me geo 


zione della specie, fl meglio 
assolutamente a meno >; A 
tesse non si contennaro più: a 
divenne ribellione. Poi, prime che giungesse la 


non sia stata rivelata } fo 


Domenica 9 Febbraio 1896 


pubblica, le « dimostranti » sì. ritirarono 
in disordine, ma soddisfatte. 
dr 

1 figliuoli della regina4 

La regiasi Vittoria € i! si marito, 
principe Alberto, erano severissimi sull'educa» 
zione dei figliuoli. I giornali inglesi raccontano 
questi dus aneddoti. 

Un giorno la piccola principessa reale « flir- 
tava » con alcuni ufficiali del seguito: Invano 
la regina le lanciava occhiate fulminanti: la 
principessa perseverara fino al punto di la- 
sciar cadere il fazzoletto fuori della carrozza. 
Naturalmente tutti gli ufficiali del seguito si 
precipitarono per raccoglierlo. Ma la regina 
Vittoria iutervenne: prese il fazzoletto e lo 
gittò di nuovo al posto dove lo aveva lasciato 
cadere la principessa; poi volgendosi a que- 
sta: « Ora, le disse, discendi di carrozza e 
raccogli Îl tuo fazzoletto ». La giovinetta cercò 
protestare. Invano: rossa in volto e con gli cechi 
lucenti dovette ubbidire. 

Ua'altra volta toccò sl principe di Galles. 
Passeggiava a cavallo, col padre; e non ri- 
spose al saluto di un povero diavolo. Il prin- 
cipe Alberto, fermò il cavallo e disso al fi 
gliuolo: « Va, figliolo, immediatamente a salu- 
tare quel galantuomo che si è tolto il cappello ». 
E il principe di Galles dovè andare. 


* 


Per finire. 

X... é sempre esattissimo agli appuntamenti. 
Gli fu chiesto perchè. 

— Sono esatto, perchè ho notato che coloro 
che aspettano pensano ai difetti di coloro che 


si fanno aspettare. 
N. Nanni. 


IL PERICOLO 


(A proposito di un capocronaca). 

leri ky finiva il suo capocronaca a pro- 
posito della passeggiata di beneficenza pro- 
mossa dalla « Romanina » additando alle 
forze liberali il pericolo, vedeva in 
queste iniziative caritatevoli dei clericali, 
chiamando tutti alla riscossa per scongiu- 
rarlo!. " 

Sulle prime il sangue mi ha dato un tufîo 
nel cervello: diamine, qui si tratta di cose 
grosse, di scongiurare un pericolo, di sal- 
vare, come dice hy nello stesso capocro- 
naca, dalla minaccia clericale il progresso, 
la civiltà, la libertà. 

E lì per Îì avevo quasi imbrandita una 
vecchia sciabola di guardia nazionale ap- 
partenente al defunto marito della mia pa- 
drona di casa, e mi dfmandavo già dove il 
pericolo fosse maggfore, dalla parte del 
progresso o dalia parte della civiltà, per 
accorrervi più prontamente, quando fortu- 
natamente i sono accorto che ero în ma- 
niche di camicia e che prima di procedere 
alla mia mobilitazione contro il pericolo 
clericale dovevo pensare ad annodarmi al- 
meno la cravatta. 

Questa considerazione bastò a calmare i 
miei spiriti bellicosi. 

E quando ebbi infilato il mio pastrano 
ero già tornato in possesso della calma suf- 
ficiente per restar persuaso che, nonostante 
l'allarme dato dal mio 4y, la libertà, il pro- 
gresso e la civiltà non correvano alcun pe- 
ricolo per una passeggiata di beneticenza 
indetta da una società clericale. 

Co) 

Parliamo pure sul serio, poichè l'argo- 
mento ne vale la pena. Che nelle file dei 
cosiddetti clericali si vada producendo un 
fenomeno di risveglio, si vada manifestando 
una tendenza di adattamento al mondo mo- 
derno, sì dimostri un bisogno di uscire dalle 
sacrestie per dare un indirizzo nuovo e più 
attivo alla carità tradizionale, è un fatto 
oramai innegabile. E i soccorsi del Circolo 
di San Pietro, l'istituzione del Segretariato 
del Popolo, come la passeggiata di benefi- 
cenza della Romanina non sono oramai che 
la conferma romana di questo movimento, 
che è già molto inoltrato in altre regioni 
d'Italia e d'Europa. a) 

Dopo essersi lungamente indugiati nelle 
sterili proteste, nelle passive rimostranze, 
nei rimpianti elegiaci del passato, i clericali, 
come si chiamano e come lì chiamano, hanno 
capito che la vita moderna elimina fatal- 
mente tutti coloro che non sanno portarvi 
il loro concorso efficace, l'azione utile, l'at- 
tività instancabile e feconda per il bene 
comune. 3 

E allora con metodo e disciplina la ne- 
cessaria trasformazione é incominciata. Al- 
l'elemosina eventuale, che è la prima, più 
diretta e rapida forma della carità tradi- 
zionale, si è cominciato a sostituire il so0- 
gorso oculato, l'ncoraggiamento opportuno 
‘@ anche le istituzioni del credito popolare e 
della previdenza che salva dalle incertezze 
dell'avvenire la gente onesta e laboriosa e 
assicura il pane delle famiglie anche nei 
giorni più tristi. ; È 

Che cosa c'è di male in tutto questo ? 
Quelli che la pensano come Ay ritengono 
ghe in questo ci sia un_ pericolo: serio per 
le idee di civiltà e di progresso, contro cui 
i clericali combattono. Ma io ritengo chele 
idee di civiltà © di progresso, quando 
civiltà e progresso non s'intende un'altra 
cosa, una cosa diversa da quella che espri= 
mono quelle due parole, non abbiano nulla 
da temere da opere buone, siano esse. fatte 
da preti, da massoni, da cattolici, ta liberi 

insatori. Soccorrere una famiglia chie manca 
Ri pane non può essere l'effetto di uh cal- 

litico © settario, e. se fosso, sarebbe 
un calcolo sbagliato, poichè non darelibe ai 
falsi benefattori che un frutto di ese 
e giustificata ingratitudine. \ 


colo 


Lasciamo pure a quella gente, la cui col- 
tura filosofica e letteraria si è andata for- 
mando nella lettura dell'Ebreo errante di E. 
Sue, certi i anticloricali che si ma- 
turano nelle--antasie più torbide anziché 
nella serenità delle menti che ragionano, e 
accettiamo il bene da qualunque parte venga. 


è 


L'influenza dei preti, delle sacrestie, dei 
cattolici în un solo caso potrebbe imperre 
sierirci, se essa veramente si esercitasse nel 
campo delle rivendicazioni temporali del 
Papato. 

Ora a chi daremo a intendere noi che in 
Vaticano si prepara una nuova crociata 
contro l'unità d'l e dove sono le cen- 
tinaia di migliaia diltaliani rinnegati che, 
compenso di un tabarro usato, di un bo: 
delle cucine economithe, si apparecchiano 
2 tentare una reazione politica e religiosa? 

Quanto al resto, quanto cioè all'influenza 
che possono esercitare delle persone che 
comprendono la missione santa e l'abnega- 
zione necessaria di una carità intelligente, 
essa non può essere pericolosa per nessuna 
classe della società e per le classi povere, 
così esposte alle suggestioni ben altrimenti 
attive dei seminatori d'odii e d'illusioni, 
meno che mai. 

E salutiamo invece come un vero pro- 
gresso confortante la clausola che accom- 
pagna oramai tutte queste incarnazioni no- 
velle dell'antica carità cristiana, la clausola 
in cui si offre e si chiede assistenza per i 
poveri in genere, fuori di ogni differenza 
di fede politica e religiosa. Ecco un vero 


progresso. + 
Ypsilon. 
= 


La condansa di Santoro 


Teri sera, quando il giorn: ia in mas 
china, ci è pefrenuto il seguente telegramma 

Grosseto, î, ore 17,25 (G.). — In questo mo- 
mento il tribunale ha pronunciato la sentenza 
nel processo Santoro. 

La sentenza condanna il Santoro, in contu- 
macia, a tredici anni, nove mesi e cinque giorni 
di reclusione, alla sorvegij speciale. della 
polizia per tre anni ed alla interdizione per- 
petua di ogni pubblico ufficio : condanna il vi- 

igadiere di pubblica sicurezza Martignoni 
mesi di carcere ; assolve il Pacini (coatto) 
per inesistenza di reato, Bistacchi per non pro- 
vata reità e Lezza (guardia di P. S.) per in- 
sufficienza di indizi. 

La sentenza è stata accolta con manifesta 
approvazione generale. 


La mafcia di Menelik 


Dalle pubblicazioni dell'Antonelli, togli 
un capitolo che, in questi momenti, può riu- 
scire interessante e spiegare molte cose che 
non appariscono troppo chiare sulla marcia 
che l'esercito del Negus sta compiendo nelle 
regioni tigrine. 

fn oggi c'è qualche cosa di modificato nel 
procedere delle soldatesche scioane, meglio 
armate, meglio istruite, più disciplinate che 
anni addietro non fossere, ma nell'insieme 
le norme che esse seguono sono sempre 
quelle che l'Antonelli a descritte. 


Nel to, 
i soldati arrivano da tutte le parti del regno 
colle loro provviste e coi loro servi, pronti a 
partire. I generali, col loro eserciti riuniti, giun- 
gono pur essi, senza sapere dove sono diretti 
e per quali ragioni furono chiamati. 

Come il re parte, tutti lo seguono, e doye il 
re fa rizzare la sua tenda-segnale, chinriata 
destà, là si forma il campo. La marcia avviene 
senz'ordine. Sotàati, muli, asini col carico, donne, 
fanciulli, cavalli, pecore, capre, portatori di ba- 
stoni delle tende, tutto cammina confusamente 
nella direzione presa dal re. fo credo che c'è 
tanto pericolo di soccombere nella marcia quanto 
ve n'è nel combattere. Quando il re cammina 
nel suo paese, suole spesso, durante la marcia, 
tener tribunale : ha i giudici alla sua destra, 
montati come lui a mulo. ! reclamanti sono re- 
golarmente introdotti davanti al re dal capo 
degli Agafari, camminano avanti al mulo del 
re, dicono le loro ragioni, disputano le loro 
cause: fortunati se hanno potuto ottenere la 
desiderata grazia! 

Nei passaggi di@Meili il discorso è interrotto 
per essere subito ripreso quando il punto sca- 
broso è passato. Il re, per distrarsi dai discorsi 
degli avvocati, fa galoppare davanti a sé i ca- 
valli che gli portano i varii capi e ne sce 
i migliori. Questi galoppano serpeggiando at- 
traverso alla via che tiene il re, in uno spazio 
ron più lungo dai due ai trecento metri. | re- 
clamanti intanto fanno i loro discorsetti, i giu- 
dici riassumono le varie questioni e per tuo 
fanno la parte del pubblico ministero. Il re, se 
trova giusto il giudizio dei giudici, lo approva 
tacendo, altrimenti fa nuove domande e dà poi 
il suo giudizio, che può essere anche contrario 
a quello dei suoi giudici. 


Xx 
Quando si entra poi in un paese nemico, la 
marcia è più spedita: si fanno dei frequenti 
alt sopra le alture, dove il re con îl suo can- 
nocchiale cerca di vedere dove fuggono i Galla; 
si fa dalle guide indicare i nomi dei variî paesi 
e dei vari fiumi, e sceglie il iuogo per l'ac- 
campamento: questa è la marcia del re. n 
quanto al bagagliume, bisogna averlo veduto 
in marcia per farsene un'idea un po’ esatta; 
Ogni minuta descrizione riesco imperietta. 
Figurarai da 70 ad 30 mila bestie da soma 
coi rispettivi caficatori, un 20 0 30 mila donne 
cariche più delle bestie stesse, . avanzare com- 
patte, frammischiando fra di loro il tagagiio 
dell'uno con quello dell'altro ; îà sì vedono tutti 


avvolte nei turbanti di velo, che trasportano la 
pietra sacra (tadot), mentre un chierico va suo- 
nando una piccola campanella. Nessuno bada 
più alla chiesa viaggiante, né ai suoi ministri. 

Quest'ammasso pigiato di gente e di roba 


Nei passaggi difficili e scabrosi tutti pigiano 
forte e tutti vogliono passare; si direbbe che 
è una bolgia infernale che cambia di ambiente: 
urli, maledizioni, strilli, lamenti, rotture di vasi, 
bestie da soma che si capovolgono e spesso 
uomini e donne che periscono. 

Anche se il terreno si presenta da tutti î 
lati a precipizio, pure si tentano cento vie per 
aver più spedita la marcia, e là si vede gente 
umana passare in luoghi ove gli stessi qua- 
drumani non potrebbero passare. Alla confu- 
sione ed al disordine va aggiunto Îl passaggio 
di qualche gonerale che va a raggiungere il 
Re o che deve eseguire un ordine del Re 
lora é un vero cozzo di cinquecento, mille per- 
sone che si debbono aprir la via dove non c'è 
più posto neppure per un granello di sabbia. 
La cosa sul principio sembra impossib 
pure non è così: î nuovi arrivati cominciano 
una scarica di bastonate che menano da tutte 
le parti alle bestie ed alle genti del carico; ur- 
toni, pugni, pestate di muli e cavalli che sì 
fanno largo per forza: la massa si restringe, 
si soffoca, ma si finisce col passare @ poi ri- 
dere. 

Come si è più al largo, tutti riprendono la 
loro allegra fisionomia; le donne. intuonano 
delle canzoni fra l’eroico e lo sconcio, gli uo- 
mini ridono e le bestie camminano più libere. 


1 passaggi dei torrenîi e dei flumi sono an- 
che più terribili e pericolosi. Se le acque sona 
alte, ma guadabili, gli uomini aiutano le donne, 
portandole sulle loro spalle con tutto il carica 
di casseruole o di vasi che hanno sul dorso; 
tutto in una voita bestie, uomini, donne si get= 
tano nel fiume, lo ricuoprono interamente, e se 
la sponda opposta presenta un angusto e diffi 
cile passaggio, ricomincia la ridda dell'urtarsi, 
spingersi e finalmente passare, ridere e poi 
cantare. 

Quando da lontano si vede la tenda-segnale 
del Re, la gente del bagagliume respira : si è 
finalmente sul luogo dell'accampamento ! ogni 
capo di bagaglio raduna la sua gente e va al 
suo posto, che già conosce, e tutta quella 
massa termina col disporsi in ordine ed esat= 
tezza completa. 

Dal modo con cui è fatto il campo del Re 
dipende la disposizione di tutto il campo: vi è 
la tenda-segnale, e dove la porta di, questa è 
diretta indica dove è la testa dell'accampa= 
mento, ed allora ciascuno trova il suo posto @ 
fa Îl campo. 

Ciascun capo ha, secondo il suo grada ese- 
condo la sua qualità, il posto già fissato nel= 
l'accampamento, che è inerente al grado ed al 
paese che comanda; questo posto va anche in 
eredità ai successori. 

Così è che la formazione del campo, oltre a 
essere eseguita colla massima regolarità, è 


tanto sollecita da sembrare quasi istantanea. 
Ognuno pone la sua tenda particolare nel 
mezzo e quindi dispone le altre all'intorno, 
chiudendole in un cerchio formato dalle tende 
dei soldati, e dai loro goggiò. Nei grandi ze- 
meccià îl Re ha fino a venti tende, e tutte que- 
ste sono chiuse da un recinto fatto di cotonsta 


come luogo di riposo pei grandi i 
prima di essere ammessi alla preserie safe 
3. ‘grande tenda per dar da mangiare ai sol: 
dati, chiamata aderasc; 4. grande tenda per i 
ricevimenti; 5. grande tenda dove dorme il Re, 
chiamata eifign, foderata in broccato di sgia: 
6. piccola tenda pure in broceato di seta da 
dormire per le Loro Maestà, chiamata pure 
elfi: ?. tenda da vestirsi e lavare; per le 
Loro Maestà; 3. tenda per tenere gii oggetti 
particolari di uso giornaliero; 9. tenda parti» 
colare per S. M. la Regina; 10. tenda di lana 
nera da servire per la cucina particolare delle 
Loro Maestà. Vengono quindi tutte le altre 
tende di grandissima dimensione in lana nera 
per servire alla casa del teg, del pane, dei ma- 
gazaini, ecc; insomma si può contare che, 
quante sono le case del Re in Antoto, altret- 
tante sono le tende in ispedizione, 


Ogni generaio, ogni persona agiata ha pure 
un numero di tende corrispondente alle case 
che possiede, perché, abituati come sono ad 


| essere continuamente accampati, cercano di a- 


vere nel campo tutti i conforti che non possono 
evere in casa. - 

Le tende nere 'di lana hanno moltissimi van- 
taggi, sono inpenetrabili alta pioggia e permet- 
tono di far del fuoco senza timore d’imbrat— 
tarle: nei paesi caldi, però, ed anche nei tema 
perasi, kanno l'inconveniente di riscaldarai coi 


sole în modo da essere insopportabili, simeno 
per noi europei. 


Formato îl campò, cisscuno manda i propri 
i il foraggio: perì muli e- per 


‘gran capo ha una tenda bianca molto alta e 
molto sp: è secondo la forma di questa 
tenda sì a chi appartiene. Allo tende 


poi che p@r pura combinazione fossero di e- 
‘guai forma-e grandezza -si ha cura di porre 
un segnale qualunque, che serva di riconosci- 
mento al soldato; a questo va aggiunto che 
ognuno, grande 0 piccolo, occupa sempre _il 
medesimo posto nella disposizione dell’accam- 
pamento. 

1 vari nomi del campo sono, partendo dalle 
tende del Re, ghebì, che forma il centro di 
tutto î campo; ghembar, front; giorda, dorso; 
cagne, destra; gra, sinistra. 

DE (Continua). 


Avete tosse? Pillole di Catramina, subito. 


CRONACA ESTERA 


Il colilce civile in Germania. 
Delle due soluzioni, o subito alla 
discussione degli articoli, o rinviare l'in- 
sieme del progetto a una Commissione di 
ventun membri, é stata accolta, come ha 
‘annunziato il telegrafo, questa ultima, chie- 


sta del m: numero di oratori. Ed era 
infatti la soluzione più logica, poichè pa- 
recchie sono le difficoltà da vincere per ot- 


tenere l'opera certamente grande dell'unifi 
dazione del codice civile in Germania. Que- 
ste difficoltà derivano dalle molte e varie 
giurisprudenze di tutta la Germania, che si 
trovano ris ate nelle discussioni al 
o e nell'atteggiamento delle parti. 
} tipi principali di quelle giurisprudenze si 
psssono riassumere a tre: il diritto fran- 
cese nei paesi renani; il diritto prussiano 
nel resto della Prussia e nella Germania del 
Sud; il diritto romano più o meno adattato 
‘alle condizioni locali. Da questi elementi di- 
versi formare il diritto unico che non fosse 
E izione tro) stridente con le con- 
iietidini e ‘altro, non © facile nè facilmente 
raggiungibile se non attraverso il lungo, 
aspro e delicatissimo lavoro. La prova si 
tra nelle discussioni a al Reichstag 
destate dal progetto che pure è giudicato 
generalmente accotiabile. I conservatori e i 
nazionali liberali fanno delle risarve su al- 
cuni punti secondari, ma i cattolici del cen- 
tro sì oppongono, per la religione, decisa. 
mente: contro gli articoli che riguardano il 
matrimonio, respingerebbero tutto il codice 
iuttosto che accetiarli; i socialisti sono ri- 
Fervati, poichè dicono che il nuovo codica 
non” favorisce sufficientemente la libertà de. 
i operai rispetto e gli 
Siuzieniloressai vogliono che sia messo 
fine al 
Fi 


ran e A 

abrogazione. Così 

è stata eletta la Commissione rivela le r&- 
gioni derivanti dai sistemi finora in vigoi 
è le ragioni dei partiti nelle opposizioni 
e riuscire alla unicità del codice, attenuando 
il più che è possibile quanto ne potrebbe 
costituire i maggiori ostacoli, è compito non 
lieve : e il lavoro della Commissione è cer- 
tamente una fatica d'Ercole. — sigma. 


Francia. 
Disastro in una miniera — La tassa sugli 
stranieri. 


‘Ara, 7. — ln una miniera di carbon fos- 
sile di Dourges l’ ascensore che saliva con mi- 
natori ebbe un forte urto coll’ ascensore che 
discendeva. 5 
‘Quattro ‘minatori. rimasero morti e cinque 
feriti. 

Parigi, 7. — La Commissione del lavoro 
ha inteso stamani il ministro degli affari esteri, 
Berthalot, il quale dimostrò l'impossibilità di 
tassare direttamente gli stranieri. residenti in 
Francia opponendovisi i trattati internazionali. 


Viciaer ae ri rn Ii AAT EE LA i e A 


Il ministro soggiunse che una- tassa indiretta 
provocherebbe rappresagiis contro i cittadini 
francesi residenti all'estero. = 
Ta Commissione respinse quindi qualsiasi 
tassa sugli stranieri e si mostrò disposta a li- 

it ‘numero degli operai stranieri impie- 
gati nei lavori pubblici ed a facilitare la natu- 
ralizzazione degli stranieri. 


La marina tedesca. 

— Il segretario di Stato, barone 
di Marschall, intervenuto în seno alla Commis- 
sione del Reichstag per il bilancio dell’Im- 
pero, ha dichiarato che, durante l’attuale ses- 
sione, non sarà chiesto dal Governo alcun cre- 
dito suppletivo per la marina da guerra. 

Però egli ha soggiunto che è cresciuta la 
necessità di aumentare il numero degli inero- 
ciatori, senza che. sia avvenuto 0 che-si me- 
diti qualsiasi cambiamento nella politica estera. 
L’aumento della flotta è necessario per pro- 
teggere le colonie, il commercio, i tedeschi che 
vivono all’estero e l'esportazione, la quale è 
aumentata notevolmente nel 1595. 

Il barone di Marschall ‘ha inoltre dichiarato 
che qualche recente avvenimento non ha in 
aleun modo influito sul bisogno accennato di 
auntentare il numero degli incrociatori. Il Go- 
verno presenterà un progetto di legge parti- 
colareggiato in proposito al Reichstag in una 


Bulgaria. 

Il battesimo del principe Boris. 
Sofia, 7. — La principessa Maria Luisa è 
partita col principe Cirillo, sotto il nome di 
contessa di Sistowo, accompagnata dal prin- 
cipe Ferdinando fino a Zaribrod. 

La principessa, che è molto sofferente, ri- 
marrà un giorno a Vienna ed arriverà a Nizza 
martedì prossimo. 

Sofia, 8. — Si assicura da buona fonte che 
il principe Ferdinando ha ricevuto, iersera, un 
dispaccio dallo Czar, il quale gli annunzia che 
il generale conte Golenichefi-Koutuzoff lo rap- 
presenterà alla cerimonia delta conversione del 
principe Boris all'Ortodossis. 

La Sobranje ha approvato, senza discussione, 
un credito di 250,000 franchi per le feste dell: 
conversione del principe Boris ed un. credi 
complementare di 60,000 franchi pel viaggio 
dell'Esarea dei bulgari ortodossi. 

Vienna, $. — La principessa Maria Luisa 
di Bulgaria arriverà qui stamane. 
Costantinopoli, 8. — Îì presidenta del 
Consiglio bulgaro, Stoilofi, è stato ieri rice- 
vuto in udienza dal Sultano. L'udienza ha d: 
rato 15 minuti. “ 

Il Sultano conferì a Stoiloff il Gran Cordone 
dell’Osmaniè in brillanti e alla signdta Stoiloff 
l'Ordine dello Chefakat. Altre decorazioni ven- 
nero conferite pure alle persone del seguito 
del ministro. 

Costantinopoli, 8. — Il Suitano conferi 
al presidente del Consiglio bulgaro, Stoiloff, il 
gran cordone del Medjidié enon quello del- 


îl bilancio. 


La situazione în Oriente. 
Costantinopoli, 7. — Nella risposta alla 
lettera della regina Vittoria, il Sultano dice 
che gli Armeni furono i primi ad attaccare i 
Turchi mentre pregavano nello Mosche e sog- 
giunge che la traaquillità è completa dapper- 
tutto ad eccezione di Zeîtun. 


Un uragano sulle coste americane. 
New-Work, 7. — Un uragano devastò ieri 
tutta la costa dell'Atlantico. 
I danni sono rilevanti. Vi sono numerose vit- 
time, Sono segnalate inondazioni in parecchi 
punti. Alcuni bastimanti sono rimasti distrutti 
ork ed a Brookii 


Transvaal, 


Gape Town, 8. — I territori di Mont- 
Sion e Jkanning sono stati tolti dall’ammini- 
strazione della Chartered Company, ‘e posti 
sotto l’amministrazione di un alto commissario 
della Colonia del Capo. 

Londra, 8. — La London Gazette pub- 
blica un dispaccio del ministro delle colonie, 
Chamberlain, al governatore della Colonia del 
Capo, Sir R. Robinson. 
berlain propone al presidente della Re- 
pubblica sud-africana, Kriger, di dare al Rand 
l'autonomia locale colla facoltà di fare leggi 
sulle questioni locali, salvo il veto ‘del presi- 
dente. Chamberlain termina, invitando il presf 


dente Kruger a recarsi 


loghilterra per di- 
scutere tutte le questioni. © 


Legge contre gli anarchici. 
Londra, 8. — Il 7imes ha da Lisbona, 
che il Governo presenterà, oggi, alle Cortes 
un progetto di legge coneémente prorvedi- 

menti straordinari contro gli anarchici. 


Austria-Ungheria. 
La convocazione del Rolcherath. 
Vienna, 8. — La Wiener Zeitung pub 
blica il decreto che convoca il Reichsrath pel 
15 corrente. 


L'insurrezione a Cuba. 

Madrid, 8. — Si ha dallAvana in data di 
ieri 

« La colonna, comandata dal colonnello Vi- 
cuna, sconfisis le bande degli insorti, capita- 
nato da Alvaréz e Amiela. Gl'insorti. ebbero 
32 morti, perdettero gli armamenti ed ebbero 
29 cavalli uccisi. 

La colonna comandatà da Tejerizo sconfisse 
pure gl’insorti fra Manzanillo e Medialma. 

Godoy informa di avere sconfitto, in Juga, 
le bande degl'insorti, comandate da Pancho 
Perez, Matagas, Ricardo ed Aragon, composte 
di 600 uomini. Gl'insorti ebbero molte perdite. 
Mategas fu mortalmente ferito al petto ». 


CRONACA ITALIANA 


L'incendio di Temu. 


Brescia, 7. — Nell'incendio di 
Val Camonica rimasero distrutte 42 


case di 
contadini delle quali 20 erano assicurate. 
Molte famiglie si trovano nell’estrema mise- 


ria avendo tutto perdui 


La vedova Carnot. 


Padova, 7. — La vedova del compianto 
presidente della Repubblica francese, Sadi 
Carnot, accompagnata dai figli e da un eccle- 
siastico, è qui di passaggio, proveniente da 
una visita fatta al santuario di Loreto. 


Associazione antiradicale. 

Venezia, 7. — Può dirsi ormai un fatto 
compiuto la fondazione della Società politica 
antiradicale, presieduta dal senatore Fornoni. 

L'Associazione antiradicale ha lo scopo di 
raccogliere ed organizzare intorno a sè i cit- 
tadini che sulla base dell'unità della patria ac- 
cettano lealmente la Monarchia con lo Statuto, 
per combattere concordi le lotte elettorali po- 
litiche ed amministrative. 

Le adesioni pervenute alla presidenza sono 
moltissime, e si sono già formate le sezioni nei 
sestieri in cui è divisa la città. 


L'assassinio di Rorà. 

Pinerolo, 7. — Continuano attivissime le 
indagini per identificare due individui quali so- 
spetti autori dell'erribile assassinio commesso 
la sera del 28 gennaio ultimo scorso nella con- 
trada Muraglione del comune di Rorà, in per- 
sona del settantanovenne Rivoira Michele. 

ll brigadiere dei reali carabinieri di Luserna 
San Giovanni, ba proceduto all'arresto di un 
coinquilino dei coniugi Ferrero, e pare che egli, 
insieme ad un sltro, il quale nontarderà a ca- 
dere nelle mani della giustizia, abbia. preso 
parte, anzi che abbia con icidi 


Serate senesi. 
Siena, 7 (C. 8) — Vorrei avere la: tavo- 
lozza smagliante del pîù geniale dei pittori per 
renderne con urì varietà luminosa di tinte 
l'immagine, o la frase suggestiva del- 
per parlare della festa magnifica e delle 
ore incantevoli passate nelle sale dei conti 
Bichi-Borghesi, ove si ridunava ieri sera quanto 
più eletto può offrire il mondo senese, per 
festeggiare il genetliaco della nobil dama pa- 
drona di casa. Tanto numerosi erano gl'inter- 
venuti che alle undici nell'appartamento ele- 
gante ci si raggirava a stento, nella nobile gara 
di felicitare la nobil donna, le cui elette doti di 
mente e di cuore, unite ad una affabilità senza 
pari, le hanno fatto meritare il primo posto 
nella nostra eletta aristocrazia e la personifi- 
cazione deila proverbiale cortesia senese. 
Ed a lei, nella psrola cortese e nel sorriso 
con cui faceva gli onori di casa, erano degna 
corona il figlio conte Luigi, la figlia centessina 
Giuditta, idealmente bella e soave in una ele- 
tissima toeletta, e la nuora contessa Vicca, 
iù avvenente che mai col suo dolce e cordiale 
sorriso. 
in mezzo a un'onda di colori, di profili sgavi 
ed ammalianti, rivedo ancora passarmi dinanzi 


————t6 8 ssi 


Novelli, completamento ristabilito în saluto, di 
il monologo: Parva favilla. se. 


tessa Bertelli, contessa d'Harcourt, Grottanelli, 
i.. Fra le signorine, la contessina To- 


panelli. 
Quest'Eva ha avuto a Napoli la bellezza di 
repliche; a Catania ha recentemente ripor- 
un successo. Le auguro la stessa sorte in 


pio in onore dell'attore bri 
Tante te Luigi Corsari. Il programma è attraen= 
primo suo accenno Taminoso si diffondeva, men- | tissimo. 

tre scioglievasi l'adunanza eletta, lasciando in 
tutti un ricordo indelebile speranza, che 
în tal csso è un augurio fervidissimo, di poter 
tornare per molti anni a portare la nota della 
più alta ed affettuosa stima a quella simpatica 
festa, che fa ricordare ai conti Borghesi un 
listo anniversario di famiglia. 

Per i feriti d'Africa. — Lunedì 10 ai Rozzi 
a cura della Croce Rossa sarà dato un con- 
certo a totale benefizio dei soldati d'Africa che 
potranno rimanere feriti. Vi suonano. le signo- 
rine Lessi, Baldereschi e Paoli, che compon- 
gono il famoso Trio fiorentino, e che giorni 
‘or sono ha ottenuto tanto succssso a Roma. 

E’ da ritenersi che la cittadinanza senese 
corrisponderà come si conviene all'appello della 
benemerita Associazione. 


La Croce Rossa in Riviera. 

Porto Maurizio. 7 (Pira). — Il nostro 
prefetto comm. Riberi ha molto opportuna- 
mente radunato i sindaci dei capoluoghi e le 
persone più influenti per l'istituzione dei comi 
tati e sottocomitati della Croce Rossa. Il mo- 
mento fu scelto con mano assai felice, inquan- 
tochè noi siamo attualmente in piena seasim, 
ed il mondo elegante ha colto la palla al balzo 
per-organizzare feste di beneficenza in pro 
della grande istituzione. Anche a San Remo, 
dove sonnecchiava un sottocomitato, arrivò la 
scintilla vivificatrice, e con l’ottimo elemento 
forestiero e locale siamo certi che si faranno 
miracoli. Ma quello che è confortante, molto 
confortante, è lo slancio col quale ha risposto 
sesso gentile. In tutta la provincia, a Porto 
[aurizio, a Oneglia, a Ssa Remo, a Ventimi- 
ia, a Dianc 3iarina, i comitsti delle signore 
radunano e discutono con una verve vera- 
mente degna dell’umanitaria ed alta causa. 
ceo dae instao 


SPORT 


La prima gioruata del « Grand prix » 

alle gare di Montecarlo. 

Il numero dei tiratori che hanno preso parte 
alla gara del grand pri è stato di 102, così 
divisi: 30 italiani, 26 inglesi, 22 francesi, 6 belgi, 
5 germanici, 5 austro-ungatici, £ russi, 2 ame- 
ricanî, 1 svizzero ed 1 indiano. 

eri Faltro i 102 tiratori compirono quattro 
turuî, che durarono dal mezzogiorno alle 5 1}4. 

Soltanto 23, dei 102 concorrenti, chiusero la 
prima giornata coi quattro tiri buoni: di questi 
23 tiratori, nove sono italiani, e quattordici di 
altre nazioni. 

Tra i nove haliihî, sì assicura che vi siano 
tre fra i migliori campioni genovesi: Mainetto, 
Oliva e Drago; nonchè il. Guidicini di Bologna, 
che è il decano dei tiratori italiani. 

Il numero veramente straordinario dei piccioni 
mancati nella prima giornata, si attribuisce alla 
qualità dei piccioni, veri èlue-rocks che espli- 
carono una meravigliosa velocità. 


dere il tenore De Lucia rimpicciolito in una 
misera parte, potendo poco fàr valere la sua 
calda voce e l'arte squisita del suo canto. Gli 
altri esecutori erano tutti disanimati dalla po- 
chezza della musica e dalle. disspprovazioni 
del pubblico : titti fecero del loro meglio per 
aiutare il naufragio! Si è detto che l'lustra 
maestro abbia voluto che l’effetto artistico ri- 
suitasse dalla musica descrittiva e dalla espres. 
sione e dall'azione degli artisti, facendoli can- 
tare molto poco. lo credo che non possa reg. 
gere un'opera fatta con simili criteriî ; ma, data 
anche la possibilità, non mi sembra che il 
maestro abbia raggiunto ii suo intento nella 
Navarrese. E' questa è stata anche. l'opinione 
del giudice supremo: il pubblico. 


ROM 


Temperatara d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegis 


Romano: 
Massima 13.0 7 - Minima 0.os. 


Spettacoli 
Argentina (ore $). Manon — La maledetta, 


Valle (ore 9). Il burbero benefico — Parra 
favilla — Le distrazioni del signor Ante 


nore. 
Quirino (ore 9). Eva. 
Metastasio (ore 9). Commedia con Pulei- 


8 febbraio. 


Manzoni (ore 9) Lucrezia Borgia — Il car- 
nevale di Torino — Il casino di campagna. 
Cose d’arte. 

M'era stato detto che il pittore Alfredo Ga- 
ragnani — un giovine bolognese-tinto modesto 
quanto valente — avera condotto 2 termine ab 
cuni tti ammirevolî per fattura squisit 
per la morbidezza della Carme 6 la somiglianza 
perfetta. M'era stato anche detto che quei qua- 
dri erano degni d'essere vaduti e, perciò, mo 
ne andai ieri in via Aureliana e battei alla 
porta N° 77. Il pittore era nel suo studio. Co- 
Mmupiestogii lo scopo della mia visita, l'artista 
"regio mi patois parece Lavori suoi e fra 

juesti î ritratti RR. il duca è 
la duchessa d'Aosta, del generale Marchesi, 
del compianto monsignor Carini, della signora 
M... e del cav. Alessandro Lupinacci, iljcaris- 
simo collega nostro, il valoroso Sandor. 

Di tutti vorrei dire il bene che penso, 


< Ma per parlar del ben che vi trovai » 


Proiezioni Luminose - giovedì e Dome- 
nica alle 8 pom. — Panorama Nazionale dalle 
10 ant. alle 10 pom. Si cambia ogni seti- 
mana. Fotografia Artistica - Le Lieure, Via 
del Mortaro. 
——_—_—__ 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro. Costanzi. 

Allegri, bambini: anche per voi, che non 
aveta lo struggimento dell’Africa, ci saranso 
dei sorrisi e dei divertimenti. 


- 


d in quello del generale M: 
chesi è da notarsi la semma cura. con cui il 
decorazioni, i galloni 0 le penne 
ll’elmo - sseguito, come è notevole 
nei ritratti dei duchi d'Aosta miglian: 
Una vera sa ce: 


Domani sera, dalle disci in poî, il .primo 
grande veglione che promette di riuscire bri 
lante. 


curerà congratulazioni da quanti Lig 
compie Fraplazioni da quanti. conoblero il 
come è splendida la bellezza 


gone ritratto della signora M. 


Lo spettacolo di stasera, come già abbiamo 
annunciato; è a beneficio della Società. Dante 
Alighieri. Si rappresenterà: IZ burdero benefico 
© Le distrazioni del signor Antenore. Ermete 


Pere 


| FASKAGNAC 


” un romanzo inedito 
© di Ponson du Terraîl,, 


Proprietà lettraria del « Fanfulla » 


e PARTE PRIMA. 


L'uomo che era entrato con tanta disin- 
voltura per annunziare la visita del dottor 
Williamson al sedicente Williame, altrimenti 
detto Charderel, non era um tipo volgare, 
nè portava sul volto le stimmate caratteri 
stiche che imprime nei lineamenti umani 
la pratica del delitto. 

ira un uomo piuttosto anziano, dalla fiso- 
nomia intelligente e regolare, che pur mo- 
strando una certa deferenza al bizzarro pa- 
iciarca del Bene Alirui e della Pensylcania 
Bank; non sì sprofondava în inchini e pa- 
reva disposto a sostenere liberamente una 
conversazione da pari a pari con quella specie 
di ta misterioso davanti a cui le 
doli. più ribelli si facevano docili, passiva- 
anente obbedienti © rispettosi. 

‘All’ansunzio della visita del dottor Wil- 
liamgon il vecchio aveva risposto : 

— Com'è che fi sei incaricato di. questo 
messaggio? Sai bene che non mi piace che 
iu t'immischi di nulla. sat 
— E ti sai bene, Charderel, che io faccio 

a ‘che mi pare. Nell'esercito di- 
del Bene Altrui io sono un po' 
‘che non ha -altra legge che il 
priceio. Mi sontrovato a passare presso. 


Pia VI O RARA I IR E TO OS 


lastanza di quello stupido dai favoriti rossi 
dell'uomo di paglia che fai passare da- 
vanti agli allocchi per direttore della Pen- 
aylcaris Bank e ho sentito che il dottor 
Williamson domanda di te. Fortunatamente 
egli non mi ha veduto. Allora ho detto fra 
me: Williamson da Williams pare un giuoco 
di psrole. E come tutti i giuochi di parole 
anche questo è lin vero assurdo, Perciò son 
venuto a preannunziarii jo Îa sua visita, 
Sembra che abbia fatto male e non me ne 
imposte niente. Ma se tu mi dai retta non 
riceverai jì dottor Williamson. 

— Jo invece lo aspettavo, 
-— Incominci a rimbambire, vecchio mio, 
Tu sai che jo conosco tutti i segreti della 
vostrà «udicia baracca e molte altre cose 
ancora e nodi credo che tu ignori come il 
dottor Williamson sia uno dei grandi digni» 
tari della Luce Grande, società dalla. quale 
io ho avuto la disgrazia di farmi scacciare 
prima di capitare in mezzo & voialtri. Il 
dottor Williamson qui? Una delle due; o 
il Bene Altrui diventa une strumento del- 
la Luce Grande, o la Luce Grande di- 
venta uno strumento del Bene Altrui. È 
siccome il secondo corno del dilemma neu 
è ammissibile, rimane il primo... 

— E se le due associazioni si. fossero al- 
PROC ORE TLo ianza? 

— E' impossibile. Congsco troppo tanto 
l'una ca l’altra, n dra 

— Tu non sarai mai altro che un ubria 
cone e quando avrò bisogno di un buon 
consiglio non sarà a te che lo verrò a do- 
mandare. = 

— Ma tu sai il vero nome del dottor 
Williamson ? 

— E tulo sai? 

— lo conservo sempre qualche’ relazione 
nella Luce Grande: sanno che con me pos- 


sons parlare liberamente perchè io seno 
ubriacone, ma anche muto come una tomba 
e non ignoro quale sia la persona che si 
nasconde sotto questo nome del dottor Wil- 
liamson, nè a quali scopi si trovi ora a 
Roma. 

— Ebbene, sii tranquillo, tutto quello che 
tu sai approssimativamente e indirettamente, 
io lo 30 di certa scienza e ig modo precisa 
£ diretto, ll dotior Williamson può venire 
da me quando crede: io non ho nulla da 
temere da lui. E ora, caro Derval, poichè 
hai avuto la soddisfazione di cacciarti in 
una faccenda che non ti riguardava, va pure 
a bere un bicchierino di cognac, e lascia 
che pansi io agli affari della nostra asso- 
ciazione. 

— Me ne andrò 
che fai! 

— Quando erì nella Luce Grande ti mo- 
stravi così indiscreto come fai ora? 

—La-Luce Grande, Charderel del mio 
cuore, era una vera setta religiosa e mi- 
stica, non una comitiva di .briganti come 
siete voi altri, e alla Luce Grande ia non 
mi sarei permesso di prendermi tante con- 
fidenze, © - a 

Il vecchio sorrise come se Nerval, poichè 
era lui, il buon chirurgo ‘briacone' di. cui 

arlava il manoscritto che. il dottor Wil- 
liamson aveva dato a l a Gontrano 
Heredia, avesse detto qualcosa di grazioso 


pure, ma badi a quel 


suo interesse che porlava al vecchio. © a 
la « sudicia baradea >, come egli. di- 
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ceva, fece una giravolta e se ne andò can- | E nel dir così gli occhi azzurri 
E nel dir così gli occhi i : 
tarellando, - - °°° | chio briîlarono di dro splendore: maligne 
= nomo non ha però tutti i torti | che fece trasalire il dottor Williamson.” 
— mormorò il vecchio rimasto solo, ma | Non era troppo oltre nella 
non ebbe il tempo di continuare nelle sue | vendetta, egli i 37 


Ippo a 
j0n ebbe il tempo ti he disponeva delle forze in- 
riflessioni : la visita di cui Derval lo gvesa | calcolabili della jscendento 
officiosamente avvertito gli era officialmente na 
annunziata, 

il vecchio si affrettò a collocarsi in un 
angolo meno illuminato di quello che era il 
suo posto alla tavola su cui scriveva, e a- 
spettò che îl visitatore entrasse. 

1 due uomini scambiarono un cortese e 
freddo saluto, ma non si porsero la manò. 

Il dottor Williamson sì limitò a chiedere 
laconicaziente 

— Dunque è 
venuto. 

- — Aveva bisogno di denaro ? 
alia Some un sottotenente di cavalleria clie 
la notte giuasando il baecg 

è glie Se aveto dato peo OD ecegrae 

‘Williamson scosse }a iesia è mormorò: 

— Ma egli è danque perduto ? 


che prendeva 
L'esistenza 
siala rivelata in America. 
vecchio si accorse dell’impressì i 

ste che avevano fatto le sue parole, cesti 
1 envacia, 

— Se poi mi etterete di aggi 
che la vera ragione della mia comona è 
nel vivo desideria di far cosa grata a uno 
dei dignitasti più possenti della Luce Grande 
{She questo gioverà certo a quei nostri 
fratelli che potrebbero lasciare Îa vin de} 
deliito per quella del perfezionamento mergig 
io vi avrò detto tutto quello che porso dire 
per spiegarvi ciò che ho fatto. Mp, che im- 
Last recai por cui io ho fatto 
ss (al vate? P, 
peli slesidera Pista che l'ab- 


Quell'uomo el i odis 
sio satira si he . voi odiate, era 


È c) 2 con noi. Il suo e- 
sempio servirà dî le, i : 
seropio servirà di lezione a tutt i gostri 


re, = 
superbi, ‘ata possa tentare di far in. 


Sia bene, disse Williamson, voi avete 
“aente mantenute le vostre promesse e 
L des ho altro da aggiungere che quest o 
in 


— Domando scusa, mio buon 
prima di tutto i cin 
goi gi avete prom 


gta diagraziato. Questo vi dimo: | è stato ln o re cui sorte vi interessavate 
gita e ulamo — Benissimo, lealtà per lealtà, così mi 
fr i; È Na piace di trattare gli affari. 

b vostra 
stessa esj e. E poi se voi avete i vo- 


pression 
stri segreti, noi abbiamo i nostri. 
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SETERIE v COM 


1l ministro dell'Argentina. 

Jeri sera è giunto in Roma il nuovo mini- 
siro della Repubblica Argentina, dottor Enrico 
3. Moreno. 

Note vaticane. 

Il Papa ha nominato protettore dei cinque 
monasteri Farnesiani .il: cardinale Francesco 
Segna. 

11 cardinale Mertel. 

1l cardinale Mertel, vicecanoelliere di Santa 
Chiesa, mentre assisteva ieri al funerale di 
Pio IX, che si celebrava: nella. cappella. Sistina, 
fu colto da improvviso e passeggero malore. 
Confortato con alcuni cordiali sì riebbe in brevi 
istanti 6 oggi trovasi in buone condizioni di 
salute 

ll cardinale Mertel.compie domani il 90° anno 
d'età. 

Di tali casì di longevità fra i porporati, non 

dono che tre o.quattro in ogni secolo! 

Al venerando uomo - grandemente stimato 
ds tutti senza distinzione di partito - auguri. 
La Società della Palombella. 

Domani alle 3 12 pom. nell'aula. Magna del 
Collegio Romano, îl prof. Ernesto Masi conti- 
nuerà a svolgere Îl suo tema: « Della lettera- 
tura in Italia dal principio del secolo presente 
al 18701» 

Giovedi 13 corr, essendo l’ultimo giovedì 
di carnevale, non vi sarà conferenza. 

Il ballo della stampa. 

Riuscitissimo il gran ballo di iersera all'As- 
sociazione della stampa. È 

Le eplendide sale del palazzo Wedekind, 
profuse di fiori e di piante — cortesemente in- 
viate dal municipio di Roma e artisticamente 
disposte dal cav. Palice — erano un incanto. 
Di un effetto magico il salone da ballo, illumi- 
nato a fasci sfavillanti di luce elettrica — un 
nuovo impianto dovuto alla sontuosa genero- 
sità del comm. Pouchain direttore della So- 
cietà del gas. x 

Gli onori di casa erano fatti, con signorile 
cortesia, dal presidente onorevole Bonfadini e 
dai vicepresidente barone Giordano-A posto! 

Molto ammirato il carnet per le dame, squi 
sitamente disegnato con allegorie giornalistiche 
dal pittore spagnolo Serra, riprodotte dalla li- 
tografia Danesi, rilegato con fine buon gusto, 
in peau de Suòde dallo stabilimento Staderini. 
Ottimo il bet servito dal Restaurant Co- 
tonna. 

Fra le dame intervenute, notate: la duchessa 
Caetani Di Sermoneta, la contessa Spalletti, la 
contessa Francesetti con la figlia, Donna Fran- 
cesca Prinetti-D'Adda, Donna Anna Branca, 
M.me Orwitz d'Orville, la principessa Colon 
Sonnino, le signore Daniele-Camozzi, Brenna- 
Gotti, Pierantoni-Mancini, Genina, Mancini-Boe- 
cardo, Camerini-Senina, Biglino-Calori, Astengo, 
Salemi, Tadolini, Raimondi, Podesti, Serra, Dal- 
r'Oppio, Baffico, Luzzatti; le signorine Cadolini, 
Bogliolo, Lazzaro, Podesti, Pierantoni, Tango. 

‘Qualche nome maschile : il prefetto Guiccioli, 
il conte Carlo Rasponi, il conte Capitelli, il se- 
ratore Spalletti, il senatoro Chigi-Zondadari, il 
marchese Ferdinando Guiccioli, il conte di San, 
Martino, Don Prospero Colonna principe di 
Sonnino, lo acultore Tadolini, Raffaele De Ce- 
sare, il ministro del Brasile, il conte Greppi, il 
conte di Cellere, i deputati Branca, Prinett, 
Frascara, Luzzati, Danieli, Garlande, Cadolini, 
Brunicardi. ee 

Ta complesso un sucesso mondano di prirsc 
ordine, e, quel che non guasta, un suocesso di 
cassetta, avendo l'incasso raggiunto le cinque- 
mila lire, che andranno a beneficio della Cassa 
di previdenza per i giornalisti. 

Caccia alla volpe. 

Un »o brillantissimo di cavalieri e fra 
questi Sonierosi uficiali della scuola di Tor dî 
Quinto prese parte ieri alla caccia che ebbe 
luogo nelle vicinanze del Ponte Nomentano. 

Una bellissima volpe fu scovata alla Capo- 
Bicnca. Vivamente inseguito l’animale venne 
ucciso ai cani dopo uno splendido galoppo 
presso i cssale della Cesarina. Gli onori deila 
Festa © della co3 furono fatti al signor Pierey 
e al conte Rossi-Sou!ti 

Lunedì prossimo alle ©, om. appuntamento 
a Ponte Molle. 

L'ospedale di Monterotondo. 

Per gravi disordini constatati da inchiesta è 
atata sciolta l’amministrazione dell'ospedale dei 
Gonfalone in Monterotondo. La gestione è stata 
temporaneamente. affidata alla locale Congre- 
gazione di carità. 

La passeggiata di beneficenza. 

La seconda passeggiata di beneficenza pro- 
mossa dalla Romanina, ha avuto un soddisfa- 
cente risultato. 

4 carri percorsero i rioni Sant'Angelo, Cam- 
pitelli, Regola, Parione, Ponte. 

Si raccolsero numerosi effetti di vestiario, 
biancheria, ecc. Fra i negozianti che donarono 
i loro prodotti vanno notati i fratelli Carewi, 
Luigioni, Garroni, lacobacci, Franceschini, Pi- 
perno, Savelli, e con questo il principe Mafici, 
Îl principe Gabrielli il duca di San Martino e 
altri. 

In denaro soltanto si raccolsero lire 426,42. 

La scoperta di Réntgen. 

lonanzi a un pubblico sceltissimo 
univa la sala dell'Istituto fisico in 
sperna, il senatore | Blaserna ripetè ieri la sua 
brillante conferenza sulla scoperta del Rontgen 
+ gli esperimenti. 

{agile ricordare che l'illustre conferenziere 
fu applaudito entusiasticamente. 

Ricordo che dopani alle 3 per cura del 
Circolo dei naturalisti, all'istituto fisico avrà 
luogo una conferenza del professor Sella sulla 
Scoperta di Rénigen. 

Monte Aventino. 

Domani 9, il professor Nispi-Landi illustrerà 
il Monte Aventino trattando del Tempio di 
Diana e della Lega Latina, de' Tempi della 
Des Bona © di Giunone Regina e del Clivo 
Pubblicio pariando di Caio Gracco. $ 

Il convegno pel pubblico è alle 2 112 in 
piazza di Bocca della Verità, 

Pro salute. 

Ritengo l’acqua alcalina gsssosa naturale di 
Monticchio fra le migliori acque da tavola aì 
nazionali che estere. = 

Dottor Paso Guicr — Ravensa. 
Cronaca spicciola. 

1 ladri, — I ladri riuscirono ieri ad intro- 

dursi nell'appartamento del signor Bodi An- 


he gr 
Pani- 


gelo - in via Calabria — e vi rubarono denaro 
oggetti preziosi per una somma di-600. lire. 
Per fare il colpo si servirono di chiavi false. 

— 1 ladri hanno fatto questa nofte un. di- 
secreto bottino in danno del portinaio della fab- 
brica dei tabacchi in piazza Mastai. 

— Altri ladri, mediante chiavi false, entra- 
Tono ieri notte nei locali superiori alla chiesa 
di Santa Maria della Pietà in piazza Colonna e 
rubarono degli oggetti preziosi per- parecchie 
migliaia di lire. 

PER IL CARNEVALE. 
AI Circo Reale. 

Oggi alle 2, con intervento di numerosi in- 
vitati, è stata inaugurata al Circo Reale l'e- 
sposizione di vini e liquori. Stasera primo ve- 
lione în maschera con premi in vini della fiora 
alla mascherata più elegante. 

All’Acquario Romano. 

Al vino d'onore offerto îeri sera dalla Com- 
missione ordinatrice del secondo concorso a 
premi dei vini del Lazio, intervennero numo- 
rosi soci della Società enologica laziale. 

La festicciola riuscì simpaticissima. 

1 locali dell'esposizione sono messi con ele- 
ganza © sfarzosamente illuminati. Fra gli espo- 
sitori figurano i principali produttori del Lazio. 

Stasera primo veglione con premi alle mi- 
gliori mascherate. 

Una delle più belle serate che si passeranno 
all’Avquario Romano sarà quella in cui dai ca- 
stelli romani giungeranno le varie mascherate; 
i componenti indosseranno i loro tradizionali 
costumi. Le mascherate saranno ricevute alla 
stazione ferroviaria da 6 Nina. 

Domani alle ? pomeridiane festa dei bambini 
con premi ai migliori mascherati e festa ds 
ballo diurna. 

Alle ore 9 secondo veglione in maschera con 
premi alle migliori mascherate. 

Ingresso di giorno cent. 50, di sera lire 1. 

AI Circolo centrale romano. 

Al Circolo centrale romano, con sede alla 
sala Dante, domani sera, giovedì, sabato e do- 
menica della ventura settimana avranno luogo 
straordinario festo da ballo. In quella di gio- 
vedi saramo dati premi alle migliori masche- 
rine. Infine l’ultima sera di carnevale si darà 
la grando festa tradizionale di chiusura. 

Le maschere possono intervenire in tutte le 
serate. Hanno però l'obbligo di farsi ricono- 
scere alla porta d’ingresso da persona inca- 
ricata. 

Fratellanza militare Umberto I. 

Durante le feste del carnevale avranno luogo 
nei locali sociali i seguenti trattenimenti 

Domenica 9 corrente ore 21 grande 
ballo; Giovedì 13 corr. ore 22 festa da allo 
con grande cotillon. (Abito nero); Martedî 18 
corr. ore 21 ultima festa da ballo. 

Per schiarimenti rivolgersi alla segreteria 
tutte le sere dalle 7 alle 10, ove sono ven- 
dibili anche i biglietti pel veglione» che avrà 
luogo la sera del 12 corr. al Teatro Costanzi. 


Notizie d'Africa. 


U « sambuk » catturato. 


Abbiamo accennato ieri l'altro alla cat- 
tura che la regia nave Scille, in crociera 
nel Mar Rosso, ita fatto di ‘un sambuk in- 
digeno sospetto, rimorchiandolo a Massaua. 

ventitré schiavi che nel sambul: stesso 
si trovavano veanero consegnati, liberi, al 
refetto apostolico dell'Eritrea, l'equipaggi 
Hel sambuk venne tradotio in carcere 1 di- 
sposizione delle autorità giudiziarie di Mas- 
saua ed il sumbu& sequestrato. 


La armì ad Obok. 

Il fatto di uno sbareo d'armi nel territo- 
rio francese sulla baja di Tagiura non è a 
cora confermato ; si dubita, in ogai caso, 
tratti di cosa molto gonfiata. 

I rapporti che pervengono alle nostre au- 
torità sono concordi nell'affermare che da 
parte delle autorità francesi di Obol: si mo- 
stra la massima buona volontà ed eriergia 
per impedire qualunque sbarco d'armi sulle 
coste del protettorato francese in mar Rosso. 


| rinforzi in viaggio. 

Messina, 8.— ll piroscafo Singapore, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da 
Napoli, con-@ bordo troppe, ha proseguito per 
Massaua, dopo avere imbarcato muli, 

Alessandria d'Egitto, 8. — Proveniente 
da Massaua, parti ieri il piroscafo Ra/faele 
Rubattino, della Navigazione generale italinna, 
diretto a Messina, Napoli e Genova. 

Suez, 8, — Proseguì iersera per Massaua 
il piroscafo Bormida, della Navigazione gene- 
rale italiana, proveniente da Napoli, con una 
batteria di’ mortai, comandata dal cspitano 
Galliani, moltissime munizioni, quadrupedî e 
proveiste, 

* Massaua, 3. — Diretti a Napoli, sono par- 
titi stamani per Suez Ì vapori Bosforo e Perzeo, 
della Navigazione generale italiana. 

Lecce, 8. — Stamani partirono per l'Africa 
76 soldati dell’'84° fanteria con due uffiziati. 

La cittadinanza, il prefetto, i senatori della 
regione sd alcuni deputati, accompagnarono il 
drappello alla stazione acrlamandolo. 

Ii drappello fu calutato dal sindacq con un 
patriottico discorso. 


Note retrospettive. 

L'Africa Italiana, in data 36 geangio, 
giunta stamani, ha le seguenti’ lettere dal 
campo che possono completare e chiarire 
qualche notizia pervenuta col telegrate 

Adigrat, 18 gennaio 1896. 


Le informazioni di Feltar. 

Felter, tornato ieri del carpd di Menelik, 
ha portato le seguenti informazioni : 

Col Negus Menelik sono giunto preso a poco 
altrettante truppe di quelle venute con ras Max 
connen. I soldati del Negus sona bene armati, 

bbens vi siano ia cerla quantità fucili ad 
avancarica; sono “però più scadenti di quelli 
dei ras, 

Menelik dispone, in complesso, di ventotto 
cannoni di tutte le specie, di cui parerchi ad 
avancarica. 

Nei ventotto sono compresi i due di Amba 
Alagi, due della Taiti e quattro di Taclei- 
manoi, 


Mancano assolutamente i serrienti. Vi è un 
solo individuo, un turco, incarieato di caricare, 
puntare e sparare, cosicché non riesco a far 
più di un colpo 0 due al giorno. 

‘attacco di sabato fu fatto dal corpo di ras 
nnen in seguito ad ordine tassativo di Me- 
nelik, il quale pare, volesse mettere alla prova 
il ras dell'Harrar. 

L'assalto fu condotto dai capi con molto 
slancio e valore, ma i soldati alle scariche di 
schrapne! ed sì fuoco accelerato di fucileria 
si sbandarono. î 

Moriropo molti capi, tra cui il comandante 
della guardia personale di ras Maconnen, il 
cagnasmac Elzage Abain, quello stesso che 
venne ambasciatore di Miaconnen presso il Go- 
vermatore:ad Adigrat in dicembre scorso. 

Molti furono i morti presso le difese acces- 
sorie, cosicchè nonostante il nemico portasse 
via i cadaveri e le armi, il presidio si imps- 
droni di un centinaio di fucili,, mentre parecchi 
altri rimasero presso il forte. 

Felter ebbe l'assicurazione che l'ingegnere 
Capucci sta bene, ed è guarito del male che 
si foco alla gamba quando tentò di fuggire dal- 
lAmba: “© 

Felter vide il tenente Scala ed i caporali 
Lenzi e Bertolo ed ebbe notizie del tenente 


stanno bene ed ora si trovano al campo 
di Negus Menelik. 
Situazione invarlata. 
Neppure oggi è stato comunicato alla 
stampa alcun telegramma da Massaua; se 
ne deduce che la situazione è invariata. 


LEXSIEESII RIZZO 

LA MARCHESA DI RUDINI. 
Assistita dal marito, dal figlio e dalla co- 
gnata principessa di Paternò, ieri, la mar- 
chesa Maria di Rudinì ha cessato di vi- 


, congiuntasi con altra 
che l'aveva colpita in età ancora giovine, 
l'ha tratta innanzi tempo alla tomba. 
Donna di splendida bellezza, di maniere 
squisite, di grande coltura la marchesa Maria 
di Rudini lascia un dolce ricordo di sé a 
Palermo, a Firenze, a Napoli, a Roma, ovun- 
que ella aveva accompagnato suo marito, 
quando. questi dalla fiducia era stato chis- 
mato a coprire cariche di sindaco, di pre- 
fetto, di ministro, di presidente del Con- 


siglio. 

Figlia di un valoroso soldato piemontese, 
il generale conte De Barral, la nobile signora 
sposò giovanissima, il marchese Starrabba 
di Rudinì, in Palermo, e là nei giorni della 
rivoluzione che cercava strappare la Sicilia 
dal Regno diede prove di coraggio ammi- 
revole. 

Dinanzi al ilolore ineffabile, la cui oggi 
è straziato il cuore del marchese di Rudibì, 
ogni parola di conforto è vana. 

‘All'illustre uomo e alla sua famiglia le 
più rispettose e sincere condoglianze. 


Il trasporto della salma sì farà domani mat- 
tina alle 9. Il corteo muoverà dalla casa di 
salute del dottor Ascenzi al Gianicolo. 

enrag nen 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'elargizione del Re e la « Romanina ». 


Questa mattina la « Romanina » ha con- 
tinuato Îa passeggiata di beneficenza per- 
correndo i rioni Campo Marzio, Colonna e 
Trevi. 

Sono siate raccolte lire 705 11 în contanti 
e numerosissimi oggetti di vestiario. 

Per mezzo del capitano di fregata, cava- 
liere Serra, suo aiutante di campo, S. M. il 
Re ha fatto rimettere el signor Adolfo Sap- 
pia presidente della Commissione ordina 
trice della passeggiata e al signor Vezzosi 
Membro della Commissione stessa, la somma. 
di lire 3000. 

Essendosi il signor Sappia affrettato a co- 
municare ai suoi compagoi la generosa of- 
ferta del Sovrano, i soci della « Romanina» 
applaudendo hanno fragorosamente e più 
volte gridato : 

— Viva il Re! 


1 principi imperiali di Prussia. 

Oggi col treno delle 13 39 le Loro AL 
tezze Imperiali il principe e la principessa 
Enrico di Prussia sono partiti per Napoli. 

Consiglio del ministri. 

Oggi, alle tre e mezzo, si è adunato il 
Consiglio dei ministri; mancava il solo mi- 
nistro degli esteri, che continua ad essere 
indisposto. 

Allora in cui andiamo in macchina, i mi- 
nistri sono ancora adunati. 


Chiamata della leva 1876. 


Il ministro della guerra ha ordinato che 
sia eseguita la leva sui giovani nati nel 
l'annp 1876 

La sessione sarà aperia il ? del prossimo 
marzo; l'estrazione a sorte comincerà il 
1° aprile e sarà compiuta senza ritardo. 

I signori prefetti e sottoprefetti convoche- 
raano per il detto giorno ? marzo i Consigli 
di leva all'oggetto di proclamare l'apertura 
della sessione suindicata e procedere in pari 
tenipoalle crerzoni indicate nei pai 75 
seguenti del regolamento sul reclutamento. 


La navo russa; 
La nave da guera russa Craziglohy è ne 
tita stamani da Catabla. SA 


3 Regie navi. 
n il Galileo è partito da Ven 
Îl Chiog,ia è partito da Gaeta e ln Città di 
Milano è giunta a Tremiti. sr 
Riordinamento dei servizi d'artiglieria. 

A datare dal 1° marzo 1396, il comando lo- 
cale d'artiglieria incaricato di dirigere i servizi 
d’artiglieria da fortezza e da costa dell'isola 
di Sardegna è trasferito da Ozieri a Madda- 
lens, ed alla sua dipendenza è istituita, in 
Ozieri, una sezione staccata retta da un ufi- 
Giale superiore. 

Colla stessa data, Ja 36% compagnia d’arti- 
glieria da fortezza cessa di far parte della 10° 
brigata d'artiglieria da fortezza (Roma) e passa 
alla dipendenza del comando locale d'artiglieria 
di Maddalena. 


Le vitimo novità delle primarie fabbriche di Como st trevano net Grandi 
S. di P. GOEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 


Lanerie, Velluti, Stoffe per confezioni, ece. 


Servizio di commissariato. * 

Col primo del prossimo mese di aprile sarà 

chiuso il panificio militare di Mantova. 
Cavalli d’agevolezza. 

Le somme da erogarai agli ufficiali, a titolo 
di anticipazione, per acquisto di cavalli diage- 
volezza dal commercio, essendo esaurite, il 
ministero della guerra avverte gli ufficiali di 
astenersi d’ora innanzi dall’inoltrare domande 
di anticipazione per prersadersi di tali cavalli 
fino al termine del corrente esercizio finanzia- 
rio, non potendo le medesime venire assecon- 
date. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


I giornali di NewYork annunciano con ma- 
nifesta soddisfazione il risultato della sottoscri- 
zione del noto prestito di cento milioni di dol- 
lari. Le offerte ammontarono ad una somma 
complessiva superiore cinque volte circa a 
quella domandata. 

Il prezzo di emissione varierà fra 111 e 11 
ma nessuna previsione fondata può ancora farsi 
su tale riguardo. 

Di questi giorni, in coincidenze appunto con 
la sottoscrizione del prestito, le richieste di 
danaro furono a New-York piuttosto abbon- 
danti, talchè lo anticipazioni salirono sino a 
8 0,0 d'interesse annuo. 

Ma poichè era conosciuta la causa di tale 
ricerca di capitali non ne derivò danno all'an- 
damento generale degli affari. Anzi i titoli di 
Stato americani, dopo che fu conosciuto il suc- 
cesso del prestito, aumentarono notevolmente. 

Però anche a Londra il danaro, pur essendo 
sempre abbondante, non accenna a discendere 
dai prezzi attuali. Î prestiti presi si pagano 
112 00, lo sconto da 3 a © mesi di scadenza 
varia rispettivamente da 1516 a 1 138 0/0 dî 
interesse annuo. 

A Parigi si sconta fuori Barca a 1 518 010 
con una lieve tendenza di aumento, ed a Ber- 
lino a 2 318 0J0. 

Le rendite francesi segnano nuovi aumenti. 
Il $ 0/9 perpetuo si quota 103 15, mentre sol- 
tanto una settimana fa era a 102,40. 

Lo spagnuolo, spinto con soverohio slancio 
nei giorni scorsi, subisce ora un po” di reazione 
per i realizzi cui molti operatori sì affrettano 
onde assicurarsi il beneficio dei rialzi avve- 
nuti. 

La nostra rendita rimane inalterata senza un 
movimento deciso che ne delinei la tendenza. 
E così sarà fino a che non si risolverà la que- 
stione africana. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 8, ore 15,15. — Mercato poco at- 
tiro — Prezzi fermi specialmente per rendite 
francesi che tendono aumentare — Italiano so- 
stenuto 84 70 — Turco calmo 21 65 — Spa- 
gnuolo în leggera reazione 61 1°. 

Berlino, $, ore 15,20. — Calmo — Italiano 
tendenza debole 84 80 contante — 34 70 fine. 
Cambio su Italia 74 20. 

Genora, 8, ore 15,25. — Incerto — Prezzi 
piuttosto stanchi — Rendita 91 $2 — Banche 
Italia per offerte ribassisti piegano 752. Cambi 
tesi: Francia chéque 109 05 — Londra 27 51 
— Berlino 134 50. 

Parigi, ore 15,35. — Italiano 84 45. 

Borsa di Roma. 


Malgrado la tendenza abbastanza rassicu- 
rante segnalata stamani dalla Borsa di Parigi 
riguardo al nostro consolidato, qui il mercato 
sì è dimostrato, nel complesso, animato da 
poco favorevoli disposizioni. 

E' sempre la questione d'Africa che è in 
discussione. L'inattività cui sembra sieno con- 
diinnate le truppe per rivendicare i caduti di 
Amba Alagi © la resa di Macallé, impressiona 
e preoccupa l’ambiente, il quale vede sfuggire 
quella soluzione nel conflitto africano, che è 


ormai condizione sine gua mon per le sorti 
della nostra rendita. 
rdita questa a 91 8? ha inclinato nel 
corso della giornata a 91 77, al qual prezzo 
chiuse calma. Il contante fece da 91 77 a 91 72. 
Nei valori poca animazione; ma preszi ab- 
bastanza sostenuti. 
Ferrovie Meridionali 054 - Mediterranee 494 
- Cartelle Santo Spirito 335 nominali — Banca 
Generale 50 - Risanamento 29 - Immobiliari 
deboli 39 — i 
1193 a 1204 - Così îl Gas in rialzo da 860 
ti è incerti da 206 2 
190. 


206 50 — Condotte 


Cambi te 
Francia vista 109 10, 
Londra 27 45, 


BORSA DI PARIGI dell’è febbraio 


Aperture | Chiesura 


Rend. Franc. 3 0/0 am.a | 

» 3 010 porp. 
» >» 31200. 
Rendita italiana 5 00 . 


Cambio sopra Londra | — —|252312 
Consolidati inglesi. . .| —_—| 10814 
Cambio sull'Italia. . .| — 1 sua 
Rendita turca (nuova) || 2165! 2177 
Banes di Parigi . - :| sio —| 810 — 
Egiziano 6 dd. < . | — —| 5712 
Rend. Spag. est. nuova. | 6112 | Giù» 
—— | s06—- 

—— | 3300 — 

| s0— 


N prezzo del camlio pei certificati di paga 
mento di dazi doganali è fiasazo, per lunedì 10 
febbraio, a lira 109 10. 

ll prezzo. del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 1% a tutto il 16 feb- 
braio per i daziati non superiori a L. 100, pa- 
gabili in biglietti, è fissato in lire 109. 

Lo specialista 


Vv IST Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il sro particolare 
sistema di lentî, tutti i giorni (meno i festivi) 


Debole e difettosa 


dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


NOTA SIBILLINA 


Parola in crecs di ieri: 


2. Papavero 
® 0 collega del trombone. 
5. Dovunque noi gremiamo i cimiteri. 
6. Città che è assai vicina a Moncalieri, 
% bonissimo boccone. 

. Occorro per far benela puleggia 
6. e fo bruciar la pelle a chimi tocca. 
5. In mano puoi trovarmi, non în bocca. 
s Un mobile da reggia 
4. o bagno per moltissimi Toscani 

5. Mi sanno lavorare i calzolai 
lAffrica m'angoscia or più che mai. 
3 lo manco agl'Italiani. 


P. Pietro Reggiani 


Vedi avviso in’quarta pagina. 


Per chi viaggia} 


quali linea sì distribuiscono p e 
lunque linea sì distribuiscono puere, 

comodo del pubblico, dall’ a Salle = 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 


Roma, Albergo e Via del Tritone, 164 

Camere libere da L. 1,50 a 5 fra tutto 
Vicino Ministeri, Posta centrale, Parlamento. 
Riduzione prezzo per più giorni o più per= 
sone - Ingressi: Via Tritone, 164, Maroniti, 54. 


IL NOTISSIMO MUSICO 


napoletano Mario Valente, trasferitosi a Roma, 
dà lezione di mandolino a domicilio ed a cass. 
propria con il suo rinomato e facile metodo, 
per il quale questo istrumento ascende ad al 
tezze imparagonabili. 

Dirigersi via Cavour, 152 — Roma. 


_—_—__ LI ei ii 
Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESE 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio. 


La Fiuggi ha una vivace azione eli- 
minatrice per calcoli epatici, renali, 
vescicali. 


Mialattie del fe; 
Gastricismo 
Stittehezza 


Malattie nervose 

Le nostre Pillole Depurative Universali @. 
ci € €., hanno avuto un successo mon= 

ale, 

Effetto pronto e garantito anche alle prime 
dosi. L. 1 la scatola di 25, L. 2. quella di 60. 
Se per posta aggiungere cent. 15, G. Fattorf 
O C., Chimici, via Monforte, 6, Milano. In Roma: 

nacia Reale Garneri, A. Manzoni , vil 
di Pietra, a 
Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e dem 
fiere a prestione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sìszema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viî, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
gia la dificoltà della bocca. — Vero sistema 
mereè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo € poca spesa, Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte Ze operazioni senza dolore. Gua= 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre= 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 

Roma, piazza San Claudio, 92, pp 


GAV. i. MAZZON a C. 
Stabilimento di Avicoltura 
flag dg 

‘cm spacelo pelleria da tavola ‘© 
Via do' Pastini N. 19 6 20 0 Yia della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 


Gallinaccette . »2,— » 
î +32; 


dare di essere messi in comunicazione con 
< Villa Vittoria ». 


pe: 
Strordiaria ed attraentissima Pubblicazione Mux. 


X{ Gapitano Rudax 


+3 AVVENTURE MERAVIGLIOSE 35+ 
| esco o disegni di JAMBO (Zierico Novell). 
| Con prefazione dell'ilustre artista. Ermete Novelli. 
Esco a disponse d'8 pag. illustrato a Cont. 6 


Come © perchè il Capilano dudez si travi, dalla 
gua vita trnquila in lralia, sbaleetato 2 riverso 
i monti e i mari, su selle nivolo, giù nelle riscere 
della terra, trascinato da fatti i mozzi che la scionza 
ha trovato, formerà l'intreccio di questo granto 
romanzo di avventure che è una filazione torta» 
natiscima è paesana dei romanzi celebrati di Verne. 
Chi spodirà alla Casa E. Perino, Roma, una carto= 
lia di Lo 3,50 sarà abbonato all'opera 
sumpleta o riceverà lo disponso a domicilio, 


Dirigersi al 


di stomaco e d’ intestini 


Signor 
polveri. Frima di attuare la cura soffriva dolori acerbi di STOMACO, di visceri, non potea dormire. Ora riposa, non restituisce i 
cibi, in una parola ba ricuperato la salute. __ 3 PEFRSZA 
puesta occasione ossequiarla 6 dichiararmi 
O Silvestro 15 — EH Belloc — Olisano puro 10 Sac. NICOLA PRIANTE 


Pregiatissimo Acampora 


Non per me le:chiesi le polveri, ma per le, villaggio di q i da circa undici 
anni ha aio CATARRO GASTRO-ENTERICO, e benchè avesse consultato i migliori Medici, Anna ga NT i 


fiesso ia pratica svariate cure, adoperato tutti i rimedii prescritti, pure mai ha sentito quel miglio! 


E° un: preparato 
ciale indicato per rido: 
nare ai capelli bianchi ed |! 
indeboliti, colore, bellezza 

© vitalità. della prima 
giovinezza. Questa impa- 
feggiabbile composizione 
pei capeli non è una |} 
tintura, ma un'avaua di 


utere Giuseppe Acampora, farmacista, via Bisi 
un fiacone di grammi 30 per la totale guarigione. A. richi 


ANTICANIZIE-MIGONE + PROFUME 


RIA AMOR 
Specialità privilegiata 


; Angelo MIGONE 6 G., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze) 
La bontà dei prodotti, la soavità del 


profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
famente ‘alsuo basso prezzo, fanno della 


rsa MERIA 
macchu nè:la biancheria, | PROFU. 
nè la pelle e che si ado 
Jara colla massima faci= - 
pera colla massima fai AMOR - MIGONE 
IGO: ù agjsca suli valbo dei a un articolo dei più ricercati e convenienti 
pelli e deila bar fornendone il nutrimento neces- AMOR - MIGONE ESTRATTO 
i i . ro il colore primitivo, fa- à 
Gaio Lo, cioe ridomando . rdendoli flessitii, morbidi AMOR - MIGONE SAPONE. niso 
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Alle spedizioni per pacco 


'aggiuugere ceot. AMOR - MIGONE 


Deposito Generale A MIGONE è €, Via Torino, 12, 


Idotto PASTAMZELICA. pastica alime 
‘are fabbricata coll’urmai celebre Acqua n 
lai Mocera Umbra. I sali di magnesia di | salute. L'IIl. Prof. Se 
fjcui è ricca 
resistente 


i 
Nella scelta di) un Sefsta la Gaiate è | 
ligoure onciliate la 


rastai e da tutti quel ii 
Sis amano la propria 


fa cottura, qurdî di 


bile superiorità. » 


gomma e vescica, sp: 7 Agia deuza devano ricevere, se per maiat- 
lità dì Parigi, Catalogo È tia,i principali sictomi del male che 
ratis in busta non inte soffrono— se per domanda di affari, 


tata © ben chiuss coutco dichiarando-ciò che desiterano sa- ha soggiogato 
francebollo . Scrivere : = pere, ed invieranco £. 5 in lettera gt 
Siegmund Presch- Milano, È! raccomandata o cariolina-vagiia al Signor _Pdefro 


SCATOLE per REGALI 


1 suddetti articoli si vendono presso tutti negozianti di Profumerie, Farmaolati e Droghleri. 
Milano. e 


ia Roma preso FP. Finocchi, Corso Vitt: Emn..Rmporto di Profamerie Piazza S. Lorenzo'In Lucina 5. Profumeria .Luciani, Cerso 300 


diritto di usere per ropri prodotti |: È È 
Modo a des în tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire i propri pro- 


certo ERNESTO PAGLIANO di 


uesCarqua rendono la pasta  natore Semmola scrive: «Ho sperimentate|f {I eguita con vera impudenza ad usurpare la deno d'Aosta. — Dalla Casa madre d' 
al di facile] largamente il Femro-Chime SieferdfiMnivazione suddetta dicendo per. meglio iu annere i risorta lance 
‘digestione, raggiungendo il doppio scopo | ghe costituisce un’ ottima preparazioni ubblico, di avere soppressa in 
Idi butrire senza affaticare lo stomaco. |per la cura delle diverse Clonenemie. Ls Perciò savverto cho quell'Ernesto Paglizno nor lisapi 


i i sal: 
sua tol'eranza da parte delle st.mac mai Casa în Firenze 64 è uno sleale concor munite di rubinetto da 15 o 25 chili ti i: mirra 
BeAIRA di: prepara 200 1 106 etto ad altre preparazioni dà x) della risma di quelli già condannati, come. di er age ve PS i 
A Finissimo bianco L. 1,90 


rim 
lm sIsLERI e C.- MILANO! Fer ‘hina-Bislert vo "| nestreremo devanti i Tribunali, 


v'ogni genere 
MOBILI muni, intagliati, intarsiati, del compratore, pagamento verso assegno. 
corati si vendono @ pr ezzi 


Sabato-Antonio Megale; di Rotale, villaggio di questo Comune. li da circa undici 


ignano a Chiaia, 44, Napoli. Contro vaglia di L. 5 si spedisee a mezzo postale 
esta altri documenti grati: 


inze la sua cass 


RIVELLO (Provincia di Basilicata) 


avuto dalle sue rinomate 


Ultimo documento 


"izzz:"Dalle Celebrità Miediche 


sono fervidamente raccomandato le antiartritioha' ed antirenmatiohe 


di purissima lana 
I AGNELLO primo taglie di speciale allevamento delia premiata fabbriva 


| | 400318331456] I. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumenti per Uemlaf. Donne © Fanciulli 
lla ioverno. mezza. stagione ed estate come : Corpetti, Caminie, 
Mutande, Giubboncini, Camicinole, Busti, Gilet, Panciotti, sot 
pes tane, Sottoves, Ga mbali, Ginocchiere, Calze, Costumi da Bi- 
»00 » 2320» 3,25) cioiisti, Costudietti per bambini e bambine, Ottura-orecchì, 
tu. Primavera-Estate! Lanzuola, Lenzucla Quadrati, Fascie per neonati, Fasciature 
Cent. 25 in meno.|:* .aodicazione, ecc. ece. — Merce franca di porto ed iù. 
I prezzo s'intende|isggio. A richiesta gratis Cstalogo, con descrizione degli in. 
per ogni è @ paja. |dumenti preservativi. 
Nicola Miraglia 
Rosati — Giusel 
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sensi nel Mini 
vamente li desi 
difficile sia il pl 
mento domina 

Non vi sono 


bontà e i benefici ef- Ò UNICO VERO 
it È UNICO VERO & xchè gli uomi 
si fetti. Il 5 tivo del sangue del Prof. @&rolamo Pagliano — ana \ 
ferro-China Piseti x — Palazzo Pagliano — Via Pandolfini, 18. D'ONEGLIA A ca 
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Per rinvigorire i bambini, e per ripreo-|— x iscono che soltento la ditta PROF. GIROLAMI la sela che lavori în opifici proprii il 
fiere le forze perdute usaie il ruovo pro-| è il preferito dai buo! ’AGLIANO (fondata dall'inventore da ole 50 anni) frutta raccolto nei suoi 'ollveti GEE sempre 


5 dotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di Savoia e la Duchessa Ig 

eglia si spedisce l'olio il migliore vero del paese 
bio sulla via 

Vie da seguire 


ia bon'à ebu:n mercato: garantito genuino sotto analisi chimica, 
mo e di lunga conservazione fin eleganti stagnate 


AB Fino pagliarino > 1,60 { eri dle Ea 


Recipientî gratis, merco franca di porto 


la stazione ferroviaria 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO È suodiciasiant. pci magazzi- Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
al =T più vasîi. © più assorii na — : 
FELICI e C, ditta A. Meroni © R-Fonsati Via Quattro Fogtane 2î per quantità maggiori, prezzida con venirsi. È trovano sa 
DAL _-|f e Via Venti Sestombre N.121 4-B-C-D 6195 (Pa- Succursali in Torino, Mil ‘asal | sindag 
uso delicato interes- EÈ | Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, 76] !2220 Del Drago. — Si fauno epdobbi completi d'ap- i) lano, Casal Monferrato, che non pare 


santissimo per tutti. 
Contro rimessa fran- 


Specialità ingrandimenti inaltera! 
Ufficiali sconto 50 per 100 sui prezzi. 


cobollo si spedsce co- 
mon o01, 16 OAV 
chiusa. — B. 1004, f&f DOCS A Ò ola” 


GABINETTO MEPICO MAGNETICO 


per i Sigg. 


La sonnambola Anna D'Amico, 
dà consalti per qualanguo domanda 
d'interessi particolari, l signori che 


glie 


rghi, ufficii, ecc. — Si eseguiscono Novara, Biella Vercelli. 


Fossati è stata, unica în Italia, prei 


gus di sfuggire 
Si spedisce anche una latta conienenta 10 ‘‘e@ili 
supplemeato di L. 2. 

Per assaggio si spedisce pacco postale di fi Kill A e AR iano i 
es biano imparato] 

mediante rimessa anticipata con cartolii di i: d 
2.50 e 806 ripete ita feno 
Si spediscono GRATIS catalogo e campiont, pradove 


dietro semplice bielietto di visita indirizzato» @ “ose ca na 
o se nulla tralasd 


elle con 


Articoli preservativi 1 ? desiderano consultaria por corrispon- | sero, der: Ind. e Comm con du: Tal meda AGNESI e GIACCONE, proprietari-prodytts ONEGLIA mandante delle 


fino a «saurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliosamente basso 
di sole lire 25 
Franco di porto per tutta l’Italla 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert qui 


6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 
6 forchette d’argento britannico sopraffine. 
] cuechiarora da minestra, d'argeato britannico sopraffino, qualità la più 


6 magnifici coltelli da frutta ornati, 


Fc di i) kome, i; 
d'argento britannico soprafio, la cui bianchezza è garantita per2Danni,cioò ra dI) San rai 
6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. in tutta Italia con l'aumento 


pesani Avvisa la sua spettabile {Clientela chi 
e. È - 
1 cuecliarone da legumo d’argento britannico sopraffino. ritrova la STERILIZ ATRICE per dis 


la na> 


tura con l'acqua igie. 
nica ricostituontie, la 


Casellario 124. È di Amico Via Roma, n. 2, Bologna (Italia). sola raccomandata dai medisi, ron contenendo Nitrato 
5 «Argento contieno 1,40 00 di Sal Saturno (approvata IL b49 
NUOVO 


i primari uscineri lella Capitale, e da certificato 
i da emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
‘egina d'Itali:,, che al ossa tt 
QUASI UN REGALO jegin di tenza che alcino possa sospeirol'so RISTORATORE 
osrba il loro colore primitivo, sia biondo, 


Migchia né pelle, ré. bianohofa Si DI CAPELLI 


entore © STANTINO Mas} 


Ja parruex ‘ere, via : Crociferi n. 


(Sere per l'uso esterno) 


ridona ai capelli © alla 


divora fia, si venete BR, ROBERTS E C, 


al deposito 6 bottiglio per L. f@ 


o nel negozio si Prezzo L. 8,50 la bottiglia 


infettare rasoi, 


Ridona ai capelli il loro primitivo gimento della 
golore, senza danno per 1 modo. f ({larreur ai 
desimi o alla cute. dell’azione mili 
Rinforza i bulbi dei cappelli e non Î viamo, potrà il 
macchia la pelle. rappresentanti 
ai ine IPREPARATO DA Libera dalla vorfora, e dà un lucido 


ai caoelli. 
Badare alle imitazioni 
Si trova in tutte le Farmacie. 


6 magnifiche forehatto da fruita ornate. 

12 cucchiai da uova d’arg9ùtg britannico sopraffino. 
6 encchiarini da uova d'argento $ ? 

1 bellissimo ‘ecla the e 1 pepagnuolo. 

2 stupedi candelabri da salone. 


ec» ; - — Principio attivo del succo organico di animali 5 
54 pezzi in tutto che formano il più bell'ornamento' da tavola che sipossa sani e virgrosi ottenuto col metodo del Prof. Baci Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
ee aprono un valore di franchi 350, specisco per sole lire 28. I (a di Parigi. — L'iPER- Ro 36-37 
’orio ed imballaggio compreso. erperimentata con successe ma - 7, Piazza î A 
'Spedisco anche per sole lire 20. . | al nostro Policlinico e da varie notabili mediche: > Piazza S. Lorenzo in Lucita - Roma. 


da'nomo, d’oro doublé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior " iù “ n E SI _——T 
andimenio garan, Questi orologi sono lavorati in modo elepantissimo ® deine i clava: del ci L’Esitto Antic 

HOMO 1 DIÙ Caperti conoscitori passogo distinguere dell'oro; cai Conserva pesa pu, Mod 
sempre il colore ed il lucido dell'oro e rimpiazzano perfettamente un orologio Lino IRA RROSI. BRITA 0 € er” 


d'oro d'un: valore di L. 150. 
Una magnifica catena d'orologio da uomo d’oro doublè L. 6. 
ne per signora elegantissimamente lavorate, franchi 6. 
Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
fatte 10 richieste sono da indirizzassi esclusivamente al signor 
NACHBIIAS proprietario della casa di esportazione 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim:Feldgasse 
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IPERBIOTINA MALESCI |{f Farmacia della Legazione Britannica 


Ringiranissa è plmga la vit, dà form 0 malta 


lavie gratia dell’opuspolo iastrativo — Esigera ta La grandiosa opera dell’ 


RATE FARMACIE. o tata — SI VENDE NELLE PRI- che del mondo, Volume 


H. ROBERTS & C. 


incisioni, la lettura più 
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Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 

lonnello Galliano. 
Somme versate alla Banca d’Italia L. 1334 95 
Offerte ricevute oggi, » 40— 


come dalla seguente 


Totale 
Diciottesima Lista. 

(Tutte le firme senza ini me di somma 
sono per Lire una). 

Bezzi cav. Alfredo - Torino - L. 1. 

Raccolte fra vari alunni della prima clusse 
del regio Liceo Ennio Quirino Visconti di Roma, 
e versateci oggi, L. 20. 


Lo 1374 96 


Augusto Barazzuoli - Sciacca della Scala - 
Nicola Miraglia - Giuseppe Fadiga - Marco 
Rosnti -— Giuseppe Dusnasi — Avv. Egidio 
Strada - Pagano Vincenzo — G. Nolli— Trotti 
Earico - Antonio Sampieri - Antonio Tonelli 
- Banedetto Mosca — Giuseppe. Trombetta — 
Cesare Palopoli — Luigi Belloe - Tito Pasqui 
- Bartolomeo Moreschi - Carlo Mossa. To- 
tale, L. 19. 


I DISSENSI NEL MINISTERO. 


Non vi sono e non vi possono essere dis- 
sensi nel Ministero, sebbene vi sia chi vi- 
vamente li desidera, e per quanto grave e 
difficile sia il problema, che în questo mo- 
mento domina tutta la nostra vita pubblica. 

Non vi sono e non vi possono essere, 
perchè gli uomini cHe stanno al Governo 
hanno prima d'ora dato prova di conoscere 
nella loro lealtà le condizioni, i bisogni, gli 
interessi del paese, e non possono non sen- 
tire la gravissima responsabilità che iu que- 
st'ora loro incombe. 

E per chi gli intendimenti della grandis- 
sima maggioranza dei cittadini e l'interesse 
vero del paese conosce,non può esservi dub- 
bio sulla via da seguire. Dappoichè delle 
vie da seguire ve n'è una sola: quella che 
miri a salvaguardare il prestigio del nome 
italiano, senza allargare al di là del neces- 
sario la nostra sfera d’azione în Africa, e 
sopratuito senza lasciarci indurre ad incerte, 
difficili e pericolose operazioni che come 
tattica di guerra sono di troppo lenta ese- 
cuzione, e come nuova impresa possono non 
essere che illusioni. 

E' nelle regioni ove oggi i nostri soldati 
sì trovano di fronte al nemico, che la lotta 
deve essere decisa; e se anche fosse — ciò 
che non pare — negli intendimenti del Ne- 
gus di sfuggire senza combattere, non deve 
essere oramai impossibile al generale Ba- 
ratieri di impedire che ciò avvenga, prima 
zhe in qualche modo le bande scioane ab- 
biano imparato a viemeglio conoscere che 
cosa sia il soldato italiano, 
lì Governo guindi non farà che compiere 
il suo dovere ed interpretare fedelmente il 
voto del Parlamento e la volontà del paese, 
se nulla tralascierà perchè arrivino al co- 
mandante delle nostre truppe in Africa tutti 
quei maggiori rinforzi che siano a reputarsi 
necessari, perchè egli possa con sicurezza 
di risultato e senza ulteriore ritardo agire. 

E la vittoria non mancherà ad arridere 
alla nostra bandiera, e ci aprirà l’adito ad 
ottenere tutte quelle condizioni che possono 
mostrarsi necessarie per il tranquillo svol 
gimento della nostra azione coloniale, in 
armonia coi bisogni e l'interesse della ma- 
Ad ogni modo, dopo il risultato 


dre patri: ù 
dell'azione militare, sul terreno ove ci tro- 


tiamo, potrà il paese col mezzo dei suoi 
rappresentanti decidere che cosa convenga 
fare. 

Codesta linea di condotta non otterrà 
probabilmente l'approvazione di coloro che, 
interpreti dei desideri propri, più che del 
pubblico interesse, propugnano ogni giorno 
con facile entusiasmo progetti di più ampia 
espansione coloniale: e non esiterebbero ad 
‘approvare e rendere più difficili gli impe- 
gui dell'Italia in Africa, nel momento in cui 
è tutt'altro che sereno l'orizzonte politico 
in Europa, e si fa sentire vivo il bisogno di 
infondere vigore in tutta l'economia nazio- 
nale, 

Ma il Ministero non avrà grande diffi- 
coltà a riconoscere che non è in costoro 
ce deve cercare i veri e fedeli amici suoi 


“al paese. 
ps Io Fanfulla. 


La situazione in Oriente. 
Costantinopoli, 8. — I negoziati per la 
resa di Zeltun sono rimasti senza risultato, Gli 
iasorti rifiutano l'estradizione dei capi, affer- 
mando non averne. n 

Inoltre essi chieggono l'esenzione dell'imposta 
sul vino per i sei anni trascorsi © per i tre 
prossimi aani, e le nomina di un kairaskan cri 
stiano. 

Il corpo consolare considera la sua missione 
come esaurita. 

—__————_____-_ 
CRONACA DEL MARE 

Gibilterra, 8. — Il vapore First von Bi 
smarck, della Compagnia amburghese-ameri- } 
ue, è partito per Genova e l'Oriente. . 


Genova, 8. — Il piroscafo Werra, del Nord- 
deutscher Lloyd, è partito per New-York. 
Las Palmas, 8. — Il piroscafo Duchessa 
di Genova, della linea La Veloce, prosegue per 
Genova. 
Il piroscafo Assiduità, della stessa Società, 
prosegue per îl Plata. 


firorro PER friorso 


GIOSUÉ CARDUCCI. 

L'Università di Bologna e la città intera 

! con l'Università festeggiano oggi in Giosuè 

| Carducci il professore che per trentacinque 
H 
i 


anni ha dato all'Italia l'esempio di un ar- 
tista grande, di un poeta sdegnoso di freno, 
che si è imposto la rigida disciplina dell'in- 
segnamento costante, accettato come una 
vera missione. E nella terra classica delle 
smancerie poetiohe, dove il tipico sonetti- 
| sta bolso e pigro rinasce ancora sotto al- 
| tre più moderne forme del perditempo let- 
| terario, per cercare sempre nuovi pretesti 
i alla sua tronfia inutilità sociale, questo e- 
| sempio è stato salutare. 

Oltre aver insegnato a studiare soria- 
mente, Giosuè Carducci ha insegnato an- 
che, anzi ha dimostrato che il sapere non 
è îl nemico, ma l'allesto naturale del la- 
voro geniale, e che l’arte non esime nes- 
suno degli obblighi più modesti, ma più vi- 
rili del lavoro serio e perseverante. 

Bologna, rendendo onore a Giosuè 
ducci, che è sempre il grande maest 
solo di arte, ma anche di scienza lettera- 
ria, ha mostrato di essere degna della pre- 
dilezione che l'illustre poeta le ha sempre 
dimostrato. 

E i giovani letterati italiani, che tanto 
devono al Carducci poeta e prosatore, fa- 
ranno bene a meditare sull'esempio di a- 
more coraggioso al lavoro severo e serio, 
che il Carducci ha dato loro dalla cattedra 
che egli ha illustrato. 

Ma questi, lo capisco, s01 
la cui imitazione è più difficile, perchè con 
questi grandr esempi la contraffazione 
non giova. Bisogna esser capaci di fare al- 
trettanto. — L 


gli esempii, 


Il libro di Vico Mantegazza. 

Sì chiama La guerra in Africa. 

Di questo libro, a cui non manca davvero 
l'attualità e che è venuto in luce in questi giorni 
coi tipi del Le Monoier, ei proponiamo di di- 
scorrere diffusamente. Intanto non possiamo 
omettere di segnalarlo al pubblico italiano, per 
il quale, dopo le vicende che si svolgono nel 
l’Eritrea di tanta gravità per l'avvenire della 
nostra politica coloniale, l'Africa è divenuta 
l’argomento più interessante e la preoccupa- 
zione del giorno. Il Mantegazza, che nell'Eù 
trea ha vissuto e sull'Eritrea ha già pubblicati 
altri scritti, riepiloga le vicende della nostra 
colonia africana dall'occupazione di Massaua 
al disastro di Amba Alagi, e sotto questo 
aspetto il volume porge utilmente il destro a 
rintracciare le cause che ci hanno condotto alla 
situazione attuale. Il lavoro dell’egregio e va- 
loroso pubblicista è diviso nei seguenti capitoli: 
Dieci anni di politica coloniale - Agordat — 
Cassala — Halai — Coatit - Senafè — L'occu- 
pazione del Tigrè — Amba Alagi— Il « quarto» 
indigent. Segue un'appendice sul trattato di 
Ucialli e sulle contestazioni cui ha dato luogo 
l'interpretazione dell'articolo 17. 

Non în tutte le considerazioni che l’autore 
trae dai fatti succedutisi nel decennio noi pos- 
siamo interamente consentire. Dobbiamo però 
convenire che il libro è scritto con cura co- 
scenziosa e che la parte polemica è degna di 
essere presa ad esame. 

Chi, nelle incertezze odierne, vorrà cercare 
criteri pratici nello studio del passato, troverà 
certo da discutere, ma anche da imparare nel 
nuovo volume del’ Mantegazza. 


* 

Cecil Rhodes. 

Come è stato annunziato, il Rhodes si trova 
ora a Londra. Il celebre amministratore della 
Chartered, pur mostrandosi di estrema riserva, 
pare abbia fiducia nella migliore soluzione della 
situazione creata da Jameson. 

Chi gli ha parlato lo descrive così. Il Rhodes 
è, nel fisico, il tipo compiuto di un gentiluomo 
di campagna della vecchia Inghilterra. D'alta 
statura, le spalle larghe e quadrate, gli occhi 
freddi, quasi duri, i baffi ruvidi, il mento forte 
esprimente una gran forza di olontà, la fronte 
larga, aperta; tipo della razza dei lottatori, 
dei lottatori freddi, decisi, ostinati. I modi sono 
bruschi, il gesto autoritario. Egli é, pare, un 
nemico implacabile, che non perdona mai. 

‘Segno particolare. Ha una grande fiducia, 
una fiducia quasi esclusiva in lui. Il che fa- 
ceva dire a Gordon pascià, seccato di non po- 
terselo associare al tempo del suo tentativo 
egiziano : 

— Voi siete di quelli che non hanno fiducia 
se non nella propria stella. Non v'ha collabo- 
razione possibile con voi. Voi andrete molto in 
alto o vi spezzerete miseramente le reni. 

* 

La morte del principe di Battenberg. 

Il nuovo poeta laureato d'Inghilterra, Al- 
fredo Austin, lavora. Dopo i versi a Jameson; 
ecco un'ode per la morte di Battenberg. Il 
titolo è: «Chi non vorrebbe morire per l'In- 
ghilterra? » Il poeta rimpiange il triste de- 
stino del principe morto lontano dalla sposa e 
dai auoî sulla terra nemica. Ma egli è morto 
per l'Inghilterra, esclama, e questa fine glo- 
tiosa deve rasciugare le lagrime. E continua: 

« Chi non vorrebbe miao per iii 

uesto grande pensiero, dominante i secoli, ha 
Fivdoua ‘Tmonanienti solenni dalle volte piono di 
figordi, e, sulle barbare rive, tombe ignorate, 
ma not dimenticate, son testimoni della po- 
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tenza che questo pensiero ancora possiede. AI 
suo appello imperioso, ribolle il coraggio, e, 
rapidi, gli uomini rinunziano alla meschina 
vita e senza nobiltà; si elevano alle nobili vette, 
e sprezzando la molle piuma secura, seguono 
îl Dovere e la Morte, che furono sempre ge- 
meli. » 
* 

Al British Museam. 

Uno scienziato inglese morto di recente, En- 
rico Seebolm, ha legato al [British Museum una 
collezione, consistente in più di 16,000 uccelli 
impagliati e 235 scheletri. E' il legato più im- 
portante che sia stato fatto da tempo sl British 
Museum; gli uccelli di Europa e dell'Asia set- 
tentrionale vi sono specialmente rappresentati. 
La collezione Seebohm comprende inoltre al- 
cune specie della Cina, del Giappone, delle 
Indie e di Borneo particolarmente rare. 

* 

La madre di Oscar Wilde. 

È’ morta la madre di Oscar Wilde: Jano 
Francesca Speranza, Lady Wilde, vedova del- 
l'eminente oculista di Dublino, Sir William | 
Wilde, che aveva sposato nel 1851, e che 
mori nel 1876. Lady Wilde fa una scrittrice di 
ingegno; aveva pubblicat» alcuni poemi col 
pseudonimo di Speranza, e le si deve un la- 
voro su gli antichi usi di Irlanda, e raccolte di 
carte e leggende celtiche. 


* H 


Per finire. 

Fra padre e figlio. 

— Papà, che cos'è un celibe? 

— E' un essere invidiabile, ma non lo dire 
alla mamma 


— Ma è vero papà, che ti hanno fatto de- 


putato 
— Sì, caro. 
— Che piacere! Vi saranno i soldati al tuo 


funerale! | 


N. Nanni. | 
Notizie d’Africa 


Le ultima notizie sui movimenti delle nostre 
truppe le dà Adolfo Rossi con alcuni tele- 
grammi ieri sera pervenuti nl Corriere. della 
Sera con vari giorni di ritardo, forse in causa 
delle località lontane e sprovviste di telegrafo 
da cui i dispacci venivano inoltrati. 


Le prime mosse dei due eserci 

Il primo telegramma in data da Enda Mikael 
1° corrente dice che îì pensr.le Baratieri n 
notte precedente, appena informato dello spo 
stamento del Negus verso Adua, lanciò. le 
truppe indigene di Albertone sulla strada di 
Eatisciò. Questo truppe accamparono la sera 
ad Amba Angherà. 

La sera stessa Baratieri, col grosso delle { 
truppe bianche, lasciò Adagamus. 

L'incendio dato dai nostri ascari alle loro 
capanne costituiva uno spettacolo fantastico. 

Dopo breve tappa da Adigrat, sorpassata la 
rapida faticosa salita di Alequa, il generale 
Baratieri fece attendare le truppe a Enda Mikael 
a tre ore da Adigrat, sperando di sorprendere 
il nemico di fianco. 

Il secondo telegramma da Mai Gabetà ? dice 
che causa l'asprezza della salita © l'ingombro 
dello salmerie, le batterie con varii battaglioni 
giunsero a Eada Mikael solo nella notte. 

Scendendo da Alequa, le cavalcature dovet- 
tero portarsi a mano © î muletti furono scari- 
cati da ogni peso. Tuttavia ls marcia fu lieta. 

Il nemico procedeva lentamente. 

Altri ostaggi rilasciati. — Un doloroso 
equivoco. 

Da Mai Gabetà, 3, il Rossi dice che nella 
sera avanti s'era sparsa nel nostro campo la 
voce che il nemico molestasse i nostri avam- 
posti. Invece i supposti abissini erano dieci 
ostaggi rilasciati il 31 gennaio da Galliano e 
liberati solo la mattina del 2. 

Essi narrarono che, dopo la partenza di Gal- 
liano, marciarono a piccole tappe col nemico, 
insieme al quale si trovavano il 31 gennaio a 
Faras Mai. 

Furono trattati bene e vennero provvisti di 
un tendone sotto cui sì riparavano la notte. 

Essi ritengono che il Negus li abbia. rila- 
scisti dopo l'ultima lettera di Baratieri. 

La mattina del 2 quei poveretti, mentre erano 
mezzo spogliati per lavarsi, ebbero ordine di 
presentarsi al Negus; ma invece furono av- 
viati sotto scorta ad Entisciò, dove la scorta 
li lasciò liberi. 

Lieti della loro sorte correvano per raggiun- 
gere il nostro campo, quando furono accolti a 
fucilate dalla banda di Liggbrah che era di 
servizio agli avamposti. Credendoli nemici ti- 
rarono loro addosso, sicchè un ascaro del terzo 
battaglione rimase mortalmente ferito. 

Con molto stento un attendente del tenente 
Basile-Basile arrivò 3 farli riconoscere innal- 
zando una bandiera bianca. 

Erano, questi disgraziati, sudici a un punto 
che non si può descrivere. Basti dire non si 
spoglisvano da una settimana. 


La posizione dei nostri il 4 febbraio. 

Infine de Mai Gabetà, 4, il Rossi telegraîa. 
che, in quel giorno, erano ivi adunati, oltre gli 
digeni, ventiquattro battaglioni e setto batte- 
rie, accampati in buona posizione difensiva, do- 
minante la vallata di Entisciò. 

Il campo era ad una giornata di distanza da 
Adua. È 

Domenica cinquecento uomini di Mangascià 
6 di Alula fecero una ricognizione da quelle 
parti; ma vedendo i luoghi occupati, si dettero 
alla fuga. 


La resa di Macallè. 
1 rapporti giunti ieri al Governo col coi 
di Massaua chiariscono alcuni punti relativi alla 
resa del forte di Enda-Jesus, 


Da essi si rileva pienamente, anzitutto, che 
il Governo di Roma non ebbe mai né diretta- 
mente nè indirettamente alcuna ingerenza nelle 
trattative della resa, che conobbe solo a fatti 
e che mai e poi mai s'è parlato di 
pecuniari, i quali nessuno ha pen- 
ichiedere od offrire. 
‘4 corsa in Italia, raccolta e propalata 
li organi della repubblica franco-lombarda, 
c'è parsa, invero, sempre così inverosimile, che 
non ritsuemmo valesse la pena di una smentita. 
Ammessa anche, sino a quel punto, la vena- 
lità del Negus, egli è troppo furbo per accet= 
tare un affare a tutto nostro vantaggio esclu= 
sivo, quale sarebbe stato se la verità fosse 
quella che i giornali radicali andavano, con 
patriottica compiacenze, narrando. 

L'offerta di lasciar libero il presidio italiano 
di Macallé, pervenne dal Negus al generale 
Baratieri per mezzo di Felter; il generate Ba- 
ratieri, dopo maturo consiglio, per mezzo del 
Felter stesso, inviò al tenente colonnello Gal- 
liano l'ordine di accettare l'offerta del Negus 
a quelle più onorevoli condizioni ch'egli ed il 
consiglio di difesa del forte avessero reputato 


{ utili ed opportune. Il tenente colonnello Gal- 


liano riunì subito il consiglio di difesa, il quale, 
unanime, desise di accettare la capitolazione a 
condizione che îl presidio intero uscisse dal 
forte con armi, munizioni e bagaglio, ricevendo 
dal nemico gli onori militari alla bandiera e la 
via libera aino ai campo ital 

Questa condizione venne accettata dal 
con solenne giuramento e, dopo le formalità 
d'uso e lo necessarie precauzioni, il tenente 
colonnello Galliano fece emnainare la bandiera 
ed uscì col presidio passando fra le soldate— 
sche di ras Maconnen, che presentavano le 

Circa le cause che determinarono il Negus 
ad offrire la libera uscita dal forte al presidio 
italiano e lo indussero poi a mancare ai patti 
trattenendo prima in ostaggio l’intera colonna, 
poi parte degli ufficiali, non si banno notizie 
precise, ma l'induzione che più si accosta al 
vero è quela che quando il Negus fece la pro- 
posta e quando accettò i patti imposti da Gal 
liano, egli fosse convinto che c'era ancora 
provvista d'acqua nel forte e, quindi, possibi 
lità di una lunga resistenz 

Infatti, dal presidio del forte era stata spars: 


| con molta arte, la voce, che col mezzo di pozzi 


e di pompe s'era potuto rifornire il deposito e 
si lasciavano vedere sugli spalti le donne re- 
canti otri di pelle, come se venissero. dell’at 
tingere acqua. La voce acquisiò tale credito 
nel campo scioano, che tutti n'erano convinti, 
onde venne anche riferita si nostri informatori 
e, più volte, telegrafata in Ita 

È tanto è vero ciò, che quando Felter tornò, 
la seconda volta, al campo del Negus, trovò 
che questi si preparava ad un altro e più 
deroso assalto del forte, impiegandovi tuttol 
sercito, disperando di conquistarlo altrimenti 
che coils forza delle armi 

Fu solo quando ebbe accettati i patti imposti 
da Galliano, che il Negus seppe che l'acqua 
era esaurita e che Maconnen aveva dovuto spe- 
dirne anche durante le trattative. 

E di ciò pare che il Negus molto si dolesse 
ed irritasse, e da ciò forse le ultime inesplica- 
bili ostilità ‘o la trattenuta degli ostaggi. 


Che cosa è la “ Bohème ,, 


Di certe bizzarre nomenclature accade 
come di certi nomi propri un po' ostici: che 
occorre passino degli anni prima che se ne 
atlerri il significato, 0 si apprenda chi fu- 
rono. Un amico mio, che non è oggi l'al 
timo e nemmeno il penultimo degli seri 
tori, mi confessava un giorno d'avere at- 
traversato tutto il periodo degli studi gia- 
nasiali, e non esser mai riuscito allora a 
sapere con precisione chi fossero Zeusi e 
Zoroastro, che cosa significassero il Penta- 
teuco, il segno del Microcosmo, e anche, 
Dio ci liberi tutti, l'umanesimo nella lette= 
ratura del medio evo. 

La stessa sorte è toccata a molti per 
la Bohéme: anche a quelli che hanno stu- 
diato, 0 che studiano fa storia della fanta» 
sia umana piuttosto nei romanzi di Paolo 
de Kock, di Alessandro Dumas, e di Euge- 
nio Sue, che nella Jliade o nella Divina 
Commedia. Quella parola strana « Boi 
me », che non si capisce bene se sia d'ori- 
gine francese o tedesca, volteggia da pa- 
recchie diecine d'anni nell'aria, è assunta 
ogni tanto agli onori di dovere esprimere, 
in modo complesso, la vita specialissima di 
una classe di persone, le loro tendenze, i 
capricci, i difetti, i vagabondaggi, le aspi 
razioni: ma se c'è chi domanda perché si 
dica Sohéme la cosa, e boemi o Zolimes 
gl'individui che ne fanno parte, otto inter- 
rogati su dieci sì stringono nelle spalle, 
perchè non sanno che cosa rispondere. 

Del romanzo di Enrico Murger « Scene 
della vita di Boheme » sì potrebbe dire, con 
schietta ammirazione, quello che con ironia 
maliziosa affermava il Manzoni delle Mie 
Prigioni di Silvio Pellico : « ecco un libretto 
fortunato ». Libretto per modo di dire a 
proposito del Murger, perchè il romanzo 
suo si condensa in più che trecento fitto 
pagine: scoglio irto di difficoltà, ma felice- 
mente superato dai valentissimi’ poeti, che 
han dovuto condensarlo nelle poche pagine 
di un dramma lirico per darlo in pasto alla 
vena melodica di Giacomo Puccini. 

Il romanzo è antico di quasi un mezzo 
secolo, ma non è vecchio per l’età sua in- 
tellettuale. Racconta, è vero, le vicende tra 
comiche e sentimentali di una schiera di 
artisti, vagheggianti la gioria intraveduta 
nelle nebbie diafane dell'avvenire, di artisti 
vissuti in Francia durante il quieto periodo 
succeduto alle torbide commozioni napoleo- 
niche: ma perchè le passioni umane non 
cambiano mai nei secoli, così la febbre delle 


Arretrato {O Centesimi 


sperate conquiste, della fama e della cele- 
brità che non si sa ancora se verranno, 
perdura oggi e perdurerà nel tempo, fintan- 
tochè almeno sbocceranno fiori in pri 
vera, fintantochè la fantasia giovanile ten- 
terà di afferrare e di accarezzare ideali im- 
palpabili. 

La soflitta di Rodolto e di Marcello non 
è una invenzione del Murger: esiste oggi, 
come 1840: accoglie oggi, come.allora, 

audaci speranze e le sorridenti illusio 
è testimone di privazioni crudeli, ascolta le 
grida di dolore e di angoscia oi gioiosi inni 
che prorompono dai petti, quando la fortuna 
pare sia entrata finalmente dallo stretto 
abbaino prospicente sui tetti d'una grande 
città: assiste ai sontuosi banchetti, sognati 
dalle fervide immaginazioni di chi è co- 
stretto a desinare con una aringa, e a fare 
dei brindisi con l'acqua della fontana. Per 
chè il mondo non muta. Lo speculatore al 
ribasso potrà guadagnare, nelle poche ore 
che passano dall'apertura alla chiusura della 
Borsa, le cinquanta e le centomila lire, e 
l'autore drammatico, che riesca a farer 
presentare una sua commedia, frutto di sei 
mesi di lavoro e di trepidazioni, ottiene a 
malapena trentacinque 0 quaranta lire come 
diritto d'autore. 

La boheme è cotesta. E' il mondo risplen- 
dente di luci fantastiche, in cui si muovono 
e si agitano i desiderii incomposti ma_ ge- 
nerosi, le ambizioni sconfinate ma nobili, le 
baldanze temerarie per le quali ogni osta- 
colo è un eccitamento, le delusioni rasse- 
gnate che portano al naufragio della mi- 
seria e alla tranquilla catastrofe della morte. 

E' bohéme la poesia che vuo! rinnovare 
la umanità, e manda fiamme e bagliori înu- 
sitati, o rimane alfogata nei bassi fondi 
macciosi della mediocrità. E' Zofme il qua- 
dro o la statua che non trova l'acquirente, 
ma da cui pure balena un raggio di potenza 
creatrice straordinaria. E° SoKime il” musi= 
cista che ottenne dalla serenità confidente 
d'un poeta amico le pagine manoscritte di 
un libretto, e, composta l’opera în musica 
che dovrà schiudergli le porte dell'avvenire, 
non trova né un editore, nè un impresario 
che abbiano fede nel suo ingegno, nè un 
usuraio che gli dia in prestito qualche cen- 
tinaio di lire. 

Così era Vohéme Gaetano Donizetti in quei 
primi lieti anni di giovinezza, quando leim- 
magini luminose della fantasia ‘non riusci- 

‘ano ancora a diventare Anna Bolena, E= 
xir d'amore, Lucrezia Borgia, "Lucia di 
Lamermoor. Era boheme Giuseppe Verdi, 
che dopo l'insuccesso - unico nella gloriosa 
sua vita — dî Un giorno di regno, andava 
ramingo per Milano, in cerca di occupa- 
zioni che gli assicurassero il esinare quo- 
tidiano. 

E furono Zohemes Giacomo Puccini e Pie- 
tro Mascagni: tanto Zoh/mes che si potreb- 
bero rassomigliare a Marcello e a Rodolfo 
del romanzo: perchè anche loro, gli applau- 
diti autori di Caca/leria Rasticand e di Ma: 
nor Lescaut, vissero insieme inuna soffitta, 
al tempo degli studii nel Conservatorio di 
Milano; e quando il desinare era troppo 
esiguo al paragone del formidabile appetito 
di que' loro stomachi di struzzo, vi aggiun- 
gevano le gratuite pietanze dell'entusiasmo 
artistico, e dei fantasmi di gloria aleggiantì 
attorno alle fronti giovanili. lo non so: ma 
Pietro Mascagni invidia forse all'amico suo 
la indovinata scelta del to della Bohe- 
me, perché anche lasciando stare Miri e 
Musette (nè i campioni del genere potevano 
allora far difetto in Milano) quelle chiae- 
sose avventure, quegl'ingegnosi ripieghi alla 
ricerca di un pezzo da cinque lire, e l’abor- 
rimento istintivo a trascinare la prediletta 
arte nei fangosi rigagnoli del mestiere, come 
danno la vita della genialità alle caratteri- 
stiche invenzioni del Murger, così devono 
essere state, per il Puccini, come un ri- 
chiamo malinconico ai begli anni delle gio- 
conde parsimonie e dei filosofici sacrifizi, 
anni spariti per sempre, e rievocati invano 
| pur fra le acclamazioni © gli applausi delle 

folle che deretano la fama e la celebrità, 

Chi dice dunque (e per oggi ammaina le 
vele ma dichiaro che non ho finito), chi dice 
di Lo Pia la scelta della Hoàeme, e 
nega la musicabilità di questo 
rninci col chiamare alla Corte d'Agetez dei 
buon gusto Giuseppe Verdi, che mette în 
musica la Signora dalle camelie e ha îl torto 
di scrivere un capolavoro, E chi, rincarendo 
la dose, censurasse Îa mancanza delle unità 
aristoteliche (ma sono maî veramente esi- 
stile coteste unità ?) nei quadri ingegnosa- 
mente combinati da Illica e da Giacosa pere 
chè il Puccini li animasse con la sua musica, 
costui è pregato di chiedere un brevetto di 
cantore nella cappella Sistina, perchè vera- 
mente la natura matrigna gli ha negata la 
ineffabile voluttà di partecipare all'opera 
creatrice delia feconda fantasia umana, @ 
per lo meno di comprendere che cosa dia. 


L'insurrezione a Cuba, 

L’Avana, 8. — Il generale Canella attaceò 
le bande degli insorti, capitanate da Maceo, 
Nunez, Delgado e Sotomayor, presso Candelara: 
Gli insorti furono sconfitti ed ebbero 26 morti, 
17 prigionieri e numerosi feriti. 
, Gli Spagnuoli ebbero 5 morti e 50 feriti, fra. 
i quali 3 ufficiali. 

Il generale Weyler, nuovo governatore ga- 
nerale dell’isola di Cuba, è arrivato a Portorico, 


Transvaal. 
ria, 8 — Il rnale ti 
rieti 
opporrebbero fino all'ultimo sangue 
torato inglese, mere 


La marcia di Menelik 


1 « ZEMECCIA ». 

Continuiamo a spigolare dalla pubblica- 
zione del conte Antonelli: 

Ed ora è tempo di parlare del zemeccià come 
azione militare. 

Premetto che dirò del zemecci@ contro i 
Galla, come quella spedizione che è più fre- 
quente, e non già della guerra propriamente 
detta, perchè di quests e occasioni sono rare 
e basterà alla fino darne un cenno che rileverò 
da informazioni datemi da testimoni oculari. 
Mentre che del semeccià posso parlare con più 
conoscenza di causa ed esattezza, avendo più 
volte fo stesso preso parte a simili spedizioni. 

Il giorno fissato dall'auag per la partenza, il 
Re parte e poco si cura se l'esercito è riunito; 
‘esso sa che i ritardatari lo raggiungeranno per 
la strada. 

Fino a tre anni fa, quando il Re di Scica 
faceva l'auag, si sottintendeva che tutti i ge 
nerali ed i loro eserciti dovevano seguirlo; pre- 
sentementa le cose sono cambiate. I vari ge-. 
nerali che governano i paesi galla, se chia- 
mati, seguono il Re, altrimenti restano nei loro 
rispettivi paesi e fanno spedizioni per loro 
conto. 

x 


Le prime tappe vanno lentamente e tranquil- 
lamente, perché si attraversa il proprio paese; 
ai soldati è permessa la razzla dei foraggi, non 
quella dei grani; ogni giorno di cammino si au- 
menta il seguito del Re. Lungo la via s’incon- 
trano i vari generali ed î capi con tutto illoro 
meguito al completo che si prostrano tutti in- 
intamente fino a terra al passaggio del Re, 
quindi il capo, tenendo sempre il manto alla 
cintura, si mette a rispettosa distanza a cam- 
minare parallelamente al mulo del Re fino a 
che il Sovrano non gli dà il permesso di mon- 
tare a mulo. Quando sì arriva in paese nemico 
l'esercito è al completo. à 

Qui la marcia prende un altro aspetto; i fannò 
cominciano a galoppare coì loro cavalli e si 
spingono per conto loro ad una, 0 due gior- 
nate di distanza dall'esercito; le case che s'in- 
‘contrano sono deserte, il paese è completa- 
mente abbandonato dagli abitanti che si die- 
dero alla fuga abbandonando tutto, meno il loro 
bestiame. Siccome i semeccià si fanno sempre 
nella stagione in cui i raccolti sono giunti n 
maturità e che non reste che la mietitura, que- 
ste migliaia di uomini si danno a fare il rac- 
colto ciascuno per proprio conto. La fulce de- 
vastatrice del soldato passa come una maledi- 
zione e distrugge quello che trova; le abita- 
Zioni sono date alle fiamme e nella. notte le 
tenebre sono rischiarate per un circuito di molti 
chilometri da case che bruciano. 

Le tappe sono più lunghe e da tuttisi cerca 
une sola cosa: devastare quello che si trova. 
Contincia una vera febbre per la caccia al- 
l'uomo, febbre che invade grandi © piccoli, rie- 
chi e poveri. È 

Più si cammina e più paese si trova deserto; 
nelle case si vedono le vestigia di fuga preci 
pitosa e recente. 

Ognuno domanda: « dove sono andati i Galla 
odi loro bestiame? » La stizza e la rabbia ec- 
cita i più tranquilli che partono a tutte le ore 
del giorno e della notte per cercare indizi del 
dove si nascosero i fuggiaschi. di 

‘A chi con animo calmo e indifferente assiste 
a quelle scene nasce spontaneo nella. mente il 
paragone del cacciatore appassionato che segue 
con furore Î4 selvaggina senza poterla afferrare. 
Le prime scorrerie parziali che fanno i soldai 
le fanno per loro conto, senza esser nè gui- 
dati, né comandati da nessuno. Queste scorrerie 
hanno per lo più il risultato di impossessarsi 
di qualche timido fuggiasco, abbandonato dai 
‘compagni perché o troppo vecchio o troppo 
‘malato. 


Questi primi prigionieri, dal buon soldato non 
iccidono, anzi sono portati dal Re che li 
utilizza immediatamente per servirsene come 
i rifugiò il grosso del 


on basta distrugger le abitazioni, devastare 
i campi, uccidere gli abitanti; si vuole assolo 
‘tamente il bestiame bovino, altrimenti il emec- 
‘cià fallirebbe ed il disonore prenderebbe il po- 
Sto della gloria. Un interprete speciale prende 
‘cura dei primi prigionieri, i quali vengono in- 
terrogati dal Re separatamente, senza che uno 
sappia delia presenza dell'altro. Con questo 
‘afstema è facile farli eadere in contraddizioni 
‘e d& queste dedurre la verità. Chi negli inter- 
rogatori indicò false vie, viene trattato come 
traditore 6 come tale gli si tagliano le rani, 
‘oppure lo si uecide con un colpo di fucile. 
Îli ‘che furono più sinceri sono benissimo 


i dà loro un vestiario nuovo e spesso 
icatura e diventano le guido dell’eser- 
cito invadente. Questa specie di gente non 
manca mai nei zemeccià ed una volta schie- 
rati dal partito nemico, non potendo più spe- 
rere nei loro che tradirono completamente, di- 
ventano l'istrumento più pericoloso pei fug- 
giaschi. 

Durante quei giorni di febbrile attività e di 
indecisione non si sa mai quello che farà il 
Re: bisogna esser pronti a partire a_ tutte le 
ore ed il solo segnale è la partenza dal campo 
dello stesso. 

Gli interrogatori dei prigionieri si succedono 
continuamente e nessuno sa quello che ne ri- 
sulti. Il Re, nella marcia, è preceduto da un 
forte numero di negarit che battono ripetuta» 
mente con cadenza monotona e sorda ed a 
lunghi intervalli. Il bagagliume cammina com- 
patto, protetto alle spalle da un generale, che 
per turno fa il servizio di retroguardia, chis- 
mato con parola amarica otà. 

Il campo si fa in località previamente ignote, 
scelte dal Re stesso. Mentre si dispone l’ac- 
campamente, il Re col suo seguito va sulle 
più alte cime dei monti e là è una gara di 
cannocchiali per poter scorgere dove fugge il 
nemico. Si resta delle ore intiere in questa 
continua osservazione, che, se infruttuosa, serve 
ad inasprire gli animi fino alla rabbia più fe- 
roce. La fisionomia stessa del Re ha in quei 
momenti un aspetto indescrivibile ; si sente of- 
feso di vedersi burlato dai Galla. Intanto i sol- 
dati scorrazzano per lungo e per largo tuttoil 
paese, le comunicazioni sono chiuse da tutti i 
lati, si cammina, si avanza sempre în tutto le 
direzioni per trovare i fuggiaschi. I paesi ab- 
bandonati si succedono tutti i giorni, le vittime 
sono poche e povere, il bottino è zero. Dalla 
rabbia passano quasi alla disperazione. Final- 
mente 0 per informazioni di apie, o per sco- 
perte fatte dai soldati più arditi, o per indizi 
veduti col cannocchiale si riesce a sepere con 
qualche relativa precisione dove si rifugiarono 
i tuggiaschi col grosso dei loro averi ed allora 
non si perde un momento di tempo: il Re la- 
scia l'accampamento con tutto il bagagliume, 
colle donne, coi ragazzi, colle provviste, ecc., 
ordina come guardiani degli accampamenti uno 
0 due generali coi rispettivi eserciti. Il Re con 
tutta la gente a mulo ed a cavallo parte per 
una marcia rapida chiamata ghesghessia. 

Il Re ordina ai suoi generali le vie che deb- 
bono prendere ed indica press’a poco il luogo 
di concentramento. Dei generali sono destinati 
all'avanguardia, altri per la destra e per la si 
nistra ed altri per la retroguardia: il Re oc- 
cupa È centro preceduto dai negarit e circon- 
dato da tutti i suoi dalamoal e zevegnd: que- 
sta la disposizione teorica ; ma, all'atto pratico, 
tutti vanno a modo loro spesso il Resi trova 
completamente isolato. 


(Continun). 
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CRONACA ESTERA 


IL BATTESIMO DI BORIS. 


La Bulgaria è in festa. Gli ‘ultimi tele- 
grammi danno notizie delle somme votate 
all'unanimità dalla Sobrarje per la pubblica 
allegria e per il viaggio dell'esarca; il Sul- 
tano distribuisce gran cordoni; è partito da 
Pietroburgo il generale rappresentante lo 
Czar; la regina Maria Luisa se ne è an- 
data. E' inutile accennare al dramma intimo 
di quella casa, di quelle coscienze: il padre 
che compie il sagrificio, ma sul figliuolo; la 
madre che abbandona Îa sur casa, non si 
intende se per il materno cuore spezzato 0 
per il terrore dell'inferno che ha fa devota; 
tutto questo si perde nel fatto politico. E il 
fatto politico significherebbe : - Tutto perla 
felicità della Bulgaria! - Ma è poi precisa- 
mente questa felicità della Bulgaria propria- 
mente detta che il principe Ferdinando ha 
assicurata, e un po' anche ia sua? Spiriti 
liberi ne dubitano. Molte e varie sono le 
considerazioni cne a questo proposito si se- 
guono : dalle ragioni della fede alle ragioni 
della politica; e in manifestazioni forse non 
lontaze questo dramma d'un trono che ne 
ha trascihato uno di famiglia potrebbe avere 
la soluzione, se non insospettais, non voluta 
vedere, Certo, come nell'entusiasmo si pro- 
clama fora in Bulgaria, la nazione è legata 
al principe, tenacemente legata: è vero, 
precisamente ; ma nazione e principe, tutti 
& due, sono legati oramai alla Russia. In- 
fatti il telegramma dello Czar al principe 
Ferdinando e il comunicato del Governo 
russo, pubblicato dal Messaggero del Gorerno, 
già lo dimostrano. « La Bulgaria - dice fil 
comunicato - deve la sua esistenza alla Rus- 
sia; se essa esiste è grazie agli sforzi e ai 
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ifizi che il popolo russo ha fatto a tale 
Seopo ©; e più in la: e Perciò il Governo 
imperiale non poteva dipartirsi dal suo vivo 
interesse per tutto ciò che concerne le ma- 
nifestazioni della vita politica della nazione 
bulgara, la sua situazione per il presente ed 
i suoi destini per l'avvenire. Noi abbiamo 
ripetutamente dichiarato che non attende- 
vamo che il momento in cui i Bulgari sen- 
tissero la necessità di ritornare ad una via 
migliore, per dimenticare il passato... » 

È' semplice, ed è chiaro. — sigma. 


Bulgaria. 
La conversione del principe Borl; 

Vienna, 8. — La Politische Correspondenz 
ha da Pietroburgo: 

< Il congigliere dell'ambasciata russa a Ber- 
lino, N. Wì de Tscharykow, sarà accreditato 
a Sofia collo stesso grado dei rappresentanti 
delle altre grandi potenze. 

« La sua nomina è imminente. » 

Pietroburgo, 8. — Il generale conte Go- 
lenichett-Koutouzoff, che rappresenterà lo Cz 
alla cerimonia della conversione del principe 
Boris di Bulgaria, è partito oggi per Sofia. 

Costantinopoli, . — Il presidente del 
Consiglio bulgaro, Stoilofi, pranzò ieri presso 
il ministro degli altari esteri, ed oggi a Vildiz 
Kiosk presso il Sultano. 

Il ministro ripartirà domani per Sofia. 

Sofia, 8 — Il principe Ferdinando ha ri- 
cevuto i deputati della Sobranje, che si sono 
recati in corpo a ringraziarlo per il passaggio 
del principe Boris all'ortodossia. 

Il presidente della Sobranje, dottor Theodo- 
row, espresse la riconoscenza della nazione per 
alta saviezza del principe e per la sua abne- 
gazione senza precedenti. 

Il principe rispose che quanto fece, gli era 
imposto dal dovere verso la nazione, la quale 
da dieci anni ha con fiducia messo la propria 
sorte nelle sue mani. 

Soggiunse che egli fece alla patria un sa- 
crificio così grande, crudele e profondo che la 
storia non porge eguale esempio. Egli diede 
pel benessere © la prosperità della Bulgaria il 
suo figlio, come pegno che, col sacrificio dei 
suoi legami di famiglia, egli spezzò quelli che 
lo univano all'Occidente. la compenso egli do- 
manda dal popolo, non già ovazioni clamorose, 
nè omaggi menzogneri, ma rispetto e fiducia 
verso la sua persona. Il principe confida che 
il 2 febbraio (vecchio stile) sarà un giorno me- 
morando per tutti e che cesserà in Bulgaria 
l’azione di quella stampa vile, che serve sol- 
tanto gli interessi degli intriganti, e l'opposi- 
zione indegna, che offende con oltraggi la per- 
sona del Sovrano e l'onore della Bulgaria. Il 
priacipe espresse la fiducia che le parole della 
Costituzione relative al carattere sacro ed in- 
tangibile del Sovrano non saranno per l'avve- 
nire una frase priva di senso e che tutti i Bul- 
gari saranno uniti nel motto : « Un Dio, un So- 
vrano, una Patria ». Il principe conchiuse di- 
cendo:: « L'Occidente mi ha colpito di anatema. 
L’aurora dell'Oriente circonda coi suoi raggi 
la mia dinastia ed il nostro avvenire ». 

Le parole del principe sollevarono entusiasmo 
indescrivibile fra i deputati, che replicatamente 
acclamarono Sua Altezza durante l'udienza 

Quindi il principe annunziò di aver ricevuto 
un telegramma estremamente grazioso dallo 
Czar che lo felicita per l'atto patriottico com- 
piuto, e gli anninzia l'invio a Sofia del gene 
rale Goleniche!f-Koutouzofl, per assistere, in 
suo nome, alla cerimonia del passaggio del 
principe Boris alla chiesa nazionale bulgara. 

Mia, 9. — L'Agenzia balcanica dice che, 
nell'udienza di venerdì scorso, il Sultano espresse 
al presidente del Consiglio bulgaro, Stoîloff, la 
sua viva soddisfazione per la savia politica del 
Governo bulgaro, e promise d'introdurre riforme 
nelle provincie turche d'Europa. 

Si crede che il Sultano si farà rappresentare 
alla cerimonia della conversione dei principe 
Boris all'ortodossia. 

Sofia, 9. — Si assicura che îl presidente 
del Consiglio, Stoiloff, sì sia recato a Costen- 
tinopoli in seguito ad invito del Sultano. 


Francia. 
Lo accuse contro Raynal — Il credito pel 
Tanchin 

Parigi, è. — Camera dei deputati. — Si 
riprende la discussione sulla relazione della 
Commissione incaricata di esaminare se sia il 
caso di mettere in istato di accusa l'ex mini- 
stro dei îavori pubblici, Raynal, per le conven» 
zioni relative allo ferrovie 

Delsporte, appoggiando il discorso pronun- 
ziato in proposito negli acorsi giorni da Rous= 
net, fa una lunga critica delle convenzioni fer= 
roviarie. Soggiunge che la Camera, la quale 
riservò l’anno scorso i diritti dello Stato, non 


vorrà oggi, colla sua approvazione, coprire la 
TSipa dell passato. (Duplice salve d'applausi 
ella Sinistra ed all'Estrema Sinistra). 

L'ex ministro, Raynal, prende la parola e fa 
la storia delle convenzioni ferroviarie. Egli di- 
mostra che la maggior parte degli uomini po- 
litici più spiccati ne erano sostenitori nel 1833, 
© che gli stessi avversari dividevano le sue 
lusioni circa i futuri aumenti di entrate delle 
Compagnie ferroviarie. z 

L'oratore confuta lungamento le critiche mosse 
da Rouanet e da Delaporte. dr 

Il seguito del discorso di Raynal è rinviato 

lunedì. i 
* "Senato. — Si approva il prestito di 30 
milioni di franchi pel Tonchino. 

Parigi, 9. — Il Mata dice essere infor 
MiO Lie i delegnio del protocollo si recherà 
nel dipartimento delle Alpi marittime per trat- 
tarvi ufficiosamente la visita che il presidente 
della repubblica, Félix Faure, si propone di 
fare allo Czarevich ed all’Imperatrice d'Austria- 
Ungheria, in occasione del suo prossimo viag- 
gio a 


Austria-Ungheria. 
W'Università italiana a Trieste. 
Parenzo, $. — La Dieta ha approvato una 
mozione, colla quale incarica la sua Commis- 
sione permanente di rinnovare presso il Go- 
verno la preghiera di creare un'Università ita- 
liane, od almeno una facoltà giuridica a Trieste. 
La Dieta ba chiuso i suoi lavori seclamando 


l'imperatore. 


Germania. 

La conferenza internazionale monetaria. 

Berlino, 8. — Reichstag. — In principio 
della seduta il cancelliere, principe di Hohen- 
lohe, dichisra che fu impossibile ai Governi 
confederati di dare seguito alla deliberazione 
del Reichstag, colla quale si chiedeva la convo- 
cazione di una conferenza internazionale mone- 


Crisi mupicipale madrilena. 
Madrid, 9. — Il prefetto di Madrid ed il 
presidente del Consiglio comunale si sono 
messi. Le loro dimissioni sono state accettate. 


CRONACA_ITALIANA 


Una nuova Banca. 
Investito da un ireno. 

Voghera, 8. — Per la chiusura degli spor 
telli della Banca Alessandria-Lor 
ratoria, il piccolo commercio locale è stato se- 
riamente danneggiato, non potendo più fare le 
operazioni di risconto. 

Ieri nel pomeriggio ebbe luogo un’adunanza 
nelle sale del nostro municipio, alia quale in- 
tervennero negozianti e cittadini facoltosi, che 
decisero la fondazione di una nuova Banca po- 
polare cooperativa, convinti che questa istitu» 
zione sia una necessità, che corrisponde ai bi- 
sogni della classe agricola ed agli interessi dei 
commercianti della regione 

— Venerdì della settimana scorsa, il treno 
proveniente da Milano e che passa per la no- 
stra stazione alle 21,30, investi il signor Luigi 
Barazzitti, impiegato ferroviario. 

Psr ie gravissime ferite riportate, oggi il po- 
veretto ha cessato di vivere, lasciando nel lutto 
la famiglia. 


Una casa sotto la neve. 

Chieti, $. — La casa del cantoniere muni- 
cipale Francesco De Paola, posta sulla strada 
di circonvallazione, è stata investita e sepolta 
de una valanga di neve. 

Era composta di pochi ambienti affittati alla 
famiglia Falasca. 

Accorsero al salvataggio i soldati del primo 
reggimento gragatieri, il generale Bruti eil te- 
nente colonnello di stato maggiore Tullo Masi, 

Dopo aver molto scavato, si rinvenne il ca- 
davere di Filomena Russalo, che erasi recata 
in quella casa per una commissione 

L'egregio tenente colonzello Masi impose a 
tutti l'assoluto silenzio, e si udì allora una voce 
fioca che da sotto la neve o le macerie invo- 
cava aiuto, dicendo di trovarsi vicino al ca- 
min 

Si scavò ancora, e poco dop 
vivo un ragazzo di sei anni che er 
sei ore! 

Verso la mezzanotte furono estra: 
due persone, una vecchia ed una rag. 
sioni. 

Tutta la popolazione ha lodato l'opera ei 
nostri soldati e del tenente colonnello Masi © 
diresse i lavori di salvataggio, 


fu estratto 
sepolto da 


salvi 
dito 


POS 
45 


PASKAGNAC 


Pun romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 
Proprietà letteraria del e Fanfulla » 


1) dottor Williamson soggiunse : 

— Però voi non ignorate che favorendo 
l'evasione di quel ladro noi non intendiamo 
restituire un malfattore impunito alla so- 
cietà. Questo sarebbe contrario ai fini che 
ei proponiamo. Egli è liberato, ma è diven- 
tato oramai nostro. 

— Oh, tenetevelo pure.Il nostro interesse 
non era già quello dì salvare quell'infelice, 
medi metterti al sicuro di possibili rivela 

ioni. Egli sa troppe cose e avrebbe po- 
mioni Edo. Bisoguata sottrarlo all tenta 
zione di fare delle chiacchiere, Ora che la 
giustizia non l'ha più nelle sue mani ye lo 
©ediamo volentieri. Fatene pure un apostolo, 
se credete. stoici 
A quest'ora egli viaggia sopra un ba- 
stimento nostro e sì prepara all'iniziazione, 
che gli sarà concessa se resisterà alle prove 
che lo attendono. In altro easo egli perirà 
tn qualita ‘modo portando nella tomb3, 

i 


quida del mare i segreti, la cui diffusione vi 
i 
dottor Williameon s'era alzato. 
1 due uomini si scambiarono un saluto 
freddo © cerimonioso, a 
non si strinsero la mandò. 


Il dottor Williamson era appena fuori del 
one, che costituiva il gabinetto del vec- 
chio, che qualcuno nell'ombra del corridoio 
gli si avvicinò, 

edi ebbe appena tempo di infravyedere 

ja he riconoscere Derval, che il buon chi- 
più ‘che ricori0 È n È 
rurgo s'era già allontaric‘° lasciandogli nelle 
mani un biglietto chiuso. 

Il dottor \Williamson non ebbe modo di 
scambiare una parola con l'uomo che gli 
aveva salvata la vita, facendo in modo che 
due Paoli di Faskagnac potessero nel tempo 
stesso vivere ed esistere l'uno in conîronto 
dell'altro. 

Se Derval invece di salvare il ferito ras- 
colto a bordo della Folgore l'avesse lasciato 
pèrire, a quest'ora Roberto Vernon non 
avrebbe dovuto più temer nulla da all 
che da sè stessi, dalla sua cieca- e disordi- 
ione, dalia eua irrefrenabile fan- 


L'itinerario percorso dal dottor William 
son per uscire dagli uttici della Pensylounia 
Bank fu molto più breve di quello per- 
corso dal conte Paolo di Faskagnac, e so- 
pratutto meno esposto alla curiosità degli 
impiegati e degli uscieri della Banca. 

Ji dottor Williamson, meno Dervai, non 
incontrò nessuno finchè non giunse a una 
piccoia sala dove un usciere sorvegliava la 
saletta di servizio che rispondeva nel giar- 
dino e dal giardino in una via solitaria, di- 
versa da quella dove si trovava l'ingresso 
principale. 

Tuttavia egli resistette alla tentazione di 
leggere subito il biglietto che Derval gli 
aveva misteriosamente consegnato : in quella 
casa le pareli dovevano aver. occhi intenti 
e buon udito. 

Il biglietto di Derval fu aperto dai dottor 
Williamson quando sì ritrovò nellasua care 
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rozza e a un centinaio di passi dall'ingresso 
secondario della Pensylvania Ban/: per cui 
egli era passato. 

Îl biglietto era scritto in lingua e carat- 
teri segreti che un indiscreto non sarebbe 
mai riuscito a decifrare, 

Il dottor Williamson iesse correntemeni 

Caro Faskagnac, 

Ho appena il tempo di buttar giù queste 
righe. Non posso quindi far complimenti 
Quando, per caso, mi sono accorto che voi 
venivate a cercar del capo misterioso della 
Società di cui la Pensylrania non è che una 
filiale bancaria, fu subito mio dovere di av- 
yertirlo dell'esser vostro. Îo sono fuori ora- 
mai della Luce Grande, ma voi sapete che 
sono incapace di tradirne i segreti; L'uorti 
col quale avete parlato ha disprezzato i m 
avvertimenti. Anche es 
ritengono buono ad altro che a salvar la 
vita degli affiliati feriti 

Ma nel tempo stesso che avvertiro l'uno 
mi proponevo di avsertirè anche l'aitro. Sa- 
pete voi con che razza di gente vi siete 
messo in relazione ? Voi no aspettate forse 
dei servigi : aspettatevi invecè delle sor- 
prese dispiacevoli, e non vi farete cogliere 
all'impensata da qualche grosso guaio. 

io nen 20 nella, non posso dirvi nulla: 
sapendo qualche coss nen vi direi nu}la glio 
stesso modo. Ma ho avuto sempre per voi 
una grande simpatia, e mi dorrebbe che la 
vostra indole alquanto assoluta vi trasci= 
masse più oltre che non credeste. 

fe siele ancore in tempo rompete ogni 
rapporto con l'uomo col quale avete oggi 
parlato. 


i 
come voi non mi 


fi Derva:. 
— E che non sono più in tempo — mor- 

morò il dottor Williamson — e, quel che è 

peggio, comincio a sospettare anche io che 


compresi nella sontuosa villa romana, lac 
vate dalle piogge recenti, avevano delle le. 


o nea 


il vecchio briacone non abbia forse torto. 

La carrozza trasportava intaato il falso 

americano lungi dalla Pensylvania. Bank, 

per le vie di Roma. ù 
AVI, 

La primavera cominciava a ridestare la 
assopita vegetazione della campagna ro- 
mana. Era una fresca ina luminosa gior- 
nata di marzo. d 

Gli alberi andavano ornandosi o 
fiori candidi & rose so 

E le edere che coprivano i ruderi antichi, 


Vigature metalliche in cui i raggi 

gi riflettevano, vini 
Miss Garfield, sentimentale, come è sem- 

pre la donna inglese quando ha bevuto il 

suo fRe col latte e ha mangiato 

sandiciches, andava cogliendo i primi i 


lini nel prato che si estendeva sina a 
lini mel pi Va Sina al bo 


Laetitia e Gioriana 


alcuni 


sseggiavano 2 brac- 
cetto all'ombra calda del viale, sotto Bios 
ehi ciechi delle vecchie statue sboceoncel= 
late, ammuffite, che sorgerano sopra piedi= 
viali di rozza pietra. 

villa in cui si trovavano apparteneva 
al conie di Faskagnac da circa. Un en 
3vendala eoli comprata da us pridci 
Sì <ra roviliaio a Montecarlo, 

Le due sorelle avevano l'aspetto triste e 
preoccupato. 

— Fa cuore - diceva Laetitia a Glariana + 
vedrai glie nogiro. pare non è pla quel 
clore di acciaio che tu credi. Egli insiste 
perchè tu sposi il conte d'Albîno, credendo 
Rnlcazznta di fare la tua felicità. 

.—logonua - rispose Gloriana = egli în 
sisto' perché invece crede di far 1gj Wu sel 
cellenite aîtare | SS AFNI Wa 
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anna, 
ipe' che 


La torpediniera naufragata, 
Cannobbio, 8. — Si è costituita una 
cietà di barcaiuoli allo scopo di rictveraro 07 
torpediniera 19 T, naufragata sul nos i, 
la notte dall’'3 al 9 gennaio scorso. © ‘sgo 

La Società è composta di 22 volenter 
vinotti, ma l'impresa alla quale si accinge. 
sarà molto difficile tanto per la profondi duro 
‘acque, quanto per non sapere il pinto prese 
della sommersione. Nella zona Ove avvonge" 
naufragio vi sono fortissime correnà subaca, 
onde è da dubitarsi che, neila disessa. Jaco” 
pediniera 19 T sia stata tr.sportata 
luogo ove si capovolse. 


Croce Rossa. 

Parma, 8. — Al teatro Re, 
ieri sera una festa a beneficio 
Rossa. 

Doveva intervenirvi anche S. A_ I. 
cipessa Maria Leetitia, petrona deìic sel 
femminile del sottocomitsto parmense, mati? 
l'ultima ora giunse il seguente telegramma 

« Spiacentissima di ron potera inte 
< alla festa di questa sera, piaudo aì perrici 
« tico scopo e mando loro î miei auguri fare 
« vidissimi ». = je: 

L'aspetto del nostro teatro massime 
ponente; non un posto vuoto, i p: 
pleto, molte signore nelle poltrone ed 
platea. 

Lo spettacolo fu variatissimo e ri 
musica, drammatica, ginnastica e ballo, 
elusione, un buon gruzzolo per i feri 
d'Afri 


Seigo: >. 
Fra le Quinte e fuori 


— All’Accademia di Santa Cecilia 
Martedì prossimo alle 3 112, nella sua dela 
R. Accademia di Santa Cecilia sarà dsto ise. 
condo degli annunciati concerti, con il concor 
della Società orchestrale romana è 
organista maestro Filippo Capo: 

Ecco il programma : 

Beethoven: Ouverture (Op. 12 
nel 1882 per la inauguraziooe del teatr 
Josephstadt in Vienne. — Bach J. S 
e fuga in do magg. per organo. — uil 
1° Sinfonia per organo e orchestra. — 
Poema sinfonico dalle Meditazioni poeti 
Lamartine. 

La presidenza dell’Accademia avverte di a. 
vere aggiunto un ottavo concerto alla serie dei 
sette già stabiliti, invitando espressamente a tal 
uopo il Qua tetto cseco. 

Îì concerto aggiunto avrà luogo il 17 marzo, 
al posto di quello annunziato per gii strumenti 
a fiato. Quest'ultimo è fissato per il 
successivo. 

— Valle. 

Sala affollata per la rappresentazione a le- 
neficio della Società Dante Alighieri. Ermes 
Novelli ebbe applausi, come, sempre entusiastici, 
tanto nel Burbero benefico, quanto per ll mo: 
nologo Parra favilla. 

Questa sera Un dramma nuoro. 

— Quirino. 

Per la prima rappresentazione di Fra, biz. 
zarria di E. Campanelli, musica del maestro 
Cunzo, la sala del Quizino era citolstissima. 
Era piacque e fu applaudita in parecchie scene: 
del balisbile della Figlia di Sem e della scena 
mimica in parodia tra la Luce e l'Oscuranti» 
smo si volle il bis. L'argomento non si puome 
produrre: în quei tre atti c'è un po' di tutto: 
in fine c'è anche il cafè-concerto. 

La messa in scena fu giudicata buonissi 
Degli esecutori ebbero maggiori appiausi Via: 
cenzina Barbetti, la Vergy, il Maresca, e Or 
sini che all'ultimo atto nella macchietta del pi 
sidente del giurì fu comicissimo. 

Stasera Eva si ripete. 

— Teatri fuori d'Itali 

Sergio cì seriva da Odessa : 

Debbo segnalarvi con piacere un al 
dell’arte melodrammatica italiana. L'opera, ve 
ramente, è francese: si tratta del Sen. 
Dalila del maestro Saint=Sacns: no gliene 
preti italiani tutti, hanno fatto guadagnare slio 
spartito una segnalata vittoria. 

Sono protagonisti del Sansone la signorina 
Guerrina Fabbri e il tengre Durot: due. cele 
brità. Il Durot, cantante egregio, ha data al per 
sonaggio del biblico Sansone una interpretazione 
efficace ed appassionata: ma chi ha sup 
addirittura ogni aspettativa — e le aspettaia 
grano grandissime — è stata la signorina Fa 
bri: la più bella voce di mezzo-soprano, ls 
più estesa, la più intonata, ln più calda fr 
quante ne abbiate in Italia. Ella è, nell'open: 
del S. Sadrs, una meravigliosa cantente e ver 
attrice di primissimo ordine, e ha susci 
tusiasmi indescrisibili in ogni scena, spa 
mente dopo il cantabile «aprile fori 


_—T rr 


- Oh Gloriana! 

ha bisogno del cardinale. 
i non me l'ha nascosto. Ebben 
ibbastanza oramai dello scene © 
cendo, Ci sarebbe da dubitare deb 
ne che gli abbiano dato i nosti 

do sì vede un uomo della bw 
la voce, e mostrarsi 
‘anì al modo che fa, 


tore 
oltre 


È stata da 
della Crose 


Ta prime 


del socia 


che eri pe 
ne b gg 
mi va 
l'educa.. 
nonni, 

società al 
ad alzar le 
porre la suo volontà. 


— Ma perchè tu non ado! 

fa perch tti il contegno 
dhe Bi Geoga o oi dot il co 

chi di disarmarlo prima con una ap 
docilità © aspetti intanto l'occasione 
pizia per farlo ritorn la sua 
Lise! ‘are sulla sua 


— Il caso è diverso. Tu non sei 
Giata da nessun matrimonio, per ora. 
danno viene a te dal dimostrarti do 
obbediente ? Ascolta, Laetitia. E' torso re- 
nuto il momento di parlarti chiaramente. 
ia ho voluto che facessimo. questa. passe: 
giata qui, perchè temevo di dosor parate 
Nella nostra casa, dove nè tu nò io siano 
sicuri che nessuno ci spii, che nssino 2° 
scolti le nostre parole. Misa Ga 101} £ lor 
tana, e non bada a noî. SLA 

Giariana tacque com 


si 


poi disse: e na 
— lo dubito che, } to 
corra alla sua sovina, Conte di Fuskagns 


dit 8 rovina? Ma jo ho 


oreduia che n i ; 
fortuna cotgantro padre disponesse di 


ro 24 


piragata, 

ostituita una S, 
di riomperare tx 
sul nostro lagy 


orso. 
È2 volenterosi gi 
uale si accingono. 
la profondità delia 
Îi puato preciso 
a ove avvenne il 


[Regio è stata da 
ficio delle. Croce 


ati 
bra della sazio 
‘parmense, ma 
te telegramm; = 
tere interven; 
do al patrick. 
fniei auguri ferc 


p_massimo era im- 
î palchi al com. 
itrone ed anche ig 


ssimO e riascito» 
ica e ballo. Cono 
ri feriti © malati 


e fuori 
Cecilia. 
2, nella sala della 
ia serà dato îlse. 
con il concorso 


mana e del socio 
faposci. 


Op. 124) composta 
joe del teatro della 
Bach I. S.: Toccata 
fano. — Guilmant: 
prchestra. — Liszt: 


tazioni poetiche di 


lemia avverte di a- 
noerto alla serie dei 
espressamente a tal 


luogo il 17 marzo, 
to per gli strumenti 
sto per il giorno 24 


resentazione a be- 
È Alighieri. Ermes 
) sempre entusiastici, 
), quanto per il mo: 


a nuovo. 


fazione di Eva, biza 
musica del maestro 
p era affollatissima. 
in parecchie scen 
[ai Sem e della scena 
Luce © l'Oscuranti» 
pmento non si può ri- 
mi c'è un po” di tutto: 
poncerto. 
iudicata buonissima, 
faggiori applausi Vin: 
, il Maresca, eTOr 
“la macchiotta del pre- 
issim 


pesa : 
[piacere un altro trionfo 
italiana. L’opera, ve- 
tratta del Sansone e 
-Saîns: ma gl'intere 
| fatto guadagnare allo 
Fttoria. 
Sansone la signorina 
re Durot: due cele 
egio, ha data al pere 
One una interpretazione 
ma chi ha superato 
va — e lo aspettat 
‘stata la signorina Fab- 
[di mezzo-soprano, la 
ta, la più calda fra 
ia. Ella è, nell'opera 
igliosa cantante. e une 
ne, © ha suscitati en- 
ogni scena, speciai- 
le < aprile foriero» @ 


cardinale. Tu sai 

coste. Ebbene, io 
pai delle scene che 
bbe da dubitare del 
bbiano dato i nostri 
ua uomo della buona 

mostrarsi disposto 
do che fa, per im- 


adotti il contegno 
e, perché non cere 
con una apparente 
90 l'occasione pro= 
fare sulla sua deci- 


Tu non sei minac- 
fionio, per ora. Che 
Rimostrarti docile e 
aetitia. E' forse ve- 
barlarti chiaramente. 
Bimo questa passe 
to di dover pariare 
p nè tu nè io siamo 
Fpii, che n‘essuno 4° 
Miss Go field è Ion 


Mme, per raccogliersi, 
conte di Faskagns® 


Ma io ho sempre 
dre disponesse di una 
da egli si è trepp? 
rischiose che haun9 

patrimonio dei 


Continua). 


il celebre duetto del secondo atto, ese- 
guito fra grida continue di brava! bene! In 
Érazia speciaimente della signorina Fabbri la 
Stagione teatrale di Odessa procede benissimo. 

L'Opera Sansone e Dalila è stata concer- 
tata e diretta splendidamente dal maestro Pri- 
vich, che dovette presentarsi al proscenio în- 
sieme con gli artisti. a 

— E ci scrivono da Mahon che isu quel tea- 
ir0 Principal la nostra concittadina signora El- 
vira Ferrari ha riportato un grande successo 
nella Lucrezia Borgia e nella Norma. 


Teatri, 

Argeritina (oro 8). — La Walkiria = Nozze 
“Sfere ballo. 

Valle (ore 9). — Un dramma nuovo. 

Quirino (ore 9). — Eva. È 

Metastasio (ore 9).— La fucilazione di Pulci- 
nella — Canzoni napoletane. 

Manzoni (ore 9) — Il fomaretto di Venezia. 

Costanzi. — Grande veglione commerci 

Eldorado. — Fiera dî vini e veglione in ma- 
schera. 

Circo Reale. — Fiera di vini.o liquori e ve- 
glioriò în maschera. 

Acquario Romano. — Fiera di vini e pro- 
dotti del Lezio e veglione in maschera. 


prc re ri. 

Apprendiamo. che molti farmacisti fanno delle 
riduzioni sul prezzo vdi vendita del Sandalo 
Midy ; i giovani però non vorranno più ascol- 
iare delle proposizioni di buon mercato a de- 
trimento della loro salute ©-della loro ‘borsa; 
e così: saranno sicuri.di guarire rapidamente, 


SPORT 


Eceg i risultati della gara del grand-prie 
du Casino a Montecarlo. 

‘Primo premio L. 19,120 in oro, ed un bel- 

imo servizio da the în argento del valore 

ignor Journu, francese, con 12 
su 12. Se 

‘Secondo premio L. 9100 e terzo premio lire 
7100 divisi tra i signori conte Luca Gajoli e 
Seribot, con 14 su 15. 

Quarto premio L. 4060 diviso tra i signori 
Colombo, Oliva e Calari con 13 su 16. 

Il signor Henry Joumnu è il secondo francese 
vincitore del grand-prix, essendo questo pre- 
mio stato vinto dal conte de Saint-Quentin 
nél 1882. 


-ROMA 


9 febbraio. 


PER IL CARNEVALE. 
Alb’Assoclazione del tipograîi. 
Questa sera nello salo dell’Associazione fra 
i Lavoratori del libro, avrà luogo, come an- 
nunciammo, la continuazione della Pesca e la 
grande gera di ballo. La commissione ordina- 
trice delle feste offrirà alle tre coppie vinci- 
trice una cena luculliana. 
Fra plemontesi, liguri e sardi. 
La Società fra i piemontesi, liguri e sardi 
il carnevale che 


simpatica festa ebbe luogo ieri sera al Grande 
Orfeo. 1 premi consistenti in libretti della cassa 
di risparmio con deposito di lire 25 e di lire 
15 furono consegnati dal presidente dell’Asso- 
ciazione onorevole Pais. Ecco i nomi dei pre- 
miati 

Mario De Giuli — Luci Randaccio — 
Carlo Ottolenghi — Pier Luigi Fiore — Giu- 
seppe Gaia — Giorgio Dessena — Maria Bruno 
— Agostino Silvestro — Adele Pinna — Giu- 
lia Besio. 

Ebbero poi il diploma d’onore; 

Fanny Fiore — Ida De Stefanis — Angiola 
Molinari — Giovanni Silvestro — Romeo Sil- 
vestto — Maddalena Morra — Francesco Lan - 
cina — Ferdinando e Amerigo Sanna — Raf- 
faele Burla — Teresa Ceretto — Savina Ce- 
brario — Aleardo Randaccio — Antonietta 
Ricci Iosto Randaccio — Carlo Gaia. 

Terminata la premiazione la signerina Ulrica. 
Sestieri e il signor Ignazio Mascalchi recitarono 
egregiamente la scena in versi martelliani: La 
geografia del babbo. 

Da ultimo si ballò. 

AI Circo reale. 

Affollato e animatissimo il primo veglione 
della fiera dei vini e liquori al Circo reale. 

Questa sera secondo veglione con premi alle 
migliori mascherate. 

Al Costanzi. 

Questa sera al Costanzi î teatro sen 
fatto apposta per i veglioni splendidi — si 
fammunziato ae commerciale a beneficio 
della Società fra i commessi di commercio. 

Di questo veglione che inaugurerà brillante- 
mente la serie dei veglioni, dirò così, costan- 
zini, ecco il programm: È 

Grande festa da ballo con premi alle mi- 
gliori mascherate — Intervento della mssche- 
rata I clowns ginnasti; parte prima: La di- 
sfida di Barletta, sonetti in dialetto romanesco 
detti dall'autore signor Giggi Pizzirani; parte 
seconda : il prot. comm, Italo Pakof, allievo 
del Conservatorio di Pietroburgo, eseguirà uno 
scelto programma musicale; parte terza.. 
Grande sorpresa; eleganti doni a tutti gli in- 
tervenuti, Alle 11 antimeridiane verrà fatta la 
distribuzione dei pre: 

AIPEldorado. 

Molte maschere al veglione di ieri sera. Ta 
quello di stasera si daranno numerosi . premi 
alle migliori maschere in comitiva e isolate. 

All’Acquario Romano. 

All’inaugurazione del ‘secondo concors9 dra 
{ produttori di vini del Lazio intervennero ieri 
i consiglieri comunali Salustri-Galli, Filippo 
Pacelli, onorevole Giordano-Apostoli, Casciani, 
Lizzani, il rappresentante del prefetto, cavalier 
Errante, il cav. Sasso, il ‘cav. Pisani, il cava- 
Îiere Tiratelli. 

Tutti hanno preso posto nal palco della Com- 
missione, dal quale l'onorevole Panizza, ssses- 
‘sore comunale, pronunciò un discorso che fu 
coperto da applausi, + ù 

La Commissione, composta dei signori Fa- 
rina, Bailetti, Rosati, Rossi e Salvaggi, fece - 
dirò così — gli onori di casa con squisita cor- 
tetia, n 

Stasera, all’Acquario, gran veglione. 

Temperatura d'oggi — — 

All'Osservatorio astronomico del Collegie 

Romano: 


Massima 13.0 3 - Minima 0.07. 


Ospiti augusti. 

Ieri sono arrivati in Roma ed hanno preso 
alloggio al Grand-Hotel il principe e la prin- 
pesa dî Sassonia. 

1l funerale della marchesa Di Rudinì. 

Stamani, alle 10, la salma della marchesa Di 
Rudini è atatastrasportata dalla casa di salute 
= che îl dottore Ascenzi ha istituito nella villa 
Sciarra al Gianicolo — prima nella chiesa di 
Santa Maria in Trastevere per la benedizione 
e poi al Campo Verano, ove è stata posta in 
loculo di deposito per essere fra breve traspor- 
tata al castello di Bejnet, proprietà del geni- 
tore della compianta signora, nella provincia di 

Cuneo. 

La salma è stata rinchiusa in una triplice 
cassa: d’abete, di noce e di zinco. 

Il carro era coperto di splendide corone. 

Notate, fra le tante, quelle del marito è del 
figlio della defunta, del marchese e della mar- 
chesa Carlotti, del cav. Gebbia, del conte Pri- 
moli, del conte d’Alife. 

Il ‘carro era preceduto dai frati cappuccini e 
coneettini ‘e dal parroco di Santa Maria in Tra- 
stevere. Seguivano la salma il’ marchesé Star- 
rabba di Rudinì, il figlio Carlo, ‘la principessa 
di Paternò cognata dell’estinta, il conte Gra- 
ziadei, il eonte Primoli, l'onorevole. Beltrami- 
Scalia © numerosi deputati. 

Per L’ospizio di San Giuseppe. 

Il ballo di beneficenza che ebbe luogo ieri 
sera all'Hotel del Quirinale a favore dei bam- 
bini poveri, ricoverati nell'ospizio di San Giu- 
seppe (Sotto la protezione della marchesa Ser- 
lupi-Sacchetti) riuscì assai animato. 

Il simpaticissimo jardin d’hiver, addobbato 
con assai gusto, e-ornato.di piante tropicali e 
fiori, inondato di mille fiammelle elettriche, af- 
follato di eleganti dame, presentàva un bel colpo 
d'occhio. 

Notate : S..E. l’ambasciatrice di Spagna, con- 
tessa Benomar, la principessa Massimo, la mar- 
chesa Serlupi-Sacchetti, la contessa Pscci-Mo- 
roni, D. Isabella Boncompagni, la marchesa 
Patrizi, la principessa di Palestrina, la princi- 
pessa ‘Antici-Mattei, la marchesa Vacone-Pi- 
gnatelli, la contessa Celani, la signora Giorgi- 
Menotti, la principessa Pignatelli-Cavaniglia, la 
marchesa Ricci, la contessa Fanî, la. contessa 
Vannicelli, la baronessa d'Anneton. . 

Un leggiadro sciame di signorine: S. A. D. 
Elvira di Borbone, Massimo, Spinola, Camuo- 
cini, Di Rende, Cardelli, Carpegna. ‘Tempell- 
West, Dalla Torre-Tomacelli, Pereira. 

11 cotillon fu diretto con molto brio dal mar- 
‘chese Serlupi e dal conte Cardelli. 

La cena squisita. 

La «Romanina ». 

La « Romanina » continuerà domani e ma 
tedì la passeggiata di beneficenza. 

Quella di ieri fu turbata da un incidente a 
venuto in piazza di Spagna. Il presidente della 
Società signor Covicchio, mentre stava per rac- 
cogliere l'offerta d'una signora fu investito da 
una vettura e riportò delle contusioni fortuna- 
tamente non gravi. 

Nelle tre passeggiate già fatto la « Roma- 
nina » ha raccolto la somma di L. 6370 12. 

AI Circolo artistico. 
Nei locali del genialissimo Circolo artistico 


5 fu offerto ieri sera un pranzo all'ex presidente 
(senatore Giulio Monteverde, che con tanto zelo 


6 con tanto amore aveva compiuto il suo qua- 
driennio di presidenza. I convitati erano dus- 
cento circa, e i brindisi furono parecchi. Il se- 
natore Monteverde parlò con quella semplicità 
elegante che è caratteristica sua: richiamò i 
presenti a considerare, che mentre qui onesta- 


mente ci divertiamo, tanti nostri fratelli in A- | 
| frica hanno davanti a sò ben altri ideali. E 


concluse con un augurio: l'augurio che venga 


presto dall'Africa l'aspettatissima notizia di un | 


fatto d'armi, che faccia risplendere anche di 

Un applauso unanime 
tico di Giulio Monteverde. 

È In Africa!.. 

Un altro dei giovani appartenenti alla nostra 
più alta società è partito per l'Africa! 

Si annunzia che Don Federico Lante della 
Rovere si è arruolato soldato în un battaglione 
di bersaglieri. 

A lui l'augurio già fatto a Don Agostino 
Chigi e a Folchi: ritorni ricoperto di gloria. 

Per chi cerca impiego. 

E° aperto un concorso a quattro posti di 
vicesegretario di seconda classe nel ministero 
di agricoltura, industria e commercio : stipendio 
annuo lire 2000. 

Gli aspiranti debbono far pervenire alla di- 
rezione 1* di quel ministero le loro domande 
non più tardi del 29 corrente. 

Nel mondo della stenografia. 

Alla Società stenografica centrale italiana 
l'altra sera ebbe luogo l'adunanza generale per 
la rinnovazione delle cariche sociali. 

Riuscirono eletti: a presidente l’avv. Dome- 
nico Manzoni, a vicepresidente il. cav. Giovanni 
Caccini, a consiglieri i signori Bondesio avvo- 
cato Enrico, Damilano Luigi, Fea cap. cav. Co- 
stanzo, Fanelli rag. Attilio, Ghiron capitano 
Ernesto. 

@ Circoli e associazioni. 

Monarchico universitario. —1soci del Cir- 
colo monarchico universitario sono invitati al- 
l'assemblea sirsordinaria che si terrà. domani 
alle 4 in prima convocazione ed alle 4 11? in 
seconda. 

Fornitura di scarpe. 

Alle ore 12 di martedì 18 corrente, nella 
residenza municipale, avrà luogo l'asta per 
l'appalto della fornitura di .scarpe oscorrenti 
nell'anno 1396 per il basso personale della net- 
tezza urbana, per l'importo previsto di circa 
lire 5400. 


Fornitura di pietriseo siliceo. 

Alle 12 di martedì 18. corrente, nella resi- 
denza municipale in Campidoglio, avrà luogo 
l'asta per l'appalto della fornitura di 5000 me- 
‘ri cubi di pietrisco siliceo per costruzioni stra- 
dali pe] nuovo quartiere ai Prati di Castello, 
per l'importo previsto di L. 3625. 

Cronaca spicciola. 

X ladri. — Per opera d’ignoti ladri il grano 
emigrava ogni giorno in rilevante quantità dai 
magaszini del signor Luigi De Sanctis in via 
Sant'Eligio: n. 43. Saputo ciò, il questore com- 
-mendator Sironi-dispose.un-servizio-di-sorve» 
lianza incaricando della scoperta dei ladri il 
delegato Wenzal, E questo, ieri, coadiuvato dal 
maresciallo Lucchini, dal brigadiere Capriolo o 
dalla guardia De Felice, riuse a mettere. le 
mani sui farfanti: Essi sono: i facchini Luigi 
Jennî, Pietro Pennaccini e Sante Iardi, il mec» 


canico Giuseppe Galli, il carrettiere Camillo 
Ricci e il sensale Antonio Vicomandi. 


Impiego di capitali 
Occasione favorevole. 

Palazzo di n.310 ambienti di recente e solida 
costruzione del costo di oltre il milione 
all'asta giudiziaria per L. 105,200 al 21 feb- 
braio corrente innanzi i Tribunale Civilo di 
questa città. — Per informazioni ed intelligenza 
per lunghe more rivolgersi al sottoscritto. 

Avv. Camillo Lanza 


Oggi S. M. il Re ha ricevuto, in private 
udienze, il senatore Brioschi e l'onorevole 
deputato Principe di Frasso Dentice. 

1 ministri al Quirinale. 

Stamani S. M. il Re ha ricevuto î mini- 
stri per la firma dei decreti. 

L'udienza, cominciata poco dopo le 10, è 
terminata a mezzogiorno. 

Il presidente del Consiglio, dopo che i 
colleghi del gabinetto hanno lasciato il Qui- 
rinale, è rimasto a conferire con Sua Mae- 
stà fino alla mezza. 


Ul Consiglio deì ministri e l'Africa. 

Nel lungo consiglio chei ministri tennero 
ieri a palazzo Braschi, fu esaminata la que- 
stione africana nell'attuale sua condizione 
e nelle probabilità del futuro. 

Dopo animata discussione il Consiglio fu 
unanime nell'approvare i propositi manife- 
atati dall'onorevole Crispi. 

Sappiamo che in seguito a tale' delibera- 
zione sono stati oggi mandati ordini tele- 
grafici per la formazione di nuovi riparti di 
truppa da mandarsi in rinforzo di quelli di 
cui già dispone il generale Baratieri; ed 
essi partiranno senza ritardo per l'Africa. 

Sì mirerebbe così a porre il comandante 
dello truppe italiane in Africa in grado di 
intraprendere, entro il più bfeve termine 
possibile, un'efficace e decisiva azione. 


Generali in disponibilità. 


Con decreti firmati stamani sono stati 


| posti in disponibilità per ragione di età dieci 


generali; fra i quali Marchesi, Longo ed 
Afan de Rivera. 


istituiscono 19 collegi elettorali di probiviri 
per le industrie metallurgiche, minerarie e 
meccaniche nella provincia di Mil 

Il giudice Cordero è stato nominato pre- 
sidente del collegio dei probiviri di Vicenza 
e l'avvocato Beltrami di quello di Schio. 


E' giunta stamane a Porto Said la R. nave 
italiana Volturno. 

A bordo tutti bene. 

L'Europa, ieri, è partita da Spezia e giunta 


| a Genova, il Galileo è giunto a Taranto, il 


Caprera è giunto a Massaua. 
Stamane il Palinuro è giunto a Porto- 
ferraio. 


La condanna di un regio commissario. 
Ravenna, 8. — leri il tribunale condannò 
in contumacia il dottor Guido Giuliani già 
regio commissario del comune di Conselice, 
imputato di peculato, alla reclusione per 
mesi 21, alla multa di lire 533 e a due anni 
d’interdizione dai pubblici uffici 


L'estradizione del barone di Hammerstein. 


Jeri mattina alle 6,10 il barono di Hammer- 
stein € partito da Brindisi per la via di Bo- 
logua-Verona-Ala alla volta di Berlino, dove 
arriverà martedì alle ore 5,45. 

Viaggia in uno scompartimento riservato di 
seconda classe, scortato dal commissario di 
polizia Wolff è da tre altri agenti tedeschi. Tre 
guardie di città lo scortano pure fino ad Ala, 
ove giungerà domattina alle ore 6,11. 

Il sottoprefetto di Brindisi assistè alla sua 
partenza. 

ll ‘barone di Hammerstein viene ammanettato 
soltanto di notte; è moralmente abbattuto. Si 
mostrò gratissimo per il trattamento e per i 
riguardi usatigli dall'autorità politica durante 
la sua prigionia. 


L'estradizione di Arton. 


Il Lord capo della giustizia di Londra ha 
accordato l'estradizione di Arton alla Frai 
cia, secondo la decisione del Tribunale di 
Bow-Street. 

Si prevede generalmente che la delibera- 
zione dei magistrato inglese aprirà la via a 
nuove rivelazioni e nuovi scandali nel mondo 


parigino. 
Depositi giudiziari. 

Il ministero delle posto e telegrafi ha dira- 
mato un ordine di servizio nel quale ricorda a 
tatti gli uffici postali autorizzati a ricevere de- 
positi giudiziari che debbono rifiutarsi di accet- 
tare somme per le offerte reali © per i ricorsi 
in Cassazione. 

Tali depositi devono farsi esclusivamente, 
nel primo caso, presso In cassa depositi e pre- 
stiti, © nel secondo, presso il ricevitore del re- 
gistro. 

* Concorso. 

La Federazione italiana dei consorzi agrari 
ha aperto un concorso ad un premio di lire 
mille in oro per uno studio che concluda colla 
proposta di un metodo efficace, semplice e non 
troppo dispendioso con qui sia dato di accer- 
tare le adulterazioni dei perfosfati delle ossa 
con altri perfosfati. La somma di lire mille in 
oro è stata depositata alla Banca d'Italia. 

1 concorrenti dovranno mandare le loro me- 
morie in piego suggellato all'ufficio direttivo 
della Federazione in Piacenza non più tardi del 
31 agosto 1896. Una speciale Commissione, no- 
minata dalla Reale Accademia dei Lincei, pren- 
derà in esame le memorie. Il suo giudizio sarà 
inappellabile. 


1 rinforzi in viaggio, 


Suez, 9. — Proyeaionti da Massaua sono 
ontrati stamani in Canale i piroscafi Marco 


Minghetti © della Navigazione 
generale italiana, pre Napoli. a 


La situazione in Oriente. 
Costantinopoli, 9. — Il patriarcato ar- 
meno fece osservazioni alle ambasciate sulla 
conversione forzata degli armeni in massa al- 


l'islamismo es 
Negli ultimi. giorni furono pure arrestati nu- 
merosi Giovani-Turchi e ieri un ufficiale di 


marina. 
Ultim'ora 

Il bollettino della campagna d'Africa. 

Massaua, 9. — Le nostre truppe, che sì 
erano mosse fino dal 1° corrente perl colle 
di Alequa, occuparono il 2 le posizioni di 
Mai Gabetà, verso Entisciò, coprendo le co- 
municazioni fra Farras Mai e lo Scimenzana. 

I Ras Mangascià e Alula coi loro movi- 
menti accennavano ad avanzare sul monte 
Augher; ma, trovatolo occupato dalle nostre 
bande rinunziarono al movimento. 

Il tre corrente le nostre truppe si con- 
centrarono sulla forte altura fra Mai Ga- 
betà e Entisciò. Malgrado l'aspra e fati- 
cosa marcia per sentieri montuosi e passi 
difficili, tutto procedette regolarmente. 

Le truppe bianche e nere mantennero il 
morale molto elevato. 

Il 5 il nemico numeroso occupava una 
forte posizione a cinque ere dal rostro 
campo. I nostri alpini ed un battaglione di 
indigeni fecero în quel giorno una ricogni- 
zione nella Conca di Entisciò; il nemico 
accertatosi del movimento dalle alture cir- 
costanti e da quelle attorno al passo di Zalà, 
ad ovest da Entisciò, dopo avere scambiato 
qualche fucilata, si ritirò e le bande delca- 
pitano Barbanti ne occuparono le posizioni. 

Il giorno 7 il nemico accampava dietro il 
dorsale di alture verso noi in località verso 
Adua alquanto pianeggiata. Le alture erano 
guardate da una doppia schiera di avam- 
posti di circa ventimila uomini. La tenda di 
Menelik era a Zatta. 

Lo stesso giorno i nostri si” avanzarono 
fino a due ore da Adua, prendendo posi- 
zione sulle alture dominanti Entisciò, nella 
speranza di indurre il nemico all'attacco, 
ma gli scioani si ritirarono la sera stessa 
verso Colma probabilmente coll'intenzione 
di attirare le nostre truppe in terreno più 
favorevole. 

Il giorno 8 l'intero corpo nostro occupò 
le alture circostanti il passo di Zalà. 


NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: NARCOTICO — CoRNO — CROCI 
TORINO = OCA — TORNIO = ORTICA — NOCCA 
TRONO — ARNO = TACCO — CORONA — ORO. 


Logogrifo. 
Parlando un dì dell’Affrica, 
dirò che ha rovinato gl'Italiani 
lo fo da Carlo V nell'Ernant. 
Famosi per le chiacchiere, 
punteggiatori, 
‘oppur piuttosto agrette 


e fiumi dell’Ausor 


molti arresti operati a tale 


tutt'e sette. 


Offusco or l’aria a Modena. 
Bevanda più d'estate che d'inverno. 
Dipendo dal ministro dell'interno. 

Per lavorar m'occorrono : 
un pettine, le forbici, il rasojo 
€; per che questo agisca bene, ileuojo. 
Ansgramma. 
si mangia quotidie a Treviglio. 
— Servo a cuocere allesso il coniglio 
— @ fo parte del R. Naviglio. 


la molteplicità degli usi della Emulsione Scot3 
rimanendo essa ciò che è: un preparato scien- 


Malattio dell’oree- 


DOTT. G. NUVOLI sean 


Dalle 12 alle 18 - San Niccolòda Tolentino, 23-1. 


Reumatismi 
Artrite 
Gotta 
Raccomandiamo a tutti coloro che soffrono 
tali malattie di chiederci l’Opuscolo scienti- 
fico pratico che inviamo gratis dietro sem- 


plice richiesta o biglietto di visita. G. Fat- 
tori e C. Chimici, Via Monforie, 6, Milano, 


gate esclusivamente dall’ uso costante 


Le sofferenze dei calcolesi sono miti- 
della Fiuggi. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio. 


MALATIDI PETTO 


usate la Creoso-Eucalyptina Carda- 
relli e le inalazioni antisettiche al Tymol- 
Euealyptus-Menthol con speciale inalae 
tore TORRESI Appr. e Brey. del R. Go- 
verno. L'unico e solo sistema di cura che ax 
gisca direttamente nelle mucose bron» 
chiali e sulle caverne polmonari, assicuran= 
done in breve la guarigione. 

e>> SUCCESSO NERAVIGLIOSO = 

Cura completa L. 14,90 (franco), Farma- 
cia Cooperativa €. TORBESI, consulta» 
zioni dello specialista dalle 10 alle 11. Via 


FORTI 
contro l'incendio 
ed Hadri 
PREMIATE 
all'Esposiz. Riunite 
1894 di Milano. In- 


ternazionale 1895 
di Bordeaux. 


So'o la cassaforta 
misura altezza cen= 
timetri 60, larghezza, 
centimetri 60, fianca 
centimetri 30. Al» 
tezza complessiva, 
centim. 170, 
> PREZZOL.130 
franco di’ porto ed 
Îla frbatagnio 


ALTRA CASSA FORTE STESSO TIPO 


Solo la cassaforte altezza centim. 100, lar= 
ghezza centim. 80, fianco centim. 45, Altezza 
complessiva centim. 185. 

PREZZO LIRE 290 
franco di porto ed imballaggio, 


CLERICI, VIA GOLDONI 3, MILANO, 


Detti o Con 


Relazione fra le malattie. 


Fra lo diverse malattie esiste una stretta re- 
lazione, assumono varie forme, derivano 
generalmente da una causa sola; impurità 0 
deficenza di sangue. 
Per curare 
mali occorre 
arricchire il san- 
gue e così si 
scacciano. 
Per migliora- 
ro il sangue e 
rimettere il cor- 
po în carne, vè 
unrimedio quan- 
do tutti gli altri 
furono esperi= 
mentati senza 
frutto. Questo 
rimedio è ap- 
prezzato e pre- 
scritto da tutti 
i dottori. Il Dot- 
se A FL i. toe Fiano, me- 
dico chirurgo a Marradi, scrive in proposito: 
25 Giugno 1995. 
< Da molto tempo faccio largo uso della 
« Emulsione Scott negli ammalati di scrofola, 
« di tisi incipionte e di rachitide, e dichiaro di 
« averne sempre ottenuto ottimi resultati. » 
Dott. AnsroLO Fiano 
Medico Chirurgo -— Marradi. 
1 mali menzionati dal Dott. Fiano, qual la 
tisi incipiente, la scrofols @ ia rachitide, deri- 


riechire il sangue colle sostanze nutritive con- 
tenute e scientificamente dosato nella  EMUL- 
SIONE SCOTT. 

Quando i bambini ed i fanciulli non assimi- 
lano il nutrimento e crescono pallidi e gracili, 
si deve dare dopo îl pasto l'Emulsione Scott. 
Si resterà meravigliati, vedendo. come questo 
rimedio lì faccia rapidamento crescere sani, 
robusti. © rosei, 

Richiamiamo l'attenzione del pubblico sulle 
applicazioni del'a Emulsione Scott a malattie 
d’indole apparentemente diversa, affinchè possa 
considerarla sotto i diversi aspetti. Con questo 
non devesi farla passare fra il numero dei 
rimedi preconizzati per îa cura di tutti i mali, 
mentre in sostanza non fanno bene a chi li 
vende. 

L'Emulsione Scott ha una indicazione ben 
definita nella cura delle malattio a lento de- 
corso, aventi per base l'impoverimento dell'or- 
ganismo. Le manifestazioni esterno di questo 
malo hanno una importanaa soltanto relativa 
visto che la causa è una sola e, date le pro- 
prietà (confermate in teoria ed in pratica) di 
ricostituire e depurare l'organismo, è spiegata 


CAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
perio Cali È giorni da molina e tr 
SP" con pnotio pellria da tavola "© 
Via de'Pastini N. 19 6.20 e Via della Guglia, 69 


Libre 
Pollastri e L21001 
Pollanche E. 5285 x° 
Tacchini . 


_—r———_————__ 
[Servizio Germanico del Mediterraneo| 


GENOVA-NUOVA YORK 


fn 11 giorni 
I vapore Kaiser Wilhelm IL parte 
Febbraio. en pera 820 
Rivolgersi in Roma a 
[C. Stelm, Via della Mercede N. 42. 
|A. Kemo: 


VCagitano Rudax 


Con prefazione dell'illustro artista Zrmets Nowell. 
Esco a dispenso è'S pag. illnatrato a Cont. 5 


SOLO L’ACQUA 


CH 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


i capelli e 1a barba 
do'la testa frecsa e puli 
PASDTEDARNI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed ‘esigere sempre sull'etichetta il nome del preparatori 
Lo 


e ©. 

Milano — Via Torino, 12 — Milano are 

lr si io profamata che imodora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 15 

TR STE Canio Pre ettigla grande L. 8.50. Per le spedizioni par pacco postale cent. 60 in più gi 
Deposito da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO n 

Ia ROMA "Il Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capoosccîa, droghiere, 
iuzza in [ncina, 6 Via Veneiò, 30-53; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A Manzoni e 0, 

rta pria CURA - Èintorio di profumerie, piazza in Lucina 6; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa ‘Romana de; 


ioni vi i . Lo N} 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due Macelli; Lin 
impiegati; F.lli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta v C. Via Parla Ss. Lorenzo tego: > 


rien n i nmnele. 132; Profumeria Luciani, Corso 300. Ditta A. Taboga, muovo Tritono 44 & 48. 
G » È “ = n 


RISCALDAMENTO 


ad acqua calda 


(Termosifone) Sistema Besana 


Per villini cd avche appartamenti 
isolatinonoccorrendosotterranei; cemi- 
pletamente automatico, nessuna sor- 
veglianza, massima economia d’eserci- 
zio,calore mite ed uniforme. -— — 
le sempre. pronto per im- 
pianti di qualsiasi importanza, appli- 
cazione in pochi giorni, Impianti spe- 
ciali per SERRE. Temperatura e ma- 
teriale perfetto, garantiti. 
Nowmerese referemze di ton- 


pig i BERTELLI 


Stabilimento Besana A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 


Mese Premiate alle Esposizioni Mediche e d'Igiene > 


MILANO, Via S. Rocco, 15-A. 
con Medaglie d’oro 


«In Roma presso il Sig. ©Chiera, 
RTS sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI »: CATARRI 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 


INFLUENZA. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


Algrato sapore seed E FARMACIE DEL MOI 


Medaglia ‘@oro all Accademia Parigina 1893 | 
€ Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiene in Roma | 
Mobili, Tapozzerie, Lane, Orine, Materassaio | per le madri di;jfamiglia 
= Gran dizionario universale di cognizioni utili. Volume di 900 pagine rilega 

in tela e oro, contenente. 8000 voci le più necessarie, illustrato da 2500 finis- 
sime incisioni, Il libro veramente indispensabile alle buone mamme, è una 
vera e propria Enciclopedia Prezzo lire 5. 

LESCPRGSISIIAI Rivolgersi all’ Armmnimistrazione del < Fanfulla >, Roma, in- 


; 5 i ina vaglia di L. 5. 
i Ditt GARASSINO | viando cartolina vagi 


Via ‘in’ Arcione, N. 75 ii 


Grande deposito di Letti in ferro L’Egitto Antico e Moderno 


st La grandiosa opera dell’Ebers illustrata dallo più note celebrità artisti 
Esecuzione di qualunque lavoro da ta- SCR 
: incisioni, la lettura più dilettevole ed istruttva. Questa edizione di lusso si 
pezziere ematerazzafo puntualità, vendo Ltd. Valea famiglie dovrebbero possedere 6 portarsi in villege 
esatezza e modicità nei prezzi. giatura questo bel volume la cui prima edizione si vendeva L. 100. 
Rivolgero richieste all’Amministrazione del < Fanfulla », 
Rome inviando Cartolina-vaglia di I. fl 


PICCOLA ENCICLOPEDIA | 


6 Per inserzioni Ammin. Fanfalla 


81 eseguiscono lavori a domiciiio 
Lacie nn innital 


Sovrana per la dige-|Miadri Puerpere 
stione, rinfresante, diure.| ————T _— 
i tica è 


IL’Acqua di 


nerd iluDbI|, Perriovigorirei bambici,e per riprendere 
NOCERA-UMBRA |1c.tor:o serius usato il mioro prodotto 
ROSENA OMDIA LIGA, pastina alimentare fabr:- 
di ghmo sapore, batteri: [cata collaformai celebre Mcqan sì Mesera. 
ologicamente pura, jleg-| Umbra I sali di magnesia 
È SI, ri della | quest’ acqua rendono la Pasta resistente alla 
che e tone pei oto isso ll Mantegazza | cottara, quindi di facile digestione, raggiu 
pei sani, pei îmalati e prilgendo il doppio scopo, di nutrire’ senza af: 
sessi sant. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni | aticare lo stomaco. 
nonvesitò a qualificaria la see 
migliore acqua da tavola del mondo fiontela di grammi 100 


F. BISLERI © C. — MILANO | F BISLERI e O. — MILANO 


Nella scelta di un liquo 
re conciliate la bontà © i 


Convalescenti!!! a loci 
IL FERRO-CHINA-BISLERI 


è li preferito dai buon gu-- 
stai o da tutti quelli che 
amano la propria salute. 
L'Ill.mo Prof. Senatore 
Semmola scrive: 

jo sperimentato largamente il Ferre- 

Ghina-Bisieri che costituisce cn'ottima pre- 

parazione per la cura delle diverse Clorone- 

mie. La sua tolleranza da parte dello stomaco 
rimpettoad altre preparazioni dà al Ferre 

China Bislerin':ndiscnt bile superorità. » 


Volete la Salute 27 


i cui è ricca 


ININA-MIGONE( 


E' in vendita in tutta Italia 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L'abbonamento a questa opera com- 
pieta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 

Si Sono pubblicati i fascicoli 27 e 28, 


voro La cea 


Gran Diploma d’ONoRE e di FCCELLENZA — CHICAGO 1893 
mr 


& PASTINA 


PRIVATIVA INDUSTRIALE: 


SEÀ SPECIALITÀ f 


DELLA DITTA 


Gio. & p.li BUITONI 
SANSEPOLCRO (Toscana) 
Premata con 4 Diplomi e 

26 Medaglie alle principali 

Esposizioni Univeraali e 

zionali. 


Ceruficati medici di prim'or- 


GLUTINATA BUITONI & 


PRIVATIVA INDUSTRIA: 


- pali negozi di generi alimen- 
tari, droghieri e farmacisti. 


TÀ IN OGNI ALTRA FORMA DI PASTE FINISSIME DA MINESTRA] 
{Campionario e listino a richiesta) 


3RAN DIPLOMA D'ONORE — Esposizione Italo-Americana GENOVA 1893 
COPIA DI ALCUNI CERTIFICATI MEDICI 
R. CLINICA MEDICA — ROMA 


to potere nut 
nere uno dei cibi più adatti per gli infermi. 
Roma, 11 Ottobre 1890. 


SCIROPPO AN segrete e la sifilide più ostinata 
pi ali temi cura. jurando il sangue è - » - ° L5- 
NIEZIONE ANTIGONOROICA L % — \LE L. & per gonorree le più 
ostinate. goccetta e perdite bianche. 
NGLENTO solvente per giandole ingrossate, guzzo o stringimenti uretrali 
OLSUZIONE  peguariro utoere © pinghe d'egnit speote di malatio se” 
si peguarire sale © piaghe d' di " 
grete recenti ed invecchiate da anni © — serre anse. i 
Privafica governativa al D.r TENCA Milano via Passiarellà, visita con- 
ita per lettere L. 5. A scanso falsificazioni esigere surimedi » 
tioni la Arma a mano del Dr TENCA. ra arr 
li generali Farmacisti in Milano, 
D. Tenca e ra Ditta Ca Erba e succursale farmacia C. 
Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 
micilio. (Con segretezza). 


presso lo stesso 
Erba sotto i portici, 
2 in più franchi a do- 


QUASI UN REGALO la 
fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliosamente hpuso 
di sole lire 28 
Franco di porto per tutta l’Italia 


x RU magnifico servizio da tarola e da dessert 

o ipo 3 kr 
6 colte da tavola con lame d'accisio finissima: © E entita Per20 anoî, cio 
6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 
6 forchette d’argento britannico sopraffine. 


a e 2 cd o > 
cucchiarope da minestra, d'argento brifannico sopraffino, qualità la più 


{I 1 cucchiarone da legume d’argento britanni raffino. 
| M 6 magnifici coltelli da frutta ornati. ara 

6 magnifiche forchette da frutta 

12 cucchiai da uova d’ 


the e l ruolo. 
bei da salone. 


54 pezzi in tutio cha form: 
trovare © reppresen 


2219 Îl più bell'ornamento a tavola che sipossa 
Porto ed imballaggi : 


‘tante un valore di î 
det lore di franchi 350, specisco per sole lîre 28. 


una a altdisco anche per sole lire 20. 
dor MAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 
demon d’oro toubié, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
neppure i pia anti. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo e 
Meppore | più esperi Sonoscitori pessono distinguere dall'oro;esei conservaao 
dotto Si î lucido dell'oro e rimpiazzano perfettamente un orologio 
Jna magnifica catena d'orologio da nomo d’oro doublò L. 
ca 6 
sapo per signora elegantissimamente lavorate, franchi 6. 
c pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
Fatto 10 ric cata gono da indirizzarsi esclusivamente al sienor 


NACI della cosa di 
__(Avustria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


U MILANO Via Broletto, 35 
So e aa pene date ale pen ipa porzioni 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da colobrità Mediche | 
Halgere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca @ C. Guardarsi dall controfastoni | 


Concessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOV 
_ Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. $ 


E FRATELLI BRANCA di 
Ri cin 


erti: 


VINO AMARO TONICO PROTTO .-..._.,2! Se TR RO 


7 - S. Pantaleo, 4 0 E 


Il princind 
ciso a convi 
dosso; ha 
dicono i rus 
messo la pi 
di potere, 
sono în buoi 


apparte: 
0 ad alcd 
figione perì 
sî può anchd 
scere alcuna] 
dichiarando 
cato, per set 
vede che il 
Boris per bol 
aturalmei 
îrettato a fell 
crifizio, e tuti 
todossi sono 
Je dolenti nol 
parire. La pu] 
approvato nd 
bito indisposi 
b 


Per far piace! 
fipplaudo ali 
sipe Boris, cd 
în Armenia. 


che era statd 
cia civile, è 
stituiva la & 
è, in conclu: 
di annullam 


Tutto quell 
faito; tutto d 


nd 
da Parigi, a 
la sua convel 


La conver: 
lontario che 
nimo, per n 
tento € nella 
© b'aona. Qud 
«toppo, non 
Le converg 
mate, son 
che il Minist 
sione alla mi 
Anche ciò ci 
G 050) diven 


conversione J 
andrebbe incd 
perchè. per d 
fa forma ha 

le conseguenzi 
Verse secon 

un'altra form: 
perchè si trat 
di tasca al pu 


in poi 3 00 È 
natural] 
ti 


moreggiano, l| 
i valori scendj 
il Ministero 
anche esso 
d'oro, e vuol 


rechi alcun bd 
costretti a cod 
qualî, quand 
ne le insudi 
care con gran 
del Governo, 
st'altra forma 
bene più comyf 
pubblico. 


Vè chi dice 
di conversio: 


na 0 2 10 5 
Sica zione pelle 40 2IO—|47 3 12- 
Sitinione postale.» + 60 30 I5—] 69 35 180 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'impresa, 1, 


Cent. 5 in tutta Italia 


î 


TL ANPULLA 


Martedì 11 Febbrai-1896 


NUM. 42 


_——_—_—__—_—_—_——h 


PUBBLICITA’ 


Roma - 10 Febbraio 1895 


co NVE RIONI 


Î 9 febbraio. 

Il principe Ferdìnando si è dunque de- 
ciso a convertirè il suo Boris al rito orto- 
dosso; ha fatto il grande sacrificio, come 
dicono i russi e i i russofili ; ha com- 
iesso la più volgare delle viltà, per libidine 
di potere, come dicono tutti gli altri, che 
sono în buona fede, a qualunque religione 
appartengano, ed anche se non apparten- 
faro ad alcuna. Perchè si può cambiare re- 

Îigione per intima convinzione dell'animo, 
si può anche volontariamente non ricono- 
scere alcuna religione; ma non sì dovrebbe, 
dichiarando di averne una, tradirla per mer- 
cato, per sete di ano @ di potere. Si 
yede che il principe Ferdinando converte 
Boris per boria. 

Naturalmente il Signor Autocrate ci è af= 
frettato a felicitarsi con lui per il gran sa- 
crifizio, e tutti i russi e tutti ì bulgari or- 
todossi sono în gran tripudio. Se non che 
le dolenti note cominciano qua e là ad ap- 
parire. La principessa Maria Luisa nòn ha 
approvato nè il rito, nè il marito, e sè su- 
bito indisposta; e certi organi offciosi hanno, 
con note basse come quelle che annunziano 
în orchestra l’arrivo di un personaggio triuc& 
e terribile, messo una stonatara_ nell'iino 
di lode che si leva sul cielo oriodosso, E 
ha l'aria di voler essere duro rarecchio 

: — Pi 
quell'osso ; giacchè: Îl/ cosìccò, da quando 
fa all'amore colla Frascia, ha imparato che 
l'appetit vient en 7anngeant, 

a da sè, intanto, che la Frantia, come 
fa la Corte a Menelik e fa dispetti all'Îtalia 
Per Tar piacere alla Russia, èosì approva © 
applaude alla conversione forzata del pri 
Sipe Boris, come aveva applaudito alle st 
în Armenia. Come sono finiti i principlî 
famesi! La Francia, come tuttì i corti- 

ani, spinge la devozione fino a far pompa 
Î servilismo abbietto. Non è più amicizia, 
nè alleanza, non è unione voluta da iden- 
tità di interessi o di aspirazioni; è sotto- 
missione completa, è rinunzia a tutto ciò 
che era stato fin qui patrimonio della Fran 
cia civile, è olocausto di tutto ciò ‘ché do- 
stituiva la sua forza morale e intellettuale; 
è, in conclusione, un. umiliante spettacolo 
di annullamento quello che offre la Francia 
inginocchiata davanti al trono del Signor 
Autocrate. 

Tutto quello che egli vuole, deve assere 
faito; tutto quello che a lui piace deve pia- 
cere. Egli vuole ora la. conversione: eb- 
bene, se sono. vere lo notizie che arrivano 
da Parigi, anche il Governo francese vuole 
la sua conversione. 

rS 


La conversione aovrebbe essere atto vo- 
lontario che *; tompie per impulso dell'a- 
nimo, per raziociniò della mente, nell'io- 
tento © nella convintione di fare cosa utile 
© Bona. Questo dovrebbe essere, ma, pur- 
atoppo; non è. 

conversioni ‘sono forzate, sono ordi- 

nate; sono... imposte ‘e tasse. Difatti si dice 
che îl Ministero voglia sostituire la conver- 
sione alla minacciata imposta sulla rendita. 
Anche ciò che dovrebbe essere perpetuo 
(3 00) diventa, per il volere o per il ca 
riccio dei prepotenti, transitorio e preca- 
rio. E sì dice ancora che voglia imporre la 
conversione per evitare il pericolo al quale 
andrebbe incontro se imponesse l'imposta; 
chè, per quanto la sostanza non muti, 

fa forma ha una importanza gravissima, e 
le conseguenze possono essere molto di- 
Verse secondo che si ricorra ad una o ad 
un'altra forma. La sostanza è sempre una, 
perchè si tratta sempre di levare i denari 

i tasca al pubblico. Colla imposta l'affare 
è semplice: il Governo dice ai portatori di 
rendita, che invece di 3 0/0 netto darà d'ora 
ingpoi 3 00 lordo e lagna un tanto. 

, naturalmente, se il Governo ribassa 
al pubblico l'interesse, il pubblico ribassa il 
capitale. Gli alti papaveri della finanza ru- 
moreggiano, la Borsa si mette di malumore, 
i valori scendono. Ora futto ciò non vuole 
il Ministero radicale, il quale s°è convertito, 
anche esso per forza, alla fede del vitello 
d'oro, e vuol essere in pace coi signori au- 
tocrati della Borsa; e, invece di provocarne 
l'edio con una imposta, ne sollecita i sor- 
risi e i favori e l'appoggio con la conver- 
sione. 

La quale consiste in questo. Il governo 
dice che, invece del 3 UO) non intende di 
pagare che il 2 1]2 0 il 2 314 0]0, prontoa 
rimborsare alla pari coloro che non voles- 
sero convertirsi. Allora il Ministero fran- 
gese, che teme che il pubblico mandi all'aria 
i suoi disegni e dia uno schiaffo ai signori 
autocrati, pensa a provvedere affinchè fanta 
iattura sia risparmiata. E, stretto un accordo 
coi signori autocrati della Borsa, lavora con 
essi a gonfiare bene bene il prezzo delle 
rendite da convertire in modo da farle ar- 
rivare al punto in cui il rifiuto alla conver- 
sione volontaria, col rimborso alla pari non 
rechi alcun benefizio e tutti si trovino quindi 
costretti a convertirsi. E i signori sullodati 
i quali, quando meftono le mani nella 
se le insudiciano tanto da potersele poi lee- 
care con to, si mettono a servizio 
del Governo, e lo aiutano a levare con que- 
st'altra forma più gradita e più utile, seb- 
bene più complicata, i denari di tasca al 
pubblico. 

Ve È 

chi dice che le voci corse a riguardo 
di conversioni sono invenzioni; e 
taranno. tutt'al più woci premalare, giacchè 


ya pasticcio qualunque il Governo franceso 
lo deve fare per rimediare alle magagne del 


bilancio. Certo quello della conversione deve 
sedurre il Ministero il quale'ne uscirebbe 
con tutti gli onori; purchè non lo facciano 
stiro prima. 

Comunque, è da tener presente che le 
voci di conversione o di altro pasticcio hanno 
fatto aumentare în modo altrimenti inespli- 
cabile le rendite francesi anche nel momento 
în vui le altre perdevano terreno. E questo 
non è avvenuto già perchè il pubblico af= 
bia piacere di essere conffertito, ma perchè 


sa che se, effettivamente, i si auto 
eràti vogliono cile "si converta ad bari S9tlo, 
Sì mettono 4 Bohfiat8 còn quanto hanno 


® riescono a far salire i prezzi. E'si capisce 
cho basta questo perchè il pubblico si metta 
sulla stessa strada e agevoli al Governo la 
spogliazione. E poi è così facile ingannarlo 
e portarlo a apasso il pubblico. 

ll governo americano fa; dal dantà stio, 
quello che può : dopò d'aver messo il cam 
2 Nimotè lia tirato fuori un prestito di cin- 
quecento milioni dî dollari che è stato sot- 
toscritto, dice il telegrafo, cinque volte. Ma 
i critici dicono che non basta 6 che occore 
una conversione in metallo dei greendacks, 
biglietti di Stato. Tutti, tutti vogliono le con 
versioni, Chamberlain 'è uscito fuorì improv- 
visamente con una lettera al presi 
Krueger del Transraal; nella quale cerca 
convertirlo alla autonomia del Rand. Ma i 
suoi pretoriani — i cittadini di Pretoria — 
hauno protestato e hanno dichiarato che si 
opporranno alla influenza inglese con i 
rand....eli. 

La minaccia è, se vogliamo, bruitina, per- 
chè rimeite în ballo; il Trarié....valtzer, che 
non è, pur troppo, il solo malanno che fac- 
cià niovamente capolino. Il più grosso è îl 
musulmalanno che ritorna in scena con la 
resistenza degli Armeni di Zeitun, i quali 
vogliono convertirsi allislamiemo. 

‘uno e l’altro malanno e quel grosso 
erra a Cuba nella quale 
istruggono definitivamente, 


guaio che è la 
da sei mesi si 


tutti i giorni, le stesse bande, hanno nella 
settimanà passata impensierito e reso titu- 
banti le Borse: le qual, nell’aumento delle 
rendite francesi e di alcuni buoni valori mi- 
nerari effetto di ritonipre, hanno tro- 
vato iln punto d'appoggio che ha loro im- 
pedito di cadere. 

Come sì vede, la forza maggiore l'han 
fatta le dicerie riguardanti le conversioni 
bulgara, e feaocesi; quella; calmiando per 
ora la questione bulgara, questa riscaldando 
“ eccitando l'ambiente della Borsa di Pa- 
rigi, con la previsione di una carapagna che 
i generali della finanza dovrebbero fare per 
farla riuscire. 

Con questo mi pare di aver detto chiara- 
mente che è della massima importanta se= 
guire con occhio vigile e indagatore i mo- 
yimenti di quei generali giacchè la faccia 
delle cose potrebbe muiare quando, con- 
fermandosi la diceria. corsa, essi scendes- 
sero definitivamente in campo. per assicu- 
rare la conversione. 

Quelli che non sì convertiranno mai sono 
i caporali delle nostre_Borse i quali conti- 
nueranno a servire .al. pubblico le inven= 
zioni più sbalorditive e allarmanti che fe- 
roce spaventa passerì abbia mai pensato. 
Alle nostre Borse, e specialmente a quella 
di Roma, le invenzioni sono state e saranno 
infinite. Se ne fanno vedere dopo la sco- 
perta del Sallo di tutsi i colori par fotogra- 
fare il pubblico credulo. Qui ogni giorno si 
fa nascere il morto in Africa, e più 
è, più alto si strilla. Meno male che il pub- 
blico ha capito il latino, e non silascia spa- 
ventare: a buon conto, se delle cose d'A- 


rallegrano gli speculatori abis- 
igi, perchè dovremo spaventarci 


Nabab. 


forno PER ffriorno 


La fine dei Rohan. 

Il telegrafo l’he già annunziato. Giorni fa, i 
figliuoli legittimi del principo Giuseppe di Ro- 
han - i Rohan dalla superba divisa: « Roî ne 
puis, due ne daigne, Rohan suis » - sono stati 
sul punto di morire di fame. Il principe Giu- 
seppe. completamente rovinato, avea sposato 
in seconde nozze una alunna del Conservatorio 
di Vienna. La felicità coniugale fa di breve 
durata. La principessa, stretta dalla miseria, 
dovette vendere i mobili, i gioielli, alla fine la 
villa che abitava col marito. Poi quando tutto 
fu divorato, il principe Giuseppe di Rohan 
fuggì, lasciando î suoi tre figli a carico della 
moglie. Questa nella miseria estrema si rifugiò 
presso la nutrice del suo ultimo figliuolo, in 
‘una povera capanna presso Baden. Pazza dalla 

n ione, è fuggita anche lei. Si è uccisa? 
Corre in cerca del marito? Intanto la nutrice, 
una poveretta, ha affidato i piccoli principi di 
Roban alle cure della polizia austriaca. 

* 

Le trovate dei pastori. 

Si annunzia da Chatham (Stato di Ontano) 
che un pastore, il reverendo Talmie, di Windsor, 
ba deciso di fare aprire nel sottosuolo della 
sua nuova chissa, una sala di bigliardo, per 
moralizzare la gioventù di Windsor con le at- 
trattive di divertimenti inoffensivi ? 

* 

Enrico David Leslie. 

E° morto a Londra, Enrico David Leslie che 
ha largemente contribuito a diffondere in In- 
ghilterra il gusto della buona musica. Compo- 
sitore di merito e violoncellista distinto, spe- 
cialmenta come direttore di orchestra e mae- 
stro di cappella ha reso grandi servigi all'arte 
musicale. Cominciò col fondare parecchie so- 
cietà di concerti; ma l'opera capitale della sua 


vita fu la fondazione della Società corale che 
portò il suo nome e-ch'egli diresse per più di 
trent'anni; creandone addirittura la tradizione 
e la storia. 

+ 


ra di Boecklin, il pittore te- 
rionali parlano , il pi 

disco, che Re esposto nel suo. studio di Fie- 
adle, gli ultimi suoi quattro quadri, L'ultimo si 
fa pi le notare, S'intitola : Incendio, 
‘© rappresenta. una città in-fiammie. È' un epi- 
sodio della guerra. Vi sono vari personaggi 
èimbiolici è nel primio piano, la. Morte da gene- 
rale d’armata, che ha a destra la Vendetta; la 
Violenza, la Peste. N Boecklin si dice abbia reso 
con grande potenza l'orrore che gl'ispira la 
guerra. ì 


‘Teatri stranieri: 

E’ stato rappresentato al Raimundtheater di 
Vienna, con successo, un nuovo dramma in un 
atto di Carmen Sylva, la regina di Rumania. 
S'intitola : V2randa. L'eroina del dramma ap- 
partiene ai tempi: preistorici : è una: barbara 
del nord che ricorda in parte Ero, in parte 
Medea: Trovandosi în una tragica situazione, 
tra due uomini, uno amato cui dere rinunziare, 
l'altro odiato, che però ha diritti su lei, finisce 
per ucciderli entrambi. 


* 

Per finire. 

X. conversa con una dama intellettuale. E 
lo dice: 

— Voi avete avute tutte le grazie, e lo spi- 
rito e la gran fortuna. Avete potuto così godere 
tutte le gioie © tutte le felicità. Ora qual'è, se- 
condo voi, il più bel giorno della vita? 

La dama riflette. 

— Il più bel giorno della vita? 


— ll giorno prima, 


N. Nanni. 


Notizie d’Africa 


La posizione dell'esercito scioano. 
La Stefani comunica da Entisciò, 9 (sera): 
Oggi i nemici non si mossero dai loro ac- 


campameni Arts 

Essi occupano due posizioni quasi paral- 
lele con circa quarantamila fucili ciascuna. 

La prima è circa a sei chilometri dai no- 
stri avamposti. E ad anfiteatro, a gradini, 
sd had Binchi ode apalle appoggiate ad 
ambe, tutte occupate, e terreno pianeggiante 
dinanzi, solcato da burroni. 

La seconda è qualche chilometro più in- 
dietro: 

Menelik è presso Zaità: 

Sebbene i mostri abbiano occupato le pres 
cedenti posizioni del nemico, tutto indica 
che questo vuol tenersi sulla difesa. 


Il telegramma pubblicato ieri sera all’ulti- 
m'ora, e questo pervenuto nella notto, chiari= 
scono la posizione Precisa dei due eserciti, e 
dimostrano che l'avanzata del generalé Bara= 
tieri, malgrado le difficoltà immense del ter= 
reno, è proceduta in maniera mirabile fino ad 
occupare le alture che il nemico, all'appres- 
sarsi dei nostri, ha abbandonate. 

I nostri, occupando Mai Gabetà, ed avan 
zando verso l’Entisciò, hanno tagliato sì né- 
mico tutte le strade che dalle posizioni attual- 
mente occupate vanno verso nord-est, allo Sci- 
mezzara. 2 

li monte Aùgher, che le soldatesche di ras 
Mangascià e di Alule, con movimiento aggi- 
rante, tentarono occupare, ma che trovarono 
già occupato dai nostri è alto 2989 m., e trovasi 
al sud della strada Adigrat- Adua, distante circa 
25 chilometri da Adigrat, e circa 50 da Adua, 
al nord-est delle posizioni scioane. 

Il nemico è sulle alture rocciose a nord-est 
di Adua e Zatta, ove Meselik con la sua tenda 
forma il centro dell’accampamento. 

Zatta e presso il monte Sennaieta a nord 
est fra il monte stesso e la strada Adua-Adi- 
grat, in direzione di Adda Tranghi ed Hamed, 
verso il Gandafta. 


La espulsione di Rossi e Candeo. 
_Con recente decreto del generale Bara- 
tieri sono stati espulsi dalla colonia Eritrea, 
Adolfo Rossi corrispondente del Corriere 
della Sera di Milano ed il dott. Candeo cor- 
rispondente del Don Marzio di Napoli. 

on quella di Bizzoni del Secolo le espul- 
ioni sono tre e dato il diverso campo po- 
litico in cui militano i tre giornali, il fatto 
dimostra che il forernatore intende appli- 
care la misura dell'espulsione con tuttaim- 
parzialità, ogni qualvolta crede che il cor- 
rispondente manchi, in qualche modo, ai do- 
veri che, în questi momenti, strettamente si 
impongono a chi segue l'esercito coloniale 
nella campagna contro l’Abissinia. 

Rinforzi in viaggio. 

Bari, 10. — Ieri, col treno delle ore 17, 
sono partiti alla volta di Napoli 150 uomini 
totti dai due reggimenti di fanteria 43° e 44° 
qui di guarnigione. Con questo drappello sono 
partiti anche il capitano De. Lieto, i tenenti 
Balestriero e Severino ed il sottotenente For- 
‘tunato. Furono accompagnati alla stazione dai 
generali Tournon e Rasini, dal sindaco e da 
altre autorità. 

Al passaggio per le vie della città fu fatta 
ai partenti una entusiastica dimostrazione. 

— E' giunto l'ordine ai comando del corpo 
d'armata di formare altre due compagnie che 
si dovranno tener pronte a partire per l’Africa. 
Gi enne, 10. — Il signor Luigi Bocconi, fi- 

io del cav. Ferdinando, è partito giorni so1 
quale volontario, per l'Africa. PS 

Egli è ufficiale di complemento. Lasciò Mi- 
lano dicendo che andava a visitare la sede di 
Palermo. A Roma, avvertito che non si accet= 


f 


tavano per l'Africa altri ufficiali, si presentò 
all’onorevole Crisp:, dal quale ottenne una let- 
tera di presentazione e rac©0Mmandazione per il 
generale Baratieri. S'imbarcò a Novoli sul va- 
pore Florio, quello stesso col quale porti il 
generale Eliéna; e solo ds Messina avvertì te- 
legraficamente il padre della presa determina- 
zione. 

Massaua, 10. — Diretto a Bombay, giunse 
qui ieri mattina il piroscafo Vincenzo Florio, 

igazione generale italiana, proveniente 

‘da Napoli con a bordo il generale Ellena. 

Porto aid, 10. — Proseguì ieri sera per 
Napoli, il piroscafo Marco Minghetti, della Na- 
vigazione generale italiana, proveniente da Mas- 
sata 

Proveniente da Massaua, ha proseguito sta- 
mani per Napoli il piroscafo Indipendente, della 
Navigazione gorerale italiana. 


Per Ruggero Bonghi 


L'editore Lapi di Città di Castello hà pub» 
blicato in elegante opuscolo la bella com- 
memerazione che Raffaele De Cesare, invi- 
tato dall'Associazione costituzionale, lesse a 
Napoli su Ruggero Bonghi considerato nella 
sua vita politica. Molte cose buone e corag- 
giose sono state in forma geniale dette in 
quella commemorazione : qua e là si direbbe 
anzi che lo spirito acuto, pungente e cau- 
stico del commemorato si sia irasfuso ne 
l'animo del commemoratore. 

Io potrei citare parecchi tratti, massime 
quello dove si parla del partito moderato, 
chie pur ritraendo fedelmente il pensiero del 
De Cesare, ha non so quale impronta bon- 
ghiana nella risentitezza della frase, ma 
quella citazione dovrebbe esser seguita da 
qualche nota o commento che ci potrebbe 
portar molto lungi. 

Importante è ancora molto quella parte 
della commemorazione dove si ricorda l'opera 
di Ruggero Bonghi a Napoli negli ultimi 
momenti del regno di Francesco Il e du- 
rante la dittatura di Garibaldi. Opera audace 
e tempi difficili per i quali non pare ancora 
venuto il tempo del giudizio imparziale e 
sereno: Raffaele De Cesare forse potrà es- 
serne lo storico in un'appendice a quella 
Fine di'un Regno, di cui sì attende la se- 
conda edizioni 

Preferisco riportare un brano nel quale il 
carattere del Bonghi mi pare colto come in 
un'istantanea che se non mostra tutta la 
pèrsona fotografata come farebbe un ritratto 
completo, ce ne presenta un aspetto, un at- 
taggiamento particolare, magari in iscorcio, 
di una Vermià singolare. 

Era uno spirito attico, Forse giammai si 
tonio, vissuto nelle battaglia de; Parlamento e 
della atampa, il quale meno concedesss alle 
volgarità e alle violenze dei partiti e delle fa- » 
zioni, quando ai partiti successero le fazioni e 
is cientele, avide e rozze. Ne fu salvato dalla 
eleganza gioga del suo spirito, repugnante da 
tutto ciò che era petulante 8 msdiocre. L'ele- 
ganza dello spirito l'aveva ereditata da SU2 
thadre, nia egli la perfezionò con la cultura. } 
Come Dante, egli abbracciò tutta la cultura dei 
suo tempo, è a tafin parte di essa portò il 
contributo © l'impronta del suo Ha origi= 


non meccanica, perchè tutto ciò, che egli ap- 
prendeva dagli altri, ritsciva da lui, rivestito 


uando le apparenze erano le più ingan- 
natrici, il falso e il volgare delle cose e degli 
uomini. Bastava a iui mezz'ora di conversa 
zione, per penetrare un tornio, scoprire le de- 
bolezze, misurarne il valore e il gfado di re- 
sistenza morale, e definirlo con uno dei suoi 
aggettivi scultori, o con qualche immagine biz- 
zara; e gli bastavano pochi minuti di rifles- 
sione, per dare il suo giudizio sopfa le que- 
stioni più intricate, inerenti alla politica; e il 
giudizio suo era sempre maturato e sicuro. 
Qualche volta ebbe torto di aderire al giudizio 
degli altri, pur reputandolo fallace. Avrebbe 
dovato insistervi; e al convincimento unire il 
sentimento, ma sì seccava, e în questo era na- 
poletano schietto , si seccava; e quando non 
era lui che doveva decidere, ma erano gli altri, 
a lui bastava aver detto il parer suo, e della 
risoluzione, a cui la maggioranza aderiva, egli 
si curava mediocremente, e solo diceva, che 
non avevano capito nulla. Questa frase gli era 
abituale, e gli procurò molti nemici. 

E' meraviglioso come di quest'uomo la cui 
attività varia e geniale molti hanno creduto 
dissipata iroppa e si troppe cose, sia sempre 
vivace il ricordo, come il tempo non attenni 
il rimpianto per la sua perdita immatura. 

Leggendo le belle pagine del De Cesare 
si capisce il perchè della vivacità tenace del 
ricordo e la grandezza della perdita fatta. 
Ruggero Bonghi era uno di quegli uomini 
la cui parola sempre giungeva opportuna 
nei momenti più gravi. 

L'opuscolo del De Cesare pubblicato dal 
Lapi st vende a beneficio del Comitato per 
un ricordo a Ruggero Der in Roma. 


Le feste a Carducci. 

Biologna, 9. — Alle ore 14 ebbero luogo 
nell'aula, massima dell'archiginnasio le solenni 
onoranze stabilite per Giosuè Carducci in oc- 
casi me del compimento del suo 35° anno di 
catt idra universitaria. È 

Vi! hanno assistito il Consiglio accademico, 
l'Università, la Giunta municipale, le altre au- 


terrotto da frequenti approvazioni, consegnando 
al prof. Carducci una pergamena per -il confe 
rimento della cittadinanza onoraria. ed una me- 
daglia d’oro. 

Quindi il prof. Bertolini, preside della facoltà 
di filosofia e lettere, fra applanai, portò al pre» 
fessor Carducci il saluto del ministro. dell'istru- 
zione pubblica, onorevole Baccelli, che rappre- 
sentava, e dell’Uziversità di Bologna. Sii 

Poi il prof. Gandiao lesse un applaudito in- 
dirizzo in latino, votato dalis facoltà. di filo» 
sofia e lettere. 

Il sindaco di Pietrasanta, dove. nacque .il 
prof. Carducci, gli presentò una pergamena. 

Il senatore Pasolini, a nome di Ravenna, of- 
ferse al prof. Carducci una fronda. d'alloro 
colta presso la tomba di Dante. > 

Infine il prof. Carducci, vivamente commosso, 
ringraziò, leggendo un discorso che fu accolto 
con immense ovazioni. 


CRONACA ESTERA 


L'URIENTE. 

Nei circoîi diplomatici di Costantinopoli, 
la situazione è considerata moiw> grave. Le 
voci diverse, raccolte dalla stampa. inglese 
trovano credito ; e si crede che gli avgeni- 
menti precipitino. A_ Costani dise, 
e i giornali quel che si dice raccolgono & 
commentano, che a primavera si vedrà. Poi 
chè i Bulgari forbiscono le armi e forti ora 
dell'appoggio della Russia si volgeranno 
verso la Macedonia, mentre questa» provin- 
cia già sarà insorta. D'altra l'esercito 
russo concentrato alle frontiere d’ Armenia 
non dovrà cercare a lungo una causa d'in- 
tervento. E allora sì entrerà nel periodo 
critico, e la fine immancabile sarà lo sfa- 
sciamento della potenza turca. — 

Questo si dice a Costantinopoli. E intanto 
si osserva che l'opinione generale è che î 
Russi soli sappiano dove vanno e ciò che 
vogliono. La loro diplomazia è stata felice 
nella crisi attuale; mentre non è stata così, 
quella degl Inglesi, i quali sono stati per? 
quanto magniloquenti nei preamboli, altret- 
tanto timidi nell'azione, e la loro influenza 
è quasi nulla ora. Infatti gli Armeni che si 
erano abbandonati a Lord Salisburs, così han 
veduto sfumare le illusioni, e aspettano sa 
lute dall’ intervento russo, sia sotto la forma 
violenta d'una entrata in campagna, sia sotto 
la forma insidiosa di una alleanza” col Sul- 
tano. 


li essi quando l’ora sarà venuta. E que- 
st'ora l° jo con una pazienza che 
nuliz turba e che forse sarà ricompensata 
a non lon:ana scadenza. x 

Questo si dics a Costantinopoli e; questi 
sono i commenti de: bollettini politici. — 
sigma. 


Inghilterra. 
Una spedizione finita — La vertenzé col 
Transraal. 


Cape-Const-Castle, 10. — Il comandante. 
della ‘spedizione inglese contro gli Ascianti, 
Scott, ed il suo Stàt9 maggiore si sono imbar- 


| cati per l Inghilterra. 


Ledro: ca Sopacio da omo 
News pubblica un dispaccio 3 
dn ai teri, ascondo i quale il presidente: 
della Repubblica Sud-Africana, Kriger, accet- 
tando l'invito del segretario di Stato per le co- 
lonie, Chamberlain, si recherà in Inghilterra 
accompagnato da una Commissione. 

I punti sui quali Kriger conferirà col Go- 
verno britannico saranno formulati prima della. 
sua partenza dal Transvaal. 


I° insurrezione a Cuba. 

Madrid, 9. — Un dispaccio dall’Avana an- 
nunzia che nella provincia di Pinar del Rio 
il colonnello Segura fece una brillante resi- 
stenza contro îl grosso della banda di Macso, 
forte di 4000 uomini. 

La colonna di Ruiz, con cavalleria, ed un 
battaglione di fanteria portò rinforzi al colon- 
nello Segura. Ne segui un combattimento, nel 
quale gl’insorti furono completamente battuti 
ed ebbero 88 morti. SD 

Gli Spagnuoli ebbero 7 morti, fra i quali un 
capitano d'artiglieria. 


La conversione di Boris, 
Costantinopoli, 9. — Si assicura che il 
Sultano invierà a Sofia un alto fanzionario ci- 
vile cristiano accompagnato da un suo aiutante 
di campo, per assistere alla cerimonia del pas- 
saggio del principe Boris alla Chissa ortodossa. 
———_—_e_—m—m__—m—- 


CRONACA. ITALIANA 


Venezia, 10 (G.). — Il camerale quest'anno 
si manifesta colle opere di carità. Si attende 
con interesse il ballo della Croce Rossa al ps- 
lazzo Rezzonico, ove lavorano, alla trasforma- 
zione delle splendide sale, tappezzieri, elottri 
cisti, pittori e decoratori. Alla festa potranno 
intervenire anche persone mascherate col tra- 
dizionale dominò quando si facciano ricono- 


Comitato. A 


maggiore validità di's0g- 
di coloro che verranno 


— La festa in casa Da Zara a Padova è riu- 
scita una delle più belle della stagione. Fra le 
signore elegantissime, notate le contesse Giusti 
Cittadella D'Ayals, Bernini, Calvi, Medin, Emo 
Capo di Lista, la signora Vianello. lo. contes- 
sino Bernini è Giusti, la marchesa Selvatico e 
le contese Ada Dolfin Bondu, Carli Dolfin e 
Brupelti. 


di Nicola Fabrizi. 
Modena, 9. — Îl colonnello Torello. Bar- 
tolari, di Fifenze, ha fatto iin'applaudita con- 
firensa ‘commemorativa : del. generale Nicola 
Fabrizi nel Testro Storchi, che era affollato. 
<°Wi hanno assiatito il prefetto, comm. Cava- 


Club alpino — Bezsticenza. 

Genova, 10 (P.) = Éa nostra sezione del 
Club slpino ha preso l'iniziativa per tenere que- 
stanno in Genova il XXVIII Congresso alpino 
che «i svolgerà con importanti escursioni sulle 
Alpi mnarittime. 

— Mereoledì al Carlo ice si darà una se- 
fata a beneficio delle famiglie degli ascari no- 
stri morti e feriti in Africa, Il provento che se 
m6 ritrarrà sarà inviato al prefetto apostolico 
mall'Eritrea’ onde, a mezzo dei padri cappue- 
cinì, lo distribuisca alle famiglie dei valorosi 


morti. 
Cose di Napoli. 

Napoli, 9 (i! conte Acciuga). — Si attende 
con impazienza l'venuta: del regio commissa- 
rio perchè dalla scelte dî ‘uno, piuttosto che 
d'an altro, vorrà dire se si faranno le elezioni 
fl risssimo fra tre mesi, o si dovrà tollerare 
l'amministrazione straordinaria per. parecchio 


1 possibili fino a stamani erano il Bonasi ed 
î Bettioli; ora pare che verrà un consigliere di 
prefettura. per fare le elezioni fra un mese. Sa- 
rebbe il desiderio di tutti. x 

— Oggi si sono riuniti i componenti il Con- 
siglio 


direttivo dell’Unione nazionale monarchica, 
perchè a proposta De Martino si voleva che 
‘questa Associazione si fondasse colla Costitu- 
zionale, e si nominasse presidente l'onorevole 
Di Rudinì, e vice-presidente l'onorevole Ar- 

Queste nomine, faite in odio al Ministero, 
mon sono ancora avvenute, perchè oggi si è 
deliberato dalla maggioranza dell'Unione la s0- 
mpensiva, forse per attendere la nomina del re- 
gio commissario. 

Scuola. di cavalleria — L'uso dell’allu- 
mialo. 

Pinerolo, 10. — Sono qui giunti ventitrè 
tenentì di cavalleria, ammessi a frequentare il 
corso par l'accertamento dell'idoneità all'avan- 
zamento. istituito presso questa scuola di ca 
valleria. n 

© tenente veterinario Lor.nz5 Bottazzi ha 
tienuto splendidi risul*xxi con la sta ferratara 
dei cavalli coll’all'uminio. Questo metallo ieg- 
ie £ poroso sostituisce benissimo la gomma 

indurita, è nta un’economia. Sull’appli- 
cazione dell'alluminio alla ferratura dei cavalli, 
il teriante Bottazzi ha pubblicato un opuscolo. 


Un tocidente internazionale. 
sonda; 10.— Il Daily Chronfele ha da 
Costantinopoli : 
1\eoIl'yecht dell'ambasciata iuglese, ritornando 
‘sl-suo ancoraggio, trovò il suo posto occupate. 
dal yacht dell'ambascitata tedesca, il cui co- 
mandante non volle allontanarne la nave. 

« Si crede che le ‘autorità turche abbiano 
colto l'occasione per offendere gli Inglesi e fa- 
vorire'i ‘Tedeschi. 

< La questione sarà sottoposta. agli amba- 
sciatori «di Ruasia, Francia. ed-Itali 


Noterelle livornesi. 

Livorno, 9. (C.) La passeggiata promossa 
dullAmsociazione « Filantropia senza sacrifici», 
pè ‘raccogliere denari per l'ambulanza livor- 
néèè' da inviarsi in Africa, ha avuto luogo oggi, 
ed ha fruttato lire 2,307 53 che unite alle lire 
5,691 30 per la Croce Rossa italiana fatte fino 
ad ra, dimostrano chiaramente, come anche 
da noi la cittadinanza prenda viva parte alle 
vicende africane, e non sia al disotto alle altre 
città. 


— Alla « Pro Livorno » si studiano alacre- 
mente î progetti per l’Esposizione industriale 
da tenersi questa estate; il solerte presidente, 
onorevole Nicola Costella, nulla tralascia per- 
chè questa riesca importantissima. 

— ll carnevale da noi passerà inosservato. 


e EGG 
Le pillole di Catramina, come rimedio anti. 
tubercolare, godono la fiducia dei Medici- 


La marcia di Menelik 


Continuiamo a spigolare dalla pubblica- 
zione del conte Antonelli: 


Un geesghessà è una corsa sfrenata e senza 
ordine; si vedono trenta o quarantamila uomini 


che corrono tutti in un direzione per TOP, conto, 


". soldato non 
a nò questo al suo Re. 
rbine ul gente solleva nuvoli di 
rare dente le parti: nessuno sa dove si 
VY8- "aa si galoppa sempre. Le schioppettate si 
odono da ogni lato © la corsa diventa sempre 
più rapida. Ognuno pensa a sò ed îl Re in 
quei momenti è un semplice soldato, che, se 
vuole essere rispettato, deve essere prode. 

E' un fiume di uomini che segue il suo corso 
vertiginoso. Questa corrente umana va perchè 
deve andare, ma non si vede più nulla, altro 
che polvere; non sì ascoltano che schioppettate, 
Apesso tirate senza ragione, © poi si grida, 
tamburi ed urli senza fine. Accade sovente che 
dopo otto 0 dieci ore di questa frenesia, si co- 
minciano a scorgere grossi gruppi di bestiame 
bovino, guardati già dai soldati scioani; fram- 
mischiati a questi si vedono donne, fanciulle e 
fanciulli sporchi, neri a quasi ignudi che furono 
fatti prigionieri insieme alle loro mandre; si ral- 
lenta la cGraà, pur continuando a galoppare, e 
da tutti i lati non si vede che gente e bestiame 
caduto nelle mani dagli Amarici. Sul terreno 
incontra steso qua e là qualche cadave: 
nessuno vî bada e si va avanti. Il rumore d 
fucilate raddoppia ed îl panorama non presenta 
che gruppi di buoi, di vacche, di capre, di pe- 
core, di prigionieri che come’ macchiette co- 
prono campi e colline, 


XxX 

Si arriva fino ai punti più avanzati ed allora 
si cerca dal Re un luogo elevato da dominare 
îl vasto campo e là si fa sosta un momento 
per ammirare e per compiacersi dell'opera de- 
vastatrice. Le case fumano, le messi sono di- 
strutte, qua e là dal sudiciume degli indumenti 
sii riconoscono i cadaveri galla © tuttala cam- 
pagna è diventata, fin dove occhio umano ar- 
riva, un gran campo boario. Il Re guarda tutto 
ciò con soddisfazione ed orgoglio ed in. qu 
momento di orrore © di desolazione, si deve 
sontire grande e poten 

Intanto i buoi ed i prigionieri, a passo lento 
% stracco, riprendono la via dell'accampamento; 
tutti i generali sî riuniscono presso il Re, che 
ha per segnale l'ombrello rosso, si organizza 
un servizio di scorta e di sorveglianza per la 
marcia del ritorno, affinchè il frutto della raz- 
zia non venga ripreso dai nemici, i quali po- 
trebbero forse 2xrptendere i vincitori che troppo 
si dette ,bbrezza della vittoria. I soldati 
Gne hanno ucciso si presentano al re sui loro 
cavalli di battaglia e declamano le loro glorie 
presenti, passate e future, e in segno di gioia 
scaricano i loro fucili. Questa declamazione è 
chiamata focherà, alla fino della quale il sol- 
dato salta a terra, si prostra avanti al ro e 
quindi parte. 

La gioia è sul volto di tutti; in quei ‘mo- 
menti non si pensa che ai vivi; alle vittime si 
penserà al campo, ed è là che avverrà il con- 
trollo fatale. Da ogni lato si formano gruppi 
di’soldati che scannano i più grossi buoi e se 
li mangiano allegramente. Spesso in quello cir- 
costanze il soldato si dà a delle velleità ori 

inalissime; vi è chi si permetto il lusso di 
bue per mangiarne la sola lingua 
© qualche pezzo prelibato al suo gusto. Si 
mangia came cruda gettando, quando sì è sazi, 
ciò che rimane; s'incontrano per via interi buoi 
sgozzati ai quali, per far presto, non si levò 
neppure la pelle, ma solo piccoli pezzi di carne 
scelta. 

x 


Tl ro stesso, mancando di provviste, fa uc- 
cidere uno 0 due buoi e facendo formare coi 
mauti dei suoi servi un riparo, mangia e dà 
da mangiare così ai suoi generali. Questo ac- 
cado nei giorni în cui non è vietato l’uso della 
carne; perchè, se la razzia capitasso in giorno 
di digiuno, allora îl pasto conaiste nelle fave, 
piselli, frumento od altre granaglie trovate già 
mature sui campi. Terminato îl pasto, il re ha 
cura che tutta la sua gente abbia possibil- 
mente ripresa la via dell’accampamento © si 
pone esso stesso, quale otò, per proteggere la 


—————————————————e""@ 


ritirata. Si cammina così fino a notte e se non | La prima e dle Da s prrsqrian 

Meno ria = to per la cura grande di ogni più pio= | . Richiesta di una informazione o di un favore, 
si raggiunse li campo si sesgle Dn Peso Pei | e5io pardcolare, è rimandata a sabato prossimo | Ja guardia = potendo -- corrisponderà. eni: 
re neppure la tenda piccola, destinata a que- | 15 febbraio. mente. Non potendo a-secondare la domanda, 
ste corse, gli sì costruisce una piccola — Valle, la dia si scuserà con poche ma civili 


nuccia e là, sopra fasci di erba, S. M. 
la notte come l’ultimo dei mortali. Durante 
notte i megarit non cessano di essere battuti 


derli eccitarsi colle grida e collo 
anche quando i loro ventri #0n0 vuoti e e ora 
bocche aride. Fanno l’effetto di “nta vbriaca 


Earico 

mentre appena avranno "sruto poca acqua. Il | Un Alodragmatico in, espettativa di Enrico | ° 

mattino seguente ‘., jnogo l'entrata *.'afcam- | Novelli (Yamo) - Pippo, monologo di Mon- | Cisti. In ogni modo evitare qualunque atto o 
pamento “£ 4 ins vera marcia trionfale. Ven- | tecchi, detto da Novelli. — sdere. 1 pro- | detto che potesso ottndere,recar molesta, me. 
Fo nd Icora i re i generali, guardiani | _ Ci sarà da commuoversi e da ridere. Il PFO- | ritar biasimo. Non deve immischiarsi per cose 


Intanto che l'accampamento si riempie dire- | di Y.Sardot. 


duci dal ghesphessia, un nuovo spettacolo si 
svolge ed un ccatrasto assordante nasce di 
riso © di pianto, Chi ha ucciso tin nemico &n- 
tra nel luogo dove è accampato accompagnato 
dai suoi amici, e cantando la canzone dei prodi; 
giunto alla soglia della propria tenda o del 
proprio goggiò, l'uccisore brandisce lo armi e 
conta avanti ai suoi compagni le sue prodezze, 
quindi spara îl facile s si ritira: Lo donne ace 
colgono fl fortunato guerriero con alte grida di 
gioia,. battimani e col proverbiale &, H, #, a 
cuto e stridente, mentre la’ parente o l'amica 
del soldato gli unge il capo col burro. Îatanto 


discosto nello stesso accampamento, nella { Costanzi. 
poco discosto nello stesso accampi za 


Quirino (ore 9). — Eta. 


Metastasio (oro 9). — La. 


stessa tenda del vincitore, si annunzia la morte 
di qualche parente, tutti si radunano bad alta 
voce piangono @ gridano; le donne si strap- 
pano i capelli; îl pianto dura anche nella notte: 
quelle stesse donne cke poco prima avevano 


que minuti dopo sono nella disperazione. 

L’accampamento generale presenta lo spet- 
tacolo di festa ® di pianto, si sparano i fucili 
in segno di lutto © si sparano in segno di vit- 
toria, e così tutto questo numeroso popolo 
guerriero piange, ride, batte le mani, si dispera, 
canta ed urla, chi per rallegrarsi e chiperrat- 
tristarai. Lutto ed allegria si confondono fra di 
loro, e non sapete spiegarvi se è il dolore o 
la gioia che domina; ma uno forse distruggerà 
l’altro e farà nascere un nuovo sentimento, che 
è quello dell’indifferenza. 

x 

Questi ghesyhessà si ripetono due otre volte 
im un semeccià e coi continui bottini il campo 
rigurgita di prigionieri e di be 

E' strano vedere la rassegnazione dei vinti. 
ll prigioniero di guerra diventa ipso facto lo 
schiavo ed il servo del vincitore. Il soldato, 
invece di caricare le sue donm bestie 
da soma, si serve subito dei prigionieri, i quali 
sono trasformati în tanti portato 

Quella gente già sfinita di forze si adatta al 
nuovo mestiere finchè ba vita, e quando questa 
gii manca, cade sulla via: gli si toglie allora 
il carico, gli si permette di morire; nessuno 
gli volge uno sguardo. Le donne giotani éd i 
ragazzi di famiglie agiate prendono una fisio- 
nomia fra l'incretinito ed îl rassegnato. 

(Continua). 


— 
Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

A giudicare dagli applausi unanimi che 
lutarono ieri sera gli artisti e ln musica della 
Walkiria, si potrebbe giurare che il pubblico 
non fosse disposto ad accettare la frase « ul- 
tima definitiva rappresentazione » scritta nel 
‘manifesto. Che cosa vorrà fare l'Impresa non 
sappiamo : ma è certo che un'altra o due altre 
rappresentazioni dell'opera del Wagner riusci- 
rebbero graditissime. 

Intanto le preve. della. Bohéme camminano 
egregiamente. Una grande prova d'insiome 
sarà fatta stasera, dopo che nelle ore pome- 
ridiane d'oggi si é lungamente provata l’azione 
scenica. Perchè la nuova opera del Puccini, 
felice connubio di dramma e di commedia, ri- 
chiede un movimento scenico non ordinario, 
con abolizione assoluta delle vecchie conven- 


zioni di venire a cantare la romanza e la ca- 


del suggeritore. Chi pi 
telligonza a questa parte coloritrice della nuova 
opera è Giulio Ricordi, il quale ha preso, si 
può dire, domicilio sul palcoscenico del teatro 
‘Argentina, © in unione al maestro Mascheroni 
e al maestro Puccini si adopera perchè lo 
prossime rappresentazioni abbiano davvero il 


n si A cura di un Comitsto promotore, e sotto tanti 8132 azi 

Dopo aver dedicato una trentina di pa- | 1 patconato degli albergatori, trattori, pasti: Dichiarata 

gine agli scopi del corpo di pubblica situ- | cierî, caffottiori © liquoristi di Roma, si sta or- 1 presidente 

Prina ita che gli fGenli | ganizzando un veglione al Teatro Costanzi attraverso le 

enire £ re x giro, ii Pons esamina lung3- | nella sera di sabato 15 corr. a beneficio dei nisti della B: 
baletta sui lumi della ribalta e sopra il naso rizzo ue n deve tenete | feriti nella guerra d'Africa. talia per il mi 

e con singolare in- prio ufficio. N Fietari 3 

golare Td mule Pagine Elia meidor commen- |, 1! cav: Costanzi, proprietario del Teatro, ha gennaio 1898, 


carattoro © la importanza doll’avvenimento ar- | derà. bene di correre dietro ai monelli, quando 


tistico. 


nell ia 
© regna dappertutto la più sfrenata baldoria. | parecchie scene l'entusiasmo, 
E' un fatto caratteristico di questi popoli va- | quella della follia di Yorick. 


velli. Michele Perrin - Maritiamo la suocera— 


bedue le rappresentazioni la sala del Quirino. 
Vincenzina Barbei a i, 
resca © Orsini, ebbero applausi frequenti. 


fato rappresenterà: Î due sergenti 
farsa; IZ disordinato. 


Manzoni (ore 9) — I 
cantato e ballato per onorare il vincitore, cin- | Eldorado. 


pura in quello ch hanno fato buona prov 
Circo Reale. Î i vini elic e elle che l'hanno fatta cattiva. 

bre Belo pine che serale | E d'queste ultimo che Ella deve far leg. 
Stone in maschera. _ Fiera di viniepro- | gere il libro del signor Pons. E farà opera 


ione della. Bohéme, 


E quest'altro nella pagina che segue: 


Mia moglie non ha chic. 


Questa sera, a 
Mercoledì, spettacoio in onore di Ermete No- 


@ altri divertig 


i sere di poco rilievo, nè serbare un contegno pro 
vocante. Dovendo procedere, la guardia dovra 
Taito giudicare #0 basti da #010; in caso 
verso dovrà “assicurarsi. l'assistenza dei suoi 
Compagni o degli argani. dello Stato. Ogni scon. 
sideratezza od arbitrio potrebbe dar luogo ad 
inconvenienti spiacevoli ® pericolosi. 

E fermiamoci gui. Quante volte, signor 
commendatore, non abbiamo dovuto assi: 
stere a scene di questo genere ? Una gu 
dia arresta un bambino o una donna men: 
dicante : la dona, il bambino piange, grida, 
chiede soccorso; l8 gente che passa si ferma, 
fa guardia tiene duro, e finalmente il bane 
bino 0 la donna, con l'aiuto di qualche pie: 
toso, fugge, lasciando la guardia con un 
palmo di naso ! Quel palmo di naso la rende 
ridicola | 

E quante volte le guardie siesse «dj 
fronte a moltitudine » non hanno sno 
un contegno che ha finito col provocare di 
sordini che nessuno aveva în animo di are 
scoppiare? _. > 

Te guardie si dividono în due categoria 
questo lo so — in buone e cattive, o me 


Eva ebbe la virtù di rondere affollata in am- 


tti, la Vergy, Verrigoni, M: 


Questa sera Eva si ripete. 

— Manzoni. CELTI 
drammatica compagnia Ono- 

Questa sera la Im: la 


Teatri. 
tina. — Riposo. 
"Grand veglione studentesco. 
9). — Mia moglie non ha chic. 
fucilazione di Pulci- 
nella — Canzoni napoletane. 


due sergenti. 
veglione in ma- 


— Fiera di vini 


patriottica, giacché — concludo con 
frase dell'autore dell'opuscolo — se la poli- 


dotti del Lazio e veglione in maschera. 


Al signor Siro Sironi commendatore di am- 


Egregio commendatore, _ cautarono squisitamente dei coup/ets. Ebbero 

Insieme alla presente Ella riceverà un | gii altri premi: Gabriella Campioni ( Direttorio) 

aureo opuscolo = aureo anche perchè ha la | ©" “Alberto e Ada Marinelli (Marionette) — 
copertina gialla — o lo che io mi Malvina Di Gennaro (suora domenicana) — ‘Simone, Raffaf 


metto di dopo 
averlo letto, Ella riconosca la_ necessità di 
acquistarne parecchie centinaia di copie per 
distribuirle quando che sia, în una col ran- 
cio, alle tante nappine azzurre che Ella co- 
manda e delle quali non poche ignorano 
certe cose che dovrebbero conoscere. 


stria dall'autore G. E. Pons il quale lo ha 
intitolato: La puòblica sicurezza, mentre a- 
vrebbe 


Il manuale del perfetto poliziotto. Per la lotteria a garanzia del pubblico si A 

E veramente sarebbe perfetto ‘ quel poli: | procederà come l’anno seorso; ciascun biglietto a 
ziotto che seguisse le norme itte © | è doppio, il possessore del biglietto metà ne veglione diuri 
facesse tesoro dei consigli e degli ammae- | metterà da sé stesso nell’urna dell'estrazione È stasem? 


stramenti dati dal signor Pons. 

Dio me ne guardi ! Quello della recensione 
è un lavoro improbo che costringe 
gliare un libro due 0 tre volte, a rileggerne 


verli (!!), a far dei comment ‘e delle osser- 


poliziotti si rassomigliano, è lo stesso come 
se parlasse ai nostri. 


zia corrisponde, la patria non può che av- 
vantaggiarne. 
hy. 


ROMA 


10 febbraio. 
UN LIBRO D'ISTRUZIONE. 


PER IL CARNEVALE. 


AI Costanzi. 

Innanzi tutto parliamo della festa diurna dei 
bambini : quella festicciola non poteva riuscire 
più gaia ed e'egante. Il primo premio fu dato 
ai fratelli De Romanis, due carzonettisti che 


bedue gli ordini, Corona d'Italia e Santi 
Maurizio © Lazzaro, nonchè questore di 
‘Roma. 


irle nella speranza che, dopo | Eugenia Luciani (suora di carità) — Luigi Arturo Zappor 
Galluppi (ciociaro) — Emilia Savio ( Mietitrice) 
— Olga Canepa (contadina svizzera) — Emi 
lia Tani (Fata). 

N secondo veglione dei bambini avrà Inogo 
domenica prossima. 

Il veglione ciclistico. 

Da Levera al Corso sono esposte le due bi- 
ciclette ed i doni per la grando lotteria fra 
gli intervenuti e premi alle mascherate. 


L'opuscolo m'è stato spedito da Pola d'I- 


potuto dargli un titolo più adatto: 


© metà ne conserveré pel ritiro del premio in 
caso di vincite. 

Il veglione ciclistico di quest'anno promette 
di riuscire il migliore della stagione. 

Il Comitato oltre i doni offerti dai negozianti 
di Roma, come Adamoli, Tomei, Chiara, Protto, 
Aragno, Melurgo,. Diamanti, Solani ecc. ecc., 
ha preparato a proprie spese una infinità di 
piccoli ricerdi per veglione che saranno di- 
stribuiti dal palco del Comitato. Doni speciali 
saranno destinati alle maschere in generale. 


A beneficio dei feriti della guerra d'Africa. 


lo non farò una recensione dell'opuscolo. 


a sfo- 


ì brani che più vi hanno colpito, a trascri- 


vazioni; tutte cose che fanno. venire la 
pelle d'oca. 

L'autore parla - come vedrà - ai pol 
ziotti del proprio: paese, ma siccome tutti i 


già dato il suo assentimento ed ha promesso 
di rilasciare una percentuale sugli incassi della 
serata. 

Il comitato: promotore è così composto : Ritz 
© Phyffer (Grand Hétel) — Ripamonti e Pog- 


datore, farà bene a richiamare l’attenzione £ laboriose ti 
dei suoî subordinati. 

Legga, legga e faccia leggere queste linee 
che trovansi a pagina 41: 


Onde evitare il ridicolo, la guardia si guar- 


alla proposta 
mati a discutd 


» (Hòtel d'Italie) — C. Giordano (Hotel Aperta la d 
bi ri Anglo-Americano) — G. Franceschini (Hitel Angelo di S. 
non v'è certezza di buon-risultato. d'Europa) — Roesler Franz: (Hbtel d'Allens- Napoli. 
Da ultimo 
degli azionist 
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FASKAGNAG 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letteraria del e Fanfulla » 


Laetitia osservò: 
— Se tu dici il vero, Gloriana, egli ha 
dunque was:ragione d'insistere il tuo 
matrimonio, che potrebbe salvare la fami- 
glia. Chi ti ha parlato di queste cose ? 
e e 
0 a le due giovanette s'erano 
SO di a Garddli che seguiva 
fe lier fiori. Si trovavano sul limitare del 
schetto.. 
‘Laelitit si avviò verso un sedile di pietra 
ombi da olmi giganteschi. 
Il jo era profondo. 
Laetitia disse a Gloriana: 
"E dopo ayer saputo. queste , cose che 
cosa tu di fare? 5 
'= Nè più nè meno di quello che pensavo 
Laetitia stava per rispondere, ma la pa- 
rola le morì sulle labbra. ; 
"Pre womini col volto coperto di maschere 
rosse erano sbucati. improvvisamente dal 
afolto degli alberi © si avvicinavano alle duo 


sori nre È 
Gloriana. tò ito in piedi, gridand 
— Giorn sali nato da poi GLI siete 


lora saremmo costretti a procedere con le 
cattive, mentre se siete buone noi non ab- 
biamo nessuna intenzione di farvi del male. 

Mentre l'oratore della compagnia recitava 
il suo fervorino, gli altri due avevano sguai- 
nato dei lunghi pugnali, collocandosi in 
guisa che Leetitia e Gloriana non potessero 
più ritirarsi dalla parte del viale. 

— Ma che cosa volete da noi? — esclamò 
Gloriana, 

— Noi siamo vostri devotissimi servito 
Comandate pure liberamente. = 

Intanto che l'uomo mascherato che ser: 
assunto l'incarico di parlare con ironia fe- 
roce andava burlandosi delle due giovinette 
pallide di terrore, gli altri due che invece 
si contentavano di agire, s'erano così avvi- 
cinati a Leetitia e Gioriana che queste ora- 
mai non avrebbero più potuto movere un 
paaso nè fare un gesto senza incontrare le 
lame dei pugnali che quei furfanti brandi- 
vano. 


— E ora andiamo — ripigliò il solito o- 
ratore, tirando fuori anche lui un pugnale 
dalla fasca interna della sua corta giac- 
chetta di velluto verde spelato, e facendone 
scintillare la lama alla luce fredda che tra- 
versava il fogliame del bosco. 

— Dove andiamo ? — chiese Leetitia che 
fino allora non aveva parlato. 

— Venite pure con noi e non abbiate al- 
cun timore. Non siamo innamorati della vo- 
stra bellezza, quantunque, parola d'onore, 
siate due bocconcini delicati, degni di un 
sovrano. Non siamo ladri perchè nessuno 
toccherà uno spillo addosso a voi. Non sa- 
remo certamente assassini perché voi non 
ci metterete in condizione di servirci delle 
nostre armi... 

— E che cosa siete allora? 

— Degli amici, ve l'abbiamo detto; che vi 


salviamo da un gran pericolo entrambe. Voi, 


signorina Gloriana, correvate rischio di spo- | Queste parole le scrivo so1 


sare il conte d’Albano. Ebbene, seguiteci 
non lo sposerete più. Voi, signorina Laetitia, 
avevate. paura che il conte di Faskagnac di- 
sponesse del vostro cuore che è già impe 
gnato, senza consultarvi. Ebbene finché sa- 
rete con noi, il conte di Faskagnac non 


trà più forzare la vostra volontà. Vedete { simo di scoprire il nascondiglio dove siamo 


bene che avete tutto il vostro interesse a 
mostrarvi buone e docil 


Laetitia e Gloriana si scambiarono un’oc- | metterà in libertà 


chiata. 

Le due sorelle si consultavano tacita- 
‘mente. 

Gloriana si fermò, mostrando l'intenzione 
di non più avanzare. 


Ma anche i tre uomini mascherati si con- { difficoltà tra le quali si dibatteva. 


sultarono con lo sguardo, anche i tre uomini 
s'intesero e, prima che le due giovinette a- 
vessero oa revederlo, esse si trovavano 
imbavagliato e dei solidi lacci erano stretti 
attorno ai loro polsi. Poi ognuna di esse fu 


presa tra le braccia di uno dei malviventi | sibile per lo 


€ caricata sulle spalle, mentre il terzo = 
noltrava nel boschetto mostrando agli altri 
via. x 


La sera stessa il conte di Faskagnac che 
aveva veduto ritornare sola Miss Garfield e 
che non sapeva come 
di Laetitia e di Gloriana, mentre si doman- 
dava ancora che cosa fosse questo nuovo 
fatto strano che veniva a turbare isuoi di- 
segni, la sua vita, ricevette una lettera che 
era siata lasciata presso il portinaio da uno 
sconosciuto. 

La lettera era scritta col lapis ed ora di 
mmaco di Laetitia: = 

.® Siamo in mano di gente che finora non 
ci ha fatto del male, e promette di non far- 


piegarsi la scomparsa 4 biti contratti. 


cene se tu non metti il mondo a rumore. 

la loro detta- 
tura, come tu capirai, ma sii pure persuaso 
che sino a questo momento almeno non ab- 
biamo avuto nulla a soffrire. Fa quello che 
credi utile. per noi, ma pensa pure che a 
ricorrere alla polizia, ce ne: verrebbe più 
male che bone, oltre che sarebbe, difficilis» 


Williams, il vecchio Charderel, sorrideva 
alle sue domande su questo proposito: 

— Tu hai troppa curiosità e troppa fretta. 
Lascia che accomodiamo le cose 


Romana, fece 


state condotte. La gente che ci ha rapite 
assicura che non vuole denaro e che ci ri- 
quando lo crederà oppor- 
3 LAETITIA @ GLORIANA. > 

— Cho siano quei mascalzoni. della Pen- 


perchè dunque mî avete nominato 


— Per simpatia forse. In ogni caso, non 


tuno. dubitare, il tuo stipendio ti sarà puntual- 


; n mente pagato... 
syloania? - si domandò Faskagnac, È non era riuscito a sapere altro dall 
Era veramente inquieto per questo nuovo } ronico vegliardo. 


mistero che eopravveniva a complicare le | "Ma perchè, si domandàva: ora, perchè a- 


vrebbero rapite Laetitia e Gloriana? 

A quale scopo? 

Faskagnac volle uscire dall'incertezza. 

Suonò il campanello. 

— Prendete una vettura da nolo - disse 
egli al servo — intanto che io infilo un pa- 
strano. Scendo subito. 

È quando il conte di Faskagnae fu giunto 
nel cortile diede al vetturino l'indirizzo di 
una delle strade dove la Pensyivania Bank (I 
aveva uno degli ingressi secondari. . - - 


Oltre che, a modo suo, egli amava 
due giovinette, pensava che se si 
volto alla polizia, per la quale sentiva una 
ripugnanza estrema. il matrimonio 
riana col conte di Albano diventava impos- 
scaudalo che del rapimento si 

sarebbe fatto. 
E Faskagnac non poteva rinunziare al 
matrimonio di Gloriana col conte di Albano. 
Anche le cinquecentomila lire ricevute da 
Williams erano oramai state inghiottite 
dalla voragine sempre aperta dei grandi de- 


quelle 
rim 


* Guisi nel iemipo stesso Gontfasio Heredia 
giungeva allaNew- York Pension domandando 
ansiosamente del dottor Williamson e di suo 


L'esser diventato direttore’ della Ponsyl- 
vania Bank non gli dava nulla a sperare. 
Erano già parecchie e parecchie setti= 


p ; ipole il pittore. 
mane che egli aveva scritta la lettera 19 Treo 3 
Wiliime! gi SVerA MOR ca Fe ‘1 subito introdotto. 


1 due uomini lessero 
Gontrano l’annunzio di u 

— Che-cosa è avvenuto ? 

/— Laetitia - cominciò Gontrano, che no 
riusciva a raccogliere il fiato... 


(Continuo). 


recchio settimane che tutti lo credevano dic 
retiore di quoll'istituto bancario. ed egli an- 
cora non era riuscito a farsi inostrare il | 
più sommario libro di conti della vasta a- | 
zien( 


Del Vitto e Garampelli (Hotel Milano) 
pa @ ©. (Hòtel Marini) — Carnevale 
€. (Hotel Nazionale) — Aragno e Peroni — | 
È. Rode (Caffè Colonna) — Ronzi e Singer = 
Eredi Vannisanti — Fratelli Caretti, 

GI Umbro-Sabini. 

Il Consiglio direttivo dell’ Associazione di 
mutuo soccorso fra gli Umbro-Sabini ha deli 
berato di organizzare entro îl mese in corso 
un trattenimento famigliare, consistente in un 
concerto vocale © istrumentale, in una lotteria 
6 altri divertimenti. 

La festa avrà luogo domenica 16 febbraio 
alle 2,30 pom. nella sala della Piccola Borsa. | 

Ogni socio potrà condurre seco, oltre la pro- | 
pria famiglia, anche altre persone di sua co- } 
noscenza. i 

Il biglietto d’ingresso è di lire 1 per uomo 
o signora isolati; e di lire 1.50 con accompa» 
gno di signore 0 bambini (in tutto non più di ! 


, come per ogni 
altro schiarimento; rivolgersi; alla: sede sociale 
(che rimano aperta dalle 6 alle 8 pom., e-nei 
giorni festivi dalle 11 all’1). 

Animatissimo ed affollato ‘il veglione com- 
merciale. Un vero successo riportò una coi 
tiva di clowons tutti in verde, i quali ese; 
rono dei riuscitissimi esercizi umoristi 

1 clorns ebberovil: primo premio. 

I sonetti sulla Disfida di Barletta, detti dal- 
l'autore Giggi Pizzirani, piacquero e furono 
applauditi. Gli altri premi vennero assegnati a 
ire marinare, a un pulcinella piemontese, a un 
fungo porcino, a un canestro di fiori, a Giorno 
€ notte, a un pittore, © ai dominò rosso e nero. 

Questa: sera grande veglione studentesco con 
sorprese... Sarà certamente uno dei più allegri 
veglioni di quest'anno. 

AIPEldorado. 

Un vero esercito di bambini intervenne ieri 
alla: prima festa diurna. Molte ed eleganti le 
mascherine. Fra queste furono premiate un 
Paggio del 500 (Carlo Alberto Guglielminetti), 
Fadette (Torre De Simone), i sposi 
(Domenico e Teresa Vannisanti), Suzel_(Emi- 
lio Pouget), un Calabrese (Clementina Gualan- 
dai), un Gesacco (Renato Tignani), un Cava- 
Uere (Enrico Brunelli), un Bersagliere (Augu- 
sto Zenirdini), una Contessina (Luisa Vittori), 
due Ciociarette (Antonina Antonelli e Carolina 
Ramazzotti), un Pulcinella (Angiolina Anto- 
nelli). 

Nel veglione, che segul la festa dei piccini e 
che fa molto animato, i premi furono aggiudi— 
catî a una contadina senese e ad una Bebé 
chanteuse. 

Questa sera veglione in bianco. 

Îl giurì per l'assegnazione dei premii alle 
maschere e ai banchi meglio addobbati è riu- 
scito così composto: - Ignazio Concetti, Gio- 
vanni Franco, Carlo Guglielminetti, Emilio De 
Simone, Raffaele Carducci, Vittorio Massani, 
Arturo Zapponini. 

Al Circo reale. 

Auche al Circo reale vi fu nel pomeriggio 
una festa di bambini. Furono premiati Guen- 
‘dalina De Arcangeli, un grazioso spazzaca— 
mino; Rosina Jacobini, un angelo di ciociara, e 
Delia ed Emilio Pallotta, due sposi lilipu- 
ziani. 

Questa scra.. veglione novità: un veglione... 
în camicia. 

All’Acquario romano. 

Ieri folla egran consumo di vino tanto nel 
veglione diurno, quanto in quello notturno. 

È stasem? Si può facilmente prevedere che 
accadrà ciò che accadde ieri. 


a d'oggi 
asironomico del Collegie 


T 

All'Osservatorio 
Romano: 

Massima 13.0 0 = Minima 0.0 4. 


Le azioni della Banca Romana, 

Sotto la presidenza dell'avvocato Alessandro 
Carancini si riunirono, ieri, in assemblea gene- 
ralò gli azionisti della Banca Romana per de- 
liberare sul concordato proposto dalla Banca 
d'Italia. Erano presenti 128 azionisti rappresen 
tanti 8132 azioni. 

Dichiarata l'assemblea legalmente costituita, 
îl presidente riepilogo le varie fasi giudiziarie 
attraverso le quali passò la causa degli azio- 
isti della Banc; Romans verso la Banca di 
talia per il mantenimento della convenzione 18 
gennaio 1893, ed osservò che — dopo lunghe 
è laboriose trattative — per il buon volere e 
per l'animo conciliativo dell’egregio uomo che 
Sta alla direzione della Banca d'italia si venne 
alla proposta che gli azionisti erano stati chia- 
mati a discutere. RS 

‘Aperta la discussione parlarono gli azionisti 
‘Angelo di S. di Cave e il signor Guarracino di 
Napoli. 

Da ultimo il signor Ernesto Pacelli, delegato 
degli azionisti alla liquidazione della Banca 
Romana, fece una brillante esposizione dello 
stato della Banca stessa e concluse fra gli ap- 

lau 
PA" 34; sia permesso d'interpretare il pensiero 
di moltissimi azionisti, tributando una parola 
di plauso alla egregia Commissione, la quale, 
attraverso lotte e sacrifici d'ogni sorta, ha sa- 
puto combattere gagliardamente e condurci con 
profondità di studio e diligenza ammirabile a 
questa giornata, che scrive per voi tutti la più 
bella pagina nella storia della Banca Romana. 

Si approvò, quindi, per scheda segreta, il 
seguente ordine del giorno presentato dalla 
Commissione : n 

« L'Assemblea intese le dichiarazioni della 
Commissione, conferisce ad essa il mandato di 
transigere la causa promossa contro la Banca 
d'Italia per l'osservanza della convenzione 18 
gennaio 1893 af seguenti patti © condizioni 

1. La Banca d'italia rinuncierà al ricorso 
ia Cassazione da essa interposto il 20 luglio 
1895 avverso la sentenza resa dalla Corte di 
appello di Roma:l 3 giugno. precedente, che 
fece ragione alle istanze degli azionisti. 

2. ia'esscuzione della sentenza stessa la 
Banca d'Italia dovrà pagare per ogni azione 
della Banca Romana, che dalla Commissione 
in rappresentanza dell’universalità degli azio- 
nisti le sarà esibita e di mano’ in mano che 
essa presenterà le dette azioni, L. 360 per cia- 
scheduna azione. 

3. La Commissione degli azionisti nella 
rappresentanza suddetta rinuncierà in favore 
delia Banca d'Italia ‘alla differenza fra le lire 
360 e le lire 450 stabilite nella convenzione 18 
gennaio 1893; rinuncia a qualsivoglia pretesa 

interessi desorai e d all'in 

tostazione del conto 

2 della suindicata convenzione. 


4. S'intenderanno compensate lo spese dei 
giudizi fin qu! agitati rimanendo a carico della 


| la rappresentanza dell'Università. Notati i pro- 


! Banca d’Italia quelle necessarie alla transa= È tamento e che avevano trovato il modo 


zione ed alla esecuzione di essa »i 
La ècoperta det Rontgen. 
Nell’aila dell'istituto fisico il dottor Alfonso 
Sella tenne ieri l’annunciata conferenza sulla 
scoperta del Rontgen 3 
Il conferenziere = presentato dal presidente 
del Circolo dèi naturalisti prof. Cermenati — 
‘parlò lungamente lafra più viva attenzione. 
Non è possibile riassumere la dotta esposi- 
zione, corroborata da esperimenti riuscitissimi. 
Con forma brillantissima il prof. Sella svolse 
l'interessante questione dei raggi scoperti dal 
prof. Rntgen, toccando in modo chiaro e com- 
pleto i molteplici problemi che a quella sco- 
perta conducono © dalla medesima derivarono. 
L’aula era letteralmente gremita: numerosis- 
sime le signore e le signorine, come numerosa 


fessori Blaserne, Beltrami, Balbiano, Canniz- 
zaro, Grossi, Luciani, Pittarello, Portis, De Gu: 
bernatis, Pirotta. Della società Geografica in= 
tervennero il presidente marchese senatore Do- 
ria, il vicepresidente comm. Bodio, i consiglieri 
Adamoli, Calini, Mattirolo, Villavecchia. Fra lo 
individualità della scienza, il senatore Finali. 

Siccome ieri, causa la folla che anche prima 
dell'ora fissata gremiva l'aula, moltissimi do- 
vettero essere rimandati, il prof. Sella ripeterà 
probabilmente la sua conferenza che fu coperta 
da applausi entusiastici. 

Giuria della ficra concorsi di vini 

all’Eldorado. 

Ieri nella sala \dei Circolo Enofilo, rirevuti 
dai signori professori Del Torre e Danesi, vice 
presidenti del cav. Colucci segretario generale 
© del D. Candido Camuccini si adunarono i 
componenti della Giuria della XX fiera_con- 
corso di vini, cognac e liquori. Fra gli inter- 
venuti anche da alcune provincie del Regno, 
notammo l'on. Toaldi presidente onorario del 
Circolo, l’on. Di Sant Onofrio, l'on. Pantani 
l'on. conte Bosdari e vari professori specialisti 
in materia ed enotecnici. L'on. senatore Paternò, 
presidente del Circolo, per affari urgenti di 
miglia non potà presiedere l'adunanza. Lo so- 
stitui il vice presidente Del Torre, il quale, dopo 
aver ringraziati i presenti, li invitò ad eleggere 
il presidente generale, 2 vice presidenti ed il 
segretario generale della Giuria. 

Su proposta del cav. Colucci furono eletti 
per acclamazione © con vivissimi applausi a 
presidente generale l'on. cav. Antonio Toal 
a vice presidenti generali l'on. marchese Di 
Sant'Onofrio ed il.cav. ing. Pasqui e segretario 
generale il sig. dott. Alessandro Spadorcia. 

Dopo di che l’on. Toaldi ringrazia 
per l’onore conferitogli e dopo aver dichiarato 
ch'egli era sempre pronto a porre l'opera sua 
a vantaggio del Circolo enofilo italiano, pregò 
i giurati delle varie sezioni a costituirsi defi- 
nitivamente nominando su ciascuna il proprio 
segretario, 

Nella giornata di ieri furono costituite le se- 
guenti sezioni 

Sezione L — Vini da pasto bianchi e rossi 
dell'annata. Bosdari conte G. B., presidente, 
Del Noce cav. prof. Giovanni, segretario. 

Sezione IV. — Vini spumanti liquorosi e da 
dessert: Luigi prof. Antonio presidente; Cana- 
foglia Luciano enotecnico di Casa Reaie, se- 
gretario. 

‘Sezione V. — Vini vermoutb, acquavite, co- 
gnac © liquori: onorevole Pantano dott. Edoardo 
presidente, Carlinfanti dott. Emilio segretario. 

Ls altre sezioni cioè la Il: (vini da pasto 
d'oltre anno) la HI: (vini da taglio e vini per 
la esportazione) e la VI: (macchine ed attrezzi) 
si costituiranno tra qualche giorno. 

Sappiamo che i commissari delle vai 
zioni, dirette dal dott. Narduzzi sono già 
sull'ordinamento e nella classificazione dei vini 
esposti, di guisa che la giuria mercoledì pros- 
simo inizierà i propri lavori. 

Cronaca spicciola. 

Disgrazia. — Nei fionili dell'impresa fo- 
raggi militari in via Appia Nuova, Ruggero 
Santini di 34 anni, scendendo dî un fienile con 
la corda a forza di polsi, è caduto e si è frat- 
turato la base del cranio, All'ospedalo di San- 
t'Antonio, dove è stato immediatamento tra- 
sportato, l'hanno giudicato in imminente peri- 
colo di vita. 

Incendio; — Ieri sera; alle 8 il fuoco si 
appiccò - non si sa come - a un casotto che 
sta sulla terrazza della chiesa dei Santi Vin 
cenzo e Anastasio, e che in caso di pioggia 
serve di rifugio al sacrestano che deve suo- 
nare le campane. 

1 vigili avcorsi prontamente spensero in breve 
tempo le fiamme. L'opera dei vigili fu egre- 
giamenta diretta dal comandante Fucci, dal 
capitano Jonni e dai tenenti Giuliani e De Ma- 
gistris. 

Un carabiniere assassinato. — Gia- 
como Remio e. Francesco Strada, carabinieri 
della stazione di Cisterna, perlustrando il giorno 
7 le selve di Fogliano, s'imbatterono in tre in- 
dividui armati di fucili, i quali alla loro vista 
diedero a precipitosa fuga. 1 carabinieri li 
inseguirono, e lo Strada riuscì ad afferrarne 
uno, impegnando con lui una vivissima lotta. 
A un certo puato lo sconosciuto, svincolatosi 
dal carabiniere, spianò il fucile ed esplose con- 
tro di lui un colpo, uccidendolo! L'altro cara- 
biniere, îl Remio, continuando ad inseguire gli 
altri, non potò accorgersi della tragica fine 
toccata al compagno. Il cadavere del povero 
Strada fu rinvenuto ieri. Sul posto si sono re- 
cate tutte le autorità del mandamento. L’as- 
sassino è alacremente ricercato. 

Sono stati arrestati due individui, ritenuti re- 
sponsabili dell'omicidio del carabiniere Strada. 

Dei due è stato riconosciuto Francesco Gior- 
dano, pastore di Guarcino. 

Si ha la certezza di poter arrestare anche il 
terzo colpevole. 

Un furto misterioso. — In uno scrigno, 
racchiuso in un.comò, l'intagliatore in legno 
Umberto Bourissoosky Mayerhoffer da Mi- 
trowitz teneva nascoste 17,000 lire in biglietti 
di banca austriaci e belgi, due catene d'oro, 
un orologio tempestato di brillanti ed altri og- 
getti preziosi. Quel piccolo tesoro è scom- 
parso per opera degli ignoti ! 

L’intagliatore abita in casa della fidanzata 
signorina Adele Romagnoli in via della Co- 
lonna, 41, mezzanino. Il comò che conteneva 
lo scrigno fa parte del mobilio di una stanza 
in cui l'artista tiene tavolette e strumenti da 
lavoro. L'altra sera prima di coricarsi il Bou- 
rissoosky chiuse accurataments la finestra e la 
porta di quella stanza. leri rstrina. la finestra 
fa trovata spalancata ! 1 ladri duranto ls notte 
avevano dato la scalata! La pubblica sicu- 
rezza, però, crede che il furto sia stato con- 


sumato da persone che trovavansi nell'appar- 


| ronate da pieno successo. 


La signorina Adele Romagnoli abita insieme 
ai genitori e ad un fratello. 


LA. 
NOTA DEL GIORNO 


CHE COSA SI PUO’ FARE ? 


Se non fosse assurdo il chiedere di ra- 
gionare obbiettivamente a coloro che fanno 
l'opposizione per l'opposizione, e non hanno, 
in ogni loro discorso, in ogni loro scritto, 
altro intento che quello di sostenere che 
chi. è al Governo, qualunque cosa faccia, a 
qualsiasi risoluzione si appigli, è sempre e 
necessariamente dalla parte del torto - io 
vorrei rivolgere a qualcuno, che stampa in 
grossi caratteri un appello al paese perchè 
salvi sè stesso dall'opera del Ministero, 
questa semplicissima domanda: Quale è la 
via che voi scegliereste nella questione a- 
fricana, se, per fortuna d'Italia, foste al 
Governo? 

Imperocchè si può discutere, per quanto 
non ne sia ora il momento, cui incomba la 
maggiore o minor parte della responsabi- 
lità dell’attuale situazione; si può desiderare 
che mai in una impresa africana l'Italia si 
fosse impigliata; si può lamentare che, fatto 
il primo passo falso, non si abbia avuto la 
prudenza di non tentare il secondo, che non 
Vi sia stata sufficiente previdenza; ma 
quando tutto ciò sî sia diseusso in lungo ed 
in largo - e verrà il momento în cui sarà 
opportuno, per quanto sia possibile;; discu- 
terlo - per ora non si sarà cavato un ra- 
gno dal buco; per ora la situazione resta 
quale è, ed é alla situazione quale è che 
importa determinare come meglio si possa 
far fronte. 

Vi è una risoluzione molto semplice: e 
molto facile : intascare baracca e burattini 
e piantare in asso l'Africa e le sue avven- 
ture. Havvi oggi in Italia chi, se fosse al 
Governo, avrebbe il coraggio di appigliarsi 
a tale risoluzione? — Non so se vi sia; 
certo, se vi fosse, non troverebbe oggi dieci 
persone, e africanisti e non africanisti, di- 
sposte a dividere la responsabilità di tale 
risoluzione, per moite ragioni che furono 
troppe volie ripetute perchè sia necessario 
ricordarle ancora; ma specialmente perchè 
oggi è per l'Italia nella questione africana 
impegnata tal cosa su cui nessun popolo 
può transigere : la dignità della bandiera 
nazionale. 

Dunque siamo în Africa; bisogna rima- 
nervi; e rimanervi con onore di fronte ad 
un nemico più forte e meglio organizzato 
di quello che forse sinora si eredesse; e ri- 
manervi cercando di non essere costretti 
ogni anno a nuove spedizioni, a nuove cam- 
pagne, che l'Italia non può sostenere, senza 
vedersi allontanata ognor più da quell’as- 
setto delle cose sue, chie è indispensab le 
alla sua prosperità, al suo avvenire. 

E qui vengono ia campo due diversi pro- 
positi. Gliuni —ai quali probabilmente l'im- 
presa africana sorside più che non ai con- 
tribuenti italiami — dichiarano necessario 
di penetrare .nello Scioa, da una parte, di 
fare una spedizione nell’Harrar dall'altra, e 
conquistare, în una parola, l'intera Abis- 
sinia. 

Pensano gli altri — e sono coloro che 
non si illudono intorno ai benefizi della po- 
litica coloniale di conquista, e le esigenze 
italiane în Africa vogliono conciliare colle 
condizioni della finanza e dell'economia pub- 
blica in Italia — che la vertenza possa in- 
tanto avviarsi a risoluzione sul terreno sul 
quale la lotta è oramai impegnata, e con- 
venga quindi affrettarsi a rafforzare in ogni 
miglior modo i mezzi di cui il generale Ba- 
ratieri dispone. Il risultato dell’azione mili- 
tare, — per la quale, per quanto possa es- 
sere vicina, in tempo opportuno possono 
ancora giungere nuovi rinforzi — indicherà 
quale sia la via che convenga ulteriormente 
seguire, 

Se, come pare, a questo secondo partito 
il Governo colle ultime sue deliberazioni si 
è appigliato, mi pare che esso si sia posto 
sulla via che il senno pratico e le necessità 
della situazione additano. 


Io Fanfulla. 
re cent i eee ah 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: STORIA — BARITONO - RETORI 
SARTI — SORBE — ARNO, NERA, 
ORBA, RENO, TARO, SERIO, TREBBIA — NEBBIA 
BIRRA - SBIRRO — BARBITONSORE. 


Aerostico. 
Un filosofo onorevole 
molto notus in Judea. 
Sotto a poppa m'ha lo « Stromboli.» 
Noi vogliamo l’Eritrea. 


Stando a tutti quanti i lessici 
io significo cretini. 
— Fiume perfido dell'Affrica 

costo sangue o gran quattrini. 


Logogrifo. 
7. Potessero toccarci gli Scioani. 
4. Fornisco ricche stoffe a la duchessa. 
5. Giornale che si legge da Anglicani. 
5. Occorro per chi celebra la messa. 
4. lo parlo come parlano a Dogli 
5. Qualifico, se ba affanni, la contessa. 
6. Chi vuole mi può dire al cimpanzè. 
9. I Balgari ora esultano per me. 9 


Rinlatiie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTEMOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Areglio. 


=; 3 n 
Notizie d’ Africa 
Le truppe di rinforzo. 
Per gli ordini ernanati îeri dal ministero 
della guerra, si costituiranno dieci nuovi 
battaglioni di seicento fucili effettivi cia- 

dcino: 

Il complesso di nuove ascen= 
derh a 0690 uomini, vale & diro seimila MO 
cili più ottocento uomini circa fra mulat- 
tierì, trombe, ufficiali, ecc. 

Tre di questi nuovi battaglioni partiranno 
mercoledì prossimo da Napoli, e successi 
vamente, nel termine di brevissimi giorni, 
avranno luogo le altre ze, in modo 
che per la fine del mese tutti saranno in 
Africa. 

Insieme ai dieci battaglioni di fanteria e 
bersaglieri, partiranno altre sei batterie di 
artiglieria, che coi reparti del genio, sussi- 
stenza, ecc., daranno un contingente di al- 
tri 3000 uomini cirea; in totale la nuova 
spedizione comprenderà diecimila uomini. 


Gli ultimi telegrammi. 

Secondo quanto si afferma, gli ultimi te- 
legrammi pervenuti dal generale Baratieri 
dicono che la situazione è invariata, e che 
da parte del Negus continuano a giungere 
messi al campo italiano, insistenti, perchè 
il generale Baratieri accetti la_ proposta di 
nominare un plenipotenziario il quale de- 
cida inappellabilmente la soluzione pacifica 
del conflitto italo-abissino. 


Onoranze a Toselli. 

Siracusa, 9. — Oggi ebbe luogo una grande 
gara di tiratori in onore dei maggiore Toselli 
con premi dei ministeri della guerra e dell’in- 
terno, del municipio, del prefetto, della depu- 
tazione provinciale e dei primari cittadini. 

Oggi, per iniziativa della Società del tiro a 
segno, fu inaugurata al Foro Vittorio Ema- 
nuele una lapide al maggiore Toselli ed ai suoi 
eroici compagni caduti =d Amba Alagi, V'in- 
tervennero tuite le autorità, numerose signore 
ed immensa folla. Furono deposte splendide 
corone. 

Parlò, applaudito, il capitano Gentile del 
battaglione Toselli. 


VOSTRE. INFORMAZIONI 


Ai Quirinale. 
S. M. il Re si è recato, stamani, a caccia 
nella real tenuta di Castelporziano facendo, 
nel pomeriggio, ritorno al Quirinale. 


i 
ti 
ti 
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L'onorevole Barazzuoli ha conferito oggi col 
presidente del Consiglio. 


Regia marina. 

Avranno luogo i seguenti movimenti di ufi- 
ciali ingegneri nel corpo del genio navale: 

Direttore (colonnello) Frigeri Enrico, da Li- 
vorno a Taranto. 

Ingegneri capi di prima elesse (tenenti co- 
lonnelli): Cerimele Ernesto, da Castellammare a 
Roma (ministero) — Lettieri Alfredo, da Ta- 
ranto a Genova — Malliani Attilio, da Napoli 
a Castellammare — Martorelli Giacomo, da 
Spezia a Livorno — Valsecchi Giuseppe, da 
Spezia a Napoli — Cuniberti Vittorio, da Na- 
poli a Taranto. 


Il traforo del Sempione. 

.I rappresentanti della Compagnia del Jura- 
Simplon, Ruchonnet e Dumur, sono venuti 
a Roma per trattare alcuni punti che ri- 
flettono la convenzione per la_ concessione 
definitiva del valico del Sempione, la quale 
deve essere fatta dai Governi italiano e sviz- 
zero, ciascuno sul proprio territorio. 

Le conferenze fra i detti rappresentanti 
e quelli del Governo italiano sono comin- 
ciate. 

Per i danneggiati di Temù. 

L'onorevole Crispi dispose telegraficamente 
per un primo sussidio di lire 1500 da distri 
buirsi ai poveri danneggiati dall'incendio di 
Temù 

Ribellfone ai carabinieri. 
Un morto ed un ferito. 

Bologna, 10. — La notte scorsa i carabi- 
nieri David Bruni e Luigi Pasquali, mentre tra- 
ducevano in caserma un tale Albino Gambi, 
arrestato per disordini, fureno assaliti da circa 
venti persone, che volevano liberare l’arre- 
stato. 

Il carabiniere Bruni esplose due colpi di ri- 
voltella ferendo un tal Napoleone Tassoni e uc- 
cidendo un certo Primo Gaggi. 

Furono operati finora quattro arresti, ed è 
stata iniziata una inchiesta sulli: condotta del 
carabiniere Bruni. 

Fenomeni astronomici. 

Madrid, 10. — Un aereolito è scoppiato 
sulla città stamani alle ore 9 30. 

L'Osservatorio astronomico dice che la 
esplosione avvenne a 3? chilometri di al- 
tezza. Apparve una luce abbagliante, seguita 
da violenta detonazione che provocò pànico 
generale. 

Tutti gli edifici della città tremarono. Nu- 
merosi vetri andarono a pezzi. 


BOLLETTINO "FINANZIARIO 


l successo del prestito ha rialzato le sorti 
del mercato di New-York. I prezzi del danaro 
sono repentinamente diminuiti da 6 a 2 010, ed 
i corsi dei titoli di primo ordine, e special 
mente quelli di Stato, hanno subito notevoli 
aumenti. 

L’aggio sull’oro è scomparso. 

Se però questi miglioramenti sono legittima 
conseguenza del risultato dell'operazione com- 
piuta, non bisogna tuttavia illudersi sulla du- 
rata di essi. Abbiamo detto e ripetiamo che il 
problema della circolazione negli Stati Uniti 
non può essere risoluto mercà l'emissione di 
un prestito qualunque possa esserne il suc- 
cesso; altri temperamenti occorrono, e se in 
una riforma sostanziale si indugerà ancora, fra 
sei mesi la situazione tornerà ad essere pre- 
giudicata. 

La Borsa di Parigi € oggi agitate, ciò che 
non é buon indizio nell’esordio di settimana, 
tanto più che nessun avvenimento è soprav- 
venuto a turbare l'orizzonte politico. 

Gli è che la tendenzaJal rialzo, prevalsa nej 


9 Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 10, ore 15,15. — Mercato agitato — 
Prezzi indecisi — Fondi francesi reagiscan 


per realizzi — Estérieure spagnolo da 61 318, 
piega lievemente a :61 1416 — Russo calmo 
92,15 — Rendita italiana esordio 84,30, poi 


84,20. 

"Berlino, 10. — Calmo. Fondi prussiani fermi 
Industriali migliori. Italiano debole per vendite” 
estoro Si 30 contanti, 84 20 fine. — 

Parigi, 10, ore 15,25. — Italiano indebol> 
sce 84 

Genova, 10, ore 15,35. — Piuttosto deboli, 
influenzati tendenza estero incertezza. Africa. 
Rendita 91 55. Banche Italia calme 753 pie- 

fano 752. 

5*Cambi sostenuti. Francia da 109 15.109.17. 

Londra 26 54. Berlino da 134 60 a 134 65. 
Borsa di Roma. 

Le notizie di nuovi rinforzi in Africa, le voei 
di dissensi nel Gabinetto relativamente alle 
spese cui si va incontro nella campagna con- 
tro il Negus, e finalmente la tendenza stanca 
dell’estero, infuiscono sfavorevolmente sull’an- 
damento del mercato il quale si svolge agi- 
tato e con manifesta debolezza. 

La rendita esordita incerta a 91 70 piega 
poi a 91 60 @ 91 55 al qual chiude re- 
lativamente calma. Il contante oscilla fra 9175 
@ 91 50 rimanendo piuttosto offerto. 

Nei valori pochi affari con notevole calma 
in quelli che furono maggiormente. trattati la 
settimana precedente. 

Ferrovie Meridionali 650 - Mediterranee 490 
‘artelle Santo Spirito: da 347 a 345 nomi 
nali - Banca Generale 50 - Risanamento 28 50 
— Immobiliari deboli 38 — Marce ferme 1202- 
Gas 855 poco trattato — Omnibus attivi e in 
aumento da 206 migliorano a 208 e 210 — Com 
dotte da 190 piegano lievemente a 189 50 e 
189 ultimo prezzo praticato. 


BORSA DI PARIGI del 10 febbraio 


Apertera | Chiasen 
Rend. Frane. 3 00 ama | ——| 10095 
». >» 300perp.| 10290] 10290 
» >» 31200.| 10665| 106.67 
Rendita jallaza 5 00. | [64.30.{ {50 
Cambio sopra Londra .| ——|252312 
Consolidati inglesi. . «| — -| 10812 
Cambio sull'Italia. . .| ——| 818 
Rendita turca (nuova) , | 2190; 2192 
Banca di Parigi . . .| 812 —| 810 — 
Egiziano 6 00. . . .} ——| 52712 
Rend. Spag. est. ncova. | 61 Ìj{6 | 6138 
Banco sconto di Parigi | — —| —t— 
Credito fondiario . . .| ——| 688— 
Azioni Suez . 1 .| —_|32951t— 
Azioni Pazama. | LI| L_| CL 
Feror. Merid.a term.| —1—| 597 — 


ll prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 11 
febbraio, a lire 109 18. 


All'Istituto Pasteur e in tutti i laboratorii 
bacteriologici del mondo intiero, non s'impiega 
che la Peptona Chapoteaut, per nutrire dei mi 
lioni di microbi; ugualmente si può sosteneré 
con questa Peptona, un ammalato il di cui 
stomaco indebolito, non può tollerare gli ali& 
menti; accoppiata ad un vino generoso; 

isce il Vino di Peptona di Chapoteawt, 
considerato come il più potente tonico sli» 
mentare. 


DIFFIDA 
Primo Stabilimento Italiano 
Pompe Funebri in Roma 
Fondato nell'anno 1891 da 


R. Raveggi - Via Palermo 57 


Il sottoscritto avverto il Pubblico che) 
lla sua Impresa non ha niente di comune) 

n altra di simile genere, la quale, vzien- 
los,, delle pronte informazioni, favorite] 

‘addetti ad un certo Ufficio, fa pre-. 
sentare al domicilio dei defunti, Circolari 
INSISTENDO nell'offrire i propri ser-; 
vigî: per cui le famiglie, oltre la sventura! 


Mialattie del fegato 

Preghiamo a tutti coloro che soffrono tali 
malattie dî chiederci l'Opuscolo che inviamo 
gratis dietro semplice richiesta 0 biglietto 
di visita G. Fattori e C., Chimici, Via Mon- 
forte, 6, Milano. 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
fiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti ieasi 


mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
M eine ast 


csrl pria fr 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalls 8 ant. alle € pom, 
Roms, piazza San Claadio, 92, pì p. 

nni 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


contee ren 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, 2. 35 


Iniettori -Brooke, ultimo modello 
lazio ‘adottati dal Ministero 
a pe Ri re og fn 


ram 


Ne 


È LEI FOTOGRAFO 


NO!... PERCHE?... 


\Perchè in pochi minuti, e senza 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 


lissimi ritratti e vedute. LIRE 


Franco nel Regno 
| = \'apparecchio IL FOTOGRAFO 


- MIGON =" 


Profumata e inodora 
L'ACQUA CHININA-MIGONE pre) con sistama ia 
di primissima qualità, 


(Tutte le 
‘sono per Lire w 

Sematore Giulio] 
di Tirano — Su 
di Tirano. 


Ogni fiacon di lichenina 
costa lire 1.50 
_———— 
Deposito presso il Buon Cousi- 
gliere Via della Vite 44 Romi 


si 
S. E. Vincenzo 
‘doardo Daneo, so 


vostri figli durante l'adolescenza, 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e Gi — MILANO 
La loro Acqua Chinîna-] ntata già più volte la trovo la migliore 
‘equa da toletta parchè e o pito grato profumo e veramente 
|| adatta agli usi a%ributele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
bbe essere. sempre fornito. È 
reliegramenti e salutandol mi professo il Loro devctissimo 


; sai | i 
Pie E' in vendita in tutta Italia | Sl cn tn 
il 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che nodora, in fiale |l I; e 
Roma Italiana 


1506. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle lo a L 8,50 la bot- 
‘Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri, e Parrucchier del 

Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 


Regoo. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
Deposito:in Roma : F.lli Finocchi. 'Corsa Vittorio Em; Carlo Bode, Via delle {| 
Muratte R: Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pa- 
renti Piazza Spagna; A, Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 
8; F Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; |l 
Fili. Tomeucci Droghieri Via Flavis; Garibaldi Trombeha e C., Via Porta S. Lo- 
lotegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Lingusrri Ireneu, Piazza L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 
L’abbonamento a questa opera com- 
pieta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 
Sì Sono pubblicati i fascicoli 27 e 28, 


LEPAGE & C. Via 5 Radegenda, 11 MILANO 
GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


Sovrana per la di- 
ione, rinfrescante, 
fiuretica è 


| NOCERA - UMBRA 


‘di otiimo'saporefbatte- 

logicamente pura, 
‘leggermente  gazosa, 
della quale disse il Mantegazza che è 
buona pei sani, pei malati, pei semi-sanî. 
Il chiarissimo Prof. De-Giovanni non 
[esitò a qualificarla Îa 


Nella scelta di un @ibista la Salate: | HI 
F gonciliato 1a 


Gil preferito dai buon= 
[gusiai e da tutti quelli 
che ameno la propria 
[saluie. L’MI. Prof. Se- 


|39; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46; 


| migliore acqua da tavola del mondo 


F. RISLNIRI o C. - MILANO}, 


x sori i 
Zi Basilio ene 
ste via del Mancino, 9, oggi 

ica una botte di vino 
bianco asciutto di Monte Por- 
zio che dice bevi bevi. Altre 
specialità di vini sciccheria. 


OGGEZIO 


uso delicato interes- 


Rivolgersi all’ Amministrazione . del 
Fanfulla via dell’ Impresa, 11 
Prezzi speciali. 


Pubblicità 


istrizione per l'uso 

‘A, che visita ogni gioco în Milano, via Passerella 2, dalle 

vom. e per maggior sienrizza individui fuori di Milano, al Mercoledì 4 Sabato 
Consulti in iscritto, L. 5). 

1 Farraneisti in lo stesso Dott 

Tenes, la rho Farmacia €. Rsa sot” i portici Galle- 

na V È. si spediscono i rimedi in tutta Italia con L. ff în più, franchi a domicfio 

AD N TA A AI] 


QUASI UN REGALÒ 
fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliosamente basso 
i sole lire 28 
Franco di porte per tutte l’Italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 
d'argento britànnico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 anni, cioè. 
6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 
cucciai d’argento britannico sopraffino. 


0,30 Campo dal 
limo 0,50 - Sc 


Tich imico-farmacista C. Paneraj, con numerosi esperimenti avendo provato indiscutibilmenie che 
fra ì molti componenti del Catrame, la parte resino-balsamica è quella che spiega azione elettiva, 
sminentemente benefica, sulle muccose dell'organismo umano, guidato da questo principio scientifico 
fabbrica un Estsatto di Catrame valendosi della cola parte resina-balsamica, il quale da splendidi 
resultati, mentre non è disgustoso a prendersi © viene tollerato da tutti. 

Il Cetreme Pamerej fu analizzato è lungamente sperimentato negli Ospedali e da centinaia di 

medici i quali, non solo lo hanno dichiarato superiore a tutte le altre specialità di catrame, ma 
quelli che più lo sperimentarono, lo qualificano addirittura un rimedio - prezioso - miracoloso e 
provvidenziale contro le affezioni. catarrali degli organi del respiro, le tossi ostinate e la tisi inci» 


Il migliore e più gradito 
Regalo 


le Signore e signorine 
e Yargento. 
al io _Rer 


Sh 


piente. Si attengono con esse ottimi risultati anche nelle affezioni 


8 stini, della vescica e dell’uretra, 
N- digestione © aumenta lo appetito. 


Chiunque voglia accertarsi della verità ed esattezza di 


cattarali dello stomaco, degli inte- 


ed è valido mezzo di cura tonica ricostituente, che avvalora la 


quanto è detto, legga le centinaia di 


N relazioni Mediche vidimate dalle competenti autorità, e pubblicate in un opuscolo che si spedisce 


gratis a chiunque lo domanda al Laboratorio Paneraj - 


‘che ai va pubblicando nel presente giornale, 


—_.. Città di Castello 34 Ottobre 1893, 
‘Sono quindici anni che esercito la medicina e posso 
dichiarare di avere usato l’ Estratto dî del 
sig. Pameraj, nelle affezioni catarrali croniche delle 
yie respiratorie ed urinarie, con risultati tanto sod- 
disfacenti, da sentirmi obbligato a preferirlo alle alc 
tre preparazioni di catrame. 
Doit. A, Teltaroni Bedeschi 
irtrgo Primario 
Didbiaro per }a verità, che tanto le Pastiglie quanto 
lEstratto dî Gatramo Chimico Farmacista po or 
Panersj non han più bisogno di essere raccomandati, 
‘sssendone-omai troppo nota la virtà medicamentosa” 
CastelPAnselmo 22 luglio 1888. 
Dott. E. Beraleri. 


Livorse; 0 legga il sunto delle medesime, 


Il sottoscritto avendo sofferto un’acutissima pieuri- 
te, chd si complicò in grave bronchite con emotisi, 
mereò lo Estratto di Cairame Panera si é perfotta- 
mente ristabilito in salute, mentre niun altro farmaco 

Inperato, i 

Caserta 


Agricoltori 
Domandate numeri di saggio 
ratia alla 
produsse la desiata guarigi A 
20 Novembre 1884. aa 

Prof. Ricca Cav. Salv. Giov. 

: __. Altamura 14 Novembre 1899. 
Da molti anni, avendo prescritto |’ Estratto di Ca- 
trame. ate del Chiarlssime Chimico Farmacista 
sig. Paneraj, nella bronco pulmonite alveolare di oarii 
adi. non che nelle tisi, Pho trovato di grande uti- 
ni dano = processi molte volte sino alla 

Dott, V. Calia. 


Le Specialità Pamoraj si vendono presso tatti i grossisti è lo primarie farmacie del Regno. 4 


Deposito a ROMA. farmacie Orlando. 
IA, Cantalamessa 


CHI: 


AMARO TONICO PROTTO ... 


via Nazionali 
— TIVOLI, Baratti — VITERBO) Spazio o 


Si Pizia Madame, ds CIVITAVEC- 


ministrazione del Fa 
esecuzione: sollecita cd cata” 


DI GIACOMO PROTTO 
SonvPli Gra OTTO 


6 

6 forchette d’argento britannico sopraffine. 

1 cucchiarono da minestra, d'argento britannico sopraffino, qualità la' più 
pesante. E 

1 cuechiarone da le d’argento britannico sopraffino. 

6 magnifici coltelli da frutta ornati. 

6 magnifiche forchetie da frutta ornate. 

12 cncchiai da uova d’argento britannico sopraffino. 

$ cacehiarini da nova d'irgento — > » 

1 lissimo cel le e mol 

2 stupedi candelabri da salone» 


PI 
Spedisco anche per sole lire 20. 
È vol manariCO rt a 
uomo, d’oro oppio coperchio, eccellente fabbricazione, 

andamento garantito. "Qi ortiogi sono lavorati in mado. elegantissimo e 
neppore i più esperti conoscitori pessono distinguere dall’oro; essi conservaco 
sempre il colore ed il lucido dell’oro e rimpiazzano perfettamente un orologio 
d’oro d'un valore di L. 150. 


Una magnifica catena d'orologio da uomo d’oro doublò L. 6. 
Catene per signora elegantissimamente lavorate, franchi 6. 
Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
assegno. 
Tutta fo richieste sono da indiritzarsi esclusivamente al sicnor 
proprietario della casa di 
(Austria) Vienna, Radolfsheim Feldgazso N. 4 E 


‘raversa Giorgio 
js0 Giovanni 


a 


_r—r——rrr— 
Egitto Antico e Moderno 


La grandiosa opera dell'Ebers illustrata.dalle più note celebrità artisti- 
che del mondo, Volume formato Principe di 960 pagine con 1500 finissimo 
incisioni, la lettura più dilettevole ed'istruttiva. Questa edizione di lusso si 
vendo a L. 10. Tutto le famiglie dovrebbero possedere o portarsi in villeg- 
giatura questo bel volume la cui prima ediriene si vendeva L. 100. 
Rivelgere richieste all del < Fanfalla », 
Roma inviando Cartolina-vaglia di E #0. 


npossibile che il 
ja in eondizion 
ise: contraditto: 


7 — Piazza S, Pantaleo, 4 e 5 


razioni "dè al 
un’ indiseuti. 


Perdite 
di contrafia- 
ra a mano 
P, dallo 2 alle 4 
roledì s Sabato 


o lo stesso Dott 


o i portici Galle- 
nchì a domieflo 


r20 anni, cioè 


balità la più 


che sipossa 
sole lire 28. 


lone, miglior 
gantissimo e 
i conservano 
È un orologio 


È ANNO XXVI' 


_——T === 


PREZZI D’ASSOCIAZION 


E 


NUM. 48 
PUBBLICITA? 


RETTA li punzi e lo inserzioni sul Fanfalla ti viso 
lPantzia cela domezion presso amministrazione 
na dell'impresa N11: giore 
tim sm Uin[um sm cin Tino Pz EE Dblia Galia i. Enaesog 
a Romi - « <-> > 18 9 dlof2r ll RIO x Gonova preso | ffllli Crete di rancass: va Cale 
Regno . POSE tn - Falce, 
Stasdell'Uniono postale 40 2010—| 47 24 12— tri 
Si persiani PREZZI: ta quaria pigisa cont. BOL In1— 
Slione postale > » 60 3015—69 35 18% s «Fia isa a tea — to ta de 
a EIA SE Senate 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'impresa, 1, Pagina condicio spola. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledì 42 Febbraio 1896 


Roma - 11 Febbraio 1895 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
lonnetlo Galliano, 


Somme versate alla Banca d’Italia L. 1374 45 
Offerte ricevuto oggi, »-88 30 

come dalla seguente 
Totale L. 1162 75 


Diciannovesima Lista. 

(Tutte le firme senza indicazione 
sono per Lite una). 

Senatore Giulio Monteverde — Ido Pedrotti 

di Tirano — Sae. don Luigi Albonico parroco 

irano. Totale lire 3. 
Offerte raccolte al ministero di grazia e giu- 
stizia: 

7 E. Vincenzo Calenda, ministro — S.E.E- 
doardo Daneo, sottosegretario di Stato — Vin- 
cenzo Cosenza — Michele De Santi — Raffaele 
Garofalo — Tancredi Zavattaro — Luigi Re- 
vetti — Francesco Granelli — Vittorio Da Vee- 

f chi — Alberto Camus — A. Caracciotti — 
lippo Manfredi — Gavino Pelo-Passino — An- 
tonio Cieu — Alfredo Nozzoli — Ernesto Tho 
losano — Eugenio Coulliaux — Giuseppe Ruzzi 
— Siefano Cattaneo — Adolfo Vischi — Giu- 
seppe Magrini — Nicola Alvaro — Raffaele 
Maiorano — Camillo Galluzzo — Luigi Ventu- 
rini — Giuseppe Micono — Antonio Berni Ca- 
nani — Carlo Gobbo — Domenico Tesaroni — 
Francesco Lueci — Filippo Palomba — Stefano 
Previtali — G. Gelauzè — Giuseppe Gattino — 
Pietro Gaione — T. Coscia — Ettore Pistoni 
— Pubiîo Spinetti — Gio. Batt. Pecorella — 
Luigi Martinengo — Giovanni Caccini — Gi 
vanni Colzi — Agido Sindici — Emilio Tortora 
— luigi Morabito — Decio Acquaroni — Fe- 
derico Segreti — Cesare Moretti — Augusto 

ME Boscolini — Camillo Boccomini — Attilio Co- 
lantoni — Avv. Guglielmo Caselli — Luigi Dal- 


son 


lari — Giovanni Voszi — Luigi Borgomanero | 


— Giocondo Pasquinangeli — Ernesto Vaccari 


= — Raffaele Martiro — Antonio Mo- } all'europea e sufficientemente ordinati, e ci 

Di reschini — Filippo Carnevali-Troiani — An- i trovammo, quasi senza accorgercene, impi- | 
«rea Marchetti — Umberto Ferrando — Er- { gliati in una lotta, quale forse da molto i 

ME posto Vozzi — Francesco Ajello — Raffaele } tempo nessuna delle potenze europee, im- 
Logretti — Totale lire 66. | pegnate în imprese coloniali, ebbe a soste- 

E] _Dxi sisoori Peroni e Aragno, proprietari del | Bore = costui non sarebbe certamente nel 


gran caîfà, riceviamo la seguente nota di of- 


| considerata finora poco più cheun incidente 


i 
{e da parte del paese, calma e serenità - e 
li 
i 


L'ombra che l'opinione dell'Occidente getta 
su tale procedimento sarà difficilmente dissi- 
pata dall'aurora dell'Oriente, salutata con tanto 
lirismo dal principe Ferdinando. 

Ma questo giudizio sulla persona del pri 

ipe non può diminuire le simpatie dell'Au- 

stria Ungheria verso i Bulgari, che possono 
fare su di esse affidamento, finchè i loro uo- 
miai di Stato avrano abbastanza patriottismo 
e riflessione per non estendere la conciliazione 
della Bulgaria colla Russia fino ad una sotto- 
missione. 

L'Austria-Ungleria si conserverà fedele al 
principio del libero sviluppo e del consolida 
mento degli Stati balcanici, che meglio risponde 
ai loro interessi, come alle necessità dell'equi- 
| librio e della pace europea. 
| a questo principio tutte le potenze devono 
i 
Il 


trovarsi d'accordo, poiché riconoscono, ora più 
che mai, la necessità del mantenimento dello 
statu quo în Oriente. 

Ogni atto che eccedesse questi scopi inspi- 
rerebbe non solo all'Austria-Ungheria, ma an- 
che alle altre potenze firmatarie del trattato 
di Berlino, sfiducia © preoccupazione riguardo 
al mantenimento della pace, e provocherebbe 
opposizioni © reclami. 


IL GOVERNO E L'OPPOSIZIONE 


nella questione africana 


Chi volesse negare chel 


impresa africana, 


più o meno fastidioso della vita politica ita- 
liana, ci sia, per così dire, ingrossata nelle 
mani; sicchè è in questo momento diventata 
un grosso e non facile affare, che richiede 
da parte del Governo le più energiche cure 


chi affermasse che mai nessuna iniprevi- 
denza fu commessa, mentre quasi da un 
giorno all’altro ci vedemmo sorgere din- 
nanzi un esercito di 80 mila uomini armati 


vero. 


ferie raccolte fra ì proprietari e personale dello 
ilimento: i 
Aragno Artaro — Peroni Giovan | 
Giussppo 0,50 — Revalii Carlo 0,50 — Rainero i 
Leone 0,50 — Albera Sebastiano 0,50 — Cario | 
Colonna 0,50 — Carlo Cima 0,50 Carini Nevardo { 
I 

i 

i 

i 

i 


— Bussi 


9,50- Giosanni Rodino 0,50 — Luci Umberto 0,3 
Ruozi Rolando 0,50 — Masera Lodovico 0,80 - 
Alesso Ettore 0,50 — Maioli Alberto 0,20 - Lupo 
gostino 0,50 - Benazzi Andrea 0,50 — Comerro 


Bartolomeo 0,50 


Giuseppe Castellaci 0,50 — 
i 0,50 — Lucini A. 0,20 


Cesare 


Augusto 
gelo 0, 


lato Attilio 0,20 — Ercole Pera 

0,50- Giuseppe Fresia 0,20 — Ezio Scarponi 0,50 
— Leprotti Terenzio 0,50 — Luigi Salvanti 0,50 
— Luschini Augusto 0,30 — Filippo Paze 0,50 - 
Grieco Antonio 0,25 -— Mastro Giacomo Angelo 
0,30- Campo dall’Orto Pietro 0,50 — Nelli Ano- 
lino 0,50 - Schianti Carlo 0,50 — Posta Filippo | 
0.20 - Mecearelli Annibale 0,25 —Pietro Paolo 

Antonio 0,25 - Rosati Pietro 0,25 - Di Camillo 
Tito 0,30 — Rosati Bernardino 0,25 — Lupo An- 
nibale 0,5 — Silvestri Giovanni 0,20. Totale 
lire 19,30. 


i 
Dal Comitato formatosi a Torino riceviamo | 
la seguente quarta lista i 
Raccolte dal signor Piumato : i 
Dottor cav. Canonico Celestino — Dottor A- } 
dorni Nicoîò — Tonelli F., segretario del ma- | 
nicomio — Conte Ag6emo di Perno — Mar- } 
chese del Carretto Ernesto — Piumato Anto- | 

' 

i 


nio — Avv. G. Rastelli — Generale Gherzi £ 
Prof. Gaetano Ferroglio — Cav. Lu 
prof. — Comm. Caccia Giuseppe — 
Alessio Clemente — Cerretti Paolo — Cava- 
liere R. Testa — Biesta Gio. P. — Ing. Gia- { 
noli G. i 
i 
i 


Raccolte dal signor Corinaldi avv. C. 

Caimi Giuseppe — Corinaldi Cesare — Pia 
Gaetano — Tarditi Autonio — Tarditi Filippo 
— Traversa Francesco — Traversa Carlo — 
Traversa Giorgio — Jacchia Gabriele — Pau- 
tasso Giovanni — Viterbo Gustavo — Pau- 
tasso Bartolomeo — Gugheneim Eari 
Gatti Carlo — Arzani Domenico — Zoppi Al- 
îredo — Giordano Enrico — Basevi 4 
Dottor Nasi — Macagno Giovanni — Corinaldi 
Riccardo. — 


“— 
Russia e stulgaria 


Budapest, 11. — Il Pester Zloya, in ua | 
ticolo sul ravvicinamento russo-bulgaro, di- 
bisra ingiustificata tanto l'opinione che consi- 
dera questo fatto come un avvenimento locale, 
quanto quella che non vede ormai nelia Bul- 
igaria che una tappa per la Russia sulla via di | 
[Costantinopoti. 
Soggiunge che la precedente situazione di 
ritazione e di animosità non poteva prolun- | 
Sarsi © che gli uomini politici della Bulgaria { 
dovevano prevedere un cambiamento e deside- 
anzi che talo cambiamento si producesse, 
non già in forma violenta, ma col componi» 
mento delle divergenze. | 
Il conte Kainoky stesso suggeri ai Bulgari | 
1 stabilimento di migliori relazioni colla Rus- 
sia. Il conte Goluchowaski fece inoltre intendere 
loro, in modo autorevole, che lo_stabilimento 
di relazioni normali tra la Bulgaria e la Rus- 
sia non era contrario ngli interessi dell'A. | 
stria-Ungheria. i 
Però sì era da lungo tempo considerato come ! 
impossibile che il principe di Bulgaria si po- | 
tesss in condizioni da dover scegliere fra pro- | 
messo contradittorie da lui stesso fatte. 


1 dicare che cosa di meglio esse intenderebbe- 


| nostra impresa africana in specie — non 


| finita, sicchè essa cessi di essere un pericolo 


nali gli intendimenti, rispetto alla questione | 
africana, del Gabinetto che dirige ia cosa | 


pubblica in Italia? — lo credo che gli in-! di alloro. 


tendimenti del Governo si debbano dedurre 
dalle sue dichiarazioni e dai suoi atti'e non 
conosco dichiarazioni od atti del Governo 
che, nella questione africana, accennino ad 
altro che al desiderio di vederla una volta 


permanente pel buon andamento delle cose | 
în Italia. Si è potuto discutere per un mo- 
mento la convenienza per scopo militare di 
una spedizione nell'Harrar; ma oggi anche 
tale pensiero è abbandonato. 

E vè d'altronde. un'altra considerazione 
da non dimenticare : ed è che il Governo 
le condizioni, i bisorni del paese ha mo- 
strato di conoscere, come non può non co- 
noscere le aspirazioni della grande maggio- 
ranza dei cittadini; e quelle condizioni, quei 
bisogni, quelle aspirazioni non sono in ar- 
monia con qualsiasi proposito di espansione 
coloniale. 

Il timore delle esparisioni coloniali non è 
quindi che un pretesto che si cerca di co-| 
gliere da chi, neanche in questi dificili mo- 
menti, sa dimenticare le vane lotte dei 
partiti. 


lo Fanfulla. 


Î 


forno e 


cinquantenario di ua giorn: 

Come fu già detto, uno dei più importanti 
giornali di Londra, îl Daily News, l'organo 
principale del partito liberale, celebra il cin- 
quantesimo anniversario della sua fondazione. 
Ii giornale prepara un numero speciale per 
questa oosasione. Inoltre, Sir John Robinson e 
3. Mae Cartly, storico è uomo politico irlan- 
dese, pubblicheranno, titolo : IL Giubileo 
‘3, colpo d'occhio retrespettivo su 


del Daily No 
cinquant'anni del regno della Regina Vittoria, 
un libro al quale co laboreranno gli scrittori e 
i giornalisti più eminenti che hanno collaborato 
al Daily News. 


* 


lore del francobo! 


1 Nel fondo si staccano i 
fasci dei littori, c: 


berretto frigio e tre palme 


SS * 
Giornali © riviste. 
Ecco il sommario dell'ultimo numero dell'ZZea 

liberale: 

Intorno al problema africano, Italiens — Po- 
litica, A. Castiglione — L'imposta progressiva, 
A. Agnelli — It roto di Torino, V. Baldioli= 
Chiorando — IL genio e la depravazione, Max 
Nordau — Ancora a proposito di un libro sut- 
T'Amore, A. Donati — Onorato Occioni, Pompeo 
Molmenti — La teoria di evoluzione secondo 
E. Ssencer, Emilio Morselli — Giornali e 

terello — Libri. 


* 


Per finire. 
Al museo. 
— Papà, chi è quell'uomo coricato ? 
E' il patriarea Noé che ha scordato le 
leggi della sobrietà. 
— Perchè gli han posto quella foglia di vite? 
— Perché è un ubriacone. 


N. Nanni: 
Se, 


Lettere parigine 


Il Ministero radicale © l'opinione pubblica 
— L’estradizione di Arton — Impres= 
sioni francesi sui fatti d'Africa. 

Ù Parigi, 8 febbraio. 
Parigi è triste. Non che i boulevards siano 
spopolati, non che i luoghi di ritrovo siano 

al La stagione è bella, e 


bbandonati, anzi! 
molti di quelli che hanno l'abitadine di an- 
dare a cercare il sole, la luce, la dolce tem- 
peratura invernale nei paesi del Mezzo- 
giorno, Nizza, Cannes, Monaco, sono rima- 
sti a Parigi, dove trovano il tempo che vi 
gliono e a miglior mercato dei paesi fre- 
quentati dai milionarî cosmopoliti. Ma con 
tutto ciò Parigi è triste, Parigi soffre di 
una terribile malattia E questa 
malattia organica è il Ministero del signor 
Bourgeoîs, di cui fanno parte quegli strani 
terroristi del signor Ricard, del signor Ca- 
vaig 

l'utti î giornali di Pa: 


igi sembrano oramai 


trasformati-in altrettanto Gazzette doi (è 
bunali. Ciò che sì cerca nei giornali più o 
0 ingranditi di questo principio del 1396 


Gli Stati Uniti di Turchia. 


Le imprese come quella che noi abbiamo 
voluto intraprendere sono, per loro natura, 
piene di sorprese: ed i pericoli delle sor- 
prese noi aggravammo colla insufficiente pre 
videnza, determinata - sarebbe inutile ne- 
garlo — dal poco amore che per quella ina 
presa fu sempre ed è nell'animo del paese. 


| Ci siamo trovati in Aîrica senza sapere il 


perchè: abbiamo continuato a rimanerci per 
inancanza del aggio di tornar via, ma 
senza mai determinare a noi stessi alcun 
chiaro e preciso obbiettivo, e coordinare ad 
esso i mezzi opportuni. 

Ma per ora di tutto ciò è inutile dissu- 
tere: perchè al passato non si rimedia, ed 
urge invece provvedere al presente. 

Deliberando di mandare al generalo Ba- 
ratiori ulteriori rinforzi, per porlo in grado 
di uscire dalla inazione ed ottenere’ quella 
vittoria che, riaffermando il prestigio dell 
nostre armi, ci apra la via al opportune 


condizioni di pace — il Governo ha com- 


si poteva non fare; ed ha interpretato fe 
delmente il voto del Parlamento, che, dopo 
il fatto di Amba-Alagi, gli diede il mandato 
di provvedere alla situazione come l'onore 
del nome italiano richiedeva. 

Ma quei rinforzi potranno arrivare ia | 
tempo prima che un'azione decisiva sia im- 
pegnata od il nemico abbia, avuto agio di | 
ritirarsi senza combattere? — E' ragione- | 

Ì 


i 
| 
piuto il suo dovere; la fatto ciò che non | 
i 
} 
{ 
| 


vole sperarlo, visto che per le condizioniia { 
cui la lotta si va svolgendo, il temporeg- 
giare sembra essere necessità per l'una e 
per l'altra parte; come giova sperare che 
quando un'azione sia impegnata, sarà — ne 
affida l’eroismo dei nostri soldati — una 
vittoria. 

Ma ad ogni modo, allo stato attuale delle 
cose quale altra deliberazione era possibile? 
Vi ha qualcuno che si senta il coraggio di 
affermare che i rinforzi giudicati indispen- 
sabili da chi è di fronte al nemico, non do- } 
vevano essere mandati? 

Ebbene, è appunto appena tale delibera- 
zione fu nota, che le varie opposizioni po- 
litiche, come obbedendo ad una parola d'or- { 
dine, insorsero vieppiù vivaci a combattere 
l'opera del Governo; bene inteso senza în- 


ro fare di fronte alla situazione in cui ci tro- 
viamo, e dalla quale — checchè sì pensi 
delle imprese coloniali in genere o della 


v'ha chi non riconosca la necessità di uscire, 
ed uscirne con onore. 

Ma vha un pretesto alla agitazione che 
si cerca — fortunatamente invano — di su- 
scitare nel paese. Il Governo, sì dice, mira 
a nuove espansioni in Aîrica; e l'afferma- | 
zione ha, a dir vero, qualche apparente fon- 
damento, dacchè vi sono giornali che, men- 
tre si dimostrano amici del Ministero, ogni 
meggior loro attività in ogni circostanza 
rivolgono a propugnare idee e propositi che 
appunto accennano all'ingrandimento della 
nostra azione în Africa. x 
Ma interpretano con esattezza quei gior= 


L'onorevole Morse, deput 
Massachussets, ha pr 
Rappresentanti di Washington un di2/ tanto più i 
singolare in quanto è stato passato per l'e- 
sime a una Commissione spe 
Egli chiede semplicemente 
del Sultano, e Ìa creazione 


lo dello Stato di 
to sila Camera dei 


f 
la soppressione | 
una confedera- ! 


ziono cristiana di tutte le province turche at- | 
tuati. Il Morse vi cho a questa confe= È 
derazione si desse il titolo di Stati Uniti di } 
Turchia, con pi no, eletto dal | 
popolo turco, e che funzionerebbero col con- | 
trollo di usa Con azioni | 
Aoche in Australia. I 
Anche i più illustri rappre i 
guito ala crisi finanzi 5, | 
ex-primo ministro della Nuova Galle i 
i e forse il più popolare degli aust I 
obbligato a vendere. Egli ha pi i 
ae | 
bisogni di color» che « dipendomo da lui ». | 
Bisogna aggiungere che Sir Enrico Parkes, | 
per quanto settuagenario, si è riammoglisto. | 
Pare non sia la crisi finanziaria solo che ab- 
bia turbato l'equilibrio della vita. dell'uomo di 
Stato. 
a * 
La pigrizia. 
Favola araba. 


Per l’Arabo la pigrizia è una virtù; ma non 
tutti possono praticarla. Epperò un marabiì che 
aveva la coscienza della sua superiorità si fece 
« professore di pigrizia ». 

Un suo vicino maravigliato del suo ingegno 
lle condurgîi il figliuolo, perché gli desse le- 
zioni di pigrizia. 

Trovò il marabiì sdraiato sotto un fico e gli 
rivolse la sua domanda. 

Mentre il marabi ascoltava, un fico cadde 
presso il giovinetto, che già si era sdraiato 
come il professore. Il marabù l’osservava. 

— Padre, disse il figliuolo. Portarni quel fico. 

ll padre si curvò, prese il fico e lo presentò 
al figliuolo. 

— Padre, disse ancora il figliuolo senza il 
più love moto. Padre, mettimi il fico in bocca. 

ll padre eseguì, mentre il marabù gli diceva : 

— Porta via tuo figlio; ne sa più di me. 


* 

La « Grande Enesclopédio », 

È stato pubblicato il fascicolo 543 della 
« Grande Enoyelopédie », la pubblicazione 
cellente della Casa Ladmirauit e C.* di Parigi. 
Va da Louisiane a Lubeck. Vi si nota: Lowr= 
des di Vallet; Lourenco Margues, la colonia 
portoghese sulla quale gli ultimi avvenimenti 
del Transvaal haono richiamata l’attenzione di 
€. Delavaud; Louvoîs di Monin: Louvre (Pa- 
lazzo e Musso) di Monin e Trawinski: Loyson, 
più noto sotto il nome di padre Giacinto di Voi: 
let; Losère di A. M. Berthelot. Notiamo inol 
tre: Lovatelli Ersilia ; ece. Vi sono pare 
illustrazioni nel testo; © una Carta dei diparti 
mento Alta Loira, che va messa nel tomo XXII, | 
pagina 444, 


io 


* 

Ii nuovo francobollo francese. 

TI ministero ha accettato il disegno del nuovo 
francobollo. Una donna - la Francia — nudo il | 
capo e coronata di lauro, poggia una mano ! 
sull'impugnatura di una spada nel fodero, e col- 
l'altra reggo un ramo d’olivo, In.alto si legge: ! 
Poste ; in basso: Repubblica francese. Un qua- i 
dratino a destra iu alto porta la cifra del va- 


non è più la prima rap; 
chronigue brill: 


si cerca ora 
ornata au Palais. Bi- 
sogna sapere prima di tutto e più di tutto 
ciò che è successo ieri negli uffici dei varii 
giudici d'istruzione, ch ino del pro- 
litico Agure Lebaudy, 
mins de fer du Sud e di tuîto il resto. 

a gente onesta, la gent 
la da temere per sè nè 


e che non ha 
per i proprii a- | 


null 


mici, per un po'si è forse divertita al 
chetto 
final 


poi ha cominciato ad annoiars 
ente è arrivata a uno siato di animo 
le a definire: essa non crede niente 
affatto che si potrà mai arrivare a quell’ 
norme bucato delle coscienze macchiate 
certi nitori del Ministero Bourgeois 
promettono 0 minacciano, e poichè prevede 
e sempre, ci saranno delle vi 
fra i meno colpevoli e dei salvataggi 
iterebbe d'esser colato a fondo, tutto 
questo rumore che sovreccita i suoi ner 
ne offende il scutimento intimo di 
e la rattrista. 

A quoi bon fare un'esposizione di magagne 
davanti all'Europa, quando non si può spe- 
rare che la giustizia spazi via ogni lordura? 

Ecco perchè è triste Parigi in questi giorni, 
ed ecco perchè è malcontenta del ministero 
Bourgeois, il quale però non corre per ora 
nessun rischio serio. Chi volete che si as- 
suma il compito di combatterlo seriamente, 
senza apparire il complice volontario di tutti 
i processati ? 

Così si va avanti senza sapere dove si 
andrà a finire, ma con la coscienza che la 
Francia è danne: tero e all'interno 
da tutti questi scandali, senza speranza di 
liberarsi dei mali per cui i processi incom- 
pleti non sono un rimedio, ma un nuovo 
malanno. 

® 


Intanto l'Inghilterra si è divertita a fare 
uno scherzo crudele al ministero francese, 
concedendo l'estradizione di Arton 
concesso alla giustizia francese, vi 
l'iguoto, l'- aggiunto agli afouts ci 
nistero credeva di avere nelle mani. Finora 
esso ha potuto ben cambiare i giudici d 
struzione, segnare i limiti estremi oltre i 
quali i processi non si dovevano estendere, 
nè allargare, ma ora... Arion è quello che è, 
che vorrà essere, che gli converrà di essere, 
e nessuno potrà cambiare il suo atteggia- 
mento che la avuto tutto il tempo di pro- 
parare, studiare, combinare; il processo 
che si fa a lui egli potrà allargarlo, esten» 
derlo a tutti quelli che gli piacerà di come 
proudere nelle sue rivelazioni, di esoludere 
alle sue reticenze. 

il vero padrone degli scandali non è più 
ora il Ministero Bourgeois, nè il signor ki. 
card, d'accordo 0 in contrasto col pre: 
dente del Consiglio, ma è lui, Arton, Il di 
stributore di chéques, il quale non ha più 
consultare che le sue convenienze personali 
per decidersi a parlare o a tacere, a parlar 
poso a a tacer molto, a dire quello che fa 


rocesso dei Che- | 


Arretrato f@ Centesimi 


prima, vi scrissi sulle impressioni schiette 
che il pubblico imparziale francese riceveva 
dalla campagna d'Africa che l'Italia com= 
batte in questo momento. 

Allora i difensori di Macalià resistevano 
ancora. E la loro eroica resistenza imj 


neva l'ammirazione anche degli italofobi più 
accaniti 


Oggi Macallè non resiste più, ma la con- 
dotta dei nustrì soldati e dei nostri ufficiali 


appare ancora ammirabile, quantunque le 
polemiche dei giornali italiani sui fucili fran- 
cesi abbiano prodotto molti malumori. 

Volete che vi dica il mio parere, senza 
circonlocuzioni? Credere che il governo 

‘ancese mandi dei facili d'ordinanza agli 
Scioani, può essere niente altro che una in- 
genuità, poichè nessuno ignora le precat- 
zioni fino ridicole che la Francia ha preso 
per conservare il segreto del suo fucile. 
Sono precauzioni inutili, Jo ammetto, ma 
chi le prende non é disposto certamente a 
spedire poi a centinaia, a migliaia, i fucili 
2 un popolo barbaro in guerra con una na- 
zione europea. Qualunque possa essere l'e- 
sito della guerra, è certo che qualcuno di 
quei fucili sarebbe dovuto finire, come pare 
sia aceaduto, nelle mani degli Italiani. E al- 
lora a che tante precauzioni ? 

lo non escludo, e nemmeno in Francia 
non si esclude che qualche industriale frane 
cese di pochi serupoli abbia fabbricato € 
spedito dei fucili perfezionati di cui. l’eser- 
cito di Menelik si serva; non escludo nem- 
meno che la Russia di sottobanco abbia fa- 
vorito questa esportazione; ma da questo ad 
ammettere che la Francia abbia armato gli 
abissini contro di noi, ci corre parecchio. 
Iatanto, è certo che questa guerra italo-a- 
bissina, se ha cagionato dolori e danni, ha 
avuto anche un vantaggio. 

1 Francesi, che nella politica coloniale 
lianno fatto dolorose esperienze, quantun- 
que non si siano mai trovati di fronte un 
avversario così agguerrito e organizzato come 
quello con cui sì misura oggi l'Italia, con- 


E Ma qui entriamo nella politica 
{ interna, e questo non è più affare mio. 


= Pierrot. 
Luiti parlamentari 


Il senatore Matteo Ricci. 
morto ieri improvrisamente, a Firenze, 
senatore marchese Matteo Ricci, nato e Ma 
cerata nel dicembre 1526. 
Fu letterato e scrittore insigne, ed è assaî 
nota e pregiata una sua opera: Mitratif 
fili politici e letterari. © sai 
Accademico della Crusca, da circa trent'anni 
risiedeva in Firenze. 
ll marchese Ricci era genero di Massimo 
D'Azegiio, avendone sposata l’unica figliuole 
marchesa. Alessandrina. E 
Fu deputato di Tolentino, ma da moltissimi 
anni s'era dimesso e non frequentava più il 
Parlamento. 
Era senatore del Regno da cinque anni. 


Ce SALA 
Un rivale di Carducci 


Per ritrovare certe belle abitudini 
buon tempo antico, quando l'arte snai cei 
matica era una cosa seria per davvero. ats 
cantauti e le ballerine e le mimo si esaltee 
vano in componimenti poetici d'inestimabito 
valore, per riavere dunque taluna di coteato 
commozioni, al medesimo tempo estetiche e 
artistiche, non c'è cristi, bisogn: fi 
provincia. sica 
C'è, 0 ci deve essere, sulle spiaggi 

late della Maremma toscana. unto gueri cola 
ridente città, bella oasi del deserto, locate 
risponde al nome di Campiglia Marittime 
Forse vi passa il treno della linea medie 
ranea Roma-Pisa, o forso se ne. dilunge di 
qualche chilometro: io non lo s0, © ner le 
tempo di consultare l'orario. officiale dello; 
strado ferrate. Certo è che la ima 
scana, per dato e fatto di Campiglia Mate 
tima, potrà vantarsi d'aver dato jr, delli 
secolo i natali non più ad un» ect 


a due grandi poeti. La aioria di Gino na 
ducci non è più solitaria: accanto a lui, forse 
maggiore di lè r 


ri sorto în questi giorni i 
Rogi ing, ig forio i questi giorni i 
fitti veli dell'anonimo, ma la cui fama ine 


a maggior 


tendo io diffondere per il 
lustro della poesia alaman nt 
Perchè dovete sa; 


iù oramai che a desi; 
teatrali) ha avuta ema 


e quello che non fa, a negare ciò che non 
gli piace di confessare o a confessare ciò 
che piacerebbe agli altri che tacosse. 

Mio Dio, malgrado la risurrezione dot Bue 
grasso promesso per quest'anno ai buoni pa- 
rigini, che triste carnevale è quello del 1695 
per Parigi! 


Nell'ultima mia lettera, che fu anche la 


ù; m'è ignota 
na a cui è toccato în sorte d'ispi 
celebre non che 


K nimento èbreve: una dozzina 
versi eudecasillabi suddivisi in quattro a 
zine: ma così ricco di peregrini concetti, e 
questi concetti espressi in così splendida 
forma, che iu verità di Dio io non saprei a 
quale altra composizione di poeti antichi o 
moderni potrebbe paragonarsi. 


Mi direte: scrivere per una cantante, © 
« în occasione della sua beneficiata », come 
Afferma elegantemente la intestazione della 
poesia, è un abbassare un po' troppo la di- 
Pina arte delle rime. E io. vi rispondo che 
ivrete millanta volte ragione, quando riu- 
sciato a dimostrarmi che la gola canora di 
‘tina cantante ha minor pregio dei muscoli 
d'un vincitore dei giochi olimpici celebrati 
da Pindaro, o dell’agilità del giocatore di 

ione innalzata dal Leopardi all'onore del- 
Fede pindarica. Che anzi, talvolta, nella umiltà 
del soggetto è più grande îl merito del poeta, 
che vi trova occasione a inaspettati altissimi 
voli. 

E così è dello ed audace il volo del poeta 
di Campiglia Marittima nella prima terzina, 
che suona così 

‘Quando apri il varco a quelle dolci note, 
ii î cuor di dolce melodia 

Che ogni fibra del sen a ognun si scuote: 
nei quali versi è notevole la voluta ripeti- 
Zione dell'epiteto dolce, e sono notevolissime 
quelle fibre che si scuotono, per compiere 
chi sa mai quale misteriosa funzione. 


là 


i 


il 


Ben saria stato se al tuo canto unia 
Delle armoniche corde le sue note; 
Allor più dolce il canto tuo si udia. 

Siamo, come vedete, al terzo dolce; ed è 
proprio un peccato che dall'aggettivo il poeta 
Ron salga al nome astratto di dolcezza, che 
ci avrebbe fatto un bellissimo vedere. Ma 

don conto nella terzina è soppresso ad- 
dirittura il soggetto della proposizione, la 
jual cosa autorizza il vate a una leggiadris- 
Sîma arbitraria coniugazione dei verbi, che 
permette ogni benintesa infrazione alle re- 
gole della sintassi. 

‘Se non che rientriamo, con la seguente 
terzina, nella plastica adamantina chiarezza 
di un concetto altrettanto preciso quanto 
originale. Dice infatti così: 

E quando mai così gentile aspetto 
Sulla ribalta comparir si vide 
Senza ponar del minimo difetto? 


prosaiche selle: 
Han poste lo selle sui bruni corsiori: 


e il grande poeta ne rise a crepapelle. 
derà pure il cantore di Campiglia Marit- 
tima, se taluno osasse rimproverarlo d'aver 
lui usato, per il primo, la parola realta. 

‘Tanto più che la vezzosa artista dal e gi 
file aspetto » è venuta alla ribalta senza dar 
‘segno di difetti occulti o palesi: e questo è 
‘sempre bene, perchè si sa che i palcoscenici 
tante volte nascondono delle assai brutte 
sorprese. 

la chiusa della poosia, ossia la terzina 
quarta, è addirittura luminosa come una 
scappata di razzi. Eccola tale e quale: 

Grazia, bellezza ed onestà ti arride; 

Ti arride il genio, e più ti assiste il petto: 

Natura a favor tuo tutto provvide. 

Dopo lunghe meditazioni su questa ter- 
zina rivelatrice, io ho dovuto concludere 
che se la egregia artista di canto sta bene 
a petto, neppure si scherza su tutto quel 
rimanente che costituisce la bellezza d'una 
donna. La natura, che ha provceduto tutto 
‘a favor suo, non può aver lesinato in sul 
più bello, deve anzi essere stata di mani 

molto larghe, e aver creato uno di quei 
di donna capaci di far perdere la testa 
anche al più stagionato anacoreta. 

Motivo per cui mi risolvo ad aprire le 
pagine dell'orario officiale delle strade fer- 
Tate: e se niente niente fra le stazioni della 
linea Roma-Pisa trovo anche quella di Cam- 
piglia Marittima, me lo perdonino i lettori, 
Che vorrebbero essere informati da me 
sulla prossima rappresentazione della Bohé- 
Me del Puccini, ma io salgo in treno, e 
vado a vedere con i miei occhi come abbia 
provveduto la natura a favore dell'egregia 
‘artista beneficata. 

Tom. 


La marcia di Menelik 


Continuiamo a spigolare dalla pubblica- 
zione del conte Antonelli: 

La donna galla ha un rispetto supremo per 
la forza; sono esse che eccitano gli uomini alla 
guerra ed alla resistenza; ma quando vedono 
“he i loro si dànno per vinti e che fuggono, 
Issciandole in preda al nemico, i 
sî ribella, sentono disprezzo pei loro fiacchi 
‘ttomini e seguono i vincitori con indifferenza e 
rassegnazione. Appena la razzia è finita, non 
è difficile vedere un soldato che conduce la 
‘va prigioniera, camminare accanto ad essa; 
f'uno © l’altro mangiando tranquillamente i pi- 
selli freschi come se nulla fosse accaduto di 
tragico. Vi sono casi eccezionali, specialmente 
in aleune tribù degli Arussi, dove le donne 
combattono cogli uomini e, fatte prigioniere, 
cercano poi di uocidere a tradimento il loro 

incitore. Si distinsero per questi fattile donno 
di Albassò e di Cilatu nella spedizione del 
maggio 1886. 

] Galla, quando lianno perduto le loro donne, 
{ loro figli, i loro vecchi e che si trovano de- 
cimati, privi di abitazioni, di alimenti e di be 

stiame, si risolvono a fare atto di sottomis- 
sione, Mandano i loro parlamentari al Re, op 
pure gridano nella notte da lontano abiet, abiet, 
Ossia : signore, signore! Grido questo che p 
trebbe anche tradursi per : misericordia. primi 
parlamentari che arrivano sl campo dei Re, 
‘qualche dono 0 sono sempre ricevuti 
Fenissimo. Il Re hs con loro parole benevole 

è non domanda loro che la sottomissione, pre- 

mettendo libertà e giustizia per l'avvenire. Sono 

incaricati per trattare la pace gli Abbd-Duilà, 
ossia padri della guerra. 

‘Dopo la prima udienza, i parlamentari s'im- 
pegnano a far pratiche presso tutti gli altri 
Tbba-Dullà delle tribù vicine. Intanto però la 
guerra continna sempre. Non si fanno più 
Ghesghessà, solamente l'opera devastatrice. è 
continua e rende quei paesi inzbitabili. 

‘Spesso accado che i primi ambasciatori non 
erano che delle spie: allora la sottomissione 
non ha più luogo e la collera del Ie non per 
dona. Per mezzo dell’auag si ordina che, ad 
escezione delle donne, si tagli ln mano destra 
È tutti i prigionieri. La mattina seguente, quardo 


| 


non 
sentimento del dolore: restano là accovacciati 


e stringono il polso grondante sangue; altro 
non fanno. Intanto tutti partono ed essi restano 


gerlì ad una sottomissione. 


nei conquistatori e dell'avrilimento nei vinti. Si 
mandano doni al Re, si radunano tatti gli 
4b%è-Dullà la pace si concludo colla piena 
sottomissione delle tribù 

del Ro annun 
soldati di non più incendiare le case, nè di uo- 
cidere, perchè quelle genti sono diventate suoi 
sudditi. Si nomina un governatore e s'invitano 
gli abitanti a ritornare ai loro posti 

finisce con alcuni ordini da eseguirsi per tu- 
telare la marcia del ritorno. 


le marcie, se il paese è pericoloso, il Re st 
i metto alla retroguardia; diversamente, rico- 
minciano le occupazioni pa 

pare i cavalli, oppure di tenere il tribunale. 
Quando si è vicini a ri 


una bella pianura, dove fa riunire tutti i p 
gionieri di guerra e tuito il bestiame preso. 
Là si conta e si div 

Re ed una il soldato 


rientra nelle proprie case. 
gente della sua casa e congeda i genar: 


le bandiere sono spiegate, 


racollare i propri c: 
stiti tutti cogli abiti di guerra, 
belli e i più ricchi che indossino gli Amarici 
Gli uceisori di nemi 

moscello di asparago selvatico, che fissano die- 
tro la nuca, avendo la testa fascista con dei 
veli. 


di due eserciti combatte 
Scion non ba grandi antecedenti 
stessa del paese non può darmi siuto. Bisogna 
dunque attenersi ai fatti ci 

guerre cioè contro il Gogg 
recente contro l'Emiro Abdallà di H: 


l’azione si sia svolta con eriteri di tattica mi 
litare. 


lalò (Gudrù), i duo eserciti, q: 


q 
vista dell'altro: l’azione cominciò a circa m 


si avanzarono su di una medesima linea ; quel 
del Goggiam fecero altrettaato, 

due seas 
l’altra molta gente faggi; altri si batterono 
corpi 

gettarono nella mischia come due semplici sol- 


valleria del Ras Gobanà 


{ 


iangono; si direbbe che hanno perduto îl 


per terrorizzare i loro superstiti e costrin- 


Arriva finalmente îl momento della s: 


battute, Il proclama 
a la sottomissione ed ordina ai 


l'auag 


Questa si fa con lentezza opprimente, causa 
numero infinito di bestiame bovino. Durante 
so 


cifiche di far galop- 


ntrare nei paesi giù 


le: due parti prende il 


Dopo questo il semeccià è finito, ognuno 


Il Re pronde la via della sua residenza colla 


L'entrata è fatta con solennità e con bri 
attorniate dai ne- 


alli avanti il Sovrano, ve 


i distinguono da un ra- 


Questo è il zemeccià scioano contro i.Galla. 
Se dovessi descrivere, poi, il conilitto vero 
direi che su ciò lo 
la storia 


lo 
più 


temporanei, 
am, ed a quell 


guerre non mi risulta che 


Tn questi casì 


ruerra del Goggiam, nella valle di Di- 
lo di Scica e 


bello del Goggiam, si presentarono uno in 
Ne 


Nella 


ani, riuni 


ebbero luo; 
parte e dal- 


che simultanee; da ui 


na bianca; i due Re si 


a 


a corpo ad 


Scioa, perchè la ca- 

e prodigi di va- 
lore; il Re del Goggism ito e fatto pri- 
gioniero. Nel furore di ischia, pochi si ae- 
corsero di questo ed i soldati fedeli e valorosi 
continuarono a 

Giunta la notizia a quelli del Goggiam che 
îl loro Re era ferito e prigioniero, si diedero 
tutti a fuga precipitosa, ma finirono tutti col 
doversi rendere prigionieri e cedere le armi. Il 
combattimento non durò più di un giorno e se- 
gua la pagine più gloriosa nella storia del re- 
gno di Menelik. 

Neila seconda guerra, contro l'Emiro Ab 
i due eserciti si misero uno di fronte all’al 
a breve distanza, tutti i fucilieri riuniti doll'E 
miro fecero una scarica contro quelli di Scioa, 
l'artiglieria mal piazzata riuscì infruttuosa; ba- 
stò un nerbo di cavalieri per impadronirsi dei 
cannoni ed uccidere i cannonieri. | fucilieri delto 
Soia, uniti e compatti, fecero più scariche al 
quali risposero debolmente quelli dell 
dopo ciò si diedero alla fuga e quei di Sci 


dati; la fortuna favorì lo 


li inseguirono per lungo tratto. Una rapida 
marcia del Re (ghesghessa) di dieci ore lo fece | 
entrare, senza trovare diflicolti ittà di { 
Harar, vincitore e glorioso. L'Emiro fuggi, e 
Menelik, inalberando la sua bandiera, proclamò 
l'annessione di Harar al regno di Scioa. 

Da qui nasce una riflessione, ed è: che la 


guerra degli eseroiti amarici consiste nell'urto 
e non nella perseveranza e nella fermezza di 
occupare e sostenere una data po: 

di avanzare gradatame: 

Io un minuto le sorti di ua regno sono inep- 
pellabilmente decise. 

1 vincitori di Magdala furono tali perchè sep- 
pero ben studiare îl paese; sì avanzarono 
uniti è compatti tiopici tentarono di sor- 
prenderli, ma furono respinti; allora, avviliti e 
demoralizzati, si diedero alla fuga; il loro Re 
non potè più contare sui suoi soldati e per 
finire gloriosamente si suicidò. 

Se la sentenza: Audaces fortuna juvat, può 
servire a qualche cosa, mai la sua applic: 
zione è più giusta che in Eiopia, dove Re ed 
Esercito vincono coll’audacia e non col vero 
valore e molto meno col profondo criterio del. 
l'uomo che pensa. 


SALUTE E LONGEVITA' 
senza medicine, purghe nè spese 


miediaote la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, fa 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gnatralgio, costipazioni croniche, emor 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausce e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bila 
e sangue, iosonnie, tosse, asma, broncbiti, tisi 
(consunzione), melattio citanes, eczema, ert- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
Fabhti, oalezzo, ccavolsioni,necrigiaidropia: 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d'invariabile successo. 4 


si leva il campo, si vedono migliaia di uomini 


coll’altra stringendo il polso reso monco. Quegli 
infelici hanto gli occhi invetriti, non gridano, 


seduti în terra con una mano appesa al collo, | 


Quosto apprezzamento I 
«La vostra Revalenta vale a peso d'oro! »_. 
fi celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro 
giunge : 


Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cii- 
nica di Berlino 18 ap: 

« Non dimenticherò giammai cho io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 


d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resiste 


i vomiti © ristabili completan 
lute nel corso di 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 


e ristabilisce i temperamenti più spossati per 


log 
ninî, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 


Lega: 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


L'INSURREZIONE CUBANA. La regila-reggente, col re Alfonso 
Oltre il fatto politico, i contidi cassasono | b® passato in rivista, nel pomeriggio, (re bat 
un punto delicatissimo per la Spagna nella f ‘agliosi che partono per Cub. 
stione cubana, Gli insorti i 
; vorrebbero riuscire esau Baviera. 
nziariamente. Lunga e costosa Congresso psicologico. 


We 


di due soni 


per pro 


de' pesi: 


di Ultra mdr, per le spese de 


un credito di Pesotas 175 milioni o 
sulle quali sono stata cad ade È "a 
miele Der laici dA tante conferenza sulla distribuzione d 
più in questi ulimi Monta rosario 
Torni (ul sR@t' di (50 milioni Costantinopoli, ll. — L'esarca dei Bi ‘0 ebbe anche quello industriale. 
at gari ortodossi è partito alla volta di Sofia per | Il dottor A. Bassi lesse alla Società chimica 
una sua dotta memoria sui racemi 


direttamente dal Go 
verno, in 
di cui ‘sono stati spesi 


a Di 
non conterrà aleun annenzio a soneszione di i 
nom binmento nella direzione della politica estera. 
Siliderà agli avvenimenti del Transvaal, ma 
Senza parlare della politica che l'Inghilterra 
Seguiri verso questo paese. Esprimerà la spe- 
Sira di un prossimo accordo cogli Stati Uniti 


è del dottor Elmallo: } 


alla vescica, ag- 
gliere un rimedio 


Se avessi a sce! 


fer non importa quale rimedio dello stomaco, i 
Tera intestini, dell nervì, fegato, petto, cervello | riguardo la questione per la dali Suicidio. 3 
Serino poi ceiterei un istante a preferire la | frontiera col Venezuela, nonche della, Genova, 10. — Sabato prossimo si ra 
Ge Sugo como sono dei suoi risultati, | realizzazione delle riforme in Armenia cherà a Firenze una numerosa comitiva di ge 
0s0 diro, infullibili. » cezazoll Rhxdes e Îl dottor Jameson. | novesi per prender perte i festeggiamenti car. 

e I: ambini non é meno bene- | Londra, 10. — Sir Cecil Riiodes è partito | nevalemta Saranno ricevuti da un Coming 
fico; ne fanno fede le seguenti lettero ‘i ro holaland, | formatosi colà e presieduto dal senatore Piet 


stamani pel continente 
via Egitto e ferrovia di Beira. x 

Londra, 19. — Sir Cecil Rhodes si reca 
nel Mashonaland allo scopo di prolungsre la 
ferrovia di Beira fino al Mashonaland, e dare 
incremento alla Rhodesia. 

Sir Cecil Rbodes ritornerà a Londra per 25- 
stere al processo contro il dottor Jameson, 
che comincerà in giugno. 

1 partito irlandese. 

Londra, ii. — Tommaso Sexton ha riflu- 
tato di assumere la direzione del partito ir- 
landese in luogo di Msc Carthy, dichiarando 
essere simile compito superiore alle sue forze. 


le 1872: 


ro mesi, soffriva 


«ll 


imbino, all'età di quat 


no alla dieta più accu- i 


sei settimane. Tu 


Ma anche più sbalorditoia è la erzinase- da a Siae 
F 0] governati dal Re, dove le comunicazioni pos- | bero il medesimo suoresso ». a — 

conda. Udite! udite! ES riprendersi senza difficoltà, il Re sceglie | € Signore, — mia figlia noa poteva più nè Germania. 
era accasciata dall’inson- N harone Hammerstein. 


mire : 
— Il barone Hammerstein, 


giunto stamani 


Rerlino, 11. 


si trova molto bene coll’uso della Revaienta, È provemente dall'Italia, è i 
Che lo ha ridonata la selute, l'appetito, la buona È file ore sei ed è stato condotto subito in car- | Podestà, affetto da malattia incurabile. Pos 
digestione ed una guiezza di spirito, a cui non | cere. prima di uccidersi disse ad ua amico: - Vieni, 
era da molto tempo abituata. ci vedremo questa sera — ma rimasto solo si 
« Parigi, 11 aprile 1886. — H. DE MoNTLOUIS.® Spagna. esplose un colpo di rivoltella aile t 
Quattro volt nutritiva che la carne, eco- | Lo scoppio del bolide — Le truppe per 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii Cuba. Serate senesi. 


Madrid, 10. — L'esplosione del bolide, av- 


darit. Tatto il seguito è montato a cavallo ed f l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. | { venufa stamani, ha prodotto grando pinco 
è un continuo correre e scherzare facendo tolo di 114 di ohi. tre 2,505, La ia nel personale della fabbrica dei ta- 
o 8: 2 12 chi 


mei ir 
Deposito generale per l'Italia presso Paga» 


Deposito in Firenze: Roberts, farm. della 
no Britannica, vie Tornabuoni — Dro- 


nelle scuole. 
La violenza dell'esplosione fece cadere due 


muri divisori, tra i quali uno nella residenza 

della legazione degli Stati-Uniti. 
Una casa spofondò in un sobborgo. 
Il contraccolpo dell'esplosione fu sentito fino 
alla distanza di sessanta chilometri da Madrid. 
CITI, 


ra. 11. — Sono stati 
3° Congresso interna- 
fa. che si aprirà il 4 agosto 
grande aula dell'Università. Del 
izzatore fa parte il prof. Mor- 


il 


ppe spaz 


selli di Genoy 


portarsi per un paese 
lista che di questi 


om __|__-+_-*- 


La Banca di Spagna ha aporto, al ministero 


ila guerra cubana, 


ortodossi ba ricevuto 


Borîs 


la 


erimonia della conversione del princi 
rtodossia. 
Il presidente di 


oni cubani 


‘asigiio bulgaro, Stoilow, 


33 milioni 
gedo dal Sultano 


Infine la Banca di 

Parigi e dei Paesi 

Bassi ha aperto al Go- x ua quadro per pre- 
bra giodo sentaslo, come suo regalo, al princips Ferdi- 
credito di 50 milioni nando. 


ampliabile a 75 
lioni, che è stato speso per 


Estratto di 100,000 curo: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 


della marchesa Castelstuart, di iti ici, 
del duca di Piuskow, del massa Had 
han, ecc. 


Bré | 


li principe Burhan Eddin, il generale di di- 
visione Muzafer pascià e Kostaki Karatheodor, 
sono stati nominati delegati del Sultano alla 
cerimonia della conversione del principe Boris 
all’ortodossia. 
Egitio. 
N Consiglio legislativo. 

Cairo, 10. — Il Ki ha aperto la ses- 

sione del Consiglio legislativo. 


50 milioni 


mi 


Totali 308 milioni 
Il Governo spagnuolo dispon> « 
ora di una somma di ioni per far 
fronte ai bisogni della guerra cubana, e 
potrà arrivare s 
sendo calcolate a 30 n 
di che, se non può ottener 


muovi au 


dalla Banca di Spagna, il cui portafoglio è 3 = == 
già carico di v: tato, 0 da altre Ban- La situazione in Oriente. 
Che private, gli resterà da negoziare di Costantinopoli, 10.— Ls condizioni poste 


dalla Porta per la resa 
dificate. La Porta, 


dei capi dell'insurre; 


nte 625,009 boni cubani, di Zeitun sono state 
li sull'emissione 1390. 
questi boni, 

ranzia, che il Gove: 


no spagauolo sta stu- nda alla con- 


o la creazione di un nuovo diritto t lerra ed al regolamento, 
o n da farsi fra la Porta ed i cittadini di Zeitun, 
mente tassate nell della questione per la ricostruzione delle ca- 
— e serme e la riduzione delle imposte. 
Francia. Infine la Porta dichiara di essere disposta a 
Il credito pel Tonchino — La difesa di} nominare ua Kaimakan cristiano, ma senza l'in- 
Raynal. tervento delle potenze, ed a garantire il libero 
Parigi, 10. — Camera dei deputati. — Si.j ritorno da Zeitun di seimila profughi. 
approva definitivamente il progetto di legge 
pel prestito di 80 milioni di franchi pel Ton- Transvaal. 


chino. 


ino. Pretoria, 11. — Il esid lella Ri 
‘Si riprende quinà oe 


pubblica sud-africana, Kriger, annunziò al go- 
vernatore generale della coionia del Capo, Ro- 
binson, che si recherà in laghilterra, purchè 
venga prima specificato l'oggetto della discus- 
sione. 


nare se sia Îl 
cusa l'ex mini: 
per lo convenzio 

Nl deputato Raynal continua il discorso 
terrotto sabato scorso ed enumera i vantaggi 
assicurati dalle convenzioni ferroviari 
lente interruzione all'Estrema Sinistro). 

Parecchi deputati sono richiamati all'ordine. 
(#pplausi al Centro). 

— Raynsl termiza il suo lungo discorso di 
chiarando che dopo stipulate le Convenzioni 
ferroviarie egli si trovò meno ricco di prima. Bia- 
sima la campagna di calunnie e di diffamazioni 
condotta contro uomini politici. Soggiunge che 
non permette si tocchi il suo onore, che non 
può essere messo în discussione da ciarloni. 
(Applausi ripetuti al Centro che fa una calda 
ovazione a Raynal). 
| Pelletan critica lungamento le Convenzioni } 
ferroviarie e confuta le spiegazioni date da 
Itaynal. (Applausi all'Estrema Sinistra e su! 
alcuni banchi della Sinistra). ti 


Il battesimo dì Boris. 

Sofia, 11. — La Delegnzions russa, che 
rappresenta lo Czar alla cerimonia della” con- 
versione del principe Boris, alloggerà al pa- 
lazzo del principo. aa na 

n pro 
concretato subito dopo il ritorno del presi 
dente del Consigli na é 

Si crede che lo feste dureranno tre giorai. 

e 
MONACA DEL MARE 

San Vincenzo, 10. — Proveniente da Bar- 
cellona e Genova, ha proseguito per il Plata 
il piroscafo Oriona, della N. G. L 
Santos, 10. — Il piroscafo Colemto, della 
Navigazione italo-brasiliana, è partito por Ge- 
nova. 

Il piroscafo Jas Palmas, della linea La Ve- 
j loce, è pi i 

Montevideo. 10. — 


DI ue del Parlamento. 

ne , 11. — Oggi ha li la solen 

apertura del Parlamento. prc 
Il discorso del Troro sarà lungo. Esso parò 


prose: “o Vitoria, della stessa Societ: 
tito per Genova. 


Genoresi n Firenze — Biglietti falsi 


Torrigiani 


Amedeo Mazzoleni, nella salita San Gerolamo 
a ana 


di 386 
alla questura, che, con grande sorpresa, 
conobbe tutti falsi. Condotto l'uscie: 


ciso nel quale aveva rinvenuto la cort: 
ta, si riscontrò che le banconote si trovavaro 
sotto le finestre di certi Pittaluga e Desideri 


tori 
merce di contrabbando apparteneva 
stati, che se ne erano disfatti al gi 


ODONISI 


URUNAUA Li 


Rote genovesi. 


— Un usciere del nostro. municipio, ceny 


tti di banca di diverso taglio per la somma 


ire. L'onesto usciere consegnò i biglieui 


ita San Girolamo perchè indicasse i 


sato pre 
ta mone- 


ti la sera prima come sospe 
di biglietti falsi. Evidente: 


cate quella 
arte 
ere della 


po) spara 
A Pieve di Sori si è suicidato un riceo 
possidente di Montevideo, il signor ( 


Siena, 9 (6 Sì). — Per la sec: 
ieri sera, si aprivano le eleganti s: 
cademia dei Rozzi. La grande at 


Sî può dire che fu cosa riu: 
nti i costumi dei bai 

alcuni dei più belli: due pagli 
bianco i bambini Pisaneschi, un su 
getto che sotto una parrucca bi 
vedere un visetto bruno stupendo, 
due odalische in miniatura signorine V 
Giovannelli, nn montenegrino armat 
chelli, un caro arlecchino il Funa: 
altri veramente belli e dei quali 
nome. 

Dopo varii balli i bambini mase! 
una bella © ben guarnita bombo: 

Alle 23 i bimbi dettero posto 
quali, abbandonatisi alle danze, hann 
nuato fino alle 6 di stamani. Quasi tutta la no- 
stra aristocrazia era rappresentata 
contesse Borghesi, la signora Ca: 
lotti. ece.; 
la Pintor Mameli, le 

Alla Biblioteca comunale. — Il 
insegnante anatomia comparata e 
nostro Ateneo, che morì il mese 


era 


aini, cc 


3 serra cubana partico- Serbia. sua lunga malattia avera espresso il desid 
Tarmonte si 0c a paese, ricco, è La revisione della Costituzione. alla sus signora che la sua libreria a cui ey 
vero, le cui îì orano, e che nel- calle 101 — Bossoli: "Si llagge un ato tanto tempo e denaro, piuttosto che MJ 
Labvela (eno eccedenze È urase Feale che autorizza il Governo a presen- f andare dispersa, fosse regalata alla n E: 
utrate, progetto di legge relativo sila revisione | Blioteca comunale. La signora "Quad 
la volontà del defunto consorte e 
Biblioteca comunale si è arri 


gran pregio che giover: 


Segnalo l'atto degno di eli 
Conferenzo. 
Milano, 10. — Al musso civico il prof Ps- 


tintura del cotone. Fatta un po' 

toria, rilevò come il 
luppo della tintoria dsta solo dalla 
nostro secolo quando 
nero sostituito le materie coloranti ari 
man mano scoprendo 


Dopo di ciò, l'oratore si diffuse n: 
sione tecnica dei vari processi che s'ussno 
comunemente oggigiorno nei principali stabi 


se applaudito con una breve statistica 


dei prodotli e processi più comuni in italia. 


Un monte în fiamme. 
Como, 10. — Ieri, poco dopo le qu 
si ssorgeva una densa colonna di fumo 
monte La Croce, e bra 
vide l'incendio che distruggeva le boscaglie di 
proprietà del signor Camozzi. 

» fiamme ben presto si svilup; 
spazio di un chilometro quadrato. 
non vi fosse un filo di vento, l’inc: 
pagò sul deelivio del monte verso Ci 
soluta mancanza d’acqua in quella lo 
impossibile qualune 
corse un picchetto del 48° reggimento fanteria, 
i nostri vigili e molti terrazzani, che dopo 
ore di attivissimo lavoro, riuscirono ad isolare 
l'incendio col taglio dello piante. 

ERRE 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


Fc (e? sfagna Cc 


tistich 


nei paesi nordici, dove i suoi tristi effetti 
pano vivamente scienziati e statieri. Un 

aro sarebbe il sostituire alle soli 
oliche il Ferro-China Bi 
sommamente igienico, ricostitu 
Borisco l’orgazisino € stimola 1” 
L'scqua da 
spensabile per chi ama il pro 
Per commissicai : F_ Bisteri e C., Mil 


E i nervose degli asmatici 
di solfccazione, producono de: 
molestano la respirazione; le Si 
diano di Grimanlt eC. fan’ cessare 
sti accidenti e riprestinano il son: 


L'ON. PROF. E, VIZIOLE SS, 


da 


bi 


malattie nervose dalle 10 al 
Ii a tuîto îl 24 corrente nel Grande biitnte 
1dro Elettro Terapico Bernini, Corso, 15I 
scala nobile. 

Medici interni: 
Dott. E. Giocondi, prop. - Dett. G. Mg 


i 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. IIS 

T'Impresa ci scrive che, per impreviste cir- 
costanze, dovendosi ritardare l'andata in scena 
Sola nuova opera Boheme, ha deliberato, per 
dell anere chiuso'il teatro negli ultimi giorni 
DOP imevale, di dare alcune, rappresentazioni 
di crrdinarie a prezzi ridotti fuori d'abbori= 

io. 

me signori abbonati în dette rappresentazioni 

ranno ugualmente disporre dei loro palchi, 
poltrone, sedie ed ingresso senza essere con- 
Foltiati nell'abbonamento, a seconda dei turni, 
tomo verrà indicato nel manifesto serale. 

Giovedi 13 rappresentazione straordinaria di 
Watkiria © del ballo Maledetta con la signora 
Edea Santori, perfettamente ristabilita (con l'in- 
gresso agli abbonati di terzo tumno). 

— Valle. >» 

{o spettacolo în onore di Ermete, Novelli è 
stato rimandato a venerdì prossimo. 

‘Questa sera l'illustre artista ripeterà Luigi XI 
è domani Un dramma nuovo. 

Le rappresentazioni straordinarie di Madame 
Sans-Gene avranno luogo nei giorni 20, 21,2? 
e23 


Quirino. 

lerì sera Eva ebbe il solito successo. Questa 
sera replica. £ 

In quaresima agirà al Quirino una compagnia 
equestre. 

— Manzoni. 

Domani la compagnia Onorato rappresenterà 
Sylock 0 I mercante di Venezia. 


Teatri. 

Argentina. — Riposo. 

Costanzi. —- Veglione ciclistico. 

Valle (ore 9). — Luigi XI. 

Quirino (ore 9). — Eva. n 

Metastasio (ore 9). — Cavalleria rusticana — 
La Gran Via. 

Manzoni — Riposo. 

Eldorado. — Fiera di vini e veglione in ma- 
schera. 

Circo Reale. — Fiera di vini e liquori. Ve- 
glione della fronda. 

Acquario Romano. — Fiera di vini e pro- 
dotti del Lazio e veglione in maschera. 


Pel e ee 

Proiezioni Luminose — giovedì e Dome- 
nica alle 6 pom. - Panorama Nazionale dalle 
10 ant. alle 10 pom. Si cambia ogni setti- 
mana. Fotografia Arlistica - Le Lieure, Via 
del Mortaro. 


ROMA 


11 febbraio. 
ÎL CARNEVALE DEL GIORNALISTA. 
Il carnevale procede per la sua strada, 

‘ma - come ognuno può constatare - ha la 

faccia d'uno, cui gli uscieri abbiano seque- 

strato i mobili dî casa. 

1 veglioni sono frequentati, ma ohimè!. 
dove sono andati quei veglioni d'un tempo, 
in cui l'allegria regaava sovrana, e l'intrigo 
vi faceva passare ore deliziose? Oggi, ve- 
glione che vai, maschere che non trovi 

E se le trovi, ti vien voglia di eselamare 
come Ferravilla nel Minestron : 

— Quasi, quasi sarà meglio fuggir! 

Ma di quello che è o meglio che non è 
più il carnevale romano parli chi vuole. Il 
inio tema d'oggi è: / carnevale del gior- 
nalista. 

Voi credete che în questi giorni, dicia 
pure, in queste sere, în queste notti, il gior- 
nalista sì diverta... perchè ha ing: gr: 
tuito nei teatri, nelle fiere, nei veglioni. 
V'ingannate. Il giornalista non è mai tanto 
sventurato come in carnevale. E la sua sven- 
tura consiste nell'essere aggredito, assediato 
dalla mattina alla sera, da amici, da cono- 
scenti e magari da persone che non ha vi- 
sto mai, le quali incominciano col chieder- 
gli e finiscono col volere un... ma che dico, 
uno? due, cinque, dieci biglietti di favore 
per questo o quel veglione, come se il gior- 
nalista fosse il proprietario 0 l' impresario 
del teatro. È 

Un giorno, non ricordo dove, mi fu pre- 
sentato un giovinotto molto cortese ed ele- 
gante. Si chiama...; il suo vero nome lo ta- 
Gerd: dirò che si chiama Tenevai. Da quel 
giorno io non ho veduto Tenevai che tre o 
quattro volte... e a distanza. Ieri sera verso 
le otto, lo incontro in piazza Venezia... Fra 
parentesi; a quell'ora avevo già ricevuto 
cinquanta richieste di biglietti per il Co- 
stanzi, trenta per l'Eldorado, una quindi- 
cina per l'Acquario romano e altrettante per 
il Circo reale! Ero accasciato. Ma ritor- 
niamo a Tenevai. Appena mi vede, mi corre 
incontro come si corre incontro ad un amico 
carissimo che non si vede da qualche tempo, 
e con voce affettuosissima esclama: 

— Oh! come va? 

— Benissimo e lei ? 

— Benone!.: Che fortuna l’averla incon- 
trata? 

— mr 

— Mi faccia un favore; mi dia un biglietto 
per uomo e quattro per signora per il veglione 
degli studenti. 

— Mi duole di non poter serviria... 

Lei scherza! 

Non scherzo niente affatto. 

Allora... me li dia per l’Eldorado. 

Non ne ho. 

Per il Circo reale... 

Nemmeno. 

— Che maledetta combinazione! Senta: le 
donne di casa mia vogliono assolutamente che 
stasera io le conduca in qualche luogo. Mi pro- 
curi, almeno, un palco al Quirino. 


— Non posso chiedere nulla. E. poi, questa 
sera l'impresario me lo negherebbe. Siamo di 
carnevale... 

— Ho capito; l’acquisterò. A proposito !!! 
ho lasciato il portamonete a caso, ini presti 
venti lire. 

— Lei è pazzo da legare! 

E fuggii spaventato. E 

Quando giunsi in piazza Colonna mi ac- 
corsi che la mia calvizie aveva fatto pro- 
gressi, M'erano caduti altrì dieci capelli, e 
fra questi uno a cui ero molto affezionato, 
perchè ancora biondo ! 

In carnevale all'incontro d'un amico è 
preiribile quello d'un creditore ! 

Io non so chi è che ha sparso la falsa 
notizia che gli impresari dieno ai giorna- 


Se 
ieme alla mila farci la 
collegui! 

fatto di ieri sera mi ha suggerito una 
buona idea. D'ora innanzi andrò per le vie 
di Roma mascherato. Serbo il segreto sul 
costume che indosserò; ed ogni modo per 
coloro che hanno intenzione di chiedermi 
dei biglietti sarò mascherato,.... da tonto. 


hy. 


listi biglietti a fas 


ine 


‘miei 


lo. sapessi... 
idetta dei 


PER IL CARNEVALE. 
Al Costanzi. 

Un bel veglione quello di ieri. Molto brio e 
non poche maschere. 

Questa sera veglione ciclistico. Fra i premi 
che verranno dati alle migliori mascherate figu- 
rano due' biciclette. 

A cura del comitato saranno distribuiti agli 
intervenuti dei piccoli ricordi del veglione. 

Il veglione della stampa si darà il 16. Il 
programma è semplicemente sorprendente. 

I premi ammontano nientemeno che a 1350 


lire! 
AI Circo reale. 

Il Circo reale era ieri sera affollatissimo. Le 
maschere dovevano essere... in camicia e la 
novità solleticò, naturalmente, la curiosità del 
pubblico. 

Questa sera veglione della Fronda. Altra 


novità. 
AlPEldorad 


Stasera veglione delle teste fantastiche, con 
premi. 


All’Acquario romano. 

La fiera dei vini del Lazio procede fra la 
generale allegria. Gli espositori fanno buoni 
affari, il pubblico si diverte. 

Non c'è altro da desiderare. 


Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 11.0 3 - Minima 1.00. 


La Regina. 

Oggi alle 3 S. M. la Regina si è recata al 
secondo concerto dato dalla Regia Accademia 
di Santa Cecilia. 

Al suo apparire nella gran sala, Sua Maestà 
- che era accompagnata dal conte di San Mar- 
tino, presidente dell'Accademia, e dal maestro 
Ajarchetti — è stata accolta dall'inno reale. 

Il concerto è stato un gran successo per 
l'Accademia e per il socio organista maestro 
Filippo Capocci. 

Il ricevimento in casa Blanc. 

Domani sera avrà luogo in casa del barone 
Blane l’annunziato concerto di beneficenza il 
cui provento andrà a beneficio della Croce 
Rossa italiana. 

S. M. la Regina, che è alta protettrice del- 
l'Associazione, onorerà di sua presenza il ri- 
cevimento. 

Ua comitato di signore composto della du- 
chessa Sforza-Cesarini, di S. E. la contessa 
Visone, vicepresidentessa dell’Associazione, e 
delle signore consi 


neta, contessa Gianotti, principessa di Sonnino, i 


marchesa Olga Guiecioli e Csudafy, coadiuvato 
da parecchie signorine e varii gentiluomini, 
occupa alscremente della vendita dei biglietti 
e della compilazione del programma della se- 
rata. 

Con la direzione del maestro cav. Masche- 
roni e con la partecipazione delle signorine 
Mendioroz e Ada Adini e dei professori De 
Santis, Jacovacci, Furino ed altri dell'orche- 
stra massima, sarà eseguito ua programma 
sceltissimo in musica. Ermete Novelli prenderà 
parte anche lui gentilmente alla serata reci- 
tando alcuni monologhi. 

Una delle stanze dell'eppartamento sarà con- 
vertita în serra dove delle signoriuo distribui- 
rauno dei fiori; in un padigiione sarà gratuita 


mente distribuita una ricca pub'\icazione a ri- 
cordo della serata; in uno dei s sarà or 
ganizzata una losteria al premio fisso di unu 


lira e per la quale le signore ha: 
da artisti italiani e stranieri e visi principali 
negozianti della città parecchie centinaia di | 
vori ed oggetti veramente splendidi e di buon 
gusto. 

ll barone e la baronessa Blanc oltre all’aver 
messo a disposizione del comitato tutto il loro 
elegante appartamento che occupa il primo 
piano del palazzo Sziarra, hanno voluto gen- 
tilmente assumersi tutto Îl dettaglio del rice- 
vimento, sollevando la Croce Rossa da tutte 
le spese, desiderosi di concorrere alla migliore 
riuscita della filantropica festa. 

Note vaticane. 

— Monsignor Averardi, visitatore apostolico 
del Messico, partirà domani da Napoli diretto 
a New-York e Messico; sarà accompagnato da 
suo fratello, dal canonico Di Paolo e dal dottor 
Settim. 

La passeggiata di beneficenza. 

La quarta passeggiata di beneficenza ha su- 
perato le altre fatte. Soltanto in denaro si rae- 
colsero lire 823. 

Notevoli lo offerto di lire cento ciascuna della 
Banea d’Italia e di Ermete Novelli. Frai tanti 
ci piace notare il console di Norvegia, la con- 


jo raceol: 


| tessa Caprara, la principessa Massimi, il prin- 


cipe Barberini, il Grand-Hòtel, ls signorine 
Chapman, l’avy. Salvatore Bugarini, l’avsocato 
Gennaro Angelini, l'avv. Federico Zuccari, mon- 


signor Volpini, De Panz Franchi i’ Cavalieri. 
Offrirono i loro prodotti i neguziinti Caretti, 
Chiara Menti, Chiesa, Marcheggisni, Sonnino, 
Contigiani, Serafini 

Generosa l'ofterta dell'ospizio di San A 


chele. 
Alla Fratellanza Umberto L 

La poetessa signora Cielia Bertini-Autilj ha 
parlato, come anuunciamimo, su Goffredo Ma- 
meli, ©. dell’eroe-poeta lia” tessuto la storia 
piena di fascino e cslda di amor patrio. La si- 
nora Bertini-Attitj ebbe così un altro successo 
Oratorio, e fu salutata dai replicati spplausi 
dello scelto pubblico che gremiva la sala; no- 
tammo le signore: contessa Azzi, contessa 
Reis, Polidori, Marucchi, Mestica, Quirico, Ferri, 
Lauria, ecc; edi signori: comm. Ponzio-V. 
glia, prof. Sanguinetti, comm. deputato Iinal 
avv. Ai ‘Lauria, comma Chierici, ci 
mesdator Quirico, conto Mancini, prof. Magoi, 
comm. Novelli, i consiglieri comunali Bianchi, 
Lizzani, ecc. 

Caccia alla volpe. 

All'appuntamento del Drog unt, a ponte 
Molle, si trovarono ieri circa «quaranta cava- 

ieri. Una volpe fu scovata alla Maglianella, e 
dopo breve galoppo fu uccisa dai cani. 

La caccia terminò alle sei del pomeriggio. 


i 
| 
| 
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I comm. Pavone. 

Ti comm. Carlo Pavone, vecchio patrio 
poiotano, oggi consigliere di Core d'appello, 
ieri mentre era in un corridoio della Corte d'assise 
ai Filippini fa preso da un_colpo apoplettico. 
Trasportato all’ospedate di Santo Spirito, i dot- 
tori Magnanini e Chiarini gli prodigarono le 
più sollecite e amorose cure. Nè disperano di 
salvarlo. 

All’egregio uomo l'augurio di poter ritornare 
presto ai propri lavori. 

La salma deì generale Rosselli. 

Tl giorno 23 del corrente sarà trasportata da 

Ancona a Roma la salma del generale Ros- 


selli. La salma sarà tumulata al Verano. A } 
riceverne la consegna si recherà ad Ancona | 
l'assessore Galluppi. i 

In Africa I 


Ieri serap col treno della mezzanotte, parti 
rono per Napoli ottantasette bersaglieri del 
5° reggimento. Alla stazione furono accompa- 
guati dal coloonello Frugoni e da tutti gli uf- 
ficiali del reggimento stesso. Quando il treno 
si mosse, quei bravi giovinotti furono salutati 
da applausi ed evviva. 
11 canale dell'Aniene. 
Una buona notizia per gli operai: Il giorno 
15 si metterà mano si lavori del canale del- 
lAniene. 


Cronaca spicciola. 
Furti. — I ladri penetrati durante la rotte, 
mediante scasso di porta, nel negozio di Amalia 
Anzellotti, in via Emanuele Filiberto, hanno ru- 
bato tanta stoffa da fare abiti per circa 1500 
lire. 

— Un altro furto è stato consumato in danno | 
del proprietario dell'agenzia dei pegni in via ! 
Napoleone III. I ladri hanno portato via 400 
lire in denaro, ed alcune paia d’orecchi! 


Notizie d'Africa 


La situazione militare. 

L'aver potuto l'esercito coloniale com- ! 
piere felicemente labile mossa che gli ha 
permesso di occupare le forti posizioni ove 
attualmente si accampa nell'Eatisciò, è con- 
siderato, nei circoli militari, come un im- 
portante successo, per il quale la posiziou 
militare nostra è, di molto, migliorata. 

Con tal movimento, che, date le grandi j 
difficoltà del terreno e le infiaite precau- | 
zioni indispensabili, prima di muovere ogni 
passo, non è durato meno di otto giorni, le 
iruppe coloniali-hanuo, non solo, chiuso al 
nemico, dominaudolo da alture inespugna- 
bili, ogni via per la colonia, ma lo obbli- ; 
gano alla immobilità, permettendo ai nuovi 
rinforzi nostri di giungere in tempo, per il 
momento di una azione decisiva. 

Poichè se non conviene a noi avanzarci 
ancora ed aitaccare il nemico nei suoi ac- 
campamenti attuali; qualora egli abb 
nasse le forti posizioni che occupa, sia per 
assalirci, sia per prendere la via del ri- 
torno; noi potremo, cn ottime probabilità 
di completo successo, difenderci od attac- 
carlo di fianco nella sua marcia, colle sole 
forze di cui già il generale Baratieri può 
disporre. 

Ma se, come è più probabile, il nemico 
lascierà passare il tempo ; quando i due bat- 
taglioni în partenza ed altri, se occorre 
ranno, saranno giunti a rinforzare il corpo 
di spedizione, noi potremo ugualmente ini- 
ziare l'azione offensiva in condizioni favore- 
volissime, onde la desiderata vittoria finale 
non potrà sfuggirei. 

E quando avremo vinto e i patti della 
pace potremo dettarli noi, si potrà, allora, 
discutere sul da farsi e prendere una riso- 
luzione definitiva che ponga fine all’incer- 
tezza attuale. Si vedrà allora quanto valore | 
e fondamento abbiano le accuse partigiane | 
che quotidianamente cono scagliato al | 
Governo, svisando i fatti ed accettasdo come | 
verità indiscutibili le supposizioni più arri- 
schiate e le dicerie più inverosimili. 

| rinforzi in viaggio. 

Reggio Emilia, 10. — Stamani sono parti 
per l'Africa 2 ufficiali, 3 sottufliciali » 73 sol 
dati, accompagnati © shlutati alla stazione dalla | 
musica del 41° fanteria, dal deputato Gualerzi, 
dalle associazioni con bandiere e da una im- 


i 


| mensa folla plaudente. 


ii 
i 


i 

‘Ravenna, 10. — Sono partiti stamani per | 
l'Africa 4 ufficiali e 150 soldati, salutati alla | 
stazione dalle autorità e da oltre 3000 persone. 

lì sindaco Poletti offrì ai soldal si 

Forlì, 10. — I tenenti Musso, Franchi e Dal- 

canto, con 80 soldati del 15° fanteria, sono 
ii per Napoli, diretti in Africa. 
Îì prefetto ed il generale comandante la guar- 
nigione salutarono i partenti con patriottiche 
parole. Un'immensa foila li accompagnò salu- 
tandoli alla partenza con un’entusiastica ova- 
zione. 

Rimini, 10. — Allo ore 18,30 partirono per | 
Napoli, diretti în Africa, 76 uomini di truppa 
del 16° reggimento, cal capitano Mogni e ite- 
nenti De Angelis e Samella. 

Essi furono accompagnati alla stazione dal | 
sindaco, dalla Giunta comunale, dagli ufficiali | 
del presidio, colla musicà cittadina, e da mol- 
tissimo popolo ed acclamati entusiasticamente. 

Cagliari, 11. — Stamani è partito per Na- 
poli, diretto in Africa, ua riparto di truppe, 
accompagnato lle autorità, da 
musiche e da una grande folla, che ha accla- 
mato vivamente i partenti. 

Croce Ressa. 

Sono state inviate ul ministero d'agricoltura, 
industria e commercio dal signor Antonio Ber- 
tolotti settecento lire, prodotto di una pub- 
blica sottoscrizione, promossa in Intra, a fa- 
vore dei malati e feriti delle regie truppe nella 
colonia Eritrea. 

Questa somma è stata versata all'Associa- 
zione della Croce Rosse. Î 


i 
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seumatismi 
Artrite. 
Goita. 
L’Elisir antigottoso Fattori! 
è uno dei più grandi rimedi che la scienza 
medica portò all'umanità. i 
‘A migliaia si notano le guarigioni. 
Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. | 
L: 2,00 la boccetta in tutta Italia, Prepa- 
ratori Chimici, G. Fattori e C., Via Monfor- 
te, 6, Milano. In Roma, A. Manzoni Via di 
Pietra, Farmacia Plivi Piazza Torsanguigna, 
Società Farmaceutica Romana, ecc. ecc. 


| Orsi 


| nostra emnigrazione, la quale & 
| viarsi numerosa verso ia Repubblica sud- 
| africs 


| dell'agricoltura, presidente — Cav. 


| che tali moti si vollero da qualcuno attribuire 


agua t 


i 


FC INFORNAZIONI| 

È INFORMAZIONI| 
AI Quirinale. 

S. M. il Re ha oggi ricevuto in private 
udienze l'ex ambasciatore, senatore conte 
Greppi, l'onorevole Edoardo Daneo sottose- 
gretario di Stato al ministero di grazia e 

justizia ed il comm. Augusto Silvestrelli 

leputato del collegio di Ceccano, consigliere 
comunale e regio commissario degli ospe- 
dali di Roma. 

La notizia data da qualche giornale che 
il ballo di Corte, rinviato il 6 corrente, ab- 
bia luogo il 15, non ha fondamento. 

Perdurando le ragioni che indussero Sua 
Maestà a sospendere la festa, nessun ballo 
avrà luogo a Corte quest'anno. 

Stato maggiore genera'e. 

Siamo oggi in grado di completare la lì 
sta dei nomi dei dieci generali che con de- 
creti reali firmati domenica, in seguito a 
loro domanda, o d'autorità, furono collocati 
parte in disponibilità e parte in posizione 
ausiliaria. 

Essi sono i tenenti generali Bigotti, Bo- 
sco e Marchesi, eli maggiori generali Lon- 

hi, Bertalazzone, Faneschi, Marchetti-Me- 
ina, Chiappirone, Afan de Rivera, Pelle- 
grini e Borgetti. 

ll viceammiraglio Accinni. 

Il Foglio d'Ordini odierno del ministero 
della rarina annuncia che con regio de- 
creto 23 gennaio scorso il viceammiraglio 
comm. Enrico Accinni è nominato coman- 
dante in capo de! iii dipartimento marit- 
timo (Venezia) a decorrere dal 1° marzo 


prossimo. 
Regie navi. 
La regia nave Volturno è partita oggi da 
Porto Said. 
A bordo tutti bene. 


E' prossimo l'armamento dei Sebastiano 
Venier, comandante capitano di corvetta 


Si-ritieno che il Veniero verrà aggregato 
allassiftadra del Mar Rosso. 
La squadra attiva. 
Il viceammiraglio Canevaro ha alzato sta- 
mani suila Sardegna, l'insegna del comando 
in capo della squadra attiva. 


Francia e Vaticano. 


Un isiegramma da Parigi, 10, dice che i 
giornali francesi pubblicano la seguente 
Nota ufficiosa: e Il' congedo dell'ambascia- 
tore presso la Santa Sede, conte Lefebvre 
de Béhaine, non essendo ancora prossimo 
al suo termine, il governo non ha preso 
ancora ufficialmente una decisione circa il 
suo ritorno a Roma ». 


Gli Italiani nel Transvaal. i 


A promuovere lo sviluppo dei nostri com- 
merci nel Transvaal, ed a proteggerè | 
de ad a 


na, è stato istituito un consolato di 
carriera a Johannesburg, e vi è stato desti- 
nato il cavaliere Raybaudi-Massiglia, il quale 
partirà ai primi di marzo per il nuovo posto 
assegnatogli 
Amministrazione dei tabacchi. 
‘Sono stati riconfermati 
guenti membri del Consigi 
ministrazione dei tabacchi 
Prof. Corrado Tommasi-Crudeli, senatore del 
Regno — Prof. Giuseppe Colombo, deputato al 
Parlamento — Prof. barone Vincenzo Saporito, 
deputato al Pariamento — Prof. ing. Pietro 
Tortarolo, deputato al Pariamento — Profes- 
sore cav. Orazio Comes. 
La Commissione centreîo di perizia, per la 
ine dei tabacchi per la campagna del 
è stata così © 


Jer un biennio i se- 
tecnico per l'am- 


direttore generale 
avv. Fran- 
cesco Vendramini, deputato al Parlamento na- | 
zionale, membro del Consiglio tecnico dei ta- 
bachi, delegato del Consiglio provinciale di 
Vicenza — Cav. Carlo Barbero, ispettore cen- 
trale delle privative. i 

Le funzioni di segretario saranno disimpe- 
gnate dal signor Carlo Strozzi, segretario al 
ministero delle finanze. 


La madre di Boris. 


La principessa Maria Luisa di Bulgaria, 
con seguito, è passata da Udine nella scorsa 
notte alle ore 2, diretta a Nizza. 


I frAncesi al Mad=gascar. 
Ufficiali © soldati francesi massacrati. 
Londra, 11. — L'agenzia Reuter ha da 

Porto Lovis 11: 

« Una lettera di un corrispondente fran 
cese dal Madagascar in data del 24 gennaio 
diretta ad un giornale dell'isola della Riu- 
nione narra che una grande cospirazione è 
avvenuta ad Antananariva. Quattromita Ho- 
vas attaccarono i francesi, ma furono re- 
spinti avendo 3000 mosti. 

« Si dice che ufMeiali e soldati francesi 
sieno stati assassinati e che 14 capi degli | 
Hovas sieno stati condannati a morte. La- | 


roche ha ordinato che sieno subito fucilati. 
Parecchi altri cospiratori furono condannati 
alla deportazione. 

Manca la conferma ufficiale di tali no- 
tizie. 


— BOLLETTIRO. FINARZIARIO 


Il successo del prestito americano ha deter- 
minato un po' di sostegno nei prezzi del de- 
naro sul mercato inglese. 

Ia generale gli stoch-brok 75 della City ten- 
dono ad astenersi dagli imp'eghi, nella convin- 
zione di poter fra breve coilocare le loro di= 
sponibilità a condizioni migliori. 

Ma il fenomeno più notescle, tento a Londra 
che a Parigi, é la ripresa nei titoli minerari — 
per ricompera cui la speculazione ribassista 
trovasi costretta în seguito allo scoperto da 
essa creatosi con le enormi vendite fatte nel 
momento dei moti del Transvaal. — E' noto 


unicamente ad un colpo dei ribassisti. 
E come suole accadere l'aumento nei titoli 
confortato da un andamento relativa- 
mente tranquillo delle cose politiche, ha cox- 
tribui'o ad arrestaro quel movimento di rea 
zione che a Parizi specialmente si era mani- 
festato al comi ciare di questa settimana. 
Fra le rendite più sostenute è da notarsi ' 


| 
| 
| 
| 


| 1 prezzo del camb 


qualia tnrca, la quale risenti assai favorerol- 
(a del 


ott 
ad un decoroso componimento con i portatori 
dei suoi titoli. 

La nostra rendita dopo di essere stata ieri 
a Parigi nssai debole, ha potuto: oggi ripren- 
dere un po' del terreno perduto; ma tale mo- 
vimento non può illudere, perchè lo incertezze 
d'Africa impediscono in questo momento al 
nostro maggior titolo di assumere un atteg- 
giamento ben delineato. 

Teiegrammi di Rorsa. 

Parigi, 11, ore 15 15. — Tendenza indecisa 
— Prezzi calmi — Fondì francesi in lieve 
reazione’ — Italiano calmo, invariato 84 05 
— Spaguuolo incerto, 61 313 — Turco fermo, 
21 95. 

Berlino, 11, ore 15 25. — Mercato fermo e 
Italiano 34 20 contanti, fine 84 30 — Cambio 
su Italia 74 10. 

Genoca, 11, ore 15 25. — Esordio calmo, 
quindi incertezza — Rendita da 91 55, piega 
91 52 fine — Contanti 91 42 — Banche Italia 
da 757 a 756. 

Cambi tesi; Francia, chègue, 109 25 — Lon- 
dra 27 58 — Berlino 134 30. 

Borsa di Roma. 


L'apertura del mercato fu stamane piutto— 
sto debole per l'impressione sfavorevole pro- 
dotta dalla tendenza contraria, per la nostra 
rendita, prevalsa ieri sera nella Borsa di Pa- 
rigi. 

Tn seguito però gli umori migliorarono lie- 
vemente, per quanto în complesso ben pochi 
sieno stati gli affari. 

La rendita esordita a 91 57, diminuiva a 
91 52, per chiudere al maggior prezzo di 91 65, 
rimanendo così piuttosto ricercata, 

Il contante oscillò fra 91 45 e 91 60:—I 
valori furono negletti, segnando lievi oscilla— 
zioni nei prezzi. 

Ferrovie Meridionali 651 — Mediterranee 491 
— Cartelle Santo Spirito da 343 a 345 nomi- 
nali — Banca Generale 50 — Risanamento 23 50 
— Marce ferme 1203 — Gas inattivo $65 — 
Omnibus da 208 a 209 — Condotte tendenza 
migliore da 190 112 a 191 — Azioni Credito 
fondiario italiano 452. 


Cambi tesi. 

Francia vista 109 20. 
Londra 27 54. 
Berlino 134 90. 


FOGSA DI PARIGI dell'11 febbraio 


3 010 perp. 
31200 
italiana 5 00 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 


certificati di paza 


mento di dazi dogar: esato, per domani 12 


febbraio, a lira 109 3: 


® 


NOTA SIBILLINA 
Log. di iori: BATOSTE - SETA — « TMES> 
OSTIA — ASI — NESTA — DESTIA — BATTESIMO, 


civo 8 


Rovere - 
con Oreste Baratieri. 
Visibile a occhio nudo presso Chieri, 
Durissimo e bianchissimo 
e da Bellano a Como sempre bello. 
Mi citano col guscio e col listello. 
La lingua del Vallauri. 
Che cosa fo? — Le suggerisco lore. 
Regnai con mio fratello. 
ll venditore 
. di rape e raperonzoli. 
Puoi dirmi all’onorevole Caetani. 
Chinera per î poveri Italiani. 
Quadrupede pescivoro. 
. In me si bagna a macca il Meneghino 
8 si coltiva l'aglio e "l ramerino. 


Ia Fiuggi è rimedio. indispensabile ff 
per i sofferenti di diaheto gottoso. 

Malattie dell’orec- 
chio, gola e naso. 


DOIT. G. NUVOLI 


Dalle 12 alle 18 - Sîin Niceoidda Tolentino, 23-1. 


. Pietro Reggiani 


Vedi avvizo in quarta pagina 


CAV. I. RIAZZSN e GC. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 
con spaccio polleria da tavoia 
Via do' Pastini N. 49 0.20 e Yia della Gaglia, 69 


pesta 

ollastri e gal. L. 2,10 il 
Pollame ‘o. 225 s 
Tacchini. . . . » 175 
Gallinaccette . » 2, 
Anitre.....»2— 
Oche. ..... 32; 
Faranne. . . . 02,50 l'una 

Piccioni. . .- 00,75 » 

Selvaggina assortita 

Uova di giornata 

Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione cor” 

« Villa Vittoria » di 


—_—___- 
BONAVENTURA SEVARINI gerente respMless 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Ci 


FANFULLA 


Milsno — FRATELLI TREVES, EDI CORI — Milano] preziose uotterino 


Sono usciti i primi numeri 


LA GUERRA ITALO-ABISSINA 


BULLETTINO ILLUSTRATO === 


OGNI SETTIMASA ESCONO DUE NUMERI DI OTTO PAGNE 
Centesimi 15 il numero 


Abissina, che 


FORMATO GRANDE 
Associazione a 20 numeri: Laure B.}:2, 


H Rin Carta dolio Guerra a set tentrionale, dai Mensa al Lasta, cieèf > ) > 3323 - 3.5 
PREMIO agli Abbonati 1 sstzzoc aifzeca e aridi Sassa si Dago seciass le del Tucazzà, Questa carta è & ciequa cclori, assoita {> 0) > 3590 3 3 
1 nente esstta nello orlentazi. ara nella lettora (formato cent. 47 pe > 


Dalle Celebrità Medichg 


tono fervidamento raccomandate le antiartritiche ed antireamatichy 


MAGLIERIE IGIENICHE 


di purissima lana 
AGNELLO primo tagile di specia!e silevamento dei'a premiata Fabbrica 
3°. Pietro Reggiani - Cremona 


La Casa confeziona indumecti per Uomini, Do 
la ioverno. mezza stagione ed egiata come: Corpett. 
Matande, Giubboncini, Camiciuole. Busti, Gilet Patenti 
‘ane, Sottoves, Ga mbali, Ginocchiere, Calze, Costumi da RE 


deal. Autunno- Javerne 
1. 400.4838145 
»3 > 4485 


_© Fanciulli; 
Camicie, 


» 1» 366»3,75 


3-33 DIRIGERE CONMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVE: MILANO, VIA PALERMO, d, & GALL 


A VITTORIO EMANUELE, 


Sostumetti per bambini e bambine, Ottura-orerchi 
Lenzuola, Lenzuola Quadrati, Fascie per neonati, Fasciatuni 


ta. Primi 


TI Rrr=s 


IN ROMA RIVOLGERSI 


LLA LIBRERIA TREVES, CORSO 383. 


Cent. 25 in meno |  .nedicazione, ecc. ece. — Merce franca di porto ed 
Ti prezzo sintende| s&gio. A richiesta gratis Catalogo, con descrizione degli inc 
j per cond ? 0 paja. |lumenti preservati gi 


£ANTICANIZIE-MIGO 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare ri capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellez:a e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
relli non é una tintura, ma un'acqua di so- 
re profumo che non macchia nè la bian- 


di primari 
riasciatogli 


nero morato, non 
rende presso l’ii 
ENI parrac. 
Fontana di Trevi 
ni 300 con istrezi ne. Si 
io tutta Italia con 

è! deposi.o 5 bo 


DE xo bulbo dei capelli e delia barba fernendone il 

fa RU) nutrimento necessario e cioé ridonando loro 

i : il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 

rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cc*enna. fa sparire la forfora. 

Una sola bol'iglia basta per conseguirne un 
effeto sorprendente, Costa L. 4 la bottiglia. 

Attestato. 

Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza delia gioventù, 
senza zvera il minimo disturbo nell’applicazione. 

Una soia bottiglia della vosiro acqua Anticanizie mi basti ora ron ho più 
mn solo pelo bianco. Sono pienemenie convinto che q vostra specialità 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria né la 
pelle, ed agisce sulla cute e sui b peli facendo scomparire total 


mente lo pellicole e rinfor le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 


Avvisa la sua spettat 
ritrova ja STERILIZ 


{Roma - Via Nazi 
| Spe 
Ufficiali sconto i 


Ti vende presso tulli i Profuinieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito geverale A. MIGONE e ©. Via Torino, 12, Milano 
‘Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. & 


In Roma presso Fratelli Finocchi Corso Y. E. Emporio di specialità Piazza S. Lorenzo în Lucina 5. 
‘Puofameria Lucani, 


i 
[Madri Puerpere. 
| Convalescenti 


Per ri nî, e per rip 
dere le forze usate Îl nuovo pr 
dotto PASTANSELICA pastina 
tare fabbricate rchi'ormai cele 
‘di Nocera Umbra. | < salate. L'Il. Prof. Se 
cui è ricca ques'arqu "| naror ive: «No sperime: 
ire<istente alla cottura, quind: di Licile]}, Ù 
digestione, raeziungendo il doppi 
lai nutrire scaza affaticare lo stsma 


oaciliate 


preferito dai baot- 
stai o da tutti q 
amano la propri 


il Ferro-! hina Misters 
SCOPO che costitui 


+ Tperla cura de 


dive 


muni in Busti 
chiusa. — R. 
posta, Milan 


QUASI UN REGALO 

fiso a ceaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliosimento basso 
di sole lire 25 

Franco di porto per tutta l'Itotia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


ui bin 


1 cucchiarono da mi: 
pesanie. 3 

1 cucebiarone da legume d'argento britannico sopraffino. 

6 magnifici coltelli da frut'a ci 

6 magnifiche forchette da frutta ornate. 

12 cucchiai da uova d'argento britannico sopraffino. E 

6 cucchiarini da uova d'argento —» » $ 

imo cela the e 1 pepag 

2 stupedi candelabri da salone, 


| al i gomma e ves 
54 pezzi in tutto che forimano il più bell'ornamento da tavola che sipossa M|$inà di Pari 


retta, Corso 
Prezzi mitissici. 


UOMINI 


Articoli preservati 


trovare e reppresontante un valore di franchi 350, spezisco per sole lire 25. È gratis in busia 
Porio ed imballaggio compreso. st 
Spedisco anche per sole lire 20, i fra 
UN SAGNIFICO OROLOGIO A REMONTDIRE 
da uomo, d'oro doubig, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo elegantissimo 6 
neppure i più esperii conoscitori pessono distinguere dall’oro; essi conservano 
sempre il colore ed il lucido dell’oro © rimpiszzano parfettamente un orologio 
d'o-o d'un valore di L. 150. 
Una magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doublè L. 6. 
Catene per sigvora elegantissim:menie Îavorete, franchi 6. 
Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
assegno È 
Tutte le richieste sono da indicizzarsi 
3. HAGHMI proprietario della casa 
(Austria) Vienna, iodolfsieim Feldga 


ta e ben chiusr 
bolio . Seriv 


7 Casellario 124. 


Domandite rumeni di 
Yratis a 


Abbrnam nto sr 
Via Giulini 8 


Mia 


L'Egitto Antico e Moderno 
tto Volvo teo 


} Gli studiosi fiet 


instrata dallo più note celebrità artisi- 
icipe di 980 pagi cop 1500 finissi 
incisioni, la lettura più dilettevolo od istrattiva. Questa edizione di iu 
vende a L. 10, Tuite lo famiglie dovrebbero possedere e portarsi in viti: 
giatura questo bel volume la cui prima edizione sì vendeva L. 100. 

© Rivolgere richieste all'Amministrazione dei < Fanfelia » 
È ivà inviando Cartolinà-vaglia di 


seduti 

coll’altra a, 

infelici hanno: 
E? 


î 
< 


vm: 


santissimo per tutti. 
Contro rimessa fran- 
cobollo si spedsce co- 


PNE 


Il migliore e più gradito 


$ Sigmund Presoh- Milano, 


ha soggiocato la ne- 
tura con l'acqua igie 
nica ricostitrente, ls 


me: 


egina d'Itali.,, senza che al a 
4 an preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla 
osrba il loro colore primitivo, sia biondo, 

maechia nò 
entore © STANTINO MACA 
dere, via 
fsemea, a lire 2 la bottiglia di 


pri 


(Serce per 


VIISIIIISIIIALIA 
STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
FELICI e C, 


PEIRANI ENRICO pe LOLLI GERI 


Gr . 

| Sia Danni 
Waestra di Pianoforte 

Licenziata dal Liceo della Regia Accudemia } in 


benefici ef- il di 8. 


Ì Via 


csc QOGOETIO 


1004, 


Ri 


vi im 


TERRIER 


Agricoltori 


Gazzetta Agricola 


no 


liano 


ICE per disinfettare rasoî, 


nale, 251 e Babuino, 76 
alità ingraudimenti inalterabili per i Sig 


Concorrenza a tutte le Galzolerie 
PREZZI MA1 PRATICATI 


il i I il 
Stivaletti per donna; DBA paio: 
astagno 0 , L. 4,50; in sciagré e verni 

‘$$ | — scarpette falso bulgaro, bruneilo, capra, + 


ian 
Stivaletti per Uomo E + 
lo inchiodati ed avvi 


v 
ici, L. 8,50; colorati ‘bulgaro all 
paio da 


ni - 
Stivalini per ragazzi i sci, fora e qualita 1, 150 i paio 

Cueitura a mane, buona qualita, solida costruzione 
mnienza Indisentibile. 

Le calzature si ricevono a do o per pacco postale, inviandone 
BARONI, via del Duomo, 130, Napo, 
bal'aggio. Per 267 
i spese per tutta It 
ta e la c reouferenza dal 


dici, noa contenendo Nitrato 
Sal Saturno 

‘a Capitale e da ci 
rrucchiere di 

0 possa sospettare l'uso 


le, né biauchor: 


ici, L. 7 il paio: ia vite! 
sol pezzo con elastici, 
O; în tutta vernice alla 
Igaro al 


1 Crociferi n. 7 e 8, (presso 


uso esierno) 


ntela che nel negozio 


AR 


‘ativa Governativa al D.r TENCA 
le © senza consegnenze di Gonorree, Goceetta, Perdito 
Ireservative L. 5 — A scanso di contraffa 
razione per l'uso la firma a mano 
lano, vîa Passerella 2, dalle 2 allo £ 
Milano, al Mereoledì e Sabato 


Guarigione rad 
bianche le pi 


per I Farmacisti in milamo, presso lo st 
Tenca, ir ditta Carlo Erba 0 succursale Farmacia C. Erba, sotto i sx 0uI 


i in tutta Ita 1 in più, franchi a domicilo 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 
per le madri di famiglia 
‘onario universale di cognizioni utili. Volume di 900 pa; 
, contenente 3000 voci 
. Il libro veramente 
pria Enciclopedia Prezzo lire 5. 


rsi all' Amministrazione del < Fonfuila >», Rome, in 
do cartolina vaglia di L. &. À 


ia, 


dei Greci, 26, pi (Es 


Per le inserzioni rivolgersi all'Ufficio del « Fanfulla » 
TER 


5, Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 
Îl più potente ed innoguo contro la Messe, tanto cho essa derivi da irritazione o da, È 
causa nervosa; si usa con bmon successo anche contro il mal dî 
chitî, i catarri polmssari e la tisî incipiente; 
nella influenza e per calmare la insonnia. ; 


La ‘fficacia delle Pastiglia Panerai, che contano già 30 anni di su s 
pali Siati d'Eoropa 6 d’Americn, non è ‘un vanio del loro Saia Di 
] dei più distioti medici d'ogni pssse, i quali, dopo averlo sporimo 
qpta gliectela, hanno spoatascamonie rilasciato al Chimico-Farm 
i lode. 
E perchè il pubblico non era 
molti specialisti armunziano, (ua 
Panerej 


sala, le bron- 
giova nell’asma nervoso 


‘a e nei prine- É 
è stata constaiata da centinala 
te negli Ospedali e nella loro pri- 
acista Panerej splendidi attesiati 


che s 
3 smo come l’araba f 


2 Ipotetiche centiaaia di certificati che 

4 co nice) sappia cha questi rilasc: 

no veri ® palbsbli, in piena forma legalo, vidimsti dalle comostela stalla c'e embblia 

olo che si spedisce gratis a chiun:2 lo' damandi al Laboratorio Panorat => Toros 
ti în euccinto nel presento gicrna'e. o 


molti dei queli verran pubblica 


Capracotta 8 Novembre 1989. 
+ » «Le Pastiglie a base di 


nell: bron 


Avellino 9 aggio Maggio 1373 


1 sottoscritti avendo esperimentai x 
sera), ds parecchi soni, le hanno semore aoxnto | 
tessì ribelli a qualunque alt imedio, e pi 
nte nelle Bronchiti nei catari. po! 
me calmanti nel 


‘aro io sottoserito Duttore in Medicina e 
a, Medico del Comune d'Ermopo 
del/Orfanatrofio, che le Pastiglie Paneraj a base di 
fl Tridace ... sono uno specifico 
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Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
Jonnello Galliano. 
Somme versate alla Banca d’Italia L. 1452 33 
Offerte ricevute oggi, a 5 55 
come dalla seguente 
Totale 
Ventesima Lista. 

(Tutte le firme senza indicazione di somma 
sono per Lire uns). 

Alberto Ceresa — Luigi Parvopassu — Gio- 
tarini Cigliana — Ettore Da Valle — Paolo 
Luciani — Gio. Maria Perini — Domenico Na- 
tali — G. B. Dall’Oppio — Lino Galli — Ric- 
cardo Orsi. — L. 10. 


L. 1536 30 


Fra i seguenti impiegati all'UMoio centrale 
telegrafico sono state raccolte L. 26 05 

Campano — Brescia — Penteriani — Lepri 
— Damiani — Lemmi — Lamanuzzi — Cri- 
stofaro — Cicori — Cappanera — Candelari — 
Pasculli — Braseugli — Diotallevi — Longo 
— Angelini —*Sciarratta — Sosto — Sav 
rani — Oricchio — Tani — Cicero — Auri 
© Civalleri — Paci — Pandelli — Gneme — 
Ferranti — Bordoni — Dedominicis — Mag- 
gini — Borrelli — Assorati — Santera — Cop- 
pola — Gamberini — Sergiacomi — Perilli 
Antolisei — Fongi — Vignolo — Quattrini — 
Carli — Pallanca — Tonaccia — Gioia —Q. 
done — Bideschini — Rainesi — Trox 
Boccini — Bricchi — Raincoi 2° — Simoni 
Ambrosino — Zannoni — Gamba — Weber — 
Cipollaro — Petruzzi 1° — Ginevro — Peche- 
nino. 

Raccolte a Frascati dal signor Ruggeri, come 
dalla seguente dittà: 

Alessandro. Vian — Felice Ruggeri — Ca- 
sini Francesco — Wuigî D'Elia — Panizza Eu- 
genio — Badoni Afmaldo — L. 5 50, 


Offerte raccolte dal giornale 72 Veneto di 
Padova e rimesse a noi Ogzi stesso con una 
nobilissima lettera. — Lire 32. 

Ragioniama.... se è possibile 

Se le attuali indeclinabili necessità della 
nostra situazione în Africa non sono dav- 

vero, pel paese una fortuna, bisogna con- 

venire che esse costituiscono, invece, come 
chi dicesse, un buon terno al lotto per le 
opposizioni politiche. E sì capisce perciò 

o, con mirabile accordo, picchino 

sodo sull'argomento. La questione della fi- 
nanza, oramai avviata verso la sua defini- 
tiva risoluzione, ed un incipiente accenno di 
sensibile miglioramento nella vita economica 
del pacse, avevano ridotto in assai ristretti 
confini le manovre dell'opposizione. Si con- 
tinuava - perchè l'opposizione deve in qua- 
funque modo compiere l'opera sua - a gri- 
dare che ogni cosa andava peggio di prima; 
mma crano grida che non trovavano eco. 

Ma ad infondere nuova lena, ecco sor- 
gere più viva la questione africana. E’ vano 
nasconderlo, vi è una gran parte del paese 
che la politica coloniale non ha mai vista 
di buon occhio, perchè crede che per essa 
occorra prima di tutto un assetto sicuro e 
florido delle cose di casa, ed una vitalità e- 
conomica che, per ora, noi non abbiamo. 
Finchè le coso andavano quietamente, 
qualcuno di tanto în tanto borbottava; ma 
in fine, la spesa non era grandissima, e si 
tirava avanti. Oggi però le vicende si sono 
complicate, qualche maggior spesa è diven- 
tata necessaria. Figuriamoci se opposizioni, 
che hanno per loro obbiettivo di dare ad- 
dosso al Governo, senza preoccuparsi troppo 
della situazione che dalla necessità degli e- 
venti ci è fatta, possono lasciare sfuggire 
così propizia occasione senza soffiare nel 
fuoco a pieni polmoni ! 

E con tali opposizioni è del tutto inutile 
discutere ; sarebbe tempo perduto. Ma con 
coloro che trattano la politica nel pubblico 
interesse, cogli organi della stampa che, 
come ad esempio la Gassetta del Popolo di 
Torino, cercano sempre di esser fedeli 
terpreti degli intendimenti del paese, e a- 
mici od avversari di un Ministero, amano 
sempre e sopratutto la verità — con costoro 
si può ragionare. 

È per ragionare nella vertenza africana, 
bisogna prima d'ogni cosa porre una que- 
stione, che a dir vero fu più volte messa 
innanzi, ed è questa: E° possibile oggi, spe- 
cialmente nella situazione in cui ci troviamo, 
abbandonare l'impresa coloniale ? 

A rispondere recisamente di sì finora 
non ho sentito che l'on. Macola, il quale in 
una corrispondenza mandata dall'Africa alla 
sua Gassetta di Venezia, fa un triste qua- 
dro di quell'impresa, e dichiara che sarà 
benemerito l'uomo di stato che l'abban- 

ioni. 

Ma io temo che l'on. Macola arrivi troppo 
tardi. La proposta di abbandonare l'impresa 
quando abbandonarla era possibile senza 
disdoro, fu fatta mentre l'on. Macola non 
era ancora nato alla vita politica. Ma furono 
in sette a dir di sì ed a centinaja a dir di 
no. Oggi nelle condizioni in cui in Africa 
ci troviamo, probabilmente anche l'appro- 

Bi Vzzione di quei sette mancherebbe. 


Giovedì 13 Febbraio 1896 


Pallce, 


V'è è vero chi chiama bazzecole l'onore 
nazionale impegnato, e il decoro delle armi 
italiane. E può dirsi che un'assemblea di fi- 
losofi possa venire in tale pensiere: Ma i fi- 
losofi non dominano il mondo: 

Ed è inutile recare ostripì che non fan- 
no e! caso, L'Inghilterra ha potuto, dopo 
la caduta di Kartum, non intraprendere una 
campagna contro il Sudan. Ma Gordon non 
era a Kastum per ordine del governo in- 
glose. E poi... e poi l'Italia, purtroppo; non 
è l'inghiîterra. L'Inghilterra che mon sì às- 
sume l'impegno di veridicare Gordon, è un 
paese che sa fare i suoi conti e bada al suo 
interesse; l'Italia che dinnanzi alle minaccie 
del Negus abbassasso le armie se ne tor- 
nasse quietamente a casa, sarebbe un paese 
iinbelle, sul quale nessuno più nel mondo 
farebbe affidamento. 

Quindi, per ora almeno, è molto proba= 
bile che l'onorevole Macola non abbia a tro- 
vare aderenti alla sua proposta. Quando un 
brillante fatto d'armi abbia riaffermato in 
Africa il prestigio del nome italiano, e ci 
ponga in grado di dettare quei patti che ci 
parranno opportuni, potrà l'onorevole de- 
putato, ote così gli piaccia, ripresentare la 
Sua proposta, e ne discuteremo. 

Ma se così stanno le cose, è egli possibile 
= si caldeggi o si condanni la politica colo- 
niale - essere in dubbio intorno a ciò ciié 
la necessità del momenio richiede? E' egli 
possibile non riconoscere essere indisnensa- 
bile fare ogni sforzo perchè una vittoria 
venga ad aprirci la via d'uscita? 

Ma il paese non vole niove espansioni 
coloniali, osserva la Gazsetta del Popolo, il 
Parlamento coll’ultimo suo voto lo ha espli- 
citamente dichiarato. E la Gazzetta del Po- 
polo è nel vero, ed io sono lieto che l'au- 
torevole sua voce lo ricordì. Ma; se nori 
mancano in Italia coloro che sognano i va- 
sti prògtàmmi coloniali e parlano di do- 
minio italiano sull'intera Etiopia, ho la più 
profonda convinzione, che tali idee non sono 
nella mente del Governo. Il tiiale, compiuto 
il dovere che gli incombe di provvedere, colla 
necessaria energia e senza titubanze, a ciò 
che il decoro del nome italiano impone, si 
affretterà a chiedere a! fapprosentanti del 
paese quale sia l'ulteriore indirizzo che con- 
venga dare alla questione africana. 


Io Fanjulia. 


Con questo titolo la Rassegna settimanale 
universale di quest'ultima settimana pubb 
un articolo illustrato sui quadri che ras Ma- 
comnen fece eseguire nel suo viaggio in Italia 
da pittori italiani per le chiese di Abissini 
Maconnen si tratteneva in Italia poco più 
ua mese e in poco più di un mese non 
da fare molti quadri. Per contentare Maconnen 
fu pregato il comm. Jacovacci 
tisti che con lui collaborassero a fare un certo 
numero di tele dai colori vivaci e soprattutto 
farle presto. Accettarono fra gli altri l'invito 
dell’Jacovacci l'Joris, lo Spinetti, il Biseo. E i 
quadri giunsero a tempo e piacquero a Ma- 
connen. Una particolarità di questi quadri è 
che l'attualità s'intreccia al soggetto religioso 
cosicché in un quadro rappresentante l'Inferno 
e it Paradiso lo Spinetti riproducendo e mo- 
dificando un motivo grottesco rappresentò il 
Re Umberto, la Regina Margherita, Crispi, Fa- 
brizi, Menelik, la regina Taitù nella parte ri 
servata al Paradiso e per consiglio degli Abis. 
sini’ committenti mise nell'inferno i dervisci 
In un altro quadro volendosi di nuovo rappre- 
sentare la regina Taitù, Maconnen e i suoi uf- 
ficiali voltero che la regina fosse tutta di mano 
del comm. Jacovacci che era il direttore di 
tutto il lavoro. 

* 

La gaiezza. 

Parlando della gaiezza che se ne va uno 
scrittore di un giornale svizzero, dice che tutto 
sommato, non abbiamo molte ragioni di essere 
allegri. Egli non sa se vi sia ora più miseria o 
più ingiustizia nel mondo, anzi è tentato di cre- 
dere che ve ne sia meno, dell'una e dell’altra. 
Ma è certo che le miserie ci colpiscono di più, 
che siamo più sensibili a quelle iniquità, meno 
allegramente e meno leggermente ne pigliamo 
la nostra parte; che noi ci mettiamo a tavola 
meno gai se l'idea ci assale di coloro che 
hanno fame, che noi ridiamo meno schietta- 
mente se ci sfiora il pensiero di tutti quelli che 
piangono... E similmente nell'ordine delle cre- 
denze e delle convinzioni, noi non abbiamo più 
la bella certezza gioconda di coloro che cre- 
devano assolutamente, né la indifferenza leg- 
gera di quei gran padri del secolo decimot- 
tavo, che gittavan via ridendo tutta l’ eredità 
religiosa del passato. Noi non crediamo più, 
ma non neghiamo neppure, e abbiamo credenze 
indeterminate, o il rimpianto, o per lo meno 
l'inquietudine. Cosi, non sapendo nè dare una 
risposta a questi grandi problemi dell'anima 
umana, nè rinunziare una buona volta per tutte 
a posareeli, siamo incerti e turbati, non siamo 
gai, non possiamo essere gai. 

* 

La successione poetica. 

Abbiamo già detto della domanda rivolta ai 
suoi lettori dalla Plume, per la successione 
poetica di Paolo Verlaine; e abbiamo anche 
accennato che Mallarmò raccoglieva i maggiori 
voti. Ora lo spoglio dei voti è stato compiuto, 


il risultato è questo paf srdine di voti 
fano Mallarmé, Giovani Moréas, Sully 
dhomme, Francesso Coppie, José-Maria de He- 
redia, Emilio Verbaeren, Giovanni Richepio, 
Enrico de Régnier, Francasco Viel-Grifiin, 
Leone Diert, Adolfo Retté. Le successione 
spetta a Mallarmé che ebb» 27 voti su 85 vo- 
tanti. 

* 

Per il cardinale Manning. 

Parlammio tempo fa dell'opera del signor 
Purcell 1 cardi è siog. La pubblica» 
Zione di questa hio 
prelato é rappresentato sotto un aspetto poco 
favorèvole, ha suscitato, nei circoli cattolici 
del Regno Unito, indignato protesta. Pure l'o- 
pera del signor Purcell è stata scritta sulle 
carte e la corrispondenza del cardinale. Man- 
ning stesso le aveva date al suo biografo. Ma 
i suoi esecutori testamentari protestano per 
l'uso che ne è stato fatto. In una Nota comu- 
nicatà ai gioimali inglesi, essi. giudicano assai 
severamente quella biografia, e segnalano er- 
rori e lacune veluti. 

D'altra parte, il cardinala Vaughan, ispirato, 
dicesi, dal Papa, ha disapprovato il libro del 
Purcell în un articolo della NineteentA_Cen- 
turyì — « La pubblicazione di questo libro é 
quasi un delitto, — soriv i 
cumenti destinati a restaro seg 
dono senza ragione, molta gente onesta. Quelle 
rivelazioni provocheranno innumerevoli collere 
 indignazioni terribili. lo son convinto che il 
cardinale Manning avrebbe pieferito di farsi 
tagliare la destra, piuttosto che lasciar pub- 
blicare i testi che il signor Purcell impruden- 
tetténio stampa ». 

Si crede che l'opera sarà sottoposta alla 
Congregazione dell'Indico. 

% 

Per finiro. 

Pensiero di un vecchio celibe. È 

— Le donne indovinano tutto. Esse noa si 
ingannano cho quando riflettono. 


N: Nanni. 
Le 


IL PARLAMENTO FRANCESE 


Le agense contro Raynal — Lo ferrovie 
del Sud. 

Parigi, il. — Camera dei Deputati. — 
riprende Ja discussione sulla relazione della 
Commissione incaricata i esaniinare so si 
caso di mettere in istato di accusa l° ex-mini 
stro dei lavori pubblici, Saynal, per li 
zioni relative alle ferrovie. 

Pelletan continua il discorso cominciato ieri 
contro Raynal, contro le. convenzioni ferrovia» 
rie e contro la Commissione, 

Rimproverà vivamente alla Commissiore d 
fon aver detto chi avesse ragione, se le Com 
pagnie ferroviarie o Raynal, nella questione 
delle garanzie d’intesesse. 

L'oratore conclude dicendo che la Camera 
non vorrà col suo voto approvare un contratto 
funesto. (Triplice salva di applausi all'Estrema 
Sinistra e su parecchi banchi della Sinistra); 

Raynal risponde a Pelletan in termini molto 
vivi, provocando lunghi e tumultuosi incidenti, 
che si prolungano fino al termine della se= 
duta. 

Il ministro dei L. P., Guyot-Dessaigne, di- 
chiara che il Governo non ha da prendere par- 
tito per una parte o l’altra. Si limiterà pertanto 
a constatare che tutti i diritti dello Stato sono 

jervati, per quanto riguarda la proroga della 

raozia degli interessi alle Compagnie ferro- 
viarie, sulla quale le Camere si pronunzieranno, 
se ne sarà il caso, alla scadenza delle attuali 
convenzioni, ossia nel 1914. D'altronde sono 
state presentate al Parlamento numerose pro- 
poste di riscatto delle ferrovie, ed il Governo 
darà, occorrendo, tutte le opportune informa- 
zioni in proposito. 

Si approva quindi la chiusura della discus- 
sione generale. 

Il presidente della Camera, Brisson, dà let- 
tura di varie mozioni, ma dichiara che si 
fiuta di leggere quella presentata da Mirman, 
(Proteste sul banco dei socialisti). 

Si procede alla votazione sulla mozione 
Rouanet-Delaporte, la quale viene respinta. 

E' quindi approvata all’ unanimità, con 530 
voti, la prima parte dell'ordine del giorno pre- 
sentato dalla Commissione, in questi termini: 
« La Camera, senza pronunziarsi in merito 
alle convenzioni ferroviarie e riservando i di- 
ritti dello Stato... » 

Si approva quindi, con 370 voti contro 73, 
la seconda parte del medesimo ordine del giorno, 
colla quale si dichiera « non esservi luogo di 
metterà în istato d'accusa Raynal per reato 
commesso nell'esercizio delle sue funzioni ». 


ll Senato contro il Ministero. 
Probabile crisi. 

Parigi, 11. — Senato. — Il senatore Monis 
svolge un'interpellanza sulla sostituzione del 
giudice istruttore incaricato dell” istruttoria del 
processo per l'affare delle ferrovie del Sud. 
L'oratore sostiene che tale sostituzione fu il: 
legale. 

Il ministro della giustizia, Ricard, giustifica 
la legalità del provvedimento. 

Monis presenta un ordine del giorno che de- 
plora la illegalità commessa. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, chiede 
invece che si approvi l’ordine del giorno puro 
e semplice, poichè l'ordine del giorno Monis 
potrebbe far credere al paese che il Senato 
voglia impedire che si faccia la luce. 

L'ordine del giorno puro e semplice è re- 
spinto, con 158 voti contro 85. 

Il Senato quindi approva, con 161 voti con- 
tro 67, un ordine del giorno che chiede si fa gs 
cia piena luce, deplorando però le irregola tà 
commesse. 

La seduta è quindi tolta. 

Parigi, 11. — Uscendo dal Senate, tuyi i 
ministri, eccettuato il presidente de', €; 


Bourgedis, si recarono a palazzo. gi conf ® 


nella quale l'ifusise È 


Si assionra nei circoli pari "tati che il de- 
putato Hubbard interpellerà il Goreno SUla 
situazione creatagli dali’ odisrno voto del S- 
nato. 

Si erede che lo svolgimento di tale interpele 
lanza avrà luogo giovedì. 

{ ministri sperano di ritrovare alla Camera 
quella stessa maggioranza, che sempre finora 
vi hanno avuto 

Terminatà la seduta della Came, i ministri 
conferirono coi loro amici, e sisssfa e domani 
conferizanno con altri. 

Parigi, 11. — Il prosidezie del Consiglio, 

is, ed i ministri Doumer, Ricard, Guyot- 
Desssigae e Lockroy ebbero nna conferenza 
al palazzo Bourboa, în segnito all'odierno roto 
det Senato. 

Essi non sono dimissionari, ma sspefteranno, 
per prendere una decisione, la seduta che terri 
îs Camera giovedì © nella quale credono di 
trovare una inaggioranza favorevole. 

Parigi; 12. — 1 giornali conetatano la gra- 
vità della situazione nella quale si trova il Ga- 
binetto în seguito al voto di ieri del Senato. 

Parecchi giornali contiderezo come sicuro il 
ritiro del guardasigiiù Ricard. 

e ZIA, 


| ! viaggiatori sulle ferrovie d'Europa 


Tra i molti e tutti interessanti studi sta- 
tistici che il solerte direttore generale della 
statistica în Italia viene pubblicando, è in 
special modo degno di nota quello che ri- 
guarda i! movimento dei viaggiatori sulle 
ferrovie d'Europa, coll’indicazione del rap- 
porto per ogni cento abitan: per chilo- 
metro di ciascun paese. 

Eà ecco lo cifre riassuntive di tale studio: 

K.di ferr.  Viagg. 
inesercizio. DEFORMI 


33,006 
4,600 
3,500 

42,000 

25,008 
3,000 

15,000 

11,000 


Gran Bretagna 
Belgio 
Svizzera 
Germania 
Francia 
Paesi Bassi 
Austria 
Ungheria 
Romania 
itussia 0 
tra! 14,000 

Come è naturale, a questo sintonia 
della vitalità economica, il primno posto spe 
all'Inghilterra, e viene secondo il Belgio. L'E 
talia non precede che la Russia, la Romania e 
l'Ungheria. Moli derazioni sarebbe 

i tare con esattezza il si; 


ce materiale confronto tra loro è 
ramento significativo. il movimento dei 
viaggiatori sulle ferrovie è in rapporto al 
livello economico dei varii 


Notizie ‘d'Africa 


Una ricognizione dei nostri — ll campo 
nemico. 

La Stefani ha comunicato, la scorsa notte, 
il seguente telegramma : 

Entisciò, 11. — Il generale Baratiori ha 
fatto una ricognizione fino agli estremi a- 
vamposti. 

La posizione del nemico è stazionaria: è 
sempre diviso in due campi. Si scorgono le 
numerose tende del primo sopra una vasta 
estensione fra due aspri monti. 

Circa quattro chilometri più indietro si 
vede l'altro campo, cioè quello di Menelik, 
protetto da colline. 

Il nemico ha razziato il paese 


Adua. 
I rinforzi. 
Firenze, 11. — Stamane sono partiti per 
l'Africa 87 bersaglieri. 
Sì recarono alla stazione a salutarli il prin- 
cipe di Napoli, il generale Morra e tutte le 


ino presso 


Un Comitato cittadino ori ai partenti sigari 
e rinfreschi. 

Numerosa foila fece ovazioni entusiastiche al 
principe di Napoli ed all'esercito. 

Sassari, 11. — Nel pomeriggio è partito per 
l'Africa un reparto di 86 soldati col capitano 
Viganoni ed il tenente Cassata, salutato dalle 
autorità, dalle Associazioni con bandiere, e da 
folla immensa, che acclamò l’esercito e l'Italia. 

Suez, 11. — Proveniente da Massaua, è en- 
trato stamani în Canale il piroscafo Perseo, 
della Navigazione generale italiana, diretto a 
Napoli. 

Ascoli Piceno, 11. — lersera gli ufficiali del 
66° reggimento fanteria, qui di stanza, appar- 
tenenti al 2° battaglione, anno offerto insieme 
con gli ufficiali in cosgedo un banchetto ai te- 
nenti Morbelli e Palmesano partenti per l'A- 
frica. Fu un saluto di cuore, un augurio sin» 
cero ai due simpatici uffiziali del reggimento. 

Stamani alle $ e 3j4 sono partiti alla volta 
‘di Napoli 62 soldati del 66° e del distretto co- 
mandati dal tenente Morbelli essendoil tenente 
Palmesano partito nella notte. Alla stazione vi 
erano tutte le autorità e le diverse associa- 
zioni di questa città che improvvisarono una 
bella dimostrazione a quei bravi soldati. Fu- 
rono distribuiti a ciascun partente sigari e una 
bottiglia di anisetta. 

Massaua, 12. — E’ qui gionto, stamani, il 
piroscafo Bormida, della Navigazione generale 
italiana, proveniente da Napoli, con una batte- 
pia di mortai, comandata dal capitano Galliani, 
mo. tissime munizioni, quadrupedi e provviste. 

È giunta la regia nave Aretusa. A_ bordo 


us tan ani il piroscafo Singapore, della Na- 
tigazione gv nerale italiana, proveniente da Na- 
poli, con a hg."do il colonnello Pittaluga, il 21° 
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a Geneva presso | fratei!! Casereto di Francese, via Carlo 


Arretrato {O Centesimi 


battaglione fanteria comandato dal maggiore 
Baudini, una batteria da montagna comandata 
dal capitano Franzini, una compagnia del genic 
comam.0t2 dal capitano Montanari, e le ambu- 
fenze della v79ce Rossa con quadrupedì, mu- 
nizionì e provviste, È È 

Proveniente da Massai4, è entrato stamani 
in Canale il vapore Bosforo, de'a Navigazione 
generale italiana, diretto a Napo! Gr 

Civitavecchia, 12. — Stamani, provenienti 
da Cagliari e da Sassari, giunsero 151 soldati 
dal'86° fanteria, comandati dal capitano Viga- 
nouî, e r’partirono subito alla volta di Magoli, 
dove, domani, s'imbarcheranno diretti im A- 
frica. 

Caserta, 12.— Stamani sono partiti per Na- 
poîî, onde proseguire per l'Afica, 135 soldati 
della brigata fanteria Torino, col capitano Forti, 
col tenente Artom ed il sottotenente Ravo. 

1 partenti sono stati accompagnati alla fer- 
rovia, con imponente dimostrazione, dalle an 
torità civili e militari, e da immenso popolo 
che li acolemò vivamente. 


IL BAMESIMO DEL PRINCIPE BORIS 


Il ritorno di Stoiloff — Il riconoscimento 
del principe Ferdinando — L'arrivo 
dell’esarca. 

Sofia, 11. — Il presidente del Consiglio, 
Stoilotî, è tomatg da Costantinopoli. E° stato 
ricevuto alla stazione dai ministri, dal rappre- 
sentante del principe Ferdinando, del presidente 

ella Sobranje, dottor Theodorow, e dai de- 

putati della maggioranza. È 

Le strade per le quali è passato Stoiloft e- 
rano pavesate, ed il pubblico faceva ala ac- 
clamandolo. z 

— il Governo ba ricevuto da Costantinopoli 
la notizia ufficiale che il Sultano ha ricono- 
sciuto il principe Ferdinando come sovrano di 
Bulgaria, ed ha dato ordine alle ambasciate di 
Turchia presso le grandi potenze di chiedere 
il consenso dei rispettivi Governi 

— Nel pomeriggio è giunto l’esarca dei bul- 

‘ri ortodossi, per assistere alla cerimonia della 

’onversione del principe Boris all'ortodossia. 


da grandissima folla. 1 

Dinnanzi alla stazione erang schierate le cor- 
porazioni cittadine con bandiere. 

L'èsarca si recò alla cattedrale, dove fece 
una brevo preghiera, poi alla sede della me- 
tropolita, donde andò poco dopo a palszzo a 
far visita al principe Ferdinando. a 

Dappertutto, sul suo passaggio, l'esarca fu 

spettossmente salutato da una folla enorme. 

La sessione della Sobranje è stata prorogata 
al 4 febbraio (vecchio stile). 

Vienna, 12. — Il generale Golenichew— 
Koutouzofi, giunto da Pietroburgo, ripartirà 
oggi nel pomeriggio per Sofia. 5 

Sofia, 12.— L'Esarca dei Bulgari ortodossi, 
nel recarsi a far visita al principe Ferdinando 
Z ricevuto al Palazzo con grandi onori. La 
Compagni di guardia gli presentò lo armi. _ 

Il colloquio tra il principe e l'Esarca durò 
oltre mezz'ora. Aa 

Poscia il principe restitul la visita all'Esarca 
nol palazzo Metropolita. 

ET 


La cronaca della musica 


Sarà vero che.il pubblico non si diverte 
più nelle feste carnevalesche, o sarà vero 
piuttosto che è di moda dir così anche 
quando la verità è un'altra: ma è certo che 
ci vuole una bella dose di coraggio, e una 
di quelle fedi incrollabili che muovono le 
montagne, per sperare che il pubblico possa 
accorrere a un concerto di musica clas- 
sica. 

E se questo vi paresse ancora poco, po- 
tete aggiungervi la circostanza aggravante 
dell'accompagnamento dell'organo. 

Or bene: il miracolo s'è visto ieri, mar- 
tedì dell'ultima settimana di carnevale. S'è 
visto cioè accorrere nella sala dell'Acca- 
demia di Santa Cecilia tutto quel pubblico 
che ha l'abitudine aristocratica delle serate 
di primo giro al teatro Argentina, un pub- 
blico fiancheggiato dall'altra non meno ari- 
stocratica ed” elegante riserva della gente 
che non frequenta il teatro: fate conto la 
più bella, la più animata, la più signorile 
raccolta di leggiadre dame e di gentiluomini 
compitissimi 

Sono andati là, obbedendo all'invito dei 
tre taumaturghi del tempio: il conte di San 
Martino, Filippo Marchetti, Ettore Pinelli. 
Perchè, almeno una volta tanto, s'è visto il 
confortanie spettacolo dell'armonia che re- 
sulta dall'unione delle varie forze: la So- 
cietà orchestrale romana, che chiede la ospi- 
talità a Santa Cecilia, ed è ricevuta con 
tutti gli onori della più affettuosa fratel- 
ianza. Chi oserà dunque affermare ancora 
che nel regno delle armonie regni la disar- 
monia del caos, e che artisti, maestri di 
musica e professori vadano fra loro d'ac- 
cordo come cani e gatti? Nessuno avrà 

juesto ardimento: tutti diranno invece che 
il bell'esempio offerto ieri può essere fecondo 
di resultatà grandissimi. 

Era musica classica, e forse non tutte le 

arti del programma rispondevano agli 
ideali vagheggiati da un pubblico, avvez 
zato male dalle udizioni della musica dei 
grandi, anzi dei giganti addirittura. Quel 
Liszt, per esempio, con i suoi Preludî, messo 
accanto al gigante Bach di cui fu eseguita 
stupendamente la Toccata e la Fuga in do 
magg., diventava così piccolo, minu- 
scolo, e quel suo anfanare alla ricerca di 
effetti un po’ troppo teatrali nascondeva 
così male il vuoto della ispirazione, che in 
verità ripensando alla figura del celebre 


abate veniva fatto!di non vedere di lui al- 
tra cosa all'infuori della lunga zazzera in 
ferro battuto, portata a passeggiare per 
tanti anni nei salotti delle principali città 
dell'Europa. 

Né forse è di un classicisnto impeccabile 
anche la Sinfonia per vrgano e orchestra 
del Guilmant: ma il difetta è ampiamente 
riscattato dalla genialità della ispirazione, 
dalla sapienza coloritrice di tutte le parti, 
dalla solida ed elegante architettura della 
composizione. La Orchestrale Romana su- 

il mirabile magistero 
larga, piena, precisa, ricca 
i slancio e di espressione, Îl maestro Ca- 
pocci, uno degli organisti più celebri del 
nostro tempo, fu degno compagno della or- 
chestra, ed ebbe applausi fragorosi così 
nella Sinfonia, come nella Toccata e nella 
Fuga di Bach. 

‘utto è Concerto fu lungamente applau- 
dito, e degli applausi dette spesso il segnale 
Sua Maestà la Regina. 

Ta cronaca della musica segna în questi 
giorni,.come il bollettino della guerra d'Af- 
Îrica, una sosta inaspettata. Ma a differenza 
delle vittorie affricane, il cui indugio mette 
il malumore addosso agli impazienti, la pro- 
roga della sicara vittoria di Giacomo Puc- 
cini al teatro Argentina è avvenimento lieto, 
perchè si garantisce una esecuzione più ma- 
tura € perciò più perfetta. Dell'indugio non 
song piacevoli le cause, perchè si tratta di 
malattie da cui sono state colpite due cgresi ie 
‘artiste chiamate ad eseguire la parte di d 
‘sette. Ora tutto procede benissimo. Sarà Mu- 
selte una brava è simpatica artista, la si- 
guora Rosina Storchio: sarà Mimi la signo- 
gina ‘Pandoltini, la davvero infaticabile Sig 
linda della Walkiria. E dovendosi ritardare 
l'andata in scena, è bene che passino que- 
ste serate di Eidoradi, di Circhi Reali, 
di Acquari e di Costanzi, che distraggono 
le folle: è bene si rientri tranquilli in car- 
reggiata, come vuole la udizione dell'Opera 
nuova di un maestro, che mantiene splen- 
didamente le promesse e le speranze delle 
precedenti sue Opere. 

To non so se commetto una indiscrezione : 
îha credo di potere assicurare che la prima 
rappresentazione della Boheme l'avremo gio- 
vedi 20 febbraio: secondo:giorno di quare- 
sima 

-E sarà proprio questo îl caso in cui sbu- 
giarderemo la nota massima, che il pericolo 
sta nell’indugio. 


Tom. 
CRONACA ESTERA 


Xl telegrafo ha già trasmesso il discorso 
della Regina per la riapertura del Parla- 
mento inglese. La Regina vi parla dell’ac- 
cordo concluso con la Repubblica francese 
per assicurare sempre di più l'indipendenza 

lel regno di Siam ; della frontiera tra l'India 
€ l'Afghanistan e i dominii dello Czar: ac- 
cordo per la frontiera accettata dalla Regina 
è dallo Czar; e così avanti per lo altre que- 
stioni più grosse: quella del Venezuela, 

puella d'Oriente con relativi Armeni, e quella 
let Transvaal. 

Per la questione del Venezuela, la Regina 
Spera che gl ulteriori netoziati, anche per 
[a buona volontà degli Siati Uniti, giunge- 
fanno ad un accordo equo e soddisfacente. 
Per il Sultano, l'Armenia e detti, la Regina 
Constata che il Sultano ha sanzionato le 
principali riforme a favore dell'Armenia; © 
‘aggiunge che ha creduto di insistere su ‘di 
esse insieme allo Czar e al presidente della 
Repubblica francese, mentre deplora che una 
fanatica sommossa di una parte della popo- 
lazione turca abbia avuto per risultato ec- 
cidi che indignarono il Regno Unito. Quanto 
al Transvaal, fatta la storia degli avveni- 
menti e dell’azione del Governo inglese e 
Gel presidente Kroger, è indotta a credere, 
fer la condotta e le assicurazioni del Kriger, 
rianza di sod- 

maggioranza 


che questi riconosca « l'im 
disfare i lagni legittimi del 
degl abitanti del Transvaai ». 
infine la Regina parla della spedizione 
contro gli Ascianti e nel Chitral: due: suc- 
cessi; a.dopo aver accennato a provvedi- 
menti per la popolazione agricola, a un pro- 
alza saninia responsabilità 
lei padroni per gl'infortuni degli operai e 
a un progetto di legge per limitare l'immi- 
grazione degli stranieri poveri sprovvisti di 
mezzi, dice che questione importantissima è 
l'aumento © il miglioramento delle difeso 
na 


= -M0= 


EHSKAGNAG 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail 


Proprietà letteraria del a Fanfulla » 


— Che cosa è accaduto mai? esclamò il 
dottor Williamson sentendo pronunziare il 
nome di Laetitia. 

— Laetitia e Gloriana... sono state rapite 
nella loro villa fuori di porta. Miss Garfield 
è ritornata sola e piangente! 

Il giovane pittore americano, che adorava 
Gloriana, impallidà leggermente, ma non 
mosse palpebra. 

= Bisogna fare qualche cosa - disse con 

T 


— Ma fare che cosa? - chiese Gontrano. 
— E' un quarto d'ora appena che io ho sa- 
puto la notizia, e mi domando ancora che 
cosa c'è da fare. 

Il pittore americano replicò: 

— Bisogna salvarle, bisogna liberarle. Ve- 
diamo un po' chi poteva aver interesse a 
rapire le due fanciulle. Possiamo -escludere 
l'amore da questi interessi, perchè le due 
giovinette non hanno mai incoraggiato nes- 
‘uno, e non si rapisce una donna unica- 
mente perchè si è innamorati di lei... Dun- 
que, aliro deve essere stato il movente di 
nel rapimento, Voi, che, conoscete le mene 


‘quei miserabili — e nel.dir questo si vol- 
geva al dottor Williamson - dovete dunque 
sapere dove rivolgervi. 


Ed è6c0 quel che in fondo è da partico: 
larmente rilevars nel discorso delli Regina. 
Tutto tate, tulto è pace: accordi, simpatie, 
Speranze sì seguono,uno dopol’altro; l'oriz- 
zonte non è stato mai così sereno e l'animo 
così tranquillo, ma intanto si deve accre- 
scere la forza marittima. E questo acoresei- 
mento in proporzioni enormi < poichè nove 
milioni e mezzo di lire sterline saranno im- 
piegati nella costruzione di una nuova flotta 
composta di quattro grandi corazzate, di quat- 
tro incrociatori corazzati di prima classe, sci 
di terza e sessanta controtorpediniere - que- 
sto accrescintento, mentre prova la prospe- 
rità delle finanze inglesi, prova pure che 
mutamenti notevoli sono sopravvenuti nel- 
l'equilibrio europeo. Tutto d'amore e d'ac- 
cordo, un soffio di tenerezza penetra per il 
mondo; e le sentinelle, armate fino ai denti, 
vigili, alternano ilgrido: all'erta! — sigma. 


Francia. 
_ Là situazione s} Madagascar. 
Parigi, it. — Il ministro delle Colonie, 
Guieysse, ha ricevuto da Tananariva un di 
spaccio del Residente francese, in data 23 gen- 
naio, che dice la situazione dell’isola essere 
ienamente soddisfacente. 


asia PORRE, 
Inghilterra, —, 
La discussione del discorso della Corona. 

Londra, 12. — Camera dei Comuni. — 
Îl primg-Lord dell’Ammiragliato, Goschen, pro- 
pone l'approvazione dell’Indirizzo in risposta 
al discorso del Trono. - 

Horcourt critica il discorso. 

Il primo Lord della Tesoreria, A. J. Balfour 
e Goschen difendono la politica del Governo. 

Il seguito della discussione è rinviato alia 
prossima seduta. 

Londra, 12. — Camera dei Lordi. — Lord 
Stanmore propone l'approvazione dell’Indiriszo 
in risposta al discorso della Corona. 

Lord Rosebery chiede spiegazione circa la 
spedizione contro gli Ascianti e circa il rinno- 
vamento del trattato fra l'Inghilterra e la Tu 
nisia che sembra si voglia negoziare facendo 
un'importante concessione riguardo agli inte- 
ressi dell’Italia e dell'Inghilterra in Tunisia: 

Lord Rosebery deplora che i rapporti fra 
l'Inghilterra e la Germania sieno stati messi in 
pericolo in seguito ai recenti avvenimenti del 
‘Transvaal. Dichiara poi che l'intervento degli 
Stati Uniti nella questione per la delimitazione 
della frontiera fra la Guiana inglese ed il Ve- 
nezuela permette di trovarsi di fronte ad un 
Governo che è in grado di garantire la solu- 
zione che verrà data alla vertenza. L’oratore 
in fine biasima l'inerzia del Governo riguardo 
alla questione armena. 

Lord Salisbury risponde giustificando l'ac- 
cordo pel Siam. Dichiara di non ammettere 
l’arbitrato degli Stati Uniti nella questione col 
Venezuela. Intorno all’Armenia Lord Salisbury 
nega che l'Inghilterra abbia minacciato guerra 
al Sultano, ma dice che la rovina della Tur- 
chia seguirà, se le riforme proposte per l’Ar- 
menia verranno respinte. 

L'Indirizzo è in fine approvato. 

Il partito irlandese — Le dichiarazioni di 
Salisbary. N 

Londra, 12. — Si dice che Dillon sosti 
tuirà Mac Carthy nella direzione del partito 
irlandese. 

Il Daily News trova che la maggior parte 
delle dichiarazioni di Lord Salisbury alla Ca- 
mera dei Lordi sono soddisfacenti; tuttavia 
critica quello da lui fatto relativamente al- 
PArmenia. 


Germania. 
Libro bianco sul Transyaal. 
Berlino, 12. — E' stato presentato al Reich- 
stag un Libro bianco, che contiene 23 do- 
cumenti relativi agli ultimi avvenimenti del 


Transvaal. 
Austria-Ungheria. 
Iarresto del dott. Pulzsky. 

Budapest, 11. — Il procuratore di Stato 
si recò oggi al Manicomio, dove si trova in- 
ternato il dott. Pulszky direttore della Galleria 
nazionale. 

Dopo avere proceduto all'interrogatorio del 
dott. Pulszky il procuratore di Stato ne ordinò 
l'arresto preventivo. 

Il dott. Pulszky fa quindi trasportato in car- 
cere. 


Il generale Weyler a Cuba. 
L'Avana, 11. — Il generale Wesler, nuovo 
comandante supremo delle truppe dell'isola, è 
giunto, e, ricévendo le autorità, ha rivolto loro 
un discorso nel quale ha detto che finchè du- 


ferà la guerfa non arimelterà alcuna distin= 
ione di partiti politici, soggiungendo che per 
lui non vi sono che Spagnuoli © separatisti. 


Belgio. 
Matrimonio principesco. a 
Hribtetles, it. — Îl contratto di matri 
monio tra la principessa Enrichetta e il duca 
di Vendòme, è stato firmato oggi, alla pre 
senza di numerosi personaggi. 


ia principessa Enrichetta-Maria-Carlotta-Ane 
tonietta, è figlia primogenita del principe F- 
lippo fratello di re Leopoldo, e di Maria, prin- 
cipessa di Hohenzollern. 
? nata a Bruxelles il 30 novembre 1870. 


‘Turchia. _ 
La resa di Zeitun. 

Costantinopoli, fl. — SI annunzia da 
Zeitun che la mediazione dei consoli d’Aleppo, 
tra i quali il console d'Italia, rappresentante 
altresì î governi di Germania ed Austria-Un- 
gheria, ha ottenuto lo scopo che si era pre- 
fisso. 

1 capi insorti hamo accettato lo seguenti 
condizioni per la resa? n 

1° Restituzione delle armi da guerra, lé 
quali dovranno però essere ritirate contempo- 
raneamente ai Musulmani delle vicinanze. Le 
armi personali saranno conservate. |. _ 

2° Amnistia genoralo per gli indigeni con 
la, sola riserva dell’azones giudiziaria privata 
pei delitti comuni. Alconi ‘agitatori non indigeni 
saranno semplicemente espulsi. 

3° Le domande della popolazione perchè 
siano condonate le imposte arretrate, e perché 
non sia ricostruita la caserma distrutta, sa- 
ranno prese in considerazione dal Sultano. 

4° In conformità delle riforme già decre- 
tate sarà nominato un Caimacan cristiano. 

Le ambasciate chiederanno alla Porta una 
dichiarazione formale che garantisca la sicu- 
rezza delle persone e delle proprietà degli in- 
sorti. I consoli poi, d’accordo colle autorità, 
regoleranno e sorveglieranno sul luogo il rim- 
patrio dei rifugiati. 


Rumania. 
Il treno espresso deviato. 
Vienna, 11. — La Compagnia internazio 


nale dei Vagons-lits riceve dall'Oriente notizia 

che il treno espresso CostantinopoliParigi ba 

deviato presso Costantinopoli in Rumania. 
Non è segaalato alcun accidente di persone. 


CRONACA DEL MARE 
Gibilterra, 11. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutscher' Lloyd, ha proseguito per New- 
York. 
Barcellona, 11. — Il’ piroscafo Duca di 
Galliera, della linea La Veloce, prosegue pel 
Plata. 


© 
CRONACA ITALIANA 
NACA ITALIANA 
Cronaca ferrarese, 

Ferrara, 10 (Valerio). — Ora è partito il 
marchese Ssibante, sottoprefetto di Comacchio, 
destinato a Volterra. 

L’ogregio funzionario fu accompagnato alla 
stazione dal comm. Fioretti, prefetto di Ferrara, 
dai colleghi consiglieri cav. Peschiera e cava 
lier Venturini. A Comacchio ebbe dimostra- 
zioni di viva simpatià Lascia memoria di gen- 
tiluomo parfetto e di imparziale ed intelligente 
funzionario. Si è trovato in momenti diffcilis— 
jimi per ie condizioni eccezionali finanziarie 
della patriottica città. 
3A Ferrara, nelle famiglie, il carnevale è 
morto, sia per lutti recenti, sia per musoneria 
insolita in un luogo ove l'ospitalità fu sempre 
larga e il desiderio di divertirsi costante nelle 
abitudini della buona società. 

Si stanno organizzando, in due 0 tre ritrovi, 
festa di beneficenza, e queste certamente riu- 
sciranno. Vi terrò informati. 


Cronaca napoletana. 
Per i caduti di Amba Alagi — L’Associa- 

* zione Universitaria — Il suicidio di una 

prima attrice. 

Napoli, 14 (il conte Acciuga). — Domani 
col Domenico Balduino partirà per Massa 
pro£. Pier Luigi Silva, che si reca a portare 
una corona di bronzo ai caduti di Amba-Alagi. 
Detta corona è dono dell'Agenzia Chiari e del 
padovano Malenotti. 

— leri sera si è inaugurata solennemente la 
nuova sede dell’Associazione universitaria. Vi 
intervenne tutta la stampa, e gli studenti, pieni 
di allegria come il solito, fecero durare la sim- 
patica festa fino quasi al mattino. 


SI n a 
‘attrice della compagiiia che recita ora 

Îi'oatro testro Nuovo, si gettava dal balcone 

di casa sua, sita al terzo piano del palazzo nu- 

mero 12 al vico 

nendo all'istante cadavere. 


2a 18 di la signora Ropolo 
ale RAI Tito Favi, 


Cavallerizza Vecchia, rima- 


Î'infelice; incinta di pochi mesi e madre di 


tre bambini, è stata spintà al passo fatale dalla 


gelosia 


Commemorazione Tegon. 
Rovigo, 10. — eri nella cala dall’ 


coademia 


dei Concordi il cav. Antonio Marcati, direttore 
del Risveglio educativo, commemorò il com- 
pianto professore Carlo Tegon, morto a Roma, 
ove era ispettore generale delle scuole muni- 
cipali. - 


"Assisterano alla conferenza le rappresen- 


tanze e le autorità scolastiche, Il prefetto com- 
mendator Bacco, e molto pubblico. 


La sala era stata addobbata per l'occasione; 


un somigliantissimo ritratto del commemorando, 
Fatto eseguire espressamente a Milano dal mae- 
stro signor Renofio, era collocato nel fondo. 
Due bellissime epigrafi, © una fotografia del- 
l’estinto vennero distribuite a tutti î presenti. 


7l cav. dott. Tullio Minelli presentò il bravo 


conferenziere ché parlé del compianto educa- 
tore, del suo maestro, con affetto grandissimo. 
Disse dell'entusiasmo che aveva per la scuola, 
dell'amore che portava ai maestri ed ai bam- 
bini in particolare, che © 


mava i suoi figli. 
Pa?lò della lunga ed onorevole carriera del 


‘Tegon e ne esaminò particolarmente l'opera 
didattica. Disse poi dell'uomo e delle sue virtù, 
e dell’affetto onde era circondato e chiuse affer- 
mando che l'opera modesta del Tegon soprav- 
viverà al suo nome. 


L’ « Friptoscopio ». 


Perugia, 11. — I prof. Salvioni di questa 


Università rese sensibili all'occhio i raggi 
Rontgen, creando uno speciale istromento de- 
nominato Iriptoscopio. 


Tale importantissima scoperta rende possi 
bile applicazioni pratiche, potendosi diretta- 
mente vedere, senza sussidio delle fotografie, 
più distintamente gli oggetti che si trorano 
entro i tessuti. 


il senatore Mischi. 


Piacenza, 11. — Il senatore marchese Giu- 
seppe Mischi è caduto infermo, e ieri correvano 
in città notizie gravi, ma fortunatamente, finora, 
non vi è nulla di allarmante. È 

Per l'età avanzata e per la lunga malattia 
le forze del senatore sono, però, molto pro- 
strato. 

Le cittadinanza intiera fa voti per una pronta 
guarigione. 


Note fiorentine. 

Musica sacra — Il marchese Ricci — Il 
gran ballo di beneficenza all'Hotel de 
la Paix. 

Firenze, 11. (M da S) — Stamani, nella 
basilica della Santissima Annunziata, è stata e- 
seguita, a cura del benemerito Comitato per 
la musica sacra, di cui è alta patrona la gra- 
ziosa nostra Sovrana, la messa in do a quat- 
tro voci e orchestra di Beethoven. La chiesa 
era letteralmente gremita di sceltissimo pub- 
Blico ; nella tribuna riservata si notavano molte 
delle principali dame, e varii gentiluomini della 
nostra aristocrazia. L'esecuzione, magistral- 
mente diretta, è stata splendida: con questa 
ha avuto principio la serie delle esecuzioni di 
musica sacra, che ogni anno dal prelodato Co- 
mitato vengono offerte alla cittadinanza e alla 
numerosa colonia straniera, che giustamente 
apprezzano il concetto artistico e geniale di 
quelle esecuzioni, atte a ravvivare fra noi il 
culto della musica classica religiosa. 

— Ji telegrafo vi ha già recato notizia della 
morte improvvisa del senatore marchese Mat- 
teo Ricci, universalmente noto per la sua va- 
sta cultura ed intellettuale operosità. Era ac- 
cademico della Crusca, e presiedeva da varii 
anni il Circolo filologico, che aveva saputo in- 
formare a veri criteri letterari ed artistici. 
L'onorevole sindaco, marchese Pietro Torri 
giani, appena informato del luttuoso caso, tele- 
grafava al collega di Macerata, patria dell'e- 
stinto, esprimendogli sensi di vivo rimpianto, 
rendendosi così anche interprete dei sentimenti 
della cittadinanza. 

— La sera del 17 corrente al Grand Hotel 
de la Paiz avrà luogo un ballo di beneficenza, 
il cui ricavato sarà trasmesso nella colonia e- 
ritrea per i feriti e per le famiglie dei morti 
ad Amba Alagi. Promotrici della filantropica 
idea, che avrà ottimo successo, sono alcune 
gentildonne della nostra aristocrazia, coadiu- 


_—_——————ymT 


vate da un Comitato di gentiluomini, che in. 
sieme danno valida opera per il conseguimento 
del caritatevole fine. Moltissime sono le ri (© 
chieste dei biglietti, e quindi cospicua serà ix | 
somma che verrà raccolta. 
Note genovesi 

Genova, 11. — Quanto prima si faranzo } 
prove delle macchine dell'ncrociatore. corso 
zato Garibaldi, costruito dalla ditta 
è C. per commissione del Governo della Rec [LS 
pubblica Argentina. 

Il nuovo bastimento sposta 6900 tonnellate 4 © 
misura una lunghezza fra le perpendicolari di 
tfiotri 18,20. 

— Domani avrà luogo un comizio cinegetico 
per protestare contro le disposizioni restrittiva 
introdotte dal Consiglio provinciale nel regola. 
mento per la caccia. 

Questo comizio promette di riuscire impo 
nente per le numerose adesioni che pervens 
gono da tutte le parti della Liguria. 

— Da Cuneo è giunto a Savona, accompa= (CO 
gnato da due guardie in borghese, ed ha pro. UNI 
seguito per Il confine francese il polacco Ojy: (NAS 
zewski, già arrestato come sospetto spione poli 
tico-militare. 

— Per iniziativa della R. Accademia m 
il 12 prossimo aprile verrà tenuto a S. Remo 
il secondo congresso medico regionale } 


L'ufficio di presidenza, cui è preposto il pro- 
fessor Caselli, e che si compone dei professori 
Canalis e Oddi, @ dei dottori Botteri e Miche 
lini, ha già completate le pratiche necessaria 
per la istituzione di sotto-comitazi. nei singoli 
circondari della Liguria, proponendosi, con 
questa disposizione, di ottenere una più eficaca 
propaganda locale in favore del Congr 


PIIOLE 3 iNAsor 
CAT TO 


Fra le Quinte © fuori 


— Argentina. 

Damani sera, giovedi grasso, serata 
dinaria a prezzi ridotti (non computabile nel- 
l'abbonamento). Si rappresenterà Valkiria e il 
ballo Maledetta, nel quale riprenderà parte ìs 
signora Edea Santori, perfettamente ristabilita. 

Gli abbonati tutti di primo turno, în det 
sera, potranno usufruire dei loro palchi, zo} 
trone, sedie e ingressi come se fosse tumo di 
obbligo. 

— Valle. 

Luigi XI richiamò, ieri sera, un pubblico n 
merosissimo. Ermete Novelli, il mer: 
interprete, fu entusiasticamente applaudito. Qu 


alla e Rom 
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È accettarne 
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coli teatra 
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fiere di vil 
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sta sera replica di Un dramma nuovo. il povero 

— Quirino. misero de 
zampilla 

è carneva 


pietà può 
cenzina -Barbeiti, dal Maresca, dall'Orsini è del letto, 
dagli altri, sì ripeterà domani tanto nella rap- figli: oggi 

presentazione delle 6 quanto in quella delle 9. Ora chd 
quelli in 

Teatri. schera, 0 


Meglio, 


Argentina. — Riposo. P Pesa 


Costanzi. — Veglione a beneficio della Fra- e 

tellanza militare. în denaro] 
Valle (ore 9). — Un dramma nuovo. 7 del pane, 
Quirino (ore 9). — Eva. | sia ripai 


Metastasio (ore 9). — Cavalleria rusticana - o in un Ò 
La Gran Via — Canzoni napoletane. quri, o 
Manzoni (ore 9). — Il mercante di V: spagnolo 
Eldorado. — Veglione dei nasì Dal cai 


Circo Reale. — Veglione dei nani e dei otti. 

Acquario Romano. — La Società di muto 
soccorso fra i commessi negozianti di viso 
darà una festa pubblica a beneficio del fordo 
sociale. 


SPORT 


Le corse a Bracciano. 

Còme abbiamo annunziato, domenica, 16 cor- 
rente, avrà luogo una giornata di corse a Brtc- 
giano. Il programma comprende quattro corse. 
Numerosi sportsmen hanno risposto all'invito 
del principe Baldassarre Odescalchi organiz- 
zatore di queste corse che riuniranno i mi 
gliori cavalli e cavalieri che seguono le cae- | 
cie alla volpe di Roma. 

Dieci cavalli sono inscritti nel Premio del 
Lago, corsa piana di 2700 metri. 

Ventuno cavalli scno inseriti nei due steeple- 
chases per cavalli da caccia: Premio di Brac- 
ciano e Premio di Sabazio che si correranno 
ambedue sul medesimo percorso di 5000 me- 


— Aspettatomi qui — disse il dottor Wi 
liamson, che si riscuoteva appena dall’im- 
pressione di sgomento che gli aveva fatto 
la notizia portata da Gontrano. - Aspettatemi 
qui, io corro sino alla Pensy/cania... 

— Verremo con voi - disse subito il pit- 
tore americano. 

— E sia, venite pure con me. Miattende- 
rete con una carrozza al canto della via. 


Pochi minuti dopo, Charderel, il vecchio 
Charderel, il capo dell'internazionale dei 
ladri di tutto il mondo, l’uomo che met- 
tendo il furto in accomandita, aveva avuto 
e incarnato un'idea anche più pratica e pro- 
ficua di quella che era balenata al falso 
Faskagnac quando si era proposto di met- 
tere in accomandita la religione, il vecchio 
Charderel, diciamo, faceva chiamare il buon 
Derval, l'ex-chirurgo della Folgore. 

Derval, per caso, quella sera non era com- 
pletamente ubriaco. 

Si reggeva abbastanza bene sulle gambe, 
e aveva la mente abbastanza lucida. 

Trovò Charderel in un piccolo gabinetto 
che aveva tre porte, tutte egualmente dis- 
simulate da cortinaggi. 

Quella da cui Dersal era entrato rispon- 
deva sopra un lungo corridoio interno di 
E iron nor si serviva che Char- 

lerel o, come lo chiamavano negli uffici 
della banca, Williams. È d 

Le altre due rispondevano sopra due sale 
di cui una era appunto quella che serviva 
di stadio al vecchio dalla barba bianca e 
fluente, dal sorriso ironico e dagli occhi az- 
ipetto pieni di falsa bontà e di Spiritosa ma- 

Pa 

— Ti ho fatto chiamare, Derval — disse 
Charderel a bassa voce, perchè so che tu | 
sei filosofo e in grado di capire, quando non 


hai bevuto troppo cognac, il fenomeno che 
ti mostrerò. Sei ubriaco, stasera? Rispondimi 
a bassa voce. 

— No, disse Derval alquanto stupito da 
quello strano discorso. 

— Allora guarda. 

E Charderel prendendo per mano il chi- 
rurgo lo condusse sino a una delle porte. 

‘ra le pieghe della cortina era praticato 

una specie di osservatorio invisibile per 
mezzo del quale si vedeva, senza esser visti, 
ciò che accadeva nella stanza vicina. 

Derval guardò, poi disse all'orecchio di 
Charderel: 

— Faskagnac, il direttore della nostra 
banca? 

— Precisamente. 

Derval si strinse nelle spalle. 
. Lo spettacolo gli pareva mediocremente 
interessante. 

Ma Charderel lo aveva ripreso per mano 
e lo aveva condotto all'altra porta, al punto 
preciso, dove un osservatorio eguale era 
praticato e gli aveva detto: 

— E ora guarda ancora. 

— Williamson, cioè l’altro Faskagnac! 

— Precisamente. Se uno dei due non sì 
camuffasse, questi due uomini si rassomi- 
glierebbero in modo da poter essere scam- 
biati l'uno per l’altro. Se uno dei due sa- 
pesse l'esistenza, la vicinanza dell'altro, que- 
sti due uominisi precipiterebbero forse l'uno 
sull'altro, poichè per essi oramai la morte 
dell'altro è la vita propria. Ebbene, se io a- 
vessi interesse a far accadere una catastrofe, 
basterebbe che aprissi le due porte e li la: 
sciassi fare... Non ti pare di vederin azione 
UN ROMANZO INEDITO DI PONSON DU TERRAILE 

Charderel tacque poi soggiunse: 

— Eppure come tu vedi è la pura verità, 


come é la pura verità che io sono l'arbitro 
dell'avvenire di entrambi. 

Derval mormorò: 

— Bada Charderel che questa parte di 
Fato, di Destino che tu ti sei assunta è 
ricolosa, quando le marionette, di cui tu hai 
i filî in mano, sono di quella statura! 

— Lascia che io li abbia condotti dove 
voglio io, e poi vedrai che cosa accadrà, 
Intanto è tempo che io vada a sentire che 
cosa. vogliano, a quest'ora insolita. Deve es- 
ser successo qualche cosa che ignoro. E ora 
vattene, Derval, ti ho fatto vedere qualche 
cosa che ci farà piacere di ricordare in 
America. 

— In America? 

Sì, in America, dove andremo presto, 
poichè se il colpo che io preparo riesce, il 
meglio di tutto sarà di cambiare aria. 

Derval se ne andò a capo chino, sprofon- 
dato in pensieri tristi. Charderel non era 
uomo d'averlo chiamato in quel gabinetto 
unicamente per farlo assistere alla bizzarra 
coincidenza per cui all'insaputa l'uno del: 
l'altro i due Faskagnac si trovavano ravyi- 
aaa 

lerel aveva forse itato qualche 
cosa della lettera che egli avea. rimesso 
al dottor Williamson. Voleva metterlo alla 
prova, mostrandogli quale fosse la sua po- 
tenza e confidandogli il disegno di trasfe= 
rire la sede centrale del Bene Altrui in 
America? 

Appena Derval se ne fu andato, Charde- 
rel senza esitare si mosse verso la stanza 


dove si trovava il dottor Williamson,  di- 
cendo fra sè 
— L'altro è, dopo tutto, un nostro stipen- | 


| diato e può aspettare. 


Ma prima di uscire dal inett 
I gabinetto fece un 


_———————————————_ 


E dalla fitta tenda che era abbassata 
l'unica finestra del gabinetto uscì un uomo 
che aveva la robusta corporatura del bruno 
Anderson. 

Anderson venne a piantarsi dietro la ports 
che rispondeva sulla stanza dove il conte |, 


di Faskagnac aspettava. 
Egli strigeva nella destra un pugnale. 
XVIL 


Da due o tre giorni Cristiana non avora 
veduto arrivare il cappuccino, nè 
cevuto da lui neppur uno di quei 
biglietti con cui l'avvertiva in cifre einlin- 
guaggio convenzionale di ciò che avveniva. 

Cristiana sapeva che Paolo esitava su 
a condurre a termine la sua vendetta, de 
bitando se oramai non fosse preferibile di 
salvare Laetitia e Gloriana dalle v 
dell'usurpatore, senza turbare la loro vit 
con la rivelazione dell'infamia di cui egli ed 
esse erano rimaste vittime. E sapeni 
sto,Cristiana sperava ancora che e; 
forse finito con l'accettare l'esistenza tras 
quilla che ella non osava offrirgli in qualche 
lontano paese, dove avrebbero potuto vivere 
in pace. 

er realizzare questo sogno non occorrera 
che una cosa: indurre quel Roberto Vera 
a rinunciare al matrimonio di Gloriana col 
conte di Albano, a lasciare che eila sposa | 
il pittore americano, a permettere le nos? 
di Laetitia con Gonirano Heredia. Le gras 


ricchezze di cui il vero Paolo di Faskass®* E° 

isponeva avrebbero potuto facilitare les © ra 

cuzione del “ha a 
le Roberto Vernon? 6* 

del suo delitto, L'Asa 

lebrerà 
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FANFULLA 


tri tagliati da molti ostacoli naturali, ma con 
dei pesi differenti: 68 chili nel primo, e 
78 chili nel secondo. 

li municipio di Bracviano ha ottenuto dei 
treni speciali che faranno il tragitto in cin- 
quantacinque minuti, partendo da Roma (Tra- 
Stevere) alle 1030 del mattino, e da Brac- 
ciano per il riterno alle sei pomeridiane. 

L'ingresso sul terreno sarà gratuito per i 
pedoni e le carezze. 1 pubblico, il comitato, 
7 cavalieri si concentreranno, come ad un meet 
di caccia, sulla collina di Montebello che do- 
mina la campagna presso la strada di Man: 
ziana, e da dove sono sempre visibili tutti 
percorsi. 

‘Con questa bella stagiono una giornata di 
corse incorniciata nell’incomparabile paesag- 
gio di Bracciano, riuscirà uno spettacolo arti= 
stico, elegante © sportivo, che molti vorranno 


godersi. © che spettacolo per il fotografo e 
per il cronista! 

-——— 

ua 12 febbraio. 


LA « ROMANINA >. 
(Variazione sul tema). 

1l risultato delle. passeggiate a beneficio 
dei poveri promosse dalla « Romanina » è 
noto a tutti, e può dirsi soddisfacente. 

Parecchio migliaia di lire saranno distri- 
buito fra giorni ai poveri, e insieme ai quat- 
trini numerosi oggetti di vestiario. 

Le domande di sussidio pervenute finora 
alla « Romanina » non sì contano più: la 
direzione ha preso la determinazione di non 
accettarne altre: a coloro che questa volta 
resteranno a denti asciutti e mani vuote si 
provvederà con altri mezzi che la « Roma- 
nina » sta ora studiando. Saranno nuove 
passeggiate di beneficenza, saranno spetta- 
colî teatrali, sarà, insomma, quel che sarà: 
&d ogni modo i poveri ne avranno ‘un be: 
nefieto. 

Ho detto che la distribuzione dei sussidii 
sarà fatta fra qualche giorno. Ora è bene 
intendersi. La è Romanina », forse a pro 
posito © forse & sproposito, & questa forma 
di beneficenza che sono le passeggiate per 
le vie pubbliche ha voluto dare il nome di 
Carnevale dei poveri. Si potrebbe, quindi, 
osservare, e con qualche ragione: — e per- 
chè i sussidii saranno dati & carnevale f- 
nio? 

Ma la risposta è facile. Por il povero, il 
‘carnevale non consiste e non deve consi- 
stero nell'audare ad ubriacarsi. alle varie 
fiere di vini, o nel mettersi indosso un co- 
RG da bbchera DI: 0 meno splica Per 
il povero è carnevale il giorno in cui sul 
misero desco fuma un piatto di minestra o 
zampilia un biechiere di rino; peril povero 
è carnevale il giorno in cui thi Monte di 
pietà può ritirare il materasso 0 le coperte 
del letto, il giorno in cui può dire ai propri 
figli: oggi non sbadiglierete per famel 

‘Ora che quel giorno sia. com; fra 
quelli in cui' è permesso l'uso della mar 
schera, o sorga în quaresima, poco importa. 

Meglio, anzi, che sorga in quaresima, per- 
chè così sarà evitato il pericolo che l'offerta 
in denaro fatta allo scopo di far mangiare 
del pane, 0 il paleto? dato perchè il misero 
sia riparato dal freddo, vengano convertiti 
© în un biglietto per la fiera dei vini e li- 
quori, o in un costume da pulcinella 0 da 
spagnolo 

"Dal canto nio dico ‘Ila € Romanina » di 
non affrettarsi a distribuire i sussidi. Pro- 
ceda cauta e si assicuri che i veri poveri 
abbiano il soccorso, a cui hanno diritto. 

Gli oziosi, i mendicanti di mestiere, non 
hanno nulla da pretendere dal buon cuore 
della citiadinanza. 

hy. 


PER IL CARNEVALE. 
Fra 1 tipograf. 

Domani sera giovedì, altra festa di festa di 
beneficenza, con premi alle migliori mascherine. 
Al Grand Hotel. 

L'amministrazione del Grand Hotel darà do- 
mani sera una festa da ballo nello magnifiche 
sale dell'albergo. 

AI Costanzi. 

Brillante e affollato il veglione ciclistico di 
ieri: un vero successo ottennero i venticinque 
clowns che eseguirono con precisione salti e 
giuochi sulle scale. 

Il primo premio, la bicicletta, fa vinta dal 
signor Luigi Ottaviani. 

‘Questa’ sera grando veglione a beneficio della 
Fratellanza militare. 


Per il veglione della stampa si preparano 
grandi cose. Basti dire che è assicurato il più 
strepitoso successo. 

Ecco il programma : 

Ore 11. Ingresso solenne delle mascherate, 
tra lo quali: Z2 trionfo di Circe — La que 
stione di Gabinetto ed altre già iscritte. 

Ore 11 e mezza. I misteri dell’ areostatica 
I dallons d'essai. 

Mezzanotte. Dolce omaggio dei giornalisti 
alle signore nei palchi. Subito dopo, sorpresa 
generale: La Flora Mirabilis Diluviante. Scene 
parlamentari, arrivi inaspettati, ecc. 

Chi non interverrà sì veglione della Stampa 
perderà la più splendida serata di carnevale. 

AlPEldorado. 

Poche teste fantastiche intervennero al ve- 
glione di ieri sera: non per questo, però, il ve- 
glione non fu animatissimo. 

Stasera veglione dei nasi. 

Al Circo reale. 
. Veglione affollatissimo quello di ieri sora, ma 
in quanto a maschere con la fronda non ne ho 
viste che due. 

Un grande successo ottenne un grande di 
Spagna, così ubriaco della sua elevata posi- 
zione che ballava dormendo. 

Questa sera veglione dei nasi e dei gobbi. A 
quando il veglione degli storti? 

Temperatura d' 
all'Osservatorio astronomico del College 
Romano: 
Massima 14.0 2 - Minima 0.09. 
Per Pio IX. 

L'Associazione cattolica artistica opersia ce- 
lebrerà domani mattina, nella chiesa di San 
Giovanni della Pigna, un itmerale per l’anni- 
versario della morte di Pio IX. 


, Ricordo a Bonghi in Roma. 

L'altra sera, 10, sotto la presidenza dell’onore- 
vole Menotti Garibaldi, ebbe luogo, nella sata 
della Società dei reduci, l’asteribiea della Com- 
missione genetalo pet un ricordo a Ruggero 
Bonghi in Roma, ad iniziativa; com'è noto; di 
una Giunta promottice forniatà da componenti 
del Comitato frango-italiano, di cui Bonghi, in- 
Siemis a Menotti Garibaldi, era presidente. 

Oltre al senatore Colocci, e ad altri della 
Giunta, si notavano nella riunione: i senatori 
Bargoni e Allievi; i deputati Pais«Srra e Ron- 
calli, il consigliere provinciale De Angelis, il 
consigliere comunale Albini, i professori La- 
banca, Cigliutti, Galanti, segretario generale | 
del Comitato centrale della Dante Alighieri, | 
Ting. Ravà, il dott. Curi, segretario del Comi- 
tato locale della Dante Alighieri, ecc. Gl’inter- 
venuti rappresentavano anche con speciali de- 
logazioni gran parte degli assenti da Roma. 

L'onorevole Menotti Garibaldi apri la seduta, 
dicendo come la presa iniziativa era estranea 
a qualifgie sospetto di spirito di parte. Si 
trattava direndere omaggio ad una mente su- 
periore, ad un patriotta. 

Il segretario della Giunta centrale riassunse 
l'operato della Giunta stessa. Questa, la Com- 

ne generale, la Giunta di Parigi e le 
principali adesioni riuniscono intorno alla presa 
iniziativa 220 individualità, molte delle quali 
fra le più spiccate e autorevoli. 

Sebbene le sottoscrizioni rion siano state an- 
cora pubblicamente aperte, pure ess6 ammon- 
tano di già a lire 2329 50. La Famiglia R 
concorse per 1000 lire, accompagnando 
ferta con una bellissima lettera del mi 
della Real Casa, di cui vien data lettura. 

Venne comtnicata anche una lettera dell'o- 
norevole Villa, presidente dellajCamera, ed una 
della Société francaise pour l'arbitrage entre | 
nations, nella quale è detto che «la morte del ! 
Bonghi è stata una perdita non meno grande 
per l’Italia di quello che per la Francia ». 

Fra coloro che hanno di già mandato offerte | 
alla Giunta figurando il nome del generale Ca- | 
dorna, il presidente propose, e l'assemblea ac- | 


consenti plnudente, di mandargli un caldo 
saluto. 

‘Su proposta del senatore Allievi e del pro- 
fessore Galanti, approvata per acclamazione, 
la Giunta promotrice venne nominata Giunta e- 
secutiva stabile. 

‘Su proposta infine del presidente, si nominò 
una presidenza d'onore nelle persone del mi- 
nistro Baccelli, di S. E. Biancheri e del sena- 
tore Pessina. 

Note vaticane. 

Teri îl Papa ricevette în privata udienza 
monsignor Antonio Giuseppe Souza Barroso, 
qescotO titolare d'imeria ‘prelato di Mosamr 

ico. 

— Ii Papa ha comunicato alla Commissione 
pontificia per l'unione delle Chiese le bozze 
della sua prossima enciclica che tratta del pri- 
mato pontificio in rapporto all'errore fonda- 
mentale di tutte le Chiese dissidenti, e dei mi- 
gliori mezzi di favorire il ritorno dei copti al- 
l'unità cattolica. 

L'enciclica sarà diretta a tutti i vescovi. 

Le passeggiate di beneficenza. 

La quinta passeggiata della « Romanina » } 
ha fruttato lire 381 24 e moltissimi effetti di 
vestiario. 

Fra gli oblatori vanno notati il duca di Ri- 
guano, îl duca Massimo, la signora Franz. 

Oggi ultima passeggiata. 


All’Associazione della Stampa. 
All’Associazione della Stampa, palazzo We- 
dekind, sarà dato a metà quaresima un tratte- 
nimento famigliare, al quale potranno interve- 
nîre i soci con le persone di loro famiglia. 
Con apposito avviso sarà indicato il giorno 
preciso della festa. 


Alla Filarmonica, 

La presidenza della Roale Accademia filar- 
monica romana avverte che la serata di con- 
certo e ballo, di cui nella circolare inviata ai 
signori soci il 6 andante, per circostanze im- 
previste è stata rinviata da venerdì a lunedì 17, 
alle ore 21. 

11 commendatore Pavone. 

Il commendatore Pavone, che l’altro.ieri în 
un corridoio dei Filippini fu colto da apoples- 
sia, è fuori di pericoto. Ieri fu trasportato dal- 
l'ospedale alla sua abitazione in via Farini. 

All'egregio magistrato, auguri di sollecita 
guarigione. 

Per la Croce Rossa. 

E° superfluo ripeterlo, pure ricordo che l’an- 
nunciato ricevimento in casa Blanc a beneficio 
della Croce Rossa, si darà stasera. 

Interverrà S. M. la Regina. 

E° facile profeta chi prevede che il ricevi= 
mento riuscirà splendido, indimenticabile. 

Il nuovo palazzo comunale. 

Teri in Campidoglio si tenne l'asta per la co- 
struzione del palazzo destinato agli uffici co- 
munali a Monte Caprino. 

Sul prezzo d'incanto di lire centosessanta- 
mila, è stato fatto il ribasso del 26 per cento 
dalla ditta Britti-Mariani, che rimase aggiudi- 
cataria del lavoro. 


Non più... cento baci? 

Il ministero dell'interno, a reprimere, l'abuso 
porre in circolazione biglietti di giuoco 0 
complimento fatti ad imitazione dei biglietti 
di Stato, ha diramato ai prefetti una circolare, 
nella quale si ricordano le disposizioni della 
leggo 1874. 

Le autorità sono incaricate del sequestro 
degli stampati della speci di cui si trasta. 

L'ispettorato di pubblica sicurezza 
Sant’Eustacchio. 

L'ispettorato di pubblica sicurezza Sant'Eu- 
stacchio è stato trasferito da via Monteroni in 
VigyMonte della Farina, n. 12. 

& Concorsi. 

Sentito il parere della Commissione artistica 
della R. Calcografia, il ministro della pubblica 
istruzione ha aperto i seguenti concorsi : 

— per far incidere a puro bulino ed alla 
maniera classica La Madonna col Bambino 
incoronata da coro d'angelî, pittura in tondo 
di Sandro Botticelli, esistente in Firenze. 

— per far incidere all'acqua forte su lastra 
di ramo una Veluta dei recentissimi scavi 
fatti in prossimità del Colosseo coiruderi, rin- 
venuti nel monte Oppio, delle Terme di Tito. 

— per far incidere eu lastra di rame il ri- 
tratto di Giusoppe Garibai 

Le condizion a 
questi lavori d'incisione sono visibili presso la 
Segreteria della Regia Calcografia in Roma, 
oppure si comunicano a chi ne fa domanda. 


{| L'arresto d’un brigante. 

Antonio Desideri, detto il magv; reo di pareo: 

i omicidi e d'incendi di capanne, attivamente 
ricercato dalla pubblica sicurezza e già con- 
dannato in contumacis a venti armi di lavori 
forzati, è stato atrestato, ieri, dai carabinieri, 
nel pomeriggio, sul Monte Gennaro. 

Sulla persona del brigante pesava una taglia 
di 1000 lire. 

L'arresto avvenne così : I carabinieri Tizzoli 
6 Pradella perlustravano il monte Gennaro 
quando s'imbatterono nel Desideri. Questi vi- 
stosi perduto puntò il fucile contro il Predella 
è stava per far fuoco, quando il carabiniefe 
fece in tempo ad esplodere contro di lui la 
propria arma ferendolo gravemente ad una 
coscia. 

Ridotto all'impotenza, il Desideri venne ar- 
restato. Verrà tradotto domani nelle carceri di 
Roma: 


Onoranze funebri. 
Ieri mattina ebbero luogo i funerali del com- 
pianto cav. Vernè al quale presero parte un 


| reggimento di fanteria, tre generali © molti 


ufficiali. 

II servitio funebre venne allestito dalla nota 
Impresa Giovanni Hocke fornitrice, del muni- 
cipio, via delle Muratte, con carro di prima 
classe a cristalli di una sobrietà e ricchezza 
smmirevoli 

ia cassa splendida e le molte corone meri- 
tano invero ogni elogio alla suddetta Impresa. 

Mentre inviamo mostte condoglianze alla fa- 
miglia, ci congratuliamo colla Casa Hocke del 
servizio veramente degno di una capitale. 

Cronaca spicciola. 

Che bravo 1 — Ieri sopra un 

pianerottolo del palazzo Carali fuori di Porta 


| Trionfale c’arano due bambini di circa 7 anni: 


uno — Fortunato Banchir — piangeva, l'altro 
rideva. Fortunato credendo che l'altro lo cor- 
bellasse gli diede un pugno: quello gli rispose 
con una coltellata! La ferita fu giudicata gua- 
ribile in 10 giorni! 

Che bravo ragazzo! Non è vero che pro- 
mette bene ? 

Il cadavere d'un neonato. — Stamani 
sulla banchina del Lungo Tevere presso il 


Duecento volontari alle finanze. 


tn decreto reale autorizza il ministro delle 
in via ecce- 


finanze a conferire senza esami 


uffici finanziari e precisamente pos 
per gli uffici direttivi finanziari, N° 35 per 
l’amministrazione esecutiva della gabelle, N° 15 
per quella delle privative, N° 50 per quella 
delle impoîte dirette, agli attuali ingegneri e 
geometri straordinari © periti locali dell'ammi- 
nistrazione del catasto. 

Questo decreto è preceduto dalla seguente 
relazioni 

« I lavori del nuovo catasto hélie provincie, 
che ne chiesero l’acceleramento, vanno richì& 
dendo un personale meno mumeroso man meno 
che, compiendosi lo operazicai geometriche, si 
volgono a quelle estimative. Quali si siano per- 


tarito le risoluzioni deì Parlamento circa fl di- | Egiziano 6 0j0. . . 


segno di legge presentato di recente per mo- 


dificare quella del 1° marzo 1886 sil riordina- 


mento dell'imposta fondiaria, torna evidente 


che ad ogni modo una parte del personalo | Azioni Snez . . . . 


straordinario oggi adibito nell'amministrazione 
del catasto non potrà continuare a prestarvi 
servizio. Invece altre amministrazioni finanzia» 
rie hanno bisogno di colmare i yuoti che si 
fanno fiormalmente nei loro organici e di pre 
pararsi coll’assunzione di volontari, i funzionari 
del grado meno elevato. 

Considerazioni di alta equità inducono a con- 
ciliare queste esigenze col riguardo che meri- 
tano coloro che da anni prestano servizio allo 
Stato, e pertanto, senza pregiudizio dei tem- 
peramenti che il Paflamento voglia approvare 
per il caso che maggiori riduzioni del perso- 
nale straordinario catastale si rendessero ne- 
cessarie, mi onoro proporre a Vostra Maestà, 
che fra esso si apra il concorso a duecento 
posti di volontario e che a rendere più largo 
il beneficio sieno fatte agli ammessi speciali 
condizioni 
retribuito i. 


Concorso a premi. 


Per disposizione del ministero di agricoltura, 


favore per il passaggio ad impiego 


1203 — Gas în rialzo ancora da 865 fa 872 
— Omnibus 209 — Condotte ferme 193. 


Cambi tesi. 
Francia vista 109 30. 
Londra 27 56. 
BORSA DI PARIGI del 12 febbraio 
È | Apertura | Chtasame 
Rend. Frane.3 00ama | —_| 10107 
3 030 perp. | 102 87 | 103.12 
» » 31200.} 10650| 10665 
Rendita italiana 5 00 .| 8430| 8405 
Cambio sopra Londra . |  — — [252212 
Consolidati inglesi. . .| —-—| 10812 
Cambio sull'Italia. . .| —_—| 898 
Rendita turea (nuova), | 2220) ‘2215 
Banca di Parigi . . .| Sit —| 811 — 
| Rend. Spag. est. nuova. | 61 314 [61 11]16 
Banco sconto di Parigi | — —| —— 
Credito fondiario . . .| ——| 63— 
—— | see 
Azioni Panama. . . .| ——| —— 
Ferroy. Merià. a term. | 597 — | 597 — 


© prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 13 
febbraio, a lire 109 35. 


Berlino, 12. — La Banca dell'Impero ha ri- 
dotto lo sconto per le cambiali al 3 0}0.e il 
tasso sulle anticipazioni garantite da titoli dal 
4 e 4 112 per cento rispettivamente al 3 112 
@ 4 per cento. 


Impiego di capitali 
Favorevole occasione 

Palazzo di numero 310 ambienti di recente 
‘e solida costruzione del costo di oltre il mi- 
lione posto all'asta giudiziaria per L. 105.200 
{ — al 21 febbraio corrente innanzi al Tribu- 
È nale Civile di questa città. Per informazioni 
| edintelligenze per lunghe more rivolgersi 
i al sottoscritto. Avv. Camillo Lanza 


è aperto nella provincia di Sassari un con- Piazza Fiammetta N. 11. 


corso a premi fra coloro che, nella prossima 


ponte Margherita, è stato rinvenuto il cadavere 
d'un neonato, 

La pubblica sicurezza indaga. 
—___ © ___" 


NOSTRE INFORMAZIONI 


selvatici, in numero non minore di 100 piante, 
con varietà di olivo domestico. 

Una Commissione, nominata dal ministero di 
agricoltura, farà l'ispezione degli innesti ese- 
guiti, nel tempo e nei modi che stimerà più op- 
portini, e presenterà una relazione finale sui 
risultati delle visito da essa fatte non più tardi 


primavera, procederanno all'innesto di olivastri | 


Le foreste dei pini marittinif emanano de- 
| gliefiluvi balsamici e odorosi che hanno una 
azione curativa riconosciuta sui bronchi ei 
polmoni degli ammalati quest'osservazione 
| ha dato origine allo Sciroppo di Lagasse pre- 
parato col succo di pino marittimo concen- 
tirato, che gode delle stesse proprietà. 


Consiglio di ministri. 

Oggi, dopo mezzogiorno, è stato diramato 
l'avviso telegrafico per la convocazione del 
Consiglio dei ministri a palazzo Braschi per 
le ore 15, 30. 

Il Consiglio è stato breve, e vi è inter- 
venuto anche il ministro degli esteri, com- 
pletamente ristabilito. 

Il Consiglio sì è ocenpato degli affari d'A- 


frica. 
Come si fa l'opposizione. 

Un giornale umoristico del mattino, che, 
da più giorni, fra un pupazzetto e l’altro, 
stampa, in corpo 12, eloquenti appelli ai 
paese, (il quale, tra parentesi, finora, non 
pare voglia commuoversi troppo), non ha 
mancato di levare alta la voce, non appena 
qualche giornale ha parlato di un invio di 
truppe all'Aussa, affermando che la spedi- 
zione del colonnello Pittaluga sarebbe sbar- 
cata în Assab. 

Ora che la notizia viene ufficialmente 
smentita e sì dice che il colonnello Pitta 
luga sbarcherà invece a Massaua, ecco cosa 
stampa il giornale umoristico : 

Il dottor Traversi è in viaggio per Assab, 
d'onde si internerà immediatamente per l’Ausss. 
Egli ha la missione di rassicurare quel Sultano, 
il quale avrebbe tutte le ragioni di prender- 
sela con gli Italiani. Iì Governo infatti, dopo 
avergli promesso protezione, mon si è fatto 
ancora vivo dopo l' 


nire l’Anfari della sua amici 
Se si andava all'Aus: 
andandovi si fa pezs 


per noi. 
si faceva male, non | 
il Governo ha sem- } 


re torto qualunque cosa dica, progetti o | 
faccia. 6 i 
Il caso del principe di Monaco è superato. È 


La febbre gialla sulla « Lombardia ». 

Un telegramma del ministro plenipoten- 
ziario d'Italia a Rio Janeiro dà il doloroso 
annunzio che la fabbre gialla è improvvi- 


cendio e i massacri di ! 
Hadele Gubò, perpetrati dagli scioani per pu- ! 


del mese di novembre 1896. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: VOLONTARIO — TORINO — AYORIO 
LARIO — OVOLO — LATINO = ORIOLO — GNORIO 
ORTOLANO = ONORATO — ORO — LONTRA 
OLONA — ORTO. 


Logogrifo. 
4. Arnese per cadaveri, 
4. comune sul Verbano, 
6. la patria degli Obrenovie 
4. 0 fiume trevisano, 

moneta che può spendersi 

4. a Cadice 
ra 0 a Treviglio 
4. e pasto per il bufalo. 
6. La quercia, il pioppo e ’l tiglio. 
5. Azione coreografica 
4. 0 biblica signora. 
— Mi citano a proposito 

d'un brutto quarto d'ora. 


ALITO CATTIVO 
malattie del naso e della bocca. 


Raccomandiamo la nostra Polvere Anti> 
settica Fattori, affatto innocua, gssorbente, 
| di grato odore e di facile uso. É una pre 
! parazione basata su fondamentali principi, 

venne adottata da molti illustri medici, e 
usata in molte distinte famiglie. L. 5 la 
grossa scatola da G. Fattori e C. Chimici, 
Via Monforte, 6, Milano. In Roma A. Man- 
zoni e C., Via di Pietra. (Istruzione gratis). 

Lo specialist 


VISTA Meteo 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Debole e difettosa 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Anagramma. 


— Giitaliani, se lo possono, GENOVA-NUOVA YORK 


mi dovrebber far de' Neri, in 11 giorni 


= i pri) il vi 
CI EINI di bear Il vapore Kaiser Wilhelm Il parto 1 20 
Febbraio. 


BOLLETTINO "FINANZIARIO Riclrni fonn e 


'C. Stein, Via della Mercede N. 42. 
La conversione del priacipe Boris fu salutata 


]AIF. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cook & Sem - 1-B Piazza Spa-| 
dal mondo politico franeese come un nuovo 
successo del Governo della repubblica. 


gna. 
Infatti il sagrificio di re Ferdinando ha valso 
a stringere i legami fra la Bnlguria e la Russia 


e i trionfi di questa sono considerati trionfi Bsposizione mobi 


della Francia. Si: dl 
Vi ha però chi insinua che il riavvicinamento I vivi bruciori dell’orinazione prodotti 
da malanni venerei, seno guariti dal- 


Via Nazionale, N. 71 
vedi quarta pagina. 


samente scoppiata a bordo del regio stazio- 


nario italiano Lombardia. i 


Si hanno, finora, ventiquattro malati nel- 
l'equipaggio. 

Il comandante, capitano di fregata cav. An- 
tonio Olivari, colpito anch'esso dal morbo, 
trovasi gravemente infermo in casa del mi- 
nistro. 


La Lombardia è entrata nel lazzaretto | 


dell'isola grande e lascerà, appena sarà pos- 
ribile, il Brasile per Montevideo. 

Il telegramma del ministro italiano ag- 
giunge che il morale a bordo è eccellente 
© che la condotta del comandante, degli ut- 
ficiali e dell’equipaggio, nel doloroso fran- 
gente, è superiore a ogni elogio. 

Ul “ Sebastiano Veniero.,,. 

La regia nave S. Veniero, che abbiamo 
detto verrà aggregata alla squadra del mar 
Rosso, entrerà in armamento a Venezia il 
21 corrente col seguente stato maggiore : 

Capitano di corvetta Orsini Francesco, co- 
mandante — tenente di vascello Scarpis Maf- 
feo, ufficiale in secondo — sottotenenti di va- 
scello: Saccares Gabriele, Menicanti Giorgio 
e Garelli-Colombo Adalberto — capo-mac- 
chinista Rosani Ernesto — medico Evange- 
lista Eurico - Commissario Zanini Federico. 

La «Città di Milano. » 

La regia nave Città di Milano reduce dal 
Mar Rosso, dopo aver compiuto, în questi 
giorni, la riparazione al cavo telegrafico 
sottomarino, fra le isole di Tremiti e il Mar 
Rosso, è partita per Napoli. 

Consiglio provinciale di sanità. 

Con recente decreto il Consiglio sanitario 
della provincia di Roma è stato così com- 
posto: 

Gatti comm. Serafiso — Marchiafava cava- 
liere Ettore — Celli prof. Angelo — Ballori 


s 


reda eav. Pasquale — Bac- ! 


del Governo di Sofia a quello di Pietroburgo 
Puso della Fiuggi. 


voglia dire un primo passo della Russia verso | 
o c———@@——T————_—_———iy« 
| A. Pellegrini dentista 

FI 


Costantinopoli; ma non occorre dimostrare 
quanto ipotetica sia una tale previsione. Essa 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 


| forse sta solo a dimostrare come la questione 
d'Oriente sia sempre la più grave preoccup: 
| zione del mondo politico europeo, e come ogni 
Ì Artena, Tulensee irc conseguenze | sasto, Sistema proprio, applicabile în tutti i casi 
® complicazioni pericolo: ce 
lei didnt 
| per cuì i mercati, benché in geserale sostenuti | gia la dificolà. della bocca. = cr 
| hon sanno risolversi a quel contegno delinesto ! mercà cui si mastica, st i 
che pur sarebbe giustificato dalla tranquillità | come cof propri denti. fritta. le. 
Je regna nell'ambiente politico e dell'abbon= | Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
| danza che si B2 di danaro în quasi tutte 1° | ner correggere l'uscita irregolare dei secondi 
azze. demi. o le operazioni senza dolore. Gua- 
iP! Parigi il mereato fa oggi abbastanza «gs | denti Tese o API ia più doloroei carini 
stenuto, specialmente per la rendita turca va | &d otturazione immediata con trattamento pre- 
Yuadagunado terreno di opto (GO. servativo della polpa. Dalle $ ant. alle 6 pom. 
Telegrammi ina Roma, piazza San Claudio, 92; p- P- 
Parigi 12, ore 15,15. — Mercato poco at- 


tivo — Prezzi incerti — Rendite francesi in MAZZ: 

lieve reazione — Italiano sostenuto 34,30 — GAV. x È ON e C. 

Spagnuola calma 61 3;4 — Russo per realizzi | Stabilimento di Avicoltura 

piega 92. r Ea PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
Berlino, 12 — Calmo — Fondi prussiani in* | aperto tuiti i giorni da mattina a sera 

certi — Industriali e minerari fermi. 


con spacole pelleria da tavola 
Via do' Pastini N, 19 020 e Via della Guglia, 69 


Genoa, 12, ore 15,25. — Ben tenuto — 
Rendita 91 62 — Banche Italia 757 — Cambi 
tesi: Francia chèque 109 32 — Londra 27 58 


— Berlino 134 75. Prezzi del giorno 
Li Borsa di Roma. TI 


La tendenza dei mercati esteri ha contribuito 
ad un certo sostegno nei prezzi. Ma gli affari 
furono assai limitati e in minor quantità. forse 
dei giorni precedenti. A. questa grande inatti- 
vità del mercato romano ba influito essenzial- 
mente la notizia propalata di din:issioni di due 
membri deì Gabinetto. 

La rendita esordita a 91 65 ha oscillato in- 
torno a questo prezzo per chiudero a 91 67. 
Per contanti fece 91 62, 

Nei valori grande csima e insensibili oscil- 


Servizio 

Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 

dare di essere messi in comunicazione con 
€ Villa Vittoria ». 


GIS A 


BONAVENTORA SEVERI! gerente responsabile 
Stabilimento Tip. Italieno, Via = 35 


— Immobiliari 38 — Marce ferme da 1202 a 


POSSE PIILOLE DI sstetota Etta 
0 


Tossi - Catari. Influenza c ATR AM I bi A alattie (iliajGola tii bt, 


Bronchiti - Poimoniti dei Polmoni (ella Vescica 


Esso ; | } o, Via Paolo Friat N. 28) 
reparato negli stabilimenti chimici-fermaceutici deila Ditta A. BERTELLI e G: di “ian d, no. 
10 ANSE ESTRO ERO MORI RL e Salersale preparelo negli stebilimenti chimici fermecentici dela DES A MENA 20 rurto le FARMAGIE DEL MON! 
sa PCS at Po 


Milano — FRATELLI TREVES, EDITORI — Milan: 
Sono usciti i primi numeri 


LA GUERRA ITALO-ABISSINA 


= BULLETTINO ILLUSTRATO PREPARATE 
OGM SETTIMANA ESCONO DUE NUMERI DI OTTO PAGINE ÎN FORMATO GRANDE DA 
Centesimi 15 il numer. Associazione a 20 numeri: LarE &. 


i Caria del centro della Guerra Italo Abissina, cho abbraccia tata l'Abiinie settentrionale, dai inse ai tast, cià H, ROBERTS & C 
PREMIO agli "Abbonati : ss 


MITI MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI. 

RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 4@ ANNI. 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 
6GNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Oggi Pillola contiene : Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 3. 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Ziagib. 03, Pulr-Ciuvam. Co. 03, Ext. Coloe. Co. 
Saponis. 0l5, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 00# Ol. Carm. 004, 0} 


Caryoph. 004. 
Prezzo L. l e L. 2 la scatola 


DI A. COOPER 


dalla conca di Kersn e quindi da Massaua sl lago Ascisnghi o alia rallo del Tacazià. Geosta carta è a citque cclori, assoluta- 
mento esstta nelle orlentazioni © chiara nella lettara (formato cent. 47 per 75). 


==8>-. DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, Ò, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 x 65. —<> 
IN ROMA RIVOLGERSI ALLA LIBRERIA TREVES, CORSO 2383. 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usì pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adettaria 
Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi 


L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. I ” 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. j 
Deposito geastalo da. A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano | 
la 


HI. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina‘ ROMA. 


Lc —— 


5 D'OLIVA 


‘cactto : ILA CASA 
Fal, Via Flavia; Guriblai,” Trombetta | d0) Rategca alovassi Deghio, 


Ba Se AGNESI e GIACCONE 


€52 Soma per la dise-| Madri Puerpere la scelta di un liquo” D'ONEGLIA 


stione, rinfresante, diure. fe coniliats la bontà e * 


= & 
tica è Convalescenti Ga effetti. è la sela che lavori in opifici proprii il 


ratelli Finocedi, Specialità; Cario Bede, Via delle Nuratte; R. Capoeaceia, Droghtere, Piazza 
‘Veneto, 30-33; . Parenti, Plazza di Spagna; A. Manzor 
E. i, 


L'Acqua di tene ta ere frutto raccolto neî suoi oliveti. Premiata sempre Bi 
ancreDiinmaniI|. Perriovisorirei bambiai,e perriprendere IL PERRO-CHINA-BISLERI! in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l’onore di fornire"i proprii pro- Ta 
NOGCERA- UMBRA [ic forze perdute usate. il muovo ‘prodotto Tr dotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di Savoia e ia Drchessa 3 


di otimo sapore, batieri-| PASTANGELIGA, pastina alimen'are fabr- GSAPTI è li preferito dai br d'Aosta. — Dalia Casa madre d’Omeglia si spedisce l'olio il migliore 
ologicazzente. puro. rien | 318 collaformai celeb-e Acqua al Nocera. pete] stai o da totti quel ia bon'à e bun mercato: garantito genuino sotto analisi chimica, 
ie-mente gazisa. lella] Ussbra I sali di magnesia di cui è ricca n la salute. 


c; u 3, i si i la vi e fin eleganti sta; ite 

A, di Ri uest acqua rendono la Pasta resistea! LIli.mo Pr Senatore limpidissimo e di lunga conservazione ‘guai gna 

Bai quale disse îl Mantegazza | Go‘tura, quindi di facile digestione. roggia s munite di rubinetto da 15 © 25 chill ai seguenti prezzi: È 
emi-sani, Ii chieri pe Imalati e pei gendo il doppio scopo, di nutrire senza af,| _ « Ho sperimenteto largamente il Ferre- "CR Re Li L 1,90 

semi-sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni | aticare lo stomaco. Chine Bisieri ci n'ottima pre- inissimo bianco L. È, 

non esitò a qualificaria la 


: fesa ogni chilo d'olio 
parazione per la cura delle diverse Clorone— AB Fino pagliarno > f,60 

Sentola di grammi 206 IL. î.00 ‘e. Lasua tolleranza da parte dello stomaco ESA Pig Ù 3 è 

T. BISLEIRI è O, —] MILANO | F BISLERI e C. — MILANO ettond altre preparazioni dà al Fi Recipienti gratis, merce franca di porto alla stazione ferroviaria = 


s5SSRE, Chisa Bisiori in'indiscatibile sanerorità. » del compratore, pagamento verso assegno. 


Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chilo; 
ta ago vena reezaezaza | CONTISPONdENZA privata per quantità magziori, prezzida con venirsi. 

: 5 i ili "29 Gela. Sogioo, amor, Suscursali in Torino, Milano, Casal Monferrato, 
IPERBIOTINA MALESCI lande: Esposizione Mobili f|.25%=<ece c 


migliore acqua a tavola del mondo 


snsolazione ridirielo presto Novara, Biel Vercelli. 3 
Principio attivo del sueco ori "X soina x nia voce. Mi pensi? S: Si spelisce anche una latta conienenta #0 “chili d' oll s 
sani evieonitentt cuoo pegazioo di anivali -Yla: Nazionale, 74 — ROMA - Via Pa'ermo, 20 UMfften voce dti pensi? S Tazza ra È 
| Séquard dell’Accadomia di Parigi. — L'IPER- gioti tutta. » 


B 
ie MaLeStI re di Parigi Paleari Ferdinando e Figli $ 
| BIOTINA MALESCI sperinonita con secco io 


Ringioraniseo o prolimga la vita, dà forra è saluto 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- & $$ spediscono GRATIS 
Rarazione esclusiva del premiato sisbilimento 


UST Ter necanzio si spedisco pacco postalo di A Kill Ac AB 
mediante rimessa anticipata com cartolina vaglia di lire 
,30 c 8,50 rispettivamente. 


| Chimico MIALESCI, FIRENZE 
‘vio gratis dell’opuscolo Miustrativo — Esigere ta uso delicato interes. 
arca di fabbrica depositata — Si VENDE NELLE PRI- santissimo per tutti, 
IARIE FARMACIE. | Contro rimessa fran- 
Per i clienti fuori Roma le spedizioni verranno fiorai 


fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col Calce: = 1008, 
Gotta-Sciatica ribasso del 10 010, ove si spediscono anche dietro posta, Milano. 


richiesta eleganti Catalog] 


ZIA GIA NEICITZE TEO DVI CIA III 


‘Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc | 


GUARITE COL RINOMATO 


SCIROPPO ANTISIFILITICO 


Il proprietario li altri sistemi di cura. 
. __ARTRIFUGO LIVIERGAL || azero BISCOTTI goti premiata IONE ANTIGONOROIGA 
{ L 5 bbrica di | i 
i pazione sl rt Ca Majolica bianca e decorata Milano, 14 jncoraggialo del 
3 'ERN sua ’spettabile. clientala, 
s Apirovazione di distinti Medici SO ana piuazion rici cong Dio Bfia annetto resin 
a vandinî, orinatoi, lavabi in marmo con catini i? pienia cin 
a “a vandini, orinatoi, in marmo con catini a ; «e 
$ fini! ti bilico con sifone — @ffleina Ramella, Vi [artssbziiae "ionori 2A pr 
È prezzo del Qutrinale, 5, ROMA. ita 


® thè. Specialità «Amaretti» | %oni 
L insuperabili a qualsiasi altra 
_——r—r—r—rr 
L. 6, intestata al 


A A siae nia 
scono all Bisrnardo Eitaa conò Cucina a gas economica sottoscritto, spedisco in mé { micio. (Con segretezza). 
e O I Freg=a 


fratico è donano, cid: D 
Alo Stablmento Fotografia conogi Gan L'Egitto Antico e Moderno 


si eseguiscono Fotografie di tutti i formati PIA ZANNI LI migliore e più gradito 10 di mora Pera dell'Ebere iustrata dallo più note celebrità aisi 


che del mondo, Volume. formato Principe di H finissi 
5 È rata ROSTEOE ipo di 960 pagine con 1500 i 
con: perfezione ed a buon prezzo. MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA Regalo ci iavuttrva. Questa edizione osi 
Specialità per pose istantenee ai bambini per le Signore e i e Ù igli 


€ per ingrandimenti al naturale siano di-|"icenziata dal Liceo della Regis. Acr:adomia di S. Cecilia Sfere < largente 
retti, siano da fotografie vecchie. Via dei Greci, 26, . P. 
DE 


-———Tw_——_—__—_————_——_—_—_T——_——È__1—o ta ecu ccomme-ccom@@——— 
VINO AMARO TONICO FPROTTO PRA DI GIACOMO P 


convertite, 6, 


Fornelli ad un fuoco, consumo, lora cent. 3: 
4 due cent. 12 : a tre cent. 16. ©ffeina Ra- 
mella, Via del Quirinate, 5 ROMA. 


ROTTO 
Ss. Pantaleo, 465 


Se. 


NUM. 45 


PUBBLICITA’ 


G11 annunzi © lo inserzioni sul Fanfulla | 
vite in Hiema prosso l'amminiscrazione del iriato | 


ANNO XXVII 


_———__— __——€°—/_zx——- 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


male tm via dell'impresa N. 11: 
a Milamo presso E. X. Oblieght allerta Vitt: Rmamusia 
è Trino preso Carlo Minetto, via $. Teroea 1; | 


2 Geneva presso | fratelli Casareto di Francasso, via Curia 


a Roma id iu 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Viadell'Impresa, 1, 


PANPUALA 


No Berne = rieportalo 40 20 10—=| #7 2 19— "= 

È opestalo n 3 
Stati non compresi nel- n RRZZ: e qui pig ct. BO la 19/1 — 1 a de 
fiUnione postale » « 60 80 15—|60 35 18 : 1,80 1a fissa — Vedi quarto pagina credioli spedito 


Cent. 5 in tutta Italia 


Venerdì 14 Febbraio 1896 


Roma - 13 Febbraio 1895 


Sottoscrizione 


per una spada di onere al tenente co- 

fonselio Galliano. 

Somme versate alia Banca d’Italia L. 1536 30 
Offerte ricevute oggi, » 33 — 

come dalla seguente 


Totale 
Ventunesima Lista. 
(Tutte le firme senza indicazione di somma 
sono per Lire una). 
E. Di San Martino — F. Marchetti — Ide- 
brando Rossi — Giuseppe Branzoli — Adolfo 
Berwin — Attilio Ugolini — Pompeo Coltel- 
lessandro Mangani — Gioacchino 
ggiani — Cap. Tullio Giorgi — Giovanni 
Battista Barzanò — Ettore Pinelli — Augusto 
Poggi — Raffaella Ruffini — Alfredo Bertucci 
— Demofilo Catueci —-S. Falchi — F. Me- 
lli — A. Lucidi — .C. Martinelli — Pio 


L. 1574 30 


Magnani — B. Mazzarella — 
Giuseppe Maurizi — Francesco 
Bajardi — Ulderico Vita — Ezio Camussi — 


‘Tito Monachesi — Vincenzo De. Sanctis — O- 
reste Pinelli. — L. 31. 


Sodalizio militare di Soligo (Sassari) L. 2. 


Aîcesto Baldasseroni 
roni — Ca) 
seroni — 


— Alfredo Baldasse- 
Arturo Meucci — Iginia_ Baldas- 
ira Baldasseroni. — L. 5. 


Dal comitato formatosi a Torino riceviamo 
la segueato 5° lista. 

Collettore Rippi 
Pinardi G. B. — D. N. L.—F. F. sergente 
25° fanteria — Rippa B. 

Collettore onorevole Siccardi 
E. Bianco — E. Beochis — G. B. Barbaroux 
— Pennazio G. — Villata G. — S. Guillot — 
C. Musso — L. Camusso — Ing. C. Losio — 
N. N 

Colìettore cav. Colliex : 

Dott. G. Vinai — G. Zo — Re Cesare — 
Vergnano M. — Adolfo B. — Rossi G. — C. 
Olivetti — G. Pozzo — F. Colliex — E. No- 
vara, sergente battaglione alpini d'Africa — 
Signore Corrà, maestra. 


la riapertura del Parlamento 


Per quanto in ogni circostanza, su tutti 
i tuoni ed ora e prima d’ora il Governo ab- 
bia cercato di far intendere, che non è in 
esso alcun pensiero di nuove espansioni co- 
loniali: che tutti i provvedimenti che sì 
vanno prendendo mirano unicamente a far 
fronte alla situazione che eventi non pre- 
Veduti - 0, se sì vuole, non saputi preve- 
dere - ci hanno creato in Africa ; che l'unico 
intendimento del Governo è di porre il ge- 
nerale Baratieri in grado di uscire dall’ina- 
zione ed affrontare con sicurezza di vittoria 
l’esercito scioano; = il che può essere poco 
piacevole per le maggiori spese che implica, 
ma è imposto dal decoro del nome italiano; 
è condizione indispensabile per poter av- 
siare la questione africana ad una decorosa 
risoluzio ne ; — è fiato sprecato. 

Vi sono taluni che, come bambini caparbi, 
continuano ad agitarsi, a pestare i piedi e gri- 
dare: non vogliamo nuove espansioni, non 
vogliamo nuove espansioni, abbasso il Go- 
verno! 

E' un’abile manovra nella quale tutte le 
opposizioni si sono accordate, ed il cui 
abbiettivo, a parlar chiaro, è di lasciare 
alla mercè di Dio la gran vertenza che ab- 
biamo per le mani in Africa, pur di riuscire, 
se possibile, ad abbattere il Ministero în B 
talia. 

E' giusto però riconoscere, che a tale ma- 
novra hanno dato efficace ausilio colle per- 
sistenti loro fanfaronate africane, taluni or- 
gani della stampa, che mentre si dichiarano 
amici del Governo, non ne interpretano cer- 
tamente il pensiero. £. dle 

Fece quindi opera saggia il Ministero 
convecando il Parlamente, perchè discuta e 
giudichi quale sia il migliore interesse del 
paese nella vertenza africana. 2 

Ma credete che per ciò si siano acquietate 
le grida e si possa ragionare serenamente © 
guardare con calma alla situazione! — Nep- 
pur per sogno, Coloro che più strepitavano 
e minacciavano l'ira di Dio, perchè il Par- 
lamento era. chiuso, ora che il decreto di 
convocazione è pubblicato, hanno già co- 
mineiato un’altra antifona. Perchè convo- 
earlo il 5 marzo e non subito? E intantosi 
continuerà a mandare soldati în Africa... | 

Cosicchè secondo l'alto patriottismo di 
costoro, mentre urge di rafforzare la no. 
stra situazione militare în Africa, ed ogni 
giorno di ritardo può renderci più difficile 
quella vittoria che ci è necessaria e for- 
s'anche esporci a più tristi eventi, si do- 
vrebbe sospendere ogui provvedimento, per 
aprire a Montecitorio una larga discussione 
— che in questo momento, în cui sta per 
impegnarsi una non facile lotta, non po- 
trebbe essere che accademica e pericolosa 
— e per lasciar balenare al pensiero di 
qualche impaziente la speranza di poter ma- 
gari tentare una crisi, quando è indispen- 
sabile al Governo la maggior prontezza ed 
energia d'azione. 

Fortunatamente codesta specie di patriot- 


tisno non è nell'animo della grandissima 
maggioranza della nazione. La quale com- 
prende che oggi non é momento di discu- 
tere, ma di agire, perchè nessuna discus- 
sione potrebbe modificare la fatale necessità 
cui è d'uopo far fronte; e che fra qualche 
settimana; quando tuttii necessari provre- 
dimenti saranno stati attuati, e forse un 
qualche fatto militare sarà intervenuto a 
meglio determinare la situazione, il Parla- 
mento potrà utilmente — speriamo con 
quella calma che il grave argomento ri- 
chiede — esaminare, meglio che non abbia 

fatto nel passato, îl problema della nostra 

impresa africana, e prendere intorno ad 

esso quelle risoluzioni che dall’interesse pub- 

blico, assennatamente e nella sua realtà con- 

siderato, siano determinate. | 


Io Fanfulla. 


PI 
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Guglielmo IL 
Un frenologo, O"Dell, ha delineato, con l’aiuto 
di documenti nei quali possiede una fede as- 
soluta, un ritratto morale dell’imperatore Gu- 
glielmo IL Ecco, a titolo di curiosità, le con- 
clusioni : H 
— La testa di Guglielmo Il non presenta ! 
alcun carattere eccezionale. E’ una testa me- | 
I 


dia, del tipo « militare »; se ne trovano a ven- 
tino di perfettamente simili nell'esercito. Le 
protuberanze dell'amor proprio e della combat- 
tività sono notevolmente sviluppate. Se Gu- 
glielmo II fosse stato un uomo dei popolo, il 
predominio di queste debolezze gli avrebbe cer- | 
tamente fatto torto. Nella sua posizione, i suoi | 
istinti aristocratici sviluppatissimi possono li- } 
beramente espandersi. Ed é appunto quello che | 
accade. L'educazione data a Guglielmo Il ac- | 
centua ancora questo tratto del carattere; egli | 

i 

i 

i 


non si lascerà mai fermare în un ostacolo. Non 

è alcun potere sulla terra capace di eserci- 
tare su lui la menoma pressione. Il suo amor 
proprio è così prodigioso, che se noi vedes- 
simo un giorno Guglielmo IL proclamarsi infal 
libile, potremo essere certi della sua perfetta 
sincel 


La principessa Beatrice. 

Pare che la principessa Beatrire succoderà 
al principe di Battenberg nel posto di governa- 
tore dell'isola di Wight. Non sarebbe la prima 
volta, nella storia di quest'isola, che tale uffi 
cio sarebbe coperto da uaa donna. Fra il 1283 
e il 1293, dice il Daily Neus, Isabella di For- 
tibus fu capo feudale della Corte di Wight, e 
non cedette poi alla corona la sua sovranità 
su quel dominio, che contro pagamento di un 
milione e mezzo di franchi. Attualmente, la fi- 
gliuola cadetta delia regina Vittoria è presi- 
dentessa d'una istituzione che la mette in rela- 
Zione con gli abitanti di tutte le parti del- 
l'isola. 


i 
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* 

La coltura artistica in America. 

Il signor S. Bing pubblica una Memoria sulla 
Cultura artistica în America. Il Bing non pre- 
tende vi sia una Scuola di scultura 0 anche 
di pittura americana; l'America ha prodotto 
pittori notevoli come Whistler, Sargent e molti 
altri, ma essi si sono formati in Europa. Per 
l'architettura, invece, Bing è d'opinione che la 
scuola americana esiste e ha dato, da vehti- 
cinque suni, notevolissime prove della sua ori 
ginalità; e ricorda artisti come Hunt, Richard- 
son e Sullivan, che egli giudica veri creatori. 
Veramente Richardson si è ispirato all'arte ro- 
manza, per esempio vella chiesa della Trinità 
di Boston; ma ha saputo piegaria alle neces- 
ità della vita moderna, e ispirandosi a queste 
necessità Sullivan ha costruito opere perfetta- 
mente nuove e belle, come la grande sala di 
spettacoli a Chicago. In questi artisti è spe- 
cialmente notevole il carattere a un tempo pra- 
tico e raffinato, rispondente ai bisogni dei clienti 
milionari per i quali lavorano; il Bing si in- 
trattiene particolarmente su questo punto. E' 
anche interessante il capitolo sullo arti deco- 
rative. 


* 

Cronaca dell'eleganza. 

Limitazione dei fiori è diventata, da anni 
esclusivamente artistica. I fiori veri, un tempo, 
costavano caro. Sotto l'Impero, la maggior 
parte degli abiti da ballo erano in tulle e co- 
perti di fiori: queste guamizioni, fragilissime, 
rappresentavano un gran lusso. Oggi si può con 
minore” spesa soddisfare alla mqua graziosa di 
ornare il busto di un mazzolino, che tolga 
anche il suo profumo ai fiori veri. Infatti, l'in- 
conveniente dei fiori naturali essendo quello di 
appassire presto, molte signore rinunziano di 
servirsene per la loro toilette. I piccoli mazzo- 
lini di violette sembrano così veri, che molte 

ignore non esitano più a portarli di giorno e 
di sera. Graziosa abitudine che dà a quelle che 
l’adottano una grazia di più. 

* 

L'epistolario di Vittor Hugo. L 

Non è ancora stabilito quando sarà pubbli- 
cato il primo volume, Paolo Meurice, incari- 
cato, come si sa, di fare lo spoglio e la clas- 
sifica, dichiara di essere ancora alla « parte 
preparatoria del suo lavoro ». Il primo volume, 
conterrà l’epistolario anteriore al 1835. 

* 

L'imperatore d'Austria e la cucina. —_ 

L'imperatore d'Austria predilige la cucina 
francese, però vi sono due casi nei quali de- 


| Fazzari e Menotti Garibaldi 


i Governo, questo dov 


roga dalla consuetudine : quando riceve gli ar- 


ciduchi del ramo di Toscana, fa servire pie- | 
tanze italiano ; quando per un capriccio dell'im- | 
peratrice, si vedono apparire sulla tavola pio- 


tanze della Germania meridionale. L'impera= 
trice ordinariamente si nutre di Intte e pastic- 
cini. 


Per finire. 
Dalla contessa. h 
— E così, caro signor X.., voi 

libe? 

— Sì, contessa. 

— E non avete intenzione di ammo; 

— No, contessa. 

— Ma se tutti gli uomini pensassero come 
voi, il mondo finirebbe... 

— Oh! no... signora contessa — risponde X... 


con un sorriso indefinibile si 
N. Nanni. 


L’idea di A. Fazzari 


A. Fazzari, uu uomo che in fatto d'idee 
non la cederebbe a Girardin, ha avuto ora 
quella di stampare una sua lettera e al par- 
roco del suo paese » sulla questione africana. 
E' interessante il ricordo personale da cui 
la lettera prende le mosse. Nel 1879, Achille 
volevano fare 

una spedizione nella Nuova Guinea, e ave- 
vanotrovato già quindicimilaadesioni, quando 
il generale chiamò tutti e due a Caprera, e 
mise il veto al tentativo di colonizzazione. 
La ragione principale di questo ceto fu che 
nella Nuova Guinea non era possibile a un 
europeo di fare nulla di serio, « perchè sotto 


quei climi non si pensa e non si agisce 
come in Europa ». 
Il Fazzari trova che anche în Afriva suc- 


cede ora lo stesso, e spiega così le notizie 
contraddittorie che vengono di laggiù 

« E questione di clima. E delle conse- 
guenze non è giusto far risalire la colpa al 
Governo. Esso non può esserne che vittima, 
come ne siamo vil e tutti ». 

Ma oramai, seguita il Fazzari, non è più 
il caso di parlare del clima e dejsuoi effetti, 
bisogna pensare al decoro del Paese. 


< Sono perciò di avviso che le nostre truppe 
dovrebbero, pel momento, ritirarsi all'Asmara 
0 nell'altra località che si credesso più adatta, 
e che,in pari tempo, fosse convocato il Parla 
mento per votare — possibilmente senza di- 
scussiono — la somma necessaria per prepa- 
rare senza fretta e senza trepidazione quanto 
occorre per farla finita una volta per sempre 
col Negus e coi ras abissini. 

a attuale commettesse il 
gere la proposta del 


grave 


alta, alla Nazione; la quale non p 
che sia chiuso con dignità l’attuale periodo 
angoscioso. In tal modo non si parlerebbe più 
d’Africa fino a che la organizzazione della spe- 
dizione non fosse completata coll’ allestimento 
di tutto quanto può occorrere nelle dieili lo- 
calità, nelle quali essa dovrebbe combattere. » 

Ho voluto riportare testualmente questo 
brano poichè se l’idea del Fazzari non è in 
tutto accettabile, essa almeno annunzia un 
certo modo di vedere,sulla questione africana, 


| che invece è ridotta oramai per alcuni a un 


pretesto di fantasie stravaganti espansio- 
niste e per altri 0 un pretesto di opposizioni 
a ogni costo. 

Almeno il Fazzari, dopo la guerra senza 
quartiere che propugna, potrebbe ricordarsi 
che in Africa è questione di clima e in- 
tanto non attribuisce tutti i mali di cotesto 
clima al Governo. E° qualche cosa. 


Ypsilon. 
Pa 
IL BATTESIMO DEL PRINCIPE BORIS 


Sofia, 12. — Lacnu, reggente l'Agenzia di- 
plomatica ed il Consolato generale di Francia, 
ha annunziato al Governo bulgaro di essere 
stato incaricato dal ministro degli esteri, Ber- 
thelot, di rappresentare in forma ufficiale il 
Governo francese alla cerimonia della conver- 
sione del principe Boris. 

— Sono arrivati i delegati del Sultano ed il 
nuovo commissario ottomano a Sofla, Jazi Bey. 

Erano a riceverli alla stazione, in nome del 
principe Ferdinando, gli aiutanti di campo del 
principe, Stanciow e Marcow, nonchè i mini- 
stri, l'uMcio di Presidenza della Sobranje e nu- 
merosi deputati. 

ll programma delle feste per il passaggio del 
principe Boris all'Ortodossia non è ancora co- 
nosciuto. Sembra certo, però, che l’ammini 
strazione della cresima al principe avrà luogo 
nella cattedrale. Lo stesso giorno vi sarà pranzo 
di gala a Palazzo, e, l'indomani, ballo alla 
Scuola militare. 

Intanto cominciano i preparativi delle feste. Le 
principali vie della città sono splendidamente 
pavesate con bandiere bulgare e russe. Vi è 
grande animazione, 

Sofia, 13. — L'Agenzia Balcanica dice che 
i delegati che rappresenteranno il Sultano alle 
prossime feste per la conversione del principe 
Boris, Kostaki Karatheodory, il principe Burhan 
Eddin e il generale di divisione Muzafer pascià, 
dalla frontiera bulgara fino a Sofia furono og- 
getto di ovazioni cordiali, nonchè all'arrivo al 
Palazzo del principe, ove la guardia presentò 
loro le armi. dii 

Kostaki Karatheodory rimise al principe Per- 
dinando la lettera del Sultano, colla quale lo 
acoredita come suo ambasciatore straordinario 
presso Sua Altezza. 23 

Indi il principe restitui la visita all'ambascia- 
tore. 

Vienna, 13. — La Politische Correspondenz 
dice che i rappresentanti turchi presso le po- 
tenze firmatarie del traitato di Berlino rispo- 
sero alla Porta di aver subito chiesto alle Po- 
fenze stesse l'adesione al riconoscimento del 
principe Ferdinando di Bulgaria. 


La Nota relativa della Sublime Porta è stata 
rimessa ieri al Gabinetto austro-ungarico. 

Costantinopoli, 13. — Prima della par- 
tenza del presidente del Consiglio bulgaro, 
Stoiloff, per Sofia, la Porta era stata informata 
che la Russia non avrebbe fatto alcuna obbie- 
zione all'approvazione del riconoscimento, da 
parte del Sultazo, del principe Ferdinando come 
Sorzano di Butgaria.} 

Il gendralo Muzater pascîì fu perio manie 
cato di consegnare ai principe Ferdinando una 
lettera autograîa del Sultano relativa a detta 
approvazione. 


Ps 
Ambrogio Thomas 


Nato nel 


11 a Metz, cioè in una delle 
provincie rapite alla Francia, è morto ieri 
a Parigi nell'età di ottantacinque anni: de- 
cano illustre nella piccola schiera degli ar- 
tisti per davvero grandi nella seconda metà 
del secolo. 

Non posso pensare alla sua scomparsa 
dal mondo, senza rivederlo con intensa com- 
mozione dell'animo nel teatro Massimo di 
Roma. 

E' cronaca di nove o dieci anni fa. 

_ Si rappresentava nella grande stagione 
invernale l'Am/eto, ed erano esecutori la 
Isaach, la Sthal, il Maurel: tre celebrità in- 
discusse: dirigeva l'orchestra Edoardo Ma- 
scheroni. 

Ambrogio Thomas, dopo un viaggio nel 
mezzogiorno della Francia, voglioso di udire | 
‘opera delle sue predilezioni in un teatro 
italiano, allungò l'itinerario del ritorno spin- 
gendosi fino a Roma: ed ebbe dai nostri 
artisti, dai professori di Santa Cecilia, dal 
giornalismo, dalla cittadinanza tutta acco- 
lienze così festose, che tornato a Parigi 
non smise mai più di parlarne. 

C'erano, anche allora, i malintesi e gl 
equivoci di quella rea cosa che è la poli 
tica: ma le dimostrazioni entusiastiche fatte 
all'autore dell'Amefo non furono certamente 
i di quelle, che dopo alcuni anni la 
cia ci restituiva lamando l’autore 
del Falsta/ e dell'Otello. E i due grandi ar- 
tisti, Ambroze Thomas e Giuseppe Verdi, 
nella quotidiana comunione delle idee e dei 
propositi artistici © nella indissolubile ami- 
cizia che lî eva, è assai probabile 


ingegni. 
Quella sera, al teatro Massimo di Roma, 
il Thomas in compagnia della sua signora 
aveva preso in un palco di prim'or= 
dine: il ri 0 21, se ricordo bene, 
vicino alla porta. E standosene in fon 
palco, quasi nascosto agli occhi degli si 
tatori, non perdeva una nota della sua op 
favorita, seguiva con i moti del 


al gagliardo profilo verdiano, seguiva 
bacchetta del direttore Mascheroni, e 
occhi e la fisonomia tutta raggiavano di con- 
tentezza. E quando poi, terminata l'Opera, 
scoppiò nella sala il saluto entusiastico di 
un fpubblico che era venuto al teatro in 
folla, e alcuni amici corsero a prendere il | 
Thomas:e lo trascinarono sul palcoscenico, | 
e maestro ed artisti vennero sul proscenio | 
a ringraziare, allora tutti gli spettatori si | 
alzarono in piedi, e con una lunga ovazione | 
resero omaggio riverente all'artista geniale, 
che con sole due cpere, come il Gounod | 
con una sola, aveva acquistata nel mondo ! 
dell'arte una meritata celebrità. A 
Spentasi l'eco di quelli applausi, îl Thomas 
volle personalmente ringraziare i valentis- | 
simi esecutori. Mi trovai così con lui nel | 
camerino della signora Sthal, l'acclamata | 
Regina dell'Am/eto : il Thomas, quasi pian- j 
gendo, diceva di non comprendere così en- | 
iusiastiche feste, e ne dava tutto il merito | 
alla gentilezza del popolo italiano (all’oo- | 
chiello dell'abito aveva una decorazione ita- | 
liana) e alla mirabile esecuzione degli ar- | 
tisti. Poi voltosi a Edoardo Mascheroni disse } 
Ì 
ti 
| 
i 
I 
i 


queste pargle: 

« Non m'era mai accaduto di sentire nel 
mio Amleto una orchestra così brava, così 
intelligente, così affiatata come la vostra. 
Oh potessi averne una 
l'Opéra di Parigi! » 

Ambrogio Thomas fu di quelli uomini, 
dei quali si giurerebbe che abbiano con un 
patto segreto fatta violenza al tempo: per ; 
chè più che ottantenne conservò fino a po- 
chi giorni fa la giovanile energia d'una ro- 
busta virilità. Direttore del Conservatorio 
di musica, considerava quella importante 
carica non come un premio dovutogli per i 
grandi servigi resi all’arie, ma come un 
campo di attività indefessa e di battaglie | 
continue. Osservatore scrupoloso dei suoi 
doveri, come il più umile degli insegnanti, 
dirigeva e soprevvegliara a tutto, iniziava 
@ compiva riforme utilissime, voleva che il 
Conservatorio, spogliandosi a poco a poco 
delle viete consuetudini e delle incsriape- 
gorite pedanterie, cammizasse per la nuova 
e grande via maesira schiusa alla scienza 
musicale. 

E fu artista scienziato: fu uno dei pochi 
che, quando la ispirazione non obbediva più 
spontanea alle insistenti chiamate, accet- | 
tasse. senza rimpianti, anzi con artistica 
compiacenza, la prorompente invasione delle 
nuove scuole musicali. Sulla sua bianca te- 
sta non audò mai a posarsi la incipriata 
parrucca di Don Bartolo, che diceva ram- 
maricandosi : « la musica ai miei tempi era 
altra cosa ». E io vorrei che nell'esempio 
di benintesa modernità, offerto dall’illustre 
autore di Am/efo, si specchiassero alcuni 
direttori di Conservatorii, di Accademie, di 
Licei musicali d'Italia. 

Le due Opere veramente celebri del Tho 


mile al teatro del- 


{ stero Bourgeois Ia Francia ha avuto un bel 


mas sono la Mignon e l'Amfeto: tipo quasi 
perfetto la prima di quel genere un po' an- 
fibio che ha nome di opera-comica in Fran- 
cia, ma nobilitato dall'autore col soffio di 
ina poetica leggiadria musicale, snodantesi 
in melodie carezzevoli, in certi momenti 
uasi nostalgiche. La misteriosa fanciulla, 
che è una fra le più belle creazioni del 
Gogtho, lia nel Thomas un interprete amo- 
viaggio ‘ziagaresco, È Lo dust crateri 
musicalmente riusciti, aseui il pubblico si 
affeziona per non dimenticarli mai più. 

Domandarono un giorno al Verdì, che si 
trovava a Parigi per le prove del Falstaff 
che cosa pensasse lui della Mignon del Tho- 
mas. E il Verdi pronto rispose : " 

« Ho vista annunziata per una di queste 
sere la millesima rappresentazione dell'Opera 
del mio amico : e mille rappresentazioni rias- 
sumono un giudizio davvero universale. » 

Meno fortunato della sorella, l' Amleto non 
ebbe altrattanto diffusa popolarità. Ma Am- 
leto è superiore a Mignon, al modo stesso 
che Shakespeare vince il Goethe. La terri- 
bilità tragica trasfusa nel dramma immor- 
tale del principe di Danimarca è felicemente 
resa in più puoti dalla musica: basterebbe 
citare la lugubre fantasmagoria della spia- 
nata, la scena fra madre e figlio, il trasporto 
di Ofelia al cimitero. La morte stessa della 
infelice fanciulla, tra le verdi ombre del 

arco e sulle sponde fiorite del lago, rag- 
Fiunge nelle pagine monicali- del Fhomss 
tali splendori di grazia melodica, di grazia 
quasi incosciente perchè Ofelia è pazza e 
non sa di correre alla morte, che basterebbe 
questa sola scena a dar fama di grande ope- 
rista all'autore. 

Queste due opere, Mignon e Amleto, rias- 
sumono le più belle ispirazioni del maestro. 
I lavori precedenti sono l'opera preparatrice 
della fantasia, che tenta di raggiungere 
ideali ancora confusi e per lunghi anni af- 
fannosamente cercati: come tutio quello che 
il Thomas scrisse dopo, compresa l’opera 
Francesca da Rimini, colloca l'autore ac- 
canto al vecchio Gounod, esauritosi nel 
Faust. Ma Carlo Gounod, non datosi per 
vinto, ritentò più volte la prova: il Thomas 
invece, natura più riflessiva e più fredda, 
comprese a tempo, e spese tutta la mirabile 
attività dello spirito nell'accrescere lustro e 
fama al Conservatorio di musica. 

La morte sua, che è lutto dell'arte fran- 
cese, sarà lungamente rimpianta dall'ami- 
cissimo Giuseppe Verdi, per il quale il 
Thomas ebbe sempre ammirazione sconfi- 
nata, e quella nobile invidia che non ha 
che veder nulla con le grette gelosie degli 
impotenti. L'autore della Mignon invidiava 
al Verdi la fecondità e la rapidità così della 
concezione, come della esecuzione delle 
or e si stupiva che, a quarant'anni 
quasi di distanza, dopo il Rigoletto di fama 
mondiale, e. dopo opere che si chiamano 
Trocatore, Traviata, Ballo in Maschera Dos 
Carlos, Aida, il grande maestro potesse re- 
galare all'arte due preziose gemme como 
Otello © Falstaff. 

Ambrogio Thomas ebbe mite l'indole, e 
per la semplicità delle maniere e della esi- 
stenza somigliava, come un po' nei linea= 
menti del volto, a Giuseppe Verdi. Nor e%;bg 
del maestro di Busseto l'alta stature, né fic 
sica nè intellettuale: ma non gl era secondo 
nell'amore intenso dell’arte, alla quale aveva 
consacrata l'intera sua vita. 


Tom. 
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Il pane gratuito 


Cadrà o non cadrà îl Ministero radicale 
francese, è certo che durante questo Mini 


saggio di quello che farebbero i socialisti 
una volta arrivati al potere, 

Da questo punto di vista, anzi, il Mini- 
stero Bourgeois, anche se ha fatto del male 
e se è chiamato a farne ancora, ha certo 
fatto involontariamente del gran bene. 

Noi sappiamo ora che i socialisti, dopo 
tanti anni di teorie e tanto lusso di studi, 
di calcoli, di critiche sull'ordinamento at- 
tuale della società, sono rimasti alla con- 
cezione degli ateliers nationaur del ‘43 per 
giò che costituisce l'applicazione pratica 
delle loro idee. La vetriera di Carmaux in- 
formi. 

Tuttavia se non è il Ministero Bourgeoi: 
che l'ha fatta, è sotto il Ministero Hour 
geois che si è fatta la proposta più strana- 
inente fantastica che sia ancora sorta nel 
cervello degli utopisti. Alludo al cosiddetto 
« pane gratuito » che îl chiom: 

Giovis Hugues intendo di largire ai ditta” 
ini francosi. 

Io capisco benissimo il sentim 
oso clio la Ispirato’ il pocte-dopadiio di 
Marsiglia e applaudirei volentieri alla sua 
proposta se questo pane che egli chiama 
gratuito, fosse veramente gratuito per tutti 
€ se quelli che potrebbero consumarlo senza 
disborso immediato di denaro, non fossero 
poi costretti a rle come aumento di 
prezzo di iutto i e 

die disgraziatamente anche questa nuova 
proposta dei socialisti rassomiglia a tutti gli 
altri rimedi che vanno escogitando da un 
pezzo © che fanno venire in mente il para- 
gone di una poco giudiziosa massaia la quale 
per rattoppare un paio di calzoni prendesse 
ja stoiîa occorrente dalla giacchetta del ma- 
rito. I calzoni saranno evidentemente rac- 
comodati, ma il poveromo non potrà più 
uscire di casa, senza spendere il denaro be 
corrente a una giacchetta nuova. 


® 
Il Journa! des Débats, occupandosi della 


proposta di Clovis Hugues, fa il'calcolo di 
rello costerebbe alla Francia la tra- 
sformazione della proposta in legge dello 
Stato. E il calcolo mi sembra molto giusto. 
Le ultime statistiche determinano a due et- 
tolitri e mezzo il consumo antuale di grano 
ciascun francese. Ora essendo la popo- 
Tezione della Francia calcolata a 38 milioni, 
Visognérebbe dunque spendere, per dare il 
pane gratuito, una somma di 95 milioni di 
ettolitri, che calcolati a 13 lire l'uno porte- 
rébbero quindi a una spesa totale di 1 mi- 
liardo 235 milioni di lire ogni anno. Ma con 
jesto non si avrebbe se_ non la materia 
ima del pane gratuito. E questi 95 milioni 
3 ettolitri forse tion basterebbero nemmeno 
perchè molti, i quali ora si contentano di 
mangiare del' pane di segala, di mais, di 
grano nero, avrebbero naturalmente il ' di- 
ritto di prefendere del pane bianco gratuito 
‘come tutti gli altri. E lasciando stare an- 
-che questa considerazione, è certo che nella 
somma enunciata non sono comprese le 
l'apese di manifattura del pane, poiché ‘non 
‘basta comprare il frumento, bisogna maci- 
narlo, bisogna impastario, bisogna cuocerlo 
evtutte queste operazioni non possono es- 
sere certo gratuite come il pane di Clovis 
"ir evitare poi qualunque | bierionie “il 
cn ATE poi Triiote ua altro cale 
“glo, quello del “consumo giornaliero del 
pane che determina a 500 grammi per ogni 
‘abitante. Supponiamo che il chilogramma di 
‘non valga più di 30 centesimi, abbiamo 
“Ranque, a mezzo chilogramma per abitante, 
29 milioni di chilogrammi, che costeranno 5 
milioni e settecento mila lire al giorno. Una 
“ Seraplicissima moltiplicazione basta quindi a 
darci la somma complessiva di 2 miliardi e 
77 milioni e mezzo l'anno. 


® 

Ora chi pagherà questi 2 miliardi ? Biso- 
“gna non avere mai pensato un minuto a 
che cosa sia, a che possa ragionevolmente 
‘essere l'imposta, per. non capire che la mag- 
or di questi 2 miliardi finiranno 
fatalniente con l’easer pagati da quelle stesse 
Velassi povere, a cui favore i socialisti pro- 
pongono il pane gratuito. Eppure andate a 
firlo a socialisti. Vi rideranno sul viso, se 
fire non vi accuseranno di essere un affa: 
‘matore della povera gente. x % 
Ma fortunatamente per la logica e per il 
“buon senso no fulti ragionano come i so- 
cialisti, e se anche ragionassero come i s0- 
eialisti un paio di ministeri Bourgeois ba- 
aterebbero per aprir gli occhi anche a quelli 
che si-compiacciono quasi di tenerli chiusi 

alla luce della ragione. 
E in questo senso io dicevo che il mini 
‘stero Bourgeois molto involontariamente ha 
-finito col fare in Francia_ del gran bene. Il 
“metodo. di riduzione all lo è ancora 


stimo dei migliori per provare la bontà di 


Quidam. 


CRONACA ESTERA — 


- perte teorie. 


IL PRESIDENTE KRUGER. 
residi Kriger è giudicato un mo- 
ai senco © di equità d'animo. in- 
altri avrebbe potuto veder male l'in- 
iaggio a Londra, per discutere 


lo schietto buon senso del presidente 
ri Si ‘senso raffinato di Chamberlain, la 
‘questione - ehe è molto grave se si pensa 
“ai contraccolpi che potrebbe avere jn Eu- 
ropa = potrà andarsi appianando, e che la 
repubblica sud-africana faceia agli ui!landers 
I°Fale ‘a dire agli stranieri - una posizione 
—mmigliore di quella che finora han goduto, 
“senza questo compromettere la sua in- 
aiiendenza. Il modo categorico col quale il 
residente si è pronunziato a questo propo- 
Sito © l'ttcodine risoluta dei boeri sono al- 
frettante assicurazioni che non verrann 
fatte loro proposizioni inaccettabili. Il pre 
getto élaboraio da Chamberlain, del quale 
si ‘conoscono le linee principali, ottiene l’aj 
provazione dei competenti, e infatti anche 
‘a. Pretoria pare venga considerato come una 
base conveniente di discussione. Così si spera 
che le difficoltà saranno vinte più sollecita- 
mente e più facilmente di quel che poteva 
“credersi ed aspettarsi al primo momento. — 
sigma. 


es 


FASKAGNAC 


» un romanso inedito 
di Ponson du Terraîl ,, 
Proprietà lettersria del « Fanfulla » 


rerchè maî quel ladro avrebbe rifiutato di 
ost lori al denaro dallo stesso uomo 
‘a cui non aveva avuto scrupolo di rubare 


i cosa? 
= tira Cristia: cu ‘aveva suggerito questa 
ione a Paolo. Ri 
Solizilo aveva incominciato dal respingerla, 
ima poi ‘aveva anche lasciato sperare che 
Svreble potuto acceltaria, quando si fosse 
irovato modo di indurre quell'uomo a su- 
dire le condizioni che egli avrebbe im- 


= 1 riezzo di avere comunicazioni indirette 
don lui era trovato, Quel Charderel, quel 
ero capo di briganti, avrebbe potuto cer- 
tamente assumersi l'incarico dj queste diffi- 
cili trattative. 

‘Ma Paolo, che aveva promesso di riflei- 
tere alla proposta di Cristiana, non si era 
fatto più vivo da due o tre giorni. ——— 

E ignorava la ragione di questo 


"Era inquieta per ciò; ma non osava 
mandare in cerca di Paolo @ di sue no- 
“Quell'uomo glie lo. aveva esplicitamente 


vietato. 
Pilar stessa, la cameriera che conosceva 


Francia. 
La situazione parlamentare. 

Parigi, 12. — I quattro grappi della Si- 
nistra si sono oggi riuniti per deliberare in- 
torno alla situazione. Ma nessuno di essi ha 
creduto dovere prendere l'iniziativa di presen- 
tare, nella seduta di domani della Camera dei 
deputati, un'interpellenza al Governo sul voto 
di*ieri al Senato. 


al discorso della Corona. 

Dillon presenta un emendamento. Dichiara 
che si opporrà a qualsiasi richiesta per l'au- 
mento della flotta, finchè l'avanzo del bilancio 
non verrà destinato in favore dell'Irlanda. 

Il primo Lord della tesoreria, Balfour, com- 
batte l'emendamento Dillon. 


Portogalio. 
Irarresto dell’ anarchico. 

Lisbona, 13. — La polizia ha arrestato 
l’anarchico, autore dell'attentato commesso il 
4 corrente dinanzi l'abitazione dol 
Noyoo, it quale coi la demenza: dell'ope- 
raio che il 29 gennaio scorso gettò un sasso 
contro la carrozza del re. 

La polizia ha inoltre scoperto che l'attentato 
venne ordito da un Comitato, composto dî nove 
anarchici, i quali sono stati già arrestati. 

Londra, 13. — Il Times ha da Lisbona 
che le Cortes hanno approvato il progetto di 
provvedimenti contro gli anarchici. 

Nove anarchici confessarono la loro compli- 
cità nell'attentato colla dinamite contro la casa 
del medico, che attestò la demenza dell'ope- 
raio che, il 29 scorso mese, gettò un sasso 
contro la carrozza del Re. 

Turchia, 
Gli insorti di Zeltam, 

Zeitun, 13. — Gli insorti ringraziarono il 
Sultano per le concessioni loro fatte, e le po- 
tenze per la mediazione dei rispettivi consoli. 


La situazione in Oriente. 

Costantinopoli, 12. — Un Zradé impe- 
riale ordina la formazione di una nuova divi 
sione di truppe composta di 17 battaglioni. Lo 
stesso Zradé ordina l'invio in congedo di 15,000 

ervisti chiamati sotto le armi nell'autunno 
scorso e lo scioglimento di 27 battaglioni di 
redifs. 

1 90 battaglioni, che restano mobilizzati, sa - 
ranno ridotti gradatamente o intieramente con- 
gedat 

Il corpo d’operazione dell’Hauran è stato 
sciolto, 

Filippopoll. 12. — Secondo notizie qui 
giunte da Costantinopoli muovi arresti sono 
stati operati in seguito a complotti di giovani 
Turchi. Fra gli arrestati vi sono tre ufficiali. 
Un redattore di un giornale marittimo riuscì a 
rifugiarsi all’estero. 

Nel ministero della marina sono state ese- 
guite numerose perquisizioni 


La situazione al Corea. 
Yokohama, 13. — Un dispaocio dalla Co- 
rea annuncia che gli insorti coreani attacca- 
rono un piccolo posto giapponese, che proteg- 
geva il telegra 
Si dice che i Russi abbiano sbarcato a Che- 
mulpo cento uomini e un cannone. 


Crisi al Perù. 
Lima, 13. — E' scoppiata una crisi mini- 
storîale. 


Le pendenze col Venezuela. 
Londra, 12. — Si assicura che, dietro con- 
siglio degli Stati Uniti, un rappresentante del 
Venezuela si recherà a Londra per trattare 
direttamente coll’Inghilterra la questione per ia 
delimitazione della frontiera fra la Guiana in- 
glese ed il Venezuela. 


Matrimoni principeschi. 
Cettigne, 12. — Xci circoli competenti si 
dichiara infondata la notizia pubblicata dai 
giornali sul fidanzamento del re di Serbia con 

una principessa del Montene 

Rruxelles, 12. — Il matrimonio della prin- 
cipessa Enrichetta col principe Emanuele è 
stato celebrato oggi, alia presenza del re e 
della regina dei Belgi, di numerosi principi o 

personaggi del Corpo diplomatico. * 
Malattie dell’oreo- 


DOTT, G. NUVOLI visite detroreo- 


Dalle 12 allo 18- San Nispplòda Tolentino, 23-1. 


CRONACA ITALIANA 


Note genovesi. 

Genova, 12. — Ieri, allo 14, diretta a Ven- 
timiglia e Nizza, fu di passaggio per la nostra 
stazione la principessa Maria Luigia Borbone, 
sposa di Ferdinando Coburgo, principe di Bul- 


— Il Comitato nominato dall'arcivescovo per 
i restauri della nostra Cattedrale si radunava 
ieri all’Arcivescovato sotto la presidenza dello 
stesso arcivescovo, per procedere alla elezione 
della presidenza del Comitato stesso. _ 

Venne eletto per acclamazione a presidente 
îl marchese Domenico, Pallavicino, a vice-pre- 
sidente l'avv. comm. Vincenzo Rossi, a segre- 
tariî i marchesi Cesare Imperiale dei principi 
di Sant'Angelo ed Onofrio Sauli, a cassiere il 
marchese Benedetto Brignole. 

A Porto Maurizio fu avvertita una scossa 
di terremoto abbastanza forte, ma di pochissima 
durata. 

All’Osservatorio. meteorologico dell’ Annun- 
ziata, gli strumenti sismici la segnalarono in 
senso sussultorio. 

La saassa. fe, precedute da un sordo boato, 
ed è stata avvertita in tutta la provincia, spe- 
cialmento a Diano e ad Oneglia. 

Nessun danno e poco pànico nelle popola- 
zioni. 


H principe di Metternich derubato. 

Venezia, 12. — Alcuni giorni sono, il prin- 
cipe di Metternich che attualmente dimora a 
Vienna, venne a Venezia accompagnato dal 
suo fido cameriere Luigi Mariani, e prese al- 
loggio all'Hotel Britanni: riparti solo, 
avendo permesso al cameriere di recarsi, per 
due settimane, presso la sua famiglia a Fi- 
renze. 

La questura venne a sapere che un orefice 
di Rialto aveva acquistato varie posate, molti 
cucchiaini, due sottobottiglie, una bi 
scatola per fiammiferi, un vassoio ed altro, 
tutto di argento, e che sulla maggior parte 
questi oggetti erano incise le iniziali P. M 
sormontate da una corona principesca. 

L'ispettore si recò nel negozio, e dubitando 
che fossero di furtiva provenienza, si fece con- 
segnare tutti gli oggetti che portò in ufficio. 

Chi aveva venduto tutta quella roba era stata 
appunto la moglie del Mariani, dichiarando al- 
l'orefice che proveniva da una nobile famiglia 
decaduta. 

Interrogato îl Mariani, dichiarò che quelli e- 
rano oggetti a lui regalati dal principe di Met- 
ternich. Fu eseguita una perquisizione al do- 
micilio del cameriere, e fu trovata argenteria, 
porcell: ime per il valore di 
parecchie migliaia di lire. 

A mezzo del console austro-ungarico, il 
principe fu avvertito telegraficamente di tutto 
® questi, con telegramma di ieri, rispondera 
che nulla aveva regalato al Mariani, e che l’ar- 
genteria gli era stata rubata in varie volte da 
parecchio tempo. In seguito a questa 
il Mariani venne arrestato. 

N principe aveva del Mariani una cieca fi- 
ducia. lì Mariani era stato cameriere neila re- 
sidenza del duca d'Aosta a Venaria Reale, po- 
scia era passato al servizio del duca d'Orléans, 
del duca della Grazia, della contessa Bianchini, 
dei baroni Scanderlew di Firenze è Werthun 
di Stiria, da tutti gii furono rifasciati i mi- 
gliori certificati di onestà. 

lì Mariani fu col principe di Metternich a 
Londra, Parigi, in Boemia, a Torino e Roma. 


La marchesa di Rudini — I monumento 
a Toselli, 


mune, della Congregazione di carità, dell’Asilo 
Infantile e della Società operaia di Beinett 

Giovedì 13, ore 9, nella chiesa parrocchiale 
di Beinette, avrà luogo un solenne funerale in 
suffragio della marchesa, 

V'interverranno le rappresentanze dai vicini 
paesi. 

— Ceatinuano a giungere al Comitato pel 
monumento al maggiore Toselli in Peveragno, 
oblazioni da parte delle più cospicue città del 
regno. 

Îl Consiglio comunale di Ravenna, votò a 
tale scopo L. 200. 


| falsari di bancorote austriache. 
Udine, 12. — Ieri il giudice istruttore dott, 
De Sabbata, col cancelliere ‘Tacchetti e con 
uno degli imputati, si a Faedis e preci- 
samente nella loczlità ove fu rinvenuta la mac- 
china. 


Dopo praticate le riserche, furono trovate 


tutti i segreti, che divideva tutte le speranze 
della padrona, non sapeva che cosa imm 
ginare per calmare l'inquietudine di Cri 
stiana, 

Il silenzio di Paolo diventava inesplicabile. 
E le due donne andavano fantasticando che 
egli fosse partito per qualche inaspettata ra- 
gione quando un servo portò a Cristiana un 
semplice biglietto di visita, di cui eila, infor- 
mata di tutte le circostanze în cui si svol- 
gev® l'azione di Paolo, si affrettò a dar or= 
dine d’introdurre il titolare. 

Su quella carta si leggeva un home molto 
familiare ai nostri lettori; a Gontrano Ho- 
redia ». 

Evidentemente egli poriava il messaggio 
che Cristiana attendeva. 

Da parte sua Gontrano Heredia non potò 
difendersi da un yivo sentimento di curio- 
sità nell'atto di penetrare nel salotto dove 
Cristiana l'attendeva. 

gli contempiò quella donna di ou i dot- 
tor Williamson aveva lurigamente descritto 
nelle sue memorie il fascino e la bellezza, 
e riconobbe che veramente quel fascino e 
quella bellezza, benchè certamente dimi- 
nuiti dagli anni, erano ancora tali da scu- 
sare qualunque traviamento. 

— Signora - egli disse 


li e ci ha colti tutti, scombusso- 
lando rutti i nostri piani 

" Paolo è amìmalsto? - chiese Cristiana 
con ansia. Ù sa sl 

— No, egli sta benissimo, se signi:ica star 
benissimo non poter più trovare un istante 
di riposo e di pace. Ma rassicuratevi pure 
per lui, Il nostro amico non corre per la sua 
salute nè per sè stesso alcun pericolo, 

— Ma allora che cosa è avvenuto? 

— Le signorine Laetitia e Gloriana diFa- 


skagnac sono state rapite l'altro giorno nella 
loro villa suburbana... 

— Charderel, o Williams chesia, forse?.. 

— No. Il nostro amico ha potuto assicu- 
rarsene, 

— Allora il falso padre lorof... 

— E' anch'egli inquieto. Il vecchio Wil 
liams ha potuto fornire le prove al nostro 
amico dell'inquietudine di quell'uomo, i cui 
disegni” sono‘scombussolatf dal rapimento 
delle due fanciulle. 

— R allora? 

— Laetitia e Gloriana hanno scritto Ja 
stessa sera della Joro scomparsa un'biglietto 
all'uomo che esse credono ancora il padre 
Toro, e questo biglietto è stato nelle mani 
del nostro amico per un quarto d'ora. Wil- 
liams l'aveva chiesto in prestito, con un pre, 
testo qualunque, all'uomo a cui era diretto. 

— Ma chi mai poteva aver dunque inte- 
resse al rapimento delle due fanciulle? 

— Ce lo siamo domandato sinora. Ab- 
biamo sospettato di ©" Kambon. Ma quel 
disgraziato trema troppo di essere denun - 
ciato e riconesciuto peril notaio Rougeaud, 
Egli è stato interrogato da Williams chelo 
ha minacciato di smascherarlo... Ha potuto 


n irò io chi ha ordinato il 
rapimento, Voi potrete facilmente indovi- 
nare chi ne ha organizzata l'esecuzione: 

Gontrano pendeva “dalle labbra di Cri- 
stiana, la quale soggiunse: 

— Ah, io la riconosco la mano infame 
che ha commesso il nuovo delitto; è quella 
sicssa per oper della quale io sono diven- 
fata onda senza patria, nò famiglia, 
l'avventuriera che non sa domani dove pot 
serà il capo, condannata 2 ramin; 


il mondo in cerca di quella calme che don 


tavole litografiche, sovra una delle quali 
giù stata impressa una banconota da 5. 


Firenze, 11. (M. da S)— Continuano i 
concerti serali nella sala della Società" Filar- 
monica. Il bravo mandolinista Bianchi, gentil 
mente coadiuvato da egregio artiste ed artisti, 
offrì una genialissima serata musicale. Il va- 
lente esecutore suonò uno Studio e una Zmé- 
tazione d'Arpa, geniali lavori di sua composi- 
zione, rivelando una eccezionale bravura: fu 
ottimamente accompagnato dal maestro Ugo 
Cagnacci : @ questi e al concertista furono fatte 
incessanti acclamazioni. Mies Mabel L. Has- 
tings, bella ed elegante, allieva del maestro 
Vannini, cantò con gusto e sentimento spe- 
ciali: Desespérance di Bemberg, Crepuscolo di 
Massenet, e Si j'étais jardinier di Chaminade: 
la valente artista fa vivamente applaudita, e le 
fu preseztaia una ricca paniera di fiori. ll te- 
nore signor Mhanes cantò la serenata del « Don 
Giovanni », Ti amo di Grieg, ed una. canzone 
di Gounod; lo accompagng al piano il. signor 
Trevor. 

L'orchestra del R. Circolo mandolinisti « Re- 
gina Margherita » suonò, negl'intermezzi scel- 
tissima musics. Assistevano a questo concerto 
riuscitissimo una notevole rappresentanza del- 
l'aristocrazia, molta uffcialità, critici musicali 
© giornalisti, 


Esposizione enologica. 
Torino, 12. — E’ stata inaugurata oggi la 
Mostra enologica, coll’intervento delle Loro 
Altezze Reali il duca d'Aosta, il conte di To- 
rino ed il duca di Genova, di tutte le autorità 
e di molta folla. 


SPORT 


Corse al trotto. 
Al ministero di agricoltura si adunarono ieri, 
sotto la presidenza dell'onorevole Miraglia, i 
rappresentanti delle Società italiane per le corse 
al trotto. 
Diseussero ed approvarono alcune proposte 
intorno ai modi per dare indirizzo uniforme al 
Trotting italiano, in guisa da renderlo meglio 
rispondente alle esigenze odierne dello alleva- 
mento. n 
Domani daranno principio allo esame dello 
statuto dell'Unione ippica e del regolamento 
che dovrà disciplinare le corse. 


© 
Fra le Quinte e fuori 


— Argentin 
Ripetiamo l’annunzio che allo spettacolo di 
stasera (Watkiria © il ballo la Maledetta) hanno 
diritto d’intervenire gli abbonati del primo turno: 
ma la rappresentazione non è compresa nel- 

bbonamento. 
— Valle. 

trionfi di Ermete Novelli non si contano 
più. Ieri sera l'artista illustre ebbe nel Dramma 
nuoro vare ovazioni. 

Stasera IZ Zoréro riduzione dallo apagnuolo 
di L. A. Vassallo. 
Domani spettacolo in onore di Ermete No- 
vellî: Michele Perrin — Maritiamo la suocera 
— Un filodrammatico in aspettativa di Enrico 
Novelli (Fambo) — Pippo monologo di Mon- 
tecchi detto da Novel 


Favi G., Taducci e Settimi. Direttore: Edoardo 
Favi; direttore d'orchestra: Giovanni Vignolo, 
Oltre le operette di repertorio, Mascotte. ma. 
dama TArelduca, Barba Blu, La figi del 
tambnro maggiore, Santarellina, sco. Verranno 
late due operette muove: IZ 2° Ussari, 
comica in tre atti di Scalinge que a 
Tomp., opera comica in tre atti 
Enea Favi, 
= Quirino. 
Continua il successo d’Eva. La Brazio: 
peretta si ripeterà stasera AL 
— Manzoni 
«Stasera Il Lupo di mare 0 12 supplizio d'un 
uomo. = 
= Teatri fuori di Roma. 
Ci scrivono da enza i 
< In quosia settimana si dà al nostro teatro 
Pagliano un'opera fa un atto del maestro Vin- 
nzo Fornari per la quale v'è grande aspet- 
tativa, poichè il Fornari nell'82 fece rappre- 
([_ ‘n 
troverà forse mai; la riconosco la mano 
spietata, che sagrifica senza misericordia 
tutto e tutti alle sue passioni egoistiche, al 
trionfo dei suoi istinti malvagi. Quella donna, 
se non m'inganno, dovete conoscerla anche 
voi, ed è forse per vendicarsi di voi che il 
rapimento è stato perpetrato, 
sontrano si iè la fronte col palmo 
della mano. 
E vero La “baronessa O'Kambon? Leil 
i! E l'uomo che ha messo i 
il disegno infernale. PESA 
— E il marchese di V: la sua a- 
nima dannata. E° vero, è vero! Ii colpo deve 
assolutamente venire da quella parte. 
— L'importante ora non è più di doman- 
darci donde sia potuto venire ìl colpo. L'im- 
portante è di Îibèrare le due giovineite. 
= , mà. 
Ebbene, me ne incarico io. 
— tot = sa 
signor Heredia, io non posso parl 
così apertamente a’ voi come parlerei. & 
Paolo, ma vi assieuro che domani sera al 
più tardi le due giovinette saranno libere! 
— Sarebbe possibile ? 
E° certo. Una sola cosa resta da asso- 
dare, una sola cosa. Quando saranno libere 
in casa 
terremo noi? 


— Berissimo. E perchè egli perdi 
tempo, dietro altro falso traste, nrosiberte 
gli quello che vi ho detto. lo lo attendo, 

E Cristiana porse la mano a Gontrano 
Heredia, che prese subito commiato, felice 
cli portare una speranza al dottor Williamaon. 


sentare un’altra sus opera dal titola 

SISI VE centi a 1° dattero 
Î va la ci 

prio celebra 

La nuova opera ha per titolo Dramma in 
vendemmia. L'azione ha luogo în un prese 
della Toscana. I versi sono di un giovane fo. 
rentino che serba l'incognito sotto la i 
E. R. Vi canta il valente soprano Ida Rapp 

Un assiduo ci scrive da Campiglia Mac 
rittima 
« Caro Fanfulla, 

Avvisa Tom, autore delio spiritoso articoto 
Un rivale di Carducci, che a Campiglia essi 
un teatro fino da trent'anni fa, dove hanno x. 
retto opere Ferdinando Mabellini e Jee Sbole; 
con tutta la Società Orchestrale forentina. 

foi poi al Canis, è Strano che eg. 
sendo egli, come sî dice, poeta maremm 
nessuno dei Maremmani «bia. = 


Del resto, se Tom vuol venire a Campizia 
a vedere una delle più belle posizioni di Tor 
scana sul mare, mi scriva una cartolina quangs 
Linn da Campiglia, e vado in persona a prega 


tuo affmo 
Tom c’incarica di ringraziare il obra as 
siduo, © promette è giura che accetterà x sy 
tempo l'invito. 
Teatri. 
(ore 8). — La Walkiria- 
Tila caio, > i 
Valle (ore 9). — Il Torero - Oro © opel 
ll Beniamino della nonna. -: 
Costanzi. — Veglione in maschera. 
@uirino (ore 9). — Eva. 
Metastasio (ore 9). — Le 101 disprazo di 
Pulcinella - Il caffè concerto. % 
Manzoni (ore 9). — Il lupo di mare. 
Eldorado. — Veglione in maschera. 
Circo Reale. — Veglione in maschera. 
Acquario Romano. — Vegliore in na 
schera. 


13 febbraio. 
Il concerto della Croce Rossa. 
Palazzo Sciarra era ieri sera parato a festa. 


Sulla facciata, ai fianchi dell'ingresso a. 
vano i girandò municipali, il più ggio © 


stema d'illuminazione che io conosca : lungo 


l'androne del portone era sparsa l'aresa 
gialla: le guardie municipali in grande uni» 
forme facevano il servizio d'onore. 

Il barone Blane e la sua gentile 


ospitavano il Comitato della Croce Rossa 


che dava un concerto a beneficio. dell'ist= 
tuzione. 

La festa contrariamente alle solite di que- 
sto genere aveva l'aspetto d'un ricevimento 
privato sontuosissimo. 

.La splendore di quelle sale, albergo un 
giorno d'una fra le. più nobili famiglie ro- 
mane, di quelle sale rese oggi più ricche 
dalle raccolte d'arazzi, d'opere d'arte, di mo- 
bili elegantissimi che il barone e la baro= 
nessa Blanc vi hanno profuso con fine e 
artistico întelletto, non si descrive. Lu 


fiori, arazzi, quadri dappertutto, tutto bello, © 


tutto di finissimo gusto. E così non è pos. 
sibile descrivere lo speitacolo che offrivano 
ieri sera quelle sale affollate di quanto più 


elegante e di più aristocratico. otire Ja no- UM 


sia Roma, 
colonia forestiera era | rap 
a coli largamente rap 
La sala del concerto all'angolo del pa- 
lazzo sul Corso verso via Minghetti era let- 
ieralmente gremita, siche alle 10 non vi 
si poteva più entrare. 
concerto era già incominciato quando 
alle 19 1]4 giunsero le Loro Maestà, che 
yennero ricevute a piedi dello scalone dalle 


Loro Fecellenze È barone e la baronessa 


dito, 
Ermete N 
i due monologhi Parea Favila © La mano 
uc Loi 

le 11 le Loro Maestà passavano alla 
sala della lotteria, al 5uffer, e quindi si ri» 
Limo 4 
A proposito del 4uffet, preparato iu due 
distiti Saloni, due por squisito, 


egli aveva avuto con 
he avera saputo 

e di Gloriana, era 
inaspettato che egli 
‘abbattuto, eo? presen 


timente che una catastrofe oramai si avvi= È 


cinava. 


ligno vecchi 
sulle labbra che 


one quanto e come 
0 di ricorrere a ne» 


Allraie a geoPpiata fra i due uomini una 


"ci non aveva durato fatica a pro- 
i che se il Bene Altrui avesse voluto, 
age) sarebbe sua il domani e 
conseguenza egli, il direttore gene- 
rale della Banca, sarebbe andato in carcere, 
appena fosse piaciuto a lui, Chardere!! 
‘astagnac ‘era rimasto’ sbalordito da! 
colpo. Era dunque per questo che egli er 
stato indotto ad accettare la nomina e 2 
fuuzioni di direttore della Pensy/rania? € 


liana in 
gentina) 


siglieri 
gnajo, 
chi, 


E adesso alcuni nomi, così come sono 
notati nel taccuino, chiedendo venia delle 
Omissioni : S. E. la contessa Visone, la con- 
fissa Gianotti, la duchessa Caetani, la si- 
gnora Prinetti d'Adda, Donna Laura Min 
Shetti, la marchesa Marignoli, la contessa 
francesetti, la principessa Potenziani, Ma- 
dame Le Ghait, la contessa di Santa Fiora, 
la duchessa di Gallese, Donna Nicoletta 
Grazioli, Mime Horwitz, la marchesa Mau- 
lici, la marchesa Spinola, M.me Soulier, la 
tontessa Maffei-Bruschi, Donna Maria Maz- 
Soleni, la marchesa Guiccioli, Donna Gio- 
fannelli Caetani, Donna Bice Potenziani, la 
Juchessa Sforza-Cesarini, la_ principessa di 
Venosa, la principessa Pallavicini, la mar- 
chesa di Montereno, la duchessa di Rignano, 
Ja marchesa Lavaggi, la signora Rava, ecc. 

Fra gli uomini, S. E. il ministro delle poste 
e telegrafi onorevole Maggiorino Ferraris, i 
due sottosegretari di Stato Rava e Adamoli, 


sto! 
ini 1 conte Vincenzo Cellere, il duca Don 


Luigi di 
scheroni, 


PER IL CARNEVALE. 
AI Costanzi. 

Affoilato, ma non eccessivamente allegro il 
veglione di ieri sera. È 

Stasera il tradizionale veglione del giovedì 
grasso. ° 

“Tuta Roma attende con impazienza Îl ve 
glione della Stampa!... 

AIPEldorado. 

Teri sera molta gente, molto chiasso e grande 

consumo di vino. Così accadrà stasera. 
AI Circo reale. 

Come all’Eldorado. 

Per la Croce Rossa. , 

Ricordiamo che domenica prossima, a villa 
Borghese, si darà una grande festa a beneficio 
dell’Associazione la Croce Rossa. 

Per la corsa dei butteri della campagna ro- 
ine come per quella dei darderi sono già 
iscritti numerosi cavalli. 

Del programma fa parte una corsa di bighe 
a quattro cavalli, novità che riuscirà certo in- 
teressanti 1 

Le mascherate in costume che avessero bi- 
sogno del carro, potranno dirigersi all'ufficio 
del Comitato, casina del giardino riserva alla 
villa Borghese. 

— Gli studenti universitari che intendessero 
prendere parte alla grande festa nella villa 
Borghese a beneficio della Croce Rossa che 
avrà luogo domenica prossima, sono pregati 
di inscriversi al più presto possibile, presso la 
Segreteria del Circolo monarchico univeraita— 
Tio, piazza di Pietra, 34, piano primo, aperta 
dalle 10 alle 12, e dalle 16 alle 24. 

All'Acquario romano. . 

Una delle più belle foste del carnevale di 
quest'anno sarà quella che avrà luogo domani 
*°itre uno straordinario veglione in maschera, 
vi è l’arrivo in Roma delle maschere del Lazio, 
provenienti da Frascati, Albano, Velletri, Gen- 
Zano, Nettuno, Montecompatri, Ariccia e Castel 
Gandolfo. Hp 

Giungeranno in Roma con i treni della sera 
e alle $ pom., ultimo treno che arriva da Fra- 
scati, saranno ricevute alla stazione dalle nostre 
maschere Rugantino e Nina (coniugi Tari) è 
Carrettiere è Grevetta (coniugi Persichetti). 

Il corteo composto del concerto in costume, 
con quattro Zandaus ove saranno le nostre ma- 
schero col seguito di altre mascherate, percor- 
serà il seguente itinerario : stazione di Termini, 
xia Nazionale, via Agostino Depretis, piazza 
dell’Esquilino, via Cavour, via Principe Ame- 
deo, Acquario romano con solenne entrata. 

Durante ii percorso grande illuminazione a 
luce di bengala e fiaccole veneziane. 

Alle 11 banchetto offerto alle maschere del 
Lazio dalla Commissione in presenza del pub- 
blico. 


II ballo del sarti. | 
La Società di mutuo soccorso e migliora- 
menio fra i sarti di Roma, nella sua sala in 
Via Collegio Capranica, n. 10, darà questa sera 
fina festa a beneficio della cassa sociale. La 
festa si ripeterà domenica prossima. 
ratura d'oggi. 
Ail'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 


Massima 12.0 9 - Minima 1.0 4. 


Osferte per la Croce Rossa. 
Al Comitato centrale della Croce Rossa ita- 
liana sono pervenute le seguenti nuove of- 
Î° alla Delegazione della Croce Rossa ita 
liana in Rosario di Santa Fè (Repubblica Ar- 
gentina), lire 24,020. F 
Dai Sottocomitati di: Como (3° versamento) 
lire 1000 — Verbano (Milano) (4° vers.), Gi 
— di Padova (3° vers.), 2000 — di Bologna 
(3° vers.), 300 — di Forli, 53: — di Li 
vorno, 4000 — di Grosseto (4° vers), 210,95 — 
di Napoli, 4000 — di Bari, 800. dI 
Dai seguenti oblatori: Signora Favrier_ di 
Treviso a mezzo del Sottocomitato, lire 2000 
“ "Dal segretario del comune di Norma, pro- 
vento di uns festa di beneficenza, 22 — Con 
siglie i ed impiegati di Pian Casta- 
dai Sola Taverna-Biane 
2° versa- 
mento), 1090 — Ci itore (da una 
sottoscrizione), 56,35 — Signor Ormsda Citta- 
dini in Assisi, 5 — Una signora russa ailica 
dell’Italia, (a mezzo Tribuna), 54,25 — Società 
di mutuo soccorso tra i commessi di commer- 
cio in Roma, 69,30 — Società Filodrammatica 
in Ceriale, 95,50 — Signor Francesco Fracca- 
creta di Sansevero (prodotto di una sua con- 
ferenza) 91,10 — Società operaia di mutuo 
soccorso e Circolo drammatico Garibaldi, rac- 
colte da feste in Rivalta Bormida, 55,80 — So- 
cietà di mutua assistenza in Limite, 22,25 — 
Cooperativa romana Società degl'impiegati, 120. 
— Unione Latina di La Ciotst (Bouches du 
Ron) Francia, 50 — Sig. Bertolotti Antonio, 
da una sottoscrizione în Intra (a mezzo del 
ministero di agricoltura industria e commer- 
io), 700 — Comune di San Pietro in Casale 
(da ‘una sottoscrizione), 467,10 — Comune di 
Monacilione (da una sottoscrizione), 215,80 — 
Comune di Carisio (da una sottoscrizione), 45,25. 
Contribuzioni straordinarie dei Comuni: — 


Scurzolengo liro 60 — Barbara, 10 — Monte 
San Vito, 19 — Colle Longo, 50 — Monte 
Ottone, 20 — Arpaja, 10 — Caravaggio, 50 — 
Castelfranco dell'Emilia, 10 — Barco, 10 — 
Desenzano sul Lago, 2Î — Ferrazzano, 60 — 
Pentone, 10 — Rocccaasamanico, 5 — Olgiate 
Molgora, 28,30 — Prazzo, 20 — Sant'Albano 
Stura, 25 — Porto Venere, 50 — Sestri Po- 
nente, 200 — Mesagne, 100 — Calatone, 50 
— Quistello, 25 — Mantova, 100 — Mairago, 
10 — Somaglia 20 — Cuggiono, 50 — San 
Giuliano Milanese, 115 — Vogogna, 10 — Lam- 
poro, 20 — Santhià, 50 — Baucino, 10 — 
Mornico Lojata, 200° — Montalto Pavese, 30 
— San Lorenzo in Campo, 5 — Borghetto S. 
Nicolò, 80 — Pieve di Teco, 50 — Pietraper- 
tosa, 40 — Gattatico, 20 — Monterano, 25 — 
Norma, 10 — Sgurgola, 10 — Grotte di Ca- 
stro, 1) — Orte, 50 — San Michele in Teve- 
rina, 10 — Vibonati, 2) — Piancastagnaio, 30 
— Aviano, 10 — Chirignago, 50 — Stra, 20 — 
Caldiero, 30 — Torre Betvicino, 40_— Co- 
gollo, 10. 
Le passeggiate di beneficenza. 

La sesta ed ultima passeggiata ha fruttato, 
oltre gli oggetti di vestiario, la somma di 
lire 231 22, 

Notevoli le offerte della signora Apostoli e 
del professore senatore Durante. 

Sabato prossimo inaugurazione dell'esposi- 
zione pubblica nel locale gentilmente concesso 
dai signori fratelli Giangiacomo, in via Monser- 
rato, N. 105, piano primo. 

Nel personale della questura. 

Il delegato di 3 classe Cesare Tranfo è stato 
traslocato da Roma a Cervia, ed il delegato 
di 3° classe Dante Angelo Rossi da Forlì a 
Roma. 

Un suicidio al palazzo Caetani. 

Da lunghi anni in casa dell'onorevole duca 
Caetani occupava la carica di maitre d'hotel 
Augusto Boretti. 

lì Boretti aveva ora cinquantasei anni. 

Uomo di esemplare condotta, terminati gli 
anni di servizio il Boretti aveva già ottenuto 
dal duca una pensione di cento lire mensili 

Però quantunque egli — e con la_ pensione 
col reddito di circa trecentomila lire accu- 
mulate nei molti anni di lavoro — avrebbe 
potuto passare nell'ozio gli ultimi anni della 

, pure volle rimanere în servizio, e il 
duca gli assegnò uno stipendio di lire cento- 
cinquanta mensili. 

Da qualche giorno il Boretti era diventato 
taciturno; il suo cervello non era più a posto: 
a qualcuno manifestò il proponimento di farla 
finita con la vita. 

E questa mattina, pur troppo, ha effettuato 
il triste disegno! 

Alle 11 e tre quarti, 


în un corridoio pros- 
simo al suo ufficio, si è esploso un colpo 
di revolver all'orecchio destro! Il proiettile, 
attraversato il cranio, è uscito dall'orecchio si- 
nistro ! 

© disgraziato è morto 
dopo! 

Alla detonazione sono accorsi 
mente Nazzareno Tronfetti e Vincenzo Ma- 
strella, camerieri del duca, e sollevato da 
terra il Boretti, gli hanno apprestato, ma in- 
vano, le prime cure, 

l suicida era scapolo. 

Il suo cadavere è stato trasportato nella 
camera dell'ufficio del maître d'Hotel, e vi 
rimarrà finchè non sarà trasportato al ci- 
mitero. 


qualche momento 


immediata— 


Pro salute. 
Prescrivendo l’acqua al 
rale del Monticchio ottenni spiendidi risultati 
nelle affezioni croniche del tubo gastro intesti- 
nale e dell'apparecchio genito-urinari: 
Dott. A. BaRLACCII » Firenze. 

Cronaca spleciol: 

Tentato suicidio. — Stanco di vivere, 
l'imbianchino Quirico Vallucci nella propria a- 


bitezione in via dei Riari tentò ieri di ueci- 
dersi per mezzo dell'asfissia procurata col 
carbone. 

Ma fu soccorso in tempo e tratto fuori di 
pericolo. 

Un cacciatore inesperto. — Stamani 
un Tizio rimasto sconosciuto andava a caccia 
nella tenuta Gregoria presso Decima, quando, 
visto un uccellino, ba espioso ua colpo di 
cile. Però invece dell’uccellino ha colpito alia 
mano destra un contadino di 19 anni Agostino 
Ri a) 


Lo ferite sono siate medicate alla Consola- 
zione dall’egregio dottor Farina # giudicste gua- 
ribili in 15 giorni. 


AFFANNO 


Egregio signor CARLO ARNALDI 
Milano — Visio Magenta, 7 
Tn seguito ud una grave bronco-polmonite e 
ad influenza mi trovavo aftetio da asme bron- 
chiale da più di diciannove mesi. Esporls le 
cure fatte senza alcun risultato e i lunghi po- 
timenti sofferti per il bisogno prepotente che 
io sentivo d'aria, sarebio cosa lunga, — Mi 
attacesi al suo Liquore come ad un'ancora di 
salvezza, e le mie speranze non furono deluse 
ia gono perfettamente guarito ; sicchè io gliene 
rendo pubbliche a spontanee testimonianze di 
gratitudine, assicurendole, signor Arnaldi, la 
mia viva riconoscen 
Devotissimo servo 
CHIOCCO FEDERICO — Decoratore. 
Milano, vis S2gt0 Spirito, 14. 


Impiego di capitali 
Favorevole occasione 

Palazzo di numero 310 ambienti di recente 
e solida costruzione del costo di oltre il mi- 
lione posto all'asta giudiziaria per L. 105.200 
2a] si (olbraio corrente innanzi al Tribu- 
fiale Civile di questa città. Per informazioni 
ed intelligenze per lusghe more rivolgersi 

al sottoscritto. Avv. Camillo Lanza 
Piazza Fiammetia N. il 


Emorroidi 


interne ed esterne si guariscono radicalmente 
con le rinomate Pilole Solventi Antiemor= 
Poidali ed unguento antiemorroidale Fattori. 
Effetto pronto, facile applicazione, 19 anni di 
successo. Attestazioni ed istruzioni gratis 
dietro semplice richiesta. Unguento L. 2,00, 
Pillole L, 3,50, se per posta cent. 20 in più. 
dai preparatori chimici G. Fattori e C., Via 
Monforte, 6, Milano. In Roma A. Manzoni 
e C., Via di Pietra, 


Ì 


una © parecchie fra lo poter 
proposte come intermediarie nel conflitto 


FANFULLA 


Notizie d’Africa 


Le dichiarazioni del generale Baratieri. 


Il Governo ha telegraficamente informato 


il generale Baratieri di quanto a suo ri- 
guardo si contiene nelle corrisi 
Viate dal signor Candeo e pubblicate nel 
Don Marzio di Napoli. 


indenze in- 


Il generale Baratieri ha risposto che per 
quanto lo concerneva personalmente, in 
quelle corrispondenze non c'è nulla di vero. 

Le solite fandonie. 

Alcuni giornali raccolgono la voce che 

tenze si sarebbero 


italo-abissino. 

Il Zemps ha un telegramma datato da 
Roma, 10 febbraio: 

« Menelik è stato incoronato imperatore 
d'Etiopia ad Axum, giovedì scorso ». 

Nè l'una, nè l'alira notizia è confermata. 


1 rinforzi. 

La brigata Marche (35° e 56° fanteria), che 
fa parte della divisione di Cuneo, fornirà ai 
battaglioni di prossima partenza per l'Africa 
una compagnia, ufciali è truppa. 

Per ricevere gli ordini circa le disposizioni 
della partenza, si recheranno a Cuneo, da Alba 
e da Fossano, i capitani aiutanti maggiori dei 
rispettivi reggimenti. 

La brigata Friuli, di stanza a Padova, ha 
ricevuto ordine di formare una compagnia di 
150 uomini per l'Africa che sarà comandata 
dal capitano Bonfiglioli dell’'83°, dai tenenti 
Caffarelli e Osterwa] dell’ nonché dal sotto- 
tenente Carloni dell'88°. 


Ancona, 12. — Stamane è partita per Na- 
poli diretta in Africa una compagnia di sol- 
dati. 

Essa fu accompagnata alla stazione dalle 
rappresentanze e da oltre tremila cittadini, ac- 
clamanti all'esercito. 

Erano presenti alla stazione tutte le auto- 


Porto Said, 12. — Diretto a Napoli, ha 
proseguito stamane il piroscafo Perseo, della 
vavigazione generale italiana, proveniente da 
Massaua. 

Acireale, 12.— E' partito oggi un riparto 
di truppa destinato in Africa; fu accompagnato 
alla stazione da numerosa folla che acclamò i 
partenti è l’esercito. 

Napoli, 12. — Stasera salpa per Massaua 
îl piroscafo Domenico Balduino, della Naviga- 
zione generale italiana, imbarcando il 22° bat- 
taglione di fanteria, comandato dal maggiore 
Stazza, l'ambulanza della Croce Rossa, qua- 
drupedì, munizioni e provviste. 

Portoferraio, 13. — Stamani è partito per 
l'Africa il tenente Divita del 32° fanteria, sa- 
lutato dagli ufficiali, del sindaco, dalle” nitre 
autorità, e da numerosissima folla 

Porto Said, 13. — Proveniente da Mas- 
sana, ha proseguito stamani por Napoli il va- 
pore Bosforo, della Navigazione generale ita- 
liana. 


= __ 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri al Quirinale. 

Stamani i ministri si sono recati al Qui 
rinale per la firma dei decreti. 

L'udienza, cominciata alle dieci, è termi 
minata alla mezza dopo mezzogiorno. 

Non si sono recati al Quirinale il mini- 
stro dei lavori pubblici, cuorevole Saracco, 
e quello degli esteri, onorevole Blane 


Liberali od illiberali. 


Come se non vi fossero in Italia abba- 
stanza gravi questioni, che richiedono la 
buona volontà ed il patriottismo di tutti per 
essere risolute, v'hanno taluni che sì diver- 
tono — e si comprende facilmente l'obbiets 
tivo — a sollevare pettegolezzi, inventando 
o colorando a modo loro le cose e distri- 
buendo patenti di liberalismo o di illibera- 
lismo. 

ò riloviamo a proposito delle chiacchiere 
che qualche giornal 
ultime determinazioni del consiglio dei mi- 
nistri. 

E non sarà inopportuno dire chiaramente 
come, secondo a noi consta, si passarono le 
cose. 

Nel consiglio dei ministri tenutosi il giorno 
8 si discussero tutte ie disposizioni necessarie 
per far fronte alla situazione militare in 
Africa; e fu unanime l'accordo di tutti i 


La questione delia convocazione del Par- 
larnento non fu in tale oocasione da alouno 
sollev: : nè vi era ragione di sollevarla. 
La sosfensione delle discussioni parlamen- | 
tari fu deliberata per così evidenti ragioni 
di opportunità, che ebbe l'approvazione di 
futto il paese; ma è eguale in tutti i mi- 
nistri il desiderio di avere, a conforto ed 
a direzione della non facile opera loro l'ap- 
poggio del Parlamento; e la prossima con- 
Vocazione di esso era nel perisiero di tutti, 
Volle tuttavia qualcuno, dopo che i ne- 
cessari provvedimenti erano stati all'unani- 
mità deliberati, sollevare la questione della 
convocazione del Parlamento; e senza al- 
quia opposizione ia convocazione, pel mo- 
mento reputato opportuna fu deliberata. 
Non vi sono quindi i liberali e gli illibe- 
ma forse v'na è Oppo im- 
pressionare da clamori partigiani, e chi ha 
interesse a cogliere al volo i pettegolezzi e | 
gonfiarli. i 
Casa militare di Sua Maestà. 
Il maggiore San Martino è stato nomi- 
nato aiulante di campo effettivo di S. M. 
il Re. 


Promozioni a tenante generale. 

Con decreti reali firmati stamani sono 
stati promossi al grado di tenente generale 
i seguenti maggiori generali : 

Luigi Stevenson, comandante la brigata 
Acqui: Teonesto Manacorda, comandante la 
brigata Aosta: Giacomo Boglialo, sottose- 
gretario di Stato al ministero della guerra: 
Carlo Gozzani di San Giorgio, aiutante di 
Sua Maestà; Luchino Dal Verme, coman- ! 
dante la brigata Umbria. i 


Sir William White. 
Sir Henry Williams White, direttore ge- 


nerale deltè costruzioni navali all'ammira- | 
fiale inglese, essendo di passaggio in Italia, i 
ja chiesto al ministero della marina il per- 


messo di visitare gli arsenali di Napolie di 
Venezia, 

Il ministero si è affrettato a rispondere af- 
fermativamente. 

Sir White è già partito da Roma, ove al- 
loggiava all'Eden-Hotel, per Napoli. 

Stabilimenti penali militari. 

Il colonnello Besson è stato nominato co- 
mandante dello stabilimento militare di pena. 

Ordinamento delle guardie di finanza. 

Stamane S. M. il Re ha sanzionato la legge 
per il nuovo ordinamento dello guardie di fi- 
nanza, ed ha epprovato il relativo regolamento. 
Legge e regolamento saranno fra breve pub- 
blicati dalla Gazzetta Ufficiale. 


Licenza ginnasiale annullata. 

Il ministro delia pubblica istruzione, in con- 
formità all'articolo 4 della legge 4 novembre 
1859, ha annulinto l'esame di licenza ginnasiale 
sostenuto illegalmente presso il ginnasio di 
Mondovi da Pietro Verrando di Francesco. 

Ricordi di Silvio Spaventa. 

Ti cav. Benedetto Croce ha donato al Museo 
di San Martino in Napoli alcuni ricordi del com- 
pianto Silvio Spaventa. 

Commissione centrale dei valori 
per le dogane. 

Nelle due ultime sedute, la Commissione ha 
stabiliti i prezzi dei prodotti delle cinque cate- 
gorie della tariffa doganale che ancora restano 
da esaminare. 

Tra i prodotti, dei quali venne notevolmente 
diminuito il prezzo, sono da annoverare il ni- 
chelio (relatore Pellati), lo zolfo e il carbon 
fossile (relatore Solari), e i suini (relatore 
Conti). 

Tra quelli a cui il prezzo si è aumentato, 
sono rimarchevoli il grano, gli aranci e i limoni 
(relatore Siemoni) e gli ombrelli (relatore De 
Marchi). 

Si sono poì assegnati i prezzi a parecchie 
voci nuove. 

La Conmissione ha in tal modo posto ter 
mine ai suoi lavori. 


Regie navi. 

E' arrivata ieri a Suez la regia nave Vol 
turno. 

A bordo tutti bene. 

L'esplorazione al polo nord. 

Pietroburgo, 13. — Un telegramma da 
Irkoutsk del mercante siberiano Kaichna- 

, fornitore dell’esploratore Nanseny in- 
forma il prefetto di Kolimsk (Siberia Bo- 
reale) che Nansen ha raggiunto il polo sco- 
prendovi terra, e torna în Europa. 

Regia marina. 

Il contrammiraglio Eugenio Grandvilie & de- 
stinato all'ufficio di direttore generale dell’ar- 
senale di Venezia, in surrogazione del con- 
trammiraglio Giovanni Mirabelli. 


La «Lombardia ». 


dell 


arina ha telegrafato da 
‘e l'elenco dei compo- 
nenti l'equipaggio della Lombardia, colpiti 
dalla febbre gialla, 6 notizie sul loro stato di 
salute. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il prossimo viaggio a Londra del presidente 
Kriger desta favorevole impressione nei circoli 
finanziari inglesi; perchè è nella generale con- 
vinzione che esso varrà a comporre amiche- 
volmente i dissensi sorti riguardo al Transvaal., 

Ciò naturalmente ha contribuito e contribuisce 
ad accentuare il movimento di riprasa nei titoli 
minerari, i quali, anche per le ricompere for- 

te della speculazione ribassista, sono andati 
in questi ultimi tempi via via sollevandosi dsl 
limiti minimi toccati nella crisi dell'autunno 
so 


Molti acquisti nei titoli stessi vengono fatti 
per conto del mercato francese; il che produce 
necessariamente un considerevole. movimento 
nei cambi fra Parigi e Londra, in favore di 
quest'ultima città. 

Ma sia per il risveglio nei valori minerari, 
ia per le considerevoli somme d'oro che dalia 
Banca d'Inghilterra vengono esporiate in Ame- 
rica per i pagamenti del prestito degli Stati 
Uniti, le condizioni del mercato monetario _in- 
glese*si sono rese notevolmente sostenute, 

Le anticipazioni giornatiure variano de j,2 a 
ap 00, @ Îo sconto a tre q qui 
îra 1 Il6 e 11800, 

A Parigi l'aumento è sempre all'ordine del 
giorno. Lo scacco subito in Senato de! zuini- 
stero Rourgeois non ha avuto alcun effetto 

di quel mercato il quale vuole 
procedere sulla via del rialzo, con una spen- 
sieratezza che non si concilia certo con le 
esperienze del passato. 
ita rimane fuori dal ge- 
le movimento ascendente, sempre in causa 
4 questione africana, la quale con i suoi 
eterni prolungamenti minaccia di diventare più 
che mai argomento di seria preoccupazione. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi 13, ore 15,15 — Animato 
minerari ricercati — Fondi 
Spagnuolo sostenuto 61 
mento nuovamente 
oiferio 83,98. 

Berlino, 13. — Calmo — Prezzi sostenuti 
— Danaro meno teso — Minerari ricercati — 
Rendita italiana debole. 

Genova 13, ore — Esordio incerto, 
quindi tendenza lievemente migliore — Pochi 
affari — Rendita da 91,55 fa 91,57, fine — 
Condotte 91,47 — Banche Italia da 757 a 758 

‘ambi tesi -— Francis ehèque da 109,47 a 


‘îro mesi oscilla 


Valori 
francesi fermi 
S — Turco in au- 
2,30 — Italiano piuttosto 


isa 


109,45 — Londra da 27,62 a 27,61 — Ber 
lino 134,95, 
Borsa di Roma, 
I timori di dissensi e di erisi nel Ministero 


non sono completamente scomparsi; malgrado 
la risoluzione presa di convocare lo Camere. 
In generale si ritiene che la compagine attuale 
del Governo non possa più sostenersi, 

Tutto cià produce incertezze nel mercato, il 
qualo è altresi indoito a sfavorevoli disposi- 
zioni dalla persistente e sintomatica tendenza 
contraria dell’estero. 

La rendita esordita a 91 57 ha in seguito 
piegato a 91 50, al qual prezzo chiuse calma. 

l contante fece da 9! 52 a 91 45. 

i valori pochi affari; ma prezzi 
mento ben tenuti 

Ferrovie meridionali 649. Mediterranea 490. 
Cartelle Santo Spirito 345, 

Banca Generale 50 — Immobiliari lieve» 


mente migliori 40 — Maree più calme da 1202 
a 1200 — Gas ricercatissimo aumenta nuova- 
mente da 875 a 880 e 387 ultimo prezzo pra- 
ticato — Omnibus poco attivi 207 — Condotte 
ferme da 192 a 193. 


Cambi tesi. 
Francia vista 109 50. 
Londra 27 64. 
BORSA DI PARIGI del 13 febbraio 
Apertura | Chiusura 
Rend. Frane. 0ama| —_—| 10110 
» >» 300perp.| 10312| 10305 
» >» 31/200.| 10670| 10667 
Rendita italiana 5 010 .| 8390| 8385 
Cambio sopra Londra .| ——| 2522 
Consolidati inglesi. . .| —-—| 10812 
Cambio sull'Italia. . .| ——_| 812 
Rendita turca (nuova) , | 2230} 2218 
Banca di Parigi . . .| 805 —| 308 — 
Egiziano 6 0. . . .| —1—| —_ 
Rend. Spag. est. nuova. | 61 718 | 611/16 
Banco sconto di Parigi | — —| —— 
Credito fondiario . . .| ——| 65— 
<> .| ——|3298- 
Ferrov. Merid. a term. . | 59° — | 592 — 


ll prezzo del cambio pei certificati di page» 
mento di dazi doganali è fissato, par domani 14 
febbraio, a lire 109 05. 

Vienna, 13. — La Banca austro-ungarica 
ha ribassato il tasso dello sconto di mezzo per 
cento. 


Ultim'ora 


Le posizioni del nemico. 

La Stefuni comunica alle sette i 
diane: REDSES 

Entiseid. 13. — Informazioni precise sugli 
accampamenti nemici recano che îl campo 
di ras Maconnen si trova a circa sette chi- 
lometri dai nostri avamposti sulle falde me- 
ridionali del monte Tillilè e di fronte al 
torrente Ungeria. 

Con ras Maconnen si trova pure 
Alula. : dg: 

Alla distanza di mezz'ora verso ovest sì 
apre la vasta conca di Sea fra i monti Cil- 
lilè e Gandabta in direzione sud-norà, © 

Il campo di Menelik occupa l’inte;a Conca, 
che è gremita di tende. 

Nel centro si trovano la tenda di Menelik 
e quella della regina Taitù. Intorno sona 
gli accampamenti di ras Oliè e di Atichim 
Mangascià. 

Ras Mangascià forma l'estrema sini 

inistra. 

Ras Micael e Tecla Aimanot formano î'e- 
sirema destra verso Gandabta qà Adua. 

Nel campo moltissimi sono i quadrupedi, 
ma non abbondanti sona i vivrai Ped 


NOTA SIBILLINA 


Log, di ieri: BARA - LESA — SERBIA — SITR 
€ REAL » — LIRA — ERBA — ALGERI 
€ SIEBA > — SARA — RABELAIS, 
e anagramma: STERSINIO — MINISTERO, 


6. Noi siamo gente agricola 
5. 0 pacchi e monticelli, 
5. o riveriti nobili 
4. 8 cibo per fringuelli. 
4. Serittor francese celebre, 
4. un liquido che è giallo, 
4. città fra Priolo e Modic: 
— chiusura d'ogni ballo, 
i IL 
4 Sovente verso rino nei bicchieri. 

- Si sach4 non mi tollera il merlano 
4. e Che mi può calmare il Garigliano. 
6. La storia dovrà dirmi a Baratieri. 
Domani pubblicheremo il nostro XXVI Con- 


corso a premio fra gli i Nota 
Siviltina! gli spiegatori della 


MALATI DI PETTO 


usate la Creoso-Emealyptina Carda- 
rellt e le inalazioni antisettiche al Tymol= 
Eucalyptus-Menthol con speciale inala» 
tore TORRESI Appr. e Brev. del R. Go- 
verno. L'unico e solo sistema di cura che a- 
gisca direttamente nelle mucose èron- 
chiali e sulle cacerne polmonari, assicuran= 
done in breve la guarigione. 


3" SUCCESSO MERAVIGLIOSO = 
Cura completa L. 14,90 (îranco), Farma- 
cia Cooperativa . TORRESI, consulta: 
zioni dello specialista dallo 10 alle 11. Vi 
Magenta, Roma, sa 


Lr 
Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16. 


RE 
A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di ‘densi 
Sere @ pressione d'aria per carita Sue 
tatto. Sistema proprio, applicabile în tutti i casi 
senza grappe, nò inolle, nè succhione, nè vit, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sis la difficoltà della bocca. — Varo sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gus- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre 
servativo della palpa. Dalle 3 ant. alle 6 pom. 
Roma. piazza San Claudio, 92, p. n. 
da consultazioni 


IL PROF. F, VIZIOLI 5. conmatezioni 


rvose dalle 10 lle 12, nel Grande Istituto 

Idro Elettro Terapico Bernini, Corso, 151, 

mezzanino, fino a tutto il 21 Febbraio. 
Medici interni: 

Dott. E. Giocondi, prop. - Dott. G. Moglie. 

Dott E. Giocondî, prop. - Dott Gi: Moglia. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimenie Tip. Italiano, Via Coppelle, a 33 
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FANFULLA 


Milano — FRATELLI TREVES, EDITORI — Milano 


Sono usciti i primi numeri 


LA GUERRA ITALO-ABISSIN 


BULLETTINO ILLUSTRATO 


"os 


È 


OGNI SETTIMANA ESCONO DUE NUMERI DI OTTO PAGINE IN FORMATO GRANDE 
Centesimi 15 il numero. Associazione a 20 numeri: LarE ®. 
° ® Carta del teatro della Guerra Italo. Abissina, cho abbraccia tutta l’Abissinia settentrionale, dai Menta al Lasta, cioè! 
PREMIO agli Abbonati 1 Set cet teri e ita ta tant si Igo Ascatoti e alte rtl del ucasso Questa carte è è cnqno eci secite: 
* mento esstta nello orlentazioni e chiara mella lettura (formato cent. 47 per 75) — E 
-—ù>- DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREV) EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 9, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. =5— 
IN ROMA RIVOLGERSI ALLA LIBRERIA TREVES, CORSO 383, 


Ù 7 '00V_4 ‘GENS 

Sovrana ‘perla di-| Nella scelta di un sajatala $aîuts : [Î| I'M I Una chioma folta e fluente La tarba ed | capelli 
‘gestione, rinfrescante, ); si Ì ri alluomo 
Morea E unore, coniato a CUCINE ECONOMICHE Si pieni “ rome aspetta | 
| L’ Acqua di {text si RA delle più grandi alle più piccole dimensioni ne | 
-—_—_—_——_k n ; SS (Cucine con tersmosifome pel servizo acqua calda: 

NOCRRA «BRA |Ferro- China islri Pg 22 =] Eoweeneconcermmneifomeni sio nera c CHININA - MIGONE 
——_——____ 1 preferito dai buon- n F Cucine a vapore massima econo» 


i al ottimo saporejbat i . ‘ia d'esercizio. Profumata e inodora 


riologicamente pur: È Rosticcerie, bisteccherie, scalda- 


ite gazos i atti. L'ACQUA CHININA-MIGONE. preparata con sistema speciale © con mata; | 
DEREnSlo Ra, iiktao Gotimola doti 230 spertivoliiati lclaMTettiere a fuoco diretto ei di primissima qualità, possiede lo migliori virtà terapeutiche, le quali cofany {| 


e vapore da litri 25 in su. sono un possente © tenuce rigeneratore del sistema capillare. Essa è un im 
pe iero euce me ariatert| Presiacole. arinfescanio e limpido ed interamento compoeto di sostanze vegetali. Non cia | 
per la cure delle diverse Clorcnemie. Ls| Prespetti a ricniesta il colore dei capelli e ne impesisce la cadnta prematura. Essa ha dato risulai | 


iù diati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei ca era || 

> sua tolleranza da parte di Inni i io ACQUI ININA-MIG È 

migliore tras) fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQI CHI MIGONE pei 

dpi FL SITI Rn = - voetri figli duranto l'adolescenza. fstene sempre continuare l'uso e loro ste 
|F. RISLIRI o O. - MILANOÎ tile soperiorità. » pai 3 { | F]” S| f{ rerete un abbondante capigliatura. 


i L ATTESTATO 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI esi penitente i 


aaa Chinina Mione sperimentata già più volte la trovo la m 
Bocietà- aacaima vedente in Firezzo — Capitalo LL 280 milioni interamento versata. Ù acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veratn 


A te | 
E iii ita Ariolica dn adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 


vrabbe essere «empre fornito. 5 
3° DECADE — DAL 21 AL 31 GENNAIO 13436 — 6. B. TOMMASI o C. Tanti rallegramenti e salutandoh mi professo il Loro devctissimo 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 Sem VIE Moogo e a ioge Sirtori 
TI pa fo. d sì 
© parallelo coi prodotti accertati nell'anno procedente, dopurati. dallo imposte gorermative. Ripp: ia Rodi ME Cho Via o leria. É ‘ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
RETE PRINCIPALE n "vetone da L.1,50eL. in bottiglia grande per l'uso delle famiglie a L 8,50 la bot. | 
i: = tiglio. Trovasi da tati } Farmacisti, Erofumieri, Droghiori, © Parrucchier del | 
Grande | Piccole | Prodotti = gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 

an Vosgi | Massei | velocità | velocità ulti | sica e LA SC | ENZA ha soggiognto la. 2a-{ fi Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Rm; Carlo Bodo, Via d 
ara con l'acqua igie-| f Muratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-32; E. Pac 
1006 Tuason 00) 274 3 I sola raccomandat i, nov contenendo Mitrato | 8} 5: F. uni, Via ù tiva Rc i Impiegati, s 
1858 TRMMNR KI) AVATI I) _ 204959 10) _1VT0SI0 DA) 1a6sa G1/ sastane 18/4013 St | Argento contiene 1,40 0/0 di Sal Saturno (approvata || Fili Tomencci Droghiari Via ero Garlate "0° vi Porta pet 

E i si È î i primari parrucchieri della Capitale 0 da certificato , 48; Ni Giovanni, DI Vi; inguerri Si 
fs [Proismio,+ ansra:+ nosso — suon se— ss si|+ 17 sj ‘* [ iascistogli da smilio Lancia. parracohiero di S. i. la|{i Vitt Em, 1395 Protuene Lomvatiore, Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza 


iz 
Predeti dal 1 gennaio Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuovo Tritone 44 a 46: 
lo mali 


QUELESO 73) STAT SA] SIIITA 33) 3110809 18) 30249 25) 6303492 03) 
gugzoza all scoso si] Gisten ti! 13 95| 40098 36] GOGSISI 40 


tegina d'Îtalia,, senza che alcuno possa sospettaro l'uso 
Îi un preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla 
darba il loro colore pri sia biondo, castagno o 
aero morato, non maechia nò pi , nè bianchoria. Si 
ande presso l’î. 


Toti 
(OR 


drone pi us so[ + seni o] p sms to soir or]; sen alzano 


NINA parrace i 
RETE COMPLEMENTARE fontana di Tre 
Prodotti della docado 
RO e1i 1101 19] 1891550) S5SOBUSI = 168190) 
its | Soooasa| iosanni mososol soscoss| soess0 


. 10 
‘uso esterne) 
Avvisa la sua spetiabile Clientela cho. nel negozio si 


DE |p mule sn smalp seni- 


+ adoBi de +63 00 


Prodotti dal 1 gennale ritrova la STERILIZ ATRICE per disinfettare ras 
3360 GK] 35115 89| ST63I5/G0) | LIDI 9] 310497 46/1339 88 
FOMI 13] vossI 86] serssa sal  SGI7OI| 50837 62/100 


è Per inserzioni Ammin. Fanfulla pria 1 again! 


| 
- ni d0465 
+ 9107178 i 39650 60|+63 20 ‘Erba 0; 
iscono i rimedi in wa Italia con 


i 


Am milano, presso lo stesso Dott 
8, sotto i portici Galle. 
iù, franchi a domi 


Prodotto per chilometro delle reti riunito 


Î ROIO 
al corrente | precedente | Dietro 
decade, . 433 03 437 99) [ACI Rivolgersi al Corso 155-156) 
| roche ati sel ataiole ds Li ol 
Avvisi economici 


e [ELEIFOTOGRAFO? 


Artitoli preservativi in NO!... PERCEEÈ?... 


fomma © vescica, specia. 


tà di Parigi, Catalo î i minati 

ERIsa fr [Perchè in pochi minuti, e senza 

Biata e ben chiusa contro studii preliminari, tutti pos- 

francobollo . Scrivere : i x Ò 

'Slegmand Presch- Milano, sono diventarlo, acquistando î 

Casellario 124 l'apparecchio IL FOTOGRAFO, É 

L'ira col quale si ottengono bel- causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal di gala, le hron- 

BISCOTTI della premiata lissimi ritratti e vedute. LIRE shiti, i eatarri polmonari e la tisî incipiente; giova nell’asma nervoso 
sabirita di “CAME Via Franco nel Regno nella influenza e per calmare la Insonnia. 
la sua ‘spettabilo clieniala, ner La cfiicacia delle Pastiglie Pamere!, che contano già 30 anni di su i 


ha aumentato l'assortimento 
dei suoi prodotti .di ‘ qualità 
preamente igienica ed eocel 
lenti: per vino, liquori caffè 
e thè. Specialità «Amaretti» 
insuperabili a qualsiasi altra 
fabbrica. Mediante cariolina- 
vaglia di L. 6, intestata al 
sottoscritto, spedisce in tut-| 


L'apparecchio IL FOTOGRAFO 


‘sì compone di: 
Una camera oscura « noce ince- 
rato » a soffietto di tela di cm.0]| 
di tiraggio, 15 cm. di altezza e 
12dî larghezza. — Un obbiettivo 
con serie di diaframmi. — Un 
vetro smerigliato per mettere în| 
to il Regno una scattola faoco.— Untelaio doppio (chassis) 
biscotti di Kg. 2 assortiti, steli 1 | &tutto in noce». — Un pacco 
franco a domicilio. di lastre alla gelatina bromuro d'argento. — Un fiacone solfato di 
N. Greco ferro puro. — Un flacone ossalato neutro di potassa. — Un flacone 

iposolfito di soda, — Un pacco carta da filtrare. — Un imbuto di 

vetro. — Due agitatori di vetro. — Tre fogli di carta colorata. 
Istruzione facile per l’uso dell'apparecchio, 


LEPAGE & C. Via $. Radegonda, 11 MILANO 
GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


pali Siati d'Europe e d'America; son è un vanto del loro inve 
[lei più distiati medici d'ogni passe, i quali, dopo averla sperimentate negi i i 
i, do p > negli Ospedali e nella loro pri- 

ilip Clientela, hanno spy:.aueamente rilasciato al Chimico-Farmacista Panera; splendidi attestati 
E perch il pubblico non creda che si tratti dello solito ipotetiche 
molti specialisti annunziano, (ma che sono come l’araba. fer 
Panera) sono veri e palpebili, in piena forma legale, 
in un opuscolo che si spedisce gratis a chiunque lo 
molti dei quali verran pubblicati in succinto nel presente gicrnale. 


ccesso in Italia © nei princi- 
‘ntore, ma è stata constatata da centimale 


è 
$ 
; 
& 
3 
» 
8 
È 
2 
sica 


Rio usi 24 Maggio 1878 Il sottoscritto . . . 
anni dacchè io adopero costantemente | Pastiglie Panera] 

le Pastiglie Pancra], a base di Tridade per ‘combatte. bronchiti, ed e 

Te fanto le tossi ostinate, che bronchiti, e posso con | nate . , È 

tutta coscienza assicurare che ebbi sempre & loda; 

dalla loro utilità ed eMfeacia . . , Così mì Primari i i 

poter dichiarare che le dette Pastiglie a h rimario degli Ospedali di Roma 


dace sono un. prezi Sto Pelia peo Tri: | Le Pastiglie a baso di Ti n E 
de e il pe dela Teen | vito Ch Pc lipari Slchinio, r 


hs potuto constatare che le 
valevoli in tutte le forme di 
‘è a combattere le tossi più osti- 


rmi È. Poma 21 Maggio 1788. Prof. Lolgi Laurenzi 


macista Cario Paneraj, adcperate nelle Tossi e nelle 


3 Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare & 
il più pòtente ed innoquo contro la 'Tesse, tanto che essa derivi da irritazione o da 


Bronchiti, han prodotto ottimi risui hè può 
Dott. Augnsto Borghini || affermarsi che tale Specialia è iene cosicchè può 
SERE i ggftoscritti confermano pienamente le osservazio- | ceomati 1 °*0* di gran {giovamento nei mali suso- 


ni del Dott. Borghini, “a = RS 87. 
Fi ; iacca 30 Giugno 1879. Dott. ignazi . 
Rereszesanant 2 3 = cessa e Bracchiet!. Dott. G. Lauro. Dott. F. Costanzi. Dott. C. Ciancimine DOGE nba DOLL E Fica 
x Rivolgersi all Amministrazione del Le Specialità Paneraj si vendono presso tutti i grossisti e le primarie farmacie del Regno 
U ICI a Fanfulla via dell’ Impresa, 14 Deposito a ROMA farmacio Orlando, 


[ mpre Via Nazionale, 246, e Serafini, Piazza Madama, 9 — CIVITAVEC- 
Pressi speeiali. CHIA, Cantalamessa — TIVOLI, Bena/tî — VITERBO, Spinedo — VELLETRI, Montevecei 
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ti che 


lo stesso Dott 
portici Galle- 
Ihî a domicilo 
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pubblicati 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 1% Febbraio 1895 
____________________—__T_<—& 


{l quesito da presentarsi al paese 


Quella cui per il momento în Africa si 
tratta di provvedere, è questione nella quale 
e africanisti e. non. afrieanisti, e ministe- 
ali e oppositori, non possono non, essere 
i, solo che ogni briciolo di senti- 
mento della dignità naziona‘e non sia soffo- 
cato dalla passione di partito. 

Si può essere stati ed essere ostili alla 
politica coloniale, nella quale ci troviamo 
— si può essere disposti a rico- 
re che'in essa ha sempre dominato 
l'intertezza, e fummo talvolta imprevidenti; - 
si può essere decisi a discutere a suo tempo 
e bon determinare la responsabilità di tutti; — 
ma tutto ciò non esciude che in questo 
momento ci troviamo in Africa di fronte 
ad un esercito di 80 mila fucili, e con forze 
insuflicienti a fronteggiarlo, e quindi nel 
pericolo di dovere noi, nazione civile di 
30 milioni di cittadini, cedere innanzi alle 
minaceie di un popolo semi-barbaro di po- 
chi‘milioni di uomini, disorganizzati e quasi 
sempre in lotta fra loro. 

Dobbiamo, proprio în questo momento, 
abbandonare l'impresa, richiamare î nostri 
soldati, o lasciare che il Negus ci cacci dai 
territori che abbiamo occupato — 0 dob- 
biamo far fronte con energia alla situa- 
zione, vincere, e poi con calma, con pon- 
deratezza, ma liberamente, decidere che cosa 
ci convenga fare in Africa? 

Così e non altrimenti va posto il quesito 
al popolo italiano. E non vi può essere nep- 
pure l'ombra del dubbio intorno alla rispo- 
sta che ad un tale quesito il popolo italiano 
sia.per dare. Perché, se în una grandissima 
parte del paese l'impresa africana non fu 
mai e noa è lietamente e di buon animo 
accolta, è vivo però e fiero in ogni parte 
del Regno, senza eccezione, il sentimento 
della dignità nazionale. 

Nessuno più di me fu sin dal suo inizio 
— quando parecchi tra coloro che era-gri- 
dano forte, applaudivano o tacitamente con- 
sentivaio — insistente oppositore dell'im- 
presa coloniale; — nessuno più di me è an- 
che oggi persuaso che convenga, non es- 
sendo possibile. abbandonarla, restringerla 
in quei confini che meno disarmonizzino 
colle condizioni del nostro paese; che sia 
necessario trovar modo per cui le preoccu- 
pazioni africane cessino dal turbare il nor- 
male andamento della vita italiana; — ma 
pur tuttavia oggi, nel momento in cui ci 
troviamo, non temo di affermare che, qua- 
lunque possa essere per il passato la re- 
sponsabilità del Governo, nessuna maggiore 
esso potrebbe assumersi, se non avesse il 
coraggio di provvedere, a qualunque costo 
e senza esitazione, a quanto la nostra po- 
sizione militare in Africa richiede. 

Coloro stessi che oggi colle loro agita- 
zioni, colle loro invenzioni, e gonfiando ma- 
gari pettegolezzi, cercano ogni mezzo per 
creare imbarazzi all'opera del Governo, sa- 
rebbero i primi ad insorgere — e non senza 
ragione allora — contro la fiacchezza del 
Ministero, che non avesse saputo provve- 
dere al decoro della bandiera italiana. 

Far fronte alla situazione che gli eventi, 
con o senza torto da parte nostra, ci hanno 
creato, non implica-in alcuna guisa l'impe- 
gno di qualsiasi nuova espansione coloniale. 
Il modo come la questione africana debba 
essero definitivamente sistemata, avrà campo 
a deciderlo il Parlamento. 

Tutto ciò è oramai inutile ripetere, per- 
chè da nessuno può în buona fede essere 
contestato. E quanto a colore che nelle dif- 
ficoltà in cui il paese si avvolge non vedono 
che un aiuto insperato — del quale bisogna 
allcettarsi a profittare — nella antica loro 
lotta contro chi è al Governo; e, senza ma- 
nifestare un sol pensiero che accenni alla 
risoluzione che essi credano migliore, con- 
tinuano ad agitarsi e gridare — è vana ogni 
discussione. Lasciamoli fare. 


Io Fanfulla. 


———_—_—e——_—___m 
Il Transvaal al Reichstag. 
Berlino, 13. — Reichstag. — Il segretario 
di Stato, barone di Marschall, fa la storia degli 
ultimi avvenimenti svoltisi nel Transvaal. Di- 
chiara non constargli affatto che il presidente 
della Repubblica sud-africana, Kriger, avesse 


africana, e non le spetta alcuna responsabilità 
per il sangue versato. 

ll barone di Marschall soggiunge che le re- 
lazioni fra la Germania l'Inghilterra non ces- 
sarono un solo istante di essere buone, nor- 
mali ed amichevoli. 

Le leggende diffase dalla stampa inglese di 
progetti della Germania contro l'indipendenza 
della Repubblica sud-africana, dimostrano sol- 
tanto una completa ignoranza dei costumi te- 
deschi, poiché una simile politica sarebbe im- 
mediatamente respinta com indignazione dalla 
nazione germanica. 

Oratori di tutti i partiti, compresi i socialisti, 
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esprimono alta soddisfazione per l'attitudine del 
Governo nella questione del Transvaal. 

Bebel, onpo dei socialisti, critica però, fra 
vivi rumori e proteste, il telegramma diretto 
dall'imperatore a Kriiger. Egli dice che la Ger- 
mania, invece di mettersi a rimorchio della Rus- 
sia, dovrebbe stringersi all'Inghilterra. 

1 


2 
Giorno ser firrorno 
PULCINELLA CHE UCCIDE. 


Lo racconta la cronaca. Ieri sera si in- 
contrarono. due mascherate: da una parte 
alcuni pulcinelli, dall'altra maschere diverse, 
tra le quali una donna. Î pulcinelli ecce- 
dono nell'allegrezza fino all'oltraggio alla 
donna; quelli che la donna accompagnano 
si risentono; rissa; i pulcinelli cavano dalla 
bianca veste i coltelli e feriscono a morte 
duo dell'altra comitiva. E' un fatto di cro- 
naca: un fattaccio diremo, L'artista tro- 
verà un motivo in-quei due disgraziati im- 
pallidenti, moribondi,sotto la maschera: e in 
quei duo pulcinelli fuggenti nella notte, mac- 
chiati dî sanguo; e se si aggiunge la folla car- 
nevalesca, il quadretto ha anche lo sfondo. 
Peccato non vi sia il cielo grigio, gli alberi 
senza foglie e il nevischio; sarebbe allora 
completo. Ma chi dai casi quotidiani della 
cronaca trae qualche osservazione che ri- 
fletia l'anima popolana, tristemente pensa 
alla inutilità di quel che si chiama la luco 
che dovrebbe diradare la notte dei cervelli 
inferiori, e renderli simili a.... qualche cosa 
di meglio. Lasciamo andare la mancanza 
del rispetto alla donna, che giunge fino al- 
oltraggio; sarebbe pretendere una raffina 
tezza di sentimenti che par quasi follia. Ma 
come ! Vi sono degli spsnsierati o dei fe- 
lici che si vestono in maschera per abban- 
donarsi alla pazza gioia carnevalesca; e sis- 
signori, fra gli accessori della maschera, il 
feltro aguzzo, la suola nera, la reticella 
bianca, non dimenticano... che cosa? forse i 
fiori, i coriandoli, le uova di gesso? nossi- 
gnori : il coltello : il coltello che rivela sem- 
pre in chi lo porta per lo meno una peri- 
colosa mala consuetudine. Il che prova an- 
cora una volta che, se non si rifà l'anima, 
tutti gli invocati soli, faci e candele del do- 
mani sono disgraziate retoriche esercita- 
zioni : una retorica diversa, ma anche meno 
innocente delle altre della risma. — mr. 


Accademi 

Il Daily Telegraph propose una volta di rac- 
cogliere, per sottoscrizione volontaria, una somma 
di cinque miliardi per comprare Roma dal Go- 
verno italiano © restituirla al Papa. Ora mon- 
signor Battandices se ne occupa nogli Ana- 
lecta Juris Pontificalis. Riassumiamo, a titolo 
di cariosità. Monsignor Battandices discute, per 
la forma, la cifra arbitrariamente assegnata dal 
Daily Telegraph; esaminando lo stato delle 
finanze, il reddito delle imposte, il valore del 
dominio dello Stato, fucendo dei raffronti con 
altri acquisti territoriali, stabilisce che il prezzo 
dell'antica provincia romana, restituita cogli an- 
tichi confini, non potrebbe essere superiore ai 
due miliardi. Ma queste considerazioni finan- 
ziarie non sono, per: monsignor Battandices, 
che un lato secondario della questione, ed egli 
si chiede che cosa avverrebbe dello Stato pon- 
tificio ricostituito. Certo, alla prima difficoltà 
fra il Papa © i suoi sudditi, gl’Italiani rientre- 
rebbero in Roma col pretesto di difendere il 
Pontefice © di ristabilire l’ordino. « Si avrebbe 
una seconda adizione del 1870 e sarebbe pagar 
caro, con due miliardi, un simile risultato »- 


x 

Per lo studio del pianoforte. 

1 giornali francesi annunziano che un eminente 
professore ha trovato il mezzo di sostituire ai 
noiosi esercizii preliminari con i quali si sciol- 
gono le dita degli scolari, il massaggio fluidico 
non solo delle dita, ma dei polsi, e di tutte le 
articolazioni, che lo studio del pianoforte mette 
in movimento. Chi non conosce il martirio im- 
posto si ragazzi, ai genitori, al vicinato, dagli 
interminabili esercizii destinati a creare il meo- 
canismo musicale. Grazie a questo nuovo me- 
todo la cui applicazione ragionata dà, pare, 
risultati maravigliosi, si acquista rapidamente 
l’agilità, l'indipendenza di ogni giuntura e si 
sopprime la parte noiosa dello studio del piano- 
forte. Lo scolare potendo consacrarsi allo stu- 
dio puramente musicale fa rapidi progressi, 
si risparmia così un tempo prezioso, e non si 
mette a prova la pazienza dello allievo e degli 
uditori. 


un Comitato per eri- 
gere nella chiesa di San Giovanni un monu- 
mento a G. S. Bach, i cui resti mortali ven- 
nero trovati tempo fa nell'antico cimitero di 
quella chiesa. Raccontammo allora come le in- 
dicazioni dei registri della fabbrica avessero 
permesso di determinare il posto esatto della 
sepoltara del musicista, e il lungo e minuzioso 
lavoro di ricostituzione compiuto dallo scultore 
Karl Sefner e dall’anatomico His, per dimo- 
strare che il cranio e le ossa trovate in quel 
posto presentavano tutti i caratteri di una as- 
soluta rassomiglianza con i ritratti esistenti del 
gran maestro. Seffaer ha avuto l'incarico del 
monumento. Del Comitato fanno parte G. Brahms, 
A. Rikisch e C. Reinecke, direttore dell'orche- 
stra del Gervandhaus. 


Un ladro, giorni fa, è stato condannato a 
trenta giorni di prigione. Quando il presidente 
legge la sentenza, egli esclama: 

— Sono proprio disgraziato! Pigliare trenta 
giorni, proprio ora che i giorni diventano più 


lunghi. 
N. Nanni. 


CRONACA DEL MARE 

San Thomas, 14, — Il piroscafo Rio Ja- 
neîro, della linea La Veloce, prosegue per 
Genova. 

Trio Janeiro, 14, — li piroscafo Las Pal- 
mas, della linea La Veloce, proseguì per Genova, 

Rio Janeiro, 13, — E' giunto il piroscafo 
Arno, della Navigazione generale italiana, pro- 
veniento da Napoli. 


Lettere parigine 


l’esistenza del Ministero Bourgeois — Un 

parallelo italo fra due nomini non di 

Plutarco — Provisloni — I fucili fran- 

cesì allo Scion — « Madamoiselle Fill» 

© la memoria di Guy do Maupassant. 
Parigi, 11 febbraio. 
Tre giorni fa vi scrivevo” che l'opinione 
blica incominciava a essere stufa del 
inistero: radicale. Oggi non trovo nulla da 
mutare a quella affermazione. Il Ministero 
Bourgeois è entrato in un pantano, in cui 
a ogni passo che‘muove affonda un po' più. 
I francesi hanno una parola che esprime a 
meraviglia la situazione politica attuale, e 
la parola è gachis. L'antifona di tutti i salmi 
delle opposizioni è ora sempre la stessa: 
— Pour du gachis, c'est du gachis. 
lo non riesco a trovare l'equivalente ita- 
liano della frase, quantunque supponga che 
pantano possa essere appunto la versione ap- 
prossimativa di gachis, ma se riesce a voi 
altri, traducetela pure. Mi servirà per un'al- 
tra volta. 
Poichè, in Francia, non si è ancora alla 
vigilia di uscire dal quchis. 

è promettono di farcene uscire presto 
le discussioni vivaci che si succedouo alla 
Camera e al Senato, né i calcoli sulla pelle 
dell'orso che già si cominciano a fare nel 
caso che il Ministero Bourgeois voglia le- 
varci l’incomodo. Anche se il Ministero 
Bourgeois non resiste all'urto che eviden- 
temeute gli sì prepara, chi saranno i suoi 
successori? Il signor Bourgeois numero ? 
succederebbe per caso al signor Bourgeois 
numero 1, buttando a mare alcuni dei col- 
leghi-più compromettenti, fra. cui certo il 
signor Ricard e probabilmente il signor Ca- 
vaignac, che sono i due giustizieri del Ga- 
binetto ‘attuale? Avremo invece un Mini- 
stero Dupuy, vaie a dire un Ministero di 
combattimento, o ui 
liquidazione; o un Ministero. Poincaré com- 
posto di giovani repubblicani ? Sarebbe in- 
vece il signor Cavaignac che darebbe lo 
sgambetto al signor Bourgeois, e resterebbe 
lui a compiere l'opera che Bourgeois si è 
forse pentito di aver incominciato ? 

Certo l’esistenza del Ministero Bourgeois 
è minacciata, ma sarebbe temerità l'alfer 
mare che sia vicino ad andarsene. 


Nel ’92-93 io ero in Italia e mi ricordo 
benissimo di certe disefssioni che si face- 
vano allora nei giornali italiani, massime 
nel vostro giornale. Quante volte leggendo 
i giornali francesi dell'opposizione non mi 
accade ora di ricordarmi di Giolitti e degli 
articoli del Fanfulla? 

Io non credo veramente che tra Giolitti 
e Bourgeois ci siano molte analogie di ca- 
rattere e di tendenze: l'educazione politica 
dei due uomini è sostanzialmente diversa. 
Ma ci sono delle analogie di situazione che 
sono più forti delle differenze di tempera 
mento. E la situazione del signor Bourgeois 
si trova ad essere precisamente quella stessa 
nella quale Giolitti si trovò in Italia, quasi 
nel tempo stesso che Dupuy, se non erro, 
vi si trovava in Francia. Anche il signor 
Bourgeois è stato sorpreso, come fu Gio- 
litti, da certe inaspettate conseguenze della 
sua leggerezza ; sriche Bourgeois si appog- 
gia sui radicali, come Giolitti cercò un punto 

i sostegno nei legalitarii. 

Ma i radicali che appoggiano ora Bour- 
geois, come i legalitarii che, appoggiarono 

iolitti, hanno evidentemente ‘ie loro ra- 
gioni di partito per regolarsi nel modo che 
si regolano e non sì faranno all’occasione 
più scrupolo di abbandonare il Gabinetto 
attuale, come di ripescarne poi il presidente 
che non ne abbiano avuto i legalitarii italiani 
di staccarsi a poo a poco dal Giolitti, per 
riavvicinarsi a lui, quando hanno creduto 
di potersene servire per la loro opposi- 
zione. 

Dove però l'analogia diventa stupefacente 
è nell’azione che pretende orà di esercitare 
il Ministero Bourgeois sul corso dei pro- 
cessi da lui iniziati, e che pare la imita- 
zione quasi servile di ciò che fece il Mini- 
stero Giolitti per l'affare della Banca Ro- 
‘mana. 

Ora il buon pubblico parigino, indipen- 
dentemente da ciò che affermano gli oppo- 
sitori, si domanda se sotto questa tutela, as- 
solutamente fuori di luogo, non ci sia il 
desiderio di salvare qualche amico, o dî 
imbastire qualche accusa artificiale contro i 
propri nemici politici. E E 

fa ragione îì buon pubblico parigino di 
creder questo ? 

Temo di sì. Non basta proclamare a ogni 
momento che si vuole la luce a ogni costo; 
ma non bisogna mai lasciarsi sorprendere 
nell'atto di dirigere in certo modo la luce 
sopra questo o quel punto, in modo da met- 
tere in rilievo anche circostanze minime e 
insignificanti, lasciando poi nell'ombra più 
fitta tutto quello che potrebbe seccare gli 
amici del Ministero. i 

Vedrete che quando il Ministero Bour- 

is cadrà, e presto o tardi la cosa acca- 
Pa certamente l'attuale presidente del Con- 
iiglio, diventato allora uno dei tanti ex di 
cui abbondano i corridoi della Camera fran- 
0ese, si andrà lamentando, come mon ha 


Ministero Loubet di 


mancato di fare Giolitti, di essere vittima 
della coalizione dei disonesti. E ci sarà qual- 
cuno, che senza crederci più di voi o di 
me, fiagerà di prendere sul serio l'alferma- 
Zione temeraria 

Ma è così che si tira avanti nel mondo 
parlamentare moderno di tutti i paesi, è 
così che si preparano le risurrezioni (1). 


Qui si seguita a discutere sulla faccenda 
dei fucili francesi, di cui sarebbero armati 

i scioani. Lasciamo stare quelli che gri- 

lano alla provocazione italiana. Il dovere di 
ua corrispondente non è precisamente quello 
di andar raccogliendo le recriminazioni e 
violenze, in cui una certa stampa, che forse 
non è soltanto francese, decisamente si com- 
piace un po” troppo. 

I giornali. ragionevoli, i quali ‘esprimona 
qui come altrove il pensiero della maggio- 
ranza, si sforzano a dimostrare come il 
fucile lebel non possa essere destinato l- 
l'esportazione in Africa non solo, ma ne- 
gano pure che vi sia stato nessun armaiuolo 
francese che abbia lavorato per conto del 
Nes 

Non so se questa seconda negazione sia 
molto esatta, ma sono persuaso che per la 
prima non c'è nessuno in Italia e in Francia 
che possa dubitarne. 

E questo dovrebbe servire a calmare tutti. 
Poiché la cosa grave sarebbe stata appunto 
che i fucili lebel, fabbricazione riservata 
allo Stato in Francia, si fossero trovati nelle 
mani degli scioani. Ma che dei simili-lebel 
si siano potuti spedire allo Scioa da qualche 
armaiuolo francese di pochi scrupoli che si 
è burlato del Negus, questo non sarà certa- 
mente un motivo di vanto per la Francia, 
ma non può diventare un'occasione di serie 
difficoltà internazionali fra i due paesi. 

Co 

Mi ero riservato per l'ultimo di parlare 
della Mademoiselle Fifi, che un giovane 
| drammaturgo ha tratto dalla nota novella 
di Guy de Maupassant. . 

Ma vedo che la lettera è già lunga e pre- 
ferisco annunziare agli ammiratori italiani 
dello sventurato, ma potente autore di Boule 
de suif, che presto sorgerà un monumento 
funebre a Guy de Maupassant nel cimitero 
di Montparnasse, e che anche presto nel 
i parco Monceau sarà i to 11 busto del 
romanziere‘ sulla base del busto si vedrà 
i anche una figurina di donna che rappresen- 
i terà una parigina, forse un personaggio 
! stesso del Maupessant, in atto feggerne un 
i volume. Intanto due volumi di frammenti 

e opere postume del Maupassant saranno 


i Iena ubblicati dal suo editore ed amico 
Paolo Ollendori, e forse saranno il migliore 
| monumento che si possa ora innalzargli. 


Pierrot. 
(1) Rispettando il giudizio del nostro cor- 
rispondente per ciò che riguarda Bourgeois, 
avvertiamo che in Italia la risurrezione del 
Giolitti è considerata impossibile anche da que- 
gli uomini dell'opposizione che di lui si sono 
giovati. N. d. R 


Parlamento francese 


La vittoria del Ministero. 
Parigi, 13. — Il Consiglio dei ministri ha 
deciso di accettare l'immediata discussione di 
qualsiasi interpellanza alla Camera sulla situa 
zione creata dal voto del Senato di. martedì 
scorso. 


Camera dei deputati. — Le tribune e l'aula 
| sono affollatissime. Grande animazione. 

Ì N deputato radicale Pams chiede d'interpel- 
i lare sull'istrattoria del processo per l'affare 


delle ferrovie del Sud e sulla politica generale 
del Governo. 


ll presidente dél Consiglio, Bourgeois, chiede 
la discussione immediata di tale interpellanza. 
La Camera approva. 

Il deputato Pams contesta l'osattezza delle 
informazioni date al Senato da Monîs, critica la 
sua condotta e quella del Senato, il cui voto 
è passato sopra al Governo per colpire la Ca- 
mera. 

Il presidente Brisson invita ripetute volte l'o- 
ratore a non commentare la deliberazione del- 
l'altra Camera ed a parlare del Senato con la 
massima riserva. 

Pams insiste; ed il presidente Brisson mi- 
naccia di richiamarlo all'ordine. 

Le parole del presidente sono accolte da ru- 
morose proteste all’estrema sinistra. 

Il guardasigilli Ricard dichiara che la dele- 
gazione a Lepoittevin dell'istruzione. dell'affare 
delle ferrovie del Sud fu fatta regolarmente e 
nelle condizioni ordinarie; occorre chel paese 

a 


non possa credere che la giustizia non 
guale per tutti. Perchè coloro che si mostrano 
così zelanti della procedura non protestarono 


anteriormente contro simili delegazioni ? 

Il ministro spiega come l'indomani del voto 
della Camera invitò il procuratore della repub- 
blica ad esercitare un controllo vigilante sul- 
l'andamento del processo. E' dovere del guar 
dasigilli e del procuratore della repubblica di 
sorvegliare che l'istruttoria sia condotta con 
dilige 

Il ministro pone in rilievo Ia sua responsa- 
bilità e la necessità di evitare la prescrizione, 
e smentisce formalmente di aver diretto le in- 
vestigazioni contro certe persone. (Applausi 
frequenti.su tutti i banchi delle Sinistre). 

Ricard afferma essere state faito alcune af- 
fermazioni inesatte nella dicussione dinanzi îl 
Senato. Smentisce. che il giudice istruttore 
Rempler abbia protestato per lettera per cs- 
sere stao sostituito da Lepoittevin. 

Queste parole sono accolte con vivi applausi 
dai deputati delle Sinistre, i quali si vo) 
verso la tribuna senatorizie, ove si trova il se 


natore Monis, rumoreggiando in modo insul> 
tante. x 


sinistro Ricard termina dichisrando che 
juerà a fare quanto occorre per scopriré 

la verità. Non ha odio contro alcuno, ma in= 

tende che i suoi ordini sieno seriamente _ese- 

(Doppia salva di applausi dalle Sintistre 

© da una parte del centro. 

Parecchi deputati domandano che il discorso 
del ministro sia affisso in tutti i comuni. Emo- 
zione prot 

Dulau, in nome del Centro, sostiene che il 
giudice istruttore Rempler fu sostituito in modo 
non regolare e che ciò fu fatto perchè egli non 
voleva servire a rancori politici. (Applausi al 
Centro - Tumulto all'Estrema Sinistra). 

Faberot e Chauvin sono richiamati all’or= 
dine. 

Il guardasigilli Ricard protesta con indigna= 
zione contro le parole di Dulau. 

Quanto alle confidenze attribuite a certi ma+ 
gistrati e che il guardasigilli soltanto ignore- 
rebbe, Ricard dichiara che se non fosse sicuro 
di attingere alla fiducia della Camera la forza 
necessaria contro simili insinuazioni egli ‘non 
resterebbe ai suo posto un solo istante. (Ap- 
plausi a Sinistra - Rumori su vari banchi). 

Clausel de Coussergues, membro del Centro 
e vicepresidente della Camera, rinnova le cri- 
tiche mosse contro la delegazione affidata & 
Lepoittevin. 

Sono presentati parecchi ordini del giorno. 
Il Centro domanda l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, lo re- 
spinge e chiede che sia votato l'ordine del 
giorno di fiducia presentato da Sarrien. Bour- 
geois protesta inoltre contro le accuse, che 
nell'altro ramo del Parlamento vennero lanciate, 
con qualche leggerezza, contro il ministro della 
giustizia. Deplora che certi membri del Parla- 
mento abbiano accolto, senza controliarle, le 
confidenze di alcuni magistrati. 

Il Governo, prosegue Bourgeois, è incapace 
di far servire la giustizia alla politica. Se la 
Camera crede che il Governo adempia fedel- 
mente il suo mandato per stabilire le respon 
sabilità materiali e morali, essa gli continuerà 
la sua fiducia. (Appizusî). a 

Il presidente del Consiglio soggîunge che il 
Governo ristabili nella Camera la coesione dei 
partiti repubblicani e progressisti, e che vuole 
realizzare interamente il loro programma. Si è 
perciò che alcuni cercano di rovesciarlo. 

Conclude dicendo che noa vuole l'equivoco, 
ma la certezza assoluta di esserg sostenuto 
dall'intera democrazia. (Applausi a Sbvistra ed 
all'Estrema Sinistra). 

Si mette ai voti l'ordine del. giorno puto e 
semplice respinto dal Governo. La Camera Jo 
respinge, con 341 voti contro 222. (A4pplausî 
a Sinistra). 

I ministri ricevono vive felicitazioni. 

Si procede alla votazione del seguente or= 
dine del giorno Sarrien accettato dal Go 
verno: 

« La Camera, confidando nella fermezza del 
Governo per fare luce completa nell'affare delle 
ferrovie del Sud, per accertare tutte le respon- 
sabilità e compiere le riforme promesse al 
paese, passa all’ordine del giorno ». 

Quest’ordine del giorno è approvato, con 326 
voti contro 43. 

Parigi, 13. — Si assicura nei circoli par 
lamentari che il ministro guardasigilli, Riesrd, 
abbia espresso l'intenzione di dimettersi, sup= 
ponendo di non avere autorità. sufliciente per 
sostenere domani dinanzi al Senato la discus= 
sione sulle modificazioni del Codice penale. 

li presidente del Consiglio, Bourgeois, si 
adopera per vincere la resistenza del ministro 
Ricard e non dispera riuscirvi. 

Pa 14. — Si smentisce la voce corsa 
delle dimissioni di Ricard da ministro della 
giustizia. 


- CRONAGA ESTERA 


PER L'IRLANDA. 


Nel discorso del trono inglese si accenna 
anche alla riforma delle leggi agrarie ir- 
landosi. Si può però prevedere — e le prime 
dichiarazioni telegrafate pare già conter- 
mino le previsioni — che, ìimitati a miglio- 
ramenti di ordine pratico, i progetti relat 
non vorranno portare una soluzione nuova 
all'Home rule. E' stato convenuto infatti, 
dalle ultime elezioni, che questo ostacolo, il 
quale invadeva tutta la politica inglese, sa- 
rebbe tenuto, almeno per qualche tem) 
fuori la via che ha per tanto tempo ostruito. 

Il gruppo irlandese, come si sa, si è rior- 
ganizzato alla vigilia della riapertura della 
sessione. Giustino Mac Carthy, l’antico 
degli antiparnellisti, avendo le sue di 
missioni dalle funzioni che aveva adem- 
piuto, secondo gli stessi suoi amici, debol- 
mente, fu sostituito da Tommaso Sexton, 
deputato di North-Kerry, creatura antica di 
Parnell che abbandonò nella disgrazia. Per 
questo è delestato dai parnellisti fedeli. Fgli 
era nel partito antiparnellista il capo dei 

i, il che non lo rendeva simpa- 


tico alla minoranza healista, perchè lo divi- 
sioni e sottodivisioni abbondano in questo 
partito, che dieci anni fa, guidato da un 


capo abile, si avanzava alla conquista del- 
l'Inghilterra, mentre ora, si osserva, è un 
inciampo ad uma opposizione che vorrebbe 
sbarazzarsene. 


Intanto si annunzia che Sexton ha decli- 
nato l'ufficio, e che sarà sostituito alla sua 
volta dal Dillon, come /eader del 
parlamentare irlandese. — signa. 

Siri tra 
La questione angio-venezualana. 

New-York, 13. — Un dispaccio da Cara 
cas al Worlz annunzia che il Venezuela ha 
nominato na agente per esaminare negli ase 


pia 


chivi del. Vaticano. i. documenti relativi alla 
frontiera gea la Guiana inglese ed il Venezuela. 


Austria-Ungheria. 
Tn Îutto a Corte. 
«Vienna, 14. — Il‘primo Gran Mastro della 
Corte, principe di Hobenlohe-Schillingsfurst, è 
morto la scorsa notte: 


ll conte C. di Hohenlohe-Schillingsfurt era 
consigliere intimo dell'imperatore Francesco 
Giuseppe, ciambellano, generale di cavalleria e 
solonnello di tutte le guardie del Corpo del- 
l'imperatore. 


È Inghilterra. 
La risposta al discorso del trono — La que- 
sti 


al discorso del trono. SÉ 
+ Si respinge, con 276 voti contro 160, l'emen- 
damento Dillon. 

— Il segretario di Stato per le colonie, 
Chamberlain, rispondendo a Labouchere dice 
ghe l'Inghilterra non poteva intervenire negli 
affari interni del Transvaal ma che la Germani 

veva divisato di sbarcare truppe a Delagoa. 
80" legiuimo per la Germania prendere prov- 
vedimenti intesi ad evitare disordini, le altre 
tenze avevano diritto di agire similmente. 
Becorre perciò sospendere ogni giudizio finché 
i fatti sieno meglio conosciuti. Chamberlain si 
difende dall'accusa di voler intervenire negli 
‘Affari interni del Transvaal; dichiara che conti 
puerà però ad usare tutta In sua influenza in 
favore degli witlanders che finiranno per otte- 
pere giustizia. Spera che mercè i prossimi ne- 
goziati diretti col presidente Kriger tutte le 

difficoltà saranno appianate. 

Germania. 

Conferenze diplomatiche. 

Berlino, 12. — La Norddeutsche Alge- 
ensine Zeitung annunzia che il cancelliere prin- 
cipe di Hohenlohe ha conferito nel pomeriggio 
goll'ambasciatore austro-ungarico, conte Szoe- 
gyenri, e poi con quello italiano, generale 
Lanza. 


“Spagna. 
Trinsurrezione a Cuba. 
F L'Avana, 13. — Gli spagnuoli sconfissero 
{gli insorti în variî scontri. In uno di questi 
‘quindici insorti rimasero uccisi, 


Belgio. 
N ritiro di Burlet. 
Bruxelles, 13. — Il Soîr anounzia che de 
Burlet, per ragioni di salute, rinunzierà alla 
presidenza del Consiglio dei ministri e conser- 
Werà soltanto il portafoglio degli affari esteri. 


- La rivoluzione in Corea. 
+Mixytri assassinati © condannati a morte. 

Yokohama, 13. — E scoppiata, l'undiei 
sorrente, una insurrezione a Seul. 

Tl primo ministro e sette funzionari sono stati 
‘assassinati. Il Re cd îl principe ereditario si 
‘sono rifugiati presso la legezione russa, dove 

va anche Îl padre dei 

Sì assivura che îl Re abbia ordinato che i 
‘iistri venfzano condannat: a morte. 

Duecento russi sono sbarcati e custodiscono 
la legazione di Russi 


Neufragio in un fiume sustraliaro. 
i, Brisbane (Queensland), 14.—In seguito a 
<ollisione, il piroscafo Pearl, che faceva la tra- 
versata del fiume, affondò, 
_,Quaranta persone rimasero sr: 
Fono stati rinvenuti 21 cadaveri. 


rate. Finora 


Le pillole di Catramina, come rimedio an 
tubercolare, godono la fiducia dei Medici. 
re it 


CRONACA ITALIANA 


Ospiti illustri. 


Udine, 14. — L'arciduca e l’arciduchessa 


Ranieri: transitarono ieri sera 
diretti a Genova. 


Per il tenente medco Mozzetti. 
© Treviso, 11. — La Società operaia di Vaz- 
Eoia tenne una adunanza straordinaria, nella 
quale fu per acclamazione proclamato socio o- 
orario il concittadino cav. Eliseo Francesco 
‘dottor Mozzetti, tenente medico nelle truppe 
d'Africa. 
""Ipresidente della Società, nobile cav. Ber- 
nardo Dalla Balla, aperse la seduta con calde 
parole, e quindi ii socio: signor Pasquotti ri 
dordò i fasti della vita del Mozzetti quale sol- 
dato e sanitario in; Africa: Adigrat, Cassala, 
Coatit, Macali&, ovunque ebbe parte valorosa 
# onorata. 

Fu'approvata la proposta d'inviare al Moz- 
&stti un telegramma di congratulazione per il 
suo ritorno. al nostro campo, ed îl diploma 
d'onore. 


la Pontebba, 


Croneca napoletana. 

Napoli, 13 (IZ conte Accivga). — Si attend: 
la venuta del regio commissario, e stamani il 
‘consigliere anziano Galli si è recato dal pre- 
fetto Municchi per sollecitare la fine di questo 
interregno. 

Il prefetto ha promesso di occuparsi presso 
îl Ministero o di recarsi personalmente a Roma 
% ottenere subito il tanto sospirato novello 


— Stamani, mentre stava per entrare nel 
nostro. porto il piroscafo 4/sazia, ha investito 
fl brigantino a palo Regina delle. Vittorie, pro- 
Hucendogli non lievi danni. 

Non si ebbero a deplorare disgrazie, e la 
Regina delle Vittorie è stata rimorchiata nel 
hostro porto. Ù 
“—'1'Umberto, il Po, il Marco Minghetti cd 
Îl Polcevera continuano a_ caricare materiale 
fer l'Africa, e stàmani sono giunti moltissimi 
flibli da Foggia, che completersnno il carico. 


Crisi municipale. 

Vicenza, 12. — Causa la non approvata 
proposta di chiamare Piazza XX Settembre 
largo posto al di ‘là del ponte degli Angeli, il 
Sindueo e la Giunta si sono dime: 

La ragione di questa crisi è dolorosa, spe- 
cialmente una città” come la nostra. che 
vanta. di fo fra le prime d'Italià per. pa- 
trinttîsmo, doye:ad ogni-pié sospintosi vedano 

is 


i ricordi della eroica difesa del Monte Berico 
e di Porta Santa Lucia. 

Come in altri municipi, l'intrigo di pochi in- 
transigenti ha prevalso. E’ sperabile che senza 
ricorrere al commissario regio si riesca a for- 
mare una nuova amministrazione che abbia 
base nella maggioranza del Consiglio, ma se 
fosse altrimenti, il Governo ricordi la relazione 
che procedo il decreto di scioglimento del Con- 
siglio municipale di Torino, e provveda, senza 
riguardi e senza timori, ed avrà il plauso della 
cittadinanza intera, 


Note liguri. 

Genova, 14. — Ieri, verso le ore 14, giunse 
n "Nervi, proveninte da Santa Margherita, sul 
suo magnifico yacht, tutto costruito in allumi- 
nio, il principe di Wied colla sua famiglia, ed 
appena disceso a terra, si portò all'Eden Hétel, 
dove il suo gran ciambellano di Corte S. E. il 
conte di Ryland gli aveva fatto preparare il 
dbjevner. 

Dopo la colazione, Sua Altezza visitò îl ma- 
gnifico parco dei marchesi Groppallo, e quindi 
si recò in città ove fece alcuni acquisti. 

Verso le 17, il principe Wied, salutato da 
molti forestieri della colonia, riparti per Santa 
Margherita, ovo soggiorna da vario tempo. 

— ll comizio dei cacciatori che ebbe luogo ieri 
riusci numeroso ed ordinato, e v'interrennero 
rappresentanze di tutta la regione. 

La presidenza venne conferita all'avvocato 
Cornelio Carpeneti, e fu approvato il seguente 
ordine del giorno : 

« Che venga mantenuta come per il passato 
a tutti gli uceelli di passo, nel mese di marzo, 
senza restrizioni di sorta, e fino al 31 maggio 
la caccia agli uccelli acquatici e di razza, e 
alle quaglie, tortore, ortolani, entro una zona 
di due chilometri dalla spiaggia del mare o 
dai centri abitati costeggianti il mare e lungo 
i fiumi. » 

— Da Novi giunge notizia essere colà morto il 
commendatore Alessandro Cambiagio, ex-capo 


IL BAFTESIMO DEL PRINCIPE BORIS 


Sofia, 13. — Il generale conte Golenicheft- 
Koutouzoff è arrivato stamani alle ore 11,15, e 
fu ricevuto alla stazione dai. principe Ferdi- 
nando e da tutte le autorità, ed acclamato 
dalla folla. 

Sofia, 13. — Il generale conte Golenicheft- 
Koutovzoff è arrivato alle 11,15 con treno spe- 

iale da Zaribrod, dove fansalutato dal mini- 
stro dello comunicazioni e dall’aiutante di campo 
del principe Ferdinando, Marchow, che gli e- 
rano andati incontro. 

Erano alla stazione, a ricevere îìl generale 
GolenichefT, il principe Ferdinando colle sue 
Case civile e militare, i ministri, i membri della 
presidenza della Sobranje, quasi tutti i depu- 
tati della maggioranza, i diguitari dello Stato 
@ grande folla. 

All'arrivo del treno la folla fece prolungati 
urrà al generale Golenichef. 

Questi, sceso dal treno, si avanzò verso il 
principe Ferdinando, salutandolo. cordialmente 
© scambiando con lui alcune parole; quindi 
presentò al principe il nuovo agente. diploma- 
tico russo a Sofia, Tcharskow, ed i compo- 
nenti il suo seguito. 

Il priacipe Ferdinando quindi montò in una 
carrozza scoperta, e vi fece, sedere alla sua 
destra il generale Golenichefî. 

Un generale a cavallo e la guardia del prio- 
cipe scortavano la carrozza. 

Lungo tutto il percorso dalla stazione al pa- 
lazzo del principe, dove é alloggiato il gene 
rale Golenicheff, una folla immensa acclamò 
entusiastizamente il principe ed il generale 

chef. 

Sofia, 13. — Il Giornale ufficiale pubblica 
la legge per un credito straordinario di 929 
mila franchi da ripartirsi fra i diversi ministeri. 

Sofia, 13. — L'Agenzia Balcanica pubblica 
la seguente Nota: 

« L’attitudine del nuovo agente russo, che è 
formalmente accreditato presso il governo 
principesco, il fatto che il Sultano abbia in- 
viato una lettera autografa al principe, che i 
commissario ottomano, Nebil ‘Bey, come gli 
inviati del Sultano, vesti per la prima vola 
l'uniforme, e che infine il governo francese 
partecipa ufficialmente alla cerimonia della con- 
versione dei principe Boris, hanno prodotto 
la conyiazione che il riconoscimento del_prin- 
cipe di Bulgaria è ormai un fatto compiuto. » 

Sofia, 14. — La Sobranje ha approvato, a 
titolo di regalo nazionale al principe Boris, una 
dotazione di 500,000 franchi, che verranno de- 
positati presso la Banca Nazionale fino a che 
egli abbia raggiunto Ja maggiore età. 

Costantinopoli, 14. — L’ambascintore 
austro-ungarico, barone Calice, ha notificato 
l'assenso del governo austro-ungarico sì rico- 

to del principe Ferdinando. 
14. — Nel pomeriggio ii generale 
lenichew-KoutouzofT col suo seguito 
venne ricevuto in solenne udienza dal principe. 

Ebbe luogo un grande pranzo di gala a pa. 
lazzo in onore del generale russo. Vi assistet- 
tero la \inissione ottomana straordinaria e i 
consoli generali di Francia e di Serbia. 

Dopo il pranzo vi fu un concerto alia Scuola 
militare, al quale assistette il corpo diploma. 
tico colle rispettive signore. 

Poscia ebbe luogo una cerimonia religiosa 
alla residenza dell'Agenzia russa, ove la ban- 
diera russa venne issata. La folla l'acclamò 
entusiasticnmente. 

Vienna, 13. — La Politische Correspon- 
denz dichiara inesatta la notizia che il Sultano 
avrebbe già riconosciuto il principe Ferdinando 
come Sovrano di Bulgaria. Il. riconoscimento 
ha avuto luogo in conformità +! trattato di 
Berlino, e cioè soltanto come principe. 

Pietrobnrgo, 14. — Si dice 
verno russo nominerà 
console russo in Bulgaria. 


Il ministero delte finanze vi nominerà un a- i 


gente commercial 
Londra, 11. — Lo Standard ha da Vienna: 
< Il ministro degli esteri, conte Galuchovski, 
dichiarò che la riconciliazione fra il principe 


Ferdinando e la Russia avrà buoni risultati per 
la pare d'Europa ». 


lì Daily Chronicle dice che it principe di i 


Bulgaria si recherà a Pietroburgo dopo la con- 
versione di Boris. 


Pietroburgo, 14. — li Journal de Saint 
Pitersbourg scrivo: 

« E oggi che si compie a Sofia lacerimonia 
del ricevimento del principe Boris nella Chiesa 
ortodossi 


Tutti i dispaoci che si hanno da Sofia se- 


ja0 l'entusisamo che vi regn 0 
till'essrca dei bulgari ortodossi diede luogo a 
una calorosissima dimostrazione. 

Numerose depntazioni giunsero a 

tincipato e dall'estero. E 
PT CIMA è in fosto, e.tutta In Bulgaria è u- 
nita nello stesso sentimento di gioia patriottica 

per tale solennità ». AE 

‘Nostro telegramma pari 1 
nefiiao, Aeon Frankfurter Zeitung 
ha da Belgrado : Pe È 

« Da Sofia giunsero qui strazianti dettagli 
gullo sceno veriizatosi in occasione della par- 
tenza della principessa Maria Luisa. È 

La principeasa non volle separarsi dal figlio 
principe Boris, e gli addetti del principe furono 
costretti. ad usare violenza. per strappare il 
principino dalie braccia della madre. 

La lotta durò parecchie ore. Invano il pre- 
sidente del sinodo e il metropolita Gregorio, 
che furono chiamati in furia per consolare la 
madre disperata, tentarono persuadere la prin- 
cipessa che si tratterebbe soltanto di una cre- 
sima del figlio, e che questi sarebbe educato 
da preti cattolici: la madre non volle persua- 
dersi. Quando alfine la separazione fra la ma- 
dre e il figlio fu fatta, la principessa svenne, 
© per due ore rimase come morta. Da quel mo- 
mento non parlò più col marito, e quando que- 
ati prese commiato da lei al confine bulgaro, 
ricusò.ogai conciliazione, © dichiarò di non vo- 
ler più ritornare a Sofia. Anche il duca di 
Parma ha rotto tutte le relazioni col suo ge- 
nero, e non ricevette il conte Foras, che venne 
come negoziatore di pace da Sofia 
9 sui 

Iequilibrio delle funzioni dell’appa. 
recchio urinario è solo conservato da 
chi heve la Fiuggi. 

e ————r 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. a 

L'impresa ba detto : muoia l'avarizia ! e ha 
stabilito che per questi ultimi giorni di carne- 
vale si possa assistere allo spettacolo di opera 
e ballo quasi gratis : cioé una lira e mezzo 
d'ingresso, tre lire le sedie compreso l'ingresso, 
otto lire le poltrone compreso l'ingresso : il 
massimo prezzo dei palchi, per i primi due or- 
dini, è di lire venti. Il sesto ordine ridotto tutto 
a galleria. Francamente, è questa la massima 
espressione della formola « prezzi ridottis- 
simi >. 

Per domani sabato è annunziata la Manon 
Lescaut del Puccini e il ballo La Maledetta. 
A questa rappresentazione potranno assistere, 
senza dimisuzione delle rappresentazioni d'ob- 
bligo e senza alcuna spesa, gli abbonati del 
secondo turno. 

— Valle. 

Ua successo invidiabile ebbe ieri sera il To- 
rero, riduzione dallo spagnuolo di L. A. Vas- 
sullo. 

Ermete Novelli riprodusse da grande attore, 
come sempre, la macchietta del torero. Accu- 
ratissima, fino nei più sottili particolari, 
messa in scena. A tela calata, Ermete Novelli, 
fragorosamente applaudito, dovette presentarsi 
al proscenio. 

Stasera una vera festa. Lo spettacolo è in 
onore di Novelli. Ho già pubbliesto = ma lo 
pubblico ancora ‘una volta — il programma: 
dichele Perrin - Maritiamo la suocera - Un 
filoarammatico in aspettativa — Pipro. 

— Quirino. 

Stasera si riprendono le repliche dei Coscrittà, 
una delle operette che hanno riportato com- 


Domani, alle 3, nel teatro di via Urbana s 
darà una simpaticissima festa per i bambini. Il 
programma è il seguente: Fra i due poli, 
Scherzo comico — IL carnevale di Torino, com 
media brillantissima in tre atti - aggiudicazione 
di due magnifici premi alla bambina e al bam- 
bino meglio mascherati — Grande lotteria umo- 
ristica pei bambini con ciaque pregevoli premi, 
il primo dei quali è: un asinello sardagnolo 
con relativa bardatura. 

Ai due bambini mascherati premiati verrà 


Mercoledì sera, dopo lo splendido successo 
del concerto vocale e strumentale in casa delîa. 
baronessa e del barone Blanc, concerto al 
quale assistettero î Sov 
dosi al maestro Mascheroni e stringendogii la 
mano, gli disse : 

« Mi congratulo del bellissitào suscesso ot 
tenuto, quantunque un mio giudizio sia. molto 
discutibile, perché pur troppo devo dichiarare 
la mia assoluta incompetenza in fatto di mu- 
son. Ma la Regina se ne intende, e ne ha 
detto un gran bene ». 

— Teatri fuori di Roma. 

Ci telegrafano da Firenze 

L'opera in un atto, Dramma in vendemmia, 
del maestro Fornari, rappresentata ieri sera al 
Pagliano, ebbe un successo completo. Il mae 
stro Foraari, che dirigeva l'orchestra, salutato 
al suo apparire da un lunghissimo ‘applauso, 
ebbe durante l’opera entusiastiche approvazioni. 
Quattro pezzi furono bissati: il coro, la ro- 
manza del tenore, la canzone di Rita è il quar- 
tetto. Io complesso, nove chiamate durante l’o- 
pera è sei dopo che la teln fu abbassata, dî 
cui tre al solo maestro. Le musica è giudicata 
felice, l'esecuzione fu buona anshe per ciò che 
riguarda corî e orchestra. 

— La Bohéme a Torino. 

(Nostro telegramma. particolare). 
« Torino, 14 febbraio. 

< lei sera, ottava rappresentazione. delia 
Bohéme del maestro Pucciti, il testro Regio 
era adtirittura gremito. E durante tutta l'o- 
pera fu ua crescendo continuo di appiusi e 
di acclamazioni alla musica e agli artisti. Per 
stasera, nona rappresentazione, si prevele 
un’altra grande piena. La bell: Opera del Puc- 
cini diventa così una miniera per l'Impresa. » 

Fin qui il corrispondente. Noi, a parte la 
modestia, dobbiamo riconoscere che lo prev 
sioni del’nostro cronista musicale, andato ep- 
posta a Torino per la prima rappresentazione, 


sono intieraments confermate. E la cosa non 


ci dispiace affatto, quantunque la magra fizura 
di profeti sbagliati ce la facciano i dotti critici 
dei giornali torinesi, per i quali l'Opera nuova 
del Puccini avrebbe. dovuto risolversi in un 
insuccesso artistico. 

In quanto a Koma, possiamo dare la buona 
notizia che le prove della Bohéme prBcedoso 
splendidamente, e tutto fa ritenere cho avremo 
una esecuzione in molte parti migliore di quella 
di Torino. 


Teatri. 
| Argentina — Riposo. î 

falle (ore 9). — Michele Perrin - Pippo - 
Maritiamo la suocera - Un filodrammatico in 
aspettativa. 

Costanzi. — Veglione in maschera. 

Quirino (ore 9). — 1 coscritti. oe. 

Metastasio (ore 9). — Le 101 disgrazie di 
Pulcinella - Il caffé concerto. 

Eldorado. — Veglione in maschera. 

Circo Reale. — Veglione in maschera. 

Acquario Romano. — Veglione in ma- 
schera. 


ROMA 


14 febbraio. 
PER IL CARNEVALE. 


AI Costanzi. + 73 

Affollata, riuscitissima la festa dei bambini 
che ebbe luogo ieri nel pomeriggio» 

Uguale, se non migliore successo, avrà il 
veglione diurno che si darà domenica pros- 

= 2 = 
"’Sambini, preparatevi ! Il numero dei premi 
da conferirsi alle migliori mascherate è rile- 
vantissimo. E poi l’egregio cav. Costanzi darà 
un regalo a ciascun bambino che interverrà 
alla festa. 

Molta gente e non poche maschere al ve- 
glione della sera. 

Stasera gran veglione della fortuna a bene- 
ficio del Collegio di Anagni. Ogni biglietto d'in- 
gresso dà diritto a un biglietto della lotteria 
di Anagni. 

AN'Elderado. È 

Questa sera grande veglione con premi e 
intervento di una comitiva di clons, che ese- 
guiranno giuochi meravigliosi. à & 

— Per agevolare le contrattazioni e gli 
acquisti di vini e di macchine esposte alla XX 
fiera di vini nazionali all’Eldorado, In_presi- 
denza del Circolo eaofilo italiano ha stabilito 


che la fiera rimanga gratuitamente aperta al ! 


pubblico dalle ore 10 alle 12 antimeridiane, ec- 
cettuati i giorni di domenica e di martedì. 
AI Circo reale. 

Stasera gran concorso di bellezza, con pre- 
mio di lire 100. 

Belle donnine, mettetevi in gara ! 

Alla R. Accademia Filarmonica. 

La sera del 17 corrente, la presidenza della” 
reale Accademia Filarmonica Romana darà 
nelle sue sale, al palazzo Doria, una festa da 
ballo, che intende di offrire allo signore acca- 
demiche. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegia 
Romano: 
Massivia 13.0 3 - Minima 3.0 2. 


N Re alla Croce Rossa. 

Dopo aver assistito con Sua Maestà la Re- 
gina alla festa che ebbe luogo l’altra sera in 
casa Blanc, S. M. il Re ha fatto pervenire alla 
Associazione della Croce Rossa la somma di 
ire 10,000. 

Note vaticane. 

lerî îl Papa ricevette in udienza privata il 
cardinale Vittorio Sulpizio Luciano Lecot, ar- 
civescovo di Bordeaux, il principe Enrico VII 

Reuss, zià ambasciatore di Germania x 
Vienna, e la principessa Maria sua: consorte, 
nata principessa di Saxe-Weimar. 

La Romanina. 

Ja una sala al primo piano della casa N. 105 

ia via di Monserrato la Romanina esporrà do- 


principe F, 


del Messico, ico 


Festa di beneficenza. 

Martedì venturo, dalle 2 alle 6, nella i, 
sala Umberto I alla Mercede, vi sari un Cel 
per bambini e lotteria, promosso dalle. past 
nesso dell’ € Unione benefica per le ciosa 
cerca di lavoro », già Istituto di co 
per le giovani disoccupate. 

Il comitato direttivo ha deliberato ques, 
cambiamento di nome perchè îl loro istigi 
‘unicamente berofico mon servisse d'astermu i 
tanti istituti di collocamento sorti dopo cl 
prima si chiamavano puramente e semp}.. 
mente agenzie. 

Il comitato è composto delle signore Gr, 
Pierantoni Mancini, Letizia Pesaro. Matron, 
nato; Cecilia Scisloîn, Lisa Danieli, Anvay 
Bentivegna, Teresa Dottori, Maria Cessna 
Francesca Costa, Giulia Toscano, Lilisi, Aut 
signorina Sell, signore Emilia di Capua, La (i 
Pais, Maria Ant. Costa, Virginia N: 

ja Bessol. 

1 premi raccolti sono oltre 700, e si 
biglietti della lotteria costano solta 
tesimi, non dubitiamo che la riuscita dela 
sta sarà completa. 

I biglietti d’ingresso, lire 2 per adulti e can. 
tesimi 50 per ragazzi, vendonsi dalle 
nesse s alla porta il giorno della 

Corso dantesco alla Palombilla, 

Avvertiamo che la conferenza 11° di quegy 
Corso, sul tema: Dante e Giovanni Angeli» 

è rimandata alla prima domenica s 
sima, 23 corrente. 

Touring Club ciclistico italtano. 

Il Touring farà domenica pro 
sociale a Fiumicino. Partenza d: 
mei alle nove, ritorno a mezz: 

I non soci possono intervenire, 
sentati ed accompagnati da un so 

L'aggressione 
sofferta dal comm. Bragci 

Stamani alle 9, il comm. Edoar. 
capo di gabinetto al ministero dei 
blici, si recava al proprio ufficio 
piazza di San Silvestro é stato avvicin 
un individuo il quale con voce conci 
detto 

— Dunque, che cosa si fa? Lei vuol 
la mia rovina? 

__Il commendatore Braggio, senza 
rispondere, ba continuato la propria sruà. 
L'altro allora, sollevato un baston: 

cadere sulla spalla destra del capo—division 
Fra i due si è impegnata una lotta vivissim. 
nella quale il comm. Braggio ha 

leggiere escoriazioni. Sopraggiunt: 

di pubblica sicurezza, l’aggresso: at 
restato e condotto alla questura centrsie. 

Sottoposto ad un interrogatorio 


i comm. Sironi, ha dichiarato di esser 


mani tutti gli oggetti che dalla. cittadinanza | 


sono stati offerti ai poveri nelle recenti pas 
seggiate di beneficenza. 

Domenica prossima alle trà procelerà slla 
estrazione dei numeri concorrenti a premio per 
avere acquissato i biglietti (oblaziom). 

N ballo al Grand Hotel. 

Uno splendore è riuscito il ballo ieri sera al 
Grand Hotel; alle 4 del mattino si facevano le 
ultime figure del cotillon, diretto. con. molto 


brio dal coute Celani e dal principe di Solofra. | 


Elegantissimi i doni. 
Tutta l'Aigh-life aveva corrisposto all'invito 


dei proprietari del Grand Hotel. Il salone da | 


ballo era stato addobbato con gran lusso e 
buon gusto. Piante, îuce e fiori dappertutto. 
Dal mio taccuino: M.me de Haupick (raso 
celeste con fiori dipinti all’acquarello) un gran 
successo di bellezza ed eleganza, la baronessa 
Blanc (bianco), la principessa Barberini (giallo), 


(bianco), la principessa Potenziani (bianco e 
argento), la principessa d'Antuni (verde nilo e 
perle), Donna Anna Branca (celeste), M.me 
Regis de Oliveira (bianco), Donna Nicoletta 
Grazioli (bianco), la principessa Frasso (saw- 
mon), la baronessa Franchetti (celeste), la mar- 
chesa Serlupi-Sacchetti (viola), la signora Ponzio 
Vaglia (bianco), Mme Friedlander Warther 
(rosa), la principessa Pio di Savoia e la du- 
chessa di Terranova (rosa), la contessa Benni- 

(celeste), M.me Cottrau (celeste), la prin- 
cipessa di Lueinge (grigio), la contessa Bruschi 
(bianco), ia baronessa Monti (nero), M.me Con- 
douriotis (nero), In baronessa d’Anton (nero), 
M. Prunettj (celeste), la contessa Detta Torre 
(bianco), }a ‘signora Gabrieili-Corsi (bianco), le 
marchesa Panlucci (celeste), la contessa Gian 
nelli (bianco) 

Fra le signorine: le Loro Altezze Elvirà e 
‘Alice di Borbone, Miss Congreve — una gentile 
americana biondissima e bellissima, in celeste, 
rose e orchidee —, Jenne Bruschi (celeste), Gal- 
liani (bianco), Rusconi (cosn); De Luca (gistlo), 
Massimo (ceieste), Marta Antonietta ed Eugenia 
Spinols (giallo © bianco), Unsy Chizi bleu), In 
Scisa (serde), contessine Giannelli (illa), Rixsca 
e Giorgina Ponzio-Vaglia (grigio). Caprara (r083), 
Scifoni (biamen), lierantoni (bianco), Della Rocca 
(aero), Pereira (celeste). 

Tra le cravatte bianche :.il console di Spagna 
presso.la Rumenia comm. Cavadia — un sim- 
paticissimo rumeno che tutti ieri.ssera volevano 
conoscere —, il principe di Sonnino, ii principe 
Potenziani, i ministri del Brasile e di cia, 
il colonnello Valles @ i segretari Salazar o Gas: 
send dell'ambasciata di Spagnasi principe d'Ane 
tuni, Don Luigi principe Boncompagni-L udocisi, 
M. de Havpick — uno dei più el»ganti ‘e forti 
ballerini, acquarellista. celebre .=, l'onorevole 
Branca, î conte Pelagallo, Celani, Camerini, 
San Faustino, Brazza, M. Chaves primo segre 
tario della legnzione. del Brasile, Montoverda 
! della legazione di Portogallo, il ‘senatore Pie 
rantoni, Doo Camillo e Don Fabrizio Massimo, 


i 
i 

Donna Isabella Boncompagni (nero), la con- 

tessa Celani (naro), la signora. Giorgi-Menotti 
i 
Ì 
ti 
i 
il 
i 
! 


i 
i 


sco Mirabile, di 48 anni, da Tera 
gliato senza prole. Assistente str 
nio civile fino dal 1875, poco 


bilancio dei lavori pubblici. 

Trovandosi disoceupato, tentò più 
inutilmente di ricuperare il, posto 
ottenerne altro. Ha aggiunto che 
intenzione alcuna di aggredire i co: 
gio: vi fu spinto dal fatto che ave: 

di parlargli non era stato ascoltato. 

Dopo l'interrogatorio îl Mirabile è stato 
sferito alle carceri di Regina Coelì. 

Per le corse a Bracciano. 

Per comodità di coloro che il giorno 1 
rente vorranno recarsi a Bracciano per le 
dei cavalli, la direzione generale delia îerrora 
Ra provveduto perché ‘abbia luogo 
speciale de Roma=lrastevere 2 fracc 
viceversa, regolato dal seguenti 
tenze da Roma ore 10 — Part 
giano ore 18,14. 


Inaugurazione. 

La più che secolare e rinomata Ditta 
niture Militari P.mo Cesati © Fi di 
sera del 13 corrente ha icaugurato l'ap 
del nuoro e splendido negozio ln 
fonna. 

Ad onore del vero, potemmo ammir 
ricchissimo assortimento dì articoli 
armi, passamanterie, coc. che 
augurarie i più prosperi affari, aî quali n= | 
parabilmente sa aviaria Îl ‘co E 


suo direttore e procuratore signor 
cardo. 


Cronaca spicciola. 

Un pulcinella omicida. — lr 

6 i bracciami Angelo Tortora, D: 

Giovanni — padre e figlio — Ni 

cenza Jafrati, fidanzata di Giovanni. } & 
vano tranquillamente il viale Manzoni, quand: (f. 
all'angolo del viale Principessa Marcherta * 
imbatterono in una comitiva di giovinot:, n 
acherati da pulcinella, i quali incomincisrom0! 

der noia alla ragazza. 

. Seguì una rissa, e ad un tratto uno dei pÈ 
cîneli?, estratto dalla manica del camiciotio © 
coltelia=cio, ferì gravemente Domerico N 
telli e il Tortora, dandosi poi alla 

Il Nuccitelli, poche: ore dopo, cessò 
vere. 
. La ferita del Tortora fu giudicata 
in pochi giorni. 

Venne arrestato certo Giusappe 
faceva parte della comitiva, e si 
avuto gran parte nel foroce om 

--—— — =È i 
Per mancanza di spazio rimandiamo a 

mani il seguito dsl romanzo: 


Faragnac 


nei bambini 
delle proporzioni considerevvi 

la necessità di somministrara ai bi 
glattati ua alimento leggero e cos 
ua tempo che dia loro forza sen: 
il gracile stomaco. A_ ciò provve 
mente la « Pastangelica » una pastica © 
cata con Acqua di Nocera Umbri, 
leggera, di fucile digessione e tele 
essere portsta a perfetta cottura sins 
parsi. Già buon nunero di sadici e ierv 
da consigliano elle puerpere ed ni concole® 
di malattie gravi. 

Per commissioni F. Bisferi Milano. Il et 
Chiaa-Bialeri è ua liquure squisito ed u 
fimo ricostituente. 


Prolunga la 
combattendo 1 
gastriti, gastralai 
Foidi, giandole, 
palpitazioni, acid 
dopo il pasto od 
lori, ardori, gr: 
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degli intestini, 
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continui, che re 
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, nella 
880 dalle TO 
per le giovanita 
di collocamento 


700, e siccome 
soltanto 20 cen: 
riuscita della fe 


per adulti e cen. 


si dalle pa 
ella festa, © 


prossime una gita 
dalla pista To 


Edoardo Braggio, 
© dei lavori pub 
lufficio, quando in 
ato avvicinato da 
ce concitata glia 


? Lei vuol essere 


, senza nemmeno 
la propria strada. 
stone, Jo ha fatto 
[det capo—divisio! 

na lotta vivissima, 
lio ha riportato delle 
giunta una guardia 
Fe8sore è stato ar- 


te stradale nel ge 
|o tempo. fa venne 
Inomia introdotte nel 


tentò più volte mr 


che avendo chiesto 
scoltato. 
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SALUTE-E-LONGEVITA? 


senza mediclue, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita numana di 20230 anni, 
combattendo lo cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
Fidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiemento, 
pslpitazioni, acidità, pit nausee e vomiti 
Topo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bi 
e sangue, insonni, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema; eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e d' energia nervosa; 
49 anni dinvariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini | di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo : 
«La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fi celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia è di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue; non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
0so dire, infallibi 

Il suo effetto sui bamhini non è meno bene- 
fico; he fanno fede le seguenti lettere: 

Îl dottor Benecke, professore di medicina sl- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 1'8 ‘aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita .di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

1l bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i voniti è ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso dî sei settimane. Tutta le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, né dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, da: debolezza © da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che lo ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed.una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« Parigi, 11 aprile 1886. — H. De MONTLOUIS. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedîi 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 14 di chil. lire 2,50; 1}? chi- 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 11? chi 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga» 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Firenze: Roberts, farm. della } 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- è 

i 


heria Casoni, via Tornabuoni. 


Notizie d’Africa 


Una smentita. officiale. 
A conferma di una mostra privata infor- | 
ione, la Stefani ha comunicato, ieri sera, 
il seguente telegramma : è i 
Entiscio, 19. ll generale Baratieri smen- 
tisce di avere avuto l'intervista col pubbli- | 
cista Candeo, pubblicata, da uu giornale di } 
Napoli, smentisce del pari ogni espres- } 
sione, che possa essergli attribuita, contra- } 
ria al riserbo che gli è imposto dalla sua 
posizione: 


Per quello che-a noiconsta; il telegramma 
di smentita alle affermazioni di Candeo del 
generale-Baratieri sarebbe compilato ia ter- 
minì assai vivaci'e molto recisi. 

Egli dichiarerebbc. d'essere stato assolu- | 
tamente frainteso, poichè sempre ha dichia- 
rato con tuiti, che il.suo accordo col Go- 
verno centrale era ed è pienissimo e che 
mai gli è.stato rifiutato alcun rinforzo; anzi 
gli sono state fatte continue richieste se di 
rinforzi  abbisognasse, ‘anche quando egli 
non pensava affatto a richiederne. 

Un altro generals in Africa. 

11 maggior generale cav.-Lodovico, Bar- 
bieri, già comandante-in 2° la scuola mili- 
tare, è destinato al comando di una brigata 
in Africa. Salperà da Napoli lunedì pros- 
simo, 17. 

Le posizioni dei dus eserciti. 

Il telegramma Slefani, giunto ieri sera al- 
raltimori dà la ES dislocazione delle 
truppo del Negus, formanti una specie di 
trisagolo ‘sulla via principale Adua-Adigrat, 
prolungantesi da Adua alle strade verso la 
sponda sinistra del Mareh. 

La vallata del torrente Unguia, come quella 
del Belesa, si trova a tiro dei nostri can- 
noni: non è quindi supponibile un'avanzata 
dell'esercito scioano da quel lato. Se l'in- 
tenzione del Negus fosse quella di penetrare 
nel cuore della colonia, altra sia non gli re- 
sterebbe che' il passaggio del Mareb, ove, 


però, 


‘sarebbe facile al generale Baratieri- 
accorrere col grosso dell'esercito ed afro: 
tare la battaglia. È 

Ma ogni giorno che passa rende p 
cile al nemico un movimento verso l'Har 
sen, perchè i nuovi rinforzi che stanno per 
giungere a Massaua saranno, appunto, sca- 
gliouati verso, quella parte (ove, oggi, il ne- 
nico potrebbé spiagersi, scinpre con dubbio 
successo); e potranno dominarla colle arti- 
glierie. EN 

I nostri hanno, intanto, eseguite ulteriori 
mosse, occupi © alture dî cui si domina 
tutto il campo scioano. Td 

La brigata Albertone coi battaglioni, con 
le batterie indigene e coi cannoncini a tiro | 
rapido sì trova agli avamposti. | _ 

Sulle alture di Eatisciò è la brigata Da 
Bormida, composta di tre battaglioni bersa- 
gliori, del battaglione alpini e del battaglione 
Cacciatori con sei batterie da montagna, in 
prima linea. 

La brigata x 
truppe si trovano più 

Coll'arrivo al campo di 


Arimondi ed il rimanente delle : 
indietro in riserva. _ 
‘altri battaglioni 


di 26,000 fucili circa con 70 pezzi d'arti. 
glieria. 

Dalle alture, ove sono gli avamposti, si 
scorge benissimo, ad occhio nudo, la im- 
mensa distesa del campo nemico, nel quale 
spiccano una cinquantina di grandi tende 
coniche pei capi ognuna circondata da mi- 
gliaia di piccole tende per la soldatesca. 

Nel campo nostro continua a_correr la 
voce che le artiglierie scioane sieno mano- 
vrate da francesi. - 

Il sergente indigeno, inviato a Macallè per 
informare il tenente colonnello Gelliano 
della promozione, sinora ritenuto morto, è 
rientrato, vivo e sano, agli estremi avam- 
posti nostri, dopo essere riuscito a sfuggire 
dal campo nemico ove era stato trattenuto 
prigioniero. 

1 « Lebel », gli intermediari, l’azione 
offensiva. 

Malgrado autorevoli smentite, parecchi 
giornali persistono a parlare di note scam- 
biate fra l'ambasciata di Francia e il mini 
siro degli esteri in proposito ai fucili Lebel 
che sarebbero stati veduti nel campo scioano 

di intervento di potenze nelle trattative 
di pace col Negus, — di disposizioni che il 
Governo centrale avrebbe date al generale 
Baratieri, dopo la deliberazione di convo- 
care il Parlamento, perchè affretti un'azione 
militare risolutiva, ecc. ecc. 

Ripetiamo che ‘tutte questo dicerie non 
haono e non hanno mai avuto ombra di 
fondamento. 

Mai alcun telegramma o rapporto ufficiale 
ha segnalato fucili Lede! în possesso a sol- 
dati scioani; mai quindi nè il Governo no- 
stro, nè quello francese hanno avuto motivo 
di occuparsi della cosa. 

La semplice voce raccolta da corrispon- 
denti di giornali, non può dar luogo ad al- 
cuno scambio di note ; diplomatiche, nè ac- 
quistare importanza presso le autorità com- 
peienti, se non è confermata da rapporti 
ufficiali. 

E l'avere il generale Baratieri taciuto 
questa circostanza, che vera sarebbe impor- 
tantissima, dimostra come egli non creda a 
quelle voci alle quali non credono il Go- 
verno nazionale e quello di Francia. 

Mai alcuna potenza nè grande, nè piccola 
sì è sognata di proporre al Governo italiano 
il proprio intervento in favore della pace 
col Negus. 

E' il Negus che direttamente insiste nello 
trattative, le quali non ha mai interrotte, 
anzi secondo ì-più recenti dispacci, Mene- 
lik avrebbe fatte nuove maggiori insistenze 
per un colloquio col generale Baratieri, il 
quale avrebbe deciso d'inviargli un nostro 
rappresentante, con istruzioni rispondenti 
al prestigio della bandiera e agli interessi 
della colonia. 

Nel campo abissino, si fanno preghiere 
per la pace. 

Menelik, per togliere ogni pretesto a nuove 
ostilità, avrebbe, inoltre, allontanato dalla 
prima linea ras Alula, a noi ostilissimo, te- 
meado sempre che qualche sua imprudenza 
abbia a compromettere le trattativ 

E° ‘assolutamente falso che il Governo 
abbia telegrafato al generalo Baratieri or- 
dini di affrettare la soluzione del conflitto. 

Mai prima d'ora, nè ora il Gore 
ingerito sull'azione militare delle truppe co- 
loniali; ora come sempre egli lasvia al ge- 
nerale Baratieri piena ed illimitata facoltà 
d'iniziare nel momento che più crede op- 
portuno ed utile un'azione offensiva o di 
prolungare l’inazione, se egli erede conve- 
niente attendere ancora. 

La sua libertà d'azione è pari alla respon- 
sabilità piena ed intiera ch'egli ha assunta 
e che mostra di saper comprende 


Le solita fandonie. 

L'Italia Militare pubblica una notizia che 
dice di aver ricevuto da Terni, secondo la 
Squalo! quella fabbrica d'arsi invierebbe in 

ica 1000 fucili di nuovo modelio con re- 
fativa baionetta quadeaugolare, ed afferma 
che con questa nuova spedizione, i fucili di 
nuovo modello inviati in Africa da Terni, 
saranno quattromila. 

Siamo autorizzati a dichiarare che neppur 
uno dei nuovi fucili fa mandato o si man- 
derà in Africa. 


Il Corrierò di Napoli ha da Trieste: 

Mi assicurano, essere stato concluso il no- 
leggio di otto ‘piroscafi del Lloyd austro- 
ungarico per' conto del Governo italiano, 
con destinazione a Massaua. 


La notizia non ha ombra di fondamento. 
Il ministero ha ricevuto, è vero, offerte 
di noleggio ma da parecchi armatori italiani; 
a tutti ha risposto di non poterle prendere 
in considerazione, essendo, per le conven- 
zioni, vincolato alla Navigazione Generale 
Italiana, la quale, del resto, ha fatto e può 
fare ottimo servizio ed ha piroscafi più che 
sufficienti per qualunque richiesta. 


Una riunione nomerosa. 

Un giornale del mattino pubbl 

eri sera, alle 5, si riuni a Montecitorio 
il comitato permanente dell'estrema sinistra 
per studiare il modo di attuare le delibera 
zioni prese dal partito nella riunione del 
30 gennaio. 

Erano presenti gli onorevoli Cavallotti — 
Barzilai — Celli e Socci. 

Sî afferma che abbiano debiso, anche dopo 
la tardìva convocazione del Parlamento, di 
agitare il paese per la questione africana. 

| rinforzi in viaggio. 

€ 17° reggimento cavalleria (Caserta) di 
stanza a Savigliano, darà alle truppe d'Africa 
un reparto, si creda debba constare d'una 
ottantina di nomini. Del 5° squadrone dis: 


| cato a Caneo, soli due uomini vennero chin- 


mati per la formazione di tale reparto. Dopo 

sorteggio, essi partirono stamani alla volta di 

Savigliano per unirsi agli altrì compagni pure 
i all'Eritres. 


A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di dense dm. 
fiere a pressione d'aria per adesione di com- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè ricchione, nè visi, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà dela bocca. — Vero sistem: 
mereè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coî propri denti. Applisazione insansibilo. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 


I. generale -Baratieri dispone; pel momento } per 


denti. Tute de 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 


NOSTRE INFORMAZIONI | 


AI Quirinale. 


S. M. il Re si è recato stamani, a cavallo, 


nella real tenuta di Castelporziano, facendo | 


ritorno nel pomeriggio al Quirinale. 
Casa militare di S. M. il Re. 

n iore generale Gozzani di San Gior- 
gio nobile Carlo, aiutante di campo del Re, 
"promosso tenente 
spettore generale dell'arma di cavalleria. 

Lo sostituisce nella Casa militare di Sua 
Maestà, come ieri abbiamo preannunziato, 
il maggior generale conte Coriolano Ponza 


di San Martino, già comandante la brigata | 


Pistoia. 
L'on. Saracco. 

A far cessare gli equivoci che ancora 
qualcuno persiste a cercare di mantenere, 
non sarà inutile dire, sebbene sia noto, che 
l'onorevole Saracco rimane, coma era natu- 
rale, al suo posto di ministro dei lavori 
pubblici. 

ia febbre gialla sulla « Lombardia ». 

Telegrammi pervenuti al ministero della 
marina dicono che il morbo scoppiò a bordo 
del regio stazionario a Rio Janeiro in ma- 


ti 
Ì 
nerale, è nominato î- | 
| 


niera così improvvisa, che in pochi al 


menti, ventidue marinai e sette sottufficiali 


Il comandante, capitano di fregata Olivari 


ne rimasero colpiti. | 


fu colpito dal morbo mentre trovavasi a far 
visita ‘al ministro italiano. Rimase în casa 
del ministro e vi è tuttora gravemente in- 
fermo. 

I colpiti vennero sbarcati a Rio Janeiro, 
e la nave, al comando dell'ufficiale in se- 
conda capitano di corvetta Borrello, venne 
subito inviata al lazzaretto dell'Isola Grande. 

Durante la traversata il morbo attaccò 
altri 14 marinai e tre ufficiali, cioè il te- 
nente di vascello Daniele Pedemonte, il capo 
macchinista di prima classe Raffaele Da- 
smet, ed il capitano commissario Albino 
Ferrero. 

Tutto l'equipaggio venne sbarcato nel laz- 
zaretto in apposito locale, e l'ufficio sa 
tario locale procede ad una energica disin- 
fezione della nave. 

Finora uno solo dei colpiti è morto; è 
questi îl marinaio Francesco Galleno di 
Vernazza (Spezia). 

La maggior parte dei colpiti migliorano. 

Le forze navali 

E' stato stampato che il ministro della 
marina si è, con circolare riservata, rivolto 
avtutti i comandanti le nostre navi per a- 
vere il loro parere sulla migliore costitu 
zione delle nostre forze navali. 

La notizia è un'invenzione, © facilmente 
può esser ritenuta tale da chi conosce come 
tali metodi sieno assolutamente in opposi- 
zione alle idee dell'onorevole Moriu ‘ed al 
sentimento di responsabilità che egli giu- 
stamente attribuisce all'ufficio suo. 


Regle navi. 

Ieri sono giunti TEtruria 
Città di Milano a Napoli. _ , 
IL Volturno è partito da Suéz. 


în Aden ela 


Le regie naviRuggiero di Lauria e Strom- 
boli passeranno in riserva a Spezia per es- 
sere aggregate alla squadra di riserva. 

Le regie navi Vesurio ed Urania passe 
raono a far parte della squadra attiva, a 
Taranto, col 16 corrente. 

W riconoscimento del principe di Bulgaria. 

Il Governo italiano, al ricevere la notifi- 
ne fattagli dalla Sublime Porta, della 
uzione del Governo ottomano di con- 
fermare l'elezione del principe Ferdinando, 
ha risposto che, sin dalla elezione del prin- 
cipe, l'Italia aveva considerato valida la ma- 
nifestazione della volontà del popolo bulgaro, 
alla quale ormai è assicurato, con soddisfa- 
zione del Governo italiano, l'assenso » delle 
potenze. 


La manifattura dei tabacchi di Palermo. 


Le opèraie sigaraio della manifattura dei ta- 
bacchi di Palermo si mantengono nello scio- 
pero cominciato tre giorni sono, mentre al pre- 
fettosavevano promesso che sarebbero tornate 
al lavoro. 

La ragione di questo sciopero, è la seguente. 
La direzione generale delie privative avera 
disposto che, come in tutte le altre manifat- 
ture, le operaie anzichè recarsi personalmente 
a consegnare i sigari confezionati ai rispettivi 
magazzini, rimanessero ai loro tavoli di lavoro, 
ove una maestra per ogni 24 donne doveva 
riunire i sigari fatti. 

Questo sistema, mentre evita alle operaie un 
perditempo, permette alle maestra di control- 
lare immediatamente î difetti di fabbricazione 
e correggeni. 

In seguito a tale disposizione, vantaggiosa 
per le sigaraie e per lî buona fabbricazione 
dei sigari, avvenne lo scioperi 

ro Boselli, in seguito ai rapporti ri- 
ha ordinato che sia mantenuti la chiu- 
sura della manifattura di Palermo, fino al ri- 
torno della calma. 


La ieggs sulla propristà artistica. 

Il ministero di agricoltura e commercio sta 
studiando un progetto per modificare la legge 
sui diritti spettanti agli autori delle opere del- 
l'ingegno, nel senso di far passare allo Stato, 
ridotti della metà, i diritti spettanti agli autori 
© loro aventi causa, dopo decorso il periodo 
durante i! quale è riconosciuto ad essi il di- 
ritto esclusivo. Lo Stato dovrebbe servirsi 
della somma così raccolta per dare incremento 
ad Istituti artistici, musicali, ec», eco. 

Scade col 16 corrente il periodo durante il 
quale il Liceo musicale di Pesaro per 
mento del Rossini, ba potato percepi 
ritti sul Barbiere di Siviglia, e ad essi l’Isti- 
tuto dave in parte !a propria esistenza. 

La proroga della Camera impedisce che si 
presenti il disegno di legge soprascennato, e 
che lo si discuta. Per non pregiudicare la que- 


stione, con R. decreto in data 10 corrente, | 


che probabilmente sarà pubblicato questasera, 
è stato prorogato di due anni il tempo durante 
il quale il Liceo musicale di Pesaro potrà com- 


tinuare a percepire i diritti sulla detta opera. 

Nel frattempo il Parlamento avrà agio di 

pronunciarsi sulle modificazioni alla legge._ 
.__ Promozione 

dei fuazionari di pubblica sicurezza. 

Il Bollettino del misistero dell'interno, con- 
tiene il seguente telegramma—circolare spedito 
ai prefetti: 

« Prego la S. V. di far conoscere a tutti i 
funzionari dipendenti del nostro ministero, the 
la Commissione per il personale dell’ammini- 
strazione civile. ed il Consiglio di disciplina per 
il personale della pubblica sicurezza proposero 
a S. E. il ministro, il quale approvò, una nuova 
massima per le promozioni. 

Facendosi esse, come è noto, în parte per 
anzianità ed in parte per merito, si usava quasi 
di slternarle, per cui si può dire che nell’ef- 
fetto riuscivano come sa fossero tutto per an- 
zianità. 

Col nuovo sistema accolto dal ministro, viene 
stabilito che si promuovano prima i funzionari 
per ‘anzianità e poi si proceda alle promozioni 
di merito, nominando colorg che, fra gli altri 
fanzionari, presentano titoli e qualità ottime. 

La S. V. non mancherà certo di contribuire 
a questo scopo coll’inviare al ministero le più 
accurate ed ampie informazioni. E così, senza 
danne di alcuno, sarà sollecitata la carriera 
dei più capaci & si promuoverà una emula- 
zione utilissima al miglioramento dei pubbli 
servizi. 


Per il ministro 
R. GALLI ». 
Un professore assassinato. 
(Nostro telegramma particolare). 
Caltanissetta, 14. — Ieri, sullo stradale che 
conduce a Castrogiovanni, a circa due chilo 
metri dalla città, fu trovato barbaramente uc- 


d'arma tagliente il professore Mi 
inaoci da. Cosenza, che da quattro 


chelangelo 
mesi insegnava nel Liceo di Castrogiovanni. 

La causa dell’assassinio e gli autori, finora 
sono ignati; si-esclude assolutamente il mo- 
vente del furto. 


SR 
IL GENERALE MEDICO CIPOLLA. 

La notte scorsa è morto, dopo breve ma- 
lattia, il maggiore generale medico com- 
mendatore Giuseppe Cipolla, ispettore capo 
della sanità militare. 

Era nato a Montemaggiore (Palermo) il 
28 luglio 1833. 

Il maggiore generale Cipolla si era laureato 
in medicina e chirurgia, presso l'Università di 
Palermo, nel febbraio del 1881 — Soldato volon= 
tario nell'esercito meridionale il 15 maggio 
1860 — Medico vicecapo dell'ambulanza ge- 
nerale dell'esercito meridionale il 20 ottobre 
1860 — Confermato medico divisionale nel 
corpo dei volontari italiani nel 1861 — Nomi 
nato medico direttore il 20 luglio 1356 — No- 
minato maggiore medico con regio decreto 11 
dicembro 1373 — Tenente colonnello medico 
il 7 agosto 1974 — Colonnello medico îl 5 giu- 
gno 1879 — Direttore di sanîtà del VI corpo 
d'armata il 29 giugno 1884 — Colonnello me- 
dico ispettore membro dei Comitato di sanità 
militare il 20 marzo 1887 — Maggior generale 
medico il 7 ottobre 1887 — Ispettore capo di 

litare il 6 luglio 1893. 
Campagna della bassi 


Italia nel 


1860 — Campagne contro gli Austriaci, 1866. 
Decorazioni: Medaglia d’argento. al >valor 


In occasione dell'ultimo Congresso medico 
internazionale fu presidente della XIV sezione 
(medicina e chirurgia militare). 


I fonerali, colla solennità dovuta al grado, 
avranno luogo domattina alle 10, partendo dal 
l'abitazione del defunto in via delle Finanze, 
N° 6. 


Una mossa di Baratieri. 

Secondo telegrammi oggi pervenuti al 
ministero, ilggenerale Baratieri sarebbe riu- 
scito, con abile mossa nascosta, ad accer- 
chiare l'accampamento scioano verso il nord 
nord-ovest, chiudendo al nemicg anche le 
strade dell'Hamasen e del Seraò. 

Con ciò la situazione militare nostra sa- 
rebbe sensibilmente migliorata. 

Il Negus insiste sempre nel chiedere trat- 
tative di pace. 


BOLLETTINO "FINANZIARIO 


La liquidazione di Londra dei valori mine- 
rari si è compiuta in condizioni soddisfacenti, 
non però così facili come nella liquidazione 
precedente. I riporti variarono fra 11}? e 13/4 
per cento; ma in generale prevalse una note- 
vole tendenza a realizzare, determinata dalle 
non troppo incoraggianti espressioni contenute 
nel discorso della Corona riguardo al Transvaal 
0 dalle obiezioni che muove Krider per effet- 
tuare l'annunziata sua gita in Inghilterra. 

A Parigi si va, com'è naturale, verificando 
un po’ di reazione nei fondi francesi che nei 
giorni scorsi furono spinti con soverchia fretta 
in su. La gonfiatura di questi titoli ha a- 
vato principalmente motivo dalla imminente 
sottoscrizione del prestito per l’Annam ed il 
‘Tonkino; prestito che sebb:ne di un ammon» 
tare modesto (S0 milioni) ha intanto dato buon 
momento alla speculazione per guadagnarvi 
sopra. 

Se però la odierna depressione della Borsa 
di Parigi può considerarsi momentanea, ed è 
relativamente lieve per tutti i valori in’ gene- 
rale, altrettanto non può dirsi per la nostra 
rendita, la quale non riesca a sostenersi con- 
tro l’azione dei ribassisti, i quali sfruttano ad 
usura le incertezze della campagna africana. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 14, ore 15 15. — Poco attivo. Ten- 
lenza pesante. Fondi franeesi incerti. 3 0/0 per- 
petuo 102 95. Italiano offerto 83 60. Spagnuolo 
calmo 61 1116. 

Berlino, 14, ore 15 20. — Sostenuti fondi 
prussiani. Minerari calmi. Italiano 83 70 con- 
tante 83 75 fine. 

Genova, 14, ore 15 25. — Indeciso. Rendita 
esordita 91 35 piega 91 53. Contante 91 45. 
Banche Italia calme 758. Cambi tesi: Frencia 
cheque da 109 57 a 109 65. Londra da 27 64 
a 27 66. Berlino da 133 a 135 10. 


Borsa di Roma. ____ 

1 corsi in ribasso di Parigi influiscono qui in 
senso sfavorevole. 

Inoltre la situazione politica interna 
sce compromessa per le 'diparato opinioni che 
si vuole esistano nei membri del Governo ri- 
guardo all'Africa. 

La depressione dell'estero, però, più che 
sulla rendita, ha corri i ripercussioni 
sui cambi, i quali tendono ad acuirsi con al- 
larmante rapidità. 

La rendita esordita a 91 55 ha oscillato in- 
torno a questo prezzo fino a chiudere a 91 47 
piuttosto domandata. Il contante fece da 91 50 
a 9140. 

Nei valori tendenza incerta nei prezzi, di- 
screta animazione negli affari. 

Ferrovie Meridionali 649 Mediterranee 
489 — Cartelle Santo Spirito 345 nominali. 

Barca Generale 50 --Risanamento 29 50 — 
Immobiliari calme 40 — Marce attive e. in ri 
presa. Da 1204 aumentarono a 1217 per chi 
dere sostenufe a questo prezzo — Gas agitato, 
piuttosto depresso per realizzi sui rialzi dei 
giorni scorsi, fece 882 e 880 per chiudere a 
876 - Omnibus negletti da 207 a 207 50 — 
Condotte oscillanti da 192 piegano a 190 50. 


BOESA DI PARIGI del 14 febbraio 
Chiarara 


00 ama 
» >» 3000perp. 

» >» 31200 
Rendita italiana 5 010 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia. . 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 00. . . - 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 


n 
Rend. Frano.3 | 


ll prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 15 
febbraio, a lire 169 60 


Vienna, 13. — La Banca Austro-Ungarica 
ha ribassato il tasso dello sconto del mezzo 
per cento. 


NOTA SIBILLENA 


XXVI concorso a premio. 
3 Logogrifo. 

4. Mataria per far moccolî 

5. e cibo del cavallo. 

Adesso in cima al Brennero 

4. esisto senza fallo. 

Ad Saluto comunissimo 
in bocca a Caio Mario. 
Devo essere agli sgoccioli 
secondo il calendario. 


Parola în croce 
per uso dei signori dilettanti. 

— la Aquila mi leggon tutti quanti. 
— Denomino un liquore americano 
‘sempre salvo errore) un musulmano. 
— E' noto che ci ho "l Po ne’ miei dintorni 
— E CHE COMINCERÒ FRA POCHI GIORNI. 
— A Lei mi si può dire con certezza. 
— Fui donna di rarissima bellezza. 
— Arnese che è antipatico alla triglia 
— e lettera visibile in Castiglia. 


Anagramma. 
— Patrizio a Roma, a Napoli, a Torino. 
— Gianduia, Pulcinella, Rugantino. 


Gli spiegatori della presente. Nota. sibillina 
concorrono a tre premi. 

Le spiegazioni devono giungere all'ammini- 
strazione del giornale non più tardi del giorno 
20 corrente, ed il giorno 2î verrà pubblicato 
nel giornale il risultato col nome degli spiega- 
tori e dei premiati. 


Log. di îeri: COLOSI — COLLH — cONTT 
NOCI = ® LOTI » = OLIO — NOTO € COTILLON ®, 
OSTE — RETE — SETE — ORESTE: 


Malattie del fegato 
Gastricismo 
Stitichezza 
Malattie nervese 


Le nostre Pillole Universali 6. 
Fattori e C., hanno avuto un’auecesso mon= 
Èffetto pronto e garantito anche alle prime 
dosi. L. 1 la scatola di 25, L. 2 quella di 60. 
Se per posta aggiungere cent. 15, G. Pattori 
e C., Chimi via Monforte, 6, Milano. In Roma: 
Farmacia Reale Garneri, A. Manzoni e C., via 
di Pietra. i; 
Opuscolo gratis dietro semplice richieste. 


DIFFIDA 
Primo Stabilimento italiano 


Pompe Funebri in Roma 
Fondato nell'anno 1891 da 


R. Raveggi.- Via Palermo 57 


Il sottoscritto avverte il Pubblico 


Lo Stabilimento Raveggi, ripugnando 
ulazione, accorda grandi ridu-! 
casse mertuarie, 


per 

CARRI FUNEBRI DI OGNI CLASSE. 
I Proprietario 

Raffaello Raveggi: 


LL  ———_+—_mm 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Piante iii nn di 
Stabilimento Tip. Italiano, Via Coppelle, ‘n 15 


Me -— .-—--—. tieni 


PREMIATI PRODOTTI ALLA DEE StnE 


= CATRAMINA. =: 


4 ionale di Coloni; dr ri 
Medica di Milano 189; 3600 Iateraizione'e di E radical Unione pestale| 
al Congresso medico di Rogno 
ilimenti chimici-farmacentici della ditta A. Bertelli e C., Milano, via Paelo Frisi, 26, 
(opa le di ctr DRD) dina a si ia cav. uff. Achille Bertelli È 3 


dimborgo 1890; Upiver- ‘oa compresi nel-| 
‘ Pavia. 1887; Congresso nale di Brmells 1883 E- "fimiano poso + « 
‘d'Igiene di Brescia 1888; sposiziene Internazionale 

Esposizione Vaticana di di Medicina ed Igiene, 

Roma 1888; Universalo di Roma, 1804. 

Barcellona 1888, 


inomanza delle pillole di Catramina Be: dovuta aila loro pote 
indicato asa POE a eniro le alterazioni © malattie dell'apparato respiratori» © cioò celle 


Bilole ci Catramina cuto e Tossi, i Catari, influenza e. 


gersi alla Bertelll's Catramin Company, ra) 


isettica, superiore 
laringiti, bronchiti, polmoni! 


ni conseguenti all' 


i tramina si î Î do. Per l'Inghi"terra e Colonie inglesi ri 
MPa ne alano Le Pilo di Catramina si vesdono ia scato'e grandi da L. 2,50, scatole medie da L. 1,50, e scati 


PITIECOR 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO alla CATRAMINA (5010) 


CERTIFICATI 


. Da qualche tempo 
rescrieo 1 Pitiocor, spe: 


sapore aggradevole @ di fa- 
Spe digectione - 
Verota, € settembre 1591. 


allo scopo per cui venne am 
ministrato ..> 
Milano, 11 settembre 1891. 


SOLO. L' 


CHININA-MIGONE 


Y PROFUMATA E INODORA È 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 


1 CAPELLI 


mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
‘ed esigere sempre suil'etichetta il nome dei preparatori 
A. MIGONE & C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 


51 vende tanto profumata cho insdora da tutti i farma- 
"i proftmesto a Le 3,60 € L° 2 la Sala, 


‘aggiciti ‘e negozianti di 
‘ed in bottiglia grando L. 8, 
Poe lo spodihoni per piece 


iti in ROMA. Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode, 
Vilwarane, ‘reghicr, Piazza in Lucina © 


\ltnetiiena 


CURA © G; Emporto di' Pro! 
Sami, sta cave; It; cooperativa romana degl impiegati; FI 


iorenzo, 0; 
boga, Nuove Tritene, N. 4 Si 


Per Caserme Ospedali Uffici Istituti 


Apparecchi a sifone di ghisa smaltata în forma 
“tt-seggiola: = Leggerezza; utilità, proprietà e 
prezzi convenienti — ©fficina Ramella, Via 
del Quirinale, &. — ROMA. 


Cassette d'acciaio smaltato 


Per lavaggio di apparecchi a sifone per gabi- 
riservati: articoli: di lusso a prezzi molto 
solidità garantita. Meina Ra- 

mella, Via del Quirinale, 5. — ROMA. 


‘SANDALO o MIDY: 


‘opprime il Copaîbe; il Cubebe e le Inje- 
zioni. Guarisce gli scoii in 48 ore, Efficacissimo 
nelle malattie della vescica, chiarifica le 
orine più torbide. Ogni capsula porta im- 
presso in nero il nome 

Présso tutte le Farmacie. 


Gotta-Sciatica 


“Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Renmatici, eco- 
Ciconia GUARITE COL. RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale del 


Ch. Farmacista G. Sforzini 
USO ESTERNO 


Approvazione di distinti Medici 
Infiniti attestati 


ni Drogh,, Due Macelli; Lnguerri Ireneo forso 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. | 


1 Pitiecor riunisce 

virtù ricostituenti di un 
parissimo olio di fegato 
di merluzzo a quelle an- 


le stagioni, è facilmente 
assimilabile, è inaltarabile, non è soltaoto un medicinale, ma anche | 
um forte alimento. E' preferitile alle preparazioni congeneri per la |' tamento; 
sua purezza, per il sapore © per l’efficocia. R' Impiogato da tutti | 


incipali medici, coi più luminosi vantsggi, cont | lunghe convalescenze o 


DENUTRIZIONE - CONSUNZIONE - GRACILITÀ —‘' 


MALATTIE ESAURIENTI Il 


boli delle signore delleate e deperito in seguito al parto ed all'allat- 
per ridonare lo forzo perduto agli adalti, ai vecchi, al de- 
periti per malattie croniche di petto, 


prescaiata dai sigg. William Edwards and Son, Queen Victoria Street 
piccole da LIRE È Inttutte le farmacie del mondo. 


CERTIFICATI 

<. .- ADbiomo constatato 
ta grande efficacia del Pi. 
tiecor nelle forme serooier i 
in genere e nella rachitide 
Dilano, 18 settembre 1521. 
I Medici della/Guardia Osto- 
rica SaxoReGORIO Feazi, 
Guzzi, Canavacor, Ma: 
LasPinA, CANEYA, ZaxINT 


forzare gli organismi de- 


‘eccesso di lavoro, 


per qualsiasi altra cansa, E° indieato come 


AMARA CODOIiO-SenonoLa | OSTTDONTO,. BOI 0000 


NON NAUSEA - È DI FACILE DIGESTIONE 
GRATISSIMO SAPORE 


io ebbia fin qui conosciuto 

è prescritto sempre con 

fatico successo. - - » 

Mi 210, 10 settembre 1801. 
Dott. GrusePPE COLOMEO 

Mosico della Casa Pesio la 

Milano. 


E° necessarfo far notare l'economia che si ha nell'usare il Piticcor, calcolando che per la sua grando potenza melleamentosa paò essere usato 
in doso più ridotta di quella che abbisogna usando i semplice olio di f egato di merlazzo e tutto le altro preparazioni consimili. 
Il Pisiecor costa L. ® alla bottiglia, più cent. 60 se per posta. Tre bottiglie L. 8,6 franche di porto; UNA BOTTIGLIA MON- 


STRE (capacità tripla dello bottigi 
franche di porto, dal proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., Via Puolo Frisî, 26. 


da tre lire) L. 6,3© più cent. 60 se per posta; DUE BOTTIGLIE MONSTRES L. 12,50 


VENDESI ANCHE IN TUTTE LE FARMACIE 


ACQUA 


uso delicato interes- 
santissimo per tutti. 


2 

Eroi ne VPI BISCOTTI ssp 

ini li . È fabbrica di Biscotti în. Via 
Milano, 14, incoraggiato dal- 

la sua spettabilo cliental 

ba aumentato l' 


sad ;pagna; A. Manzoni 
‘n Tei È; 


a DOPO LA CURA 
Tomeucci, droghi 


5; F. Ga 
via Flavia; Garibaldi Trombelta e S, Via Porta 
itt."m. 139; Prof. Luciani, Corso, 390). Ditta A. Ta- 


= MILANO. 
STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
FELICI e C, 


Roma - Via Nazionale, 251 esBabuino, 76 


fabbrica. Mediante cartolina. 
vaglia di L. 6, ‘intestata al 
sottoscritto, spedisce in tut- 
to il Regno una scatola 
biscotti di Kg. 2 assortiti, 
franco a domi 

N. Greco 


È| Specialità ingrandimenti inalterabili per i sise.| Agricoltori 
Ufficiali sconto 50 per 100 sui prezzi. Domandate numeri di saggio 
é a È atis alla 
VSIDIGIIDISIOINVIORNIAIVAA |" Al tm Agricola 
sertimanalo 


‘Abbonam-nto snnuo L. 3,50 


w Via. Giulini, 8 Milano 


Fer inserzioni Ammin. Fanfulla 


QUASI UN REGALO 


insuperabili a qualsiasi altra 


Sc non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, curato 
dal Dr Teme con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled © Sabato.— 
consalti per corrispondenza, L. 10... a 


ETTORE BERTI 


MILANO 
NI Via Lanzons, N. 8 
3 - 


STABILIMENTO 


Orticoltura e Frutticoltura 


-98® SPECIALITÀ «9 
PIANTE FRUTTIFERE E VITI 
Vasta coltivazione di Rosai 
Ricca colezione di piante personi, Aquatiche, Fiorifere e d' Ornamento 
SEMENTI da Orto Prato e Fiori, Bulbi e Cipolle 


Costruzione e di Giardini © Fruttett 
CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 


OFFERTA 
Franco di porto în tutti è Comuni del Regno 


lezione di piante di Rose delle mi 
fiorenti, distinte ciascuna con nome una 


S 


24) 


nani per Bordi e 


fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravigliozamente basso 
di sole lire 28 
France di porto por tutta l’itelia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d’argento britannico sopraffino, la cui bianchezza è garantita per20 anti, ci: 
8 “colte da tavola con lame d'acciaio finissimo. È via» 
6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 

$ forchetto d'argento britannico sopraffne. 


1 cucchiarone da minestra, d'argento britannito sopraffino, qualità la più 


pesante. 
1 cacchiarone da legume d’argento britannico sopraffino, 
6 magnifici coltelli da frutta ornai 
6 magnifiche forchette da frutta ornate. 
12 cnechiai da uova d’argento britannico sopraffino. 
6 cucchiarini da uova d'argento» » 
1 bellissimo cla the e 1 pepagnnolo. 
2 stupedi candelabri da salone. 
54 pezzi in tutto che formano il più bell'ornamento «a tavola cho sipossa 
trovare © reppresentanto un valore di franchi 389; spe-isco per sole lito 28. 
Porto ed imballaggio compreso. 
Spedisco anche per sole lire 20. 
» UN MAGNIFICO OROLOGIO A REMINTDIRE 
da momo, d’oro donblé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
andamento garantito. Questi orologi sono lavorati in modo élegantissimio @ 
NeEbere i DIÙ esperi conoscitori pestono distinguere dall'ora; esa eonservaag 
colore lucido dell’or. impi; Îi 
dora dae ‘o e rimpiazza no perfettamente un orologio 
Una magnifica catena d'orologio da uomo d’oro doubiò L. 
Satene per signora elegantissimsmento lavorate, franchi 6. 
ipedizione pronta contro invio dell* : 
sso pi l’:mporto per vaglia postale, o contro 
‘utte le richieste sono da indirizzarsi esclusivamente 21 signor 
4. NACHIMIAS proprieterio della casa di esportazione ‘ 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


rosse a scelta; N.25 


NB. I cartocci portano la descrizione della coltivazione e disegno colorato 


del fiore. 
Sem, di Fiori ea ra casiorei sementi di fiori scelti 
r omsmento di Giardini © per Vasi, di faci ivazi 
6 di abbodanto Soritura: S E ARES cheo 
10 Cartocci di fiori annuali . 
sim a; 
10 Cartocci di fiori perenni 


NB. 1 Cartocci portan 
ziore ‘della coltivazione. 


Pubblicità 


-- perL.2.— 
MISSSIon) 
per L. 3:— 

E VIE » 5 

0 ciascuno il disegno a €olori del fiore è la” descri- 


E. Eerti, Orticoltere. Milone 


Rivolgersi all’ Amministrazione del 
Fanfulla via dell’ Impresa, 11 
Prezzi speciali. 


come della seguente 


Ventiduesi 


(Patto lo firme senza 
‘sono per Lire una). 


; offerent 
R@rdine ci ha già trasmd 
‘graziamenti): 

Pio Tanfani — Cavour 
Beer — Fioardo Kan 


sv. Alf 
— Gastavo Bartoli — 
Valorizno Mengoni — Gi 
Dott Mariotti Isnardo 
Masis Mengoni — 

cato Giuseppe Marc 


-.G Grazioli — Cav. F. 
Bser — Gaggiotti Cesar] 
i — Cal 


Bonarelli — Riccardo lo] 
— Sebasti 
chico-demoeratica 
Vittorio Capobianchi — 
loni — Cav, Gustavo Gil 
vaiorò — Cav. Enrico Ul 
voeato Lodovico Ferroni 
P ‘Tenente generi 


N. Ni — Totale L. 56 


Amici od a 


E il quesito che 
Cimente porsi il Minister 
che. organo della stam 
gli sî dichiara amico 
dere di interpretarn 
‘pera sua, facendo pi 
trebibe recargliene il p 
» sario. 

Fu sempre ed è lontl 

10 qualsiasi ideal 

eoîoniali, che il paese 
lamento con esplicito 

necessario che 
verno su tale ar; 


“mente ed energicamen 
coro della nazione ini 
essere intralciata. 


sostenere la necessiti 
imprese, dare buon gio 
quale con ragione va 
ecco come parlano gli 
chi può credere che cd 
ada qualsiasi idea di esi 
dichiara alieno? 
"E îì gioco, che sare] 
‘care, va continuando. 
Tebe ieri l’altro. quandi 
cidente Saracco, ricor 
carità di patria pe 
nome degli interessi 
ed affeetta una crisi. 
Inogo articolo su tall 
«E concluderemo, 
franchezza, che se no 
certo è tempo di 
‘alto risolutivo, la fidi 
paese. 


“« Noi non diremo 


o consistere in) 
Gabinetto. 


$i 5 i sentimento 
patria. potesse allarg 
Stretti ip cu sp i 
fare delle tendenze ej 
mi, non vha dubbio] 
‘evitare, e tutti 
Ma & certo del pari 
zione, anche larghi: 
«Bee ridare al Sabine 
"© di vedute, tutti do 
‘cessaria ed urgente. 
Avete inteso? Se 
Gabinetto fosse nece: 
VFiltenerla necessaria. 
-" Rd è con ragionam 
quali M. de La Pali 
Ciuiperato; che colla 
tira sì parla di disor 
Ton senza grande 
eto è che oguuno è 
Paolo e di scrivere ci 
tratta di un impor 


NUM. 47 


rr uu 


PUBBLICITA’ 
GU annenzi © le Inserzioni snì Fanfolla 4 rico. 
Sn Fema presso Vemministrazione del giore 


ste + fa: 
Ne Regno » + + +e aeé 
Ne iiell'Uziono pestelo 4020 10—|47 BM 12_- 
Sisti uoa compresi nel- 

ifirone postelo +. 60 30 15—] 09 35 18% 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via deli’ Impresa, I, x 


sone 


Cent. 5 in tutta Italia 


t- DE me 
a pi 3s 
N TT 
A fi , | I À 2g pe EE di cea 
mad fomora pro 1 fsi Casei di Francese, va casto 


PUSZII: la quanta i 
quarta pagina cont. BO iz iarr — ta un do 


Domenica 16 Febbraio 1896 


roma - 15 Febbraio 1895 
____ ————————_— 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
fopneilo Galliano. 


Somme versate alla Banea-d'Italia» L. 157430 
66 — 


Offerte ricevute oggi, » 


della seguente 


Totale L. 1610 3 
Ventiduesima Lista, 

(Tutte le firme senza indicazione di somma 
sono per Lire una). 

Offerte raccolte dall'Ordine di Ancona: 

(Alcuni dei nomi che seguono furono già da 
noi pubblinati. Li riproduciamo insieme ai nuovi. 
Sono in tutti 66 offerenti. La direzione del- 
l'Ordine ci ha già trasmesso la somma. Ri 
graziamenti) : 

Pio Tanfani — Cavour Servadio — Eugenio 
Beor — Elosrdo Kane — Rinaldo Vignini — 


Pompeo Baldoni — Avv. Carlo Marchetti — 
G. Albani — U. Oliv Marco Salmoni 

Giuseppe Ascoli — Giulio Paradisi — Luigi 
Della Casa — Malacari — Avv. Alfredo Am- 


brosi — Ing. Giacomo Beer — Vito Michelli 
— Avv. Alfredo Angelucci — Giulio Foligno 
— Gustavo Bartoli — Leandro Algranati — 
Valeriano Mengoni — Giuseppe Abbruzzetti — 
Dott. Mariotti Isnerdo — Adriano Mengoni — 
Maria Mengoni — Hinna Francesco — Avvo- 
cato Giuseppe Marcellini — Cav. Carlo Geran- 
zani — Giacomo Vettori — Felice Coen, ispet- 
tore princip. Gresham — C. F. Glaentzer — 
G. Grazioli — Cav. F. Agostini — Leopoldo 
Bier — Gaggiotti Cesure — Giacomo Viventi 
— Pericle Curzi — Cav. ave. Luigi Dari — 
Cav. avv. Cesare Bocci — Avv. Michele An- 
cidei — Comm. Antonio Cassano — Avv. Um- 
berio Veschi — Cav. Cesare Marchetti — Piero 
Bonarelli — Riccardo Iona — Pietro Mainardi 
— Sebastiano Sauvage — Associazione monar- 
chico-democratica — Alfredo Capobianchi — 
Vittorio Capobianchi — Cav. ave. Luigi Car- 
loni — Cav, Gustavo Gigli — Medesini Sal- 
vatore — Cav. Earico HofTmoister — Cav. av- 
vocato Lodovico Ferroni — Cav. Italo E 

gelisti — Tenente generale 
rea — Marchese Giuseppe Latoni — N. N 


E' il quesito che oramai potrebbe ui 
ate porsi il Ministero di fronte a qual- 
le organo della stampa, il quale, mentre 
hiara amico ed ama lasciare cre- 
reiarne le idee, gli va, coll'o- 
sua, facendo più danno, che non po- 


pera 
irebbe recargliene il più dichiarato avver- 


Fu sempre ed è lontana dalla mente del 
Governo qualsiasi idea di nuove espansioni 
coloniali, che il paese non vuole, che il Par- 
lamento con esplicito suo voto ha escluso. 
E necessario che gli intendimenti del Go- 
verno su tale argomento non siano fraintesi 
nel paese; affinchè l'opera rivolta unica- 
mente ed energicamente a ciò che il de- 
coro della nazione impone, non abbia ad 
essere intralciata. 

Ebbene, ecco codesti sedicenti amici, colle 
loro elucubrazioni africaniste, col persistere 
a sostenere la necessità di nuove e grandi 
imprese, dare buon gioco all'opposizione; la 
quale con ragione va dicendo al paes 
ecco come parlano gli amici del Ministero; 
chi può credere che esso sia sincero quando 
da qualsiasi idea di espansione coloniale si 
dichiara alieno ? 

E il gioco, che sarebbe difficile qualifi- 
care, va continuando. Un giornale della sera, 
che ieri l’altro, quando, a proposito dell'in- 
cidente Saracco, ricordava e con ragione la 
carità di patria per evitar la crisi, ieri a 
nome degli interessi della patria invoca 
ed affretta una crisi. E conclude così un 
lungo articolo su tale argomento: 

« E concluderemo, con la nostra usata 
franchezza, che se non è già troppo tardi, 
certo è tempo di rinvigorire, con qualche 
atto risolutivo, la fiducia ormai scossa del 
paese. 

« Noi non diremo che questo atto debba 

e possa consistere in una modificazione del 
Gabinetto. 
e il sentimento del dovere verso la 
patria potesse allargare gli orizzonti ri- 
stretti in cui spaziano certi cervelli e trion- 
fare delle tendenze egoistiche di certi ani- 
mi, non vha dubbio che la crisi si po- 
trebbe evitare, e tutti dovremmo augurarlo. 
Ma è certo del pari che ove una modifica- 
zione, anche larghissima, fosse necessaria 
per ridare al Gabinetto unità di sentimenti 
€ di vedate, tutti dovremmo ritenerla ne- 
cessaria ed urgente. » 

A inteso? Se una modificazione del 
Gabinetto fosse necessaria, tutti dovremmo 
ritenerta necessarit 

Ei è con ragionamenti di tal natura coi 
quali M. de La Palisse è di gran lunga 
superato, che colla più grande disinvol- 
tura si parla di disorganizzare ciò che fu 
senza grande {difficoltà organizzato. 
Vero è che oguuno è libero di pensare come 
vuole e di scrivere comè sa; ma quando si 
tratta di un importante organo delia pub- 
blica stampa che viene a propuguare oggi 


ciò che ieri dichiarava essere carità di pa- 
tria evitare, il pubblico, e specialmente gli 
ci sinceri de Governo hanno diritto di 
chiadere:quale manovra, cd a pro di chi si 
sta organizzando. 

Il Ministero, quale l'onorevole Crispi ebbe 
la saggezza di comporre, così come è co- 
stituito, ha raccolto istorna»1 sè la -graudo. 
maggioranza del paese, ha vioto nel Par- 
lamento le più ardue questioni, ha ottenuto 
approvate proposle, che richiedevano la 
più grande autorità e la più decisa fiducia, 
avviando verso la sua sistemazione la fi- 
nanza, ed oggi fu unanime nel deliberare î 
provvedimeti che l'onore nazionale impe- 
gnato in Africa richiedeva. 

Che cosa si vuole; che cosa si spera nel 
pubblico interesse da una modilicazione del 
gabinetto ? 

Che una erisi vogliano, e per essa ed i 
torno ad essa abbiano in ogni modo lavo- 
rato e lavorino le opposizioni, che vedono 
nel Ministero quale è costituito un ostacolo 
non facilmente superabile al conseguimento 
dei loro propositi, si comprende ed è natu- 
rale. 

Ma che, massime in questi momenti, în 
cui è suprema la necessità da parte del Go- 
verno di una azione vigorosa e costante, 
sorgano a chiedere moditicazioni del Gabi- 
netto gli amici del Ministero — & dificile 
a spiegarsi: a meno che all'amicizia fon 
data sul comune intendimento dei pubbli 
interessi, non prevalga il desiderio della so- 
disfazione di persone; e per tale desiderio, 
veramente non è bene scelto il momento. 


Io Fanfulla. 


1ORKO PER ffrorno 


TRA VEGLIE E VEGLIONI. 


A parte i Pulcinelli, la maschera che in- 
vade, perchè quella oramai si vede tutto 
l’anno, diremo tanto di carnevale che di 
quaresima, u9a, nota particolare ha avuto il 
carnevale che se ne va. E questa nota è la 
nudità : dalla camicia alla foglia di fico, dal 
velo a niente. Le mamme sono giunte fino 
a ispirarsi a’ costumi dell'operetta per le loro 
bambine; a quel costume ‘o m: 
cui è stala ridotta l'operetta sui palcoscenici 
italiani, le odiose gonne aperte sul fianco, 
la non meno odiosa maglia color carne, le 
più ancora odiose calze di seta nera e giar- 
tettiera rossa: antipatiche visioni di can-can. 
E questo per le bambine piccine ; peggio per 
le bambine grandi, con le mamme © senza 
le mamme: da ballerine e cavallerizze da circo 
fino a... Eva, specialmente prima del peccato, 
e non solo ai veglioni... Un malineonico po- 
trebbe sprofondarsi in tristi pensieri di co- 
stumni che decadono, ed avrebbe. torto: e 
abbandonarsi alle predicazioni così giuste e 
così vere che paiono retorica. Invece il fatto 
è precisamente contemporaneo: l'umanità 
vuol ritornare allo stato di natura; e forse 
non ha torto. Vuol ritornare alle delizie delle 
bestie © uomini confusi insieme, nei prati, 
tra i boschi, sulle rocce, sdraiati ruminanti 
al sole o all'ombra; e logicamente comincia 
a spogliarsi; prima la veste aperta, poi la 
camicia, poi la foglia di Sco, e alla fino, 

uando avrà, diremo così, il costume del- 
l'ambiente, avrà riggiunto l'ideale cui anela: 
tanto più che il cervello non le darà fastidio, 
perchè da tempo la massa cerebrale è stata 
ridotta allo stato primitivo. — mr. 


Dumas figlio giudicato in Inghilterra. 

Archer, critico drammatico isglese, studia 
nell'ultimo fascicolo di Cosmepolis l'influenza 
dell'opera di Dumas figlio sul teatro inglese. 
Egli consiglia ai suoi connazionali di studiare 
il teatro di Dumas figiio, ma per trovarvi in- 
segnamenti © non esempii, poichè egli crede 
che l'imitazione di quel teatro sarebbe un er 
rore, Archer dice che dal punto di vista tec- 
nico, Dumas nulla ha rinnovato ; abusa delle 
peggiori convenzioni, come il monologo e l'a 
‘parte; ha ripreso semplicemente la formula di 
Seribe e non ha fatto che introdurre le gene- 
ralizzazioni e le teorie strabocchevoli fino nelle 
sue prefazioni. Dal punto di vista morale, la 
tendenza di quel teatro è pericolosa. Dumas 
scava un abisso insuperabile fra l'ideale e il 
reale; in mezzo alla società corrotta che egli 
ha rappresentata, i personaggi virtuosi appa- 
iono fantastici come il paterno Monte Cristo; 
una simile pittura della società fa dubitare se 
la virtù sia o no desiderabile o anche possi 
bile. Infine Dumas non è un psicologo, e 
neppure un moralista: è un sociologo: trascura 
gl’individui e non si occupa che delle classi. 
È l’Archer conclude, dopo aver provato con gli 
esempi le sue affermazioni, che: l'osservazione 
sincera e profonda dell'anima umana può solo 
dare all'autore drammatico gli elementi d'un’o- 
pera duratura ; e questo manca al teatro di 
Dumas. 


Wi 
E' morto Edoardo Winkelmann, uno fra gli 


storici più stimati della Germania contemporam. 


nea; è morto a Fidelberga. Dopo avere inse- 
gnato a Riga e a Berna, fu nominato, nel 73, 
professore alla grande Università badese e vi 
occupò sempre la cattedra di storia del me- 
dicevo. Alla storia dell'imperatore Federigo Il 
egli si consserò: il suo primo lavoro, nel 1859, 
fu una Memoria su quel sovrano; fecg-poi di- 
versi viaggi în Italia, in Sicilia specialmente, 
‘per ritrovare negli archivi delle chiese e dello 
città notizie sul suo eroe favorito; ne ricavò 
parecchi volumi di documenti pubblicati nei 


Monumenta Germaniae; sventuratamente non 
potè metterli completamente ia opera. Lavo- 
rava alla sua grande opera quando fu vinto 
dalla malattia. Per molti anni si fecs traspor= 
tare all'Università per fare il suo corso, ma 
ebbe solo. il tempo di serivera il primo volume 
della storia definitiva che egli preparava del- 
l'imperatore Federigo ILE Îl suo tempo, ed è 
morto lasciando ad Mita cura di coripiere 
l'opera sull'ultimo degli Hohenstaufen. 


* 


John Bright. 
A John Bright, l'uomo di Stato; l'economista 

e l'oratore quaequero, è stata inalzata una sta- 
tua nel palazzo del Parlamento inglese. Alla 
inaugurazione assistevano i figliuoli di Bright 
e molti rappresentanti del mondo. parlamen- 
tare, Il duca di Deronshire ha pronunziato un 
brera discorso; dopo aver. accennato rapida- 
mente alla vita politica dell’uomo di Stato, si 
è intrattenuto particolarmente a ricordare ln 
ammirazione profonda di John Bright per le 
istituzioni degli Stati Uniti, la sua simpatia per 
Il popolo americano e il culto rispettoso. che, 
per un giusto ricambio, si aveva per dui in 
America. L'idea sola di una possibile guerra 
fra le due nazioni di lingua 
brata un delitto. L'oratore espresse, 

ari è nessua cont 

prestigio. di 


i sarebbe 
con 


Vin 
Bright per affen 
La statua è di A. 


Per finire. 

Il maestro Goldmark, l'autore della Regina 
di Saba, pare non sia moito modesto. Tempo 
fa, viaggiava per andare a dirigere le provo 
della sua opera in una città tedesca. Vi era 
una signora nel suo compartimento. A uti tratto 
Goldmark le dice: 

— Signora, vi 

— lafasii. 

— Sono Carlo Golmark, l’autore della Re- 
gina di Saba. 

E la signora semplicemente : 

— Ah: deve essere una bella posizione. 


N. Nanni. 
FONDI E FIGURE 


LA MADRE 


Se i lettori hanno letto ieri nel Fanfulla 
i particolari che la Fran. eitung ha 
avuto telegraficamente da Belgrado, dove 
erano giunti da Sofia, senno di qual madre 
io intenda pariare. 

E se i lettori non hanno letto quei parti- 
colari, li ieggano: sono una quindicina di 
righe, e riassumono nei sommi capi psico- 
logici tutta una grande tragedia intima, a 
cuì è mancato soltanto lo spargimento di 
saugue per avere anche il colorito vivida- 
mente crudele delle età barbare. 

I costumi moderni non consentono più le 
franche efferatezze del tempo passato: ma 
l'ambiente in cui il dramma si è svolto ni 
ripugna alle violenze, alle congiure di auti- 
camera, ai colpi di mano. L'autecessore del 
principe attuale ne ha fatto l'amara espe- 
rienza in una notte diveniaia famusa ne: 
annali del piccolo principato balcanico. Ora 
Ferdinando di Coburgo-Gotha ha voluto 
sfuggire alla sorte di Alessandro di Batten- 
berg, e per isfuggirri ha lasciato che le 
violenze morali siano state consumate a 
danno del suo primogenito, e le violenze 
maferiali siano state perpetrate sopra la 
donna, sopra la principessa che egli aveva 
chiamato a dividere il suo piccolo trono. Il 
telegramma della Frankfurter Zeitung è pro- 
ciso: « gli addetti de! principe furono co- 
stretti a usare violenza per strappare il 
principino dalle braccia della madre. > 
Aggiungete, a queste violenze del quarto 
atto, un quinto atto sanguinoso, e non vi 
parrà più di essere in Bulgaria alla fine del 


ignorate chi sono io? 


dell'Asia misteriosa e feroce, ma in qual- 
che minuscola Corte italiana del secolo xvi 
e xvi, quando appunto la ragion di Stato 
trionfava su qualunque sentimento più ele- 
vato e più profondo, idolo insensibile del- 
l'egoismo petti eu icito s'immolava, 
senza esita:t.e e sifiza rimorsi. 

To non ho nulla da aggiungere a quanto 
è stato detto nel Fanfulla medesimo sul 
lato politico e morale di questo fatto, che 
avrà per conseguenza di far entrare anche 
la Bulgaria nella serie infinita di tutte quelle 
Russie di cui è padrone e signore assoluto 
lo Czar, e alienare dai pr 


la sua passata fermezza davanti all'oltraco- 


ancora nella temba rec: 


vranno rassegnarsi 
dovrà compiersi 


ventato. 

Ora non per parlarti di politica io 
ricordato il telegramma de 
riprodotto dal Fanfulla. 


zavano i vincoli della comunità 


padrone, 


secolo xrx, ma in qualche paese remoto 


rcipe Ferdinando 
tutte le simpatie che glì avevano acquistato 


tanza tartara del suo possente vicino. La 
salma mutilata di Stambulo!f fremerà forse 
e, ma inemici di 
Stambulof ne gongoleranno : la Bulgaria è 
diventata oramai quello che essì volevano; 
una provincia russa e un'occasione di guai 
per l'Europa. Le ossa di Stambuloît do- 

: il fato della Bulgaria 
ramai e lo strumento per 
ora, la vittima più tardi ne sarà certo quel 
Coburgo che egli, Stambulofi, aveva in- 


î i ho 
a Franckfarter 


‘Su questo scuro fondo politico, su questo 
lontano e tempestoso orizzonte storico cam- 
peggia ora la figura della madre, che si 
‘condanna da sè all'esilio, che rinunzia alla 
famiglia, poichè nella sua famiglia si spez- 

fede, poi- 
chè nella sua famiglia si rinunziava alla re- 
ligione degli avi per accettare quella di un 


Agli scettiei potrebbe sembraro forse fa- 
natica la condotta di questa principessa che 
abbandona la sua casa, unicamente pere 
il suo figliuolo invocherà Dio servendosi di 
formole leggermente diverse da quelle iu 
cui ella gli lta insegnato sinora a invoearlo. 
Ma lo strazio di questa coscienza semplice, 
logica, rigide, lo strazio che si rivela nella 
scena dolorosa della separaziano dovrebbe 
avvertire gli scettici per la principessa 
Maria Luisa l'apostasia dol suo figituolo non 
si riduce a un mutamento di riti e di litur- 
gia, ma distrugge una comunione di idee e 
di sentimenti alla quale l'affetto potrà so- 
pravvivere e sopravvive, ma oltraggiato, fe- 
rito, calpestato da una violenza brutale. 
Perché dunque la madre dovrebbe rasse- 
gnarsi a un sagrifizio che è una vergogna, 
una: vigliaccheria, pretesa, imposta, come 
pegno di una dedizione interessata, come 
prezzo di un favore che è la coaferma di 
una prepotenza ? 

La donna, la principessa, sono qui venute 
in soccorso della madre, e le ha: 
rito un sacrifizio superiore, il pi 
dei sacri 
tudìi 


amoro, 
carotta fraudolenta. 

Non natismo il .seniimento che induce 
Maria Luisa a diventare la vedova volon- 
taria di un marito vivente, la madre 


ma : uper- 
stite di un figlio a cui la vita sorride, ad 
accettare, a pronunziar lei stessa la sua con- 


danna a una perpetua trepidaz 

i esseri di cui uno 
l'altro non potrà mai 
sarebbe stato così dolo 
fra loro la lotta terri 
Dinastia è oramai condannata. 


® 

E allora s'intende come dopo la separa- 
zione dal suo Boris non abbia più voluto 
rivolgere la parola al principe che l'’accom- 
pagnava nel suo viaggio attraverso quelo 
Stato da cui riparuva straniera, e allora 
s'intende perchè, giunta al confine, alla pa- 
role di commiato rivoltele dal marito non 
abbia risposto altro che con una semplice 
dichiarazione che non sarchbe più ritornata 
in Bulgaria. 


non a 


entre le 


Che cosa avrebbe dovato dire a quel- 
l'uomo? Nessuno potrà mai giudicarlo con 
severità maggiore di quella che egli deve 
giudicar sè stesso. Egli, cattolico si 


lia venduto 


non sè si 


o, ma l'ani 


suo figlio alla Russia, all’eresia, per segui 
tare a conservare l'apparenza idi un trono. 
Quando un u 


mo è arrivato in fondo a w 
le di miseria morale, i 


treno, uscito dai confini di quel 
suo Regno, non le ha resa la libertà del do- 


Leandro. 
— 
IL BATTESIMO DEL PRINCIPE BORIS 


Sofia, 14. — Stamani ha a 
cattedrale la solenne cerimonia del 
sione del principe Boris all’ortodossia. 

La funzione rituale è stata ta dall'e- 
sarca dei bulgari ortodossi. 

Padrino fa lo Czar, il quale era ri 
tato dal generale 
2080. 


luogo nel 
conver- 


ppresen- 
conte Golenichew-Koutou- 


Assistevano 
straordinari del Sultano, i rappresentanti 
Francia e di Grecia, i ministri e le notabi 


Il principe Boris, 
tedraie quanto nel ritorno a palazzo in vettura 
di gala, fa accolto degli entusiasti 
popolazione. 

Dopo la cerimi 
una grande rivist 

Sofia, I. — 
bile entusiasmo. 

Una folla enorme stazionò tutta la giornata 
nelle vie, acclamando il principe Ferdinando, il 
principe Boris e gli ospiti. 

Il principe Ferdinando vi 

sentanti ufficiali, ch 
del principe Boris. 
Stasera ha avuto luogo un pranzo di gala 
a palazzo, al quale hanno assistito anche quei 
rappresentanti 

“ule ore disci ha avuto luogo un grande ri- 
cevimento ed una splendida fiaccolata. 

La città è riccamente decorata © stasera è 
Îuminata. 

Duranto la cerimonia della cresima del prin- 
cipe Boris l'agente russo Tscharrkow ebbe 
uno svenimento. Egli venne ricondotto al pa- 
lazzo da un aiutante di campo del principe. 

Softa, 15. — Al grande pranzo, che ebbe 
Ivogo iersera a Palazzo in onore degli inviati 
straordinarii @ dei delegati ad assistere alla 
cerimonia della conversione del principe Boris, 
îl principe Ferdinando fece un brindisi al Su 
tano ringraziandolo dell'invio di una speciale 
delegazione. 

L'ambasciator straordinario turco, Kostaki 
Karatheodory bey, gli rispose facendo un brin- 
disi alla salute del principe. 

Poscia questi brindò con voce vibrata allo 
Czar, che, coll’accettare di esser padrino del 
principe Boris, strinse un vincolo indissolubile 
fra le nazioni russa @ bulgara. 

Questo brindisi ha destato grande entusi: 


urrà della 


ia nella cattedrale ebbe luogo 
railitare. 
ella città 


regna iadescrivi- 


itò nel pomeriggio 
assistettero alla 


smo 


Lei gureato cent. SQ la Îime — ne! corpo 
la linca — Vedi quarta pezina nti spell 
Pazamento anticipato 


Arretrato 


stevano al pranzo l'esarca ed i consoli 
i di Francia, Serbia e Grecia, aceredì= 
tati per la cerimonia della conversione del prine 
cipe Boris. 


GRONAGA EST 
FONACA ESTERA 

LIBRO BiARCO E LIBRO AZZUARO. 

Al Parlamento inglese è stato distribuito 
un libro azzurro e al Parlamento tedesco 
un libro bianco, sugli avvenimenti del Trans 
svaal. 

La prima parte del libro azzurro tende a 
discolpare il Governo inglese e la Chartered 
in quanto concerne l'impresa del dottor 
Jameson. I documenti vogliono provare che 
James ha agito di sua autorità, e che ha 

utato di tener conto degti ordini che glî 
evano di rinunziare alla sua intra 


altra, i documenti sull'attitudine del- 
lterra e del Transvaal in presenza 
risi che scoppiava. Vi è un dispaccio 
ite inglese a Pretoria, 31 dicembre, 


ale si avverte Sir Ercole Robinson 
del Trausvaal, in seguito al- 
aveva sollecitato 


vento della Francia e della Germania. 
le riforme reclamate dagli wi/landers, 
imberlain telegrafa a Robinson, il 19 gen: 
0, che forse il presidente Kriîger è con- 
10 di poter contare sull'appoggio di al- 
une potenze straniere per resistere alle ri- 
ste di riforme, e che l'Inghilterra sì op- 
orrà, ad ogni costo, all'ingerenza di qual- 
siasi potenza negli affari del Trar 
Îl ministro ricorda in seguito come 
che la Germania pensasse d'intervenire ne- 
del Transvaal avesse prodotto neh 

ne pubblica un sentimento unanime 
za precedenti. Inoltre dice che per pre- 
pararsi ad ogni eventualità il Governo ha 
fatto armare la squadra volante, alla quale 
sono state aggiunte dodici navi-torpediniere; 
© molte a i sono pronte a essere ar- 
mate. « Il Governo inglese non vede — con- 
tinua - aleuna ragione di credere alla pos- 
sibilità di un conflitto d'interessi con una 
potenza straniera. Ma io credo voi sappiate 
che l'Inghilterra non tollcrerà alcun muta- 
mento nelle sue relazioni "col fransvaal. 
rispetterà lealmente_ l'indipendenza 
va del Transvaal, l'Inghilterra manterrà 
la sua posizione di potenza dominante DA- 
frica del Sud. Manterrà sopratutto le prov- 
4 della conven- 


pi 


acci di Chamberlain a Sir Ro- 
sistono sulla attitudine ene 
che avrebbe adottato l'Inghilterra perchè 
diritto venisse fatto alle rivendicazioni degli 
u 


o i docamenti più notevoli 


fermo tedesco, per preve- 
e imminenti e le terribili previ- 


di sanzue. Un dispaccio del Ministero 
sco degli affari esteri, 31 dicembre, al 
di Germania a Pretoria, informan 
caso di n ma unica 


a to il presidente 
el solo scopo di proteggere il 
nonchè la vita e i beni dei sud- 
izzato a fare sbar 
crociatore tedesco See 

inchè sarebbero durati 
torbidi. Un dispaccio di Marschall al 
t, ambasciatore di Germania 
, nel quale gli si fa sapere che il 
10 tedesco credeva necessario di pro- 
testare contro l'interpretazione che la stampa 
inglese dava al telegramma di Guglielmo ll 
a Kroger, volendo vedervi una manifesta 
ostilità contro l'Iaghilterra o contro 
tti sul TransvanL. — sigma. 


, e di disporne 


Arton în Francia — Ministero e Senato. 
Parigi, Li — Arton è arrivato a Colsis 
sotto custodia della polizia. 
— Senato. — Monis che fece, martedì scorso, 
un'interpellanza sulla sostituzione del giudice 
caricato dell'istruttoria del processo 
le ferrovia del Sud, dichiara di 
at0 allora disse, poichè si vide, 
ieri, ua ministro ribelle alla Costituzione pro- 
durro rapporti monzogneri. (Movimenti diversi). 
stro delle finanze, Doumer, protesta, 
del Governo, contro le parole di Monis. 
cidenta rimase così chiuso. 


Austria-Ungheria. 
La quistione Pulzkr 

Budapest, li. — Camera dei deputati. — 
Il ministro dell'istruzione pubblica, Vlassics, 
rispondendo alle accuse dell'Opposizione sulla 
irregolare gestione del direttore della Gaileris 
nazionale, dott. Pulsky, incaricato di fare ac- 
quisti di quadri in Italia, dichiarò respingere 
la proposta del conte Apponyi per la nomina 
di una Commissione d'inchiesta parlamentare in 
proposito. 

La Camera respinse con 174 voti contro 150 
tale proposta, che conteneva pure un biasimo 
per ìa condotta del Gabinetto precedente rela- 
tivamente alla missione Pulskr. 

La nuova legge elettorale. 

Vienna, 15. — Camera dei deputati. — Il 
presidente del Consiglio conte Badeni presenta 
due progetti di riforma elettorale. I! primo di 
essi modifica la legge fondamentale sul Reich- 
sratb, l'altro riguania il diritto elettorale. Il 
primo progetto stabilisce che la Camera de 
deputati si comporrà, oltre dei 353 membrist- 
tuali, di 72 nuovi deputati eletti da una nuova 
classe di elettori, Il secondo stabilisce che a- 


istruttore 


il 


attuali. Le elezioni di questa nuova classe sa- 
ranno fatte, in parte, direttamente ed in parto 
indirettamente. 

La Boemia avrà 18 nuovi mandati; la Gali- 
zia 15, la Baasa Austria 9, la Moravia 7, la 
Stiria 4, l'Alta Austria 3, il Tirolo 3, la Dal- 
mazia, la Buco ascuna 
Salisburghese, ia Carniola, la Carinzia, il Vo- 
ralberg, l’Istria, Gorizia, Gradisca e Trieste ne 
avranno ciascuno uno. 


il 


lisbury dichiarò che la Repubblica Sud-. 

cana ditesse una domanda per appoggio alle 
_ potenze estere, mentre di Marschall la smenti 

per ciò che riguarda la Germania. L'oratore 
Zne domanda le ragioni. 


rispondendogli, legge un telegramma dell'’A- 
gente inglese a Pretoria, il quale prova che il 
- presidente Kriger fece appello alla Germania 


leva sbarcare truppe a Delagoa. Dichiara che 
nessuna inchiesta sulla Chartered Company 
- verrà fatta prima del processo contro Jameson, 


. del Sud approvarono l'intervento inglese nella 
| questione degli VitZanders. 


che, colla venuta in Inghilterra del presidente 
‘ Kriger, il problema sarà facilmente risolto. 
‘bot 


dento un'inchiesta parlamentare sulla Charte- 
red Company. 


che il comandante in capo dell'isola di Cuba, 
generale Weyler, ha ordinato che tutti i 
fadini abbiano a rientrare nelle città e nei vi 
laggi a cui appartengono. Questa decisione è 
stata presa onde impedire il soggiorno nelle 
‘campagne d'individui che fanno da informatori 
ai nemico. 


di ieri: 

gli insorti comandati da Maceo, presso una 
fattoria chiamata Nueva Empresa. Gli insorti 
ebbero 24 morti. 

tusione. 
banda di insorti, che era di guardia alla resi- 


denza della Giunta rivoluzionaria, infliggendole 
numerose perdite. 


Jonia del Capo e del Natal esprime melcon- 
tecto per îl dispaccio del presidente della re- 
pubblica sud-africana, Kriger, riguardo il suo 
viaggio in Inghilterra. 


le ostilità fra l'Inghilterra ed il Transvaal. 


La coninzione dell'argento — Costrazioni 


sentantt — Si respinge, con 216 voti contro 
91, il bill per la libera coniazione dell'argento. 


Herberi, ba chiesto i maggiori crediti possibili 
per fs nuove costruzioni 


glesi ed americani Yennero sbarcati 


i domestici. Hanno ugualmente diritto di ep- 
partenervi 


Londra, 15. — Camera dei Comuni. — 
‘Continua la discussione dell’Indirizzo in rispo- 
Ista al discorso del Trono. i 

Harcourt rileva la differenza fra le dichiara- 

zioni di Lord Salisbury al banchetto delle As- 
sociazioni non conformiste di Londra, e quelle 
del segretario di Stato, barone di Marschall, 


forenza alla legazione russa. 


i anche coloro che già esercitavano 
iritto elettorale in una delle classi elettorali 


ja e la Slesia ciascuna 2, îl 


Inghilterra. 
La risposta al discorso del Treno. 


13 corrente al Reichstag tedesco. Lorà Ss 


Il primo Lord della Tesoreria, A.J. Balfour, 


alla Francia. Conferma che la Germania vo- 


tutte le popolazioni europee dell’Africa 


Balfour conchiude esprimendo la speranza 


ere ritira il suo emendamento chie- 


L’insurrezione a Cuba. 
Madrid, 14. — L'Imparcia! ba dall'Avana 


Madrid, 15. — Si ha dall’Avana in data 


Ii generale Cornell ha sconfitto e sloggisto 


ll generale Cornell riportò una leggera con- 


Il colonnello Lopez Amor ha sconfitto una 


Inghilterra e Transvasl. 
Cape Town, 15. — La stampa della Co- 


ll Natal Advertiser crede difficile impedire 


Stati Uniti. 


navali. E 
‘Washington, 15. — Camera dei Rappre- 


fl segretario di Stato per la marina, Ìl. A. 


ali. 


La rivoluzione in Corea. 
Yokohama; 15. — Marinai francesi, in- 
Seul. 

Tl ro rimane nel palazzo della legazione russa. 


CRONACA DEL MARE 
A\cssandria d'Egitto, 11. — E' partito 


il vapore Enna, della N. G. L, dicetto a Mes- 
sind. Napoli, Livorno e Genova. 


e | 


Aden, 14. — Proveniente 


Bombay, pro- 


segui iori per Suez il piroscafo Archimede, 
Sedia N, GL, diretto ad Alessandria e Ge- 
nova. 


CRONACA. ITALIANA 


Note genovesi. 
Genova, 14. — Sono giunti l'arciduca e 


Y’arciduchessa Ranieri, e scesero al Grand 
Hotel de Genes. 


Ripartiranno domani alle 9,40 per Cannes. 
— La Banca Fratelli Casareto ha ricevuto un 


dispaccio dal signor Luigi Fortini di Milano, nel 
quale egli si dice possessore della cariella che 
ha vinto il primo premio nell’ ultima estrazione 
della lotteria di Anagni. 


lavori di scavo per l’ impianto dell’officina elet- 
trica in Bisagno, a capo dell'antica salita del 
Pavone sopra via Canovari, scopersero, ad una 
profondità di parecchi metri, una quantità d’ossa. 
‘umane non indifferente. 


‘scoperta. 


scaramuccia risalente all’epoca del blocco di 
Genova nel 1800, oppure di qualche combat- 
timento avvenuto ai tempi di Balilla. 


luogo, nella chiesa parrocchiale di Beinette, ts 
onoranze funebri rese alla memoria della mar- 
chess Maria Di Rudini, consorte all'ex presi- 
dente del Consiglio. 


loeali, i terrazzani in gran numero, nonchè rap- 
presentanze intervenutevi da Cuneo, Pevera- 
gno, Chiusa Pesio, Pianfei, ecc. 


catafalco appariva coperto di ricche corone, 
fra cui spiccava una grande fotografia della 
defunta, quella stessa ch'ella inviava nel 1866, 
durante la rivoluzione di Palermo a son père 
très-bien aimé, come dice l'iscrizione. 


stamani i funeri della guardia di pubblica 
curezza Domenico Bosco, vittima del proprio 
dovere. 


d 


d 


dente del tribunale, il procuratore ‘del re, il 


barbaramente con un colpo 
giorni sono, mentre insieme ad altra guardia 
procedeva all'arresto di due pregiudicati. 


attestato di affetto © di ‘compianto al povaro 
morto, vittima dell’altrui’ malvagità. 


Vannucci, piazza Vittorio Emanuele, via del- 
l'Indipendenza, via XIV Settembre, via Enrico 
Dal Pozzo, dove 


simo discorso. 


tuto procuratore generale, per il sindaco l’as- 
sessore avy. Publio Angeloni, il presidente 


sostituto procuratore del re; il presidente della 
deputazione provinciale, l'intendente di finanza, 
il colonnello del 20°, il colonnello del 35° di 


cialità numerosa di tutti i corpi, il direttore 
delle carceri. 


îl carro funebre un plotone di vigili, di guardie 
di pubblica sicurezza, di carabinieri e di guar- 
die daziarie. La salma posava sopra un carro 
di prima classe ricoperto di magnifiche corone. 


si chiudevano în segno di lutto. 


di Merate, il missionario italiano Don Piazza- 
luga, reduce dalla China, ove dimorò per oltre 
dieci anni, ba tenuto una conferenza a paga- 
mento a benefizio delle mi 


|’Chino, e fu arguto e vivace pittore dei costumi, 
degli usi © degli... abusi dei codati figli del 
cielo. 


deve affrontare per portare in quelle_inos) 
impraticabili regicni la parola della civiltà cri- 
stiana. Descrisse minutamente le peripezie ed 
i pericoli cui, del resto, egli © i suoi compagni 
andranno ancora © sempre coraggiosamente 
inccntro 


— Stamani alcuni operai nell’attendere ai 


Gli scavi continuano sotto ln sorveglianza 


dell'autorità alla quale venne partecipata la 


Sì crede che trattisi di avanzi di qualche 


Onoranze alla marchesa Di Rudini. 
Cuneo, 14. — Con grande solennità ebbero 


Vi parteciparono il municipio ed i sodalizi 


La chiesa era tutta parata a lutto; il grande 


Funeri della guardia Bosco. 
Perugia, 14 (c). — Hanno avuto luogo 


La povera guardia Bosco era stata uccisa 
rivoltella alcuni 


Tutta la cittadinanza volle rendere l'ultimo 


Il corteo traversò via Mazzini, via Corso 


i fermò. 
. Ferrari, lesse un bellis 


Il prefetto, co: 


Al funerale intervenne una rappresentanza 
elle scuole, îl procuratore generale, il 


lella Corte, i consiglieri della Corte, il presi- 


tretto, il maggiore dei realî carabinieri, uffi 


Corteo splendido e commovente. Precedeva 


1 principali negozi, al passaggio della salma, 


Nella regione lombarda. 


Nel collegio maschile « Alessandro Manzoni » 


Egli‘trasportò il proprio uditorio in piena 


Disse dei disagi innumerevoli che l'euro) 


Chiuse il discorso ringraziando dell’obolo chè 


nel prossimo suo ritorno alle missioni adoprerà 
per quegli scopi ai quali egli ha consacrato 
tutta la sua vita. SE 
— Sui confini del comune di Castello, in via 
Bergamini, due operai, mentre scavavano una 
Erotta, rimasero investi. da una frana. Uno 
potè salvarsi, e l'altro fu estratto cadavere 
dalle macerie. E 3 
Molti operai italiani, specialmente lom- 
bardi, spinti dalla bella stagione ad anticipare 
la loro partenza per la Svizzera e la Germa- 
nia ove sono soliti recarsi a lavorare, hanno 
dovuto ritornare per la via dello Spluga, es- 
sendovi a Coira, Zurigo, Lucerna ed in quasi 
tutta quella regione un freddo intenso che im- 
ia ripresa dei lavori di costruzione. 
Non pochi di questi, muratori, manovali, fab- 
bri, ecc., si vedono giungere dallo Spluga (vi 
Chiavenna-Colico-Lecco) per recarsi a piedi al 
loro paese natio, E bene quindi che chi ha in- 
tenzione di emigrare verso il Nord in cerca di 
lavoro aspetti che la stagione primaverile siasi 
stabilmente aperta. 


La morte di Menelik. 
Una farsa finita in tragedia. 

Osnago, 13. (Lecco) — Ieri una comiti 
di ragazzi per divertirsi si divise in due 
schiere; una figurante l’esercito italiano co- 
mandato da Baratieri, e l’altra l’esercito scioano 
comandato da Menelik. Marciarono verso una 
campagna vicina dove s’innalzava una cata- 
pecchia di paglia figurante Macallè; attacca- 
rono l’assalto, e, dopo vivacissima battaglia, 
ebbe la peggio l' 


grato 
è a sua volta, gratissima al prefe 
Sha signora che sanno così bene curarne il 
decoro. : 
Proiezioni Luminose — giovedì e Dome- 
i .- Panorama Nazionale dalle 
nica alle 6 pom. - Pano! hr 


Mortaro. 
del » 
Corse a Rasano al 
Ecco il ima ‘corse avranno 
Ter rmseiamo: La corse priscipie- 
ranno alli 1}? pom.: 

"Prima corsa. — Premio della Campagna - 
(Corsa piana) - Lire 100 offerte dal municipio 
di Bracciano per cavalli nati nell’Agro romano, 
prestandovi servizio come cavalcature, e mon- 
tati in bardella da campagnuoli - Distanza 500 
metri. 
rio ipa 

-— Gentlemen riders) - Un ogg: ‘a 
offerto dal principe Odescalchi per cavalli da 


Una coppa offerta dal principe Odescalchi per 
cavalli da caccia che hanno regolarmente se- 
guite lo caccie di Roma nel 1395-96 - Di 
stanza 5000 metri circa con 20 ostacoli. 
‘Rammentiamo che per comodo di coloro che 
vogliono andare, domani, a Bracciano, è stato 
stabilito un treno speciale direttissimo di an- 
data e ritorno che avrà il seguente orario: 
Partenza da Roma (Trastevere) ore 10 40 
Arrivo a Bracciano » 11 45 
Partenza da Bracciano » 1814 
Arrivo a Roma » 1919 


AR SA 
Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

La rappresentazioni popolari s prezzi ridot- 
tissimi cominciano stasera : perchè stasera si 
rappresenta la Manon Lescaut di Puccini e il 
ballo La Maledetta. 

Per domani sera è annunziata l'ultima rap- 
presentazione della Walkiria, e martedì, uì- 
timo giorno di carnevale, avremo la tradizio- 
le rappresentazione diurna con i due balli 
Nozze slave © La Maledetta. 

— Valle. 

Per lo spettacolo in onore di Ermete No- 
velli la sala del Valle era ieri sera gremita. 
L'artista illustre, accolto al #uo primo appa- 
rire sulla scena da un applauso. affettuosis- 
bbe una vera ovazione nel Michele Per- 

si meravigliosamente interpretato. E 
gli applausi si ripeterono nel Maritiamo la 
suocera, nel monologo di L. R. Montecchi 
‘Pippa © finalmento nel Filodrammatico în a- 
Spettativa — un Condensiamo felicemento am- 
plinto da Earico Novelli (ambo). 

Stasera. replica. dell'intero ima ©, 
quindi, replica degli appli. Poe 

— Quirino. 

Stasera una delle operette che, quantunque 
non giovani, hanno la virtù di richiamare sem- 
pre gran folla în teatro : Orfeo-ull'inferno. 

Alla fine del secondo atto gran can-can. 

— Manzoni. 

Rammento che stasera la compagnia Ono- 
rato rappresenterà la commedia brillantissima : 
I carnevale di Torino. 
derà lo scherzo comico : Tra # due poli. 


È Teatri 
Argentina (ore 8). — Manon — La maledetta 
(ballo). 


Valle (ore 9). — Michele Perrin - Pippo - 
Maritiamo la suocera - Un filodrammatico in 
aspettativa. 

Costanzi. — Veglione Principio e fine di 

Quirino (ore 9). — Orfeo all'inferno. 

Manzoni (ore 9). — Il camevale di Torino. 

Metastasio (ore 9). — Le astuzie per amore. 

Eldorado. — Veglione în maschera. 

Circo Reale. — Veglione in maschera. 

Acquario Romano. — Veglione in ma- 
schera. 


‘esercito scioano che dovette 
fuggire, ma gli italiani riuscirono ad imprigio- 
nare Menelik, © lo legarono ad un albero. 

Allora Baratieri ordinò si desse fuoco alla 
catapecchia e l’ordine fu subito eseguito, ma 
durante questo incendio venne il padrone del 
podere e con sua grande sorpresa vide îl suo 
cascinotto in fiamme, ed allora preso dall'ira e 
afferrata una bottiglia, cho aveva frà mani rin- 
corse i combattenti che però riuscirono a svi- 
gnarsela; solo il povero Menelik, che era stato 
legato, non potè sfuggire all'ira del contadino, 
il quale gli assestò una tremenda  bottigliata 
alla testa in così malo modo, che il disgra- 
ziato ragezzo morì quasi subito per commo- 
zione cerebrale. 


Le falss banconote austriache. 


Udine, 14. — Le scoperte della giustizia 
continuano, e da queste si comprende come la 
falsificazione delle banconote austriache da cin. 
que fiorini, fosse ormai una industria impiantata 
su larga scala nei paeselli della nostra pro- 
vincia. 

In una perquisizione, eseguita ieri in un pozzo 
asciutto di una casa del comune di Bellazoia, 
fu rinvenuto un pacco di queste banconote 
provenienti dalla fabbrica che era stata im- 
piantata in un granaio a Faedis, ove lavo- 
ravano i litografi arrestati Panseri e Val- 
secchi. 


ll commissario regio. 

Napoli, 14 (C. A) — Stamani in pompa 
magna il consigliere delegato della nostra pre- 
fettura, cav. Donati, ha preso il possesso prov- 
visorio di capo dell’amministrazione della nostra 
città. T Ù 

Sì attende intanto con maggior ansietà il 
regio commissario che, secondo alcuni, non 
verrebbe che per fare le elezioni. 


Fer la Crocs Rossa, 

Sestri Ponente, li (S.) — Promossa da 
un cornitato composto di spiccate individualità 
cittadine, ieri sera al nostro teatro Sociale ha 
avuto luogo una serata a beneficio della Croce 
Rossa. 

E° riuscita stupendamente; dello splendido 
incasso, il merito principale va al comitato pro- 
motore ed a quanti artisti © dilettanti presero 
parte allo spettacolo. 

L’amor patrio e la carità hanno anche fra 
noi dimostrato di allignere e dar frutti copiosi. 


Una festa in prefettura. 
(Nostro telegramma particolare) 

Cagliari, 14, ore 17,55 (M) — Il prefetto 
barone Sciacca, il quale, oltre ad una ottima 
‘amministrazione, ci regala graditissimi e splen- 
didi ricevimenti settimanali, ieri, con pensiero 
gentile, invitò ad una veglia danzante gli uffi- 
ciali della corazzata tedesca Moltke, ancorata 
nel nostro porto. 

La festa, per il numeroso concorso di di 
tissime ed eleganti signore e, principalmente, 
per la impareggiabile cortesia della gentilissima 
signora baronessa Sciacca nel fare gli onori di 
casa, riuscì insuperabile. 

Le danze durarono animatissime fino al mat- 
tino, ed i graditi ospiti tedeschi riportarono 


Impiego di capitali 


Favorevole occasione 
Palazzo di numoso 310 ambienti di recente 
e solida costruzione del costo di oltre il mi- 
lione posto all'asta giudiziaria per L. 105.200 
-. al 21 febbraio corrente innanzi al Tribu- 
nale Civile di questa città. Per informazioni 
ed intelligenze per lunghe more rivolgersi 
al sottoscritto. Avv. Camillo Lanza 
Piazza Fiammetta N. 11. 


—_——————“ei ci 


ROMA 


15 febbraio, 
PER IL CARNEVALE, 
. — Frai tipografi. 
Domani, domenica, festa da ballo 
grande fiera gastronomica a premio sicuro, ci il serg 
prende parte alla fiera deve portare alla Gin Us 


missione un premio non inferiore zi cinquasg ugicia 
centesimi. Il premio si può anche acsuatare agere 
bujfet. DI Con 
AI Circolo artistico. Liri 

Stasera festa da ballo nelle sale Marzo 
ciazione artistica internazionale in La 
gutta, 54 3 A ed ap 
Fortunato chi potrà intervenirvi. netrar 


AI Costanzi. 
ll veglione di stasera sarà cert 
dei migliori. Ha per titolo : Princigio e ju 
di secolo. Vedremo, quindi, delle cose sirasa 
sime. Dal canto suo il cav. Costanzi ba 
parato grandi premi consistenti in cene. Chiy tesia 
guadagnerà ? Le mascherate più eleganti, 
Domani, nel pomeriggio, ultima festa dj suoi 
bambini. Ogni bambino mascherato avrà 1 MM rende 
piccoio regalo dal cav. Costanzi: le più de chi l' 


ganti maschere saranno premiste. n 
‘Padri e madri, mandate î vostri figlio, schie 
al Costanz. simo, 
Domani sera veglione della Stampa 0 na del 
isogno d’aggiungere altro. =" anch 
Lunedì grande lotteria. gastronomica prù “vole 
mossa dai principali alberghi, caît, isuorai nistr 
pasticcerie, restaurants della città 2 beneficio e 
dei nostri soldati feriti nella guerra d'imee bora 
La lotteria oltre ai generi ulimentari, vini e Sig 
liquori, comprenderà anche doni oferi genti: don 
mente dagli altri negozianti della cità desi ent 
derosi anch'essi di concorrere a queste nobile naldr, 
gara di beneficenza. Cona 
1 doni già pervenuti ai Comitato promotn ‘Sa 
sono moltissimi e tutti ricchi e splendidi. hi 
Il cav. Costsnzi ha voluto concorrere ani: cu 
lui all’opera di beneficenza, rilasciando una gr E 
nerosa percentuale sui biglietti d'ingresso © Lilo 


pslchi che verranno venduti direttamente dd 
Comitato organizzatore della lotteris. Gi 
Alle migliori mascherate in comitiva 0 is 
late che prenderanno parte al veglione del I? 
saranno assegnati splendidi premi in oggeti 
d'arte 0 gastronomici. o 
A\PEldorad a 
Questa sara al veglione dell' do p RR 
deranno parte i elerons che ieri sera riporta. cipr 
rono un vero successo. ia 
Saranno dati 15 premi alle mig) 


rate. ne 
AI Circo reale. 

Nel concorso della bellezza il primo premia 
fu aggiudicato ieri sera a Regina Tardoni La 
bella vincitrice venne dal pubblico accolta en 
una salva... di fischi! Le altre concorrenti eraso 


Ma Fiore e Linda Guerrini. Quantunque ma = 
premiate vennero anche esso fischiate. Ter 
Stasera veglione ciclistico. f'on 
AlPAcquario romano. Ca 

Al veglione di stasera prenderanno parts l | tav 
maschere della città del Lazio. Le risschere È 
giungeranno in Roma con î treni della sere, e ES 
ma. dalle cat 

nostre maschere Rugantino © Nina (ci ric 
Mari) e Carrettiere e Grecetta (coniugi Peni- fs 
cheti). rn 
li corteo percorrerà via Nazionale, via Age- no: 
stino Depretis, piazza dell’Esquilino, via Ca- tici 
vour, via Principe Amedeo, illuminate 2 bem na 
gala e fiaccole veneziane. ca 
Alè undici banchetto offerto dalla. Commit- ; 
sione alle maschere del Lazio, e discorso di zio 
‘Rugantino. die 


La grande festa a villa Borghese. n 
Rammentiamo che domani avrà luogo al = 
villa Borghese la festa a favore dei ferie La 
malati delle truppe d'Africa. og 
Vi saranno, oltre a varii altri divertimenti, 


corse di « barberi », di butteri, e di bighet = 
quattro cavalli. n 
L'ingresso alla villa è di soli 60 centesini UP {{: 


La villa sarà aperta all'una pomeridiana. 


s Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico dei Collezis 

Romano: 

Massima 13.0 3 - Minima 108. 

In Africa. 

del 12° fanteria, dî atanza nell 

caserma Cimarra, si riunirono ieri sera nella 

sala di convegno e offrirono tn banchetto ai! 

loro compagni furiere Vitali e gergenti Arrigon, Li 

Pierini e Muzzi, cho alle 12,05 dovevano part °° 

tiro per Napoli o quindi per l'Africa. Fece © 


Ma 


FASKAGNAC 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 


Proprietà letteraria del e Fanfulla » 
SEA 


Allora egli aveva misurato tutta la pro- 
fondità del baratro ju cui stava per cadere 
e negli occhi uerissimi e fieri gli si erano 
accese fiamme d'ira. x 

Charderel, che non perdeva di vista il suo 
antico compagno di delitti, aveva tranquil- 
lamente levato di tasca il revolver, facendo 
capire che se ne sarebbe servito senza dif- 
ficoltà, occorrendo. t 

Fra quei due, clio la vita aveva disgiunti 
e che la vita aveva recentemente ricon- 
giunti, ‘era una lotta sorda che da un mo- 
mento all’altro avrebbe potuto degenerare 
în conflitto aperto. 5 

Dunque ora Charderel si era spiegato fl- 
nalmente. La Pensy'vania l'aveva assunto a 
direttore e Charderel gli avera anticipato 
Cinquecentomila franchi all'unico scopo di 
procurarsi un uomo. di paglia nel caso di 
fallimento ? E probabilmente quel fallimento 
sarebbe stato affrettato... Ma cho voleva 
quella gente da lui? Lc 

'E nel fare questa domanda il falso Faska- 

fac dava occhiate terribili a Charderel 
filo Williams che si gontinuava 2 baloc- 
‘care col suo piccolo revolver, come se non 
capisse l'importanza della interrogazione, 


a 


Poi come riscotendosi Charderel aveva 
detto a Faskagnac: 

— Tu dunque credevi che io fossi dav- 
vero impazzito ? Avrei dunque io buttato via 
mezzo milione; ti avrei offerto uno stipendio 
annuo di ottantacinquemila franchi per nulla? 
Unicamente perchè-tu ti eri degnato di ri- 
cordarti che qui c'era un uomo senza il 
qiale sarcsti finito con la catena del for- 
zato al piede? Tu che mi dovevi tutto, fino 
l'arme con la quale hai tirato addosso a tuo 
fratello... mi haf sfaggito per dieci anni, come 
un appestato,., Mi sono lamentato ip di te? 
Sono venuto a importunarti ne'fuoî palazzi, 
nelle tue ville, nei fyoi castelli? Ti ho co- 
stretto.io a rivolgere mai ji capo dall'altra 
parte quando passavi sulla éua carrozza nelle 
più folle vie delle più popolose e maguifi- 
che città di Francia e d'Italia? 

— No; ma è per le tue lettere anonime 
che io ho abbandonato la Provenza e l'Ita- 
lia settontriopale, dove i miei affari prospe- 
ravano, e son venuto 2 Roma dove tutte le 
iniziative più rigogliose intristissono all'om- 
bra di un passato troppo grande per cui i- 
naridisce la vita moderna. 

— E anche qui f'inganni. fo ron sono 
l'autore di quelle IBttere anonime, di cui 
ignoro il tenore, Se le avessi scritte, capirai 
facilmente che non esiferei a confessarti 
ogni cosa. Che cosa ci perderei 

— Ma chi mai le avrebbe scritte allora ? 
Chi mei possodexg il mio segretocome lo 
possiedi tu? C'è dunque qualcun altro il 
quale sa che io non sono stato sempre il 
conte di Faskagnac, quantunque sia l'erede 
legittimo e vero del nome illustre che ho 
pure il diritto di portere? 

— Quanto al diritto di portare i] nomedi 
Faskagoge ringrazia pure i fuoi lineamenti 


che ti hanno permesso di trarre in inganno 
il mondo, poichè tu legalmente non sei altro 
che Roberto Vernon, una specie di trova- 
tello, di genitori ignoti, allevato da una 
vera donna di Polone, la mamma  Cordial. 
Tu potrai aver la coscienza quanto vuoi di 
essere il vero primogg ch conte di Fa- 
skagnae, ma sonza 1.49 tottto saresti sem- 
pre Roberto Vernon, e probabilmente a que- 
stora non saresti più nulla di nulla, perché 
il boia avrebbe cancellato ogni traccia del- 
l'ingiustizia di tuo padre. 

— Ma tutto questo non spiega come mai 
allora io abbia ricevuto quelle lettere ano- 
nime... che erano malto precise su ciò che 
riguarda il mio delitto, 

— Nè io pretendo di spiegarti come tu 
abbia ricevuto delle lettere anonime che non 
ho scritte, che nan avovo alcun interesse a 
serivero, perchè tu sai che dopo il mezzo 
milione, oramai restituito, îo non ti ho chiesto 
nulla... 

— Ma aliora c'è qualcuno che conosce la 
mia storia quanto te. F 

-Charderel'aveva esitato alquanto prima di 
rispondere. 

Poi, calcolando l'intonazione della voce, 
sveva pronunalala una pavola sola; 

— Forso! 

— Chardere!, non mettermi alla dispe- 
razione. Sai benissimo di che cosa sia ca- 
pace un uomo come me, ridotto alla dispe- 
tazione. Non abusare dei vantaggi della iua 
posizione. Dimmi tutto, parla chiaramente... 
Se è vero che tu non hai fatto rapire Lae= 
titia e Gloriana, mettimi dunque sulle traccie 
dei miei nemici... 


terminata Tu credevi che jo avessi. fatto 
rapire quelle ragazze per essere meglio 
drone della tra volontà. Ti bo spiegato che 
io avevo altri mezzi por dominarti comple- 
tamente... Se io voglio, domani non hai più 
nulla, perchè la Pensyicania può fallire do- 
mani stesso, e dall'esame dei tibri risulterà 
un defie:t, di cui Îl responsabile riore 
sarai tu. È una volta che la iua azienda do- 
mestica sarà esaminata dal giudice, risulterà 
chiaro che tu ti trovavi in tali difficoltà da 
dover attingere alla cassa della banca che 
ti era affidata. 

— (fa sai ale questo non è vero 

— Che importa? iustizia si attiene ai 
si spo: gi attiene ai 

— Ma io non sono direttore della banca 
che da poco più di un mese. 

— Può essere, ma noi abbiamo un docu- 
mento che dimostra come tu abbia accettato 
la direzione da oltre due mesi, nel periodo 
cioè in cui apparisanno le maggiori sottra- 
gioni. 

— Come? Hai falsificata la data della mia 
lettera? 

— Perchè falsificata? Anticipata sempli- 
cemente con qualche piccolo ritocco... Se 
permetti continuo Ja piccola esposizione di 

fatti che ti riguardano. Tu mi accusi di 
averti scritto delle lettere minatorie anoni- 
me, e io fi dimostro che nou avevo ragione 
» bisogno di scriverti lettere anonime, per- 
chè avroi potuto benissimo minae: fir- 
mando, sicuro che tu non saresti andato 3 
portare la mia lettera alla polizia francese. 
Tu mi domandi, se £6 qualcuno fuoci di me 
-— lo te ne ho detto abbastanza per un | forsa. Pra" RITI 
nomo della tua intelligenza. Vuoi che ti ri- j fi sembrerà opportuna per salvarti, lo non 
assuma la tua gituazione come ora si è de» | ho altro da dirti e ti confesso ch 


le 2000 
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stanco, e andrei volentieri a letto se tu ne 

lo permettessi. ® - 

Faskagnac era violento, ma nella sua viè Ò 
L 
r 


lenza conservava sempre la mente lucià 
e la facoltà di riflettere alle conseguenz 
di quello che stava per fare. È 

La tentazione di vendicarsi fiaslmente n 
sopra quell'uamo che confessara di essersi 1 
atrocemente burlato di lui era stata forte 
quela sera. Ma c'era tempo a peri 
uu nuovo delitto ancora. Fin che gli restav 
una speranza, non conveniva cedere all 
ca che avrebbe affrettato la sua per 

ito. 

.— E il Bene Altruî noa potri a 
aiutarmi nelle ricerche necessarie per ritre 
vare quello due ragazze ? 

Il tuono di voce con cui Faskaznac aver 
pronunciato quest'ultime parole dimostravs ÎÈ 


che egli aveva finalmente vinto la tentà- 
zione. G 
— Certo, amico mio, certo — aveva rispo- 
sto con îa sua falsa bonomia il ver i 
ligno - noi cercheremo e non è di È 
riusciamo nell'intento... Ma non bisogna aver 
fretta... Fe 


E così Faskagnac ,ccomiatato ds ES 
Mida askagnae era stato accomiatato È Sa 


Egli sentiva che oramai era în preda # 
un fato avverso. 


(Continuo) 
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(Continua). 


lo ultime novità delle primarie fabbriche di Como si trovano: nel Grandi Magazzini 
S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 
Lanerie, Velluti, Stoffe per confezioni, ece. 


brindisi il furiere De Filippi, il furiere Di. Vito, 
il sergente Buoci ed altri. a 

Un altro banchetto fu offerto più tardi dagli 
uficiali al capitano Nasi e'al tenente Galleria, 
aggregati ai battaglioni d'Africa. 

‘Con un treno speciale, questa notte alle 12,30 
è pariito il 21° battaglione d'Africa. 

‘Alla stazione erano presenti î generali San 
Marzano, Dal Verme e Gobbo. 

La partenza del treno fu salutata da evviva 
ed applausi della folla che era riuscita a pe- 
nctrare nell'interno della stazione. 

In casa Danieli. 

Deliziosa serata quella di ieri. L'invito era 
per quattro salti; viceversa il divertimento si 
protrasse sino alle cinque di stamani, e fu ani- 
instissimo. La signora Danieli, oltre alla cor- 
tesia squisita colla quale suol fare gli onori 
di casa, possiede il segreto di infondere ai 
Suoi ospiti la buona e franca letizia, che la 
fende sì piacevole agli amici; la comunica a 
chi l'avvicina; no riempie la casa. 

71 sontuoso appartamento raccolse un' eletta 
schiera di signore © di signorine, elegantis- 
sime, e altrettanti o forse più rappresentanti 
del sesso forto, prevalentemente ballerini. C'erano 
anche degli uomini gravi. Non dico dell’onore= 
vole Maggiorino Ferraris, del giovanissimo mi- 
nistro delle poste, che sa essere grave quando 
occorre, come iersera era galantemente gio- 
viale. Dell'Olimpo politico gli onorevoli Pieran- 
toni, Cadolini e Cucchi. 

Qualche nome: la signora Raggio, splendi- 
dissima, Ja signora Roselli, la marchesa Mo- 
naldi, le signore Cotti, Pasini, Schanzer, la mar- 
chesa Gavotti, lo signore Fortis, Costa, Scif- 
foni, Pierantoni. 

Un gruppo di signorine: Trouvet, Cucchi, 
Costa, Pasini, Roselli, Cadolini, Silvagui, Ro- 
sazza, Cotti, Fitzmaurice, Sciftoni, Pierantoni. 
Non debbo dimenticare la padroncina di cas: 
un amore di bambina, con due occhi azzurri 
e dolci, la quale prima di mezzanotte si diverti 
un mondo, e dopo. mezzanotte | probabilmente 
sognò di regino e di fate, di feste e di colori. 

Magnifico, vario © ricco di doni il cotillon; 
ammiratissimo il minzetto. Lo ballarono otto 
coppie in costume; panier, foupet, cipria e 00- 
chialino, parrucca e codino. Boccherini trionfa! 
Le cadenze lente, gli inchini, le reverenze, la 
cipria e le tenere occhiate, cose d'altri tempi; 
ma quanta eleganza nei nostri nonni ! 

San Valentino. 

Il San Valentino, secondo la consuetudine 
ormai diventata cara tradizione, fu solennizzato 
ieri sera allo «€ Veneto », dove alle 9 112 l’o- 
norevole Valentino Rizzo aveva convocato i 
suoi corrégionari e i più intimi amici 

C'eranescirca un centinaio di persone: l'ono- 
revole Maggiorino Ferraris, l'onorevole Romanin 
Jacur con la sua signora, l'onorevole Bertolini, 
l'onorevole Chinaglia, Guido Pompili, ecc., ecc. 
C'erano le signorine Balduino, e in fondo alla 
tavola una nidiata di bambini graziosissimi. 

mangiarono lè fritole, tradizionali an- 

; poi diede la stura ai brindisi l'avvo- 

cato Zerlinotti, cui seguirono il consigliere Mo- 

riconi che con delicato pensiero ricordò il pro- 

fessore Occioni ; Maggiorino Ferraris che portò 

un saluto caldo, gentile, affettuosissimo all'o- 

norevole Rizzo, al Veneto ed a Venezia in par- 

ticolare; l'onorevole Chinaglia che salutò l'o- 

norevole Rizzo a nome di tutti i colleghi della 
Camera. 

Rizzo, commosso dalle affettuose. dimostra- 
zioni di simpatia e di stima, ringraziò tutti cor- 
dialmente. 

colino De Luca, un cosettino alto un dito, 
fece anche lui il suo brindisi a nome doi più 
piccoli amici di Rizzo, e ottenne un enorme 
successo di applausi. 

Finalmente Trilussa recitò i suoi esilaranti 
versi romaneschi, assai applauditi. S 

Alle 11 1}? la simpatica riunione si sciolse 
fra i più vivi augurîì e le felicitazioni più cor- 
diali all’onorevole deputato di Oderzo. 

I funerali del generale Cipolla. 

Con la solennità dovuta al grado, la sslma 
del maggior generale medico comm. Giuseppe 

ipolla, ispettore della sanità militare, è stata 
trasportata stamani dalla casa N° 6, via delle 
Finanze, al cimitero, ove è stata provviso- 
risente tumulata per essere poi trasportata 
‘a Montemaggiore — patria del defunto - essendo 
stata richiesta da quel municipi ; 

La salma è stata racchiusa prima in una 
cassa di zinco e poi in una seconda di noce 
con crocefisso © fregi d’argento. 

Il carro di seconda classe - ove la salma 
stata deposta da otto soldati dell'ospedale mi- 
litare — era coperto di corone! = 

Ne hanno mandato gli ufficiali medici di 
Roma, il Comitato centrale della Croce Rossa, 
il signor Antonio Vincenzo Salemi, la faniglia 
Omodi, il ministero della guerra, la famiglia 
Lodoli, il signor Valagussa, la signora Irene 
Cipolla, il signor Gaetano Moren. 

Îl corteo procedeva in quest'ordine : un. plo- 
tano dell'11° fanteria, la banda musicale del 
12°, i militi della Geoce Bianca con bandiera. 
i religiosi di San Bernardo, il carro. 

Reggorano i cordoni: a destra il genera! 
Olivieri, l'assessore municipale onorevole Pa- 
nizza, il generale medico Tosi, il comin. Pa- 
gliani, direttore della sanità pubblica; a siui- 
stra il generale medico Regis, il conte Trovi 
della Croce Rossa, îl comm. Bassi ispettoro 
medico della regia marina e il generale Fal- 
lance. 

Sul carro si vedevano l'uniforme 0 le deco- 
razioni del defuato. 


uomo. A 
L'onorevole Omodei rappresentava il collogio 
di Montemaggiore, paste 
li carro era fiancheggiato da uscieri dei mi- 
nisteri della guerra, della marina e dell'in- 
terno, recanti torcie accese. Benedetta la salma 
nella chiesa di Sun Bernardo, il corteo ba pro- 
seguito per il Campo Verano 
ptt Terinioi erano schierati Îl 69% e 
il 70° fanteria con banda. Resi gli onori mili- 
tari, i due reggimenti si sono uniti al corteo, il 
quale ha percorso la via di San Lorenzo. 
Ancora del funerali 
del gencale Cipolla. 5 
n funebre, fatto a cura della im- 
presa toc Giovanni Hocke, è stato giu- 
dicato degno di ogni elogio. 


Soeletà degli agricoltori italiani. . 
| Nella sala degli ingegneri ed architetti ita- 
liani, la Società degli agricoltori tenno ieri 
una prima adunanza, presieduta dal ‘senatore 


Jegnamento agrario in tutte le scuole 
rurali e sulla cooperazione dei ministri di a- 
gricoltura e dell'istruzione, parlarono lunga- 
mente Ffascara, Rossi, Mortara e Arrivabene. 

Infine, il voto proposto dalla sezione prima 
fu approvato con qualche leggera madifica— 
zione. 

Il secondo voto, proposto dalla sezione so- 
conda, sulla garanzia che i legislatori debbono 
daro, mediante apposita legge diretta, per ga- 
rantire la qualità dei concimi, e possibilmente 
anche la genuità delle sementi, dopo brevi re- 
pliche di Rossi, Negri, Fraseara, Mortara e 
Arrivabene, fu approvato ad unanitrità. 

Nella seduta pomeridiana che si apri alle 
due, la discussione si aggirò sui voti proposti 
dalla sezione V per l'incremento degli studii 
ampelografici e per la diminuzione nei comuni 
chiusi del dazio dei vini în bottiglia non spu- 

suì voti proposti dalle sezioni III 
e XII per un dazio d'importazione sulle lan 
greggie, e perchè con disposizioni di legge si 
istituisca un regolare @ disciplinato servizio 
veterinario che furono approvati ad \unani- 
mità. 

Stamani ha avuto luogo una secondn riu- 
nione sotto la presidenza dei senatori Pccile e 
Faina. 

La discussione si è lungamente aggirata 
sulla necessità di una legge sull’epizozia © sul 
conseguente servizio veterinario. 

Approvate, quindi, parecchie proposte della 
Commissione, si è discussa ed approvata una 
proposta diretta a promuovere un’ampelografia 
italiana, ed una sul regimo daziario per l'in- 
troduzione dei vini nei comuni chiu 

Nella seduta pomeridiana, presieduta dal de- 
putato Frascara, la discussione si è protratta 
su alcune proposte per promuovero il miglio- 
ramento degli oleifici. E” stato. quindi iniziata 
la discussione sulla proposta relativa ‘al ca- 
tasto. 

Nelle duo sedute hanno preso principa!menta 
la parola il senatore Itossi, il senatore Faina, 
il signor Guffoni, il barone Franchet 
mendator Miraglia. 

Da ultimo — nella seduta pomeridiana — 
lia parlato il senatore Finali. Del suo discorso 
daremo un sunto domani. 

La presidenza prega nuovamente i soci di 
non mancare alle adunanze che.si terranno dc- 
mani alle 9 e alle 2 pom. nella solita satrim 
via del Bufalo, 133. 

Caccia alla volpe. 

La Società romana della caccia alla volpe 
ci comunica i seguenti appuntamentidi cacci 

Lunedì 17 febbraio — Coazzo fuori porta 

Giovedì 20 — Tre Fontane fuari porta San 
Paolo, strada a sinistra. 

L'appuntamento è all'una e mezzo pomeri- 
diana. 

Alla « Romanina. » 

Oggi nelle sale della « Romanina » è stata 
aperta l'esposizione degli oggetti donati dalla 
cittadinanza nelle recenti passeggiate di bene- 
ficenza. 

Grande concorso di pubblico. 

La somma raccolta nelle passeggiate è di 
lire 7,835. anal 

Le istanze pervenute alla « Romanina » sono 
7500, oltre 85 spedite dal questore. 

Circoli e associazioni 

Società Lancisiana. — Stasera, alle 8 112, 
seduta nell'anfiteatro dell'ospedale di San Gi 
como col seguente ordine del giorno : 

Comunicazioni della presidenza. Dottor C. Ma- 
rocco — Nota terapeutica di tolleranza ed in- 
tolleranza delle iniezioni ipodermiche. di jodio 
(metodo Durante). 

Idem — Sopra un caso di flemmone addo- 
mino-pariotale acuto afebbrile. 

Idem — Sul trattamento palliativo del cancro 
uterino (cancro della porzione vaginale). 

Dottor B. Pasca — Duo casi di gastî-ente- 
rosiomia alla Doyen. 

Prof. F. La Torre — La puericultura intrau- 
terina. = 

Dottor R: Magnanimi — Sullo modificazioni 
del ricambio azotato dopo l'innesto della vena 
porta nella vena cava (ricerche sperimentali). 

Pro salute. 

L'acqua alcalina gassosa naturale di Mon- 
ticchio spiega un effetto eflicace sopra i di- 
sturbi del lavoro della digestione. 

Dottor N: De Domintcis = Napoli. 
Cronaca spieciola. 

Ferimento. — Sei prepotenti, e fra que- 
sti certo Fiore Ranucci, invasero ieri sera l'o- 
steria di Emidio Muzzi al' vicolo di San Francesco 
a Ripa, n. 9, e dopo aver fracassato il lume, 
incominciarono a menar botte da orbi contro 
l'oste. 

In difesa di quest'ultimo accorso Emidio di 
Stefano, ed ebbe quattro coltellate al basso 
ventre. Compiuto il misfatto, quei prepotenti 
fuggirono. E' sperabile, però, che l'autorità di 
pubblica sicurezza sappia riatracciarii. 

Il ferito fu trasportato vall'ospedalo della 
Consolazione, ovo fu giudicato in pericolo di 
vita. 

1 ladri, — Dus ladri furono sorpresi ieri 
sera montre foggivano dali’appartamento del 
signor Pietro Corteggiani, al Lungotevere Al- 
berteschi, palszzo Bai. Uno riusci a dileguarsi, 
l'altro fu arrestato da una guardia di fin 
E' l'erbivendolo Raffaele Turci. 1 ladri porta- 
rono via una catena d’argento e un paio di 0- 
reochini con brillanti. 

Incendio. — Nell'abitaziono dello scalpel- 
lno Andres De Giuli, in via dell'Incannucciatta, 
si è sviluppato un incendio che ba distrutto 

alcuni mobili, arrecando sl proprietario na 
danno di 350 lire. Le fiamme furono domate fa 
pochi momenti dai vigili accorsi con lodevole 
sollecitudine. 


da consultazioni 
JU PROF. FL VIZIOLI sotto tmatatto ner: 
rvose dalle 10 alle 12, nel Grande Istitato 
idro Eletiro Terapico Bernini, Corso, 151, 
mezzanino, fino a ivito il 21 Febbraio. 
Medici interni: 
Dott. E. Giocondi, prop. - Dott. G. Moglie. 


DOTT. G. HUVOLI Nate deltene 


Dalle 12 allo 18 - San Niccolèda Tolentino 23-1. 


Netizis d’Africa 


Una mossa dei nostri. 

Teri sera, quando il giornale era già in mac- 
china, la Stefani ha comunicato il seguente 
telegramma : 

Entisciò, 14. — Il generale Baraticri avanzò 
ieri, colle truppe, occupando le altere di To- 
zalà già tenute dui nostri avamposti e_ donde 
si scorge a circa sette chilometri la prima li- 
nea del campo nemico. 

Mentre la marcia procedeva regolarmente, 
grosse bande nemiche si avanzarono dapprima 
correndo, poi lentamente, pel piano ondeg- 
giante. Dopo breve fermata esse però rientra- 
rono nelle loro tende. 

Tutto è tranquillo dalla parte di Cassala. E” 


cominciato il Ramadan. 


Questo telegramma conferma, quanto, per 
private informazioni, avevamo ' stampato ieri 
sera all'Ultim'ora. 

Le alture di Tzatà sono precisamente al 
nord-est della conca di Seha presso il monte 
Tililà e dominano la vallata del torrente Unguia. 

La disposizione delio nostre truppe è ora 
tile che il nemico potrebbe essere attaccmto 
con vantaggio ogni volta che volesse arri- 
schiarsi ad abbandonare, definitivamente, Je 

ionî che occupa. 


I rinforzi in viaggio. 


Napoli, 14. — Stasera salpa per Massaua il 
piroscafo Goltardo, imbarcando un battaglione 
di bersaglieri, comandato dal maggiore La- 
valiea e poscia salpa- il piroscafo Po col 23° 
battaglione fanteria d'Africa col maggiore Ti- 
rinnanzi 

Stanotte salperà pure il piroscafo Umberto I 
col 24° e 25° battaglione fanteria d'Africa, co- 
mandati dai maggiori Amadosi e Garassin, e 
l'ambulanza della Croce Rossa. 

Stanotte o domattina salperà il pirosento 
Polcevera con molti quadrupedi, munizioni e 
provviste. 

Civitavecchia, 14. — Col treno delle 12,45 
sono partiti per l'Africa 75 soldati del 53° fam 
teria, qui di guarnigione, con il sottotenente 
Valazzi Luigi 

Erano alla stazione lo autorità, l'ufficialr, 
due musiche, tutte le Associazioni con ban- 
diera © grandissima folla. 

Napoli, 14 (il conte Acciuga). — Il Gottardo 
trasporta il 4° battagliono dei bersaglieri. I 
partenti furono fatti segno ad una commoven- 
tissima ed imponente. dimostrazione. 

Alle 16 e mezzo è partito il 5° col 23° bat- 
taglione d'Africa al grido di vira l'esercito. 

‘Alle 23 è partito l'Umberto, che trasporta 
tre trappelli della Croce Rossa, comandati da 
un capitano modico è îl 24° ed il 25° batta— 
glione d'Africa. 

Domani partirà il Polcevera, e lunedì parti- 
ranno il Minghetti, l'Indipendente, il Perseo ed 
il Rubatsino, che trasporteranno îl 26°, 27°, 28° 


battaglione d'Africa ed una batteria d'artiglie- ‘| 


ria e moltissimi muletti. 

Messina, 14. — Sono partiti per Reggio, di- 
retti a Napoli e destinati in Africa, 306 sol 
dati appartenenti ai reggimenti 49°, 93° e 24°, 
salutati dai generali Ronchetti, Triani e Sca" 
pucci, dagli ufficiali del presidio, dalle autorità 
ed’ acclamati entusiasticamente da immensa 
folla al suono delle bande militari @ cittadina. 

Torino, 14. — Stasera con treno speciale è 
partita per Napoli, diretta in Africa, una bat- 
teria del 17° reggimento artiglieria con can 
noni da montagna, comandata dal capitano Ca- 
sana e dai tenenti Garbasso, Derosa, Tappi e 
Cavallo. 

I partenti sono, stati salutati alla stazione 
dal duca e dalla ducheasa d'Aosta e dal Conte 
di Torino. 

Vi si trovavano pure a salutarli alcuni ge- 
nerali, parecchi ufficiali ed Îl commissario re- 
gio comm. Fontana, con molta folta plaudente. 

Collo stesso treno è partito per l’Afriea va 
drappello del genio, comandato da nn ufficiale. 

Brescia, 15. — Stamano è partito per l’Afric a 
un reparto di soldati, cho furono salutati alla 
stazione dai generali, dalle autorità, dagli u- 
ficiali del presidio e da folla plaudente. 


-—___—P_ 

OSTRE: INFORMAZIONI 
AI Quirinale, 

l Re ha oggi ricevuto in privata 

udienza il senatore conto Taverna, il conte 

Filippo Grimani, sindaco di Venezia, ed il 


comm. Pacifico Ceresa, presidente della Ca- 
mera di commercio di Venezia. 
I Bollettino militare. 

Il Bollettino militare che doveva pubbli 
carsî oggi, contenente je promozioni nei 
gradi da soltotencate qgfanne! lo, sarà pub- 
Dlicato martedì pi via se 3 

‘ausa del ritardo Gia controversia sorta 
alla Corte dei conti, la quale aveva rifiu- 
tato la registrazione di tre decreti di pi 
mozione dal grado di tenente a capitano, ri- 
tenendo completo il numero dei capitani. In 

a schiarimenti dati dal ministero 
della guerra, sappiamo che ogni difficoltà 
fu rimossa ‘ed i decreti in discussione sa- 
ranno registrati. 

Le vacanza negli arsenali. 

Un giornale di Genova s'è fatto eco delle 
lagnanze di alcuni opel 
zia, perel N 

Non sarà male ricordare che le feste sono 
state stabilite in uguale misurain tutti gli sta- 
bilimenti ed arsenali marittimi delfRegno, fis 
sandone i giorni e lasciando facoltà alle auto- 
rità locali di uniformaisi agli 
le ricorrenze festive straordinarie. 

Piuttosto che licenziare qualche operaio; per 
ragione d’economis, il ministro ha preferito 
qualche vacanza di più, e di ciò ci pare egli 
non meriti biasimo, ma lode. 

Regio navi, 

Ieri sono giunti il Galileo a Venezie ed il 
Calatafimi a Tarant 

Stamani Europa è partita da Maddalena. 

Italia e Brasile. 

Essendosi verificato nullo, per errore di pro- 

cedura, il protocollo firmato a Rio-Janeiro sub 


spe rati il 3 dello scorso dicembre, affine di 
sottoporre ad arbitrato i roelami italo-bragi- 


liani, il ministro d'Italia ed il ministro degli 
affari esteri del Brasile, assicurata ora l'accet- 
tazione da parte del presidente degli Stati Uniti 
d'America delle funzioni di arbitro, hanno fir- 
mato il 12 corrente un nuovo protocollo, col 
quale vengono deferiti all’arbitrato del presi- 
dente stesso tutti i reclami che non avranno 
amichevole soluzione entro dove mesi. Intanto 
parecchi reclami fazono già soddisfatti mediante 
pagamento di equa indennità. 
H cardinale Kopp a Roma. 

Breslavia, 14. — Sscondo la Breslauer Zei- 
tung, il cardinale Kopp partirà fra giorai per 
Roma. RE È 

Una vittima della bicicletta. 
(Nostro telegramma particolare). 

Ravenna, 15. — La notte scorsa il carabi- 
niere Giuseppe Racchilega, della stazione di 
Russi, dopo essere rientrato ‘dal servizio di 
perlustrazione, alla mezzanotte uscì di. nuovo 
ed in bicicletta si diresse a Cotignola, ove a- 
veva alcuni parenti. 

Stante l'oscurità e la densa nebbia, il Rac- 
chilega precipitò in un fosso dove venne rac- 
colto moribondo stamani da alcuni contadini. 
Trasportato in una casa colonica, dopo poche 
oro cessava di vivere. 


Ultim'ora 


La rottura delle trattative di pace — 
Una ricognizione dei nostri — Il 
nemico leva il campo. 

La Stefani comunica ‘alle 6 30 pomeri 
diane : 

Massaua, 15. — Autorizzato dal Consiglio 
dei ministri, il generale Baratieri, aderendo 
alla domanda dî Menelik, mandò il mag- 
giore Salsa al campo nemico. Il maggiore 
Salsa fu ricevuto con tutti gii onori e vide 
il Negus, il quale pose per condizioni per 
la pace l'abbandono dei nuovi territori oc- 
cupati ed una radicale modificazione del 
trattato di Uccialli. 

Ii generale Baratieri, avutane. comunica- 
zione dal maggiore Salsa, rispose a Mencli 
che il Governo italiano aveva acconsentito 
a trattare per la pace nella fiducia che si 
sarebbe potuto far cosa giusta ed utile per 
noi e per Menelik, ma che le sue proposte 
non potevano essere accettate, nè prese 
como base di discussione, e che ognuno re- 
stava libero delle sue azioni. 

Colle Tsalà, 15. — La mattina del 13 
nemico uscì dai suoi accampamenti facendo 
mostra di attaccarci ; Menelik ed i capi a- 
vevano le insegne di battaglia. 

Più tardi però il nemico si ritirò dietro 
le alture e non sì scorsero più che poche 
tende. 

Ieri il generale Baratieri fece fare a tre 
battaglioni bianchi e due indigeni ed una 
batteria a tiro rapido una ricognizione sul 
fronte delle posizioni nemiche, 

La cavalleria galla sparò pochi colpi fuori 
tiro e si ritirò. 

Frattanto gli scioani toglievano le ultime 
tende e si spostavano verso sud in direzione 
di Adua. 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
né Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mereè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte Ze operazioni senza dolore. Gus- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 


ed otturazione immediata con trattamento pre 
servativo delle polpa. Dalle $ ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 92, p. p. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Le condizioni del mercato monetario inglese 
si sono în questi giorni lievemente modificate. 

Le anticipazioni giornaliere da 114 0;0 sono 
salito a 112 © 31 00, e lo sconto, sino a sei 
mesi di scadenza, da 1 0;0 siè elevato a 1114 
e 112 00. 

Il fenomeno però non preoccupa, a. Londra, 
perchè la quantità di capitali ivì disponibili la- 
scia ritenere che, salve eventualità impreve- 
dute, non si eccederanno dimolto i limiti suao- 
csnnai 

Un'altra nota salîonte del merdato della City è 
îl movimento deititolirinerari e di quelli africani 
specialmente i quali mentre vengono largamente 
venduti dagli speculatori inglesi sono assorbiti 
con molta facilità dagli ordini di acquisto dati 
dagli operatori parigini. Ne consegue che se i 
prezzi dei titoli stessi non subiscono notevoli 
oscillazioni va però effettuandosi uno sposta- 
mento nella proprietà di'essi di cui un esem 
pio, non gradito, si ebbe prima della crisi ul- 
timamento avvenuta. 

In tutto ciò, del resto, si rivela l’azione del- 
Falta banca francese la quale persevera nel 
suo programma di sostegno déi prezzi. 

La nostra rendita ba ripreso oggi a_ Parig 
una parte del terreno perduto nei giorni scorsi. 

Certo è che non poco scoperto deve esistere 
nel nostro maggior titolo; tanto che se gliav- 
venimenti d'Africa accennassero ad una solu- 
zione, un movimento favorevole non tardarebbe 
indubbiamente a manifestarsi. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 15, ore 15,05. — Mercato animato 
— Tendenza ferma — Fondi francesi ben te- 
nuti — Spagnuolo în aumento 62 7116 — Turco 
22 15 — Italiano calmo 83 95. 

Berlino, 15, ore 15,15. — Tendenza ferma 
— Minerari ricercati — Fondi prussiani calmi 
— Rendita italiana 84 20 fine e. contanti — 
Cambio sull'Italia 73 95. 

Parigi, 15, ore 15,20. — Italiano migliore 


84,10, quindi 84,20. 

‘Genova, 15, ore 15,15. — Piuttosto soste- 
nuto — Rendita 91 58 — Banche Italia ferme 
— Cambi tesi: Francia chèque 109 62 — Lon 
dra 27 63 — Berlino 135 10. 

Borsa di Roma. 

Malgrado la mancanza di notizia dall'Africa, 
gli umori del mercato furono oggi abbastanza 
buoni, e ciò speffalmente in causa della ten- 
denza sostenuta dell’estero riguardo alla nostra 
rendita, la quale fu pertanto discretamente at- 
tiva e in lieve avimento. 

Fece da 91 60 a 91 70 ultimo prezzo pra 
ticato per fine mese e per contanti fu larga- 
mente trattata da 91 60 a 9165. 

I valori invece segnarono un po'di stan 
chezza sia nell'attività che nel limite dei prezzi, 
e ciò in causa di qualche realizzo fatto in se- 
guito ai sensibili rialzi dei giorni passati. 


50 - Risanamento offerto 28 50 — Immobiliari 
abbastanza fermo 41 50 - Marce esordite a 
1220 piegarono in chiusura a 1215 - Gas da 
870 finisce a 868 calmo - Omnibus negletti 
rimangono invariati a 207 - Condotte 192. 


BORSA DI PARIGI del 15 febbraio 


Rend. Frane. 3 0/0 am.a 
» 3 0/0 perp. 
» 312.00 
Rendita italiana 5 0/0 
Cambio sopra Londra 
Consolidati ingiesi. . 
Cambio sull'Italia . . 
Rendita turea (nuova) 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 00. . . 
Rend. Spag. est. nuo 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario... . 
Azioni Suer ... > .. 
Azioni Parama. . > + 


Ferrov. Merid. a termi. 


1l prezzo del cambio pei certificati di paga= 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì 17 
febbraio, a lire 109 60. 

ll prezzo del cambio che applicheranno le 
‘dogane nella settimana dal17a tatto il 23feb- 
braio per i daziati non superiri a L. 100 
_gabili în biglietti, è fissato in lire 109 60. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo. 
Reale tenuta. 
L'italia per Lei. 
Compongo salame che mangian gli Ebrei. 
Chercuto poeta, 
famoso pittor. 
Mi scrisse il Parini. “— 


Vittorio e Cialdini ricordo al lettor. 
Il Belli e "1 Tassoni, 
pardî felini 
le sciibiche, 


Ancona e Marsiglia, 


Città d'Algeria, 
sedile da re. 

Contengo Velletri, Ciampino, Genzano. 

Mi trova sicuro tra Susa e Milano. 

l lardo e "1 prosciutto si devono a mè. 
Nel mondo civile vestiamo di nero. 
isuro il petrolio ds Sciacca a Dronero, 

5. Dovunque figura con noi Belzebù. 


5. Mollusco prezioso, 

z serpente a sonagli. 

4. Adesso al Paese noi diam gran travagli. 
4. Col burro mi gusta la sora Taitù. 


LA 
I 

Per chi viaggia'risic: È 

qualunque linea sì distribuiscono puere, per 

comodo del pubblico, dall’; Salla + 

Corso Vittorio Em. 43, lo Stiù 

nre ivo as 


Roma, Albergo 6 Via del Tritone, 164 

Camere libere da L. 1,50 a 5 fra tutto 
Vicino Ministeri, Posta centrale, Parlamento. 
Riduzione prezzo per più giorni o più per- 
sone — Ingresei:Via Tritone, 164, Maroniti, 54. 


Reumatismi 
Artrite 
Gotta. 


‘Raccomandiamo a tutti coloro che soffrano 
tali malattie di chiederci l'Opuscolo scienti- 
fico pratico che inviamo gratis dietro sem- 
plice richiesta o biglietto di visita. G. Fat- 
tori e C. Chimici, Via Monforte, 6, Milano, 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo è’ 
dalle 14 allo 16. 

GAY. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
aperto tu i giorni mattina a sere 

Via do'Pastini E. 49 0.20 o Yia della Guglia, 69 


Prezzi del 


Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
» Villa Vittoria ». 
BONAVENTURA SEVERNI gerente Niepassabile 
—_____r—__ le 
1 stabilimeato Tip. Valizzo, Via Coppelle, = 35 


ANTICANIZIE- MIGONE 


e ‘eparato spe- 
LO pia 


pelli e della barb 

sario e cioè. ridon: 

‘vorendone lo svilup, 
‘arrestandone da 


AMOR - MIGONE 
AMOR - MIGONE 
AM 


Costa L. & la bottiglia pes==p 
af it pr prg ft ie == 
J suddetti articoli si vendono 


presso tutt ‘negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito Generale A MIGONE © ©., Via Torino, 


12, Milano, 


fn Roma presso F. Finocchi, Coro Vitt. Emn. Emporio di Profamerie Piazza S. Lorenzo/in Lueina & Profumeria .Luclani, Corso 590 


Ridona ai capelli ii loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
desimi o alla ente. H 

‘Rinforza i bulbi {dei esppelli e non 
macchia la pollo. 

Libera dalla vorfora, e dà un lucido 
al énoelli.. 

Badaro. alle .-imitazioni 

SÌ trova in tutte le Farmacie. 


RISTORATORE 
DI CAPELLI 

+ (PREPARATO DA 

R. ROBERTS E C. 


-H. ROBERTS & C. 
“Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze - 17, Via Tomabuoni - Fironza 
Roma --36-37, Piazza :S. Lorenzo in Lucina - Roma. 


dai 


‘nero morato, non maecl 


GNIA 
Fontena 


(Serve per T' 
Avvisa la sua 


Il‘ehillimico-farmacista C. Panerej, con numerosi esperimenti averdo provato indiscutibilmente che 
fra i molti componenti del Catrame, la parte resino-balsamica è quella che spiega aziona elettive, 
eminentemente benefica, sulle muccose dell'organismo umano, guidato da questo principio scientifico 
fabibiica un Estsatto di Catrame ‘valendosi della sola parte resina-balsamica, ìl quale dà splendidi 
resultati, mentre non è disgustoso a' prendersi e viene tollerato da tutti 

T Catrame Pamersj fu analizzato e lungamente sperimentato negli Ospedali e da centinaia di 
medici i quali, non solo lo hanno dichiarato superiore a tutte le altre specialità di catrame, ma 
quelli che più lo sperimentarono, lo qualificano addirittura un rimedio - prezioso - miracoloso e 
provvidenziale contro le affezioni catarrali degli organi del respiro, lo tossi ostinate e la tisi inci- 
piente Si olteigono con esse ottimi risultati anche nelle affezioni cattarali dello stomaco, degli inte- 
stini, della vescica © dell’uretra, ed è valido mezzo di cura tonica ricostituente, che avvalora la 
difestione 6 aumenta lo appetito. 

Chiunque voglia accertarsi della verità ed esattezza di quanto è detto, 
relazioni Mediche vidimate dalle competenti autorità, pubblicate in un op 
gratis a chiunque lo domanda al Laboratorio Paneraj - 
che si va pubblicando nel presente giornale, 
a Velletri 18 novembre 1829. 
‘bc di Catrame Hel ces Bienorce o cateto cla 

Dott. A. Ca nini 


Velletri.17 novembre 1889. 


legga le centinaia di 
uscolo che.si spedigre 


Livorao; 0 legga il sunto dell tmeassitx,- 


Estratto di Catrame e della Iniezione al catrame del 
sig. Paneraj, che rispondono egregiamente allo 
scopo di curare i catarri dell'albero respiratorio e 
delle vie genito-urinarie, avendole sperimentate 
con pieno successo, Dott. C'emente Romano 


Vessica. 


$ PROFUMERIA AMOR 
t; È Specialità privileggiata#i* 

Angele MIGONE 6 
Premiato colle più alte 
La bontà dei prodoti, la soavità del 


fumo, l'eleganza della confezione, uni- 
Trento al uo basco prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 
AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati e convenienti 


BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 


LA SCIENZA 


Il 
li” LSTANTINO MAGA 
SINARE pacrace toro, via "i Crogiri 7 © 8 (res 
Prezzo bottiglia ‘di Trovi) Soma, a lire 3 ra dì gram- 
T- 35010 BUE ‘07300 con isterione. Si avellscono de una è 3 botiglie 
fa taita Italis con l'aumento di una lisa, e si vondone 
al deposito 6 bottiglie per L. 


fi 2° Per inserzioni Bmmim. Fanfulla 


DA 


|: PER L'OLIO D'OLIVA 


AGNESI e GIACCONE 


D'ONEGLIA 


è la sela che lavori in orig propriî Il 

frutto raccolto neî suei oliveti. Premizia sempre 

în tatti i concorsi ed esposizioni, ha l’onore di fornire i proprii pro- 

dotti alle LL. AA. RR. îl Principe Tommaso di Savoia e la Duchessa 
Dalla Casa madre d'@meglia si spedisce l'olio il 


G., Milano 
Onorificenze.! 


limpidissimo ‘@ di lunga conserrazione im eleganti stagnate 
munito di rubinetto da 15 o 25 chili ai seguenti prezzi: 
“A Finissimo bianco L 1,90 
AB Fino pagliarino > #,60 
Recipionti gratis, merce franca di porto alla stazione ferroviaria 
del compratore, pagamento: verso assegno, 
sui Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 al chi; 
È soggiogeto la na- 
tura con l'acqua igie 
nica ricostituente, ls 
i, non contenendo Nitrato 


al Saturno (approvate 
itale e da certificato 


{ ogni chilo d'olio 


per quantità maggior”, prezzida con venirsi. 
Succursali in Torino, Milano, Casal Monferrato, 
Novara, Biella Vercelli. 
Si spedisco acche”una latta contenento 20 ehili d' 
supplemento di L. 2. 


Per assaggio si spedisce pacco postale di & kili A c AB 
BIST neitazio rimenno daficipato con caftelian vaglia di ire 
9,50 e 8,50 rispettivamente. 


o con 


SI spediscono GRATIS calaloge e campioni, = 
dieiro semplice bieliee di cisitaindirizzate: 


AGNESI © GIACCONE, proprietsri-produttori ONEGLIA 


esterno) 


labile Yiientela cho nel negozio si 
ritrova la STERILIZ | ATRICE per disinfettare rasoi, 


lla scelta di! un Pallste La Gatuis i 


ure _ onciliato la 
bontà e i benefici ef- 
fetti. IL 


Ferro China Bisleri 
Ferro China bislri 
è il preferito dai bi 

gustai e da. tatti quell 


che amano-la a 
salute. L'IÙ. Phot.Se 


Madri Puerpere 
__Convalescentitti 


magnesia di 
[cui è ricca quest'acqua rendono la pasta 
resistente alla cottura, quindi di facile 
ligestione, raggiungendo il doppio scopo 
|di nutrire senza affaticaro lo stomeco. 
Sentola di grammi 200 L. 190 


 BISLERI © C. - MILANO 


uso delicato interes- 
santissimo per tutti. 


Contro rimessa fran- 


LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! 
IPERBIOTINA MALESCI 


Principio attivo del sueco organico di animaii Ji 
sani e vigorosi ottenuto coì metodo del Prof. Brown 
Séquard dell’Accadomia di Parigi. > IPER- 
BIOTINA MALESCI i con success 


| al nostro Policlinico e de varie notabile medich 
Ringioraniseo è prolemga la vita, dì forza è saluto 
Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 


razione esclusiva del premiato stabilim 
himico MALESCI, FIRENZE. Sa 


Paleari Ferdinando e Figli 
Avendo introdortonelle 
è Riunte della Lombardia in Lissone (Monza) 
7} oltre ai spliti prodotti, una speciale lavorazione 
di mobili în stile certosino, arabo, e decorazione È 
# a comodo della nostra Spettabile Clientela, 2b- 
@ biamo esposto nel nostro vecchio Stabilimento in M 
E] Roma una mostra permanente, 
Per i clienti fuori Roma le spedizioni verranno 
fatte direttamente dalla Fabbrica di Lissone col 


ribasso del 10 00, ove si spediscono anche dietro 
richiesta eleganti Cataloghi. 


VINO » PEPTONA 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 


La Peptona Chapoteaut,' stante la sna èa 
solà adottata dal Sig. rt rin 
È benpià 


SE TREE» itiva che tutti i succhi ° 
E in vendita in tutta alia ti Sie 


Roma Italiana 


Nella blenorragia cronica © catarri della vessica 
prodigiosi risultati hovottenuti usando l’Iniezione Pa- 
neraj © base di Catrame. Dott. V. DI Bartolome! 

Conferma quanto sopra il dott. V. Bertezzî Omeda 


Napoli 23 ottobre 1885. 
Sono lieto di attestare la notevole efficacia dello 


Le Speetalità Pamoraj si vendono presso tutti î grossisti e le primario farmacie del Regco: 


Deposito a ROMA farmacie Orlando. via Nazionale, 
CHIA, Cantalamessa — TIVOLI, Baratti — VITERBO; 


Per le inserzioni rivolgersi all'Ufficio del < Fanfalla » 


«VINO AMARO TONICO PROTTO ,.. 


Prof. pareggiato nell’ Università, 
Chirurgo negli ospedali ecc, 


Tripoli (Africa) 26 giugno 1885. 


Ottimi risultati ho sempre ottenuto dall Iniezione 


al Catrame Paneraî, specialmente nelle blenorragio 
croniche. Dott. 6. Terreni 


4 


240 e Serafini, piazza Madama, 9 — CIVITAVEC- 


Spinedi — VELLETRI, Monteveechi. 


Splendito lavoro di EMMA PERODI É 


ricacmente illustrato dai ‘migliori artisti 
L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent 10 


L’abbonamento a questa ‘opera com- fi 


pieta che è indispensabile a tutti. L. 2.20 


dirigere richiesta all’Amministrazione È 


del Fanfulla Roma. 
Si 8ono pubblicati i fascicoli 27 e 28, 


Convertite, 6,7 — 


DI GIACOM. 


Nuovo Aibergo 
GRAN SASSO D’ITALIA 


FHATELLI BUCCI, via delle Coppelie, 15-16, Rome 
Dei locali che in antecedenza era Albergo del Senato © 
hî passi dal S- 


gio La 5,00, © più. 
80 mensili. — Pranzi a prezzo fisso ed alla cars ® 
'utte la o; 


Salone per oltre 100 person: 


O PROTTO 


S. Pantaleo, 4 e 5 


SIGli harrarog] 


Gli harrarografi 
tti in arme col 
fon riflettendo o 
he con l’attribuii 
ito della rini 
lo di una sj 


sono col getta: 


izione si si 
no 2 palle infod 
Tribuna contro il 
Iblici, anche a così 
del gabinetto. 
E cecità 1 E 
‘cordo incosciente 
è un po' di tutto d 
‘modo importa poc] 
Perchè conîro 
E chiacchiere stfnnd 
che se anche pa 
erificati circa. qu 
one principale 
ono oramai comp 


bamba, è di allun 
montare sui tramij 
l’eldorado dell'Ha 
poichè l'umild 
inso minaccia 
riostesca fantasi: 
are fra le nebbi 
anno bene che I° 
rezze a procederel 
gide che non 
omodo della pro] 
ti seri di seguir! 
Proviamoci tut 
ontano nei loro 
orse dove vanno 
ontea che hanno 


L'onorevole Sa: 
lo di non cono: 

a, nè la storia 
Bihon sa, secondo g 


ltri termioi 

osa nuova, novi 
(delle generazioni 
ndere perchè al 
lava, nessuno d 
0 tutti, a lavi 
tica delle nazioni 


bll’Aussa, direte 


Ge il preludio di 
lPAussa e all'Har 
‘Badiamo. lo nov 


lodo, non si po: 
puillamente i 
l'azione italiana 
farrar. In questi 
le troppo recise 
issolute negazioni. 
Sivernano più gli evi 
se anche un 
îl'Harrar, l'onore; 
rario che sia 
fiornalisti italiani, 
sun. con/fiteor è 
fucazione politic 
frepararsi, come 
la evoluzione uul 
dea coloniale. _ 
Col permesso dì 
pove Americhi 
vecchia dell 
non erro, almej 
e del Mediter 
di più profic 
sere per noi l'Hl 
[Ma non risaliar 
rei a qualchi 
il principio di 
intato la molla 
incipio di tutte 
i, Olandesi, P. 
pezzo alla ric 
lare le arti dell: 
e la madre pat 
urita rifiutava 
nti popolazioni 
i privilegiati all 
nti. 


Oserò anzi ossi 
fafi che molto jp 
sero al mondo, 
co perdesso 
lestioni di econ 
liberale e n: 
Vitale, non f: 
me conseguenz: 
sta che trionfav 
La questione ei 
i clienti forzati 
con le cattive i 
zionali, che no 
Pcordata e forse 
o accordata, fio 
sto supri 
ta pubblica 


dei | 
L'onorevole Sar: 


aridi pestalo 40 20 10—| 
Sint non compresi nel- 
Unione postale . . 60 3015 


413 12- 
6 35 18% 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell’Inspresa, 


PANPULLA 


NUM. 48 
PUBBLICITA' 


Cent. 5 in tutta Italia 


Roma - 16 Febbraio 1895 


Gli harrarografi e l’on. Saracco 


Gli harrarografi della stampa italiana sono 
tutti in arme contro l'onorevole Saracco. 
Non riflettendo o fingendo di non riflettere 
che con l'attribuire all’onorevole Saracco il 
merito della rinunzia a un progetto come 
quello di una spedizione all’Harrar, essi fi 
fiscono col gettare sopra tutto il Ministero, 
il sospetto e l'accusa di espansionismo che 
l'opposizione si sforza d'accreditare; essi 
rano a palle infocate dalla cittadella della 
Tribuna contro il ministro dei lavori pub- 
blici, anche a costo di ferire i suoi colleghi 
del gabinetto, 

E' cecità ? E' calcolo sbagliato? E' ac- 
cordo incosciente con l'opposizione ?_Forse 
è un po’ di tutto questo insieme e a ogni 
modo importa poco di saperlo. = 

Perchè conîro tutte le loro eloquenti 
chiacchiere sidinno i fatti. E i fatti dicono 
che se ariche passeggeri dissensi si sono 
terificati*circa' questioni è cot4 della que- 
stione principale africana, questi dissensi 
sono oramai composti e il migliore accordo 
regna fra tutti i ministri, come ha sempre 
regnato su ciò che la situazione impone al- 
l'Italia di fare in Africa. 

Ma gli harrarografi non si sgomentano 
per questo. Per essi la questione principale 
non è di fare il passo lungo quanto la 
gamba, è di allungare il passo, a costo di 
montare sui trampoli della retorica, fino al- 
l'eldorado dell'Harrar. 

E poichè l'umile ragionamento del buon 
senso minaccia di tarpare le ali alla loro 
ariostesca fantasia, essì si mettono a spa- 
ziare fra le nebbie delle grandi teorie, dove 
sanno bene che l'aritmetica e la logica, av- 

rocedere lentamente, secondo leggi 
Nigide ‘che non si possono modificare per 
comodo della propria tesi, difidano gli spi- 
riti serii di seguirli. 

Proviamoci tuttavia ad accompagnarli da 
lontano nei loro voli pindarici. Vedremo 
forse dove vanno a cascare nella corsa fe- 
iontea che hanno intrapresa. 


®* 

L'onorevole Saracco è formalmente accu- 
sato di non conoscere nè la geografia d': 
frica, nè la storia moderna dell'Europa. Egli 
non sa, secondo gli harrarografi, che l'Eu- 
ropa non ha oramai da fare altra politica 
che la coloniale, in cui si riassumono i 
nuovi bisogni della vita pubblica dei popoli 
civili 

In altri termini la politica coloniale è una 
cosa nuova, novissima anzi, che gli uomini 
(delle generazioni passate non possono in - 

lere perchè al tempo loro nessuno ne 
parlava, nessuno ci pensava, occupati, come 
jerano tutti, a lavorare al trionfo della po- 
litica delle nazionalità, che oramai si può 
[considerare presso che esaurito. 

Quante roba a proposito dell'Harrar e 

ell'Aussa, direte voi, ma per gli harr: 
igrafi questo forse è poco e aspettiamo: 
leggere che non solo la storia moderna, 
ina tutta la storia universale non è più altro 

he il preludio di una spedizione italiana 
all'Aussa e all'Harrari 


alle troppo recise affermazioni e dalle troppo 
lassolute negazioni. Purtroppo in Africa go- 
vernano più gli eventi che i programmi: 

Ma se anche un giorno si dovesse andaro 
li'Harrar, l'onorevole Saracco, favorevole 0 
‘ontrario che sia all'harraromania di certi 
iornalisti italiani, non avrebbe da recitare 
essun confiteor © pigliarsela con la sua 


sducazione politica, che gli ha impedito di ; 


repararsi, come affermano gli harrarografi, 
lia evoluzione nuova del mondo civile verso 
idea coloniale. ; % si 
Col permesso di tutti questi scopritori di 
puove Americhe, l’idea coloniale è un po 
iù vecchia dell'onorevole Saracco e rimonta, 


Basta 
fermarci a qualche secolo fa, molto prima 
he il principio della nazionalità fosse di- 
entato la molla di tutte le rivoluzioni e il 
riacipio di tutte le evoluzioni moderne. In- 
esi, Olandesi, Portoghesi, si erano messi da 
a pezzo alla ricerca di territori dove eser- 
itare le arti della vita, ritrarre quel frutto 
he la madre patria troppo angusta o troppo 
saurita rifiutava oramai alle sempre cre- 
centi popolazioni, ovvero aprire degli sboc- 
hi privilegiati alle proprie industrie esube- 
anti. 

Oserò anzi osservare ai geniali harraro- 
raîì che melto prima che non solo essi ve- 
issero al mondo, ma anche che l'onorevole 
Saracco perdesse il suo tempo a studiare le 
questioni di economia politica dal punto di 
ista liberale e nazionale, tutta l'Europa, al- 
ora vitale, non faceva che politica coloniale 

[come conseguenza dell'economia protezio- 

rista che trionfaya dappertutto. . f 
La questione era soprattutto di procurarsi 

[cei clienti forzati a cui imporre con le buone 

e con le cattive il consumo delle produzioni 

aziona!i, che nonostante la protezione loro 
scordata e forse appunto per la protezione 


[ioro accordata, fiorivano stentatamente, e a. 


sato mai a seoprir l'Africa come gli rim- 
proverano gli harrarografi, ma la politica 
coloniale che essi propugnano è più vecchia 
di Roma antica, che ne fece anche lei, a 
modo suo, di quella che si poteva far allora. 


Cl) 

Ora però, per poter fare la grande poli- 
tica coloniaie che gli harrarograf predicîno, 
occorrono parecchie cose che non occorre: 
vano forse una volta. 

Non si può più fare la politica coloniale 
di spogliazione che nell'antichità era molto 
gustata, e per fare quella semplicemente 
commerciale bisogna avere quelle industrie 
e quelle colture avviate che animano l'e- 
sportazione. 

Abbiamo noi esaurito l'esportazione ordi- 
naria coi paesi di Europa, abbiamo messo 
noi a profitto tutte le nostre risorse natu- 
rali în Italia, per avere questo urgente bi- 
sogno dell’eden harrarino, per andare a con- 
quistare dei clienti e dei consumatori alle 
industrie degli altri popoli europei ? 

Perchè ora, se Dio vuole, il protezioni- 
smo ermeticamente chiuso, non ‘è più pos- 
| sibile nemmeno in Africa. 

Diciamo piuttosto che l'Africa è una spe- 
cie di fato storico a cui oramai l'Europa 
non sfugge più interamente, e ringraziamo 
quegli uomini politici che cercano di resi- 
stere alle correnti artificiose con le quali 
gli harrarograti sembrano voler precipitar le 
cose pazzamente. 

Gli harrarografi assicurano che di questi 
uomini politici ce sia uno solo ora al potere: 
l'onorevole Saracco. 

Io penso che invece sia tutto il Gabinetto 
| attuale che resiste alla corrente harrarina, 

© me ne congratulo vivamente. 


Ypsilon. 


Aa <a 
Fan] 

| EXIORNO PER LYIORNO 
+ 


IL MISTERO DELLA MASCHERA, 


Si è giunti alla fotografia dell le; 
e quante altre cose, che paiono ora impos- 
sibili, la scienza raggiungerà; ma non si riu- 
scirà mai a scoprire il momento psicologico 
della persona in maschera: non già la per- 
sona mascherata per un capriccio di ele- 
ganza o per l'oblio în un istante di fol 
ma quella comune e consuetudinaria, la 
maggior parte, forse anche l'unica, per la 
quale mascherarsi è tutta un'impresa. Una 
impresa, che toglie doveri di lavoro, gruz- 
{ zoli di risparmi, perfino le ore di riposo, 
alîa ricerca di una goffaggine o di una mi: 
seria, di una sciocchezza o di una stranezza; 
perchè è da quella maggior parte che escono 
tutte le strampalerie, che so, gli abiti di 
i piume di polli, di grano infilato, di telline 
Bucate, di carta, di tracioli, di semi, € sî- 
mili. È che fatica, e che tormenti, fe che 
ansie, per riuscire allo scopo! Un'impresa 
addirittura immane, e che ha Îe durata di 
parecchi, molti mesi. E poi giunge final- 
inente il giorno, quel giorno ! preceduto dalia 
veglia angosciosa addirittura. La persona si 
avvolge in quell'indumento, si nasconde la 
ccia — ultimo istintivo senso umano - e 
| via, pettoruta, orgogliosa, tronfia, per le vie, 
ai veglioni, silenziosa e cupa, procedendo 
| come nel fatale compimento d'un destino. 
| Dumas diceva che l’anima della vergine è 
{ impenetrabile al più fine osservatore; sia 
| pure un. osservatore luce-di-Roentgen, la 
| candida infantile immota fronte è marmo di 
| sfinge. E quella maschera ? Chi sa determi» 
| nare lo stato d'anima di quella maschera, 
| 
i 


dalla visione prima al risultato ultimo? E 
questo stato d'anima qual'è? — mr. 


‘Ambrogio Thomas e il Conservatorio di Pa- 
rigi. 

L'autore di Mignon è morto senza aver po- 
tuto realizzare il progetto di festeggiare il cen- 
tenario del Conservatorio con una grande m: 
nifestazione artistica. Il centenario del Consi 
yatorio coincidendo con quello dell'Istituto, 
ne dovette rimandare di alcuni mesi la cele- 
brazione. 

Nel 1795 l'Istituto nazionale di canto e di 
declamazione prese il nome di Conservatorio 
di musica. L'Istituto agiva da sei anni. 

Sotto il Consolato il ministro dell'interno ne 
modificò la primitiva organizzazione affidandone 
Méhul, Lesueur, Cherubini, Mar- 
ontigny, Adam, Rode, Boieldieu, 
Kreutzer, Baillot. 

Sotto l'Impero, il Conservatorio subi molte 
i modificazioni. Il suo direttore, Bernardo Sar- 
| rette, che era stato eletto a quell’ufficio dal 
governo della prima repubblica, fa revocato 
| alla caduta di Napoleone I. Il Conservatorio 
| restò chiuso per molti mesi. Il 1° aprile 1816 
| si riaprì e si chiamò: Scuola reale di music: 
| La direzione fu data a Pere, al quale succe- 
} 

i 
i 


deva sei anni dopo Cherubini. Intanto si creava 
una scuola primaria di canto sotto la direzione 
| di Coron. 3 Z 
A Cherubini fu aggiunto Habeneck, col titolo 
irettore onorario del Conservatorio. Cheru- 
bini restò per vent'anni alla direzione del Con- 
servatorio. Ebbe per successore Auber dal 1842 
al 1871. I 
| Ad Auber succedette Ambrogio Thomas. 
i 


* 
La luce Roentgen. . 3 
Un'applicazione alla chirurgia: a Berlino, 
A una donns, due mesi fa, era penetrato un 

ago nella mano destra. L'ago che si era spez- 

zato era sparito tra la carne. I dolori poco in- 
tensi sulle prime divennero poi così acuti che 
fu necessario l'intervento del chirurgo. 

Ma come determinare la posizione esatta 
dell'ago nella mano ? Il dottor Fliesz, per mezzo 
della luce Roenigen, potè ottenere una prova 
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fotografica nella quale si vide l'aga:isi tro- 
vava ia una posizione obliqua tale che sarebbe 
stato, impossibile scorgerlo. senza l'aiuto della 
nuova scoperta. Sulla prova ottenuta il dottor 
Fliesz, tentò un'operazione che ebbe completo 
risultato, poiché egli trovò l’ago a un milli- 
metro dal posto dove era indicato. L’ago fu 
estratto, e la donna guarì rapidamente. 


* 

Sport aereo. 

Alcuni sportsmen inglesi, alla ricerca di nuovi 
divertimenti, pensano a lanciare la moda delle 
escursioni in pallone. Un redattore del Strand 
Magazine è andato a intervistare 
proposito il veterano degli aereonauti inglesi, 
Coxwell. Questi ha dichiarato che egli non 
crede al successo di questa innovazione spor 
tiva. « I palloni frenati costano troppo perchè 
se ne possa diffondere l'uso. Un pallone, soli- 
damente ma semplicemente costruito, costa per 
lo meno 5000 franchi ». Le gite in pallone non 
saranno mai un divertimento popolare; esse 
non sostituiranno mai il cricket e il foot-ball. E 
Coxwell si duole che sia così: a Le escursioni 
nelle elevate regioni dell'atmosfera — egli ha 
detto — costituiscono una vera panacea: gli 
asmatici specialmente se ne trovano bene, e 
per parte mia, il mio stato generale non è mai 
così soddisfacente come quando ritorno da una 
ascensione ». 

Por finire. Pas 

Fra pescatori con la lenze. 

— Voi avete torto, caro, a mettervi sempre 
allo stesso posto. 

— Perché? 

— Perché i pesci finiranno per conoscerti. 

N. Namni. 

_—______ 
La creazione delle leggende. 
Si sta cercando di creare una leggenda 
destinata a dimostrare che Giolitti uscì nel 
1890 dal Ministero Crispi per essersi opposto 
alla spesa di due milioni che l'onorevole 
Crispî chiedeva per iniziare la politica afri- 
cana d'espansione! 

La leggenda si cerca di accreditare în 
Piemonte, dove l'espansione incontra i più 
decisi avversarii, a' quali, sia detto per in- 
cidente, non sapremmo dare in tutto torto. 

Ma i Piemontesi sono gente di buon senso 
e sanno benissimo che con due milioni non 
s'inizia una politica d'espansione. Inoltre i 
Piemontesi sono anche gente di memoria 
tenace e ricordano benissimo il pretesto col 
quale Giolitti lasciò il Ministero del tesoro 
per apparecchiarsi una parte di protagoni- 
sta, nella commedia politica. 
- Giolitti lasciò il Ministero Crispi. per dis- 
sensi con l'onorevole Finali; minisiro dei 
lavori pubblici, a proposito di uno stanzia 
mento în bilancio di sette milioni per le 
ferrovie, e l'Africa c'entra neile sue dimis- 
sioni tanto quanto sarebbe potuta entrare 
nella relazione Biagini, che egli non aveva 
let 

Ne cerchino un'altra gli agiografi clericali 
ed ex-uficiosi del santo sconsacrato di Dro- 
nero; questa qui non attacca. 


Notizie d' Africa 
(Vedi terza pagina) 
La tassa di famiglia 


nel comune di Roma 


Egregio signor direttore, 
Roma, 15 febbraio. 

Oggi 15 febbraio, ho ricevuto una notifi- 
cazione esattoriale che porta la data del 
20 gennaio scorso, colla quale mi si dà la 
gradita notizia, che io mi trovo iscritto sui 
ruoli della tassa di famiglia per l'anno di 
grazia 1896, per la somma di lire 94.45; 
senza che mai alcun avviso mi sia stato 
dato per indicarmi quali siano i criteri sulla 
base dei quali quella tassa mi fu imposta, 
e tanto meno invitarmi a presentare le mie 
osservazioni. 

To intendo essere ossequente alle leggi e 
so che il primo dovere di un cittadino one- 
sto è di pagare le tasse; ed ho nullaa dire 
all'esattore il quale, avendo ricevuto un 
ruolo di cui deve pagare l'ammontare a 
scosso e non scosso, adempie al dovere 
di cercare di riscuotere le somme in esso 
inseritte. 

Ma a Lei, che di cose di finanza s'intende, 
io mi permetto rivolgere il seguente que- 
sito: — E' lecito colpire di tassa alla cheti- 
chella un cittadino, senza ammetterlo prima 
a discutere col fisco le basi della tassa stessa, 

rando si tratta di tassa che cade sul red- 
dito, 0, se meglio si voglia, sul complesso 
della condizione economica di esso? Non so 
se esistano paesi în cui ciò avvenga; ma s0 
che ciò non avviene in Italia per le tasse 
dovute allo Stato, il quale, per la ricchezza 
mobile e per la tassa sui fabbricati, che col- 
piscono appunto il reddito, ha istituite a 
posite Commissioni di tre gradi, innanzi alle 
quali il cittadino può fer valere le sue ra- 
gioni, prima che si tratti di qualsiasi iscri- 
zione nel ruolo delle iriposte. 

Mi si è detto che il Comune pubblica il 
ruolo della tassa di famiglia, e che ognuno 
può fare contro le iscrizioni che în esso vi 
sono, tutte le osservazioni che giudica di 
suo interesse. Ma come può un cittadino 
tener dietro a tutte le pubblicazioni che si 
fanno giornalmente, e che possono riguar- 
darlo, se non riceve, almeno trattandosi di 
tasse, alcun personale avviso? —_ 

È poi chi dà diritto al Comune di formare 
il ruolo, che è titolo esecutivo per l'esa- 
zione dell'imposta, senza aver prima sentite 
e fatte giudicare ie osservazioni del contri- 
buente e riconosciuto nella forma voluta, 
che l'imposta è dovuta ? 


La conseguenza dello strano. procedi- 
mentò non può essere che un'infinita serie 
di ingiustizie, che finiscono poi con conver- 
tirsi in alfrettante dificoltà ne! riscuotere 
la tassa, con grave imbarazzo per l'esattore 
ed.in definitiva con danno per il Comune. 

.E vegga, egregio siguor Direttore, io che 
vivo assai modestamente col solo limitato 
frutto del mio lavoro, sono colpito da una 
tassa di lire 9i, mentre, se non potesse pa- 
rere sconveniente, mi sentirei di indicarle 
un discreto elenco di persone în posizio- 
ne assai diversa e migliore, che vivono 
delle proprie rendite, tassato i somma mi- 
nore; 0, di fronte 2'i4 tassazione mia, in 
modo assolutamente sproporzionato alla loro 
condizione economica. 

Dica una parola sull’apprezzato di Lei 
giornale, pubblicando, se crede, questa mia; 
renderà un servizio a molti cittadini, che le 
tasse vogliono pagare, ma quando siano 
con legalità e giustizia determinate. 

Accolga, signor Direttore, i miei ringra- 
ziamenti, 


Derotissimo 
G.P. 


Ho pubblieata questa lettera, perchè non 
è la sola del genere, che abbiamo ricevuto, 
e perchè credo che i lamenti in essa espo- 
sti no tutt'altro che destituiti di fonda- 
mento. Tra le tasse che secondo le leggi 
vigenti, i comuni possono imporre oltre ai 
centesimi addizionali sulle imposte fondiarie 
erariali, vi ha anche la tassa di famig! 
che, come giustamente osserva lo scrittore 
della lettera, tende a colpire nel suo com- 
piesso la condizione economica di ciascun 
cittadino. Ma non conosco alcuna legge che 
autorizzi la procedura cheil Comune di Roma 
segue per la determinazione della tassa. 

‘ un argomento che merita di_ essere 
meglio esaminato nell'interesse della g 
stizia © nell'interesse stesso del Comune, e 
me ne occuperò prossimamente. Al contri- 
buente che ci scrive un solo consiglio forse 
può darsi, ed è di rivolgersi ai tribunali, 
perchè giudichino essi se legale sia il pro- 
cedimento che dal Comune fu adottato. 


io F. 


La situazione abissina 


dal punte di vista europeo 


La nostra stampa è abituata a conside- 
rare la situazione nostra nel conflitto abi 
sino soltanto con concetti italiani, espan- 
sionisti ad antiespansionisti che sieno. Ma 
nessuno prende nota del modo di vedere 
degli altri grandi Stati e delle con 
zioni che questi fanne rispetto agli 
internazionali svantaggiosi, che gli imba- 
razzi nostri nell'Eritrea producono al pre- 

dell'Italia in Europa. Al di fuori della 
Francia, contro la quale si continua con una 
certa compiacenza il pettegolezzo dei fuci 
italiani siamo stati i principali 

fornitori di Menelik, non si guarda ad alcun 
altro Stato, nè se ne esamina il pensiero. 
Eppure quest'esame è importante, percì 
da esso il nostro paese potrà comprendere 
che al di fuori dei nostri confini assai di 
versa da quella dì molti giornali italian 
che vanno per la maggiore, manifestasi l'o- 
pinione pubblica. Tedeschi ed inglesi si do- 
mandano che cosa faccia l'Italia in Abissi- 
nia e perchè si spinga ad una guerra, che 
le costerà parecchie centinaia di milioni e 
di cui non prevedesi la fine, nè l'obbiettivo 
utile. I circoli alti di Berlino, pur essendo 
simpatici all'Italia ed augurando il successo 
delle sue armi, non nascondono il timore 
che ne risulti indebolita ia potenziali: 
fensiva del nostro regno in eventuali ne- 
cessità europee. 

La stampa indipendente tedesca mostra 
comprendere la ragionevolezza di una po- 
litica, che avesse per obbiettivo l’assicura- 
zione di una frontiera sul tratto del Nilo 
parallelo alla sponda critrea, posseduta dal- 
l'Italia; un territorio quadrato, geografica- 
mente omogeneo e determinato, al di là 
del quale non si intendesse di andare; ma 
non si spiega l'idea di una conquista dello 
Scioia, dell'Harrar, dei Galla e di tutta la 
Somalia, conquista difficilissima a mante- 
nersi e che richiederebbe l'opera di dieci 
generazioni, se non più, per poter conside- 
rarsi effettiva e produttiva. 

Vediamo ora il sentimento inglese. 

Questo è guidate da! preconcetto che 
l'intera linea ‘del Nilo debba appartenere 
alla preponderauza britannica ed essere usu- 
fruita esclusivamente dall'Inghilterra. Perciò 
nella convenzione con Plialia si permise al 
nostro Stato il solo limite dell'Atbara, vie- 
tandoci ogni contatto diretto col Nilo. L'oc- 
cupazione di Cassala è a mala pena tolle- 
rata, è veduta malvolentieri, per timore che 
da essa si faccia îl passo a Cartum e si 
spettando intendimenti futuri dell'italia di 
servirsene per prendere posizione in Egitto. 
Perciò da Londra si guarda con occhi di 
lince a ciò che facciamo nel Sudan. 

Il sentimento, diciamolo meglio interesse, 
degl'Iuglesi, pur professando una sincera 
simpatia per la nazione italiana, non po- 
trebbe vedere volentieri la trasformazione 
dell'Etiopia in una grande potenza sul mar 
Rosso, canale e collegamento dei commerci 
britannici con le Indie e con l'Australia. 


Questo è forse l'ostacolo principale alla co- 
Stituzione di una compatta e-forte colonia 
Italiana su quelle rive. 

Sinchè trattavasi dell'occupazione di al- 
cuni punti marittimi, come Massaua ed As- 
sab, la gelosia inglese non aveva motivo di 
sorgere, ma dinnanzi a più vasti progetti 
altri sono i pensieri a Londra. Forse PI- 
talia avrebbe fatto meglio costituendo cotà 
due porti franchi con completa libertà di 
commercio, tralasciando le espansioni al- 
l'interno o riservandole per altri tempi, 
quando lo Stato si fosse afforzato in Europa 
e vi avesse viemeglio cementata la sua 
unità. 

Certo è che all'Inghilterra non garbano 
due cose: che l'Italia abbia una mira futura 
sull'Egitto, che diventi una potenza temibile 
nel mar Rosso. 

la quanto alla Francia, l’unico ostacolo 
da parte di essa viene dall'innegabile suo 
progetto di prendere l'Harrar. 

L'Inghilterra sì schermisce dal cedere 
Zeila col sussidio dell'opposizione della Fran- 
cia in base alla convenzione anglo-francese 
anteriore a quella generale anglo-italiana 
per la zona d'influenza. 

Non parliamo delle secondarie opposi- 
zioni, che più o meno palesemente fanno 
nell'Etiopia all'Italia, la Turchia, credendosi 
ancora sovrana dell'Egitto e delle sue di- 
pendenze, la Russia per aftinità religiosa, ed 
infine, in minori proporzioni, i Greci, anche 
essi per causa di ortodossia, quantunque 
fruiscano di tanti vantaggi sotto la bandiera 


Nel presente conflîito la protezione della 
Russia al Negus forse non sì è limitata al 
solo lato religioso: è probabile che l'aiuto 
del Sinodo di Mosca siasi dimostrato anche 
in moneta sonante. Ma l’effivacia maggiore 
della Chiesa russa deve essere stata nel 
senso della unione e della concordia otte- 
nuta fra l'Abuna di Gondar, quello di Axum 
e il clero dello Scioa, il che impresse alla 
concordia etiopica contro gl'Italiani il ca- 
rattere e la forza della lotta religiosa, della 
difesa della propria fede, carattere di pro- 
paganda. 

În conclusione nessun popolo o Governo 
europeo partecipa agli entusiasmi per 'im- 
presa etiopica; i più amici si dimostrano 
indilferenti ; alcuni hanno interessi opposti 
alla nostra espansione; gli alleati di questi 
15 anni ne traggono ragione per indebolire 
la loro fede nella cooperazione attiva del- 
l'Italia. 

Sarà bene che la diplomazia nostra pon- 
deri questa situazione e studii it modo di 
salvare nell'Eritrea il decoro del nome ita- 
liano, il prestigio delle nostre armi; ma pensi 
a dar la prevalenza ai più vitali interessi 
dell'italia in Europa e nel Mediterraneo. 


T. 


——__——_—_—___ 
N numero 7 del Fanfulla della Domenica 
uscito oggi contisne: 


Ippolito Taine, Giovanni 
Negri — Conversazioni mu- 
sicali: Ancora Wagneriana, 
Alessandro Parisotti — A 
proposito di Leopardi e 
della teoria del Genio, Ce- 
sare Lombroso, Carlo Se- 
grè — Montorso, Diego An- 


geli — Cronaca — Libri 
nuovi — Riviste e rasse- 
gne — Libri ricevuti in 
dono. 
Abbonamento annuo L. s 
Idem semestrale > 250 


Un numero centesimi 
—_—_—_—_—_ee______ 


LA SITUAZIONE POLITICA IN FRANCIA 


Parigi, 15. — Ha avuto luogo, oggi, un 
Consiglio dei ministri sotto la presidenza di 
Félix Faure. Il Consiglio decise di accettare, 
oggi, al Senato la discussione della nuova in= 
terpellanza del senatore Monis sull’affare delle 
ferrovie del Sud. 

E' stata firmata, ieri, tra la Francia è l'in 
ghilterra, una Convenzione che modifica lu 
Procedura dell'estradizione fra i due Stat, nel 
scuso che si permette di fare interrogare i 
Inghilterra, nel loro domicilio Ie persone perle 
quali fu chiesta l'estradizione, qualora esse fos- 
sero ammalate. 

— Senato. — Le tribune e l'aula sono af- 
follatissime. Sono presenti tutti i ministri. 

I senatore Monis svolge la sua interpellanza 
girca la sostituzione di Rempler, primo giudice 
incaricato dell'istruttoria dell'affare delle ferro= 
vie del Sud. Sostiene che il giudico Rempler 
fu sostituito soltanto perchè a rimanere 
nella legalità; dice possedere una lettera del 
giudice Rempler diretta al procuratore della 
repubblica, che prova la sun affermazione e 
conchiude intimando al guardasigilli Ricard di 
spiegarsi senza ricorrere a sot: 

Il ministro Ricard replica. Dichiara che i fatti 
allegati dal senatore Monis non sono provati. 
Afferma che il giudice Rempler non formulò 
nessuna protesta allorquando venne sostituito 
da Le Poittevin. L'istruttoria non era allora 
affatto terminata. Dica possedere oggi una let- 
tera del giudice Rempler, che non prova me 
nomamente che si volesse introdurre la poli» 
tica nell’amministrazione della giustizia. (Alcuni 


1l presidente del Consiglio, Bourgeois, chieù 
al Senato di non fare un-atto politico in una 
questione che-riguarda-l'amministrazione della 
giustizia. E 3 

‘Beranger presenta un ordine del giorno, che 
canferma quello approvato martedì scorso. 

L'ordine del giorno Beranger è approvato, 
con 139 voti contro 70. La seduta è tolta. 

I ministri, dopo la seduta del Senato, siriu- 
nirono presso Bourgeois, ma si assicura che 
"parigi 3 gr Jbblicani del 

, 15. — ypi repubblicani del 
Senato, riunitisi prima della seduta, hanao de- 
liberato di presentare, come as ala 
l'interpellanza Monis, un ordine del giorno 
biasimo pel guardasigilii Ricard. ca 

Parigi, 16. — Il presidente del Consiglio, 
Bourgeois, conferì, iersera, coi senatori dele- 
gati della Sinistra democratica, la quale votò 
in favore del Ministero. | °° 0 A 

Dopo l'uscita dei senatori, i ministri esami- 
narono la sittazione, creata dal conflitto sorto 
fta.il Senato ed il Gabinetto in seguito al voto 
di ieri, e conclusero non spettare ad essi ilri- 
solvere la questione 6 doversi lasciare il pre- 
sidente della repubblica, Félix Faure, arbitro 
della situazio = 

Bourgeois si recò perciò all'Eliseo ad infor 
marne Félix Faure, il quale chiese tempo a ri- 
fiettere sulla situazione, dicendo che avrebbe 
oggi data la sua risposta. 

Î ministri poscia si adunarono nuovamente. 

E° possibile un rimpasto ministeriale. Il guar- 
dasigilli Ricard e forse anche il ministro del- 
l'istruzione, Combes, sarebbero sostituiti. 


Gli Scioani di via dei Greci 


Imitatore del celebre ministro. Richelieu, 
Alessandro Parisotti ha voluto, con effe- 
rata crudeltà, infliggermi l'estremo supplizio 
per poche righe d'un mio articolo recente. 
Egli non adopra la lucida mannaia della 
ghigliottina, ma un te mazzapicchio 
irto di chiodi, in prosà che vorrebbe esser 
vispa per mascherare il carattere officioso: 
ma la enormità del contenuto è tale e tanta, 
che l'occhio anche meno esperto ci vede 
dentro la sicumera del comunicato officiale. 

Cotesto squarcio di prosa è comparso oggi 
nel Fanfulla della domenica mio buon vi- 
cino di casa, e piglia le mosse da una mia 
frase, in cui dicevo che gli avversari ro- 
mani de! Wagner sono atlendati nel. Lireo 
di Santa Cecilia. Onde io immagino che ca- 
porioni e code sotto-code e tirapiedi soci 
© protettori di quelle due. bizzarre isti- 
tuzioni che hanno nome Accademia e Liceo 
di Santa Cecilia, adunatisi d'urgenza ab- 
biano, dopo matura e probabilmente tempe- 
gtosa discussione, incaricato il loro duplice 
segretario Alessandro Parisotti‘ di rispon- 
dermi per le rime. 

Questa mia congettura non può essere 
distrutta da qualche postuma e tardiva di- 
chiarazione, perchè degli « attendati » non 
ho nominato nessuno: sicchè sono autoriz- 
zato a ritenere che il segretario (qualche 
cosa i segretari bisogna bene che facciano) 
abbia assunto il piacevole incarico di par- 
lare tutti. 

Forse l lellore, come Don Abbondio che 
stava leggendo il panegirico di ‘rio, 
a questo nome di Parisotti esclamerà: e Car- 
neade! chi era costui?» Ora io non credo, 
în coscienza, che il giovine segretario di 
Santa Cecilia - un omino tutto pepe e sale 
a cui traluce la scienza della musica a tra- 
verso gli occhiali - sperar mai di 
acquistare la comica celebrità, che per dato 
e fatto dell'autore dei Promessi Sposi ottenne 
il flosofo di Cirene: ma_ via, non sarebbe 
neppure onesto gabellarlo nel numero degli 
assolutamente ignoti, e degli infinitamente 
piccoli. Alessandro Parisotiù è un biondino 
simpatico, riceve con molto garbo le signore 
che vanno ai concerti di Santa Carilia, fa 
qualche traduzione ritmica delle composi- 
zioni straniere, e credo perfino abbia una 
certa vernice di lingua tedesca. Come vedete, 
per quel che fa la piazza, può anche piglia 
posto fra i dotti. Ad ogni modo, attorno al 
suo nome s'è formata la strana leggenda 
che egli sappia anche maneggiare la penna 
del polemista, tant'è vero che ogni tanto vi 
si prova come ha fatto oggi. 

Dunque Alessandro Parisoiti discorre oggi 
in persona prima : sotterfugio troppo ingenuo 

e nascondere la officiosità del suo ariicolo. 
ell'articolo del Fanfulla domenicale io non 
vedo la tenda di uno solo, scorgo bensi l'ac- 
campamento di tutti gli scioani che merig- 
giano nel Gandapta di via dei Greci: il Pa- 
risotti potrà essere, tutt'al più, l'interme- 
diario Maconnen, e altri ras la penseranno 
molto probabilmente in modo diverso dal 
Negus e dai luogotenenti più fidi. Ma il se- 
grelario, officialmente riconosciuto, di una 
Accademia e di un Liceo qualificati per av- 
versari del Wagner bisogna starlo a sen- 
tiro, perchè egli esprime 1l pensiero del go- 
verno: ossia di quelli. che governano il no- 
stro Istituto musicale. 

Ora quel pensiero. eccolo. Santa Cecilia 
accetta, bontà sua, 0 piuttosto tollera con 

renerosa condiscendenza il Wagner del 

ohengrin, del Tannhauser, del Vascello- 
Funtasma, ma ride a crepapelle per le biz- 
zarre concezioni wagneriano xenute dopo: 
costì il Wagner della Tetralogia (scrive il 
segretario di Santa Cecilia) « più che un mu- 
sicista è un abile coreografo », anzi è, dice 
qualche riga più sotto a grottesco e ciar- 
latano ». Alessandro Parisotti, sgusciando 
come un topolino di sotto alla tenda, scrive 


fica splendidamente l'affermazione mia che 
diceva attendati in Santa Cecilia gli avver- 
sari del Wagner. E ci dà la prova di que- 
st'altrò fatto: che mentre il mondo, mera- 
vigliato alla petenza del genio musicale di 
Riccardo Wagner, rompe di giorno in giorno 
una barriera di più per abbattere gli stolti 
pregiudizi di una scuola incartapecorita, ed 
è la scuola dei rimminchioniti che non ven: 
ono più in qua della Seroa Padrona e della 
Sonnambulo : mentre una rivoluzione musi 
cale sì compie, rivoluzione le cui conse- 
guenze sono oggi incalcolabili, ma rivolu. 
zione di cui tutti sentiamo il caldo alito dif- 
fuso nell'aria; mentre la Francia stessa, di 
tutte le nazioni la più restìa a riconoscere 


la propria inferiorità artistica, acclama oggi 
nella Tetralogia l'autore del Tannhauser s0- 
noramente fischiato trent'anni fa; mentre ; 
questo accade, mentre il Wagner non si 
scute più che per ammirarlo, i minuscoli 
scioanì di Santa Cecilia, rizzandosi in punta 
di piedi per parere più grandi, dànno del 
ciaflatano © del grottesco a Riccardo Wa- 
guer, lo paragonang anzi al più modesto 
prodi di balli eoreografici. , 

E questo accade a Roma, in un Istituto 
musicale, vale a dire în un luogo dove agli 
alunni di alta composizione si dovrebbero 
dare a studiare, come modelli impareggia- 
bili di arte e di scienza, le partiture delle 
pere wagneriane. E pensare che parec- 
chie ventine di migliaia di lire si sono 
spese, dal Governo ‘e dal Municipio, per al- 
lestire una sontuosa sala destinata alle e- 
sercitazioni e ai Concerti classici! Spese 
bene, in parola d'onore! : 

Per concludere. 

Alessandro Parisotti, apostrofandomi alla 
fine dell'articolo, esce in queste parole: e il 
male — vuoi che te lo dica? - consiste in 
un fatto solo, ed è questo: Io bene 0 
male - scrivo quello che penso: mentre i 
più dicono quello che bisogna dire ». E fra i 
più, naturalmente, ci sarei io. 

Ora io domando all'amico Parisotti di 
spiegarsi un po' più chiaro, casomai la na- 
turale inesperienza nel maneggiare gli stru- 
menti di un mestiere che non conosce lo 
avesse tradito. La frase balorda esprime 
male un pensiero, il quale forse non è che 
sbagliato. Per conto di chi, nell'interesse di 

le azienda, per quale losca ragione dosrei 
io scrivere cose che non pen: questa 
sciagurata passione di orecchiante în mu- 
sica, che cosa ricavo io all'infuori di con- 
tinue perdite di tempo, nelle infelici esecu= 

i di opere tante volte straziate, ma a 
cui è sufficiente compenso potere assistere 
ogai tanto a vere e solenni feste dell’arte? 
Immagina un po’, amico Parisotti, a pro) 
sito di seccature. Ho dovuto perfino, prima 
di assistere alla recente esecuzione della 
Notte di Valpurga del Mendelssohn, sorbirmi 
quella tua traduzione ritmica, in versi, di- 
ciamo così, italiani! 

Tu scrivi « quello che pensi», e te lo 
credo: ma per il decoro dell'Istituto, al 
quale appartieni, per la dignità degli studii 
musicali che molti stranieri ritengono sieno 
progrediti anche in Roma, per la fama e la 
serietà dei tuoi stessi mandanti, lasciami 
crodere e sperare che tu abbia fatta un po' 
di burletta: una buffonata di bue grasso 
carnevalesco. 


Tom. 


= OE 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 


IL BATTESIMO DEL PRINCIPE BORIS 


Pietroburgo, 15. — La Nowoje Wremja, 
commentande Îe feste che hanno avuto luogo 
ieri a Sofia per la conversione del principe 
Boris all'Ortodossia, dice che il riconoscimento 
del. principe. Ferdinando sembra.‘ imminente, 
poiché non manca le l'assenso dell'In- 
ghilterra. Tatto il resto dipenderà dal principo 
Ferdinando e dai suoi consiglieri. 

La Noweje Wremja è fermamente convinta 
che nulla si farà da parte del Governo russo 
che permetta credere che esso voglia qualche 
cosa di più dell'influenza ieale della Rus 
meritata coi suoi grandi sacri 

Il Nowosti crede che la possibile 
del principe Ferdinando all'Ortodossia sarebbe 
pienamente giustificata, dacchè la Santa Sede 
assunse un'attitudine ostile di fronte a lui. 

Il Petersbowrgskaja Wiedomosti dico che bi- 
sogna stare in guardia perchè quanto la storia 
fece maturare a vantaggio della Russia, non 
cada come un'eredità in mano delle altro po- 
tenze. 


CRONACA. ESTERA 


GERMANIA ED INGHILTERRA. 
Come al Parlamento inglese, ‘al Reich- 
stag sì è avuta — i telegrammi ne ‘hanno 
data notizia — la seduta per. il. Transvaal, 
Non già che esso costituisca una questione 
tedesca: poichè la Germania non ha niente 
che vedere nella repubblica sud-africana: 
fra l'impero e la repubblica non vi è che il 
legame di un trattato di commercio. Ma il 
piccolo libro bianco, coi suoi ventitrè docu- 
menti, ha dato origine alla discussione. Ora 
a proposito di questa discussione si osserva 
che da essa sono risultate le simpatie del 
polo tedesco peri boeri, simpatie che 
hanno trovata la loro espressione nel tele- 
gramma dell'imperatore, e anche un al- 
iro sentimento: un sentimento antibritan- 
nico che va penetrando l'anima tedesca. Ia- 
fatti, parecchi oratori non hanno dissimu- 
lato che se si tratta di abbattere l'orgoglio 
della eterna concorrente che si trova su 
tutte le coste e tutti i mari, colonizzatrice 
universale, il Governo poteva contare sul 
concorso del Parlamento. Il solo che in 
quell'assemblea abbia avuto un tono diverso 
nettamente enumerando i diritti e i meriti 
della invaditrice, è stato Bobel: in difesa del 
popolo meno socialista del mondo, lia. par. 
lato il capo del socialismo tedesco: nel 
senso che è un patriottismo malinteso, 
ghe non sa sopporiare i successi. degli al- 
tri e che farebbe volentieri la guerra a co- 
loro che praticano magistralmente le lotte 
cortesi della pace. E intanto, poichè la que 
stione del Transvaal è molto più complessa 
di quel che forse a prima vista non paia, e 
intano si commenta: La febbre di coloniz- 
zazione che ha invaso i popoli da un quarto 
di secolo avrebbe trasformato il mondo così; 
che il popolo che colonizza, quasi il solo 
che lo faccia con spirito di continuità e con 
piena conoscenza di causa, sia diventato, 
per questo fatto particolarmente, nemico di 
tuti Gli altri? = toga 


Austria-Ungheria. 
La riforma elettorali 
Vienna, 15. — Camera dei 
(Continuazione). — Il presidente del Consiglio, 
conte Badeni, dichiara che la riforma eletto 
rale fu presentata non per dare soddisfazione 


li agitatori radicali, ma perchè è necessario 
spiagge pito pa poli è pepe 
tutto ciò che svia l’attenzione generale dagli 
affari politici ed economici ù 

Dice che egli professa il principio che ogni 
riforma politica 0 sociale debba unire armo- 
nicamente il passato storico colle necessità 
presenti. 

Ora l'Austria mantenne sempre riguardo a 
diritto elettorale duo principi; cioè la rappre 
sentenza degli interessi e quella. dell’ indivi 
dualità di ogni provincia. Questi due principi 
sono pure mantenuti nell'attuale riforma. —— 

ll Govamo non vuole che il suffragio uni- 
versale sia la base del diritto elettorale. Esso 
domanda che sia riconosciuto anche il diritto 
elettorale motivato con speciali qualità econo- 
miche e di coltura in certe classi di cittadini. 

Xi Governo riguarda lo disposizioni dei due 
progetti di legge per la riforma elettorale come 
Th Ettto armonica, © la Camera deve delibe- 
rare senza partito preso e senza doitrinarismo. 
(Pivi applausi). È 

Il nuovo governatore della Boemia. 

Vienna, 16. — La Wiener Zeitung pub- 
blica un decreto che esonera il conte F. de 
Thun © Hohenstein dallo funzioni di governa- 
tore della Boemia; e, in sua vece, nomina il 
presidente del paese della Bassa ed Alta Slesia, 
conte de Coudentove, a governatore della 
Boemia. 


Inghilterra, 
Incendio disastroso — Undici morti. 

Londra, 16. — Nella scorsa notte è scop- 
piato un incendio in una casa del quartiere di 
Soho. 

Vi sono undici morti. 

Spagna. 
I? insurrezione a Cuba. 

L'Avana, 15. — Il capo insorto Maceo, 
eludendo la vigilanza delle truppe spagnuole, 
riuscì a raggiungere le bande di Gomez. 

Madrid, 16. — Nuovi rinforzi per l'isola 
di Cuba sono stati imbarcati a Cadice, diretti 
all’Avana. 

Si ha dall’Avana: « La banda comandata 
da Maceo, ritirandosi, commise nuovi atten= 
tati». 


Uragua) 
Un messaggio presidenziale. 

Montevideo, 16. — E” stato aperto il Con- 
gresso colla lettura del messaggio del presi- 
dente della repubblica. 

Questi promette di continuare la politica d’or- 
dine, di lavoro e di libertà. Constata che tanto 
le importazioni quanto le esportazioni sono in 
aumento. Annunzia che saranno denunciati ' i 
trattati di commercio, e che sarà fondata una 
Banca potente, la quale continuerà il regolare 
servizio del debito pubblico. 


Belgio. 
Scontro ferroviario. 
Bruxelles, 15. — Vi è stato stamani uno 
scontro fra due treni alla stazione di Fleurus, 
causa una densa nebbia che non permetteva 
di distinguere i segnali. 
28 persone sono rimaste ferite. 


Rumania. 
ll nuovo ministro dell'interno. 
Bucarest, 15. — Anastasio Stolojan, già 
ministro del Demanio nel Gabinetto Bratiano, 
è stato nominato ministro dell'inferno. 


La stuazione in Oriente. 

Costantinopoli, 15. — L'esecuzione delle 
condizioni della resa di Zeitua ed il rinvio ai 
loro paesi di origine di 12,009 rifugiati sono 
cominciati. Il servizio di vettovagliamento è 
fatto con difficoltà. 

Ti iuogotenente colonnello Mahmud, figlio di 
Ghazi Mauktar pascià, è stato posto in libertà 
dopo un interrogatorio, essendo riuscito a pro- 
vare la sua innocenza. 


Ai denutriti, consigliamo jl Pitiecor. 


— CRONACA ITALIANA 


Ospiti illustri — Nozze cospicuo. 
Genova, 15. — Ieri hanno soggiornato 
Genova le LL. AA. IL l'arciduca Ranieri Ferdi- 
mando Maria e l'arciduchessa Maria Carolina 

d'Austris-Ungheri 

L'arciduca Ranieri, zio di S. M. i Re Um- 
berto, nato a Milano nel 1827, venne in Italia 
due anni or sono per le nozze d’argento dei no- 
stri Sovrani. 

Ricevette alla stazione gli augusti ospiti îl 
comm. Scherzer, console generale d'Austria 
Ungheria a Genova, il quale accompagnò le 
LL. AA. II fino alla vettura di gala, che le 
attendeva sotto la tettoia di arrivo, per con- 
durle al « Grand Hotel de Génes, » ove hanno 
preso alloggio, e domattina ripartiranno per 
Cannes, ove si fermeranno qualche giorno. 

— leri a Taggia, nella cappella patronale di 
famiglia, la marchosina Laura, figlia del mar- 
chese Spinola, ministro plenipotenziario d'Ita- 
lia a Lisbona e senatore del Regno, e della 
contessa Elvira Massimino di Ceva, sposava il 
conte Beniamino del Castillo, suddito spagnuo- 
lo, residente a S. Remo da molti anni. 

Più di 200 erano gli invitati che presero 
parte alla cerimonia, e v'era rappresentata tutta 
l'aristocrazia sanremese e quella della Colonia 
spagnola. 

Nel pomeriggio la coppia gentile è partita 
per l'estero. 

Genova, 15. — L'arciduca e l'arciduchessa 
Ranieri partirono, oggi, per Ventimiglia. 


Cento marionette del secolo scorso. 

Venezia, 14. — Il cavaliere Salvatore Ar- 
bib ha fatto dono al nostro Museo civico, di 
una importante collezione di circa cento ma- 
esa Sepse a nia appartenevano 

la dama sottemburg Mi ini 
sla Loredan 1g Morosini ed a 

L'assessore Pellegrini ed i professori Ales- 
sandri e Lorerzsiti, conoscendo la grande ima 
portanza sierica di questa collezione, unica nel 
genere, intendevano di acquistaria per il no- 
stro Musso, ma îl cavaliere Arbib dichiarò ch 
ne avrebbe fatto dono, e così rimarrà a Ve- 
nezia una rarissima curiosità che altrimenti sa 
rebbe certo passata all’estero. 

Le teste di questo mazionette, o burattini, 
sono, in gran parte, intagliate assai bene 
caratteristiche. Vi sono tutte le maschere, 
cioè: Arlecchini, Brighella, Sior Pantaion, 


Rosaura, d 
Fannilaliri, tori, soldati, diavoli ed altri 
personaggi. I vestiti poi sono abilmente mo- 
dellati,talchè alcuni rappresentano veri figa 
Fini di fierione originarfimeste apparteneva 
alla famiglia patrizia del Grimani, come lo 
prova il frontoris del teatrino insignito dello 
stemma Grimani, e passò in casa Morosini col 
featrimonio di una Grimani al pari dei più pre- 
ziosi oggetti artistici ‘ultimamente esistenti in 
palazzo Morosini 
La credulità del pubblico ! 
mo, 15. — Non si sa como nè da 

i si sparse la voce che il Governo, doveni 
farne alle spese d'Africa, non avrebbe 
più rimborsato i depositi a risparmio sui li 
bretti delle Casse postali. SSA 

Immediatamente moltissimi di e 
bretti si recarono all'ufficio postale, facendo 

essere rimborsati. 

"e ufficio postato, naturalmente, pagò fino a 
che ebbe danaro, ma la ressa fu tale che a un 
certo punto dovette rimandarne parecchi, av- 
visandoli che si presentassero dopo un paio di 
giorni per avere tempo a chiedere fondi alla 
tesoreria. Ò 

Presso i gonzi questo fatto fu interpretato 
come una chiusura di «portelli, e naturalmente 
la sciocca voce acquistò maggior credito. 

L'autorità indaga per scoprire colui che, 
sciocco 0 briccone, pose in giro la notizia, de- 
stando pànico in città. 

"i dida che anche & Mortara © nelle altre 
città vicine si sia verifieato lo stesso fatto! 


centenario di Volta. 

Como, 15. — Il Consiglio Grenet] die 
‘scusso ieri, approvandola, la proposta so 
lemiziziare fl oritenario: delli scoperta di Ales- 
sandro Volta, che ricorre nel 1899. 

Per quell'epoca si terrà una esposizione in- 
ternazionale di elettricità ed una esposizione 
ser'ca, ed avranno luogo festeggiamenti e con- 

Il Consiglio, ad unanimità, approvà il seguente 
ordine del giorno: 

« Il Consiglio comunale, approvando l’idea 
di un congresso e di una esposizione di elet- 
tricità per il 1899, mette ora Ia somma di lire 
20 mila a disposizione della Commissione che 
Îl Consiglio stesso si riserva di eleggere, d’ac- 
cordo colla Camera di commercio, sopra pro- 
posta della Giunta. ° 

‘« Tale somma sarà da impostarsi per 5 mila 
lire all'anno nei bilanci 1896, 97, 98, 99, prele- 
vandola per quest'anno dalle spese impreviste, 
categoria 60. » 


1“ 


DOTAZIONI 


Le primefor- 
me di assicura- 
zioni sulla vita 
in Italia sono le 
lontine e poi le 
assicurazioni 
[dotalî, con que- 
sti contrattì si 
‘assicurava sul- 


un buon 

‘capitale, esigi- 

sarebbero stati în vita dopo un 

numero di anni: la morte dell'assicurato 

faceva perciò perdere il pagato; da morte 

del padre faceva passare alla famiglia il ca- 
rico della continnazione dei pagamenti. 

Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna. 
Li ha sostituiti con tutti i vantaggi che ad 
essi mancavano l'assicurazione così detta a 
termine fisso. Chi sì assicura è il padre o 
la persona che ha interesse di assicurare 
una somma a favore di una persona per 
un'epoca fissa. Il corrispettivo. (premio) è 
pagabile soltanto durante l’esistenza dell'as- 
sicurato, e se questo premuore, niuno ha il 
carico di continuare i pagamenti; se muore 
il beneficîario, se ne può designare un altro; 
in ogni caso, adunque, nulla è perduto. 

Questa, assicurazione è essenzialmente a- 
dattata per preparare una dofe a una 
9 un fondo che permetta adun figlio, 
in età conveniente, di accasarsi, di intra- 
prendere una professione, un'industria, un 
commercio: e tuito ciò senza che il patri- 
monio paterno debba essere intaccato. 

Ad un giovane ufficiale dell'esercito nasce 
una bambina, e ricordando egli e la sua 
sposa quali difficoltà abbiano dovuto supe- 
rare per la loro unione, a causa della dote 
oluta dalla legge pel matrimonio degli ufî- 
giali, stabiliscono di comune accordo di af- 
frontare qualunque sacrifizio, pur di rispar- 
miare alla loro bambina tante preoccupa- 

L'ufficiale ha 27 anni e contrae colla 
Compagnia di assicurazioni di Milano (via 
Lauro, 7) una assicurazione « termine 
per la durata di 25 auni e per la somma di 
lire 20,000. Egli paga un premio annuo di 
lire 536 (2,68 0/0) e per maggior suo comodo 
in rate mensili di lire 45,58; ossia lire 1,50 
al giorno. Egli ha la certezza, essendosi 
volto alla Compagnia di Milano, che l'assi 
curazione conserverà ogni effetto, fosse pure 
destinato di presidio in Africa "o dovesse 
prender parto ad una guerra. Se disgrazia 
volesse che egli avesse a mancare prema- 
turamente, il suo atto di sana previdenza 
avrebbe assicurato l'avvenire della figlia 
senza sacrificio di sorta per la famiglia. 

Per schiarimenti © tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 

, PP 


La Fiuggi nelle malattie della dia- 
tesi urlea è sovrano rimedio. | 
Stitichezza 
Gastricismo 
Maie dei nervi 


RMiaiattle del fegato 


Le nostre Pillole Depurative Universali @. 
Fattori e €, hanno avuto un successo mon= 
lo. 

Effetto pronto e garantito anche alle pri 
dosi. L. 1 la scatola di 25, L. 2. quella di 80. 
Se per posta aggiungero cent. 15, 6. Fattori 
€ €. Chimici, via Monforte, 6, Milano. la Roma: 


- Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 


Fra ie Quinte e fuori 


= Valle. 
La replica dello spettacolo dato l’altra 
in onore di Ermeto Novelli fu ieri la ret 


Stasera Eva. Chi non ha ancora veduto yj 
graziosa operetta vada. Siamo alle ultime 
‘presentazioni della compagnia Maresca, 

— Manzoni. 


Per le prossime corse di cavalli. 

La Società delle corse in Roma ci com. 
nica la nota dei cavalli iscritti per il preng 
Albano (L. 3000) Handicase — La 
iscrizioni sono state chiuse alle 5 pom. deri{Ui 
corrente. 

Petite Ecurie, Caterine — Petite Ecurie, Sa. 
tiago — Antonio Dall'Acqua, La Ristori — Raz 
di Sansalvà, Palombaro — Gen. Agei, Enio 
—T. Rook, Kronstadt - Costanzo Sinesi, Varag 
— Barone Bordonaro, Virdilio - Barone Bor 
donaro, Foedora - Razza di Carmignano, Iroda 
— Razza di Carmignano, Torpedîne - Canty 
Noble Dame — Camflo, Brass - Barone D.Lex 
nino, Zolwerein — Razza Volta, Royal Hart: 
Razza Volta, Gaggia — Razza Volta, Richmond, 


ROMA 


16 febbraio, 
PER IL CARNEVALE. 
La festa de! tipograf. 

All’Associazione fra i lavoratori del libm, 
stasera grande fiera gastronomica. E sarà ue 
delle tante feste brillantissime che l'Associa. 
zione ha dato in quest'anno. 

Chi prende parte alla fiera, deve portare alla 
Commissione un premio non inferiore si ci» 
quanta centesimi. Il premio si può acquistare 
anche al Suffet. 

Al Costanzi. 
* Veglione pieno di brio quello di ieri sera. 

Questa sera veglione della Stampa. E sarà, 
come sempre, il più animato, il più elegante 
della seri 

Nella sala straordinariamente illuminata st 


divertimenti che fanno dimenticare le noie dela 
Vita, vada stasera al Costan: 

1 premii aggiudicati stasera dal giuri s- 
ranno distribuiti martedì sera. 

Domani. grande veglione a beneficio dell 
Croce Rossa. 

AIPEIdorado. 

Folla fino a notte inoltrata. La  mascherats NÉ 
dei clowns ottenne lo stesso gran successo di 
venerdì. 

Questa sera veglione con premii alle mi- 
gliori mascherate. 

Al Circo reale. 

Questa sera veglione di Bacco! Interven 
ranno le bellezze premiate al concorso del- 
l'altra sera, e le maschere che ebbero il pre 
mio nel veglione in camicia, e in quello dela 
fronda. 

Premio alla migliore mascherata allegoria 

All’Associazione artistica. 

La sala elegantissima dell’Associazione ari- (1 
stica internazionale - addobbata con arazzi, è 
ricca di piante - era ieri sera gremita di ue 
folla gaia, elegante. Le signore e le signorine 
intervennero in gran numero. 

Più che una riunione famigliare fra soci, 
quella di ieri sera fu una di quelle brileni 
feste che solo l'Associazione artistica sa dare. 

Il ballo incominciò alle dieci. All'alba si ba- 
lava ancora. 


All’Acquario romano. 
Simpaticissima festa quella di ieri sera. Ii 
comincio coi dire che le maschere del Lazio, 
ricevute alla stazione ferroviaria da Rugantino 


l'Acquario fra due alî di folla plandente. 

Giunte all’Acquario, le maschere presero po- 
sto nel paleo centrale. 

Ammiratissime tutte, specialmente quella vel- 
letrana (uomo) tutta velluto azzurro, con cal- 
zoni a fibbio e cappello a cilindro basso. 

Alle 11 ebbe luogo il banchetto offerto dalla 
Commissione alle maschere e Nino. Tari (Zv- 
gantino) il simpatico e noto poeta romanesco, 
pronunciò un discorso pieno di frasi spiritose. 

Domani veglione profumato. 

Quei negozianti che avessero essuriti i li 

ietti potranno rivolgersi al signor Earico Ne- 
politano, in via Nazionale, n. 26. 

A Villa Borghese. 

Il desiderio di compiere un'opera pietoss 
© soccorrere i nostri soldati feriti in Africa - 
la giornata splendida, l’aria dolce hanno fatto 
21 che alla festa di Villa Borghese, data oggi 
2 beneficio della Croce Rossa, assistesso us 
folla enorme, composta di ogni ceto di persone. 

Le corse delle bighe, quelle dei sutt 
quello dei barberi sono state fatte, 


mondo al teatro dell ‘marionette, alla cuce”, 
tu ponte dei sospiri, ricco di paste © ci alt 
lolciumi, e attraversando il in 1a ad 
dobbate a festa. + fecit 
a Ò ot dei fiori discretamenta animato; 
elle mascherate, ammirata qui È 
gelo rmirata. quella. rappresee 
All'ora in cui scrivo la festa la 
° x prosegue 
padiglione della pineta, ove ha tuogo uno spe 
tacolo svariatissimo, è ancora affollato. 


rt 
AI Monte di Pio tà. 

Tn seguito all’inchiesta sul Monte di Pietà 

Îl titolare dell'agenzia in via della Panetteris 

n- 19, è stato sostituito dal. signor Carlo SE- 
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Gli agricoltori italiani. 

Stamani, riella solita sala dell’Associazione 
fra gli ingegneri ed.architetti italiani, la Società 
degli agricoltori ha continuata la discussione 
sulle proposte fatte dall’XI sezione. _— — 

‘Hanno lungamente parlato, ascoltatissimi, il 
senatore Finali, l'onorevole prof. Luzzati, 
gnorì Garelli, Bucci, Amirabile.. n 

‘Sono stati ieri sera approvati i seguenti or- 
dini del giorn 3 Lp 

"‘« La Società degli agricoltori italiani fa 
voti perchè, in considerazione delle condizioni 
della finanza pubblica e fino a che sia com- 
piuta la perequazione generale, sì possa tro- 
vare tra_il Governo © le provincie, che hanno 
chiesto l’acceleramento del catasto, un termine 
i conciliazione compatibile con le legittime a- 
spettativo delle provincie stesse ». 

« La Società degli agricoltori italiani fa 
voti: Perchè si compia entro il più breve ter- 
mine possibile în tatto lo Stato il catasto geo- 
metrico particellare a questi scopi — Di creare 
è conservare la prova giuridica della proprietà. 
“ Di perequare 0 col sistema della legge del 
1886 opportunamente modificata, 0 con altri 
metodi più rapidi, l'imposta fondiaria in tutto 
lo Stato — Perchè l’effetto giuridico che può 
fondarsi sul ‘solo dato geometrico sì applichi 
provincia per provincia di mano in mano che 
i lavori procedono, tenendo conto dei materiali 
esistenti utilizzabili », 

La Società degli agricoltori italiani 
voti: « Perchè si seguano nella formazio! 
delle mappe sistemi, che, mentre ‘assicurino il 
raggiungimento degli scopi giuridici e tribu- 
tari del catasto, non portinò a eocessive 
di danaro e a perdita ‘di tempo — Perchè si 
esamini, se per la prosecuzione dei lavori ca- 
tastali allo scopo dell’estimazione della materia 
imponibile non convenga modificare i sistemi 
esistenti:in modo da ottenere più efficacemente 
controllata la estimazione medesima, ed insie- 
me più rapidamente ed economicamente con- 
dotta l'impresa — Perchè si esamini se ed in 
qual forma, e con quali guarentigie si potrebbe 
ricorrere al sistema delle denuncie. » 

La seduta è stata presieduta dall'onorevole 
Salustri-Galli. 

Nella seduta pomeridiana, presieduta dall’o- 
norevole senatore Paternò, l'assemblea ha di- 
‘scusso intorno alle proposte del presidente se. 
natore Devincenzi approvate dal Consiglio di 
amministrazione. 

L’ordino del giorno, proposto dal Consiglio 
d’amministrazione, era Îl seguente: 

« L'assemblea generale dei sociî delibera 
che siano istituiti concorsi & premii per le mi- 
gliori monografie illustrative delle condizioni 
dell'agricoltura e dello classi agricole nelle di- 
verse provincie del regno in base alle norme 
proposte nella relazione del presideate sena- 
tore Devincenzi, e approvate dal Consiglio di 
amministrazione; delibera ‘inoltre che nel bi- 
lancio dell’anno 1898 venga stanziata la somma 
di lire 4000 par l'assegnazione dei suddetti 
premii, e che uguale somma venga del pari 
stanziata nei bilsnoi successivi, finchè non sia 
compiuta l'illustrazione di tutte le provincie. » 


In Africa. 

Stanotte sono partiti per Napoli due treni 
speciali, uno alle 12 30, l’altro alle 12 50, il 
primo con 450 soldati giunti dalle varie pro- 
vincie e appartenenti alle diverse armi, il se- 
condo con 604 uomini componeati il 27° bai 
taglione d'Africa e 14 uMciali. 

Quando î treni si sono mossi i soldati sono 
stati fragorosamente applauditi. 

Gli elettori commerciali. 

La Società commerciale romana ha pubbli- 
cato un manifesto, nel quale rilevando che ap- 
pena una metà degli aventi diritto sono iscritti 
nelle liste elettorali commerciali, invita i ne- 
gozianti a procedere in tempo opportuno alla 
Joro iscrizione. 

Canale dell'Aniene. 

Finalmente questa grande opera è entrata 
nel periodo della esecuzione... 

Teri l'impresa Lelli e C., debitamente anto- 
rizzata dalle autorità goversative, ha încomin- 
ciato i lavori a Tivoli, e appena saranno com- 
piute lo pratiche indispensabili per le espropria- 
Zioni dei.terreni da occuparsi a Roma, i lavori 
saranno iniziati anche fubri porti San Paolo, 
ove îl canale avrà la sua foce nel Tevere. 

Gran corsa ciclistica di resistenza. 

Il Club studenti ciclisti di Roma ha indetta 
per domenica 1° marzo 1896 una gran corsa 
Su strada, sul percorso. Romia-Monteròtondo 
(stazione) © ritorno chilometri 40. Il programma 
è approvato dalla Unione velocipedistica _ita- 
liana, la corsa è Tibera a tutti i dilettanti îta- 
lieni che abbiano compiuti i 16 anni. Il tempo 
massimo è di ore 1,50; l’entratura di lire 3. 

‘Le -iscrizioni si chiuderanno venerdì 28 feb- 
brio alle ore 18. “ 

"Al primo arsivato serà dato un grani prmio, 
consistente in un bel paio di pneumatici da. 
corsa’ su strada; tipo Dunlop 96, con annessa 
pompa, del valore di lire 60, e relativo diploma 
di primo grado. S 

primo i arrivato medaglia argento dorato 
e diploma, al terzo medaglia e diploma, al 
quario medaglia bronzo grande e diploma, al 
Quinto medaglia bronzo piccola © diploma. —_ 

Le iscrizioni si ricevono alla sede provvi- 
soria del Club in piazza Sant'Ignazio, 151-A, 
dallo 10 alle 18. Si 

1 premi sono visibili fino da oggi al Club. 

1 Calendario d’oro. _ 

È' sato pubblicato il Calendario d'oro per 
il 1896. L'utilità di questa pubblicazione, per 
cui îl signor Domenico Contigliozzi non rispar- 
Mnia fatiche perchè sis în tutto degna del no- 
stro istituto araldico, è ormai nota a tutti. 
Ogni soffietto è quindi superfluo. Notiamo sol- 
tanto che molti miglioramenti ed aggiunte seno 
stati introdotti. nell'edizione dell’ anno. cor- 
rente, 

Un ecomiomio condannato. 

Varso la fine dello scorso anno Ettore Fab- 
bri, magazziniere dell'economato centrale presso 
il ministaro d’agricoltura, industria e commer 
cio, scomparve portando seco la bellezza di 
19,000 lira. ve È 

Îeri il Fabbri fu giudicato in contumacia e 
condannato a cinque anni di reclusione,e alla 
multa in lire 5000. 

Concorso. 

E aperto il concorao per titoli. ad un-posto 
ai faedico-chirurgo presso: la Società «di mutua 
assistenza fra gli impiegati delle pubbliche am- 
rinistrazioni. Il termino per la presentazione 
delle domando  deî relativi documenti scade 
il 15 marzo prossimo. La retribuzione annua è 
di lire 500, Îl capitolato è visibile presso la 
segreteria sociale, via Torino, N. 117, dalle 9 


alle 14 0-dalle 20 112-alle 22-12. di ciastun 
giorno. 
Cronaca 
Pulcinella! — Ieri è atato arrestato certo 
Candido Casagrande che faceva parte di quella 
comitiva di pulcinelli, i quali l’altra sera, senza 
ragione alcuna, nel viale Manzoni attaccarono 
briga con la famiglia Nuocitelli. La rissa ter= 
i minò con l'uocisione di Domenico Nuccitell. Il 
i Casagrande è fortemente indiziato d'essere l’au- 
«tore dell'omicidio. 


La situazione in’ Africa. 


l-telegrammi particolari uti dall'A- 
frica dopoil comunicato Stefani, pubblicato 
ieri sera all'Ultim’ora, non' recano alcuna 
novità importante, ma solo completano nei 
dettagli il comunicato stessò. 

Non è quindi, sino al momento in cui 
striviamo, possibile conoscere con preci- 
gione, quale sia l'istendimento del N 
levando il campo dalla conca di Seha. 

Può egli avere ordinato un semplice spo 
stamento per meglio provvedersi di foraggi 
e.di viveri, può. avere. iniziato un movi- 
mento di ritirata verso il Sud, può prepa- 
rarsi ad un'azione offensiva, può, infine, ac- 
cingersi a quella famosa incoronazione in 
Axum, suo desiderio lungamente nutrito. 

Nel dubbio, al generale Baratieri non re- 
sta che continuare nella massima vigilanza 
ed approfittare di ogni favorevole occasione 
per rendere sempre migliore la situazione 
militare nostra in attesa degli ulteriori rin- 
forzi che stanno giungendo a Massaua. 

Nei circoli militari si crede che, qualora 
si verificasse la ipotesi (la peggiore per noi) 
di una vera e propria ritirata dell'esercito 
scioano, sia sempre possibile alle nostre 
truppe inseguirlo © raggiuagerlo în uno di 
quei tanti passi, ‘attraverso gole strettis- 
sime, ove una massa immensa come quella 
che circonda il Negus si troverebbe co- 
stretta a procedere con grande lentezza, 
impiegando intere giornate. In questo caso 
sarebbe facile tagliare in due la colonna 
nemica ed attaccarla con molto vantaggio. 


Le condizioni di pace. 

Chiunque, antiafricanista finchè si voglia, 
non abbia dalla più cieca partigianeria an- 
nebbiato il cervello, dovrà convenire che 
alle pretese del Negus il generale Baratieri 
non poteva e non doveva rispondere che 
con un reciso rifiuto. 

Ma già coloro stessi che trovavano me- 
nomato il prestigio: e il decoro nazionale, 
perchè sì lasciava senza difesa l'Anfari 
di Aussa, dopo avere strillato come aquile 
quando corse voce che la spedizione Pitta- 
luga, giunta ieri a Massaua, sarebbe sbar- 
caîa in Assab, coloro stessi levano la voce 
contro il generale Baratieri perchè ha rotte 
le trattative col Negus, senza discutere le 
sue condizioni ! 
| Ritornare ai confini del Mareb' sarà an- 
| che possibile e forse utile a noi, ma solo 
allorquando con una importante vittoria a- 
vremo potuto imporre al Negus la rigorosa 
ossertanza del trattato di Uccialli e la pre- 
stazione di garanzie tali che ci permettano 
di assicurare la pace duratara, la sicurezza 
e la tranquillità della colonia. Solo allora 

otremo parlare di restriugere i nostri con- 

pi, e non sarà certo da, queste colonne che 
si parteggerà per una politica di espansione. 
a nessun italiano Mfricanista o antiait= 
canista che sia, potrà mai ammettere, che 
noi dovremo accettare quanto il Negus im- 
pone, prima che Amba Alagi sia vendicata, 
prima che la bandiera nostra torni a sven- 
folare dove le nostre armi l'avevano por- 
tata. 

E se anche i patti del Negus si accettaa- 
sero, come potremo noi esser convinti, che 
egli, fatto baldanzoso dalla condiscendenza 
nostra;.li rispetterebbe in seguito? 

Cedere alle imposizioni di Menelik; ab- 
basarsi soltanto, in questo momento, a di- 
scuterle equivarrebbe ad una grande 
morale, che scemerebbe il prestigio del nome 
italiano non in Africa soltanto, ma in Eu- 
ropa. Amici ed avversari del Ministero do- 
vrebbero concordemente sconsigliare il Go- 
verno ed il generale Baratieri da un simile 

asso. 


P"fa invece gli oppositori ad ogni costo, 
mentre vorrebbero tutelato il prestigio e l'o- 
nore nazionale, gridano contro il Governo 
ad ogni soldato che parte e inventano dise- 
gnì di espansioni illimitate e progetti di 
spese per centinaia di milioni, pur sapendo 
le il Governo, inviando al generale 
tieri î necessari rinforzi, non fa che adem- 
piere il mandato che. la, rappresentanza na- 
zionale gli ha dato e che il paese nella sua 
immensa maggioranza, mostra di approvare 
pienamente. 


1 rinforzi in viaggio. 

Pisa, 15. — Sono partiti. alle. 11,40 per 
l'Africa 8 soldati-e 2: caporali maggiori del 7° 
artiglierin«Fu fatta ai partenti un’entusisstica 
dimostrazione. 

Verso lasstessa: ora passarono dalla staziona 
210 soldati del 17° artiglieria e 5° genio con 
6 ufficiali e 306 del 35°, 36°, 79% e 80° fanteria 
con 8 uMeiali 

Palermo, 15. — Oggi sono partita per 
poli, dirette in Africa, due compagnie di fan- 
teria con 310 soldati, che, unitamente alle due 
compagnie partite da Messina, formeranno il 
26° battaglione di fanteria d'Africa. Comardanò 
le truppe _il maggiore + Mantanaro, i capitani 
Vella e Gorresio ‘ed # feneuti Ciccarelli, Basteri 
e Giglio. 

Grande folla fece un'entusiastica dimostra- 
Zione ai partenti. Erano, alla stazione, a salu- 
tarli î generali. comandanti la guarnigione e 
moltissimi ufficiali. 

La città è imbandiera 

Mantova, 16. — Stamani, alla oro 3,30, è 
partita, destinata in Africa, una compagnia di 
fanteria sorteggiata nei reggimenti 51° e 52°. 

Essa andrà a Padova, dove si concentrerà 
coi riparti di troppo della brigata Alpi. 

Tersera agiî uffisiali partenti venne offerta 
una bicchierata. 

Milano, 16: — Stamani, alle ore 9,25, è par- 
tito-per il-29° battaglione Africa, con 
68 conducenti, appartenenti a tutte le armi del 

1 3° corpo d'armata. pone 

| Dal quartiere di San Simpliciano, alla sta- 
i Zione il battaglione fa accompagnato colla mu- 
Ì 


da molti ufficiali, soldatice folla. p 
5° lla stazione il battaglione fo salutato dai | 
generali, ufficiali e soldati, 


Gran folla acclemò i partenti. 
Udine, 16. — Salutati alla staziono dal ge- 
erale Osio, comandante la brigata, da tuttigli 
ufficiali del reggimento e da grande folla sc- 
clamante, partirono 72 uomini del 26° fanteria 
qui stanziato, diretti in Aîrica. 
16. — E' giunto isrsesa, alle are 
19, da Napoli, il piroscafo Singapore, della Na- 
vigazione generale italiana, con a bordo ilco- 
lonnello Pittaluga, il 21° battaglione fanteria 
comandato dal maggiore Baudini, una batteria 
da montagna comandata dal capitano Fran- 
zini, una compagnia del genio comandata. dal 


Î 
{ 


capitano Montanari, le ambulanze della Croce-; 


rossa e con quadrupedì, munizioni e prov- 
visto. 

Il piroscafo Bormida, della Navigazione ge- 
nerale italiana, è partito Stamani direttamente 
per Napoli. 


—————_—_——t& 

L n 
NOSTRE INFORMAZIONI 

AI Quirinale, 

S. M. il Re ha oggi ricevuto, in privata 
udienza, l'onorevole conte Silvio Arrivabene, 
presidente del. Consiglio provinciale e del 

‘omizio Agrario di Mantova, e il noto viag- 
giatore cav. ing. Luigi Robecchi Bricchett, 
autore della recente, interessantissima pub- 
blicazione sull’Harrar. 

Coll’egregio patrizio mantoyano Sua Mae- 
stà si trattenne in limgo cordialissimo col- 
loquio trattando ‘argomenti agrari che in- 
teressano la provincia di Mantova e anche 
un po' dell'Africa. 

Stasera ha luogo a Corte un pranzo di 
famiglia cui sano invitate. le Loro Altezze 
Reali îl principe e la principessa di Reuss. 


N duca d'Aosta. 

S. A. R. il duca d'Aosta ha fatto nuova e 
formale domanda a S. M. il Re per essere 
destinato al comando delle batterie del suo 
reggimento partite per l'Africa. 


I ministri dal Re. 

Stamani tutti i ministri si sono recati al 
Quirinale per la firma dei decreti e la re- 
lazione sugli affari, che ha avuto luogo dalle 
dieci alla mezza dopo mezzogiorno. 


Roma porto di mare. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
riunitosi, ieri, in seduta plenaria sotto la 
presidenza del comm. Valsecchi, ha discusso 
Îl grandioso progetto dell'ingegnere conte 
Cozza, sostenuto da una forte società di ca- 
pitalisti stranieri, relativo alla costruzione 
di un porto di mare sulla spiaggia d'Ostia, 
destinata ad essere il porto di Roma. 

Già, in precedenza, îl Consiglio superiore 
dei lavori pubblici aveva, in massima, ap- 
provato il progetto, modificandolo però în 
alcune parti e proponendo condizioni di 
seria garanzia. 

leri, il progetto, nuovamente compilato, 
tenuto conto delle osservazioni del Consi- 
glio superiore, è stato di nuova lungamente 
discusso ed approvato all'unanimità dî voti. 

Della deliberazione del Consiglio. supe 
riore veane data comunicazione al ministro 
per l'approvazione del contratto, e perchè 
provochi il regio decreto d’espropriazione 
per pubblica utilità dei terreni che per l'e- 
secuzione dei lavori dovranno essere oc- 


cupati, 

Ta Società assuntrice del progetto si dice 
ronta a versare una forte cauzione da sta- 
ilirsi e ad incominciare .i. lavori, non ap- 

pena le formalità necessario saranno tom- 


piute. 
Regie navi. 

Teri il Palinuro e stamane il Chioggia sono 
giunti a Spezia. 

Regla marina. 

Il foglio d'ordine odierno del ministero della 
marina annuncia che con R. deereto in data 
9 corrente, e con decorrenza da oggi, il cspi- 
tano di vascello commendatore Giovanni Bet- 
tolo 6 nominato capo dell'ufficio di stato mag- 
igiore presso il ministero. 


Il capitano di fregata Ruggero Forti im- 
barca sulla Morosini, in surrogazione dell’uffi- 
ciale pari grado Giovanni Campilanzi. 

Il capitano di corvetta Giacomo Picasso im- 
barca, a Taranto, sulla torpediniera 102, as- 
sumendo il comando della 1° squadriglia (squa- 
dra attiva) in surrogazione del pari grado Al- 
berto Somigli, destinato alla direzione arti- 
lieria ed armamenti del proprio dipartimento. 

N capitano di corvetta Marcello Amero im- 
barca a Taranto sulla torpediniera 148, assu- 
mendo il comando delîa 2* squadriglia (squa- 
dîa attiva) in surrogazione del pari grado Al- 
berto Manfredi. 


Onorificenze. 


Il cav. Gherando Callegaris capo della divi. 
sione conîmereio è stato promosso al grado di 
ufficiale: della Corona d'Itali 

‘Sono stati nominati cavalieri dello stesso 
ordine Francesce Palumbo Cardella, ispettore 
degli istituti di credito, l'ingegnere Luigi Belioc 
ispettore delle industrie, ed il dottor Giovanni 
Patanè capo sezione all'agricoltura. 


Faise indicazioni del marchi di fabbrica. 

Col protocolio finale della Conferenza 1° a- 
prile 1390, tenuta a Msdrid per la protezione 
della proprietà ‘industriale, fu stabilito che pos- 
sono essere sequestrate le merci, in seguito a 
querela delì: parte lese, quando rechino una 
falsa indieszione di provenienza e dinome com- 
merciale, 

A tale protocolio, sccettato dalla. maggio- 
ranza degli Stati intervenuti nella Conferenza, 
l’Italia non ha finora aderito. Ora però, per le 
mutate conpizioni dei nostri prodotti e dei no- 
‘stri scambi, il ministero di agricoltura, indu- 
‘stria e commercio, crede essere giunto il mo- 
mento di aderirvi. 

Lo svolgimento dell'attività nazionale in vari 
rai di produzione, le esposizioni che lo hanno 
messo'in luce, affisvolirono di molto la pre- 
ferenza del prodotto estero e la diffidenza verso 
la merce nazionale, che ormai deve comparir 
nei mercati internazionali col proprio nome e 
colla proprio etichetta. L'adesione quindi del- 
l'Italia alla Convenzibne di Madrid non può che 
secondare siffatto movimento e varrà ad incu- 
lare vieppit nel nostro ceto industriale i prin- 
cipii di onestà commerciale. 

‘Prima però di prendere una decisione defi 
nitiva. il ministero ha creduto sentireil parere 
delle principali Camere di commercio, le cui 
risposte si attendono fra breve. 


ti 


Per la proprictà letteraria. Teatri. 
L'avvocato Rosmini è stato nominato, dele- j Argentina (ore 8). La Walkiria— Le nozze 
gato italiano alla conferenza per la proprietà slavi 


letteraria che si terrà nel prossimo aprile a 
Parigi. 

E° stata accordata la medaglia d’argento per 
benemerenza nella.istruzione popolare al mas= 
stro della scuola elementare di Lecco, signor 
Paolo Barozzi. 

Il maestro Carlo Cattaneo di Como e le mae- 
stre Maria Moretti di Cadrezzatè, Camilla Cor- 
nelio di Lecco e Giuseppina Var& di Arcel- 
lasco sono fregiati della medaglia di bronzo. 

Belle arti. 

Il pro" Michele Tedesco, in seguito a con- 
corso, ha ottenuto la cattedra di "disegno di 
figura nell'Istituto di belle arti di Napoli. 


1 diritti di proprietà 
sul « Barbiere di Siviglia ». 

A. conferma di una nostra informazione, ieri 
sera la Gassetta ufficiale ha blicato il de- 
creto che proroga di due anni il termine della 
durata di diritto di proprietà per l’opera musi 
cale IL Barbiere di Siviglia, del maestro Gioac- 
chino Rossini, posseduta dsl Liceo musicale di 


Pesaro. 
Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di febbraio 

« Le-tempetatura mito © il tempo; eccezio- 
nalmente sereno furono propizi alla campagna, 
che ovunque si trova in ottime condizioni. Ora 
però si desidera il freddo e la neve nell’Alta 
Italia e-la pioggia altrove. I lavori di potatura 
delle viti @ degli alberi fruttiferi, delle‘ conci- 
mazioni © dei terreni per la semina del maiz 
sono molto inoltrati. Il frumento è sempre bello 
@ rigoglioso ovunque. I seminati sono molto 
promettenti. Continna la raccolta delle olive, 
che danno ottimo prodotto. Fiorisce il man- 
dorlo, îl pesco ed altri alberi fruttiferi. Si se- 
minano i marzatelli ». 


Bollatura delle misure di vetro. 

Un regio decreto pubblicato ieri sera dalla 
Gazzetta Ufficiale, stabilisco la nuova fog; 
e le caratteristiche del bollo da adottarsi alle 
misure di capacità di vetro per liquidi. 

1 nuovi bolli dovranno contenere : 

a) lo stemma reale nel centro; 
numero caratteristico  dell'uMici 
dello stemma; — c/ il numero di matricola del 
verificatore che eseguisce la verificazione, a 
destra dello stemma; — d) il nome della mi- | 


sura sotto lo stemma; e) la marca di fabbrica 
sopra lo stemma. 
La fine d’ino sciopero. 
(Nostro telegramma particolare). 

Polermo, 19. — Ieri le sigaraio si presen- 
tarono alla fabbrica dei tabacchi per il paga- 
mento della mercedo del lavoro eseguito nei 
primi giorni della settimana. 

Dopo che furono pagate, si avviarono tran- 
quille alle loro case. Una Commissione di dieci 
di esse si presentò 21 direttore, assicurandolo 
che domani, lunedì, avrebbero ripreso tutte il 
lavoro, accettando il nuovo sistema di consegna 
dei sigari confezionati. 

Se la promessa sarà mantenuta, domani si 
riaprirà la manifattura dei tabacchi. 

La situazione in Francia. 

Parigi, 16. — I ministri si sono riuniti, sta- 
mane, per esaminare la situazione, in seguito 
al.voto di ieri del Senato, e furono unanimi 
nel ritenere che gli ultimi voti della Camera | 
fanno loro un dovere di continuare la politica ! 
che ebbe prove di fidusia da parte della Ca- { 
mera stessa. i 


— ll presidente del Consiglio, Bourgeois, si ! 
è recato nel pomeriggio all'Eliseo a parteci- 
pare al presidente della repubblica Fdlix Faure, | 
la deliberazione presa stamane dal Consiglio | 
dei ministri. ! 

Il Consiglio dei ministri non si riunirà prima ? 
di martedì, e la Camera non terrà seduta prima 
di giovedì j 

S'igaora ciò che farà il ministero; se pre- 
senterà al Parlamento un progetto di legge 
per la revisione della Costituzione 0 se provo- 
‘cherà una nuova interpellanza da qualche de- 
putato alla Camera. 

Il gabinetto prenderà definitive risoluzioni 
soltanto in ua altro Consiglio dei ministri che 
avrà luogo giovedì. 

Naufragio. 

Un telegramma da NewYork. al ministero 
della marina annuncia che il bastimento Giu- 
seppe Dabundo, del compartimento marittimo 
di Napoli, è naufragato presso Sarannah. 

L'equipaggio è salvo. 

Ce 
CATERINA ZENERONI-PAPA. 

Apprendiamo con vivo dispiacere che l'ono- | 
revole deputato Ulisso Papa ricevette oggi da 
Desenzano l’infansta notizia dell'improvvisa 
morte di sua madre la signora Caterina Zene- 
roni, donna di preclare virtù. 

La rimpianta signora, rimasta vedova in 
giovanissima età, con sette figli, non rispar- 
miò cure per dare. a questi una educazione 
completa, ed ebbe la soddisfazione di vedere 
felicemente coronati i suoi sforzi. 

Esprimiamo all’onorevole Papa e famiglia le 
più sentite condoglianze. 

Prcrnrenti 
——_—___++_______ 


NOTA SIBILLINA 


Log.‘ di ieri: CASTELPORZIANO — PATRIA 
OCA — CASTÌ — RENI — SATIRA — LARIO = LESa 
PALESTRO — PORTI — LEONI = PORTI 
RETI — CAPRA, PECORA — ORANO. =. TRONO. 
LAZIO — TORINO — PORCO — PRETI 
LITRO — CORNA - PERLA — CROTALO 
NERI — PANE. 


Acrostico. 
— L'Europa sa che faccio bella tela, 
— e l'Affrica mi csusa grossi guai. 
— Con me sì può comporre la candela. 
— Gi adopran per cucire î calzolai. 
— Significo Ssrdegna. — Chi mi svela? 
— Vermifugo antiquato, e tu lo sai. 
— Adesso tengo in freno Bianchi e Neri. 
— E servo per dimora a Baratieri. 


Mietagramma. 
— tn copia m'hanno spessa gli arricchiti. 
— A Séfia andai soggetto a molti riti. 


ro 

Walle (oro 9). — Michele Perria - Pippo_- 

Maritiamo la suocera - Un filodrammatico în 
va. 


Metastanio (ore 9). — Lo astuzie per amore. 

Eldorado. — Veglione in maschera. 

Circo Reale. — Veglione in maschera. 
schera. miao 


Ultim'ora 
Un tentativo d'attacco. 

Secondo telegrammi che sì dicono perve- 
nuti oggi al Ministero, una forte colonna 
scioana, girando le posizioni già occupate 
dagli avamposti nemici, avrebbe attaccato 
di fronte Ie nostre truppe. 

Subito le artiglierie nostre avrebbero preso 
posizione ed aperto il fuoco, ma alle prime 
cannonate il nemico ripiegò, mettendosi fuori 
tiro. 

_Si crede che questo tentativo di attacco 
sia stato fatto allo scopo di esperimentare 
il grado di vigilanza e di prontezza d'azione 
dei nostri. 


IA i 
LIETI 


MALATIDI PETTO 


usate la Creose-Eucalyptina Carda- 
relli e le inalazioni antisettiche al Tymel- 
Euealyptus-Menthel con speciale inala- 
tore TORRESI Appr. e Brev. del R. Go- 
verno. L'unico e solo sistema di cura che a- 
gisca direttamente nelle mucose &ron- 
chiali e sulle caverne polmonari, assicuran- 
done in breve la guarigione. 

5° SUCCESSO MERAVIGLIOSO = 

Cura completa L. 14,90 (franco), Farma- 
cia Cooperativa €. TORBESI, consulta- 
zioni dello specialista dalle 10 alle 11. Via 
Magenta, 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 allo 16 


IL PROP. F. VIZIOLI dote 
n Ta sulle malattie ner- 
rvose dalle 10 alle 12, nel @rande Istitato 
Idro Elettro Terapico Bernini, Corso, 151, 
mezzanino, fino a tutto il 21 Febbraio. 
Medici interni: 
Dott. E. Giocondi, prop. - Dott. G. Moglie. 


DIFFisA £ 
Primo Stabilimento Italiazo È 


Pompe Funebri in Roma 
Fondato nell'anno 1891 da 


R. Baveggi - Via Palermo 57 


Il sottoscritto avverto il Pubblico che! 
la sua Impresa non ha niente di comune! 
on altra di simile genere, la quale, vali 
los,, delie pronte informazioni, favorite! 

‘addetti ad un certo UMîeio, fa pre-! 
ntare al demicilio dei defunti, Circolari, 
INSISTENDO nell'offrire i propri ser- 
ig per cui le famiglie, oltre la_sva1 


Lo Stabilimento Raveggi, ripugnando ogni 
‘speculazione, accorda grandi ridu-' 


che per la fornitura dei 
CARRI FUNEBRI DI 0GNI CLASSE. 
lib 


Raffaello Raveggi. 


GAV. I. MAZZON e GC. 
Stabilimento ‘di Avicoltura 
“a 

‘non spaccio peleria da favela. "> 
Via de' Pastini N. 49 0 20 e Via della Guglia, 69 


Prezzi del 
Pollastri e gal. L-2,101kg 
-3225 >» 


. Pollanche. 
Tacchini. 


» Villa Vittoria ». 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d’aria per adesione di con- 
tatto. Sistema Lan Lio în tuiti i casi 
sensa grappe, molle, succhione, nè 
nè Bridge- Work Successo completo iron 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 


rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della Dalle $ ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Ciaudlo, 92, p. p. 
BONAVENTURA SEVERINI gerente rosponsabile 


Stabilimeato Tip. italiazo, Via Coppelle, x. 15 


FANFULLA 


:Tossi - Catarri(- Influenza 
‘ Bronchiti - Polmoniti 


n , preparato 
trame Bertelli di fama univeraalo, proparato 


Jociale olio dì 
10 aNWiDi succe: 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema specialè, conserva © sviluppa 


i capelli e la barba 


CHI 
4 


mantenendo la 


da. 


i ii s anti di 
==" Si vende tanto profumata che imedera da tutti i farmacisti e negozianti 
È "L 2 la fiala ed iu bo! igla grande L. 8.50. 


In ROMA presso F.lli Fingechi. Specialità Carlo Bode Via delle Maratte; R. Ca 

xcina, © Via Venetà, 30-33; E. 

imporio di profumerie, piazza in L'ucina 6 
via; Garibaldi. Trombetta e C. 7 

guorri Ireneo, Corso V. Emanuele. 139; Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 2 46. 


iazza in 
riu PELA co - Emporio 
‘mpiegati; F.lli Tomencci droghieri, via FI 


ERNET-BRANCA 


PILLOLE DI 


CATRAMINA "i. 


imenti chimici-farm BERTELLI e C: di Milan ’riai N. 26). 
BE Or rcatole medie de L'I.SO e scstole piccolo de LIRE UNA id rutto è FARMACIE DEL MONDO. 


Malattie dii) Gola di Bronchi 
dei Polmoni (ella Vescica 


uni 
SO MONDIALE — Scatole grandi 2 


num Spoialità di FRATELLI BRANCA di MILANO Vis Brolo, 35 
- Premiati it modi € e e gra pian d'eta Pi podi 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da calebrità Mediche 


Faigero sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca 0 C. Guardarsi dall contrafazioni 
Congessionario per i'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA. 
‘Agenzia fa Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. 


RISCALDAMENTO 


(Termosifone) Sistema Besana 
Per villini ed anche sppartementi 
isolati non occorrendosotterranei: com 
pietamente aut i, MESSULA sOr= 
veglianza, massima economia d'eserci- 
zio, calore mite ed uniforme. 


SOLO L’ACQUA 


NINA-MIGONE: 


testa frecsa e pi 
GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’etichetta il nome dei preparatori 
e CO. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Per le joni Mmerese ae forense di tm 


Stabilimento Besana 
@. [B. TOMMASI è C, 
MILANO, Via S. Rocco, 15-A. 


.In Roma presso il Sig. Chiera, 
cia del Polverone, N. 1° 


NE e ., Ur) 
cnerale da A. MIO! ona: 
Parenti droghiere, piazza di a; A. Manzoni e G 
F. Cacciami, Via Cavour, tl; iva Romana degli 
Parta S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Via due a 
@ 


fia Venetò, 30-33; 


# Sovrana per la dig 
stione, rinfresunte, diure 
ti 


L'Acqua di 
NOCERA- UMBRA 


otimo sapore, batti 
ologicamente pura, jleg-| 
gemente gazosa , della 
; quale disse il Mantegazza 
che © buona pei sani, pei ‘molati e psi 
seni sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni 
non esitò a qualificaria la 

migli cre acqua da iavola del mondo 

Y. BISLERI © C. — MILANO 


Sibias 


Nella scelta di un liquo- 
re coneiliate la bontà e i 
benefici effetti. 


IL FRRRO-CHINA-BISLERI 


è li preferito dai buon gu- 
D stai o da tutti quelli che 
amaro la propria salute. 
L'ill.mo Prof. Senatore 
‘mmola scrive: 


Madri Puerpere Volete la Salnte 17 


_Convalescentit! 


Per riavigorirei bambini, e per riprendere 
le forze perduta usate il’ nuovo predetto 
PASTANGELICA, pastina alimentare 
cata collajormai celebre Acqua di Mecere- 
Umbra I sali di magnesia di cui è rieca 
quest’ acqua rendono la Pasta resistente alla 
cottura, quindi di facile digestione, raggi 
gendo il doppio scopo, di nutrire senza 
aticare lo stomaco. 


Lichenina la Catrame 


del Dott. Valenti 


Cura radicalmente i mali 
d-lla gola e del petto. 


ce un'ottima pre- 
parazione per la cura delle diverse Clorone- 
mie. Lasua tolleranza da parte dello stomaco. 
rimpettord altre preparazioni dà al Ferre 
Chims-Bialerin'indribile «uperosità. » 


Ogni fiacon di lichenina 
costa lire 1.50 


Seatola di grammi 200 L. 1,00 
F. BISLIENRI e C. — MILANO 


Nuovo Aibergo-Ristorante 
GRAN SASSO D’ITALIA 


FHATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 15-16, Roma 
nei locali che in antecedenza era Albergo del Senato el 
quindi posizione centralissimo a pochi passi dal S:-| 
nato, dalla Camera dei de) © dal Pantheon 


.. 1,50, 2,00 e più. Pensioni, vi - 
SOI: Pene gelo: vino cao pet TL Ditta GARASSINO 


‘utte le ore — Salone per oltro 100 persone — Telefono, Via in Arcione, N. 75 


Grande deposito di Letti i 
| MOBILI | i pertbepdola 


Esecuzi. 
cuzione di qualunque - 
NI =" più vasti assortiti di Roma — della qualunque lavoro da ta 


ditta A, Meroal ©’ R.Fessati Via Quattro Fontane 91 pezziere e materazzaio puntualità, 


e Via Venti Settembre N.121 4-B-C-D e125 (Pa- ez: ici i prezzi. 
lazzo Del Drago. — Si fanno apdobbi coi Pl e ni È 
Si 


partamenti, alberghi, ufficii, ccc.— $i 


Deposito presso il Buon Cousi- È 


d'ogni genere di lusso e co- 
muni.intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono @ prezzi 
snodi 


{ 


[PRIVATIVA INDUSTRIALE 


DELLA DITTA 


Premiata con d DI 


zionali. 


Ceruficati medici di 
dine Prof. Baccelli, 


Parigi 1880 (La più alta distinzione) 


i generi 


d'ArREDTO, 


GrAN DIPLOMA D'ONORE — Esposizione Italo-Americana 


Gran Diploma d’ONORE e di EccELLENZA — CHICA@O 1898 


& PASTINA GLUTINATA BUITONI & 


SPECIALITÀ 


GIO. è F.li BUITONI 


SANSEPOLCRO (Toscana) 


26 Medaglie alle principali 
Esposizioni Univergali e Na- 


Grocco, Porro, Cardelli, ecc. 


tarì, droghieri e farmacisti. 


[SPECIALITÀ IN OGNI ALTRA FORMA DI PASTE FINISSIME DA MINESTRA] 
(Campionario e listino a richiesta) 


in brevissimo tempo, e senza iumento 
commissioni di qualsiasi i 
accordano le stesse facili 
Per le destinazioni fa 
direttamente dall 
Lissone 


e fabbriche di 
ntissimo ri- 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
[Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramento versato. 
ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti approssimativi del traffico dal {° al 10 Febbraio 1996 
(22 decade) 


vi 


stero d’Agr. Ind. e Comm, 


© n grandi meda.| 
glie d'oro al Merito Industriale © per l'esportazione 


jportazione. 


ma 


iplomi © 


GUOIZIAOdE: 


RETE PRINCIPALE (1) 


RETE SECONDARIA 


E' in vendita in tutta Italia reno 
corrente 


{Roma Italiana 


| Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacraente illustrato dai migliori artisti 
L'opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 
L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L 3.20 
dirigere richiesta all'Amministrazione 
del Fanfulla Roma. 7 
Si Sono pubblicati i fascicoli 27 e 28, 


SSERCIIO 

precedenti Differenze 
«107 = 
4359 14 
08,100 104 isai00 dl 
49,488 Hi sE18 ci] 


primor= 
Federici, 


corrente | 


DI 
slim 


93,013 03) 
a 
: 

Fo 
168,180 30 | — sa,ici ag 


Luglio 1895 al 10 F, 
* [L9,611,553 18) 08,196,885 "n ebbraio 1896 
1:358158 17) 1.210 61) 1,682,018 71 
1) 37,311 60 
Rortore 
1,376,829 11 


319) OunIA|ng 0] vuOs%) 


NOVA 1898 


7,3781811 81| 6,58; 
- [36/277/038 58/26,181, 


TOTALE | 18.1t7,157 30] 10,310,008 s3| + gi 


19% 99] 3,302,200 a) 


essa; 
16,188 111} 


DI GIACOMO PROTA 
Via Convertite, 6 7- Fiamm ei Pantaleo, 4e5 


IL Sq 


Chi avrebbe 
momento, sarel 
zonte politico 
Quattro podero: 
fiquarciato e, 
tramontana, av 
nubi dei dissidi 


, un 
[remo presto d 


is: il quale 
‘Sho l'ha quasi 
dato 341 voti bl 
Troppi. in veri 
‘venuto su con l' 


erro 


vi SI PUBBLICITA 


n Roma . 
fail icon nel- 

l'Unione postale . . 60 3016 60 35 18 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, 1, 


5; ani. litica venuto con fa resa di Zeitun, col di- to a tatti È i i è 
Domani n02 Si pub-| sco se te ing i n dite di Ciao E Dr 
x il vi I battesimo, che è pena de All'Accadomia di iscrizioni © bella letfare di | sioniste di una speciale parte deiîa stampa 
blica il giornale. ‘| SiR cd Na ie dee | rei i pi ge ia | lle a Pr 
Ovo.no fosse Îl caso pub | tits per quello cio è svenimento © ShOÙ | spesaient i cesso decimomintà cio: | zi Petto. che pento paro dell iarpa; | Fico rice "vg “pater. sompienento 
stata, per quello che è avvenuto a Sol n N im se fai leggo Jensoni, nonché ai casi or- 
blichereme un supplemento | soit, introdita, difidenie, como lo. 8 |. roteare pontile noo era sta a e | bito presso tuttò quanto Î ministero, si al | tim tto n uta"i oa gag 
ni È 4 ibi girceto: Trdpjt GrEBii eroe leo |: Pob dali polenta del Papa. feggia a interprete di rancorì e di recrimi }-g-per supplementi di peosiosi ciali conio 
straordinario, . fato È boreali hl, attraverso i. telo= ser enna, doanto e AE nazioni contro l'onorevole; Saracco, che.$e { pure per la compilazione di uno schema di 
Roma - 17. Febbraio 2085 > di tratt di ei TE sE aL sl — { maio-d& ae Ptr ine parta © Gost 
; Gage perdere De na : i i 
aria ri I | Lasi Puo niro) it | coi le RE a 
lu la pace { d'oro: di Paoli do alcuni 120,000; o 16 al ci distazione 
IL SOVERCHIO | pii apparenza che sostanza, più artificio che | secondo alli 180,900 fora. Una dell ine di | pv crisi non ca E so pri paiono, 


Aità, Did inaciota che Seria piu orpallo che 1 È. ° re di { non c'é, e perchè polo chi di interessi che izie, © faccio i più cordiali voti par- 
PERSA CS rp A Fi eg più grid idee peri quasi dodici mi | non sono quelli del paese si preoccupa, può, | chè l'Istituto dell'assicurazione sulla vita, 
Chi avrebbe mal -finmaginato che, In'un fi Maliali austriaci, certe altro eloquentissime | tra fl 1502 a îì 1510, a Caradosso. Questo ca- | Massime in questi momenti, desiderare una eno mal pacai previa SU vasi bi Accag a 
oi ene pal immaginato cho. fn ut {che l'Inghilterra e la Germania hauno cre- | polavoro fu consertato intatto fino sì, 1789, f crisi; appunto per questo © non per altro | ogni classe di cittadini ed è essenziale coof- 
Zonte politico: che il. dole della pace con | duto;. di non mettere ju quel quadro; la ép- | quando Pio VI ebbe la disgraziata Ise difarla | la campagna contro l'onorevole Saracco è | nefici suoi etfetti alla homer ogni 
Quattro poderosi colpi detauoi raggi avrebbe | 1° pgtentazione che si ha messo la | smontare. _ { sopraggiunta nella speranza illusoria che la | pubblici e privati funzionari e © <p 
squarciato e, aiutato da un buon vento di | essia, hanno fatto temere a taluno che | "Il signor de Mintz rileva il carattere si venga a produrre finalmente. PE wir 10 di plauso ;i 
, LE d fi x £ tanto più mi pare degno di piauso il 

tramontana, ‘avrebbe messo in fuga le nere | dUalche coperchio corresse il pericolo di | Giulio 1I, anche a proposito delle sue tiare. Un | (C'è: quindi bisogno di ripetere che contro | pensiero di far solgere per tale da 
De Tr dei. sid, d6lle complicazioni dei con- | "OMPEFSk * | dicho dichiatata è Michelangelo che non ® | la campagna, che chiamerò soltanto sconsi Decio ci siiconna Scsi ie qusiace 
, appli itti; chi, dico, lo at: immaginato ? > vrebbe speso più un quattrino în pietàe, grosse | .. io seroli d'orai st i di fi ci 
mpianti spe= La grazionissima imperatrice ‘© reginà | Utesta incredulità e questa diffidenza della | 0 piccine — ossia nè in gioielli né in costru: | 5ti2t9, la parola inni ecc) [ire pre cegino 
soa ss rina li alioce esta diffiden4: cea api 1000 Borini | che dalla convinzione che una crisi in que- | feci zione di una riforma, che più 
ra © ma- mandò il primo raggio coraggioso col di- | gente d'affari, che hanno impedito alle buone | ioni = e poco dopo comprava per i d'una volta è balenata al pensiero del Go- 
- scorso del Trono al Parlamento. Perla que: | notizie di produrré un aiifiento dei. valori f tî solo rubino: Un'altra volta mise in pegno la | st0 momento potrebbe paralizzare in mal | erno, nella quale il sicuro assetto della fi 
atione del Siam, siam d'accordo con la Fran: | pubblici in tutte le borse, riflettono lostato | tiara di Paolo Ii per otiiname una nuova. E { puntorl'azione italiana în Africa davanti al | nanza potrebbe trovare un efficace ausilio: 
gia; per quella d'Oriente siamo d'accotto | d'animo di quella gente la qualenon è tran- | UN giorno disse al suo maesifo di cerizioliie: { nemico? ma che sempre finì con restare.un vano de- 
con tutti ; cogli Stati Uniti siamo, come mai | quilla e, anche di carnevale, presa dalla | — Ho fatto questa tiara per portazila quando Se fosse proprio vero i dissensi ci | siderio. Alludo alla riforma dell'Istituto delle 

giamo stati, uniti; col Transtaa! ci mette- | musoneria dilagante, non si sente il corag- | pisco a me, non quando piace a te. — siano siati, come sostengono i giornali che } pensio: 
remo prestò d'actordo, di guisa che lo cose, | zio e la voglia di abbandonarsi alla pazia * combattono l'onorevole Saracco, vorrebbe | Il giorno in cui una potente e ben costi 
pare eaposiila, Bei potrebbero andar | gioia, Perché il pubblico che ha denari di Îl conte Tolstoi e l'arte drammatica, dire che la carità di patria l:a imposto ai { tuita Associazione sorgesse per iniziativa 
Megioo gli Tadord di ei $ pi nre da mettere a rischio nelle spe- { Un attore del Burgtheater di Yisntts Giu- $ ministri di comporre i dissensi. degli impiegati, allo scopo di attuare fra 
i, gli insorti di Zeitun, rassicurati, | culazion! sa che v'è ancora chi ha bisogno | seppe Lewinsky, ha dato alcune rappresenta- | xta per i giornali e i giornalisti che vo- { 255! coll’assicurazione sulla vita il concetto 
dall'intervento dei consoli, che non sareè- | di salvarsi scaricando sulle spalle degli in- | zioni a Mosca; e gli è riuscito di vedere il | spuag anda 4 È della previdenza, non dovrebbe essere diffi 
bero atati impalati dai musulmani, hanno { genui ì fardelli soverchiamente pesanti dei | conte ‘Tolstai è di mterristarlo sull'arte dram- | S1!000 andare ad ogni costo all'Harrar la | cite i coordinare a tale istituzione il servi 
accetto le condisioni della rosi; di Vene: sa Sr caricato; x RR uscito fresco | matica. Lewinsky gli chieso le suo idee sul patria comincia evidentemente all'Aussa. zio delle pensioni, medianto il pagamento 
le ngi o dalle recenti batoste, vuol fare il | ‘dramma i le; © culle relazioni i te dello Stato di 

gliatovi dal presidente Cleveland che non | furbo, ed è in un momento dî diffidenza ia- | © pummicn: Si arena ni celare ni Quidam. iaia 


Ad È cai @ pubblico : il drammaturgo isso dichiarò al Per tal modo le pensioni dei pubblici fun- 
ruolo. EA puoso delle i $ si | vincibilo in cui sarebbe capaco di rifiutare IO ENNIO cha siete Iolizioni dis nari accnisterdibero ri! prin 
) ìl famoso messaggio; e | le sterline a ventiquattro lire, supponendole | essere, o lui, iù. erette è seguite. lagci, i ere, ed il debito vitalizio ci be di 
Chamberlai ha invitato il presidente Krue- |. false. È e lo i ire L'assicurazione sulla vita n an ifuate clean Ieri 
8er a fare una passeggiata ad Fydo Pork. | _iletto della rottura de coperchio e di PS ia fra gli impiegati inanza italiana. 
Ma il più grande, il più solenne, il più | molte altre cose srenute in seguito all'esa- | Ron dekeinascondersi sotto la sua opera: il s presa È 
‘dommovente avvenimento pacifico della set- | gerato, soverchio lavoro dei mesi passati. | suo scopo deve essere di forzare gli uditori a io F. 
timana passata è stato il passaggio del so- | Senza di che, le notizie della settimana a- È vadere & a petsare come lui. » IlconteTolstoi | I! concetto dell'assieurazione sulla vita, = et 
lito principe all'Ortodossia. E° stato questo { vrebbero dovuto essere sahitate, como sì | fl meno esplicito sulle questioni di estetica: f APPliCato alla numerosa classe degli impie- Da 
îl più poderoso colpo di vento boreale che | dice in borsa, da’uno scoppio di aumento, | « Io sono più moralista che drammaturgo » | 83ti delle pubbliche e delle privai i | LA SITUAZIONE POLITICA IN FRANCIA 
Tha spazzato le nere nubi © lia fatto risplen- { tanto più che altre circostanze speciali a- | disse. Pregato di dare îl suo parere su Ibsen, | nistrazioni, sembra avviarsi a pratica appli- __ 
dere il sole della letizia, della gioia c della | vrebbero aiutato lo scoppio. Il ribasso dello | sispose: < È certamente una alta personalità; | cazione. Un Comitato costituitosi in Roma | Parigi, 17. —1 giomali sono vivamente 
pace. Se non avele Îetto tutti i commoventi | sconto da 4 a_3 00 in Germania e da3 1}? | auiiro la ua moralità e le sua gravita; con | fra i rappresentanti dei vari ministeri, ha { preoccupati per il conflitto sorto tra il Senato, 
Iena della cerimonia fatemi îl piacere | a 3 010 in Austria; la calma che è rientrata | fesso però che le sue opere mi paiono scon- { !trapreso sull'argomento opportuni stedi e { ed il Gabi 
i leggerli: luminarie, danze, musica, pranzi, | nel mercato americano dopo la sottoscri- | certazti: il contenuto «'la forma. mi restano f st2, maturando le necessarie proposte. I-giornali conservatori © socialisti prevedono 


passeggiate, applausi, e... svenimenti dell'a | zione al prestito; l'abbondanza del denaro a | ugualmente estranei, e lo scopo dell'autore non f _,#0c0, a proposito di tali studi, le notizie | lo scioglimento della Camera dei deputati come 


te russo Tacl ni Lon: trattative per xi erazion 3 che ci dà nell'ultimo suo fascicolo, l'Ero- | la sola soluzione possibile. 
fa grande E da Pio di coresio | nansiarie pei d he sono ® > os * Quelli radicali proclamano la necessità della 
{l principe Ferdinando, e î rappresentanti | i maggiori bisognosi; ecco un insieme di | per finire. 


Respinto il concetto di provvedere ai biso- | revisione della Costituzione. 


della Russia hanno ato in dimostra- | cause di miglioramento dei mercati finan- | Una ballerina h: api rale RARO Rella Cassa di Quelli moderati consentirebbero allo sciogli» 
ioni di simpatia è 41° ‘giotto 1 quali rap- { ziari che è rimasto, col miglioramentodella | nelle labbra vermiglio... °° 9 iblici ari, mediante accordi speciali | mento della Camera dei deputati, purchè ve- 
presentanti sono stati il vice padrino inter- |. politica, senza effetto. 


Uno spettatore dica di. lei : con una Compagnia ordinaria, a quindi deter- { nisse fatto non dal Ministero Bourgeois, ma da 


minato di promuovere itazic f una funaltro. 
suoi vessillari Kostady-Karateodory (turco) | © spagnoli cle hanno avuto SOGIA iaia. RO ae I i di 
e il console generale francese. conseguenza delle ricompre dei ribassisti che i. ganizzarla sulla della mutualità, contem- 
.V'è chi dice che il servizio reso al!a Rus- | s'erano soverchiamente\impegnati allo seo- = perata con criteri di mutuo soccorso, neces- GRO AG A ESTERA 
sia Kosta-karo' alla Turchia, la quale, a dir j perto, tutto il resto è rimasio, durante la { ——T7@77 3: | sariamente estranei alle società ordinarie, che 


vero, del battesimo ortodosso non avrebbe } settimana, incerto, esitante, nervosamente È i val l'on 
rn, dl Dinamo riodo puon ‘atrebie (| selimaat pero cesoie senno 4 Lasparola d'ordine | rw vuo n scema. rome de pres 


francese esso ha creduto di mandare il con- { francese 3 ing che, dopo molle oscillazioni. | tn giornale dalle sai ‘quello stesso che $ Vigione e dalla riduzione al minimo di quelle 


venuto in luogo! del- Signor Autocrate e i Perchè, ad eccezione dei valori ottomani 


I! Giappone diventa una potenza indu- 


sole per consolarsi delle malinconie che ha { ha perduto il prezzo di 103. À 5 di amministrazione. striale espansiva di prim'ordine. Inoltre, la 
in casa e per acquistare le grazie della Rus- | E se è vero che mal.comune è mezzo | si.è fatto: dell'onorevole Saracco un berss- | "Fu poi considerato che se il nuovo sodali- | ferrovia transiberiana ridesterà l'industria 
sia la quale potrebbe non vedere volentieri | gaudio, possiamo egoisticamente contentarei | glio preferito per i suoi strali polemici, af- | zio, come mutuo, poters dispensarsi, a tutto | nella Cina, e porterà la mano d'opera gialla 


i radicali al governo. se, con l'Africa e con tutti i movimenti che | ferma che tra altri giornali, vale a dire tra | rigore, dal subordinare l'inizio delle operazioni she costa così poco - in Siberia, e infine 
è + »stanno facendo a nord e a sud gli scivani | quelli che non credono vero un dualismo | alla raccolta di un capitale, da fornirsi dagli | aprirà all'estremo Oriente i nostri mercati. 

= S delle borse, i quali sperano di trovare lag- | nel Gabinetto, sia corsa una parola d'ordine. { stessi soci assicurati, non sarebb Di questo A. Fock dimostra i pericoli per 

Affare serio perchè y è anche qualcun al- | giù la loro California, la rendita italiana | "Non dovendo occuparmi di ciò the possa corarai l'Europa in un,interessante studio che pub- 
a) 


» îi vuole. Il Senato francese n otura: ; È inte a 
oder Deo chiaramente ce non i vuole | Pon, ha periuio, dal lunedì al sabato» che 35 | ssaere avrenuto inalii giornali, sono pronto | impresa senza l'azsilio di un suficiento fondo | Mixx vette Revue intitolato : La pene 


altri gi : i i : si il pericolo giallo. 
delfo palio chiaramente cho non i tro |: conjpaim Ù > | ad ammettere che in verità la parola d'or- | di Srranzia: di che porgera esempio la Popo- | (TM dia Europa, edi Siotat 
Sab 'un toto di biasimo al Ministero Hour- | Chio, e io creo clio so. tra oggi e demani | dine c'è stata infalti per ciò dhe a, sorio rr iaa, co noe Inagivee le 00 Lisi gerat Pte Dall'gsicono 
a îl quale s' è ripresentato alla Camera | vedremmo, senza il permesso del municipio; | il Fanfulla. di ua'ASCO ceti af parità. dala Ie. dall'Ovest, 1'popoli giovani chie ‘crxziavaie: 
l'ha guasi soffocato di applausi e gli ha | ripristinato lo-spottacolo della.corsa dei | E la-parola d'ordine è stata, come devono { cipali Banche popolari. L ‘© PîI8° | zano, l'assalgono sul terreno economice. E” 
È _ Sa voti poni a GsolFo pri voll cati. lnarberi, essere le parole d'ordine vere, imperiosa e I promotori della Società vagheggiano adun- | ® forza di energia e di iniziativa che F' 
Poppi, in verità, per un Ministero che Srna que la seguente combinazione. Esse non inco- | dustria europea potrà reggere o evitare la 


i canine Merlo Nabab. stria crop 10 | 
venni ipnisazione CEI ceo Sicuro, il Fanfulla, scrivendo quello che | mincerebbe a funzionare se non dopo che fosso | "uina. Disgraziatamente il socialiamo e an- 


do cor n - apice > notisGonitto. Gi spie 506 | che la politica protezionista tendono 4 di- 
Ma il votò della Camera non calma l'ira ha seritto ieri sera e l'altra sera, ha obbe- | stato sottoscritto un capitale iniziale di 200 | © ende ù 
del Senato ; il senstore Monis risolleva la - dito a una parola d'ordine, come ha sempre | mila lire, diviso in azioni da {- 50, pagabili seo 
questione della sostituzione del giudice istrut- TORRI PER TORNO | fatto, como farà sempre, lasciando a chi dashagiiecini, per rate monelli eotioacsizione l'Iogica incscrabile, la Gefatta © forse la,ca- 
tore nel processo pel sudicio affare delle fer- {  # vuole il vanto di obbedire invece a una pa- Aquile: potrebbero concorrere tento i futuri | + della n 

in P2- È assicurandi, quanto coloro che non intondes- | duta estrema della razza bianca. Che fa- 


rovie del Sud e il Senato, approvando il rogo) rola di disordine. perire ranno le leghe operaie, i sindacati, anche 
snaipre Mega: spons Tifce di AL POLO NORD. “Soltanto la parola d'ordine a cui hiabbe- | spit di class 0 per un indevole sentimento | internazionali, conto lo centinaia di milioni 
darà una lcan di 500 voti, e che il Un dispaccio da Irkoutsk ha annunziato { dito, il Fanfulla non è andato a domandarla | di benevolenza e di solidarietà, intendessero 3. ion ta heures à quasi 
Ministero ne morrà di consolazione. che il dottor Nansen ha raggiunto il Polo | fuori di casa, come non l'ha mai domandata | aiutare l'impresa. Non dovrebbe essere diff- | PO ISO officine ezioneaane n Siberia: 
‘Questa previsione sbriglia le fantesie dei | nord. Nansen per arrivare al Polo voleva | e non la domanderà msi : la parola d'ordine | cile raggiungere la mita, tanto più che la So= | ii 'Sui la Cina sarà diventata un pacso in- 
polti el nani che bano elio servir di wo mezzo origine. gli, avera | a cui ha obbedito il Fanfulla l'ha domandata cisl ai PIOPOrTEbDO gli ammettere allassiet | dustriale, come sono di già l'India’ il Giap- 

ii con molto interesse... lo gesta del I n la sua coscienza. incie i + reme rsge ne, quale risorsa resterà ai i 
Ministero radicale, cho si ataicano in | gl nord della Siperia erano segnalati dopo ||" E la coscienza gli la dello chiaro tondo | VC con'o ‘sens into è pestinne parchi è fon alano de formano la popolazione 
‘prognostici le conseguenze della crisi che x 5 che, siccome questo dualismo veramente non ipendi x < operaia dell'Europa ? E il Fock, dopo larghe 
Pharo inevitabilo, Già, fin da quando i voti sceso de ee ne ia ioicta esserti non xi doveva cer: | "Rendio fase: iiiuo di =00%mila lire po- | © varie dimostrazioni, conelude che la pre- 
ia ARESIO O è | finezieri, memori ghiaccio al largo dalla costa d'A$ia. sv care' di crearlo artificialmente, în nessun | trebbo poi essere accresciuto indefinitamente | videnza dei Governi deve aprire al lavoro, 
+ ssa turaztico, i politicanti e i finkozieri, MOrzar | doli eull'estremo nord dell'Oceano Atlantico. | caso, e molio meno nei momenti gravi che | sia con altre sottoscrizioni 0 Iargizioni spon= | Concorrenza gialla. © Po sereni la 
k 1 il troppo stroppia, pensarono che il Mini- { Per passare vicino al Polo, bisognava, così, | traversiamo ; che chi invece si studia di farlo | tanee di benemeriti funzionari e di generosi | ‘Noi ci permettiamo osservare intanto che 
stero ul avviava, con passo spietato, del quale | lasciar imprigionare, la, nave che portavala | apparire vero e reale questo dualismo, non | Cori i Fener ei anne a ravratdi da | viate le condizioni dei popoli europei, di 
videro l'orma, al tramonto. E se s'ha da | Spedizione, trai ghiacci, chel'avrebbero con | può essere jspirato nei suoi infelici tentativi ina Gai Conero, sia, infine, col versamen@ | alcuni specialmente, Dil che la preven- 
dire il vero, non si mostrarono troppo al- | dotta se méta, calore Andare. Il | che da scopi misteriosi © personali che, non | rolta tanto da ciascun assicurato; in un minimo | 2i0N® ci pare opportuna la vigile attesa. E se 
armati della immatura e tragica fine. no Setticolare solidità per. resistere alle pres- | hanno nulla di comune con un concetto po- | di cinque lire Ù invasione dovrà fatalmente avvenire, sarà 

vero che, od ‘ada, il MI 


i i ioni dei banchi di ghiaccio. Vi raccolse litico serio. Accanto a questo fondo speciale si accumu- | allora il caso di cercare nuovi sbocchi, se 
Hi) Rata PRI AO Sn Ginguo annie si munì dinamerosi | In Africa si è fatto sinora quello ‘che si | lerebbero le riserve tecniche prescritto dalta | resistere non si può ; allora sarà una dura 
ferie fanciar ‘Perche reo i” | traini e imbarcazioni per poter far punte | è potuto, forse anche più che non si potesse, | legge per le assicurazioni-vita, in corrispon- ela, Li ana ap e naturale spin- 

” lontano dalla nave presa tra i ghiacci. Nel- | o nel modo che si poteva. E si seguiterà a | denza con gl'impegni in corso, © inoltre le ri pe la a tentare le imprese, oa com- 
l'estate del 1893,egli partì sul Fram (Avanti, | fare ancora tutto ciò che sarà veramente | Serve statutario da fissarsi in una data pro- | Pi penetrazioni sigma. 


; doveva fermarsi allo sbocco | richi siasi i porzione con le prime. Quegli utili netti che 
ra prendervi cani da tiro. Ma | richiesto dalla nto Èni e si riescisse a realizzare, dopo fatte, ad ogni 

Non andò così lontano ad Est e, trovando | fare ancora di più per "de pome ita" | anno, le occorrenti devoluzioni alle uno ed | Boris a Nizza — Il discorso del trono. 
moana: Kora eccezionalmente libero dai | liano e nell'interesse stesso della politica | alto altre di tali riserve, unitamente agli in- | Sofia, 17. — Un giornale locale annonzia 
ghiacci, s‘avviò diritto al Nord. Da allora non { coloniale italiana, non ci sarebbe mon solo | teressi che si ricaverebbero dagli investimenti | che il principe Boris, accompagnato dal suo 
Shiancao i notizie di lui fino al recente | fra i ministri, ma fra gli stessi oppositori | del fondo speciale, escluso il valore capitale | medico particolare, dottor Ludwig, partirebbe 
dispaccio da Irkoutsk che annunzia la sua | che non si sono ancora alleati con Mene- | di esso, che dovrebbe ritene :-W0î- | quasto. prima ‘pie raggiuagiare b' side È 


Apparizione nelle isole della Nuova Siberia. | lik, chi volesse assumersi a cuor leggero ]a | rebbero assegnati. aro quota, a tutti gli assi= | Nizza, donde poi ritornerebbe con essa in Bul- 
Titanto si osserva che, se la spedizione Nan- | responsabilità di un'omissione colpevole. curati in essere alla fine di ogni esercizio, a | garia. 
sa sen, dopo essere andata al Polo, è ritornata | ‘Ma da questo a personificare nel solo ono- | diminuzione del premio da versarsi rispetti Sofia, 17. — La sessione della È 
del per la costa di Siberia vuol: dire che ha' || ravole Savaoéò il buon senso cicorre, echi | "9nte de essi nell'esarcizio auocessivo. ti a e e n 


3 li ire una via diversa dallo scelto Ù i il Ne segue che le azioni da 50 lire sarebbero | Ferdinando disse: « Mercè la benevolenza straor- 
tc, Bor llamlie goveo Taoo, soa | Goo eau ade tiene | cono di our, coi i Sars | quo aio pri lite o- | ar de tt lo poste ma 
"Nè di oggi i indica necessaria una notizia più 5 5 ho sori esse, soli im- | ji della Bulgaria si trova ora în via di 
n0°È diverso è sato l'atteggiamento dei f- TE a doo imoddo | fa che fornire, armi all'opposizione. contro | piegato, dovrebbe profittare, insieme alle altre | ossere sistemata. Le pratiche del Sultano presso 
Facentign sccessivo, piramidale | Perentiico vaga o male trammessa, — mr. È tutto il resto del Gabinetto, perchè il paese | somme raccolts © parimente investite ad au- ‘ le grandi potenza allo scopo di ottenere î ri- 


conoscimento dell'ordine attuale di cose in Bul- 
faria non rimasero senza un'eco favorevole. 


Achille, ispettore; Pini Carlo, vicelspettore; 
Grassi Eugenio, provveditore: Nunes-Vais Ma- 


Renrale Ettore, deputato di quel.collegio prima, 


ria valorosissimi soldati come il compianto 


ROMA 


n zi na crisi internazio» | rio, tesoriere: Querei Carlo, segretario e Graz= | e poi setiatore. 2 ne, | della marchesa 17 feboni 
Suarn ee sizione dela ieTAzio” | ini Eto icengrtto, Fo per molo tempo Cm de pe: | dl dica di Pioslow peR 1 maman,” (o 
po ino slovate alla benevolenza spe- | Appena entrato il principe nella gran sala | e godette le simpatie e l'alfe PES ; I. > 
Sari, Don È meno do essa, il quale si degnò | da ballo, l'orchestra ha intonata la marcia | polazione. ” te monte | ESM tt apprezzamento è del dottor Elmallo: |. fnutile ogni esordi > 
ciale dello Czar verzo cose: ii du cresima del | reale; dopodichè si è subito formata la quadri- | | I funerali. dell'egregio UOMO, Se. Bert Questo sprezzante valo a peso d'oro! ® l {n Roma non esiste un ospedale repo UUÙÌ 
di accettare di essere padrino alla cresime dai | fi Sonore, nella quale S. A. R. ballava con | del qualo si estingue la famiglia dei Bertolè= | @ Fa (EEC Tor Dédè, guarito da otto anzi e eri : 
a SI Rotari caio È Signora Camotto, avendo vit-è.it a signora | Viale, riuscirono imponenti. oriume di Alio | di dipepsi prete ona vesdioe, "SE | Sit "aoni il gualo sia afieto da alate 
x Querci col principe Don Piero Strozzi. Dopo | — In una delle sei e eden : 

La partenza di Golonicheff-Kontonsofi, | (Uta fs cuadeigia, + mentre Sun Alezza di: | Castello, una bambina, che era entrata nell'aula | giunge: e So eresse iredio dello stomaco, 
Sofia, 17. — lì generala Golenichefi-Kou= | ricava parole di sneritato encomio ai compo- | prima che incominciasse la lezione, essendosi | per non imperta 1 psi : 


touzoff, rappresentante dello Czar alla ceri- 
monia della conversione del principe Boris al- 
l'Ortodossia, è partito Îra le vive acclamazioni 
della popolazione. 

Il principe Ferdinando, col presidente del 
Consiglio, Stoilofi, lo ha accompagnato fino a 
Zari-Brod, 


Svizzera. 


1 ferrovieri e lo sciopero. 

Aarau, (cantone svizzero dell'Argovia), 16. 
— Oggi ha avuto luogo un'assemblea generale 
di diecimila impiegati delle ferrovie svizzere, 
nella quale è stato approvato in massima lo 
sciopero generale. A Di 

L'assemblea ha diretto alle amministrazioni 
delle Compagnie una domanda, perchè accor- 
dino, entro iì 29 corrente, una conferenza al 
Comitato centrale dell'Associazione del perso- 
nale delle ferrovie, per cercare di giungere ad 
una soluzione amichevole del confiitiò relativo 
ai salari. a 

ln caso che le Compagnie non consentissero 
a questa domanda 0 fallissero gli accordi, il 
Comitato centrale è incaricato di prendere gli 
opportuni provvedimenti per l'organizzazione 
dello sciopero generale. 


La rivoluzione in Corea. 
— N Times ha da Kobè 
coreani sono stati arrestati © 


giustiziati è gl 

« Si è costituito un Ministero coreano anti 
giapponese. 

« Grando 
pone. 

« La Dieta fa prorogata a sei giorni. Gli 
avvenimenti della Corea sono considerati nei 
circoli politici giapponesi come preludio dello 
stabilimento del protettorato russo sulla Corea a. 


CRONACA DEL MARE 
Las Palmas, 15. — Il piroscafo Duca di 
Galliera, della linea La Veloce, prosegue per 
il Plata. 
Montevideo, 15. — E° partito per Genova 
il piroscafo Sotferino, della Navigazione gene- 


dignazione regna perciò nel Giap- 


> giunto il piroseafo 
ella Compagnia amburghese-ame- 


ricana. 

Singapore, 16.—1i 
Navigazione generale italiana, È 
per Bombay. 


îo Bisagno, della 
proseguito 


nenti il Consiglio direttivo del Casino per il 
magnifico addobbo di questo e per la splen= 
dida riuscita della festa, sono incominciate nelle 
varie salo le danze, protrattesi animatissime 
fino a giorno alto. A tutte le signore interve- 
nute è stato offerto un magnifico carnet in raso 
cèn le cifte del Casino di Firenze. 


Nunes-Vais, G 
dati oggetti bizzarri, graziosi e moltissimi Sori. 


ho pieno zeppo il 
pie meco l'ufficio di 
quello che vi trovo 
sti-Venturi colla figlia Giuseppina elegantis= 
sima, 
molto graziose, Potrucci-Bargagli, Anna V. 
Metcalf una deliziosa americana, Fitch, Coppi, 
Matini Guberti Brogobi' colla figlia, Luchisi 
TT 
Monetti, Cerù, Giardina, Algozino, Vannini Pe 
renti, Negri, Ardy, De-Filippis, Borgheggiani, 
Cocchi, Lavaggi, Arghimenti, Tavanti, Biliotti. 
A questo punto 
che intervennero alla geniale riu 
fetto sensitore Scal 
vinotti e infaticabili ballerini, il questore co: 
mendator Rispoli ed altre autorità. 


signorine intervenute e segno i nomi seguenti 
iarnard, Raffi-Bianchini, Ethel 
bel Stebbins, Selvi Marchini, Willard, Harriet, 
Boss, Kithedye, Hulbert, 1 
Andreios, Gabrici, Chaloin, \Vi 
Hague, Beit, Stevens, Partridge, Roteb, Gunn, 


Buren, Lehmano, Angeloni, Cantagal! 
resi, Wotsch, Pilk, Junler, Vinci, Accornero, 
Rowsell, Magna; 
Mi 

il concorso è stato immenso. 


nione va data lode speciale agli egregi cor 
ponenti il Consiglio direttivo, suindicati, î quali, 
ciascuno per la parte di sua competenza, hanno 
data valida ed iutelligenta opera allo splendido 
risultato. 


da Asti, deviò. alle ore 16, presso Acq: 


agrazia di persone. 


Al cotillon, brillantemente diretto dai signori 
ssi è avvocato Cerì, sono atati 


Dei nomi 


lle bello ed eleganti intervenute 

taccuino, che ora com- 
ordarmeli. Ecco dunque 
ignore e signorine : Ne- 


Bartoli 


i-Salimbeni=Vivai colle. figlie 


Favi, 


tt colle figlie, Somelli, Pampalo: 


trovo indicato nel taccuino 


con i figli, 


Riprendo la lista interrotta delle signore e 


Weston 


ichi-Binnchelli, Van 


Villo- 


Dei Greco, Boruszak, 


Lokwood, Argenti, Dobsen, 
© chi sa quante no ho lasciate, tanto 


Dell’ottima riuscita della 


dimenticabile riu- 


Treno deviato. 
Acqui, 16. — Un treno merci, provei 


Cinque carri si sono rovesciati. Nessuna 


ccorrerà fare il trasbordo fino a domani. 


—— 


CRONACA ITALIANA 


Da Firenze. 

li gran ballo al « Casino di Firenze ». 

Firenze, 16. (Mariano da Sarni), — Tutta 
la Firenze elegante e molta parte della simpa- 
tica colonia straniera, tanto numerosa tra noi, 
si sono date convegno la notte scorsn alla 
gran festa da ballo data dalla Società del Ca- 
sino di Firenze nella sua splendida sede del 
palazzo già Borghese. 

In quelle magnifiche sale, sfsrzosamente il- 
luminate da lumiere e lampadari, adorne di 
piante e di fiori, sì è riversata una folla com- 
patta, elegantissima di belle signore e signo- 
rine, che hanno fatto mostra di ricche accon- 
ciature, ammirevoli per novità e buon gusto. 
issimi i cavalieri, tra i quali una larga 
rappresentanza della ufficialità di guarnigione, 
che hanno ballato con grande costanza tutta la 
notte con le molte intrepide danzatrici. 

Ul concorso, di solito a tali genialissime riu- 
nioni molto numeroso, è stato maggiore del- 
l’altra festa precedente a causa dell'intervento 
di S. A. R. il principo ereditario, che ha vo- 
lato colla sua presenza rendere più solenne il 
convegno. 

Dopo la mezzanotte S. A. R. il principe di 
Napoli, accompagnato dal suo primo aiutante 
di campo, generale Terzaghi, dal maggiore Vi- 
ganoni e dal capitano Roberto dei -principi 
Strozzi, ha fatto ingresso nel gran salone da 
allo, ossequiato alla grande scala che dà ac- 
jess0 al Casino dal Consiglio direttivo di que- 
sto, composto degli egregi gentiluomini: Strozzi 
principe Don Piero, presidente; Levi car. dottor 
Ernesto, vicepresidente; Bernini cav. maggiore 


scuteva innanzi alla 4° sezione del nostro tri 
bunale penale la causa di un noto pregindiento, 
certo Gennaro + 

di trasgressione alla sorveglianza speciale della 


lice Annette, resa la dichiarazione, passava in- 
nanzi al giudicabile per uscire, ‘fu da quasti 
preso a schiafti. 
divenuto furibondo 
celliere, afferrò il suo processo, lo lacerò e lo 
gettò sul volto di una guardia di pubblica si- 
curezza che si trovava presento. 


egli malmenato, ma potè trarlo in arresto. 


della V: 
versitaria. 


Cronaca napoletana. 
Napoli, 16 (i2 conte Acciuga). — leri si 


olio, che doveva rispondere 


Jbblica sicurezza. 
Mentre uno dei verbalizzanti, la guardia Fe- 


jon contento di ciò l'Avolio 
lanciò sul banco del can- 


Il 


ve-ispettore di Paola accorso fu anche 


— Do: 


ini sera gran veglione al Circolo 
ia promosso dall’Associazione uni- 


— Ha prodotto ottima impressione la notizia 
del telegramma fatto dall'onorevole Crispi per 
offrire il regio commissariato a Taianise la sua 
ttazione. 

essuno meglio dell'onorevole Taiani poteva 
occupare più degnamente l'alto ufficio. 


Dus lutti. 
Bambina salvata dalle fiamme. 
Vercelli, 16. — La città è contristata per 


la morte dell’ex sindaco signor Francesco Boi 
gogna. Il defunto faceva parte di molte ammit 
nistrazioni cittadine, ma ultimamenfi aveva de- 
dicato tuita la ssa attività e le suo cure al- 
l'ospedale maggiore. 

— A Crescentino è morto îl siguor Lorenzo 
Bertolè-Viale, appartenente a una dello più co- 
spicue famiglie di quella città, che ha dato alla 


troppo avvicinata 
lo vi 

ll sacerdoto Don Pietro Leidi e 
una finestra, corse a precipizio in di lei aiuto, 
© riusci a salvarle la 


seguito all’ f 
riunione dei cacciatori, 
lamento sulla caccia, riconoscendo in gran parie 
giusto le lagnanzo degli interessati. 


chiude con tutto febbraio successivo, meno che 
per le lepri e le pernici per le quali specie si 
chiude col 3î gennaio. 

5 


agli toselli emigratori e di passo. 


la caccia della tortore, 
beccaccini, gallinelle a palmipe 
zona di tre chilometri d 

lometro lateralmente ai corsi d'acqua della 


termi 


nel resto quanto sopra è disposto, la caccia 
specialo ai rigogoli a posto fisso. Coloro che 
volessero attendervi dovranno div: 

que giorni prima all'ufficio comunale il luogo 
dove sarà esercitata, e la strada per andarsi; 
resterà sempre vietato l'esercizio della caccia 
vagante. 


Il prof, Ballori contro “ Fanfulla ,, 


tribunale penale, doveva discutersi la nota 
causa intentata contro il Fanfulla dal diret- 
tore degli ospedali di Roma, prof. Achille 
Ballori 


vendo î prof. Ballori ritirato la querela, sod- 
disfatto della seguente dichiarazione rilazciatagli 
dall'autore dell'a: 
alla questione: 


Dlicsto sotto la data del 
giornale il Fanfulla dal titolo: « Negli Ospe- 
dali », Îl prof. Achille  Rell 

contro il gerente del Fanfua per diffamazione 
accordando lr facoltà della prova, il sottoscritto 
autore dell’arti 


parola nell'articolo medesimo fu completamente 
estraneo si come direttore dell'ospedale di 
Santo Spirito, che c 

à 

dizî tecnici sui malati, e come sanitario egl 
non ebbe alona ingerenza nè 

sulla cura del Patrizi; 


è da attribui 
chieste ed avute da al 
nico degli ospedali di Santo Spirito e della 
Consolazione, che si aveva giustificata ragione 
di credere dovesse essero bene informato. 


ncendiate 


la stufa, n'ebbe 


o 


i che la vide da 


0 


es 
littoria del cacciatori genovesi. 


Il Consiglio ha stabilito: 
1° La caccia si apre al 1° settembre e si 


Jessa la caccia 


Diigante il marzo È pet H 


3° Dal 1° aprile al 31 maggio è permessa 

ortolani, quaglie, ralli, 
i, entro una 
I mare, e di un chi- 


che verranno dalla Deputazione de 


4° E’ permessa dai 10 agosto in poi, fermo 


jarare cine 


Stamani, innanzi all'ottava sezione del nostro 


La discussione però non ha avuto luogo, a- 


icolo che avera dato origine 


x 
Premesso che a seguito d'un articolo pub- 
luglio 1895 nel 


ri dava querela 


colo di cui sopra dichiara 
1° Che il prof. Ballori nel fatto di cui è 


Je sanitario, poichè come 
ttore egli non ba mansione alcuna nei gi 


doveva averla 


2° Che so 


fatto narrato è inesatto, ciò 
i alle informazioni in quei giorai 
mo del personale tec- 


OrESTE PAGLIEI. 


SALUTE E LONGEVITA’ 


senza medicine, purghe nò spese. 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastraigie, costipazioni croniche, emor 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 

alpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
Sopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 

li stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
© sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di fre: e di energia nervosa; 
49 anni dinvarifbile successo. 


degli intestini, dei nervi, fegato, petto, 


iivalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 


fico; ne fanno fede le seguenti ‘lettere : 


ri 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 


continui, che resisterano alla dieta più accu- 
fata, a due nutrici ed a tutta le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa” 


esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo succésso 3. 


digerire, nè d 
nia, da debolezza e ds irritazione nervosa. Ora 
si irora molto beiie coll'uso delia Revalenta, 
che le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. Î 


nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperament 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 


iogrammo lire 4,50: i chil. lire 8: 2 12 chi 
logrameni lire 19. 


nini, Villani e C. Milano, 


‘sangue, non esiterei un istante a preferire la 


80 dire, infallibili. 
Tl suo effetto sui bambini non è meno beme= | 


Tl doitor Benecke, professore di medicina al- 
‘Università, fece il seguente rapporto alla cl 


io devo la 


< Non dimenticherò giammai ch 


iva | di 
Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
trofia completa, accompagnata da vomiti | 
ute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 


« Signore, — mia figlia non poteva più né 
TO, ie: era actasciata dall'inson- 


«Parigi, 11 aprile 1886. - H. De MONTLOVIS 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 


più sposati per 


N12 chi 


In scatole di 1}4 di chîl. lire 2,50 


sito le per l'Italia presso Paga- 
ni, VIltaGi © C. i a L'eopardi, N. 15. 
Deposito in Firenze: Roberts, farm. dell 
Legazione Britannica, ela Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, vie Tornabuoni. 


n Sapone di fara mondiale, 

n ‘Actareza, ,avenidisce, imbianca la 

©; Sie, Ha piofami arisioctici. la 
Fotn'ccupe Fior di Garofano, 


stia 
Jane Violet, Mimon pula. Gerano ale ‘Flor di 
Vaniglia Mughttio, Muschio, Bouquet lmpérin, ec 


a 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

Per domattina alle 11 11% ultimo giorno di 
carnevale, avremo la rappresentazione con- 
sueta dedicata si bambini. Si daranno i due 
balli Nozze slave e La Maledetta. 

— Teatro Costanzi. 

Una buona, anzi bellissima notizia. Nel pros- 
simo aprile avremo nel simpatico teatro Co- 
stanzi un mese di rappresentazioni musicali con 
i celebri artisti Roberto Stagno e Gemma Bel- 
lincioni. 

Si sa intanto che si rappresenteranno due 
opere : la Traviata © la Sorella di Mark, o- 
pera nuovissima del maestro Setaccioli. 

— Valle. 

Rieordismo che la sera di giovedì prossimo 
si darà la prime rappresentazione di Madame 
Sanz-Gené, nuovo dramma di Vittoriano Sar- 
dov e E. Moresu. 

Alla rappresentazione assisterà V. Sardou. 

— Quirino. 

La sera di sabato prossimo, 22 corrente, la 
compagnia equestre De Paoli e Marasso inau- 
gurerà in questo teatro, un corso di rappre- 


sentazioni. 
Lo specialista 


VIS Î Diottrica oculistica 


Ccnm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e debo- 
lezza di vista, medianto il sco particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Debole e difettosa 


T?Acqua minerale Fiuggi beranda de- 
Iiziosa è il vero purgante del rene. 


nuti a 
come il prof. Mariano Scellingo ed altr, 


+are sul modo come procedono gli ambuy 
tori pubblici. Diretti, alcuni dal prof. Dax È 
la | tone, altri dal 
conservazione della vita di un mio bambino di 
alla Revalenta Du Barty. 


li ambulatori, in 
ABli effetti funesti che la luce è 
l'aria esterna J 
ptipille? Gli ambulatori sono sempreatia. {lf 
lissimi: spesse volte è necessario atteniere 


della Congregazione di cari, © 
în quelli di medici specialisti filantryi 


'E intendiamoci: io non ho nulla da ossi 


4 
f. Parisotti, altri infinedi Co, 
lottor Filippo Scellingo, essi non possi 0 
jar luogo 2 critiche di sorta. 

| poi, io non debbo oggi occuparmi dei 
‘andamento degli ambulatori; io depiorock |. 


Roma non abbia un ospedale destinato: 
raccogliere bambini d'età inferiore agliotà (© 
anni, malati agli occhi. E lo deploro e 
molte ragioni. Le malattie oftalmiche song 
di tal natura che spesse volte 
il malato a vivere in ambienti, 
penetrino la luce viva e l'aria fredda, 


n cui non 
, un bambino trasportato da casa qua 
ual modo può sottrarsi 


sole s Galle 
sssono produrre sulle suo CU 


lungo tempo prima di venire ammessi ala 


visita. I bambini non possono andarri da RI 
soli: è necessario che una persona di fani- (1° 
glia li accompagni. Questa persona nm (it 
sottrae, così, Un tempo preziosissimo a qui È 
lavoro che, probabilmente, è lu 


Tn Roma, che io sappia, 
jambini non esiste che quello del Bam 


Gesù, istituito nel convento di Sant Onofri 
dalla duchessa Salsiati, e diretto egreza-0 
mente da una caritatevole persona, il ca 
liere Domenico Aicatli. 


L'amministrazione comuni 


fino | concorre nelle spese di mantenim 
quell'ospedale, non potrebbe isti 
sezione per gli affetti da malattie otal 


LA 


‘Temperatura d'oggi 
Ail'Osservatorio astronomice del Collegs 
Romano: 
iassima 10.0 2 - Minima 0.0 5. 


Teatri. 
Argentina (ore 8). — Walkiria — Male 0 
detta. 
Valle (ore 9). — Seta e cotone — Oroe e 
pelio — Un signore che pranza alla tratto 
— Fra cielo e mare — Meglio soli che mià 


accompagnati. x 
@ulrino (ore 9). — Boccaceio. td 
Metastasio (ore 9). — I dua pulcinelli si- 


mili — Gran via. 

Manzoni (ore 9). — L'ultimo giorno di car- 
nevale. 

Costanzi. — Veglione. 

Eldorado. — Veglione in maschera. 


Circo Reale. — Veglione in maschera. 
Acquario Romano. — Veglione in nie 
schera. 


PER IL CARNEVALE. 
AI Costanzi. 

Di tutti i veglioni della stagiore, quello dela 
notte scorsa al Costanzi è stato, senza dubbi _& 
il più animato e brillante. 3 

Îl veglione. della Stampa ha oramai lo sos 
tradizioni, ed il pubblico vi accorre numeroso © 

Molte maschere e mascherate in comitiva,4 
fra queste ultime duo veramente splendida: I 
trionfo di Circe ed i Pupazzi giapponesi. 

Il comitato organizzò anche una maschera 
politica riuscitissima nella quale ereno re 
rati: Crispi, Sonnino, Giolitti, Imbriani, B 
Di San Donato, Maggiorino Ferraris, \ 
Cocespieller. 

I principali premi furono così assegna 
primo di 500 lire al Trionfo di Circe 
condo di lîre 250 ai Pupazzi giapponesi - 

i 150 lire si Sei ragni e mosche -Ì 
70 alla Signore armena 
di lire 60 al Genio italiano. 

— Anche la festa diurna dei bambini, al C+ 
stanzi, fu un vero successo ; ricordiamo ® 
le mammine che domani avrà luogo 


—T _—————_——_—__—_ e 


0 È. 


FASKAGNAC 


” un romanzo }inedito 
di Ponson du Terrai! 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


Che cosa avrebbe potuto tentare per sen 
tirsi ancora libero, padrone di sè © degli 
altri ? Nuila, nulla! 

Egli aveva dovuto ricorrere a dei sotter- 
fugi, facendo annunziare da Miss Garfield a 
tutti i servi che le signorine di Faskagnac 
erano in viaggio, dissimulando in tutti ì 
modi l'inquietudine che lo rodeva, inven 
tando dei pretesti per spiegare l'assenza di 
Gloriana e di Leetitia, ed erasinora riuscito 
ad evitare che il conte di Albano sospei- 
tasse la verità. 

Ma poteva evitarlo ancora, poteva evi- 
tarlo sempre ? 

Si rivolgeva appunto questa domanda ii 
cresciosa, quando il cameriere venne ad 
annunziare che il conte d'Albano chiedeva 
insistentemente di vederlo. 

Faskagnac si prese la testa 

Dirgli la verità ?__ 

Significava rinunziare al matrimonio. Il 
conta d'Albano avrebbe veduto certamente 
in questo fatto qualche losco mistero che 
avrebbe compromesso per sempre il nome 
di Gloriana e di Leetitia. Peggio ancora: a- 
Srebbe consigliato di ricorrere alla polizia; 
si sarebbe stupito che nessuno ci ‘avesse 
pensato ancora. Ed egli, Faskagoao, si sa- 


a le mani. 


rebbe trovato nella dura necessità di- non 
saper come spiegare la cosa. 

eguitare a mentire, a cercar pretesti, a 
mendicare scuse ? 

— Pregate il signor conte d'Albano di 
scusarmi se in questo momento non posso 
riceverlo essendo occupato in faccende di cui 
avrò l'onore di parlargli domani, quando 
mi recherò da lui appunto per questo, 

Quale decadenza! Egli che, come Char- 
derel sì compiaceva malignamente di ricor- 
dare, aveva tagliate con audacia e fortuna, 
il nodo gordiano che gl'impediva di conqui- 
stare la posizione e la fortuna a cui cre- 
deva di aver diritto, era invece ora impac- 
ciato per evitare un colloquio difficile, e 
non vi riusciva che mentendo sfacciata 
mente, sapendo perfettamente che il domani 
ogli non avrebbe avuto da dire al conte 
d’Albano, nulla di diverso da quello che po- 
teva dirgli ora. 

E Faskagnac rimase annichilito, con le 
braccia incrociate e il mento sul petto. 

A un tratto levò lo sguardo al cielo in 
atto disperato. 

È in quel momento si accorse di non 
esser più solo nella stanza. 

Il vecchio Williams, era lì dirimpetto a 
lui, e sorrideva malignamente. 

— Che vuoi? - gridò Faskagnac, esaspe- 
rato. — Come sei entrato? 

— Una domanda alla volta, se ti piace. 

— Non mi lascerai dunque mai în pace, 
dopo avermi rovinato! 

— lngrato! se non ti avessi salvato io, a 
quest'ora saresti già fallito! Vuoi sapere 
come abbia fatto ad arrivar qui ? 

— Non voglio saper nulla. So abbasianza 
che tu sei ounipotente. Sono più îo padrone 
in casa mia? 

— Cominci ad avere un'idea esatta delia 


situazione. Buon segno. Ora ti dirò che 
cosa voglio. 

— E anche questo lo so: tu vuoî la mia 
rovina completa. 

— Forse nou l'inganni. E' tempo di faro 
i conti fra noi. 

E il vecchio Williams trasse di tasca un 
grosso scartafaccio, dicendo : 

— Ecco qui un estratto del nostro conto 
di cassa. Osserva. 

— Il lavoro di preparazione per il falli- 
mento, dî cui mì minacciavi, sarebbe già 
compiuto ? 

— Da parecchie settimane, amico mio. 
Ma guarda questo estratto dei nostri conti 
e ti convincerai da te della condizione della 
Pensylvania. 

Faskagnac prese il manoscritto che il 
vecchio gli porgeva e incominc?t x leggere. 


Quando ‘ebbe finito la lettura egli gridò ! 

— Ma questa è un'infamia. lo ‘apparisco 
qui come la causa del disastro... 

E bruscamente il sedicente conte di Fasha- 
gnac tacque. 

Egli si era accorto che Williams cra 
scomparso, come era entrato. 

Menire Faskagnac loggeva, il vecchio se 
ne era andato. 

Soltanto guardando al posto che egli a- 
veva lasciato vuoto scorse un piccolo pezzo 
di carta su cui erano state vergate alcune 
righe, 

Prese 

E lesse : 

« Inutile qualunque altra spiegazione tra 
noi. Tu hai tre giorni di tempo per” prei 
dere una risoluzione virile. Non” cercar di 
vedermi, non riusciresti mai a giungere sino 
DES 


— Ah per Dio - esclamò il conte di Fa- 


foglietto; le mani gli tremavano. 


skagnac - io nén mi lascerò sgozzare como 
un agnello! 

E negli occhi gli brillò ancora una volta 
il fuoco selvaggio che il vero Paolo di Fa- 
skagnac aveva sorpreso sotto le ciglia del 
fantasma che gli era apparso nella notte 
tempestosa, al bagliore dei lampi, sulla ter- 
razza del castello avito in Corsica. 

Ritorniamo alle due giovineite che ab- 
biamo lasciate imbavagliate e legate, mentre 
gli uomini con la maschera rossa le poria- 
vano via nel piccolo bosco attiguo aîla villa. 

Laetitia era svenuta. 

Ma Gioriana aveva conservato l'uso dei 
sensi. 

Ella vide che quegli uomini, dopo aver 
errato un momento nel bosco, si dirigerano 
con la doppia preda verso un piccolo sen- 
tiero, in fondo a cui era un cancello. 

AI di là del cancello era fermata una car- 
rozza. 

Pochi istanti dopo le due giovinette si ri- 
trovarono chiuse în una carrozza, i cui spor- 
teili erano solidamente inchiodati. 

Dove andavano ? 

Per un pezzo le ruote scivolarono sorda: 
mente sulla terra molle, poi incominciarono 
a suonare sopra un selcisto. 

La carrozza procedette così per mezzora. 

Leetitia s'era riscossa, ma le due fan- 
ciulle legate e imbavagliate non avevano 
potuto scambiar nessuna parola, quando la 
carrozza si fermò bruscamente. 

Erano arrivate ? 

Dopo qualche istante sentirono come un 
cigolio di pesanti imposte e la carrozza si 
mnosse ancora. 

I! rumore delle ruote rimbomhò forte per 
qualche momento sotto una vòlts, poi la 
carrozza sì fermò di nuovo. 


Questa volta gli spòrtelli furono aperti 
ma gli uomini mascherati erano scomparsi. 
Due servitori in livrea col cappelio i 
mano e curvi in un profondo inchino te: 
vano aperti gli sportelli, mentre una 
vane donna si faceva. avanti porge 
mano perchè le fanciulle potessero s 
tare senza cadere, legate come erano. 

Il luogo dove la carrozza s'era ferma 
era un vasto cortile che una volta aver 
dovuto esser trasformato in giardino. Qa 
e là c'erano ancora grandi alberi S 
alcuni tegoli e. mattoni segnavano anconî 
le antiche aiuole în cui ora vegetavano 
bacce miste alle piante rare © ai ? 
una volta avevano dovuto prosperarei. 

Qua e là qualche grosso vaso con asr 
nani, qualche buato dal naso rotto, 
statuina mutilata, qualche colcnnina 
duta. 

Cera un'aria di umidità tristo în 
lazzo abbandonato, di cui si vedeva 
scolpita, ma oramai rosa dai tarli, sotto 1 
piccolo portico dalle colonnine di stu 
tutte scalcinate. 

— Vengano con me, signorine — di? 
la giovine cameriera — appena sar200) 
nelle loro camere potranno mettersi in È 
bertà come vorranno. 

Cera un'atroce ironia în quella promest | 
di libertà che la donna faceva, ma il ds'* 

lio impediva ancora a Gloriana di rispa 
lere come ne aveva la tentazione. 

La porta si 
due giovinette si videro iv 
al quale si vedeva salire un monun: 
scalone di pietra grigia. 


festa diurna, con moltissimi premi alle più belle 
mascherine, @ nuove sorpresi 

— Stasera penultimo veglione, con grande 
aspettativa di cene succulente, perché il veglionè 
s’incardina, per dir così, in una colossale fiera 
gastronomica. Tutti gli alberghi e tutte le prin- 
cipali trattorie di Roma hanno mandati al tea- 
tro saggi prelibati e abbondanti delle loro cu- 
cine e cantine rispettive: sicchè stasera, con 
un bigliettino arrotolato che costa. venticinque 
centesimi, c' è caso di vincere anche un pesco 
alla maionese del peso dî trenta chili, 

E domani sera martedì ultimo gran veglioi 
il veglione tradizionale, il veglione dei veglioni, 
con un'allegria pazza che scoppierà a un tratto 
neil'ultimo giorno di carnevale, anzi nelle ul- 


time ore. 
AIPEldorado. 

Si è ballato con animazione fino alla 8 del 
mettino, ed î banchi della fiera hanno fatto buo- 
nissimi affari 

Ammiratissima una bella. bambina masche- 
rata da stelle, con costume di vera fantasia, 
in oro. 


AllAequario romano. 

Un triste incidente ha disturbato la festa di 
ieri sera. Mentre fervevano le danze, due ope- 
rai, Adolfo Baraldi e Domenico Ciangola, scher- 
rando troppo vivacemente, precipitarono dalla 
riaghiera della seconda loggia nella sala. 

Condotti all'ospedale di Sant'Antonio, venne 
riscontrata în ambedue congestione cerebrale, 
onde i sanitari risersarono il loro giudizio. 

AI Circo reale. 


Questa sera Concorso di bellezza per fbam- 
Bini, per cui si prevede una. piena maggiore 
dei giorni acorsi. 

Alla Piccola Borsa. 

Teri sera riusci molto fbene la 
Umbro-Sabini. 

Si fece buonr musica, alla quale presero 
parte dilettanti ed artisti, fra cui la signorina 
Virginia Salviati, il baritono Corradetti, il si- 
gnor Ottavio Frasini, Ignazio Degli Abbati, la 
signorina Antonietta Picconi. 

AlP'Istituto tecnico femminile. 

La fosta data ieri sera nell'Istituto tecnico 
femminile, con tanto zelo diretto dalla signora 
Ravè, non poteva riuscire più simpatica. Fra 
gli intervenuti, numerosissime le signore: son- 
tuoso il Buffet. 

Nella parte musicale si distinsero special 
mente le signorine Alide Mannoni e Maria Vico, 
le quali eseguirono - mandolino © pianoforte = 
egregiamente l'Ave Maria di Gounod. 

_ La signorina Vittoria Sora disse benissimo 
il monologo: Bambina e signorina. 

Nella commedia in un atto di V. Carrera: 
Un colpo di Stato, insieme alla signorina Cle- 
lia Silvani vennèro applaudito le signorine Cor- 
nelia Avanzini, Albina Bertolini, Bianca Borello, 
Margherita Cividali, Eugenia Granelli, Linda 
Grossi, Emma Novelli, Bianca Sbriccoli. 

‘ applausi ebbero lo signorine Margherita 
Benincori, Francesca Berni Canani, Alessandra 
Castellini, Laura Censì, Anna Coulliaux, Olga 
Della Seta, Giuseppina Fantoli e Bice Ravà 
nella commedia : On ne prend pas les mouches 
Sec du vinaigre. 

Terminato lo spettacolo incominciarono le 
danze. 

Quella di îeri sera fu una serata veramente 
riuscita e ne va reso elogio alia signora 
rettrice Ravà, che ha procurato in questi giorni 
di carnevale dello svago a delle signorine che 
si affatinano tanto per lo studio. 

Sala Umberto IL 

Domani, dalle 2 alle 6, gran ballo diurno di 
bambini con lotteria a favore dell’ « Unione be- 
nefica » e lanterna magica. 

Biglietto per adulti lire 2, per bambini lire 0,50. 

Alla Fratellanza militare. 

Domani, nella sala della Fratellanza militare 
© Umberto 1 » — vicolo del Piombo, N° ? - si 
darà una straordinaria festa da ballo peri soci 
6 loro famiglie. 


sta degli 


Il ba'lo Potenziani. 

Fu certamente ono dei più splendidi di que- 
sto animatissimo carnevale romano. Basti un 
eleado di nomi. 

La leggisdra padrona di casa Donna Maria 
Potenziani (raso bianco e bruxelles), S. E. l'am- 
basciatrice d'Austria (lilla), S. E. l'ambascia- 
trice di Germania (giallo), S. E. l'ambasciatrice 
di Spagna (lilla), la duchessa D'Antuni (verde 
mare), la marchesa Ferd. Guiccioli (celeste), 
la marchesa Sartirana (bianco), la marchesa 
©iga Guicsioli (celeste), M.me de  Frankestein 
(rosso), M.me Paugiris (giallo), baronessa Fran- 
chetti (rosa), Donna Emma Rospigliosi (celeste), 
marchesa Trivulzio (rosa), M.me Hegermann 
(bianco), M.me Regis De Oliveira (giallo), prin- 
cipessa Bandini (nero), marchesa Spinola (lilla), 
Donna Anna Branca (celeste), principessa di 
Solofra (verde mare), principessa Pio di Sa- 
yoia (rosa), Ja duchessa di Terranova (celeste), 
M.me Le Ghait (bianco), contessa Barbiellini (ce- 
leste), principessa Massimo (nero), principessa 
di Luceinge (rosa pallido), M.me Condouriotis 
(nero), M.me de Pott (bianco), M.me_ Berti 
(rosa), contessa Delia Torre (rosa), M.me Ls- 
batt (nero e giallo), contessa Prinetti (bianco), 
contessa Catucci (bianco), contessa Pecci-Mo- 
roni (rosa), contessa Francesetti (nero), du- 
chessa Caffarelli (bianco), signora Pino (rosa), 
Mrs. Bullit (ross), duchesea Grazioli Lante 
(bianco), contessa Senni-Pace (rosa), contessa 
Cellere (rosa), M.me Rodes (rosa), baronessa 

lano (bianco), marchesa Olga Guiccioli (rosa), 
M.me Horwitz (perla e fiori), Donna_ Nicoletta 
Grazioli (grigio), M.me de Haupich (celeste), 
principessa Pallavicini (illa), marchesa Serlupi- 
Sacchetti (nero), baronessa de  Bildt (bianco), 
donne Egle Ruspoli (bianco), Donna Lily Theo- 
doli (caleste), contessa Fani (rosa), duchessa 
di Gallese Belmonte (nero), contessa Bruschi 
(bianco), ecc. 

Ua gruppo di signorine : la graziosa padron- 
cina di casa Beatrice Potenziani (rosa), Donna 
Elvira e Donna Alice di Borbone (bianco e 
rosa), M.lle Horwitz (celeste), Di Belmonte 
(rosa), Donna Giovannella Caetani (nero), Ma- 
ri e Laura Ruspoli; le signorine San Faustino 
(héliotrope), Elisa Barbiellini (celeste), Maria 
Catuccì (rosa), Anna e Jeanne Iruschi (rosa e 
bianco), Donna Bianca del Grillo (bianco), Dasy 
Chigi (bianco), Issbella e Cecilia Giustiniani 
Bandini (rosa @ celeste), Carolina Massimo (ci 
leste), Giorgina Labalt (rosa), Pelagallo e Ca: 
prara (bianco), Clarice Orsini (verde), Lante 
della Rovere (bianco), Dentice-Frasso (celeste), 
Hilda Francesetti (nero). 

Fra le marsiae : gli ambasciatori di Germa- 
nia, Austria e Spagna, i ministri di Belgio, 
Brasile, Grecia, Svezia e Norvegia, il prefetto 


I 
Ì 
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di Roma, il marchese Ferdinando Guiccioli, i 
principi d’Avella Pallavicisi; Colonhà, Tritui- 
zio, Massinto, di Luceinge, Ruspoli, D’Antuni, 
di Solofra, il duca di Gallese, gli onorevoli 
Branca e Chimirri, marchese de Haupick, 
Osman bey, Valles, Salazar o Gassend- della 
ambasciata di Spagna; e poi ancora: Pangioris 
bey, Pascal dell'ambasciata di Francia, Pietto 
Macchi, Pelagallo, Mastrigli, San Faustino, 
Moroni, Bruscl i, Caprara, de Oliveira, 
Del Viso, tutti ballerini infaticabili. 

Il cotillon, al quale presero partà circa 90 
coppie, e abiltiente diretto dal Luca Bruschi, 
fa una serîo di sorprese e di elegantissimi doni. 
Alle 3 1}? continuavano animatissime le danze 
nella magnifica galleria del palazzo Ruspoli, 
inondata da centinaia di fiammelle elettriche e 
addobbata ton lusso orientale. 

La cena oltre ogni dire squisite. 

Questa magnifica festa offerta dal principe e 
dalla principessa Potenziani all'aristocrazia ro- 
mana sarà ricordata per molto tempo da quanti 
vi presero parte. 

in casa Horwitz. 

Questa sera non ha più luogo l’annunciato 
ballo in casa di Madame Horwitz, avendo que- 
sta gentilmente ceduto la sua sera al ministro 
del Brasile per il suo ballo.en erstonne, del 
quala pafleremo. 

Îa conferenza della «Palombella ». 

Giovedì 20 corr., alle ore 3 e 12 pom., il 
distinto oratore signor Antonio Fradeletto par- 
lerà al Collegio Romano svolgendo il suo tema: 
«Leggendo î Promessi Sposi ». 

AlDistituto Agnesi. 

Le alunne di questo istituto hanno dato an- 
che quest'anno ua trattenimento drammatico- 
inusicale, che è riuscito una simpaticissima 
festa. 

Fu rappresentata l’operetta Abracadabrd, dél 
maestro Prateei, ecfitta appositamente per esse, 

ia musica gaia e gentile fu spesso interrotta 
da lunghi applausi e insistenti richieste di bis, 
che non sempre furono concessi, Applauditis- 
sime le signorine Maria Gigli e Matilde Orlandi, 
allieve della signora maestra Coccia, Giulia Va- 
leri, Emma Sacripante © molte altre. 

Dell'ottima riuscita và data lode all'egregio 
tiaestro cav. Pratesi 
Marini, che con tanto zelo attende alretto an- 
damento dell'istituto. 

L'operetta sarà ancora ripetuta. 

Uno scultore americano. 

Notissimo fra noi, poiché egli è ormai di- 
ventato di Roma, è il forte artista cav. Moie 
Ezekiel, della Virginia. In questi giorni egli e- 
spone un monumento d'una grande potenza di 
concetto e d'un lavoro mirabile, consacrato alla 
memoria d'uno degli uorsini migliori di Nuova 
Yotk, il filantropo signor Siligman. In questo 
monumento il bronzo e i marmi s'uniscone con 
straordinaria armonia, e chi lo guarda non sa 
so ammirar di più il’ valore dell'artista o il 
sentimento squisito del suo gran cuore. 

Gl'intelligenti cho volessero procurarsi un 
gran godimento spirituale si rechino, dunque, 
alle Terme Dipoleziane, dove il cav. Ezekiel 
ha lo studio più originale e simpatico che si 
possa sognare (18, piazza Termini), © saranno 
accolti con la cortesia tutta propria di questo 
celebre artista e perfetto gentiluomo. 

Roma porto di mare. 

Secondo un giornale del mattino, il progetto 
approvato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici sarebbe basato sul gran porto fatto a 
somiglianza di quello Elisabeth, che è al Capo 
di Buona Speranza. 

L'opera portuale è unita alla terraferma per 
mezzo di una gran diga che winoltra per varie 
centinaia di metri nel mare. 

Un tronco ferroviario unirebbe l'antica città 
di Ostia a Roma, alla stazione di arrivo che 
sarebbe costruita presso il Portico d'Ottar 
nell'antico Ghetto. 

Sono attesi a giorni a Roma i componenti il 
indacato dei capitalisti stranieri (sono banchieri 
inglesi, clendesi e belgi) per addivenire col mi- 
nistro dei lavori pubblici, onorevole Saracco, 
alla conclusione e alla parte pratica. 

Quindi la domanda della conce: 
portata al Consiglio dei ministri 

Del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
erano presenti alla seduta, in cui il progetto 
venne approvato, ventuno consiglieri, mumero 
ché difficilmenta si raggiunge nelle altre. se- 
dute del Consiglio stesso. è 

Relatore del progetto fu l'onorevole Zayni 
il quale ebbe parole di grande elogio pel pro. 
getto, che disse opera degna di Roma. 

Tatto il Consiglio in massima improntò la 
lunga e minuziosa diseussione alla più viva 
simpatia per la città di Roma e del suo avve- 
mire industriale. 

Se sono rose, fioriranni 

All’ospizio di Testaccio. 

l ricoverato Costantino Farnesi si precipitò 
dalla finestra, fratturandosi una gamba, perché, 
a quanto egli narra, non si volle mai esaudire 
la sua domanda per essere trasferito al rico- 
vero di San Cosimato, da dove fu traslocato 
per cattiva condotta. 

Suicidio. 

Stamani alle 11 una giovine sarta di 25 anni, 
a nome Egizizca Biasetti, si è gettata dal mu- 
raglione del Pinci 

‘Alcuni passanti l'hanno raccolta semiviva 
nella sottoposta via dello Mura e trasportata 
all'ospedale di San Giacomo. 

E' in imfhinente pericolo di vita. 

Ignoransi le cause e le circostanze che hanno 
indotto la disgraziata al triste passo. 

Grave ribellione ai carabinieri. 

Teri nel comunello di San Polo de’ Cavalieri, 
poco lungi da Tivoli, mentre i carabinieri pro- 
cedevano all'arresto di tal Francesco Faccenna, 
colpito da mandato di cattura, questi oppose 
ua» viva resistenza, unitamente ai suoi tre fra- 
telti accorsi, Vincenzo, Andrea e Luigi. 

1 quattro Faccenna tentarono di dii re 
il carabipiere Rizzotti, il quale, obbligato ad 
usare il revolver, sparò due colpi, uccidendo 
Luigi Faccenna, e ferendo: gravemente. Fran- 
cesco. Gli altri due fratelli furono arrestati. 


Reumatismi 
Artrite. 
Gotta. 
L.'Elisir antigottoso Fattori 
è uno dei più grandi rimedi che la scienza 
medica portò all'umanità. — 
‘A smigliaia si notano le guarigioni. _ 
Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 
L. 2,00 la boccetta ia tutta Italia, Prepa- 
ratori Chimici, G. Fattori e C., Via Monfor- 
te, 6, Milano. In Roma, A. Manzoni Via di 


ione sarà 


a monsignor Nicola } 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duca d’Aosta e lAfrica. 
_Comandata dal capitano Diliberto; è par- 
Sita ierì da Torino per l'Africa una batteria 
5° reggimento d'artiglieria, di cui &co- 
loanello i duca d'Aosta: 

Il giorno prima della partenza gli ufficiali 
del reggimento offrirono ai commilitoni par- 
tenti una colazione. 

Allo Champagne, il duca d'Aosta portò ai 
suoi ufficiali il seguente brindisi : 

« E' la seconda volta che nel volgere di po- 
chi giorni mi è dato salutare ufficiali cui ar- 
ride la sorte di partire per la guerra. Sarete 
da tutti invidiati, perchè, qualinqué sia la guerra 
dove si combatte e dove sventola la bandiera 
italiana, là batte il cuoro della nazion 

< Id home del reggimento visaluto e viau- 
guto che le sorti della guerra non si decidano 
prima del vostro arrivo. 

« So i miei desiderii non saranno esauditi, 
se non mi sarà cgncesso di potervi guidare nel 
momento del. pericolo, i-voti almeno dei vostri 
compagni vi accompagnerenno sempre; augu- 
randovi vi sia dato dipoterserivere una nuova 
pagina nei fasti gloriosi dell'aria tiostra: 

< Nel bere alla vòstra fortuna v'invito a gri- 
dare con me: Viva il Rel» 

AI duca d'Aosta rispose il capitano Dili- 
berto con le seguenti parole: 

< Al 5° artiglieria; che nella storia. di que- 
st'Arma ha un glorioso capitolo, è toccata la 
fortuna di estere largamente rappresentato fra 
le truppe che oggi accorrono in Africa per 
vendicare il sangue dei nostri fratelli e man- 
tenere alta e rispettata la nostra bandiera. 

« E Voi, angusto principe, seguendo le orme 
dei padri vos ite stato fra i primi a chie- 
dere, con nobile slancio, di potef concottere a 
questo altissimo scopo. 

< lo vi auguro che il vosiro desiderio venga 
soddisfatto, che laggiù io possa ben presto ria- 
vere l’onore di essere agli ordini di Vostra Al- 
tezza. Lo auguro perchè voi lo desiderate, per- 
ché 6on certo che la vostra presenza manter- 
rebbe ssmpre più vivà la fede 6 l'entusiasmo 
col quale oggi i soldati del 5° accorrono là 
dove il dovere li chiama. 

« Con vivo rincrescimento mi separo da tutti 

superiori e compagni, che gentilmente mi 
te stati sempre prodighi di benevolenze e di 
consigli: e a voi spero tornare fra non molto 
coll'orgoglio del compiuto dovere, 

« Bevo alla salute di Vostra Altezza e dei 
vostri uffciali; alla saluto degli ufficiali del 13° 
qui presenti, alla salute degli ufficiali della mia 
batteria, sul cui valido concorso faccio sicuro 
assegnamento, ed si quali mi unisco colla fi- 
ducia di mantenerci degni del vecchio reggi- 
mento &l quale abbiamo avuto la fortuna di ap- 
partenere. V'invito insieme a gridare: Viva 
l'Ralia e viva il Re! » 


AI Senate. 

Oggi, presieduto da S. E. Farini, nello 
sale del Senato, si è tenuto un consiglio di 
presidenza per il disbrigo di affari ammi- 
nistrativi. 

La febbre gialla sulla « Lombardìa ». 
La morte del comandante: 

Un telegramma in data dî ierî da Petro- 
polis (residenza estiva) del ministro italiano 
al Brasile, reca il doloroso annunzio che il 
‘comandante il regio incrociatore Lombardia 
è morto ieri mattina vittima della febbre 
gialla che lo aveva improvvisamente col- 
ito, mentre era a far visita al ministro ita» 
fiano, tre giorni or sono. 

Colla morte del capitano di fregata. (to- 
nentecolonnello) cav. Antonio Olivari, la 
fegia marina perde uno fra i più capaci eti 
mati ed amati ufficiali suoi. 

Nato în Genova il 17 gennaio 1846, con- 
tava venti anni di navigazione sopra regio 
navi. 

Un suo fratello, ugualmente ufficiale di 
marina valentissimo, morì in Roma, all'e- 

dei funerali di Vittorio Emanuele per 
Pleurite incontrata durante la cerimonia di 
accompagnamento. 

Il comandante Antonio Olivari era entrato 
în servizio nel 1866 come guardiamarina; fu 
promosso sottotenente di vascello nel 1870, 
fenente di vascello nel 1574, capitano di 
corvetta nel 1888, capitano di fregata il 29 
giugno 1890. 

Era imbarcato sulla Lombardia, per assu- 
merne il comando, il 1° novembre 1895. 

Era cavaliero di variLordini italiani e stra- 
nierd. i 
I funerali del compianto ufficiale ebbero 
luogorieri stesso con solennità grandissima 

jartendo dall'abitazione del ministro ita- 
iano. 

Il Governo brasiliano associandosi al lutto 
della colonia mandò rappresentanti e truppe. 

La colonia intervenne în massa, 


voi 


Le notizie degli altri componenti l'equi- 
io della Lombardia, colpiti dal morbo, 
sono soddisfacenti. 

L'assistenza che essi ricevono al lazzaretto 
dell'Isola Grande è perfetta. Il nostro mini- 
stro si occupa di loro con lodevolissimo e 
coraggioso interesse. Hayvi miglioramento 
generale. 

Con la morte del cav. Oli 
della Lombardia (il cui equipaggio, conti- 
nuando la disinfezione della nave, trovasi 
tuttora a terra all'isola grande) viene as- 
sunto dall'ufficiale in seconda, capltano di 
corvetta (maggiore) cav. Carlo Borrello. 

Elezione politica, 

Cuneo, 17. Collegio di Mondovì. Ri 
sultato definitivo. — Inscritti 5237. — Votanti 
3404 — L'avvocato Vittorio Giaccone ebbe 
voti 1928 e l'avvocato Giacomo Viale ne ebbe 
1358. 

Fu procla:nato eletto l'avvocato Vittorio Giac- 
cone (ministeriale). 

Pel domic:lio coatto. 

Presieduta dal sottosegretario di Stato ono= 
rerole Galli, stamane si è adunata la Commis- 
sione centrale per lo assegnazioni a domicilio 


contto. 
Wl cardinale Kopp. 

Breslavia, 17. — Il cardinale Kopp è par- 
tito per Roms. 
L'arciduca F. Ferdinando. 

Caîro, 17. — Secondo notizie. ufficiali, l'ar- 
ciduca Francesco Ferdinando d'Este, che si 
trova ad Assuan per regioni di salute, ba mi- 


Pie*:a, Farmacia Plini Piazza Torsanguigna, ! gliorato sensibilmente. 


Società Farmaceutica Romana, ecc. ecc. 


Egli è atteso qui per il 23 corrente, 


pi Regio sai. 

ia Cid di Milano partita da Napoli il 
i nta stamane a Spezia. 

| L'Europa giunta ieri a Gaeta, ne è ripar- 
tita stamane. 

Il Garigliano partito da Napoli il 1 
rivato ieri a Civitavecchia, è giunto stamane 
a Portolongone. 

Un console morto improvvisamente. 

L'agente consolare italiano in Alessan- 
dretta è morto la notte fra sabato e ieri, 
improvvisantenté, 

‘agente si chiamata Levanti; non era 
di carriera, ma un negoziante assai noto © 


stimato, il quale godeva grande e meritata 
influenza nel paese e nella colonia. 
I rinforzi In 


Penesta, 16. — Stamane alle 10.50 il capi= 
tano Boscolo, il tenente Risplendino, cinque 
sottufficiali ed una settentina di soldati, accom- 
pegenti cel eclqunallo 0. dell'tficiatità, 

‘arcarono in una lancia alla riva degli Schia- 
voni proseguendo pel Canalazzo. Lungo tutto 
il orso una folla numerosissime li acclamò 
al suono della marcia reale gridando: Vive 
l'esercito | [A 
Questo ripario è partito alle ore 12,35 per 
jador3; onde raggiungere il battaglione che 
si reca in Afri 

Padova, 16. — Con treno Speciale è partito, 
alle 17, il 3° battaglione di fanteria d'Africa, 
che si è qui concentrato. 

Una folla di cittadini, le autorità, e le truppe 
del presidio, con musiche, accompagnarono alla 
stazione i partenti. 

Al momento della partenza la folla proruppe 
in entusiastici evviva all'esercito, 

Torino, 16. — Stasera è partita una batteria 
del 5° reggimento artiglieria, con sei pezzi da 
montagna, comandata dal capitano Diliberto e 
coi tenenti di Collobiano, Morine, Cermelli e 
Battaglia, nonché un centinaio di bersaglieri. 

Le LL. AA. RK. il duca e la duchessa 
d'Aosta e il Conte di Torino, i generali, molti 
ufficieli e grande folla plaudente, salutarono i 

ti. 

Firenze, 16. — E' partito per l'Africa alle 
ore 23,15 un reparto di bersaglieri, accompa- 
gnato alla stazione dalla fanfara e salutato dal 
colonnello, da molti altri ufficiali e dalla popo- 
lazione plaudente, che fece ai partenti una ca- 
lorosa dimostrazione. 

Napoli, 17. — Nel pomeriggio salpa per 
Massaua il pi li 
vigazione generzia italiana con il 26° batta= 
glione Africa comandato dal maggiore Monta- 
nari ed una batteria da montagna, comandata 
dal capitano Casana. 

‘Alle ore 18 salpa pure il piroscafo Rubattino 
con i battaglioni 27° e 23°, comandati dal te- 
nente colonnello Ferrioli e dal maggiore Mau- 
got, con una compagnia del genio, comandata 
dal capitano Bonelli. 

Domani, appena compiuto il carico, salperà 
il piroscafo Minghetti con quadrupedi, muni- 
zioni e provviste. 

Palermo, 17. — Nel pomeriggio è partito 
per Napoli diretto în Africa un reparto di ber- 
saglieri, comandeto dal tenente Fazzari. 

Un'imponente dimostrazione con bandiere e 
musica lo accompagnò a bordo, ove i partenti 
furono salutati dai generali, dagli ufficiali e 
dalle autorità. 


—  Ultim’ora 


Sino all'ora di andare in macchina (5 30 
pom.) nessun telegramma è segnalato dal- 
l'Africa. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


1 moti della Cora destano qualche preoccu» 
pazione nel mondo politico, non tanto perchè 
si tema che da essi possano derivare conilitti 
immediati, ma perché valgono a_ dimostrare 
che l'attuale tranquillità della situazione deve 
considerarsi come una fase puramente tran- 
sitoria. 

È se a questo si aggiunge che il componi- 
mento dei rapporti fra Transvaal e l'Inghil- 
terra minaccia di essere, per lo meno, dila- 
zionato, si comprenderà agevolmente come nei 
mercati prevalga in generale una certa ten- 
denza a realizzare piuttostochè il desiderio di 
assumere nuovi impegni. 

A Parigi poi gli affari sono anche più che 
altrove limitati, in causa della liquidazione quin- 
dicinale e dell'interesse che si accentra nella 
sottosctizione del prestito per il Tonkino. Si 
prevede che questo sarà coperto da un numero 
grandissimo di volte, stante il suo ammontare 
relativamente modesto rispetto alle larghe di- 
sponibilità che si stanno preparando. 

1 banchieri francesi ritirano da Londra in 
larga copia i loro capitali, ciò che determina 
ua sensibile movimento nei cambi in favore della 
Francia. " 

Le operazioni della liquidazione parigina pro- 
mettono di svolgersi regolarmente, sebbene il 
complesso della situazione del mercato auto- 
rizsi a ritenere che i riporti saranno piuttosto 


Telegrammi di Borsà. 

Parigi, 17, ore 15 15. — Mercato poco at- 
tivo - Tendenza indecisa - Fondi francesi de- 
pressi = Italiano lievemente in ribasso 33 90 
= Turco sostenuto 22 30 - Spagnolo 62 5116 
in aumento su notizie di Cuba. 

Berlino, 17, ore 15,55. — Calmo — Fondi 
prussiani fermi — Minerari în reazione — Ren- 
dita italiana ferma $4 25 contante, 84 12 fine 
mese. 

Genova, 17, ore 15,25. — Oscillante — Af- 
fari calmi — Rendita fine esordita 91 68 chiude 
9I 70, contanti 91 62 — Banche Italia ferme 
764 — Cambi molto tesi in apertura miglio- 
rano poi di quelche frazione, rimanendo però 
sempre richiesti; Francia da 109 57 scende 
109 55 — Londra da 27 62 a27 61— Berlino 
134 90. 

Parigi, 17, ore 15,30. — Italiano indebo- 
lisce 83 75 quindi $3 60 — Riporto liquida= 
zione 13 centesimi. 

Borsa di Roma. 

Animato da abbastanza buono disposizioni in 
apertura, il mercato tese a migliorare durante 
le prime ore della giornate; ma di poi i corsi 
indecisi dell’estero fecero mutare gli umori, e, 
per quanto con un contegno notevolmente re- 
sistente, una carta tendenza di reazione prese 
il sopravvent 

Esordita a 91 65 îa rendita numentava quasi 
subita a 91 70 e 91 75 per quindi discendere 
2.91 65691 625 al qual prezzo chiuse discre- 
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tamento calma. Il contente fsce da 91.70 

Nei valori affari assai scarsi, con qualche 
realizzo su taluno di quelli più favoriti negli 
ultimi tempi. 

Ferrovie Meridionali 651 - Mediterraneo 491 
- Banca Generale 50 - Risanamento 28 50 = 
Immobiliari in ripresa da 44 a 45 - Marce 
ferme 1221 - Gas offerto da 867 indebolisce a 
865 e 864 -— Omnibus negletti 207:= Condotte 
oscillanti 191. 


BORSA DI PARISI del 17 febbraio 
| Apertura | Chlesara 


» » 3070 perp. 102 77 102 830 
» >» 31/200.| 10650) 10640 
Rendita italiana 5 010 . |83 90 (a) 84 02 
Cambio sopra Londra .| — — |251912 
Consolidati inglesi. . .| ——| 109 — 
Cambio sull'Italia. . 1 —— 83% 
Rendita turca (nuova) , | 2230 2238 
Banca di Parigi . . .| 815—| 815— 
Egiziano 6 00. . | .| ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova. | 62 5116 | 62/58 
Banco sconto di Parigi | ——| —_— 
Credito fondiario . . ——-|.ss0- 
Azioni Sie . . . ——-|a292- 


Azioni Panama. . . 
Ferrov. Merid. a term. 
@) 33 60 — Riporto 0 16. 


1 prezzo del cambio psi certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 18 
febbraio, a lire 109 55. 


NOTA SIBILLINA 


Di ciò che accade in Africa, 
14. secondo Achills Fazzari, mi ha il clima 
di quel maledettissimo paese. 
Fui celebre poeta milanese. 
Con me mimosa e rosa fanno rima 
© a me vuol bene il pargolo. 
Mha da veder chi va da Roma a Terni. 
Occorro per far bene checchessia. 
Visibili ogni giorno in sagrestia. 
Boileau, « Merlin Coccai », Francesco Berni. 
‘quadrupedì domestici. 
[agnifico contorna d’ortolani. 
. Io fo pensare a Solia il lettore. 
Agente di questura, 
‘vago fiore 
e Menelik c'impone a gl'Ttaliani. 
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Metagramma. 
— E' noto che lavoro a l'e Argentina » 
— e che per farci occorre la farina. 


Natura ed Arte 


Si è pubblicato il fascicolo N. 6 (15 feb- 

braio 1396), della quinta annata di questa 

splendida Rivista Quindicinale Illustrata. 
Eccone il sommario: 


Uagarelli, « Il palazzo Aldini » — Carlo Del 
Lungo, « L'illuminazione attraverso i secoli » 
— G. Vittori, « Cipriano Novi, maresciallo di 
campo dell'esercito napoletano » — Onorato 
Roux, « Cani, gatti e topi» — Raffaello Mar- 
tire, « A Castellamare » (impressioni vecchie 
e nuove) — Ada Borsi, « Saluto ai partenti » 
— L. A. Ferraî, « Giuseppe De Leva » 
Luigi Archinti, ‘e Arturo Moradei »_ (tra pit- 
tori italiani contemporanei) — Antonio Rizzuti, 
« La donna nella vita letteraria » — Mario 
Morasso, € La teoria musicale ed un giudizio 
di 1.J. Rousseau » — A. Campani, « Carne 
vale « — S. Peri, « Spigolature letterarie ». 


Rassegna scientifica — Rassegna dramma- 
tica — Corrispondenze — Consigli d'igiene — 
Note bibliografiche — Miscellanea — Diario 
degli avvenimenti — Flora — L'arte ela moda 
— Giuochi — Musica (polka brillante del mae- 
stro Tovajara). 

Tavole fuori testo: Non tante chiacchiere e 
Carnevale. 


Abbonamento annuo L. 20 — Semestre L. 10. 
— Casa editrice D. Francesco Vallardi, Roma 
© Milano: 


AV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
aperto tuiti i giorni da mattina a sera 
can speccio pelleria da tavoia 
Via de' Pastini N. 19 6.20 oYia della Guglia, 69 
Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L. 2,10 ilkg 


Servizio giornaliero a domicilio. 

Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
» Villa Vittoria ». 


A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di demti e den 
Here a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
sensa “rape, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 


=" 
Stabilimento Tip. Haliesa. Via Coppelle, n 35 


= 


ONE:SY 


do ELLA 


MIGONE 


di primissima 
|| sono ‘un possenti 
arinfrescante e li 


fortissime, R voi o madri di famiglia.‘ i carni 
|| vostri figli.durante: l'adolescenza; 
rereio un abbondante capigliatura. ‘i 
i + ATTESTATO i 
È Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO n il 
La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già i pirvolle la trovo la migliore i 
arqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo 6 veramente | 
adatta agli usi‘attriburtele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. È Rodi 
Tanti rallegramenti o salutandoli mi professo.dl Loro devctissimo |. —. 
Dottor G ergle Giovannini Ufficiale Sanitario 
x LATERA (Roma). | 
L'ACQUA CHININA=MIGONE si vende, tanto st ‘èhie inodore; in flalò 
1. 1,50'6/L. 2; e in bottiglia grande pe: folle famiglio = L85902 bot- | 
tiglia. Trovisi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghier, e Parrucchisr ‘ del 
Il Regno: Alle rpedizioni per pacco postalo aggiungere cent; 80: 
il Deposito in Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; ‘Carlo Bode, Via délle | 
Murate R. Capocaccia, Droghiero, Piazza in Lucina o Via Veneto 30-3%; E. Pa- 
l renti Piazza, Spagna; A. Manzoni e.C.;_Emforio Profumerie, Piazza in Lucina, 
||5: Y°. Cacciami, Via Cavour, 11 Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavi 
Fl. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombena o C., Via Porta S. Lo- |l 
renzo, 48; Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli; Liguori Ireneo, Piazza 
Vitt. Em., 139; Profumeria Luciani, Corso 390. A. Taboga. nuoro Tritone 44 8 46; 


LA NECESSARIA tt" sota 

carbone; però ‘il ‘più 

Con tre chili di antracite © quindi con una 

ceniesimi 20 si alimenta Le--Meeessaria (stufa’ clo- 

gauto ei igichica) per circa 7 ore di fuoco» La Necessaria, è poco 

ingombrante, molto meno dei preadamitici: e. antigienici braceri 
riscalda potentemento' e ron sì arroventa. 


ver LA NECESSARIA 


(igienica ea economica) oltre il riscaldamento degli smbienti si 
si rossano anche cu cere vivande e avera futto il giorno acqua 
calda senza bisogno di tenere acceso il solito foraello. 

La Necessaria tiene lontano”lo malattie, che hanno per carsa 
fl freddo e nitta gli ammalati e convalescenti alla guarigione 
Gii ospitali e tutto” le case delle persone comode ed intelligen'i 
nofio protistà di stufe più o meno costose. Gli stessi. igienisti* consigliano tenerle 
nelle stanze degli ammalati 
La Necessaria, mossa a posto în Roma costa solo circa lite 28 
La Necessaria si sped'sc> în provincia per lirè 20 conseguata alla ferrovia. in 
Roma, compreso l’imbal'aggio. Essa è alta Cent. 60 © larga cort. 24, pesa circa 
20 chilogrammi. 


L'ANTRACITE ?3 8 puro è i più riscaldante di ti i cor 


boni, E un carbone naturale, fossile, che non 
da pizzo, che è poro ing-mbrante, che non da fumo e che arde con molte rrag- 
giore facilità. del Kock. Produce pochissima cenere, e siccome le ceneri sono 10ì 
sture netirali aggregaie alcarbone, ma che non danno calore, menira pesano; così 
il carbone anche a parità di prezzo riesce più economico degli altri. Arde con fiamma, 
non lancia scintille tanto pericolose negli appartamenti con tapeti, drappi, ecc; 6 
perciò non è mai causa di incendio. — Deposito di Antracite e di stufo presso 
Caimi Achille, via della Vite, (8; dore trovansi snohe i miracolosi scaldamani è 
© soaldapetti tascabili utilissimi per passeggio, per viaggio, contro i reumatismi ecc, 
Telefono della romana. 


QUASI UN REGALO 
{00 a esaurita provvisia, spedisco per il prezzo mersvigliosamentò bisso 
li sole lire 28 
Franto di porto per tutta l'Italia 


Un mognifico servizio da tavola e da dessert 
d'srgento britannico sopraffino, la biancliezza è garantita per 20 i, ci; 
6 colte da ta voliiconiiame Gaccizio finiasimb: "> PESSOA 010 
6 cucciai (ento britannico sopraffino, 
6 forchette d’argento britannico sopraffine. 
1 cuechiarona da, minestra, d'argesto britannico sopraffilo, qualità la più 
se 
1 cnechiarone da legume d'argento britannico sopraffino. 
6 magnifici colielli frutta, ornati. 
6 maguifiche sorchette da frutta ornate; 
12 cucchisi da nova d’argento britannico sopraffino. 
6 cucchiarini da uova d’a-gento  » » 
1 beilissimo cole the e 1 pepagnuolo. 
2 stupedì cacdelabri da salone, 
54 pezzi ia tuito che formano il più bell'ornamento da tavola che “ossà 


trovare e rappresentante un valore di franchi 850, spetisco 
Porio ed imballaggio compreso. î 3 POE DE 


Spedisco anche per sole lire 20, 
Di vor} MAGNIFICO ORGLOGIO A RESOSTDIR 

vome, d’oro ppio coperchio, eccellento fabbricazione, migli 
andamento garantito. Guest orologi sono lavorati in modo elegantiesimo & 
neppore i più esperti conoscitori pessono distingnere dall'oro; essi conservado 


‘sempre il colore ed il lucido dell'oro e ri 5 
sempre 11 colore ed il luci 9 rimpiazzano perfettamente un orologio 


Una magnifica catena d'orologio ds uomo d'oro d0ublò L. 6. 
Catene per signora elegantissimemente lavorate, franchi 6. 
Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, 0 contro 
‘ntte le richieste sono da indirizzarsi esclusi Î 
2 SET i vamente al signor 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasso N. 4 E. 


||Ppp CULI 
Gli studiosi stevortano 


E |b.blioteche e negli archivi di 


| ministrazione 


bontà e i benefici ef- 
fotti. IL 


6il preferito dai buon- 
Igusiai e da tutti quelli “g: 
Fio'ogicamente pura, {che amano la propria 
Gi loggermente  gazosa, [saluto. L'Il. Prof. Se- 
riella quale disse il Mantegazza che è 
‘buona pei sani, pei i, per semi-gani.. 
ll chiarissimo Prof. {De-Giovanci non 
lesitò a qualificarla la 


| [ELEIFOTOGRAFO? 


| PERCEÈ?... 


‘Perchè in pochi minuti, e senza 
studii prelimi; nari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col:quale si ottengono bel 


lissimi ritratti e vedute, LIRE 
« 


Franco nel Regno 
(7 L'apparecchio IL FOTOGRAFO 


si compone di: 

2 Una camera oscura « noce ince- 

rato » a sofietto dî tela di cm. 0 

di tiraggio, 15 cm. di altezza e 

12% larghezza. — Un obbiettivo 

con serie di diaframmi. — Un 

vetro smerigliato per mettere in 

fuoco.— Untelaiodoppio(chassis) 

«tutto in nocer. — Un pacco 

te alla gelatina bromuro d'argento. — Un flacone solfato di 

ferro piro. Un flacone ossalato neutro di potassa. — Un flacone 

iposolfito di soda. — Un pacco carta da filtrare. — Un imbuto di 

vetro. — Due agitatori di vetro. — Tre fogli di carta colorata 
— Istriizione facile per l'uso dell’apparecchro. 


LEPAGE & C. Via $ Radogenda, 11 MILANO 
GRATIS il-Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


nn 
Corrispondenza privata] # Por inserzioni Ammi», Fanfulla 
"25 Paradiso — Cè Icora] 

r Te. solito indirizzo. so- 

ito postos. Raecomandomi 
precauzioni. Stai lieto, e pene 
sì sempre a me Baci 


Articoli preservativi di 
ffomma. © vescica, speci 
lità dì Parigi, Catalogo 
gratis în busta non inte. 
Stata e ben chinsz contro 
francobollo . Scrivere : 
Presch- Milano, 
Casellario 121. 


uso delicato interes- 


Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 
il più potente ed innoquo contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione o da 
causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal di gela, le hron- 
«hiti, i catarri polmonari e la tisi incipîente; giova nell’asma nervoso 
nella finfiluenza e per calmare la Insonnia. 


La efficacia delle Pastiglie Pamerai, che contano già 30 anni di successo in Italia e nei princi 
pali Stati d’Europa e d'America, non è un vanto del loro inventore, ma è stata consiatata da centinels 


i, dopo averle sperimentate negli Ospedali e nella loro pri- 
vata clientela, hanno spyn.aneamente rilasciato al Ghindeo Pantecinia Pane] splendidi atlestati 


n E 
BISCOTTI storti 
della premiata 
fabbrica di Bisotti in- Via 
10, 14, incoraggiato dal- 
la sua spettabile clientala. 
ha aumentato l'assortimento 
dei suoi prodotti di qualità 
prramente igieniéa ed eccol- 
lenti per liquori caffe 
© thè. Specialità «Amaretti» 
insuperabili a qualsiasi altra 
fabbrica. Mediante cartol 
vaglia di L, 6, intestata al 
sottoscritto, spedisce in mi- 
to di Regno una scattola 
bite Kg. £ assortiti, 
franco a domicilio. 
N® reco 


dei più distinti medici d’ogni paese, i qui 
di lode. 


Pregi Sig. C. Paneraj Chimico-farmacista Liverno 

Con sincera soddisfazione dichiaro, che le Pastiglie 
Paseral a bare di Tridace Corrisposero sempre pie- 
namente nei loro effetti. Noi quindi non possiamo 
che raccomandarle al publibco, ed esternarvi la no- 
stra ammirazione par. così ottimo prodotto di vostta 
invenzione. 

Gencva, 12 ottobre 1885. — prof. Arturo Masini 

Docente nella R. Università di Napoli 

Dott, Rivare Pietro, Dott. G. Rovati, Dott. R. Ramorine, 

Dott. E. Asgheri, Dott. D. Valle, Dott. P. Cristofoli, 


Da 12 anni, ho sempre prescritto le Pastiglie Pa- 
meraj:a:baso di Tridace, eltenendore costantemente 


note ed ppunti od eseguire 
trascrizioni da libci è msn 
scritti greci, latini, italiani, 
francesi, ecc. conservati nelle 
Roma, si rivol all’Am- 
n I Fanfallo: 
esscuzionesollecita ed esatta 


RICORDI di ROMA 


Rivolgersi al Corso 155-156 


nm———11zqET——_—&_— — —_| | l#_ 


VINO AMARO TONICO FROTTO ...--. 


vertite; 6,7 — 


E perchè il pubblico non creda che si ìratti delle solite Ipetetiche cautisaia di certifieati che 
molti specialisti annunziano, (ma chs sono come l’araba fenice) sappia cha questi rilasciati al signor 
Paneraj sono veri e palpabili, in piena forma legale, vidimati dalle competenti autorità e pubblic: ti 
in un opuscolo che si spedisce gratis a chiunque lo domandi al Laboratorio. Panerai — Livorro; 
mohti dei quali verran pubblicati in succinto nel‘presente giornale. hi 


1 Le Specialità Pameraj si verdono pressu, tutti i grossisti è le primarie farmacio del Regno 
Depasito a ROMA farmacie Orlando, Via Nazionale, 243, e Serafini, Piazza Madama, v 
, 248, 3 ,9 — CIVITAVEC- 
CHIA, Cantalamessa — TIVOLI, Bona/i — VITERBO, Spinedo — VELLETRI, Monteoscchi. 


DI GIACOMO PROTO 
Piazza, 


A iniettori Brooke, ultimo modello 
caldaio a vapore adottati dal Ministero del 
MESS ber le Navi da Guerra. Semp) cità di mot 
tatura © massima prsenconi ed efficacia in con- 
To imcina Ramella, Via del Quirinale, i, 
ROMA. ». 


Stufe io senza odore alcuno economiche 
ed elegant © trasportabili. Da L. 37 — ciascona 
5°. 50 — Campione in fonzione nella _ 

Gfileina Rumella; Via del Quirinale, 5, 


ROMA. 


SEIRGDPI o SUCC PIRO ARTT 


© fi LAGASSE Farmacista a Bordeanx. - 


Tlunico preparatocol Succo di Pino 
estratto per injezione daitronchi freschi, val 
Guarisce i catarri, la tosse, grizzo, bron- É fio i 
editi, dolori di gola e raucedine. Wi ciZomo, ire 10 
Pàrici- S, rue Vivilmno — Parigi ‘nesto Grossi, lire 
. B PRESSO TUTTE LE FABMACIE Enrico Boll 
— A. Barbato, li 
G. Batt. Pastorini 


Nuovo Attergo-Ristorante 3 Michele Or 
GRAN SAS D'ITALIA 1 


FHATELLI BUCCI, via delle Coppelle, 45-16, Rona 
nei.locali che.in-antevedenza era Alhergo del Serts s 
‘quindiin posizione centralissimo a pochì passi cal 
natò, dalla Camera dei deputati © dal Pantlieon. z 

Camera da L. 1,50, 2,00 e più. Pensioni, vitto 0 allop- 
gio L. 5.00, 6,00 © più. Pensione, solo. yitto due pasi figg 
È. s0 mensili. — Pranzi a prezzo fisso ed alla carta 1 
uite le ore — Salone per oltre 100 persone — Telefono, 
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nostro Direttore 


Egregio si 
Gli italiani resi 
alla sottoscrizio 
Sì è reputato giorna 
strenuo difensore 
SI jnviarle il loro cli 


Roma Italiana . la 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 

L’opera si compone @i 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 

L’abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta. all’Amministrazione 
del Fanfulla.Roma. 

Si 8ono pubblicati i fascicoli 27 e 28, Î 
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De qualche anno lo serivente o de di dea ce 
sperimentare l'efficacia delle Pastiglie Paneral a ba- squesse la 07° 
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splendidi risultati, siccome dotate di-duplica azione, 
sedativa ed espettoranto ... Anche nelle tossi di’ 
pendenti da condizioni nervosa mi hanno efficace- 
mente corrisposto. 


Pontedera 7 Settembre 1879. Dott. A..Del Guerra 


Dott. Cristefare Sartorio 
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Sottoscrizione 


una spada di oncre al tenente co- 
Femallo Gallano. = 
Sommo versate alla Banca d'Italia L. 1640 30 
Offerte ricevute oggi, 165 
come dalla seguente anne 
Totale L 1505 30 
Ventitreesima Lista. 

E. Dall'Orso, lire-50 — Fratelli Tubino di 
Giacomo, lire 30 — Luigi Sironi, lire 5— Er- 
nesto Grossi, liré 3 — Andrea Sanguineti, lire 
25 — Earico Bollo, lire 4 — E. Durante lire 15 
— A. Barbato, lire 3 — Bonavera, lire 3 
G. Batt. Pastorino, lire 3 — B. Montaldo, 

3 — Michele Orsero, lîre 20 — A. Lauteri, 
lire 1 — Totale lire 165. 

Questa nota di offerte, raccolte fra 
liani di Berdiansk (Russia meridionale), ci è 
stata rimessa con una gentilissima lettera dol 
regio agente consolare in quella città, cava- 
liere E. Dall'Orso, il quale iniziò la sottoacri- 
zione sottoscrivendo per 50 lire. 

Ecco la lettera perrenuta all'indirizzo del 
nostro Diretto: 

Berdiansk, 11 febbraio. 
Egregio signore, 

Gli italiani residenti in Berdiansk plaudono 
alla sottoscrizione iniziata dal di lei diffuso 
e reputato giornale per una spada d'onore allo 
strenuo difensore di Macallò, e m'incaricano di 
inviarle i: loro obolo, con l’accluso chèque di 
lire italiano 165 sopra il Credito Italiano di 
Genova. 

Dev.mo 
E. Datt'Ozso 
Regio agento consolare. 

Mandiamo all’egregio sig. Dall'Orso ed agli 
altri sigaori che pensanò alla patria lontana, i 
più cordiali nostri ringraziamenti. 


Una lettera opportuna 


La lettera che l'onorevole. Fazzari ci 
rige è opportuna rr molti rispetti. e ai 
Tiri lettori basterà di leggerla per poter- 
sene render ragione. Essa riassume, sinte- 
tizza, conforta con l'autorità di un ricordo 
storico davanti a cui tutti si devono inchi- 
nare, l'opinione già parecchie volte espressa 
dal Fanfulla a proposito dell'attuale situa- 
zione dell'Italia in Africa. 

L'onore nazionale impone che il nostro 
prestigio militare si riaffermi in Africa con 
una vittoria, dopo la quale anche l'onore- 
ole Crispi, così spesso additato da amici 
e avversari quale fautore di espansioni e 
spedizioni arrischiate, potrà forse liberamente 
ritornare a quell'idea di concentrazione se 
non d'abbandono assoluto della nostra po- 
litica coloniale, che il Fazzari gli attribuisce 
dopo la spedizione Di San Marzano. —_ 

& questo ricordo giunge più che mai a 
proposito, ora che appunto una parte della 
stampa ministeriale da un lato, facendo 
supporre un'ispirazione che non c'è, e la 
stampa di opposizione dall'altro, mostraado 
di credere alla reaità di questa ispirazione 
sembrano accordarsi a creare una leggenda 
che è tempo di sfatare, omai. 

E sfatata la leggenda cadono di per sò 
stesse le asserzioni di dissensi, che în que- 
sto momento sarebbero, se veri, una colpa 
di chi li avrebbe fatti nascere, se falsi una 
colpa anche più grave di chi cervellotica- 
mento li afferma. 

Ecco la lettera di Achille Fazzari 

Onorevole signor Direttore, 

La lettera da me dirett:, in data 12 cor- 
rente, al.« parroco del mio paese » su la 
questione africana, ha dato occasione al Se- 
colo di Milano di osservare, dopo averla 
brevemente riassunta, che, « Garibaldi vivo, 
sarebbe stato contrario alla spedizione afri- 
cana ». E, nell'argomentare ciò, il diario 
milanese è nel vero. Esso però si guarda 
bene dall'entrare nel campo dell'altra ipo- 
tesi, non ci dice, cioè, quale, a suo avviso, 
sarcbbe stato il contegno del generale se, 
incominciata, sia pure colla sua disappro- 
vazione, l'impresa africana, si fosse trovata 
di fronte la situazione attuale. 

Mi proverò io, egregio signor Direttore, 
a completare la lacuna. E comincerò col ri- 
cordare l'attitudine di quel Grande in occa- 
sione della occupazione di Tunisi da parte 
della Francia, che pure egli amava e per 
la quale, 12 anni prima, aveva combattuto. 
La vostra guerra tunisina è vergognosa, 
scriveva egli in proposito, con leonina fie- 
rezza, a Léo Taxil direttore allora dell'An- 
ticlerical di Parigi. E se il Governo italiano 

osso la viltà di riconoscere il fatto com- 
piuto, sarebbe assai spregovole, come codarda 
Sarebbe la nazione che tollerasse tale Go- 
verno. 

E, poco prima di pubblicare questa let- 
tera, alla vigilia della sua partenza da Na- 
poli per Palermo, dove egli si recava e dove 
io ebbi l'onore di accompagnarlo, pel cen- 
tenario dei Vespri Siciliani, nel 1882, aveva 
a me ordinato: « Andate a Roma e dite 
«da mia parte) a S. M. îl Re che la mia 
« andata in Sicilia ha lo scopo di far sa- 
« però alla Francia. che, in qualunque 
« evento, essa ci troverà compatti ». 

Nella occupazione di Tunisi egli vide uno 
sfregio per l'Italia, e, non tenendo alcun 
conto di fatte le blandizio colle quali 


* posito le sue ioni: 
temgo prima avevano tatto di conquilozie He, ma o uriando 
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alla fratellanza dei due popoli, prima Vittor 
Hugo e poi Rochefort, Fecatosi espressa 
mente a Milano, per trovarlo, volle pro- 
vare, con un'ultima manifestazione, come 
fosse alto e significante, nella sua grande 


anima, il risentimento per la dignità nazio- | 


nale offesa. 


Dopo ì fatti di Amba-Alagi e Macallè, è;|"5; 


suprema necessità. restiteire 


il suo prestigio. In presenza di questa né=! 


cessità, io penso, adunque, che se fosse vivo 
il generale Garibaldi, non avrebbe esitato a 
scrivere a S. M. il Re per pregarlo di per- 
mettere che suo figlio Menotti e il sotto- 
scritto fossero ammessi come volontari fra 
i combattenti di Africa e noi, con entusiasmo 
e senza esitazioni,ayremmo obbedito ai suoi 
ordini. 

E chi parla così è tutt'altro che un anti 
africanista dell'ultima ora. Ricordo anzi di 
aver detto all’on. Crispi, dopo la spedizione 
di San Marzano, che egli avrebbe fatta opera 
eminentemente utile al paese se, colla sua 
autorità, ci avesse fatto abbandonare per 
sempre l'Africa, o se, tutt'al più, si fosse li- 
mitata la portata di quella impresa a mab- 
tenere in bilancio una somma non maggiore 
di 3 milioni per migliorare le condizioni di 
Massaua, e possibilmente attirare in quel 


porto, dall'interno dell’Abissinia, il poco com- | 


mercio di cui questa è capace, senza pen- 
sare nè ad espansioni nè alla colonizzazione 
di quelle aride terre. 

L'on. Crispi — lo seppi qualche tempo 
dopo — portò in Consiglio dei ministri la 
proposta dell'abbandono del possesso afri- 
cano, ma, per l'opposizione che în esso in- 
contrò, specialmente da parte del ministro 
della guerra di allora, non se ne fece nulla, 

In conclusione: si poteva discutere prima 
se si doveva o non andare in Africa, si 
potrà discutere dopo se restarvi o ritirarci; 
ma ora — non altrimenti avrebbe detto lo 


stesso generale Garibaldi — bisogna andare 


avanti. 

Non è solo all'Africa che bisogna badare. 
Ci sono tante questioni all'interno e all'e- 
‘stero che. non potrebbero essere risolte, se- 
condo gl'interessi nazionali, se la nostra 
bandiera, presa come trofeo di guerra ad 
Amba-Alagi e ripiegata a Macalléè, non fosse, 
nello stesso suolo africano, nuovamente ir- 
radiata dalla vittoria. 

In nome di Dio, adunque, si smetta di 
parlare di scissure nel Gabinetto, e a tutti, 
senza distinzione di partito, sia concesso di 
coneorrere, secondo le proprie forze, a ri- 
solvere, con dignità, l'attuale triste periodo 
della questione africana. 

Roma, 19 febbraio 1896. 


Achille Fazzari. 


Gli scrittori sono ora 
vati febbriciianti. Alcuni impazzisebho; 
tri, muoiono. presto. l molti si soprarvi- 
vono. Nell'ora dell'opera virile © matura 
sono esauriti. Poichè per non restare schiac- 
ciati dalla concezione della vita contem- 
poranea abbie una organizzazione spe 
ciale della quale l'esempio diventa raro. 
Il lavoro non è più un beneficio; ancora 
meno una gioia. Si produce nel dolore, coi 
ferri; la gaiezza nello sforzo è un segreto 
perduto. Non è più una pienezza di vita che 
si espande, che si riversa sul mondo spon- 
tanea, naturalmente; ma son detriti, briciole 
di sostanza cerebrale che si staccano con 
spasimo e che vengono diluite. nell'acqua. 
Il tesoro delle nostre cognizioni par vuo- 
tato. Non si crea più, si raffina. Sì son fatti 
tanti salassi, secondo la frase. molieresca, 
all'intelligenza, che l'intelligenza non fun- 
ziona più. E' una macchina î cui ingranaggi 
stridono, e il cui movimento si va disorga- 
nando. li lavoro è diventato, così, un'abitu- 
dine, una specie di bisogno morboso e im- 

rioso. Preso in tali doso esso esercita sul: 
organismo una specio di ebetiamo, pari a 
quello dell'oppio. E° necessaria all'interna 
economia qualche cosa che stordisca o ec- 
citi. Invano i medici. consigliano a questi 
ammalati, il riposo, una vita igienica e nor- 
male... Così scrive un critico a proposito di 
alcuni studi storici: e la pagina ‘è triste, © 
la pagina è vera. — mr. 


La Smithsonian Institution. 

La riunione annuale è stata tenuta a Wash- 
ington...Il premio di 50,000 lira, è stato dato 
a Lord Rayleigh e al professor Ramsay, per 
la scoperta dell'argon. 

* 

Una lettera di Gladstone. 

In una lettera di risposta a un pubbli 
che gli chiedeva la sua opinione su un ra 
cinamento più pronunciato tra la Francia e 
l'Inghilterra, Gladstone serive tra l'altro: 

=... Ora che ho lasciata la vita pubblica, 
e che ho raggiunto un'età avanzatissima, non 
mi riconoseo il diritto di dare la mia opinione 
sulla politica estera del mio paese, ameno 
che la buona fede, impegnata ip..transazioni 
anteriori, non sia în cause. ngi 

— Non ri pare affatto giusta che un vecchio 
servitore della Corone ogni pro» 

e 


e giovi 


di coloro che sono responeabili dinnanzi ‘a una 
nazione che si governa da sè. — 5 
* 


pe: 
‘Dllfa: statistica dogli scioperi pubblicata dai 
Bollsitino dett'Ufficio del lavoro, si rileva che 
nel 189 vi sono stati-in Francia 403 scioperi 
b dale Sionsgaai s FOLTA 
operi ti. l'anno 
cena ‘mîggiore il namero degli scio- 
peri e minore. quello degli scioperanti. 
* 


*° La Persia e la Francia. 


Il governo persiano ha accordato alla Fran- 
cia il privilegio esclusivo di far degli scavi su 
tutta l'estensione dell'impero. I luoghi santi 6 
venerati : moschee, cappelle, cimiteri, ec., sono 
esclnsî da questo privilegio. Un delegato del 
govérno dello Scià assisterà ai lavori degli 
scienziati francesi, ne agevolerà l'esecuzione, e 
vigilerà perchè vengano rispettate le condi 
zioni : un membro della legazione francese as- 
sisterà ugualmente agli scavi. Ciò che si tro- 
verà, sarà diviso così : — La Persia si riserva 
i gioielli, gli oggetti d’oro @ d’argento; i 

gati francesi potranno acquistarne la metà, me- 
diante un prezzo equivalente, e, se il governo 
persiano consento a disfarsi dell'altra metà, gli 
agenti francesi avranno la priorità. I delegati 
potranno eseguire i disegni e i rilievi di tutte 
lo sculture, statue o iscrizioni che scopriranno, 
“e la metà spetterà di diritto alla Francia. 

* 

La fine del «boxing». 

ll presidente Cleveland, che ne è un avver- 
sario deciso, ha firmato la legge, votata dal 
Congresso, che vieta i combattimenti di Soze 
nel territorio dell'Unione. L'art of sel/ defense 
ha vissuto. James I. Corbett, l’attuale posses- 
sore della cintura d'onore che gli dà îl diritto 
di portare il nome di campione del mondo, 
sarà dunque l'ultimo pugillatore che possa glo- 
riarsi di questo titolo così ambito dai profes- 
sionisti di Bozre. Certo è, che James Corbett si 
ritira dal «ring + con dorati allori. Îl campione 
ha raccontato di aver guadagnato nella sua 


» 


un vecchio colibe : 
— Perchè non vi siete ammogliato ? 
= Mi fa orrore Î-divorzio. 


N. Nanni. 


La tassa di famiglia 
nel Comune di Roma 


liendola fra parecchie altre analoghe 
che abbiamo ricevute, ho pubblicato ieri 
l'altro la lettera di un contribuente alla 
tassa di famiglia in Roma, il quale lamenta 
come, grazie alla strana procedura di ac- 
certamento per talè tassa adottata, i citta- 
dini ricevano dall'esattore l'intimazione a 
pagare, senza mai aver saputo di essere 
iscritti nel ruolo, e tanto meno aver avuto 
mezzo di far sentire preventivamente le loro 
ioni 

fn risposta a tale lottera la Riforma di 
ieri sera pubblica ‘aleune informazioni sulla 
tassa di famiglia, che mi impongono il do- 
vere di tornare sull'argomento, ma delle 
quali però — mi affretto a dichiararlo — 
non intendo attribuire in alcun modo la pa- 
ternità agli egregi scrittori di quel giornale. 
E probabilmente, un qualche impiegato del- 
l'ufficio municipale delle tasse che ha cre- 
duto di dover sorgere a difenderne l'opera, 
e non s'è accorto che, colle sue informa» 
zioni, non solo non ribatteva, ma non fa- 
ceva che rafforzare gli appunti che al si- 
stema di accertamento della tassa furono 
rivolti, e per sopraggiunta dava grave ra- 
gione al dubbio, che nella mente di coloro, 
che la tassa di famiglia in Roma da qualche 
anno vanno applicando, non sia ancora per- 
fettamente chiaro il concetto ed il carattere 
di quella tassa. 

Le informazioni pubblicate dalla Riforma, 
cominciano così: 

« Facciamo osservare anzitutto che) men- 
tre tutte le altre tasse, colpiscono il red- 
dito, quella di famiglia colpisce l'agiatezza. 

« Ora, l'agiatezza è spesso dovuta non 
solo al reddito accertato, ina spesso a que- 
sto si uniscono proventi di cui non è facile 
l'accertamento, ma che l’amministrazione 
valuta, o facendo la differenza appunto fra 
il reddito accertatò:e l'agiatezza. Questi ul- 
timi si dicono redditi presunti v. 

Ho trascritto con scrupolosa fedeltà il pe- 
riodo; sei miei cortesi lettori troveranno 
qualche difficoltà a capire che cosa con esso 
si sia voluto dire, la colpa non è mia. La 
tassa di famiglia non colpisce il reddito, 
bensi l'agiatezza; ma viceversa poi, l'ag 
tezza non è che la risultanza dei 
accertati (quali sono?) e di quegli altri oc- 
culti, che sì chiamano presunti, e dei quali 
l'amministrazione municipale fa essa di suo 
arbitrio la valutazione. 

In verità se il criterio che appare nel pe- 
riodo surriferito, è quello che sî segue nella 
applicazione della tassa, altro che questioni 
di procedura, vi sono da sollevare delle 
gravissime obiezioni intorno al carattere 
che alla tassa fu dato. 

La tassa di famiglia, che è antica iù 
Italia, non colpisce, è vero, questa ‘0 
quella specie di reddito, ma' prende cri- 
terio e base dal complesso della condi- 
zione economica di ciascun cittadino. La 
quale è la risultanza di due diversi coeffi- 
cienti: — da una tutte le attività 
di qualsiasi natura di cui il cittadino è prov- 
visto; dall'altra, le passività, i pesi, le. esi- 
gronso, che nd ognuno, sacòndo la propria 


posizione, incombono. E* codesta risultanza 
che bisogna determinare per applicare con 
mano sicura e con equità, una fassa di fami- 
glia. 

Ora, come si procede in Roma 
così difficile operazione, che richi 
delicate indagini, e per la quale è doveroso 
il controllo degli interessati ? - La -Giunta 
municipale, cx informaîs conscientia, facendo 
forse i. agenti 
| ualche informazione, senza. chiedere così 
alcuna al contribuente, anzi senza dargli al- 
cum individuale «avviso, e limitandosi ad 
una formale pubblicazione all'albo pretorio 
del risultato dell’opera sua - forma l'elenco 
e lal@ ione dei contribuenti, e li fa 
inscrivere nel ruolo che viene passato all’e- 
sattore per la riscossione. 

E quindi il cittadino che non abbia il 
tempo di salire tutti i giorni in Campido- 
glio per esaminare le varie pubblicazioni 
che quotidianamente vi si fanno, si vedrà 
arrivare sulle spaile la richiesta dell'esat- 
tore, senza saperne nè come, nè quando, 
né, con quale criterio sia stato tassato. 

volete saj è non si fanno per 
a ne 
zioni individuali, che sono prescritte per 
tutte le tasse che hanno per base un ap- 
prezzamento o di un reddito o della condi- 
zione economica del contribuente? Ce lo 
dice l'autore della informazione. pubblicata 
ieri dalla Riforma, col seguente suo pe- 
riodo: 

« Se non si inviano gli avvisi preventivi 
come per la ricchezza mobile, si è perchè 
detta tassa dovrebbe colpire tutti i capi di 
famiglia indistintamente, partendo da un 
minimo di lire una annua. 

« Ora se il nostro Comune ha esentato i 
redditi inferiori alle lîre duemila lo ha fatto 
per non aggravare le classi meno abbienti 
già sufficientemente mal ridotte dalla crisi 
economica che da qualche anno travaglia la 
nostra città ». 

Dove vai? Porto pesci. Che cosa hanno 
che fare le esenzioni dalla tassa colle do- 
verose notificazioni da farsi a chi si sup- 

one debba essere tassato ? — Nessuno pone 
in dubbio la ragionevolezza dell'esenzione 
che fu per la tassa di famiglia stabilita — 
per quanto sia forse alquanto difficile il 
comprendere come con rigorosa 

ustizia.e senza. lasciar l'adito 

‘arbitrio, coordinare una esenzione dete: 
minata dall'entità del reddito, coi criteri 
che, come s'è visto, si seguono nella deter- 
minazione della base dell'imposta. 

Ma checchè ne sia di ciù, io scrittore della 


una 
le lo più 


informazione e l'ufficio municipale delle tasse .| 


non hanno che da rivolgersi a qualunque 
agente delle imposte, per imparare como 
anche le tasse che consentono esenzioni si 


volgere? — Ad una Commissione nominàta 
dal Consiglio comunale, ed alla Giunta pro- 
yinciale amministrativa. Sono in sostanza i 
rappresentanti del fisco municipale che, giu- 
dici e nello stesso tempo, decidono i 
reclami dei contribuenti. Senza aggiungere 
che mentre il reclamo fa la lunga sua via, 
l'esattore, col ruolo delle tasse alla mano, 
ha diritto di chiedere intanto il pagamento. 

E dire che si è spesse volte discusso in 
Parlamento per ottenere, come si ottenne, 
che nelle Commissioni che decidono i reclami 
dei contribuenti alle tasse dirette governa 
tive fossero equamente rappresentati î con- 
tribuenti stessi, e che nessuna iscrizione in 
ruolo potesse farsi, come non si fa, prima 
che un definitivo giudizio sia emosso. 

Per la tassa di famiglia a Roma rimane 
la tutela dei tribunali; ma in verità può 
seriamente dubitarsi se sia bene ordinata 

ale è imposto al citta- 
contendere nel fisco 
ordinari. 

formazioni di cui mi sono 
‘hiude rivolgendo appello ai 
contribuenti perché, anche con qualche sa- 
crifizio, cooperino ad affrettare l’ora della 
redenzione economica della nostra Roma. 
Ed è appello patriottico cui nessuno deve 
essere sordo. Ma un altro non meno oppor- 
tuno appello bisogna rivolgere all'autorità 
municipale, invitandola ad ordinare su basi 
più ragionevoli le sue tasse e hie altre 
cose. tassa di famiglia o da altra ana- 
loga si può raccogliere in Roma a beneficio 
dell'erario municipale, maggior. somma di 
quella su cui, dedotto il grosso drawbak delle 
quote inesigibili, si può oggi effettivamente 
calcolare; — ma a patto’ che sia chiaro 
nella mente di chi deve applicarla il con- 
cetto dell'indole della tassa: sia essa orga- 
nizzata in guisa che si chieda a chi ha e si 
lasci in pace chi non ha; e sopratutto sia 
dato mezzo ai contribuenti di dibattere pre- 
ventivamente col fisco le sue ragioni; di 
guisa che le somme inscritte nei ruoli sieno 

somme realmente e giustamente dovute. 


NUM. 50 
PUBBLICITA 


Riepiloghiamo i telegrammi. giunti ieri da 
Parigi relativi al conflitto fra il Senato, il Go- 
verno e la Camera francese. 

Una ventina di deputati dell’Estrema Sini- 
stra, riunitisi lunedì scorso, hanno espresso il 
parere che non sia il case di ritornare: sul voto 

v0r dal Ciinito Bommprai  SPent 

Hanno inoltre deciso di organizzare per il 24 
corrente; banchetti in varii punti della Francia 
per protestare contro l'attitudine del Senato ed 
hanno inviato parecchi deputati al presidente 
del Consiglio, Baurgeois, per indurlo alla re- 
sistenza. 

I giornali non vedevano ancora, ieri, quale 
soluzione potrà prevalere nel conflitto. 

Il presideaie del Consiglio, Bourgeois, rice» 
vendo martedì le delegazioni dei deputati del- 
l'Estrema Sinistra, loro dichiarò che non de- 
sidera essere interpellato domani alla Camera, 
pre'erendo attendere le risoluzioni del Senato. 
—__—_———& 


Notizie d’ Africa 
(Vedi terza pagina) 


I libretto della “ Bohéme ,, 


_ Dalle scene sparpagiiate del romanzo di En- 
rico Murger non era facile impresa cavar fuorî 
un libretto organico, in cui balenasse per lo 
meno un bariume di quella che in arte dram- 


|- matica si chiama unità d'azione. 


Vediamo quanto e fin dove i due autori ita- 
liani della Boheme, Giuseppe Giacosa e Luigi 
Ilica, abbiano raggiunto lo scopo. - 

Col primo quadro siamo nella soffitta di Ro- 
dolfo poeta e di Marcello pittore: cacciatori 
dei grandi ideali dell’arte, ma oppressi ora dal 
realismo invernale d'un termometro parecchi 
gradi sotto lo zero. Per cui Rodolfo, guar- 
dando malinconicamente il camino senza fuoco, 
esclama in un impeto di lirica comici 


guardo fumar dai mille 

comignoli Parigi, 

© penso a quel poltrone 

di un vecchio caminetto ingannatore 

che vive in ozio come un gran signore: » 


(fondo: 

ho un freddo cam 

Rodolfo replica filosofatido : 

« ed io, Marcel, non ti nascondo 

che non credo al sudore della fronte: » 
crede bensi alla efficacia di-un buon fuoco ali- 
mentato col voluminoso scartafaccio di un 
dramma suo inedito, tant'è vero che getta il 
manoscritto nella stufa e la fiamma scintilla. 

Arrivano uno dopo l’altro i due amici Col- 
line e Schaunard : quest'ultimo, con grande 
meraviglia della compagnia, semina per terra 
alcuni pezzi da cinque lire. La spiegazione del 
mistero è presto fatta. Schannard, musicista 
emerito, è fatto chiàmare da un Lord i 
perchè con la sua musica ammazzi il. pappa- 
gallo d'un vicino che gli dà noia. 

E quelli scudi sono il frutto del delitto com- 
messo. 

Il quinto personaggio che arria è Benoît il 
padrone di casa, che vuole l'affitto dell'ultimo 
trimestre: ma con un arguto strattagemma è 
messo alla porta, e gli amici risolvono, perché 
4 lx sera della vigilia di Natale, di andare a 
pranzo alla trattoria. Rodolfo, che ha da ter- 
minare un articolo per il suo giornale, li rag- 
giungerà fra poco, e rimane solo nella soffitta. 

Ma bussano alla porta. E' la bella Mimi, la 
Vicina del pianerottolo, a cui 
lo scale il lume e chiede 
riaccendere: Prima d'ora 
conoscevano : occorre dunque una presentazione 
reciproca. Dice Rodolfo: 
< Intanto le dirò con due parole 

chi son, che faecio, 6 come vio. Vuole? 

Chi son? sono un poeta. 
Che cosa faccio? Serivo. 
E come vivo? Vivo. 
In mia povertà lieta 
scialo da gran signore 
rime ed inni d'amore. 
Per sogni, per chimere, 
e per castelli in aria, 
l'anima ho milionaria. » 
Mimi risponde presentandosi : 
<« Mi chiamano Mimi 
ma il mio nome è Lucia. 
La storia mia 
è breve. A tela 0 a seta 
ricamo in casa e fuori, 
in bianco ed a colori. 
Lavoro d’ago, » 
sono tranquilla © lieta, 
ed è mio svago 
far gigli e rose. 
Mi piaccion quelle cose. 
che han sì dolce malia, 
che parlano d’amor, di primavere, 
di sogni e di chimere, 
quelle cose che han nome possit 
Lei m'intendo? » re 

E s'intendono così bene, che dopo un quarto 
d'ora escono insieme a braccetto e raggiun 
gono gli amici al Quartiere latino. 


srzo quadro siamo 8 wna barriera di 
DLE Talba è nevica; entrano în città gli 
‘spazzini, je portatrici di latte, le contadine con lo 
derrate. Da uoa strada arriva Mimi, che viene 
in carca dî Marcello: di Mareelto provvisoria» 
mente domiciliato con Musette în ‘uns osteria 
lì vicina. E° passato del tempo: e Miml rac- 
conta sospirando che il suo Rodolfo è geloso 
© la tratta duramente. Hanno provato a sepa= 
rarsi, ma non si risolvono m: 

« Da sera a giorno e d'oggi alla dimane 
s'indugia ln partenza esi rimane. » 
io, ma c'è 


4 Invan nascondo 
la mia vera tortura. 
Amo Mimi sovra ogni cosa al mondo, 
ma ho paura, bo paura. 
Mimi è tanto malata! 
Ogni di più declina. 
La povera piccina 
è condannata. 
Una terribil tosse 
P'esil petto le scuote, 
e già le smunte gote 
« di sangue ha rosse: : È 
e contintando dice che Mimì ha bisogno di 
eure @ di agi: tutte cos che egli non può of- 
fririe. È 

Mimì che ha sentito tutto, viene avanti, e 
rassegnata alla separazione dice a Rodolfo: 

< Ascolta, ascolta. 
Le poche robe aduna che lasciai 
sparse. Nel mio cassetto 
stan chiusi quel cerchietto _ i 
d'oro, i nastrini e îl libro di preghiere. 
Involgi tutto quanto in un grembiale 
‘è manderò îl portiere... 

Bada, sotto il guanciale, 
C'è lai cuffietta rosa. 
Se vuoi serbarla a ricordo d'amore... 
‘Addio, senZa rancore ». 

A creare un contrasto assai indovinato esce 
dall'osteria Musette, e fra lei © Marcello $cop- 
pia una scena terribilmente ridicola di gelosia, 

- mentre Mimi e Rodolfo, in uno slancio di te- 
nerezza infinite, si riconciliano promettendo di 
rirnanere uniti fino alla prossima primavera. 

Quarto é ultimo quadro. 

Si ritorna nella soffitta dei due amici. Ro- 
dolfo tenta di scrivere e non può: Marcello 
vorrebbe dipingere e non riesce a dare una 
pennellata. È sapeto perchè? Perché Musette 
passeggia per Parigi in un coupè cd è vestita 
di velluto, e Mimi anche va in carrozza ed è 
vastita come una regina. I due amici malinco- 
nicamente ricordano: e Rodolfo, sempre poeta, 
ripensa alla cuffietta rosa comprata la sera 
della vigilia di Natale: 

< E tu, cuffetta lieve, 

oh'ella sotto il guancia! partendo ascosa, 

© tutta sai la brere 

nostra felicità, vien sul mio coi 

Sul mio cuor morto, poi ch'è morto amore». 

Anche la miseria è venuta a battero con 
maggiore insistenza alla porta degli amici, 
tant'è vero che Rodolfo, Marcello, Schaunard 
e Colline pranzano con quattro pagnotte e.una 
avinge: Si sforzano a ridere e a stordirsi, figu- 
rando di mangiare un pranzo prelibato: la boo- 
cia dell'acqua messa nel csppello di Colline 
fa le veci dello sciampagoa in ghiaccio. Poi si 
finge di ballare, si finge un alterco e un duello, 
combattuto questo conla paletta e con la molle. 
ma f'arrivo di Musette interrompe bruscamente 
l'allegria. Viene a dire che Mimi la segue, che 
l'ha trovata quasi morente nella strada © che 


E Mimi ritorna cosi. all'amoroso nido. Gli 

ici la conducono: a-briccia fino sul let- 
tuceio. > 

< Ah come si sta bene, 
qui... si rinasce... mi torna la vita! 
qui vivo ed amo. 

.. Ho tanto, tanto freddo... 
Se avessi un manicotto ! queste mani 
non si potranno dunque riscaldare 
mai più, mai più?.. » 

Intanto Musette si è levati giì orecchini, li 
dà a Marcello perché li venda e porti medi- 
cine ® cordiali: anche lei esce per sodisfaro 
l'altimo capriccio di Mimi: comprarle un ma- 
nicotto. 

Colline, l'amico filosofo, si è levato il pa- 
strano e risolve, per ‘aiutare l'amico, di andare 
ad impeguario. 1 versi, indovinatissimi, sono di 
una comicità funebre che strappa le lacrime. 
Dicono così: 

« Vecchia zimarra, senti, 
- io resto al pian, tu ascendere 

îl sacro monte or devi. 

Le mie grazie ricevi. 

Mai non curvasti il logoro 

dorso ai ricchi, ai potenti, 

nè cercasti lo frasche 

dei dorati gingilii 

Passàr nelle tue tasche, 

come ia antri tranquilli, 

filosofì © poeti. 


Tornano Marcello è Musette con i cordiali 
ed îl manicotto, ma tutto è inutile. Mimi tran- 
quillamente si spenge. Rodolfo che Ja crede 
assopita, vede il sole che penetrando dall 
nestra può dar noia a Mimi, e presa la mi 
tiglia di Musette salé sopra una sedia per di- 
atenderla sui cristalli. Poi voltandosi vede le 
faccie smarrito e stravolte degli smic 

cia al letto, nolleva la testa della donna sdo- 
rata che ricade sul guancisle nella rigidità 
della morte. 

Un disperato grido, al quale rispondono le 
note strazianti dell'orchestra, chiude îl dramma 
di cui domani sera, giovedì, il pubblico del 
teatro Argentina è ‘chiamato a giudicare la 
musica. 


Tom. 
Esposizione mobili Via Nazionale, n. 71 
l Sedi quarta po; 
e e —2—r—[- 
Malattie dell'orec- 


DOTT, G. NUVOLE sasso detvreo- 


Dalle 12 3llo 18 - San Niccolòda Tolentino 23-1, 


Sap 


Un telegramma di suo genero, l'onorevole 
Moscioni, ce ne dava ieri il doloroso an- 
nunzio. 2 

Il senatore Negri.è.morto a tardissima età. 
Scienziato illustre, intimo di Cesare Correnti, 
egli contribuì potentemente alla costituzione 
della Società geografica italiana di cui fu be 
nemerito presidente. = 

All'estero compì missioni delicate ed impor- 
tantissime, ovunque altamente apprezzato per 
il suo valore di scienziato, e perla sua compe- 
tenza grandissima ed autorità negli studii geo- 
grafici. Li 

— A Piacenza, sua patria, è morto ieri mat- 
tina il marchess senatore Ginseppe Mischi. 

Nel 1848 apparve sulla scena politica per 
poco, poi sì ecclissò e si diede a studiare pro- 
fondamente economia ed amministrazione, fin- 
chè liberata Piacenza dagli Austriaci, egli ebbe 
insieme a Manfredi e a Gavardi îl governo 
della città, fino alla venuta del governatore 
sardo. 

ll Mischi riuscì membro eletto, ed ottenne il 
portafoglio delle finanze nel Ministero Farini. 

Quando il governo dell'Emilia fu concentrato 
in Modena, il marchese Mischi venne nomi- 
nato ministro senza portafoglio, e mandato în 
Toscana per regolarvi le 

Fece parte della Camera subalpinajfe dopo 
l'annessione del ducato di Piacenza, rappre- 
sentò il collegio di Fiorenzuola alla Camera 
dei deputati durante le Legislature Vil e VIIL 
sedendo a destra. 

Era senatore dal marzo 1868. 


CRONACA ESTERA 


COMPLICAZIONI. 

Oltre i casì ‘di Francia, pel dissidio tra 
il Gabinetto e il Senato, altri avvenimenti 
si seguono che non sono certamente fatti 
per rischiarare quell'orizzonte che si va an- 
nebbiando più che mai. 

Notiamo così di passaggio, intanto, che, 
mentre si dice che il principe Ferdinando 
di Bulgaria finirà per convertirsi anche lui, 
si annunzia che la Grecia, pur facendosi 
rappresentare con tutta la ufficialità e la 
cordialità nella gioia del popolo bulgaro, 
non sia troppo contenta della riconciliazione 
diremo così della Bulgaria con la Russia, 
vedendo un concorrente pericoloso dalla 

re della Macedonia. Le troppe carezze al 
Rgliahi prodigo impansicriscono A fece. 

Ma un altro avvenimento si viene ad ag- 
giungere ai parecchi intricati che si vanno 
sgglomerando in questa fine di secolo, un 
altro avvenimento che deve pure destare 
una certa attenzione europea. I fatti del 
Giappone, la Corea, ministri ammazzati, 
ministri decapitati, i marinai russi con re- 
lativo cannone che scendono a proteggere, 
niente altro che proteggere, mentre si a 
nunzia che il re di Corea si avvia in pelle- 
grinaggio ‘a Pietroburgo. Naturalmente îl 

iappone si raccoglie per vedere di che si 
tratta. Il che non può rendere le nuvole più 
chiare, 

E poi vi è l'Inghilterra ed il Transvaal. 
Infatti il presidente Krager si lagna molto 
perchè glì si manda, per telegrafo, un rias- 
Sunto sommario, e quindi incompleto e ine- 
satto, di un dispaccio di Chamberlain pubbli- 
cato nei giornali di Londra, e che contiene 
tutto un piano di riforme per la Repubblica. 
Il presidente Krigér dichiara che la sua 
buona fede é stata sorpresa e che egli non 
avrebbe risposto come ha risposto se avesse 
avuto sotto gli occhi il testo completo di 

uel documento. Si lagna anche che Cecil 

hodes sia rimandato nel campo delle sue 
imprese non tanto per farvi penitenza, quanto, 
a quel che si crede, per continuare l’o- 
pera incominciata. Ed ecco che la situa- 
zione tende piuttosto ad aggravarsi, e si teme 
che la sollecitudine mostrata da Chamber- 
lain per gl'interessi degli « niflanders » in- 
vece di facilitare un accomodamento po- 
trebbe far sorgere nuove complicazioni. 

Perchè paro sia questa la parola che la 
fine del secolo abbia adottato nella politica 
estera universale: complicazioni; e non è 
confortante se si pensa al resto. — sima. 


Germania, 
Una grande scoperta numismatica. 

Metz, 17. — La LoDringer Zeitung an- 
nunzia che da 15 a 16 mila moneta del terzo 
0 quarto secolo sono state trovate a Nieder= 
renigea (Lorena). Le monete, che pesano quasi 
cinquanta chilogrammi, sono state inviate alla 
Società di storia della Lorena. 


Inghilterra, 
La risposta al discorso della Corona — I 
russi în Corea. 

Londra, 19. Camera ‘dei Comuni. — Si 
continua la discussione dell'indirizzo in ris posta 
al discorso della Corona. 

i respinge, con 193 voti contro 79, una mo- 
ione di Wedderburn, che biasima la’ politica 
del Gabinetto nel Chitral. 

— Il segretario parlamentare per gli affari 
esteri, Giorgio Curzon, rispondendo a domanda 
sullo sbarco dei russi Chemulpo, dice non 
poter fare dichiarazioni intorno alla durata del- 
l'occupazione russa, giacchè non vi è alcuna 
ragione per credere all'esistenza di questa oc- 
cupazione. Soggiunge che nessun reclamo venne 
fatto alla Russia in proposito. 

Infine la Camera approva l'indirizzo in ri 
sposta al diseorso della Corona. 

Le dimissioni di Sexton. 

Londra, 19. — Seyton si è 
merbro della Camera dei Sessa Si 


A 
Onoranze al Hohenlohe-Schilinysttrst. 
Vienna, 18. — L'imperatore si è recato 
stamani a far visita al cancelli 
cino di Hoenlohe, tr 
el pomeriggio hanto avuto luogo, cogli 
onori militari, funerali del principe di Hoheo 


Johe-Schillingsfirst, pri e 
se ‘st, primo gran mastro della 


Vi hanno assistito l'im tore i 
guchi, l'ambasciatore tedesco. conte di Etle 
burg, rappresentante l'imperatore. Guglielmo, 


il principe-reggente, i ministri, 
E impero tedesco, priacipo di Hobecione, tre- 
tello dell'estinto, il Nanzio monsignor Agliardi ; 
è njimerosa folla. 


Spagna. 
Lo scioglimento delle Cortes — L’insurre- 
zione di Cuba. 
Madrid, 13, — Si crede che le Corte 
ranno sciolte venerdì prossimo. ì 
La cis Ter la nuova Camera dei depu- 
tatisavrebbero luogo il 5 aprile € quelle per il 
Senato il 12 aprile.> ; 
L'Avana, 18. — Gli insorti hanno incen- 
diato una stazione ferroviaria a dieci chilome- 
tri dall'Avana. * 
E° inesatto che il generale Wegler abbia 
chiesto muovi rinforzi. 
Turchia. 
Un funzionario condannato a morte. — 
Costantinopoli, 18. — La Corte Crim+ 
nale ha condannato in contumacia Murad, ex- 
commissario del Debito pubblico, alla pena di 
morte ed alla confisca dei beni. 
I consoli nell’Asia minore. 
Berlino, 19. — La Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung dice che, dietro il desiderio espresso 
dall'Inghilterra, il cpnsole tedesco a Mersina 
è stato incaricato di rappresentare gli interessi 
»ritannici nel vilayet di Adana durante la tem- 
poranea assenza del viceconsole inglese in 
Adane 


- Stati Uniti. c 
Le relazioni col Sud America — Incendi 
e vittime. 

Washington, 18. — Senato. — Dain svolge 
una mozione, colla quale chiede che gli Stati 
Uniti non stabiliscano "n protettorato sull’Ame- 
rica del Sud, ma che rifiutino qualsiasi esten- 

territorio ad una potenza estera in 
caso di guerra. x 

New-York, 18. — Una fabbrica di camicie 
ha preso fuoco a Troy. Vi sono nove vittime. 

Disastro în una miniera - 50 vittime. 

New-York, 19. — E avvenuta un'esplo- 
sione di gas nella mini: di carbon fossile 
Vulcan, nel Colorado. Si teme che vi siano 
cinquanta vittime. 


La situazione in Oriente. 

Londra, 19. — ll Times ha da Costanti 
nopoli : 

€ Tosto che tutte le poterize avrazzo rico- 
nosciuto îl principe Ferdinando, il Sultano gli 
darà a Costantinopoli l'investitura del prin- 
cipato. 

"4 È principe Ferdinando visiterà. Tl Suftaîio 
verso la metà di marzo. 

« Gl'insorti di Zeitun consegnarono tutti i 
loro fuci 


ver- 


Transvaal. 
Johannesburg, 19. — Il frateilo di Cecil 
Rhodes, e tre altri imputati di partecipazione 
ai recenti avvenimenti, sono stati rilasciati sotto 


Proiezioni Luminose — giovedì e Dome- 
nica alle 6 pom. - Pariorama Nazionale dalle 
10 ant. alle 10. pom. Si cambia ogni setti- 
mana. Fotografia Artistica = Le Lieure, Via 
del Mortaro. 


CRONACA ITALTANA 


Da Firenze. 


Il gran ballo di beneficenza all’Hitel do 
la Paix. 

Firenze, 18. (M. da S.) — Stanotte ha avuto 
luogo il gran ballo a benefîzio della Croce rossa, 
promosso da un benemerito Comitato di gen- 
tildonne, costituitosi al patriottico e filantropico 
scopo, come vi ragguagliai in una corrispon- 
denza precedente. 

Degno locale ad accogliere quanto la nostra 
città vanta di più aristoeratico, di più intellet= 
tuale e di più benefico fa prescelto il sontuoso 
‘appartamento al primo piano dell’UéteZ de da 
Paix. 

Lo splendido scalone, adorno artisticamente 
di piante e fiori rarissimi, vagamente illumi- 
nato, che conduceva agli eleganti salotti e ai 
sontuoso salone bianco e oro, cogli specchi 
scintillanti per i grandi lampadari che span- 
devano una luce vivissima, era l'oggetto della 
generale meraviglia. 

Il solerte Comitato ordinatore non pote 
più e meglio corrispondere all’aspettativa, che 
per questa aristocratica, genialissima riunione 
Ai era formata nella Aigh-Jife nostrana © stra- 
niera. 

E le belle dame, le vezzose signorine che 
Firenze conta nel suo illustre patriziato, nella 
sua gradita, numerosa colonia straniera, hanno 
favorito col loro gentile intervento la_ riuscita 
splendidissima di questa festa, la più caratte» 
ristica e geniale di quante in questi giorni ab: 
biano avuto luogo tra noi. 

Alla mezzanotte, ofa în cui ha fatto ingresso 
nel salone da ballo -S. A. R. il principe eredi- 
tario, accompagnato dal generale Terzaghi 
dall'ufficiale d'ordinanza, capitano Roberto dei 
principi Strozzi, quel vaghissimo ambiente pre- 
sentava un effetto magnifico per l’accolta di 
tante gentildonne in splendide acconciature, dai 
colori smaglianti, intonatissimi: molte dei 
tervenute portavano magnifici gioielli, 

S. A. R. è stato ossequiato all'ingresso dello 
calone. dall'lcstre senatore marchese Giu- 
seppe Garzoni, presidente del eottocomi 
regionale della Croce Rossa, . dal Srtal 
e conte Carlo degli Alessandri, dall’infati— 
cabile segretario cav. Gino i, 
conte Alessio Pandolfi fo î = 

Mariani © cav. Guidotti. Si trova 
vano pure a ricevere Sua Altezza i compo 
nenti il \mitato per la sottoscrizi 
fizio dei soldati d'Africa, RE 
vocato Lumachi 


vav e 


tto lo dame dell'Unione della 
resieduta inci 
Sroce ossa, a principessa Donna 
Erano inoltre presenti il sindaco marchese 
tro Torrigiani senatore del regno, il prefetto 
aenatore Scelsi, il generale Morra di Lavriano, 
È questore commendatore Rispoli, il principe 
Don Tommaso Corsini, e molte altre nota= 
Dopo l'ingresso del 
salone, è incominciata 


principe ereditario. nel 
la quadriglia. d'onore, 


ca-Fi tessa Pandelfiai 
-Fisher, coni ‘ande fia 

Della Gherardesca- 
baronessa Ri 


Galilei-Riccardi, Lady Hamilton de Burg, con- 
tessa Ferrari-Corbelli, contessa Gigliucci, mar- 
chesa Medici-Torffaquinci, contessa Arriva- 


Cappelli. £ S x 

Interrompo la mia lunga lista per ossequiare 
alcune dame, e intanto le danze giungono a 
grande animazione : si vedono tra i cavalieri 
molto uniformi di‘bfficiali nelle varie armi. 

Nel gaio stuolo delle vaghissime signorine, 
che hanno ballato con tanta leggiadria e pas- 
sione ho riconosciute le seguenti: contessina 
Bossi-Pucci, contessina Gigliucci, marchesina 
Carrega, nobile Do Pazzi, Miss Hamilton, 
Misses Wilkinson, principessina Corsini, nobi 
Gamba-Niccolai, marchesine Pianetti, contessina 
Gabardi, signorine Mazza, Devis, Manzi, Giorgi 
do Pons, Verity, De-Montel, contessina Fabbri- 
cotti. 

Sontuosa la table-2-hè, offerta a tutti gl'in- 
tervenuti © servita con gran profusione durante 
tutta la notte in un'apposita sala, nella quali 
Ro potato completare la mia lista con questi 
altri nomi di dame: contessa Fabbricotti, con- 
tessa Morra di Lavriano, baronessa Levi, 
gnora Lumbroso, nobile Beatrica Del Turco- 
Rosselli, marchesa Ricci, marchesa Imperiali, 
signora Luchini, nobile Bonaini-Levey, signora 
Beccari. x 

Il cotilon brillantissimo, ricco di figure e di 
regali, si è protratto fino allo cinque, sotto l’a- 
bilissima direzione degli egregi gentiluomini: 
Luigi dei marchesi Torrigiani, Federigo dei 
marchesi Barbolani dei conti di Montauto e no- 
bile Goretto Goretti-Flamini. L- 

La festa di stanotte all’Hòtel de la Pais, 
riuscita splendidamente per l'aristocratico con- 
corso e per il brio che vi ha predominato, ha 
lasciato il più dolce ricordo in tutti gl’interve- 
nuti. 


Dalla Liguria. 

Genova, 17. — Nella prima quindicina di 
‘marzo, si discuterà alle Assise di Porto Mau- 
rizio il processo contro Levamis imputato di 
aver comunicato alla Francia i disegni delle 
nuove strado e costruzioni delle alpi marittime. 
Si prevede che questo processo sarà una se- 
conda edizione di quello del capitano Romani. 

‘imputato Levamis è di origine italiana, ma 
da lungo tempo domiciliato in Francia, ove era 
occupato in affari commerciali. 

Delle gravi accuse che pesano su dilui pico 
se ne conosce, certo è che questa causa ha 
destato e desterà molto interesse nel pubblico 

specialmente nei militari. 

— Il Consiglio comunale di Sestri Ponente 
venerdì terrà adunanza per l'approvazione del 
progetto del monumento a Giuseppe Mazzini 
che dovrà sorgere sulla nuova piazza a sud 
del palazzo Fieschi. 

L'avvocato Bo, in rappresentanza di al 
cuni azionisti si dice che presenterà querela 
contro i senatori Breda e Allievi amministra- 
tori della Società veneta di costruzioni. 

Questa notizia è molto commentata nel mondo 
degli affari e della borsa. 

— A Savona gli i hanno organizzato 
aida too 
metà é stato destinato al fondo per l'erezione 
di un busto a Pietro Sbarbaro. 


Costruzioni navali. 

Sestri] 17 (8) — La Società di 
og pece: + ha ordinato alla 

itta Ni/Odero e uale ha preso in con- 
“uzionii ed estrcizio il celebre cantiere navate 
della Face în Genova, In costruzione di due 
grandiosi piroscafi, l'uno dei quali avrà la lun- 
Ghezza di metri 125, l’altro di metri 105. 

ll primo dei due vapori, il quale sarà dotato 
di macchine impelllenti la massima velocità, 
Sarà costrutto sul cantiere della Foce, il se- 
gondo sull'altro cantiere che îl medesimo si- 
gnor N. Odero fu A. possiede su questa spiage 
gia di Sestri Ponente, % 

Vengo altresì informato che sul cantiere della 
Foce verrà costrutto un altro grande vapore 
di ordinazione della Ditta Carlo Raggio di Ge- 
nova la quale lo adibirà al trasporto dei car- 
boni dall'Inghilterra in Italia. 

Da queste notizie pare che l'industria navale 
prenda un nuovo incremento fra di noi; è il 
<aso di augurarei ch'essa ritorni al suo npogéo. 

Un lutto nell’aristocrazia. 

Ferrara, 17 (Valerio). — Alle 22 del giorno 
15 moriva, dopo uns lunga malattia, la contessa 
Cristina Massari, madre del’ duca Galeazzo, 
scnatore del Regno. 

Tutta la città divide il dolore della nobile 
famiglia, poichè la morte delia pia signora pian- 
gono molti e molti <he furono beneficati lare 
gamente, e l'infanzia derelitta, a lei prediletta, 
nelle sue opere di carità, perde una madre be: 
nefica e genergsa. 

Ricchissima, si mantenne sempre mod: 
affabile e buona, nè fece maila carità pel vinti 
di essèr chiamata generosa e benefica, sibbeno 
per soddisfare un bisogno del 
ne o gno del suo cuore ge- 

Si preparano solenni funerali, e tutta.la città 
ani gli ultimi onori alla compianta si 

ra. 

Condoglianze al signor duca e famiglia. 


Dalton riesca, 
com abbastanza 


So per giù, eti csperimenti del Dalton, di- 


sor Dalton ha dato ad analoghe domande e 


futtegli in proposito. 
ro ha tenuto nel 
della Minerva una applaudita serata. sula pi 
« divinazione del pensiero ». 
Mi ha assicurato che quanto prima t; 
visita anche a Roma. csi 


n ___S 
Fra Je Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

Stasera allo 8 1;2 ba luogo la prova 
rale della Bohéme. E domani sera, 
prima rappresentazione, pure alle $ ] 

Ecco la distribuzione dei personaggi 

Rodolfo (poeta) Apdatolu Giovanni — Six 
nard (musicista), Cerratelli Arturo — Dec 
(padrone di casa), Frigiotti Giuseppe — ix 
Pandolfini Angelica — Parpignol, Filippini x 
— Marcello (pittore), Bensaudo Maurizio © 
Colline (filosofo), Berenzons Gennarò — \L 
cindoro (consigliere di Stato), Frigiotti ix. 
seppe — Musetia, Storchio Mosina — ss: 
gente dei doganieri, N. N. 

Maestro concertatore € 
stra, Edoardo Mascheroni. 

— Valle. 

Affettuosissimo fu il saluto dato ieri sera du 
pubblico a Ermete Novelli. L'artista iluste» 
nello Bestemmnie di Cardillac, © nel Mari {a 
campagna © nel monologo Fra cielo e mary 
fu fatto seguo a continui © frAgorosi sprina; 

Novelli — il pubblico accoglierà con guia x 
notizia — ritornerà in Roma l’anno venturo. 

Rammetto che domani si darà ls primarap 
presentazione di Madame Sans-Géne. 

— Concerto Spedalieri. 

Venerdì prossimo, alle tre del pomer 


direttore d'orche. 


gnor Giovanni Villa-(baritono), da: 
certo, il cui programma comprende 
Beettoven, Thomas, Cotogni, Grieg, 
Setaccioli, Obertuch, Faure, Liszt. 

Accompagnerà al piano il prot. 
cioli. 

NI concerto avrà luogo nella sala Pil 
al palazzo Doria Pamphili. 


ROMA 


19 febbraio. 
QUARESIMA 
paresima, i giorni del! 


La penitenza è obbligatoria soltanto per 
‘<oloro che durante il carnevale bauno pee- 
cato nimis; dai ricordi dolci i ve 
glioni, delle feste da ballo, nessuno può st 
tirarsi, E come rimangono a lunsò nell 

re quelle ricordanze! 
© lettori, entra; 
stanno al Costanzi non h: 
Stessi 

— L'anno scorso. in que! palx 
la prima parola d’amore, le strinsila nano per 
la prima volta. E fremeva!... 

E, fissando quel palco, quanti son han 
macdato na stent 

Ei veglioni dî quest'anno în nessuno di 
yoi hanno lasciato una memoria da custo- 
dire gelosamente, un ricordo carissimo? 

Via: non è possibile. La mascherina da 
lungo tempo cereata l'avrete pur trovata, la 
parola attesa con ansia l’avrete pur intesa 
mormorare, una manina gentile, inguantaa 
avrà tremato nella vostra! 

E il ricordo di quei momenti che og: 
fa lieti o tristi, vi accompagnerà in ogui 
giorno dell'anno ; impallidirà, forse, ma nella 
sere del futuro carnevale diventerà di nu 
gigante nella vostra mente e nel cuore. 

Intanto, se volete provare a dimenticare 
andate alla predica. Eccovi l'elenco dei pre 
dicatori. 


San Pietro — padre Luigi Pessato. 

Santa Maria Maggiore — monsignor Vis- 
denzo Sardi. 

San Lorenzo 
nonico Centi. 

Cappuccini — padre Mauro da Subiaco. 
cell Carlo al Corso — padre Meriano Bee 
Santa Maria in Aracoeli — padre 
Verdiani 

San Luigi de, Francesi — padre Ma 

Sacro Cuore al Castro Pretorio — don 


Querio. 
Vicola Pelingn. 


Damaso — don Antonio ca- 


Sant'Agostino — 
Santi Apostoli — padre Bernardino Poloti 
Santa Maria sopia Minerva — padre Gi 

vanni Lupi. 
£i'esa del Gesù — pi 
San Siivest: 

Vaughan. 

Santa Maria degli Angeli — padre F 

8c0 Scotto. va ; 

Sant'Andrea delle Fratte — padre Giuserpe Îî 

Maria Roberti. 

Santa Maria dell'Anima — padre Cer 

kron. 

— Sant'Antonio în via Merulana - pal! 

cellino da Lanciano. 

Santa Maria della Provvidenza a Te 

‘don Abgelo Recchia. 

Ssa Giovacchino ai Prati di Castello 

Odoardo Ercoli. 


‘n Temperatura d' 
All'Osserveiorio Seiretomica de Co regie 


2 - Minima 003. 
Note vatican 


— Con biz'ietto della Sagrete-ia di Strto.Ì 
ha promosso monsignor Fil 
‘sostituto della Congregazione deila 
di nesessoro della medesimm S. Congres® 
@; 


Il ministro 
tile signora, ebi 


N carnevale 
Cotillon. ciferi 
la più volte mij 

Ti salone da 
di piante o 
melle elettriche] 


marchesa Dal 
tunì (verde), ci 
principessa Del 
(perla) fiori e 

(bianco), Mrs. 
vulzio (nero), 

ronessa De Bil 
(celeste), prind 
Nier (velluto ro] 
principessa Mi 

contessa di Sa 


elogantissima, 

contessa Brus 
De Oliveira (| 
(celeste), cont 
chesa Marignol 


principessa di 


(giallo), signs 


Mme Franke: 
(ila), marche] 


Horwitz_(r0 
(verde), Miss 
Giovannella 

(cosa), Giulia 
Jeanne Brusci 


sorata di Lend 
di previdenza] 
a favore del 
mediato so 
litari italiani 1 
Il program: 
rappresentazid 
cinì Le Boh 
dell’arte, cui 


pessa di Son 
patronesse dl 
uPfecial 
sicurare alla| 
@ degno dell 
1 palchi dil 


Così pure 
sedie. 

Tutti colo 
corso imine 


patronesse, 

Le Loro 
fatto conose 
‘È questa gi 
mitato dellal 
S. M. la Ra 
missione co 
Sonnino, du 
Soulier, con 
© contessa 
A 


Erroneam 


TERIE 0 COMO - 


Le ultime novità deile primarie fabbriche di Como si trorano nei Grandi Magazzini 
di P. COEN e G Tritone Nuovo dal 37 al 40 


Lanerie, Veliuti, Stoffe per confezioni, ece. 


1) ballo in costume 
alla Legazione del Brasile. 

Fu il trionfo dell’elegaaza, del lusso, del buon 
gusto e della bellezz 

Dificil cosa era penetrare nel salone da 
nello, dove le coppie, danzando, mandavano un 
sottile odore di cipri: 

‘Nei magnifici saloni del palazzo Santacroce 
circolava una folla di creature leggiadre in 
Solichînelle, in pierrette,in arlequin, in paysanne, 
‘in bergère. E passavano le visioni di Molière, 
Îîì Wattenu, di Florian, di Greuze; e passava il 
Secolo di Maria Antonietta — un Kaleidosco- 
fio di Delvau, dove gli oggetti e le persone, 
Tiversamente @ pittorescamente colorate, cam- 
biano ed ogni passo ad ogni istante. 

Impossibile dare una completa rassegas di 
tutte le eleganzo di questo ballo, il più splen- 
dido del defunto carnevale romano. 

Cotillon ricchissimo, diretto cal principe di 
Solofra e dal signor del Viso; eleganti doni 

zzoletti, sachets, porta guanti, petis 
Liutiers, portafogli, chapeau corbeilles, ecc. 

La cena semplicemente sontuosa. 

Il ministro Regis de Oliveira e la sua gen- 
tilo signora, ebbero i più vivi complmenti di 
tti quanti ebbero la fortuna di assistere a 
così magnifica festa. 

AI Grand Iòtel. 

Il camevale si è chiuso splendidamente col 
Cetillon offerto al Grand Hotel da Mrs. Ayer, 
la più volte milionaria americana. 

I salone da ballo addobbato con gran lusso 
di piante a fiori, illuminato da multicolori fiar 
melle elettriche presentava un magnifico colpo 
d'occhio. 

Il Cotil/on ricchissimo di eleganti doni fra 
cui le gabbie con uccelli vivi, i vasetti di Mu- 
rano con fiori di begonia, i bastoni, gli 
brellini, i tagliacarte ecc., fu diretto con molto 
brio da M. Pascal e dal conte di Celere. 

Qualche nome alla rinfusa: Mrs. Ayer 
(bianco); perle e brillanti a profusione), du- 
chessa di Sermoneta (nero), principessa Po- 
tenziani (nero), marchesa Ferd. Guiccioli (nero), 
marchesa Del Grillo (rosa), principessa D'An- 
tuni (verde), contessa Gianotti (damasco rosa), 
principessa Del Vivaro (rosa), M.me Horwitz 
(perle) fiori e brillanti, la duchessa di Zoagli 
(bianco), Mrs, Bullit (bianco), contessa Tri- 
vulzio (nero), M.ma Hagermana (lilla), la ba- 
ronessa Da Bildt (rosa), contessa di Benomar 
(celeste), principessa Sonnino (giallo), M.me 
Nier (velluto rosso), principessa Frasso (bianco), 
principessa Massimo-Rignano (velluto viola), 
contessa di Santafiore (rosa), principessa Pio 
di Ssvoja (celeste), M.me Da Haupick (giallo) 
elegantissima, duchessa Terranova (bianco), 
contessa. Bruschi-Maffei (bianco), M.me Regis 
De Oliveira (bianco e verde), baronessa Blan® 

celeste), contessa Della Torre (bianco), mar- 
chesa Marignoli (bianco), M.me Leghait (celeste) 
Donna Angela Del Drego (bianco), contessa 
Antonelli (bianco), Lady S.t even (nero), Lady 
‘Townshend (bianco), M.me May (nero e bianco), 
principessa di Luccinge (héliotrope) M me Mason 
igisilo), signora Mazzoleni (nero), contessa 
Bracceschi (nero e bianco), marchesa Spinola 
(ila), baronessa Franchetti (rosa), contessa 
Francesetti (illa), signora Fenzi (verde), M.me 
Pratt. (lilla), principessa Odescalchi (giallo), 
M.me Frankestein (nero), contessa di Collere 
(illa), marchesa Cappelli (giallo) 

Fra le signorine: L.L. A.A. Elvira e Alice 
di Borbone (rosa e biunco), Maria o Marcella 
Ginnotti (bianco e ghirlanda di rose), Bice Po- 
tenziani (rosa), Bianca Del Grillo (perla), Den- 
tiice (rosa), Miss Rhodes (verde © rosa) ele- 
gaatissima, Carolina: Massimo (celeste), Mille 
Horwitz (rosa e fiori freschi), Dasy Chigi 
(verde), Miss S.t Aubin (nero), Gavotti (giallo), 
Giovannella Caetani (bianco), Anna Bruschi 
(vosa), Giulia Lavaggi (bianco), Caprara (gialle), 
Jeanne Bruschi (bianco), M.ile Logen (bianco), 
Francesetti (giallo), Zaira e Adelo Do Monis 
(celeste e bianco), Laura Ruspoli (bianco), 
Mile Needham (bianco), M.lle Wright (rosa). 
Serata di beneficenza all'Argentina. 

Sabato prossimo, 22 febbraio, alle ore nove 
precise, al teatro Argentina avrà luogo sotto 
l'alto patronato di S. M. la Regina, la grande 
serata di beneficenza promossa dalla Società 
di previdenza degli ufficiali di terra e di mare 
a favore del fondo pei rischi di guerra e im- 
mediato soccorso alle vedove ed orfani di mi- 
litari italiani morti combattendo in Africa. 

Il progrsmma della serata porta la seconda 
rappresentazione dell'opera del maestro Puc- 
cini La Bohéme che è un vero avvenimento 
dell’arte, cui seguirà il ballo Nozse slave. 

Un Comitato di signore patronesse, sotto la 
presidenza di Donna Maria M. Colonna princi- 
pasea di Sonnino, coadiuvata da tutte le signore 
patronesse della Società di previdenza degli 
ufficiali, si è premurosamente prestato ad as- 
sicurare alla grande serata un esito splendido 
e degno dell'alto suo scopo. x 

I palchi di primo e secondo ‘ordine, lasciati 
a disposizione dei ministri, del corpo diploma- 
tico, ecc. furono già tutti collocati. 

Così pure buon numero di poltrone © di 
sedie. 

“Tutti coloro che vogliono contribuire al soc- 
corso immediato delle famiglie dei nostri va- 
lorosi caduti pugnando per tener alto sul suolo 
africano l'onore dell'Italia e del nostro esercito, 
ed assistere ad una solenne patriottica dimo- 
strazione, possono rivolgersi fino al mezzogiorno 
di venerdì prossimo, per aver palchi, poltrone 
e sedia ancora disponibili, al Comitato dello 
patronesse, vicolo del Vaccaro N. 10. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina avendo 
fatto conoscere il loro intendimento di assistere 
a questa grande cerata di beneficenza, il Co- 
mitato delle patronesse ha eletto, per ricevere 
S. M. la Regina all'entrata in tentro, una Com- 
missione composta dello signore: principessa di 
Sonnino, duchessa Sforza Cesarini, madame 
Soulier, contessa Csudaîr, contessa Rattazzi, 
contessa Negroni. 

Alla Zecca di R 
Erroneamente da qualche giornale è statu 
riportato che alla Zecca di Roma si stanno co- 
niando talleri di Maria Teresa da inviarainella 
coîonia Eritrea. : 

Non si tratta di talleri, ma semplicemente di 
pezzi da due lire e da una lira per la somma 
complessiva di tre milioni di lire. 

ll conio delle monete è opera del valente in- 
cisore della Zecca di Roma, cav. Filippo Spi 
ranza. E 

Ta media sj ooniano ventimila pezzi al giorno. 


In Africa! 


Teri è partito per Napoli ove s’imbarcherà 
per l'Africa, il colonnello De Paolis, che co- 
mandava qui in Roma l'87° fanteria. 

Alia stazione fu salutato da numerosi amici. 


I pellegrini. 

Un pellegrineggio americano si sta organiz- 
zando negli Stati Uniti per il prossimo luglio, 
sotto la direzione del P. Guglielmo Smith dei 
Fratelli della Mercede. Partendo da NewYork 
ì pellegrini, da Gibilterra andranno a Lourdes 
@ quindi toccando Genova o Napoli verranno 
in Roma. Ripartiranno poscia per Assisi, Lo- 
reto, Padova e la Svizzera al Santuario di 
Sinsielden. I pellegrini visiteranno quindi Pa- 
rigi e l'Irlanda per poi tornare in settembre 
alle loro case. 

AI Università. 

Questa mattina lo studente Giaquinto Ettore 
della Facoltà di medicina, come presidente della 
commissione che si recò da S. E. il ministro, 
ha ricevuta una lettera del rettore Della Vo- 
dova, con la quale si faceva consapevole che 
le pene inflitte in seguito ai recenti fatti agli 
studenti Orano e Nardelli erano state condo- 
nate, senza condizione di tempo. 

Così, tornata la calma nell’Ateneo, gli st 
denti attenderanno ora con somma alacrità ai 
propri studi, tanto più che il periodo degli 
esami è vicino. 

‘ongresso Forense. 

leri si è nuovamente riunito il Comitato ese- 
cutivo per il Congresso Forense. Presiedeva il 
vice-presidente avv. Lanza. 

L'avv. Garroni presentò la relazione della 
Commissione incaricata della compilazione delle 
tesi da presentarsi al Congresso che verrà di- 

fa adunanza di lunedì 24 corr. 

N Comitato deliberò quindi di scegliere per 
propria sede locali più ampi ed in posizione 
più centrale affidando alla presidenza l'incarico 
della scelta. 

Il Comitato promotore si adunerà in seduta 
plenaria il 29 corr. 

I presidenti dei nostri Consigli dell'Ordino e 
di Disciplina hanno diretto ai presidenti dei 
Consigli delle città sedi di Corti d'Appello, o 
di Sezioni di Corte una circolare per. solleci- 
tare lo adesioni al Congresso e moltissime sono 
già le risposte affermative pervenute. 

Le conferenze della < Palombella » 

Domani il professore Antonio Fradeletto par- 
lerà Sulla malattia della penna, rinviando ad 
altr'epoca la già annunziata sua conferenza: 
Leggendo i Promessi Sposi. 

Suicidio. 

Stamani, alle 6, Antonio Gavotti di 78 anni 
fonditore alla tipografia poliglotta di Propaganda 
Fide - in piazza Mignanelli — si è gettato 
muraglione della Passeggiata della Trinità dei 
Monti che guarda la via di San Bastianello, ed 
è rimasto cadavere. 

Pare che il suicidio debba attribuirsi ad im- 
provvisa alienazione mentale. 

I! cadavere è rimasto piantonato dai carai 
nieri fino alle 2, ora in cui è stato traspor- 
tato alla camera mortuaria. 

Il suicida abitava insieme alla figlia, al figlio 
e al genero in via Vittoria, n. 15. 


Cronaca spicciola. 

‘ra fratelli. — Ieri, nell'osteria del Nuovo 
Frascati, al vicolo Sciarra, per ragioni d'inte- 
resse, attaccarono lite'i fratelli Antonio e Pie- 
tro Ambrosetti, proprietario il primo dell’o- 
steria. 

A un certo punto Pietro scagliò contro An- 
tonio duo bicchieri : l’altro afferrato il revolver 
rincorre il fratello @ gli tirò due colpi fortu- 
natamente senza ferirlo. Antonio fu disarmato 
ed arrestato dallo stesso questore. comm. Si- 
reni, il quale, per caso, trovavasi a passare 
per la via. 

Fu arrestato anche Pietro. 


PER IL CARNEVALE. 


Dopo aver passato dieci giorni fra la vita e 
la morte, ieri cessò di vivere il Carnevale. 
Una lagrima e un fiore! 
Poche parole sulle ultime ore di quell'infe- 
lico esistenza: 


AI Costanzi. 

Nella festa diurna dei bambini il primo pre- 
mio fu conferito alla grande mascherata in co- 
mitiva rappresentante tutti i personaggi dei 
Promessi Sposi. 

Ebbero poi dei premi speciali: il moschettiere, 
Lucia Gioacchini — lo spazzacamino, Guen- 
dslina Da Angelis — la suora della Croce rossa, 
Olga Guastavetra — il paggio fiorentino, En- 
fico Pallavicini — le farfalle, sorella Gaudio 
— l'antico romano, Camillo Sparassi — il gen- 

luomo di Corte, il figlio del colonnello Ado- 
nino — il cosacc), Renato Tignani — il can- 
delabro, Amelia Peschiera — lo spagnolo, Ama- 
lia Paravani — i tre pagliacci, fratelli Baidi 
— la contadina svizzera, Maria Polidori. 

Discretamente animato il veglione, A_mezza- 
notte furono distribuiti i premi alle maschere 
che li meritarono nel veglione della stampa. 


AIPEMorado. 

Ua numero infinito di bambini mascherati in- 
ervenno alla festa diurna. Affollato il veglione, 
molto le maschere 0 noa pochi... gli ubriachi. 

AI Circo reale. 

Un chiasso d'inferno per parecchie ore. Verso 
il tocco si circolava a stento, tanta erala folla. 
Si ballava ovunque, nel centro della sala, neg] 
angoli, nei corridoi, e coloro che non ballavano 
erano costretti a lunghe soste presso una delle 
tante rivendite di vino. In quella che avesa per 
insegna: 

E° risolto Peppe er matto 

Diceveno che è morto eppure è vivo 
ebbi il piacere di scambiare quattro chiacchiere 
con va moschettiero indignatissimo perchè la 
fbila non lo ammirava abbastanza. Quel 
sciuettiore — che, del resto, tutti conoscono 
perchè ogni anvo fa delle mesto apparizioni 
Rei veglioni — non era nè Aramis, né d’Arta- 
gnan e tanto meno Athos. Poteva essere tutto 
Al più Porthos, era però semplicemente Pac- 
capelo, il portiere delia Corte d'assise. lì lupo 
perde il. vizio, il Pacca...pelo mai! A un certo 
punto il bel moschettiore scomparve. Più tardi 
do trovai addormentato in un angolo di ba- 
racca. 


L'ecc:sso di lavoro intellettuale pro- 
duce sovente le dispepsie atoniche, inappetenza, 
debolezza, mal di capo con fenomeni di anemia 
cerebrale. Tali disturbi si possono facilmente 
prevenire e combattere coll'uso continuato del 
Ferro-China Risleri, liquore in sommo grado 
igienico e ricostituente che rinvigorisce l'orga- 
nismo e stimola l'appetito. 

Converrà completare la cura bevendo a ta- 
vola l'Acqua di Nocera Umbra che è leggera, 
alcalina, gazosa e costa poco. 

Presso: Bisterie C., Milano. 
_—__________________________—_— 

« La infermità della gioventù, diceva un veo- 
chio medico, sembrano guarirsi col copaibe 0 
col cubebe ; în realtà però, esse sono trasfor 
mate in tante cambiali- pagabili 20 anni pi 
tardi. » Questo antico motto è ora completa- 
mente dimenticato dacchè le capsule di San- 
dalo Midy guariscono in 48 ore e senza peri- 
colo di ritorno, le affezioni cui i giovani sono 
soggetti. 


Notizie d’Africa 


Le Interrazioni telegrafiche — La defezione 
di ras Sobath e di ras Agos — Ua com- 
battimento coi nostri — Cassala tran- 
quilla. 

. Massaua, 1 — Le comunicazioni tele- 

grafiche col campo di operazione. che erano 

interrotte, ristabilite nel pomeriggio di ieri 
per breve tempo, subirono una nuova inte 
ruzione. 

Un di-paccio del generale Baratieri 
data di Sauriat 17, reca chef ras Sebath ed 
Agos, defezionando con parte delle loro 
bande nella notte del 14, attaccarono, il 15, 
il nostro piccolo posto al colle Seeta (Sud 
di Adigrai) e di là si diressero al passo di 
Alequà. 

Il capitano Moccagatta, da Atabei, nostra 
tappa ad un'ora e mezzo ad ovest di Alequà, 
mosse ieri, alle 10, con trecento italiani, 
verso Alequà, el incontrò il nemico, col 
quale sostenne ua combattimento, lemporeg- 
giando in attesa di rinforzi 

Giunto infatti il maggiore Valli, col ss 
timo battagiione, attaccò subito il colla, che 
fu ripreso dopo vivissimo combattimento. 

La nostra linea di tappa è assicurata fra 
Debra-Damò e Mai Merat dal reggimento 
Stevani 

1 campi nemici sono sempre stazionari. 

Lo spirito delle truppe é ottimo. Tutto è 
tranquillo dalla parte di Cassala. 


Questo telegramma ha prodotto non favore- 
vole impressione, non tanto pel fatto del tra- 
dimento in sè stesso, poi 1 
creduto e potrà mai credere seris e sincere Ì 
proteste di amicizia, di devozione, di fedeltà 
dei ncha quando questi, come 
ras b, siano legati a noi da vincoli di 
gratitudine, ma perché essi, ribellandosi e spin- 
Sendo l'audacia sino ad attaccare una nostra 
posizisne dalla quale, solo dopo vivissimo com- 
battimento, furono potuti cacciare, lasciano cre- 
dere che negli indigeni cominci a prevalere il 
dubbio sulla potenza nostra e sull'esito della 
campagne, e poiché îl prestigio del più forte 
in quei popoli ha una straordinaria importanza, 
il fatto in sè stesso non è privo di gravità e 
dimostra quanta prudenza sia necessaria nella 
condotta della campagna attuaie. 

Il colle di Seeta, ove la ribellione si mani- 
festò, è a piedi del versante sud del monte di 
Alequà ad una ventina di chilometri al sud di 
Adigrat. Il passo di Alequà trovasi dal lato 
opposto, e cioè al nord. del monte omonimo, 
sulla via che da Adigrat va ad Entiscio. Ivi 
dirigendosi, i ras defezionanti furono attaccati 
dal capitano Moccagatta, ché occupava il po- 
sto avanzato di Atabei, fra il monto ed il 
passo di Alequà. E presso la strada Adigrat- 
Entisciò, a nord-est del monte Augher, che il 
maggior combattimento deve avere avuto 
luogo. 

La tappa fra Debra Damo e Maimerat, as- 
sicuiata dal reggimento Stevani, è al nord-est 
di Mai Gabetà sulla strada, che staccandosi 
dal forte di Adigrat, passando a destra dalle 
alture di Debra Damò, si spinge per Maime- 
rat, verso il nord, penetrando nell'Oculè Kusai 
e nello Scimenzana. 


1 particolari dallo scontro. 

Il telegramma Stefanî è in proposito, se- 
condo îì solito, incompleto ed ambiguo. Nei 
ministeri non c'è riuscito avere il più piccolo 
schiarimento, nemmeno sulle precise località e 
specialmente su quella donde ha telegrafato il 
generale Baratieri, che non si trova in nessuna 
carta. 

Ripstiamo per la ennesima volta che questo 
modo di comunicare colla stampa non soddisfa 
nessuno, poichè mentre non permette a chi 
vuole con serietà, pruienza ed esattezza in- 
formare il pubblico, lascia adito alle più strane 
ed allarmanti dicerie che nessuno è in caso di 
smentire, rettificando e ricostruendo i fatti se- 
condo verità. 

Secondo le voci più accreditate il generale 
Baratieri, essendo riuscito ad intercettare al- 
‘otto al Negus, nelle 


i tradimento e la defezione 
dei duo capi indigeni. Perciò aveva provve- 
duto a sorvegliarii, inv il capitano Moc- 
cagata, colla sua compagnia, nel posto avan- 
zato di Atabei. 

Sî afferma che se le bande ribelli ebhero 
nello scontro perdita rilevanti, anche i nostri 
ebbero alcuni morti, fra cui due ufficiali, e pa- 
rechi ferì 

Non diciamo di più, perchè lasciamò che 
prima venga un comunicato ufficiale a confer- 
mare le perdite nostre, dopo che le famiglie 
dei caduti ne avranno ricevuto avviso. 

Si dice che solo una quinta parte delle bande 
assoldate, abbia seguito i ras defezionanti e 
si calcolano a circa 600 i fucili dei ribelli. I 
componenti le bande, rimasti fedeli, sono oltre 
tremila. 

Si nota come ras Agos sia già alla sua 
terza ribellione, onde se cadesse nuovameme 
in nostre mani, non si crede sia il caso di 
usargli i riguardi del passato. 

1 generale Baratiori avrebbe avvertito il 
Governo della defezione dei due ras fin da sa- 
bato scorso. 

Generalmente non sì crede, nel campo ita- 


iano, che i dus ribelli vogliano unirsi al 

ma che ras Sebatà, antico signore dell’Agamè, 
voglia, per ogni eventualità, riconquistare la si: 
gnoria (tenuta ora da Testhi Abtalo) per poi 
a campagna finita, venire a patti col vinci 
tore. 

I telegrammi pervenuti al Ministero confe 
mano che nelle truppe bianche e negli ascari 
il morala é altissimo e che ia condotta dei no- 
stri, anche nel recente scontro, è atata supe 
riore ad ogni elogio. 

Fra avamposti. 

Oggi correva insistente anche la voce di uno 
scontro fra gli avamposti doi dus eserciti con 
lievi perdite per entrambo le parti. 

‘cosa non è impossibile, poiché essendo i 
campi nemici sempre stazionari, vuol dire che 
il contatto è mantenuto, e che la voce di una 
ritirata dell'esercito del Negus, per la via di 
Sokota, non è confermata. 

Un altro generale in Africa 

Per assumere il comando di una delle 
brigate da formarsi cogli ultimi battaglioni 
in partenza, si recherà in Africa il maggior 
generale commendator Emilio Clericetti, 
già colonnello comandante il 3° reggimento 
bersaglieri. 

Il generale Clericetti salpa, stasera, da 
Napoli. 


egus, 


1 rinforzi in viaggio. 

Alessandria d'Egitto, 17. — Proveniente da 
Napoli e diretto a Massaua, è giunto il piro- 
scafo postale Domenico Balduino, della Na- 

cenorale italiana, coì 22° battaglione 

ja d'Africa, con l'ambulanza della Croce 
Rossa, quadrupedi, munizioni e provviste. 

Napoli, 19. — Oggi salpano per Massena 
il Bosforo, della Navigazione generale italiana, 
con il 30° battaglione fanteria d'Afrîve, coman- 
dato dal ma ed ‘una bat- 
teria da montagna, ta dal capitano 
Deliberto ed il Perseo, pure della Navigazione 
generale italiana, con il 29° battaglione fan- 
teria d'Africa, comandato dal maggiore Carpi 
ed il 5° battaglione bersaglieri d’ Africa, co- 
mandato dal maggiore Simonetti. 

Parte per l'Africa anche il generale Cleri- 


__________—z 


Conferenze ministeriali. 


nel pomeriggio i ministri delle finanze 
@ del tesoro hamno avuto una lunga con- 


Oggi 


ferenza coll'onorerole Crispi a palazzo Bre- 
schi. Anche col ministro Mocenni ha conferito 
il presidente del Consiglio. 


ff ed il Negus. 
dell'Agenzia Havas oggi 
legranma da Roma (0) il 


tuale dice che il ministro degli esteri, ba- 
rone Blanc, avrebbe ricevuto dal noto Leo: 
tieff il seguente dispace 


« Prego Vostra Eccel 


mieri attesi dal Negu 
# Vostro con 
tario, di iniziativa puramente privata, po- 
trebbe avere imporiante seguito per bene- 
zi pace ». 
Per quello che a noi consta, una simile 
domanda sarebbe, in realtà, pervenuta al 
ministero degli Esteri, però, alla Consulta, 
si conserva in proposito il più profondo si 
lenzio. 


Italiani al Brasile. 


Il ministro d’Italia a Rio Janeiro, conte Ma- 
gliano, dietro istruzioni del Governo, ha rego- 
lato già trentaduo reclami che vennero sod di- 
sfatti dal Governo brasiliano con trecentotren- 
tacinque contos di reis (un conto di reis equi 
vale a circa mille lire italiane), ed ha ottenute 
immediata equa soluzione dei reclami ori 
da offese personali e di quelli interessa: 
perai e coloni Furono pure as 
quattro contos di reis 2 ciascuna delle fami» 
glie degli italiani uccisi dai rivoluzionari. 


E se a tutto ciò si aggiunge che i paga- 
menti per îl prestito americano si compiono a 
stento, e che il sostegno dei titoli minerari 
chiaramente rivela un’ azione speculativa che 
non potrà non serbare, 0 prima 0 dopo, spia- 
cevoli sorprese, ne consegue che per coloro î 
quali giudicano îa situazione con serenità di 
vedute e serietà di propositi, la tendenza 
odierna non può inspirarli a soverchia fiducia. 

A Parigi tutte le preoccupazioni sono ri- 
valte nel preparare la disporibilità per il pre- 
stito del Tonkiro, il qualo sì prevede sarà co- 
perto un numero enorme di volte. E” da ciò 
anzi che sono provenute © la carezza dei ri 
porti nella liquidazione quindicinale testè com- 
piutasi e la sostenutezza dei prezzi che artifi- 
ciosamente ai volle, nei giorni scorsi, far pre- 
valere. 


Telegrammi di Borsa. 
Parigi, 19. — Pochi affari — Tendenza pe- 
ante — Fondi francesi depressi — Spagnuolo 

53 18, piega 63 1:16 — Russo in sumento 
— Italiano offerto 83 70. 

Berlino 19, ore 15,20. — Indeciso — Ren 
dita italiana 33 75 contanti, $3 60 fino. 

Parigi, 19, ore 15,35. — Italiano indabo- 
lisce 83 40, 83 35. 

Genova, 19, ore 15,25. — Incerto. Poco at- 
tivo — Rendita 91 42, quindi 91 45 — Ban 
che Italia da 762 a 763 ultimo prezzo. 

Cambi tesi con un lievissimo migliora- 
mento in chiusura: Francia, chègue, 109 7: 
Lonira da 27/66 2 276 — Berlino da 13510 
a 135 05. 


Borsa di Rom: 

Le notizie giunte stamani dall'Africa, i corsi 
depressi dall'estero riguardo alla nostra ren- 
dita, e finalmente il timore di screzi nella com- 
gino ininisteriale, influiscono sfavorevolmente 
sul mercato, il qi 
gitato. 

In generale prevali 
realizzare, e le sensibili oscillazioni dei mercati 
d'oltre alpe inducono gli speculatori in rendita 
italiana ad operazioni di arbitraggio che pesano 
dannosamente sui cambi 

Esordita a 91 50 la rendita ha nel corso 
della giornata perduto via via terreno fino a 
91 40 e 91 35 al qual prezzo fini calma abba- 
stanza. lì contante fece da 91 40 a 91 30. 

Nei valori nullità completa e per qualcuno 
tendenza debol 

Ferrovie Meridionali 651. Mediterranee 491. 
Cartelle Santo Spirito intratta! 

Banca Generale 50. Risanamento 28 50. Im- 
mobiliari nuovamente in ripresa per quanto 
poco trattato da 42 si elevarono a 46 per fi- 
nire a 45. 

Sì af 


m le pratiche per il noto cor 

ponimento con gli obbligatarii della Società va- 
10 trovando quelle adesioni che fin qui hanno 

tto difetto. 

Marce in ribasso per realizzi da 1213 piegano 

a 1207 ultimo 


Condotte indecise 


BORSA DI PARIGI dol 19 febbraio 


Rend. Fee 0 am 

» » 3000perp.| 10265 | 10290 

» >» 31200.| 10605] 10615 
Rendita italiana 5 0}0 - 183 70(a)| 8352 
Cambio sopra Londra . | —-—| 2521 
Consolidati inglesi. . —— | 109516 
Cambio sull'Italia. | (| —_—| 834 
Rendita turca (nuova) 2245] 2238 
Banca di Parigi . . 815 — | 825— 
Egiziano 6 0/0. . - CE 
Rend. Spag. est. nuora. | 63 1,16 | 63 — 
Banco sconto di Parigi. | — = 
Credito fondiario . . .| — 880 — 
Azioni Suez . / 


DETTI 
l 


Azioni Panama; 1). 
Ferrov. Merid. a term. 
@) 83 35 83 40. 
1 prezzo del cambio pei certificati di paga- 


mento di dazi doganali è fissat domani 
febbraio, a lire 109 7. cinica si 


Ultim'ora 


Il telegramma di stasera. 
L'Agenzia Stefuni comunica ad ore 6,30 
pomeridiane: 


Massana, 19. — Il generale Baratieri te- 
legrafa da Sauriat, 18 sera: 

Oggi la quiete è assoluta. 

Sono segnalate razzie del nemico verso 
Axum e verso Daro-Taclè. 

Il settimo battaglione indigeni occupa il 
colle di Alequà. 

Ii colonnello Stevani, con un battaglione 
di cacciatori, due di bersaglieri ed una bat- 
teria su quaitro pezzi, giunse a Mai Marat 
lasciando presidiato Debra Damò e condu- 
cendo seco ii priore del celebre convento 
e molti ribel 


0; je! pomeriggio è giunto un dispac- 
cio del generale Baratieri, nel quale da i 
particolari del combattimento di Alequà. 

E' confermato che le perdite nostre, spe- 
cialmente in conîronto a quelle dei ribelli, 
sono. leggerissime. 3 

Sino all'ora di andare in macchina (ore 
6,30 pom.) questo telegramma non è stato 
comunicato al pubblico. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Con 11 risorgere delle d 
nimento delia questione del 
nione pubblica inglese ha segnato una notevole 
recrudescenza negli apprezzamenti circa l'a- 
zione e le responsabilità della Germania nel 
conflitto sollevato. 

A rendere poi anche più nervosi i circoli 
politici della City concorre l'atteggiamento che 
va assumendo la Russia nelle grandi questioni 
che hanno agitato ed agitano tuttora l'Europa. 
Dopo la conversione del principe Boris, la 
quale indubbiamente fu un trionfo per il Go- 
verno di Pietroburgo, si annuncia ora una lega 


tà nel 


russo-coreena contro il Giappone, il quale per- 
tanto vede scemare una volta ancora i frutti 
della fortunata sua guerra contro la China. 


| 


1.» 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


în 11 giorni 

Il vapore Fulda parte il 29 Febbraio. 
Rivolgersi in Roma a 

a della Mercede N. 42. 

on e ©., Piazza Spagna, 49. 

(Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 


gna. 
Lo specialista 


VISTA ni 


Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 

db 
Pubblicazione fllustrata di grande attualità 

VITA E AVVENTURE 


Regina Taitù 


Ogni Dispensa di 8 pag. Cont. CINQUE 


Debole e difettosa 


La Vita o le Arrentare 
della Regina Taîtà, Ja Sport 
di Monelik, risidamente stori 
bo, interessanti. 9. comuo: 
venti più i qualsiasi n 

desunta da ietragabili doco= 
enti, asplrazo ad tm grando 
successo editoriaioe l'avranno. 


Chi, Casa edi- 
pete = 


PONAVENTURA SEVERINI gerente responzabile 


Stabilimento Tip. Italiaso, Via Conplie, 1w 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inoilora - a 
chiedete @l vostro-parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per 
barba è dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Basia.prevaria per adottaria va ia V.E., che spedis. 
Guardarsi dalle contraffazioni slio. (Con segretezza). 
Si vende tanto che inodora im 


L. ® @ 1,50 ed in bottiglie grandi 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Praffamieri © Droghieri del Regno. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cont. 80. : 
Deposito generale da A. Migone 2 Cc a Torino, 12, Milano 
fa Lucino, © via Veneto, 36585 È Pare Pitta di Gpagnt; A Wanciat e 0", i 
Piazzaia Lucia $; F. Cacciamî, Roamsa 


Macelli ;Linguerr, Corso” Vitierio Emaeaie, Frefameria Licini . A. Daboge, 
Raoro Tritone di a dts = 


Noila scelta di un liquo 
ra conciliate la bontà e 
benefici effet 3 


Sovranà per la dige- 
‘stione, rinfresante, diure. 
fica è 


L’Acqua di 
NOCERA- UMBRA 
di 


jo sapore, batteri” 
ologicamente pura, fleg- 
gemente gazosa, della 
Sì quale disse il Mantegazza 
che e buona pei sani, pei ‘molati e pril 
semissani Tl chiarissimo Prof. De-Giovanni || aticare lo stomaco. 
mon esitò a qualificaria la 


so Scatola di grammi 200 L. 1,00 

migliore acqua da tavola del monde 2 

oe no F. BISLERI e O. — MILANO 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA CATRANNA 


* 
| M scavo, benedetta, tara, come 
BERTELLI 


SAB tatto che viene da. Te. 
Leggesti giornale n. 49? Ri- 
leggemi domenica. — Ba 
ll PITIECOR riunisce le virtù ricostituenti del purissimo olio dife, 


vi i to di merluzzo, esprossa- 
mente preparato per la Ditta Berielli sul luogo della pesca, a quelle antitabercolari Gela ate 
tramina. che vi è contenuta #1 5 010. Quindi esso surroga con immenso vantaggio Quetti dts 


edi finora usati nella cura delle malattie qui appresso nominate. Il Pinecr soa e 
abile 0 nalterabilo R' insuperabile Li i 


RICOSTITUENTE PER: BAMBINI.E_ADULTI 
IL PITIECOR _.p IL PITIECOR 


È preceito dai medici negli tati di le Ron sansea. P 
Rachitismo + Gradevole 
Scerofola al palato 
Denutrizione È YA di facile 
Consunzione 
Tubercolosi 


Madri Puerpere 
Convalesce: ? 


Per rinvigorirei bambini, © p'erriprendere 
lo forze perdute usate .il’ nuovo. prodotto 
PAST! ,, pastina alimentare fabri. 
cata collaformai celebre Acqua di Mecere- 
Umbra l sali dì magnesia di cui è ricca 
quest’ acqua rendono la Pasia resistente alla 
cottura, quindi di facile digestione, ragginn- 
gendo îl doppio scopo, di nutrire senza afr 


Volete la Salute tr: 


preferito dai buon gu-| 
sizì è da totti quelli chi 
amaco la proprià salute 
L'Ill.mo Pr 


cata 


în tutti i concorsi 


TIÉC 


Corrispondenza privata 


26 delore. Grazie Ictera 


supplemento di L. 


[ &nl 


‘gratis în busta noi 

stata © ben chinsz contro 

franccbollo .. Scrivere 
legmund Presoh- Milano, 

Gassino 124. 


uso delicato Interes- 
santissimo per tutti. 


convalescenti 
Signore delicate — 
per gli adulti 


TTossi croniche DA 
Gracilità J Il proprietario 
“a le!la premista 


lv. Rh 


Saponis. 015, Ext. 
Carzoph. 004.— 


di L. 6, intestata al 
sottoscritto, spedisce in tut- 
ito il Regno une scattola 
[biscotti di Kg. 2 assortiti, 
|franco a domi 


Gotta-Sciatica 


Nevralgio, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc. 


GUARITE COL RINOMATO 


A ARTRIFUGO LIVIERGAL 


(Ch. Farmacista ®, Sforzini 


Majolica bianca e decorata 


‘Apparecchi nazionali ed inglesi per, cessi, Ja- 
vandini, orinatoi, lavabi in marmo 'con catini & 
bilico con sifone — ®fMeina Ramella, Via 
del Quirinale, 5, ROMA. 


USO ESTERNO =; 
Approvazione di distinti Medici SCOPERTA DEL SECOLO! | 
Cucina a gas economica faecoa e: VPERBIOTIN A MALESCI 
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Cent. 5 in tutta Italia. 


Venerdì 21*Febbraio 1896. 


Roma - 20 Febbraio 1895 


Il Minisito Tmanzi al Parlamento 


Fra quindici giorni il Parlamento sarà 
riunito. Quale che sia l'ordine del giorno già 
stabilito per la prima riunione della Camera, 
non è mestieri di esser profeti per preve- 
dere che non tarderà ad avere il soprav- 
vento la questione africana, © su di essa vi 
sarà una battaglia ed un voto. 

Quale sarà-il risultato di questa battaglia? 
Che cosa dirà quel voto? 

Vhanno degli impazienti che della que- 
stione in sè stessa poco sì curano, e come 
sabbia ad uscire dal grave impegno che 
abbiamo in Africa non dicono nè sanno, ma 
quella battaglia e quel voto con febbrile an- 
zietà aspettano, come altre analoghe batta 
glio ed analoghi voti hanno aspettato, pel 
solo vivissimo desiderio che ne scaturisca 
in qualunque modo ed a qualunque costo 
una crisi. Sicchè s'apra per essi la speranza, 
tante volte delusa, di realizzare il sogno 
lungamente carezzato, arrivando, ad un porta- 
foglio. Costoro, a dir vero, sono pochi, anzi 
pochissimi, ma fanne. molto rumore. 

V'hanno degli altri pìù calmi, che cono- 
scono cosa sia la responsabilità del Governo, 
ed i quali, tuttochè avversari decisi del Mi- 
nistero, pensano che, per molte ragioni, non 
è propizio il momento per una crisi. Essi. 
stanno in linea di battaglia, somministrando 
magari munizioni a chi più vivamente at- 
tacca: ma non hanno fretta, ed aspettano 
gli eventi. 

Che cosa farà la maggioranza? 

Riaffermerà la sua piena fiducia nel Mi- 
nistero, solo che esso le sì presenti non 
quale poco sinceri amici cercarono e cer- 
cano dì farlo comparire, ma quale esso real- 
mente è. 

E non potrebbero le cose andare altri- 
menti. 

L'onorevole. Crispi, chiamato alla dire- 
zione della cosa pubblica în un momento 
gravissimo, in cui l'insipienza di chi l'aveva 
immediatamente preceduto ci aveva trasc 
nati a mal passo, facendo appello alla con- 
cordia, sollevandosi, in nome dell'interesse 
della patria, al disopra di tutte le lotte me- 
schine, che sotto la parvenza di partiti non 
hanno per obbiettivo che l'interesse di per- 
sone — costitui un Ministero con criterio 
di assoluta obbiettività, deciso e capace di 
rivolgere energica opera alla cura dei mali 
da cui il paese era affitto. 

Intorno all’onorevole Crispi ed al suo Mi- 
nistero sentirono il dovere di raccogliersi 
tutti coloro che, quand’anche avessero per 
l'innanzi in qualche modo da lui dissentito, 
vedevano la necessità di uno sforzo con- 
corde e vigoroso per sollevare il paese dalle 
non liei2 condizioni în cui era caduto. Ed 
i comizi elettorali diedero al Ministero la 
più compatta maggioranza che mai Mini- 
stero abbia olteputo, Egli é che le neces- 
sità della cosa pubblica erano da tutti sen- 
tite, e tutti erano lieti di dar mano a chi 
mostrava_di conoscerle e di saperle affron- 
tare. 

E l'opera del Ministero Crispi non tardò 
a mostrare benefici effetti. La finanza con 
coraggiosi sforzi avviata a migliore fortuna, 
il credito pubblico, principalmente pel di- 
mostrato proposito di non farvi ulterior- 
mente ricorso, risollevato, già facevano spe- 
rare prossimo il momento in cui fosse pos- 
sibile affrontare i gravi problemi della rior- 
ganizzazione su più semplici basi dei pub- 
blici servigi e della riforma, specialmente 
nell'interesse delle classi meno abbienti, di 
tutto il nostro sistema tributario. 


molte ragioni per loro favorevole. La poli- 
tica è fatta ‘hi pretende ra- 
gianare come se fosse fatia diversamente. 

* Ma la maggioranza che in ogni questione 
diede prova finora di larga fiducia al Mini 
stero Crispi, non può mutare’ oggi dinanzi 
alla questione africana, nella quale — tolta 
di mezzo la leggenda, ad arte creata, del de- 
siderio di grandi espansioni coloniali, che 
mai fu nell'animo del Governo — non si 
tratta ora che di salvare l'onore del paese, 
lasciando poi ai suoi rappresentanti il de- 
cidere quale abbia ad essere il futuro indi- 
rizzo della nostra politica coloniale. 


Io Fanfulla. 


Funi 
priosna PER frrorno 


EMILIO BROGLIO. 

Per noi del Fanfulla oggi ricorre un'an- 
niversario luttuoso: compiono” quattro anni 
dalla merte di nno degli uomini ‘chè’ spese 
la sua vita tutta in servigio della 
che scrittore, deputato, ministro, v 
la varia e feconi 
bene'del suo, 
rebbé opera lunga: essa è legata abi ant 
migliori del nostro risorgimento, ai primi 
tempi della nostra vita politica nazionale, 
la cui storia è ormai patrimonio morale del 
nostro paese. Nella prima Commissione ita- 
liana che sì riunì a Torino per studiare l'u- 

icazione finanziaria dei diversi Stati, Emi- 
lio Broglio, che era allora ancora nel pieno 
vigore degli anni e della mento larga ed 
equilibrata, in mezzo a uomini insigni, come 
non era difficile trovarne allora nelle com- 
missioni e nei consessi speciali, si rivelò 
uomo di grande competenza in quelle di- 
scipline che la vita pubblica non aveva an- 
cora popolarizzate. Ma ho già detto che non 
è mia intenzione rammentarne la vita. Io 
non volevo che rivolgere un saluto dove- 
ròso nell'anniversario della sua morte a un 
uomo che fu tra i fondatori, del Fanfulla 
ed ebbe finchè visse per il nostro giornale 
paterni consigli. E compiuto questo dovere 
10 non ho da aggiungere altro che questo : 
augurare all'Italia molti uomini che ‘come 
Emilio Broglio F'ingegno' fortgg la cultura 
varia e soda mettano a servigfo del paese, 
sfidando le ire e le animosità degli avver- 
sari e rassegnandosi fieramente alle ingiu- 
stizie dei contemporanei per ottenere il me- 
ritato compenso di gratitudine. e. di ammi- 
razione quando la»fatale opera del tempo è 
compiuta. — So. 

Le esposizioni. 4 
Una rivista d’arte berlinese, studiando gli i 
convenienti lievi e gravi, che incontrano i pit- 
tori nelle esposizioni, specialmente quelli ri- 
guardanti la luce, questione importantissima, è 
venuto a questa conclusione : bisogna abolire 
le esposizioni: gli artisti’ debbono esporre nei 
loro studi. Finora la proposta non ha raccolto 

che quindici adesioni. 
* 


Tolstot e i docadenti. ca 
Un giovane sefittore russo ha chiesto a Leone 
Tolstoî la sua ‘opinione sui « decadenti ». E 
isposto lungamente dicendo tra 


— To hosu questo argomento una opinione 
tutta mia: io chiamo decadenti non solo i gio- 
vani letterati ai quali è stato dat questo nome, 

|.ma tutti gli scrittori contemporanei. Essi me- 
ritano questo nome poichè, nell'arte quale la 
comprendono, e la praticano, non vi è assolu- 
tamente che la forma. Hanno spinto queste 
cura della forma a della tecnica dello stile a 
tal segno che, tutto, nello opere, è diventato 
« meccanismo »: il lettore, abbagliato, non si 
avvedo dell'assenza completa di idee. 

— Si deve riconoscere che ì nostri autori 
contemporanei sgnpo maravigliosamente agire 
sull'immaginazione del isttora; quando degcri= 
vono un personaggio che si metto in marsina 

so .. | per andare a un pranzo, pare veramente ve- 

Con tali opere e per tali speranze, il | gere la cravatta bianca e l'abito nero. Ma il 
paese - checchè potessero dirne gli oppo- | loro lavoro di scrittori non li appassion: 

Sitori per sistema - cominciò a respirare | nalla hanno nell'anima. Queste osservazioni 

ed a risorgere. | applicano del sesta a tylti i rami dell’arte con- 

Ma a turbare così benefico andamento di a L'arte non è più la cosa seria che 
cose, venne l'aggravarai della questione a- | i Treo ARRESE 
freaafo S faclie è | vendono molto. Mia i loro romanzi © la loro 
Di chi la colpa? — La passione è facile © | prodyzione teatrale nonsi rivolgono che a una 
pronta a recar giudizio; ma chi dalla pas- | cinsse ristretta la quale sj compiace di questa 

Zone non si lascia guidare, ed ama studiare forma d’arte, poiché vi srorg |e vanità cho 

con calma i fatti e le loro cause, deve ri- { l’appassionano: è in questo carattere eccezio= 

conoscere che mancano per ora gli ele- dell'arto moderna che fo vedo la prova 
menti per un sereno apprezzamento, Nes- | terribile di decadenza. — 

suno oserebbe affermare che nessuna colpg z * e 
d'imprevidenza vi sia stata, mentre ci tro- | La iuca dj Roentgen © la mummia di Vienna. 

i da un giorno all'altro, impe- | Il museo di storia zatupzle di Vienna pos- 

VAIO: eos do penga- | sedeva da tempo una mummia ogiziana’ che 

goati in.una grossa guerra, quando pense | pi scienziati non riuscivano a determinare. 

vamo di poterci dedicare tranquiliamente | ‘Ayoya presso 4 poco la forma umana e in- 

Alle eure della pace nei nostri possedimenti ! jsrtg lg iscrizioni che Ja. eopriyano facevano 

coloniali. Ma allorchè un sereno apprezza | supporre fosse un ibis. ra un oggeito raro 
mento sarà possibile, probabilmente.si dovrà { e non si osava di toglier le bende per ve- 

riconoscere, che data la situazione delle | dere-îl contenuto. Giovedì, ei ebbe l'idea di 

cose, e gli uominî che erano in Africa, 


portarla alla scuola di fotografia. Sottoposta 
chiunque si trovasse al Governo in Italia, alla luce dei raggi catodici, la lastra mostrò 
non:sarebbero stati diversi gli eventi. 


l'imagine netta di un grande scheletro di ibis. 
BeAd ogni modo si comprende come coloro * A 
che, avversari del Ministero Crispi sin dal f 


Il gas a dicci centesimi. 
primo momento per ragione delle loro idee A Londra ha fortuna il penny-gas, îl gas a 
o delle loro aspirazioni, dopo aver cercato 


dieci centesimi. Le Società fornitrici impiantano 
di combatterlo, invano, su tutti gli altri ter- | 


da sirca un anpo a domicilio del TS 
fa richi coniaiaro automatico, Po 
eni, si alfrettino a schierarsi in battaglia ' co, a rica, da pi pala 
sul terreno della quistione africana che cer- 


contexr, il quale non funziona sé non dietr 
troduzione di un pezzo da dieci centesimi, la- 
tamento — sarebbe inutile legarlo — è per 


sciando allora il passaggio ad una corrispon- 


dente quantità di gas. Il consumatore non può 


quindi {usiunp,geì >» ne-m0n quinidb di$pono 
del prezzo relativo; so il borsellino è vuoto, o 


sè sa di non poter sostenere la'\sposa del gas;-| 
il povero vi rinunzia, e in tal modo' non corte 
il pericolo di impegnarsi, per imprevidenza, in 
una spess, che alla fine del mese non potesse 
poi pagare. 

* 


Nuove industrie. 

Una signora compra, a Londra, un piccolis- 

imo cane d’una speci rara. Pochi giorni dopo 

cagnolino si ammala. Chiama un veterinario. 
- Signora, il vostro cane sta bene; ma soffoca 
nella pelle che ha. - E così dicendo il veteri- 
nario mostra una luoga cucitura sul ventre. 
Era stato cucito ua cagnolino volgarissimo 
nella pelle d’un altro. Tolta la_ pelle falsa il 
cano si mise a correre allegramente. A Parigi, 
‘giorni fa, una signora compra, ai Campi Elisi,, 
Uun-minuscolo cane tutto riccio, dalle zampette 

icatissime. Tornata a casa, quale fu la 
raviglia della signora vedendo che il cagnolino 
si arrampicava alle portiere. Era stato cucito 
un grosso sorcio nella pelle di un cagnolino. 

x 

Per finire. 

AI correzionale. L'imputato è stato arrestato 
in flagrante furto. 

— Signor presidente - egli dioo' - non c'è 
il mio avvocato : chiedo il rinvio. 
Ma voi siete stato arrestato in flagranza. 
Che cosa potrebbe dire il vostro avvocato? 

— Appunto: vorrei sentire. 


N. Nanni. 


ie a 

, Il Don Chisciotte di stamani, dopo a- 
ver accennato a un rincaro di berretti di 
feltro per le truppe d'Africa, rincaro attri- 
buito dal giornale del mattino a non si sa 
quale influenza elettorale del negoziante di 
berretti, aggiunge 

A uno dei fornitori militari era stata, quasi 
un anno fa, rifiutata una grossa partita di scarpe 
al prezzo di lire 4.il paio. L'intraprenditore, 
più tardi, l’offrì a 2,50 il paio, ma ebbeuguale 
rifiuto,,dietro l'esame della apposita Commis- 
sione di collaudo, che trovò l'articolo inferiore. 
Ebbene; per mezzo di interposta persona, quel 
fornifore ha venduta la stessa grossa partita di 
scarpe a Mre $ îl paio, unicamente perchè a- 
| desso è intervenuta la guerra d'ATrica. 

Lasciamo stare i berretti. Per i berretti 
l'accusa è meno precisa, più complicata, e 
può offrire campo a una ritirata. Fermia- 
moci invece al fatto asserito delle scarpe 
rifiutate a 4 lire e a 2,50 il paio e poi acqui- 
state a 8 lire il paio-per l'intervento di una 
terza persone. Qui si tratterebbe dunque di 
una accusa semplice è precisa e il giornale 
chie l'ha formulata ba assunto anche il do- 
vere di provare la sua asserzione, mentre il 
Mipistero della guerra ha il dovere dal canto 
Stò di smentire subito e recisamente il fatto 
se falso, di provvedere alla punizione dei 
colpevoli se ce ne sono. 

Perchè una delle due: 0 noi ci troviamo 
davanti a un genere di opposizione che sa- 
rebbe molto difficile di qualificare, ovvero 
c'è qualeuno che abusa della buona fede 
del Governo, in un momento in cui la si- 
tuazione più che altro impone di far molto 
e presto. 

‘amicizia sincera che noi abbiamo per il 
Ministero non ci vieta, anzi ci obbliga a 
parlar chiaro con tutti e a domandare spie- 
gazioni esaurienti, 


Notizie d'Africa 


I combattimenti di Seetà e di Alequà 
— I morti e i feriti — Un ufficiale 
prigioniero — | disertori — Ref 
campo scioanò. 

Massaua, 20. generale Baratieri fe- 
legrafa da Addi Bachi, 19: 

Îl maggiore Valli occupa sempre il colle 
di Alequà a proteziono delle nostre saro 
vane, 

Nei combattimenti al colle Seetà ed al 
colle Alequà le perdite nostre ammontano 
a circa 50 morti, compresi una trentina del 
chitet, e circa altrettanti feriti, i quali fu- 
rono trasportati ad Adigrat. 

Fra i morti sono i tetenti Cimino Giu. 
seppe e Negretti Luigi; fra i feriti il te- 
nente De Conciliis, fatto prigioniero da ras 
Sebath. 

Le perdite nemiche accertate sono due 
sottocapi ed una trentina di uomini, oltre 
parecchi coniadini armati, 

Massaua, 205— Il genorale Baratieri te- 
lecrafa da Sauriat, 19, sera: 

Ras Sebat ed Agos coi disertori, circa 
400 fucili, sarebbero a Debra-Matie, all'est 
di Mai-Marat. Il movimento non accenna 
ad estendersi, causa le immediate misure 
di repressione. 5 

L'Okulè-Cusai è tranquillo. 

Nel campo scioano non è segnalato nos- 
sun movimento. 

Il colorinelio Stevani è giunto ad Adigrat, 
donde ripartirà domani -per Mai-Marat, la 
sciando in Adigrat un battaglione cacciatori. 


1 telegrammi privati giunti stamani confer- 
mano i particolari dello scontro di Alequà da 
pgi dati ieri per informazioni nosise, 

‘Mereatelli ielegrafa che presero parte al de- 

szionamento solo 500 fucili, di eni una settan- 
tina però si sarebbero ripresentati il giorno ap- 
| presso al campo italiano. 

Ai ribelli si sarebbe seno degiaco Toola 
Alia Gub, un'altro capo Îfidigeno che pareva 
2 foi affeziomatissimo. . 

Il passo dî Seite vecupato improvvisamenta 

È 


dai ribelli era guardato de. pochi uomini ra 
colti. col chitet.intorao; Le 
e e 
municazioni fra Adigrat e Amba Sion. 

Il combattimento al passo di Alequì avvenne 
bla mattina di domenica fra 150 indigeni del 
chitet comandati dai tenenti Negretti e Cimino 
ed il grosso. dei ribelli 

A soccorrere i nostri accorse con 150 sol- 
dati: bianchi il capitano Moccagatta, ma si due 
ras traditori si erano. uniti parecchi indigeni, 
formando, insieme, un migliaio di 

Perciò i nostri dovettero ripiegare verso Mai 
Margoz, ove rimasero sino al mattino del 17 
in cui arrivò il battaglione indigeno al comando 
del maggiore. Valle re 

Nello scontro che soguì, i nostri posero in 
faga i ribelli e riconquistarono le posizioni per- 
dute, ma già due uîliciali nostri erano caduti 
ed un terzo ferito era rimasto in mano ai ri- 


belli. 
Le perdite. 


Si afferma che oltre i due ufficiali tenente 
Giuseppe Cimino di Napoli e Luigi Negretti di 
Como, sieno morti anche ventuno soldati bian- 
chi, di cui ancora non si hanno i nomi. 

Le perdite dei ribelli raggiungerebbero, fra 
morti © feriti, i 200 uomini. 

Centodieci cadaveri vennero raccolti dopo 
Îl combattimento, trenta dei quali sarebbero 


IL i 


La situazione del momento. 


Anche stamani è pervenuto al Ministero un 

lunghissimo telegramma del generale Baratieri. 
A quanto sembra la ribellione, in sé stessa, 

$ stata più grave di quanto dapprima sem- 
rava. 

I ribelli sono riusciti a taglia» fuori la prima 
linea delle nostre truppe dal campo trincerato 
di Adigrat. Per due giorni le comunicazioni 
rimasero interrotte. 

La situazione militare è aggravata dall'e- 
stendersi della ribellione in tutto l'Agamè, ove 
i ribelli sperano trar profitto dalle razzie, senza, 
per altro, schierarsi nè pro né contro il Negus. 
sia Sebalb, colla sua banda e coi conta- 

ini indigeni che le si sono aggiunti, è segna- 
lato al nord di Adigrat, ove conduce ina guerra 
di brigantaggio, tentando sorprendere i nostri 
convogli di approvigionamento che dall’Asmara 
si dirigono a Debra Damo e ad Adigrat. 

A proteggere le nostre carovane si sono 
mossi il reggimento Stevani e il battaglione 
Valli, e, a quanto pare, la loso azione è ef. 
cace, poiché gli ultimi "telegrammi accennano 
all'arrestarsi del movimento dei ribelli tenuti 
in rispetto dalle misure iramediate di repres- 


Se però la ribellione si propagasse in tutto 
l'Agamé, si renderebbe, probabilmente, neces- 
sario un concentramento generale di tuso le 
nostre truppe all’Asmara, abbandonando al- 
l'occorrenza Amba Adigrat. Ma questa even- 
tualità, speriamo, possa evitarsi. 


Le bando assoldate, 


I ribelli che hanno seguito ras Schath nella 
sua dofezione sono gli ultimi assoldati, ed ap- 
partengono quasi tutti alle provincie meridio- 
nali della colonia. 

Gli altri indigeni réclutati al nord, e special- 
mente fra Cassala e Cheren, si mantengono 
4 noi fedeli, come rimangono fedelissimi gli 
ascari. 

Le bande assoldate che non defezionarono 
sono però, anch'esse sorvegliato e collocate 
inoealità e posizioni ove un tentativo di ri- 
bellione potrebbe essere immediatamente sof- 
focato. 


Un generale di meno, 

La Stefani ieri ha promosso il colonnello 
Clericetti a generale, chiamandolo anche Chic- 
richetti ® Claricetti. 

Da ciò la nostra notizia di un nuovo gene- 
rale in Africa, cho non abbiamo fatto in tempo 
a rettificare. 

A proposito dinomi sbagliati, diversi ne ve- 
rifichiamo nei talegrammi Stefani specialmente 
riguardanti paesi, regioni © capi africani, onde 
ne viene una grande confusione e l’impossibi- 
lità di controllo nelle carte geografiche. 

Nl compilatore dei comunicati ufficiali fa= 
rebbe ottima cosa, se almena i nomi propri, li 
scrivesse molto chiari. 


Rinforzi, 


Porto Said, 19. — ProWdkienti da Napoli, 
entrarorio în canale i piroseafi Gottardo, Um- 
berto I e Po, della Navigazione generale ita= 
liana, diretti a Massaua, avendo a bordo il 1° 
battaglione bersaglieri, comandato dal mag- 
giore Lavallea, il secondo, il 24° e 25° batta- 
glioni fanteria d'Africa, comandati dai magi 
giori Amadosi e Garassino, l'ambulanza della 
Croce Rossa è il 25° battaglione fanteria d'A- 
frica, comandato dal maggiore Tirinnanzi. 

Massgua, 19. — E” partito stamani per Suez 
Îl piroscafo Singapore, diretto a Napoli 

20. — Colle truppe salpate ieri sera 
per l'Africa, sono partiti il generale Barbieri 
ed il colonnello Clericetti, 

‘Messina, 19, — Il piroscafo Marco Min- 
ghetti, con quadrupedì, munizioni e provviste, 
proveniente da Napoli, dopo aver iinbarcato 
trecento muli, ha proseguito per Massaya, © 


—_—_—t-______ 


L'insurrezione a Cuba. 


Madrid, 19. — Il generale Weyler comu» 
nica, in data dell’Avana, 18, che vi furono varii 
scontri fra le truppe spagnuole e gli insorti a 
Herredero, Galiegos, Cocos, Cavaballos e Bue- 
nos-Aires, e che le truppe spagnuole batterono 
gli insorti, i quali perdettero molti cavalli @ 
munizioni. 
Madrid; 20, — Si ha dall'Avana; 


dA le 


« Si 008 che Maceo e Gora senoriu- 
igiene ie ese stia 
_ . — Si ha dall'Avama, in date di 
ieri, che il. generale Prato sorprese l’accampe+ 
mento dei capi insorti Vesdejon, Varona e Sor 
tolongo in Sierra Geansjales. " 
Gl'insorti fuggirono a Palvillas 6 Bravo. 


GALLOMANIA 


Tra gli argomenti di prova raccolti per di- 
mostrare l’origine della razza umana, Carlo 
Darwin ha avuto il torto di trascurare lesoti= 
comania, fenomeno che 
tamente, con si 
mha 
eché si dovrebbe dedume che noi siamo 

stati gli ultimi a compiere il passo finale nella 
evoluzione della specie, ‘se non sappiamo an 

pra smeltere l'istinto imitativo così caratteri- 
stico dei nostri progenitori antropomorfi. Tra 
il popolo degli esoticomani, va poi special 
mente notata, da noi, per fanatismo partico» 
lare, la tribù dei gallomani, un tempo nume 
rosissima, oggi, a dir vero, 'assottigliata, 
TOA 
tusiaamo innanzi all'ultimo figurino di Parigi. 
Mentre v'è pur qualche sintomo che le nostre 
signore, nel campo della moda, vogliano emane 
ciparsi dalla tirannia per seguire il 
gusto nazionale, i fravco-italiani del sesso forte 
€ fuori del campo fashionable, attendono seme 
pre la luce dalle rive della Senna. Je prendg 
mon bien où je le trouve, diceva Moliére ; essi 

vece vedono fiorire ogni bene nella feconda 
terra di Francia e di là solo vorrebbero 
gliarlo. Rammentassero almeno ciò che di frane 
cese ci è venuto di male; il solo ricordo dos 
vrebbe smorzare tanti ardori. 

E di 5 

accaduto ora che îl ministro 

della marina di Francia, l'onorevole ria 
ha creduto necessario di istituire N 


minare l'innovazione ‘escogi 
francese © gindicare se noe” sia dI. 
volta tanto, di scimiottri. 

Nella relazione che n 
denzialo è detto che li mora scada adito 
xc0po di atuiere i grandi problemi deli 
marittima moderna, © di iniziare ì maggior 
mero di ufficiali af dover eg Int sbio 
lità del comando. Sarà istituita 2 bordo di te 
incrociatori moderni che masque 
dra sotto gli ordini di un contrammiraglio. e 
navigherà nel Mediterraneo e nella Manica per 
risolvere i grandi problemi di tattica ni 

conseguenze. > 
stabilita di th anno, cd mera ea Re È 
gnamento comprende. le 
tattica navale; 
(aon traduco De 
non angustiare l'anima buona 


programma che dovrà sì 
nel breve periodo di un 


navi e di 
questa scuola, sole 

per dodici mesì i corsi 

© superato felicemente gli esami, saranno gin: 
dicati degni di salire ai sommi onori ed ‘alle 
cieli a dovremo credere che 
cavano finora di tutti i quisiti x, pro- 
Gredire nella. carriera, e non isa tieni ton 
cetto dovremo formarci dei futorì Allevi ‘one 


Xx 
Non è il caso di denigrare a 
bert che ia due secoli di storte pain tc 
riose, nè di malignare sulla prosa uficale Gar: 
strando la sproporzione tra gli alti fini 
propone ed i modesti mezzi ©he offre 
cred 


si 
ne 


repub=. 
‘inchiesta aio 
può avi 


studiare i grandi problemi s: 

mato a rinnovare l'istruzione professionale; da 
ciò la creazione della scuola galleggiante la 
quale avrà, effettivamente, îl modesto scopo di 
rialzato Ja coltura degli ufficiali e sarà fors'anco 
tin mezzo per effettuare una epurazione su 
larga scala. pi 


Ora, diciamolo francamente @ senza (ema di 
passare per adulatori: che da noi si provi lo 
esso bisogno mos mi paro îl caso: nostri 
ufficiali alla navigazione ed al comando si eser- 
citano senza posa. Oggi le nostre na 
rono, în un anno, tante miglia marine quanto 
bastarano per un decennio nell'epoca delle 
brevi campagne estive e delle lunghe stazioni 
di averno. Se tracciassimo, in un planisfero, le 
Jotte seguite in quosti ultimi tempi, veiremmo 
f colpo d'occhio quanta parte fu assegnata, 
grazie all’ onorevole Morin, alla. navigazione 
ooeanica. Sulla squadra attiva e su quella di 
riserva, i nostri ammiragii e comandanti si ado- 
perano costantemento nello addestrare ufficiali 
ed equipaggi in tutto ciò che interessa la pre- 

jone: della. guerra. Di fronte all'attività 
spiegata dal naviglio continuamente. în moto, 
zionostanto le incessanti prove cui è assogget- 
tato il materialo nelle esercitazioni guerresche, 
gli incidenti spiacevoli sono così rari presso di 
toi da farci completamento affidare sulla pe- 
izia del personale. E' dunque il caso di appli- 
Pare in lalie la felice trovata del signo? Lo- 
ekroy sulla scuola superiore; specialmente con 
l'intento e col programma onde fu istituita? 
Mi pare che sarebbe far torto, insistendo, ai 
bravi ufficiali della nostra marina. 
X 

L'ottima' Rivista Mariltima, sempre cauta 
fidi suoi giudizi su cose straniere, parlando della 
Scuola che ci si propone a modello esce in 
questo considerazioni piene di buon senso e di 
verità: . 

© Rispettò alle istituzioni dî questa scuola, 
si potrà osservare, in via generale, che lo scopo 
che con essa si vuole ottenere, cioè la forma- 
gione dei foturi ammiragli e comandanti, non 
Sembra procacciato con mezzo di sicura efli- 
èacia, © che l'amor proprio dello stato ma 
Bjiore della marina francese non potrà oss 
dltremodo lusîngato ; rispetto poi al programma 
d'insegnamento delle nuova scuola, non si può 
Serto dire che esso sia limitato 0 essenzial. 
mente pratico, poiché, esclusa la navigazione, 
la manovra ed altre cose d'importanza secon: 
daria, comprende tutta la scienza possibile per 
un ufficiale; cosicchè il corso sembrerebba una 
ripetizione, con relativo esame, di tetti gli studi 
fatti dall'ufficiale (0 che almeno avrebbe dovuto 
are) nel corso della sua carriera: sembrerebbe 
ino!tre che un anno solo di corso, specialmente 
fatto a bordo di navi su cui bisogna occuparsi 
del servizio © che debbono navigare, prender 
parto (a manovre, ecc... sia tempo” alquanto 
scarso così per perfezionare, come per studiare 
praticamente quella limitata parto del programma 
che è suscettibile di studi ed investigazioni pra- 
tiche. Parrebbo ancora che una divisione com- 
posta di tre soli ineroeiatori nox pessa offrire 
campo sufficiente, nè sin il luogo più adatto, 
per studi pratici relativi alla condotta, manovra 
ed utilizzazione della flotta, e specialmente par 
gli studi che riflettono i grandi probiemi stra- 
togici © tattici delia guerra marittima : parrebbo 
anzi che lo squadre ordinarie, tenute costante- 
mente in armamento completo od 
dovessero soddisfare assai meglio allo 


Con questo giudizio l'ottima rivista la messo 
egregiamente le cose a posto. E si potrebbe 
aggiungerg,.rispondendo a coloro che ci con- 
sigliano sempro di imparare. dai nostri cugini 
latini, che nom è davvero'il caso, questa volta, 
di andare a scuola. da chi sente tanto îl bisogno 
di tornarzisper conto suo. 


CRONACA ESTERI 


IN FONDO ALLA GHELDRA. 

In Olanda, in fondo alla Gheldra, vi è una 
fabbrica, per la quale sì va compiendo un ten- 
tativo non privo di interesse, poichè non si 
tratta di vane doclamazioni, ma di opera. 
Questa organizzazione è dovuta al proprie- 
tarîo di Una fabbrica: un. filantropo che 
délla filantropia intendo l'alto significato. 

Sî tratta di una fabbrica di lacca del Giap- 
pone. Una maechina a vapore di trenta 
valli mette în moto la macchina elettr 


della fabbrica. la fabbrica vi'è una 
lavanderia e più in la:il labora- 
torio del chimico che prepara i colori e fa 
imenti di nuove tinte. Poi una fab- 
brica di burro. Quindi bottega di fale- 
same, ecc. E° 

Il direttore è l'amministratore generale, e 
i variî uffici sono tenuti da signorine. La di- 
rettrice ha la cassa. Nessuno deve restare 
ozioso. Presso il villaggio vi è la sala di 
riunione. Nella casa al primo piano i celibi; 
ognuno ha la sua camera.Le nubili alloggiano 

frove. Gli ammogliati hanno abitazioni di 
stinte. Al pianterreno, refettori per celibi e 
per nubili, sale di riposo e di ricreazione. Il 
Tnercoledi e il giovali si gioccaagii scacchi 
si fa musica. La biblioteca e il gabinetto di 
lettura sono aperti a tutti. Dietro la casa, la 
cucina centrale, che è diretta da una signo- 
rina con diploma della scuola di cucina. — 

Qui si prepara la cucina per tutti, e si 
cuoce il pane. Le famiglie hanno il pranzo 
a domicilio. Legumi, patate, frutti sono pro- 
dotti dalla proprietà. Il cibo è uguale per 
tutti. Operai © operaie ricevono gratis latte 
e burro: ma gli intingoli si pagano; la tazza 
di cioecolatte dieci centesimi, la mezza bot- 
tiglia di birra ugualmente. E° proibito l'uso 
di bevande forti; sua è permesso fumare; 
l'associazione, che non é vegetariana, for- 
nisce una porzione di carne sufficiente agli 
associati. ur 

Ecco l'organizzazione finanziaria. 

Tipo dell'associazione: la società anonima. 
Il proprietario-direttore ha la maggior parte 
delle azioni. So vi sono utili, le azioni Hanno 
un interesse massimo del 4 0{0; ciò che a- 
vanza è degli operai, © serve a creare un 
fondo per Îe pensioni dei vecchi lavoratori. 
Se vi ha ancora eccedenza, le azioni. del 
capitale saranno rimborsate e trasformate 
in dividendi distribuiti agli operai come par- 
tecipazione ai lucri. Quando le proprietà 
dell'Associazione saranno proprietà dei soci, 
i lueri saranno divisi fra questi. 

La giornata di lavoro è di nove ore e 
mezzo d'estate, e di nove ore in inverno. 
Oltre îl nutrimento, il pane, il latte, gli ope- 
rai hanno gratuitamente, casa, luce elettrica, 
Favatura della biancheria, più 2 fiorini e 6 
la settimana. I salari sono uguali per gli uo- 
mini e per le donne. I giovinotti da quattor= 
dici a diciotto anni, 50 centesimi la setti 
mana. Solo alcuni capi, come il meccanico- 
elettrico, 4 fiorini la settimana. Il direttore 
e il tecnico ricevono ciascuno 500 fiorini al- 
l'anno. Tutti hanno diritto alla pensione, 
vecchi, e partecipano agli utili. _ 

E sta bene: di questi tentativi ve ne sono 
parecchi. Solamente, se uscissero dai mode- 
sti limiti, per diventare universali, potreb- 
bero avere lo stesso risultato? — sigma. 


Francia, 
Il complotto politico — Scandali parigini. 

Parigi, 19. — Chaudey, membro dell'U- 
nione progressista, ha preso l'iniziativa di pro- 
sentare, nella seduta della Camera di domani, 
un'interpellanza al Governo riguardo alio affer- 
mazioni contradittorie del guardasigilli Ricard 
nelle interpellanze svolte nelle ultime sedute. 

lì grappo repubblicano ministeriale ha ap: 
provato l'iniziativa di Chaudey ed ha incaricato 
Barthou di appoggiare l'interpellanza, che sarà 
svolta da Chauder. 

L'Estrema Sinistra ha deciso di presentare 
nuovamente alla Camera l'ordins del giorno 
approvato nella seduta del 13 corrente, îl quale 
‘espr fa nella politica generale del 
Gabinetto. 

— E° terminato il processo dontro 
Ia France per la pui 
104 uomini poli i atermavamo impli 
cati nell'affare del Panama. 

Gli imputati sozo stati condana 
varianti da otto giorai a un 
ed a duemila fanchî per dar 


Spagna. 
Un attentato dinamitardo 
nel giardino reale. 

Madrid, 20. — Cinque petardi sono esplosi, 
ieri sera, nei dintorni del Palazzo Reale. Non 
si ha però a deplornre alcuna disgrazia di 

Madrid, 20. — I cinque patardi esplosero 
nei giardini del Palazzo Reale ieri sera ira a 
9,15 e le 9,20. Un lampione 

Si crede che si 
chico 0 reput 


attentato anar- 


Incendio disastroso. 
Lisbona, 19. — Un incendio è scoppiato a 
Santarem nel salone del Club artisti 


PASKAGNAC 


" un romanzo inedito 5 
fli Ponson da Terrail ,, 
Proprietà letteraria del « Fanfulls » 


Laetitia e Gloriana, calcolando il tempo 
che la carrozza aveva impiegato dal bo- 
schetto nel quale erano state rapite a quel 
vecchio palazzo abbandonate, supponevano 
di non essere molto lontane da Roma, se 
pur non si trovavano în uno di quei vecchi 
quartieri eccentrici e solitari dove già co- 
mincia il silenzio della campagna. 

In quel silenzio i passi delle giovinette 
che salivano lo scalone, appoggiate alla gio- 
vine cameriera, echeggiavano sotto la volta 
altissima, e Laetitia anche più che Gloriana 
aveva la sensazione paurosa di essere co- 
stretta a commettere una profanazione, un 

violando quella quiete solenue. 
i quel palazzo era abbandonato ? 

Qualche cosa di terribi!e vi doveva essere 
accaduto nei secoli passati perchè la ma- 
guifica dimora fosse interamente abbando- 
nata come ora appariva. 

Laetitia nella penombra non riusciva a 
decifrare un emblema familiare ripetuto 
spesso nel motivo ornamentale della rin- 
Ehiera di ferro: battuto che formava riparo 
alla scala. È 

Dopo aver saliti quattro capi di sale le | 
due giovinette si trovarono davanti a una 
porta di legno scolpito che la cameriera 


+ ————m1__en 


aperse con una chiave che scelse da un 
mazzo, sospeso alla sua cintola. 

Poi sollevò un tendone pesante di velluto 
rosso che gli anui avevano stinto in arane 
cione, e le due signorine di Faskagnac si 
trovarono in una spaziosa anticamera dove 
la luce era un po’ meno scarsa nella, 
scala. 

Finestre che evidentemente ri- 
spondevano in un secondo cortile interno; 
a traverso la polwere e i ragnateli che. né 

i piccoli vetri rotondi, 

inavano Un Vasto rettangolo, quasi 

yuoto con una fila di seggiole di paglia'e di 
cassapanche scolpite lungo le pareti. 

Nel mezzo una fontana a conchiglia so- 
stenuta da un putto di marmo, senza acqua. 
Tre porte si aprivano nell'anticamera. 

La cameriera andò sino a quella che do- 
veva mettere nella parte più profonda del 
fabbricato e l'aperso con una chiave scelta 
anch'essa dal mazzo che pendeva alla sua 
cintola come la prima. 

Le due giovinette si trovarono in un lungo 
corridoio buio che rasentava una fila di 
porte disposte come in un grandioso con- 
vento, dove le monache avessero non delle 
piccole celle, ma delle grandi camere dagli 


avvedevano 
iuso l'unico 
l tempo che 


Ila sesta porta la cameriera scelse an- 
cora una chiave e aperse, 

Laetitia © Gloriana compresero che il loro 

rapimento doveva essere stato lungamente 


amerà ifi\cui penetrarono contrastava 
con l'aspelto bolreroso e malineonico. di 
tutto il resto. del palazzo. 


teme Perzalo. + ed i biglietti della lotteria per concorsere di 


I 


i 


| muceno di S: 


, mentre | 


j camera che a un 
{ come la prima e fornita di un Jetto eguale 


Vi farono «cono strazianti di parenti che ri- 
cercavano i loro cari fra le rovine. 

Lisbona, 20. — Nell'incendio del salone del 
Clab artistico di Santarem vi furono 40 morti 
© numerosi feriti. 


Bulgaria. 
Il riconoscimento del principe. 

Costantinopoli, 19. — Anche l'Inghilterra 
ha notificato îl suo assenso al riconoscimento 
del principe Ferdinando. 

Quindi l'assenso delle potenze è completo. 
- Costantinopoli, 20. — Tutte le potenze 
hanno aderito al riconoscimento del principe 
Ferdinando di Bul 

Londra, 2). — Il. Daily Nées'ha da Vien- 
na che il principe Ferdinando partirà domani 
da Sofia per Costantinopoli. 


Marocco. 
Un ribello in gabbia. 

Tangeri, 19. — Taher Sliman, capo dei 
ribelli di Khamma, è stato fatto prigioniero, e 
condotto in una gabbia di ferro al campo de! 
Sultano. 

L'ingresso del Sultano in Marakech è stato 
differito. 


Transvaal, 
Una spaventevole esplosione — Un sobborgo 
distrutto dalla dinamite. 

Londra, 20. — Si ha da Johannesburg: 

« Una terribile esplosione di dinamite è av- 
venuta a Vildendorp, piccolo sobborgo di Jo- 
hamnosburg. Tutto il quartiere è in rovina. Si 
crede che îl numero dei morti sia spavente- 
vole. Tattî î cristalli di Johannesburg andaronG 
a pezziò. 

Londra, 20. — Il disastro avvenuto a 
Johannesburg fu causato dall'esplosione di otto 
vagoni di dinamite. 

Tutte le case, in un raggio di mezzo miglio, 
sono crollate. 

Finora sono stati estratti dalle macerie qua- 
ranta cadaveri. > 

Furono trasportate all'ospedale duecento per- 
sone gravemente ferite, delle quali parecchio 
poscia morirono. 

Sa "EI 
CRONACA DEL MARE 

Rio-Janeiro, 13. — Diretto a Genova, 
parti il piroscafo Arno, della N. G. I 

Penang, 18.— Proveniente da Hong-Kofig, 
ha proseguito per Bombay il vapore Bisagno, 
della N, 6. L 

Barceeliona, 18. — Diretto al Plata, ha 

0 lv 


CRONACA ITALIANA 
Centenario di Tiepolo — A Palazzo Rez- 
zonico, 

Venezia, 17. — Pompeo Moimenti ha preso. 
l'iniziativa per solennizzare il secondo cente- 
nario del Tiepolo, nato a Venezia negli ultimi 
giorni di marzo del 1696 e battezzato nelia 
chiesa di S. Pietro di Castello. In una solenne 

ilunanza che terrà per la circostanza l'Istituto 
Veneto, il Molmenti parlerà del Tiepolo e det- 
l'arte nel XVIII secolo. 

Per concessione del guard: © del car 
dinale arcivescovo, saranno riuniti nella 
sala dell’Accademia i migliori dipinti a olio del 
grande artista veneziano e cioè : la Sante Lu- 
cia della chiesa dei SS. Apostoli. 2 Calvario 
l'Incorenazione di spine e la Flagellazione della 
chiesa di Sanv'Alvise, il San Giovanni Nepo- 

Gio. e Paolo, la Sant'Anna 
, Îl San Bartolomeo di Sant'Eustac- 


2 Palazzo Rezzonico; a benefi- 

Croce Rossa, ha superato ogni aspet- 

presero pàrte tutte la signore più 

eletto del patriziato e della borghesia. Le gran» 
iose esle del palazzo, nello quali, l'antico € 
Îl moderno erano. fusi con un gusto squisito, 
presentavano un colpo d’occhio indimenticabile: 
All ingresso dei saloni Îe dame del Comitato 
offrivano i buoni per la cena, l'elegantissimo' 
carnet, con lo stemma del cardinale Rezzonico, 


l'estrazione dei due premi: quello di S. M. la 

Regina consistente in un servizio da caffé in 

nigento; quello di S. A.R. la duchessa di 

Genova consistente in un quadro ad olio, e 

Vestratto storico sul palazzo Rezzoni 

carta di filo scantonata, edito dalla ditta Naya. 
Ricchissimi e di assolutà novità i regali per 


“_rrr—_ 
Mobili graziosi, gentili di forme, mobili 
veramenie femminili e moderni di materi 
di stile, erano disposti con gusto e_intelli 
genza qua e là, senza obbedire a quelle ri- 
gide leggi di simmetria che regnavano negli 
antichi addobbi. = 
In un angolo della stanza un elegante 
letto di ferro sormontato da un cortinaggio 
color di rosa aveva un aspetto veramente 
verginale, come potevano desiderario delle - 
giovinelte abituate a tutti gli agi della vita 
— Questa - disse 12 cameriera — è la ca: 
mera destinata alla siguorina Laetitia, ma 
se ella preferisce l'aliva camera che è in 
comunicazione con questa, vuol dire che la 
signorina Gloriana resterà qui. 
È sschiudendo una porticina mostro l'altra 
presso era mobiliata 


în tutto all'altro. 
—.E ora le signorine abbiano la bontà di 
permettere che io sciolga i legami, che de- 
pe certo farle soffrire. “ 
la un istante la tro; rentile car sl 
le ebbe liberate delle era e dei ‘avan 
con cui gli uomini mascherati s'erano ‘messi 
si sicuro da qualunque tentativo di ribel. 
lione. * 
Laetitia cadde a sedere sopra a poli 
cina, mentre Gloriana gridava: Poltrone 
— Io voglio uscire! 
ast 38 ire! Qui si commette un 
— Cara signorin 


— rispose la cameriera 
con fermezza 


è inutile gridare. Qui nes- 


i riuscirebbero ni 


inutilmente dei 


il cotillon con gentile pensiero offerti dalle von- 
tesso Rosanna e Maria Marcello, dalla princi 
pessa Hobenlohe e dalle signorine Toso, Al- 
brizzi, Zwicky, Papadopoli, Brandolin, Moce- 
nigo, Levi, Chantal, Centurione, Krauss, Hellem= 
bach, Centanini e duchessine Della Grazia. 

La baronessa Gysella Hellembach regalò 250 
margheritino artificiali ed i fratelli Bocconi 
regalarono 100 bracciali della « Croce Rossa » 


“Pao SE ET PRO SUS 


imonio proprio e 

si sente in-do- 

‘vere di formame 
uno, onde i figli che gli nasceranno possano 
in caso di sua morte © giunti all’età di acca- 
sarsi, fare assegnamento sopra una sostanza 
paterna almeno uguale a quella materna. 

Egli contrae una assicurazione sulla propria 
vita per dire 100,000 esigibili al 60° anno di 
età da lui se in vita, o immediatamente dopo 
la sua morte dagli eredi, se egli premuore. 
Come corrispettivo ingegnere paga alla Com- 
pagnia di Assicurazioni di Milano (via del 
Lauro, 7) un premio annuale di lire 3660. — 

Questa forma di assicurazione che oggi è di- 
venuta comunissima, è detta mista, perché 
provvede tanto al caso di morte dell'assicurato, 
che al caso di vita. Essa rappresenta il miglior 
mezzo di capitalizzare i risparmi per un'epoca 
nella quale si vuol godere un meritato riposo 
ed una agiatezza dovuta al proprio lavoro, essa 
consente dî soddisfare un sentimento naturale 
di utilità propria insieme a quello del benessere 
altruî. 

nmercianti, gli industriali, 
gli artisti, gli impiegati, tutti coloro, inuna pa- 
rola, che vivono del proprio lavoro, e coi frutti 
di esso sostengono la famiglie, trovano inque- 
sta forma di risparmio previdente la tranquil- 
lità e la sicurezza di un avvenire prospero e 
tranquillo per loro o per i loro cari. 

Le condizioni di contratto e le tariffe del 
nostro più antico istituto di assicurazioni, la 
Compagnia di Milano, si prestano a facilitare 
nel miglior modo quell'opera di saggia previ= 
denza che riza uomo di cuore e di sano in- 
telletto oggi può trascurare. 

Per schiarimenti è tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
signor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 
d, ppi 


= . A . 
Libri e opuscoli 


Armi e Progresso — Rivista militare so- 
ciale. 

Abbiamo ricevuto il primo numero di questa 
rivista, diretta dal capitano Fabio Ranzi, la 
quale sì propone : di compiera il rinnovamento 
dello idee © delle istituzioni militari alla stregua 
delle zuove esigenze dello spirito modern: 

di elevare la cultura degli uMciali; — dip 
sentare al paese l’Escreito sotto la nuova luca 
onde lo irraZia la moderna civiltà affinchè si 
congiungano in un ideale comune I° esercito e 
la nazione. Questo programma, già tracciato 
sommariamente in partecipazione di na 
scita della nuova rivista, è ora svolto più am- 
piumente nel primo numero, e dovrebbe ar 
Buirsi che le idee che lo informano non ab- 
biano trovato unanime consenso nella famiglia 
militare. 

Gli oppositori, naturalmente, sono i conser 
vatori intransigenti del vieto' spirito militare 
che vorrebbero considerare ancora l’esercito 
come una casta, pei quali progresso è parola 
sor non dissimili in ciò dagli intran- 
sigenti militi della Chiesa, coi quali avrebbero 
comune l'effetto, se pigiiadero il sopra: 

di alienare l'opinione. pubblica: da una 
tuzione, che é tanta parte della vita c della 
grandezza d'Italia. 

Noi consideriamo sommamente utile e pa- 
triottico Îl compito assuntosi, con tanto corugo 
gio, dal capitano Ranzi, e dsi primi saggi che 
ci porge, troviamo ampia materia a giudicare 
fin d'ora come non gli facciano difetto due 
grandi fattori che contribuiscono al successo: 
l'ingegno e la fede. E successo vero e 
pleto noi gli auguriamo, sicchè in Italia divenga 
presto affermazione di verità indiscussa la far 
mula: Lo spirito militare dere identificarsi con 
lo spirito nazionale. 
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La cameriera tacque. 

E anche Gloriana cadde a sedere sopra 
lina poltrona come Laetitia. Oramai anche 
lei rinunziava alla lotta. 

«771 signorine nor hanno nulla da or- 
dinarmi? 

Nessuna delle due 
cameriera uscì dopo 


Riovinette rispose, e la 
aver fatto un profondo 


ella ragazza faceva gi- 
una chiave e si al'on- 
i per l'oscuro corridoio. 
guardarono con occhi 


inciava a declinare. 
Le finestre delle due camere” che rispon- 
derano sopra il cortile interno lasciavano 
passare una luce diventata già obligua. 
li silenzio che regnava in quell'enorme 
0 abbandonato incutera’ paura. alle 
porere fanciulle, fbbiose della loro sorte. 
suono fioco di una campana 
mento le rinfrancò. Non erano danque Inc 
tano dall'abitato. Ma un istante dopo anche 
Quella debole speranza suscitata Hai ut 


si trovavano prigioniere i 
samento che non doveva. 


i loro sguardi si dicevano cose tristi 
cui re ad abbassarii 
n ‘scolotiti. le pareti decorate 
quegli arazzi alla 


le figure di 
morente si animavano di una 


i 
i 
j 
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Fra le Quinte e fuori 
— Argentina. TT 


Questa sera prima delle quattro rappr 
tazioni straordinarie di Madame Sane Go 
nuova commedia dî V. Serdoo 0 E. More 

Le parti principali sono così distribuite: ye 
poldon, signor Duquesno ; Madame Sans. Gin 
signora G. Fleury; Lefebore, signor Fleny” 
Duc de Rovigo, signor Scipion; La Reine cy 
roline, signora A. Samuel; De Neipperg, ‘© 
gnor E. Albert; Fouchè, signor Burguet. 

Prologo: Una bottega di lavandaia. 10 ag. 
sto 1792. Atto primo: La marescialla Letebim, 
Festa.al palazzo di Compiègne, 1841. Atto us: 
condo: Il gabinetto dell’imperatore. Atto terze: 
Napoleone e Fouchè. si 


Dieci aoni d'esperienza confermano l'eficaca 
delle pillole di Catramina nella tosse e nei catend 


ROMA 


20 febbraio, 
LA GUZRRA D’ AFRICA 
»  @ Ordine di Malta. 

Da tutta le. parti d'Italia Comitati opargi 
con vero slancio patriottico e Slantropico, & 
sono dati a coadiuvare efficacemente li bene 
fica opera della Croce Rossa, ed i loro stor 
Bano avuto e continuano ad avere }rilag 
successi. Qualunque sia il convincimento di cin 
scuno sulla guerra d’Africa, tutti pensano ehy 
laggiù vi sono dei soldati italiani che es 
gono la loro vita per la civiltà contro la bare 
barie, e questo basta perché si senteno spini 
a fare qualche cosa. 

Intanto, un futto strano lia molto sorprey 
la eletta della cittadinanza di Roma nostra. 

Il Sovrano Militare Ordine di Malta, se 
guendo le sue gloriose tradizioni sotto J'uue 
gica, quanto intellizente direzione dell'attuaie 
Gran maestro Fra Gio. Battista Ceschi di Sens 
Croce, sia coi fondi del Magistero, che cole 
oblazioni dei Cavalieri dei priorati di Roms 
|.delle Due Sicilie, della Lombardia e della Boe: 

da, in varii anni ha messo insieme e pose 
siede un ricco e grande materiale. d'ambi= 
lanza. 

E qui mi pare opportuno icordare m 
fatto che non è senza relazione con quello che 
dirò più avanti. 

Nell'occasione della nomina di Sua Altezza 
Reale il principe dî Napoli a Cavaliere Grax 
Groce dell'Ordine di Malta, Sua Altezza Resle 
scriveva una nobile lettera di ringraziamento 
al Gran Magistero. 

Dopo giustificati elogi al benemerito Ordine, 
che seguendo le sue illustri tradizioni, si de 
dica sempre ad opere umanitarie, In letter 
conchiudeva ricordando le glorie dell'Ordine, la 
cui bandiera « più d'una volta rifulse vitto: 
riosa sopra gli antichi campi di battaglia in 
Orienta e sopra i mari a lato del reale sten: 
derdo della Casa di Savoia ». 

La lettera era firmata: « Affezionato 
Vittorio Emanuele di Savoia, principe di 
poli ». 

Ciò premesso, come mai l'Ordine di Malta 
che dispone del più completo materiale dara» 
bulsnze, d'uno sceltissimo e bene organizzato 
personale, di fondi ingenti © via dicendo, negli 
attuali momenti, invece di seguire iì nobile e 
doreroso esempio della consorella Associazione 
della Croce Rossa ron dà invece segno di 
ita... Per quale ragione questo insigne Ordine 
al quale un principe reale ereditario si dichisra 
fiero d'appartenere, non fa nulla, mentre dai 
Riù piccoli paesi d'Italia si mandano offerte 
d'ogni sorta per i nostri soldati d’Africa?. 

Facciamo ua breve e rapido cenno del ms- 
teriale e personaie d’ambulanza dell'Ordine di 
Malta. 

L'Ordine possiede : 

— Una Baracca-ospedale capace di oltre 
80 letti, fornita di tutte lo comodità possibi 
® di tutto il materiale necessari 


7 Tre treni-ospedale per il trasporto dei 
feriti © malati dal luogo dell’azione nell'interno 
del paese. 


asc cusine, far 

macie, apparecchi chirurgici e via dicendo. 
= .La compisto ospedale di montagna per i 

trasporto dei feriti e malati sul dorso dei muli, 


vita fantastica... 

; Ebbene mi uccidano pure, 
riana a un tratto, ma io non 
questo luogo. 

E si a 


grido Gio 
formirò in 


se avessero 
maltrattario. Ae 


da gente che n 
A 


= Quell'uomo che ci parlava nel boschetto 
Pio cva che agisso soltanto per. impedire I 
io col c‘ ì 
La noioso col conte di Albano. 
Laetitia tacque, sentendo girare la chiave 


cameriera s'inchinò di nuovo, chie- 
‘0,0 le signorine avessero qualche or- 


lascia- 
(Continua). 


ti; inutile 
io Romano 


‘Assistevano 


lo 
lett 


tortura, Îo si 
to ha dipinto] 


i 
srristo di quanto si può desiderare di meglio | 

E genere per solidità, comodità pratica ed : 

anche eleganza. F 

‘D'accordo col ministero della guerra, negli 
anti decorsi, durante lo grandi manovre, col 
detto materiale vennero fatti esperimenti pratici 
Che ebbero il più meritato successo. 

‘Ora lasciamo pure da parte i treni-ospedale 
che non potrebbero essere adoperati in Africa, 
ma il resto? 

ll Gran Magistero dell'Ordine - sempre d'ac- 
cordo col ministero della guerra — ha organiz- 

te delle compagnie di soldati-infermieri, com- 

joste di uomi nenti alla terza cate 
Foa che a spese dell'Ordine vennero provve- 
Sti di semplico ed elegante divisa, dopo aver 
Sevuto una completa istruzione teorico-pratica 
Sal servizio d'ambulanza in campagna e sul 
luogo dell’azione. = 

La compagnia soldati-infermieri di Roma, 
composta di cento uomini, tutti giovani, robusti, 
intelligenti - appartenenti alla borghesia — venne 
‘isciplinata ed istruita in modo ammirabile dai 
cavalieri dell'Ordine conte Serego-Alighieri e 
“iarchese Antici, dando splendido saggio più 
Fura volta, nella villa di Malta sull’Aventino, 
davanti ad uliciali generali e superiori del no- 
stro esercito. z artn 

Dete tutto queste condizioni* favorevoli di 
scelto ed istruito personale, di materiale eccel- 
lente sotto ogni punto di vista, di sanitari pronti 
a partire ad ogni evenienza, di cavalieri diret- 
tori praticissimi della cosa, tutti in uniformi, 
per quale misteriosa ragione l'Ordine di Malta 
resta indifferente, come se in Abissinia i nostri 
soldati, più che a combattere ed affrontare di- 
ssgi d'ogni sorta, fossero andati a banchettare? 

Qualcuno nutre però fiducia che quod di/ 
fertur non aufertur © cho ancora una volta, 
come diceva il principe di Napoli nella sua let- | 
tera, la bandiera dell'Ordine di Malta ondeg- 
gert sui campi di battaglia in Oriente, a lato 
del reale stendardo di Savoia. 

Un vecchio romano. 


Temperatara d'oggi N 
All'Osservatorio astronomico del Collezia 
Romano: Ù 
Messima 11.0 9 - Minima ?.09. 


Teatri. 
Argentina — Riposo. 
Valle (ore 9) — Madame Sants-Géne. 
Note vaticane. 

Gompiono oggi diciotto anni dal giorno che 
Gioachino Pecci sali sulla cattedra di Sen 
Pietro e assunse il nome di Leone XIIL 

La fausta ricorrenza è stata solemnizzata în 
Vaticano con un grande ricevimento « cui sono 
stati ammessi tutti î dignitari del elero e al- 
cuni pellegrini stranieri: Il decano del collegio 
cardinalizio ha letto un discorso a cui ha ri- 
sposto Leone XIII, È 

— Il Papa ha ricevuto ieri în privata udienza | 
monsignor Agostino Dondero, cameriere segreto 
sopramemorario di Sua Santità e professore ! 
S. Serittura nel seminario arcivescovile di Ge- 
nova. Monsignor Dondero presentò al Pontefice 
un suo lavoro dal titolo: Institutiones Biblicae ad 
mentem Leonis XILI in Encyclica « Provvi- 
dentissimus Deus ». 

Per il cardinale Hohenlohe. 

ll capitolo della Patriarcalo Basilica di Santa 
Maris Maggiore, nella sua chiesa. celebrerà 
domani mattina tin solenne funerale in suffra- 
gio del cardinale Costantino principe di Ho- 
enlobe. 

La salma del generale Rosselli. 

Il sindaco ha invitato la Società dei veterani 
1853-19 e quella dei reduci dalle patrie bet- 
taglie a convoeare le associazioni militari e 
patriottiche per recarsi alla stazione ferroviaria 
îi giorno in cui giungeri la salma di Pietro 
Rosselli. 

Domani l'assessore Galluppi partirà per An- 
cona ove prenderà în consegna i resti moriali 
del valoroso generale della repubblica romana 
del 1848-49. L'assassore sarà accompagnato 
da un usciero del Comune e recherà una co- 
rona d'alloro dai nastri municipali. 

AI Collegio Romano. 

La conferenza d'oggi era sul tema abba- : 
stanza originale La malattia della penna. Ora- 
tore il Fradeletto, vale a dire uno dei più fe- 
lici, dei più simpatici, dei più favorevolinente 
accolti; inutile percio dire che l'aula del Col- 
legio Romano era gre: 

Assistevano Sua Maestà la Regina e i sot- 
tosegretari di Stato onorevoli Costantini e Rev 

La malattia della penna è quel morbo che 
afferra lo serittore, che lo accompagna per 
tutta la Via Crucis in cui si mette il pensiero 
suo quando sta meditando un'opera d'arte, e 
lo tortura, lo strazia, lo annienta. E il Frade- 
letto ha dipinto con vivi colori lo stato intel- 
lettuale e morale dello scrittore che la 5 
ranza e lo sconforto, la illusione e il dubbio, 
la baldanza e lo scoramento fiagellano con una 
medesima intensità. 

Ci manea lo spazio per risssumere: diremo 
soltanto che il conferenziere, ascoltato atten- 
tamente, è stato.in fine fragorosamente ap- 
plaudito. 

Hl cav. Demetrio Renzoni. 

Il cav. Demetrio Renzoni ispettore di pub- 
blica sicurezza nella sezione Campo Marzio è 
morto ieri dopo lunga malattia. 

Stamauo alle 10 la salma è stata traspor- 
tata in forma privata nella chiesa parrocchiale 
di San Giacomo. 

Oggi, poi, alle tre hanno avuto luogo i fu- 
nerali 

Il carro di 2* classe era preceduto da un 
lotone di guardie municipali e di due plotoni 
di guardie di pubblica sicurezza con concerto. 
Moltissime le corone, fra cui quelle del diret- 
tore generale di pubblica sicurezza e del que- 
store comm. Sironi. 

Ti carro fiancheggiato da uscieri della que- 
stura con torce, era seguito dal procuratore 
ganerale del Re comm. Bussola, dal procura 
tore del Re comm. Giordani, dal cor 
rini direttore del personale di pubblica sicu- 
rezza, del questore e di tutti i funzionari di 
pubblica sicurezza addetti ai varii ispettorati. 

In piazza di Termini, îl comm. Sironi, evi- 
dentemente commosso, ha pronunciato un 
scorso per dare l’ultimo saluto alla salma. 
Dopo di lui hanno parlato il comm, Barini, 
l'ispettore cav. Rossì e l'avvocato Campi. 

Ospizio di Santa Margherita 
in Santa Balbina. 

ll giorno 22 corrente l'Ospizio di Santa Mar- 
gherita celebrerà la sua festa titolare. 

Oltre alle funzioni di chiesa, cioè messa so- 
lenne, cantata dalle suore direttrici e dalle fan- 


cale Ticoverate, panegirico, litanio © benedi- 
issimo, vi sarà l’esposizi i 
lavori delle alunne. O 


Regia Università. 

In questi giorni hanno avuto luogo gli esami 
per la libera docenza di filosofia teoretica, so- 
tenuti con felicissimo esito dai professori Luigi 
Ambrosi © Gi Tarozzi. 

Il prof. Luigi Ambrosi è uscito dalla stessa 
Università di Roma, ove si è laureato suoces- 
sivamente in lettere e in filosofia. 


Comizio agrario. 

Il Consiglio di direzione ha stabilito di con- 
vocare l'assemblea generale dei ‘soci per sa- 
bato prossimo alle ore 10 antimeridiane. Non 
riuscendo legale questa seduta, a forma del 
regolamento, domenica, 23, alla stessa ora, avrà 
luogo l'adunanza în seconda convocazione. 

All'ordine del giorno sono state iseritte pro- 
poste importanti come le seguenti 

— Concorso a premi per la migliore istru- 
zione da pubblicarsi che tenga conto degli ul- 
timi risultati dlle scienze positive e della e- 
sperienza intorno ai sistemi e riguardi che deb- 
bono avere gli agricoltori per serbarsi sani ed 
attivi nei lavori campestri dell'Agro romano, 
corrispondendo così ad una promessa fatta dal 
regolamento di polizia rurale ed igiene. 

— Riconducimento ad usufrutto orticolo-a- 
grario dei terreni destinati alla fabbricazione 
ed abbandonati nei nuovi quartieri di Roma. 

— Nell'interesse dell'agricoltura romana, i- 
stituire fiere e mercati periodici di prodotti a- 
gricoli © bestiami in Roma. 

Osîerte per la Croce Rossa. 

Al Comitato centrale della Croce Rossa Ita- 
liana sono pervenute le seguenti nuove offerte 
in denaro: — Dai sotto-comitati della Croce 
Rossa: di Livorno (2° versamento) L. 3,000 — 


| di Gallarate L. 335 — di Varese L. 774 —di 
| Rivarolo Canavese L. 233 80 


di Piacenza 
(° versamento) L. 632 — di Siena (2° versa- 
mento) L. 2,000 — di Grosseto (5° versamento) { 
L. 530 — di Arezzo L. 688 15 — di Udine 
(®° versamento) L. 2,605 23 — di Città di Ca 
stello L. {9 50 — di Codogno L. 1,392 50 —di 
Ascoli Piceno L. 250 — di Chieti L. 939 45. 
Pro salute. 

Ho trovato ottima sotto ogni rapporto l’acqua 

di Monticchio alcalina gassosa naturale. 
Dott. AngELO CaPPaRONI — Roma. 
gain di 

Dopo poco più d'un :nese, da che il conte 
Biagio Giacchi era stato colpito da un forte 
dolore per la perdita d'una bambina, oggi un 
nuovo lutto funesta la sua casa, che ritorna 
nello strazio. 

Elyifa, una creaturina che formava gran 
parte della vita dei suoi genitori, è morta a 
solo otto anni, dopo brevissima malattia. 

Alle condoglianze degli amici numerosi 
niamo le nostre sontitissime. 


ie 
Egregio signor CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milano. 
oscritto mi credo in dovere di porgere 
alla S. V. i più vivi ringreziamenti. per P' 
cacia del suo farmaco contro la gotta @ l'a 
trite, avendone riconosciuto i buoni effetti dopo 
poco tempo di cura, e non soffrendo più iter 
ribili dolori dei quali ero tormentato negli sani 
scorsi, specialmente nella presente stagione, ad 
onta che per ragioni del mio ufficio di Cappel- 
lano mi rechi di giorno 6 di notte in campagne ‘ 
anche lontane vari chilometri. No sia n 
mille volte ringraziato Iddio e ln S.V. 
esprimendole tutta la mia riconoscen: 
farm pre suo Obbligatissimo servo 
Don NICOLA PACI - Cappellano. 
Camerano d'Ancona, 1° febbraio 96. 


u- 


1 convalescenti, gli an 
non possono tollerare gli alimenti, sono asso- 
lutamente certidi rianimare le loro spossate forze 

l'uso del Pino di Peptona di Chapoteaut, 
cessando i crampi, i mali di stomaco e le cat- | 
tive digestioni. 


Un alimento tenico 


Per vincera i cattivi effetti della poveri 
sangue, occorre prendere un rimedio ciel 
ricchisca e lo riovigorizzi. 

Quasi tutta le malstiie hanno ori 
nutrizione imperfetta che indebi 
In questo caso il corpo non riceve nutrimento 
ed è assolutamente costretto 2 supplire il con 


i, le persone che 


proprio e quindi 
esaurendosi. 
L'Olio dî foga- 
to di merluzzo 
fu per mezzo se- 
colo _il rimedio 
migliore contro 
tale disposizione. 
Da venti aoni 
viene prescritto 
sotto forma di 
Emulsione Scott, 
la quale presenta 
il detto olio non 
solo gradito al 
palato, be 
F nanche fscilmen- 
te digeribile. Nel- 
ma l’EmulsioneScott 
esistono inoltre gli ipofosfiti di calce e soda, 
che sono un preziosissimo ricostituente dell 
ossa e del sistema nervoso. 
Il dottor Saturnino Maiagola di Ravenna, 
scrive 


17 giugno 1895. 
« L’Emulsione Scott è quanto di meglio possa 
suggerirsi nelle forme scrofolose e rachitiche, 
in speciaì modo ai bambini. 

« Tale preparazione è grata al gusto, bene 
dizeribile, ed ha effetti ricostituenti pronti e 

« durevoli. 

« Mi è grato esprimere vera attestazione di 

« stima ed ammirazione ai sapienti prepara- 
tori ». 

Dottor Saturno MALacoLA 
Medico-chirurgo - Ravenna. 
Non è che in seguito a studi attentissimi ed 

a lunga esperienza che i signori medici rila- 

sciano certificati come quello riportato sopra 

e del quale ringraziamo sentitamente l'egregio 

titolare. 

Gli effetti benefici dell'olio di fegato di mer- 
luzzo e degli ipofosfiti non si possono piena- 

mente usufruire che prendendoli sotto forma di 


{ vato Silvio di 


Emulsione Scott. Questa è efficacissima nel 
vincere i cattivi effetti del sangue impoverito 
quando tutti gli altri rimedi non giovano. E' 
dolce al palato, i bambini ed i fanciulli la pren- 
dono facilmoate, ed è di facile digestione. Rin- 
vigorisce e ricostituisce l'organismo; arricchisce 
e risana il sangue. Questo è ii segreto per vin- 
cere il dimagramento, la gracilità, gutte le forme 
di tubercolosi, la scrofola e l'anemia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 ministrì al Quirinale. 

Stamani i ministri si sono recati al Qui- 
rinale per la firma dei decreti. 

S, M. il Re s'intrattenne lungamente a 
parlare della situazione militare în Africa, 
rammaricandosi vivamente per la perdita dei 
valorosi nostri, caduti nello ‘scontro di 
Alequà. 

Conferenza ministeriale. 


Il ministro della guerra ha lungamente 
conferito oggi coli'onorevole Crispi sulla si- 
tuazione militare in Africa. 


Il prefetto di Napoli, 

Finora nessuna decisione è stata presa 
sulle presenntate dimissioni del prefetto di 
Napoli, senatore Municchi. 

Non è improbabile però che le dimissioni 
siano ritirate. 


L'on. Taiani. 

Oggi nel pomeriggio l'onorevole Tàiani, 
commissario regio a Napoli, è stato ricevuto 
dall'otutevale Ghiepi ed ha avuto con lui 
una lunga conferenza. 


Le vittime della febbre gialla. 


Il ministro plenipotenziario italiano in Rio 
Janeiro, conte Magliano, telegrafa in data 
10 corrente di essere stato a visitare il laz- 
zaretto di isola Grande, ove trovasi.il R. 
crociatore Lombardia e di avere trovato il 
morale dell'equipaggio di quella nave sem= 
pre elevato. 

La condotta di tutti è superiore ad ogni 
elogio. Il trattamento nel lazzaretto è per- 
fotto. 

Mancando però l'assistenza religiosa, mon- 
signor Guidi, incaricato di affari della Santa 
Sede, che assistette il comandante Olivari 
nei suoi ultimi momenti, si è olferto per re- 
carsi ad assistere nel lazzaretto i nostri 
marinari ammalati. 

Sono morti, sinora, il capo macchinista 
Dusmet Francesco, il capo timoniere Cro- 
Vicenza, il capo fuochista 
Borrello Ettore di Ariano Puglia, il mac- 
chin 
Piano di Sorrento. 

Ii ministero della marina è tuttora in at- 
tesa della precisa nota degli ammalati che 
pubblicherà appena ricovuta. 

L'ammiraglio Cottrau. 

Da diversi giorni trovasi ammalato l'ammi- 
raglio Cottrau, direttore generale diartiglieria 
al ministero la marina. La sua malattia, cha 
destò in principio non lieve inquistudine, 
cenna ora fortunatamente a sensibil» miglio 
tamento. 

Ti ministro Morin e 

istero della marina 


tutto il 
‘endono vivissimo in- 
egregio ammiraglio. 

eta gua- 


Fucili a piccolo calibro. 

Alla brigata Salerno, composta dell’ 80° e 
90° reggimento fanteria, è atato distribuito Îi 
nuovo fucile a piccolo calibro. 

Regie navi, 
Ruggero ni Laurie è par 
9, da Taranto per 


idonei fra i il professore 


Michele Tedeschi per la prim: cla 


di Palermo e Manfredo Emanuele Manfredi di 
Piacenza. 
Arte e antichità. 

Un decreto dell’onoravole Baccelli 
gli ufici di revisione per l’esporta: 
oggetti d’arte, allo scopo «i coordi 
istituti antiquari ed artistici del Regno. 

Conciliazions demaniale. 


Stamani è stato firmato il deoreto che ap 
prova uns conciliazione dernaniale nel comune 
di Paolesi, in provincia di Benevento. 


Probiviri. 
A Lecco sone state costituite, 


riordina 


con. decreto 


odierno, diciotto sezioni elettorali per l'industria | 
della seta, e quattro per la metallurgica e mec» 


canica. 


Indigenti inabili al lavoro. 


La direzione generale del tesoro ha ordi- 
nato e pubblicato in un testo unico tutte le 
disposizioni che disciplinano il servizio degli 
indigenti inabili al lavoro, allo scopo di age- 


volare il compito delle intendenze, non solo { 


nella parte che riguarda le operazioni di accer- 
tamento e ripartizione delle somme anticipate 
dallo Stato, ma anche în quella importantis- 
sima, che si riferisce al procedimento conten- 
zioso avanti la Giunta provinciale amministra 
tiva, e di ottenere che le somme dovute al 
tesoro a titolo di rimborso, affiuiscano allo 
casse dello Stato al più presto possibile. 

Questa pubblicazione è corredata di tutte le 
decisioni emesse sulia materia dal Consiglio di 
Stato dal 1890 al 1895 


Collegi vacanti. 


Il ministero della guerra ha comunicato uffi 
cialmente alla presidenza della Camera le pro- 
mozioni dei deputati generali Dal Verme, Fanti 
® Bogliolo, per cui sì dovrà procedere a nuove 
elezioni nei rispettivi collegi di Voghera, Mo- 
dena e Nizza Monferrato. 

Questi tre collegi saranno dichiarati vacanti 
nella seduta del 5 marzo prossimo. 


W canale di Suez interrotto. 
Porto Said, 19. ll vapore tedesco 
Kanzter, a bordo del quale sì trova Sir Cecil 
Rbodes, incagliò nel canale. 
Si è comincisto 42 ieri sera a scaricare lo 
merci che si trovano a bordo. . 
Porto Saia, 20.— Il vapore tedesco Kansler, 


ta di seconda classe Izzo Salvatore di | 


personale del 


conda, a parità di voti, i signori Alceste Basile | 


— In seguito all’arenamento 
del vapore Éanzler; la navigazione. det Ca- 
nale è interrotta. 

Ventuna navì aspettano che sia 
poter transitare. 


Catasto e imposte dirette. 

E’ imminente un piccolo movimento nel per- 
sonale delle direzioni generali del catasto e 
delle imposte dirette. 

Saranno nominati tre direttori capi di divi- 
sione, nei posti rimasti scoperti. 

Il Canale di Suez. 

ll movimento generalo della navigazione del 
canale di Suez nello scorso anno 1895 fu di 
3437 navi per un tonnellaggio di 7,401,337. 


ripresa per 


stiche riferentisi all'Italia. 

Nel movimento totale della navigazione po- 
stale, la Società generale italiana è rappresen- 
tata da 52 navi, con 117,357 tonnellato di 
merci. 

_Peril traffico marittimo dall'Europa al 
riente, transitarono per il Canale di Suez 28 
navi provenienti da Genova e ? da Venezia, con 
merci per 53,751 tonnellate. 

Proyenienti ds Massaua entrarono nel Médi- 
terraneo 14 navi, delle quali una soltanto non 
appartenente alla Navigazione generale ita- 
liana. 

Nella destinazione del traMco dall'Oriente al- 
l'Europa sono registrate 43 navi per Genova 
con 98,588 tonnellate di merci, 6 per Venezia 
con tonnellate 12,233 e 3 per Ancona con top- 
nellata 7,047. 

Ii transito passeggeri provenienti dall'Italia 
(borghesi e militari) fu di 10,574, dei quali 
6,963 nel mese di dicembre, epoca della prime 
spedizione dei rinforzi in Africa. 


Ultim'ora 


Documenti abissini pubblicati in Francia. 

Parîgi, 20, — I giornali pubblicano due 
documenti abissini. 

Il primo è una relazione dî ras Mangascià 
a Menelik dopo il fatto d'armi di Amba 
Alagi. 

Il secondo è una lettera indirizzata da 
Menelik a persona di nazionalità estera. 

In questa lettera Menelik dice che, mal- 
grado le vessazioni e gli oltraggi che fu- 


rono commessi dagli italiani, invitando al | 
ad 


tradimento ì ras fedel 
attaccare gli italiani, perchè voleva evitaro 
lo spargimento di sangue cristiano e perchè 
credeva che le poten ‘opee avrebbero 
loro dato consigli di saggezza. — 

Quindi Menelik racconta il combattimento 


egli ha esitato 


Sino all’ora di andre ia macchina 
(ore 6,50 pom.) nessun altro telegram- 


ma dall'Africa è stato comunicato alla ‘ | 


stamp 


BGILETTIRO FINANZIARIO 


La cr ttraversa la Fran- 
cia impressiona in imitato il mondo 
finanziario, il quale sembre non si accorga che 
il conflitto scoppiato fra Mini 

del deputati da una parte, e 


Senato dall'altra, 
è tale da colpire la basi dei 


a Costituzione. 
ni 
ti secondo che si vuole, o meno, 
trame pertito. L'alta banca parigina tende in 
jomento a fare del rialzo, né l’arre- 
ul suo cammino avvenimenti che in altre 
circostanze avrebbero forso su di essa effetti 


l'altro avrà luogo la sottoscrizione 
del prestito tonchinese, il quale, come già 
cenmammo, sarà coperto na numero grandis 
simo di volte. ! banchieri francesi hanno 
questi giorai ritirato dall'Inghilterra somme 
i, ciò che ha fatto alquanto ribassare lo 
chègue di Londra su Francia. 
Queste esuberanti disponibilità che si stanno 


{ raccogliendo, in modo sproporzionato con l’en- 


rità dell'operazione da compiersi, fanno pensare 
che uno scopo recondito vi sia. Infatti nei cir- 


coli bene informati si afferma che alla sotto- | 


sorizione del prestito del Tonchino farà seguito 
nediatamente la emissione. di 
francese 2 1}2 010 per un miliardo e mezzo 


Oggi la borsa di Parigi appacisce piuttosto 
nervosa, appunto per l’azione di sostegno che 


si vuol fare prevalere mentre lo stato delle 


cose condurrebbe più che altro ad 
gno di prudente raccoglimento. 
Telegrammi di Borea. 

Parigi, 20, ore 15 15. — Agitato - Prezzi 
indocisi fondi francesi 3 0;0 perpetuo in ribasso 
102 85-4 00 nuovo in aumento 106 40 — Spa- 
gauolo piega da 63 a 62 314 — Italiano offerto 
83 30 + Russo sostenuto da 92 10 migliora 
92 ti 

Berlino, 20, ore 15 10. — Indeciso - Ren- 
dita Italiana debole 83 60 contante — 83 52 
fine - Cambio -su Italia da 73 95 piega 73 70. 

Genova, 20, ore 15 20. — Esordio indeciso 
quindi tendenza debole sfavorevole influenza 
estaro — Rendita da 91 40 piega 91 35 fine 
mese — contante 91 27 - Banche Italia calme 
759 - Cambi in aumento - Francia chègue da 
109 77 a 109 85 - Londra da 27 67 a 
— Berlino 135 20. 

Borsa di Roma. 


un conte 


La tendenza sfavorevole dell’estero influisce 
in modo relativamente limitato sul nostro mer- | 
cato, îl quale specialmente riguardo alla ren- i 


dita ‘si dimostra abbastanza resistente. Però le 
ultime notizie dall'Africa conturbano l’ambiente, 
il quale non riesce a dominare in modo asso- 
luto il movimento di reazione che vorrebbe 
prevalere. 

Esordita a 91 45 la rendita piega nel corsa 
della giornata a 91 40 e 91 33 al qual prezzo 
chiude abbastanza calma. Il contante fu da 91 40 
a 91 30. 

Nei valori pochissimi fari e liev: 
zioni. Ferrovie Meridionali 650. Me 
491. Cartelle Santo Spirito 331. 

Banca Generale 50. Risanamento 29. Immo- 
biliari 45 50 ferme. Marce un po" in ripresa 
variano fra 1210 è 1215. Gas fermo 871.Omni- 
bus quasi negleti 207 50. Condotte 19î. 

1 cambi molto negoziati @ ricercati segnano 
sensibili aumenti in corrispondenza con Ja de- 


oscilla 
vrranee 


un prestito | 


| 


pressione della vendita all'estero. 

Lo chègue su Francia attivamente richiesta 
oscilla fra 109.75 e 109 85. Quello su Londra 
fra 27.63 e 97 65, 


ROESA Di PARIGI del 20 febbraio 


Rind. Franc. 3 010 am.a 

» >» 300perp. 

» 0» 31200 
Rendita italiana 5 0]0 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . 
Egiziano 6 010. . 
Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . . 
Azioni Suez 


Di prezzo del cambio pei cortificati di paga: 
ment lazi doganali è fissat er domani 21 
febbraio, a lira 100.80, 0? ; 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri l’altro: RESPONSABILITÀ - PORTA 
SPOSA - BALIA — NERA = ABILITÀ — PRETI 
POETI — ASINI = POLENTA — SPIA 
ROSA - TASSE, e metagrammi 


safcuezoni 


Logogrifo. 
4. Finisco a schiaffi in genere 
fra i beceri e le ciane. 
5. Che cosa sono a Fiesole 
per il marmocchio? — Un cane. 
5. lo termino in comignoli. 
4. Rammemoro l'oblio. 
— Di me la donna s’ocenpa 
assai più che di Dio. 


Metagramma. 
— Nell'agir mi fanno gli ol 

a alle mani io faccio male. 
— A coloro che mi pigliano 

di piacer spirituale. 


Parola diagonale. 
noto che denomino animale 
quelli che si chiamano felini, 
© candido prodotto del maiale 
e gran persecutrice di pulcini. 
Mi si può dire a donna lacrimosa. 
E adesso a me: sum nigra sed formosa. 


Domani pubblicheremo il risultato del no- 
XXVI concorso fra gli spiegatori della 

ina pubblicata îl 15 corrente. 
rocce, Lr ni 


DIFFIQA 
Primo Stabilimento italiano 


Pompe Funebri in Roma 
Fondato nell'anno 1891 da 


A, Raveggi - Via Palermo 57 


Il sottoscritto avverte il Pubblico chel 
ja Impresa non ba niente di comune 
oa altra di simile genere, la quale, vale: 
informazioni, favorit 
[da addetti ad un certo UMcio, fa pre-| 
Bisentare al domicilio dei defunti, Circolari 
ISTENDO nell'oTrize i propri ser 
È per cui le famiglie, oltre la sventura! 
, vengono molestate per l'indalicato! 
dere, e sotto l'apparenza del rispare 
subiscono, invece maggiori spese. 

Lo Stabilimento Rveggi, ripugnando ogni 
bassa speculazione, accorda grandi ridm- 
zioni sui prezzi delle casse mortuarie. 

Scerone, nastri, ecc., allo famiglio che si 
Firivolgeranno direttamente allo Stabilimento. 
janche per la fornitura dei 
i] CARRI FUNEBRI DI OGNI CLASSE. 
n ietario 
8 Raffaello Raveggi. & 


ALATI DI PET iO 


| usaie la Crcoso-Eucalyptina Carda- 


relli e le inalazioni antisettiche al Tym. 
Euealyptus-Menthol con speciale inala= 
tore TORRESI Appr. e Brev. del R. Go- 
verno. L'unico e solo sistema di cura che a- 
gisca direttamente nelle mucose &ron- 
chialî e sulle cazerne polmonari, assicuran- 
done in brevela guarigione. 


6 SUCCESSO MERAVIGLIOSO = 

Cura completa L. 14,90 (îranco), Farma- 
cia Cooperativa @. TORBESI, consulta 
zioni dello specialista dalle 10 alle 11. Via 


Magenta, Ri 

Emorreidi 
interne ed esterne si guariscono radicalmente 
con le rinomate Pillole Solventi Antiemor= 
roidali ed unguento antiemorroidale Fattori. 
Effetto pronto, facile applicazione, 19 annidi 


La Fiuggi è correttivo del ritardato 
Ticunbio materiale attivando la nutri- 
jone. 


{ successo. Attestazioni ed istruzioni gratis 


dietro semplice richiesta. Unguento L. 2,00, 
Pillole L. 2,50, se per posta cent. 20 in più, 
dai preparatori chimici G. Fattori e C., Via 


Monforte, 6, Milano. In Roma A. Manzo: 
e C., Via di Pietra. e a 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
fiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
sensa grappe, nè molle, nò succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della boccr. — Vero sistema 
mercè cui si mestica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 


| Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 


per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte Ze operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piazza San Claudio, 9%: pp 


BOMAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimezio Tip. Italiano, Via Coppelle, n 35 


CUCINE ECONOMICHE} 
dalle-più grandi alle più piccole dimensioni | 
|Cascsse con fersmesifame pel servizo acqua ci) 

per bagni, lavabos-e per qualsiasi altro uso. 


esercizio. 3 
tecerie, bisteccherie, scalda- 


piatti. 3 
|Caffettiere x fuoco diretto ed a 


vapore da litri 25 in su. 
Tostace {fé 


Prospetti a rioniesta 


SOLO L’ACQUA 3 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA prepneais con sistema speciale, conserva © avippa 
i capelli e]}la:baroa 
mantenendo la testa frecsa e pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il'nomo del preparatori 


NMIGOTNE e C- 


fx. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
profumata che iImodera da tutti i farmacisti © negozianti di profamerie L. 1.50 
1. 2 la finla ed jo bottgla grande I. 8.50. 1 Per lo apedizioni par pacco postale cent. 60 in più 
ito generale da A. MIGONE ® C., Via Torino N. 12 - MILANO — a 

la ROMA presso Fil Fingcchi. Specialità Carlo Bode Via delle Maratte; R. Ospocaccia, droghiere, 

iazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Manzoni e G pe 5 
pela CA - Emporio di proftimerie;fpiazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana degi dine 
ili Fomencci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni droghiere. Vis Ze Macel È 


= 


mpiegati; FEE 
Stabilimento a — 
Via $. 
Stabilimento meccanico con Fonderia. 
Rapp. in Roma Sig. Chiera Via Polverone X. 


teri Ire, Corso V. Emanuele. 139; Profameria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tritone 44 a 46. 
ELEIFOTOGRAFO?] (La scienza==- mel 
LI comandata dai medici, non contenendo Xii 


NOI... PERCEÈ?... Vaia fuit n fr 


Perchè in pochi minuti, e senza prg Ai 
studii preliminari, tutti pos 
sono diventarlo, acquistando 
l’apparecchio IL FOTOGRAFO, 
"} col quale si ottengono bel- 


‘egina d' 
lissimi ritratti e vedute. LIRE 


sob 

NENTI parruc: iere, vir 
Franco nel Regno 
€ \'apparecchio IL FOTOGRAFG 


ontana di Trevi) 411 
i compone di: 


3-6 Una camera oscura « noce ince- 
5, YI rato soffi: aa cm.20 
a di tiraggio, 15 cm. di altez: 

di 12dî larghezza. — Un obbiettivo] 
con serie di diaframmi. — Un 
vetro emerigliato per mettere in 
faoco.— Untelaiodoppio(chassis) 
È stutto in noce». — Un pacco 
di lastre alla gelatina bromuro d'argento. — Un flacone solfato di 
ferro puro. — Un flacone ossalato neutro di potassa. — Un fiacone 
iposolfito di soda. — Un parco carta da filtrare, — Un imbato di 
vetro.— Due agitatori di vetro. — Tre fogli*di carta colorata. 
n9 farile per l’uso dell'apparecchio. 


LEPAGE & C. Via $. Radegenia, Ii MILANO 
GRATIS il Grande Catalogo Hiustrato GRATIS 


Sovrana per la di- 


Balli pai 105 fi costicne, rinfrescante, 


diuretica è 


e van L'Acqua di 
3-32 NOCERA- UMBRA 


di ottimo sapore batte- 
È riologicamente pura, 
| E leggermente gazosa, 
[della qualo disse il Mantegazza che è 
| buona pei sani, pei malati, pei semi-sani. 
Il chiarissimo Pro. De-Giovanni non 
esitò a qualificaria la 


Nella scelta di un stelete Ia Saluto) 
liquore conciliate la 
bontà e i benefici ef- 
fetti. Il 


Perro-China-Bisleri 


& il preferito dai buon. da 
gustai e da tutti quelli @ 
che.asano la propria 
salute. L’IIl. Prof. Se- uiniso 
natore Semmola scrive : «Ho sperimenta: 
larzamente il MPerro- Chise-Biole 
e costituisce un’ ottima preparati 
la cure delle diverse Cloronemie. 
tolleravza da parte dello stomi 
| clio ad altre, preparazioni da al 
| sistERI o 0 - MILANO Ferro-Chima Bisleri uo indiscati 


ha soggiogato la n, °° 
tara con l'acquet 


lle, nè. bianchota £ 
ANTINO Miti 
» Crociferi n. 7 e 8, (rex 
liro ® la bottigita di ma. (I 
È 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serce per l'uso esterno) 


Avnisa la sua spettabile Clientela che nel negozio 
ritrova la STERILIZ ATRICE per disinfertare rasoi, 


migliore acqua da tazola de? mondo 


non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 

Dr Tenca con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 

e di vita speciale tutto il ‘sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2 

Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli faori di Milano, Mercoled e Sabato.— 
consultì per corrispondenza, L. 10. 


NOVITÀ! 
Macchine da scrivere americane 


‘on sole L. £8.60 franche in tutto il 
talia, tutti si pessono provvedere di una Mar 
scrivere, ia quale, olîr> di avere lì xa 
dal mite prezzo, è della massima semplicità: 

non occorre più spendere le centinaia di ] 
per le altre macchine che îrovaasi in comme 


Concorrenza a tutte le Calzolerie 


PREZZI MAl PRATICATI 


{Stivaletti per. donna n, viteto con, citi 1.5.9) il pao; in capra 


4,50: in sciagré e vernice con elastici L. ciati L. 7 
rpette faîso bulgaro, bronello, capra, vitello 0 st iatura L. 3,50 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


6. GIORGIO BEHA - Bologna, Via Rizzoli N. 10. 


istici, L 


PIA ZANNI 
MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
Licenziata dal Liceo della Regia Accademia di S. Cecilia 

Via dei Greci, 26, p. p. 


{Stivaletti per: Uomo {n rien con eamtoi I, 7 puo in ill allaccia 


ti ed avvitati, con elastici, L. 7,50; in tutta vernice allacciati o con 


vitelio inchi; 
{ elastici, L. 8,50: colorati falso bulgaro allacciati, L. 5,50; colorati bulgaro allacciati L.8, fr Per inserzioni Ammia. Fanfalla 

ivalini j In ogvi forma e qualità L. 1,50 il paio dacm. 13216 
{Stivalini per: ragazzi 10 che e quit Li 1560,î paio da cm 1531 

Cucitura a mano, buona qui ida costruzione, conse- 
mnienza indiscutibile. « 

Le calzature si ricevono a domicilio per pacco postale, inviandone lo importo 
con cartolinà--aglia alla Ditta BARONI, via del Duomò, 130, Napoli. — Aggim 
gere ad cgni commissione c. 85 per posta e imballaggio. Per acquisti non inferiori 
a sei paia, le spedizioni vengono fatte franche di spese per tetta Italia. Precis 

{ centimetri la lunghezza della circonferenza della pianta e la c reouferenza dal 
Îlone al collo del piede 


" "gx Rivolgersi all’ Amministrazione dei 
Pu cità Fanfulla via dell’ Impresa, 11 


Prezzi speciali. 


uso delicato Intares- 
santissimo per tutti. 
Contro rimessa fran- 
cobollo si spedsce co- 
municazioni în busta 
chiusa. — B. 1004, 
posta, Milano, 


Rivolgersi al Corso 155- l 


—- 


Nuovo Letto articolato meccanico 


$ Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora ‘eguagliare L 
Îl più potente ed innequo contro la Tesse, tanto che essa derivi da irritazione o da I 
causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal dî gela, lo hrer- 
ehiti, i eatarri polmonari e la tisi ineipiente ; giova nell’asma nervoso 
nella influenza e per calmare la insonnia. - 


La efficacia delle Pastiglio Pamoral, che contano gi = 
pali Stati d'Earcpa e d'America, non CSAR dalezonsa 
dei più distinti madici d'ogni passe, i 
vata clientela, hanno po 
di loda. 
E perché îl publico non creda che si tratti della solita ipotetiche contiani 

molti specialisti annurziano. (ma che sono come l'araba fenice) sappia che questi alianti ciaoo 
Panerej sono veri è palpsbili, in piena forma lagale, vidimati dallo compatetee aglatio Si pubble di 
in un osuscoio che si spedisce gratis a chiunque to domandi al Laboratorio. Pausontt_* Mbblie fi 
tolti dei quali verran pubblcati in succinto nel presente gicrmale. Cna ii 


} Premiato all' Esposizione Italo-Americana, al- 
l'Esposizione di Bruzelles ed al Congresso 
Medico Internazionale di Roma, con Medaglie 


È d'aryento e d'oro. i a 
2 0 in Ttelia @ nei princi 


è un vanto del loro inventore, ma è stata corstaiata da cemtinota 
quali, dopo averia sperimentate negli Ospadali e nella loro pri 
a«eamente rilasciato al Chimico-Farmacista Paneraj splendidi attestati 


Questo letto, per le sue svariate trasforma- 
zioni, pei moltep'ici movimenti e per le sue 
incontestabili comodità, è digrandis-imo sol- 
lievo per gli ammaiati, frovandosi in esso van 
tagsi tali che oggidì nessun altro letto gli può 
stare a paragone. 

Gol mezzo di semplici congegni si muovono 
le parti, sia unite che separatamente, colla gra- 
zione voluta, potendosi sollevare l’ammalato il 
più grave senza che abbia a soffrire minima- 
mente per scosse o movimenti rapidi, grazie 
ai graduals modo di piegamento. — Con questo 
Je t0 l'ammalato può fare quanto igli occorre 


Il sott seristo che ha avuto l’opp-riunità di spe- 
rimentare su lerza sca'a, e per moîto tempo l'eff- 
delle Pastiglie Panerai, di 


| ditate in tutta la nostra penisol: 


ho potuto ascer- 
he d tte pastizlie riescono verameate profi «10 


stando coricato, senza recar disturbo a nessuno e secza ranoversi, e nello stesso tempo stare sempre al 
ulito, © itandosi ogni miasmo e mantenendosi il lett. d.sinfetiato, perchè tuito metallico, con sommo van- 
taggio dell'igiene. à È va 
Il materasso è fatto in modo speciale, snodato, con foro da aprire e chiudere a piacimento, coperto da 
una tela gomma con un tubo conduttore. 5 
Il nuovo letto si trasforma pure in una comoda poltrona, dando agio ali'ammalato, mediante un tavole, 
di prendere cibo o di fare qualsiasi altra cosa con tutta comodità, e così, permettendogli di stare sollevato, 
i è di sommo giovamento specialmente nella digestione. Volendo poi l'ammalato” riposarsi, girando ap: 
posito manubrio, insensibilmente, senza che se ne accorga, si trova nuovamente disteso nella sua posi> 
ione normale, 
2°] Nuovo Letto articolato meccanico venne da celebrità mediche grandemente rac-omen- 
deto principalmente per le malattie di cuore, per asma, paralisi, gotta, aririte, spipite, e per tutte le 
malattie incurabili. d:- 
Per il successo ottonuto queste genere di letto merita veramente di essere presoin seria considerazione, 
avuto anche riguardo al prezzo, che è assai mite, ed a tutte lc vo!ute garanzie, che esso presenta. 
Per schiarimenti rivolgersi all’inventore Cav. GIUSEPPE DE MARIA, via Fabre e via Geribeldi, 
45, TORINO, fabbricante di letti e poltrene d’ogni 3pu 
lehiesta cataloghi gratis. 


| i 
ì z brevettato i 
£ Sistema Cav. G. DE MARIA ag 


psr uso chirurgia ed ammalati in genere. —A 


isra di aver i i 
seziore | nei catarri dei bronchi ... cred> que-to rimedio pi 


Suoi effetti il migliore f a molti altri di simil gene 
In fede ùi 


Ferno a di 20 maggio 1878 Car. Dott. O. Glaschl 


o coll’uso di detta Pastiglie una diminuzione 
intomi molesti relia tubercolosi, bronchiti e pne- 
umoniti carsose eto. e una guarigione molto 
malattie degli organi respiratori 

S 30 i catanri ironchiali, le bron- 
i, le tossi nervosi et». 
Montepalzino 14 Maggi 


Bergamo, 12 marzo 1873 
"i tto d’aver ordinato le Pastielia 
i dui colpiti da tosse, tracheite, !a- 
rinzite etc. i quali presa una o due dosi furono p 
ettamonte grarisi.... Dott. Calvetti Giuseppe 
TaoLe Specia!ià Pameraj si vendono pr:sso tutti i 
Deposito a ROMA farzacie Orla»4o, Via Nazionale, 
CHIA, Can'a'amessa — TIVOLI, B:ng: ) 


Dot!. F. Berti 
Nella mia pratica ho sempre consigliato ai miei 
cl'enii le Pastiglie Paneraj, ormai giustamente acere- 


me pel serrizo acqua. 
Ir qualsiasi altro uso, 
sima sono» 


rie, scalda- 


iretto ed'a 


ha soggiogato la 
tura con l'acqua igie: 
nica  rieostituente, 


ci, non contenendo Minto 


B ci Ss! Saturno (approvata; 


Capitale e da certifica 
bia parrucohiere: di SM. la 
Scnrienge sospettare l'iso 
so ridona ai caj 

‘0, sia biondo, e 
nè pelle, nè 


Rm» 
iscono da una a 3 bottiglia 
| di una lira, e si vendono 


Clientela che nel negozio tì 
CE per disinfettare rasoi. © 


che în tutto il regno d'l- 
vvedere di una Macchina 
di avere ll vantaggi 
assima semplicità; perciò 


le centinaia di lìre come 
n commercio. 


presso la Ditta 


fologna, Via Rizzoli N. 10. 


îrovaasi 


ANNI 
)RTE E DI ARMONIA 
‘gia Accademia di S. Cecilia 
| 26, p. pi 

Ratei nio 


fin ora ‘eguagliare 
i da irritazione o da 
ì gola, le bro: 

nell’asma nervoso 


0 in Itelia e nei prine- 
ja constatata da cantinale 
)spedali e nella loro pri 
ersj splendidi attestati 


la di certifinati che 
luesti rilasciati al signor 
ti autorità @ pubbiie: ti 
Panerai — Livorro; 


isola... ho potuto ascer- 
[cono verameate profi:ue 
|> que:to rimedio peri 


pit altri di simil genere. 


lano, 12 marzo 1878 


ver ordinato le Pastielie 
i da tosse, tracheite, la- 
0 due dosi furono per- 
ott. Calvetti (Gi 


cio del Regno 


,,9 — CIVITAVEC- 
prtevecchi. 


ANNO XXVIL 


PREZZI, D’ASSOCIAZIONE — 


n Roma . 
Nel 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, tl, 


Cent. & in tutta Italia 


Roma - 21 Febbraio 1895 


Sottoscrizione 


r una spada di onore al tenente co- 

lio Galliano. 

Il patriottico slancio col quale è stata ac- 
colta l'idea promossa dal Fanfulla, di of- 
frire una spada d'onore al tenente colon- 
nello Galliano — proposta integrata dal co- 
mitato sorto in Torino, con quella di una 
medaglia commemorativa a tutti gli eroici 
difensori di Macallè — ha oramai assicu- 
rata l'impresa. 

Occorre quindi designare chi debba ass 
sumersi l'incaricò di portare quella propo- 
sta ad. esecuzione. Non essendo possibile 
iui jblca î numerosi sottoscrit- 

io presa noi l'iniziativa della 

urina (Commissione esecutiva, che 

prenda nota e carico delle somme raccolte, 

© provveda all'attuazione del patriottico pen- 
siero. 

Di tale Commissione ha accettato la pre- 
sidenza l'illustre artista senatore Monte 
verde; ed abbiamo rivolta la preghiera (che 
speriamo sia da tutti benevolmente accolta) 
di voler far parte di essa, insieme col di- 
rettore del Fanfulla, 

a due dei deputati di Torino, gli ono- 
revoli Brin e Daneo, 

al deputato di Ceva onorevole Siccardi, 

al sindaco di Ceva, 

al sindaco di Vicoforte, 

all'avv. Vittorio Vinsj. 

Appena ricevute le risposte di adesione, 
la Commissione sarà riunita in Roma. Delle 
sue adunanze darà avviso, e delle sue deli- 
berazioni nofizia il Fanfulla. 

Rivolgiamo preghiera a tutti coloro che 
hanno ancora schede di sottoscrizione’ di 
volersi compiacere sollecitarne l'invio al 
giornale. 


-- 
Bourgeois e Giolitti 


L'altro giorno il nostro corrispondente 
Pierrot, nella sua ultima lettera di Parigi, 
istituiva il confronto fra il Ministero Bour- 

reois e il Ministero Giolitti. Tutto avrei cre- 
fiato, meno che dell'osservazione del nostro 
corrispondente si dovessero giovare proprio 
quei giolittiani, i quali potranno magari es- 
sere ammirabili per la foro fedeltà all'idolo 
caduto, ma non dimostrano però di aver la 
mano felice nei tentativi d'evocazione del 
loro povero genio tutelare smagatg, 

Eppure, è avvenuto abevato questo: in 

ralche giornale 2rcora giolittiano ho ve 

luto riproTgttò il confronto del nostro col- 
labora*sro, naturalmente modificato ad maio= 
res: Palamidonis gloriam. 


pois rassomiglia a quella, del. Ministero 
olitti. Sicuro : il Giolitti e il Bourgeois vo- 
levano l'imposta progressiva.Sicuro: il Giolitti 
eil Bourgeois si son apj jatiai radicali, cioé 
il Giolitti solo parzialmente. Sicuro: l'uno 
€ l'altro sono stati attaccati dal Senato, con 
la differenza che il Giolitti aveva tentato di 
“disonorare il Senato italiano, cosa che il 
Bourgeois non ha pur pensato. E non sono 
tutte ancora le analogie. Ce n'è delle altre, 
se Dio vuole, che i giolittiani lasciano pru- 
dentemente nel aio. 

Ma il nostro collaboratore le aveva già 
indicate. L'incoscienza. dei due presidenti 
del Consiglio, l’azione diretta sullo . svolgi- 
mento dei ssi da essi iniziati con l'in 
tenzione di salvare gli amici, e cercare di 
imbastire accuse per gli avversari. la me- 
desima spavalda proclamazione della neces- 
sità della luce a ogni costo, con le mede- 
sime precauzioni di dirigere la luce, e ri- 
spettare le tenebre quando fa comodo, ecco 
delie altre analogie, delle altre. coincidenze 
di fatti che i giolittiani credono oramai di- 
menticati in Italia, sebbene i telegrammi e 
lo lettere dei corrispondenti parigini ne va- 
dano narrando la fatale esatta riprodu- 
zione nell'ambiente politico e- parlamentare 
francese. 

Co 


Imprudenti, dico, imprudenti! Dissennati 
addirittura, quando poi vengono fuori con 
dei vaticinii sulla sorte del Ministero Bour- 
geois, fingendo di spiegare la fine del Mi 
nistero Giolitti coll’attribuirgli il merito che 
non ha mai avuto, che non poteva avere, 
di avere osato combattere l'immoralità. 

Anche su questa faccenda della lotta con- 
tro l'immoralità, il nostro corrispondente 
aveva veduto chiaro, e mi basta riportare 
le sue parole per dimostrare a quali audacie 
pericolose, diciamolo col linguaggio bancario 

littiano, può condurre la. fiducia che il 

ubblico abbia tutto scordato. 

« Vedrete, diceva. Pierrot, che. quando. il 
Ministero Bourgeois cadrà, e presto o tardi 
la cosa accadrà certamente, l'attuale presi 
dente del Consiglio, diventato allora uno dei 
tanti ex di cuî abbondano i corridoi della 
Camera francese, si andrà lamentando, come 
non ha mancato di fare. Giolitti, 
vittima della coglizione dei disonesti. E 
sarà qualcuno, che senza crederci più di voi 
© di me, fingerà di prendere sul serio l'af- 
fermazione temeraria ». 

Cè tutto. 


® 
Yl signor Bourgeois questa volta l'ha scar- 
pata, ma quante volfe non la scampi ilGio- 


I 


Sabato 22 Febbraio 1896 


litti, e quanti applausi non ebbe dai banchi 
dell'Estrema prima che daglistessi e da tuti 
gli altri banchi della Camera cominciassero 
a grandinare le interruzioni roventi, che egli 
rovocava con la tranquilla inconsapevo- 
lezza della sua vera situazione? 

Non sempre le stesse cause producono gli 
identici effetti, è verissimo, ma le stesse fa- 
talità si riproducono nella vita politica, quando 
si riproducono gli stessi tentativi di cam- 
biare le carte în manoall'opinione pubblica, 
come, dicono a Parigi, abbia voluto fare il 
porro come si provò certamente a fare 
in Italia il Giolitti. 

Ilprocesso della Banca Romana, nonostante 
tutte le sentenze e tutte le opportunità che 
vietano di rendere eterne le questioni, ri- 
mane quello che è, e nessuno potrà cancel- 
lare daila memoria quegli episodi cho de 
terminarono in Italia l'indignazione della 
gente imparziale, come episodi dello stesso, 
stessissimo genere provocano le medesime 
proteste ora in Francia. 

Chi si vuole ingannare dicendo che Gio- 
litti è caduto vittima del suo coraggio per 
avere iniziata la lotta contro l'immoralità, 
quando egli giunse fino all'insolenza perjm- 

dire che si discutessero alla Camera dei 
fatti cho sapeva veri e che smentiva e fa- 
ceva smentire dai suoi ufficiosi ? 

Non è la prima volta che si cerchi di faro 
questo giuochetto, ma non è la prima volta 
nemmeno che quei signori l'hanno dovuto 
smettere, avvedendosi troppo tardi dell'im- 
prudenza commessa. 


Ci 

Non c'è che una cosa che essì possano 
fare per il loro Giolitti: lasciare ‘che la 
gente seguiti, come ha fatto sinora, a con- 
siderario come politicamente finito. 

1 suoi rapporti con la vita pubblica ita- 
liana sono oramai determinati e qualificati 
dalla pensione di ottomila lire l'anno che 
egli ha liquidato, a dispetto di una legge da 
lui stesso presentata. 

Continui dunque a riscuoterle e non cerchi 
altro. 


A proposito di « Madame Sans-Gàne ». 

Come si sa, la ragione dello spettacolo è 
nell'allestimento scenico, specialmente di 
quella festa nella casa imperiale. In essa si 
ha la visione degli splendori ‘mperiati; e le 
Ralformi formano“ qemao. abbagliante. Ora, 
quanto 2. rappresentò a Parigi Madame 
Sens-Gene vi fu uno studioso che pubblicò 
în una rivista, ci pare, un documento. Si 
trattava di questo: che alle feste imperiali 
ere proibito, non ricordiamo in seguito di 
che, l'uniforme: abito di prammatica, l'abito 
di Corte. Lo studioso raccontava anzi un 
aneddoto. C'era un marescialio con un paio 
di baffi solenni, n» maresciallo che nell'uni- 
forme dell'impero era magnifico. Per l'ordine 
imperiale, fu costretto anche lui a vestire 
l'abito di Corte; ma quando si vide nello 
specchio, lui che vi si ammirava da guer- 
riero, si trovò così grottesco che mentò su 
tutte le furie © non volle presentarsi a Corte 
mai più. Ora, se quello studioso ha ragione, 
e per rispetto alla storia, Sardou e Moreau 
avessero adottato per quella festa l'abito di 
Corte, che ne sarebbe rimasto dell'effetto di 
quell'atto? A quali debolissimi fili è legata 
la fortuna delle cose umane, in generale, e 
dei drammi alla Sardou in particolare. =. 7. 


Mascagni e il Corriere della sera. 

Il Corriere della sera di Milano, a propo- 
sito della proroga di due anni accordata ai di- 
ritti di proprietà che al Liceo di Pesaro spet- 
tano sul Barbiere di Rossini, ha scritto unar- 
ticolo a cui manca ogni base, diciamo così, 
storica. E Pietro Mascagni, direttore del Li- 
ceo rossiniano di Pesaro, manda al nostro Tom 
‘un articolo in risposta al Corriere, un articolo 

igliatissimo che con molta sodisfazione no- 
stra e dei lettori pubblicheremo domani. 


x 

Il Congresso di Vienna. 

L'imperatore Francesco Giuseppe ha 
gurato la esposizione del « Congresso di Vien- 
na », alla quale hanno contribuito tutte le col- 
lezioni principesche di Europa. Gli oggetti che 
vi sono raccolti hanno certe un valore sto 
rico, ma a volte hanno una relazione molto in- 
diretta con gli avvenimenti che sì trattava di 
commemorare. 

Si notano : il tripode in oro e argento of- 
ferto a Napoleone dalla città di Milano per la 
nascita del re di Roma; una carrozzetta ap- 
partenuta al re di Roma fanciullo, nell'esilio 
diventato duca di Reichstadt; la serivania di 
Napoleone; i bastoni di maresciallo che offri- 
rono al duea di Wellington i sovrani, dopo la 
battaglia di Waterloo; la spada che Napo- 
Icone donò allo Czar a Jena, e l'uniforme di 
generale austriaco che l’imperatore indossò per 
sottrarsi alle invettive della plebaglia nella tri- 
ate traversata del mezzogiorno di Francia. 

Vi sono inoltre le ricostruzioni dei gabinetti 
dell'imperatore Francesco I, del principe di 
Schwarzemburg, del principe di Liechtenstein e 
del principa di Metternich, con le loro colle- 
zioni di oggetti preziosi. 

x 

Atene. 

Il dottor Dorpfeld, uno fra gli archeologi più 
distinti di Germania, ricomincerà.gli scavi da 
lui intrapresi presso l’Areopago: egli vuole e- 
splorare la pianura che si estende da quel po- 
sto all'entrata principale dell'Acropoli. I primi 
lavori hanno fatto trovare i resti di parecchie 
costruzioni con pavimenti di mossici e pitture 


murali; un altare dedicato a Esculapio e Igea, 
secondo lo stile dell'iscrizione, è del principio 
dell'éra cristiana; alcuni pezzi di scultura e 
bassorilievi in terracotta. Vennero. ugualmente 
scoperte parecchie tombe; ma nom è stata tro» 
vata traccia dei monumenii eP» ta descrizione 
di Pausania colloca in quella parte della città. 
Una delle tombe conteneva g* vaso di terra— 
cotta pieno di monete bizantine. La Società ar- 
cheologica greca si propone di esplorare il 
piano che si estende al nord della collina del- 
l’Acropoli e che conteneva alcuni dei principali 
edilizi pubblici della città antica. 


* 

Uttranda. 

Abbiamo. già accennato, nelle lineo principali, 
la telà del dramma Ullranda della regina di 
Rumania, Carmen Sylva, Eoco altri parti- 
colari. 

L’azione si svolge all’epoca preistorica: Ull- 
renda, la più bella fancialla della tribù, a- 
spetta il ritorno dei guerrieri, partiti in spedi- 
zione contro un popolo vicino; ia sua mano 
sarà la ricompensa del vincitore; Ullranda 
Arbogast; lo sa valoroso e forte, sarà lui il 
vittorioso. Invece no: Wodmor, che lei odia, 
ha messo in fuga i nemici, è Wodmor che 
essa dovrà seguire nelia sua dimora; per colmo 
di sventura, Arbogast ha cospirato contro 
Wodmor; Îì complotto è stato scoperto; e Ar- 
bognst é condannato sì supplizio. \odmor 
vuole che Ultranda, nella sua qualità di sa- 
cerdotessa, sacrifichi Arbogast alla vendetta 
divina. Uliranda obbedista, il cuore spezzato, 
ma uccide anche Wodmor. - 

La scena represents la rive. del mare del 
Nord. Uomini e donne sono di statura gigan- 

ils scena, portando, 
immensi blocchi di pistr=, e sollevando atberi 
interî come fili di paglie; le loro dome danno 
da bere nei crani umani; tormentano, bruciano, 
uccidono con gioia selvaggia. 


* 

I camerieri 

Quali soro i migliori dome: 

L'inglese è la stessa correzione, rispettoso, 
pieno di dignità, conoscendo come nessuno il 
suo mestiere, ma sempre specialista non esce 
per nulla dal limito della sua specialità. Il pa- { 
drono può gelare tielia sua camera se il servo i 
incaricato di portara il carbone non c'è. Inuna i 
buona casa inglese; le gerarchie sono regolata 

i È pero padrool. ÎL primo 

casa presiede sì pasti, al servizio 
e distribuisce i doveri secondo gerarchia 
Il Belga è va cfimerière prezioso 


è quasi aempIe cedale. 

Lo Svizzero ba ia palma della 
per lui la consegoa è sacra, ed egli si con- 
sidera come un soldato, così la sia naturale 
fierezza non è svigorita. 

Lltaliano è abile, dolicato, ossequioso; il 
Piemontese, cunîe il Savoiardo è poco pieghe- 
vole, ma rispettoso, fedalo, esatto. 

Il Tedesco è anche un soldato: ns ba le 
qualità 0 i difetti e spesso è difficile a formare, 

Il Francese è addirittura l'ideale. Putita.cnr. 
retto, Cortese, esatto, destro, sa un po' di tutto, 
@ vuol essere artista nel suo genere. 

* 

La forchetta. 

L'anno passato, 1895, si sarebbe dovuto ce- 
lebrare il nono centenario della forchetta. 
Nessuno ci ha peasato, osserva un pubblicista, 
e aggiunge, e tutta sua è la storica respon- 
sabilità, che nel 995 una principessa bizan- 
tina introdusse a Venezia la prima forchetta, 
nell'occasione del suo matrimonio col figliolo 
del doge Pietro Orseolo. Le famiglie principali 
di Venezia imitarono la nuova moda. La for- 
chetta mise fre secoli — per giungere a Firenze. 
Nel 1579 entrò in Francia, e in Inghilterra 
nel 1608. 

* 


Lo Riviste. 

Sommario del fascicolo IX (anno 
febbraio 1896 della Nuopa Antologia: 

Le onoranze a Giosuè Carducci, Francesco 
Bertolini — Questioni militari. — Il riordina- 
mento, Giovannié Goîram — L'africa nei « Libri 
Verdi ». - (La fine al prossimo fascicolo), 
Edoardo Arbib — Il caruevale di Venezia nel 
secolo xvi, Vittorio Malamani — Il fallo di 
una donna onesta. - Romanzo. — (Continua), 
Enrico Castelnuovo — Saturno ed i pianetini, 
Ottavio Zanotti Bicnco — Rassegna musicale, 
Ippolito Valetta — Vorsi, Arturo Graf —Ras- 
segna politica, X — Bollettino bibliografico — 
Notizie di letteratura, scienza ed arte — Cro 
naca finanziaria della quindicina — Annunzi di 
recenti pubblicazioni ° 


Per finire. 

Uno zio in cerca del nipote giovinotto lo 
trova a mezzanotte sul marciapiedi : 

— Che fai qui? 

— Aspetto l'omnibus. 

— Poverina * Perché la ingiu 


N. Nanni. 
Lo entrate _dello Sfato 


Il riassunto mensile dei conti del tesoro, 
a tutto il 31 gennaio scorso, segnala nel- 
l'andamento della nostra finanza un qual 
che leggero accenno di miglioramento che 
è opportuno rilevare. 

La riscossione complessiva per le im 
ste dirette porta, per ì primi nove mesi del- 
l'esercizio corrente, un maggior provento di 
lire 3,720,000, di fronte agli incassi ottenuti 
nello stesso periodo dell'esercizio prece= 
dente. È 

Le tasse sugli alfari, nel loro complesso, 
diedero nel mese di gennaio, ora scors», 
lire 26,747,912, con un aumento di lire 373,15) 
rispetto al provento del gennaio 1895. Per | 
tutti i sette mesi dell'esercizio 1895-96, già 


trascorsi, tali tasse presentarono però ancora, 
in confronto allo stesso periodo dell'esercizio 
precedente, un minor prodotto dì lire ? mi- 
Îioni 703,197. Ma è deficienza. che sembra 
‘venire man mano seomj x 

Nello {asse suî consumi abbiamo per i 
primi sette mesi dell'esercizio in corso, un 
complessivo incasso di lire 225,055,707, con 
un aumento di lire 25,576,948, in confronto 
ai risultati dei primi sette mesi dell’eserci- 
zio precedente. 

Dalle privative — tabacchi, sali, lotto — 
si ottennero în questo periodo dell'esercizio 
1895-96 lire 188,461,832, contro 192,903,: 
lire ottenuto nello stesso periodo 
cizio 1894-95. Sono in aumento i sali, ma 
continuano a presentare qualche deficenza 
i tabacchi ed il lotto, 

Accennano invece a qualche aumento i 
proventi dei servizi pubblici, che diedero ia 
complesso a tutto gennaio 1896 lire 43,909,499, 
contro lire 43,107,618 dell'analogo periodo 
dell'esercizio 1894-95. 


otizie d’Africa 


! telegrammi della notte. 
1 dispaccì privati pervenuti a vari giornali 
di Roma e di fuori confermano le notizie date 


Lo perdite nostre nel fatto d'armi di Alequà 
tra ufliciali e soldati bianchi e neri sarebbero 
sessantua morti ed una cinquantina di feriti. 


| La fucilazione di wa ascaro disertore. 


La mattina del 20, alle 7, dinanzi la tenda 
del generale Arimondi venns processato un a- 
scaro che aveva disertato nello so0rs0 gen 
naio, portando con sè le armi. 

L'ascaro si era, poi, presentato ai nostri 47 
vamposti e, dopo avere nascoste le armi, ten= 
iava introdursi nel nostro campo a scopo 
spionaggio. 

Fu arrestato e condotto innanzi al tribunale 
di guerra. 

Questo era composto del generale Arimondî, 
del tenente colonnello Menini, del maggiora 
Prestinari e dei capitani Zanetti, Baldini, Con- 
della 0 Ruschi. 

ario Condella funzionava da avvocato 


| chi da avvocato difensore. 


ll tribunale sedeva all'aperto, 


Il processo durò tre quarti d'ora. 

Finì con la condanaa del colperole alla fu- 
cilazione nella schiena. 

L'esecuzione ebbe luogo immediatamente. 

L'ascaro senza miostrare aleuna emozione si 
grattava tranquillamente, mentre veniva scritta 
la sua condanna di morte, condanna che egi! 
ascoltò Senza vowo- «sotia mentre gli altri 
ecari presenti, allincati sui due Ist," presun— 
vano le armi. 

Subito dopo îl brigadiere dei carabinieri met- 
teva la catena ai polsi del condannato. 

Questi fra i due saptie (carabinieri indigeni) 
seguito dalla truppa nera presente fu condotto 
sul luogo dell'esecuzione scelto sul momento 
4 poco più di 200 metri più giù del nostro ac- 
campamento. 

Fra l'erbe alto e secche frullavano le quaglie. 

Il condannato camminava sicuro ed indit@ 
ferente. 

Arrivato sul luogo fu messo in ginocchioni 
con la schiena rivolta agli esecutori. scelti fra 
gli ascari più vici 

Îl picchetto, comandato da un ufficiale, ca- 
ricò le armi, poi le scaricò per verificare i tiri, 
quindi le ricaricò mentre il condannato, vol- 
tatosi guardava con la solita indifferenza. 

Dopo il comando Punt! Attenti foc! parti 
la scarica. 

Il corpo del paziente fece quasi un salto 
avanti. La morte fu immediata ; le cariche a 
balistite avevano forato largamente il petto 
in quattro punti © fracassata la scatola cra- 


nica. 
Ua soldato in un burrone. 

In una ricognizione delle truppo bianche spin- 
tasi oltre venti jetri fuori dalle posizioni 
nostre, durante la quale vennero scambiate fu- 
cilate col nemico, un soldato bianco, Albino 
Merotti del 4° battaglione, cadde, disgraziata- 
mente, in un profondo burrone e mori. 


La polizia al campo. 

1 carabinieri che fanno il servizio di polizia 
nel nostro campo, coadiuvati dalle truppe bian- 
che, hanno arrestato una ventina di spie scioane 
fra ‘cui un prete. 

Seguitando i seguaci di ras Sabath e di Agos 
Tafari a razziare le regioni al nord di Adigrat 
verso lo Scimenzana, tutti i convogli di viveri 

munizioni sono scortati da forte nerbo di 
truppa. 

Si spera poter presto circondare î due ri- 
belli e disperdere le loro bande; si è i, 
sinora, d'impedire ad essi di congiungersi col 


campo scioano. 
(Vedi terza pagina) 
———_—*1__ 


L'ESPLOSIONE DI JOHANNESBURG 


Londra, 21. — Lo Standard and Diggers 
News di Johannesburg dice che il noto disastro 
fu prodotto da dieci vagoni di dinamite, che, 
rimasti tre giorni al sole, scoppiarono, mentre 
si procedeva e! loro scarico. Finora sono stati 
trovati cento cadaveri. 

Fu aperta una sottoscrizione în favore delle 
vittime, la quale oltrepassa già 1,500,000 franchi. 

* 


sulle cassetto i 


NUM. 52 


PUBBLICITA’ 


L’Africa d 

Sotto questo titolo 
africano, lo Stanley, ue ; 
dio che merita di essere rilevato. ® want 
un inno per îa cessa della civilizzazione e& 
ropea in Africa, nel quale i grandi miracoli 
in breve volgere di tempo compiuti dalla 
civiltà sono con entusiasmo segnalati. 

Dopo avere riassunto a grandi tratti l'o- 
pera da lui compiuta al Congo dal 1879 în 
poi, ed i progressi che in quello Stato si ot- 
tennero, lo Stanley, rivolgendo lo sguardo 
al di là dei confini di quella parte Nieira- 
frica di cui egli si è specialmente occupato, 
nota come, dopo la Conferenza di Berlino, 
e in Germania © in Francia ed in Italia 
siasi manifestato vivissimo i? desiderio delle 
conquiste europee. 

Per farsi un'idea dei progressi delle com 
quiste fatte dagli europei, ricorda che negli 
ultimi dieci anni la Francia ha acquistato 
nell'Africa equatoriale 300,000 miglia qua 
drate; la Germania 400,000; l'italia 547,000 : 
il Portogallo 700,000. Inoltre la Francia si 
è mostrata molto attiva nel nord e nell’ovest, 
ove possiede miglia quadrate 1,600,000, men- 
tre la Germania, nel sud-ovest ed a Came- 
run ha conquistato più di 540 i 
quadrate. 

Ecco, secondo lo Stanley, ll 
realizzate in Africa dopo il ‘1885 
ienze europee: 


quadrae 
‘900,000 
1,900,000 
‘940,000 
547000 
710,000 
750,000 
500,000 
700,000 
Totale 6,947,000 

Nel 1876 lo Stanley era il solo bianco che 
si trovasse nell'Africa equatoriale. Ora fra 
lo Zambese ed il Nilo vi sono 2100 eu- 


Stato in 
Francia 
Germania 
Talia 
Portogallo 
| Comp. Sud Africana 

Jaghilterra È» Africa Centrale 

» Africa Orientale 


ipendente del Congo 


ent’anni, nel solo Uganda, sono sorte 
200 chiese, © 50,000 indigeni si sono fatti 
cristiani. 

Ora nell'Africa equatoriale vi sono sol- 
tanto 130 miglia di ferrovie. Ma fra dieci 
aoni vi sarà 
La ferrovia del Congo miglia 250 

Id. di Stanley-Falls » 30 
Id. di Mombasa-Nianza » 660 
ld. di Shire-Nyassa . 70 
Lo di Usambara (tedesca) » 120 

e probabilmente la ferrovia di 
Nyassa-Tanganika » 220 
Totale miglia 1350 

Guardando ai progressi enormi che la ci 
viltà in Africa ha fatto in questi ultimi 
tempi, non è assurdo affermare che non 
sarà lungamente inoltrato nel suo corso il 


niggo_ secolo che sî avvicina, prima che 


terracqueo sia dalla Ci trees Sino 
> Y. 


TTI ET 
Perfida striscia! 


Fu cosa, veramente, da strappare le la- 
crime anche alle selci. Alle otto e mezzo di 
ieri sera la fia delle carrozze da piazza Ve- 
nezia avviata al Corso Vittorio le, 
iunta alla piazzeita del teatro Argentina 
si divideva ‘in due file: la prima, conti 
nuando con una curva, proseguiva fino al 
teatro Valle; l'altra invece, dopo una vol 
tata a secco sull'angolo gel teatro Argen- 
tina, si fermava di botto, perchè le spente 
lampade della luce elettrica dicevano, con 
chiarezza negativa, che lo spettacolo era 
sospeso. 
perchè ? Perchè il tenore signor 
Apostolu, indisposto fino dalla sera prece» 
dente quando si fece la prova generale della 
Bohéme, non era ancora ito ieri mat- 
tina. Ma ieri mattina al botteghino del tea- 
tro non sapevano nulla, tantochè la_ gente 
andò a ritirare i posti precedentemente fis- 
sati. La striscia, la fatale striscia verde che 
distruggeva, a malgrado del colore, ogni le- 
gittima speranza, non fa impastata a tra- 
verso i manifesti delle cantonate che alle 
quattro pomeridiane : quando cioè ogni per- 
sona ha prese le sue brave disposizioni per 
la serata, e quando non a tuiti viene la 
strana idea, mentre la sera sta per calare, 
di uscire apposta di casa per informarsi se 
l'annunziato spettacolo ci sarà veramente. 

E così accadde che moltissime signore 
(per gli uomini poco male) sciuparono un'ora 

È tempo per l'acconciatura della sera, or- 
dinarono la carrozza per le otto, mangia- 
rono in fretta il pranzo per non arrivare in 
ritardo al teatro: al teatro dove quella brutta 
sorpresa le aspettava. 

l'incidente spiacevole d'ierì non è il 
caso di accusare più specialmente qualcuno. 
La gravità stessa della cosa, cioè l'improv- 
visa sospensione d'uno spettacolo aspettatis- 
simo, e per il quale da Napoli e da altre 
città molte persone erano arrivate ieri mat- 
tina a Roma, cotesta gravità dovette con- 
tribuire a ritardare ogni deliberazione: de- 
liberazione presa soltanto quando fu consta- 
tata officialmente la impossibilità nel signor 
Apostolu di cantare. 

Ora a quel che è stato non si rimedia. Le 
cantonate di Roma portano oggi rinnovati i 
manifesti, che annunziano la prima della 
Bohéme per la sera di sabato ?° febbraio: 
domani sera. Chi, venuto di fuori, s'è adat- 
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tato: a rimanere due giorni di più, assisterà 
alla nuova_opera domani: le signore, dopo 
aver ‘mandati i mariti o i camerieri in giro 
alle sette della sera per verificare l'assenza 
della striscia, torneranno ad adornarsi come 
fecero ieri, e si commoveranno lo stesso 
alle allegre miserie della Boheme e alla 
morte-di Minii: Il successo sperato e vati- 
cinato alla nuova creazione di Giacomo Puc- 
cini ron potrà patirne alcun danno. 

Ma perchè questa antipatica jettatura 
della « striscia » è male, sì può dire, cro- 
mico ne! teatro Massimo Roma, così io 
mi to di richiamarvi l’attenzione del- 
l’egregio comm. Desideri assessore munici- 

le per i pubblici spéttacoli. Certo, non di- 


maggicre; ma può dipendere in tesi gene- 
da 


È ci impedire che si veggano mai sui 
"A E 


striscie, che appartengono ai tempi preisto- 
rici dell'arte melodremmatica. vatriarcale. 

E mi spiego subito. x 

L'impresa attuale del teatro Argentina, 
che ottenne la concessione del teatro ad 
attanno avanzato, non poteva offrire più di 
quel che cì dà: poche opere e pochissimi 
artisti: perchè nessuno ignora che în otto- 
bre e in novembre le compagnie! sono già 

* formate, sd è caso assolutamente fortuito 
trovare ancora disponibili uno 0 due buoni 
artisti. Ma se, come pare, èi‘concederà il 
teatro per la futura stagione 96-97, pensi 
l'egregio assessore per i pubblici spettacoli 
a togliere affatto di mezzo il vecchio si- 
stema degli impiastri, o mosche di Milano 
che sieno, volgarmente chiamate striscie. E 
per toglierlo non c'è che un mezzo: obi 
gare le imprese ad aver sempre allestiti 

jue spettacoli con due compagnie diverse : 
due spettacoli ugualmente decorosi, concer- 
tati e preparati nel medesimo tempo, tali 
da lasciare magari incerto il publico sula 
proferenza da dare all'uno. 0 all'altro. 

Tutti gli zuni, per la serata di Santo Ste- 
Tano, siamo alle solite trepidazioni. Il tenore 
ha un po'di raucedine: la prima donna ha 
èn abbassamento di voce: il baritono, scen- 
dendo lo scale della trattoria, s'è stracol- 
lato un piede: ci sarà ononci sarà lo spet- 
tacolo? Ora a questo struggimento continuo 
gli abbonati, che sono la forza di un'l: 
Presa, si rassegnano malvolentieri. Assic: 
tateli invece che se anche, Dio ci liberi, 
venisse un accidente a igocciola a un com: 
‘primario lo spettacolo d'apertura del teatro 
non soffrirà alcun ritardo, e che, durante 
iutta la stagione, cascasse il mondo ci sa- 
ranno sempre le quattro indispensabili rap- 
presentazioni per settimana, in quelle date 
‘sere del martedì, giovedì, sabato, domenic 
‘© vedrete che la folla degli abbonati acco! 
rerà con più fiducia ad iscriversi: con più 
fiducia e con maggior lucro per gli im- 
presari. 

L'assessore signor Desideri che di musica 
e di teatro è intelligentissimo, e ha mostrato 
nella corrente stagione di saper tutelare il 
decoro del teatro Massimo Comunale, con- 
sideri la ragionevolezza delle cose che ho 
dette. E' ben vero che non potendosi avere 
due tenori per una medesima opera, la ne- 
cessità di rimandare la Boheme non si sa- 
rebbe evitata: ma quando tutto proceda col 
sistema da ma vagheggiato, non sarà più il 
pubblico condannato al regime della « stri 
scia ». Invece della Bohéme avremmo do- 
vuto avere ieri sera un’altra opera: le si- 
gnore sarebbero ugualmente entrate în tea- 
îro, non foss'altro per non essersi inutil- 
mente abbigliate. 

E a proposito della Boheme debbo dire 
che mercoledì sera, non ostante la indispo- 
sizione del tenore Apostolu, la prova gene- 
ralo della. nuova opera riusci în modo splea- 

o. 

A domani sera, dunque 

— Tom. 


di e 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do: 
mani il seguito del romanzo: 


Fc askiagnac 


Il conflitto politico. francese 


ll voto della Camera. 

Parigi, 20. — Camera det deputati. — L'aula 
® le tribune sono gremite, Molti senatori assi 
stono alla seduta, Grande animazione. 

Chaudey chiede d'interpellare il Governo 
sulle dichigrazioni contradittorie fatte dal guar- 
dasigilli Ricard, nelle interpellanze svolte circa 
l'affare delle ferrovie del Sud. 

Su proposta del guardasigilli Ricard viene 
dichiarata aperta la discussione immediata del- 
‘interpellanza Chaudey. 

Il deputato Chaudey protesta a nome dei 
repubblicani contro le accuse di non voler la 
luce; dichiara di essere 


crede dover esami- 
li non abbia in- 


Passando poi a dare spiegazioni sulle irre- 
golarità della procedura, il ministro Ricard 
nega di essere intervenuto nella nomina di Le 
Polttevin £ successore del giudice istruttore 
Rempler; afferma la regolarità di quella ni 
mina e smentisce che Remplerabbia scritto in 
proposito una lettera 

Ricard soggiunge che egli areva pregato il 
procuratore generale della repubblica di affret- 
tare l'istruttoria e che il procuratore ne informò 
Rempler, il quale si limitò ad accusare ricevuta 
di tale comunicazione. 

Questa lettera non potrà essere conosciuta 
che alla ‘ine dell'istruttoria. 

fl guerdasigilli, Ricard, smentisce che egli 
abbia voluto mescolare la politica nell'ammi- 
nistrazione della giustizia e dirigere l'azione 
della giustizia contro alcune determinate per- 


ndo da lui impedire Ja sospensione di uno { l’azione della legge. {Triplice salva d'epplausi 
Freltacolo che ai per causa di forza | al Centro — Frequenti e violente intefruzioni 


sone. L'oratore conclude: La Camera dirà se 
yuol accordare ancora la fiducia al sten 5 

ili. (Vivi applausi all'estrema sinistra). 
£ arthou appoggia l'interpellanza Chaudey. 0 
sostiene che îl guardasigilli Ricard conosceva 
l'esistenza della lettera di Rempler prima delle 
ultime interpellanze. 

Soggiunge che, per confessione del procura- 
tore generale della repubblica, la lettera di 
Rempler era talmente violenta, che questi la 
modificò dietro invito del procuratore stesso. 

Inoltre Barthea ri a Ricard diaver 
chiesto una istruttoria complementare sopra un 
sindacato legalmente costituito e sopra fatti, 
i quali, sebbene condannabili dal punto di vista 
morale e parlamentare, non cadono però sotto 


all'Estrema. Sinistra). 25 s 
Tì guardasigilli Ricard dichiara ignorare i 

fatti sddotti da Barthou. p 
Dice che, se avesse tonosciuta la lettera vio- 
lenta di Rempler, avrebbe preso contro di lui 
provvedimenti disciplinari. Rivendica per ilsuo 
ufficio di guardasigilli il diritto e il dovere di 
non serbare presso di sè i documenti che into- 

rossano l'istruttoria. — 
Conchiude che egli continuerà a mantenere 
itudine se la Camera gli conserverà 
(Applausi a Sintstra). — 

che la politica generale si trova 
in causa nell'incidente di cui si tratta. Constata 
essarvi duo tendenze tra gli amici del Gabinetto. 
Gli uni cercano evitare un conflitto tra i pub- 
blici poteri, inentre gii altri trascinato il Go- 
verno în una via pericolosa. E’ ‘tempo ancora 
di riflettere; domani sarà troppo tardi. (4p- 
plausi al Centro). LG 
Il presidente del Consiglio, Bourgeois, ri- 
sponde che, nella preserite discussione, la po- 
litica generale domina Ja questione di fatto, e 
che le votazioni nelle duo Camere dettero e- 
guali risultanze contrarie relativamente all'in- 


cidente Ricarà ed al voto di certe, leggi. 


Soggimge:che il guardasigilli avendo con- 
‘vinto ìl Gabinetto che egli ha voluto adempiere 
il sto mandato conformemente al voto della 
Camera 6 del paese, l’intero Gabinetto. è pie- 
namente solidale con lui, Si tratta dunque di 
una questione di fiducia tra la Camera e l'in- 


tero Gabinetto. (Applausi a Sinistra). 

Il presidente del Consiglio conchiude dicendo 
che il Gabinetto, sempre sollecito nel difendere 
la proprietà individuale e l'ordine pubblico, de- 
plora il conflitto tra i due rami del Parlamento. 


Però non può inchinarsi dinanzi al Senato, fin- 
tantochè la Camera gli conserverà la sua fidu- 
cia. (Vivi applausi a Sinistra). 

Vengono presentati sette ordini del giorno. 

11 presidente del Consiglio, Bourgeois, accetta 
quello di Sarrien, così concepito: « La Camera, 
confermando il voto del 13. corrente, rinnova 
la sua fiducia nel Governo e passa all'ordine 
del giorno ». 

Poincaré domanda che si voti per divisione 
e dice che so gli avversari vi si rifutano, è 
perchè hanno paura. 

Bourgeois chiede che queste parole siano ri- 
tirate. 

Poincarè le mantiene, 

Ne segue una viva agitazione. 

vota per divisione precadetza da 
darsi all’ordino del giotno Sarrien su quello 
Chaudey, che è così concepito: 

« La Camera, perseverando ael voler fare la 
luce e risoluta a far rispettare l'indipendenza 
della giustizia, passa all'ordine del giorno »: 

La precedenza in favore dell'ordine del giorno 
Sarrien è approvata con 283 roti contro 238. 

L'ordine del giorno Sarrien è approvato con 
309 voti contro 185. 

Lasserre presenta unarticolo addizionale così 
concepito: « La Camera, deplorando l'intervento 
del guardasigilli nelle istruttorie giudiziarie in 
corso, passa all'ordine del giorno ». 

Questo articolo adziniemato; respinto dal Go- 
—.xu; viene pure respinto dalla Camera con 
279 voti contro 234. 


Dopo il veto, 

Parigi, 20, — utente l'odierna seduta della 
Camera, Poincarè disse a Bourgeois: « Se roi 
VÎ riparaste dietro un ordine del giorno che 
approvi la vostra politica generale, fareste mo- 
stra di aver paura ». 

Al termine della seduta, il presidente del 
Consiglio, Bourgeois, mandò i suoi rappresen- 
tanti a Poincaré per chiedergli spiegazioni. 

I rappresentanti di Bourgeois e di Poincarè 
xi riuniranno probabilmente nella serata. 

Si crede che l'incidente verrà. appianato. 

Parigi, 21. — Dopo avere esaminato il rè- 
soconto della seduta della Camera diieri, i rap- 
presentanti del presidente del Consiglio, Bour- 
Beoîs, e del deputato Poincaré riconobbero che 
l’inbidente non poteva avere alcun seguito. 

Parigi, 21. — I giornali sono concordi nel 
constatare che il voto emesso ieri dalla Camera 
dei deputati fece entrare il conflitto fra la Ca- 
mera ed il Senato in un periodo acutissimo. 

È Molti giornali considerano la situazione come 
inestricabile. 

S'ignora sotto quali forme verranno oggi pre- 
sentate le rivendicazioni del Senato, ma sembra 
certo che questo conserverà. un'attitudine di 
resistenza. s 


ORESTE REGNOLI 


Un telegramma da Bologna ci annunzia che 
sera, alle 7 112, è morto în quella città il 
professore Oreste Regnoli. 

Era nato a Forlì nel febbraio 1816, consa- 
crandesi, giovanissimi ancora, allo studio delle 
scienze sociali e giuridiche. 

Liberale sincero e comrinto, emigrò a Ge- 
nova, ove nel 1856 si distinse come membro 
della « Società per i soccorsi ai colerosi ». 

Nel ’59 cooperò con Farini per condurre. le 
popolazioni dell'Emilia alla annessione al Pie- 
monte. 

Fa ministro di 
delle Romagne. 

Rappresentò, in seguito, alla Camera i col 
legi di Savignano, Sant” 

DS sempre. a Ripieno <a 

Fece impo i discorsi, fra cui note- 
volissimi quelli sulla questione romana, a pro: 
posito della interpellanza. Audinot sulla sopo 
Pressione degli ordini rligiosi, aui codici dei 

Eletto nel II collegio di Bologna, in marzo 
1877, causa la eccedenza dei deputati protseo 
sori, cessò del mandato per sorteggio. — 

Rifiutò ia nomina a senatore, coerente ‘alla 
Opinione espressa più volte da lui che’ ambe 
le Camere emanassero dal suffragio popolare. 
Arpa na moltissimi anni professore 

fire civile all'Università di Bologna, in 


grazia e giustizia nel governo 


Lafbia diversi lavori impoftanti che non 
muoiono con lui, ma tramandano, ai posteri il 
Suo nome, quello di uno dei sociologhi e giu- 
reconsulti più dotti del nostro secolo. 


e 
Ti humero $ del Fanfulla della Domenica 
che uscirà domenica, 23, cont 
Ippolito Taino (I1), Gae- 
tano Negri — Il senti- 
mento della natura, PYl&ppo 
Grispolti — I nuovi esteti, 
Tullo Fornioni — Per una 
nuova edizione critica delle 
Rime del Petrarca, Ric- 
cardo Forster — Conver- 
sazioni musicali e ancora 
Wagnereide , 
Parisotti — Stette.. 


nali — Libri ricevuti in 
dono. 


Abbonamento annuo L. è 
idem semestrale > 250 
Un numero centesimi 10. 


CRONACA ESTERA 


CAMERA E SENATO. 


Gli avvenimenti di Francia, dopo il voto 
îeri, entrano in una fase, che hala sua gra- 
vità. Tutto potrà risolversi nel miglior modo, 
e sia: poichè, con le questioni che occupano 
il mondo nell'ora che volge, non sono certo 
desiderabili le complicazioni e le difficoltà 
interne: tanto più quando queste complica- 
zioni e queste difficoltà, come è il caso di 
Francia, dalle Camere ‘elettive si possono 
riflettere sulle istituzioni. Fra il Senato ela 
Camera francese ora è un dissidio evidente: 
€ questo dissidio, che si inasprisce in con- 
flitto addirittura nelle più recenti manifesta- 
zioni, è più serio di quel che sarebbe nei 
aesi dove il Senato non èelettivo. Appunto e 
il fatto di un Senato eletto che porta con sè 
nel conflitto maggiore gravità; e il voto 
della Camera questa, gravità, determina più 
intensamente. Si parla ora di uno sciopero 
addirittura di senatori, per iatralciare la 
funzione del Governo, © si parla ancora, il 
che sarebbe peggio, di. dimostrazioni popo- 
lari contro il Senato, a segno che il prefetto 
di polizia prende eccezionali misure di pre- 
cauzione. Certo per avere il ministero 
Bourgeois, trovarsi in una situazione così 
grave non valeva la pena perla Francia. — 
sigma. 


Francia. 
11 rimpatrio del generale Duchesne. 
Marsiglia, 20. — Il generale Duchesne è 
qui giunto oggi, reduce dal Madagascar, e fu 
vivamente acclamato da grande folla. 


Germania, 


La festa per la fondazione dell'Impero — 
Un discorso dell’imperatore. 

îlerlino, 20. — il Consiglio federale ha fe- 

steggisto stasera il venticinquesimo anniversa- 
rio della fondazione dell'Impero. » 


isso: € So bena che al 
mio posto dovrebbe trosafsi un tomo pi 
grande, un uomo ché il popolo tedesco ve- 
nera, dopo il Grande Imperatore Guglielmo 1, 
come fondatore dell'Imporo: 

N concellierè ricordò quindi i grandi sacri 
fatti dai principi tedeschi, allorchè aderirono 
patriotticamento all'Impero. Il movimento ne- 
sicuate dal'1848 al 1870 dovette contare sulla 


iimeniata coscienza del valore degli Stati té- | 


deschi. Anche l'imperatore che custodisce fe- 
delmente i diritti dei confederati, conta su que- 
sta coscienza. Possiamo in ogni tempo fare ne- 
segnamento sull’armonica. cooperazione dei 
membri dell'Impero. Esprimiamo la nostra gra- 
titudine verso i principi, gridando : Vioa r'tm- 
peratore! Viva i principi e le città libere È 

Berlino, 21. — Ha avato luogo ieri sera 
il pranzo della della provincia di Bran- 
demburgo. 

L'impera! 
fece un eloquente discorso. Egli ricordò la sug 
recente visita al campo di battaglia di Metz, 
dove, cogli echi pieni di lagrime, promise 
titudine verso i reggimenti brandemburghesi, 
che su quel campo lasciarono la vita per il 
loro re. 

L'imperatore fece poi una descrizione della 
grandiosa festa per l'inaugurazione del canale 
fra il mare del Nord ed il mare Baltico, co- 
struîto a difesa contro chicchessia e. dedicato 


alla memoria sacra dell'imperatore Guglielmo L ! 


Dichiarò avere fiducia in Dio, al quale la Ger- 
mania deve tutto. Erotò i ricordi delle vergini 
tedesche che con gioia dettero i loro genitori 
alla patria. 

L'imperatore concluse invitando a lavorare 
per il bene della patria e în memoria di Gu- 
glielmo L 


Austria-Ungheria. 
1 compromesso anstro-nngherese. 

. Vienna, 20. — I Parlamenti di Vienna e 
di Budapest sono stati invitati dai rispettivi 
Governi a nominare deputazioni allo scopo di 
porsi d'accordo sulla ripartizione delle spese 
comuni in ordine alla rinnovazione del compro- 
messo fra l’Austria e l'Ungheria. 


I esplosione nei giardini reali. 

Madrid, 20. — In soguito all'esplosione di 
petardi, avvenuta iersora nei pressi del Palazzo 
reale, vennero arrestati alcuni individui so- 
spetti. 

Si conferma non esservi 
zia di persone. 

L'insarrezione a Cuba. 

Madrid, 21. — Si ha dall'Avana : 

« Maceo colla sua banda attaccò Jaruco, 
dove incendiò il carcere e parecchio case dei 
sobborghi. La popolazione si difeso © fa poi 
soccorsa dalle truppe del Governo, che usele 

ro 12 insorti, ferendone molti. 

< La banda di Gomez, attacosta dalle 


del Governo, fuggi, do; 
a Sì, dopo aver. subito alcune 


stata alcuna disgra- 


Serbia. 
La chiusara della Scupoina. 


Belgrado, 20. — La Seupoina è stata i 


chiusa con un wkase reale. 


rispondendo ad un brindisi, ! 


a od Egitto. 


Turchia, 


d'Egitto di fronte 
tirà la sicurezza d 
ghilterra colle Indie ». 


"RO ITALIANA 


La salma del generale Roselli. 


Ancona, 20. — Il sindaco cav. Jona, ba 

pubblicato il seguente manifesto : 
« Concittadini! 

« Domenica 23 del corrente mese la salma 
del generale Pietro Roselli dal nostro cimitero 
delle Tavernelle sarà trasportata. DES) ore, 

li civica resentanza, 
per dec o Verano momumento degno 2 
Tacito che guidò una delle più gl 
militari della storia d'Itali: 
Repubblica romana nel 189. $ 

Ancona renda onoranza alla memoria dell 
lustre estinto con il saluto di reverenza e di 
affetto alla salma, che da noi si diparte per 
essere accolta nell’eterna città fra il popolo 

e grato. 
MST Pietosa cerimonia. dell'accompagnamento 
funebre avrà luogo alle 3 112 pomeridiane, par- 
tendo dal Piano San Lazzaro per la stazione 
della ferrovia. » 

La stesso sindaco ha poi diretto alle auto- 
rità, alle associazioni ed a molti fra i più no- 
tevoli cittadini invito di voler partecipare alle 
onoranze che si scadono alla memoria dell'it- 
lustre estinto, intervenendo all’accompagno della 
salma. 

fl luogo di riunione è alla Piana San Lazzaro. 

All’accompagno prenderanno parte tutte le 
autorità civili @ militari, le Società dei reduci 
dalle patrie battaglie, reduci garibaldini, mili- 
tari in congedo, veterani 1848-49. o tutte lo 
altre Società popolari, la truppa con musiche 
è bandiere, tutte le scuole, un drappello di 
guardie municipali, uno di pompieri, uno di 

‘Al corteo sarà portato il gonfalone del mu- 
nicipio. x 

‘Ebbero speciale invito i concittadini super- 
stiti della difesa di Roma del 49. 

Domani sera arriverà qui l'assessore comu- 
nale comm. Galluppi, per rappresentare il mu- 
nicipio di Roma. o 

La salma partirà per Roma domenica sera 
col treno delle 22,50. 

L'Associazione monarchico-democratica ha 
deliberate d’intervenire al funerale in massa 
colla propria bandiera. 

Le onoranze che Ancona renderà al prode 
generale romano riusciranno, senza dubbio,im- 
pononti. 


MNoterziie veneziane. 
Duo militari asfissiati — A palazzo Rez- 
zonico. 

Venezia, 20. — Nel forte di San Giorgio 
in Alga i militi della brigata lagunare Angelo 
Bianchini e Vincenzo Bascolo rimazero vittime 

ups imprudenza. 

1 due tillitam frasportarono nella 
mera da letto un forstno a carbone; si pre- 
pararono la cena, e si coricarono, an Otto, 
dopo aver mangiato. Alla mattina venno {?0- 
vato morto per asfissia il Bianchini, e mori- 
bando il Bascolo che però fu potuto salvare. 

— Hi regalo di S. M. la Regina (inviato per 
il ballo di beneficenza a palazzo Rezzonico) fu 
vinto dalla contessa Brandolin, quello di S. A. R. 
la duchessa di Genova fu vinto dal N. 19 e a 
titt'oggi nessuno si è ancura presentato al Co- 
mitato a ritirario. 


Funeralia. 

Ferrara, 19. (Valerio). — I funebri della 
nobil Donna contessa Cristina Massari, madre 
del senatore duca Galeazzo, riuscirono oltre 
ogni dire soletini e grandiosi. 

"Tutta Ferrara si era riversata nello vio per- 
corse dal funebre corteo. Molte sigaore. Il pre- 
fetto ed amici di famiglia seguivano la, bara. 
| Uno stuolo lunghissimo di servi di tutte lo fa- 

miglie signorili chiudeva il corteo. Parlasi di 
grandi beneficenze. 


_———__——___ 
Fra le Quinte e fuori 


< Madame Sans-Gène > al Valle. 
Non è più il caso di dire la propria opi- 
H pi sul lavoro di Sardou, Loi difetti SA 

stituiscono appunto i pregi del genere di 
spettacolo chat ha messo în sa nella 
Madame Sans-Géne. 

Evidentemente l’autore di Rabagas non 
ha cercato nell'epoca imperiale che l’occa- 
sione di sfoggiare la. sua conoscenza. dei 
particolari minuziosi del tempo, attorno allo 
schema di un tipo situpatico, dove M.lle 
Rejane potesse trovar gli elementi di cn gran 
successo. 

Così tutti gli asti hanno .il loro quadro ca- 
ratteristico © in tutti gli atti Madame Sans- 
Gene deve mostrarsi buona, pronta di lin- 
gua, populaci inguaribilmente a traverso 
tutte le peripezie di quei conte di Neippert, 
che pare un protagonista ricacciato violen- 
temente nel fondo per lasciare in piena luce 
la duchessa ex-stiratrice e l'imperatore ex- 
sottotenente. 


voluto, vale a dire 


glia o per famiglie, più 


di 


iva gremito 
tutte le poltrone, 


Jaudi M.lle FI 


quasi la piatea, 2) 
eil si 
Site 


prog comprende musica di Men. 
delssobn, Pettini, Grieg, Chopin, Beethoven, De. 
libes, Sgambati, Liszt, Gounod. 

— Teatri fuori di Roma. 

Ci serivono da Todi: è 

« In questo teatro comunale ha riportato ma 
ottimo successo la signorina Enrichetta Cami. 
oni, vostra concittadina, con l’opera del mas. 
stro Manganelli: Gonnella. z 

La leggiadra artista nella serata in suo onor 
ebbe-fiori, doni e applausi ». 

— ci serivono da Foligno 

(8) E' terminata brillantemente la stagion 
teatrale in questo teatro specialmente per ms. 
rito della signorina Hilda Brizi e della signor 
Massaresi, le quali, tanto nel Ballo in ma- 
schera, quanto nella Favorita, si dimostrarono 
artiste valenti e coscienziose. _ 

L'impresa ha fatto buoni affari: ne avrebbe 
fatti dei buonissimi se la prima donna signo. 
rina Puerari, disgraziatamente sempre indispo. 
sta, fosse stata in tempo sostituita da un’altra 
artista in possesso di salute. 


SALUTE E LONGEVITA’ 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20.250 2mi, 
combattendo lo cattive digeationi. (dispepsi), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emon 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo îl pasto od in tempo di gravidanza, do 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nerti, 
© sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, er 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte la 
fobbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza © di energia nervosa; 
49 anni d’invariabile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra lo altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sun 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti medici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré 
han, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmallo: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro!» 

ti celebre prof. Dédè, guarito da otto ansi 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini rén è meno bene= 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, foce il seguente rapporto alla cli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
} consestazione della vita di un mio bambina 
alla Revalent Du Barry. È a 

« Il bambino, all'era di quattro mesi, soffriva 
d’un’atrofia completa, accormip»gnata da vomiti 
continui, che resistevano alla diet& più acco 

rata, a due nutrici ed a tutte le cure deli’arte 

medica. La Revalenta arrestò immedistamentà 

i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 

lute nel corso di sei settimane. Tutte le mis 

esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

_« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, né dormire: era accasciata dail’inson= 
nia, da debolezza © da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 


Malattie del fegato 
Gastricismo 
Stitichezza 
Malattie nervose 

Le nostre. Pillole Depurative Universali 6. 
Fattori e C., hanno avuto un successo mon 
diale, È 

Effetto pronto 6 garantito anebe alle prime 
dosì. L. l'la scatola di 25, L. 2 quella di 60. 
Se per posta aggiungere cent. 15, 6. Fattori 
€ €., Chimici, via Monforte, 6, Milano, In Roma: 
Farmacia Reale Garneri, A. Manzozi 6 C., vit 
di Pietra, 

Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 
Mialattie Urinarie 
Professor VINCENZO. MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azoglio, 
dallo 14 allo 16. 


legrini dentista 


i servat vo della polpa. Dalle $ aut. alle 6 pom 
Ron »; piazza San Claudio, 9, p- P 


i numerosi visitatori 
che riesce sempre fr: 


"pesta Boncompagni. 
Parecchi ministri, si 

mini politici e i cavali 
Alla scuola se) 


destinsero nel decorsi 
Interverranno le aut 
nativo e municipali. 
‘All’Associazio; 
Per domenica pross 
pomeridiane, si annu 
ballo di bambini dello) 
sociazione della stami 
Si preparano molt 


‘campagne del 1842-49 
intendono associarsi d 
sione per biglietto po: 
col nome, cognome, di 
suo indirizzo via Titto] 
det 31 marzo prossimi] 
La quota menaile n 
centesimi al mesa e gl 
detto giorno, saranno, 
esenti anche dalla ti 
All’Accaden 
T’Accademia di S. 
dova dell’ illustre mae| 


_ Accademia S. Luca 
îilustrs collega 


Rammentiama che d 

3 allo 4, il Franciosi | 
suo corsa, raffrontand] 
di Giovznni da Fiesol 
Onori 

Su proposta del n 
Fustria e commercio il 


Essendo stata rimani 
rappresentazione delle) 
ciata festa a beneficio 
combattendo in Africa] 
‘Argentina, lunedì pros 


Conf 
Domenica prossima, 


Echi del 

R signor Paccapelo] 
contrai con piacere al 
di carnevale, mi scriv] 
dirmi che quella sera 

Conclude invitandor 
costanza. 

Ecco: io non debbo 
nulla ho asserito. Se 
deto al maneggio dell] 
fin po' di tempo nel ri 
si sarebbe convinto ci 


muove patenti e non 
vetture pubblic! 
‘perchè alla Socie] 


deia sia a ricondurre 
otiibus nei limiti pre 
datto, sia a non aut 


"7 21 febbraio. 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegle 


Komano: 
Massima 12.0 2 » Minima 2,0 2. 


Teatri. 
Argentina — Ripozo. 
Valle (Gre 9) — Madame Sana-Gine. 


Alla legazione del Perù. 

Nel magnifico villino di via Depretis, ieri 
giovedì, il duca di Zoagli-Canevaro , ministro 
del Perù, e la sua amabile e leggiadra signora 
ricevevano colla loro abituale cortesia squisita 
i numerosi visitatori del giovedì, ricevimento 
che riesce sempre fra i più brillanti della sta- 

invernale romane. 

Notate : la duchessa di Sartirana, la mar- 
chesa Guiocioli, Mime Regis de Oliveira, M.me 
Condouriotis, Îa baronessa De Bildt, Donna 
Lina Corsini, la contessa Brambilla, M.me Le 
Ghaît, la marchesa Del Grillo colla gentile fi 
giiuola Donna Bianca, M.me Estera, le con- 
tessine Gianotti, Okracewska-Piacentini, Gal- 
liaa e Mazaraki. 

Poi ancora: la marchesa di Villamediana, 
ls baronessa Franchetti, la marchesa di San- 
t'Onofrio, le marchese Negroni e Spinola, 
contessa Veni, la baronessa Monti, la princi= 
pessa Boncompagni. 

Parecchi ministri, segretari di legazione, uo- 
mini politici e i cavalieri più mondani di Roma. 


Alla scuola serale di commercio. 

Questa sera allo 8 112 nei locali della scuola 
‘municipale, con ingresso in via Capranica nu- 
mero 7, sì distribuiranno i premi agli alunni 
della scuola serale di commercio, i quali si 
destinsero nel decorso anno. 

Interverranno le autorità scolastiche gover- 
native e municipali. 

All’Associazione della stampa. 

Per-domenica prossima 23 corr. alle ore 3.1}? 
pomeridiane, sì annunzia una graziosa festa da 
ballo di bambini delle famiglie di soci, all'As- 
sociazione della stampa. 

Si preparano molte sorprese per i piccoli 
ballerini. 

Per i figli dei veterani del 1958-19 

Il signor Luigi Santarelli, facendosi promo- 
tore di una Società di Mutua previdenza fra 
i figli orfani di coloro che presero parte alle 
campagne del 1848-49 invita tutti coloro ch 
intendono associarsi di inviare la propria ad: 
sione per biglietto postale da cinque centesimi 
col nome, cognome, domicilio e professione, ai 
suo indirizzo via Tittoni num. 4 non più tardi 
del 31 marzo prossimo. 

la quota mensile non sarà maggiore di 60 
centesimi al mesa e gli aderenti fino al sud- 
detto giorno, saranno, oltreché soci fondatori, 
eseati anche dalla tassa di ammissione, 

All'Accademia di S. Loca. 

L'Accademia di S. buca ha spedito alla ve- 
dova dell'illustre maestro Ambrogio Thomss, 
suo accademicc onorario, il telegramma se- 
guente 

« Madame Ambroise Tho 

Pari 

Accademia S. Luca fa condoglianze perdita 
illustre collega Ambroise Thomas. 

Presidente BOMPIANI ». 

Ai funerali, l'Accademia sarà rappresentata 
dal conte Delnbordo segretario dell'Accademia 
di Belle Arti di Parigi. 

La contessa Visone, 

Veri sera è partita per Torino la contessa 
Amalia Visone saluta?a alla stazione da nu- 
merosi amici. 

Corso dantesco alla Palombella. 
prossima, dal 
farà la XI conferenza del 
suo corsa, raffrontando l’arte di Dante a quella 
dî Giovxnni da Fiesole. 

Onorificenza. 

Su proposta del ministro d’agricoltura, i 
dustria e commercio il comm. Romolo Tittoni, 
presidente della Camera di commercio di Roma, 
è stato nominato cav. dell’ Ordine Mauriziano. 


La festa di beneficenza all'Argentina. 

Essendo stata rimandata a domani la prima 
rappresentazione della Bohéme, la preannun- 
ciata festa a beneficio della famiglia dei morti 
combattendo in Africa, avrà luogo, al teatro 
Argentina, lunedì prossimo. 


Is 


Conferenza. 

Domenica prossima, nella sala della R. Ao- 
eademia di San Luca, in via Bonella, il collega 
Giulio Marchetti dell'Italie, allo tre parlerà 
sulla Galleria Nazionale d'Arte moderna. 

Interverrà il ministro Baccelli. 

Echi del carnevale. 

Il signor Paccapelo, il moschettiere cho in- 
contrai con piacere al Circo Reale l’ultima sera 
di carnevale, mi scrive una lunga lettera per 
dirmi che quella sera non era ubriaco. 

Conclude invitandomi a smentire questa cir- 
costanza. 

Ecce: io non debbo smentir nulla, perché 
nulla ho asserito. Se il moschettiere, sottraen- 
dolo al maneggio delle armi, avesse impiegato 
ti po' di tempo nel rileggere il mio resoconto, 
si sarebbe convinto che le sue lagnanzo sono 
fuori di luogo. 


1 vetturini. 


Stamani, nella sala del Circolo degli studì 
sociali in piazza di Sant'Ignazio, ha avuto luo 
un'assemblea generale di vetturini — propric= 
tari, padrencini e garzoni 

‘Sono intervenute circa 1500 persone. Presie- 
deva Pietro Evangelisti. 

1 vetturini, dopo lunga ed animata discus- 
sione hanno approvato un ordine del giorno in 
cui si fanno voti: 

perchè l'amministrazione comunale, du- 
rante il periodo di cinque anni non conceda 
nuove pstenti e non aumenti l’attuale numero 
delle vetture pubbliche; 

perché alla Società romana dei tram sia 
sospesa la concessione delle chieste nuove linee 
4 sistema elettrico; 

perchè la Società stessa venga richiamata 
all'osservanza dei patti come da contratto sti 
pulato coll'amministrazione comunale, obbligan- 
dola sia a ricondurre l'orario dei tram e degli 
omnibus nei limiti prescritti dal contratto sud- 
detto, sia a non aumentare il numero delle 


Laura di Collobiano, Milano — U. Zuppani, 


vetture 
dinaria; 
perché, infine, nella tariffa delle vetture 
pubbliche sia compresa la mers'ore. 
in Pa ultimo fa nominata una Commissione con 
incarico di sottoporre all'amministrazione co- 
munale, e per essa all'assessore Coltellacci, i 
voti dell'assemblea. 
i E l'assessore Coltellacci, che & un'egregia 
persona ed ha animo nobile e generoso, acco- 
Blierà se non in tutto almeno in parte e fin 
dove non sono lesi gli interessi della cittadi- 
nanza, le domande di una classe che — è giu- 
sto riconoscerlo — è fra quelle maggiormente 
danneggiate dalle crisi d'ogni genere. 
Onore al merito. 

Nel concorso a premi all'Acquario Romano, 
Alla ditta Carlo Turchetti di Roma, vicolo dei 
Nari 17, è stata conferita la medaglia d'oro 
per il suo commercio d’esportazione în tutte 
le città d'Italia della ricotta fresca. E alla ditta 
Augusto Turchetti e C. di Napoli, Nuovo Corso 
Garibaldi, n. 135, fu altresi conferita la meda- 
glia d'argento per l'importazione diretta colà 
i di questo nostro ricercato prodotto. 

Mentre ci rallegriamo con gli operosi gio- 
vani Mario e Augusto Turchetti proprietari 
delle ditte, lodiamo la giuria, che si addimo- 
strò competentissima, ispirandosi a sani criteri 
nel premiare un commercio di esclusiva pro- 
duzione romana, tanto trascurato fino a poco 
tempo fa e sviluppato în modo degno di nota 
dai bravi signori Turchetti. 

Per un concorso. 


Per norma di coloro che intendessero di 
goncorrere al posto d'ispettore capo scolastico 
in questo comune, una proposta di aumento 
dello stipendio da lire 4000 ® lire 4500 fu già 
approvata una volta dal Consiglio comunale a 
senso dell'art. 159 della legge comunale e pro- 
vinciale; inoltre è stanziato in bilancio un com- 
penso annuo speciale per l'ispezione doi giar- 
dini d'infanzia, 


Cronaca spicciola. 


Palla finestra! — Ieri sera verso le 11, 
Îl sarto Vincenzo Guazzaiuti mentre, nella pro- 
pria abitazione in via di Campo Marzo, stac- 
cava del soffitto un mazzo di cipolle, cadde 
= né si sa come — dalla finestra e riportò com- 
mozione viscerale guaribile in 15 giorni. 

Una bella operazione della pubblica 
Sicurezza. — Giorni sono alcuni ladri, scas- 
rinata la porta d'ingresso, s’introdussero net- 
l'abitazione del signor Eugenio Tettamanti, in 
via dei Serpenti, 116, e rubarono oggetti pre- 
ziosi e quattrini per circa quattromila lire. In 
seguito ad indagini dirette dallo stesso qua- 
store commendatore Sironi, ed eseguite dal 
delegato Wenzel, dal maresciallo Luchini e da 
alcune guardie, sono stati arrestati, quali au- 
tori del furto, lo stagnaro Nicola Canavacci, e 
il macellaio Luigi Ghilardini, e quali istigatori 


dello 2orse nei giorni di festa straor- 


rio, nel quale taluni vollero ravvisare il barone 
di Rothschild, che è costretto da una malattia 
di stomaco a nutrirsi di solo latte. Quanti si 
trovano nel suo caso, potranno d'ora inna: i 
far uso della € Pastangelica » una jastita zl- 
l'acqua di Nocera-Umbra, !n quale mercè i sali 
di magnesia cl,o quell'acqua notoriamente con- 
tiene, risco di facile digestione oltre ad essere 
ci sapore aggradevole 
Specialmente raccomandata per puerptre, 

bambini e convalescenti di malattie gravi. 

Una scatola da 200 grammi L. 1. — Presso 
F. Bisleri e C., Milano. 

Non bevete altra acqua fuor della N 
che è batteriologicamente pura, è digestiva, e 
Ì costa poco. 


———__e_______m 


NOTA SIBILLINA 


i del furto la portinaia della casa Amalia Came 
| pomarzi, e il padre di lei Giovanni Campo» 
 merzi. 

1 Parto della refurtiva fu ricuperata presso il 
| barbiere Camillo Gabrielli, che venne arrestato 
| quale ricettatore. 

| el romanzo « L'Argent » di Zola è 
} caratteristico l'episodi re miliarda. 
I 


Log. di ieri: LIT — TETTE - TETTO - LETE 
© TOILETTE », mefagr.: DOTTA-GOTTA- COTTA, 
i è parola diagonale: 


Logogrifo. 

4. Quadrupedì che occorrono 

adesso a Baratieri, 
4. la peste, il tifo, l'Al 
4. e fiammeggianti ceri. 
6. Ci trovi nel soprabito 

dei cefali, dei lucci, 
3. sul dorso delle bubboie 
4. e în testa del Carducci. 
4. Socorro fra Roma e Napoli. 
4. Chi m'ha respira a stento. 
7. la copia rn'hanno i pori 
3. e sto fra Carpi e Trento. 
4. Arnese avvezzo a stridere, 
6. collega d’avolt 
— Si sa che ia Quaresima 

è l'epoca di noi. 


r_———————————_————————_—__—_—________——r———@@—@—@—@—@——@—_@_@_@—@—_—_—@—@—@_—_—=———@—____———_———_—_É P___———m 


XXVI Concorso a premio. 

Ecso il risultato del nostro XXVI Concorso 
a premio fra gli apiegatori della Nota sibillina. ! 
Ilanno inviato l'esatta spiegazione i seguenti | 
gnori: B. Barcaroli, Urbino — G. Gigli, Na- | 
poli — Emo, . Galli, Verona — 


, Sustinente — U. Barbolani, 1 


Greco — E. De Giudice, Arezzo 


200 | 


Belluno — Conte Sanvitale, Parma — E. 
Tren 


elmi, 


— C. Licci, Barletta — A. Abl 
Stoppa, Torino — L. Arnolfi, Napoli. 
Ed, i seguenti tutti di Ron 


E. Grasselli 


3 ila — 
F. Carini — Scuola d’Atene — C. Giuliani — 
G. Rossi — Ay. Dellera — A. Meni 
Conte Senni — A. De Maria 
Comba — Cav, Gabrielli 
— G. Lauriti — E. Rossi — L. Gamba 
Quaranta — B. Bigi — A. Rodighiero, 
Baselli — A. Cinotti — C. Stavole — G. G; 
merra — E. Marone — C. Carletti — Ing. G. | 
M. — Conte F. Cozza — R. Marsi — G. M. 
Parenzo — E. Nunes — A. Doux — S. Bian- 
chini — E. De Bernardoni — E. Paponi, 


Fatta l'estrazione, hanno vinto i tre pren 
signori: Barcaroli, di Urbino; Cesare Licci, 
Barletta, e Alessandrina Galli, Verona; ai quali 
oggi abbianio spedito il premio, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Qulrinaie, 


Ieri S. M. il Re ha ricevuto in private 

udienze il comm. Guglielmo Donà primo pre- 

sidente della Corte d'appello di Milano, il 

maggior generale medico comm. Federico 

Tosi, ed il maggior generale Luigi Tosi già 

comandante il 3° cavalleria Milano. 
Consiglio di ministri. 

Oggi. alle tre e mezzo, si è adunato il 
Consiglio dei ministri a palazzo Braschi. 
Vi sono intervenuti tutti i membri del Ga- 
binetto. 

Il Consiglio, dopo avere udito la narra- 
zione dettagliata della nostra situazione po- 
litico-militare in Africa, all'unanimità ha de- 
ciso la spedizione di nuove truppe, lasciando 
al ministro della guerra ed al presidente 
del Consiglio, la facoltà di determinarne il 
numero. 

Dopo il Consiglio, terminato alle cinque 
e un quarto, l'onorevole Baccelli si è in- 
trattenuto brevemente coll’onorevole Crispi 
per alcuni affari del suo ministero. 


Senato del Regno. 

E° stato pubblicato oggi l'ordine del giorno 
del Senato per la seduta pubblica del 5 marzo, 
alle ore 3 pomeridiane : 

I. Sorteggio degli Uffci. 

IL. Discussione dei seguenti progetti di legge: 

1. Modificazioni allo leggi sul eredito fon- 
diario 22 febbraio 1885, N. 2922 (serie 3%), e 
17 luglio 1890, N. 6955 (serie 3°); 

2. Avanzamento nel regio esercito ; 

3. Reclstamento del regio esercito o della 
regia marina. 

Generali a Roma. 

E° giunto in Roma ed è stato ricevuto dal 
ministro della guerra il generalo Luigi 
Pelloux, comandante il quinto corpo d'ar- 
mata. 

Per questa sera e dor 
tri comandanti di corpo 
dal ministro della guerrà. 

L'onorevole Zanardelli. 

Domenica gli amici politici ed elettori dell'o 
norevole Zanardelli sì recheranno ad Iseo per 
festeggiare la sun ricuperata salute. La comi- 
tiva partirà da Brescia. £' probabile che in 
questa occasione l'onorevole Zanardelli. pro- 
nunci un breve discorso, accennando alla si- 
tuazione politica. 


Regie navi, 


‘armata, chiamati 


Tî 26 corr 


x le passerà iu disponibilità a 
Spezia la regia nave Chioggia, responsabile 
il tenente di vascello Guglielmo Capomazza. 


Ieri sono partiti: il Ruggero dî Lauria da 
Taranto ed il Vesurio da Venezia, 


Alle imposta dirette. 
Ul cav. Luigi Vincenzo Praso, intendente di 
finanza a Parma, nominato capo di divisione 
alla direzione generale della imposte. 
1 vini italiani all'Argentina. 
Un telegramma de Buonos-A res, 21 
che la riuscita dell'esposizione di 
olii italiani è oramai assicurata. Gli esposi- 
tori di vini sono S6: quelli di vermouth e 
cognae 15; quelli di olii 15, e quelli di 
chine ed attrezzi enologici 15 
Icesposizione serà inaugurata indul 
mente, in forma solenne il 19 ap 
Monte. pensioni, 
Con decreto renie di ieri è stato approvato 
il regolamento del Monte pensioni per i m 
stri elementari. 3 
Canoni daziari. 


di proporre le norme per la eescuzione 
legge relativa al consolidamento dei canoni co- 
munali del dazio di consumo, nonchè tutte le 
oni che per la giurispru- 
iudiziari ed amminist 
to necessario nello disposizioni 
cossione dei dazi 
A far parte di detta Commis: ono chia» 
mati i signori: Saredo comm. prof. Giuseppe, 
presidente di sezione del Consiglio di Stato, 
presidente — Perfumo comm. avv. Enrico, coi 
sigliere di Corte di cassazione, membro — 
Morosini comm. nob. Pietro, consigliere della 
Corte dei conti, membro — Pizzo comm. 
gegnere Vincenzo, vice-direttore generale d: 
gabelle, membro — Bedendo comm. dottor E- 
milio, direttore capo di divisione al 
dell'interno, membro. 

» RIAZZOR a &. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti î giorni da mattina a sera 
com spaccio pelloria da tavola 


Via de' Pastini H. 19 6.20 6 Yia della Gaglia, 69 


Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L.2,10 il 


denza dei collegi 
no riconosci 


I 


Poliatche. . . » 2,25 » 

+-3175 » 

cette . 92— » 

Anître.....52— » 

Oche. ....-32— » 
Faraone. . . . > 2,50 l'una 

Piccioni. ...30,75 » 


Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domictito, 
Per ordinazioni a mozzo telefonico. doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 


» Villa Vittoria ». 


È SZ 
| Roma — Casa Editrice E. PERNO — 
Pi ici pe i lc 
it 
‘La Lingua Inglese 
9 INPARATA SENZA MAESTRO 


eco a Dispense detto pine a C 
Di L 


e DIECI} 


{>| 


ad est di Adigrat. 


| battimenti di Alequà, ammontano in totale 
a 9” morti, trenta feriti e quaranta prigio 
niori. Le perdite del nemico non sono mi- 
nori. Finora sono stati trovati cinquanta 
suoî morti. p 
Îl tenente Caputo Mario, sebbene ferito, 
potò raggiungere Adigrat ove migliora. E° 


Notizie d’ Africa 


UN TELEGRAMMA DEL POMERIGGIO. 


Il telegrafo ristabilito — Il campo nemico 
— Una nuova ricognizione — Scara- 


murot 1) È accertata la morte dei tenenti Cimino e Ne- 

La Stefani comunica alle 3,30 fpomeri- | gretti. Un soldato, che fatto prigioniero riu- 

diane: x scì a fuggire, afferma aver visto morto an- 
Massaua, 21. — Il generale Baratiori te- | che il tenente de Conciliis. 


legrafa da Addichi 20: Il telegrafo funziona 
regolarmente anche con Adigrat. 

Oggi il reggimento Stevani ed il batta- 
glione Valli sono a Mai Marat. 

I campi nemici sono sempre nella solita 
posizione. 

Stamane fu eseguita una ricognizione che 
provocò uno scambio di fucilate tra una 
compagnia di milizia mobile dell'estrema 
avanguardia ed i nemici: parte nostra eb- 
bimo quattro feriti e molti ne ebbe il ne- 
mico. 


Porto Said, 21. 
Proveniente da Napoli, ha proseguito sta- 
mani per Suez e Massaua, il pi lo Pol 
cevera, della Navigazione generale italiana, 
con quadrupedì, munizioni provviste. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La situazione politica rimane su per giù in° 
variata, mentre ì mercati invece sono in gene 
rale agitati e trascinati per taluni titoli da un 
notevole movimento di depressione. 

Il fenomeno però non può soverchiamente 


Questo telegramma è confortante perchè se 
le truppe del colonnello Stevani e del mag- 


giore Valli hanno raggiunto Mai Marat, vuol | ;mpressionare, Tappoiché dsto è Ta logica cone 


dire che hanno tolto ai ribelli, i quali trovansi rss ii ambienti 
al nord-est di Adigrat, verso lo Scimenza38, | fnenziari durante i giorni passat einen 


la possibilità di congiungersi all'esercito scioano. © ‘’‘t’alta banca ha fatto dell'aumento ed ora va 
Mai Marat e ad una venticinquina di chilo- si 


io i benefci dell’ 
met a orione di Adina socie di | redlzzanio È bnei delion split. n, 
Senafè-Costit-Halai ed è posizione importantis. Seen PARE i 

; ortantis- | tendenza deprimenté, perchè la sosta negli af- 
gima perchè domina un vasto territorio e tutte | pendenza deprimente, parché la sosta. negli afr 
le strade che conducono nel cuore della co- f fa"! sirerrini da 


loca bondaati disponibilità esistenti a Londra cer- 
SE la situazione pertanto è migliorata e mag | Sino di prferonza colcamento nei fol di 
giore è la probabilità di poter circondare e x 


Anche la rendita spagnuola si mantiene re 
lativamente sostenuta sulle favorevoli notizie 
che pervengono da Cuba. Ma se si pensa che 
qualunque sarà per essera l'esito finale della 
campagna cubana, questa avrà in ultimo co- 
stato alla Spagna sacrifici enormi impari alle 
sue forze, non si giudicherà degno di molta 
fiducia il contegno attuale del titolo suddetto. 

1 fondi francesi sono in ribasso per realizzi, 
© probabilmente per la vociferata emissione 
imminente del nuovo 2 112 010. 

La nostra rendita discende di giorno in 
giorno, in causa della situazione sempre più 
complicata che ci andiamo creando in Africa. 

I ribassisti proseguono nella via intrapresa, 
non preoccupati del grande scoperto pel quale 
vanno impegnandosi ; e purtroppo fin qui hanno 
dimostrato di avere fatto il loro interesse. 


yo Telegrammi di Borsa. 
sei nce | | Parigi 21, ore 15,15. — Mercato agitato. 
arevano occepsto, i nostri fecero | corsi Miei © Fonti Pascsoi Sai "E 
PEONpi di valore, ma a meta dell'iscesa ll Spagauoio sostenuto 62 718 - Russo fermo 
ribelli piomba ra gl manfpoio Si 93 15- Turco 62 78 — Italiano in ribasso 52 80. 
FOA: i furono |‘ perizno, 21, ore 15 20. — Calmo. Fondi 
prussiani ferizi. Rendita italiana debole per 
vendita estero. 83 10 contanti, 33 fine. 
Genoca, 21, ore 15 25. — Esordio indeciso. 
inca impressione avvenimenti A- 
frica. Rendita offerta da 91 07 piega 91 05 
per fine mese. Contanta 90 98. Banche Italia 
da 758 piegano 757. Cambi tesi sempre più. 
Francia chéque 110. Londra da 27 75 a 2776. 
Berlino da 135 65 a 135 50. 
combattimento dopo l'arrivo del capi- Borsa di Roma. 
tano Oddone durò appena mezz'ora. {avenzato dalla tendenza del'stro. il mer. 
"incaoli sia di ato fu oggi agitato e poca attivo. In gene- 
Pisvaglio del: canale. di Soez, rale si preferì astenersi dagli affari: © per 
uao di quanto conceme la rendita î prezzi si manten- 
Joi nero relativamente sostenuti essendo aumen- 


catturare i ribelli, non perciò meno si impone 
al generale Baratieri il dovere di usare una 
estrema vigilanza e la massima prudenza. 

Crediamo quindi che, salvo avvenimenti im- 
prevedibili, il periodo ‘inattiro dovrà ancora 
prolungersi, specialmente se, come corre voce, 
il Consiglio dei ministri dovesse deliberare oggi 
l'invio di nuovi rinforzi 

Lo scontro di Alequà. 
Secondo nostre informazioni ecco come 
sarebbe avvenuto lo scontro di Alequà: 

1 nostri ufficiali, giovani e valorosi, avuto 
sentore della defezione di ras Sebath e di 
Agos Tafari, non misurarono, colla dovuta 
prudenza, le forze di cui disponevano e 
mossero, senz'altro, all'attacco delle bande 
per numero assai superiore ai p 
uomini di cui i nostri ufficiali disponev: 

Nell'attacco al collo di Alequà, 


inse egi do provvedendo a 
prire i fianchi dei combattenti, quindi slan- 
iò la compagnia all'assalto riconquistando 
cciandi i ribelli, cui inflisse 
gravi pendite. 


ostri piroscafi recanti truppe 
masti fermi nel canale di Suez per 
io del piroscafo tedesco Kan 


Ì erChe { tati i cambi in corrispondenza con i ribassi da 
ne interrompe la navigazione. E 

aa ggi sono: il Domenico Balduino, partito È ‘’Fsordita a 91 10 piuttosto offerta ln rendita 
da Napoli il 12 corrente che sostò în Ales-  ssess poi a 91.05 è 91 02 al quale prezzo 
s 


iria pel caricamento di quadrupedì ;_il 


chiuse calma. Il contante fece da 91 05 a 91. 
cardo into 1 ed il Polcecera partito Ta = 


Nei valori notevole pesantezza specialmente 
su quelli più favoriti nei giorni passati. Ferro- 
vio Meridionali 649. Mediterranee 489. Cartelle 
Santo Spirito 330 nominali. Banca Generale 49. 
Risanamento 29. Immobiliari incerte 45 50. 
Marce da 1213 piegano a 1210. Gas per rea- 
lizzi oscilla fra 862 e 360 rimanendo così of- 
ferto. Omnibus poco trattati 20750. Condotte 190, 


Si spera che da un momento all'altro il 
Kanzler possa essere discagliato, 


Cambi tesi. 
Francia chègue 110 05. 
Londra 27 74. 


il rapporto Baratierî. 
| particolari dello scontro di Alequà. 
Le nostre perdite. 


La Stefani comunica ad ore 6, 


10 pomeri- 


| Apertura | Chtasera 
i 

—Il generale Baratieri, com- $ Resd. Frane.3 00ama | —_— | 10085 

pletando le precedenti notizie con dati rai Di » 300perp.| 102 30| 10280 

polti del tenente Pavoni, telegrafa daif » —» 31200.| 10630 106 19 
il 80 2 

apitano Moccagatta co- I —|252212 

nosciuto lo scontro al colle di Seetà, inviò — | 1091316 


te Cimino con 100 uomini del c/ 
a giaforzare la occupazione di Aloquà, © { Rerdita turea (uova) , | 
nella notte gli ma: ta bianchi co: Banca di Parigi . . . 
il tenente Negretti ed una carovana ta | Egiziano 6010. . .. 
ad Adigrat con il tenento Caputo. Rend. Spag. est. nuora. 

Verso le ore 7 del 16 i nostri furono im- | Banco sconto di Parigi. 
provvisamente attaccati da un migliaio di { Credito fondiario . . . 
ribelli di ras Sebat ed Agos Tafari, i quali | Azioni Suez. . . . 
dalle alture dominanti il colle aprirono un | Azioni Panama. . . . 
vivo fuoco e discesero per circondarei no- | Perror. Merid. a term. 
stri, che dopo resistenza si ritirarono verso 
Adigrat. 

Il capitano Moccagatta, saputo dell’at- 
tacco al distaccamento di Alequà, verso le 
10, mosse da Mai-Mergat in suo aiuto con 
centoquaranta italiani. 

Il combattimento di 
quando il capitano Moi 
alture. 

I nostri credendo che il nemico fosse 
stato respinto, avanzarono senza adottare 
tutte le misure di sicurezza. Ma a 200 me- | 
tri dal colle, il plotone d'avanguardia ac- i 
colto da una viva fucilata e minacciato sui | 
fianchi da gruppi nemici che scendevano | 
dalle alture non potè resistere all'urto e ri- j 
piegò senza potere essere sostenuto dal ca- | 

itano Moccagatta che dovette prote: 
la ritirata fino a Mai Mergat, combat! 
1 nemico 
serale Barazieri inviò 
rinforzo la colonna comandata dal c 


Lita ERiUie 


ll prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 22 
febbraio, a lire 119 08. 


lequà era finito 
gatta giunse sulle 
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sarà abbonato all com 
013 0 ne ricoveri le difsento man muso che escono 
di porto ® domicilio. 


a 
DOTT. G. NUVO 


2 12 alle 18 - San Nico 


| Malattie dell’oree- 
* chio, gola e naso. 
da Tolantino 23-1. 


© SEvERINI gerenta responsabile 


pressi di | "°° 
mic >, lasciati pochi fa- | Dall 
ii cato nel Saussiò, | 


ambe, si sì 


RAVEN 
Siabilimezio Tip. liaiiano, Via_Coppolle, n. 35 


Le nostre perdite a Seeià, e nei due com- 
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Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamento versato. 
Esercizio della Rete Adriatica 
4° DEGADE — DAL 1° AL 10 FEBBRAIO 1826 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
6 parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte govematire, 
RETE PRINCIPALE 


Grand 
velocità 


Prodotti 
indiretti 


Piccola 
velocità 


VINO AMARO TONICO PROTTO x. 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONAL' 


IACOMO PROTTO È 
o sa 7 — Piazza S. Pantaleo, 4 e 37 


- re 
Per Caserme Ospedali Uffici Istituti 


Apparecchi a sifone di ghisa smaltata ia form 
di seggiola: — Leggerezza, utilità, proprietà , È 
prezzi convenienti — OfMelna Ramella, Via 


del Quirinale, — ROMA. per 
re 
Cassette d'acciaio smaltato = 


Prodotti della decade 
66] 285077 77) 1120061 89) 
ST} 931979 19) 1097937 65 
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IRTRLIO TO1EUT 00 
198857 20/4215 00 


Per lavaggio di apparecchi a sifone per ga 
netti riservati: articoli di lusso a prezzi molto 
convenienti 


(4 150524 37 


LE ossa ro] casse eo 4 toss0r su — 100 65/4 srosea del 422 00 
Prodott! dal 1 gennaio "E E ‘ L I 
4 37 28 137198 DA) I1SKNBO 10) 4942867 07 = 
ERRE | BERTELLI. Gotta-Sciatica 
È Telo |+ormasise: ussi 00|+ 10008 su |+ susan dr— 3669 00j+ sanara 09/450 00 A base di catramina - speciale olio rame 
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Prodotti della decado 
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1020 35| 10318 s6| 83984 16 
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1380 75 


sel s308 13]+ 1086 16|— 
Prodotti dal 1 gennaio 
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GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacista G, 
USO ESTERNO 


Approvazione di distinti Medici 


Premiato alle Esposizioni Mediche e d'Igiene 


con Medaglie d'oro 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Renmatici, ‘ 


ra {È 
5 


MARCA DI FABBRICA 


i i Infiniti attestati 
fis | istottus) dot on) casseto] gsoorios) stenosi ossmsegsimesto na 
ME |p onto cicale smsjò ssrn(- seno minor EDI = ; 
Srrtote per cifre CE nora nelle ai ni bronchiali e polmonari, ie malattie della vescica ‘ È Franco in = 
: RATI Î sto alla dita Olivieri Bernardo Bei csi 
ta ii corrente | precedente | Man INFLUENZA si MALATTIE DELL'APPAR i) RESPIRATORIO. | arri sicae Ai ar arno peo E 


383 19] + 
1383 65) 


lla decade, . . 0. ‘ 
della decade, : rs 


Se | 


1670 18 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


FROFUMATA E INODORA c 
Preperata con sistema speciale conserva e sviluppa 
i CAPELLI e la BARZA 
mantenerdo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


cd erigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. 


cisti è neozianti di profumerie a L. 1,50 c L- 2 la fiala, 
* cd in bottiglia grande L. 8,50. 
Per le spadiioni per passo postale Contosi 
Fia Nuratte, R_Capocacci 
Veneto, 30-32; E. Parent, Piazza di Spa 
rio di Profomerie, Piazza ia Lucina 
Impiegati; F. 


Cami, vla Cavour; 11; Cooperativa n 5 
Macelli 


£. Lorenzo, 48: Notate Giovanni Drogh., D 
boga, Nuove Tritene, N. di 46; 


QUASI UN REGALO 
fino a esturita pro\vista, spedisco per il prezzo meravigliosimente 


di sole lire 25 
France di porto par tutta l'Italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


o britaunico sopraffino, ja cui bianchezza è garantita per20 anni, cioè 

6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 

$ cucciai d'argento britaonico sopraffino. 

8 forchette d’argento britannico sopraffine. 

1 cucchiarone da minestra, d'argento britannico sopraffino, qualità la più 
pesante. 

1 cuechiarone da legume d’argento britannico sepra! 

6 magnifici coltelli da frut'a cercati 

6 magnifiche forchette da frutta o 

12 cuechiai da uova d'argento bri 

gento 

issimo cla the e 1 pepagnuolo. 

2 stupidi caudelabri da salone. 

54 pezzi in tutto ci 

trovare © 

Porio ed i 


ate. 
pnico sopraffino. 


» formano il più bell" la che sipossa 


per sole lire 25, 


E lire 20, 
UN 3AGNIFICO ORCLOGIO A REMINTDIRE 

da ueme, d'oro doubié, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
andamento gare: orologi sono lavorati in modo elegantissimo e 
neppore i più esperti conoscitori pessono distinguere dall'oro; essi conservaao 
sempre :1 colore ed il lucido dell'oro © rimpiezzano perfettamente un orologio 
‘un valore di L. 150. 

Una magnifica catena d'orologio da uomo d'oro doublè L. 6. 

‘ateue per signora clegantissimamente lavorate, franchi 


Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
assegno 


S non cangionate dall'età o de! 
dal Dr Tenca con risultato felice, 


tà delle parti focondatrici, vengono curate 
r Tonca. inforzando, mediante rimedi corroburanti e 
un regime di vita speciale tuito il sistema nervoso genitale. — Via Passerella. 8 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli faori di Milano, Morcoled @ Gabati.. 


consulti per corrispondenza, L. 10. ° 
Amministrazione del 


Pubblicità Foro ci dell’ Impresa, dl 


Prezzi speciali. 


39; Prof. Luctani, Corso, 39)) 
- MILANO. 
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DE 


gi 

de 

m 

ni 

N torto sa farmacista C. Panersj, con numerosi esperimenti avendo provato indiscutibilmente che 5 
lti componenti del Catrame, la parte resino balsamica è quella che spiega azions elettiva, 

mante benefica, sulle muccose dell'organismo umano, guidato da questo principio scientifico s 

in Estsatto di Catrame si della scla parte resina-bals: il n 

Corrispondenza privat , mentre non è disgustoso a prendersi e viene tollerato da tutti. ì wo. é 

Ii Gatrame Parera] fu analizzato e !urgamenta sperimentato negli Ospedali a da centinaia di ii 

27 Consolazione — hice- uno dichiarato supericre a tuile le altre specialità di catrame, ma t 

spillo ‘ono, io qual ficano addirittura un rimedio - prezioso - miracoloso e È 

ra ioni catarrali degli organi del respiro, le tossi ostinate e la ti u 

affezioni cattarali dello stomaco, degli inte- : 

vescica 6 deli'uretra, ed è valido mezzo di cura tonica ricostituente, che avvalora la z 


digestione menta lo appetito. 

Chiw voglia accartarsi della verità ed esattezza di quanto è detto, legga le centinaia di 
re'azioni Mediche vidimate dalle competenti autorità, e pubblicate in un opuscolo che si spedisce 
i gratis a chiunque lo domanda al Zahoratorio Paneraj - Livorno; o legga il sunto delle medssime, 

che si va pubblicardo nel presente giornale. 


Avvisi economici 


a cantesimi 5, ia parola 


OGGEZTO 


uso delicato interes 
santissizio per tutti. 
Contro rimessa fran- 
cobollo si spedsce co- 
municazioni în dusta 
chiusa. — B. 1004, 
posta, Milano, 


BISCOTTI 
Milano, 1, 
la sua spetta! clientala. 
ha aumentato l'assortimento 
dei suoi prodotti di 


Riotorto 8 novembre 1878. 
Preg.sig. Carlo Panersj — Avendo io esperimen- 
tato il di lei Estratto di Cairame purificato in dibersi 
Bj casi, e di flussioni Bronchiali tanto subacute cha 
fiassioni Polmonari chs erano finora 
tti i mezzi cnrativi da ma adot- 
quanto per la via endermica, 
il suo prezioso ritrovato mi ha procurato all'istante 
una brillantissima e dompleta guarigione, la quale 
mi obbliga a dichiarare con tutta coscienza che 
questo impareggiabile farmaco io lo credo da pre- 
ferirsi a qualunque altro preparato farmaceutico... 

Dott. Ulisse Gradi 


blenorragie uretrali, nei catarri dei bronchi e della 
yessica di averne esperimentato i suoi valevoli ef- 
fetti nelle proporzioni anche maggiori di quelle pre- 
scritte dall'autore. 
Siracusa, 8 ottobre 1892. 
Crancaleone 2 giugno 1882. 
Circ. di Gerace, Calabria 
- - - da tre anni preserivo l'Estratto di Catrame Pa- 
nerai con sorprendente successo. Questo preparato 
Tiesce immensamente giovevole nelle malattie delle 
vie respiratorie, coms catari acuti e cronici con 
espettorato mucoso, e muco-puroleato e nelle bron- 
corree; come pura è giovevolissimo nei catarri 
vessicali. Ciò che poi rende superiore agli altri 
reparati di catrame del Panerai è la facile sua 
igeribilità, non producendo ruttazioni o nausee... 
Dott. Filippo Vitale 


Dott. E. pa Haro 


Il sotioscritto Medico del licomio delle carceri 
giudiziarie di Siracusa dichiara d’aver sommini- 
strato l’Estratto Panerai di Catrame parificato nello 


Le Speetalità Panerajf si vendoto pi 
Deposito a ROMA farmacie Orlando. 
CHIA, Cantalamessa — TIVOLI, i 


Iì proprietario 
della premiata 
Biscotti in Via 


vaglia di L. 6, intes 
sottoscritto, spedisce in tut 
to îl Re 
biscotti di 2 ass 
franco a domicili 

N Greco 


Articoli preservativi di 
imma e pi 

à di Parigi, Catalo, 
tie în busta non inie 


giudiziarie le quali stabi- 
ita PROF. GIROLAMO: 
inventore da oltre 50 a 
i usare peri propri prodotti la di 
e SCIROPPO PAGLIANO. ls 
INESTO PAGLIANO di Napoli 
seguita con vera impudenza ad usurpare la deno 
gmminazione suddetta dicendo per meglio inzannare il 
pubblico, di avero soppressa in Firenze Ja =: 
Perciò s'avverte che quell'Ernesto Pagl 


g 
Ì 


PIA ZANNI 


acta MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 


Presch- Milano, 


ebbe mai Casa in Firenze ed è uno sleale conco»- 
Cecilia | frente della risma di quelli già condannati, come si 
‘mostreremo davanti i Tribunali 


Licenziata dal Liceo della Regia Accadomia di S. 


Casellario 124. ia dei i, 26; 
isellario 124. Via dei Greci, 26, p. p. 
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lo quali stabi 
OF. GIROLAMO 
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Regne . . . è» 
No idoll’Unione pestalo 40 2010—| 47 
Stati non compresi nel- 

‘Unione postale . . 60 5S015—1 e 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Via dell'Impresa, {1 


Cent. 5 in tutta Italia 


ie FANPULLA 


PUBBLICITA' 


annunzi © le inserzioni sul Fanfulla «sue 


Tai quarta pagina conii spetto 
Pagamento salicipato 


Domenica 23 Febbraio 1896 


Roma - 22 Feblraio 1995 


IN AFRICA 


Sarebbe inutile ingenuità dissimularlo : la 
situazione în Africa è grave per complica 
zioni venute ad aggiungersi a difficoltà im- 
prevedute, e ‘senza dubbio imprevedibil 
Roma. Lasciamo per' ora ‘il ragionamento 
delle responsabilità. Molti vi si dedicano con 
speciale predilezione, cina ‘hon è da questo 
esame che possa venire il rimedio occor- 
rente. 

Sulle responsabilità di ciò che avviene în 
Africa non mancherà tempo per fare la più 
ampia ed esauriente discussione, quando la 
guerra d'Africa sarà finita. 

Cominciare questa discussione ora, men- 
tre la guerra dura, mentre può essere im: 
minente il fatto d'armi, equivarrebbe a darci 
in triste spettacolo a quegli stessi stranieri 
che pure hanno ammirato, hanno dovuto 
ammirare il contegno del popolo italiano il 
domani d'Amba Alagi. 

Più utile materia di discussione è la ri 
cerca del rimedio che richiede e che im- 
pone la presente situazione. 

Ora quale è questo. rimedio? Cercare 
forse, come pur abbiamo veduto fare in al- 
cuni giornali, di accrescere le difficoltà fan- 
tasticando di Harrar e di invasioni dello 
Scioa, per cui del resto, oltre i mezzi, ci 
mancherebbe anche il tempo? 

Per conto mio, îo ho risposto più di una 
volta a questi Tantasticatori, e potrei anche 
aggiungere che non è stata în tutto opera 
perduta. 

Nè sarebbe più eMcace rimedio abbando- 
narsi, come pure molti fanno, ad arbitrarie 
improvvisazioni strategiche, il cui valore è 
sempre troppo dubbio, data la imperfetta co- 
guizione delle località o delle condizioni del 
terreno, per poter essere prese in seria con- 
siderazione. 

Quale è dunque il rimedio, per ora? 

Uno solo, ed è quello che il Consiglio dei 
ministri ieri ha adottato. Non ce n'è altro, 
non ce ne può essere altro. Poichè abbiamo 
dovuto riconoscere che le nostre forze sono | 
insufficienti ad affrontare un esercito ag- 
guerrito, numeroso e disciplinato come quello 
del Negus, bisogna che queste forze au- 
mentino sino a raggiungere quel grado di 
potenza militare che ci permetta di pren- 
dere l'offensiva, senza aspettare il benepla- 
cito di Menalila 
riunque consigliasse altra cosa ora, mo- 
strerebbe di non aver coscienza di ciò che 
un popolo civile deve a sè stesso. 

E forse questo non è tutto ancora. E' evi- 
dente che errorî sono stati commessi, che 
laggiù non si è saputo misurare l’impor- 
tanza del movimento che si determina; 
di là dei nostri confini, che non si è avuto 
un concetto esatto di ciò che occorreva per 
opporsi trionfalmente a quel movimento, 
farlo abortire, o vincerlo quando non era 
più possibile d’impedirlo. 

Bisognerà, quindi, senza indugiar troppo 
a fare inchieste sempre difficili, ora impos- 
sibili, provvedere, quando tutti i ‘rinforzi 
siano giunti, perchè tutto il grande sforzo 
che ora l'Italia sta facendo non abbia, per 
incertezza d'informazioni e di criterii diret- 
tivi, a doversi considerare poco meno che 
perduto, come i precedenti. 


Quidam. 
I ferrovieri svizzeri 


Serivono da: Mendrisio, 19, ai giornali di 
Milano: e: 

Nella gran piazza di Aarau — intorno ad una 
alta tribuna — si son dati convegno gli impie- 
gati delle ferrovie svizzere ; e ben 12 mila hanno 
risposto attivamente all'appello. x 

Una giornata splendida. Uno spettacolo im- 
ponente. Un comizio impareggiabile per serietà 
© per fermezza. x 5 

Il primo a salire alla tribuna fa il signor 
Platter, del circolo ferroviario di Aarau. Egli 
sintetizzò il conflitto tra gli azionisti e gli im- 
piegati delle ferrovie, inneggiando alla ‘unione 
delle forze proletarie. È 

Caratteristica questa chiusa: « Anche. noi 
siamo figli non degeneri dei nostri padri, per- 
cui detestiamo così il cappello dei Gesaler 
odierni, come qualunque schiavitù. degoraliz- 
zatrice ». 

Iî secondo oratore, dottor Sourbeck, redat- 
tore della Gassetta Ferroviaria, sostituì alla 
sintesi l’analisi; e rifece la storia delle pra- 
tiche da lungo tempo iniziate dalla organizza- 
zione dei ferrovieri per venire ad un accordo 
con le diverse società intorno. ai salari. E 
narrò come delle dette società talune abbiano 
date vaghe promesse di riforme: tali altre 
siano rifiutate di venire ad una discussione. 
Tra le prime va collocata la Gotthard-Banh. 
Tra le seconde la Nord-Est. Di quella i bi- 
narii scendono da Basilea a Chiasso, di questa 
attraversano Winterthur, S. Gallen, Schaff- 
hausen. * 

Altre requisitorio tuonarono dalle tribune : 
sin che i 12 mila ferrovieri alla unanimità 
votarono il seguente ordine del giorno : 

< La odierna Assemblea generale dei ferro- | 
ieri nvizzeri, visto che lo risposte e conces- | 
sioni delle Compagnie alle petizioni degli im- 


piegati nòn sono in nessun caso soddisfacenti, 
Viene autorizzato il Comitato Centrale ad aprire 
trattative coi delegati delle €mpagnie, per ad- 
divenite sd un amichevole accordo. Ove'qhe- 
ste trattative non approdassero ad un intento, 
allora già fin d'ora viene dichiarato in prin- 
cipîo, di ricorrere allo sciopero Kenerale: »- 

La notizia data dai giornali italiani, che! cioè, 
i ferrovieri svizzeri abbiano” deciso di mettersi 
in sciopero, non è soverchiamente esatta. 

Ed è bene rettificarla, în quanto che molto 
probabilmente 1ò scioperò sarà scongiurato. 

Dinanzi alla minaccia di una brusca sosta 
nella vita commerciale dell'intero passe e pro- 
prio nella stagione primaverile in euî i fore- 
stieri calano a frotte nell'incantevole paretaio, 
così finemente satireggiato dal Daudet, il Go- 
verno federale interverrà. E interverrà” con lo 
spirito di equanimità che lo contraddistingue. 


«x 
IFIORNO PER forno 
î 


ANCORA « MADAME SANS-GÉNE ». 


Ancora un aneddoto, a proposito delle 
rappresentazioni straordinarie al Valle; e poi 
basta. Durante le repliche di quella cosa di 
Sardou e Moreau a Parigi, fu pubblicato un 
opuscolo che si occupava dî una vera ma- 
dame Sans-Géne. L'autore vi faceva la sto- 
ria, documentata, dî una donna che aveva 
combattuto come un soldato della grande 
armata tutte le battaglie dell'epopea napo- 
leonica, ferita, più volte, più volte decorata. 
Se ben ricordiamo, si dimostrava anzi che 
quell'appellativo di Sans-Gene, appartenesse 
Roriiaila miaresvialia' Lefebvre: mme a quella 
donna: brutta per quanto eroica, e vestita 
da dragone. Ed ecco l'aneddoto. Quella Sans- 
Gene non aveva mai sentito parlare di a- 
more; ma una volta si commosse: si com- 
‘mosse appunto per un luogotenente dei dra- 
goni che le faceva la corte; amore serio con 
relativo matrimonio. Il luogotenente dei dra- 

ni, fidanzato, e il soldato dei dragoni, fi- 

lanzata, sì presentano al municipio. Il sin- 
daco li guarda, vede il simpatico luogote- 
nente e il bruttissimo soldato, e allera do- 
manda: 

— Ma la sposa dove sta? 

La Sans-Géne rimase così colpita da quella 
domanda, che fuggì, e di matrimonio non 
yolle più sentir parlare, finchè fu soldato; 
infattì ritornò tra le file della grande ar- 
mata, glorioso combattente. — m.r. 

VE atea, 

Ricordi storici. 

A Rouen nel marzo vi sarà una vendita di 
interessanti ricordi storici. Vi sono molti 0; 
getti appartenuti a Luigi XVI e alla famigii 
reale. L'autenticità delle reliquie è indiscuti- 
bile: raccolte da Cléry, il fedele servo del re, 
sono ora in possesso delle sue nipoti. Una 
contestazione fra eredi minori ha reso neces- 
saria la vendita. Si notano nel catalogo: una 


una serratura e una chiave 
coltello da tavola di Maria Antonietta alla 
Conciergerie, un abito del Delfino. 

x 

The Studio. 

E' il titolo di una nuova rivista che si pub- 
blica a Londra: una rivista illustrata che si oc- 
cupa esclusivamente delle questioni relative alle 
belle arti e alle arti industriali. Nel primo fa- 
scicolo si notano: un articolo sul pittore Peyn- 
ter, con molte riproduzioni delle sue opere, 
quadri, schizzi, studi; uno studio, con illustra- 
zioni di Gilbertson sui cesellatori giapponesi; un 
articolo sulla rinascenza dell’architettura do- 
mestica in Inghilterra; un articolo.sul processo 
di incisione inventato da Herkomer. 

Di 


L'Istituto delle arti a Lilla. 

‘A: Lilla verrà fabbricato un palazzo, l’Istituto 
delle arti, nel quale saranno. riunite tre istitu- 
zioni abbastanza male organizzate finora, il 
Conservatorio di musica, la Scuola delle belle 
arti e la sala pubblica di concerti e di esposi- 
zioni. Il Consiglio municipale ha votato per lo 
scopo 1,200,000 lire, e ha aperto un concorso 
fra gli architetti di Lilla. Vi hanno preso parte 
undici artiti © i progetti presentati al giuri 
sono stati trovati tali che la stampa chiede 
alla municipalità la creazione di premi supple- 
mentari. 

* 


Per William Thomson. ; 
Un Comitato rappresentante le quattro Uni- 
vetzità scozzesi prepara un programma di feste 
per celebrare il giubileo dell'illustre elettricista, 
‘William Thomson, al quale la Regina ha con- 
ferito, nel 1892, Ja paria col titoîo di Lord 
Kelvin. Il Comitato ha stabilita lo data di que- 
ste feste pel cinquantesimo anniversario della 
nomina di Thomson alla cattedra di filosofia 
naturale, che occupa ancora a Glasgow. 


* 


Le Riviste. 

Sommario del fascicolo sesto, anno secondo, 
della Rassegna mineraria e delle industrie mi- 
neralurgiche e metallurgiche.- Luigi Luzzati, 
Un accordo per migliorare la produzione delle 
ghise alpine. Ing. Camillo Petroni, Circa la 
scoperta di un minerale in Sardegna. Ing. F. 
Fabrizi, 1 minerali dell'Elba. Ing. Walter, Note 
pratiche di metallurgia. Notiziario, ecc. 

* 

Per finire. 

X si lagna con un amico di avere la febbre. 

— Ebbene, spezzala. 3 

— Grazie tante : per averne parecchie. . 


N. Nanni. 


L'Associazione costituzionale 
di Milano 


nella sur ultima adunanza ‘ha’ discusso. la 
questione africana, ed ha votato il seguente 
ordine del giorno: 

a L'Associazione, convinta che la politica 
di guerra e di conquista in Abissinia è im- 
prudente e funesta ‘agli interessi del paese 
© non può dare risulisti duraturi; convinta 
che l'Italia deve convergere le proprie forze 
a scopi non infecordî; z'trueompiacendosi 
che la guerra în Abissinia, per quanto de- 

lorevole in sè stessa, abbia messo in luce 

il valore dei nostri soldati, fa voti perchè 
il Parlamento determini il programma pre- 
ciso della politica coloniale e non permetta 
al Governo di compromettere în avventure 
non rispondenti ai suoi desideri e aî suoi 
interessi ». 

Non conosco la discussione che ha pre- 
ceduto il voto ed i concetti dai quali quel- 
l'ordine del giorno fu illustrato; ma in ve- 
rità preso quale esso suona, l'Associazione 
di Milano troverà assai difficilmente chi non 
disposto a firmarlo. 

Non c'è bisogno di riunirsi, discutere e 
votare degli ordini del giorno, per ricono- 
scere assurda la politica di guerra e dicon- 
quista che nessuno vuole. E senza dubbio 
uon vha chi non sia conviuto dovere l'Ita- 
lia, al pari di tutti i paesi che non hanno 
perduto il bene dell'intelletto, rivolgere le 
proprie forze a scopi non infecondi, come è 
difficile trovare chi intenda negare ai rap- 
presentanti del paese il diritto di determi- 
nare il programma della politica coloniale. 

Ma e poi? e dopo tutte codeste bellis- 
alme dichiarazioni di priacipii e di idee ge- 
neriche qual'è, nel pensiero dell'autorevole 
Associazione milanese, la via pratica, con- 
creta per risolvere convenientemente il pro- 
blema che abbiamo alle mani? Che cosa 
vuole essa ? Quale è il programma che pro- 
pugoa? 

Fanno opera eminentemente utile e dànno 

ione della loro esistenza le. associazioni 
politiche italiane che studiano © discutono 
le grandi questioni di pubblico interesse ed 
illuminano intorno ad esse l'opinione pub- 
blica; ma a patto che non si limitino a fare 
dell'accademia, che ogni questione conside- 
rino con serena obbiettività, e sopratuti 
mirino a conclusioni pratiche e_ chiare. 
può, parmi, dubitare che di codesti re- 
quisiti appaia indizio nell'ordine del giorno 


surriferito. x 
io F. 


Notizie d’Africa 


ll consiglio dei generali. 

La notizia che il ministro della guerra 
avrebbe interpellato alcuni comandanti di 
corpo d'armata sulla situazione militare a- 
fricana è inesatta. 

Il generale Mocenni ebbe occasione di 
conferire soltanto col generale Luigi Pel- 
loux, giunto a Roma in licenza per pas- 
sarvi alcuni giorni con la famiglia. 


Il generale Heusch. 

Il generale Heusch, ispettore degli alpini, 
già commissario straordinario nella Luni 
giana, è stato destinato, con decreto reale 
odierno, ad un comando di truppe in 
Africa, e partirà da Napoli venerdì 28 cor- 
rente. 

A quanto sappiamo, egli assumerà il cp- 
mando di tutte le truppe destinate a tenere 
i presidii più importanti nell’Hamasen, nello 
Scimenzana e nell'Oculè Cusai, e di concor- 
rere, occorrendo, col corpo operante ad una 
azione offensiva. 

Il generale Heusch, più anziano del ge- 
nerale Baratieri, ha spontaneamente dichia- 
rato che, soddisfatto di essere chiamato a 
prender parte ad una campagna di guerra, 
rinunciando ai diritti dell'anzianità, riguardo 
al comando, rimarrà ii ente agli ordini 
del governatore dell Eritrea, comandante 
generale delle truppe coloniali. 

Il generale Heusch ha domandato ed ot- 
tenuto di essere accompagnato in Africa 
dal capitano cav. Ernesto Cattaneo, a di- 

sizione. a 

Un figlio del generale  Heusch, capitano 
nell'esercito, è in Africa già da circa un 
anno. 


Il generale Baldissera. 

Non ha alcun fondamento la notizia data 
da parecchi giornali circa l'invio in Africa 
del generale Baldissera quale comandanto 
supremo delle truppe di spedizione. 

Il generale Baidissera, Y quale. nessuno 
ha mai pensato d'inviare nuovamente in 
Africa, trovasì affetto da una seria malat- 
tia oftalmica che non gli permetterebbe di 


andarvi. 
I nuovi battaglioni. 


Fra ieri ed oggi, nei varii corpi d'armata, 
sono stati costituiti dodici battaglioni di 
truppa con i rispettivi quadri degli ufficiali, 
coll'ordine di tenersi pronti a partire per 
l'Africa. Dei dodici nuovi battaglioni, forti cia- 
scuno di 630 uomini, quatiro provengono 
dalle milizie alpine. = 

E' stata ordinata la formazione immediata 
di altri 12 battaglioni e di altre 4 batterie 
da montagna come rinforzi di riserva, per 
ogni eventualità. ; 

‘orse sarà destinato în Africa, ma non è 
ancora deciso, un altro tenente generale. 

Coi nuovi rinforzi partiranno anche quat- 
tro nuove batterie da montagna su sei pezzi. 

Queste truppe sono destinate ad aumen- 


prodotta dal 
proseguirono iersera per Massaua i piroscafi 


tare i presidii dei posti principali di fron-_! 
tiera, ed assicurare maggiormente le linee 
di vettovagliamento. 


Il corpo operante, forte di 25,000 uomini, 


oltre le milizie indigene, nelle’ attuali sue 
posizioni non potrebbe agevolmente rice 
vere 

vare intatta la\sua” mobilità per le ‘even 
tuali operazioni offensive. a 


nuovi battaglioni, dovendo conser 


Le nuovo truppe salperanno da Napoli a 


cominciare dal 26 corrente. 


da "Napoli, 


sono qui giunti oggi, diretti a Massaua, per 
dove hanno aubito proseguito, i vapori Ra/faele 
Rubattino ed Indipendent 
generale italiana, avendo 
battaglio! 
colonnello 
una compagnia del genio, comandata dai ca- 
pitano Bonelli; ed il secondo il 26° battaglione 
Africa, comandato dal maggiore Montanari, ed 


una batteria da montagna, comandata dal ca- 
pitano Casana. 


della Navigazione 
bordo il primo i 
® 28°, comandati dai ‘tenente 
‘errioli e dal maggiore Maugot, con 


‘Suez, 


Cessata l’ostruzione del Canale, 
restimento del vapore Xansler, 


Gottardo, Umberto I e Po, della Navigazione 


generale italiana, provenienti da Napoli, avendo 
a bordo il primo un battaglione bersaglieri, 
comandato dal maggiore Lavallea, il secondo il 
24° e 25° battaglioni fanteria d'Africa, coman- 
dati dai maggiori Amadosi e Garassino, e l'am- 
bulanza delia Croce Rossa ed il terzo il 23° 


battaglione fanteria d'Africa, comandato dal 
maggiore Tirinnanzi. 

Diretto a Napoli, entrò iersera in Canale il 
piroscafo Eormida, della Navigazione generale 


italiana, proveniente da Massaua. 


22. — Stasera salpa per Massaua 
imbarcando quadrupedì, munizioni e 


A proposito di un articola di fondo 


(Risposta dî P. Mascagni 
al « Corriere della Sera »). 

Tante volte basta un-monnulla per met- 
termi di buonumore ;. questa volta (pare im- 

ssibile ! ) c'è voluto ‘un «articolo di fondo 

lel Corriere della Sera: un articolo così 
ameno da far credere che il serio giornale 
milanese si sia trasferito; di punto in bianco, 
nel campo dei fogli umoristici. 

Il signor fr, nel suo dellantissimo articolo, 
si occupa del decreto reale che sospende 
temporancamente la legge sulla proprietà 
letteraria,in quanto riguarda il Barbiere di 
Siviglia di Rossini; e se la prende di petto 
col ministro Barazzuoli, autore del decreto, 
e più ancora col Liceo musicale di Pesaro, 
che continuerà a percepire i diritti d'autore 
per il Barbiere. 

Io non voglio nè debbo entrare nei meriti 
della questione: ci sarà, certamente, qual- 
quno che saprà e dovrà rispondere come si 
conviene all'egregio fo del Corriere per 
quanto riîlette Ta questione di fatto; manòn 
posso fare a meno di occuparmi un po' di 
ciò che l'esilarante articolisia dice del Liceo 
musicale rossiniano. 

Riproduco testualmente un periodo di quel 
simpaticone : 

« Bisogna qui 


Ù pere che quel grande 
« genio € grandissimo burlone, che fu Gioac- 
« chino Rossini, dopo avere scherzato per 
« tutta la sua vita, scherzò anche nel suo 
« testamento, col quale stabilì che i redditi 
« ricavati dalle rappresentazioni del Barbiere 
« di Siviglia dovessero servire a mantenere 
« un Liceo musicale a Pesaro. » 

E' un fatto che Rossini fu un gran bur- 
lone; e, non contento di avere scherzato per 
tutta la sua vita, scherzò perfino nel suo te- 
stamento. Ma figuriamoci che cosa sarà il 
testamento del caro fo che scherza in questo 
modo ed è (non c'è dubbio) più burlone di 
Rossini ! 

Per quanto mi trovi nella necessità di di- 
chiarare, che è difficile superare la burla di 
mantenere un Conservatorio musicale con 
sei osettemila lire all'anno, chètante ne rende 
oggi ll Barbiere. 

lo ho molta fiducia nella mia memoria: 
nell'ottobre scorso, mi trovavo allora în 
Germania, ebbi fra le mani un numero 
Corriere della Sera: e nella rubrica Notizie 
musicali lessi il rendiconto del liceo musi- 
cale pesarese, presentato  dall’ex-presidente 
avvocato Mancini : da quel rendiconto era 
provato che la rendita de! liceo era qual- 
cosa più di sei o settemila lire. Perchè lo 
scherzo di Rossini fu davvero atroce: quel- 
l'infame mattacchione lasciò, per il liceo 
della sua città, tutto il suo patrimonio, oltre 
le rendite di tutte le sue opere. Ed io.cre- 
devo che l'a/legro to sapesse questa cosa, 0, 
per lo meno, sì ricordasse di averla letta nei 
suo giornale. lo, per esempio, mi ricordo 
benissimo che, nello stesso numero e nella 
stessa rubrica del Corriere, c'era anche qual 
cosache mi riguardava: erano poche righe, 
ma carine tanto. Dicevano, press'a poco, così: 
€ A proposito del liceo musicale di Pesaro, 
« circola la voce che al posto del compianto 
« commendator Pedrotti venga chiamato il 
« maestro Mascagni: noi crediamo che sia 
< uno scherzo, anzi uno scherzo di cattivo 
« genere ». 

invece, per me, fu uno scherzo del mi- 
glior genere possibile ! 

Ma lo spiritosissimo fo ha poi ‘un brano 
della sua sm che è d'un ef- 
fetto irresistibile d'ilarità. — Mi affretto a 
trascriverlo : 

«.... perchè quel liceo è affatto inutile, 
x anzi, a giudizio delle persone competenti. 
« è di danno più che altro all'arte, perché 
& concorre ad aumentare il numero di spo- 


< stati fabbricatori di crome e biscrome, dei 


« quali è già soverchio. il numero in lialia, 

«1 musicisti che. abbiamo interrogati: cì 

« hanno risposto tutij în questo senso. » 
Ecco: giacchè il grazioso #0 ha fatto tanto, 


non potrebbe procurarmi anche le fat 

fio di questi ni sconosciuti mu 
sicisti? — Chi sa che catalogo di orticot- 
tura ne verrebbe fuori e. 


lustri quanto sconosciuti mu- 


lo non nego che la musica crei degli 
stati, forse quanti ne crea il pecca 
e, siccome ammetto pure che ì Conserya- 
torii inusicali influiscono. maledettamente 
sull'aumento dei fabbricatori di crome e bi- 
sorome, sarei anch'io, per la soppressione di 
qualeuna di queste fabbriche malsane. — Ma 
perchè sopprimere proprio il liceo di Pe- 
saro che vive (e come vive!) del sua? — Non 
sarebbe più logico abolire qualche conser- 
vatorio di quelli che costano tanti quattrini 
allo Stato, e danno risultati assolutamente 
negativi? — Cosa ne. pensa. quell'instanca» 
bile umorista di fe? 

Che se, poi, davvero il comicissimo serit- 
tore del Corriere sì fosse messo in testa che 
il liceo di Pesaro stesse per cadere da sè 
colla perdita dei diritti d'autore per il Bar- 
biere, sarebbe fatica d'Ajace il disilluderl 
con quella grazia di Dio che il liceosirim= 
pasia non è possibile morire d'inedia... forse 
d'indigestione ! 

Ma, a proposito: perchè l'impagabile to 
non approfitta di una buona quanto pros- 
sima occasione che sembra combinata pro- 
prio per lui? Il 29 di questo mese si fi 
gia qui, a Pesaro, il 104° anniversario della 
nascita di Gioacchino Rossini. (Quel Zur/one, 
oltre avere scherzato per tutta la vita e per: 
Sîno nel testamento, scherzò anche prima 
di aprire gli occhi, e nacque il 29 di feb- 
braio). Ed il liceo. di musica, mantenuto 
dalla Vurla di quel bell’originale, si prepara 
a commemorare con juna certa solennità 
quelia data, davvero memorabile, almeno 
per il liceo. Perchè l'argato te non fa una 
scappatina a Pesaro per quella circostanza? 
Io, proprio io personalmente, gli farei ve- 
dere, prima di tutto, gli spostati, e magari 
anche il luogo dove vengono fulbricati E 
dopo glieli farei anche sentire. 

Ji 29 sarà eseguita una sciocchezza di quel 
burlone di Rossini: la Piccola Messa solenne 
(ne aveva sempre una nuova quel 5oja): e 
Sarà eseguita da una massa di oltre 350 
persone, compresi gli spostati. Le feste, 
però, cominceranno il 27 ‘con un concerto 
orchestrale al quale prenderanno parte 100 
esecutori, e si suonerà musica di Hindel, 
Beethoven, Wagner ed altri gentiluomini 
che non hanno scherzato nel loro testa- 
mento. Non si spaventi l'ottimo fo: di mu- 
sica mia nemmeno l'ombra, almeno nel con- 
certo orchestrale; perchè il ® marzo sarà 
dato per la prima volta il mio Zanetfo sub 
palcoscenico del liceo Rossini. Ma l'amato 
io può ripartire da Pesaro dopo l'esecuzione 
della Messa: per dir male dello Zanetto 
sarebbe d'avanzo anche il suo Clm. 

Venga, venga a Pesaro l’egregio signore: 
sono proprio io che lo invito; €, dopo i 
suo articolo, non posso, davero, fare di 
più. Ma se lascia questa buona occasione 
che gli presento con tanta semplicità, vorrà 
dire indubbiamente che è persuaso di aver 
perduta un'occasione molto, ma. molto mi= 
gliore : quella di starsene tito! 

E non trovi la scusa che non può buttar 
via il suo tempo con un liceo musicale di 
provincia, se per questo liceo ha avuto il 
pensiero di dire tante corbellerie in un ar= 
ticolo di fondo del suo giornale. 

Ed ora due paroline sottovoce. 

C'è pericolo che il signor fr abbia avuto 
qualche suggeritore o magariddio qualche 
collaboratore per quel suo spirifosissimo are 
ticolo ? Certo gatta ci cova: per lo meno 
ci hanno covato quegli insigni musiciati che 
hanno affermato essere il liceo , 
affatto inutile e di danno più che altr; at= 
l'arte. Perchè comincio a ‘convincermi che 
îl signor to non è, poi, tanta responsabi 
delle bestialità scriite infatti Jet aaielio 
che, qui sopra sottolineo. sono” di esclusiva 
proprietà dei signori autorevoli e competenti 
musicisti. In tal’caso, se il signor £o_ non 
mi manderà le fotografie richieste di questi 
capisaldi dell’arte musicale, saprò dirgliene 
io direttamente î nomi ed i 


cà e. compianto P« 
drotti, aspirava una quantità fenomenale di 
maestri di musica: io ero fra i pochî che 
non avevano quell'aspirazione :. tinto. che, 
pregato, ebbi l'occasione di” raccomandare 
Tdesoli lett propo E Le Sie 
0 a vi 
talmente al comm. Guldi-Carnevali ditazio 
preilicute del Lieco, mai supponendo che 
lo stesso comm. idi avi ra li 
occhi sopra di me, vmgiio e 
Ero in Germania 
amichevoli col 
lo alla: mia nomina. Non i 
Fagioni in Italia si cominciasse e Vocifelaze 
di questa mia nomina, mentre ancora nulla 
c'era di formale e di officiale. Il fattorsta 
che ebbi una pioggia di lettere, cartoline e 
telegrammi; © i giornalisti con. questi mi 
chiedevano se era vera la. notizia, © gli a- 
mici con quelle mi portavano le congrati: 
lazioni, e i colleghi colle altre mi supplica» 
vano perché rifiutassi la carica e mi pre- 


gavano di girarla în loro favore. Anzi, mi 
ricordo una frase: a Tanto, tu hai da vivere 
« e non hai bisogno di Pesaro; invece 

« me quel posto sarehbe la vita, la for- 
‘« tuna ». Confesso che quel periodo mf sba- 
Tordi : dunque c'è chi crede che io sia ve- 
nuto a Pesaro per il leuto stipendio! Per 
altre ragioni son qui, miei cari: sono qui 

r un ideale, per uu sogno sognato tutta 
fe vita e che presto realizzerò. Oh, non du- 
bitate della mia forza d'animo c della mia 
tenacia ! Ne riparlerem 

Non ignoro che la mia nomina fu accolta 
disgustosamente da tutti i musicisti d'Italia. 
Se faccio eccezione del corpo insegnante del 
Liceo di Pesaro, fra le molte congratula- 
zioni ricevute non ne ebbi una, una sola, di 
un collega. Lo giuro sull'anima mia! 

Ma c'é anche un seguito : il professore di 
contrappunto e fuga. del Liceo, per ragioni 
sue particolari, si dimise, per conseguenza 
rimase vacante quel posto; ed è vacante an- 
che adesso. Ed ecco di nuovo i buoni col- 
leghi all'assalto: hanno perduto il primo 
premio, tentano di afferrare il secondo, for- 
s‘anco colla speranza mai abbandonata di 
riuscire a scalsrmi, E siccome la nomina 
di quel professore dipende da me, giù let- 
tere che paiono lettere d'amore, e racco- 
mandazioni, e esibizioni di documenti, e 
giuramenti di non pensare mai a volere su 
plantarmi (sissignori ! anche questo), e miîfe, 
‘@ mille storie. Ma io vado molto cuuto; e, 
per ora, le lezioni di contrappunto e fuga 
me le faccio da me, 

E fra i concorrenti al prinio ed al se- 
condo premio ci sono-stati © ci sono parec- 
chi insegnanti dei migliori conservatori ita- 
liani, insegnanti che abbandonerebbero tanto 
volentieri i fasti delle reggie in cui vivono, 
per venire in questo miserabile abituro pe- 
sarese. Se il signor fo non mi erede, me lo 
faccia sapere subito. 

Ora, venendo alla conclusione, c'è peri- 
colo che il famoso articolo del Corriere sia 
stato ispiraio da qualche concorrente. boc- 
Giato? Vedete come parlo franco © inge= 
nuo: io sono un semplicione, ho bisogno di 
sapere tutto con chiarezza, sono, davvero, 
un angiolo di figliuolo. Può darsi che i mu- 

isti autorevoli e competenti d'oggi na- 
scondano gli scornati d'ieri?.. Può essere 
che per certe colpi il Liceo di Pesaro sia 
ancora acerbo ?... 

Se il signor (© me lo facesse sapere, gli 
pagherei il viaggio in prima da Milano a 
Pesaro, e viceversa. 

Pesaro, 20 febbraio del ‘96. 


Pietro Mascagni. 


Carlo Lodovico Cecconi 


E' morto stamani, vittima di uno di quei 
morbi implacabili che paiono diventati t 
stamente di moda: nè la scienza nè l'affet- 
tuosa amicizia che lo circondarono di amo- 
revoli cure sono riuscite a salvarlo. 
al di fuori della numerosa cerchia 


nino, fu da questo, diventato ministro del 
tesoro, chiamato al posto di suo segretario 
particolare. Non lo sapevano, perché il Cec- 
coni ebbe fra le molte qualità anche la dote 
rarissima della modestia, che lo induce 
non parlare mai di sè, a non mettersi in 
vista, a non vantare servigi che forse ren- 
deva, ma dei quali soltanto gl'interessati 
erano în grado di apprezzare il valore. 

Carlo Cecconi apparteneva da più di venti 
auni al giornalismo: ma a un giornalismo, 
diciamo così, signorile. Ebbe parte con gli 
onorevoli Franchetti, Sonnino ed altri alla 
compilazione della Rassegna settimanale, che 
fu, in piccole proporzioni e nel campo poli- 
tico, quel che il Journa/ des Debats e la Rerur 
des Deux Mondes nel campo letterario e ac- 
cademico della Francia : cioè un'anti 
agli alti gradi, Ma il Cecconi nè aspirò mai 
a essere un deputato, nè ambi mai alcuna 
lucrosa carica: pago di rimanere. nelle file 
dei gregari, e così alieno dal considerare il 
giornalismo come un affare, che accettò 
spesso di essere perfino corrispondente te- 
legrafico di giornali di provincia, senza pre- 
tendere compenso alcuno. 

Ebbe, anche nel carattere, una tal quale 
ignorilità mite, che si traduceva nella cor- 
diale squisitezza delle maniere. Frequentava 
volentieri i i salotti delle signore, ove spen- 
deva in moneta spicciola le amab 
zioni di una coltu 
coltura che non gl'impediva di considerare 
come paurose verità certi pregiudizi, nei 


Sine 


FASKAGNAC 


" un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,. 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


— Mi dispiace di non poter conformarmi 
subito al desiderio delle signorine - disse 
una voce maschile dietro la porti socchiu- 
sa, alle spalle della cameriera. 

La porta girò lentamente sui cardini, e 
mentre la cameriera e l'uomo grossolano 
scomparivano, un giovine elegante, che por- 
tava anche lui una maschera rossa, come i 
briganti che: le aveano rapite, si avanzò 
nella camera verso Laetitia © Gloriana: 

Per la prima volta dopo molte ore, da 
quando erano state rapite, le due giovinette 
videro una persona, la quale, benchè ma- 
scherata, si rivelava appartenente alla 
stessa loro società. 

Quel giovine aveva nel taglio degli abiti, 
nel modo di portarli, di camminare, di sa- 
lutare quel non so che în cui si riassume 
poi ciò che potrebbe chiamarsi l'essenza del 
gentleman. È 

Se non fosse stata quell'orribile maschera 
rossa, Laetitia e Gloriana avrebbero potuto 
immaginarsi di ricevere un visitatore dol 
conte di Faskagnae, in sua assenza, 

Non mancava più che Miss Garfield per 
completare il quadro! 

Vane illusioni. Se quell'uomo, che aveva 
l'aspetto dî pu giovine elegante, aveva messa 


quali ayeva fede inconcussa. Ma li difen- 
deva con tanta convinzione e con tanto 
brio, che molti corsero anche pericolo di 
abbracciarne il vangelo. 

Era nato a Genova nel 1847, ma serbava 
intatte Ja gioventù dello spirito, e l'attività 
della, mente e della persona. Povero amico ! 
con la sua alta statura e con la bella fiso- 
nomia di un Templario o di un uomo d'arme 
del Cinquecento, pareva destinato a rag- 
giungere l'estrema vecchiezza. E fra atroci 
dolori si è spento stamani, nel compianto 
di tutti quelli che lo amavano,che vuol dire 
di quanti lo conoscevano. 

(el momento della morte erano intorno 
a lui il ministro Sonnino, l'onorevole Sa- 
landra, il conte Giuseppe Primoli il commen- 
datore Marchiori, direttore della Banca d'L- 
talia e i parenti. Poco dopo sono accorsi 
amici intimi, con le lagrime agli occhi. _ 

Domani alle quattro e mezzo dalla abita- 
zione del defunto, palazzo Marignoli, la 
salma sarà trasportata alla chiesa di Santa 
Maria in Via, dove saranno dopodomani 
celebrati i funerali religiosi. 5 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Alle donne intelligenti intendo parlar oggi di 
due donne straordinariamente intellettuali: una 
italiana, l’altra tedesca; della signorina Anna 
Forti è della baronessa Hermine Von Preu- 
schen: sicura che non ostante il loro amore 
per la medesima arto = la pittura — queste 
due gentili e valorose non si avranno per male 
ch'io le metta insieme. Un nastro di seta può 
legare due rose. 

Ello sono, benchè bello ambedue, assoluta- 
mente diverse come tipo: scultoria la nostra 
romana; un sogno nordico l’altra. Ezekiel a- 
vrebbe potuto prendere a modello della sua 
splendida Giuditta Anna Forti; mentre Greuze 
non ha trovato figura più fine d'Erminia Von 
Preuschen. 

Anche il loro genere di pittura diferisce 
assai. Anna Forti affronta il quadro storico, e 
ritrae, dando loro un carattere tutto proprio, 
le Immagini Sacre. Mentre la sognatrice te- 
desca adora il simbolismo, e ama portar sula 
tela le sue strane visioni, le sue chimere, tutto 
il mondo fantastico che le ridda nella mente 
fervida e le dà infinite ispirazioni. 

È intanto quanta somiglianza tra le loro duo 
case, i nidi dov'elle lavorano! Drappi artistici, 
moderni € antichi, vecchie terraglio. sboccon= 
cellate, ninnoli d’argento cesellati da una mano 
che posa da cento e cento anni sotto terra, 
avorii ingialliti, tappeti d'Oriente, pallide mi- 
niature d'avole incipriate ma che sorridono an- 
cora sotto il « neo assassino » del labbruccio 
civettuolo, armi irrugginite, ricordanti, forse, un 
dramma ignoto a tutti, e tazzette fiorate e 
vasi di Murano : tutte lo cianfrusagiie adorabili 
e inutili (inutili a chi non le capisce), che ac- 
cumulano vicino a sè le donne aristocratiche e 
artiste insieme, tutto il Uric d-brac che tanto 
ci piace di vederci dattorno, è lì riunito con 
un gusto speciale e una voluta leggiadra con- 
fusione. Anna Forti ha nel suo vasto studio la 
compagnia di tre o quattro bellissimi gatti 
Moretto, Tigrina, Mascherino, dal pelo lucido 
come il raso nuovo; tali come Cario Baude- 
laire li avrebbe voluti aver sotto ln mano vo- 
luttuosa per accarezzarli come ei carezzava 
l'omero di una donna bella; mentre dinanzi al 
balconcello ornato di piante che schiara lo 
studio della pittrice tedesca pende, invano do- 
rata dal sole del mezzogiorno, una gabbia 
vuota : l’uocellino, un umile, grazioso cardello 
nostrano, è morto; e la eua sentimentale pa- 
droncina non ebbe coraggio di dargli un suo- 
cossore. 

Ricordate que’ versi di Victor Hugo® 
« Seigueur, délivrez moi, delivrez ceux que 

G'aime, 
Fréres, parents, amis, et mes ennemis, meme 
Dans le mal triomphants, 
De jamais voir, Seigneur, l'été sans fleurs 
(vermeilles, 


La cage sans oiseaux... » 

E° davvero tristissima cosa, orribile, quello 
scheletro di casetta, quel simulacro di nido, 
senza canto, senza vita di sorta 

Meglio fare scomparire la gabbietta deserta, 
dove più nulla vibra, sente, risponde. 

Ma l'occhio di Hermine era avvezzo alla gab- 
bietta che pendeva tra le piante, e non sa più 
farne a meno: per cui le ho promesso di darle 
io un altro piocoto cantente, come lo avrai pro- 
messo a una bimba. C'è sempre, in tutta la 
vita, tanta infanzia che resta nella gente d'in- 
gegno l... 

Sì che amano ambedue le bestiole, queste 
lio="n_—____——"—_] 
quella maschera infame, è certo che egli 
non poteva venire a viso scoperto, come 
quando si lia intenzione di non far nulla, 
che nessuno dopo ci possa rimproverare, 

Laetitia, che aveva dato a Gloriana una 
occhiata eloquente di incoraggiamento, sul 
primo apparire del giovine elegante, non 
tardò a esprimere alla sorella con lo stesso 
mezzo i suoi timori, e l'espressione del volto 
di Gloriana le provò subito che la sua opi- 
alone era divisa. 

Il giovine mascherato, dopo essersi in- 
chinato, si fermò un istante, aspettando 
quasi una parola d'incoraggiamento. 

Laeiitia © Gloriana non gli dissero nulla, 
non risposero al suo saluto, non l'invitarono 
a sedere, 

— Le signorine di Faskagnac hanno torto 
di trattare così uno che non avrebbe altra 
ambizione che diventare loro amico. 

— Noi gli amici - disse Gloriana = li sce- 
gliamo liberamente, non li accettiamo ime 
posti dalle circostanze. 

.— E voi vedete da quali circostanze, sog- 
giunse Laetitia, in tono meno violento ma 
anche più risoluto di quello di Gloriana; ba. 
sta che vi guardate intorno... 

_— Perché, siguorina, non sareste contenta 
di questa camera? 

— Anzi felivissima, signore, di abitarla. 
Credete voi che se qualcuno mi liberasse 
mo ne vorrei andare? Ma neppure per tutto 
l'oro del mondo, Però, se permettete, ri- 
prendo il ragionamento da oi intorrotto. 
Dicevamo dunque che bastava vi guardasto 
intorno per giudicare la natura delle rela- 
zioni, clp queste stanze possono ispirare alle 
loro involontarie abitatrici per i loro impri- 
gionatori, 3 

— Oh! 

= Volevo agche aggiungere che per avere 


buone di cui tratto. Amano le bestie, i pove- 
relli, l’arte, la famiglia; e pochi esseri ho tro: 
vato che pur essendo di i fede, d'ideali 
diversi, avessero una allinità maggiore. 

Ecco la vera ragione per cui mi sono per- 
messa di qui riunirie, come elle sono da tempo 
insieme nel mio fraterno pensiero. a 

È so di loro intrattengo il mio pubblico (il 
mio pubblico che di me — solitaria — è ormai 
tutta la famiglia) gli è perché mi piace che 
esso pure le ponga insieme sopra un assai alto 
gradino; e impari ad amarle come me, e axi- 
cercare, con sicurezza di trovar cosa bella, le 
loro opere: che sono altrettante alte rivelazioni 
della potenza femminile. GG 

D'Anna Forti il ministero della pubblica istru- 
zione ha comprato poco fa un quadro che fece 
molto parlare de’ suoi pregi: Regina Angelo- 
rum, è per cui l’egregio Antonio Stefanucci 
Ala dirigeva all'onorevole Guido Baccelli una 
lunga lettera d’encomio, da cui stralcio il se- 
guente paragrafo: 

« A_me non fa d’uopo di entrare nei singoli 
pregi di così fatto dipinto. A ritenerlo di sommo 
valore mi basterebbe la oficiale sanzione che 
ne ha emessa il tuo ministero. Dirò soltanto 
che il dipinto stesso mi ha somministrato la 
occasione di corpletare il mio giudizio sul 
valore estetico dell'autrice dello stesso dipinto. 
E dirò che la medesima non solo si segnala 
nell'arte dei colori; ma sovrasta ed è eminente 
nell'arte del poetare e dell'alto poetare, qual'è 
la lirica. In questi tempi che la poesia insieme 
allo altre arti belle serpît Aumi è cosa. mira- 
bile di trovare non tanto un poeta, quanto una 
poetessa che emerge assai lontano dalla vol- 
garità, e con liriche ferventi di estro, ossia 
piene di concetto e di affetto, trattare in modo 
insueto e maraviglioso anche gli argomenti 
più ovvi. È 

« E' ardua cosa il trattare con retto giudizio 
sopra la poesia, segnatamente in fatto di poe- 
sie liriche. Perciò il giudizio sulla vena poetica 
della Forti lo affido a quei pochissimi che sono 
degni estimatori în materia di arte lirica ». 

Poetessa squisita, che in Germania, dove 
l'arte è tenuta nel più elevato concetto, passa 
per una delle penne forti, è anche Erminia Von 
Preuschen. E di questo fanno fede i volumi da 
lei pubblicati, ultimo il Via Passionis, un Le- 
denslieder (Canzoniere d'amore), dove vera- 
mente la passione dilaga e avvolge. 

Di alcune tra queste liriche vi darò presto, 
in un’altra Pagina mia, la traduzione, o amiche; 
 giudicherete voi stesse; come vi chiamerò a 
giudicare dei nobili © originali versi di Anna 
Forti. 

La baronessa Von Preuschen, al cui studio 
in via Gregoriana pochi giorni fa tutti accorre- 
vano per ammirare una preziosa esposizione di 
sue opere, ebbe per amica una donna sin 


di pittura, come d'ogni arte bella. 
Ma Anna Forti non vanta di meno, già che 
quel fiore di gentilezza ch'è Margherita di Sa- 


voia ama e stima la nostra pittrice e poetessa 
romana e le dimostra la benevolenza sua por- 
tando a quello studio, dove soltanto pochi eletti 
Renetrano, il suo dolce sorriso più d'angelo che 
di Regina. 


Contessa Lara. 


L'insurrezione a Cuba. 

Madrid, 22. — Il comandante in capo delle 
truppe, generale Weyler, in data di ieri, tele- 
grafa dall'Avana, informando sull'incessante in- 
seguimento degli insorti da parte delle truppe 
spagnuole e sui varii combattimenti, nei quali 
esse sono riuscite vittoriose, impedendosi così 
il congiungimente delle bande Maceo e Gomez 
e il loro passaggio nella provincia di Ma- 
tanzas. 

Secondo notizie dei corrispondenti dei gior- 
nali, gli Spagnuoli ottennero in quei combatti» 
menti grandi vantaggi, mentre gl'insorti subi. 
rono enormi perdite. 


CRONACA ESTERA 


L'EGITTO. 

La diplomazia russa è persevera 
par tenti dare uno spostamento all'equilibrio 
europeo, spostamento di supremazie e rela» 
tive preoccupazioni naturalmente. Infatti la 
cronaca politica da qualche tempo deve no. 
tarne la presenza e fa influenza nei vari 
avvenimenti che per i loro risultati prossinni 
0 lontani che siano, hanno una gravità che 
non può sfuggire. La Russia e il Giappone; 
la Russia e ì Balcani; la Russia e la Bi 
fparia col principe padre © il principe fsi 
fa Russia e la questione armena. Queste 


——— 


quel concetto esatto della situazione che pare 
rion abbiate più dal momento che parlate 
di amicizia, vi bastava mettervi una mano 
sul viso... Fatelo; voi sentirete, sotto le dita, 
il velluto che nasconde i vostri lineamenti, 
vale a dire afferma che essi non appartenz 
gono a un galantuomo. 

Signorina, se voi credete poi di pren- 
derla su questo tono, lasciamo le discussioni. 
ineresciose. Forse avete avuto torto di 
cusare le mie profferte sincere di amicizia, 
ma poichè le avete ricusate così sdegnosat 
mente, ebbene sappiate che io sono venuto 
qui per dettarzi una lettera cho dovrà cs- 
sere recapitata stasera stessa al conte di 
Faskagnac, È 

= se jo non volessi serivere? 

Ni rivolgerei a vostra sorella, 

— La quale, soggiunse Gloriana, non vi 
obbedirebbe più di Laetitia, se non le cono 
venisse di consentire. È 

— tbbene sonviene a entrambe di Po 
dare al conte di Fagkagone uo [Elmo 
gia pure per rassicurarlo soltanto, 0 

Laetiiia aveva già preso la perina, 

sa Lbiedo scusa, signorina = disse il gio- 
rinotto togliendole dolcemente la penna 
ma per il colore locale è meglio he voi 
scriviate col lapis. E' più drammatico e ni 
sterioso. Suppone circostanze straozdinarie, 
luoghi impervii, dove il calamaio sia sce: 
Rosciuto e fa maggiore effetto sulle persone 


dere], 
asi contemporaneamente' 
ricordano, il vero Fasi 


rie fasi hanno ora una manifestazione che 
ille preparazioni diverse e ai diversi tenta- 
tivi dà, se non un risultato certo, un sigi 
ficato del quale non sono prevedibili le con- 
seguonze. Infatti un telegramma ai giornali 
jaglesi annunzia che il Sultano avrebbe 
chiesto all'Inghilterra di regolare la questione 
d'Egitto. Il Sultano che rivolge, all'Inghil- 
terra, ora, quella richiesta così semplice nel- 
l'apparenza e nel fondo così complessa, ri- 
vela tutto un movimento di fatti e una vi- 
sione di avvenimenti che certo non possono 
andar diradando quel grigio che si va ad- 
densando sull’orizzonte; @ per più riguardi 
si collegano a quelle date che la cronaca 
politica non può fare a meno di raccogliere 
negli ultimi tempi. — sigma. 


Francia. 

Il voto del Senato. a 
Parigi, 21. — I capi dei principali gruppi 

repubblicani del Senato si sono riunii 
© decisero di redigere una dichiarazi 
sarà letta nella seduta del pomeriggio da De- 
"Orio dichiarazione soeituirebbe lintarpel- 
lanza che Demole doveva dirigere al Governo. 


Parigi, 21. — Senato. — I dintorni del Se- 
nato sono affolia: Î 
Il servizio di polizia è stato aumentato all'e- 


l’esterno ed all’interno. L 

Si apre la seduta fra generale animazione. 
Le tribune sono affollate. Numerosi deputati 
assistono alla seduta. 

Demole legge la dichiarazione che era stata 
formulata dai gruppi della Sinistra. 

La dichiarazione protesta contro le pretese 
del Gabinetto di governare senza il Senato. 
Questo afferma nuovamente il suo diritto di 
controllo e ie responsabilità del Gabinetto 
nanzi si due rami del Parlamento. La dichia- 
razione conchiude col dire che il Senato non 
vuol tuttavia sospendere la vita legialativa e 
continuerà ad esaminare, nell'interesse del paese, 
le proposte che gii saranno presentate dal Mi- 
nistero. 

Il presidente del Consiglio, Bourgeois, pro- 
testa contro il rimprovero di aver provocato 
un crniitto fra i due rami del Parlamento, 

Il Senato approsa, con 184 voti contro 60, 
la dichiarazione TICA 

La seduta è tolta. 

Germania. 
Piroscafo perduto. 

Amburgo, 21. — L'Hamburgische Corre 
spondent annunzia che il vapore Markomannia, 
della Compagnia amburghese «americana, in 
viaggio per le Indie Occidentali, è rimasto 
cagliato, secondo un dispaccio da isaranquilla, 
in data 15 corrente, presso il Capo Augusta. 

Ul Markomannia si trovava in una cattiva 
posizione, e probabilmente sarà interamente 
perduto. 

L'acqua aveva invaso il compartimento delle 
macchine. 

L'equipaggio era tuttora a bordo. 


Austria-Ungheria. 
La riforma elettorale. 

Vienna, ?1. — Camera dei deputati. — Si 
discute in prima lettura il progetto di legge 
per la riforma elettorale, presentata dal presi 
dente del Consiglio conte Badeni. 

Si respinge la proposta del deputato Lue- 
Rer di rinviare il progetto di legge all'esame 
di una Commissione speciale. 

Si delibera invece di rinviarlo alla Commi 
sione per la riforma elettorale. 


Spagna. 

L’insurrezione a Cuba — Martinez Campos. 

Madrid, 21. — Si ha dall'Avana in data 
di ieri se 

Il generale Linares ha attaccato in Loma 
Porvenir le forze degli insorti comandate da 
Maceo, sloggiandole dalle loro posizioni dopo 
avere inflitto loro perdite di uomini. è. caval 

Il generale in capo Weyler, essendo stato 
informato che Gomez tenta con tremila uo 
mini di operare la sua congiunzione colle forze 
di Maceo, ha disposto un movimento di varie 
colonne per impedire che Gomez possa realiz» 
zare il suo piano e per costringerlo ad accet- 
tare combattimento. 

Madrid, 22. — lì maresciallo Martine 
Campos ha declinato la nomina di presidente 
del Consiglio supremo di guerra. 


Bulgaria. 
Il viaggio di Boris incerto. 
Sofia, 21. — Nei circoli di corte nulla si sa 
di un preteso viaggio del principe. Boris per 
raggiungereall'estero la principessa Maria Luisa, 


gnao arrlvava anche lui dal vecchio maligno 
anima e mente direttrice del Bene Altro 

Quando il giovanotto ebbe nelle mani la 
lettera che Laetitia aveva scritto col lapia 
egli si affrettò a uscire dicendo che erano 
giù stati dati gli ordini per una refezione 
alle due prigioniere e dopo aver chiuso lx 
porta di nuovo a chiave fece alsuni passi 
ne! corridoio allo scuro, finché una mami 
femminile non si posò sul suo braccio: 

— Marchese! 

— Siete voi, baronessa? 

— Ayete avuto la lettera è 

— L'ho con me, 

— Credete che sia talo da fare eftetto? 

7 Secondo ciò che intendete per effetto, 

La donna che era venuta incontro al bulo, 
per il corridoio, al giovine masci e 


herato api 
Una porta a qualche distanza da quella e 
metteva nelle due camere assegnate alleat 


gnorine di Faskagnac, e invitò il giovini 
S vanni) pai 
entrare în un gabinesto di stile intera. rai 
fioao gome tipo, ma in uno stato veramente 
eplorevole. Si vedeva che per il gabinetto 
Ron si erano volute fare le spese ‘di Hime 
e che si erano ritenyie indiapen= 
Shut, Per !0 camere da letto delle due fan: 
Aj il giovi; 
pilo il giovine fu penetrato 
a porta, egli 


che io la 9) 
bito vi 


CRONACA ITALIAN 


Le frodi ferroviarie, z 

n li, 21 (#1 conte Acciuga). — 1; | 
del Fanfulla ricorderanno come” ei LESS 
direzione delle ferrovie aveva fatto myut* 
fra il personale viaggiante sulla lines 
Napoli © che incominciata regolare istinti 
penale risultò che i controllori Raiols, 
Pravata, Andalò, Grandi ed Adinolti rime" 
dai viaggiatori l'importo del biglietto pes 
biamento di classe e di transito, rimmt® 
loro una bolletta figlia regolare, a qui 
viaggiatori stessi veniva consegnata ‘ul £ 
zione di Roma. Qui la guardia Bacziota ®T 
fagava alcune di queste bollette, dandon, ‘| 
viso ai controllori, i quali riempivano qu! 
bollette madri a modo loro, e sicuri ds 
nità lo spedivano all’ufficio controllo 
rino. 

Rinviati al giudizio del tribunale di 
questi si ritenne incompetente e “ 
Cassazione rinviò 
tribunale di Napoli. 

Stamani innanzi alla 11° sezione de) tr}, 
è incominciato il dibattimento. 
l’Andalò, il Raiola, il Gp 
il Talice, l’Adinolfi ed il Pravata debbono 
spondere di associazione a delinquere, Ani, 
e il Pravata di peculato e di alterazione 
bollette ferroviarie, il Baccioliai di cono. | 
questi reati e l’Amatori e il De Cresce 
peculato. 

La difesa è rappresentata dagli avvocsi 
bano e Leti di Roma, Altobelli, Greco 
rarda, Magliano, Bevilacqua, Cec: 
Cecaro e Rota. 

La parte civile dagli avvocati Vay 
Cresi, Galastro, Gargiulo e Fabrizi 

L'avvocato Albano ha comineisto col ssi, 
vare l'incidente di incompetenzs pertazione £ 
materia. 

E mentre il pubblico 
il tribunale si riservasse, l’onorevo! 
ha presentato una questione pregiuiz 
stenendo che il tribunale non è lega 
vestito a norma dell'articolo 371 del 
procedura penale, mancando l’ordinu 
Camera di Consiglio di Nap 

— leri sera scese dal piroscafo Atri: i 
Lloyd austriaco una giovane sofferente 
si reggeva sulle gambe. 

Interrogata dal delegato di servizio e 
chiamarsi Marianna Frate, di essere ro, 
di essersi avvelenata con una miscela 
sforo e sublimato per essere stata a 
nata dall'amante Giovanni Porzio, che 
promesso sposarla. 

Si spera di salvarla. 


La nazionalità della musica. 
Pisa, 20 (42/60). — Iniziando il © 
conferenze che terrà a beneficio del proprio 
la nostra Società di patronato per i 
dal carcere, questa sera l'avvocato Am 
Bonaventura parlò applauditissimo su ia 
zionalità della musica ». 

Il conferenziere egregio, con forma elegiz 
con concetti veramente geniali © sc 
vati, svolse il tema indovinatissimo con 
artistica e letteraria degna di ammirazione. i! 
che fosse tale lo dissero gli applausi che x 
colse e la soddisfazione che vedevasi nell'ui 
torio eletto e numeroso. 

Altre conferenze si seguiranno nella 
sima, e noto fra i conferenzieri il Del L» 
Al Rasi, il De Sanctis, per ricordare i pi 
tevoli. 


Pillole di Catramina, niente wa, N° 


© di Ron ff 
c : © la Com 
gli imputati al giudizio 


Doesda 


Note genovesi. 
Genova, 21. — E' stato riattivato îì + 
vizio dei tram elettrici, sospeso dopo lotite 
disgrazie. L'incolumità pubblica è gurantita 
nove cautele; l'esercizio è affidato ad un 
sonale meglio istruito © meglio edotto 
gravi responsabilità che gl'incombono. 
. 77 Alla chiesa parrocchiale di San M 
in Sampierdarena è stato consumato un in 
furto di oggetti sacri, ed i Indri sono. rim 
ignoti. Farono rubati  ostensori, croci, csc 
Her, i voti offerti all'altare della Madonna 
imedio, pissidi ed altri ogg un 
di oltre mille lire. cogaicla 
— Al cantiere della Foce, mentre un operi 
era intento a lavorare intorno ad una torpe 
niera, fu violentemente colpito al petto da 
lica che era stata posta in movimento, e « 
mazzò al suolo. Il suo stato è gravissin 
— ll professore Giovanni Scanzi, lustrà » 
decoro della scultura genovese, ha in 
giorni ultimato il busto eretto, per soticae 


E la baronessa O° Kambon sospinse il mar 
chese di Vagnara verso la rene del com 
lio. 


Otto giorni erano pai sati da cl e” 
e Gioriana erano state rapite. 0° * 
Le due giovinette, che sulle prime sie 
mostrate forti e coraggiose, incominciav 
A sentirai snervate dalla tristezza d 
fiotee prizionia, la cui sola distrazior 
l'appariziono della giovine camerivra 


piccola «I 


State cei 
Ne sarebboro 1 
le condanvate a quelli 


reclusione più che clausî ul 
speranee Più che elaustral, senza. sisi 
saio gna malliaa Ca Laetitia si cra ri [i 
ì vimore Dr i 
prevedenti. © Duo nero di quello di gior IE 
— Sa, s5 


cai, Gloriana, che ho sognato il nostDS 
Rastello di Corsica? Eravamo tornate fis 
mente iu quel paese di boschi e di 
dine, ma noi non eravamo sol 
7 Che vuoi dire, Laetitia ? 
Laetitia sorrideva. 
Tutt'a un tratto, un gran rumore 
e di Tei si fece nel corridoio. 
1a Bore sono? - dicevano parer 


como altre volte"ma do 
entrato l'idiota. Prima di 
precipitato dentro il conte di Fas 
dagonte di Faskagnas come trastisure! fi 


dalla gioia. 


ino come nei 
aveva fatto un'indyi 
iante sulla linea poli 
ta regolare ietoma: 
trollori Raiola, Tape 
i ed AdinolA ritira) 
del biglietto per 2 
lì transito, 
regolare, la 


Do a 
LT 
dita 


1° sezione del tri 
EMO ua 


me di 


ì orso 
o il De Crescenzo È 


istero chiedeva cha 
Je, l'onorevole. Altotsli 
stione pregiudiziale, so. 
le non è legalmente ir 
ticolo 371 del codice di 
cando l'ordinanza: della O 

fapoli. 

al piroscafo Adria dal 
rane sofferente che no 


confessò Él 
te, di essere romana e 


n una miscela di fo 
essere stata abbando: 
Porzio, che avera 


della musica. 
Iniziando 

fonda 
tronato per i liberati 
ra l'avvocato Arnaldo 


e sempre ele 
imo con coltura 

jgna di ammirazione. E 
gli applausi che rae- 
'edevasi nell'udi 


er ricordare i più no- 


stato riattivato il ser 
sospeso dopo le tÌtime 
[pubblica è garantita cor 


gl'incombono. 
hiale di San Martino 
to consumato un ingente 
dà i fadri sono rimasti 
stensori, croci, cand»- 
tare della Madonna del 
oggetti per un valom 


Foce, mentre un opersù 
intorno ad una torpedì. 
colpito al petto da un'e 
În movimento, e stra- 
atato è gravissimo. 
ranni Scanzi, lustro 6 
fenovese, ha in que 
eretto, per. sottoscri- 


imbon sospinse îl mar- 
0 la porta del corr 
ssati da che Lactitis 

apite. 

pe sulle prime si erano 
kiose, incominciavano 
la tristezza di quella 
Sola distrazione cra 

e cameriera che; 

iota che portava l'oe- 

2 la loro piccola & 
lenza. 

mai ‘creduto clio la 
così a lungo. 
f sarebbero state co- 
‘e sarebbero mai u- 
condanvate a quelle 
istrale, senza alcuna 


Laetitia si era 


hio sognato il nostro 
vamo tornate final- 
boschi e di solitu- 


vano parecchie voci. 
eriera aveva aperto 
Hiopo di lei non era 
di lei, anzi, si er3 
ite di Faskagna 
come. trasfigurato 


(Coritinua). 


zione fra il Consiglio direttivo, il corpo acca- 
demico © gli studenti della nostra “Scuola su- 
periore di commereio, alla memoria del com- 
pianto barone Andres Podostà. Ci 

L'opera è riuscita La caratteristica 
figura dell'uomo, che Genova tutta ricorda con 
affetto 6 con sincero rimpianto; è uscita così 
evidente, così viva dallo soalpello dello Scanzi, 
tome rare volte l'ingegno umano ha potuto ri- 
cavare dal marmo le sembianze, l'espressione, 
îl ricordo di una persona. 


Funerl del senatore Mischi, 
piacenza, 21. — lori.ebbero luogo'i fune- 
rali del senatore marchese Mischì, e furono, 
per volontà espressa dal defanto, modestissimi. 

‘Sul carro di seconda classe era stata posta 
una sola magnifica corona 

iglia. s 
Srmerazo i cordoni il senatore generale De 
Sonnaz, il prefetto comm. Ferrari ed i deputati 
Lucca e Tassi; seguiva-uno stuolo di signori 
è signore, fra cui, il presidente del Consiglio 
provinciale, avv. Cipelli, il sindaco della città, 
"vv. Boscarelli, il generale Carenzi e con lui 
Molti altri ufficiali superiori, i rappresentanti 
della civica biblioteca, del tribunale, ed altre 
molte notabilità cittadine. 

La salma, deposta nella chiesa di San Don- 
nino per gli uMcii funebri, per espresso desi- 
derio del defunto, vi rimase sino aila sera alle 
venti, da deve, seguita poi dai figli, venne por- 
tata al cimitero. al 


Elezioni amministrative. 

Senigaglia, 20. — Domenica scorsa eb- 
bero luogo a Senigaglia le elezioni generali per 
la nomina del Consiglio comunale, che era stato 
sciolto. 

I votanti furono 482, appena un quarto degli 
iscritti. I trenta che ebbero maggior numero di 
voti sono î seguenti: 

Bonapera avv. Augusto, Sbriscia Vincenzo, 
Balducci Enrico, Marchetti Giovanni, Spinaci 
Enrico, Carletti Luigi, Lanari Giuseppe, Batta- 
glia Fernando, Campolucci Luigi, Farina Faino, 
Guidi Goffredo, Marani Girolamo, Padovani Ar- 
noldo, Storani Oreste, Bruni Marino, Panquini 
‘Torquato, Giustini Luigi, Manfrini Carlo, Fazi 
Antonino, Monti avv. Stanislao, Morandi Enrico, 
Baldrati Alessandro, Bellavista Raffaele, Bac- 
chi Vincenzo, Monti cav. Luigi, Fedrighini At- 
tilio, Guenci Vincenzo, Gherardi Gherardo, Pa- 
targa Romeo, Mengs Carlo. 

I dodici che raccolsero maggiori voti erano 
portati dalla lista radicale. 


Il Consiglio è convbcato per oggi per udire { 


la relazione del regio commissario cav. Car- 
nevali © costituirsi. 
Venne eletto sindaco il cav. Monti Luigi. 
Alcuni dei nuovi eletti sono dimissionari. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle: 

Per la replica di Madame Sans Gene, la 
sala del Valle era ieri sera affollato. La com- 
media ebbe un successo non dissimile da quello 
ottenuto nella prima rappresentazione. I prin- 
cipalî applausi “arono perla signorina Fleury e 
per il Duquesne. 

Questa sera replica. 

— Manzoni 

Domani inaugurazione della stagione di qua 
rosima col dramma La portatrice di pane. La 
compagnia diretta dall'artista Enrico Onorato è 
stata del tutto rinnovata. 

Come prima donna è stata scritturata la 
gnora Antonietta Lollio-Strini. 


Proiezioni Luminose - giovedì e Dome- 
nica alle 6 pom. - Panorama Nazionale dalle 
10 ant. alle 10 pom. Si cambia ogni setti- 
mana. Fotografia Artistica - Le Lieure, Via 
del Mortaro. 


ROMA 


22 febbraio. 


T tara d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegi». 
Ramano: E 

Massima 8.0 7 - Minima 4.09. 
Teatri. 
Argentina (ore 8) — Bohéme — Nozze 
alave. 
Valle (ore 9) — Madame Sans-Gine. 
Metastasio (ore 9) — Il capo della camorra 
— Pulcinella avvelenatore d'una intera fa- 
miglia. 
Musica in piazza Colonna. 
Domani dalle 3 12 alle 5 la banda dell'11° 
fanteria eseguirà in piazza Colonna il seguente 


Pot-pout i 
Reminiscenze. I2 Trovatore. Verdi. 
Suîito de concert. L'arlésienne. Bizet. 
Valtzer. Forvard. Chisio. 


La salma del generale Rosselli. 
1a salma del generale Rosselli giungerà a 
Rana lunedì col treno delle 2,50. Alla sta- 
Zione si troveranno le rappresentanze dello As- 
Tociazioni che prenderanno parte al corteo. La 
Salma verrà deposta in un carro di prima classe 
tata al campo Verano. Il carro. lab- 
rio lai vigili con le bandiere dei rioni o 
Sa arde municipali, serà. preceduto dalla 
banda, da un gonfalone del comune, da ua con- 
cono militare, da drappelli di vigili e guardio 
municipali e da in reparto di truppa: sarà se- 
gulto dalle Associazioni cittadine, da un so- 
“condo riparto di truppa 0. da un altro drap- 
i guardio municipali. 
Priono dali inviti ‘ad intervanire ila ceri- 
anoaia i parenti dell’estinto, la Giunta ed il 
Tonsglio comunale, le autorità civili e mili- 
tari, le rappresentanzo del R. Esercito, e lo 
Associazioni cittadine. i 
‘i’itinerario che percorrerà îl dorteo sarà il 
seguente: Stazione Termini (piazzale arrivi), 
sogte ggur, piazza Esquilino, piazza Santa Ma- 
Tia Maggiore, via Carlo Alberto, piazza Vitto= 
To Emeruele, yia Mamiani, vialo Principessa 
Areo dî Santa Bibiana, via T' 
ina, Campo Verano. ic 
i a MP Comizio centralo romano dei 
volerani 1848-49 sono progati di riunirsi sotto 
1a propria bandiera lunedì 24 corrente allo oro 
‘3 pomeridiane pel piazzale della staziona di 
‘Termini (lato arrivi) per prendere parto altra» 
sposto dei resti mortali dell'ilustro. generale 
Pietrg* Roselli. 


fiori freschi della || 


X 
Pietro Rosselli nacque in Roma il 4 luglio 
1808 : il 18 ottobre 1815 fu iscritto come ca- 
detto nella milizia romana: incominciò. a pre- 
star servizio nel 1824:  nel'’31 fu promosso 
sottotenente è fece parte delle truppò che ope- 
rarono per riprendere le provincie insorte: nel 
'32 fa promosso tenente; nel ’35 gli fu con- 
cesso di passare nella classe degli ufficiali pei 
sionati e prosegui i suoi studi nell'Università 
‘di Roma, applicandosi allo studio delle mate- 
matiche © alla tattica © alla stratogia. 

Nel 1848 partì per la guerra dell'indipen- 
denza italiana. Fu fatto maggiore e quindi pro- 
mosso tenente colonnello. 

Nell'aprile 1849 condusse le truppe. sulle 
montagne dell’Ascolano contro i briganti. Pre- 
vio richiamo, il 18 maggio arrivò in Roma e 
la sera ricevette la nomina di generale di di- 
visione. Affidatogli il comando in capo dell’e- 
sercito, mosse la notte dal 16 al 17 maggio 
contro i Napoletani, i quali in seguito a tale 
movimento sgombrarono lo Stato romano ed il 
20 maggio ripassarono in ritirata la frontiera; 
le truppe del Rosselli vittoriose rientrarono il 
25 maggio in Roma. 

Tl 4 giugno il governo della Repubblica ro- 
mana decretava al generale in capo Pietro Ros- 
selli la medaglia d’oro al valore. Il generale 
Roselli seguitò. ad avere il comando supremo 
fins a che durò l'assedio di Roma. Nella notte 
dal 3 al 4 luglio dette le dimissioni, 

Caduta la Repubblica romana, rimaso per 
qualche tempo nascosto nella sua città natale 
sperando în una riscossa. 

Nel 1851 emigrò a Genova, dove per circa 
otto anni visse ritiratissimo. 

Nel giugno del 1859 si trovava a Firon: 
quando fu chiamato dalla Giunta governativa 
di Bologna, la quale nel giorno 29 dello stesso 
mese lo nominò luogotenente generale coman- 
dante ed organizzatore di una divisione di vo- 
lontarì alle frontiere pontificio. Ri 

Con decreto del 25 marzo 1860 ebbe il co- 
mando della 13.a divisione attiva del regio e- 
sercito. 

Con decreto del 7 giugno fu collocato in di- 
sponibilità e con altro dell'8 settembre venne 
chiamato în servizio effettivo e collocato a di- 
sposizione del ministero della guerra quale co- 
| mandante le truppe alle frontiere pontificie. Il 
i 13 ottobre fu nominato comandante generale 

della piazza d’Ancona e delle Marche. 

Con decreto dell’I1 aprile 1861 fu messo a 
disposizione della guerra. con decreto del 31 
dicembre fu collocato în disponibilità. 

Il 13 settembre 1864 fu collocato a riposo. 

Conferenza popolare. 

Domani mattina alle 11 nella sala dell’Asso- 
ciazione commerciale-industriale-agricola ro- 
mana al palazzo Ferraioli in piazza Colonna, 
il prof. E. A. Romegialli parlerà sul tema: J£ 
primo congresso mondiale di chimica indu- 
striale si farà in Italia. 

Si tratta di una novità industriale, cioè del 
i primo congresso mondiale di chimica indu- 
| striale da tenersi in Torino nel 1898 in o 

sione dell'esposizione nazionale. Il Comitato 
dell'esposizione, al quale il professor Rome- 
gialli ha comunicato l'idea, l'ha approvata e sta 
in attesa del risultato che avrà la confereaza 
di domani. 

La lotteria della « Romanina >. 

La lotteria privata di beneficenza, rimandata, 
si estrarrà domani alle due. 

Nella sede, via Santa Caterina, 87, sono an- 
cora vendibili i biglietti concorrenti ni premi 
donati dalla cittadinanza e a doni del cardinal | 
vicario. 

‘Terminata la lotteria, si adunerà il Comitato 
per l'approvazione del resoconto, onde renderlo 
subito di pubblica ragione per mezzo della 
| stampa cittadina. 

Il presente comunicato valga d'invito a tutti | 
i componenti l'intiero Comitato. Ì 
Gita velocipedistica. i 

Ripeto che domani il Touring farà una gita è 
sociale a Fiumicino. Partenza dalla pista To- È 
mei alle 9. Ritorno a mezzogiorno. 

Chiesa evangelica valdese. 

Dufante la quaresima, nel Tempio valdese 
(107, via Nazionale), saranno tenute speciali 
conferenze ogni domenica ed ogni giovedì. 

Domani, alle 5 12 pomeridiane, conferenza } 
sull'argomento : Fede € scienza. 

Giovedì prossimo, alle 8 pomeridiane, prima 
conferenza storica sulla Riforma religiosa del 
XVI secolo. 

Un fatto di sangue a Frascati. 

Nella scorsa notte, in Frascati, per gelosia 
di mestiero, Luigi Camilli, sonsale di vini, ha 
esploso un colpo di rivoltella contro Augusto 
Ripandini, cagionandogli una grave ferita al 
basso ventre. 

1 sanitari del luogo harino giudicato il Ri- 
pandini in pericolo di vita. 

In quanto al Camilli, egli si è dato alla fuga 
nè finora è stato rintracciato 

Notizie fotografiche 

Il rinomatissimo studio fotografico di Milano, 

E. Orlay di Karwa si è stabilito in Roma, via 
22. Palazzo del Drago, primo 
l pubblico tatti gli ultimi per- 


Prescrivo l’acqua alcalina gassosa naturale 
di Monticchio nella diatesi urica dove ottengo 
effetti sorprendenti. 

Dott. N. Ferrara VastaretLI, Napoli. 
‘Cronaca ‘spicciola. 

La morte del capitano Dupr: 
Presso la famiglia del sarto Giulio Mattei 
domiciliata al secondo piano delia case in vis 
del Pozzetto, num. 105, aveva, fino dal luglio, 
preso alioggio il signor Vincenzo Duprè, di 
66 anni, da Sassari, capitano medico 2 ripeso. 

Eea.un vecchio un po’ curvo, e di media 
statura: vestiva quasi sempre l'uniforine. 

eri mattina, atle 10, il capitano Duprè fu | 
trovato morto nel suo letto, 

medici chiascati dall'autorità giudiziaria ri- 
tengono sia morto per paralisi. cardinc: 
fatti, da molti. anni il pover'uomo soffriva di 
meie al cuore. 

‘Dopo le verifiche della polizia o dell'auto- 
rità giudiziaria, il cadavere fu trasportato alla 
‘camera mortuaria all'isola di San Bartolomeo. 
|. 11 capitano Dupré era vedovo: ai figli, resi- 
donti a Genova, il questore commendatore 
roni comunicò la lnituosa notizia. 


imatiche del canape 
dino; sono ben conosciute dai medici. M. M. 
Grimault e C. presentandolo sotto forma di 
Sigarette nè han fatto un medicamento ‘il più 
ricerento, por combattere l'oppressione, la sof- 


focazione 6 la manegnza di sonno. 
si 


Le proprietà ant 


+ i laboratori scientifici 


PALAZZO ORSINI - onto sarto 


ROMA 
Vendita di oggetti d’arte 


<@ di ammobigliamento. 


Il 12 marzo prossimo si venderà alla pub- 
blica asta tutto quanto adorna il principe- 
sco e storico appartamento. Stafue del Ber- 
niui — Dipinti dello Spagna, del Pulzone, 
dello Zuecan, di Giov. Bellini e di altri 
grandi maestri. — Arazzi — Porcellane = i 
Bronzi = Argenterie — Mobili, ecc. 

La vendita sarà diretta dal cav. 
giorgi. 

Si inviano cataloghi gratis a chi ne fa 
domanda, cataloghi con 30 illustrazioni ed 
una ricca copertina dietro rimborso di L. 6. 

Per informazioni, commissioni, cataloghi 
dirigersi alla 


GALLERIA SANGIORGI 
PALAZZO BORGHESE 
ROMA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le vittime della febbre gialla. 

Non sono ancora pervenute al ministero 
della marina ulteriori telegrammi da Rio 
Janeiro sulle condizioni di salute dell'equi- 
paggio del regio incrociatore Lombardia, 
che trovasi sempre al lazzaretto dell'Isola 
Grande. 


I vice ammiraglio Cottrau. 

Le condizioni di salute dell'ammiraglio 
Cottrau, pur troppo, peggiorano. A mezzo- 
giorno l’infermo era aggravatissimo, tutta— 
via, non sì è ancora perduta la speranza di 
poterlo salvare. 

Un ufficiale di marina decorato. 

S. M. il Re ha conferito la medaglia di 
argento al valore di marina al tenente di 
vascello (capitano) Matteo Fiore in ricom- 
pensa dei soccorsi prestati il 17 maggio 
scorso anno all'equipaggio del brigantino- 
goletta Maria A., investito nella spiaggia 


di Salerno. 
Regia navi. 


Ieri sono giunti l'Elba a Pozzuoli e lo 
Strombolî a Spezia. 


Il valico del Sempione. 
Stamane gli onorevoli ministri dei lavori 
pubblici, delle finanze e del tesoro hanno 
firmato coi rappresentanti svizzeri la Con- 

venzione pel valico del Sempione. 


San- 


Costantinopoli, 21. — In seguito 
qui avvenuti nell'ottobre 1895, la Sublime Porta 
aveva chiesto alle varie iato di ordi- 
nare che, per misura di precauzione, i negozi 
di armaivoli dipendenti dalla loro giurisdizione 
rimanessero tempofaneamente chiusi. Le Am- 
basciate non credettero di opporre un rifiuto, ! 
© quindi anche l’unico armaiaolo italiano in Co- 
stantinopoli, signor Luigi Torchia, dovette te- 
nere chiuso il suo negozio durante quindici 
giorni. 

Per essere risarcito dei danni subiti il signor 
Torchia fece ricorso a questa Ambasciata d'I- 
talia, la quale fece le occorrenti pratiche presso 
la prefettura della città ed ottenne a favore del 
ricorrente una congrua indennità. 


Amministrazione carceraria. 

Con recente decreto il ministro dell'interno i 
ha ridotto ad otto i tredici antichi circoli d'i- | 
spezione dell’amministrazione carceraria. Î 
Gli otto nuovi circoli avranno sede a Pa-| 
dova, Genova, Firenze, Ancona, Roma, Napoli, | 
Bari e Cagliari. 


Commissione per io studio delie malattie H 
negli animali rucali. 


ani, al ministero di agricoltura e com- 
sotto la presidenza del prof. Roberto 

Bassi, direttore della regia Scuola veterinaria 
di Torino, si è adanata la Commissione per lo 
studio delle malattie proprie degli animali ru- 


prof. Piana, della Scuola veterinaria in 
Milano, riferì sulla etiologia dell’afta epizootica 
@ sopra un metodo di cura proposto per que- 
sta malattia. 

Presero parte alla discussione i professori 
Oreste, Perroncito, Armanni e Lanzillotti. 

La Commissione, accogliendo l'invito del com- 
mendatore Pagliani, che assisteva all’adunanza, 
e con la di lui guida si recò possi 
dipendenti dalla direzione 
della Sanità pubblica. 

I piroscafo incagliato nel Canale. 

Porto Said, 22. — ll vapore tedesco Kanzler 


} scaricò l'intiero suo carico, compreso il car- 


bone, ma riesce sempre difficile rimetterlo a 
galla. 

Alcune navi transitarono ieri il canale, ove 
se no trovano ancora di. 

Provvedimenti 
per alcuni maestri elementari 

In seguito a reclamo dei maestri e maestre 
elementari del comune di San’ Fele in provio- 
cia di Cosenza, l'onorevole Baccelli ha viva- 
mente interessato il Di di quella provi 
cia aflinchè a termini di legge i maestri recla- 
manti siano puntuslmente pagati, è contempo— 
raneamente ha disposto per la concessione di 
un sussidio straordinario di lire 50 per cia- 


scun 
Lo specialista 


VIS L Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione del difetti e dobo- 
lezza di vista, mplianto ii sua particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fosti 
dalle ore 9 alle 12 © dalle 14 alle 17, in 

del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Debole e difettosa 


La Fiuggi è efficace prima e dol 

della Mtontrisia: triturazione della pi 

tra in vescica. 
een] 


Ultim'ora 


Uno spostamento d:i campo riemico — 
Ml tributo di guerra #d Axum — | 
ras ribelli a Barachit — | prigio- 
nieri italiani. 

La Stefani comunica ad ore 6,45 pomeri- 
diane: 

Massaua, 22. — Il generale Baratieri te- 
legrafa da Adi Bichi in data di ieri sera: 

Îeri il nemico doveva spostare il campo, 
più perchè aveva esaurito i pascoli e scar- 
seggiava d'acqua, che per motivi tattici. 
Lo trattenne la ricognizione fatta ieri dal 
generale Dabormida con tre battaglioni 
Bianchi ed una compagnia di milizia. mo- 

ile. 

Stamani fu notafo molto movimento nei 
campi nemici e furono tolte le tende mag- 
giori sull'altura che si trova fra i picchi del 
Gandabta e che si scorge chiaramente dalle 
nostre posizioni. 

Corse prima la voce che parte del nemico 


cael erano stati spostati in modo da disporli 
con una fronte più allungata. 

Menelik impose al Capitolo di Axum un 
tributo di mille quintali di grano, ciò che 
confermerebbe le voci che il nemico difetta 


| di viveri. Questo tributo, essendo contrario 


ad ogni tradizio: 
bia protestato. 

Ras Sebat ed Agos Tafari sono a tre ore 
ad oriente di Barachit. Si dice che i pri- 
gionieri italiani saranno condotti ad Ali- 
iena ove è la stazione cattolica. 

Il capitano De Bernardis, che si trova con 
una colonna a Barachit, consentì che il pa- 
dre cappuccino Gabre Cristos si rechi a vi- 
sitarli. 


e, pare che il Capitolo ab- 


NOTA SIBILLINA 


Risultato del XXVI Concorso a premio. 
Anagr.: MARCHESE — MASCHERE, 
log. CERA - AVENA — NEVE — VALE — CARNEVALE, 


e parola in croce: 


Log. di ieri: MULI — MALI — LUMI — SQUAME — ALI 
RIME — LIRI — ASMA = MISERIA = ALA — LIMA 
AQUILA = QUARESIMALI. 


Metagramma. 
— Il fato (V. il lessico 

del Melzi 0 del Fanfani). 
— Ospizio giornalistico 

per scritti punto sani. 


Logegrifo. 
Noi figuriam fra” cervidi. 
Il povero Toselli 
od incubo di suocere, 
spauracchio di naselli, 
Maconnen o un quissimile 
oppur la Gran Bretagna 
8. e l’ultimo lucifero 
che nacque in Alemagna. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La situazione politica minaccia nuovamente 
di oscurarsi. 

Il Sultano ba invitato l'Inghilterra a siste- 
mare la questione d'Egitto nei riguardi della 
Tarchia; i Boeri del Transvaal si stanno met- 
tendo in armi per insorgere contro il presi- 
dente Kriger nel caso che questi tentennasse 
di fronte alle pretese del gabinetto di Londra. 

Sono questi due argomenti tali da far im- 
pensierire seriamente ; dappoichè se il Sultano 
muta ora atteggiamento sì da dettar legge là 
dove sino a ieri ebbe a dimostrare ossequente 
obbedienza, vuol dire che l’orientazione politica 
è mutata, e che la Turchia si fa forte dicom- 
binazioni di recente avvenute. 

I mercati però dimostrano di non preoccu- 
parsi gran che di tali avvenimenti, i qualî pur 
sembrano destinati a pesare o prima o dopo 
sulle vicende finanziarie europee. 

A Londra i consolidati inglesi salgono rapi- 
damente fino a toccare Îì massimo prezzo di 
110; a Praigi, malgrado i dissensi pariamen- 


| tari e la vociferata emissione di ua nuovo pre- 


stito, predomina in generale una manifesta ten- 
denza di sostegno. 

vero però che tale tendenza apparisca 
giustificata appunto dall’azione che esplica l'alta 
banca nel fine di assicurare il successo delle 
probabili nuove operazioni, ma l’artificio non è 
perciò meno evidente, e prudenza vuole che si 
giudichi la situazione con molta cautela. 

La nostra rendita tracolla all’estero per l'im 
pressione sconfortante destata dagli ultimi 
venimenti d'Afriez. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 22, ore 15. — Mercato animato. Ten- 
denza sostenuta. Fondi francesi in rialzo. Spa- 
gnuolo da 63 aumenta 63 1;4. Russo ferma 
93 50. Italiano depresso 52 30. 

Berlino,22.— Pocq attivo - Tendenza agitata 
— Fondi prussiani oscillanti — Rendita italiana 
82 10 fine, 52 10 contanti — Cambio su Italia 
73 30, 

Genova, 22, ore 15 15. — Incerto - Ton- 
denza realizzare — In chiusura debolezza in- 
fluenza “contegno estero — Rendita 90 59 con- 
tanti, 90 60 fine — Banche Italia 753 - Cambi 
tesi — Francia chèque 110 65 = Londra 27 93 
— Berlino 136 50. 

Parigi, 22, cre 15 15. — Italiano debole ri- 
basso 82 10/2 S1 $0. 

Borsa di Roma. 

Sull’annuncio di nuovi rinforzi da spedirsi in 
Africa, il mercato esordisce male impressio- 
nato e piuttosto debole, Nelle seconde ore della 
giorasta poi la tendenza si rende anche più 
sfavorevole sull'andamento depresso dell’estero 
riguardo alla nostra rendita. 

Iacominciata questa 90 82 va poi via via di- 


a dolore. Gua= 
il 


inuendo fino a 90 50 sì qual finisce 
incerta. Il contante oscilla fra 90 70 0 90 45. 

Nei valori affari scarsi e.prezzi in ribasso. 

Ferrovio meridionali 643 — Mediterranee 488 
- Cartelle Santo Spirito 330. 

Banca Generale 48 50 - Risanamento 28 — 
Immobiliari 45 — Marce deboli 1205 — Gas of- 
ferto a 853 - Omnibus 206 stanchi per ven 
dito — Condotte ferme da 190 a 191. 


BORSA DI PARIGI del 22 febbraio 


ll prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato, per lunedì 24 
febbraio, a lire 110 90. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 24 febbraio a tutto 
il 1° marzo per i daziati non superiori a lire 
100 pagabili în bigliotti, è fissato in lire 110. 


Estrazioni del Lotto 
22 Febbraio. 

36 — 13 — 55 — 79 — 
73 — 22 — 60 — 57 — 33 
Milano 31 — 7 — 70 — 46 — 80 
Maps 92 il 30 Des 
Palermo 39 — 87 — 46 — 13 

Roma AS #4 
Torino 16 — $3 — 53 — 69 
Venezia 75 — 1 — 89 — S1 — 83 


Reumatismi 
Artrite 
Gotta 


Raccomandiamo a tutti coloro che soffrono 
tali malattie di chiederci l'Opuscolo scienti- 
fico pratico che inviamo. gratis dietro sem- 
plice richiesta o biglietto di visita. G. Fat- 
tori e C. Chimici, Via Monforte, 6, Milano. 
—__—_— 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 1 giorni 
I vapore Fulda parte il 29 Febbraio. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede N. 42. 
|Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
|Thes Cook & Son - 1-B Piazza Spa- 
gua. 
n I biglietti fe 
Per chi viaggia list 
qualunque linea si distribuiscono puere, per 
comodo del pubblico, dall'Agenzia Salla - 
Corso Vittorio Em. 43, angolo Stimmate. 
CAV. 1. MAZZON e GC. 
Stabilimento di Avicoitura 


Bari 
Firenze 


pollacoie gal. Ie aioitkg 
Pollanche . ... » 2,25 
Tacchini. ; : (01,75 
Gallinaccette . »3,— 
Anitre +38 
Oche. .....3?,— 
Faranno. . . - » 2,50 l'una 
Piccioni. 30,75 » 
Selvaggina assortita 
x Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
» Villa Vittoria ». 


A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
i Seta molle, nè succhione, nè viti, 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 


cune 
per correggere l'uscita i dei secondi 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dale $ ant. alle 6 pom. 


Fubtirazione Dustin di grasdo rvaiià 
VITA E AVVENTURE 


Regina Taitù 
Ogni Dispensa di 8 pag. Cent. CINQUE 


Ta Vita o lo Avrentare 
dla Regina 7: 
di Monetti, retin Lar 


Stabilimento Tip. Nialiano, Via_Coppello, n 35 


FANFULLA 


8 PILOLE DI See 


Contro le 


tarri - Malattie dilla Gola di Bronchi RÈ 
tiri CATRAMIN 
Bronchifi- Polmositi ate van __Si Polmoni Wi Vescica ff 


È arato negli si chimici farm 
10 ANRI DI SUSTESTO MONDIALE SUIS Ia E SEO, scatole medio da Le BO © scatole piccole da LIRE UMA id rutto 16 FARMACIE DEL MONDO: 


n - s a 
» © © ° 


-MIGONE £ PROFUMERIA AMOR L] 
etti ticee | gia cere BI PERL'OLIO D'OLIVA [È 


stata PUÒ, nogoo MIGONE è G, Milano Apa al ir 


indeboliti, colore, bellezza 
e. vitalità della prima Premiato colle più alte Onorificenze! È Sesia lista perd 


po nana QuAita pie La bontà dei prodotti, la soavità del Raccolto dal 
Teggiano a prin i profamo, l’elegenza della confezione, un “Gain. Tali 
ve icerdlis oz ana tamento al suo basso prezzo, fanno di - 
soave profumo che non 


macchia nè la biancheria, PROFUMERIA = È ALI DE 
Ber cola massima face AMOR-MIGONE . D'ONEGLIA nol du” 


ità e speditezza. Essa |! è i ira 
i PRSIET agiace sul bulbo! dei ca- un articolo dei più ricercati e convenienti ita slerrii i sa amori propri! Il F Conti Lon TI 
pelli e deila barba fornendone il nutrimento neces- ho È loi olivetl. Premiata sempre i Ettore. 
sario e cioè ridonando «ro il colore primitivo, fa- AMOR - MIGONE ESTRATTO in tutti i concorsi ed esposizioni, ha l'onore di fornire i propri core 
AMOR - MIGONE SAPONE — dotti alle LL. AA. RR. il Principe Tommaso di Savoia e la Da png Luizi, 6,50 
AMOR - MIGONE POLVERE di RISO d'Aosta. — Dalla Casa madre d'Omeglia si spedisce l'olio il m. re BE: 
AMOR - MIGONE ACQUA per TOLETTA in ben à ebucn mercato: garantito genuino. Sotto analisi che poi 
AMOR - MIGONE ACQUA DENTIFRICIA limpidissimo e di lurga corservazione fim eleganti stagnate eg ed 
cranico AIR O HIGONE — ROCICIE grida e a 
AI tenga chit ne sa AMOR - MIGONE SCATOLE per REGALI AA Finissimo bianco L. 1,9® | i chile d'olio SE Vizio Caterina, ( 
| suddetti articoli si vendono presse tutil negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. AB Fino Pagliarino >» 1,60 oqui chilo d'ol chetti A. 


Deposito Generale A MIGONE e €., Via Torino, 12, Miane. Recipienti i Ò a + 
PRES SERE ae Sao pagamento Canc di poro alla siazione tervviri 


0. 

Per bariletti da 50 chili, ribasso di centesimi 20 ‘al chilo; 

pér quantità maggior, prezzida con venirsi. 

Succursali in N'erino, Milano, Casal Monferrato, ad 
Novara, Biella Vercelli. a farine 


Nuovo Letto articolato meccanico sii folle gocherna Ialia consenta 19. chili dotte con 


À Ver assaggio si spedisce pacco postale di A Kill Ac AR 
- SEPARA I° mclieate rimena satciplio cel cia RIA e n 


Sistema Cav. G DEMARIA = 30° ontitgf\e* | Buccino MP sirene cia 


santissimo per tutti indirizzae. 
Premiato all’ Esposizione Ilalo-Americana, al- i peri sn 
Esposizione di. Bruzelles ed al Congresso j pae e da A 
Internazionale di Roma, con Medaglie A \ per orario AGNESI GIACCONE, prepieari produttori ONEGLIA 
d'argento e d’oro. = chiusa. — B. 1004, 
Questo letto, per le sue. svariate trasforma- = s f 3 posta, Milano. 
ioni, pei molteplici movimenti e per le sue Se A 
contestabili comodità, è di grandissimo sol- 
ievo per gli ammalati, trovandosi in esso van- 
taggi tali che oggidi nessun altro letto gli pub sl ° 
stare a paragone. È È "i ‘qua igie. 

Col mezzo di semplici congegni si muovono E = nica ricostitnento, la d'ogni genere di lusso e co- 
le parti, sia unite che separatamente, colla gra- 3 53ja raccomandata dai medici, non contenendo Nitrato muni,intagliati, intarsiati 
zione voluta, potendosi sollevare l’ammalato il 22: 9) sA contiene 1,40 0)0 di Sat Saturno (approvata corati sì vendono 
più grave senza che abbia a soffrire minima- È ; : 4.i primari parrucchieri dolla Capitale e da certificato anodieissisni,nei magazzi- 
mene per scosse o movimenti rapidi, grazio = cena fit: ‘oilio Lanoia parracohiere di S. M. la! But? Pilersarti, © più assortiti di Roma — della 

graduale modo di piegamento. — Con questo E È n n 
fe l'ammalato pub fire ‘quanto igli i occorre È nio: rpegralo: d MAI Settembre N. ri SBCD ee 
tando coricato, senza recar disturbo a nessuno e senza muoversi, e nello stesso tempo stare sempre al TOO) lazzo Del Dri fanno apdobbi com) 
pulito, © itandosi ogni miasmo © mantenendosi il letto d'siufetialo, perchè tatio metallo, van sono e, 2) [fl aero moraso; nou egli uffici, 60€. — SI ecbgnicoaio 
taggio dell'igiene. > AT guer 5 s e senza rumento di uso 

Il materasso è fatto in modo speciale, snodato, con foro da aprire e chiudero a piscimento, coperto da LE EER parruce Croci 7 Isiasi 
nda tela gomma con un tubo condattore. i rw n 1 ioni dei santi Si sioni pri 

“Il nuovo letto si trasforma pure.in una comoda poltrona, dando agio all'ammalato, mediante un tavolo, M}| ci <a ioni È Sa 
di prendere cibo o di faro qualsiasi altra cosa con tutta comodità, © così, permettendogli di stare sollevato? M} ['? tutta i 7 nu perdano, gi 
gli è di sommo giovamento specialmento nella digestione. Volendo poi l'ammalato riposarsi, girando ap: x T'epinione 
posito manubrio, insensibilmente, senza che se ne accorga, si trova nuovamente disteso nella sua posi- o _ di quel 
zione normale. > Avvisa la N ca sî spedisc. i iero sa In tut 

ll Nuovo Letto articolato meccanico venne -da celebrità medicto grand:mento raccomen- ff [risost i STRRILIZ. sippgigntela chi 10, nel negozio si (fl privilegiata della Dista. ie dalla più scapig 
deto principalmente per le malattie di cuore, per asma, paralisi, goita, artrite, spinite, © per tutte le Der rare 1250, E Fagn P n più piazzaiuola 
malattie incurabili. ero, . Ind. e Cor - È 

Per il successo otionnio questo genere dî leto merita veramente di essore preso in seria considerazione, PIA ZANNI vrciint 
avuto anche riguardo al prezzo, che è azsai ‘mite, ed a tutte le vo'ute garanzie cl MARSTI 

Por schiarmendi ri valfers all'invonters GEL SIaRReRE De MARIA, ‘ela. Fabro LI TSTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
45. TORINO, fabbricante di letti © poltrone d'ogni spzcie, per uso chirurgia ed ammalai licenziata dal Liceo della Regia Accademia di S, Cecilia 


Icùiesta cataloghi gratis. Via dei Greci, 26, P- pi Se Mantua rola, mai un pel 


————_———_—_——_—________— e—__—————_—________ È animo sereno, 
DI GIACOMO PRoTTO tata 


Via Conver ata nore dall’impeg; 
Foto, 6 7 Piazza S. Fantaleo, 4 6 5 fi (Sme 

wmandarne ? — Il| 

Baratieri non sil 


GABINETTO. REPICO MAGNETICO i tà Rivolgersi all’ Amministrazione dei BB 2umone 


TA-GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO! — | i Si darmi? — Eco 
IPERBIOTINA MALESCI || @ dh cet pe pene Coe [I migliora e più radio @ Cenfolla via dell'Impresa, 11 Bi mmm 
ri lea Siero pietre Lagoon eta [Il migIOTO o più gradito rezzi speciali. sala cart, e 
sani { lesider: ispon= topografia, 
pugi ovieorosi cento col metodo del Prof. Brower |{{ — - ME denza devano ricevere, so per mior| -_ R@QAlo cagna 


ò ta; tia, i pri jali siotomi del le chi i, i, e 
ee atto veg dono dia |LToro Sargant] TTT Eies 
Riagiorzise è peitaga la vita, dà forma è saluto - ia li Real sese Res —________  ___——_—__ 
Daplice assorbimento, effetti meraviglio: Fprizo so % cartol Si Prezzi mitissimi 7 
Etnico “macescì, Fimemze. 0 "ab CITES: a: (UL): RICORDI di R IL NUOVO Ridona ai capelli 1l loro primitivo 
Invio gratis dell'opuscolo Mustrativo — Esigere ta - i ROMA RISTORATORE colore, senza danno per i mede- 
marta di fabbrica depositata — SÌ VENDE NELLE PRI: Rivolgersi al Corro 155-156 DI CAPELLI esi perc 13/7 SR 
È 7 È © non 
ligvure _ one i Gila ms PI TRE Ja pelle. 
P ii 3 - Coi bontà e i benefici df- REPARATOIDA ra dalla vorfors, e dà un lucido i ; 
2EEn n mvalescenti!!t] feti. 1: 19 fazzia ai cacelli. > 
OVITÀ! LE R. ROBERTS E C, | radere ato imitazioni fa 


hi Î è È Per riovigorir i iam i 0 per ripren: | TORI Sì trova in tutte Je Farmscie. 2 PRE 
M Here e forze merdote usato il nuovo pro=|3 il praerito dai “ passione, dovre 
AGCHINe da scrivere americane fato PASTAREELICA, pain alivr | gie da pt quel 8,50 la bottiglia cho sono vane 


Console L. 8.60 franche in tutto il regno d'i- li Nocera Umbra. I sali di 5 u o mento le recri; 
talia, tatti si pcssono provvedere di vna Macchina sno lar i era 5 n B E R T s & a 6, discussione di 
nonne nare i et Reprise] E 

n si $ i i e, i È s S ro! . questione afr 
non occorre pil spendere Je centinaia di lire come i at lo Somicoo | ceste giorima, pepersz nf fl Farmacia della Legazi i i necessità ch 
; dn x levi =; i; che vi 
per lo altre macchine che trovansi in commercio. Scatola dI grammi 200 1. 4,00 | tia tifas Sole diverso Clorinemie. Lo a ; one. Britannica ‘ale 


= Vendita esclusiva presso.la Ditta >. SistaRIco rimpatto ad altes prevarazioni dà » 
6. GIORGIO BEHA — Bologna, Via Rizzoli N. 10. 9 AMDANO] Ferra-China-Blateri un indicati 


bile superiorità. » 


ac ssa 
e l'olio il migliore 
0 analisi chimica, 

mi stagnate 
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tazione ferroviaria 


hi 20 al chilo; 


hiîi d'olie con 


dI 4 KIA e AR 
ina vaglia di lire 
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intagliati, intarsiati, de- 
i vendono @ prezzi 
asini, nei magazzi- 
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ia Quattro Fontane 21 
1 4-B-C-D e195 (Pa- 
lapdobbi completi d'ap- 
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cataloghi di adizione 
ditta A. Meroni © R. 
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con due grandi meda- 
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ministrazione del 
"Impresa, 11 
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Pi cappelli e non 
Lai 
|, e dà un Iueido 


mi 
Farmacie. 


gol omne 
Statidell'Ui 
Stati non compresi nel- 


TUnione postale .-. 60 30 16 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, Il, 


Cent. & in tutta Italia 


Lunedì 24 Febbraio 1896 


Roma-#23 Febbrato 1895 


Sottoscrizione 


una spada di onsre al tenente co- 
lo Galliano. 

‘Sesta lista pervenutaci dal Comitato di Torino. 
* Raccolto dal prof.:A. Tallone: 
.-Gomm. Tallone, 1 — E. Tallone Leidî, 1 — 
‘Nini Rolando (Pinerolo), 1 — Prof. L. Pastore, 
1- E. Parrocchia, 1 — E. Pachner 0,25 — 
G. P. 0,25 — Marietti E. 0,35 — L. Malchiodi 
030 — N. N. 0,25 — Luîgia Porta, 0,50. 
, Raccolte dal signor .Giulio Talloni 

Giulio Tallone, 1 — Ferdinando Vicider, 1 
— Burbatti- Luigi, 0,50 — Dosio Luigi, 0,50 — 
Cesati Luigi, 0,50 — Ernesto Villa, 0,50 — 
Barberis Ettore, 0,50 — C. G. G.0,50 — Scar- 
sone Luigi, 0,50-— N. N. 0,50 — N.N.1— 
N. N. 0,50 — P. Campassi 1 — Coniugi Fer- 
réro, 3 — C. Della Vallo, 1 — G. Della Vallo, 
1 — rete Benelli vedova Re, 1. 

itticcolte del signor C. Viale: 

Viale Clemente, 1 — Viale Clelia, 0,50°— 
Viale Caterino, 0,50 — Gianinetti A. 1 — Ri 
chetti A., 1. 

Raccolte dalla ditta Caffarel-Prochet a ©. 

Caffarel Alberto, 1 — Bruneri Filippo, 1 — 
Aymar C., 1 — Fenouil P., 0,20 — Comba E, 
0,20 — A. Chirone, 0,20 — Ramella Carlo, 
0,20 — Spegno G., 0,20 — Aymar E., 0,20 — 
Rappareili P., 0,20 — Campia G., 0, 

20 — Gioppettini V., 0,20 — Cioppet- 
tini G., 0,20 — Cioppettini Fausto, 0,20 — Pro- 
chet Bartolomeo, 0,25 — Fenouil Samuel, 0,20 
Martina Margherita, 0,10 — Questa A., 0,20 
— Boita M., 0,20 — Bosco V., 0,10 — Bruno 
M., 0,10 — Vicendone M., 0,10 — NapioneM.. 
0,10 — Bertolino T., 0,10 — Bessone M., 0,10 
Balbo Giovanni, 0,50 — Berganoli M., 0,10. 


E sempre l'Africa 


Ogni aguardo, ogui pensiero mon & è 6h 
può essere per il momento, în Îtalia, rivolto 
ad altro problema che & quello dell'Africa. 
Par troppo, ciò che non era se non un in- 
cidente, un accessorio della vita. politica i- 
taliana, è diventato oggi una questione della 
più alta importanza per l'amtenire del paese. 
Sî comprende quindi come chi segue le vi- 
cende della vita nazionale, si sent heces- 
sariamente tratto ogni giotno a guardare e 
discuiere ciò che in Africa avviene. impe: 
rocchè, finchè quella questione. idr sia ri- 
soluta non è possibile che la vita nostra 
riprenda il suo normale andamento, e lo 
‘studio e l'epera tornino a rivolgersi, come 
è necessario, a quegli altri numerosi e gravi 
ed urgenti problemi, che cì stanno dinaùzi. 

Sventuratamente però ron lutte le discus- 
sioni che intorno all'Africa quotidianamente 
sì fanno, giovano a dare retto indirizzo al- 
l'opinione pubblica ed a facilitare la riso- 
luzione di quel gravissimo e complivato pro- 
blema. In tutta la stampa d'opposizione, 
dalla più scapigliata alla più calma, dalla 
più piazzaiuola alla più educata, non si tro- 
Vano nelle quotidiane discussioni, chè cen- 
sure, recriminazioni, è magari bugie ed in- 
sinuazioni diretie e seminar zizzania nel mo- 
mento in cui sono indispensabili la concor- 
dia e l'energia dell'opera; — mai una pa- 
rola, mai un pensiero che, ragionando con 
animo sereno, accenni alla via pratica per 
la quale meglio possa l'Italia uscire con o» 
nore dall'impegno în cui si trova. 

Sì mandano rinforzi? — Crispi prepara 
nuove espansioni coloniali. — Si ritarda nel 
mandarne ? — Il Governo è imprevidente. — 
Baratieri non si move? — Siamo în preda 
all’inazione. — Succede un qualche fatto 
d'armi? — Ecco le solite imprudenze, E poi 
vengono i numerosi strateghi da caffè, che 
senza mai aver visto l'Africa, forse neppure 
sulla carta, senza avere alcuna idea della 
sua topografia, delle sue condizioni, tutto 
criticano, tutto condannano, e quello che si 
fa e quello che non si fa, e ciò che si pro- 
pone e ciò che sì suppone si voglia pro- 
porre. E così si svolge per solito in certi 
ambienti e da una certa stampa le discus- 
sioni sulle cose d'Africa. 

Gli è che nella questione d'Africa allo stu- 
dio spassionato dei fatti, delle difficoltà che 
‘iono insite nell’ impresa, dalle necessità che 
gli eventi impongono, si è per taluni sostituito 
il predominio della passione politica. Egli 
$ che, per molti tra gli oppositori, in Africa, 
più che una grande questione di decoro ita- 
liano da risolvere, vi è la speranza di poter 
far sorgere una crisi di Governo in Italia. 

Se ciò non fosse, se il sentimento vero 
dell'interesse del paese dominasse e non la 
passione, dovrebbe essere evidente per tutti 
che sono vane e pericolose in questo mo- 
mento le recriminazioni, dannosa qualsiasi 
discussione di responsabilità, per cui non 
mancherà il tempo opportuno; perchè oggi 
la questione africana è dominata da una 
necessità che vince ogni altra considera - 
zione; la necessità di una vittoria, che riaf- 
fermi il prestigio delle nostre armi non solo 
in Africa, ma davanti al mondo, che ci re- 
stituisca la libertà, dopo aver provveduto al 
nostro decoro, di ragionare con calma e de- 
cidere con ponderazione ciò che per il ben 
considerato nostro interesse meglio ci con- 


venga di fare in Africa. E tale necessità è ! fermato nella campagna da una vera invasione + 


gosì vivamente sentita in tutto il paese, che, 
ove ancora non abbia potuto tssere soddi- 
sfatta, essa si imporrà al Parlamento nella 
prossima sua riunione. Laonde s'illudano 
*coloro che affrettano col desiderio l'apér- 
‘tara del Parlamento per la speranza che 
esso apra l'adito ad una crisi. Finchè le 
armi italiane non liannò riportato in Africa 
un'importante vittoria, un_solo doyerp in: 
combe ai rappresentauti del paese — ed è 
dovere che essi nella grandissima loro mag- 
gioranza non possono mon sentire — ed è 
di dare a chi sta alla direzione della cosa 
pubblica appoggio, forza e mezzi, perchè 
quella vittoria possa ottenersi. 

Verrà, dopo la vittoria, il momento di 
esaminare che cosa in Africa ci convenga di 
fare e di prendere chiare, precise e ben de- 
terminate risoluzioni. E sarà allora che, ove 
i propositi e gli intendimenti del Governo 
non fossero in armonia con quelli di chi 
rappresenta il paese, potrà parlarsi di crisi; 
ma sarà crisi non preparata dall'infecondo 
agitarsi delle passioni politiche e destinata 
ad impedire © turbare l'energica azione che 
in questo momento il decoro nazionale ri- 
chiede, ma ispirata al concetto del trionfo 
della volontà nazionale. 


Io Fanfulla. 
*_. - 
Notizie d’ Africa 
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Uè nella Dora di Sardou il giovane de- 
putato che ha voluto ditentara legislatare 
Per poter vivere a Parigi, e giustificare colia 
moglie viaggetti e permanenza. Però, se 
la moglie non legge nel resoconto della 
Camera, pubblicato dai giornali, che il ma- 
rito ha pigliato la parola, si mette in treno 
e piomba dallo sposo. Così il marito depy- 
tato non trastura di cliaceliierarò spesso; 
su niente. ein li pace. È pai vi sono depuò 
teti, non da commedia, ma da Parlamento, 
i quali, come il deputato della Dord, chiae- 
chierano,chiacchietàrié, sul imo niente, 
per iitéudare la carta stampata dell'Atto 
parlamentare agli elettori: son vivo e mi 
occupo della patria, egli viene a dire, con 
quelle quattro parole al vento, cl'elettore, che 
è fatto apposta per credere, vede il suo le- 

islatore che porta il sasfolitio all'edifiziò 

lella nafione. È poi ci soho” deputati,. ma 
lasciamo andare i deputati che cì sono. E 

certo che quasi sempre per le discussioni 
oziose, i bilanci che rappresentano la_ vita 
dello Stato, il lato finanza, che è quello în 
capolista per unà casa e perun paese, sono 
sommariamente trattati e controllati ‘dalla 
discussione così poco, che il cittadino, elet- 
tore e contribuente, se ne avrede. Ora que- 
sto vuol evitare il Ci Balfour delia Ca- 
mera dèi Comuni: ha proposte infatti 
che le leggi di finanza, le quali riguardano 
l’esercito, la marina e i servizi amministra- 
tivi civili, dovranno essere discusse in venti 
giorni ripartiti per tutta la sessione, e tutti 
i venerdì vi sarfannò consacrati, così che le 
Yotazioni di crediti siano terminate prima 
del 5 agosto. Il diciannovesimo giorno, alle 
dieci di sera, il presidente della Camera 
metterà ai voti i crediti che restano da vo- 
tare, c il ventesimo giorno, alla stessà ora, 
lo Speaker metterà ai voti. per liquidare 
l'arretrato finanziario, è chiudere la discus- 
sione. E poichè da noi, l'uomo politico non 
è creduto e non si sente tale, se non ha 
cento anni e se non cita l'Inghilterra, non 
sarebbe il caso di pensare alla proposta 
Balfour, non fosse altro come ammoni- 
mento, utile per parecchie e varié cose? — 
m. r. 

—- —- 

L'Accademia reale. 

Sir Jobp Millais è stato eletto presidente 
della Royal Academy. Egli con Rossetti, Halman 
Hunt e Max Brown fu uno dei fondatori del 
famoso cenacolo dei preraffaeliti, che doveva 
avere, su tutta la pittura moderna in Inghil- 
terra, così grande influenza. Millais si consa- 
erò con ardore alla propaganda delle nuove 
idee: fu tra i fondatori della rivista IZ Germe, 
che doveva difendere le teorie preraffaelite. 
Questa rivista passò quasi inosservata, fini 
presto, e solo due anni dopo la nuova scuola 
trovò in Russia l'autorevole difensore. Da qual- 
che anno îl Millaîs si era molto discostato dai 
principi che un tempo egli aveva proclamati 
‘assoluti. 

} * 

Il Giappone. 

L'Università di Wurtzburg ha celebrato il 
centesimo anniversario di de Siebold. Egli fu 
uno dei primi europei che in questo secolo ab- 
bia potuto penetrare nel Giappone e fare di 
quel paese uno studio scientifico. Nel 1825, per 
la sua fama di medico, era riuscito dall’isola 


di Decima, nella baia di Nagasaki, a farai chia- 
mare alla Corte di quel reggente, shogown.Ebbe 
per molti anni il favore dello shogoun, e potè 
studiare cosi la ftora e ln fauna, far rilievi ge0- 
grafici, fondare delle scuole, i cui allievi gli e- 
rano utili nelle sue ricerche. Caduto in disgrazia, 
fu bandito, e tornato in Eyropa, pubblicò in 
varii volumi le sue note, ancora ricercatis- 
simo. 
x 

Bruchi e lumache. 

Anni fa lo rassegne scientifiche segnalavano 
il fatto, osservato agli Stati Uniti, d'un treno 


di brachi che attraversavano la via, e i cui 
minusouii corpi schiacciati, a milioni, sulie ro- 
taîo facevano le ruote senza avanzare, 

Un fatto uguale è stato osservato in Tunisia: 
un treno fermato da-jumache: invasione innu- 
merevole come l' altra. 

Il caso è avvenuto în circostanze esattamente 
simili. Le lumache, schiacciate sullo rotaie, 
produssero le stesse conseguenze che agli Stati 
Uniti, le ruote giravane ta 


zare. 
de 
Per finire. 
L’esaminatore, con gravità : 
— Come si forma un circolo ? 
Mandando una domarda în carta bollata 
all'autorità. o 
iù N. Nonni. 


du Sig da 
Lettere parigine 


Perchè non vi ho parlato del bore grasso 
— Perchè vi parlo poco della semi-crisi 
superata — Perchè non vi parlo di 
altro. 

" 20 febbraio. 
Perchè non vi ho pariats det hore grasso 

e del tentativo di risurrezione del carnevale 

che ha voluto far Parigi quest'anno? Prima 

di tutto perchè, come diciamo noialtri ita- 

liani, non c'è r cosa dei cavolia me- 

renda e l'eco del carnevale che arriva in 
piena tuaresima fa lo stesso effetto preciso: 

Certe cose fuori del ioro ambie:tè è del loro 

tempo diventano antipatiche. Avete maive- 

duto un palcoscenico alle otto. del mattino, 
con la luce fredda che batte sopra una parte 
degli accessori e ne rivela la poverià de- 
slinata a diventaî MSclietza In sera? Poi 
aggiungo inoltre che il tentativo di risursè- 
zione nom è riuscito. E finito il baccano, Pa- 
rigi sotto la nevicata dei confetti di carta 
e î brandelli di serpentina attaccati-agli. al- 
heri dei boulerandi destava in.senso di tris 
stezza, che nessina ricordanz* Hotm della 
baraonda carneralesca veniva a temperare. 
Tì tradizionale Cupido che secondo le buone 
consuetudini deve prendere una infreddatura 
sull'ampia groppa del bove grasso a que- 
l'ora è forse, a letto, curato dalla madre 

itoppo imprudente clie gli Ha permesso di 

esporsi a un malannò in quella iiglia colti 

di rosa che lo faceva rassomigliare a u 

agnello scorticato. 

anto al Bovo gresso..: la sua fine è 
facilmente prevedibile. iosistianio. 


‘A proposito, sapete che il bove grasso di { 


piest'anno ha su; ito a* qualcuno idea 
fî Sarah Bernhardt. Sicuro. Il bove era cer 
tamente grasso, come il suo peso atte: 

ma non ne arcra l'aspetto, Qualtbino 
creduto magro addirittura. Non era 

che un faur maigre. 


Dopo il carnevale è venuta la quare- 
sima è con la duatesima quarantotto ore 
di passione per il ministero Bourgeois, che 
pareva sul punto di restar morto e seppel 
lito, mentre ha poi finito col risorgere dopo 
il voto di oggi a palazzo Bourbon. Ma è 
definitivamente risorto comò i sadica! 
affretteranno a proclamare ceri 
trò sbagliarmi, ma io non ci credo. E' nel 
l'indole dei consessi politici conservato; 
come in definitiva si rivelano tutti i Scnati 
di qiiesto mondo, siano elettivi, siano no> 
minati dall'Ezdcuti/, di essere molto tenati 
nelle loro idee, e difficilmente s'indurrà il 
Senato francese a disarmare davanti al mi 
nistero radicale in genere e al signor Ri 
card în specie: f < 

Forse lo manifestazioni radicali, che con 

un po’ di buona volontà sì possono far pas- 
sare anche per popolari, consiglieranno al 
Senato di nen esagerare nelle suo ostilità 
jet orà, di aspettare ina più opportutta ot- 
casione, che non tarderà a presentarsi, per 
ritornare all'assalto. 
__I moderati della Camera faranno lo stesso 
*agionamento. Sconfitti ancora, ritorne- 
fanno anche essi all'assalto, c più presto 
che non s'immaginano i giornali radicali e 
socialisti, che sono gli ufficiosi dell'attuale 
ministero e che portano nell’inconsueto at- 
{eggiamento di sostenitori del potere l'ec- 
cessivo ardore che hanno sempre messo a 
combattere i predecessori del sigaor Bour- 
geoîs: 

intanto molti si domandano che cosa fa 
il signor Félix Faure all'Eliseo. Chie cosa 
ci fa in fatti? L'unico atto pelitico suo è 
stato sinora l'inaspettata chiamata al go- 
verno dei radicali. Non cè n'era nessuna 
necessità, e non ha prodotto sinora che de- 
gli imbarazzi serii alla Francia, dappertutto, 
all’interno e all’esterno; ma il signor Félix 
Faure non dà ora segno di vita. Si direbbe 
che egli goda delle difficoltà che i suoi mi- 
nistri creano. C'è però chi lo ritiene vittima 
della sua imprudenza. Egli sarebbe oramai 
prigioniero dei suoi ministri, e tutta l'at 
fuale situazione, prodotta in nome della luce 
che si dovrebbe fare e che nen si fa, al- 
meno imparzialmente, sarebbe nè più nè 
meno che un colossale ricatto politico. 

La definizione non è mia. La parola 
chantage, che è molto di moda da qualche 
tempo in Francia, è stata pronunziata da 
un pezzo a proposito del presidente della 
repubblica nelle sue relazioni coi radicali. 


® 

Ma io vi tto parlato, anche più che non 
ne avessi l'intenzione cominciando, del Ga- 
binetto Bourgeois e di ciò che potrebbe ac- 
cadere in seguito al voto d'oggi della Ca- 
mera. Probabilmente quando questa lettera 
sarà pubblicata, îl-telegrafo vi avrà infor- 
mati di fatti che io ignoro ancora e che in- 
tanto avranno potuto modificare seriamente 


iii sie mi ava ava arri 


PUBBLICITA 


Gli annusri © le Inserzioni sul Fanfalà d rie 


la base de' miei giudizi. Ma la colpa non &# 
mia ed è la sorte di tutti i corrispondenti 
epistolari, a cui spesso il telegrato taglia le 


£*Parliamo dunque d'altro. Del ritorno del 
nerale Duchesne dalla sua campagna del 
fadagascar? A Marsiglia si fanno grandi 
preparativi per il ricevimento solenne del 
pene Duchesne e dei soldati triati, 
‘anehe di questo yoi sarete infor: 
mati probabilmente di me, perchè oggi è 
appuuto il giorno che il generale Duchiesne 
deve sbarcare a Marsiglia. Una nota 
zarra in queste accoglienze dovrà fornirla 
il maire di Marsiglia, che è un socialista, 
ma che anche per non far dispiacere al Mi- 
tero amico, e più di tutto per non urtare 
nei senzento popolare della grande città 
meridionale, dovr Ongratularsi con un 
rappresentante di” quel snitarismo e di 
quella politica coloniale, chei sovisti non 
hanno poi tutti i torti di combattere xi 
giornali © nelle riunioni del partito. 
Ohé, la politique! 
% 

Dunque nemmeno di questo posso dirvi 
gran cosa; ma allora di che cosa vi potrei 
parlare? lo credo che il meglio di tutto, 
per ogzi, sia di-far punto e basta. Non che 
manchi la materia. A_ Parigi basta fermarsi 
davanti alle veiriné di un libraio, consul- 
tare la lista degli spettacoli della serz, en- 
irare nei café—chanfants per poter empire 
delle dozzine di pagine dî osservazioni cu- 
riose, istruttive. 

la quando queste osservazioni non ven- 
goriò spontaneamente, quando so ne va a 
caccia per raccogliet Îa materia di una let. 
tera parigina, le osservazioni che Yi sì pre- 
sentano più facilmente sono di due specie : 
o sono di quelle che potreste fare anche 
voi &l Corso, in via Nazionale, in piazza di 
Spagna, o sono di auelle che fuori di Parigi, 
dall'ambiente in cui si gertefano, perdono 
ogni interesse. 

E allora, il meglio da fare è 
lettera e mandarla a impostare. 

Corte aprente faccio oggi io. 

Pierrot. 


liiudere la 


L’insurrezione di Cuba, 
miadrid, #3; — Si ha-dalitavatia: I gent 
rale Aldérod-sconfiase, i {B-corr., due volte 
la banda di Gomez € poscig mella di Maceo, 
infliggendo ad entrambe perdite di uomini e 
cavall 
n ale Linares od il colonnello Maroto 
la Gant Maceo a retrocedere, ed 
il colennello Hernandez ln sloggiò da Venta 
Trujillo. 
insorti dì riconcentrarono nella provincia 
di Matansas per favorire il passaggio delle 
bande Gomez e M:cco della provincia dell'A- 
vana a quella di Matanzas. f’erò ls colonne, 
comandato dai generali Prats, Echague, Mo 
lina e Frances, occupano buone posizioni per 
impadiro tale passaggio. 
lì generale Arminon sconfisse a Santo Spi- 
rito una banda d'insorti, epitannta da Serafino 
Sanchez. 
eg ZI 


Lî “ Bohome.,, di G, Puccini 


(Teatro Argentina). 

Vita gaia e terribile: così l'ha chiamata 
il Murger, autore della Boheme. « Pioggia 
0 polverò, freddo o solleone, nulla vale a 
trattenere cotesti arditi avventurieri ». Ed 
ecco che, obbedienti alla voce dell'arte che 
li chiama, gli eroi leggendarii della soffitta 
scendono dal piedistallo dove erano fatti 
segno all'ammirazione di due generazion 
non sdegnano di tradurre nella divina arte 
della musica i loro ideali proseguiti con 
magnanima pertinacia, le immacolate mi- 
serie, le privazioni gioconde, i palpiti an- 
gosciosi delle anime, i sacrifizi innalzati fi 
alla iperbole dell'eroismo. Giacomo Puccini 
ha cercato di essere il loro interprete, ha 
voluto combattere in loro onore una batta- 
glia, e l'ambita ricompensa della vittoria 
non si è fatta aspettare. 

E' cronaca d'ieri sera, scritta a caratteri 
non facilmente cancellabili sulle pareti del 
teatro Argentina. E dice la cronaca che 
la sala allollatissima, non meno gremita di 
quella del teatro Regio in Torino nel mese 
scorso, ascoltò attenta le prime scene della 
commedia musicale, che un applauso una- 
fiîme interruppe al racconto del tenore al 
primo atto, applauso rinnovatosi al rac- 
conto che segue di Mimi. Calata la tela 
sulla partenza dei due novelli amanti che 
vanno a ritrovare gli amici, il pubblico volle 
per tre volte salutare il maestro Puccini. 

Nel secondo atto, che è tutto uns audace 
pennellata di colore sul quadro mobilissimo 
del Quartiere Latino di cinquant'anni fa, è 
molto gustato l'intreccio degli episodii, scin- 
tilla © rifulge di bella luce il valzer di M: 
setta destinato a diventar popolare, e il 

blico confusamente comprende che molte 
Bellezze di. orchestrazione gli sfuggono in 
quel rapido succedersi di profili, di mac- 
chiette, di gruppi, di comici incidenti. L'atto 
si chinde con la ritirata dei soldati, affidata 
a un vecchio motivo di fanfara militare dei 
tempi di Luigi Filippo: sulla chiassosa ba- 
raonda di tuito un popolo in festa che ce- 
lebra la vigilia di Natale, sorvola un ap- 
plauso della platea che vuol salutare an- 
cora due volte il. maestro. 

Nel terzo quadro, che ritrae al vivo la 
grigia alba d'una mattinata d'inverno allo 
barriere di Parigi, comincia il dramma do- 
loroso a svolgersi : qui la vena elegiaca del 
maestro trova gli accenti appropriati della 
passione, ma d'una passione senza le solite 
smancerie rottoriche, e fedele interprete in- 


vece di anime che palpitano e soffrono, co- 
strette a piegare sotto 1l ferreo giogo della 
necessità. Alle gelosie di Marcello che paiono 
ridesoli, ‘e sono invere la, espressione di un 
cordoglio profondo perchè ‘egli ama pro- 
fondamento Ia infedele Masetta, fa contrasto 
la rassegnata mestizia di Mimi cho deve 
separarsi fra poco e 
fel ttt preselto: gi “e stai 
dei varîì caratteri, si solleva ad altezze lî- 
riche non certamente inferiori a quelle del 
terzo aîto della Manon. Qui il musicista può 
fare ampio uso dei prediletti colori della sua 
tavolozza, passa da un gruppo all’altro dei 
personaggi con ammirabile disinvoltura, li 
anima, li riscalda, ‘infonde nelle loro vene 
il sangue e la vita dell'arte. Sono pagina 
dimenticabili di tenerezza infinita, in cui 
i brevi sorrisi sono presto cancellati 
c, in cui la melodia signoreggia so- 
vrana, con la lucentezza adamantina dî una 


] vara c propria ispirazione geniale. Il pub- 


Ù isente, ner dir così, 1° contraccolpo 
degli affetti e dei sentimenti che prorom- 
pono dalla secna, e con lunghi unanimi ap- 
plausi saluta altre quattro 0 cinque volte il 
maestro. 

La catastrofe dell'ultimo atto, sapiente- 
mente preparata con la scena di rimpianto 
malinconico dei duo amici e con la rumo- 
rosa allegria di tutta la banda dei Sohémes, 
segna il punto più alto, più convincente, più 

feno del grande successo d'ieri sera. Dac- 
chè enti Musetta ad annunziare che la 
morente Mimi safe in casa di Rodolfo, = 
traverso i varii incîdenti colorati con us 
verismo ili grande efticacia, nell'andare e 
venire atfainoso degli amiel, fino a quel 
l'ultimo schianto di un'anima di nient'altro 
colpevole che d'aver troppo*amato, in tutta 
questa scen& che poteva forse diveutaro 
uno scoglio insuperabile, Giacomo Pucdipi 
è di una potenza descrittiva di primissimo 
ordine, e con mezzi semplici, oso anche dire 

stori, raggiunge il massimo grado della 
commozione teatrale. Non esuberanze or- 
chestrali, noi frasi arrotondate e fornite 
per compiacere alfa gola di questo o di 
quella artista, non ricerca volgare di effetti: 
ma una sobrietà concettosa, e direi anche 
{ssgico, che non disconviene nella stanza 
di «uei poveri diavoli che hanno pranzato 
con una aringe În quattro, e corrono ad 
impegnare l’ultimo vestito della vuota guar- 
daroba per comprare una medicina a Mimî. 
Stille uitime squillanti note dell'orchestra, 
ché commentano la disperazione e il ram- 
marico dei superstiti, il pubblico scatta in 
piedi, e con una solenne unanime acclama- 
fione applaude e richiama otto e nove volte 
al proscenio il maestro Puccini, gli artisti, 
il Masclieroni. Il successo si trasforma iu 
dimostrazione entusiastica. 

Il riassunto fedele della cronaca mi di- 
spensa dall'agziungere nuove considera- 
zioni a quelle che feci un mese fa, dopo la 
fortunata rappresentazione della Bohem» 2 
Torino. Laggiî il pubblico ebbe ragione 
sulla critica arcigna, perchè nelle dodici o 
quattordici rappresentazioni, succedutesi fi- 
nora al teatro Regio, chi non faceva in 
tempo 8 comprare un posto la mattina er&; 
Costretto a tornarsene indietro "la nera: 
le risate alle spalle dei signori critici sono 
state parecchie. Dire oggi che il pubblico 
dell'Argentina accorrerà non meno nume- 
roso tille repliche della Boheme, è profezia 
troppo facile per meffarne vanto : ma posso 
augurare e sperare che il verdetto della 
critica in Roma non sarà difforme da quello 
del pubblico. 

Sì disputerà, molto probabilmente: ché 
guai all'opera d'arte sulla quale ogni discus- 
sione scivoli senza far presa. Anche è assai 
probabile una talquale levata di scudi*di 
quei puritani, che condannano. nell'opera 
melodrammatica i simboli, le leggende, le 
mitologie, e poi hanno un magnanimo ès- 
salto di nervi quando la musica va & cer- 
fa le sue ispirazioni fra i dolori veri e 

le vere passioni degli umili, ioni e do- 
lori che sono il patrimonio Indisirettibile 
dell'anima umana. Ma per quanta dotta- 
mente e acutamente si chiacchieri, non po- 
tremo mai distruggere questa grande ve- 
rità: che le favoleggiate colonne d'Ercole 
non eressero mai, grazie a Dio, il capo mar- 
moreo alla superficie dell'oceano infinito 
dell'arte, e che voler segnare barriere alle 
molteplici manifestazioni dell'ingegno e della 
fantasia, è grottesca imitazione di quelli an- 

chinesî che fantasticarono di costruire, 
a difesa del loro impero, una muraglia di 

rcellana. 

La Boheme, nobilitata come opera d’arte 
da un romanziere celebre, acquista ora nuov: 
consacrazione e nuova-popolarità nella mu- 
sica di Giacomo Puccini: rimproverare oggi 
al Murger di essere stato troppo fedele pit- 
tore di una società preludiante aî moti ri- 
voluzionarii della metà del secolo, sarebbe 
altrettanto ridicolo quanto censurare il Puc- 
cirì perchè, nel secondo atto della sua Bo- 
héme, invece di far suonare i tamburi e î 
pifferi di Luigi Filippo, non ha imboceata 

la tromba epica, e non ci ha fatta sentire 
la marcia jeratica del Profeta o quell'altra 
non meno nota del Tannhauser. 

Meriterebbe ora un’ampia discussione an- 
che la esecuzione di ieri sera: ma ho già 
scritto troppo e io aborro dalle lungaggini : 
tanto più che avremo tempo a parlarne dopo 
lo prossime rappresentazioni, Devo peraltro 
dir subito questo: che artisti ed orchestra 
gareggiarono di bravura e di zelo per coe- 
perare alla conquista della vittoria, e tutti 
meritarono elogi incondizionati. Cito fra gli 
altri le signorine Pandolfini @$ Storchi, il 
tenore Apostolu, il baritono it 

tante 


basso Berenzone, il basso cani ut. 


TER 


OSO o Ad 


L'orchestra, diretta dal Mascheroni, fu ad- 

dirittura. meravigliosa: ‘e meglio dei ‘miei 
i varranno- quelli di un competente, di 

Giulio Ricordì, di cui pubblico qui sotto una 
lettera. e 

La riproduzione scenica e la fedeltà dei 
costumi sono state elemento di successo an- 
che loro: e ne va data lode ai coraggiosi 
impresari. Rs 

leri sera, dopo il terzo atto, il ministro 
Baccelli che assisteva alla rappresentazione 
da un palco di seconda fila, andò un suo 
segretario sul palcoscenico ad annunziare 
al maestro Giacomo Puccini, cho di motu- 
proprio sovrano egli era stato insignito della 
commenda della Corona d'Italia, Îl Puccini, 
accompagnato da Giulio Ricordi, salì a rin- 
graziare il ministro, che ebbe per lui parole 
di caldissimo encomio. = 

Domani, lunedì, seconda rappresentazione 
della Bohime per la grande serata di bene- 
ficenza della Croce Rossa. 

Assisteranno il Re e la Regina, 


Tom. 


ll comm. Giulio Ricordi ha indirizzata oggi 

questa lettera al maestro. Mascheroni 
2 Roma, 23 febbraio 96. 
Carissimo amico Mascheroni, 

Proprio sono spiacente che la tirannia deg? 
affari ini obblighi di partire senza potere assi 
stereallasecondarappresentazione della Bohème: 
avrei così avuto agio migliore per ripetere a 
tutti indistintamente gli interpreti la mia sentita, 
sincera ammirazione, non disgiunta da ricono- 
scenza. E così (a3 Jore principium) avrei detto 
2 lei tante e tanto cose, alla buena si perchè 
fra amici, ma non per questo meno vere e me- 
ritate. Cosi l'avrei pure pregato di far sapere 
la stima altissima che ho per quei valenti pro- 
fessori che formano l'orchestra dell'Argentina, 
© che bene possono orgogliosamente di 
una orchestra Romana de Roma... Così infine 
l'avrei incaricato di rinnovare ua particolare 
plauso ai valenti artisti tutti, i quali con rara 
ed esemplare abnegazione, rinunciando ad ogni 
effetto personale, concorsero con talento grande 
di cantanti ed attori a creare un ambiente vero, 
quale tatti abbiamo vissuto: quindi ad interes: 
sare, ed altamente commuovere un pubblico 
intelligentissimo, sensibile, ma perciò appunto 
giustamente severo. 

Di queste complessive manifestazioni dell’arte 
paesana assai mi compiaccio ; sono colori puri, 
smaglianti, in perfetto unisono colle nostre 
terre, col nostro cielo: arte a linee semplici 
forse, ma che sgorga schiettamente dal cuore, 
ed il cuore ricerca e gli parla, e lo fa sus: 
sultare *% 

A lei, così valente interprete di opere d'arte, 
riescirà facile farsi mio interprete e dire meglio 
assai di ciò chio lo scrivo. 

Ancora una stretta dimazio, ancora un grazie 
cordiaio dal 

Suo aff.mo 
Giutio Ricogpi 

Non dimentichi di ringraziare il colossale 

signor Pippo Graziosi ed i graziosi di lui com- 


pagai. 
FERROVIA BARI-LOGOROTONDO 


Il valico del Sempione. 

Jeri, coll’intervento dei ministri dei lavori pub- 
Blici e del tesoro in rappresentanza dello Stato, 
si concluse, al ministero dei lavori pubbl 
stipulazione di due atti di concessioni 
viari 

La prima, a favore della provincia. di Bari, 
rappresentata dal presidente di quella Deputa: 
zione provinciale, comm. Lattanzio, e per la 
detta provincia alla Società inglese denominata 
The Subventional Railhoays Corporation, rap- 
Presentata a sua volta a Roma dai signori 
D. Mattei 6 A. Regazzoni, della ditta. Mai 
Palagi e Comp. di Como, per la costruzione 
l'esercizio della ferrovia da Bari a Locorotondo. 
Questa nuova ferrovia, intorno alla quale ab- 
biamo-già pubblicati dati interessanti, della lu 
Bhezza di chilometri 108, collega a Bari molti 
gomuni importanti della regione pugliese, quali 
Triggiano, Noicottaro, Rutigliano, Conversano, 

lana, Capurso, Valenzano, Montrone, Ca: 
samassima, San Michele, Turi, Putignano, Noci, 
Alberobello, Locorotondo. 

La linea gode del sussidio chilometrico di 
lire 3000 all'anno per settanta anni a carico 
del Governo, e di lire 1000, pure annue, da 
parte della provincia di Bari, oltre alla gratuità 
dei suoli, occupati dalle stazioni, piazzali, ri- 
messe, magazzini, eco. 

La costruzione sarà fatta in due tronchi, e 
dovrà essere completamente compiuta per a- 
prirsi all'esercizio entro anni tre. 


un————_—__—_—————_—— 
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- EASKAGNAC 


" un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail ,, 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


- Gloriana, nonostante tutte le sue preven- 
zioni aveva sentito fondersi îl ghiaccio che 
le circondava il cuore per quell'uomo, quando 
egli l'aveva affettuosamente abbracciata. 

Evidentemente gli otto giorni di prigionia 
avevano compiuto îl miracolo. 

Faskagnac non si stancava di abbracciare 
le figliuole, che sentivano per la prima volta, 
nella sua voce, tutta la tenerezza per tanti 
anni invano desiderata. 

Egli ateva gli occhi pieni di lagrime © 
mormorava 

.— Eccovi ritrovate finalmente, dopo aver 
disperato di riacquistarvi; noi non ci divi 
deremo più non è vero? 

.—Oh no - disse Laetitia in uno slancio 
di affetto filiale che le faceva dimenticare 
ogni cosa. 

Gloriana per aitro non rispose. 

Faskagnac la guardò e sorrise 

— Capisco il tuo silenzio, cattiva... Tu non 
yuoi impegnarti troppo temendo di non po- 
ter mantenere. Ebbene, aspettatemi qui un 
momento e ritorno subito. Bisogna evitare 

biano sj 
0 avevo ra- 
irvi che non ci divideremo più. 
mac uscì dalla camera dove si 
rano le due fanciulle... 


ferrevia Giura-Sempione. 

I firmatari della convenzione per la detta 
Compagnia furono i signori Ruchonnet e co- 
lonnello Dumur, presidente il primo e membro 
Îl secondo del comitato direttivo della Com- 
pagnia medesima. Questi signori lasceranno 
Roma oggi, pienamente soddisfatti dei risultati 
ottenuti © dell'accoglienza ricevuta dal Governo 
italiano, presso il quale rimane come rappre- 
sentante della Compagnia il signor James Aghet, 
la cui opera, grazie alla notoria sua esperienza 
d'affari, in Italia, ba efficacemente giovato al 
buon esito delle negoziazioni. 


Il viceammiraglio Paoto Gottrau 


Anche Paolo Cottrau è morto. E' morto la 
scorsa notte, amorosamente assistito dai suoi 
fratelli, dalle sue sorelle, da qualche intimo 
suo; è morto serenamente, vittima diun morbo 
ribelle ad ogni cura, ad ogni rimedio. 

ll comm. Paolo Cottrau era nato a Napoli il 
23 ottobre 1837, e, bambino ancora, il 7 aprile 
1848, venne ammesso nella marina napoletana 
quale aspirante guardiamarina. 

Entrò in servizio effettivo nel 1853 e nel 
maggio 1859 fu promosso tenente di vascello. 

Quando le provincie napoletane, anelando la 
libertà e l'annessione al Regno di Vittorio E- 
manuele, si scossero, Paolo Cottrau lasciò il 
“servizio per arruolarsi volontario di Garibaldi 
ed in qualità di ufficiale n bordo del Tuckery 
(Già Veloce) prese parte all'assalto notturno 
del vascetto borbonico Vesuvio, nella rada di 
Castellammare. 

Era con lui, in quel momento, anche uno 
dei fratelli suoi, volontario anch'esso di Gari- 
baldi 

Dopo le campagne di guerra 1359-60, cui 
Paolo Cottrau prese parte, guadagnando, a 
bordo del Re Galantuomo, la medaglia d'ar- 
gento al valor militare nel blocco ed assedio 
di Gaeta, venne promosso tenente di vascello 
il 17 novembre 1860, quindi capitano di fre- 
gata nel dicembre 1867, capitano di vascello 
nell'agosto 1876, contrammiraglio il 20 set 
tebre 1887, viceammiraglio il 22 giugno 1893. 

Nel 1866 fu comandato a Ginevra per la re- 
visione della convenzione internazionale riguar- 
dante i feriti in guerra; gli*furono in seguito 
affidate speciali missioni in Inghilterra. 

Tenno la direzione di artiflieria. nel diparti- 
mento di Napoli dal 1871 al 1873. In questo 
ultimo anno ebbe l'incarico di impartire lezioni 
di tattica navale agli allevi della scuola di 
guerra. 

Dall’agosto 1884 al maggio 1385 fu pres 
dento della Commissione permanente per il ma- 
teriale da guerra, e venne quindi dalia fidncia 
dell'onorevole Brin chiamato alia direzione ge- 
nerale d'artiglieria e d’armamenti al ministero, 
carica cho ha occupato sino a questi ultimi 
giorni. 

Era insignito di varie onorificenze italiano è 
straniere, grande ufficiale della Corona d'ital 
e commendatore mauriziano. 

Era nell'ufficio suo competentidsimo, perchè 
gran parte della lunga e brillante carriera egli 
aveva passata nello studio del materiale di ar- 
tiglieria © torpedini. Lascia variì scritti impo! 
tantissimi, taluni dei quali videro la Juce_ nel 
Nuova Antologia. 

Paolo Cottrau, nella sua. vita privata, era 
uomo di grande cortesia di modi; benefico al 
punto che gran parto dello stipendio spendeva 
nel soccorrere i miseri che piangono oggi in 
lui un benefattore. Grande è il numero di co- 
loro che ricorrevano a lui e non risorreano 
invano. 

Era appassionatissimo dello arti, e speci 
mente della musica, como tutti di sua fami= 
glia. Il poco tempo che sottraeva al lavoro 
Professionale, io dedicava a visitare studi di 
artisti, ad assistere a concerti, a studiare cose 
d'arte. 

Lavoratore indetesso, passava lunghe ore 
nell'ufficio suo al ministero, e sovente, a titda 
notte, egli era ancora al suo posto, non cu- 
rante della salute che per tal medo deterio» 
rava; spess? tanto infervoravasi nel lavoro da 
dimenticare l'ora del pranzo, e quella del ric 
poso. 

La marina italiana perde in Paolo Cottrau 
uno degli ufficiali suoi più benemeriti, più ale 
tamente © meritamente stimati in Italia ed alc 
l'estero. 


Il ministro della marina, onorevole Morin, ha 
partecipato stamani, con telegramma, 
mandanti in capo dei imenti 


— Ma è un altro uomo - disse a bassa 
voce Gloriana - non è più lui. Un muta: 
mento così strano non l'avrei immaginato 
mai 

— Forse egli è stato sempre così 

— Oh no! 

Ma un rumore di passi nel corridoio i 
pedì che il dialogo deile due sorelie coni 
nuasse. 

La porta si riaperso e Faskagnac rientrò 
seguito da Gontrano Heredia © dal pittore 
Williamson. 

— Avevo ragione di dirvi che non ci sa- 
remmo mai più divisi. Disgrazio finanziario 
ci obbligano a ritornare in Corsica, nel no- 
stro vecchio castello, ma essi — e qui il conte 
indicò Gontrano che stringeva la mano di 
stesagli da Laetitia e l'americano che ba: 
giava quella di Gloriana — verratino con noi. 
Nell'antico castello c'è posto per tutti. Quanti 
dolori ci sarebbero siati risparmiati se I 
capacità del castello fosse stata meglio mi: 
surata in alti tempi! 

‘n'occhiata di Heredia bastò a F 
per troncare il suo discors teri 

— Avete ragione, ragazzi mi 
pure all'aria libera : gui © 
gione umida che noi 

E Faskagnac, pre: 
due iovinette, 
che 


ia 

7 ano scoperto una donna 

© s'era ritratta rapidamente dietro 

un armadio, nel momento che esse. traver. 
savano la soglia della camera. 

Chi era quella donna? Che cosa era av- 

Ygnuto in quegli otto giorni perché Ja loro 

liberazione fosse stata compita così felice. 


il luttuoso avvenimento. Con ordine del 
5 d'oggi, ha poi fnvitato tutti gli ufficiali 
di marina presenti a Roma, e tutti gli impie- 
gati del ministero ad assistere si funerali che 
in forma solennissima avranno luogo domat- 
tina, alle 10, partendo dall'abitazione del de- 
funto in via Venti Settembre, 40. 

Essendo il defunto pari în grado ad un te- 
nente generale in attività di servizio, parteci- 
peranno ai funerali tutte le truppe della guar- 
nigione di Roma, formando il corteo, e schie- 
randosi lungo il percorso. Su A 

Dirigerà il convoglio funebre il viceammi- 
raglio commendatore Accinni, assistito dal. te- 
nente di vascello Girolamo Magliano. 

La salma, dopo le esequie nella chiesa di 
Sen Bernardo alle Terme, sarà provvisoria 
mente deposta nel cimitero di Campo Verano, 
donde, poi, a cura della famiglia, verrà tr 
sportata a Na; 

"Ti cninietro Morin si è recato ieri sera alle 
10 a visitare il morente, che lo riconobbe e gli 
strinse la mano ringraziandolo. 

Al momento della morte si trovavano nella 
stanza i duo fratelli e la sorella del defunto; 
l'immiraglio Accinni e molti ufficiali di marina 
ed amici di famiglia erano nell’appartamento. 

Innumerevoli tefegrammi e biglietti di con- 
doglianza riceve la famiglia; il conte Oriola, 
addetto navale all’Ambasciata di Germania, si 
è recato al ministero a presentare le condo- 
Glianze dell'Ambasciata. a 

Parecchie corono bellissime, sono già state 
inviate e fra queste ricordiamo quelle del Mi- 
nistero della marina, dell'ammiraglio Accim 
della famiglia Cottrau, degli ufficiali di marina 
comandanti al ministero, della Direzione gene- 
rale d'artiglieria ed armamenti, del Comitato 
pei disegni delle navi eco. ecc. i 

Hanno telegrafsto condoglianze l'ammiraglio 
Corsi da Napoli, l'ammiraglio Marchese co- 
mandante la R. Accademia Navale di Livorno, 
e molti ufficiali superiori dai Dipartiment 
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— CRONACA ESTERA 


GLI SCIOPERI INGLESI, 
Il ministero del commercio inglese ha 
ubblicato, in. Libro azzurro, la relazione 
del capo dell'ufficio del. lavoro sugli scio- 
peri dell'anno 1894. Da quei dati si rileva 
ciò che quegli scioperi sono costati. 

Il numero degli scioperi, nel 1894, è stato 
di 1,061, cifra più considerevole di quelli del 
1893 (782) e 1892 os ma il numero dei 
lavoratori colpiti da queste 1,061 quistioni 
industriali è stato di 524,000, ossia quasi per 

re del 1393. Come sempre, sono 

je hanno avuto il maggior nu- 
mero di quistioni con i loro principali, il 
23 00 degli scioperi e il 66 00 degli operai 
colpiti appartenevano all'industria. mine- 
raria. ne 

Anche, come sempre, i successi degli scio- 
peranti sono stati diversi. Su 1,061 scioperi, 
hanno avuto vittoria completa în 372, vit: 
toria parziale in 244, e sono stati intiera- 
mente battuti in 339 altri casì. 

Quando si ricerca la causa di questi scio- 
peri, si nota che, in più della metà dei casi 

00) sono derivati da questioni di sala- 
rio. Suî 564 scioperi dovuti a questa causa, 
291-sono stati provocati da una domanda 
di aumento di salario, e gli altri dal 
stenza a una riduzione proposta dai prin: 


cipali A à 
maggior parte di questi scioperi sono 
stati regolati da negoziati diretti fra gli o- 
perai e i principali. 
Ora, chi ne ha pagato le spese? 


Si calcola che il numero delle giornate 
di lavoro perdute dai 324,000 scioperanti del 
1894 abbiano raggiunto la cifra di quasi 
29 giorni e 1}? per scioperante; il che rap 
presenta una perdita in salario di 50 m 
ioni di lire. Questo per gli operai. Quanto 
allo Trades-Union che hanno sostenuto 329 
scioperi, hanno pagato per soccorsi a 35,900 
socì e in spese diverse, 48,000 sterline, o 
1,200,000 franci 

Infine, si calcola a 220 milioni di franchi 
il capitale rimasto improduttivo nella durata 
di 193 scioperi. 

Come è chiaro, gli scioperi costano agli 
operai © ai priacipali, e si osserva giusta- 
mente che potrebbe pur trovarsi un mezzo 
per conciliare le disgraziate questioni tra 
capitale e lavoro, dalle quali, la statistica 
insegna, questa ‘volta come per le altre, 
vincitori e vinti escono con le ossa rotte. 
— sigma. 


_—————EEEe—_—__ 


Lo vedremo. 


TX 

Quando Gontrano Heredia fu tornato dal 
villino di Cristiana alla New-York Pension, 
l'uomo che si faceva chiamare il dottor Wi 
liamson csitò alquanto prima di accorrere 
"presso colei che aveva tanto amato, poiché 
nello stesso momento aveva ricevuto una, 
lettera strana di quel Williams che lo aveva' 
molto turbato. 

La lettera era breve e di strano tenore, 
quasi impossibile a intendere per chi nor 
fosse stato iniziato al segreto che doveva 
unire quei due uomini, di condizioni, ten: 
denze e moralità così disparate. 

La lettera di Williams era la seguente 

« Caro si 

Se voi tenete molto a rientrare nella vo- 
stra antica pelle, per debito di lealtà devo 
dichiararsi che questa rientrata. vi costerà, 
oltre tutto il resto, parecchi milioni, di cai 
risultate debitore verso la Pensylcaniz Bank: 
la quale per colpa vostra si trova in stato 
di fallimento. Pensate dunque bene a quello 
che volete fare, perchè potrebbe essere che 
il giuoco non valesse la candele. 

In tal caso la Pensylvania rinuncerebbe 
forse a fallire, perchè l'amico è già rovi 
nato per conto suo, e non potrà soddisfare 
che una sola parte dei creditori, e per una 
sola parte di tutti i suoi debiti. Sono, a modo 
mio, anche. io una specie di galantuomo, © 
non vorrei che voi mi rimproveraste più 
tardi ingiustamente. 

Credetemi pure il 

vostro dev.mo 
CaaRbEREL ovvero WILLIAMS ». 

. 77 Furfante - aveva esclamato l'uomo che 
si faceva chiamare il dottor Williamsor, — ma 
questo è un vero inganno ! che posso f 
i0 della sua lealtà? Bella dealtà! come se 
io avessi la scelta di quello che devo fare, 


» Francia. 
I fanerali di'Thomas. 

Parigi, 22. — I funérali di Ambrogio Tho= 
Vi assistettero parecchi ministri, le notabi- 
lità letterarie ed artistiche e grande folla. 
La cerimonia religiosa nella chiesa della Tri- 

sità. riuscì imponente. 
"Furono deposte sulla bara numerose corone. 


Germania. 

La coniazione di moneto indiane. 
Berlino, 22. — Reichstag. — Il segretario 
di Stato per gli affari este: ‘barone di ii 
schall, riferendosi ad una dichiarazione fatta 
dal primo Lord della tesoreria, A. 3. Balfour, 
alla Camera dei Confuni, sulla ripresa della 
coniazione delle monete indiane, dice che l’am- 
basoiatore tedesco a Londra, conte de Hatzfeld 
io (cioé prima delle 
ichstag l'8 febbraio dal 
, principe di Hohenlohe, sulla impos- 
sibilità di convocare una Conferenza monetaria 
internazionale), informò, dietro ordine del can- 
celliere stesso, il Governo inglese della dichia- 


Il barone di Marschall soggiunge che il Go- 
verno inglese fu d'accordo sopra questa di- 


Il Reichstag quindi si aggiorné al 2 marzo. 


Austria. 
Francesco Ginseppe a Cap Martin. 
Vienna, 23. — L'imperatore è partito sta- 
mani alla volta di Cap Martin, colla Sù45ahn. 


Inghilterra. 
Elezioni politiche. 
Londra, 23. — L’ex-ministro John Morley 
è stato eletto deputato di Montrose contro 
Wilson, unionista. 


Grecia. 
Il console tedesco aggredito — La morte di 
un ammiraglio russo. 

Atene, 22. — Il viceconsole tedesco a Zante 
fu aggredito da due individui, ferito e derubato 
di una somma piuttosto rilevante. 

Varie persone avendo visto gli aggressori, 

crede che, grazie alle misure energiche delle 
autorità, i colpevoli saranno presto arrestati. 

— E' morto oggi l'ammiraglio russo Kalo- 


Geras. 
Russia, 
L'incoronazione dello Czar. 

Pietrobargo, 23. — Il ministro degli af- 
fari esteri ha inviato una circolare a tutti î 
capi missione all’estero, perchè notifichino ai 
Governi presso i quali sono accreditati, che 
l'incoronazione dello Czaravrà luogo a Mosca, 
nel prossimo maggio, e perché s’informino ss 
i rispettivi Capi di Stato edi Governi vi si fa- 
ranno rappresentare. 
. La circolare non accenna al giorno preciso 
in cui avrà luogo l'incoronazione. - 


Il principe Ferdinando a Costantinopoli. 
Costantinopoli, 22. —Il viaggio del prin- 

cipe Ferdinando di Bulgaria è Î 

a dopo il Ramazan. 


Turchi e Bulgari. 
Costantinopoli, 23. — Il firinano pel prin- 
cipe di Bulgaria riguardante la Rumelia Orien= 
tale, è già stato preparato dalla Porta. 

Sono stati operati ad Adrianopoli parecchi 
arresti di persone che erano in relazione col 
Comitato principale dei Giovani Turchi. 

mm 


CRONACA ITALIANA 


La morte di ua salvatore di Garibaldi, 
a. da — Jeri l'altro cessava di vi- 
vere in Alberto Fagioli Lorenzo, parte 
nente all’eletta schiera di coloro che pmha 
mente cooperarono al salvamento di Garibaldi. 
Lorenzo Fagioli era nato il 26 giugno 1825 
in Sant'Alberto. Fu quegli che alle ore sette 
gel mattino del 5 agosto 1849, condusse il ge- 
nerale Garibaldi ed il capitano Lui 
dalla casa di Antonio Morescbi, 
berto, alla Cà Bianca ir landriole, posta sul- 
l'argine sinistro del Po di Primaro. lì viaggio 
fu di tre chilometri è mezzo, e per giungere 
alla Cà Bianca fu d'uopo passare coi profughi il 
Po in un battello. Dalla Cà Bianca, Fagioli ed 


_—— 
@ come se io non fossi disposto ad accet- 
tare qualunque altra soluzione, purché io 
potessi far cancellare sul nome” dei 
Enac una macchia di 

versare dell'altro! 

Fu appunto in questo momento che Gon- 
rano Heredia sopravvenne, e_ gli parlò del 
desiderio che Cristiana aveva di vederlo su 
bito, della sua fiducia di ritrovare le dus 
fanciulle. 

li dottor Williamson, come abbiamo detto, 
gsitò un istante. Gli conveniva accorrere più 
da quel capo di ladri 0 da Cristiana? 

fu un solo momento. 

Subito dopo egli chiuse la lettera in un 
casseito e corse immediatamente da Cri: 
stiana. 

La trovò che l'ag itava già vestil 
pronta per uscire. ina O 

— Non bi 


jix2- Un'ora dopo, Williamson lascia va il 
villino di Cristiana, © Cristiana. alcu ai 
nuti dopo di lui usciva anche lei, sepra 


la disdetta al giuoco 
naco contro il marchese di Vac 
‘gli aveva perduto l'ultima moneta 
‘oro senza aver potuto vedere. una. 
per pochi momenti sio, il sorriso della fer 


una. 
Egli non aveva lasciato trapel 
malumore. Aveva troppo cura. ce 


Ercole lussero Garibaldi ‘e 
icatà, allora tenimento Pato, Ped 
di duo chilometri. Poi fl 
pomeriggio vennero nella Pineta di San xj 
È forte Michelino:- Ivi rimasero i rog 
Fagioli intanto sî recò a Sant'Alberto per peòi 
vederli di viveri. AI suo ritomo Garibaldi; 
incaricò di andare in cerca di Pietro Fap; 
alla fattoria Donati. Nol frattempo Garibug'| 
Cogliolo, dal forte, Michelino, passarono rec 
la casa di pesca dello scolo Taglio da 40 
videro poco lungi sulla strada Corriera, ul 
grosso drappello di austriaci che traduceni 
Ravenna Ugo Bassì e Giovanni Livraghi ant 
stati a Comacchio. _ 7 
La salma del Fagioli venne inumata nel, 
posita arcata destinata ai salvatori di Gal, 
baldî. 


Dono artistico. 

Genova, 22. — Il signor marchese 
Spinola, "mermbio della Commissione diretta 
della galleria del palazzo Bianco, ha tatto ox Él 
alla galleria stessa di ‘in quadro ad olio 
presentante il piano del Bisagno cole moti 
mura, gli antichi ponti di Sant'Agata e Sag 
Zita, e la veduta della collina d’Albaro, con. li 
piedi il lazzaretto della Foce. 

La Giunta municipale ha esternato, a memgUi 
del sindaco, sentifi atti di ringraziamento LU 
l’esimio donatore. 


Speculazione peco delicata — Disordini, 

Venetia, 22. — La Gazzetta denmcia my 
speculazione poco delicata, che si esercita da 
molto tempo da una sedicente società operi 
vetraria, che non esiste, che tenta di sfruttare 
la vanità umana. Questo sedicente miso op 
raio, per mezzo di un ottimissimo segretari, 
prende nota di tutte le concessioni di onori: 
cenze negli ordini cavallereschi, delle promo: 
zioni, e perfino dello elezioni, cà inmedista: 
mente invia un lavoro di perle in vetro accom. 
pagnato da una lettera di felîcitazioni. In qs. 
ste lettere che contengono la designazioa= degi 
alti meriti ecc. ecc. si legge sempre lz tam 
seguente : 

« Noi vogliamo sperare ch’Ella non is 
gnerà l'umile spontanea offerta nostra, che {4 
proviene da poveri laboriosi artieri venezini 
affratellati nel santo concetto dell’onestà sotty! 
la bandiera del lavoro, che accetteranno cca Îl 
animo grato e riconoscente quella qualsiasi rm. 
tribuzione, a titolo di ricompensa, lasciata alt 
di lei generosità e cortesia © al di lei arim 
nobile ed equo. » 

La Gazzetta di Venezia pone în guardisì 
pubblico avvertendo che non gi tratta di labo. 
riosi artieri veneziani, ma di furbi speculatoi 
sulla vanità umana, e consiglia di respinge! 
sempre il famoso quadretto di perle. 

— Vengono segnalati da Piove non grri 
disordini tra i braccianti addetti ai lavori dal 
Brenta. Causa lo sciopero, l'impresa aveva ri 
chiamato sul luogo, da altra provincia. bura 
numero di operai, contro i quali gli scioperani 
trovarono subito di doversi schierare 

Le autorità hanno già preso qualche prov- 


vedimento. 
Note liguri. 

Porto Maurizio, 22 (Piva). — E' gio 
fra noì oggi il dott. Perini della Direzione ge- 
nerale della sanità, per l'esame bacteriologico S 
dei due gruppi di sorgenti d’acqua che la citt (8 
di Oneglia intenderebbe di espropriare 6 cos 
durre per gli usi potabili. Domani, accompe- 
gnato dal medico provinciale cav. dott. Balp, 
© dall'ingegnere Alessi, si recherà alle sorgenti 
predette. 


Ed infatti i wfvewrs del nord si sono prec 
pitati nelle nostre città di ibernazione, e Sen SÉ 
Remo, si può dire che rigurgiti assolutamente 
di forastieri d'ogni paese. 


ini, che per pubblica sotto 
compiuto @ trovasi nello studio 
dello scultore Giulianotti nostro concittadino. 
Ecco la deliberazione presa dal Consiglio co» 
mu 
L'erigendo monumento sorgerà sul centro 
della nuova piazza che testà fa sperta a sud 
del palazzo comunale, olim Fieschi. 


——È cur 


Apparenze della correttezza signorile per 
abbandonarsi a nessuna eseandescenza, ma 
quell’ultima moneta d’oro che se ne era 
andata, gli era ritornata la coscienza di 
(ello che aveva fatto. 
baronessa O'Kambon consegnandogli a!- 
uo ora prima un portafoglio, gli aveva 
— Ecco i settemila franchiî occorrenti a 


le a non giuo- ME 


hè in. questo 
im non è in con- 


che egli 


mentre ÉÈ 


Îl banci 

— Mio 

eccellente, ipio di non 
giu Mi portano 


mon era. forse superstizioso 
va, ma Va; ra nou dubitava 
fortuna gii avesse volto le 

er essersi prestato a compie 

fame azione di far rapire le sistor 


Faskagnac, 


(Continas}. 
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nella Pineta di San yy 
lie innato 1 i 
cò a Sant'Alberto par oe, 
| suo ritorno. Garibaionte 
in cerca di Pietro Polb 
Nel frattempo Garibalgiei 
fichelino, passarono prete 


; 
cevara, 
Thi asro 

oli venne inumata hell, 


ata ai salvatori di Gago 


Il signor. marchese tg 
diretti 


del Bisagno colle n 
nti di Sant'Agata e S 
la collina d’Albaro, 
lella Foe È 


delicata — Disordink, 
La Gassetta denuncia una 
elicata, che si esercita da 
sedicente società operaia 


le concessioni di onorifi= 
vallereschi, delle promò= 
le elezioni, ed immediata: 
loro di perie in vetro accoms 
tera di felicitazioni. In ques 
lengono la designazione di 


leggo sempre la fresa 


sperare ch'Ella non isdes 
tanea offerta nostra, che fa 

laboriosi artieri veneziahi 

concetto dell'onestà sotto 
oro, che accetteranno con 
noscente quella qualsiasi re. 
di ricompense, lasciata alla 
cortesia e al ‘di lei animo 


Venezia pone in guardia i 
che non sì tratta di labo« 
i, ma di furbi speculatori 
€ consigìia di respin 

fusdretto di perle. oe 

alati da Piove non gravi 

‘cianti sddetti ai lavori del 
iopero, l'impresa aveva ri 
da altra provincia, buo 
ntro i quali gli scioperanti 
doversi achierare. 
già preso qualche prov 


giunto 
Perini della Direzione ge- 
per l'esame baeteriologico 
rgenti d'acqua che la città 
‘bbe di espropriare e con 
tabili. Domani, secompa- 

iale cav. dott. Balp, 

recherà alle sorgenti 


impo splendidissimo; l'in 
to dolce, che pare si sposi 
|elie più sfolgoranti per ve 
ante di fiori, per le ama- 

Îpagna, per l’aria tiepide 


del nord sì sono preci 
tà di ibernazione, e Sar 
rigurgiti assolutamente 


lento a Mazzini. 
e. 22. (5) — Come aveva 
collega genovese, ieri sera 
tenne adunanza 
foncessione d'una pubblica 
vrà sorgere il monumento 
» che per pubblica sotto> 
ppiuto e trovasi nello studio 
otti nostro concittadino. 
ione presa dal Consiglio coe 


lento sorgerà sul centro 
he testè fa aperta a sud 
le, olim Fieschi. 


rrettezza signorile per 
suna escandescenza, ma 
meta d'oro che se ne era 
tornata la coscienza di 
tto. 

rubo consegnaudogli ale 
in portafoglio, gii aveva 


la franchi ccorrenti & 
coni. Badate a nor giuo= 
ttina, perchè in questo 
O Kamben non è in come 
ancora. E se voi li pere 


! — gridò mentra 
carte, 


| disse il banchiere ine 
buzione. 


o per principio di non 
lla parola. Mi portano 


‘a_forse superstizioso 
Vagnara non dubitava 
gli avesse volto le 
tato a compiere l'in: 
pire le signorine di 
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Sì spera che la solenne inaugurazione potrà 
esser fatta nello feste di Sant'Alberto di que- 
stanno, cioè nei primi giorni del prossimo ven- 


ponendo che alla piazza fosse dato il nome di 
Pio IX. 

La più sonora risata accolse la proposta 
fatta seriamente. 

Figurarsi il luogo ovè sorgerà il monumento 
a Giuseppe Mazzini chiamarlo Piazza. Pio IX! 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Questa sera replica di Madame Sans-G2ne. 

Nella ventura settimana prima rappresenta- 
zione della compagnia d’operette Favi-D'Arvia: 

Stante îl successo ottenutosi nelle rappre 
sentazioni di Madame Sans-Géne, l'Impresa 
ha deciso di darne altre due sole ai seguenti 
prezzi popolari : platea lire 2, poltrone lire 5, 
palchi primo e secondo ordine lire 25, ‘terzo 
ordine lîre 12, quarto ordine lîre 6, (tutto ol- 
tre l'ingresso) ingresso lire 1. 

— Manzoni. 

Stasera la compagnia Onorato, arricchita 
della prima donna signora Lollio-Strini, rap- 
presenterà un dramma emozionante: La por 


< Iri sera al teatro Pagliano andò in scena 
la Carmen, protagonisti la signora Cecchi 
Berti e il tenore Perez. Il successo è stato 
grandissimo. Fu bissata dalla signora Cecchini 
Berti la scena delle carte, e durante tutta l'o- 
pera la brava artista ebbe continui applausi, 
divisibili col valente tenore Perez. Molte chia- 
mate alla fine dell'opera ». 


23 febbraio. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romani 
Massima 11.0 9 - Minima 3.02. 


Argentina. Riposo. 

Valle (ore 9) — Madame Sans-Géne. 

Metastasio (ore 9) — Il capo della camorra 
— Pulcinella avvelenatore d’una intera fa- 
miglia. 

Manzoni (ore 9) — La portatrice di pane. 

Circo reale. Festa da ballo. 


Note vaticane. 

Con biglietto della Segreteria di Stato il 
Papa ha nominato îl cardinale Serafino Van- 
nutelli protettore dell’Arciconfrateraita di Santa 
Maria della Pietà in Campo Santo dei Teu- 
toni 

— Il Papa ha ricevuto ieri in privata udienza 
mone. Carlo Guilbert vescovò di Le Mant 

Le onoranze 
‘alla salma del generale Roselli 

Alla stazione d’Ancona i rappresentanti del 
nostro municipio assessore Galluppi e consi- 
gliere Libani furono ricevuti dal sindaco di 
quella città cav. Jona e dagli assessori Pacetti 
© Trionfi. 

Ieri mattina: al cimitero ebbe luogo l'esuma- 
zione della salma, onde cambiarla di cassa. 
Erano presenti il’ sindaco Jona, un sanitario 
municipale e i due-nipoti del generale, Loren- 
zino ed Ettore Rosel 

Aperta la cassa di zinco venne trovato il 
cadavere con tutte le ossa ancora composte. 
La camicia e le calze che il cadavere aveva 
indosso erano ben conservate, cosi pure un 
fazzoletto che gli copriva il volto. Andarono 
dispersi invece gli indumenti di lana. 

Lo scheletro venne posto in altra cassa 
zinco, e quindi questa immessa in altra di le- 
gno: îl tutto venne chiuso în un sarcofago di 
noce con specchi di velluto viola e maniglie di 
ottone. 

‘Sopra una targa è scritto: 

Pietro Roselli 
nato il 4 luglio 1808 
morto îl 19 dicembre 1885. 

La salma partirà questa sera da Ancona e 
= come già è stato detto — arriverà in Roma 
domani alle 2 50. 

Per le onoranze da rendersi in Ancona, il 
generale comandante la divisione ha emanato 
un ordino del giorno, ove dispone che inter- 
vengano all'accompagnamento funebre, al se- 
guito del comandante del VII corpo d'armata, 
tutti i capi di corpo e di servizio del presidio, 
due ufficiali superiori, due capitani, due uMi- 
cialî subalterni del 37° fanteria, due capitani e 
due ufficiali del 38°, più altri ufficiali d’arti- 
glieria, genio, commissariato, eci 

Un bettagiione, formato” da due compagnie 
del 37° 6 due del 35° con la bandiera del 38° 
e le bande musicali dei due reggimenti renderà 
gli onori alla salma. Gli ufficiali e lo truppe 
indosseranno la grande uniforme, Il battaglione 
sotto lo armi sarà in giubba. 

Dalla terrazza Galeazzi al Piano, pronunce- 
ranno discorsi l'avvocato Pacetti per il muni- 
cipio di Ancona e il prof. Galluppi per quello 
di Roma. 

x 


La presidenza della Società reduci Italia e 
Casa Savoia invita i soci a trovarsi domani 
alle 3 nel piazzale della ferrovia — lato arrivi. 
I soi sono pregati di fregiarsi del distiotivo 
sociale, 

AlPAccadenia di San Luca. 

Tonanzi ad un pubblico sceltissimo oggi il 
prof. Giulio Marchetti ha tenuto nella sala del- 
l'Accademia di San Luca l'annunziata confe- 
renza sulin Galleria d'arle moderna. 

L'oratore è stato molto apptaudito e molti 
fra i presenti si sono rallegrati vivamente 
con lui. 

Assistovano Donna Emilia Caetani-Lovatelli, 
la principessa di- Santafiora, i princip 
Drago e D'Autuai, il prot. Guillaume, Don 
brizio Massimo, il conte San Martino, il mar- 
chese Filippo Theodoli, i professori Tomassetti, 


Lanciani, Zannoni, Loewy; gli artisti Tranzi, 
Tadolini, ecc. 

Il conferenziere venne presentato al pubblico 
dal presidente dell’Accademia, professor Bom- 


piani. ù 
Per Ruggero Bonghi. 

Il Comitato per un ricordo a Bonghi in Roma, 
si riunirà, sotto la presidenza dell'onorevole 
Tabarrini, domani, lunedì, alle oto 5 pom. 
nel salone dell’Associazione della Stampa. 
Fra gli amatori e cultori di belle arti. 

L'assemblea generale degli amatori o cultori 
di belle arti si riunì ieri nel palazzo dell’Esj 
sizione in via Nazionalo © discusse il bilancio 
preventivo del corrente anno. 

Il conte Enrico di San Martino di Valperga 
ringraziò i soci della nomina a presidente e il 
ragioniere cav. Augusto Traversari presontò il 
bilancio che ha un attivo di L. 24,700, contro 
un passivo di L. 15,400. Il bilancio fu appro- 
vato. 

1 funerali di Carlo Cecconi. 

La salma di Carlo Cecconi è stata traspor- 
tata oggi alle 4 e mezzo, dopo la benedizione 
nella chiesa di Sunta Maria in Via, al Campo 
Veran 

La Via delle Convertite, fino dalle 4 era gre- 
mita di deputati, di giornalisti © di amici del 
compianto tòmo. 

Numerose le corone inviate e alcune vera- 
mento splendide. Notevoli quelle dell’Associa- 
zione della Stampa, del signor Gilberto Secré- 
tant, del comm. Msinardi, della famiglia, del 
signor Friedlander, direttore dell'Agenzia Ste- 
fanî, degli onorevoli Bertolini e Salandra, del- 
l'onorevole Sonnino ministro del Tesoro, degli 
impiegati del ministero delle finanze, degli im- 
piegati del gabinetto di S. E. il segretario di 
Stato per il Tesoro; del conte L. Primoli, del 
ministero del Tesoro, del comm. Marchiori 
direttore della Banca d'Italia, della contessa 
Della Rocca, della signora Elena Volterra, del 
barone Giorgio e baronessa giiorgina Sonnino, 
del conte G. Primoli, del giornale Fieramosca 
di Firenze. 

Il carro, fiancheggiato da uscieri dei mini 
steri tesoro e finanze, recanti torce accese, era 
preceduto dai servi di Maria © dal parroco di 
Santa Maria in Via, © seguito da un numero 
infinito di deputati, giornalisti ed amici. Fra i 
deputati gli onorevoli Salandra e Bertolini sot- 
tosegretario di Stato, il marchese Cappeli, gli 
onorevoli Pavoncelli e De Amicis; fra i gior- 
nalisti l'onorevole Luzzatti, il comm. Avanzini, 
il comm. De Cesare : fra gli amici i conti Luigi 
e Giuseppe Primoli. l'avvocato Brenna consi 
gliero dell'Associazione della Stampa, tutti i 
corrispondenti dei giornali sia italiani che e- 
steri, e parecchi giornalisti romani. 

1 cordoni del carro erano tenuti: a destra, 
dall'onorevole barone Giordazo-Apostoli, rap- 
presentante l'Associazione della Stampa, dal 
comm. Stringher; a sinistra, dallo Loro Eccel- 
lenze Sonnino © Boselli 

1 funerali sono riusciti solenni, ‘degai del- 
l'uomo, di cui tutti piangiamo la perditaim- 
matura. 

La salma sarà trasportata dopodomani a 
Firenzè. 

In Africa !... 

Questa mattina il colonnello. dell'11° fanteria 
ha proceduto al sorteggio d'un capitano da de- 
stinare alle truppe d'Africa. 

Dall'urna è uscito il nome del capitano Ame- 
deo Augusto Severini, giorane © distintissimo 
Fticialo. 

Partiranno inoltre come volontari il tenente 
Guglielmi Antonio, comandante la scuola me- 
gistralo di scherma, ed il tenente Giuseppe B} 
chetti. Gli ufficiali del reggimento offriranno un 
vino d’oriore ai partenti. G 

Ia seguito ad ordine del comandante la di- 
visione militare partiranno ancora 75 soldati 
delî’11° fanteria, parecchi dei quali hanno fatto 
domanda come volontari. 

In Arcadia. 

Le conferenze per la corrento settimana a- 
vranao luogo come appresso : 

Domenica 23, monsignor Deggiovanni : L'ut- 
timo baluardo del trasformismo : l'embriologia 
— Lunedì 24, monsignor Bartolini: Divina 
Commedia — Martedì 25, monsignor Salva- 
dori: Letteratura italiana — Mercoledì 26, 
P. Vannutelli: Sull'Oriente — Giovedì 27, pro- 
fessore O. Marucchi : Antichità romane — Ve- 
nerdi 28, prof. Murino: Zgiene — Sabato 29, 
prof. E. Costanzi: Scienze sociali. 

Echi del Carnevale. 

La grande lotteria gastronomica data nel 
veglione di lunedi 17 al Costanzi a beneficio 
dei nostri soldati malati © feriti in Africa e a 
cura di un Comitato composto dei principali 
albergatori, pasticceri e liquoristi della città ha 
dato un incasso netto di L. 1626,30. 

Questa somma sarà domani versata al localo 
Comitato della Croce Rossa. 

AI Circo Reale. 

Stasera tradizionalo festa dei maritozzi e 
rottura della pignatta. L'impresa ha stabilito 
premi consistenti în maritozzi. x 

Per concorrere ai premi al botteghino del 
teatro sarà distribuito gratis un numero per 
ciascun biglietto d’ingresso. 

E con la festa di stasera s'inaugura una serie 
di feste popolari festive con fiera di vini. 

Alla Società centrale operaia. 

La Società centrale operaia darà stasera nei 
propri locali al Pozzo delle Cornacchie, 21, una 
festa a beneficio del fondo cronicismo. 

x AI’Eldorado. 

A beneficio della Joro Società di resistenza, 
i vetturinidarannostasera all'Eidorado un grande 
veglione. 5 

Y locali saranno sfarzosamente addobbati e 
illuminati a giorno. 

Cronaca spicciola. 


giudicato guaribili in venti giorni. Il pompiere 
trovasi oggi alle carceri Nuove. 


COMO 


Rom Via del Tritone, 164 
et Pitignti 
Nea fini: sane e 
sone = Ingreasi.Via Îrilone: 164, Marbniti Si. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 allo 16. 


A tutti coloro che non vogliono 0 non pos- 
sono andar a respirare le esalazioni toniche e 
antisettiche delle foreste di pino marittimo, i 
medici raccomandano lo Sciroppo e la Pasta 
di Succo di Pino marittimo di Lagasse, per 
calmare e guarire i raffreddori, tossi, irrita- 
zioni di petto, grippi, influenza ed altre affe- 
zioni dei bronchi. 


Notizie d’Africa 


I nuovi generali, 

Insieme al generale comm. Nicola Heusch, 
partirono per l'Africa ed assumeranno il 
comando di due brigate, che saranno agli 
ordini dell'Heusch, i maggiori generali com- 
fendator Tommaso Valles, già comandante 
la brigata Calabria, e comm. Filippo Gaz- 
zurelli, già comandante la brigata Brescia 
di stanza a Perugia. 

Il generale Valles é nato il 6 ottobre 1842 
ed è stato promosso all'attuale suo grado 
nel dicembre 1892; il generale Gazzurelli è 
nato l’11 agosto 1836, ed è stato promosso 
nel marzo 1892. 


Sembra abbandonata definitivamente l'idea 
di mandare in Africa un tenente generale 
anziano, comandante di corpo d'armata. 


1 Dervisci, 

Secondonostre informazioni sarebbe giunta 
al Governo notizia di qualche movimento di 
dervisci sull'Atbara. Il loro numero si fa 
ascendere a non più di quattro o cinque 
Mila. Fra una banda di dervisci ed un pic- 
colo riparto delle nostre truppe in avam- 
posto è già avvenuto un piccolo scambio di 
fucilate, dopo il quale i dervisci si ritira- 
rono. 

Cassala' è presidiata da 2500 uomini al 
comando del maggiore Hidalgo. 

Finora non sembra si tratti di un vero e 

roprio concentramento dei seguaci «dal 
Madhi; si ritiene che la banda segnalata 
agisca per proprio conto, e che sia molto 
probabile si disperda avendo trovata Cas- 
sala fortemente presidiata, munita di arti 
glierie e le truppe nostre preparate a ben 
Ficeverla. 


Un attacco prossimo ? 


Dai telegrammi inviati ieri dal generale 
Baratieri, si desumerebbe essere sua int 
zione di attaccare il nemico, ove si veri 
cassero certe determinate condizioni, da lui 
accennate. 

Fino ad ora, 
sia avvenuto. 


Wl Canale di Suez sgombrato. 
Porto Said, 22.— Iì vapore tedesco Kansler 
è stato rimesso a galla. 
La navigazione del Canale è quindi ri- 


stabilita. 
I dettagli degli scontri di Alequà. 

Sino all'ora in cui scriviamo, nessun altro 
telegramma dall'Africa è stato comunicato alla 
stampa, oltre quello giuntoci ieri sera all’ul- 
tim’ora, e le notizie più recenti di dettaglio sono 
quelle che l'onorevole Macola ha telegrafato 
al Corriere della Sera. 

Dice il Macola che il capitano Moccagatta, 
mandati domenica scorsa i tenenti Negretti e 
Cimino, parti quattro ore dopo, ignorando la 
presenza del nemico e la sorte subita dai due 
ufficiali 

Prima di avsisare la località della pugna, 
vide alla distanza di tracento metri gruppi di 
neri, con elmetti bianchi, preparare il rancio. 

Credendoli dei nostri, avanzò sora, e si 
trovò avvolto da tutte le parti da un vivo fuoco 
di fucileria. a 

Perdette subito un terzo dei soldati bianchi 
e circa 40 soldati del chitet; 150 furono di 
apersi; resistette finchè si trovò ridotto a 15 
womini; allora si ritirò a Mai-Margsz, che è 
tappa di cerovane, provvedendo fino alla mat- 
tina di martedì a ricevere i feriti. 

Martedì alle 11 arrivarono 500 ascari, co- 
mandati da Oddone e Rossini. Marciarono a- 
vanti con fiancheggiatori a dritta e a sinistra, 
imbattendosi tratto tratto in qualche cadavere 
di soldati italiani, in feriti e caduti, impegnîn- 


nessuna notizia che l'attacco 


atruire i fotti. 

‘Tutti erano stati avvolti. Si scoprirono ca- 
daveri dei due ufficiali ed altri di soldati, che 
giacevano quasi tutti nudi, conservando i li- 
neamenti sereni, forse per la morte immediata, 
Si apprese che Negrelti aveva sputato in fac 
cia ai nemici, che, percuotendolo, gli impone- 
vano di arrendersi. È 

Mentro la compagnia di Oddone e Rossini 
compiva îl riconoscimento dei cadaveri, giun- 
geva il battaglione Valli, che aveva attaccato 
i nemici sull'altro versante. Vennero seppelliti 
con gli onori militari, gli ufficiali, sottufficiali e 
soldati caduti, poi tutti gli altri. 

Ti soldato Pantaleon Andrea, che da due 
giorni stava appollaiato sopra un albero, as 
stette ai tormenti subiti dai feriti. I dispersi si 
raccolsero in mezzo ai nostri. 

Il tenente dei bersaglieri Caputo, il quale si 
trovò per caso nì combattimento, circondato 
dai nemici, ed intimatogli di arrendersi, poté 

col revolver, allontanando’ colle 
che sparavano a bru- 
‘ciapelo contro di luî. Ferito cinque volte, cadde 
svenuto: i nemici gli scottarono i piedi 
siourarsi della sua morte. a 

Quando rinvenne, si trovò assistito da uno 
della banda defezionsta ch'era stato ni suoi 
crdini, e lo aveva rionosciuto. Costui gli lavò 
le forito, poi lo trasportò fra i nostri. Ora il 
Caputo si trova ad Adigrat ia via di guari= 

ione 
5°Si tinvenno anche, dentro un fucu, l'italiano 


Io ultime novità dello primarie fabbriche di Como -sl trovano: nel' Grandi Magazzini 
S. di P. COEN e C. Tritone Nuovo dal 37 al 40 


Lanerie, Velluti, Stoffe per confezioni, ece. 


Gitrone, legato, che era stato regalato come 
servo ad un abissino ferito. Coloro che assi» 
atovano il ferito, facevano la guardia all'ita- 
liano, che fu liberato. I traditori presi vennero 
fucilat 


L'abbandono della via di Adigrat. 
Uno scontro. 


Dalle truppe, lungo la via, venne abbando- 
nata la strada di rifornimento per Adigrat, in- 
festandola sempre le bande e le popolazioni 
ribelli. Alcuni villaggi furono bruciati, ma ora- 
mai gli abitanti erano scappati. Resta sgom- 
bra però l’altra arteria logistica. __—— 

Una compagnia d’sscari in ricognizione d’a- 
vanguardia, coì comandante Airaghi, apri il 
fuoco contro due colonne pomiche- 

Pare che i nemici abbiano perav!0 una qua- 
rantina di uomini; noi abbiamo avuto tm Morto 
ed un ferito. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 


S. M. il Re ha ricevuto oggi, alle 2,30, in 
udienza solenne, col cerimoniale d'uso per 
la presentazione delle lettere credenziali, il 
muovo inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario della Repubblica argentina 

resso il Governo italiano, signor Enrico 

loreno. 

Il mastro di cerimonie comm. Simone Pe- 
ruzzi, in grande uniforme, si è recato in 
carrozza di corte di gran gala a prendere 
il ministro argentino nella residenza della 
legazione in piazza dell'Esquilino, 2, elo ha 
condotto al Quirinale, ove l’altro mastro di 
cerimonie marchese di Santasilia lo ha ri- 
cevuto, introducendolo presso S. M. il Re, 
il quale stava ad attendere nella sala del 
Trono. 

La compagnia allievi carabinieri di guar- 
dia, schierata nel cortile, e un drappello di 
corazzieri nel gran salone degli Svizzeri 
hanno reso gli onori militari. 

Dopo la presentazione delle lettere creden- 
ziali e del personale della legazione, Sua 
Maestà sì è trattenuta lungamente în cor- 
diale colloquio col signor Moreno e cogli 
altri presenti, quindi, collo stesso cerimo- 
niale, il ministro argentino è stato, dal com- 
mendatore Peruzzi, riaccompagnato alla lo- 


gazione. 
N pranzo militare. 

Stasera, alle 7 1;2, ha. luogo a Corte il 
primo pranzo militare cui sono invitati 
gli ufficiali generali ed ammiragli e gli uf- 
ficiali superiori comandanti di corpo, pre- 
senti a Roma. 

Il pranzo sarà di settantatrò coperti, e vi 
parteciperanno i funzionari di Corte e le 
dame di servizio del giorno. Sono invitati 
tutti gli addetti militari e navali alle varie 
ambasciate e legazioni. 

Le tavolo sono così 

A destra di Si 
di Villamarina, Bogliolo, Ponzio- 
Vaglia, colonne) generale Orero, co- 
lonnello Girard Pinsonniere, generale Fallanca, 
tenente di vascello Jousselia, generale Appelius, 
generale Regis, colonnello Mangiagalli, diret- 
tore generale naval Viterbo, colonnello Mas- 
sone, colonnello Paolini, colonnello commissario 
Calì, colonnelio Camerani, maggiore Lattes, 
maggiore Costa, marchesse Sentasilia, tenente 
Rey. 

A sinistra: marchesa Trotti, generale Mez- 
zacapo, colonnello principe Troubetskoi, gene 
rale San Marzano, colonnello Ali Nadir bey, 
generale Heusch, tenente di vascello conte O- 
riola, generale Grassi, contrammiraglio Di 
Brocchetti, generale Goiran, colonnello Corso, 
Bolonnello Mazzit: colonnello Cauds, colon- 
nello Colli, capitano Astuto, colonnello Guer- 
rero, colonnello Alchera, avvocato fiscale Ga- 
vina, maggiore Santi, maggiore Zoppi, capi- 
tano Emanuel. 

A destra di S. M. la Regina: ministro Morin, 
principessa Brancaccio, colonnello De Pott, ge- 
nerale Do La Penne, maggiore de Iacobi, mar- 
chese di Lajatico, capitano Scriven, generale 
Laballe, colonnello Galliani, capitano di fregata 
Susanna, colonnello commissario Balestrino, 
conte di Collegno, maggiore Raimondi, com- 
mendatore Peruzzi, maggiore Verdinois. 

A sinistra: ministro Mocenfi, contessa San- 
tafiora, colonnello Needham, generale Prime- 
rano, capitano di corvetta Couarde, generale 
San Giorgio, marchese Guiccioli, generale Oli 
ieri, colonnello Grandi, colonnello Sbarbaro, 
colonnello Greppi, maggiore Oppezzi, maggiore 
Pallavicini, capitano di guardia, tenente d'Ales- 


sandro. 
1 ministri al Quirinale. 


Stamani ha avuto luogo la consueta u- 
dienza per la firma dei decreti. 

Dopo la firma, Sua Maestà s'intrattenne 
col presidente del Consiglio e col ministre 
delle finanze. 


ll conte Gianotti. 


Il gran mastro «di cerimonie di S. M. il 

conte Cesare Federico Gianotti, è, da 
più giorni, malato in casa sua, e la malat- 
tia la disgraziatamente assunto un certo ca- 
rattere di gravità. 

Curano l'egregio gentiluomo i dottori Mon- 
techiari e Quirico, i quali hanno ieri sera 
chiamato a consulto il ministro Baccelli. 

L'illustre professore, approvò pienamente 
la diagnosi ed il metodo di cura dei col- 
leghi, 

La malattia è una nefrite con fenomeni 
urici. 

Non appena si è sparsa la voce della gra- 

del male è stato un accorrere in casa 
Gianotti. în via Nazionale (angolo di via Ge- 
nova) di tutte le più spiccate individualità 
romaue. Quasi tutti i componenti il corpo 
diplomatico si sono recati personalmente a 
chiedere informazioni. 

S. M. il Re ha manifestato il desiderio di 
recarsi a visitare l'egregio funzionario, per 
la salute del quale facciamo voti ardenti e 
sinceri, ben lieti se prima dell'ora d'andare 
ia macchina potremo dare notizie migliori. 


Luito în casa Crispi. 
Stamani è morto a Napoli il piccolo fi- 
glio del principe di Linguaglossa. 


Chiamato dalla figlia principessa 
pina, l'onorevole Crispi è partito oggi 
cinque per Napoli, ove sì tratterrà un giorzio 


° 
L'onorevole presidente del Consiglio è ad- 
doloratissimo per la perdita del suo ni 
potino. 
Alla desolata famiglia sincere e rispettose 


condoglianze. 
L della « Lombardia. » 

Nessun è ancora 
al disotto della Varna sila Midi ar 
lute dell'equipaggio della Lombardia. 

Il ministro ha telegrafato al comandante 
di prendere il mare al più presto possibile, 
por far cambiare aria all’ equipaggio. 

Regie navi. 

Il Ruggero di Lauria è giunto stamani a 

Spezia. 


Ultim’ora 


Nessun telegramma è comunicato dall'A- 
frica fino alle 6 30 pem., tranne quelli che 
annunziano l'arrivo a Porto Said dei piro- 
scafi: Domenico Balduino, Croce Rossa, Pot- 
cevera e Singapore e l'arrivo a Suez dei pi 
roscafi Perseo, Marco Minghetti, Raffuele 
Rubattino e Indipendente, tutti con truppe 
per l'Africa. wa 

I primi sono entrati in canale; gli altri 
‘hanno proseguito per Massaua. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RENNE — EROE - aeNERO 
RETE - NEGRO — REGNO — ROENTGEN, 


e metagramma: Pesrivo. 


Acrostico. 
A Bismarck mi può dire chicchessia. 
Quando ti siedi a tavola, mi spieghi. 
Dal nord al sud io scorro in Ungheria. 
Per fare l'insalata tu m'impieghî. 
— E dove mi si vende? — In farmacia, 
da Aragno e da parecchi suoi colleghi. 
— Di dietro ci hanno i bovi, non il boa. 
— E' facile trovarmi nello Scioa. 
Parola quadrata sillabica 
— Adesso molti parlano di me 
— Un fiume caro al popolo francais. 


Stitichezza 
Gastricismo 
MA ialattto del f. 
lalattie del 

Preghiamo a tutti coloro che cani 
malattie di chiederci l'Opuscolo che inviamo 
gratis dietro semplice richiesta o biglietto 
di visita G. Fattori e C., Chimici, Via Mon- 
forte, 6, Milano. 


MALATIDI PETTO 


usate la Creoso-Eucalyptina Carda- 
meli e le inalazioni antisettiche al Tymel- 
Eucalyptus-Uenthol con speciale inala» 
tore TORRESI Appr. e Brev. del R. Go- 
verno. L'unico e solo sistema di cura che a- 
gisca direttamente nelle mucose &ron- 
chiali e sulle caverne polmonari, assicuran- 
done in breve la guarigione. 

e SUCCESSO MERAVIGLIOSO =o 

Cura completa L. 14,90 (franco), Farma- 
cia Cooperativa @. TORBESI, consulta- 
zioni dello specialista dalle 10 alle 11. Via 
Magenta, Roma. 


GA MAZZON e C. 


CAV. 
Stabilimento di Avicoltura 


PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti î giorni da mattina a sera 
con pelleria da tavola 
Via do' Pastini N. 19 0 20 6 Via della Guglia, 69 


Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L- 2,10 il 
Pollanche . .-»225 » 
Tacchini. ; . . »1,75 


dare di essere messi in comunicazione con 
» Villa Vittoria 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e dem= 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nò molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocea. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insenzibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Thate le operazioni senza dolors. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Roma, piaza San Claudio, SS, p. pi 
ie o 

S Si Lod 

Prbifcaziano sì «ona per 1° student, i cermerciani e gli emigranti 


| La 
0 


Lingua Inglese! 


fer 

Picrio 
TIE 
Deer 


BONAVENTURA SEVERI gerente responsabile 
Fiatiimento Tip. lislizzo, Via Coppolle, x 55 


dala 


i 
i 


I = Gre li RATILI BRANO di MILANO li ln, i) 
fi ; “soli che ne posseggone !! varo e genuino epasa z 
# Premiali con mosagiia d'oro è gria diploma onore alle spola 
I da io ee eci 
adora "= l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA. 
al i Se Le Pe a 


(Termosifone} Sistema Besana 
Per villini ed anche eppartamenti 
isolatinonoccorrendo sotterranei: com. 
plstamente automati», nessuna sor. 
Veglianza, massima economia d’eserci. 
zio, calore mite ed uniforme. 
Materiale sempre pronto per im- 
inti di qualsiesi importanza, appli 
cazione in pochi giorni, Impianti 
ciali per SÉRRE. Temperatura e ma- 
teriale perfetto, garantiti. 
Numerose referenze di tn- 


pianti eseguifi. 
‘Stabilimento Besana 
G. :B. TOMMASI s C, 


MILAKRO, Via S. Rocco, 15-A. 


In Roma presso il Sig. Chier 
eia del Polverone, N. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE( 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


capelli e la barba 


mantenendo ia testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


To ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e O. ‘É 


Zailano — Via Torino, 12 — Milano | 
rofumata È fnodor@iatatt i farmacisti e negozianti di profamerie L- #4 
in botiigla grande L. 8,50. Per le spedizioni par pacco rosiaio cei 60 in più. (fili 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO — SI 
Ta ROMA presso F.lli Fingechi, Speciali Carlo Bode Via delle Muratte; R. Capocaccia, rogliert; 
#" piazza in Lucina, è Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghisre, piazza di Spagna; A. Manzoni “= ME 
7 Emporio di profamerie,fpiazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperariva Romana et Rene 
mpiega ti; F.lli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via Parta S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanui droghiere. ; 
merci Ireneo, Corso V. Emanuele. 130, Profumeria Luciani, Corso 390. Ditta A. Taboga, zuovo Tritone dd 


RE 


TH 


n hiate da anni, 
Privafiva goresusitea al M$ Fr 
sulta per 


Malato la Salute ms cnnie te emo 

SCIROPPO ANTI 0 per matatle segre: ari yi benefici effetti. 

Agli altri sistemi di cura, lcpurendo il vague k È Convalescenti!!!] SE 
INIEZIONE ANTIGONOROICA LS — Arsoli 1L’A%qua di eni IL FERRO-CHINI-| 
INGTRIIO. Pocsetia c perdito bi cri ». i bambisi, e per riprond re 
UNGUENTO sotrente per giando 2° pr Alic forze rerdute usate il' nuovo prod A bano ra 
SOLD Ge Tra arioga e candeler ogni apecis di malato se 

- orlo noche chi DE 


FASCI rmaicni siai'o da tatti quelli chi 
ele a smano la propria salute 
L'IllL.mo Senatore 
Semola  serive 
entato largamente il Ferre- 
che costituisce cn'ottima pre 
la cora delle diverse Clorone. 


Milano, 
e LE. A scanso di fels:fcczion 
3, nr ©; sesso 
epusti gene 

Dr Ferre: cia Dita 
Galleria V. E, 


ch 
otto 1 partehi semi-sani 1) chiarissimo 
è franchi a do- non esitò a qualifi 


è pei 
ovalra! 


I Seatola di grammi 200 
= DISLERI è C. — MILANO | F. BISLERI e O. — MILANO 


parazione per 
mie. La sua to 


PASTIN 


USTRIALE — 


A GLUTINATA 


SPECIALITÀ 
DELLA DITTA 


GIO. & Fili BUITONI 
SANSEPOLORO (oscar 


BUITONI 


Privani 


ESS YSICICIVIVIDICICINIORI 
rata dallo più note celebrità 8 ST ABITAMENTO-FOTOGRAFICO 

incipe di 960 pagine con 1500-fin: 

istrattiva. Questa “edi di lusso FELICI e Cc. 


Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, 76 


Specialità 


ministrazione del < Fanfolla » 
‘aglia di =. 26. 


ingrandimenti inalterabili per i Sigg. 
nto 50 per 100 sui prez: 


rome intanto Car 
CARTA DA PARATI 


A Ì 
della sa! Cone HI 


PIA ZANNI 


MAGEIRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 


nata Buitoni 
Potere nutritivo in potersi 
firmato Guido -Baccelli 


Direttore della k; Ciinica di Roma 


atti pi 


na francobollo . Sc 
Roma, 11 Ottobre 1890. 


Siegmund Presch - M 
Casellario 124, 


Nuovo Letto articolato meccanico || 


Sitia Civ. G DEMARA =>“ o. iucal) 


Premiato all’ Esposizione Italo-Americana, al- 
LEsposizione di Bruzelles ed al Congresso 
Medico Internazionale di Roma, con Medaglie 


Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha 
il più potente ‘ed innoquo contro la Tosse, 
causa nervosa; si usa con buon successo ani 
chit, i catarri polmonari e la 


potuto fin ora eguagliare 
tanto che essa derivi da irritazione o da 


che contro il mal dî gela, le bron- 
tisi ineipiente: giova nell’ 


sm a nervoso = 

nella inflwenza e per calmare la insonni; 

d'argento e d'oro. ; Ex ffficacia delle Pastiglie Panerai, cho contano già 30'anni di successo în Italia e rei princ È 
Questo letto, per le sue svariate trasforma- pali Stati d' È “non è un vanto del loro inventore, ma è stata constatata da centina! 5 

zioni, pei molteplici movimenti e_ per le sue dei più distinti medici d'nz; 

incontestabili comodità, è di grandissimo sol- 

lievo per gli amm 


i passe, i quali, dopo aver!e sperimenta; 


spyraaeamante rilasciato al Chimi 
lati, trovandosi in esso van p Chimico-Farm: 


di nessun altro letto gli può 


vata clientela, ha: 
di lod 


te negli Ospedali a nella loro pri- 


acista Panersj splendidi attoeta:i 
taggi tali che 


stare a paragone. 

Col mezzo di semplici congegni si muovono 
le parti, sia unite cho separatamente, colla gra- 
zione voluta, potendosi sollevare l'ammalato il 
più grave senza che abbia a soffrire minima- 
mente per scosse 0 movimenti rapidi, grazie 
al graduale modo di piegamento. — Con questo 
le to l’ammalato può fare quanto ‘gli occorre 


stando coricato, senza recar disturbo a nessuno © senza muoversi, © nello stesso tempo st 
pulito, © itandosi ogni miasmo e mantenendosi il lett» disinfettato, 
faggio dell'igiene È 3 3 i 

Il materasso è fatio in modo sj ciale, snodato, con foro da aprire e chiudere a piacimento, coperto da 
una tela gomma con un tubo conduttore. 


Il niuovo Jetto si trasforma pure in una comoda pol all'ammalato, mediante un tavolo, 
i ore olo. o di fare qualsiasi altra cosa con tutta comodità, © così, permettendogli dh eteri ilevato, 
gli è di sommo giovamento specialmente nella digestione. Volendo poi l'ammalato riposarsi, girando ap- 
posito mamui 0 iasensibilmente, senza che se ne accorga, si trova nuovamente disteso Wella ant osi 
zione normale. 


mati dall 
n que lo domandi al Laborat 
icati in succinto nel presente giornale. 


Nella mia pratica bo sempre-con 
clienti le Pastiglio Paneraj, 
ditate in tutta la nostra  peni 


tarmi che dette pastiglie riescono verami 
nei catarri dei bronchi... credo 
suoi effetti il migliora 
In fede Fermo a di 20 maggio 1878 
Cav. Dott. 0. Giacchî sl i 
na Dichiarano i sottoscri 
itto. d'av. 


fatto uso nella cura delle flussioni broncbiali sì cro- E 
niche, che acute del'e Pastiglie erai e di 

rofique | medesime costantemente citenuti sorprendenti rasul 
questo rimedio par i | ‘8% Uzzano a di 7 luglio 1838" 


Dott. Antonlo Mari za 


sro sempre al 
perchè tutto metallico, con sommo san- 


trona, dando agi 


leo venne da celebrità medic! 


he grandemente raccomatt= | 
per. asma, paralisi, gotta, 


ed aggiungono anzi, 
artrite, spinite, e per tutte le 


zioni, nelle quali si erano 
rapeutici, cedettero all’ 


Dott. Cav. Luigi Marchetti — Dott, Paolo Mi 
Le Specialità Paneraj si vendono presso tutti i 


di cus grossisti e lè primario farmacie del Regno ai 
posito a IA farmacie Orlando, Via Nazionale, 246, è Serafini, i dama, VI 
CHIA, Cantalamessa — TIVOLI, Bonelli — VITERBO, Spinedo — cir arant Se = 


li erita veramente di essere preso in seria considerazione, 
cho è assai mite, ed a tutto le vo'ute garanzi 


Y che esso presenta. 
all'inventore Cav. GIUSEPPE DE MARIA, ‘via Fabro a via Garibaldi, 
i specie, per uso chirurgia ed ammalati in genere. ce dî 


e ©. GENOVA, 
al Corso. 


Cent. 5 in tutta Italia 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11, 


P'ANPULL: 


Martedì 25 Febbraio 1896 


ABBONAMENTO SPECIALE 
al “ Fanfulla ,, 
Dal .0 Marzo al 3I Dicembre 1896 
LIRE 160 
fi messa più Semplice per shbonazsi e di 


inviare una cartolina vaglia colla sola indi. 
cazione: Amm. Fanfulla, Roma. 


economia d’eserci. 
ba uniforme. 

pronto per jm- 
St importanza, appli. 
giorni, Impianti spe- 
. Temperatura e ma- 


Roma - 24 Febbraio 1895 


Esp)usioni 


23 febbraio. 


Siamo in tempi di nervosità e di elettri 
cità nei quali non v'è da fidarsi più 
niente, non v'è più da essere tranquilli, per- 
chè, da un momento all’altro, co) la terri 
bile rapidità della folgore, avvengono disa- 
stri, capitano malanni, succedono esplosioni, 
agitazioni, convulsioni e, salute a noi, acci- 
denti; tutto quello che può esservi di peg- 
gio. Una volta, per quel che ho sentito dire, 
in galantuomo andava a letto povero e cre- 
tino e sì svegliava milionario e natura]- 
mente sapiente; ma oggi queste cose non 
avvengono più perchè in America i milio- 
nari non muoiono più e di laggiù non ven- 


preferito dai buon gu- 
® da tutti quelli che 
no la propria salute. 
Limo Pref. Senatore 
pmola scrive: 
largamente il Ferro. 
itu:sce cn'ottima pre- 

e diverse Clorone= 
la parte dello stomaco 
razioni dè al Ferre 
at bile snoerorità. » 


specie. 

“Oggi succede ben aliro: si va a letto 
tranquilli e ci si desta agitati, commossi, 
allarmati. Chi non credeva, dopo il batte- 
simo di quel principe, dopo la soddisfazione 
del Signor Autocrate, dopo la resa di quella 
tale fortezza, dopo il telegramma a quel si 
goor presidente dei Boari, che la pace più 
Sicura, la tranquillità più assoluta, l’amici- 

ia più cordiale, sarebbero state assicurate ? 

Grave errore, pericolosa illusione, come 
gli avvenimenti hanno dimostrato. È 

Una rivolta è scoppiata in Corea : due mi- 
nistri sono stati espulsi dal mondo: gli altri 
si sono espulsi da sè raccomandandosi alle 
gambe. Per questo scoppio v'è stata una 
splosione di indignazione in tutto il Giai 
pone, il quale ha veduto distrutta l'opera di 
distruzione che esso aveva condotta a ter- 
mine contro la China. Paesaggio fosco, con 
effetto di nespole in lontananza, perché, dal- 
l’altra parte, il Signor Autocrate addensava 
nere masse di cosacchi, per impossessarsi 
della Corea, ciò che avrebbe potuto pro- 
durre utio scoppio di collera da parte del- 
l'Inghilterra. 

Qui però la paura ha dato corpo ad ombre 
che si sono presto dileguate, perchè il si- 
gnor Balfour, fiutato il vento, ha dichiarato 
che della Corea non sa proprio che fare, e 
ha aggiunto che la Russia ha ragione di 
pretendere un porio nell'Oceano Pacifico. 
Questa pacifica dichiarazione ha calmato le 
apprensioni, ma non la impedito altre esplo- 
sioni nell'Oceano poco pacifico della po- 
litica. 

Difatti la Porta, fatta audace dall'appog- 

io del Signor Autocrate, ha fatto sapere a 

ord Salisbury che lo vuole espellere dal- 
l'Egitto; la qual cosa ha provocato una 
esplosione di ilarità in tutto il Regno Unito; 
e ì turchi, divenuti audaci per l'appoggio 
delia Porta, hanno ripreso il lavoro inter. 
rotto, massacrando alcune famiglie cristiane 
a Creta dove si teme lo scoppio di una ri- 
bellione: vr i 

E fin qui abbiamo esplosioni nelle quali 
hanno parte la Turchia e la Russia, l'una 
e l’altra desiderose di procedere alla espul- 
sione di qualche terzo incomodo ; ma, come 
si vede, la serie non è completa, giacchè se 
prima eran due le amiche: Francia e Russia, 
or son tre. E la Francia, che non vuol es- 
sere da meno della nuova venuta, ha vo- 
«Juto mostrarsi ossequente ai desiderii del 
Signor Autocrate e ha voluto avere le sue 
brave esplosioni. 

Co 


‘Tra quelle piene di ira e di disprezzo del 
Senato, e quelle calde di entusiastica am- 
mirazione della Camera, il povero Ministero 
Bourgeoîs è stato per varii giorni în una si 
tuazione veramente comica, nella quale si 
deve essere sentito, a brevi intervalli, vivo 
€ morto, padrone e servo, felice e sventurato. 

lla fine il Senato ha dichiarato di non vo- 
ler sospendere la così detta funzione cost 
tizionale ; il che significa che lascerà che 
il Ministero, del quale desidera sempre in 
cuor suo l'espulsione, contiaui a vivac- 
chiare. ere 

Ma Îa cosa non finirà qui, perchè i radi- 
cali continuano a esplodere vituperi contro 
il Senato e si preparano alla lotta. Tra gli 
altri metodi di guerra hanno trovato quello 
dei banchetti: mangieranno senatori in tutte 
le salse, e, davanti alle tavole sontuosa- 
mente imbandite, bandiranno la guerra al 
Senato rimbambito allo sparo delle botti- 
glie di champagne. 
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Italia 6 nei prino” 
piatata da centinaia 
ali e nella loro pri 
splendidi atteetati 
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orità e pubblic: ti 
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li bronchiali sì cro- 
i e di avere dalle 
[sorprendenti resul- 


. Antonlo Mari 


ettembre 1878 
riscontrato che Je 


e sono realmente Te i rumorosamente, perchè 
| celle bronehiti. coli tolo Ta moda del momento tutto deve 
fueste ultime affe- scoppiare, come sono scoppiati i petardi a 
(ili altri mezzite: Madrid, come sono esplosi al Transvaal 
Pasiiglie.... otto vagoni di dinamite, scusate se è poco! 

|, Paolo Merchetti 1 quali vagoni, tra le altre gravi disgrazie 
RIS che fanno prodotto, hanno scosso î boasi, 
‘egno: che, alla loro volta, hanno esploso tutto lo 


or gli Inglesi, 
I dall'invito di 


sdegno che avevano dentro 
sdegno che pareva calmato. 
Chamberlain al presidente Kriger.  Immìe- 
diatamente si sono raccolti tre milioni per 
i danneggiati dalla esplosione, e si è costi- 
suita una Lega per impedire la partenza di 


— CIVITAVEC- 


ti 
i 


gono più eredità, ma cicloni di tutte le | 


Krùger, il quale sarebbe senz’aliro espulso 
‘se volesse assolutamente partire. 

Abbiamo avuto adunque un po' di bene e 
un po’ di male; ma tanto il bene, che è 
stato poco, quanto il male, che è stato molto, 
è venuto în modo brusco e rumoroso, a 
scatti, a impeti, a colpi improvvisi. 

Non diversamente dallo cose politiche, 
interne ed estere, hanno proceduto i. mer- 
cati finanziari, che da qualche tempo se- 
guono, ira incerti e impauriti, andamento 

lella politica, memori delle conseguenze 

delle recenti ‘esplosioni. 1 due partiti che 
lottano nelle borse si sono slanciati con fu- 
ria l'un contro l'altro, animati dal vivo de- 
siderio di espellere e di spellare l'avver- 
sario. 

Ne è derivato, per quanto gli affari sieno, 
in complesso, molto diminuiti, perchè la 
maggior parte degli operatori, più prudente 
e meno bellicosa, preferisce di stare alla fi- 
nestra a vedere quel che succede in piazza, 
ne è derivato. dico, un andamento agitato, 
nervoso, a scatti, a impeti, a colpi di scena, 
come nella politica. 6 


Così mentre l'annunzio dello scoppio co- 
reano aveva commosso îl mercato, il di- 
scorso pacifico sull'oceano di Balfour ha pro- 
dotto uno scoppio di entusiasmo sul mer- 
cato inglese e sui valori russi. Il Consolidato 
ha fatto un volo fino a 110, con un punto 
di aumento, cosa insolita per quel colosso 
che è d'oro ma cammina sempre col piede 
di piombo; ma lo scoppio di Johannesburg 
l'ha fatto retrocedere a 109 12. 1 valori 
russi hanno avuto un aumento ancora più 
rapido e importante, perchè i compratori 
hanno potuto facilmente mettere în fuga i 
ribassisti, davanti alla nuova vittoria della 
politica moscovita: da 91 85.la rendita russa 
è salita a 93 35. E altrettanto è accaduto 
alla rendita spagnuola, per le buone notizie 
arrivate da Cuba, e alla rendita portoghese 
che ha avuto una esplosione di aumento, da 
25 3/16 a 26 12, sull'aumento delle entrate 
che fa sperare un miglior trattamento ai 
creditori. 

Le rendite francesi sono rimaste, come îl 
Ministero, paralizzate, sospese, tra la vita 
e la morte, tra l'aumento e il ribasso; ma 
sarebbero scoppiate aneh'esse, se. îl mercato 
non fosse stato sorretto’e gonfiato dagli alti 
papaveri tieni a preparare uni esplosione 
finanziario-patriottica colla sottoscrizione 
al prestito tonchiuese, che è stato coperto 
ottantamila volte... direbbe quel caro signor 
Saint-Cère se lo zucchero non lo avesse 
tanto amareggiato. 

Male sono andate le cose per la rendita 
italiana che è caduta da 83 95 a 81 75. La 
ribellione delle bande di Sebat e di Agos 
Tafari ha prodotto una esplosione di gioia 
nelle bande ribassiste che si sono slanciate 
all'assalto della rendita italiana la quale ha 
copiato una certa resistenza, ma ha dovuto 
cedere, per ora. Dico per ora, perchè, come 
ho detto l’altra volta, le posizioni scoperte 
sono molte, ed è da prevedere che, al primo 
giungere di notizie favorevoli dall'Africa, 
avverrà una espulsione in massa dei ribas- 
sisti; e vedremo allora rialzare rapidamente 
la rendita e ribassare il cambio che è an- 
dato un po troppo su, fino a 110 85, per 0- 


! pera in parte della speculazione che vive 


sperando. 
Nell'insieme, si vede che v'è cli suda e 
lavora persgostenere i mercati, nell'intendi 
mente di approfittare della grande abbon- 
danza di capitali che inonda tutte le capi- 
tali, per far salire i prezzi dei titoli vecchi 
e per crearne dei nuovi; ma si vede ancora 
che il pubblico non è tranquillo ed ha sem- 
pre una grande paura di quella brutta be- 
stia che è la politica. Teniamola d'occhio, 
adunque, perchè da essa, possono venire, 
improvvisamente, brutte sorprese. 


Nabab. 


- 
= 

) PeR {3IORRO 
PAOLO COTTRAÙ A TEATRO. 


Non solo la genialità dello spirito aveva 
Paolo Cottrau, lo spettatore assiduo e fra i 
più eletti del teatro, specialmente di prosa; 
ma ancora quella bontà dell'animo che si 
esplica in benefizii addirittura. Egli era l'a- 
mico dei comici, l'amico a tutta prova, 
l'ora triste, quando non sì sa più a qual 
santo rivolgersi per ottenere una grazia 0 
un miracolo. E con quella semplicità e sin* 
cerità, che alla morte di Paolo Cottrau_ha 
formato il dolore di tutti come per un im- 
meuso affetto spezzato, lui, l'acamiraglio, lo 
scienziato, il direttore generale delle arti- 

lierie e torpedini, si metteva addirittura a 
Giorio e si affaticava, senza tener 
conto di noie, di fastidi, di fatiche perfino, 
per riuscire a consolare, a sorreggere, 2 
fasserenare chiunque ricorreva alla bontà 
del suo cuore inesauribile. E quando era 
riuscito, quella risata sua fragorosamente 
leale, rivelava la soddisfazione dell'anima 
nobilissima: paresa quasi che una for- 
tuna ardentemente desiderata con tutte le 
posse, fosse capitata a lui; perchè egli era 
di quegli amici, di quei benefattori, immeri- 
{ati dall’umanità, che tolgono il fardello degli 
affanni dalle spalle altrui, e se lo caricano 
sulle proprie spalle, dovessero restarci sotto 
come Cristo uell'ascensione del Calvario. 
Così, certamente, in quella solennità d'ono- 
ranze di ieri e in quella tenera e commossa 

rorompenza di affetto, la memoria dei ri- 
I si è unita al dolore di tutti. 
quanto, nell'arido campo del palcosce: 
non sbocci il gentil fiore della ricordan- 
za, e Sant'Agostino dicesse: Dare ai co- 
mici è dare cl diavolo! — n. r» 


* 

La casa di Beethoven. 

Nella Revue hebdomadairè,il signor Fierena= 
Gevaert pubblica uno studio interessante sulla 
casa dove è nato Beethoven, a Bonn. 

L'immobile si com) di due fabbriche: 


quella di prospetto, josa. abitazione 
borghese del secolo set stata un po' 
guastata dalle famiglie d'osst che l'occupa- 


vano da tempo; quella di fondo, ove si trova 
l'antico quartierino di Johann van Beethoven, 
tenore della cappella dell'Elettore, e la piccola 
sofitta ove nacque il figlio compositore, era, 
fortunatamente, rimasta intatta. Nel 1889, un 
Comitato, composto di notabilità di Bonn e pre- 
sieduto dal violinista Joachim, comprò l’edificio 
storico, e grazia all'introito di due concerti e 
di una esposizione, potè restaurare l'immobile 
di prospetto e collocarvi un museo di ricordi 
e una biblioteca. 

Vi sî trovano con le lettere e î manoscritti 
del maestro tutte le edizioni delle sue opere e 
tutta la relativa bibliografia. Da ogni parte sono 
stati mandati alla Beethoven-Haus preziosi ri- 
cordi : l'imperatore ha dato il celebre ritratto 
del compositore, dipinto da Schimon nel 1819, 
è cometti acustici del maestro © gli istrumenti 
del quartetto donati a Beethoven dai principe 
di Lichnowsky; questi istrumenti, di gran va- 
lore, Amati, Ruger e Guarnerius, banno vi- 
brato, l’ultima volta, nel 1392, pel concerto 
organizzato da Joschim a benefizio del nuovo 
Museo. 

Il Comitato ha comprato dalla famiglia Wid- 
maon, di Berna, îì piano a risuonatore che Graf, 
il fabbricante viennese, aveva costruito appo- 
itamente per Beethoven, e ha potuto racco- 
gliere una curiosa collezione di ritratti, fra 
quali si notano specialmente quello dell'e eterna 
amica », la contessa di Brunswick, che ha 
scritto questa dedica: « Dem seltnen Gent 
Dem grossen Kinstler, Dem guten Menschen 

x 

La Menade danzante. 

Da qualche anno l'imperatore di Germania, 
in occasione del suo anniversario, preleva dalla 
sua cassetta una somma che serve di premio 
per un concorso artistico istituito e giudicato 
da lui solo. L'anno scorso, il concerso era la 
restaurazione d'una delle sculture di Pergamo; 
quest'anno non si trattava di restaurare, ma 
di completare uno dei capolavori del Museo di 
Berlino, e di dare una testa alla Menade dan- 
‘Zante. Hanno preso parte “al concorso quattor- 
dici artisti; ma nessun progetto ha soddisfatto 
l'imperatore. Egli ha deciso che il concorso 
sarebbe rinnovato con lo stesso tema, l’anno 
venturo e ha aumentato il premio da 2300 a 
3500 franchi. 


* 
Un referendum. 
L'istituzione eminentemente democratica del 


referendum che funziona in Svizzera avrà forse 
un'applicazione alla quale certo i suoi autori 
non l'avevano destinata. Tempo fa il Gran Con- 


siglio della città di Basilea decise la costru- 
zione in sotterraneo, come a Londra, di 
gabinetti di toeletta. Alcuni notabili di Basilea 
volevano opporsi, ma non riuscirono, e i fa- 
vorevoli vinsero con una maggioranza di due 
terzi. Vedendo questo l'opposizione vuole ap- 
pellarsi al popolo; e infatti vara raccogliendo 
nella città di Basilea il numero delle firme ne- 
cessarie per imporre il referendum. E proba- 
bilmente il referendum otterrà. 


* 


Per finire. 

In treno, che va con lentezza... italiana, per 
dare esattamente l’idea. 

Il controllo: — Voi viaggiato con un bi- 
glietto a mezza tariffa. Pure non siete un bam- 
bino. 

Tì viaggiatore : — Ma quando sono parti 

N. Nanni 


Una soluzione 


L'amico A. Fazzari, di cui l'altro giorno 
un nostro collaboratore diceva giustamente 
che per idee avrebbe dato dei punti a E. De 
Girardin, ci manda, con la seguente lettera, 
una proposta per la soluzione della questione 
africana. Si potrà forse trovare a ridire 
sulla proposta per la sua attuabilità imme- 
diata; ma ciò che non può essere messo in 
dubbio, è che essa costituisce un nuovo 

junto di vista della politica coloniale. 

Combattere il mahdismo, vale a dire il 
fanatismo più cieco, aprendo al comme 
e alla vita moderna il Sudan, vale a dire 
l'Africa non infeconda, è certamente un 
pregranina, che anche a spiriti poco amanti 
di avventure potrebbe imporsi. 

Ma siamo noi în caso di poterne prepa- 
rare sîn da oggi l'esecuzione? 

Non importa : quod di/fertur.. 

Ecco la lettera: 

« Onorevole signor direttore, 

« Dai giornali di ieri sera ho appreso che 
i Dervisci si muovono. Non so quanto ci sia 
di vero în questa notizia. Ma, ammesso che 
sia vera, essa, anziché allarmare, potrebbe 
essere, mi sembra, un'occasione opportuna 
per trattare la pace coll'Abissinia e riunire 
i due eserciti, italiano e scioano, contro i 
Madbdisti, per modo da assicurarci nelle con- 
trade da questi occupate quella espansione 
coloniale della quale si andava in cersa. 

Ristabilito con questa politica l'accordo 
col Negus, l'Italia e lAbissinia_ potrebbero, 
nel reciproco interesse, avvantaggiarsene 
mon poco. 


sì 


Per quanto anti-africanista, pure mi è 
parso anche questo un mezzo per risolvere 
Îa questione africana. 

Io non so quello che, in proposito, pensi 
il Governo: Ma se questa politica non si 


potesse o non si volesse fare, non resta - lo 
ripeto ancora una volta - che andere avanti, 
spingendo la guerra fino a che Menelik coi 
suoi ras non siano 0 distrutti o condbtti a 
Roma, come fu già condotto alla presenza 
delia Regina d'Inghilterra Re Cettiwaio, ve- 
stito, cioè, colla marsina e col cilindro, ma 
scala i p 
* Roma, Si feburaio 1896. 

Acme Fazzari, » 


Ai nostri Abbonati 


Una gran parte dei nostri abbonati ha ri 
cevuto î magnifici premi consistenti nei 
delieri e nel calamaio di metallo simili- 
argento antico e ce ne ha ringraziato. Pre- 
ghiamo gli altri nostri abbonati, che non 
lianno avuto ancora il premio a cui hanno 
diritto, di aver pazienza qualche giorno. Per 
un errore di calcolo, di cui siamo lietissi 
non avevamo contato sul gran numero di 
nuovi abbonati che abbiamo invece avuto. 
L'ordinazione data perciò alla casa fabbri- 
cante è stata înferiore al bisogno e abbiamo 
dovuto ripeteria. Oggi stesso ‘c'è pervenuto 
avviso della spedizione, e ci affrettiamo a 
darne notizia agli abbonati. 


PIETRO ROSELLI 


La sua vita militare e patriottica ha, cer- 
tamente, benemerenze di prim'ordine, ma 
egli, modesto per davvero, sdegnò sempre 
di richiamare su esse l'attenzione e l'ammi- 
razione deg] ni 

Perciò il nome di lui, che diresse la glo- 
riosa difesa di Roma nel 1849, torna quasi 
nuovo alla generazione presente, che pur 
vide sorgere su tutte le piazze d'Italia mi- 
riadi di monumenti a uomini che, nella no- 
stra rivoluzione, oprarono tanto meno di 
quanto egli operò. 


S'aggiunga che nei moltissimi- libri sul 
nostro risorgimento, stampati quest'ul- 
timo trentennio, non sì trova che qualche 


fugace accenno al generale Pietro Roselli 
e a me, che, anni sono, l'ho conosciuto as- 
sai davvicino, è occorso, in questi giorni, di 
cercare-invano nelle nostre enciclopedì 
nei nostri dizionari biografici qualche notizia 
sulla sua vita. 

Ciò mi fa credere che, anche per entrare 
nella storia, occorre un po' di ciarlata- 
neria. 


on vorrei dire una cosa strampalata: 
eppure, una affermazione sta per sfuggirmi 
dalla penna: il generale Roselli è stato un 
feroce consercatore. 

Sissignori! Egli ha conservato, fino agli 
ultimi anni della sua vita, le stesse opinioni 
politiche del 1849, e, ci scommetterei, la 
stessa faccia d'allora; egli ha conservato lo 
stesso suo largo accento romanesco, ben- 
chè da circa trent'anni soggiornasse ad An- 
cona, e lo stesso largo paltò da mezza sta- 
gione e lo stesso cappello a tuba, ben dritto 


e ben saldo sulla testa rotouda, dai capelli 
cortissimi. 

Era piccolo, tarchiatello, svelto, sebbene 
fosse vicino all'ottantina, come un giovi- 
notto. Come passasse le sue giornate, nes- 
suno sapeva. Non era molto socievole, ben- 


che non fosse misantropo, ma amava molto 
di starsene da solo. Credo, tuttavia, che i 
suoi migliori amici fossero i libri. Amava 
di fare lunghe passeggiate solitarie, nei 
luoghi dove non passava molta gente, cam- 
minava per lo più a testa bassa, con le 
mani sulla schiena, a passo lesto e uni 
forme. 

Era ricco, ma viveva come un anaco- 
reta. Accudiva da sè a quanto potesse occor- 
rergli, senza ricorrere 2 persone di servi- 
zio. La sera, sull'imbrunire, îo si vedeva 
spesso alla fontana pubblica, ad attinger 
acqua con un grosso boccale di terra, che 
egli stesso poriava poi alla solitaria sua 
stanzetta, tutta colma di lib; 

Non odiava, io credo, che le tasse impo- 
ste dal Consiglio comunale di Ancona, le 
quali, tra parentesi, sono infinite; ma aveva 
trovato modo, 0 fortunato, di vendicarsene 
su qualcheduno. Fra gi'inquilini d'una delle 
sue case c'era, infatti, un farmacista che 
era anche consigliere comunale. Ebbene, 
ad ogni nuova tassa il generale gli aumen- 
tava il fto. 

Xx 


“ll generale Roselli aveva un fratello, il 
professore Ercole, che tuttora gli sopravvive 
è che ha con lui, tra altri, questo punto di 
contatto: un odio inveterato e irreconcilia- 
bile per la lettera r, che entrambi hanno 
sempre sostituita con la v in tutti i loro di- 
scorsi. 
Di questo professore Roselli io ignoro la 
storia politica. So solamente che nel 1850, 
mentre il generale suo fratello combatteva, 
insieme a Manfredo Fanti, perla liberazione 
delle province marchigiane ed umbre, egli, 
il professore, trasciuava la catena del forzato 
nelle galere di Ancona. Per le sue opinioni 
litiche era stato condannato a venti anni 
i lavori forzati, insieme coi ladri e con gli 
assassini, per opera del famigerato triumvi- 
rato rosso. In quel tempo si faceva così! 
Appena le truppe piemontesi entrarono 
in Ancona, i condannati politici furono li- 
berati per ordine di Lorenzo Valerio. Non 
però il professore Roselli. Il direttore del 
bagno penale, certo Mancini, un papalinone 
di tre cotte, finse di dimenticarsi, di lui e 
Jo lasciò dentro. 
Quattro o cinque giorni dopo giunse ad 
Ancona il generale, © subito cercò del fra- 


tello, che credeva ormai libero come gli 
altri. Quando seppe che, invece, stava an- 
cora în galera, andò su tutte le furie, lui 
che è sempre stato tanto calmo, tanto pa- 
drone di sè. Chiese al generale Fanti un 
ordine espresso per la liberazione del fra- 
tello e l'ordine gli fu recato da Domenico 
Farini, che era, allora, capitano di stato 
maggiore. Con quell’otdine si presentò al 
bagno penale, vestito. da generale italiano, 
terribile di collera : 

— Dov'è?.. Dov'è quel brigante del di- 
vetiove? — andava domandando: — dov'è 
che voglio farlo fucilave? 

Ma il Mancini s'era nascosto, e gli altri 
aguzzini, tremanti, lo introdussero nello stan- 
zone dov'era il fratello, incatenato, coi ca- 
pelli e la barba rasati, col saio rosso sui 
calzoni di canevaccio giallognolo. 

Quel generale vittorioso e quel forzato si 
gettarono, piangendo, l'uno nelle braccia 
dell'altro : 

— Pietro, Pietvo mio! 

— Ercole mio povevo favatello! 

E mentre essi si baciavano, dimentichi di 
tutto, gli altri galeotti, commossi, battevano 


le mani e le catene. 
Pinturicchio. 


Un'opinione di Sir Charles Dilke 


Il Gaulois pubblica un colloquio di un suo 
collaboratore con Sir Charles Dilke a pro- 
posito della politica estera inglese e più 
specialmente della quistione del Transvaal 
e dell'Oriente. 

Ma tutto questo può interessare fino a un 
certo punto i lettori italiani, che concen- 
trano oramai tutta la loro attenzione sopra 
la quistione africana. 

‘Tuttavia non possiamo essere così assor- 
biti dalla quistione africana da non badare 
anche a tutto ciò che dell'Italia si dice, an- 
che al di fuori della sua politica coloniale. 

E quando chi parla esprime, con l'auto- 
rità che conferisce l'intelligenza e la pra- 
tica della vita pubblica, un'opinione che ri- 
guarda in genere le relazioni dell’ Italia con 
tutti gli altri Stati, non è forse inutile di 
fermarsi un poco a rilîettere su quello che 
è stato detto, e ricercare anche le ragioni 
per cui è stato detto, per vedere se in quel- 

opinione si nasconde un buon consiglio da 
seguire, ovvero se c'è un tranello da evi- 
tare. 

Escludiamo subito dalle parole di Sir Char- 
les Dilke, anche prima di riportarie, il tra- 
nello. Forse non c'è da escludere egual- 
mente una certa compiacenza del giornali» 
sta francese, in quel izio inglese sul- 
l'interesse dell'Italia a rimanere nella tri- 
plice, ma anche questo compiacimento è na- 
turale è noi non abbiamo nessuna ragione 
d'adombrarcene. Sarebbe forse pretendere 
un po' troppo il volere che la triple sia po- 
polare in Francia. 

Ma veniamo alle parole di Sir Charles 
Dilke. 

— Sì è fatto ultimamente molto rumore, 
egli ha detto, intorno alla questione di una 
alleanza augio-russa. Permettete che io vi 
dica subito che è una cosa impossibile. L'In- 
ghilterra, checchè se ne dica, resterà sempre 
isolata. L'Italia dovrebbe seguire il suo esem- 
pio, perchè la sua situazione geografica © 
strategica è quasi simile alla nostra. — 

Pochissime parole, come vedete, ma tali 
da suscitare discussioni infinite, poichè l'af- 
fermazione su cui riposa il consiglio a noi 
impartito da Sir Charles Dilke è tutt'altro 
che ammessa da tutti. 

Il che non vorrebbe poi dire che non sia 
giusta. 


L'Inghilterra, dunque, secondo il Dilke, 
accetta quella situazione che ha tanto spa: 
ventato gli uomini politici italiani, e su cui 
fu fatta anche una di quelle frasi con le 
quali in Itaita ci dispensiamo dallo studiare 
seriamente, profondamente le quistioni: /n- 
dipendenti sempre, isolati ma ne ricor- 
date? E' parso a noi, ai nostri uomini po- 
litici che il peggior guaio che potesse 
capitare a un paese come il nostro fosse 
uello di starsene da sè, in disparte, atten- 
lendo ai propri affari. Ed ecco che questo 
medesimo atteggiamento ci è additato come 
un buon modello da imitare. 

Ora faremmo bene noi a imitarlo? In po- 
litica non c'è nulla di assolutamente vero, 
nemmeno le opinioni di Sir Charies Dilke, 
e chi credesse che l'Italia possa così di punto 
in bianco atteggiarsi a far l'Inghilterra del 
Mediterraneo, sì accorgerebbe presto che 
bisognerebbe rinunciare a molte cose, e forse 
tutte le rinuazie non basterebbero ad ap- 
pianare certe difficoltà “che hanno base nei 
sentimenti nazionali e sono per conseguenza 
le più resistenti. L'Inghilterra è l'Inguilterra, 
e non basta una certa rassomiglianza di con: 
dizioni geografiche e strategiche, somiglianza 
alquanto lontana, perchè l'italia possa ora, 
dopo tutto quello che è accaduto eche accade, 
chiudersi in una specie di egoismo nazionale 
che può essere profittevole a' forti, ma che 
può riuscire pericoloso a quelli che non hanno 
saputo rassegnarsi per fempo a un periodo 
di modestia “che è spesso îl tirocinio della 
forza. 

Certo, se in Italia avessimo seguito una 
via diversa da quella che abbiamo finora 
tenuta, se avessimo saputo scansar sempre 
le gelosie ombrose delle altre nazioni, se 
avessimo saggiamente saputo imporre la 
calma a’ nostri nervi prima che sì fosse 
tutto sviluppato il nostro sistema muscolare, 
il sistema inglese avrebbe finito col 
durre anche per noi i frutti che ha dato al 
Regno Unito. 

Ma questo sarebbe stato lo stesso che 


i 


tendere dalla gioventù, naturalmente fa- 
cile alle esaltazioni, il senno che gli anni 
solo conferiscono e l'esperienza sola matura. 
E chi più dell'Italia è stata scusabile nelle 
sue esaltazioni giovanili? Non avevamo noi 
forse compiuto un miracolo che sbalordirà 
nei secoli lo storico futuro: îl miracolo del- 
T'unità italiana? pani 

Certo anche fra noi non sono mancati 
uomini prudenti, che hanno avuto il corag- 
gio di sfidare l'impopolarità per sostenere 
un diverso indirizzo nazionale. Ma quale ri- 
sultato ne hanno tratto? L'Italia ha per- 
corso la via che ha creduto migliore, e che 
aticora ai più sembra la migliore, mentre 
oramai non è, se non purtroppo inevitabile, 
per qualche tempo ancora. 

® 

Quanto tempo ancora? si_ potrà, doman- 
dare. La risposta non è facile. Nella vita 
delle nazioni non si procede nè a salti, nè 
a bruschi cambiamenti. Si può esser forti 
con le alleanze, si può esser forti isolati: si 
può viceversa esser deboli con le alleanze, 
e anche più deboli isolati. î 

All'interno, come all’estero, noi abbiamo 
‘assunto l'obbligo di seguire un programma 
che ci avrebbe dovuto impensierire prima, 
ma che non si può abbandonare di botto 
senza soffrirne danni, anche maggiori di 
quelli che la sua esecuzione ci ha pro- 
curati. 

Lentamente, ispirandoci alle circostanze, 
senza le esagerazioni egoistiche che sono 
tollerate» all'Inghilterra, e che a noi po- 
trebbero creare grossi fastidii, noi arrive- 
remo forse a poterci giovare del consiglio 
di Sir Carlo Dilke, raccolto dal giornale 
francese. 

Ma quel giorno dovremmo forse lottare 
con tutti coloro che hanno tanto combat- 
tuto la triplice, e che ora tuttavia non so- 
gnano altro che di spingere l'Italia a for- 
mare una nuova triplice con la Francia e 
con la Russia! 

E allora, triplice per triplice, col per- 
messo di Sir Charles Dilke, io direi: L: 
sciamo le cose come stanno. 

Leo 


Il banchetto della “Boheme, 


Stavo per discendere la scaletta che dal 
palcoscenico dell'Argentina conduce nella 
platea : vibrava ancora tutt'intorno il fremito 
degli applausi, che avevana echeggiato per 
consacrare il successo della Bohéme. A un 
tratto mi sento afferrare per le spalio e per 
le braccia, e nell'improvviso assalitore rico- 
nosco il maestro Mascheroni, che in tono 
misterioso mi susurra queste parole: 

« Gli scioagî di via dei Greci l'hanno 
messo in nofa per offrire domani se 
desinare amichevole al maestro Pucci 
saranno Menelik, Maconnen, ras Oliè. 
che tu devi essere della partita ». 

‘Ed ecco come fu che ieri sera, domenica, 
în una sala della trattoria delle Venete, mi 
trovai agclio, come Daniele dentro la fossa 
dei leoni, in compagnia di una ventina circa 
di terribili uomiai, di quelli che parlano al- 
l'umanità col linguaggio delle crome e delle 
biscrome. 

Non maucava nessun 
San Martino, il gentiluo: 
vide il suo tempo fra gli eleganti salotti 
delle signore e la cura intelligente degl'ia- 
teressi musicali dell'Accademia di Santa 
Cecil no Filippo Marchetti, biblio- 
teca ambulante di tutta la musica storica 
mente classica, miniera inesauribile di no- 
tizie in servigio degli ignoranti come me 
Ettore Pinelli, sognante i prossimi trionfi 
della seconda serie dei celebri concerti del- 
l'Orchestrale : il muestro Falchi, così bar- 
baramente fedele alla bella Giuditta, che 
non sa ancora decidersi a passare a se- 
conde nozze con una nuova Opera: il mae 
stro De Suuctis, conoscitore così profondo 
della scienza dell'armonia, che per non 
creare dissonauze mangiava con sapiente 
uniformità e abbondanza tutto quelio che i 
camerieri gli offrivano: Edoardo Masche- 
ronî, sentimentale come una educanda, e 
sempro pronto a lanciare occhiate pudiche 
se i discorsi acconnavano niente niente a 
sdrucciolare per una china pericolosa: A- 
lessandro Parisotti, il più feroce ma anche 
il più amabile dei miei avversari, a propo- 
sito di una questione wagneriana oramai fe- 
licemente sepolta. La schiera dei professori 
d'orchestra era rappresentata da Romolo 
Jacobacci, altrettanto esimio violinista, 
Nuenio: ostinato fumatore di sigari virginia. 
Il maestro Terziani era il degno rappresen- 
tante delle leggiadre allieve di Santa Ceci- 
lia assenti, che egli educa ai segreti del vo- 
calizzo, e Francesco Marconi, il tenore ce- 
lebre, personificava il buonumore inesauri 
bile della schietta indole romana. 

L'allegria regnò come una regina Taitù 
durante tutto il banchetto, tirato în lungo 
coa mille ingegnosi pretesti dalle ore otto 
alle undici. Giacomo Puccini, lieio di tro-. 
varsi in mezzo a compagni d’arte, aveva 
accettato l'invito con la condizione espressa 
che si sopprimessero i briudisi; e così ac-_ 
cadde che al senso comune veniss& a man 
care l'occasione di velarsi la faccia. Fu in- 
vece un cicaleccio frammentario di arguzie, 
di frecciate, d'insolenze amichevoli, di pa- 
radossi che avrebbero suscitata l'invidia di 
Marcello, di Rodolfo, di Colline, i perso- 
naggi paradossali del Murger. Filippo Mar- 
chetti, ripensando forse che Mimì domanda 
nel secondo atto dell'opera una porzione di 
crema, non levava mai gli occhi di dosso 
a un gigantesco vassoio di zuppa inglese, 
agognando l'istante di manometterla. Îilu= 
minò anzi le tenebre della mia ignoranza 
con questa profonda osservazione, fatta con 
ineffabile tenerezza : « Vedi, questo qui è 
un piatto essenzialmente romano, anzi ro- 
manesco : ed è perciò che lo chiamano zuppa 
inglese ». 

mmosso fino alle.lacrime por la 
spettata rivelazione, impetrai e ottenni dal- 
l’autore del Ruy-Blas la promessa di met- 
fere în musica una mia romanza inedita, 
intitolata appunto « la zuppa inglese ». 

A un certo punto della serata parve a 
taluno di scorgere sul viso del maestro Puc- 

i una troppo sfacciata contentezza per il 
trionfo della sua opera. Allora il Masche- 
roni, per umiliarlo, provocò dall'assemblea 
il seguente verdetto: 

‘Bohéme è una bricconata, e tutto 


| 


Cera il 


| 
| 


il merito del siiccesso si deve alla direzione 
del maestro Mascheroni. (Applausi frago- 
rosi). a È 

Il Parisotti, a scemare il rammarico della 
sconfitta, si provò a leggere un brindisi in 
<ersi, ma la pertidia degli amici giunse fino 
al punto di applaudirlo. Îl Puccini piangeva 
come un vitello, e le sue erano lacrime di 


ri 


commenda- 
tore! Ma così tu non sei più Puccini; di- 
venti il commendator Puceiniello! »_ 

Intanto Checco Marconi, con un bic- 
chiere, un tovagliolo e un’arancia, imitava 
così bene il « Milanese in mare » da met- 
tere a repentaglio lo stomaco di Pippo Mar- 
chetti, rimpinzato di zuppa inglese. Masche- 
roni € Puccini, per rianimare gli spiriti bel- 
licosi, ricorrevano con vertiginosa rapidi 
alla bottiglia del cognac, e si lanciavano in- 
sulti di nuovo modello. Jacobacci, impassi- 
bile con quella sua faccia canonicale, ac- 
cendeva il sesto sigaro virginia, montre l'u- 
mile sottoscritto, in omaggio alla estetica e 
alla storia, stigmatizzava il Puccini per 
aver consentito che Musette infilasse delle 
calze nere. 

< Per tua regola e governo (dicevo io al 
maestro) nel 1840 le calze nere non le por- 
tavano che i preti: nessuna donna, auche 
di facile virtù come le eroine del Murger, 
avrebbe osato mettere calze che non fos- 
sero bianche. Me ne appello a tutti questi 
vecchi rimminchioniti, che erano forse sem- 
pre giovani ai tempi di Luigi Filippo. » 

La discussione sì trasformò in diavoleto: 
dal colore delle calze si passò, con una 
transizione temeraria, a un esame retro- 
spettivo © fantastico del piede, della cavi- 

fia e del polpaccio di Musottà: poi Checco 

farconi, con uno stentoreo « andate a mo- 
rire ammazzati » propose che la riunione 
si sciogliesse prima dell'intervento delle 
guardie. 

Tutti obbedirono, dandosi appuntamento 
er un altro desinare fra due anni, dopo 
fa prima rappresentazione della Tosca: la 
nuova opera che il maestro Puccini deve 
scrivere, e di cui le primizie toccheranno a 
Roma. . 


Tom. 


Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


Fc asfiagnac 


io 


CRONACA ESTERA 


LA RIFORMA ELETTORALE IN AUSTRIA. 


1 dispacci hanno annunziato sommaria- 
mente la discussione in prima leitura del 
progetto di riforma elettorale. Ecco i pare 
ticolari. 

I capi dei diversi partiti hanno successi- 
vamente dichiarato che essi voterebbero il 
riuvio del progetto a una Comunissione din- 
nanzi alla quale formulerauno le loro osser- 
vazioni. 

Il conte Falhenkrayn ha parlato in nome 
dei conservatori del Club Hoenvwart che vo- 
teranno il progetto del conte Badeni, spe- 
rando però un prossimo ritorno al sistema 
delia elezione della Camera dalle Diete pro- 
vineiali 

Il cavaliere Jendrzejowiez si è espresso 
nello stesso senso in nome dei polacchi 

Il conte Kuenburg ha detto in nome dei 
liberali defla Sinistra unita, che voteranno 
anch'essi il progetto per restar fedeli ai 
loro principii, più che per un interesse pra- 
tico. 

Solo i giovani-czechi hanno dichiarato 
che essi voteranno contro il progetto e che 
ricorreranno ai mezzi più estremi se si tei- 
tasse di paralizzare con qualche disposizione 
di legge costituzionale, l'avvenire. del sui- 
fragio universale diretto e uguale. 

I tedeschi nazionali e i tedeschi fanno, 
anch'essi, alcune obiezioni 

Poi gli antisemiti, il principe Liechten- 
stein © il dottor Lueger e intino îl deputato 
democratico Kronawetter combattono il 
principio della rappresentanza degli inte- 
ressi, il partito liberale, il partito conser- 
vatore e în particolare la nobiltà. — sigma. 


Francia, 
Un banchetto politico. 

Chalons-sur-Marne, 23. — La Scuola 
d'arti e mestieri ha dato un banchetto în onore 
del presidente del Consiglio, Bourgeois. Questi, 
ia risposta ai briadisi che gli furono fatti, pro: 
nunziò un discorso in cui, ricercando le esuse 
di divisione tra i repubblicani, lo attribui a. 
malintesi ed espresse la speranza che tutti i 
repubblicani si riuniranno per far fronte agli 
avversari deilr democrazia e per combattere 
lo spirito di reazione. 


Inghilterra. 
1 soldati di Jamesoz. 
Piymonth, 23. — Il vapore Zarlech Castle 


con a bordo la maggior parte dei soldati di 
Jameson è giunto stamani 

A nessuno, tranne che alla autorità, è stato 
permesso di recarsi a bordo. 

Regna grande eccitazione. 

La polizia militare fa il servizio d'ordine nei 


giunti ieri sere. 

Malgrado il loro arrivo fosse tenuto segreto, 
una folla considerevole li acclamò entusiasti 
camente. 


Bulgaria. 
Modificazioni nel ministero. 
Sofia, Zi. — Si assicura che il 
della Sobranja, dottor Theodorow, 
minato ministro della giustizia. È 
Nachovich passerebbe dal ministero degli af- 


fari esteri a quello del commercio e dell’agri 
coltura. 


Il presidente del Consiglio Stoiloff ni 
relibe anche Interim degli affari estati e 


Portogallo. 
I territori di Loronco Ma ques. 
Lisbona, 23. — Camera dei deputati. — 


presidente 
verrà no- 


Tì ministro dell'iterno, rispondendo ad analoga I 
domanda, dichiara di non saper nulla rigua 

1 a concessione di territorii del distretto di Lo- 
renco Marques a sudditi tedeschi. 


Trinsurrezione a Coda. È 

Biadrid, 24. — Si ha dall’Avana: 5000 in- 
aorti delle bande Maceo, Zayas, Cardenas e 
Galuga presero posizione nella fattoria Sato 
per resistere all'attacco delle truppe spagnuole 
comandate dai colonnello Fort, che le sloggiò, 
dopo dua ore di combattimento. Gl'insorti su. 
birono gravi perdite e furono costretti a fug- 
gire_verso Madraga, inseguiti dalle truppe spa- 
gauole e scoraggiati per l'impossibilità di po- 
ter passare nella provincia di Matanzas.. 

Il piano degl’insorti è di richiamare l'atten- 
zione delle truppe spagnuole della provincia 
dellAvana onde facilitare il passaggio di Go- 
mez e Macco verso la Cienaya de Zapata, le 
cui strade sono custodite dai generali Echague 
© Frances. 


inghilterra, Turchia ed Egitto. 

Londra, 24. — Il Morning Post dice avere 
da Berlino che la notizia del passo fatto dal 
Sultano presso iligoverno inglese per lo sgom- 
bero dell'Egit:o è colà considerata esatta; e 
soggiunge vedefa în tale passo del Sultano un 
indizio che la Iussia e la Francia inviteranno 
Inghilterra a sgombrare l'Egitto. È 

Lo Standard ha da Vienna che i gabinett 
europei sono stati recentemente scandagliati 
sull'opportunità di sollevare la questione d'E- 

tto. 
5° rimer ha da Costantinopoli : Si dice 
che è atteso per il 29 corrente ua movimento 
di giovani musulmani, e che nella scorsa set- 
timana furono operati parecchi arresti. » 


- CRONACA_ITALIANA 


Feste all’onorevole Zanardel 


Maderno, 23. — Con treni speciali del 
iram giunsero da Brescia gli onorevoli depu! 
tati Bonardi, Gorio e Ronchetti, e 450 citta- 
dini di ogoi parte della provincia, onde ralle 
grarsi con l'onorevole Zanardelli per la recu- 
perata salute. 

1 treni raccolsero altri cittadini lungo îl per- 
corso, specie a Salò, donde i gitanti prosegui 
rono sui piroscafi Eno e Moncenigo per Ma- 
derno. Al loro arrivo ebbe luogo una refezione 
di seicento coperti. 

Il corteo, giunto alla villa, fece una caloro- | 

ima dimostrazione, gridando incessante- { 
mente Viva Zanardelli 1 

L'onorevole Zanardelli si affacciò al balcone 
a salutare e ringraziare i dimostranti tra nuove 
e vivissime acclamazioni. 

Poscia, l'onorevole Zanardelli si ritirò 0 ri- 
cevette la Commissione composta di cittadini 
di quasi ogni paese della provincia. 

L'onorevole deputato Bonardi portò quindi 
ai dimostranti i ringraziarrenti dell'onorevole 
Zanasdelli per la calorosa ed affettuosa dimo- 
strazione. Le sue parole furono accolte con 
nuovi: Viva Zanardelli ! 

Tl corteo ritornò a Maderno, ed indi con 
roscafi riparti per Salò. 

Giunsero moiti dispacci di amici e uomini 
politici all'onorevole* Zanardelli, congratulan— 
dosi con lui per lx ricuperata salute. 


La salma dsl generale Roselli. 
Ancona, 23. — Ebbero luogo oggi 
rali del generale Pietro Roselli. Essi riusci- 
rono imponentissimi per il concorso di tutte le 
autorità, ufficialità ed associazioni con 64 ban- 
diere e tre musiche. Folla immensa lungo tatto 
il percorso. 

Parlarono i rappresentanti il municipio di j 
Roma, Galluppi e Lizzani, e quello dei muni- 
cipio di Ancona, Pacetti, che fece la consegna 
dei resti del generale Roselli ai rappresentanti } 
di Roma. 


fune- 


Gravissimo incendio. i 

Napoli, 24 (2 Conte Acciuga). — Un gra- 
vissimo incendio è scoppiato nell'appartamento 
abitato dall'avvocato Margotta alla via Ascen- 
sione a Chiaia, num. 21. î 
Avvisuti dal portinaio del palszzo, corsero i 
pompieri di Santa Teresella a Chinia, e quelli 
ci San Carlo, i maresciallo dei carabinieri della 
sezione Chiaia con molti militi, un plotone del 
13° reggimento di cavalleria, ed alcuni marinai 
dei reali equipaggi. 

Il fuoco era tanto intenso, che i pompieri 
per evitare danni maggiori, dovettero accon- 
tentarsi di isolario, e far uso degli apparecchi 
Fespiratori. Ciò nonostante, rimasero asfissiati { 
i pompieri Aniello Zotta, ‘Antonio di Fazio e 
Luigi Ullao, che vennero trasportati all'ospe- ! 
dale doi Pellegrini. 

I danni ammontano a circa trentamila lire. 
Lo stabile era assicurato. 


Dal Veneto. 

Venezia, 23. — A Treviso, ieri sera, con 
grande fracasso è scoppista una bomba innanzi 
la caserma dei carabinieri in vin Telpada. Motti 
vetri s'infransero, ma non vi furono danni di 
persone. L'autore dell'attentato, che gittò lo { 
sgomento in tutta la città, è rimasto finora | 
ignoto. i 

A Vicenza perdura la crisi municipale. | 
Teri si doveva procedere, per la seconda volta; 
alla nomina del sindaco © della Giunte, ma in: 
tervennero alla adunanza soltanto 26° consic 
Blieri. Pordurando questo deplorevole stato di 
cose, è ormai inevitabile il commissario regio. 
E' doloroso pensare che nella patriottica città 

si sia arrivati ad una crisi municipale, 

i clericali non hanno voluto imporre Îl 
nome di XX Settembre 1870, ad una piazza 
che nell'uso popolare altro nome, ia realtà, non 
aveva. 

Quanto siamo lontani dalla difesa di 
S. Lucia e del Monte Berico!! su 


e 
Note genovesi. 

Genova, 22. — ll delegato di pubblica si 
curezza di servizio alla stazione. Poneno ci 
dinò, ieri l’altro, l'arresto di quattro persone, 
appartenenti al circondario di Pontremoli. lx 
quali stavano per partire alla volta della Fran. 
gia, conducendo seco dieci minorenni, con l'in: 
tenzione di destinarli a professioni girovaghe. 

= Il 27 corrente al tribunale penale di Sa- 
vona avrà luogo il dibattimento della causa 
contro i membri del comitato che nelle nitime 
elezioni politiche sostennero la candidatura del 
dottore Nicola Barbato, cui . veniva contrap- 
posta quella dell'onorevole Boselii. Sono tarti 


Ì 
3 presenta il municipiò e le Loggie massoniche | 


# 

sati del reato di eccitamento all'odio fra j 

ie classi sociali © di apologia di reato. H 
L'assemblea generale della nostra Asso- 
ciszione marittima, che fu tenuta ieri, dopo la 
lezione delle cariche, approvò due importanti 
ordini del giorno: l'uno diretto ad ottenere che 
la tassa di ricchezza mobile sui premi sia fatta 
‘volta per volta, quando diventano esi- 
gibili, regolandola sul mandato staccato dal- 
l'autorità marittima; l'altro onde nella discus- 
sione della legge sugli infortuni sul îavoro sia 
tenuto conto che la marina mercantile è un'in- 
dustria speciale, retta da disposizioni speciali 
contenute in parte nel Codice di commercio e 
più specialmente ed integralmente nel Codice 
della marina mercantile, e che quindi vuole es- 

sere trattata con criteri speci 


5 . 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. _ 
Questa sera replica 
Prezzi popolari. 
— Manzoni. A 
Aftollata la sala del Manzoni tanto nella 
rima, quanto nella seconda rappresentazione. 
Ri rappresentò La portatrice di pane, od eb- | 
bero applausi la signora Lollio-Strini e lo 


Madame Sans-Gine. 


ROMA 


24 febbraio. 


Ti tara d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romano: N = 
biassima 7.0 Minima 3.0 7. 
Teatri. 
Argentina (ore 8) — Bohème — Nozze slave. 
Valle (re 9) — Madame Sans-Gîne. 
Manzoni (ore 9) — La portatrice di pane. 


L'ARRIVO DELLA SALMA 
del generale Roselli. 

L'ora terda non mi permette di dare un e- 
steso resoconto dell'arrivo della salma di Pie- 
tro Roselli, il valoroso generale della Repub- 
blica romana. È 

Mi limiterò a trascrivere dal taccuino, ll 
siagandomi che i lettori restino soddisfatti di 
poche e brevi note. - 5, 

Alle due e mezzo, nell'interno della stazione 
sono già schierati un plotone di carabinisri, 
uno di guardie municipali, e una compagnia di 
vigili in divisa di parata, agli ordini del te- j 
nente De Magistris molto marziale nell’uniforme 
fiammante — per un pompiere, /lsmmante è 
l'aggettivo che ci vuole. 

I vigili reggono le bandiere municipali dei j 
rioni: al tenente De Parolis è riservato l'onore 
di portare il tradizionale gonfalone di Roma. 

Sul marciapiede attendono l’arrivo della sal- 
ma, il fratello del defunto generale, signor 
seppe Roselli, e i pronipoti Gaetano e Lui; 
quest'ultimo volontario di un anno nel 9° 
glieria. Fra la folla si confondono il capitano 
dei carabinieri cav. Santoni, il comandante delle { 
guardie municipali cav. Lupi, il signor Fran- | 
cesco Scipioni, ia tniforme di garitaldino, rap- } 


Strini. us 
Questa sera l’emozionante dramma si ripete. 
i 
î 


presentante la Società dei Mille; fi caposta- | 
zione cav. Pettinari passa da un marciapiede 
all’altro, impartendo ordiai perchè non si ab- 
bia a deplorare alcun inconveniente. 

Intanto giungono lo rappresentanze e le As- 
sociazioni ; il capitano di fregata cav. Aubrey 
rappresenta, insieme all’ispettore navale com- 
mendatore Rolia, il ministero della marina; il 
generale Fanti l’esercito. L'onorevole Elia rap- 


di Ancona. Per il comune di Roma sono pre- 


{ senti gli assessori Coltellacci e Desideri: il pre- 


fetto ha incaricato di rappresentario il cava- 
liere Ricci Gramitto. 

Fra la folla noto il cav. Attilio Anderlì: 
già comandante dei nostri vigili. È” venuto in 
luogo della propria madre Anna, sorella del 
generale Roseli 

Delle Associazioni, prima dell'arrivo delia 
salma, si schierano sotto la tettoia quella dei 
Reduci gol vicepresidente avvocato Centola © 
con la bandiera, quella dei Veterani 48-49 — * 
bassa forza — alfiere Gaetano Capozzi, il quale 
indossa l’ uniforme di sergente dei ‘bersaglieri. 

una e all'altra sì unisce il Comizio dei ve 
terani 48-49. 

E sempra tra În folla vedo l'ex deputato 
Checco Coccapieller. La figura del tribuno spa- 
risce quasi vicino a quel colosso che è l’ispete 
tore Rossi, a cui è affidato îl servizio di pub- 
biica sicurezza. 

Vi treno arriva sotto la tettoia alle 2 e 50 
con encomiabile puntualità ; ne discendono l’as- 
sessore comunale Galluppi, il consigliere Liz= 
zani, e i nipoti del generale, Ignazio Roselli= 
Lorenzini, Ettore e Romeo. 

Dai cristalli della carrozza speciale si vedono 
le corone che sono deposte sulla cassa chg 
racchiude gli avanzi di Pietro Roselli. 

Il trasporto della salma dal vagone al carro 
i prima classe è fissato per le tre e mezzo. 
C'è da aspettare per un'ora e durante questo 
tempo giungono è si schierano sotto la tettoia 
i reduci Italia e Casa Savoia, l'Unione della 
guardia nazionale, i reduci d'Africa, i soci del 
ircolo Savois, i reduci Cacciatori del Tevere 
e i superstiti garibaldini « G. Garibaldi », IU. 
nione monarchica e gli Insegnanti comunali, 
tutti con baadiere. Alle rappresentanze si age 
giungono gli assessori Prospero Colonna, Pa 
lomba e Cruciani-Alibrandi, i consiglieri comu» 
mali solino, Carancini, Mazza, A!bini, Nathan 
< Alodigiiani, gli uflcisii[ della’ Pubblica aesi- 
stenza militare Croce d’oro, il tenent lon= 
nello Leotardi per 5° bersagli ra 
gior generale Goiran per lo sisto meggiore, si 
maggiore Bossi per il 5° genio, il tenente co. 
Jonnelto Psisez per il 12° fanteria, il maggiore 
Ciementi per il commissariato militare, ileone 
mendatore Mangiagalli per il comando d'arti: 
glieria. Ai parenti dell'estinto ‘si. unisce il cos 
lomello Luigi Amidei. E giungono anche il 
ministro Raccelli, i deputati Bonseri e Ales- 
sandro Costa, i consiglieri provinciali Gatto 
€ Scellingo, il consigliere comunale Zuccari, il 
comm. Guglielmo Castellani e il comm. De Be- 
nedictis del Comizio dei veterani. 

Alle tro © mezzo gli stafiri ine 
cominciano ad estrarre dsl vagone speciale k 
Sine giro dl vene pil 
nel piazzale esterno. Sono numerose è tute 
notevoli, specialmente quelle del Comune di 
di Ancona, del Cireolo anconetano Giordano 
Bruno, del municipio di Roma, della deputa: 


municipali 


i dere in accordo queste due azioni, 


ne provinciale e della masso; Ano 
dei nepoti, di Anna, Ercole e Giuseppe Row 
della Camera di commercio di Ancona. 

Poco dopo; mentre la banda municipzia 
tona una marcia fanebre, il sarcofago. sega 
dallo rappresentanze delle associszioni, ret 

im piazzale esterno hi 

intanto nel lo esterno hanno { 
cordone un battaglione dell’1l°, uno dui 13 fi 
fanteria e un di cavalleria. Diet 4 
cordone si pigia la folla. Nello spazio vuoto, {É 
questore commendator Sironi sorvegiia 
vizio di pubblica sicurezza. 

Deposto sul feretro l'uniforme del detayi@ 
generale, Îl corteo si mette în moto ed em 
nella via Cavour, în mezzo a duo fitto sp & 


Po iredda © Wbboliazio Cade la pioggia. 

Il corteo è così composto: Uno squalto 
di cavalleria — La banda dell'11° fanteria -{y 
battaglione di fanteria — Guardie municipali è | 
Vigili - Banda municipale = Carro — I persa; 
dell’estinto — Lo rappresentanze, gli amici 
Associazioni — Un plotone di guardie max 
cipali. 

Il carro è circondato dai vigili che recano. 
bandiero dei rioni: i cordoni di destra sono 
nuti dal cav. Ricci-Gramitto, dal generale F 
dal comm. Castellani, dall'avvocato Certo 
quelli di sinistra dall'assessore Galluppi, dall: 
spettore navale comm. Rolla, dall'onoreri 
Elia e dal signor Pasquinelli dei reduci. 

E, sempre fra la folla, il corteo percorre ria 
Cavour, piazza di Santa Maria Maggiore, va 
Carlo Alberto, viale Principessa Margherita, via 
di Santa Bibiana, via di San Lorenzo, e givog: 
al cimitero alle quattro e mezzo. 

1 cancelli si spalancano, e il corteo sila fra 
le tombe fino al gran piazzale del Pincetty 
dove a cura del municipio è stato eretto w 
monumento al Rosselli 


x 

per iniziativa del Cireoa 
Giuseppe Mazzini, nella sala del Circolo stem 
in via dei Leutari, 35, il deputato Barziai 
una conferenza su Pietro Roselli. 


I funerali Cottrau. 


Malgrado il tempo piovoso sono riusciti in. 
ponentissimi. 

Ragione di spazio ci vieta una lunga desi. 
zione ; riassumeremo quindi col dire che tua 
le truppe della guarnig.one, parte formanti i 
corteo, parte schierate lungo il percorso, ri 
presero parte al comando del generale Gobin 

Ammiragli, ufficiali di marina in gran m- 
mero, una larga rappresentanza dall'esercito, 
moltissimi uomini politici, le autorità © gi s 
misi seguivano il feretro. 

La cassa posava su un affusto di canna» 
tirato da sei cavalli. 

Circa cinquanta splendida corone erano siste 
te. 

Oltre quelle ieri notate, ne rilevammo degi 

ammiragli Corsi e Serra e della direzione di 

artiglieria secondo dipartimento. 

Molti telegrammi di condoglienza soro per 
venuti anche oggi. Hanno telegrafato S. A. R 
il duca di Genova, l'ammiragiio Frigerio ds 
Taranto © molti altri. 

Alla stazione la salma venne deposta in u 
vagone-feretro, che la trasporterà 2 Napoli. 

lì ministro Morin ha pronunziato innanzi la 
sslma îl seguente discorso 

Col cuore affranto dal più intenso dolore, 
mando un estremo nidio all'ottimo ufficiale 
così repentinamente e crudelmente rapito alla 
marina, all'amico carissimo, col quale ero le- 
gato coi vincoli di una antica e vivissima at 
fezione. 

Mi pare tuttora di vedere l'uomo e 
di èui lamentiamo la perdita, quando 
al ministero, veniva a conferire con me, 
quella sua figura spirante dolcezza e bo 
sempre dominato dalle sue grandi 
zioni che furono il movente principale di tatti 
gli atti della sua vita: far procedere nel mi- 
glior modo îl servizio che gli era affidato be 
neficare il maggior numero possibile di per 
sone aflliggendosi come di una sv sue 
personale quando non gli riusciva far proee- 


pur troppo 


in 


occupa» 


talvolta inconciliabili. 
Pochi giorni or sono ero ben lungi dsl s0- 
Spettare che così presto la mia mesta psrìì 
avrebbe risuonato qui presso la sua sal 
L’opera dell’ammiragiio Cottrau potrà 
non essere apprezzata în tutto Îl su: 
valore da taluno dei facili propugnatori di um 
dottrina la quale tenderebbe a fare considerare 
tuiti gli ufficiali del'a marina come ugualmente (| 
idonei a esercitare qualunque ufficio, i quali 
non ammettono che vi siano meriti cha si acquè 
stino a terra che possono equivalere zi più 
brillanti conseguiti sul mare; ma questopera 


forse 
0 altissimo 


| sarà certamente giudicata come si merità de 


tatti coloro che hanno la coscienza di quant 
ingegno, quanto studio, quanto lavoro, quanto 
amore si richiedono per dirigere il vasto ser 

Îo della artiglieria e degli armamenti, come 
egli sapeva farlo. = 

Sia conforto alla desolata famiglia 
vero amico nostro il larghissimo trì 
rimpianto che la sua memoria rac 
lascia solamente ammiratori delle 
doti: non lascia nemici, non la: 

ll più severo critico di lui potrà dire: 
ufficiale, come capo di servizio aveva un sole 
gifatto, un difetto che pure è una delle pù 
fuigide virtù che possano adornare la natura 
umana; aveva il difetto di vna infinita bontà 
della tenerezza di un cuore che sempre ps 
pitava per chi soffriva. 


I fanerali di C. L. Cecconi. 
ll funerale religioso del compianto 
amico Carlo Lodovico Cecconi chke 


mani alle 9 e mezzo nella cl di s È 
ria in Via. lesa di Santa Ms 


nino, Boselli, 
Postoli rappresentante l'Associazione della 
Quartieri, Rizzo, coc., isens- 


mendatori Marchiori, Strin cher, Msin: 
lander è moltissimi altr MIE collegi 
cio e di giornalismo. C" re 
Su ‘erano ‘pur 


Il featello avv. Entico Cecchi, la co 


È gnora Rosellinî, i cognati capitano Roselli 


conte Oldofredi, che avevano assistito ieri al 


della massoneria di A: 
ircole e Giuseppe Rosa 
ercio di Ancona, 

tre la banda municipato in .| 
mebre, il sarcofago. pegait 
jo delle associazioni, t=- 
sale esterno hanno fo; 
fione dell’11°, uno del Ist 
ne di cavalleria. Dietro 
folla. Nelo spazio vuote, 
fator. Sironi sorvegiia il agg 

icurezza. I 

piro l'eniforme del a 

sì mett in moto red rta 

Mio mezzo a due fitte ale dî 


fante cade la pioggia, 
composto: Uno squadi 
banda dell'11° fanteria =ge 
bria - Guardie municipali È 
nicipale — Carro — I pareggi 
Pppresentanze, gli amici, le 
plotone di guardie ‘manie 


dato dai vigili che recai 
i cordoni di destra sont 
Gramitto, dal generalo Fanti 
lani, dall'avvocato Centola: 
l'assessore Galluppi, dall: 
‘omm. Rolla, dali'onorev, 
asquinelli dei reduci. 
folla, il corteo percorre via 
Santa Maria Maggiore, via 
e Principessa Margherita, ia 
Fia di Sen Lorenzo, e 
lattro e mezzo. Simo 
Jiancano, e il corteo sfila tra 
ran piazzale del Pincetto, 
Runicipio è stato eretto un 
Bret. 
na pronunciano discorsi l’as- 
il consigliere di prefettura 
to e il comm. Castellani. 
avuto termine alle 5 e mezzo, 
Xx 
2, per iniziativa del Circolo 
nella sala del Circolo stesso 
35, il deputato Berzilai terrà 
Pietro Roselli. 


jerali Cottrau. 


po pioroso sono riusciti îm. 


zio ci vieta una lunga descri 

indi col dire che tutta 
harnig.one, parte formanti il 
ierate lungo il percorso, vi 
Fomando del generale Gobbo. 
iali di marina în gran no: 
rappresentanza dell'esercito, 

le autorità e gli gx 


i su un affusto di cannone 
Ei splendide corone erano state 
notate, ne rilevammo degli 
Serra e della direzione di 
} dipertimento. 
i ci condoglienza sono per- 
|. Hanno telegrafato S. A. R. 
|s, l'ammiraglio Frigerio da 
tri. 
salma vene deposta in un 
he la trasporterà a Napoli. 
în ba pronunziato innanzi la 
discorso 
pio dal più intenso dolore, 
o addio all'ottimo uMteiale 
e © crudelmente rapito alla 
rissimo, col quale ero le- 
i una antica e vivissima af 


di vedere l'uomo eminente 
la perdita, quando la sera 
a a conferire con me, con 
Spiranta dolcezza e bontà, 
dalle sue grandi preoccupa= 
ì movente principale di tutti 
vita: far procedere nel mi- 
izio che gli era affidato be= 
pr numero possibile di per- 
como di una sventura "en 
non gli riusciva far proce- 
[iuoste due azioni, pur troppo 


sono ero ben lungi dal so- 
presto la mia mesta parola 
p qui presso la sua salma. 
io Cottrau potrà. forse 
ata in tutto Îl suo altissimo 
[lei facili propugnatori di una 
tenderebbe a fare considerare 
el'a marina come ugualmente 
qualunque ufficio, i quali 
|e vi siano meriti che si acqui- 
ssono equivalero si più 
l mare; ma quest'opera 
fudicsta come si merita da 
anno la coscienza di quanto 


O il larghiseimo tributo. di 
ua memoria raccoglie ! Egli 
ammiratori delle sus rarì 
miei, non lascia censori. 
> di lui potrà dire: come 
P di servizio avera un solo 
[che pure è una delle più 
Do: nare la natura 
letto di una infinita bontà, 
un cloro che sempre pal= 
©. L. Cecconi. 
pso del compianto carissimo 
ico Cecconi ebbe luogo sta- 
9 nella chiesa di Santa Ma- 


9 ricoperto e circon- 
erevoli. corone. Intorno 
Piti gli amici dell'egregio e- 
piammo gli onorevoli Son- 
mira, Bertolini, Giordano A- 
fante l'Associazione della 
artieri, Rizzo, ccc., i sen&- 
leri=Gonzaga, il professore 
ingegnere Gerardi, i com 
ringher, 


gnati capitano Roselli 
avevano assistito ieri al 


trasporto, erano presenti anche alla mesta ce- { 


fratinta di stamani riuscita nuova commovente 
srova dell’affetto profondo e dell’altissima stima 
Hi 'rui Carlo Cecconi era circondato. 

Dopo la messa la salma fu lasciata ia chiosa, 
© Da bomeriggio venne poi trasportata privi 
afento alla staziono, di dove partirà stasera 
t3/0°11 per Firenze, accompagnata dalla fa- 
miglnrteli e i cognati, affranti dal profondo 
jutto che li ha colpiti, ci pregano di esprimere 
lutto ro commossa riconoscenza a tutti gli a- 
14.5 che tante prove di affetto vollero dure al 

caro estinto. — 

"0, [arci interpreti di questo loro sentimento, 
noi crediamo di poter anche interpretare quello 
PL amici, rinnovando alla desolata famiglia 
{e più vive © sincere condoglianze. 

Dl sindaco. 

li sindaco principe Ruspoli è partito per Fi- 

petto, ove resterà breve tempo. 
Note vaticane. 

Sono giunti în Roma il cardinale Kopp, i 
moltignori Hedley vescovo di Newport in In- 

il e monsignor Graham vescovo tito- 
fite di Ciramo. Il primo ha preso alloggio al- 
l'espzio teutonico dell'Anima, gli altri due al 
loolegio inglese în via di Monserrato. 


Nei reggimenti di fanteria — 12°, 69°, 70° — 
di stanza in Roma, si è proceduto ieri al sot 
teggio di 225 soldati destinati ai battaglioni 
d'Africa. 

Oggi sono stati estratti quelli dell’11°. 

1 sorteggiati partiranno da Roma mercoledì 
prossimo insieme a 50 soldati della compagni 
treno. 

All’Associazione della stampa. 

La festa data ieri dall’Associazione della 
stampa ai bambini dei soci, ebbe un vero suc- 
cesso. Il salone era gremito di signore e di 
bimbi. I soci Norsa, Baffico e Montani desta- 
rono entusiasmo con le loro trasformazioni. 
Facevano gli onori di casa il vicepresidente 
Giordano Apostoli e gli altri membri del Con- 
siglio. 


Siamo pregati di comunicare : 
A scanso di equivoci, si avvertono soci che 
resattore è sempre il signor Giuseppe Capi- 


isni, e che i pagamenti che venissero fatti ad | 


altra persona, non avrebbero alcuna validità. 
AW’Accademia di Santa Ceellia. 
Domani, alle 3 112, la R. Accademia di Santa 
Cocilia darà îl terzo concerto di musica ita- 
liana da camera. Si cseguirà musica di Sam- 
martini (XVIII sec.), Jommelli (1714), Falla= 
mero (XVI sec.), Barbetta (id.), Donizetti (1798), 


Carissimi (1604), Gordigiani (1814), Morlao- | 


chi (1784), Giordani (1753), Fasolo (XVII sec.), 
Paisie!lo (1741), Boccherini(1743), Rossini (1792), 
Legrenzi (1625) ro 

‘Al concerto prenderanno parte i signori E. 
Pinelli, V. Do Sanctis, Jacobacci, Morelli, Mieli, 
Franceschetti, Di Campelio, L'Ecrivain, P. De 
Sanctis, Branzoli; le signore B. Mililotti-Reyme, 
Z. Cortini Falchi, e lo signorine A. Pollini, E. 
Marengo, H. Schroder, I Mazza, E. Pasini, 
B. Colombo, C. Mattalia, G. Marchi, L. Manzi. 

I biglietti si trovano presso i principali ma- 
gazzini di musica, e presso la R. Accademi 

Caccia alla volpe. 

La presidenza della Società Romana della 
caccia alla volpe ci comunica i seguenti aj 
puntamenti di caccia: 3 

Lunedì, 24 febbraio, ponte Nomentano, fuori 
di porta Pia. 

Giovedì, 27, Cecilia Metella, fuori di porta 
San Sebastiano; via Appia antica. 


‘Lunedì, 2 marzo, Monte Mario; fuori di porta * 


Trionfale 
Giovedì, 5, Cecchignola, fuori di porta San 
Sebastiano, strada a destra. 
L'appuntamento è per lo 11. 
AI Circolo militare. 


Domani sera ì soci del Circolo militare da- 


ranno un pranzo in onore del loro presidente, 
generale Heusch, che parte per l'Africa. 


N tentato suicidio d'oggi. 

Alle cinque e mezzo, ùn giovinotto, vestito 
molto elegantemente, dopo visitato il pano- 
ramma di Madame Le Lieure, in via del Mor- 
taro, ha voluto vedere il gabinetto fotografico, 
è là dentro estratto dalla tasca un revolver di 
corta misura, si è esploso un colpo in dire- 
zione del cuore. a 

Fortunatamente îl proiettile ha deviato, co- 
sicchè il giovinotto non è rimasto che legger- 
mento ferito. pc» 

‘Accorsa alla detonazione la guardia di pub- 
Mica sicurezza N. 224, l'ha trasportato, per 
mezzo di una vettura, all'ospedale di San Gia- 
como. 

IL giovinotto che în questo modo ha atten- 
tato ai propri giorni è il signor E... B... figlio 
di persona notissima in Roma. 

S'ignorano le cause che l'hanno spinto al 
passo disperato. 

1 monumento a Cavour. 

Per il prossimo mese di marzo - ia seguito 
ad accordi presi tra il ministero dei lavori pub- 
blici e l'impresa costruttrice del Palazzo di 
giustizia — lo spazio in cui sorge il monumento 
a Cavour rato dai materiali che at- 
tualmente le ingombrano. 


Il monumento sarà, quindi, messo alla vista ' 


dei pubblico. 
Ballo dla società. 

Abbiamo assistito alle lezioni che dh nella 
sua sala in via del Tritone, 202, l'egregio mue» 
stro signor Enrico Pichetti. Le lezioni, fatte 
con valentia, gli hanno assicurato molti allievi 
della migliore società. i+ ù 

Sappiamo che in varîi saloni già si balla il 
minuetto Margherita, composto da luî. Egli in- 
segna il vero boston americano, come molti 
allievi possono testimoniare, da mon confon 
dersi cogli altri. pani 

Detto maestro intraprese poco fa un viaggio 
a Parigi e a Londra, procurandosi colà i varii 
metodi di insegnamento. 

Cronaca spicciola. 

Rissa. — Ieri sera il facchino Vincenzo 
Toresi se ne andava tranquillamente per via 
di Ripa Grande insieme alla propria moglie 
Cecilia, quando un altro facchino, certo Ercole 
Bartolini, aî avvicinò alla donna e le rivolse 
parole sconcie. Naturalmente îl marito offeso 
redargul l'insolente; sucsess9 una lite e il To- 
resi riportò tre forite di coltello : spalla 
destra, al fianco e alla coscia sinistra. Le fe- 
rite guarizanno in dieci giorni; il feritore riusc 


a dileguarsi. 


INDEBOLIMENTO DEI BAMBINI. 


La disposizione dei bambini al dimagramento 
richiama di continuo l’attenzione dei medici. 
Pochi bambini nascono sani, e se non ven- 
gono curati con rimedi adatti, si manifestano 
in essi talune malattie, quali la scrofola e la 
rachitidi 

L'anemia e la gracilità dell'infanzia portano 
soco delle tattive conseguenze in tutti i pe- 
riodi della vita, qualora non si cerchi di gua- 
rirle. 

I medici, per lu cura di tali disposizioni mor- 
bose nei bambini e negli adolescenti prescri- 
vono l’Emulsione 
Scott, la quale 
ricostituis ce il 


II dottor Gio- 
yanni Lodi di Bo- 
iogna, prescrive 
l'Emulsione Scott 
nonsolo per tutte 
le malattie este- 
nuanti dei bam- 
bini, ma la som- 
ministra anche ai 
suoi propri figli. 

Egli dice: 

«28 giugno'95. 

« Da mo1t0 7244 
« tempo faccio "de i 
tino nella pra Dot G. LODI - Bologna. 
< tica privata, ed ho somministrato anche ai 
« miei bambini, il vostro olio di fogato di mer- 
< luzzo con ipofosfiti di calce e soda, e mi 
« sono persuaso che questo farmaco è prezio- 
< sissimo per la sua efficacia nei ritardi della 
« dentizione, nel rachitismo © nelle altre. ma- 
« lattio esaurienti : il sapore suo, punto disag- 
« gradevole, ne facilita la somministrazione ai 
« piccoli infermi. Tanto per la verità. 

< Dott. GiovanNI Lopr 
« Medico Chirurgo 

« Direttore Sanitario dello Stabilimento di cura 
« Pilla Rosa — Bologna ». 
$ Durante il periodo di dentizione è neces: 

rio rinvigorire i bambini. L'Emulsione Scott ri- 
sponde mirabilmente a questo scopo, conferisce 
vigore, agisce quale rimedio gradevole © cal- 
| mante e concorre pure alla formazione delle 

ossa. 

Per vincere le disposizioni alla gracilità non 
H esiste un rimedio più efficace della Emulsione 
| Scott. Questo preparato è adottato dai medici 
| di tutto il mondo contro la scrofola, l’anetmi 
la rachitide, il marasmo e la consunzione. 
efficace nella cura delle tossi 6 allevia le_in- 
Ì fiammazioni della gola e dei polmoni. Giova 

moltissimo nelle bronchiti e pneumoniti. 

Comperando PEMULSIONE SCOTT assic 
rarsi che sia la genuina fasciata in carta color 
salmon (rosa giallognolo) colla marca di fab- 
brica rappresentante un uomo che porta sul 
dorso un gross? merluzzo. In tal guisa si e- 
vita di comperare preparati falsificati o sof 
sticnti. 


| Notizie d’Africa 


| Le mosse del nemico — La situazione 
i nell’Agamé — | dervisci in ritirata. 
I La Stefani ha da Massaua, 2: 


Il generale Baratieri telegrafa da Sauriat 
| 23: leri nel pomeriggio, tutti i corpi nemici 
si riunirono nella conca di Adua, scostan- 
| dosi così dal nostro immediato contatto. 
i Menelik risparmiò l'abitato ponendovi ap- 
posita ja e lasciò fortemente occupati 
il passo di Mariam Sciavitù, verso il nostro 
fronte, ed il passo di Gaseiorki, verso il 
| Mareb. 5. dica: 
Ì L'Agamè è diviso fra partigiani di Sebat 
e i suoi nemici, che lo accusano di trasci- 
nare il paese alla rovina. 
Gli informatori rientrati a Cassala riferi- 
scono che i dervisci sì sono ritirati verso 
| Osobri. 


i Nuovi generali in Africa. 
E° molto diffusa la voce che il coman- 
dante del corpo d’armata di Verona, gene- 
rale Luigi Pelloux. abbia ricevuto ed occet- 
tato l'incarico del supremo comando delie 
| truppe d'Africa, Egli avrà alla sua dipen- 

denza tutti i generali inviati finora, o che 
| potranno inviarsi al comando di divisioni e 
| di brigate. 

La notizia è grave: accennerebbe alla in- 
tenzione del Governo di esonerare il gene- 
rale Baratieri dal comando di tutto l'eser- 

| cito coloniale. 

La decisione d'iviare un tenente gene- 
rale comandante di corpo d'armata in Africa 
sarebbe stata presa, dopo una lunga discus- 


i sione avvenuta ieri al ministero della guerra } 


alla quale intervenne anche il generale 
Heusch, prossimo a partire per Massaua. 

| Per debito di cronaca, riproduciamo. il 

{ seguente dispaccio che riceve la Perseve- 

j ranza da Novara: 

Novara, 22 febbraio. 
« Ieri sera, giunse improvvisamente or- 

i dine telegrafico al generale Baldissera di 

i partire immediatamente per l'Africa. 

| "Ed alle 10,40 di stamane, ecioè col primo 

! treno diretto, il generale, accompagnato dal 

suo ufficiale d'ordinanza, tenente Viora, par- 

tiva alla volta di Brindisi. 

' La partenza improvvisa, ed il fatto che il 
generale si rechi direttamente in Africa sen- 
Za nemmeno toccar Roma, producono pro- 
fonda sensazione. 


| Aggiungo, quantunque sia cosa super'lua, { 


che il generale Baldissera, gode, non sol- 

tanto la più viva simpatia, ma anche la più 
assoluta fiducia di tutti gli ufficiali. 

E' ammirato specialmente per la calma 

! che sa serbare sempre anche in mezzo ai 

{ più rischiosi frangenti. Egli ne avrà gran 

bisogno laggiù. Da lui dipendono iu gran 


| parte i destini di quell'esercito ; siamo lieti | 


| che siano in mani sicure. » 
La sola prima parte di questo telegramma 

| aella Perseseranza è vera. | {© 

| ‘11 generale Baldissera lia, iofatti, lasciato 


j Novara, non per l'Africa nè per Brindisi, ‘ 


ma soltanto per Bologna ove sì reca per 

! curarsi della sua malattia agli occhi ehe 
non gli permette di lasciare l'Italia. 

Però crediamo abbia qualche fondamento 


la voce che ie truppe d'Africa abbiano a di- | 


i vidersi ia due corpi d'esercito, fio ad un 
certo puato autonomi: l'uno operante con 
piena libertà d'azione e senza preoccupa- 


1 con quadrup: 


zione alcuna contro il nemico, l'altro pro- 


| teggente la frontiera della colonia edil ser- 


vizio di approvvigionamento per le due vie 
di Adigrat e di Debra Damo; s'intende 
pronto anche questo secondo corpo d’eser- 
cito a cooperare, occorrendo, col primo in 
una azione offensiva. 

‘Al comando supremo del primo corpo, del 
nale farcbba: parto illtemente Generale Ba 
ratieri, andrebbe il Pelloux ; al comando del 
secondo andrebbe il generale Heusch. 


| battaglioni in partenza. 

Avendo deciso di formare, con le truppe 
alpine, quattro dei dodici battaglioni che 
partiranno da Napoli prima della fine del 
mese, si è di nuovo fatta la questione del- 
l'armamento. 

Ai battaglioni alpinî, partiti con la prima 

izione, fu tolto il muovo fucile a calibro 
ridotto che venne sostituito con quello mo- 
dello 1870. Non mancarono allora le cri- 
tiche per questo fatto, che se da un lato 
presentava il vantaggio dell'unico munizio- 
namento, dall'altro toglieva al soldato l'arma 
conosciuta con la quale aveva compiuta la 
istruzione di tiro, scuotendone la convin- 
zione morale di possedere un'arma supe- 
riore. 

La questione ora è sorta di nuovo, e, 
come Îa prima volta, fu decisa nel senso di 
armare gli alpini col fucile modello 1870. 
Però, in seguito a vive insistenze di qual- 
che generale, contrariamente al parere e- 
spresso anche da ufficiali dello stato mag- 
giore, si ritornò sulla decisione presa © si 
convenne non solo di lasciare ai quattro 
battaglioni alpini il fucile di piccolo calibro, 
ma di armare con questo fucile anche gli 
altri otto battaglioni in partenza. 

Nella giornata di Amba Alagi, nella quale 
il fuoco di fucileria durò nove ore, non fu- 
rono sparate più di 94 cartucce da ciascun 
uomo armato di fucile vecchio modello. Un 
soldato senza zaino, può comodamente por- 
tare 300 cartucce da fucile a calibro ri- 
dotto, scorta sufficiente per qualunque eve- 
nienza, senza obbligare ad uno speciale e 
continuo servizio di rifornimento. 

Il fucile a piccolo calibro aumenta la sua 
indiscutibile superiorità in confronto delle 
alîre armi portatili nella guerra di mon- 

ma. 
statistiche delle ultime esperienze fatte 
‘sul Moncenisio dànno il 48 per cento dei 
colpi utili in un bersaglio posto alla distanza 
di 1500 metri dalla linea di tiro. 


Chiamata di classì. 

Non è confermata la notizia che sia im- 
minente la chiamata della classe 1872. 

La situazione della forza dell'esercito an- 
che dopo le partenze per l'Africa di altri 
dodici battaglioni, non è tale che richiegga 
tale provvedimento, poichè rimane sempre 
superiore a quello che si aveva in prece 
denza. . 

E° necessario ricordare che furono chia- 
mati alle armi 35,000 uomini della classe 
1871 e richiamati 23,009 della classe 1874, 
in tutto 58,000 uomini, forza sensibilmente su- 
periore a quella dei rinforzi inviati in 
Africa. 

Soltanto nel caso di gravi complicazio 
che ora non si ha motivo di prevedere. 
verrebbe chiamata parte della classe del 
1872. 

Hessun ritardo 
nelle partenze dei rinforzi. 

Sono stati mossi appunti al Governo per- 
chè non ha disposto che i nuovi rinforzi 
d'Africa potessero partire da Napoli prima 
del giorno 27. La partenza prima di quella 

ta era impossibile, perchè trovandosi in 
viaggio i piroscafi nei quali furono esegui! 
i lavori di adattamento per il trasporto dei 
quadrupedî, è occorso il tempo necessario 
por l'adattamento di altridpiroscafi. 

I rinforzi in viaggio. 

Suez, 23. — Provenienti da Napoli, prose 
guirono, stamani, per Massaua i piroscafi della 

invigazione generale italiana, Domenico Bal 
duino, col 22° battaglione fanteria d'Africa ed 
un'ambulanza della Croce Rossa, e Polcevera, 
con quadrupedì, munizioni e provviste. 

Provenieate da Massana e diretto a Napoli, 
è arrivato stamani il piroscafo Singapore, della 

‘avigazione generale italiana, che è entrato in 

anale. 

lerto Said, 23. — Giunse nella scorsa notte 


il piroscafo Perseo, della Navigazione generale i 


italiana, proveniente da Napoli, col 29° batta- 
glione fanteria d'Africa ed il 5° battaglione ber- 
saglieri, diretto a Massana. 
lì piroscafo Marco Minghetti, della Navi 
zione generale italiana, proveniente da Napoli, 
i, munizioni e provviste, è arri- 
ed è entrato subito in Canale. 
— Sono partié, alle 13,25, per 


vato, stamani 
Ferrara, ? 


| l'Africa trenta soldati sorteggiati del 41° fan- 


toria, salutati dalle autorità civili e militari e 
da immensa folla, acclamante Casa Savoia e 
l'esercito. AI momento delia partenza la banda, 
comunale intuonò la marcia reale, salutata da 
un'imponente dimostrazione. 

Suez, 23. — Provenienti da Napoli, prose- 
guirono per Massaua, i piroscafi della Naviga- 
zione generale italiana Rajfaele Rubattino, coi 


battaglioni 27° e 25° fanteria d'Africa, ed una | 
| compagnia del genio, ed Indipendente, col 


26° battaglione fanteria d'Africa, ed una bat- 
toria da montagna. 

Porto Said, 23. — Il piroseafo Bormida, 
della Navigazione generale italiana, è giunto 
da Massaua ed ha proseguito per Napol 

Perugi —: Dietro ordine telegrafico, 
quest'oggi alle ore 5 pomeridiane, nella caserma 
di Sant'Agostino, procedevasi al sorteggio fra 
58 soldati, un furiero 0 2 sergenti, da spedirsi 
in Africa alla prossima spedizione. 

fì capitano Perlo Giacomo e il tenente Ca- 
stelfranco Ettore partono pure volontari per 
Massaua. 

Il tenento Manori Lorenzo accompagnerà în 
Africa il generale Gazzurelli in qualità. d'uft- 
ciale d'ordinanza. 

Il 19° fanteria, di stanza a Spoleto, fornirà 
pure, per la formazione d'un nuovo battaglione, 
usuale contingonte di truppa (eccezione fatta 
per gli ufficiali) a quello dato oggi dal 20° qui 
a Perugia. 

Genova, 24. — Nel pomeriggio partono per 
l'Africa il4 uomini sorteggiati del 26° ari- 
ceria. 

È Maddalena, 23. — Sono pari 

direui in At 

d'artiglieria, e Norletti Giuseppe del 28° batta: 
glione bersaglieri, salutati con entusiasmo dai 


| Oferte vendita abbondano 


| Berlino 137 50. 


colleghi di ogni arma e dalla 

Verona, 23. — Stamani 116 bersaglieri, sa- ‘ 
Iutati dallo autorità © dagli uficiali, ed accla- | 
mati della folla, sono partiti per Napoli, di- 
retti in Africa. 

Stanotte 0 domattina ra- 
frica 300 alpini. pai 

San Remo, 23. — Alle 16 17 sono partiti | 
per Napoli, diretti ie Africa, 158 bersaglieri. 
Li accom 0 alla stazione il colonnello, 
l'ufficialità del presidio, grande folla plaudente 
con musica © moltissimi componenti la colonia 
straniera. 

Alla stazione il sindaco rivolse commoventi 
parole ai soldati, che, alla partenza, furono 
nuovamente salutati con entusiastiche accla- 
mazioni. 

Porto Said, 24. — Proveniente da Napoli, 
è qui giunto stamani ed è entrato subito in 
canale, diretto a Massaua, il vapore Bosforo, 
della Navigazione generale italiana, con a bordo 
il 30° battaglione fanteria d'Africa, comandato 
dal maggiore Poli-Guerrini, ed una batteria da 
montagna, comandata dal capitano Deliberto. 

Suez, 24. Diretti a Massaua hanno pro- 
seguito oggi i piroscafi Perseo col 29° batta- 
glione fanteria Africa e il 5° bersaglieri, e 
Marco Minghetti con quadrupedi, munizioni © 
provviste. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi è stata ricevuta dalle Loro Maestà 
S. A. R. la principessa ereditaria di Svezia- 
Norvegia. 7 

Wl presidente del Consiglio. 


L'onorevole Crispi farà ritorno a Roma 


domani. 
Il conte Gianotti. 


1 medici, in un consulto tenuto oggi alle 
3 e mezzo, hanno riscontrato nelle condi- 
zioni di salute del conte Gianotti un lieve 
miglioramento. 

Rinnoviamo gli augurii di guarigione. 
L'imperatore d'Austria. 
L'imperatore d’Austria-Ungheria prov 
niente dal T:rolo e diretto a Cap Martin, 
ha transitato stanotte, da Verona, în stret- 

tissimo incognito. 


Discorsi proibiti. 

Dai giornali locali rileviamo che le ri- 
spettive prefetture hanno posto ii veto al 
discorso politico che doveva tenere ieri ad 
Este, in pubblico, l'onorevole Imbriani, ed 
a quello che doveva pronunciare a Cre- 
mona l'onorevole Sacchi. 

L'onorevole Sacchi, acclamato, ‘protestò 
dichiarando che parlerà ugualmente stasera 
in piazza del Comune. 


Il telegrafo fra Italia e Argentina. 


Ta seguito a pratiche fatte dall'encravoie 
Maggiorino Forraris, ministro delle poste e te- 
legraîi, la tariffa telegrafica fra l'Italia 6 la 
Repubblica Argentina è stata notevolmente ri- 
dotta; fra poco saranno pubblicate le nuove 
disposizioni modificanti l'antica teriffa. 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica di ieri: 
MAN SEN 
SENONA 
@ acrostico : 


OLLOLN BI 
SMOLLY 


— Giaciglio, 
l'ametista, 
il Francescano, 
segno d'amor, 
corona in Vaticano. 


BOLLETTINO FINANZIARIO | 


Il prestito del Tonkino è stato sottoseritto 
ventotto volto — il che vuol dire che l’opera- 
zione non ha avuto quello strepitoso successo 
che si era lasciato supporre dai preparativi 
dei giorni scorsi. 

Ma come giù dicemmo non è improbabile che 
qualche muova corbinazione finanziaria spunt 
sull'orizzonte del mercato francese e questa 
considerazione ha forse contribuito a calmare 


alquento l'entusiasmo nei sottoscrittori del pre- 


1 atito tonchinese. 


Intanto il cambio per Parigi e Londra va 
ritornando ai prezzi normali. 

A Londra prevale una certa stanchezza in 
causa dei realizzi che si vanno effettuando sui 
rialzi della settimana passata. Ed anche a Pa- 
rigi, per quanto il contegno del mercato sia 
sempre soddisfacente, i prezzi nondimeno, ten- 
dono in generale ad aflievolirsi. Questa ten- 
denza ha naturalmente trovato modo di accen- 
tuarsi sulla nostra rendita la quale, già de- 
pressa sul finire della settimana scorsa, ha 
oggi rapidamente tracollato in causa dello 
presccupazioni sempre più gravi che va. de- | 
ttando la campagna d'Africa. 

Telegrammi di Borsa i 

Parigi, 24, ore 14,10. — Poco attivo — 
Tendonza sostenuta — Fondi francesi calmi — 
Spagnuolo 63 5116 — Russo fermo 93440 — 
Italiano debole 80 50 

Berlino, 24, ore 15. — Calmo — Minerari 
in lieve reazione — Fondi prussiani incerti — 
n ino 80 70 contanti, 80 80 fini i 

Genova, 24, ore 15.10. — Agitatissimo — 

— Prezzi rendita | 

tracollano da 90 50 a 8920, quindi lisvemente 
igliori a 89 40 — Banche'Itlia 754 — Cambi 
Francia chéque 112 50 — Londra 28 40 

Parigi, 24 ore 15,15. — Italiazo offerto ri- | 
bassa 79 70 quindi ripretide lievemente 80 

Parigi, 24 ore 15,15. — ltaliano 80 50. 

Borsa di Roma. 
1.0 notizie sempre più allarmasti riguardo | 
rica, © la tendenza agitatissimna dall'estero 
forevolmente sul mercato, il quale 
disposizioni di sostegno che lo 
‘bimano non può non tentennare dinanzi al pre- 
valente movimento di reazione. 

Esordita a 90 85 la rendita discende quasi 
subito a 90 60 e nelle seconde ore della gior- 
nata, sui corsi di Parigi declina rapidamente } 
2 90 e 89 80 per riprendere quindi a 89 90 al © 


qual prezzo finisce relativamente calma. Il con- 
tante non molto trattato varia fra 90 75 e 89 90. 
1 valori, per quanto poco negoziati, subi- 
scono scarsamente l'influenza del mercato della. 
rendita e rimangono in generale sostennti. 
Ferrovie Meridionali 636 - Mediterranee 478 
- Cartelle Santo Spirito 331 - Banca Generale 
48 — Risanamento 23 - Immobiliari 45 — Marce 
1208 - Gas 860 — Omnibus 206 — Condotte 190. 


Francia vista 111 70. 
Londra 23 10. 
BORSA DI PARIGI del 24 febbraio 


Rendita turca (nuova) 
Benca di Parigi 
Egiziano 6.0]0. 


Il prezzo del cambio pei certificati di paga 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 25. 
febbraio. a lire 111 85. 


Il Pitiecor, nella scrofola, è il re dei rimedi. 


L'azione solvente delta Fiuggi sui cal- 
colì è altamente riconosciuta dni cli. 
nici antichi e moderni. 


Reumatismi 
Artrite. 
Gotta. 
IL’Elîsir antigottoso Fattori 
è uno dei più grandi rimedi che la scienza 
medica portò all'umanità. 
A migliaia si notano le guarigio: 
Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 
L. 2,00 la boccetta în tutta Italia, Prepa- 
ratori Chimici, G. Fattori e C., Via Monfor- 
te, 6, Milano. In Roma, A. Manzoni Via di 
Pietra, Farmacia Plini Piazza Torsanguigna, 
Società Farmaceutica Romana, ecc. ecc. 


MALATI Di PETTO 


usate la € ceso-Eucalyptina Carda- 
rrelli e le inalazioni antisettiche al Tymol- 
Eucalyptus-Heuthel con speciale inala- 
tore TORRESI Appr. e Brev. del R. Go- 
verno. L'unico e solo sistema di cura che a- 
gisca direttamente nelle mucose bron- 
chiali e sulle caverne polmonari, assicuran- 
done in breve la guarigione. 


8" SUCCESSO MERAVIGLIOSO = 

Cura completa L. 14,90 (franco), Farma- 
cia Cooperativa 6. TORBESI, consulta- 
zioni dello specialista dallo 10 alle 11. Via 
Magenta, Rom 


A. Pellegrini dentista 


Nuovissimo perfezionamento di denti e den- 
tlere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti i casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercò cui sî mastica, si pronuncia e st figura 
come coî propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spasa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tate le operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dall 8 aat. alle 6 pom. 
Roma, piaza San Claudio, 92. ». p. 


_GAV. I. MAZZON a G. 
Stabilimento di Avicoltura 
FONTE MOLLE VILLA VIETORIA 
cal con spacile pe ‘da tavola po 
Via do' Pastini E 19 6:20 6 Via della Gaglia, 69 


mt iticico 
Prezzi del giorno 
Pollastri e gal. L- 2,10 1kg 
Pollanche . . . » 2,25 
Tacchini. . . . 91,75 
Gallinaccette . 92, 
Anitre..,..»?,— 
Oche. ...32 
Faraone. . . . 32,50 l'una 
Piccioni. ...»0,75 » 
Selvaggina assoriita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico. doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 


» Villa Vittoria 
Lo specialista 


Vis I Diottrica. oculistica 


Comm. Ignazio Neaschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lozza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tuttì i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Debole e difettosa 


i La Lingua Inglese! 
ieamata seNzA arsto0 


0 
() mere Dare dico pci è Ct DIRCT* 


| Questo nuovissimo metodo teorie». 
| adottato in moli iuitati Fistrazicne 


ect tanto 9 ese in pito cluoto da 
pene la lingua in brevissimo sini 
spettà alla Casa E. PERINO, Ro, na can 
"ola vaglio di 5 srt abbia o 
ESTE 


up Sono — n 
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Una chioma folta e fluente La barba ed | capelli 
è degna corona della 


bellezza ann fr ge 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 


9 ININA-MIGONE. preparata con sistema speciale e con materie 
ata ge, possiode lo' migliori. virtù terapeutiche, le quali soltanto 
Soto un possente © tenace rigeneratore d:l sistema capillare. Essa è un liquido 
arinfrescante e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia 
Îl colore dei capelli e ne impesisce la caduta prematara. Essa ha dato risullati 
immediati © soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fateno sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 
La loro Acqua Chinina-Migone sperimeniata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente 
Adatta agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. 20 
Tanti rallegramenti e salutandol mi professo il Loro devctissimo __ 
Dotior & orgie Giovaoninl Ufciaie Sanitari 
LATERA (Roma). 


postale aggiungere cont. 80 
vorio Em; Carlo Bode, Via delle 
> Droghiere, Piazza in Lucina e Via 

renti Piazza na; A. Mauzoni e C.: Emoorio Profaraeri 
5; F, Caccia: r. 11 Cooperativa Romana degli {copi : 
FÎli. Tomeucci Droghieri Via Flavia; Garibaldi Trombetia © C., Via Posta S. Lo 
fenzo, d8: Notegen Giovanni, Droghiere, Via due Macelli: Linguerri Irene, Piazza 
Vitt. Em., 139; Profu ia Luciani, Corso 390. A. T: ovo Tritone 44 a 46; 


Deposito in Rom: 
Muratto R. Capo 


i. 


L’ Acqua di 


‘oca BRA |Perro-Gine-iseri 
= ET 


amano la propria 
ate. L'lll. Pro! 


riologicem-nte_ pur: 
leggermente gazosa, 
delle qualo ‘disse ji Mentezazza che è|natore Semmola serive: «Hospe 
buona pei suni, po' malati, pei semi-sani. |larzamente il Ferro-China-Bistey 
Il chiarissing Prof. De-Giovanni non |che costituisca un’ citima prepar.zione 
esitò a qualifiteria la per la cura delie diverse Clorcnemie. La, 
lo sui tolleravza da parte dello stomacr 
|| migliore acqua da tavola dei mondo {tmp 
F. RISLEIRI o O.- MILANO[ferr-! Mie 


“TE III n 


winazo 


Perchè in pochi minuti, e senza. 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l'apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel 


lissimi ritratti e vedute. Franto nel Regno 
L'apparecchio iL FOTOGRAFG 


si compone di: 

mera oscura « noce ince-! 
Ca soffietto di tela di cm. 20! 
di tiraggio, 15 cm. di altezza e 
12 di larghezza. — Un obbiettivo 
con serie di diaframi Un 
Yetro smerigliato per mettere în 
Fuoco,— Untelaîo doppio (chassis) 
} «tutto in noce». — Un pacco 
di lastre alla gelatina bromuro d'argento. — Un lea Foe 
ferro puro,— Un flacone ossalato neutro di potassa. —- Un flacone 
iposollito di soda. — Un pacco carta da filtrare. — Un imbuto è 
vetro. — Due agitatori di vetro. — Tre fogli di carta colorata. 
‘— Istruzione facile per l' ell’apparecchio. 


LEPAGE & C. Vi S. Radegonta, 11 MILANO 
| GRATIS il Grande Catalogo Illustrato GRATIS 


QUASI UN REGALO 

fino a esaurita provvista, spedisco per il prezzo meravizliosamente basso 
di sole lire 25 

Franoo di porto per tutta l’Italia 


Un magnifico servizio da tavola e da dessert 


d'argento britannico sopraffino, la cui lLianchezza è garentita per20 anni, cioè 
6 coltelli da tavola con lame d'acciaio finissimo. 

6 cucciai d’argento britannico sopraffino. 

6 forchette d’argento bri ‘co sopraffine. — g ad 
1 cuechiarone da minestra, d'argeato britannico sopraffino, qualità la più 


pesante. 
1 cucchiarone da legume d’argento britannico sopraffino. 
6 magnifici coltelli 

6 magnifiche forchet 


12 cucchiai da uova d'arzi 
hiarini da uova 


eso. 
pedisco anche per sole lire 20. 
UN MAGNIFICO CROLOGIO A REMONTDIRE 
da uome, d’orv doublé, doppio coperchio, eccellente fabbricazione, miglior 
andamevto gara sti orologi sono lavorati in modo elegantissimo e 
neppore i più esp ri pessono distinguere dall'oro;essi conservauo 
sempre il colore ed i o dell'oro e rimpiazzano perfettamente un orologio 
d'oro d'un valore di L. 
Una magnifica catena d'orologio da uomo d’oro doublè 
Catene per signora elegantissimemente lavorate, franchi 
Spedizione pronta contro invio dell'importo per vaglia postale, o contro 
assegno 
Tutte le richieste soro da indirizzarsi esclusivamente al sienor 
I. NACHMIAS propristario della casa di esportazione 
(Austria) Vienna, Rudolfsheim Feldgasse N. 4 E. 


L. 6. 


Nuovo Letto articolato meccanico ||. 


brevet‘ato 


Sistema. Cav.:G. DE,MARIA 


Premiato all’ Esposizione Italo-Americana, al 
l'Esposisione di Bruzelles ed al Congresso 
Medico Internazionale di Roma, con Medaglia 
d'argento e d'oro. 


Questo letto, per le sue svariate trasforma- 
zioni, pei molteplici movimenti e_prr le sue 
incon'estabili comodità, è di grandis-imo sol- 
lievo per gli ammalati, {rovandosi in esso van- 
‘taggi tali che ogvidi nessun altro letto gli può 
stare a paragone. 

Col mezzo di semplici congegni si muovono 
le parti, sia unite che separatamente, cella gra- 
zione voluta, potendosi sollevare l’ammalato il 
più grave senza che abbia a soffrire mi 
mente per scosse 0 movimenti rapidì, grazi 
al graduale modo di piegamento. — Con questo 
Je 10 l'ammalato può fare quanto igli occorre 
stando cu 
pulito, € itandosi ogni miasmo e mantenendosi il leit» d.sinfettato, perch 
laggio dell'igiene. 


Îì materasso è fatto in modo special», snodato, con foro da aprige e chiudere a piacimento, coperto da 


noa tela gomma con un tubo conduttore. 


Il nuovo letto si trasforma pure in una comoda poltrona, dando agio all'ammalato, mediante un tavole, 
siasi altra cosa con tutta comodità, e così, permettendogli di s 


di prendere cibo o di fare qu: 
gli è di sommo giovamento specielm-nts nella digestione. V. 


zione normale. 


Îl Nuovo Letto articolato meccanico venne da celebrità mediche grandemente racsoman- 
, gotta, artrito, spinite 


dato principalmente per le malattie di cuore, per asma, par: 
malattie incurabili 


Per il successo ottonuto questo genere di letto merita veramenis di essere preso in seria considerazione, 

che è assai mite, ed a tutte le vo'uie garanzie che esso prese: 
l'inventore Cav. GIUSEPPE DE MARIA, via Fabro © via Garibaldi 
ricarte di letti e poltrone d’ogui specie, per uso chirurgia ed ammalati in genere. — A 


avuto anche riguardo al 
Per schiarimenti rivolgersi 

45, TORINO, fa 

ichiesta cataloghi gratis. 


VINO AMARO TONICO PROTTO ...-..., 


cato, senza recar disturbo a nessuno e serza muoversi, e nello stesso tempo stare sempre al 
tutto metallico, con sommo van- 


do poi l'ammalato riposarsi, girando ap- 
posito manubrio, insensibilmente, senza che se ne accorga, si lrova nuovamente disteso nella sua posi- 


Corrispondenza privata { 


28 Conforte. Lascioti 


pre desiata cosa. — Domani 
passerò tua sirade, ore 10 1;2 


CARTA DA PARATI 


della fabbrica Courrier, | bianche 
Isola Liri. Deposito in Roma[ ione, esi 


to sia per disegni sia 
prezzi. Rotoli da cent. 15 a 


brica, lunghezza dei rotoli 
metri 8 garantiti. Concor-| 
renza impossibile. 


E’ in vendita in tutta Italia 


Roma Italiana 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricacmente illustrato dai migliori artisti 
L’opera si compone di 32 fascicoli 
ogni fascicolo cent. 10 
L'abbonamento a questa opera com- 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 
dirigere richiesta all’Amministrazione 
del Fanfuìla Roma. 
Si 8ono pubblicati i fascicoli 27 e 28, 


sollevato, 


e per tutte le 


Iniettori Brooke, ultimo modello 


Per caldaie a vapore adottati dal Ministero del, |{- 

Marina per le Na; " 

tatura e massima economia ed efficacia in con. 

fronto delle pompe usuali. __ . 
Oficina Ramella, Vis del Qui 

ROMA. 


Stufe a petrolio senza odore alcuno economichy 

ed eleganti e trasportabili. Da L. 37 — nr) 

a L. 50 — Campione in funzione nella 
Ofeina Ramella, Via del Quirinale, 


da Guerra. Semplicità dì more 


@ HI @ 


Medaglia d’oro all’ Accademia Parigina 1593 | 
& Diploma d'onore all'Esposizione d'Igiene in Roma | 


FABBRICA DI LETTI IN FERRO VUOTA 


‘03507 VIA 


Uli 


Macchine da scrivere american 


Con sole L. 8.60, franche in tutto il regno i 
talia, tutti si pcssono provvedere di una Mac 


occorre pit spendere le centinaia di 
per le altre macchine che trovaosi in comme: 


6. GIORGIO BEHA - Bologna, Via Rizzoli N. 10. 


GUARIGIONE PERFETTA IN 5 GIORNI 


Callifigo Piemontese 


ll CALLIFUGO PIEMONTESE è il mig:ior 
medio sin qui trovato; è innocuo e di effetto 
curo ; Il GALLIFU 


N Privativa Governativa al Dr TENCA 
duarigione radicale e senza conseguenze di Gemorree, Goecetta, Perdito 
iù ostinate, e Preservative L. $ — A scanso di eontraffa 
‘e sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma e mano 
via del Quirinale, 3-4. — Inf el D.r TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle 4 
questo deposito sì trova unf com. e per maggior sicurezza. degl 
ricco e completo assortimen-| Consulti in iscritto, L. 5). 
Depositi generali per i Farmacisti im mallano, presso lo stessi 
‘enea, la ditta Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i pori 
lire 5 ciascuno. Prezzi di fab-f na V È., si spe iscono i rimedi in tutta Italia con L 


în un elegante astue 
@ costa 


Depositari-Grossisti Go — Sendo 


Spedizione per tutto il Regno centesimi 25 in più per asta 


NOVITÀ 


vere, ja quale, olira di avere il vant 
Fr:z20, è della massima semplici 


re 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


Non più Galli 


adoperando il 


Cerotto gom. 20 0g acid. salici!. 


GO PIEMONTESE é race! 
io metallo dorato tasca! 


L. 1,25 l’astueelo con istruzione 


Vendisi dal primari Farmacisti del Regno. 


(Sconto aî Rivenditori) 


individui fuori di Milano, al Mercolsdì a Sabato 


iu più, franchi 


PIA ZANNI 


MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA 
Licenziata dal Liceo della Regia Accademia di S. Cecilia 


Via dei Greci, 26, p. p. 


- ee" = << 


Ditta GARASSINO 


a oensa 


Via in Arcione, N. 75 


Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da ta- 


pezziere e materazzato puntualità, 
esatezza e modicità nei prezzi. 


SI eseguiscono I; 


DI GIACOMO PROTTO 
ertite, e, 7 — Piazza S. Pantaleo, 4 e B 


odore alcuno 
li. Da L.:87 — 
funzione nella 


cademia Parigina 1898 


posizione d'Igiene in Roma || 


lnche in tutto il regno d'T- 
}:vedere di una Macchina 
3 di avere il i 

hassima sempli 
le centinaia di lire come 
trovaosi in commercio, 


presso la Ditta 


blogna, Via Rizzoli E. 10. 


Plemontese 


PNTESE è il migtior ri- 
innocuo e di effetto si» 
:MONTESE é racchiuso 
petallo dorato tascabile 


con istruzione 


Sedlppareli è P. — Gando 
® Comp. Torino. dar 


rmacisti del Regno. 


-simi 85 ia più per astut 


e, Goccetta, Perdito 
patenio, di comtraffa. 
so la firma a mano 
‘asserella 2, dallo 2 alle 4 
pio, al Mercoledì e Sabato 


©, presso Îo stesso Dott 


ba, sotto i portici Galle- 
lì più, franchi a domieilo 


ar 


NNI 
RTE E DI ARMONIA 
ia Accademia di S. Cecilia 


26, p. p. 


he, N. 75 


Letti in ferro 


economiche 
ciascuna 
Via del Quirinale, 5, 


ANNO XXVI! 
PREZZI D'ASSOCIAZIO! 


]Unione postale 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIO! 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledì 26 Febbraio 1896 


ABBONAMENTO. SPEGIALE 


al “Fanfulla, 


Dal 0 Marzo sl 31 Dicembre 1896 
LIRE 16 


11 mezzo più semplice per abbonarsi e di 
priare una cartolina vaglia colla sola-inidi- 
cazione: Amm. Fanfulla, Roma. 


Roma - 25 Febbraio 1895 


Le maggiori spese per l'Africa 


Le nuove e maggiori spese che l'Africa 
ci richiede, sono una tegola che ci è caduta 
tra capo e collo. Non v'ha certo alcuno che 
codesta affermazione creda necessario venga 
‘dimostrata. Ci eravamo con passo discreta» 
mente accelerato avviati verso la sistema- 
zione della nostra finanza — sistemazione 
che è il primo ed il più efficace coefficiente 
di qualsiasi miglioramento della nostra eco- 
inomia nazionale — non badando a sacrifizi 
le cercando, un’po' lentamente, se si vuole, 
ma pur cercando di ritagliare qua e là le 

Je; — ed eccoci impegnati, da un giorno 
all'altro, in una grossa guerra, che pel mo- 
mento turba alquanto tutte le nostre spe- 
lranze di pronto assetto finanziario ed eco- 
nomico, e ci pone nella necessità di spen- 
dere, mentre abbiamo bisogno di rispar- 
miare. 

Di chi la colpa? degli uomini o degli e- 
‘venti? — E' una domanda, per rispondere 
alla quale senza passione e con apprezza- 
‘mento sereno, mancano ancora gli elementi. 
Certo non vi è pericolo di errare affer- 
mando, che la prima e la più indiscutibile 
responsabilità risale a coloro che, senza 
alcun chiaro e ben determinato obbiettivo, 
ci imbarcarono nel mare infido e pericoloso 
di una politica coloniale ; mentre l'Italia era 
ancora assai lontana dall'aver raggiunto 
quello stabile ordinamento. delle cose sue, 
‘quella potenza di attività e di capitali, per 
cui soltanto può quella politica non essere 
fonte sicura di guai a chi l'intraprende. 

Ma checché ne sia di ciò, è per ora vana 
logai discussione retrospettiva. Verrà il mo- 
mento, e speriamo non sia lontano, în cui 
la questione della nostra impresa coloniale 
potrà e dovrà essere sotto ogni aspetto e 
Sino in fondo esaminata e discussa, per de- 
terminare rispetto ad essa la norma sicura 
della futura nostra condotta. In questo 
quarto d'ora non v'è che da fare bonne mine 
|a mauvais jeu, e volgere ogni sforzo a 
trarci con onore dall'imbarazzo in cui siamo 
‘caduti. 

Ma a quale spesa dovremo per ciò an- 
dare incontro? E' una domanda chesorge 
IBpontanea e più che legittima nel pensiero 
di tutti - sebbene, nelle circostanze in cui 
siamo, di fronte ad un problema in cui è 
impeguato innanzi al mondo il decoro na- 
zionale, la questione della spesa, sino ad un 
[certo punto, quasi non sia che secondaria. 
[Ma è domanda a cui è difficile trovare sicura 
risposta; ed abbiamo visto mettere avanti 
le cifre più disparate. V'ha chi parla di al- 


Bimeno 500 milioni, vha chi afferma che fi- 


Iuora neppure i 20 milioni votati dal Par- 
lamento furono spesi. 

Egli è che per un calcolo alquanto sicuro 
mancano tutti gli elementi. Non sappiamo 
[quale sia l'entità della forza complessiva che 
[dovrà essere mandata în Africa, nè quanto 
tempo durerà la lotta. Ed oltre a ciò, in un 
‘movimento militare così importante e così 
affrettato quale quello che noi stiamo fa- 
cendo, sono numerose le incognite, che per 
‘sè sole rendono difficile qualsiasi calcolo. 

Tuttavia ho sentito ieri sera fare, così ad 
jocchio e croce, un conto cui mi piace ac- 
cennare perchè, sebbene nulla abbia di con- 
creto e non sia fondato che ad apprezza- 
menti generici, può a larghi tratti giovare 
a circoscrivere le esagerazioni. E secondo 
tale conto si tratterebbe di una spesa che 
non potrebbe oltrepassare i 100 milioni. 

Si suppone che si abbia da mandare in 
Africa una forza di 50 mila uomini, che 
l'operazione abbia a durare sei mesi. Quale 
sarà la maggior spesa del mantenimento in 
Africa, dedotto ciò che tale forza mante- 
nuta in Italia costerebbe? — La maggior 
spesa di ua ufliciale di fanteria - da sotto- 
tenente a maggiore - sì può ragguagliare 
ad una cifra tra le lire 6e le lire 8 al 
giorno. Si ritiene non essere al disotto del 
vero calcolando lire 5 al giorno per cia- 
scuno dei 50 mila uomini; e sono, per sei 
mesi, 15 milioni; o, facendo cifra rotonda. 
50 milioni. Ma i 50 mila omini per andare 
in Africa dalla loro sede in Italia, e tor- 
nare, implicano un’altra spesa, che si ritiene 
non lontana dal vero, calcolata a lire 200 
ciascuno, e sono altri 10 milioni. Restano, 
per arrivare ai 100, altri 40 milioni, i quali 
non è strano il supporre siano suflicienti 
per far fronte all'acquisto di animali da tra- 
«porto, di deperimento da materiale, ed a 


quant'altro occorre, all'infuori del mante- | 
nimento delle truppe già calcolate. 

Non sono disposto a giurare su codesto 
calcolo molto generico; ma esso può far 
sorgere il dubbio che facciano, come si dice, 
la coda ai zeri, coloro che parlano addirit- 
tura di una spesa di mezzo miliardo. 

Noa è a dire. però che 100 milioni sieno 
una bazzecola; .certo l'Italia farebbe assai 
volentieri a mer di. spenderli in. Africa, 
mentre tanto lmentS saprebbe impie- 
garlì în casa. Ma infine si tratta di una 
somma di fronte alla quale ben può dirsi 
con sicurezza che avesse ragione il ministro 
del Tesoro, quando affermò che, per tutelare 
il suo onore, non mancavano all'Italia i quat- 
trini. Ed è una somma che intanto il Tesoro 
non è în imbarazzo a trovare, e che in de- 
finitiva non costituirà ostacolo alla siste- 


mazione del bilancio. s 
Quidam. 


i 
finorno PER forno 


IL BRACCIO DELL’IMPERATORE. 

Si annunzia che l'imperatore di Germania 
abbia sottoposto il braccio rattrappito alla 
luce di Roentgen: i chirurgi hanno osser- 
vato le varie orove fotografiche, e hanno 
concluso che con una operazione ligve la 
guarigione sarà corta. Ma ci pensale, in- 
tanto, se quell'esempio è seguito e sillarga, 
quello che potrà derivare? La luce di Roent- 
gen, che non falla, applicata a capi di Stato 
e ai governanti... ma sarebbe questa la prima 
fortuna per i popoli, dacchè hanno avuto la 
la felicità di trovarsi sulla terra. In Francia, 
ad esempio, alcuni dicono: sissignori, Bour- 
gegis vuole la luce; altri dicono : nossignori, 
fa luce non la vuole; s'applica ‘il raggio x, 
che è qualche cosa di diverso dai raggi 2 
ministeriali e governanti, e si appura la ve- 
rità. E sarebbe veramente il gran giorno 
del giudizio quello nel quale ideali comitati 
elettorali potessero servirsi della scoperta 
del professore tedesco nelîa scelta dei loro 
deputati. Gli elettori si riuniscono, e là si 
applica la macchina al candidato. E il giorno 
stesso pubblicano il manifesto, così conce- 
pito: — Prima di presentare il candidato, è 
stato sottoposto alla luce Reentgen ; e dalle 
molte prove eseguite si è veduto chiaro che 
non era affare! - Oppure, mentre un can- 
didato chiacchiera alla folla e declama e si 
sbraccia, si sente gridare: - Ma che! se tu 
stai pensando una cosa e ce ne canti un'al- 
tra! — E gli si cacciano sul muso lo lastre 
fotografiche. — m. r. 


La Francia l'isola di Cuba. 

Sotto Luigi Filippo l'isola di Cuba fu nel 
punto di diventare possedimento francese. 

Ecco come. 

La regina Cristina avrebbe offerto alla Fran- 
cia Je sue principali colonie per colmare il 
deficit della metropoli spagnola. 

Alle Tuileries vi sarebbero stati misteriosi 
colloqui fra îl signor Campuzam, inviato di Spa- 
gna, il banchiere Aguado, il principe di Talley- 
rand ed il re Luigi Filippo. 

Pare che il trattato proposto comprendesse 
due articoli: il primo, che cedeva Cuba alla 
Francia per trenta milioni, fu firmato senza 
difficoltà. 

Ma il secondo, relativo a Portorico e alle 
isole Filippine, foce rompere i negoziati. 

La Spagna chiedeva dieci milioni. Luigi Fi- 
lippo ne avrebbe offerto sette, adducendo che 
la vendita delle Filippine potrebbe impegnare 
la Francia in'una guerra con l'Inghilterra. 

x 

Un nuovo cannone. 

Gli Stati Uniti hanno adottato, in seguito a 
esperienze decisive, un cannone automatico a 
tiro rapido che è una delle armi più formida- 
bili che si conosca. Sono gli stessi gaz della 
polvere che espellono i tubi vuoti delle car- 
tucce, introducendo contemporaneamente nella 
culatta le cartucce cariche. Una culatta della 
grossezza di un calcio di pistola serve ad ese- 
guire il tiro. Secondo il rapporto offiiale, 
nuovo cannone è una maraviglia di rapidità, di 
forza e di precisione. La sua costruzione per- 
mette di essere adoperata dalla cavalleria © 
dalla fanteria. Tutti i proiettili che ora si ado- 
perano sono adatti al tiro della nuova arma, 
a mezzo di una facile trasformazione. Il peso 
è di quaranta libbre; può essere appeso con 
tutta l'armatura alla ‘sella di un cavaliere senza 
che la sua estremità passi la stalfa. Il volume 
non eccede quello d’un rotolo contenente una 
mezza dozzina di ombrelli. Può tirare quattro- 
cento proiettili al minuto; grazie al suo spes- 
sore il riscaldamento non è considerevole. Que- 
st'arma porta il nome di cannone automatico 
Colt. . 

* 

Gli archivi di Stato prussiani. 

L'imperatore di Germania ha chiamato alla 
direzione degli archivi di Stato del regno di 
Prussia, vacante per la morte del celebre sto- 
rico Enrico von Sybel, Reinhold Koser, l'e 
nente professore di storia all'Università di Bonn. 
ll Koser è specialmente noto per la pubblica 
zione della corrispondenza poli 
il Grande e per la biografia di quel Re, della 
quale è stato pubblicato il solo primo volume. 

* 

Aida all'Opéra di Parigi. n 

Nella rappresentazione di sabato, alla’ fine 
del secondo atto, Notè, Amonasrò, fu colto da 
un attacco nervoso 6 cadde sulla scena. Fu 


| calata la tela e il Noté venne trasportato nel 


foyer degli artisti, privo di sentimenti, mentre 
si mordeva le mani convulsamente: sanguinava 
dalla booca, dalla lingua addentata. Mentre si 


correva pel medico, ‘il Gailbard, direttore, in 
persona, annunziò sl pubblico cho la rappre- 
sentazione sarebbe ricominciata subito, il tempo 
di sudare in cerca del Renaud. Il Renaud in- 
fatti giunse sollecito, e Gailbard, per non per- 
der tempo, lo mandò subito in iscena: senza 
trucentura ; così Amonasro, per quella sera, fu 
un bianco. 


Lord Lei È: 
Lord Leighton. È 

Contrariaménto a hg si diceva, Lord 
Leighton, il noto presidente della RoyaZ Aca- 
demy di Londra, non era ricco, anzi lo suo o- 
pere nor hanno mai raggiunto alti prezzi e la 
sua îortuna personale era modestissima. Invoce 
hs lasciato moltì debiti. E non si sa se il pro- 
dotto della veridita dei suoi quadri basterà a 


to pubblicato il fascicolo 541 di questa 
pubblicazione della casa H. Lamirault et C.ie 
di Parigi, che ha avuto un grande e meritato 
successo. Vi si notano: le biografie di Luciano, 
di V. Glachaut; di LueuZlo; del filosofo Lulle; 
del musicista Lulli di Laroix. Vi sono inoltre lo 
monografie di Zucca © di Lucerna, e un arti 
colo sulla luna, accompagnato da illustrazioni. 
E infine: Giambattista de Lucs; Ferdinanto do 
Luca; Giuseppe de Luca; Sebastiano de Luca; 
Lucania; Bartolomeo Lucca; Ettore Li 
Palli; Bonaventura, Luigi e Michelangelo Luc- 
chi; ecc. 
* 

Per finire. 

AI correzionale. 

Il presidente al querelante. 

— Voi, dunque, accusate l'imputato di avervi 

Sì, signor presidente: in prova ecco il 

simile. 

— Questa non è una ragione: anch'io, ne 
ho in tasca uno perfettamente uguale. 

— E' possibile, perchè me ne mancano due. 


N. Nanni. 


siete ale reni 
Due lettere inedite di P. Roselli 


La forma è disadorna e il contenuto dimo- 
stra che îl patriota insigne era nel tempo che 
le scriveva molto scoraggiato e molto pessi- 
mista. Ma le dus lettere rendono anche l’im- 
pressione schietta dell'incertezza degli animi 

di quella guerra donde doveva aver 
principio l’unità d'Italia. E anche il carattere 
sdegnoso e la natia fierezza dell'uomo si ri- 
trovano in queste due lettere, che sono buon te- 
stimonio del disinteresse grande di P. Roselli, 
mentre ce lo mostrano in un'attitudine verso il 
Governo sardo che i biografi hanno forse un 
po’ troppo trascurato. 

Sig. A. C. M. Ill.mo, Genova. 
Chiavari, 30 decembre 1: 

Con vero piacere ho ricevuto la sua let- 
tera gentile ìn data 28 corrente mese. In 
questa mi narra alcune voci che circolano 
per Genova e mi dimanda l'opinione che ho 
intorno le medesime. 

Con sincerità rispondo che non credo alla 

erra. Chi vive bene vuol seguitare a go- 

lere e non patire la vita campeggiando con 

rischio di morire tormentosamente 0 so- 
pravvivere cogl'incomodi delle ferite e muti- 
lazioni. 

Chi vive male bisogna che abbia tali virtà 
che lo rendano degno di andare alla guerra 
e farla con certezza di onorare le armi dello 
Stato per cui milita e con probabilità di fe- 
lice fine. 

Non vedo insieme chi desideri di fare la 
guerra, possa fare la guerra, e sia degno e 
irovi gente degna di andare alla guerra. 

Quelli cho intendono sugli affari di Stato 
dicono che i Rettori fanno circolar delle 
voci quando vogliono scandagliare l'incli- 
nazione dei popoli, così avvisano a tempo i 
provvedimenti. 

Il mio parere pertanto è che non avverrà 
per ora la guerra; che se per qualche sba- 
Blio grande di uno o più gabinetti o altre 
accidentalità avvenisse questa sarebbe per 
noi esuli una rigenerazione che torneres- 
simo alla società dopo dieci anni quasi che 
ci troviamo fuori di legge nell’umiliazione, 
nella miseria, nel pianto. 

Per me cercherò per quanto posso di 
riacquistare la dignità di soldato entrando 
nell'esercito di qualsiasi nazione credessi di 
esser collocato a guisa di scarpa sotto le 
ruote dei cannoni suoi. 

Non baderò partito, poichè sono libero e 
non ho obbligazioni con-alcuno. Le calun- 
nie di una stampa scellerata, l'abbandono, 
il disprezzo e l’ingratitudine mi sciolgono 
totalmente da quello che in ogni altro caso 
non mi sarei potuto allontanare. Con que- 
sti detti în cui scorge una soidatesca sin- 
cerità gli o aperto il mio cuore ed è che 
non mi paro vicina l'epoca che lenisca gli 
asprissimi nostri dolori. 

‘el dovere in cui era di rispondere alla 
graziosissima lettera trovo l'occasione pia- 
cevole di rinnovarle’ quei profondi senti- 
menti di stima con cui mi protesto 

‘Suo ossequiosissimo servo ed amico 

Piergo RoseLLI. 
Illimo signor A. C. M. piazza Sozigli 
Genova. 
Chiavari, 19 febbraio 1359. 

Ho ricevuto la sua graditissima lettera del 
17 corrente alla quale rispondo. Sono com- 
mosso delle graziose espressioni e della 
benevolenza ch'Ella ha per me. Odo anch'io 
diro prossima la guerra, ma tante sono le 
metamorfosi a cui vanno soggetti gli affari 
politici che trovo ragioni assai per dubitare 
che avvenga. Nondimeno è savià cosa ay- 
Vortire a questa ipotesi e pensaro al modo 


{ di regolarsî; quindi ecco quanto per mia 
parte l 


0 risoluto che schiettamente glie lo 
narro in adempimento dei suoi onesti de- 
siderii, 

Se riceverò alcun invito dal Governo per 
entrare nell'esercito io non esiterò un mo- 
mento ad accettare, se non lo riceverò non 
farò domanda. Chi non è cerco è segno che 
non è desiderato, e guai a colui che vio- 
lenta il destino e si spinge dove le naturali 
combinazioni non ve lo portano; Si trova il 
cammino ampio e spianàt@nel primo caso, 
angusto e pieno di ostacoli nel secondo! 

Non accetterò poi mai nessun grado che 
mi fosse offerto în sequela di mozioni popo- 
lari, o di radunate qualunque siano. Il do- 
vere degli Italiani se venisse un tal mo- 
mento solenne sarebbe di offrire al Governo 
tutte le loro forze e i loro mezzi, e non im- 
barazzare con chieste illecite la sua azione 
governativa. 

Se io riffetto @lle detrazioni e calunnie ri- 
cevute dagli agenti di contrari partiti e fi- 
nalmente al Grado assai elevato che ebbi, 
trovo una probabilità assai piccola di rice- 
vere alcun invito di entrare nella m 
— Peraltro facendosi una guerra in Italia 
è gran danno per la riputazione di coloro 
che vengono lasciati a parte e trascurati. 
Io l'intendo bene, e per questo m'ingegnerò 
quanto posso acciò non mi avvenga questo 
male attendendo alle varie fasi nello svol- 
gimento degli affari e cercando prudente- 
mente di profittare ad ogni occasione che 
mi si presenterà per militare con onore — 
Eccole mio buon Amico e padrone aperto il 
mio cuore; da quei concetti scorgerà quali 
sono i miei consigli — Intanto aggradendo 
e ringraziando delle sue affettuose espres- 
sioni colla maggior stima ho îl bene di raf- 
fermarmi È 

Suo Dev.mo servo ed Amico 
Pierro Rosetti. 
——-___& 


CRONACA DEL MARE 


Montevideo, 22. — E' giunto il piroscafo 
Orione, della Navigazione generale italiana, pro- 
veniente da Barcellona e Genova. 

San Vincenzo, 24. — Ha proseguito per 
il Plata il vapore Sirio, della Navigazione ge- 
nerale italiane, proveniente da Barcellona e 
Genova. 

Genova, 24. — E° giunto il piroscafo Fulda, 
del’ Norddeutscher Lloyd. 

Tenerifa, 24.— Il piroscafo Colombo, della 
Navigazione italo-brasiliana, prosegue per Ge- 
nova. 

A bordo tutti bene. 


de 
Segni del tempo 


Il libro d’un clericale. 

Il fenomeno si è andato lentamente svol- 
gendo: alle encicliche di Leone XIII ha ri- 
sposto un movimento serio, composto, sa- 
pientemente metodico, che se ha domandato 
in prestito alle nuove forme di vita pub- 
blica solo i mezzi esterni di espressione, ne 
ha nel tempo stesso profoudamente modifi- 
cato il caratte 

Quindi non agitazioni rumorose, non co- 
mizii di protesta, non dimostrazioni che po- 
tessero giustificare repressioni violente. A 
poco a poco anzi le inconsulte manifesta- 
zioni, che pure, qualche volta, avevano per- 
turbato l'ambiente clericale in nome dî ri 
vendicazioni che una gran parte dei catto- 
lici non appoggia, sono andate cessando. Si 
è capito che la politica divideva, mentre la 
religione, anche per ragioni etimologiche, 
univa, e i cattolici si sono messi sul serio a 
lavorare tutti secondo il disegno di cui il 
Pontefice aveva, nelle sue encicliche, accen- 


faggio di tutti i bisognosi d'aiuto, senza dif- 
ferenza di fede politica e religiosa. 

Come vedete siamo un hel pezzo avantie 
questo nuovo elemento, che entra nella vita 
moderna, dopo essersi liberato da tutte le 
intolleranze che ne avevano finora ritardata 
o impacciata l’azione, merita di essere se- 
riamente studiato e accompagnato nel suo 
svolgimento da quell'attenzione che non e- 
sclude la simpatia. 


Molti fra i liberali s'impensieriscono o 
mostrano d'impensierirsi di questo novello 
atteggiamento dei cattolici, sospettando che 
esso preludi alla conquista clericale del 
mondo moderno. 

io penso invece che o le basi giuridiche, 
economiche e sociali su cui sorge questo 
mondo moderno sono solide davvero, come 
certo ritiene chi s'impensierisce delle ban- 
che e dei sodalizi cattolici o clericali che 
siano, e allora, quando i clericali vorranno 
passare dall'opera benefica all'azione poli 
tica si accorgeranno di aver fatto un buco 
nell'acqua; ovvero queste basi, queste fon- 
damenta incominciano a non essere più 
salde e sicure come le avevamo ritenute fi 
nora, e allora non c'é nessuna ragione di 
respingere questi novelli operai che ven- 
gono a offrirci spontaneamente l’aiuto delle 
Îoro braccia per rinforzare, riparare l’edi- 
fizio dove incominciano a manifestarsi minae- 
ciose screpolature. 

Per ora, sinchè non fanno che del bene 
aî miseri, sarebbe stupido e malvagio op- 
porsi. E sarebbe inoltre anche inutile, poi- 
chè non si combatte la gente, che ‘si fa 
largo con la propaganda della carità vigile 
e, gitenta, senza suscitare una rezzione ne- 
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Doletevi pure di non aver saputo fare 
tretianto; doletevi pure di esservi indugiati 
in meschine questioncelle di politica spic- 
giola quando cera invece da pensare ai 
grossi problemi che certi novelli apostoli 
propongono e che le legislazioni non po- 
tranno mai risolvere, ma cercar d'impedire 
che altri faccia quello che voi non avete 
saputo, quello che erroneamente avete cre- 
duto compito dei governi, mentre era uffi 
cio delle classi più intelligenti e più colte, 
sarebbe una nuova stoltezza vostra che si 
risolverebbe in un trionfo maggiore di quelli 
che vorreste combattere. 

Ma che cosa vogliono poi questi clericali 
0 cattolici che siano? Ecco un libro che 
viene appunto di là, di cui è autore un 
vine signore che vive, si può dire, nel Va- 
ticano, e che è stampato da quella Casa li- 
braria Desclée, Lefebvre e C. che concentra 
nelle sue eleganti pubblicazioni quasi tutto 
il pensiero cattolico, un libro dedicato al- 
l'Unione cattolica per gli studit sociali in 
Italia di cui lo scrittore fa parte, e. questo 
libro si può considerare come rappresenta- 
tivo dello stadio a cui sono pervenute in 
questi ultimi tempi la mente e l'anima dei 
credenti nella considerazione delle cosid- 
dette questioni sociali. Esso è infatti intito- 
lato: Socizlismo e cattolicismo, e ha il va- 
lore di un documento per sè stesso, anche 
senza i documenti che vi si trovano rac- 
colti in appendice. Una troppo rapida e su- 

ale lettura non mi consente di en- 
trare nella discussione di alcune afferma- 
zioni sulle cause del male, e sull'efficacia 
di certi rimedii suggeriti, e molto mi sem- 
bra che si possa trovar da ridire qua e là 
nei particolari d'esecuzione del dotto e co- 
scenzioso volume, ma lo spirito. generale 
che lo anima, che ne vivifica le pagine più 
severe, è insomma uno spirito di carità 
bene inteso, che è ancora îl migliore spe- 
cifico che l'uomo abbia potuto trovare da 
quando ha cominciato a pensare a tutte le 
tristezze della vita. 

E ci ha cominciato a pensare appunto da 

uando alle società materialistiche dell’an- 
tichità si sono sostituite le società cristiane, 
proclamando non l'uguaglianza sociale che 
è un'utopia e quindi ariche un errore, ma la 
fratellanza umana che è per contrario il 
solo passo avanti vero che si sia fatto nei 
tempi storici, da poco meno che venti sc- 
coli a questa pare. 

Ma questo passo avanti si è veramente 
fatto o è ancora da fare? 

Iì socialismo troverebbe sempre più nu- 
merosi e ardenti seguaci se la fratellanza 
predicata esplicitamente nel vangelo, se il 
sentimento della carità introdotto nel mondo 
pagano dagli apostoli del cristianesimo, 
avesse tutta compenetrata la nostra com- 
pagine sociale ? 

La risposta non è difiici!e eil libro stesso 
del conte Eduardo Soderini è inteso a di- 
mostrare appunto come la salvezza della ci- 

tà attuale, delle società moderne sia nella 
rigorosa applicazione del Vangelo alle rela- 
zioni tra gli uomini. Il che significa in altri 
termini che il passo avanti era stato ideal- 
ncate fatto nel libro supremo dei Cristiani, 
ma clie realmente c'è ancora troppa supre- 
mazia della forza, troppo disdegno dei de- 
boli, troppo egoismo nel mondo. 

Bisogna combattere l'egoismo, sollevare 
i miseri, aiutare chi sì dibatte tra difficoltà 
che un uomo solo, da sè, non riesce sem- 
pre a vincere, ecco secondo il conte Sode- 
rini il dovere del cattolico, il quale voglia 
secondare l'idea che il Papa ha tradotto 
eloquentemente nelle sue encieliche sulla 
questione sociale. 

Certo nemmeno tutto questo sarebbe suf- 
ficiente se questa carità, questa fratellanza. 
umana si trovasse a’ dover combattere 
troppo frequenti e aspre fattaghio con gliin- 
teressi speciali, esacerbati dal malessere 
generale che creano le imposte gravose e 
îl militarismo predominante in tutta l'Eu- 
ropa, e l’autore per conseguenza sostiene la 
necessità di riformare i tributi e rinunziare 
alla pace armata; ma chi potrebbe sconve- 
nire che senza le necessità crudeli di uno 
stato continuo di guerra in tempo di pace, 
parole che ricordano una commedia ma de- 
finiscono anche il dramma tragico europeo, 
il socialismo non avrebbe trovati tanti neo- 
fiti e fautori? 


Il volume del conte Soderini spiega dun- 
que e compie il significato del nuovo movi- 
mento cattolico, che a me pare il fatto più 
notevole di questa fine del secolo x1x e uno 
dei segui del tempo più degni di studio e di 


Io mi propongo parlarvi ancora del libro 
Socialismo e Caitolicismo, quando avrò avuto 
agio di esaminarne meglio il contenuto, la 
tessitura e le idee originali che certamente 
contiene, ma ho creduto utile ai lettori che 
s'interessano ai fenomeni sociali di segna- 
larne subito la connessione con l'atteggia- 
mento attuale dei cattolici dirimpetto alle 
questioni che si agitano nell'anima moderna. 


Plongiak. 
Ai nostri Abbonati 


Una gran parte dei nostri abbonati ha ri- 
cevuto î magnifici premi consistenti nei c 

delieri e nel calamaio di metallo simili 
argento antico e ce ne ha ringraziato. Pre- 
ghiamo gli altri nostri abbonati, che non 
hanno avuto ancora il premio a cui hanno 
diritto, di aver pazienza qualche giorno. Per 
un errore di calcolo, di cui siamo lietissimi, 
non avevamo contato sul gran numero di 
nuovi abbonati che abbiamo invece avuto. 

Domani cominceremo la spedizione, 


oe 
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CRONACA ESTERA 


Francia. 


Il credito per festeggiaro lo Crar — De- 
loncle © la politica estera. 

Parigi, 2i. — Camera dei deputati. — Il 
Governo chiede l'urgenza sul progetto di cre- 
dito di un milione di franchi per Îa partecipa- 
zione della Francia alle feste dell'incoronazione 
dello Czar. n x 

Il deputato Dejeante, a nome dei socialisti, 
protesta vivamente. 

La Camera accorda, con 502 voti contro 28, 
l'argenza chiesta dal Governo. ca 

— Delonele svolge un'interpellanza sulla Di 
chiarazione anglo-francese stipulata a Londra 
% 15 gennaio relativamente al Siam ed al Ni 
Ber ed all'accordo fra l'Inghilterra e la reg- 
Senza di Tunisi, in vista di sostituire la Con- 
Venzione generale del 1875 con una nuova Con- 
venzione. 

L'interpellante dice che la Francia ha se- 
guito con interesse gli sforzi fatte da un'altra 
nazione sulle coste del Mar Rosso e l’ha ve 
duta con rincrescimento impegnata in un'im- 
presa, contro i consigli dei suoi amici, deplo- 
rando che non intervenga una soluzione la quale 
no limiti i rischi. 

Delonele conclude esprimendo ilsuo ramma- 
rico perchè la detta Dichiarazione anglo-fran- 
cose sia muta relativamente all'Egitto. 

i ministro degli affari esteri, Berthelot, ri 
spondendo a Delonele, dice che le questioni 
sollevate dalla Dichisrazione anglo-francese, 
etipulata il 15 gennaio a Londra, sono state 
trattate con spirito assoluto di conciliazione, e 
spera che su tutti gli altri punti si arriverà ad 
un accordo definitivo e vantaggioso per gl’in- 
t della civiltà. 

lì seguito della discussione è rinviato a 
giovedì. ; 

Francesco Giuseppe a Cap Martin. 

Mentone, 21. — L'imperatore d’Austria- 
Uagheria è arrivato alle 10,30. 

L'imperatrice l'attendeva alla stazione. 

Le Loro Maestà sono partite în vettura per 
Cap Martin, 


Germania. 
Guglielmo Il e lo Czar — La legge sulle 


24. — Secondo i giornali, il gene- 
rale von Werder, prima della sua partenza per 
Pietroburgo, è stato ricevuto dall'imperatore 
Guglielmo, che gli ha consegnato una lettera 
autografa per lo zar. 

— La Commissione del Reichstag per il 
progetto di legge sulle Borse ha approvato al- 
l’unanimità, meno tre voti, l'articolo che stabi- 
lisce l'obbligo di essere iscritti sui registri di 
Borsa per poter fare operazioni in Borsa. 


Svizzera. 
1 libecalî nel Ticino. 
Lugano, 23. — Le elezioni di due rappre- 
sentanti al Consiglio degli Stati, riuscirono fa- 
i candidati del partito liberale. —_ 
li consigliere di Stato Rinaldo Simen e il 
dottor Antonio Battaglini ottennero oltre due- 
voti di maggioranza sui candidati conser- 
vatori. 

La vittoria dei libarali è fosteggiata con 

spari d'artiglieria e dimostrazioni di giubilo, 


Pulgaria. 
Il Ministero modificato. 

Sotia, Zi. — E' ufticialmente tonfermato 
che il presidente della Sobranie, dotto? T'heo- 
dorow, è nominato ministry della giustizia: che 
Nachovich passa dal ;ninistero degli affari e- 
steri a quello del commercio e dell'agricoltura 
© che il presidente del Consiglio, Stoiloff, oltre 
il portafoglig dell'interno, assume anche l'inte- 
rim degli aîfari 


Un complotto contro îl Sultano. 
Londra, ?5. — Lo Standard ha da Co- 
atantinopoli: € Si assicura che fu scoperto un 
complotto, che avrebbe dovuto: scoppiare s8- 
bato contro il Sultano ». 


Il Pitiecar, nella scrofola, è il re dei rimedi. 


- CRONACA ITALIANA 


Note genovesi. 
Genota, 24. — Gli azionisti della nostra 
Banca popolare hanno tenuto l'ordinaria assem- 


blea.generale, e fu con sod: 
tato che l'Istituto, uscito da poco dalla mora- 
toria, ha saputo, in breve tempo, rimettersi 
sulla buona via, per poter venire di nuovo in 
aiuto al piccolo commercio, che dalla Banca 
popolare ritraeva in passato grandi vantagi 
— E' transitato per la nostra città Sua Al- 
tezza Reale il principe Roberto di Borbone che 
si reca a Benulieu per visitarvi sua figlia la 
principessa Maria Luisa di Bulgaria. 

Lunedì mattina cirea 150 operai della 
vetreria Viglienzani di Savona si posero ii 
sciopero, per divergenze sorte col proprietario 
dello stabilimento. 

Lo sciopero perdura; gli operai sono quasi 
tutti tedeschi. - . 


Note veneziane. 

Venezia, 24. — Paolo Lioy, il geniale 
scienziato e valente oratore, ha inaugurato la 
serie delle sue conferenze nelia sala del Liceo 
Marcello. 

Innanzi ad un pubblico colto ed intelligente 
ha svolto il tema: Fascino di cose arcane, 
come sempre, applauditissimo. 

— L'altra notte all'ambulante postale Vene- 

Milano, viaggiante col treno 126, che ar- 
'icenza all'una, nel tratto Padova- 
cenza s'è incendiato il coperto della vettura, 
bruciandolo in parte. 

A Vicenza venne staccata la vettura dal 
treno, e venne spento l’incendio senza alcun 
danno alia corrispondenza, e senza alcuna di- 
sgrazia. 

E fu vera fortuna, perchè la carrozza era il- 


luminata a gas. 
cre sei —cLti 


La serata dell'Argentina 


Se le vittorie d'Africa potessero rifulgere 
così rapide e così belle, come rifulse la vit- 
toria della carità nella rappresentazione d’ieri 
sera, scomparirebbero dagli animi le grandi 
preoccupazioni di questi giorni. A raggiun- 
gere lo scopo s’erano frapposti ostacoli e 
noie in gran numero: più grave di tutti, la 

roroga all'andata in scena dell'Opera del 

'uccini, resa necessaria dal cambiamento 
di alcuni artisti e dalla malattia di altri. Poi 
all'ultima ora, due ufficiali dell’ esercito che 
più s'erano adoprati ad assicurare il suc- 
cesso della rappresentazione, il tenente ge- 
nerale Heusch e il suo aiutante di campo 
capitano Cattaneo, han ricevuto l'ordine di 
partire per l'Affrica, e naturalmente, nella 
urgenza dei preparativi per una campagna 
di guerra, hanno dovuto per dir così sdop- 

iarsi, e non mancare a nessuno dei due 
obblighi. Ma la carità, che è di per sè stessa 
paziente, ha trionfato di tutto: e quando ieri 
‘sera il generale Heusch, all’ ingresso del tea- 
tro, ricevette Sua Maestà la Regina, e a 
nome della Società di previdenza degli uffi- 
ciali la ringraziò d'aver concesso alla filan- 
tropica impresa il suo alto patronato, potè 
anche iungere. con legittimo orgoglio, 
che i resultati finanziari erano lietissimi. 

Il teatro infatti era splendido, piene le 
due prime file di palchi, e quasi piene !, 
terza e la quarta: occupate tutte !_ : 
i piatta molta este gi mietere 
crinale, ricchezza, eleganza, leg- 

‘adria <appertutto, e dominante, fra tanta 
“acità di colori negli abbigliamenti delle 
Sìgnore, il luctichio metallico delle uniformi 

ilitari in gran tenuta. Molti ufficiali supe- 
riori vestivano in borghese, e fra questi il 
presidente della Società generale Freusch, 
che assisteva alla rappresentazione in un 

con la sua signora, elegantissima, e 
con le due vezzose figliuole. 

Molti dicevano ; peccato che sia per l’ap- 
puato stasera la seconda rappresentazione 
della Bohéme. Si sa che le serate di bene- 
ficenza distraggono, e hanno in sè qualche 
cosa di gelido e di compassato: la gente ha 
più volontà di guardare nei palchi, per fare 
il conto di chi rispose all'appello della ca- 
rità, che di giudicare în secondo appello 
un'opera favorevolmente accolta în prima 
istanza. 

Ma le previsioni fortunatamente fallirono. 
Prima di tutti Sua Maestà la Regina, en- 
trata in teatro alle nove precise, dette l'e 
sempio della premurosa attenzione all'Opera, 
nuova affatto per lei come per quasi tutti 
gli spettatori; sì che dopo le prime scene 
la bellezza geniale della musica attrasse gli 
occhi e gli spiriti verso il palcoscenico : gi 
spettatori, come era accaduto a quelli della 
prima sera, furono sedotti ed affascinati 
dall'amoroso idillio del primo atto nella 
buia soffitta di Rodolfo, gustarono la chias- 
sosa baraonda della vigilia di Natale nel 


Quartiere latino, applaudirono con intensità 
accalorata il dramma doloroso e pur sein- 
plice che si svolge alla barriera di Parigi 
fella fredda mattinata invernale, si coma 
mossero, e la commozione raggiunse i più 
alti gradi del sentimento, alla straziante 
scena della morte della infelice Mimi. 

Il successo della Boheme fu dunque su- 
periore alla aspettativa. Quel che avrebbe 
potuto riuscire a una diminuzione nell 
grande festa artistica per la temuta rigi- 
dità dell'ambiente, fu invece pn elemento 

iù prezioso di riuscita. Lvelettissimo pub- 
blico, raflinato e intellettuale, vide e sentì 
nell'opera pucciniana una bella e gagliarda 
manifestazione artistica, © fu, direi ren 
grato al maestro per aver voluto nobilitare 
son la pura linea melodica, e con le sa- 
pienti di una orchestrazione nu- 
trita, quella che a molti potrebbe parere 
soverchia umiltà dell'argomento. 

Il maestro Puccini che si ostina, e fa be- 
nissimo, a non volere interrompere l'azione 
drammatica durante gli atti con le inoppor- 
tune apparizioni fra una quinta e l'altra, fu 
anche ieri sera acclamato al termine di tutti 
i quadri, ed egli dovette presentarsi parec- 
chie volte al proscenio. Finita l'opera ebbe 
una calda, entusiastica ovazione, alla quale 
il Puccini volle partecipasse anche il va- 
lente direttore d'orchestra maestro Ma- 
scheroni. 

L'esecuzione fu anche migliore della prima 
sera, per lo scemato orgasmo di tuiti gli 
artisti. La signorina Pandolfini fu una deli- 
ziosa © sentimentale Mimi, ed ebbe nel canto 
e nella espressione degli affetti intonazioni 
felicissime. La signorina Storchio fu una 
Musotto adorabile, e disse il waltzer del.se- 
condo atto con grazia voluttuosa e birichina. 
Il tenore Apostolu, meglio che nella Ma- 
non, può fare qui sfoggio della sua voce 
calda e vibrante; il baritono Bensaude è 
perfetta e riuscitissima personificazione del 
pittore Marcello, e il bravo Berenzone, ar- 
tista quant'altri mai genialissimo, ci dà del 

rsonaggio di Colline un tipo indimentica= 

ile. 

L'orchestra fu pari alla prima sera, vale 
a dire meravigliosa addirittura. 


Tom. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera replica di Madame Sans-Gine. 

Rammento che posdomani la compagnia 
Favi-Darvia darà la prima di un corso di rap- 
presentazioni. 

— Manzoni. 

Stasera uno dei più interessanti drammi di 
Giacometti : La colpa vendica la colpa ovvero 
Una tomba e un altare. 

— Teatri fuori di Roma. 

Ci scrivono da Teramo che in quel teatro 
comunale il nostro cqacittadino baritono Gio- 
vanni Bambazioni ha ottenuto un successo can- 
tanto nella Forza del Destino. 


SALUTE E LONGEVITA’ 


senza medicine, purghe nò spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
soidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, bile 
e sangue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eru- 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia. 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d'invariabile 

Estratto di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, de! dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti me dici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
han, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Elmalli 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fi celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 


îi suo gfeto sui Bambini non è iano bene 
ne fanno fede le seguenti lettere: — 
foi Peior Benecke, professore di medicina al- 
L'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 
°% Non dimenticherò giammai ehe io devo la 
conservazione ‘vita di un mio bambino 
evalenta Du Barry. Ke 
Sia i Fanbizo, all'età di quattro mesi, soffriva 
a'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
Sontinui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristebill completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo »» à 
figlia non poteva più nè 
ire: era accasciata dall'imon: 
le da debolezza e da irritazione nervosa. 
i trova molto bene coll’uso della. Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 
‘Parigi, 11 aprile 1386. — H. De MoNTLOUIS. > 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
è ristabilisce i temperamenti più spossati per 
‘età, per il lavoro e per qualunque disordine. 
In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 
Deposito generale per l'Italia presso Paga 
nini, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 
Deposito in Pirense: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, tia Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, via Tornabuoni. 


ROMA 


25 febbraio. 
CONTRO L'ACCATTONAGGIO. 


A Milano si è costituita una Socie 


tro l'accattonaggio. In qual modo e con ! 


quali mezzi iutenda quell'Associazione di 
sopprimere l'accattonaggio nella città di 
Sant'Ambrogio, io non so. Questo soltanto 
posso dire: che l'idea è apparsa buona, e 
un giornale del mattino si augura che an- 
che frg noi sorga una Società con lo scopo 
di liberarci dall'esercito importuno dei mi- 
serabili veri 0 falsi. 

Vediamo un po. 

Lasciamo andare che ad allontanare dalle 
vie, dai caffè, da tutti i luoghi pubblici di 
Roma gli accattoni — per necessità 0 per 
mestiere — dovrebbe bastare la legge; la- 
sciamo andare che nemmeno gli sforzi del 
l'autorità di pubblica sicurezza sono riusciti 
a guarire la nostra città dalla piaga del- 
l'accattonaggio; cd esaminiamo la questione 
dal punto di vista pratico, vediamo se in 
Roma una Società del genere di quella che 
si è costituita ora a Milano potrebbe rag- 
giungere lo stopo. nn 

L'esercito dei nostri accattoni si divide 
in due categorie: operai disoccupati — i 
veri miserabili —; contadine che vengono 
dalla campagna « far la stagione. 

Per ciò che riguarda gli operai disoccu- 
pati, una Società contro l'acsattonaggio po- 
trebbe forse — in un periodo più o meno 
breve di tempo — conseguire splendidi ri- 
sultati, istituendo — come è stato fatto 2 
Londra e altrove — delle case di lavoro, 
in cui gli operai ridotti all'elemosina po- 
tessero ogni giorno guadagnare tanto da 
sfamare sè stessi e i fizlioli. 

în quanto alle contadine, al lavoro mo- 
destamente retribuito esse preferiscono di 
stender la mano ai passanti, di biciviare 
dietro le signore, di vendere fiammiferi per 


Sforza! 


Se un individuo appartenento alia So- 
ietà contro l'accattonaggio le invitasse a 
io in una casa di lavoro — apriti 
— esse griderebbero e scoppiereb- 
bero ia pianto, precisamente come fanno 
oggi, quando le guardie di pubblica sicu- 
rezza le dichiarano in arresto. 

È ammettiamo, per un momento, che 
quelie mendicanti per mestiere si adattino 
ad entrare în una casa di lavoro. Una volta 
sparsa, per la campagna, la voce che qui in 
Roma il trovar lavoro non è difficil cosa, il 
numero delle contadine mendicanti diven- 

ua tratto enorme, e la Società con- 
ttonaggio, dopo la gioia di aver 
provveduto di lavoro molta gente, proverà un 
gran dolore vedendo che l'opera sua non ha 


———_——————_m_m_me 


rati. 

Del resto si costituisca pure una £ 
contro l'accattonaggio : tentare non xy 
2, so c'è della genio di cuore che ne 
fatîvo vuole impiegare i propri qua 
il proprio tempo, fia 

fa quanto a_ me, nel mentre alla Sp. 
che sì vuole costituire in Roma aux 
fizogliosa come quella che vivo 
cietà di Padova, della Svizzera e dei 

appunto. perché non son 

sradicare la pianta degli 
finiti gli accattoni, quelle Società 
bero ragione d'esistere — in quanto 
temo grandemente che, da noî, una 
contro l’accattonaggio debba fare la 
fine di quella che vorrebbe pro 
animali ! 


Teatri, 
Argentina (ore 83) — Bohéme. 
Valle (ore 9) — Madame Sans-G. 
Mianzoni (ore 9) — La colpa vendica i, 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Colsg, (UÈ 
Somano: 7 è 
Massima 150 2 - Minimati.oo. 


Mariano Armellini. 

Una dolorosa notizia. Il profes 
Armellini è morto ieri sera alle 

Poco prima, mentre nel collegi 
Propaganda fide, faceva lezione d'ar 
era stato colto da un deliquio. Tr 
nella camera del prefetto del 
toposto alla più sollecite.ed amoreroii 
tutto riusci vano innanzi alla violenza 
lattia cardiaca che da luoghi anni lo tor 
mentava. 

Mariano Armellini — nepote del triumvi 
della Repubblica romana = non avera che uu 
rantaquattro anni. 

Da un decennio era professore d'arche 
nel collegio di Propaganda e nei Seminsny 

la Biblioteca vaticana 0c. 
degli uM:i più importanti. 

Îì Papa lo aveva nominato caval 
dine di San Gregorio Magno, - 

Cattolico fervente, poco prima di 
riano Armellini, che conservava int 
coltà della mente, chiese gli ult 
della religione = Conforti che gli venner 
prestati dal prof. monsignor Giuseppe 
chi e dal rettore di Propaganda Fid. 
gnor Camassei. 

Appena le fu nota la trista notiz 
presso di lui la moglia signora È 
tambrogio, ma troppo tardi! Mariano 
lini aveva già perduto i sensi 

Fra le opere lasciate dall’Arm 
tavoli: La storia delle chiese di Roma 
sulle catacombe romane. 

La salma è stata oggi visitata d 
stinte personalità dell’aristocrazia, 
della scienza. 

1 funerali avranno luogo domani a 
e mezza. Il corteo — al quale pres 
la Società artistica operaia cattolica 
defunto era segretario generale — n 
palazzo già Mignanelli in piazza d 

La salma sarà trasportata nella chiese 
Santi Vincenzo ed Anastasio, ove ciove 
dieci e mezza si celebrerà una solinne 
funebre. 

Alla vedova e agli orfani del 
sincere © rispettose condoglianzi 

Note vaticane. 

Teri il Papa ricevette in privata 
signor Orazio Mazzella, eletto ves 
di Cuma. 


Pellegrini. 

Un pellegrinaggio francese, proven 
Marsiglia © diretto a Cartag 
atteso in questi giorni di passag: 


Per il Protettorato di San € 

L'onorevele ministro Baccelli, in 
sua rocente visita al Protettorato di Sa 
seppe, ha concesso a quell'istituto un so 
di lire 500. 

Ancora del funerale 
del generale Roselli. 

Ti trasporto della salma del general» P 
Roselli dalla stazione ferroviaria al C: 
rano fu fatto dal signor Hocke, impres 
nicipale dei trasporti funebri. E, con 
li servizio fu degno d’encomio. Ciò s 
riparare ad una omissione occorsa 
soconto della. cerimonia. 


Css 


PASKAGNAG 


” un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail » 
Proprietà letteraria del « Fanfulla » 


Traversò le sale spopolate, e per un mo- 
mento ebbe la tentazione di rivolgersi a 
Giacomo, il vecchio cameriere del circolo, 
che, dopo le due, incomiaciava a fare l'usu- 
raio per i giuocatori sfortunati. Ma egli do- 
veva ancora qualche migliaio di franchi a 
quel ribaldo e non osò affrontarlo. 

A poco a poco, senza averne nessuna v0- 
glia, quasi obbedisse a una fatalità miste- 
riosa, egli si trovò nell'anticamera, si lasciò 
infitare la pelliccia, ordinò : 

— La mia carrozza ! 

Eppure sarebbe restato tanto volentieri! 

Mentre discendeva le scale  splendida- 
mente: illuminate, egli sentiva sempre la 
tentazione di rientrare nel club, cercare fra 
i novellini qualche ingenuo che gli pre- 
stasse mille franchi. Gli pareva che con 
quei mille franchi, all'ultima ora, egli sa- 
rebbe riuscito a rifarsi splendidamente, e a 
‘uadagnare una grossa somma per sopram- 
inercato. HAR de 

Si trovava già nell’andito, e il guardapor- 
tone del palazzo del circolo aveva fatto av- 
vicinare la sua carrozza, © seguitava a pen- 
sare alla rivincita, per la quale non gli man- 
cava, secondo lui, che una miserabile somma, 
la quale gli avrebbe permesso di tentare di 
nuovo la sorte. 


Ma dopo aver volto un'occhiata in giro, 
dopo aver inutilmente interrogato la solitu- 
dine delle scale, si strinse nelle spalle e 
aperto lo sportello si cacciò nella carrozza. 

Egli non aveva ancora richiuso lo spor- 
tello che la carrozza era partita. Invano egli 
aveva tirato il cgrdone per avvertire il coc- 
chiere di fermare: la carrozza aveva come 
presa la rincorsa © traversasa rapidamente 
e vie di Roma deserte a quell'ora avanzata. 

Vaguara voleva che la carrozza si fer- 
masse, perchè sì era appena seduto che da 
un insensibile fruscio di vesti smosse ac- 
canto a lui s'era avveduto di non essere solo. 

qufli cè qui? Che cosa si vuole da me? 
= aveva egli domandato con la voce in cui 
filtrava una certa emozione. 

Nessuna risposta. 

_E la carrozza seguitava a camminare per 
vie che oramai non potevano più condurre 
all'abitazione del marchese. 

Ebbe il sospetto che qualcuno dei furfanti 
di cui egli s'era dovuto servire per il rapi 
mento delle signorine di Faskagnac, si fosse 
introdotto sotto un travestimento nella sua 
carrozza per confiscare a suo unico profitto 
la somma che ogli aveva promesso a tutti 
i suoi compagni. 

Ma avendo steso a caso una mano ne 
aveva sfiorato un'altra, piccola, morbida, ia- 
guautata, che non poteva non appartenere 
a una vera donna. 

Gli venne un sospetto. 

— Dunque siete voi, baronessa ? 

.— Non sono la donna che voi credete - 
rispose una voce muliebre e melodiosa, che 
era assolutamente sconosciuta al marchese 
di Vagnara. 

— Ma allora mi permetterete di chiedervi 
a quale seopo voi mi rapite, perché, a quanto 
pare, io sono rapito comi 


— Come le signorine di Faskagnac, pre- 
cisamente. 

— Che cosa volete dire ? 

E Vagnara, ritornando a’ suoi primi so- 
spetti, fece l'atto di aprire lo sportello per 
gettarsi dalla vettura che traversava velo- 
cemente contrade che egli riconosceva ap- 
pena vagamente. 

La donna lo ritenne per un braccio. 

Quella mano piccola, morbida, sottile, a- 
veva un’armatura di acciaio. 

Vagnara represse a stento un grido di 
dolore. 

Non cercate di sfuggirmi, sarebbe inu- 
tile. Voi siete ia mio potere. 

— Ma dunque avete comprato il mio coc- 
chiiere? 

— il vostro cocchiere dorme ubriaco sotto 
una tavola d'osteria. Al primo movimento 
che fate ancora per sfuggi»e, quei due uo- 
mini che sono a cassetta, scenderanno e vi 
legheranno, vi metteranno il basaglio, se 
occorre, perchè non diventiate troppo fa- 
stidioso a chi per ora non iutende farvi del 


A Vagnara sembrava cho quella donma 
gli ripetesse le frasi che: aveva inseguato 


Eppure, nel momento. che così parlava, 
quella donna ignorava ancora i particolari 
delia scena che s'era svolta nel boschetto, 
poichè quella donna, le lettrici l'avranno già 
riconosciuta, era Cristiana, che non aveva 
perduto tempo e aveva già cominciato a ese- 
guire il suo piano per la liberazione di Lae- 
titia e Gloriana. 

Persuasa che gli atti più audaci sono 
quelli che riescono, ella avova concepito su- 


bito il disegno del rapimento di un uomo * 


jovaue, forte, notissimo alla porta stessa 


del circolo, nel quartiere più centrale di 
Rom: 

Naturalmente un nonnulla avrebbe potuto 
far fallire il progetto. Bastava che Vagnara 
fosse disceso insieme con un amico, gli a- 
vesse offerto di dividere con lui la carroz= 
za: bastava che egli desse un'occhiata nella 
carrozza prima di entrarvi. 

Ma Cristiana sapeva benissimo il potere 
all'ascinante de' suoi occhi 

Se Vagnara non fosse stato solo, ella 
avrebbe chiesto un colloquio al marchese, 
obbligando l'amico per diserezione ad a 
lontanarsi. 

Se Vagnara, anche solo, si fosse accorto 
di lei, prima di entrare nella carrozza, ella 
supeva bene.in qual modo parlargli per to- 
gliergli ogni sospetto. 

Il marchese era ancora abbastanza sedu- 
cente per credere a una donna che gli la- 
sciasse intendere di ess. re innamorata di lui. 

E tutto sarebbe andato per le lisce lo 
stesso, una volia che ella aveva sostituito 
al cocchiere del marchese un uomo di sua 
fiducia. 

Poi appena la carrozza era stat: Ni 
passi dal portone delcircolo un altro Verso! 
che del resto portava la stessa livrea del 
cocchiere, era saltato con agilità meravi- 
gliosa a cassetta senza che il'cavallo avesse 
rallentato un momento la sua corsa. 

Allora ella aveva aspettato di essere ali 
bastanza lontana dal circolo per rispondere 
alle domande che egli le aveva rivolto scam 
biandola con la baronessa OKambon. 

— E ora dove andiamo? - disse îl mar- 
chese vedendo che la carrozza, traversando 
una "delle porte della città, si dirigeva verso 
la campagna. a 

. 7 Siete un incontentabile, caro marci 
Vi trovate a un'ora così avanzata delle notte 
solo con una donna che ha stidato tutti i 


pregiudizi sociali per procurarsi 
questo colloquio e voi domanda 
siamo, dove andiamo ? 

— Sigaora, io sono tutto, fuore! 
genuo, E per eredere a questulti 
Vostre. non avreste dovuto pi 
delle altre prime. n 

— Quali 

— È' inutile che io le ripeta. 

la quel momento la carri 
sciato la via pubblica, un cance 
bitamente aperto e ora le ruote 
vano un viale bene insabbiato. 

— E oramai, rispose Cristiana, 
anche che io rappresenti una co. 
amore che per un uomo della 
ligeoza sarebbe assolutamente fati 

La carrozza s'era finalmer 
vanti a un atrio îllumi: 

— Come vedete, io non ho 
frendere precauzioni straordinarie. 

iamo bisogno delle tenebre perc» 

onosciate la casa che vi ac 
ritroverete facilmente quando ss 
Non vi chiedo la vostra parola 
derei. Vi dico soltanto. questo. .\ 
tentativo di fuga sarete ucciso ci 
perchè io vi ho dato in custodia 4 
per i quali la giustizia. um: 
nacce sufficienti. 

— Ma si può sapere almono © 
lete da me? 

. — Abbiate la pazienza di sa 
lini e in saprete. 

Mentre Cristiana aveva parlato 
‘guara avevano lasciato la v 
il marchese aveva riconosciuto 
la fuga, osservando che il viale 
dito da gente pronta a metter: 
minacce di quella donna, l'entra 
della casa era avvenuta pacifica: 


11 carnevale della < Romanin: 
La « Romanina,» ci comunioa: 
_ Auspice l'appoggio della stampa cittadina 
pei camovale a pro deî poveri, si poterono ac- 
tontentare 5025 famiglie e 632 operai- disoo- 
cupati. ; 
ivo — Passeggiate, lire 2,805 58 — Lot- 
vaio, 000, lire 225 75 = tforta reale, lire 5,000 
— Totale 8,031 33. 

‘Passteo — Sussidi, lire 7,438 23 - Stampo, 
affissioni, posta, ecc., lire 463 10 = Sacra Fa- 
miglia, lire 30 — Disponibili peri poveri, lire.100 
2. ‘Totale lire 8,031 33. 

‘numerosa riusci l'adunanza del comitato. In- 
tervennero il principe Don Fabrizio Massime, 
gli avvocati Carlo Marini, Sappia, Marchetti; 
5. Si mandò un vivo riagraziamento al valido 
è disinteressato appoggio. del Fanfulla, alla 
cittadinanza, alle regie antorità, ecc. 

Numeri estratti della lotteri: 

1876 — 66 — 1974 — 755 — 1992 — 523 
_ 14 — 1185 — 1480 — 1496 —456 — ddl 
_ 1920 —.90 — 930 — 1981 — 315 — 1467 
_ 1149 — 1942 — 263 — 200 — 72 — 114 
_ 1515 — 1475 — 6 — 2065 — 1549 — 
1213 — 798 — 1534 — 248 — 2001 — 1360 
— 1211 — 57 — 1487 — 187 — 1962 — 1176 
_ 39 — 1405 — 1807. 

In Africa!..... 


Gli ufficiali dell'11° fanteria offrirono ieri sera 
una bicchierata ni loro colleghi capitano Se- 
verini e tenenti Guglielmi e Becchetti, destinati 
ai battaglioni d'Africa. 

Più tardi al tenente Becchetti alcuni amici 
offrirono un pranzo nel ristorante Campagnoli. 

Stasera — come già abbiamo annunziato — 
i soci del Circolo militare daranno un pranzo 
in onore del loro presidenté generale Heusch. 

Col treno delle 5 partirono ieri sera per N: 
poli 150 uomini del 5° bersaglieri, e con treni 
speciali sono partiti stanotte i riparti di Fi- 
renze, Parma, Arezzo e Aquila. 

Ancora del tentato suicidio di ieri. 

Ieri, costretto per dovere di cronista a in- 
formare i lettori del suicidio tentato nei locali 
della fotogrefia Le Lieure, credetti opportuno 
di tacere — per riguardi facili a compren- 
dersi — il nome del giovine che aveva atten- 
tato ai propri giorni. 

Oggi ogni riserbo è inopportuno : quel nome 
è sulla bocca di tutti, come a conoscenza di 
tutti è la causa che spinse Emilio Baccelli ad 
inveîre contro sè stesso : un amore non cor- 
risposto ! e 

Emilio Baccelli è figlio del senatore Augu- 
sto, al quale Fanfulla augura sinceramente 
che sia passeggero il dolore che lo ha col- 

ito 
‘Trasportato all'ospedale di San Giacomo ei 
affidato alle cure dei professori Topai e Feli- 
ziani, Emilio Baccelli fu sottoposto ad un'ope- 
razione per l'estrazione del proiettile. L'opera- 
zione riuscì benissimo e îl proiettile fu rinve- 
nuto nello spazio intercostale sinistro. 

Il ferito — così dice il bollettino redatto dai 
medici curanti — ha passato la notte discre- 
tamente tranquilla, e tutto dà a sperare che 
egli possa presto ritornare in famiglia. perfet- 
tamente guarito. 


La protezione delle quaglie. 


Nella assemblea generale del Comizio agra- 
rio tenutasi l’altro ieri fu approvata la seguente 
proposta del cav. Carlo Ohlsen per la prote- 
zione delle quaglie. 

— La proibizione della vendita, del com- 
mercio, del trasporto © del transito di quaglie 
vive, deve essere per leggo proclamata, man- 
tenuta e strettamente eseguita in tutta l’Italia 
nel tempo în cui è vietato l'esercizio della 
caccia. 


» 


Gronaca spicciola. 

Un ferimento. — Luigi Marini, proprie- 
tario, e Pietro Ferroni, garzone -dell'osteria al 
Viale Castro Pretorio, ieri sera, attaccarono 
briga per una futile ragione. A va certo punto 
îl Ferroni cavò il coltello e ferì l’altro grave- 
mente al ventre. Il feritore venne arrestato : il 
ferito fu trasportato all'ospedale di Sant'Anto- 
nio, ove è morto alle 5 e mezzo. 

Un delittoin provincia. — A Collepardo, 
presso Alatri, ieri, il pastor Giorgio Tomei, in 
seguito a rissa col compagno Alfonso Taglia- 
ferri, venne da questo colpito con un s2ss0 che 
gli ruppe il cranio. Trovasi in pericolo di vita, 
ÎÌ feritore fu arrestato. 

Pugni e ombrellate. — Da lungo tempo 
© per ragioni di carattere intimo esistevano ran- 
cori fra due giovani, uno impiegato governativo, 
l’altro appartenente alla aristocrazia del denaro. 
Chiameremo C il primo, A il secondo. n 

Oggi all'una è mezzo C, all'angolo di via 
Lata, 6 precisamente innanzi alla cartoleria Cal- 
zone, si é imbattuto in A. e l'ha aggredito con 
un poderoso pugno: l’altro ha risposto a colpi 
d'ombrello. Nella colluttazione che ne è seguita 
un cristallo della mostra del signor Calzone è 
andato in frantumi. Sopraggiunte le guardie di 
pubblica sicurezza, i due sono stati separati © 
“ seguiti dalla folla — condotti alla questura 
centrale. Dopo un breve interrogatorio sono 
stati méssî in libertà. 

Sembra che la cosa debba avere uno stra 


Incendio. — Il signor Gioachino Freschi 
- abitante in via delle Quattro Fontane — ha 
un figliolo di tre annî a nome Luigino. Stamani 
alle nove Luigino, acceso un fiammifero, he 
appiccato îl fuoco ad una tenda. In breve lo 
fixmme hanno insaso il soffitto ed avrebbero 
recato al signor Freschi un danno considere- 
vole so în tempo non fossero sopraggiunti i 
vigili. 

11 tentato suicidio di stamani. — Uno 
al giorao! E qualche volta due e anche tro!! 
L'umanità è affetta dalla mania del suicidio. — 

mani una giovine donna, Sofia Lombardi, 
moglie al signor Ettore Radicchi, ha tentato 
di uccidersi nella propria «abitazione in piazza 
Vittorio Emanuele, ingoiando una rilevante quan- 
tità di arsenico. MAIS 

Trasportata all'ospedale di. Sant'Antenio, 
medici si sono riservati un giudizio sulla gra- 
vità del caso. s 

are che la signora Sofia sia affetta daiste- 
rismo. = 

L'incendio di stanotte. — Stanotte alle 3 
ua violento incendio si è sviluppato nella bot- 
tega di orzarolo di Costantino Cuccì in visi Fla- 
minia, N. 53, fuori porta del Popolo: | — 

Chiamati telefonicamente, accorsero i igili 
della: Pilotta, ma i loro sforzi furono vani, poichè 
il negozio andò totalmente distrutto. 

Il Cucci, che abita al N. 46 della stessa vi 
soffri un danno di circa. 2000, lire.. Il {negozio 
ora assicurato. 


La malattia del secolo. — Non si tratta ! 


di quelia specie di impotenza morale di cui il 

‘ Max Nordau ha tracciato magistralmente la 
diagnosi nel celebre romanzo che s'intitola ap- 
punto così. Si tratta di un’altra malattia non 
meno grave che, como quella, affigga la parte 
più intellettuale ‘della. società moderna; lette- 
rati e statisti, filosofi e banchieri, scienziati e 
industriali : vogliam dire l'esaurimento nervoso 
prodotto da eccesso di lavoro mentale. 

A combatterne i terribili effatti è indicatis- 
simo l'uso continuato del Ferro-China-Bisleri, 
che ha proprietà tonico digestive, ed è un ot- 
timo ricostituente. 
>, Completate la cura bevendo, durante i pasti. 
l'Acqua. di Nocera Umbra. 

Per commissioni: F. Bisleri 6 C., Milano. 


Notizie d’Africa 


I ribelli dell’Agamè — | movimenti deli 
nemico. 

La Stefani comunica da Massaua, 

Notizie dal colle Tzalà, 24, recano: Nes- 
sun nuovo incidente si è verificato sulle re- 
trovie e nei dintorni di Adigrat. 

I ribelli dellAgamè sono divisi in due 

arti: una nella regione di Amba Debra 

latzo ; la seconda nel Saassiè: 

L'Oculè Cusai è tranquillo. 

Il nemico ha impiantato il campo nella 
conca di Adua, donde ha inviato una forte 
ricognizione oltre îl Mareb fino al ciglione 
di Gundet. 

La posizione di Addi-Qualà è stata rin- 
forzata. 


Il telegramma odierno non reca alcuna no- 
vità allarmante, sui movimenti dei ribelli, le 
cui bande armate sono parte nell’Amba Debra 
Matzo e parto nel Saassié, regioni entrambi al 
nord di Adigrat e ad est dello nostre posi- 
zioni di Debra Damo e di Barachit, ma l'im- 
possibilità in cui tuttora si troygio le nostre 
troppe di circondare © catturare i seguaci dei 
due ras traditori, rendo sempre grave il peri- 
colo per i convogli di approvvigionamento che 
vengono dalla costa e possibile il congiungi 
mento delle bande ribelli coll’esercito scionno. 

Il nemico è, ormai, in Adua e ne occupa la 
vasta conca; l'avere fortemente presidiato il 
paese di Gosaorki al nord di Adua, chiave delle 
strade che conducono al Mareb ed all'Asmara 
ed îl passo di Sciavitù ad est, che lo garan- 
tisoe da ogni sorpresa delle nostre truppe, lo 
rende sicuro nel suo accampamento e gli per- 
mette di fare con calma e non disturbato i mo- 
vimenti, di rifornirsi di viveri dalle provincie 
del sud e di iniziaro la marcia verso il nord, 
poichè pare ormai esclusa l'intenzione, attri- 
buitagli dopo il primo movimento a sud-ovest, 
di una ritirata per la via di Sokota. 

Il telegramma odierno dice che il nemico ha, 
con una forte ricognizione, passato il Mareb, 
ossia è penetrato negli antichi confini della no- 
stra colonia, spingendosi sino !al ciglione di 
Gundet che è circa quindici chilometri oltre il 
Mareb sulla via di Addi-Qualì-Godofelassi, e 
precisamente nel punto ove la via stessa si bi. 
forca volgendo a sinistra verso il Tesfà. Il ci- 
glione di Gundet dista da Addi-Qualà tre 0 
quattro chilometri, e 39 chilometri dalla co- 
lonia agricola di Godofelassi. 

Nei circoli militari si teme che il nemico, 
avanzando ancora, possa riuscire ad accer- 
chiare le truppe del generale Baratieri, spin- 
gendosi nell'Ocul Cusai, fine a congiungersi 
coi ribelli 

Però, essendo la posizione di Adi Ugri for- 
temente presidiata dai nostri, l’esercito scioano 
potrebbe trovarvi un ostacolo insormontabile. 

Il forte di Adi Ugri, cui fa capo la strada 
di Gundet, sorge ad un paio di chilometri a 
nord-ovest di Godofelassi, ed è centro di di 
ramazione di strade per varie direzioni. V 
sono ora, oltre le artiglicrie, otto nostri. bat- 
taglioni che fra quattro 0 cinque giorni sa- 
ranno portati a diciotto, poichè saranno diretti 
ad Adi Ugri, i dieci battaglioni attualmente in 
mare © d'imminente arrivo a Massaua. 

Se il nemico non avanzasse prima  dell'ar- 
rivo di quei rinforzi, la nostra situazione mili- 
tare potrebbe venirne notevolmente migliorata 
in quanto che mentre Adi Ugri si troverebbe 
în ottime condizioni di resistenza le truppe del 
gonerale Baratieri, avanzando, potrebbero co- 
gliere il nemico alle spalle. È 

In pravisione di ciò potrebbe l’esercito scioano 
dividersi in due parti ; l'una che tentasse l’ac- 
cerchiamento e l'altra che mantenendo lo at- 
tuali posizioni, impedisse al generale Baratieri 
di avanzare. 

Però, in tal caso, il nemico si troverebbe 
molto indebolito e le truppe nostre, ricevendo 
i nuovi rinforzi, potrebbero, con probabilità di 
successo, respingerio da Adi Ugri e contem- 
poraneamente attaccarlo nella conca di Adua. 

Molto infinirà sull'azione che si prepara il 
contegno delle popolazioni dell'Osulé Cusai. Se 
queste, come il telegramma odierno, afferma, si 
mantengono e sì rarterranno tranquille, il 
compito sarà assai facilitato ai nostri; se in- 
vece insorgesserò © s'unissero. ai ras ribelli, 
facilitando il loro congiungimento coll’eserci 0 
del Negus, il generale Baratieri finirebbe per 
trovarsi accerchiato e la situazione potrebbe 
divenire, der noi, gravissima. 


Ancora nuovi rinforzi. 

Si afferma che il Governo, deciso a 
vere definitivamente la questione afric 
inteso il parere dei generali, abbia_deciso 
d'inviare în Africa dopo i rinforzi attual- 
mente in formazione, altri 16. battaglioni 
raggiuozendo complessivamente la cilra di 
65,900 uomini formanti due corpi 

in tal. caso verrà richiamata parte della 
classe 13: 


W Governo.e il-generale Baratieri. 

Possiamo assicurare che il ministro della 
guerra ha informato ieri, telegraficamente, 
il generale Baratieri della deliberazione 
presa, in seguito a parere conforme dei ge- 
nerali interpellati, d'inviare in Africa, un 
comandante di corpo d'armata. 

Precedentemente il Baratieri era stato 
pure informato dell'invio del tenente gene- 
rale Heusch come comandante una ‘divi 
sione, e della rinunzia spontanea fatta dal- 
l'Heusch' stesso a quel comando superiore 
che gli sarebbe spettato, essendo egli un 
generale più anziano del Baraticri. 


I Negus e i dervisci. 
S:mbraormai-accertato che fra il Negus. 
ed il Mahdi sia intsrrenuto un accondo per 


n'azione simultanea contro le truppe eolo- 
niali italiane. Non si crede però che i der- 
visci possano offrire al Negus un efficace 
concorso e non si hanno preoccupazioni se- 
rie, circa la situazione a Casal 

"I dervisci dopo la scaramuccia dell'altro 
giorno, si sono ritirati, e, a quanto si assi- 
î residio di Osobri, che è il più pros- 
simo non ha forze sufficienti per 
un attacco temibile contro le nostre posi- 
zioni fortificate. 

Non si hanno notizie di concentramenti 
od avanzate dei dervisci dal Ghederet. 


N generale Pelloux. 

La notizia della destinazione al comando 
suprema delle truppe in Africa del tenente 
generale Luîgi Pallone non è ancora. Mi: 
cialmente confermata. 

Se non siamo male informati, domani il 
Consiglio dei ministri dovrebbe prendere in 
proposito una decisione definitiva. 


I cappelli di paglia. 

Il ministro della guerra ha richiesto a 
quello della marina un certo numero di 
cappelli di paglia dei nostri marinai, che 
serviranno per i soldati di alcuni dei bat- 
taglioni destinati in Africa. 

I rinforzi in viaggio. 

Torino, 21. — Sono partite per l'Africa la 
settima e l'undicesima batteria da montagua 
con sei pezzi ciascuna. Esse sono comandate 
daî capitani Caorsi o Valesi e dai tenenti An- 

Rolfo, Muletti, Cattaneo e Radicati di 
Brozolo. 

1 partenti furono salutati alla stazione dal 
duca d'Aosta, dai generali D'Oncieu de la 
Batie, Ottolenghi, De Maria, Rogier e Rappis 

ficiali ed acclamati da nume- 


iranno per l'Africa due compa- 
gnie di alpini ed una di bersaglieri, e merco- 
ledi altre due batterie da montagna. 

Iorea, 2i. — Salutati dalle autorità e dalla 
cittadinanza plaudente, partono per Napoli due 
compagnie del 4° reggimento alpini (battaglioni 
Ivrea ed Aosta) destinate in Africa sotto il co- 
mando del maggiore Carlino. 

Porto Said, 24. — Proveniente da Massaua, 
ha proseguito stamani per Napoli il piroscafo 
Singapore, della Navigazione generale italiana. 

Genova, 24. — Stasera sono partiti per Na- 

124 uomini del 26° ar- 
‘eria. Furono accompagnati alla stazione da 
grando folla con musica. Si erano recati a sa- 
lutere i partenti il generale Tonini e l’uffici 
lità. AI momento della partenza la fola sc 
clamò vivamente i soldati, mentre la musica 
suonava la marcia reale. 

Torino, 24. — Stasera sono partite per Na- 
poli, dirette in Africa, due compagnie di sl 
pini col colonnello Troia ed una compagnia di 
bersaglieri, salutata alla staziono da S. A, R. 
il Conte di Torino, dai generali e dagli ufi- 
ciali della guarnigione. 

Una folla enorme le accompagnò. alla sta- 
zione e fece loro una calorosa ed imponente 
dimostrazione, acelamando l’esercito. 

Pisa, 25. — Alle 5 50 è partito perl’Africa 
un riparto del 7° artiglioria; i soldati furono 
salutati alla stazione dagli ufficiali e dai com- 
pagai 
— Provenienti da Napoli, sono 
qui giunti stamani i piroscafi Gottardo, Po.e 
Umberto I della Navigazione generale italiane, 
che hanno a bordo, il primo un battaglione 
bersaglieri, il secondo il 23° battaglione fan- 
teria d'Africa, ed il terzo il 24° e 25° batta 
glioni fanteria d'Africa, ed un'ambulanza della 
Croce Rossa. 

— Proveniente da Napoli, ha pro- 

per Massaua il vapore Bosforo, 

della Navigazione generale italiana, con a bordo 

di 30° batta |, comandato 

dal maggiore Poli-Guerrini, ed una batteria da 
montagna, comandata dal capitano Daliberto. 

e 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll presidente del Consiglio. 
Il presidente del Consiglio, per circostanze 
di famiglia, è rimasto anche oggi a Napo 
da dove partirà questa scra per Roma. 


Il conte Gianotti. 

Il miglioramento verificatosi ieri è con- 
tinuato oggi, onde si hanno buone speranze 
di guarigione. 

Le Loro Maestà sono continuamente 
formate dello stato di salute dell'egregio 
gentiluomo, che speriamo presto sentire 
entrato in convalescenza. 


Ml nuovo ambasciatore di Turchia. 


E' annunciata ufficialmente da Costanti 
nopoli la nomina dell'ex ambasciatore di 
Turchia a Roma, Malimud Nedim Bey, ad am- 
basciatore a Vienna e quella di Rechid Bey 
ad ambasciatore a Roma. 


Movimento diplomatico. 

Pietroburgo, 25. — Con Ukase imperiale il 
ministro plenipotenziario di Russia presso il 
Re di Portogalio, Chewit:h, fu trasferito alla 
legazione di Madrid, ed il consigliere dell'am- 
basciata russa a Roma, barone de Meyendorf, 
fu nominato miaistro plenipotenziario a L= 
sbona. 


Onoranze all’ammiragiio Cottrau. 

Sir W. G. Armstrong ha diretto, da Now. 
castletyne, al ministro della marina un cor- 
tesissimo dispaccio di condogliauza per la 
perdita che la marina italiana e la scienza 
navale hauno fatta colla morte dell'ammi- 
raglio Cottrau. 

L'onorevole Morin ha risposto ringra 


ziando. 
La salma a Napoli 
(Nostro telegramma particolare) 

Napoli, 25,0re 14,10 (M.) — La salma del 
compianto viceammiraglio Cottrau, giunta per 
ferrovia, venne deposta nella chiesa dell'ar- 
senale, ove stamane sono state celebrate 
solenni esequie riuscite imponentissime. 

In questo momento luogo con gran 
pompa il trasporto della salma al cimitero. 


Napoli, 25.— La salma dell'ammiraglio Cot- 
trau giunta stamani alle sette fu ricevuta alla 
stazione dagli uffciali della marina e ds mol 
tissimi amici dell’estinto. 

Alle crs li ebbe Juogo il solenne trasporto 
della salma al cimitero. Il corteo imponentis- 
simo si è formato all'arsenale e percorse piazza 
del municipio e le vie di Sacta Brigida e To- 
ledo per sciogliersi innanzi al museo. 

Precedevsno il carro funebre plotoni di 


guardie municipali e pompieri; seguivano î pa- 
renti, gli ammiregli ed ì generali in grande 
‘uniforme, il prefetto, tutte le principali auto- 
rità, un migliaio di ufficiali e numerose nota- 
bilità. Venivano quindi la musica della marina, 
molte associazioni con bandiere e musica, 
molte splendîle corone portata ‘a ‘mano, 6 
quindi oltra diecimila operai. Chiudevano il 
corteo molte carrozze private con corone; è 


tre carri militari carichi di corone. Assisteva ! 


al passaggio del corteo un'enorme folla. 


Le vittime della febbre gialla. 

Il comandante Borrello della Lombardia, 
ha telegrafato al ministero della marina 
che, malgrado tutti i provvedimenti sanitari 
presi nel lazzaretto d'Isola grande, vi fu 
nei giorni scorsi una nuova recrudescenza 
nel morbo. 

Sono stati attaccati tutti li ufficiali, meno 
il comandante ed il medico ; nessun decesso 
fra loro meno quelli già annunciati del co- 
mandante Olivari e dell'ufficiale macchinista 

usmnei. 

Dell'equipaggio il îumero totale dei col 
piti dal principio dell'epidemia ad oggi è di 
circa cento, dei quali parte sono già guariti 
o in via di guarigione. 

Non sono finora segnalati altri decessi 
oltre quelli già pubblicati. 

Commercio italo-francese. 

La Camera di commercio italiana in Parigi 
‘comunica che, durante il mese di gennaio 1896, 
la Francia importò per franchi 10,132,000 di 
merci italiane, ed esportò per franchi 7,911,000 
di merci francesi per l'Italia. 

Dal confronto col mese di gennaio 1895, ri- 
sulta maggiore importazione di merci italiane 
in Francia franchi 1,863.000 e minore esporta- 
zione di mare: î;ancesi in Italia franchi 1,718,000 
(commercio speciale). 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il conflitto cubazo provoca nuove agitazioni 
negli Stati Uniti d'America, ove l'opinione pub- 
blica va manifestamente pronunciandosi in fa- 
vore degli insorti 


avere completamente ragione 1 quest'ultimi 
finirà per trovarsi di fronte a difficoltà ben 
maggiori di quelle che oggi deve combattere. 

Del resto la situazione politica si mantiene 
in generale abbastanza calma, e le varie que- 
stioni che offuscano l'orizzonte non minacciano 
per il momento immediate complicazioni. 

E' da ciò che essenzialmente deriva la ten- 
denza favorevole dei merenti, per quanto si la- 
menti dappertutto una grande inattività. 

A Parigi l’alta Banca persiste nel suo pro- 
gramma di sostegno, trovando nell'abbondanza 
dei capitali © nella calma della situazione ele- 
menti utilissimi per essere secondata nell'a- 
zione intrapresa. 

Ma tali condizioni potrebbero essere, più che 
non si ereda, transitorie, ond'è che sarebbe 
poco prudente fare soverchio assegnamento 
sullo odierne tendenze. 

La rendita italiana ha ricuperato ieri sera 
una parte del terreno perduto nella giornata 
in seguito a ricompere della speculazione 

la quale potè fare buon giuoco sui 
numerosi ed importanti ordini di vendita man- 
dati ieri a Parigi dalle piazze italiani 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 25, ore 15,15. — Poco attivo. Prezzi 
sostenuti. Fondi francesi calmi. Russo fermo 
93 35. Spagnuolo 63 78. Italiano incerto 80 55. 

Berlino, 25, ore 15,20. — Calmo. Minerari 
fermi. Rendita italiana incerta 1 contanti, 81 05 
fine. Cambio su Italia 72 80. 

Genova. — Tendenza migliore. 
Rendita $9 95 calma. Banche Italia ferme 761 
Cambi un po' meno tesi. Francia chèque L11 70 
— Londra 28 17 — Berlino 137 60. 

Borsa di Roma. 

ulla notevole ripresa veriflcatasi ieri sera 
a Parigi nella nostra rendita, il mercato esordì 
stamani animato da disposizioni abbastanza 
buone. 

Tn tale contegno però esso non potè perse- 
verare, essendogli mancato ogni incoraggia» 
mento nella tendenza dell’estero, da dove i 
corsi pervennero incerti e piuttosto deboli. La 
giornata quindi sì svolse in complesso abba- 
stanza calma, ma priva di quel movimento di 
ripresa che i prezzi di apertura pareva doves- 
| sero giustificare. 

Esordita a 89 90 la rendita aumentava su- 
bito fino a 90 05 per quindi ripiegare a 90 e 
a 59 95 rimanendo così piuttosto richiesta. 

Il contante oscillò fra 89 85 e 89 90. 

Nei valori affari scarsi e tendenza, special- 
mente in chiusura, abbastanza ferma. 

Ferrovie Meridionali 612 — Mediterranee 490 
- Cartelle Santo Spirito 331— Acciaieria Terni 
225 - Banon Generale 48 — Risanamento 28— 
Immobiliari 45 — Marce esordite a 1207 mi- 
gliorano a 1209 — Gas da 859 piega a 856 - 
Omnibus trattati in apertura a 204 aumentano 
a 205 e 206 ultimo prezzo fatto - Condotte 
ferme e richieste 192 50. 


Cambi lievemente meno tesi: 
Francia vista 111 60. 
Londra 28 13. 


SORSA DI PARIGI del 25 febbraio 


am. 


perp. 
Rendita italiana 5 00 
Cambio sopra Londre 
Consolidati inglesi. . 
Cambio sull'Italia. . 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 010. - 

| Rend. Spag. est. nuora. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . . 


bILEISII 


il prezzo del cambio pei certificati di paga» 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 26 
febbraio, a lire 111 74. 

Malattie dell’otec- 


DOTT. G. NUVOLI seine, detroreo. 


Deila 12 alle 18- San Niccolòda Tolentino 23-1. 
| 


TuraventORA SevaRISI gerente responsabile 
Sixbiizento Tip. Iiatiano, Vin_Coppelle, a. 35 


Certo è che se la Spagna non si affretta ad | 


3 Pisneta che fa l'erica. 
4. Con me "1 Puccini acquista bezzî e gloria. 
Figuro nel logogrifo dî boria. 
Città fra Lecce % Termoli, 
un osso delle gamba, 


e, per chi soffre, un vero benefizio. 
To sto fra Terni ed Aquila, 
rammemoro Gambrinus al lettore 
e fo trottre i ciuchi a San Rossore. 
fi si può dire al regamo. 
Talvolta îl Papa suol portarmi in soglio 
— e ora mi trovo proprio in serio imbroglio. 


ALITO CATTIVO 
malattie del naso e della hocca. 
Raccomandiamo la nostra Polvere Anti- 

settica Fattori, affatto innocua, assorbente, 

di grato odore e di facile uso. È una pre- 

parazione basata su fondamentali principiî, 

venne adottata da molti illustri medici, @ 
usata în molte distinte famiglie. L. 5 la 
grossa scatola da G. Fattori e C. Chimici, 

Via Monforte, 6, Milano. In Roma A. Man: 

zoni e C., Via di Pietra. (Istruzione gratis). 


PALAZZO ORSINI - sonto sanno 


ROMA 
Vendita di oggetti d'arte 


e di ammobigliamento: 

Il 12 marzo prossimo si venderà alla pub- 
blica asta tutto quanto adorna il principe- 
sco e storico appartamento. Statue del Ber- 
niui — Dipinti dello Spagna, del Pulzone, 

lo Zuccan, di Giov. Bellini e di altri 
grandi maestri. = Arazzi - Porcellane = 
Bronzi — Argenieris — Mobili, ecc. 

La vendita sarà diretta dal cav. G. Sam- 
giorgi. 

Si inviano cataloghi gratis a chi ne -fa 
domanda, cataloghi con 30 illustrazioni ed 
una ricca copertina dietro rimborso di L. 6. 

Per informazioni, commissioni, cataloghi 
dirigersi alla 


GALLERIA SANGIORGI 
PALAZZO BORGHESE 
ROMA 


| DIFFIDA 
Primo Stabilimento italiano 
Pompe Funebri in Roma 
Fondato nell'anno 1891 da 


R. Raveggi - Via Palermo 57 


di simile genere, la quale, vale 
l0s,, delle pronte informazioni, favorite] 


| BIVSISTENDO nell'offrire i propri ser. 
bigì: per cui le famiglie, oltre la_ sventura! 
jubita, vengono molestate per l'indeliesto, 
rocedere, e sotto l'apparenza del’ rispar-' 
nio subiscono, invece maggiori spese. 
Lo Stabilimento Raveggi, ripugnando ogni 
jassa speculazione, accorda grandi ridu-' 


CARRI FUNEBRI DI OGNI CLASSE. 
IL Proprietario 
Raffaello Raveggi 


A. Pellegrini dentista 

Nuovissimo perfezionamento di denti e den 
tiere a pressione d'aria per adesione di con- 
tatto. Sistema proprio, applicabile in tutti icasi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nò viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. — Vero sistema 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spssa. Speciale metodo 
per correggere l’uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gua- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
servativo della polpa. Dallo $ ant. alle 6 pom. 

Roma, piazza San Claudio, 92, p. pi 


GAV. I..MAZZON e GC. 


Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE - VILLA VITTORIA 
‘aperto. tuti i Giîrni dai mattina g. sora 

Via do Pasti 8.49 0.0 Va dell Cogli, 
8 0 
VIA DEL TRITONE, N. 79. Li 
Polsce puliti itg 
Pollanche . . . »2,25 » 


dare di essere messi in comunicazione con 
» Villa Vittoria ». 


Camere libere da L. 1,50 a_5 fra; 
ep Ministeri, Posta centrale, 

iduzione prezzo per più giorni o più per- 
sone - IngrimEVis Tritone 166 Marbait} vd) 


ito. 


FANFULLA ns 


8 PIILOLE DI &= 


Contro le 
tarri — Malattie della Gola dii Bronchi 
Tossi cori intunza (CATRAMINA 
Bronchiti - Polmoniti dei Polmoni della = 


‘Speciale olio di catrame Bertelli di fama universale, preparato negli stabilimenti chimici-farmaceutici deila D: Milano, Via Paolo Frisi N. 26). 
nti 0) ila Ditta A. BERTELLI o G: di , 
ai I SUCCESSO MONDI — Scatole grandi da L. scatole medio da L. 1-50 © scatole piccole da LIRE UNA id tutte lo FARMACIE DEL MO! 

10 ANNI D PALE gi 2.50, 


ba soggiogato la na-| 
Nella scelta. di' urgloto la Bafete È ZA tara osa. Pasqua iaiei 
Madri Puerpere liqoure » onciliate fa 7 nica ricostituente, ls 


LA NECESSARIA tico suino 


îl pi 
indica'o è l'antracite, Con-tre chili di antracite e quindi con una 


spesa di soli centesimi 20 si alimenta La Necessaria (sinta cre 

bontà e i benefici omandata dai modici, no? contesendo Nitrato «nto ed igienica) per circa 7 ore di fuoco. La Necessaria, è pocs 

Convalescenti?tti feti. ii Spa nia Tovo dI Saturno (approvate [one to meno dei preadamitii © antigienci brate) 

— ima Riciari fi i pri inferi dolla Capitele e da cert-ficat riscalda poteatemente e ron si arroventa. 
Ferro-China-Bisleri @ diesbiatogii e Culle La ssa paltacchiere di S. 14. la Re 3 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren- — 1 {| iegina d'itali:,, senza che alcuno possa sospettare l'uso 

[dere le forze perdute risate il nuovo pro-|è il preferito dsi buon. #16] di preparato chimico, esso ridona ai capelli e alla Usando LA N ECES S RIA 
dotto PASTAMBELICA, pastina alimen-| gustai © da tutti quelli 2] [{{varba il loro colore primitivo, zia biondo, ‘castano o 
tare fabbricata coll’ormai celebre Aequa | che amano la propria Sgfy aero moraio, non maechia nè pelle, nè bianchoria. Si 


(1 Mocera Umbra. I sali di magnesia di] salute. L'I!l. Prof. Se-! {ande presso l'i. ‘entoro © STANTINO MAGA 
(cai è ricca quest'acqua rendono Îa pasta | natoreSemmola scrive: «Ro sperittehtato]Î | GIV8! ’R parruc: icre, vie -ì Crociferi n. 7 e 8, (presso 
esistente alla cotura, quindi di facile |]argamente il Ferro-Chise-Bisterdf|zoniana di Trevi) &osne, a lire 2 la bottiglia di Ges 
digestione, raggiungendo il doppio scopo |che costituisce uo” ottime preparazionelf | nt 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglie 
(di nutrire senza affaticare lo stomsce. per la cura delle diverse Clorcnemie. La|ff|in tutta Italia con Panmento di una lira, e si vendone 
sua tol'eranza da parto dello stomac: [ll al desosito 6 bottiglio per L.. 90 
pelo ar allp pre perezic li rane) sono provvisto di stufe più o meno costose. Gli stessi igienisti consigliano testa 
Lc n Li olio ce che nel negozio sil nelle stanze degli ammalati. —. ca 
bile superiorità. » ritrova là STERILIZ ATRICE per disinfettare rasoi, La Necessaria, messa a posto in Roma costa solo circa lito 28 
La Necessaria si «pedisc» in provincia per lîre 20 consegnata alla ferrovia in 
Roma, compreso l'imballaggio. Essa è alta Cent. 60 © larga cent. 24, pesa gino 
20 chilogrammi. 


E’ in vendita in tutta Italia ’ è il più puro e il più riscaldante di tutti i car- 

L'ANTRACITE (i Fè mero ol più ricaltanto di nti i cr 

da pozzo, che è poro ingombrante, che non da fumo e che arde con molte mor 

= Li giore facilità del Kock. Produce pcchissima cenere, e siccome le ceneri sono wi 
ma stero nit.rali sggregaie al carbone, ma che non diano calore, mestre pocso 


(igienica ed economica) oltre il risealdamento degli ambienti si 
si possaao anche cu cere vivande © avere tutto il giorno acque 
calda senza bisogno di tenere acceso il solito fornello. 

La Necessaria tiene icniano le malattie, che hanno per cansa 
{l freddo e siuta gli ammalati e convalescenti alla. guarisiue 
Sii ospitali © tute le case delle persone comode ed ‘intelligeni 


3 così 
| carbone «che 2 parità di prezzo riesce più economico degli altri. Arde con fiamma, 
non lanoia scintille tanto pericolose negli appartamenti con tapoti, drappi, ecc. % 

n 4 serciò non è mai causa di incendio. — Depesito di Antracite e di stufe 

Splendito lavoro di EMMA PERODI Caimi Achille, via della Vite, 63; dove trovansi #nche i miracolosi scalda 


. A Sea ni 4° e ii ssi î i i is 
ricacinente illustrato dai migliori artisti I scaldapetti tascabili TO per pes ale: ra maso nto] numatismi 
L’opera si compone di 32 fascicoli 


ogni fascicolo cent. 10 2 i ico 
L'abbonamento a questa opera com- L Egitto Anti e Moderno 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 a Lon cu esi info astrale nale Più note Frrtricinta i 
cs > 5 sa h che del mondo, Volume formato Principe pagine con ime 
dirigere richiesta all’Amministraziono incisioni, la lettura più dilettevole ed istrutuva. Questa edizione di lusso 
del Fanfulla Roma. vende a L. 10. Tutte le famiglie dovrebbero possedere e portarsi in villeg 
Si Sono pubblicati i fascicoli 27 e 28, giatura questo bel volume la cui prima edistone si vendeva L. 100. 
Rivelgere richieste all’Amministrazione del < Fanfulla >, 


E' un preparato speciale indicato per rido- 
nare ri capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei ca- 
pelli non é una tintura, ma un'acqua di so- 
ave profumo che non macchia nè la bian- 
Zi cheria né la pello © che si adopera colla 
massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli © della barba fernendone il 
nutrimento necessario e cioé ridonando loro 
s il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e 
rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandore la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cctenna. fa sparire la forfora. 


Roma inviando Cartolina-vaglia di E. 10. 
Una sola bol'iglia basta per conseguirne un 
&ffelio sorprendente, Costa L. 4 la volligtia. UOMINI 
Teo Articoli preservativi di [l 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — aMizzno. i agi 
Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridunasso ai ca- lità di Parigi, Catalogo fl 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza o bellezza della gioventù, (grazis. to bose na MO 
senza avero il minimo disturbo nell'applicazione. 3 stata © ben chiusa corteo [É 
Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizio mi bastò, cì ora ron ho più franccbollo .. Serivero « ff 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità Siegmund Presch- Milano, 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria né la Casellario 124. 
pelle, ed sgisco sulla cnio e sui bulbi dei peli facondo scompariro ‘total- [HE cere 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 


CARTA DA PARATI 


della fabbrica Courrier, É 
Isola Liri. De) to in Roma $ 
via del Quirina!e, 3.4. — la 
questo deposito si trova un 
ricco e completo assortimen. 

to sia per diseguì sia. pei 
rezzî. Rotoli da cent. 15 al 
ire 5 ciascuno. Prezzi di fab. 
brica, lunghezza dei rotoli 


N cadono più, mentre corsì il pericolo di diventare calvo. 
e PEIRANI ENRICO 
Ti vende presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 
Deposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pacco postale ungero cent. 80. % 


Roia peso Fall Finch Coro V. E apo di sec Piazza S. Loveno in Lain 5 
reo ; 


k Ottimo rimedio che nessuno di taati nuovi ritrovati ha potuto fin ora eguagliare 
il più potente ed innoquo contro la Tosse, tanto che essa derivi da irritazione o da 
causa nervosa; si usa con buon successo anche contro il mal di gola, le bron- 
ehitî, i catarri polmonari © la tisi incipiente; giova nell 
j nella influenza © per calmare la insonnia. 
- La gfficscia dello Pastiglio Pamerai, che contano gi 


’asmaa nervoso 


e l'oro e l'argento. R 


del a oggi giorno în. rie ati d'Europa 6 d'America, non è un vanto del loro 
om. e per maggiòr corazza deli individui ce ici d'ogni paese, i quali, dopo averle sperimenta: 


Yata clientela, hanno spyo.aceamente rilasciato al Chimico-Fas 
i lode. 
E perchè il pubblico non creda che si tratti dello soli 
molti specialisti annunziano, (ma che sono come I” 
Paneraj sono veri © palpabili, in piana forma le, 
in un opuscolo che si spedi: i 
molti dei quali verran pubblicati i 


Depp, generali per 1 Farmacisti in naflano, presso lo stesso Dott H 
Nemea, la ditta Carlo Erha e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle: [| 
ria:V È., si spo iscono i rimedi in tura Italia con L. fl in più, franchi a domicilo RT 


Cm nere 
Ditta GARASSINO o 


. NOVITÀ! 
Macchine da scrivere americane 


Con sole L. 18.60. franche in tutto il regno d'I- 
talia, tutti sì pcssono provvedere di una Marchina 
da scrivere, Ja quale, oltr» difavere il vantaggio 
del mite prezzo, è della massima sem 

non occorre più spendere le centinaia di 
per le altre macchine che trovaosi in commercio. 


Vendita esclusiva presso la Ditta 


Atlesto di averne oltenuti costautement» ottimi ri- n 

risliati nell: ff zoni fas: marie © cstarrali dello da fp hai 

vie della irazione con l’uso delie Fastiglie Panera] rosa Sea ili nelli ara. gli tor- 

tanto da preferirle sempre ormai a ite ie conti cio nei capre ptili nelle Tossi ostinale ed'im spe 
parazioni analoghe, proposte per tale nso icra- catari bronchiali 

peutico. 


Tunisi 3 Sottombre 1878. 


Via in Arcione, N. 75 


Grande deposito di Letti in ferro 


Esecuzione di qualunque lavoro da ta- 
pezziere e materazzaio puntualità, 
esatezza e modicità nei prezzi. 


Dott. N. $. Cassanello JEmpoli a di 29 Giugno 1879. 
Avendo prescritto molte volte le Pastiglie Pa 
Sarei 0 nelle affezioni degli organi respiratori (Lac ameri 


Pr. Trachesti, Bronchi x i 
i trotgiatfca di avere usato lo Pastiglie Paneral, | do irritativo ha no, peialmente nel loro perio: 


Mi d, na È, ò rato dette P. att = 

; ed ha trovata che le medesime sono di. eli în ceglie una a 

eseguiscono lavori a domicilio 6. GIORGIO BEHA - Bologna, Via Rizzoli N. 10. ÈS ri'azione dello vio aeree, nonche mela “noacia ine fer Sectnmente calmante, oe de devae pre 
RL catarri polmonari. Dott. Alfonso Criscuolo ti } ° ‘Dai 


Le Specialità Paneraj si vendono presso tutti i s 
Deposito a ROMA farmaci 
CHIA, Canta'amessa — TIVO! 


i 
di stomaco e d’intestini 
i RIVELLO (Provineia di Basilicata) 
pira, ] i questo Comune. Egli da ci, ici 
È 00, 0 anche CANTANI di costà at SA 
È quel mixlioramento avuto dalle suo rinomate 
non potea dormire. Ora riposa, non restituisce i 
Colgo questa occasione per ossequiarla e dichiararmi 


Fico Silvestro 15 — Carbone di Beler = Olaano paro 10 seganee Fervitore 
Dirigersi all'autore Giuseppe Acampora, farmacista, via Bisignano a Chiaia, 44, Napoli. A LA PRIANTE 


un flacone di grammi 30 per la totale guarigione. £ richiesta aitri documenti gratis, 3 sì spedises a Mizzo postale 


a fl: 


Per le inserzioni rivolgersi all Ufficio del « Fanfulla » j 


Ultimo documento 


Contro vaglia di L. 


4 ) a; i 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE > pento carina $ 
4 PUBBLICITA’ 3 
E 4 villi rana pio tmrerzioni sl Fantelta si viso 
Penta dall damaziea presse amministrazione giore 
male im via dell'impresa N11; 
aroma: > 1020 10 B=|2 1a de uit, “oro resto li Conto (From, pia 
Fo ide blemi rzendiai 20 10—| 47 24 12- 
sa mopeezi nele i 
"cone psialo +: ®O_30 II 00 36/18 TR rn tone 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 1 —— Vedi quarta pagiaz 'esndizioai 


Cent. 5 in tutta Italia 


ABBONAMENTO. SPEGIALE 
al“ Fanfulla ,, 
Dal 1.0 Marzo al 31 Dicembre 1896 
LIRE 16 


1l mezzo più semplice per abbonarsi e di 
inviare una cartolina vaglia colla sola indi- 


Roma - 26 Febbraio 1995 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al tenente co- 
lonnello Galliano. 

Nl Comitato di Torino ci trasmette le due li- 
ste seguenti: 

Settima lista. x 

{Le sottoscrizioni senza indicazioni di somma 
sono tutte di una lira.) 

Raccolte dal signor Cesare Corinaldi 

Caimi Giuseppe — Corinaldi Cesare — Pia 
Gaetano — Tarditi Antonio — Tarditi Filippo 


— Traversa F. — Traversa Carlo — Traversa 
Giorgio — Jacchia Gabriele — Pautasso Gio- 
vanni — Viterbo Gustavo — Pautasso Barto- 


lomeo — Gugheneim Enrico — Gatti Carìo 


Zoppi Alfredo — Arzani Domenico — Gior- 
dano Enrico — Basevi Achile — Macagno 
Giovanni — Corinaldi Riccardo — R. Nasi 


Raccolte dal cav. Piumato Antonio : 

Cav. Canonico Celestino — Dottor Adorni 
— Tonelli Conte Aghemo di Perno 
— Dal Carretto marchese E. — A. Piumato — 
Avv. G. Rastelli — P. Ghersi generale 
Prof. Gaetano Ferroglio — Prof. cav. Luigi 
Ferroglo — Comm. Caccia Giuseppe — Ale 


sio Clemente — Cerutti Paolo — Biesta G. P. 
— Cav. R. Testa — Ing. G. Gianoli. Î 
Ottava lista. i 
Raccolte dal conte F. di Villanov: i 
Conte Fernando di Villanova L. 33 — Fer- 
rero Eugenio, 1 — Ardusani, 1 — Birocco ! 


Faustino, 1. 
Raccolte dal cav. avv. Federico Benevolo 
Benevolo Federico — Izhina Oscar studente { 

— Ferrari avv. Federico — Carlo Gobbi 

Gianotti Pietro — Oliveri Severo — Cuttica 

dottor P. — Ferrero cav. E. — Rossetti Oscar 

— Pertica Angelo — Cane Gambini F. — Da 

Rossi colonnello G. — Bertieri comm. Paolo 

— Marchisio C. A. — Delgrosso cav. Adolfo | 

— Pavesi Serafino — Nogri G. B. studente— | 

Selve comm. Federico — Sachero Celestino | 

tenente gensrale — Camis Giuseppe — Ighi 

comm, Giuseppe. ì 
Raccolte dall'ing. M. Vicars : | 
ing. M. Vicary — Irene Vicary Fiaudinet — | 

Elena Gianotti Flaudinet. i 
Raccolte dal comm. F. Siccardi 
A. C. 0,10 — G. I 0,10 — A.C. 0,10 

S. G. 0,10 — O, T. 0,10 — Loracco 0,20 — 

F. 0,25 — Blanchi 0,20 — Dellanegra 0,25 — 

Carta Angelo 0,10 — R. D. 025 —Z. C. 0,10 

— 0. L. 0,10 — C. M. A. 0,10 — C. M. 0,10 

— AL Alessi 0,10 — Busto B. 0,10 — P.C. 

0,10 — P. Carmelina 0,20 — C. F. 0,50 

i. A. 0,10 — Ossola 0,10 — Martini 0,20 — 

Garrone 0,10 — Cavalleri 0,20 — Ruiz Giu- ! 

seppe 0,10 — G. Marenco 0,20 — 

0,10 — C. Levi 0,20 — Sizzano 

N. 0,10 — G.F. 0,25 — G. B. 0,10 

. E, 0,10 — S. P. 0,10 — R. C. 0.10 

Martino 0,10 — Spesso Giorgio 0,10 — V. Do- 

menico 0,20 — C. C. 1,25. 

e nni 


A_ proposito del comizio di Milano 


La Perseveranza, che non è ora un gior- 
nale benevolo al Ministero, ha pubblicato un 
eccellente articolo sul comizio radicale di 
Milano contro la politica africana. 

La Perseveransa ha veduto acutamente le 
conseguenze che può avere per l'opposizione 
costituzionale questo pericoloso rinforzo di 
Sombattenti radicali, per cui l'Africa è sem- | 
plicemente il pretesto di dichiarar guerra | 
alle istituzioni. E la Perseseranza osserva | 
con molta giustezza di criterio che se la po- 
litica coloniale è un errore l'errore è co- | 

ne alle monarchie e allo repubbliche. | 
Ma i radicali non si sgomenteranno delle } 


tinuatori, sino alle estreme conseguenze, di 


arte dell'opposizione. 
PROSA elle difficoltà di una situazione 
politica per rimproverarle al Ministero, è 
stato sempre uno dei metodi più comuni 
aile opposizioni, nè molti rifuggono dal ser- 
Paene OPE cla 
ueste dificoltà, id 
fetto di imprevedibili fatalità di venti, ser 
vono a chi ite il Governo, N 
ti tudichi. pr coma ‘@ fuori comizio, fin» 
gono di credere, per comodo dellaloro pro- | 
Paganda, che le difficoltà accennate siano | 
colpa delle istituzioni e quindi si rivolgono 
contro di queste. 
Ora Îa verità è una solà. In questo mo- 
mento non c'è più in Italia alricanisti © 
antiafricanisti; c'è un popoloì: quale sa che 
laggiù i suoi soldati sono di impeto a 
uu nemico che è forte e che si dimostra 
avche abile nelle arti della guerr Lera 
E sapendo questo non si augura c.!© 
Vittoria delle armi italiane. 
. Non solo l'opinione pubblica nou seg. 
i radicali nelle loro stolte accuse alle isti 
tuzioni, che non sono e non possono essere * 


che sono veramente l'ef- | 


che sentenzierebbe in tutte le quistioni 


| alle idee liberali, e sono divertenti 


jo 


in quistione; ma non segue nemmeno 
altri oppositori contro il Ministero, giudi 
cando che non è questo il momento in cui 
si deva andare a cercare se colpa c'è stata 
e, nel caso, di chi sia stata. 

Fanno perciò altrettanto male quegli op- 
positori che non comprendono l'opportunità 
di aspettare momenti più propizi alla di- 
scussione, come quei ministeri che accet- 
tandola € cercando di dimostrare che la 
colpa è di Tizio o di Caio, non fanno che 
fornire argomentazioni agli avversari, col 

icolo di pregiudicare Una quistione che 
desstoo è ora in grato, di ritiene: 

Quanto poi a' radicali del Comizio di Mi- 
lano, essi dicano e facciano quello che vo- 
gliono, hanno perduto il diritto di en- 
irare più nella discussione, dal momento 
che hanno inneggiato a Menelik, procla- 
mandolo «il padre della patria abissina.» 

Può essere un punto di vista anche que- 
sto, ma non è il punto di visia da cui tutti 
gli Italiani devono considerare ora la guerra 


‘Africa. ‘ 
Quidam. 


XIORNO PER forno 


Il tribunale permanente d’arbitrato. 

Da parecchi anni un gruppo di generosi — 
deputati, pubblicisti, privati - combatte la 

erra. La loro associazione ha una nobile 
isa: « Regolare tutte le difficoltà inter- 
nazionali con l'arbitrato »; e con la pubbli- 
cazione degli atti dei loro Congressi, i loro 
giornali, le loro pubblicazioni, fa loro pro- 
paganda orale, con tutte le influenze e i 
mezzi dei quali dispongono, lottano, con mi- 
rabile perseveranza e con mirabile tenacia, 
a distruggere nello spirito pubblico la con- 
cezione primitiva e selvaggia della lotta a 
mano armata, e a sostituirvi l'idea nobile, 
alta, umana del pacifico componimento. Di 
anno în anno, il piccolo gruppo è andato 
quistando importanza e seguaci: ha a 
Berna un ufficio permanente, © qualche 
sultato ha già oitenuto. 

Ora, uno de'più operosi apostoli, Felice Mo- 
scheles di Londra, che ha fatto accettare 
dall'ufficio di Berna l'idea di una manifesta- 
zione solenne e simultanea di tuttii gruppi 
individuali ia favore del privcipio dell’arbi- 
trato, propone un tribunale permanente, 

io 
'imes le linee 


ternazionali. E ne espone nel 
principali. 

I priucipii sui quali sarebbe fondato un 
tribunale di questa natura potrebbero essere 
i seguenti: 

1° I membri di una Corte di arbitrato 
restano in ufficio dopo aver regolata la qui- 
stione per Îa quale sono stati chiamati 

2° i membri defunti o dimissionarii sono 
sostituiti immediatamente a cura della na- 
zione che essi rappresentavano; 

3° Solla richiesta di una o l'altra na- 
zione che sono în questione, ogni difficoltà è 
sottoposta al giudizio della Corte; 

4° Questa Corte, dopo aver consultati i 
rispettiti governi che rappresenta, può in- 


vitare le personalità che le parranno ne- 
cessarie per la discussione delle quistion 
speciali che le sono sottoposte; 


5° Questi membri possono essere ag- 
gregati o titolari, 0 anche esser sostituiti se 
Îe circostanze richiedessero. 

La proposta di Moscheles verrà presen- 
tata alla Conferenza parlamentare interna- 
zionale che sarà tenuta a Bruxelles, e sarà 
comunicata, accompagnata da una Memo- 
ria, a tutte le nazioni civi 

Il progetto di Moscheles, del quale la 
stampa estera si occupa con grande inte- 
resse, è generoso, nobile; maforse appunto 
per questo... — rò. 

Le donne ebree di America. 

La stampa americana constata il progresso 
del « Concilio nazionale delle donne ebree di 
America ». Questa associazione si è manifestata 
la prima volta nel settembre 1893 in uno doi 
congressi di Chicago relativi al Parlamento 
delle religioni. Ha il suo quartier generalo a 
Chicago e conta più di trenta sezioni. Si oc- 
cupa dello studio della Bibbia, della filosofia e 
sociologia scientifica © dell'opera delle scuole 
del sabato, che sono un contrapposto alle scuole 
della domenica dei cristiani. La sezione di New- 
York, che esiste da poco più di anno, raccoglie 
giù quattrocento associate, diviso ia sette cir- 
coli, nei quali si trovano tutte le classi sociali. 

* 

La corrispondenza di Hans de Bulow. 

I due primi volumi della corrispondenza di 
Hans de Bulow riguardano gli anni dal 1841 
al 1855, l'infanzia e la giovinezza del Kapell- 
meister. Le lottere più interessanti sono quelle 
del 1848 © 1849. Come tutti i giovinotti della 
sua generazione, Bulow si era appassionato 

ime le let- 
tere nelle quali egli racconta le violente di- 
scussioni con lo zio e il cugino di Lipsia, il 
consigliere a il professor Frege, che l'irrita- 
vano 00m l'intransigenza del'e loro opinioni rea- 
zionarie. FESRNIEOO,: 

Nel 1849, î suoi genitovi divorziarono: il 
padre, riammogliatosi, si stabili in Svizzera, a 

‘hausen, e la madre coi figlivoli, a Berlino, 
dove Hans dovava compiere i suoi studi di di- { 
ritto. In buoni termini coi genitori, egli appro- 
fitto di un viaggio a Ostlishauson, per visitare 
a Weimar e 2 Zurigo, Liszt e Wagner. Tutti 
© due l’incoraggiarono a seguire la sua voca- 
zione musicale. Il padre non si oppose, ma ia 
madre sl. 

* 


Ancora le lettere di Hans de Bulow. 
‘Wagner e Liszt sorissero alla madre di 
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Hans; essa fu irremovibile, è quando Hans si 
stabili a Saint-Gall, poi a Weimar, da Liszt, 
ruppe ogni relazione com Ii. Ma alle prime 
disillusioni del figliualo, l’afetto materno ri- 
tornò. Nel 1863 Hans intraprese, un po’ pre- 
maturamente, un giro artistico 

Budapest, la critica fu sovera, e il viaggio si 
chiuse con un forte pascivo. La: signora de 
Bolow venne in soccorso; è sono commoventi l 
lettere di gratitudine del figliolo, nelle qualisi a 
fermano più che mai la solontà e la certezza 
di vincero tutti gli i. 

Mans de Bulow ioruu«alio studio dsl piano 
con una tenacia che ebbe per risultato la per- 
fetta visione della sua vera vocazione. Egli 
Vera sognato di riuscire compositore dramma- 
tico ; si rese presto conto che era nato per 
interpretare le opere dei maestri, specialmente, 
come Liszt gli scriveva, la musica di Beetho- 
ven. E tempo dopo de Bulow doveva rivelare 
le suo alte qualità di direttore di orchestra. 


* 


Max Nordau. 

A un giornalista inglese che l'ha iatervist: 
Nordau ha parlato dei suoi procedimenti” di l 
voro, delle sue abitudini. cole manie 
di scrittore. Una particolarità caratteristica dei 
manoscritti di Max Nordau è la minutissima 
calligrafia; i tipografi sono spesso costretti a 
servirsi di lenti per decifrarla. Più la concon- 
trazione dello spirito di Nordau è stata intensa, 
più la sua scrittura è serrata e fine. L'autore 
può così rendersi conto da! maggiore 0 minore 
sforzo adoperato. I Paragossi, pubblicati nel 
1844, formano un volume stampato di 41 pa- 
gine. Il manoscritto ne ha solo 65 


* 


Ti telefono a gli ospedali. 
In Inghilterra, negli ospedali, i malati di morbi 
contagiosi sono, na'uralmente, isolati in camere 


speciali, con espressa proibizione di ricevere 
chicchessia. Ora, per evitare loro la noia che 
sarebbe un tormento, e initigare quell'isola- 
mento, l'amministrazione di un ospedale ha 
fatto collocare a capo di ciascun letto un a; 
parecchio telefonico. Così, gli ammalati, ch 
sono privi, per molto tempo, della vista dei lor 
parenti e amici, possono a'meno conversare con 
essi. E' un esempio che andrebbe imitato. 

* 

Alla Camera dei Comuni. 

Alla Camera dei Comuni è stata presentata 
una proposta di legge, dal maggiore Rascì 
conservatore, e da John Burns, deputato op 
raio, per limitare la durata dei discorsi in Par- 
lamento. In prima lettura la preposta ha avuto 
167 voti favorevoli, 190 contrari. 

* 

Il curato di San Médard. 

A Parigi, alla sala delle foste di San Piot 
di Chaîllot, si dava una rappresentazione dell 
Natività dell'abate J San Mé 
dard. L'abate dirigeva les sua 
opera. Assisteva monsignor Mathieu, vescovo 
di Angers, il quale volle attestare al curato il 
suo compiacimento eleggeadolo, in pubblico, 
canonico della cattedrale, tra gli applausi d 
Spettatori. 


* 
Per finire. 
Una signorina chiedeva a un 
ragione che gli faceva cercare 
— Perchè — rispose il misantropo - sono 
abituato più aì miei difetti che a quelli degli 


altri. 
N. Nanmi 
e — e 


L'Istituto italiano di credito fondiario 


Tramezzo alle fortunose e poco liete vi 
cende, per le quali passarono quasi tutti gli 
enti, chè, sotto forma diversi, esercitano in 
Italia le funzioni del credito, è di fronte alle 
difficoltà fra cui molti di essi, per ettetto 
degli errori del passato, tuttora si avvol- 
gono, — allieta l'animo e l'apre alla spe- 
ranza di migliore avvenire, il gettare uno 
sguardo su un Istituto che, giovane, vigo- 
roso, sano, spoglio di ogni malanno, cam- 
mina con passo sicuro per la sua via, ed è 
splendido esempio di ciò che dal credito 
può, e chi lo somministra e chi lo richiede, 
ottenere, quando saggezza e prudenza ne 
dirigono il movimento. 

Alludo all'Istituto italiano di credito fon- 
diario, sorto da pochi anni, colla sua sede 
în Roma, ed affidato în special modo alle 
cure solerti del comm. Gualerzi. 

All’amministrazione di quell’Istituto ho 
sentito altre volte fare l'appunto di ecces- 
siva severità nell'accogliere lo domande dî 
mutui. in un paese nel quale l'imprevidenza 
ha dominato sovrana nel campo del cre 
dito, ed era diventata sistema, è un appunto 
che si comprende, ma che nel tempo stesso 
costituisce il migliore elogio per l'ammini- 
strazione di quell'Istituto, e l'indizio sicuro 
che esso si è posto sulla buona via. 

Imperocché un Istituto che ha per sue 
funzioni di farsi intermediario tra i capi- 
tali che vanuo in cerca di sicuro impiego e 
la proprietà fondiaria che di credito abbi- 
sogna, quanto più sarà prudente nell’acco- 
gliere le domande di questa, quanto più 
sarà severo nel valutafe le garanzie che 
essa presenta, tanto più fiduciosi ed abbon- 
danti vedrà accorrere verso di sè i capi 
tali, tanto maggiori saranno i mezzi coi 
quali potrà svolgere l'opera sua. 

E' la via per cui s'è messo l'Istituto di 
cui parlo, e per la quale, ove, come non è 
dubbio, sappia perseverare, e nessuna im- 

azienza sorga, da altre parti, a turbare il 
Fento ma sicaro lavoro, esso non mancherà 
di arrivare ad alta meta, con grande bene- 
fizio del, paese, 

Finora quasi può dirsi che esso non abbia 
operato che col proprio capitale; ed al 31 
dicembre ora scorso i mutui consentiti fî- 


guravano nella complessiva. cifra. di lire 
33,930,000, garantiti da un valore cauzio- 
nale di lire 100,528,000, sparsi in ogni parte 
del regno, dal Piemonte ‘alla Sica, Gori 
volti în. Ir proporzione alla proprietà 
fondiaria rurale, che su tale complessiva 
somma di mutui figura per lire 27,312,500, 
Ma l'opera largamente efficace  dell'Isti- 
tuto comincia ora che, colla emissione delle 
cartelle, esso entra nel completo esercizio 
delle funzioni che sono. proprie dell'indoie 
sua. Ed è qui che l'Istituto raccoglie per sé 
2 per l'onera evi intende, tutto il benofizio 
della prudente sua gosiiviie. imperderii pel 
coliocamento delle sue cartelle, esso non ha 
bisogno di far ricerche, o raccomandarsi 
all'opera di intermediari. Il capitale accorre 
volonteroso a farne richiesta all'Istituto 
stesso, e la Borsa, ad onta dei nou | 
menti in cui viviamo, ne segna il crescente 
yalore. Al 31 dicembre erano in circolazione 
29013 cartelle per un capitale di lire 
14,521,500, delle quali N. 21754 per lire 
10,377,000 furono vendute nel corso del 184 
È basta dare uno sguardo ai risultati della 
gestione. quali appaiono dalla relazione 
sentata ieri all'assemblea, per comprendere 
quale sia la ragione del cresciuto favore con 
cui il pubblico accoglie quei titoli di credito. 
Alla chiusa dell'esercizio tutto l'arvetrato da 
riscuotere per rate di annualità sui. mutui 
ccordati consisteva nella somma di lire 
4636 18, delle quali $7 relative alle 
scadenze del 1895 e 16 35 residuo degli 
esercizi precedenti; e nei pochissimi ca 
espropriazione cui l'Istituto. dovette 
dere, il prezzo ricavato fu sempre superiore 
all'importo del mutuo. 
E' la riprova della prudenza con cui 


stituto procede nelle operazioni di mutuo 
che consente, è il miglior pegno di sicurezza 
pei capitali che all'Istituto si aida 


A. P. 


Rn.) 


Materiale e personale in Africa 


Onorevole signor direttore, 
Ella che, così amichevolmente, ha accolte 
due mie precedenti lettera sulle nostre cose di 
frica, vorrà, spero, dar posto nel suo gior- 
nale a queste altre poche linee sullo stasso ar- 
gomento. 
E' uno sbaglio mandare, pel momento, colà, 
truppe. Une spedizione che abbia per 
ettivo la distruzione del Negus © dei suoi 
vuole essere organizzata in modo da avere, 
prima di ogni altra cosa, pronto tutto que 
occorre per la spedizione stessa. l solda; 
meglio, i volontari dovrebbero essere gli ulti: 
ad arrivare. Non è solo di armi di distruzione 
che dovrebbe essere fornito il comandant» delle 
mostre truppe in Africa ma, a preferenza, avere 
a sua disposizione oltre duecento chilometri di 
ferrovia aerea, pronta ad essere posta in opera, 
2 seconda delle e:nergonze, pel trasporto 
delle truppe che degli approvvigionamenti. Solo 
con questo mezzo di locomozione, che si può 
adattare ad ogni sorta di scoscendime; 
richiederebbe l'impiego di non più che due: 
uomini, sarà possibile paralizzare i 
che il soldato 


0, 


questa 
Tempo fa ne feci fare sette chi- 
lometri in Germania è la impiantai in luoghi 
dove non andavano che gli avoltoi, 
risultato: che, in sole dieci ore di 


lavoro 6 
coll'impiego di quindici uomini, si poteva tra- 


sportare il peso di mille qu 

Giova ricordare che, al principio del secolo, 
i francesi non poterono occupare le Calabrie se 
non dopo aver costruito la strada che prese 
ed ha tuttora il nome di consolare e che va da 
Eboli a Reggio Calabria. Far fare alla spedi- 
zione, centinaia di chilometri di strada, costerà 
di più e richiederà un tempo maggiore di quello 
chs s’impiegherebbe colla funicolnre aerea; la 
quale, quando forse preparata per lo scopo 
suindicato, potrebbe facilmente montarsi e smon- 
tarsi a volontà. a 

Lagguerra in Abissinia bisogna farla seria. 
ment non dimenticare che l’Italia ha di 
fronte un nemico tutt'altro che spregevole, 
come fin qui, a spropesito, si é detto e creduto. 

Al buon esito dell'impresa gioverà anche che 
uno sia il comandante, e che si bandisca ogni 
sorta di mezze misure e di riguardi del gènere 
di quelli che i giornali attribuisc 
generale Heusch. La guerra è 
fa a base di riguardi. 

Vorrei che si calmasse anche la febbre che 
abbiamo di notizie e che non si alimentassero 
illusioni di vittorie immediate. Queste si avranno 
se il paese se ne mostrerà degno, e se chico- 
manda la spedizione saprà trarre profitto da 
quanto la ca ha inventato di più facile 
ed economi i trasporti. Riassumendo 

a smara tutto il mat 
riale, e poi gli uomini. Facendo altrimenti, si 
avrà la confusione e lo scoraggiamento prima; 
seguirà poi la disiliusione, tanto per coloro che 
vanno ia Africa, quanto per coloro che aspet- 
tano notizie di vittoria. 

Nel 1862, a Caprera, ricordo di aver cono- 
sciuto personalmente il figlio di Sciamil che 
tanto aveva combattuto per l'indipendenza della 
Circassia contro la Russia. Egli raccontava al 
generale Garibaldi che il padre suo, difendendo 
solo con poche migliaia di uomini la Circassia, 
diede noa poco, 6 per non"breve tempo, da 
fare all'impero russo. Anche gl'Italiani debbono 
quindi persuadersi che non si può definire in 
poche settimane la questione abissina, e che, 
per definirla, bisogna non avere nè titubanze, 
né impazienze, nò scissure, 

Qualcuno potrebbe forse trovare questa let- 
tera non in armonia ‘colla precedente, hella 
quale parlavo di accordo fra l'Italia è V'Abis- 


NUM. 57. 


Si 


sinia per andara contro i Dervisci. Ma là la 
questione era trattata sotto l'aspetto politieo- 
militare; qui solo coll’obbiettivo di assigurare 
alle nostre armi il successo contro gli Abissini. 
Ed io penso, lo ripeto, che, in Africa, il miglior 
generale sarà quegli che saprà organizzare 
mezzi di trasporto. Questo è il problema: e 
chi crede che sia un altro, potrebbe avere la 
peggio. 


26 febbraio 1396. 
AORILLE FAZZA: 
— ra azar 
H mistero. Baldissera-Pellaux 
aut 
Non è facile raccapezzarsi in mezzo alle 
affermazioni contraddittorie che si hanno, 
sino al momento in cui scriviamo, sull'ar- 
mento del comandante supremo delle 
ppe d'Aîr 
La nomina di un 


cenerale zi: 
dell'Heusch è dell Baratieri, selon 
mente decisa: oggi, afferma che 
nou sarà il Pelloux quello che andrà, ma 
invece vi è già andato il Baldissera! 

setta del Popolo di Torino 


Infatti, alla Ga 
telegrafano da Novara, 2 

< Nonostante le smentite ufficiali, tutti i 
militari confermano la notizia della partenza 
del generale Baldissera per l'Africa. Si sa- 
rebbe imbarcato ieri sera (domenica 23), 
alle 5, a Brindisi, colla valigia delle Indie: 

« Si crede voglia mantenersi segreto que- 
sto viaggio. 

« L'ufficiale d'ordinanza, tenente Viola, 
ebbe l'ordine di partire poco prima delle 9: 
egli non ebbe che il tempo di provvedersi 
dî denaro e di poco bagaglio ». 

Non solo dunque, secondo questo dispac- 
cio, il generale Baldissera va invece del 
Pelloux, ma probabilmente cogli, a quest'ora, 
ha già toccato il suolo africano. 

Ma perchè tanto mistero, perchè la voce, 
sparsa ad arte, dell'invio del Pelloux e della 
latiia del Baldissera ? 

Quando l'altro giorno leggemmo nella 
Persecera: un dispaccio che annunciava 
È partenza del generale Baldissera per l'A- 
ica, interrogammo, sulla esattezza di quella 
informazione, chi poteva saperne qualche 
cosa. Si rispose a noi, come ad altri, che il 


generale Baldissera aveva lasciato Novara 
per Bologna, ove si recava per curarsi gli 


1 sua vece, andava in Africa 


logna nessuno ha mai visto il ge- 
Baldissera, e gli intimi del Pelloux 
dicono, oggi, che nessuno ha mai pensato î 
di offrire all’ex-ministro della guerra il co- 7 
mando supremo delle truppe d'Africa. 

E la signora del Baldissera, intervistata 
da giornal a Novara, sul luogo ove si 
trovi il marito, dichiara di non potere in 
alcun modo dir parola în proposito. 

Se il Baldissera fosse realmente a Bolo- 
gna o altrove a curarsi gli occhi, la sua si- 
gnora sarebbe con Îui o non avrebbe alcuna 
difficoltà a dirlo. 

.La consegna, quindi, sarebbe stata quella È 
di nascondere la partenza del generale edi 
deviare la pubblica attenzione con la falsa 
notizia della cura d'occhi e mettendo fuori il 
nome del Pelloux. Ì 

Ma perché? 

Molto probabilmente, anzi certamente, 
perchè non si voleva la notizia pervenisse 
al generale Baratieri se non nel tempo 6 
nel modo che il Governo centrale, per ri- 
gioni facili a comprendersi, riteneva oppor- 
tuni. 

Di ciò non sappiamo dare torto al Go- 
verno e ci rallegreremo invece sela notizia 
avrà, come speriamo, ufficiale conferma 
della ottima scelta del generale Baldissera, 

‘amente approvata în tutti i circoli mili. 
tari e politie 

Ci si assicura, ora, che il generale Bal- 
dissera prima di proseguire per Brindisi, si 
è realmente fermato a Bologna per consul= 
tare uno specialista sulla sua malattia di 
occhi. 

Al ministero della guerra oggi si smenti- 
sce l'invio del Pelloux, ma quanto al gene- 
rale Baldissera, sinora, si dice che... è inli- 
eenza per motivi di salute! 


Una lettera di Puccini i 
8 le calze di Musette 


Così scrive l'applaudito autore della Boh 
me al nostro Tom: 
Caro Tom, 

Ti mando, partendo, 
luto, 
mio. 

Mio caro Tom, io sono dispiacenta che le 
gure, l'eccitamento e le preoccupazioni di que- 
sti giorni m'abbisno impedito di scriverti più 
a lungo e con maggiore attenzione (almeno 
nella cacografis), onde poterti dimostrare con 
una grande quantità di esempi storici che io 
mi sono sempre guardato di approvare le calze 
nere di Musetta, pur contentandomi sempre di 
guardarne Îl contenuto. Del resto, tu, che per 
la tua professione sei costretto quotidianamente 
a mettere Z nero sul bianco, potevi benissimo 

meno meravigliato e in fi 
scappatella di Muntari questa 

Ora lascia che io mi serva delle gambe di 
Musettà per saltare a pié pari sul “uo alto 
scanno di presidente della inarrivabile Orche- 
sica masaimna romana. 

© che sei così cortese e buono readiti 
isti ar cir e o vii 
verso tutti i professori, i ruali, più che il mio 
fodesio ma sÌace® eiogio, meritano il plauso 

" guanti d°3no vero intelletto d'arte. 

Parto domani per Napoli, e di lì me ne andrò 
| forse a Palermo: giacchè le prove di Bohéme 

hanno per adesso ipotecata la mia attività, 


îl mio più affettuoso sa- 
ispirato dalla viva gratitudine dell'animo 


Lavia bea ore 


pedine 


paz 


= 


"Non vedo l'ora di tornarmene a Torre 
del Lago, e di là Biriabioro piuo. dt Turca 
e, ti spedirò un po'di caccia Tosca..sfa. 

vi In fretta.ti saluto, 

Amico, capelluto. 
Afettuosamente tuo 
G. PuccINI.. 

Ttoma, 26 febbraio 1896. 

Tom replica all'amico Puccini, ringrazian- 
dolo: ma con tulto il rispetto dovuto al- 
larclamato autore di Manon 0 di Boleme, 
anzi appunto per omaggio a questo rispetto, 
dichiara solennemente di credere piuttosto 
alle buone notizie di Tosca, che all'invio 
problematico della caccia da Torre del Lago. 

In quanto poi alla questione delle calze 
bisogna ricordare che la capricciosa Mu- 
Wsette, nel togliersi la scarpetta di 
fece vedere sul palcoscemeo del teatro Ar: 
gentina le calze nere, e allora Tom protestò 
in nome della esteticà e della storia. Ora 
non la lettera del Puccini soltanto, ma pa- 
recchie altre ce ne ha recapitate la posta, 
in cui la molto grave questione è dibattuta 
con imparziale serenità, e con quella dolce 
malinconia che è inevitabile în chi risuscita 
le rimembranze del passato. In tempi di 
suffragio popolare merita rispetto qualsiasi 
forma di plebiscito, anche a proposito della 
calzatura delle donne. È 

Ecco per oggi una delle lettere ricevute: 

« Gentilissimo signor Tom, 3 

lo faccio parte; pur troppo, della schiera 
dei #@ vecchi rimminchioniti » come lei li 
chiama, e che ai tempi di Luigi Filippo 
erano ancora giovaui. Non le nascondo dun- 
que che la vivace resurrezione della vita 
scapigliata, quale apparisce nel libretto della 
Boheme, ha prodotto in me la impressione 
gradevole d'una cosa nota e reale riveduta 
fa sogno: e se una tal quale esagerazione 
ho riscontrata nel modo di vestire dei per- 
sonaggi, è anche vero che l'ambiente vi è 
riprodotto con artistica fedeltà, meno che 
in una cosa: nelle catze di Musette. 

Io sono fuori di combattimento da un 
pezzo: ma dico la verità che non capisco 
questa frenesia moderna di cambiar colore 
alle calze ogni giorno, frenesia d'origine 
impura, e tutt'altro che aristocratica. Se la 
leggiadra artista, che canta la parte di Mu- 
sette al teatro Argentina, si fosse dato pen- 
siero di consultare qualche persona pratica 
della materia, me per esempio, imparava 
subito che nel 1840 nessuna donna avrebbe 
osato, fosse tempo buono o cattivo, far ve- 
dere con un discreto alzar delle sottane i 
malleoli 0 le polpe delle gambe, se anche 
non era più che sicura della immacolata 
bianchezza delle calze. E se io paragono la 
impressione, che provavo allora allo spet- 
tacolo di quel candore intraveduto al di so- 
pra d'una scarpetta nera (gli stivaletti con 
gli elastici erano a mala pena apparsi sul- 
l'orizzonte), se io îa paragono allo stridente 
spettacolo di tante calze multicolori che fa- 
sciano le gambe delle donve moderne dalla 
principessa alla portinaia, dalla moglie gio- 
vine e onesta alla più disgraziata delle fem- 
mine, non riesco a vincere la grande ma- 
linconia che mi assale. Vorrei tornare a 

marciapiedi d'allora, quando noi gio- 
vani, fermi sulla porta del caffè, aspetta: 
vamo al varco il passaggio di tante sottane 
un po'rialzate, e nella bianca luce, che pa- 
reva si sprigionasse dalle calze candide © 
sgambettanti, vedevamo la tornita imma- 
gine di quella cosa che i! poeta Goethe 
chiamò l'eterno femminino. A guardare oggi 
le gambe delle donne con quelle calze rosse 

© turchine, rosee 0 nere, a quadrelli e a 
scacchi, non posso fare a meno di pi 
2 qualche cosa di arlecchinesco. 

Ma non io ho autorità di far cambiare 
indirizzo alla moda. Ella consideri perciò 
come inutilmente scritta questa lettera, che 
le invia 

Un secchio peccatore ». 


Il corso d'agraria 
presso l’Università romana 
25 febbraio 1896. 


S 1 ‘0, per 
tazzi ul, dela istruzione pubblico, Ispirendosi 
alla grande verità che la salvezza economica 
d'Italia è riposta nell’agricoltura, ha istituito, 
non è molto, alcuni corsi, presso l’Università 
romana, intesi a preparare la costituzione di 
un insegnamento superiore di agricoltura. 

A questi corsi possono iscriversi come or- 
dinari gli studenti universitari e coloro che 
‘haono la licenza della sezione fisico-matemnatica 
degli istituti tecni 

S. E. îl-ministro, volendo pura che detto in- 
segnamento abbia la maggiore diffusione pos- 
sibile 6 Ja maggiore eMcacia, ha disposto che 

iano ammessi come uditori a detti corsii gio- 

vani forniti del diploma della sezione di agri. 
mensura degli istituti tecnici. 

Qui mi si permetta di esporre la grande in- 
giustizia fatta ai giovanî aventi il: diploma di 

rimensura e di agronomia, massime rispetto 
ai licenziati in fisico-màtematica. 

È' ud fatto che, a norina dei vigenti pro- 
grammi, è dato agli studenti di agrimensura e 
di agronomia un largo insegnamente di botanica 
agraria, chimica generale ed agraria, economia, 
estimo e legislazione agraria o rurale, e di altre 
materie affini, mentre nessuno di detti insogna- 
menti è dato agli studenti della sezione fisico» 
matematica degli stessi istituti tecnici 

E' un fatto che i primi, in forza delle attuali 
leggi, possono iscriversi come ordinari alle 
scuole; superiori d'agricolture di Milano, Pisa, 
Portici, mentre i secondi non lo possono, e giu: 
stamente. 

nti dalla sezione 
di fisico-matematica degli istituti tecnici è con- 
cesso, ed a quelli con dipldma delle sezioni di 
agrimensura e di agronomia, no, d'iscriveri 
come ordinari ai corsi d'insegnamento superiore 
d’agricoltura presso l'Università di Roma? 

Forse:che le seuole superiori di agricoltura 
non.sono altrettante farcità tecniche speciali 

dell'insegnamento superiore universitario ? 

O forse il profitto {scopo ultimo che vuol 
raggiunto l'eccellentissimo ministro) non sarà 
maggiore in coloro che già hanno studiato fi- 
siologia e patologia vegetale-chimica agraria 
‘agronomia, ecc., che in coloro, i quali, pur es. 
sendo dei bravi e valentissimi giovani, 
loro studi seguiti, non conoscono, i può dire, 
neanche i primi elementi di botanica e quindi 
alcuna delle aitre materie, che in'questo corso 
superiore, di perfezionamento, ‘istituito. nella 
regia Università romana, s’inseffitano ? 


E trattandosi di un corso superiore, di mag- 
giore sviluppo, di perfezionamento; non è più 
logico che vi siano ammessi come ordinari co- 
loro che. ne hanno compiuto uno inferiore, piut- 
tosto che coloro che non ne hanno cominciato 
alcuno e sono digiuni di tutto? L 

E perchè i romani aventi diploma in agri- 
mensura ed in agronomia, 0 coloro (o son mol- 
tissimi) ai quali è: più vantaggiosa,«a condi- 
zione sine qua non per proseguire gli stu 
la residenza in Roma, devono essere costre! 

vr gravissimi sacrifizi per andare o a Mi- 

lano, 0 a Pisa, o a Portici, 0 ad abbandonare 

studi superiori, mentre potrebbero perfe- 

zionersi lo stesso seguendo i corsi d'insegna- 

mento superiore d'agricoltura istituiti nell'Uni- 
versità romana ? ERG 

E dire poi, come, questione. di .ultimissimo. 
ordine, che tanto l'ordinario che l’uditore a 
detti corsi, devono: pagare lire 104 anne! os- 
sia lire 40 d'immatrieolazione, più lire 64, in 
ragione di lire otto annue per ogni ora setti- 
manale d'insegnamento, essendo queste nel nu- 

|. mero di otto. 

Speriamo che l'eccellentissimo ministro Bac- 
celli, nello studio che ora sappiamo sta fa- 
cendo per l'assetto definitivo di detti corsi, 
vorrà prendere in considerazione quanto mo- 

destamente e rispettosamente si è esposto, € 
riparare, così, a questa grave ingiustizia com- 
mossa a danno di una classe, già bistrattata 
in mille modi, è che certo nulla ha- fatto per 
demeritate della dovuta stima e considera- 


disturbo e grazie 
Tuo 
Faanoesco BRAGAGLIA ing. ag. 


PIO + gii 
CATE 0) 


— GRONAGA ESTERA 


POLITICA SOCIALISTA. 

1 ministri francesi chiacchierano; e quando 
sî chiacchiera c'è il caso di dirle. Infatti, 
all'inaugurazione dei nuovi edifizi della scuola 
di arti ‘© mestieri a Chalons-sur-Marne, 
Bourgeois e Mesureur hanno trovato modo 
di esporre al paese la loro concezione dei 
doveri di un ministero radicale. 

Mesureur ha dichiarato che il ministero 
del quale fa parte vuol « fare una politica 
socialista ».'E Bourgeois, il presidente del 
Consiglio, ha ricaleata questa dichiarazioni 
aggiuogendo che sulla sua richiesta e in 
nome dell'intero gabinetto il ministro del 
commercio l'aveva formulata. 

Lasciando stare la discussione se sia pos- 
sibile o no un gabinetto socialista, discus- 
sione ardua e vasta che andrebbe fatta de- 
gnamente, spontenea però da quella dichia- 
razione dì ministro, vidimata da presidente 
di Consiglio, è suggerita un'osservazione : 
nell'attuale organizzazione, economica spe- 
cialmente, è solamente imaginabile un ga: 
binetto socialista ? Se quello che si dice 
deve ccrrispondere a quello che si pensa, 
si può dare un caso più strano di afferma» 
zione di capo di gabinetto? Certamente nò. 

E allora ne derivano due conclusioni stret: 
tamente logiche : data l'attuale organizza- 
zione, quella dichiarazione porterebbe al- 
‘assurdo, se detta sinceramente; se detta 
come tirata di effetto, peggio, non è più l'as- 
surdo, ma è la sconelusione a benevolmente 
giudicarla. 

Questo in genere; nel fatto speciale poi 
del ministero Bourgeois, alcuni giustamente 
osservano che nel linguaggio del gabinetto 
la parola « sociale » della dichiarazione mi- 
nisteriale del 4 novembre é diventata « s0- 
cialista >, ora; qualche cosa di più che una 
sfumatura. E ne risulta che il ministoro 
Bourgeois non solo non è stato un mini- 
stero di concentrazione, ma non è più nep- 
pure un minisiero radicale; è un ministero 
socialista. Così se questa evoluzione è stata 
logica, è stata anche rapida, e se iîl mini- 
stero dura, dovrà ancora accelerarsi. E al- 
lora... — sigma. » 


Inghilterra. 
Jameson in Tribunale. 

Londra, 26.— Jameson e gli altri ufficiali 
sono sbarcati dsì Victoria e sono Stati con- 
dotti iersera al tribunale di Bow=Street fra la 
acelamazioni della folì: 

11 :Tribunale accordò a Jameson ed a quat- 
tordici ufciali la libertà provvisoria sotto: da 
cauzione di 50,000 franchi ciascuno. 

Durante il processo il pubblico applemd! gli 
imputati. 

Il presidente minacciò di far sgombrare ln 


sala. x 
Austria-Ungherla. 
L'Università italiana a Triesto. 

Vienna, 25. — Camera dei deputati 
Si discute il bilancio delle scuole superiori. 

Il deputato di ‘Trieste, Burgstaller, presenta 
una mozione in favore della creazione "dî unà 
Università italiana, 

—_ 


Belgio. 
Il ritiro di De Burlet. 

Bruxelles, 25. — I de Barlet si è dimesso 
per ragioni di saluto du presidente del Consi 
glio © da ministro degli affari esteri. 

Bruxelles, 25. — De Favereau è stato no- 
minato ministro degli affari esteri în sostitux 
zione di J. de Barlet, dir 


Tviusurrezione a Cuba. 

Madrid, 26. Si ha dall’Avana: 

< Il grosso delle bande di Gomez e Maceo 
fugge verso Oriente, costeggiando la Cienaga 
de Zapata ed è attivamente inseguito. 

Il generale Weyler dispose delle colonne per 
ghiudere il passaggio agli insorti dalla pio 
vincia di Matan. Santa Chiara. 

rovincie dell’A- 


26. — L'ambasciatore 

dol consegnò al gultano due vasi 

5 una lettera autografa dello Czar, 
Persistendo Ja tranquillità, continua il licenc 


ziamento delle truppe. Le voci di nuovi eccidii 
sono. false. 


vilayet di Trebisonda. 
molti feriti. 


Francia. 
Félix Paure a Nizza — La Commissione del 
Milanele — Argine Momsayes (ui 

Parigi, 25. — Nel consiglio dei ministri, 
ata ll'Eliseo, furono regolati gli ul- 
tiroi particolari del viaggio del presidente della 
repubblica, Felix Faure, a Nizza. È 

Il presidente Félix Faure partirà da Parigi 
sabato mattina, e sarà accompagnato dal pre- 
sidente del Consiglio, Bourgeois, e dai ministri 
Lockroy e Mesureur. 

— Gli uffici della Camera nomiharono la Com- 
missione incaricata di esaminare il progetto di 
bilancio presentato dsl Governo. z 

Fu discusso e votato esclusivamente sull'im- 
posta progressive sulla rendita compresa nel 
progetto di bilancio. 5 

Su trentatrè commissari, ventinove sono con- 
trari in massima alla imposta sulla rendita; 
quastro. soltanto l’accettano in massima, ma 
fanno riserve sul progetto del ministro Doumer. 

Parigi, 26. — Arséne Houssaye é grave 
mente ammalato. 

Prancesco Ginsoppe e lo Czarevitch. 

Blonaco (Priucipats), 25. — L'imperatore 
Francesco Giuseppe e-lo Czarevich hanno oggi 
scambiato visite. 


Repubbliche americane. 
Irinsarrezione nel Nicaragua. 

New-York, 25. — Un dispaccio da Ma- 
nagua annunzia che îl dipartimento Nord-Ovest 
della repubblica di Nicaragua è insorto. 

Ji presidente della Repubblica, generale Ze- 
laya, ha assunto la dittatura. 

New-York, 26. — Il ministro degli Stati 
Uniti al Nicaragua chiese l'invio di una nave 
da guerra a Corinto, onde proteggere i sudditi 
americani. 

E' stato dichiarato lo stato d'assedio al Ni- 
caragna. 

Duemila uomini sono in armi. 

Managua è stata fortificata. 

La distruzione delle foche — Le tariffe do- 
ganali. 

Washington, 25. — Camera dei Rappre- 
sentanti. — Si approva il bill che chiede la 
istruzione delle foche nel caso in cui fosse 
impossibile proteggerle. 

Washington, 26. — Senato. — Si re- 
spiage, con 33 voti contro 2?, una mozione 
della Commissione di finanza per la discus- 
sione del progetto di legge relativo alle tariffe 
doganali. 

Ii presidente della Commissione dichiara che 
il progetto di legge viene così sepolto 


Stati Uniti. 
La politica flnanziaria del Governo. 
Londra, 26. — Il Times ha ds Washington 
che il presidente della Confederazione, Clo- 
veland, dirigerà quanto prima un messaggio al 
Congresso intorno alla nuova politica finanziaria 
del Governo. 


China. 
Rivolta militare. 

Londra, 26. — Il Times ha da Shanghai: 

« Una rivolta militare è scopolata a Kiang= 
Yen. Ua capitano è stato ucciso ed un gens= 
rale è stato fatto prigioniero. 

« Una polveriera saltò in aria. Vi sono 200 
morti ». 


CRONACA DEL MARE 


Gibilterra, 25. — Tl piroscafo Kaiser Wiz 
helm, del Norddeutscher Lioyd, prosegue per 
NewYork. 

Las Palmas, 25. — Il piroscafo Vittoria, 
della linea La Veloce, prosegue per Genova. 

Rio-Janeiro, 25. — Il piroscafo Nord- 
America, della linea La Veloce, prosegue per 
Genova. 


CRONACA :TALIANA 


Terremoto in Sicilia. 


Acireale, 25. — Alle ore 4,45 a Santa Ve- 
nerina Zaffarana fu avvertita una sensibile 
scossa di terremoto ondulatoria. 


25. — Ieri giua noi, prove- 
niente da Milano, Donna Eiena Cairoli. Ospite 
del comm. Crespi, si tratterrà qui due 0 tre 
giorni. 

— La questuta è venuta a conoscenza’ di 
una continuata truffa a danno dell’erario. 

Viveva, molti anni sono, a Torino, una ge- 
nogese per nome. Nicoletta Capurro, mogiie 
2 un impiegato di finanza, la quale, rimasia 
vedova, fu pensionata, ed ebbe ‘anche in via 
di favore una rivendita di sali © tabacchi, che 
lla diresse fino al 1867, anno in cui venne a 
marte. 

L'esercizio delia rivendita Tu indebitamente 
gontinuato in Genova, da altra persona, la quale 
trovò modo di far risultare sempre vivente la 
Capurro, facendosi rilasciare un certificato di 
vita, col mezzo del quale po:é ancheritirare Ja 
pensione che spettava alla defunta, traffando 
così l'intendenza di finanza di una somma cone 
Siderevole, giacchè questa persona seppa abi: 
mente rappresentare la sua parto per lo spazio 
di ventinove apni, vale adire dal 1867 fino 
ad oggi! 

Naturalmente ancho l'amministrazion 
Privativa subi una perdita considerevole, i 
ché l'esercizio di favore della rivendita dover 
cessare con la morte della vedova Capurro, sd 


con tutti i 
difficoltà bu- 
per tanti anni! ce 
37 Anche oggi la pubblica sicurezza 
‘arresto di 


serta ! 
sono possibili formazi 


loni di re 
sa di calcoli coni uso sata fl 


ti 


a mia di S. Cecilia. 

fi sarai "d'indi fa um altro lieto avveni 
mento dell'inverno musicale romano. Bellissima 
sala, piena di signore dell’aristoerazia. Tutti 
gf artisti di canto sono stati molto applauditi 
in ciascun pezzo del lungo e variato programma. 
La signora Mililotti ha suscitato un vero entu- 
sissmo nell'aria di Donizetti, cantata con gran 
sentimento, e nell'aria di Paisiello con accom- 
pagnamento di piccolo coro. Il bellissimo duetto 
di Gordigiani è stato cantato da lei e dal te- 
nore Mielî con slancio e sicurezza, a îl grazioso 
Notturno di Rossini cantato in compagnia della 
signora Cortini-Falchi ba avuto uguale suc- 
cesso. La Cortini-Falchi ha cantato altri pezzi, 
sempre applaudita, specialmente nella cantata 
di Carissimi, bellissima. La sinfonia di Sam- 
martini, ascoltata attentamente, ha riscossi ap- 
plausi ad ogni tempo, anche per l'esecuzione 
magistrale di Pinelli, De Sanctis, Jacobacci © 
Morelli. Il Morelli stesso si è fatto poi ammi- 
rare in una sonata di Boccherini, piena di 
difficoltà da lui superate con rara maestria. 
Anche Aristide Franceschetti ba contribuito in 
gran parte al successo del concerto, cantando 
una canzonetta di Fallemero con accompagna- 
mento di liut ed un'aria di Morlacchi, da lui 
escguita con grande sentimento e con una 
Cozza straordinaria. Ha cantato nel terzetto di 
Legrenzi con le due donne, e la sua bella voce, 
forte e simpatica, dominava e armonizzava be- 
nissimo con le voci femminili 

Assisteva la Regina dal suo palchetto, ed è 
sempre stata la prima ad applaudire. 

— Argentina. 

La terza rappresentazione della Bohéme, av- 
venuta ieri sera, non fu soltanto una conferma, 
ma un accrescimento notevole del successo 
consacrato con le duo prime rappresentazioni. 

Anche ieri sera il teatro era affollato, anche 
ieri sera scoppiarono insistenti gli applausi, in- 
cominciando dal duetto del primo quadro” fra 
Rodolfo e Mimi e terminando con l’ultima scena, 
vale a dire con la morte della fanciulla. Il 
maestro Puccini, acclamato ad ogni fine d'atto, 
dovette presentarsi parecchie volte al prosce- 
nio, e cinque volte finita l'opera. 

Ti giudizio del pubblico è dunque concorde 
con quello della critica, e si riassume cost: la 
Boheme del Puccini è una di quelle opere ge- 
niali e simpatiche, che confermando la bella 
fama di chi la scrisse aggiunge una nuov: 
fronda alla corona che cingo il capo dell’arte 
melodrammatica italiana. ; 

Ora il Puccini è andato a Napoli per assi- 
stere alle prove della Bohéme, in cui canterà 

tenore De Lucia, 
lermo: poi nella solitudine della campagna to- 
scana cercherà e troverà la ispirazione per la 
nuova opera Tosca. D 

E a proposito della Bohéme, mandiamo un 
mirallegro sila brava signorina Storchio (Ma- 
sette) che dando retta al consiglio di Tom ha 
gettate all’ortica lo calze da prete, e ha messo 
un finissimo paio di calze bianch 

— Ieri sera, durante la terza reppresenta— 
zione della Boheme, il maestro Puccini rice- 
vette il seguento telegramma 

< S. A..L R. duchessa Aosta vedova porge 
mezzo mio vive congratulazioni S. V. meritata 
onorificenza; giusto premio a chi continua così 
brillantemente gloriose tradizioni musica ita- 
liana. 

D'ordine il cavaliere d'onore, marchesa di 
Monerivello. 

— Valle. 

La compagnia Favi-d'Arvia inaugura stasera 
l'annunciato corso di rappresentazioni con la 
Mascotte. 

— Quirino. 

La sala del Quirino, trasformata in Circo 
equestre, accoglierà stasera la compagnia De- 
Paoli e vedova Marasso. 

Questa compagaia, ricca di numeri straordi- 
nari e di buoni artisti, resterà. al Quirino fino 
alla prossima Pasqua. 

— Manzoni. 

Stasera Suor Teresa dramma emozionantis- 
simo in 5 atti di Luigi Camoletti. 


E rea 
Per mancanza di spazio rimandiamo a do- 
mani il seguito del romanzo: 


notissimo. 
per le assicura 
zioni contro i 


E taliz 
poco dato incremento alle Assicurazi 
vita, le quali 
moderna e 

Le 


dito. 
Le riforme portate dalla Compagi 
L mia 
ta nel contratto di assicurazi: a 
hanno reso veramente a tutti vantaggi 
o 030 ; 
senza patti ontiosi e restrittivi; gen 
e chia ii 
‘ondizioni, sicuro negli 
pur differendone di tanto mo 
funzionamento pratico 
‘a vita viene equiparata 
mio, pel quale basta it 
esignato contributo. 
così incontestabile e 
con una Com 
vita di 


di un milionario, sente di 
il rispetto che la soctea dor 
fossa i possi 


toi 


È ogg 


gersinlp4 


10 ant. alle 10. pom. Si cambia ogni ca 
mana. Fotografa Ardistica = Le Dea 
del Mortaro. di, 


ROMA 


È 7-25 febbria 
ÎLE STRADE DI ROMA. 
Egregio signor assessore, 


che han 

dei Fabi 

NessUnOÀ 

le memo. 

elmo ame 

lie contro 

ud 

È tutto 

© pér questa ragione, forse la sola, gup 

grandemente questo paese, del quale, ne 

pena aperti gli occhi, ho ammirato ;l a 

splendido e appena aperta la bocra ho ge 

stato l’acqua Vergine o meglio l'acqua & 
Trevi. 

E, per questo amore, assessore egregio, i 
sento alle guance le vampe dell'ira quando 
vedo che lassù in Campidoglio le cose nov 
camminano per la via diritta, quando ni 
sembra che l'amministrazione ei pubblici 
affari sia in qualche modo trascurata. 

Non sì spaventi, commendatore, io nj 
guarderò bene dal rivolgerle: dei rimpm- 
veri. Ella siede da così poco tempo sul 
cose della polizia urbana, che non ha p- 
tuto ancora — malgrado Îa buona volonta: 
riparare a tutti gli inconvenienti che 4 
verificano nel servizio e che di certo, na 
sono sfuggiti alla sua attenzione. 

E questa attenzione io voglio richiama 
oggi sul modo veramente indecente conmi 
sono mantenute parecchie strade di Roma 
e fra queste alcune centralissime. 

Non le dico nulla della nuova via de 
Tritone. A quella - grazie a Dio- ha pror- 
veduto il Consiglio comunale decretando ci 
l'acciottolato di legno sia sostituito da quelo 
in selci. Le raccomando soltanto d'ordinare 
che i lavori sieno presto iniziati. 

Ma la nuova via del Tritone, creda ans 

ignor assessore, è un viale tappezzato di 
foglie di rosa in paragone - ne cito wa 
per non citarne cento — della via di Pietra 
una strada che congiunge la piazza di Sciama 
con quella ove ha sede la Borsa, una strada 
che trovasi proprio nel cuore di Roma. 

Îeri sera verso le sette mentre. piovera, 
io — che, non faccio per dirlo, sono un vons 
pieno di coraggio — mi avventurai in quell 
strada. Abimé! A un certo punto mitrovai 
in condizione di non potere nè avanzare nè 
retrocedere. Non sapevo dove porre il pied 
tante erano le buche piene d'acqua che mi 
si paravano dinanzi, tante quelle che avero 
lasciato dietro di me. 

Per quanto le finanze del Comune non si 
trovino în ottime condizioni, io creda ch 
racimolando nei capitoli del bilanc: 
centinaia di lire necessarie a rendere pra 
ticabile quella viasi troveranno facilmo 

L'altro ieri, Ella, signor Assessore, in qu 
lità di rappresentante del Comune. segui 
salma del generale Roselli al cimitero. 

È corteo percorse il tratto di strada che 
da piazza Vittorio Emanuele conduce a porta 
San Lorenzo. Non è possibile che Ella non 
lo abbia constatato. Quel tratto di strada è 
praticabile soltanto alle... barche e si cam- 
pioni del nuoto. Della famiglia dei pesi 
soltanto le ranocchie. potrebbero attraver 
sarlo. 

Signor assessore, io so che Ella ha prew 
melto a cuore le cose di Roma, s0 che nel 
servizio a cui è prepo: 
un vero tesoro di studii, 
buona volontà. 

hiere non 
P"Brorveà 


All'Ogonporai astronomico del Collegi» 


Argentina — Riposo. 
Valle (ore 9) 


corpo d’armata, i generali 


pacina Sismondî, Duboin, Gobbo è 


Il generale Di 


guente Moni Pi San Marzano pronunsiò ls 


la fortuna si soldati 
i partenti che sî 


momenti in cuii sentimenti i 
terita ’uell'animo e difficilmente possiamo 
‘» Ma un sentimento sopra tutti cam- 
"uello del dovere, e noi, spero, lo c0 
J lirazie, generale, del vostro sal 
tito dei soci del Circolo +. 


e _—  ...1t_mwi.ii.=.......ì.-.....&=.= == 24" 
queste parole furono salutate da applausi | RA Pardo, delegato principale per la ri i imbarcando: & sera, nel. piro- i na discussione procede calma, e sebbene ! Nei valori affari scarsi, e ad eccezione del 
entusiastici. = — n ser n x c; scafo della Peninsulare che totcando Porto- l'ora în cutscriviamo essa continui ancora, ‘ Gas e degli Omnibus piuttosto offerti, tendenza 
iù tardi la direzione e il Consiglio del Cir- Quattrini che arrivano. Said, prosegue per Aden e le Indie inglesi. { è presumibile che le riforme tate dalla } sostenuta. 
solo liiono al generale Heusc uno chem- | Dall'oefta carto-valorid Torino sono sunto lrinforzi In viaggio. direzione generale, d'accordo con il Consi- {  Nulii i ferroviari - Cartelle Santo Spirito 330 
ne d'onore © la sala della direzione echeg* | stamani alla cassa speciaie dello Stato qua- | Reggio Emilia, 25.— Stamane alle ore10;44 È Sli0 Superiore, saranno approvate tutte a { = Acciaieria Temi 225 — Banca Generale 48 — 
o di nuovi ed entusiastici brindisi. rantaquattro casse contenenti biglietti nuov! del rggio Emilia, 25. — S le ore 10; 
Ì 


‘Alla simpatica riunione erano anche presenti 
il capitano Cattaneo degli Alpini, segretario 
del generale Heusch, il quale, da bravo uffi- È 
ciale, non volendo abbandonare il suo supe- | 


Fiore, ha chiesto © ottenuto di partire con lui; 
il maggiore dei bersaglieri Pullè, il capitano 
del genio Abbruzzesi, il tenente di fanteria di 
Complemento Alamanni e il sottotenente, del 
12° fanteria Verde: 
l'Africa. 


i quali tutti partono per 


In Africa: 
1 sorgenti dell'11° fanteria offrironò ieri sera 
_— in una trattoria di via dell'Archetto 
tino d'onore ai loro compagni furiere Tripodi 
% sergenti Tomassetti e Tortolani destinati ai bat- 
taglioni d'Africa. 1 
Xx 


col treno delle 5 1j2 sono oggi partiti per 
Napoli i reparti formati con i soldati dei reg- 

iimenti di stanza in Roma. I partenti sono 
Sati accompagnati alla stazione dai rispettivi 
reggimenti e dalle bande musica: 

Fin dalle 4 la folla s'era incominciata a rac- 
cogliere nei dintorni della stazione a comin- 
ciare da piazza di San Bernardo alle Terme. 

La folla, accompagnando i soldati sino alla 
Piccola velocità, dove era preparato il treno, 
ha rotto il cordone di carabinieri che vi era 
stato disposto ed è penetrata nell'interno della 
stazione, acclamando entusiasticamente l'eser- 
cito. 

Eranò presenti i generali San Marzano, Gobbo, 
Aymonino. C'erano anche gli assessori comu- 
nali Galluppi, Palomba, Cruciani-Alibrandi, Koch, 
Coltellacci, Tittoni, Colonna e Desideri. La So- 
cietà monarchica universitaria era venuta con 
Ja bandiera. = 

Galluppi, assessore funzionante ha dato il 
saluto di Roma alle truppe. 

Le acclamazioni della folla arrampicata dap- 
pertatto non si descrivono. Erano diecimila 
persone che gridavano e applaudivano. 

L'insieme deila scena era grandioso. 

Un particolare curioso. Un signore inglese 
ha fatto distribuire una grande quantità di si- 
gari ai soldati. i 

Note vaticane. i 

ll Papa ha ricevuto ieri in udienza. pri ta | 
i 

i 


il cardinale Kopp vescovo di Breslavia © mon- ! 
signor Stefano Soissons arcirescovo di Cam- 
braî. 

Stamani Leone XHI ha ricevuto in privata 
udienza l'arcivescovo’ di Bologna, cardinale 
Svampa, îl quale giunse ieri a Roma 
alloggio nel Collegio Boemo in via Si 


i 
i 
Consiglio comunale. | 
i 
| 
i 
i 


N Consiglio comunale è convocato*in seduta 
pubblica e sogretà per la sera del 2. marzo 
prossimo. 

ll signor Emilio Baccelli. 


1 professori Topai e Feliciani hanno comu- 
nicato stamani îl seguente bollettino : 

Temperatura 37.4 — polso 110 — respirazione 
25 notte abbastanza tranquilla— sete intensa 
- condizioni generali invariate - nessuna rea- 
zione vocale. 

Il magazzino archeologico. 

D'ora in poi l'orario, per îl pubblico, del ma- 
gazzino archeologico | comunale presso il Co- 
losseo sarà il seguente: lunedì dall'una alle > 
pom. — mercoledì dalle 9 al tocco — sabato 
dall'una alle 5 pom. 

Fate la carità. 

La sera del sette marzo prossimo nella gran ; 
sala dell'Hotel del Quirinale — gentilmente con- ? 
cessa dal proprietario signor Bucher — a be- i 
neficio degli operai disoccupati, sarà dato un 
concerto a cui prenderanno parte artisti distin- 
tistimi. Il ricavo sarà consegnato al questore 
di Roma, comm. Sironi, il quale s’incaricherà 
della distribuzione di ii. 

Il concerto è sotto il-patronato delle signore: 
principessa Bonelli, contessa de Courvoisier de 
la Faviére, marchesa Della Valle, nobile Maria 
di Gennaro Lazzaro, principessa. Ticomirofi, 
Giovannina Mantica, nobile Giuseppina. Positario 
De Vincentiis, Marie Ritz, contessa Ugolini . 
Avena, nobile Ernestina Cima, Mur Johan C.j 
Davis, baronessa Galluppi, baronessa Giacchetti, 
Marie de Swova, Olimpia Marotti, contessa Or- { 
sini Tosi, contessa Soderini Gotogni, La gene- 
gal de Ulrich, Anita Vazi 


Donna Lins Crispi ha già offerto la somma 
di lire 500. 
Circoli e associazioni. 


ata da ballo. La festa non potesa avere mi- 
fiore successo. Molte ed eleganti le signore e { 
{e signorine. Fra queste le sorelle Vercellesi, { 
le Ricci, le Rotanze, le Casini, la Elmitroli, | 

Terrigi. 
1° fi piaio seleva îl maestro Ricci cho diedo | 

va della sua valentia. 
Plfecietà deglivamatori e cultori di helle 
arti in Roma. — Il Consiglio direttivo ha cre- 
Auto nell'interesse degli espositori e della So- 
Cietà stessa di protrarre alla fine di aprile la 
Chiusura dellattusle esposizione di belle artiin 
via Nazionale. 

“Tale determinazione è stata accolta con plauso 
dalia classe degli artisti 6 procurerà al pub- 
blico di ritornare a visitare questa importan- 

sima esposizione. ù 3 
“’fagresso lire una. 1 giorni festivi coutosimi 
cinquanta. 

Jistituto scolastico sabino. 

Con decreto in data di ieri il ministro dells 
pubblica istruzione, onorevolo Baccelli, ha sciolto 
Der gravi irregolarità l’amminiatrazione del- 
l'istituto scolastico dei Sabini nominandone com- + 
missario il proî. Earico Morelli 

11 barone di Meyendoriî. | 

Il barone di Meyendorif da lunghi anni con- } 
sigliere dell'ambasciata di Russia presso il Re 
d'italia è stato dal suo Governo promosso a 
ministro presso la Corte di Lisbona. 

Ti barone di Meyendorif — geatiluomo per- 


{ 
I 
i 


fetto, spirito argutissimo, tanto simpaticamente 

noto nella nostra cittadinanza — lascia nei s9- 

lotti della nostra aristocrazia! lungo 6 ‘gradito 
ricordo di sè. È - 
Una Società belga asi 

1 Touring Club de Belgique per comodità 

dei suoi soci ha stebilito auche in Roma una 

sappresentanza, chiamando a reggerla lo scul- 


taglio di lire 5 e lîre 10 — valore comples- 
alvo venti milioni. 
Società della Palombella. 

Perdurando l'indisposizione del prof. Giacosa, 
la conferenza di domani al Collegio Romano 
sarà tenuta dal conte Franchi. Verney della 
Valleita, il quale ha scelto a suo tèma I Zu- 
teri celebri. 

‘La civica del 1948-49. 

Il ministero della guerra ha avuto di fre- 
quente occasione di richiedere alla nostre am- 
ministrazione comunale alcune notizie riguar- 
danti la civica mobilizzata nel 1848-19, © fa- 
cendo sua la preghiera del sovrintendente de- 
gli archivi di Stato Romani, espresse il desi- 
derio che gli atti relativi alla civica che si tro- 
vano negli archivi comunali ‘siano ceduti al- 
l'archivio di Stato, affinchè vengano riuniti agli 
altri della stessa serie, i quali sono ivi depo- 
sitati ed ordinati. 

La Giunta riconoscendo, come osserva lo 
stesso ministero, che una tale riunione faciti- 
terebbe il:modo di completare, ove occorrano, 
gli estratti che vengono ‘richiesti sia nell’inte- 
resse del pubblico che nell'interesse privato, 
sottoporrà al Consiglio comunale la proposta 
di aderire alla ministeriale richiesta dando in 
consegna all'archivio di Stato gli atti anzidetti. 
1 Comune e il Politeama nazionale. 

Il signor Giovanni Scagnetti, con atto del 6 
luglio 1895 ricorse alla Giunta provinciale am- 
ministrativa, perchè venisse revocato il. prov 
vedimento adottato dal sindaco di Roma il 7 
giugno 1895 notificato lo stesso giorno, col 
qualo si ordinava ad esso Scagnetti la demoli- 
zione, da iniziarsi nel termine di giorni dieci, 
dell'edificio in legno în via Goito, denominato 
Politeama Nazionale, ovvero che si adottassero 
tutte le misure atte ad eliminare qualunque pe- 
ricolo d'incendio. 

La Giunta provinciale amministrativa, con do- 
cisione 30 settembre -1895, respinse il ricorso 
del signor Scagnetti. 

Ora il signor Scagnetti ha convenuto innanzi 
l'autorità giudiziaria tanto il prefetto, che il 
comune di Roma per sentir dichiarare illegali, 
abusivi ed arbitrari i provvedimenti tutti di 
chiusura e demolizione emanati dal prefetto e 
dal sindaco, e per conseguenza vengano con- 
daonati alla rigorosa emenda dei danni mate- 
riali © morali. 

Cronaca spicciola. 

Un bambino ucciso da un omnibus. 
— teri sera un omnibus investi in via Cola di 
Rienzo Francesco Caprioli dî 6 anni domici- 
liato in via Fabio Massimo. Una ruota del pe- 
sante veicolo passò sul ventre del povero bam- 
bino. Questo trasportato all'ospedale di Santo 
Spirito morì poco dopo. Il cocchiera dell’om- 
nibus Michele Mosaico fuggi e ancora non è 
stato rintracciato. 


Notizie d’Africa 


Dimostrazione offensiva dei nostri — 
La ritirata del nemico — Il batta- 


glione Ameglio sul Mareb. 

La Stefani ha da Massaua, 26: 

Notizie dal Colle Tzalà, 25, recano: 

Ieri il generale Baratieri fece una dimo- 
strazione offensiva contro Adua con quat- 
tordici battaglioni e sei batterie, giungendo 
ad ovest del monte Adicras, dove le nostre 
truppe presero posizione. A. notte fatta rien- 
trarono negli accampamenti. 

La ricognizione scioana, spintasi oltre il 
Mareb fino a Gundet, ha fatto ieri ritorno 
ad Adua. 

Il maggiore Ameglio, col quinto batta- 
glione indigeni e le hande del Sere, ha 
rioccupato il ciglione del Mareb. 


Evidentemente, se il nemico è rientrato in 
Adua nei suoi accampamenti, evitando la bat- 
taglia che il generale Baratieri gli ba oflsrto, 


‘vuol dire che questa battaglia non gli conve- 


niva 0 che vi era impreparato, calcolando di 
potere avanzarsi senza ostacoli oltre il Mareb. 

È questa intenzione sua era manifesta în 
quanto distro la colonna scioana di ricogni- 
zione che si era spinta a Gundet, erano pronte 
a marciare e si erano spinte fino al Mareb, 
anche le soldatesche di ras Mangascià e di 
ras Olié, le quali, all'annuncio dell'avanzar 
dei battaglioni nostri, bauno, subitamente ri- 


| piegato.. 


La mossa, pronta ed ardita del generale Ba- 
ratieri, segoa quindi un successo militare che, 
indubbiamente migliora la situazione nostra. 

Il maggiore Ameglio ha, così, potuto rioc- 
cupare il ciglione del Mareb, rimanendo vigile 
sentinella contro nuovi possibili tentativi d'in- 
vasione del nemico. 

Ii monte Addi Cras, nel cui versante ocsi- 
intale si sono spinti i nostri battaglioni, tro- 
vasi a nord-est di Adua ed al nord delia po- 
sifone nemica di Gandabta da cui dista ap 
pena tre chilometri, sulla via, la quale, stac- 
candosi presso Hamedo, dalla diretta Ad 
Adigrat risale lo vallata dell’Unguia spingen- 
dosi verso il nord, per Contit:e'Digsa, nell'O- 
culè Cusai 

Addi Cras dista da Aua circa 25 chilomet 
ei è il punto più prossimo al campo attuale 
nemico, pirtendo dallè nostre posizioni. 

E' evideato quiadi che, ove ras. Oliè ‘0 ras 
Mangascià non dFessoro prontamente ripiegato, 
il generale Beratieri avrebbe vantaggiosamente 
astacesto di fianco, nella sua marcia, l’esorcito 
390820. 

Il tiraceo di simile attasco potrà impedire al 
riemiso nuove avanzare e dar tempo si nostri 
rinforzi di giungere. ll che sarà tanto di gua- 
dagnato per noi, aumentando le probabilità di 
successo di una nostra azione offensiva. 


li generale Baldissera. 

Si.couferina da più parti l'avvenuta par- 
tenza del generale Baldisserà il cuî arrivo 
a ua sarebbe prossimo. Si aiferma 
She, solo allorquando il generale sarà sbar- 
Cato a Massaua, assumeudo il comando su- 
premo deîle truppe coloniali, ne verrà. data 
Fariccipazione uffisiale al'generale Baratieri 

vi gi-puese. : 
8 l'adcreto di nomina del generale Baldis- 
sera sarebbo stato tirmato nell'udienza reale 
di domenica scorsa. e,. domenica, stessa co) 
direttissimo, îl generale sarebbe partito per 
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sono partiti per l'Africa 73 uomini con dueuf- 


Giciali del 41° fanteria, salutati alla stazione 
dalle autorità civili e militari, dalle Associa- 
zioni con musica e da molta folla acclamante. 


Ravenna, 25. — Sono partiti per l'Africa, 


i 
i 
alle ore 14, 153 soldati con 4 ufficiali del 77° 
© 78° reggimento fanteria, salutati dal sotto- 
segretario di Stato, onorevole Rava, dalle altre 
Forlì, 25. — Accompagnati alla stazione 


autorità e da molta folla. 

dalle autorità e da moltissima folla sono pare 
titi, alle ore 16, per Napoli; donde prosegui- 
ranno per l'Africa, 75 uomini del 15° fanteria 
con il capitano Boselli e il tenente Netto: 

Trani, 25. — Proveniente da Bari e diretto 
a Napoli per l'Africa hn transitato un riparto 
di soldati del 43° e 44° reggimento fanteria 
salutato ed acclamato aillà stazione da molta 
folla al suono dell’Inno reale. 

Lecce, 25. — Salutato da entusiastica dimo- 
strazione è partito per l'Africa un reparto di 
75 soldati dell'54° fanteria. 

Civitavecchia, 26, — Verso le ore 9 sono par- 
titi per Napoli, 75 soldati, che faranno parte 
del 36° battaglione fanteria d'Africa, comandati 
dai soltotenenti Cimino Gaetano e Bompard Ugo. 

Essi furono accompagnati alla stazione, mal- 
grado la pioggia dirotta, dal concerto militare, 
dalle autorità e da grande folla plaudente. 

Firenze, 26. — Riparti del 67° © del 68° 
reggimento fanteria sono partiti per l'Africa. 
Essi furono salutati alla stazione dal principe 
di Napoli, dai generali Morra, Mazza © Bisesti, 
da mumerosi altri ufficiali e dalle autorità. Vi 
erano varie musiche e molta folla. 

La partenza avvenne fra entusiastiche acela- 
mazioni 

Ascoli Piceno, 29. — Stamani sono partiti 
per l'Africa due ufficiali, tre sottufficiali e 75 
soldati del 66° fanteria. 

Essi furono accompagnati alla stazione dalle 
autorità, dalle Società operaie, con bandiere, e 
da grande folla. 

1 partenti veanoro salutati con un'imponente 
ed affettuosa dimostrazione. 

Oggi partiranno per Napoli, 
‘a, quaranta soldati e tro capo— 
rali del reggimento Lodi cavalleria. 

Ciineo, 26. — La notizia pubblicata da un 
giornale locale che îa brigata Cuneo dovrebbe 
tenere pronti larghi riparti di uomini per in- 
viarli in rinforzo delle guarnigioni di Sicilia, 
ove sì temerebbero moti popolari, è assoluta» 
mento smentita dal comando della divisione. 


grande maggioranza. 


Regia marina. 

Il contrammiraglio commendatore Eugenio 
Grandville, con deereto 23 corrente, è no- 
minato direttore generale dell'Arsenale di 
Venezia a decorrere dal 6 marzo prossimo, 
in surrogazione del contramiraglio Gio- 
vanniBattista Mirabello. 


1 tenenti di vascello Vittorio Tornielli e 
Roberto Lubelli sono rispettivamente desti- 
nati aiutanti di bandiera del comandante în 
capo e del direttore generale dell'Arsenale 


di Venezia. 
Regie navi. 

La regia nave Volturno è giunta ieri in 
Aden. 

A bordo tutti bene. 

La regia nave Etrurfa, è giunta a Massaua, 
l’Aretusa è gtunta in Assab e ne è partito il 
Dogati. 


E' imminente la partenza pel Mar Rosso 
della regia nave Sebastiano Veniero. 
La marina francese. 

I giornali francesi recano che il nuovo guar- 
dacoste corazzato di quella marina, Bowwines, 
in una recente crociera. di proy3, compiuta 
fuori Tolone, avrebbe dimostrato molta defi- 
cienza di qualità nautiche e minacciato di som- 
mergersî, causa il grosso mare incontrato. 

Si prevede che anche questa nave, come il 
Brennus, dovrà essere modificata. 

Sono cose che se succedessero in Italia ca- 
drebbe il mondo; i francesi d’oltr'Alpe e quelli 
della repubblica franco-lombarda strillerebbero 
come aquile e non mancherebbero di trarne 
argomento per tirare a pallo infuocate contro 
il Governo © contro Crispi. 


Piroscafo arenato. 

Il Semaforo di Capo Spartivento segnala ai 
ministero della marina che nelle acque di Bran- 
caleone e precisamente nella spiaggia di Pan- 
tano si è arenato un piroscafo il quale chiede 
soccorsi. 

Il piroscafo è di bandiera ellenica. Trovasi 
in posizione difficile a circa 300 metri da terra. 

li tempo pessimo non permette alle barche 
peschereccie del luogo di prestare soccorsi. 

fapoli vengono inviati rimorchiatori per 
iscagliario ‘e per raccoglierne l'equipaggio. 
Non è segnalata alcuna disgrazia. 


© Re a Napoli. 


Qualche giornale annuncia, per posdo- 
mani, una gita di S. M. il Re a Napoli. 
Crediamo infatti che Sua Maestà abbia 
manifestato il desiderio di recarsi personal- 
mente a salutare, al momento della loro 
partenza dall'Italia, le truppe, che col ge- 
nerale Heusch, salperanno per l'Africa, ma 
nulla ha ancora deciso în proposito. 


Beneficenza regale. 

S. M. il Re, in nome proprio e di S. M. 
la Regina, che ha assistito alla serata del 
teatro Argentina a beneficio delle famiglie 
dei feriti di Africa, ba fatto rimettere alla 
principessa di Sonnino, presidentessa del Co- 
mitato delle signore promotrici di detta se- 
rata, la somma di lire diecimila, quale of 
ferta della Reale Famiglia. 

Il presidente del Consiglio. 

Arriverà questa sera alle 8 20. 

Per domani è convocato il Consiglio dei 


I 

| 

ministri. . 
Il conte Gianotti. | 

i 


Il miglioramento nello stato di salute del 

conte Gianotti, quantunque assai lento, è 

continuo ‘e progressivo, quindi le buone spe- 

ranze aumentano. E di ciò vivamente ci ral- 

legriamo. 

U ralnistro d'italia ii 

Un telegramma da Bruxeli 

il nuovo ministro d'Italia presso il Goveru 

belga, comm. Cantagalli, è arrivato ed bh 
preso la direzione della legazione. 


Le vittime della febbre gialla. 

Il miaistero della marina ha ricevuto ul- 
teriori notizie circa l'epidemia scoppiata a 
bordo del regio incrociatore Lombardia. 

Sì conferina non essersi. verificato alcun 
nuovo decesso tra gli ufficiali, oltre quelli 
del comandante Olivari © del macchinista 
Dusmet. 

1 decessi avvenuti | nell'equipaggio soao 
ventisei dal principio dell'epidemia ad oggi. 

Il comando del corpo reali equipaggi di 
Spezia ha avuto incarito dal ministero di | 
comunicare alle famiglie i nomi dei dece- | 


duti. 


Il nuovo comandante della Lombardia ca- 


pitano di fregata (tenente colonnello) ca | a 


valere Costautino Bregante, partirà il 12 
marzo prossimo da Spezia pel Brasile, per : 
assumere il comando della nave e ricon- | 
durla in Italia. 

Banca d’Italia. x i 

Gli azionisti della Banca d'Italia csì sono 
convocati in assemblea ordinaria e stra- 
inaria. 

All'ordine del giorno erano posti seguenti 
oggetti: 

iforme allo :statuto — Approvazione del 
bilancio per l'esercizio 1395 — Nomina dei 
sindaci. 

Gli azionisti conveanero numerosissimi nel 
palazzo di via Nazionale. 

Fra possessori di azioni e mandatari ne 
furono iscritti n. 1143, rappresentanti com- 
piessivamente n. 103,449 ‘azioni, conferenti 
diritto a n. 3718 ygti. 

Presiedeva iblea Îl comm. avvorato 
ttorio Derossi.* presideute del Consiglio 
superiore dell Istitato. 

Erano presenti il direttore generale com- 
mendator Marchiori ed i vicedirettori ge- 


| nerali commendatori Levi e Morro, 


Dopo la lettura di una chiara relazione | 
del direttore generale sulle riforme proposte ja. 
allo statuto sociale, venne aperta la discus. 
ssione. ae 

‘Respinta una proposta di sospensiva fatta | 
da alcuni azionisti, si passa alla lettura degli 
articoli dello statulo.. fatta-dal.direttore, ge- 
nerale. 


> 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TERRA — ARTE — IRA — Bari 
Tibla — IBI = BARA — RIETI — BIRRA — ARRÌ 
ERBA — TIARA — LARATIERI. 


— Donna francese celebre 
perchè intellettuale, 

— @ gioco noto al pubblico 
da Scicli a Cividale. 


— Visibile in Peretola 
— 0 coi Francesi a Tuni: 


— _ Molesto più d'un dito. 
Moltissimi asseriscono 

— che devo andare în Affrica. 

— Fo intingoli e "1 bollito. 

— O bestia avvezza al pascolo 

— © quantità non cognita 


SBOLLETTIRO. FINANZIARIO 


della sottoscrizione del prestito tonchinese, - il 
quale, a conti defisitivi, risultò coperto ven- 
totto volte. 

Il tesoro ha già incominciato la restituzione 
di uns parte delle somme depositate dai sot- 


toscrittori come primo versamento, le quali ! 


raggiunsero la cifra di 775 milioni circa. 

Ciò determina una notevole abbondanza di 
danaro nel mercato di Parigi, il quale però si 
affretta a rimandare a Londra buona parte dei 
capitali dianzi ritirati, onde provvedersi colà i 
fondi per la liquidazione di fine mese. 


E' ad un tale movimento monetario che deve | 


attribuirsi l'aumento nel cambio fra Parigi e 
Londra, rialzato sensibilmente in questi giorni 
in favore di quest'ultima città. 

A Parigi la situazione apparisce sempre ab- 
bastanza soddisfacente, e nella calma relativa 
delle cose.politiche i dirigenti del mercato rie- 
scono a far prevalere un contegno sostenuto. 

Forse una causa di incertezza per quel mer- 
cato fu criginata ieri © iori l'altro dall'agita- 
zione sollevatasi contro la rendita italiana, per 
mado che le depressioni di questa contribui- 
rono ad appesantire un po”la situazione. 

Ma anche per il nostro consolidato conviene 


epgrziicrazo sie so la speculazione ribassista 
n 


‘audacemente sfruttato la situazione propizia 

del momento presente, è probabile che pru- 

igli adesso a non insistere a lungo 

nell'azione sua deprimente, e che quindi 

siuvorevoli eventualità non sopravvengono;, si 

andrà in un tempo non lontauo via via ripren- 
dendo parte del terreno ora perduto. 
Telezramui di Borsa. 

Parigi, 26, oro 15,15. — Tendenza ferma. 
Poca attività preparativi liquidazione. Fondi 

‘ancesi sesténuti. Spagnuolo in aumento 63 65. 
Italiano depresso per offerte di vendita 79 65. 

Berlino, 26 ore 13,25. — Stanco. Prezzi de- 
boli. Rendita italiana 80 10 contanti, 79 6? fine 
prossimo. i 

Genova, 25 ore 15,2). — Mercato agitato. 
Tendenza depressa sui corsi dell’estero. Ren= 
dita 89 15. Banche Italia 759. Cambi molto 
tesi. Francia chègue 102 30. Londra 23 33. 
Berlino 138 60. 

Borsa di Rewa. 

Mercato agitato e male impressionarò sulla 
tendenza della borsa di Parigi. 

In. generale però si preierisce astenersi 
dagli affari prevaleado in wenerale la contia= 
zione che îî movimento di ribesso che, si va 
verifisaado nel nostro maggior titolo non possa 
a luogo cor .. Questi giudizi che sì per 
\sonificano nel partito ottimista del mercato sono 
nitarelmento subordinati all'andamento delle 
coso d'Africa. 

Esordita a 29 25, la rendita andò via via 
riprendendo sino a 89 42, al qual prezzo chiuse 
relativamente calma. 

ll contante fece da 89 20 a 89 37. 


Risanamento 23 - Immobiliari 45 50 - Marce 
| ferme 1212 - Gas 851 - Omnibus 203 50 = 
i Condotte 193 sostenute. 


Cambi tesi 
Francia vista 112 20. 
Londra 28 25. 
BORSA DI PARIGI del 26 febbraio 

——| 10110 
102 80 | 102 75 
-| 10625] 106% 
Rendita italiana 5 010 . |19 65 (@)| 79.15 
Cambio sopra Londra .| ——| 2523 
Consolidati inglesi. . .| ——| 109716 
Cambio sull'Italia. | | —_—| 1118 
Rendita turca (nuovs) | 2214! 2222 
Banea di Parisi . . | 818 —| siti 
Egiziano 6 00. . - ——| 523348 
Rend. Spag. est. uova | 6365| 6303 
Banco sconto di Parigi | — —| —1— 
Credito fondiario . . .| ——| 6751— 
Azioni Suez . . . .| — [| 329722 
Azioni Panama. . . .| ——| —<© 
Ferrov. Merid. 1 -—|sa_- 


@) 79 80, 79 65, 79 30. 


N prezzo dol cambio pei certificati dî paga 
mento di dazi doganali è fissato, par domani 27 
febbraio, a lire 112 27. 


Debole e difettosa 
i i Lo specialista 
7 Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiiler 
| riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
} sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
| dalle ore 9 alle 12 © daile 14 alle 17, in via 
| del Babuino, 93. piano primo, ROMA. 


Esposizione mobili Via; Nazionale N 71 


vedi quarta pagina. 


i Emorroidi 

interne ed esterne si guariscono radicalmente 
| con le rinomate Pillole Solsenti Antiemor= 
3 roidali ed unguento antiemorroidale Fattori. 
i Effetto pronto, facile applicazione, 19 anni di 
i successo. Attestazioni ed istruzioni grafis 
| dietro semplice richiesta. Unguento L. 2,00, 
| Pillole L. 3,50, se per posta cent. 20 in più, 
| dai preparatori chimici G. Fattori e C., Via 
: Monforte, 6, Milano. In Roma A. Manzoni 
| e C., Via di Pietra. 


RMialattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dalle 14 alle 16. 


A. Pellegrini dentista 
Nuovissimo perfezionamento di denti e den 
È tere a pressione d'aria per adesione di come 
? taîto. Sistema proprio, applicabile in tutti ieasi 
} sensa grappe, nè molle, né. succhione, nè viti, 

nè Bridge- Work Successo completo qualunque 

dia In difficoltà della bocca. — Vero sistema 
| mercà coi si mastica, sî promuncia e sì fg.ra 
| come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
| Nessun disturbo e poca spssa. Speciale matado 

per correggere l'uscita irregolare dei, secondi 
| denti. Tette e operazioni senza dolore. Gua= 
| rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
? ed otturazione immediata con trattamento pre- 
| servativo della polpa. Dalie 8-ant. alle 6 pom. 
i Roma, piazza San Claudio. S2, p 


Cav. i. MAZZON o C. 
| Stabilimento di Avicoltura 
1 apoto tali È girni la malto 
i ‘vos spacola paleria da tavela © — 
+ Via de'Pastinî E, 19 0 20 e Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi dei 
Pollastri e gal. L. 2,50 i kg 
Pollanche . . .»2,10 » 


Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 
dare di essere messi in comunicazione con 
» Villa Vittoria ». 


MALATI DI PETTO 


usate la' Creose-Eucalyptina Carda- 
relli e le inalazioni antisettiche al Tymot- 
| Euealyptus-Weathel con speciale inala» 

tore TORRESE Appr. e Brev. del R. Go- 
verno, L'unico e.solo sistema dicura che a- 
gisca direttamente nello mucose bron- 
| chiali e sulle cazerne polmonari, assicuran- 

done in brevela guarigione. 

e SUCCESSO MERAVIGLIOSO = 

Cura completa L. 14,90 (franco), Farma- 
cia Cooperativa @. TORBESI, consulta» 
zioni dello specialista dalle 10 alle 11. Via 
Magenta, Roma. 

o —emme 

|| ro — Casa Edttrico 


| a 
PERINO — Roma 


+ 
Î 


LI Peters 
i i La Lingua Inglese 
(RE 
10 
| ecesto iuorisimo metndo trio» 
fair 
ea rene] 
TRA 
TRON 
compista © ricoverà lo dispenso a domicilio. 
o = 


Sisbilimento Tip. Tializno, Vin!Coppello, — 16 


| 


1 
di 
4 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodtora = 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
Basta provarla per adottaria 2 
Guardarsi dalle contraffazioni : = 
Î ve ‘he inod in flac da L. 2 e 1,50ed in bottiglie grandi | 
TE | 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cont. 80. 4 
Deposito generale da ®. Migone e €., Vi Torino, 12, Mileno 


nd ia, Dregàiere, Piazza 
a Fratelli Finoeebi, Specialità; Carlo Bode, Via delle Mura: i, Drogì ni 
te Ladae, è sla Vendi, 00305 E Pareto ita i Spena th pin di Profeti, 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per mais: 


segroto © la e0filide Pitt ostina, 


i altri sistemi di cura, depurando il sangue > +, . .° ter 
MedoRE aimiroNonolta [St VISION da finorroe le più 
ostinate, goccetta e perdite bianche. Si 
UNGUENTO solvente per Coe ingrossate, guzzo o stringimenti uretrali a 
iti 5 iringa e candelette roi eni 33. 
SOLUZIONE par guarire sefoerile pimple: d'ognit epecso di malaiio 25 
grete recenti ed invecchiato da anni —. . . —. —. 


<= ss 
Passarella, visita con 
storti esigere surimedi e iste | 


Le 
ams: e TENCA. 
'senerati dei Parmncisti e Milano, presso Jose 
Dir Fenen e a Ditta Carlo Erba e succursale farmacia. C. Erba sotto i porti 
ora Y. E.. che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi ci 
‘o. (Con segretezza). 


= ate, 


une 


MITI MA EFFICACI. 
LE Sa NON CONTENGONO MINERALI. 
PIL RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, 
"4 via ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PREPARATE PER FIU' DI 40 ANNI. 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 


N. 46; Notegen Giovanni Droghiere, | 
Profumeria Laclnl, Como 390, 4. Tiboga, 


ita di unli DA GGNI SCATOLA 
” a scelta di un liquo 2 pù 
Sv sE Madri Puerpere Volete la Salute Nella: eg i 
008, rintnt, de | Ari Puerpere dice n “IH. ROBERTS & C H. Roberts e Co, 
0 È Convalescenti!! 
L'Acqua di rsa = 


NAPERI_ITMDODE |. Perrivigorirei bambi.i e perriprendere 
NOCERA- UMB le forze perduta usate il nuoro prodotio 
lina alimentare fabr- 
di otimo sapo; cata colla ormai celebre Acqua di Necera- 
logicamente pura, Umbra | sali di magnosia di cui è ricca 
gemente gazosa, della rendono la Pasta res'sieate alla 
quale disse il Mantegazza 4 di facile digestione, raggiun 
a pei sani, pei melati e pri scope, di nutrire seoza af: 
chiarissimo Prof. De-Giovanni co. 
non esitò a qualificari 
aaa Seatola di grammi 200 I. 100 
miglivre acqua da tavola del mondo 
F. BISLERI o O. MILANO | F BISLERI e C. — MILANO 


Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scamm: 
. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. (6, 
‘am, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 004, 0) 


Prezza L. I e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS % co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
© 36-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina‘ ROMA. 


semi-sani Il 


NOVITÀ! 
+ Macchine da scrivere a 


Società Italiana per le Strade Ferrate del 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni 


Mediterraneo 
- intieramente versato. 
ESERCIZIO 1895-96 
Prodotti approssimativi del traffico dall'11 al 20 Fobbraio 1896 
(22' decade) 
BETE PRINCIPALE () [ LEVE SECONDARIA 


ESERCIZIO | RSERUIZIO 
corrente | precefenta | Piffecenzo 


—_——__—__— 
Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


25 DellaDittaF, 


ESERGZIO | ExzROZIO | 
corrente. | precedenie | 
Î 


4407 
$361 | 46 


na6,a5a 70) gal 


Cn 


Merclac.V.oP.Vace | atostis er aetani get IN78 asini ef SITI LA GRANDE SCGPERTA DEL SECOLO! 


TOTALE] 2,010,300 83) 1essstnà s0)+ 020,717 so) seo0s sso) sisierli on 


IPERBIOTIRA nic | 
i 


5 Princi organico di anima! 
Prodotti dal 1 Luglio 1895 al 20 Febbraio 1896 grosì gol mstod del Pro; Brows 
cit 1] 3Sroio 84) #0,101,123 16 4 1,169,377 63] 1,508,018 26) 1.300, $ d_de idemia di Pa si 
enne SI | TAATTIAII SA) 1,2001368 SI4 * 56,045 da)" c0v108 gel agita Se) - OTINA MIALESCÌ ciperim i pisa f 
Mercia G.V.eP.V.acc Sri dia oi) 207/953 av) eso109 s7 al nostro Policlinico e da vi mediche: 
Red PITON ta] 021,776 00/1288 Ringioraniote e prolaga la ita, dà ora è miti 
totale ss 


gni per la lore empiezza|drand, c Liengono comodamen: 
itara di cui sono rivestiti, | bilia 


di cinque o sei stanze, 
caricare il mobilio senza|un solo Fa 
di smontario, | di qualsi; 


3,683,968 25|3,1 


Duplice assorbimento, effetti meravigliosi. Pre- 
para? ‘a d'l premiato stabilimento 
ci ESCI, FIRENZE 


Prodotto per chilometro 


153 20) 609.29), 148 21) 


riazzi asi ben fornito anpai 
z Vr 58 sil: asseli invio gratia dell'opusoolo Nlustrativo — Esigera ia vrgue destinazione | Pope ore e a prezzi modi 
masuativo ‘ /7 | COUAP RA ol sara) astenia dI maroa di ‘abbrlca depositata — Si VENDE NELLE PRI ve fagio 


(1) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà: 


i PICCOLA ENCICLOPEDIA 
| per le madri di famiglia 

&ran dizionario universale di cognizioni utili. Volume 
| in tela e oro, contenente 8000 voci le più necessarie, 
È sime incisioni. Il libro veramente indispensabile alle 
| vera e propria Enciciopedia Prezzo lire 5. 
| 
I 


n] poi è fato da appo 
MR ETIOE fusiva della Casa Fratelli” Gon-|a questa partita. e cato e 


= _————i 


INCANDESCENZA A GAS {...Gotta-Sciatica 


titeî, Nevrosi, Dolori Renmatiei, ecc 
GUARITE COL. RINOMATO 
ARTRIFGGO LIVI 
Prezine  iCIERTAL 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Megict 


Infiniti attestati E 
Li 


sonale pratic 


ii. Deposito i 
ia del Quirinu!e, 34. 


di 900 pagine rilega {8} 
illustrato da 2500 finis- (fi 
buone mamme, è una | 


Il cap 


9 d'una delle più importanti ditte di Ge: 
RETE ele mania per l'Incandescenza a Gas, 


brica, Jonghezza. dei rotoli] BÌ apparecchi e reticelle ottima qua! 
metri 8 garantiti. Concor- 
renza 


Rivolgersi all' Amministrazione del < Fanfwlta >, Rome, in | 
fiando cartolina vaglia di L. 8. 


} presentemente a Roma desidera entrare 
—---o—_il —|ff zione con acquirenti di partite ri 
PIA ZANNI LODIGINAINANININ nine caso darebbe anche } 
MAESTRA DI PIANOFORTE E DI ARMONIA v, 
licenziata cal Liceo della Regia Accademia di S, Cecilia 
Via dei Greci, 26, p. p. 
SE E 


SCESE 


he può fo 


in rela- 


vanti, ed al 
tanza per Roma. 


| 
i 
tà, trovandosi | 
| 
I 
i 


Dirigere lo offerte al 
Sn Salvatore in Lauro, 15. 


ignor €. RELLE 


STABILIMENTO FOTOGRAFICU 
FELICI.e C, 


Roma - Via Nazionale, 251 e Babuino, 76/1 


i & Specialità ingrandimenti inalterab; 


E' in vendita in tutta Italia 


lferino, 35, @ ali” 
Roma, 8, Via Convertite 


Per inserzioni Anumin. Faufalla 


Ù : 
zig drand 
Majolica bianca e decorata È 


ene 


ne = RT: 
e Esposizione Mobili 
Via Nazionalo, Ti - ROMA - Via Pa'ermo, nÉ 


Splendito lavoro di EMMA PERODI 
ricaciaente illustrato dai n igliori artisti 


Apparecchi nazionali ed inglesi per cessi ieari i soi 
; l D usa Nuovo Aibergo-Ri storante vandini, orina: ia aa Da a i Ferdinando $ Figli 
L'opera si compone di 32 fascicoli bilico cen sifore — 


ini a 
Ofheiua Ramerla, Via Avendo 


ogni fascicolo cent. 10 GRAN SASSO D' ITALIA 


del Quirinale, 5, ROMA, Riunto della Lombardia in Lissone e*® 
L’abbonamento a questa opera com- FHATELLI BUCCI, via delle 


3 SIAE lire ai soliti prodetti, n ciali 
BIRRE È a Coppelle, 15-16, Rom [ila pi , una speciale lay 
pleta che è indispensabile a tutti. L. 3.20 Mfnei iccati che i “Spi 


di mobili in stile cery 
cingoili che in antecedenza. era Albergo dol Senato e bi ‘oil Das 
îri, ichies > ini i domdi in posizione centralissimo a pochi pissi sal 9 © | comi 2 
dirigere richiesta all ‘Amministrazione nato, daila Camera dei desulati e Homasi ial S 
del Fanfulla Roma. Camera da L. 1,50, 


ta libera 


manna 


Cucina a gas economica 


00 e più. Peusicni, vitto e allog= 


fi Bino esposto ne! nos imento 

Roma una mostra permana 

b SA n gio L. 5,00, 6,00 € più. P. sclo vit n Tornelli ad Ù sumo, ; È Roma 

Si 8ono pubblicati i fascicoli 27 e 28, BIL. SU mansitivo priù E prezzo fisso cd ala eo basi È duo cent. 12% a e o o, Fora cont 2 
utte le ore — Ù 


nt. 12: a tre cent, 16 
mella, Via del Quirinaie, 


Salone per citre 1C0 persone — Teletn 


= ——— 


Meina ma 
® ROMA, 


‘dizioni verranno 
Fabbrica di Lissone col 
Ove si spediscono anche 


richiesta c'egioi Cataloghi. È 


"d 


fatte direttamente dalla 
ribasso dei 10.019, 


DI GIACOMO PR 
ertite, 6,7 — S. Pantaleo, 4 e & 


fttide più est 

Liu poni e 
stringimenti uretrali 

pecie di malatiio so 33 
ca 
Celere sa rimedia ce 
ano, presso lo stese 


‘ 
ia C. Erba sotto 


In L. 2 in più franchi a di 


Cent. E in tutta Italia >! 


al “Fanfulla, 


Dal 1.0 Harzo sl 31 Dicembre (896 
LIRE 16 


il mezzo più semplice. per abbonarsi e di 
iaviare una cartolina vaglia colla sola ind 
cazione: Amm. Fanfulla, Roma. 


Paci. 
bONO MINERALI, 

[RO E SENZA EGUALE, 
ON VANTAGGIO. 
ANNI. 
IMITAZIONI, 
PORTA LA FIRMA 


Sottoscrizione 


per una spada di onore al-.tenente cos 
fornello Galliano. + 
Somme versate alla Banca d’Italia L. 1805 30 
Offerte ricevute oggi »___10 
Totale L. 1815 30 
L'offerta odierna ci perviene del sindaco 
di Vicoforte patria del colonnello Galliano, 
accompagnata dalla lettera seguente = 
Mi.mo signor 


Roberts e Co. 


03, Res. Scammon. 03, 
68, Ext. Coloc. Ca: 
, Ol. Carm. 004, Ol. 


ABBONAMENTO. SPEGIALE | {tive dice to 


della diga che unisce il con 
tinente a' Faurd:s.questo a Massaua ; l'am- 
pia banchina con-comodi ed opportuni scali 
che corre lungo il fronte'della città; il riat 


i tamento ©dell’ac quedotto” che da Montullò 


porta nel centro della città stessa acqua 
abbondante @ relativamente abliastanza buo- 
na; l'illuminazione ben sistemata in ogni 
quartiere; la quasi completa sparizione dei 
tukul (capanne) che dapprima . occupavano 
i posti migliori dell'isola; e molte altrevpere 
“di rniglioramento e di” abbellimento «e son 
tutte cose che con ragione il generale Bal- 
dissera può segnare a lode della sua am- 
îministrazione, e che hanno dato alla sede 
della nostra colonia africana quell’aspetto 
*di civiltà è quasi di floridezza, che chi per 
la prima volta vi giunge con piacere am- 
mira >. 

Ma anche l'opera del Baldissera come 
generale aveva trovato nello stesso opu- 
scolo da cui è tratto il brano precedente, 
uri ammiratore tanto più disinteressato, ri- 
peto, in quanto che chi scriveva non era 
tra i fautori della politica coloniale. 


Direttore del Fanfulla 
Roma. 

Ringrazio vivamente per l'onore fattomi nel 
chiamarmi a far parte della Commissione per 
le onoranze al tenente colonnello Galliano, e 
non posso a meno di accogliere con tutto fa= 
vore la cortesissima proposta. 

Mi limito però a farle tenere il modesto mio 
obelo în lira 10, non stimando conveniente 
aprira ia questo paesa un'apposita sottoscri- 
zione per la spada d'onore, poichè municipio e 
popolazione firmarono già per l'offerta di una 
medaglia d'oro, che questo Comune presenterà 
al suddetto colonnello Galliano. 

Con rispettosa osservanza 


noriamo alle cortesi persone che au 
cora tengono schede di sottoscrittori, la pre- 
ghiera di volerle mandare al più’ presto 
possibile. all'amministrazione del Fanfulla. 


Il generale Baldissera. 


Cominciamo dal rendere prima di tutto 
la dovuta giustizia a un nostro collega della 
stampa, il quale ha di questi giorni pubbli 
cato un leressantissimo volume, che ab- 
biamo già annunziato ai nostri lettori, e'che 
ha già ottenuto e ottiene una meritata for- 
tuna libraria. Parlo della Guerra d'Africa 
di Vico Mantepazza, dove del generale Bal- 
dissera si parla a lungo con ragionata e 
documentata ammirazione, e dove si pre- 
vede appuato la necessità del suo richiamo 
in Africa. Il richiamo non è più oramai 
messo in dubbio nelle sfere ministeriali, e 


per cui con 
Sì può fare il trasporto 
fornito appariamento in 
rezzi modicissimi. 

fatto da apposito per 
dedicato esciusivamoni 


crela 0 si preferisca di spiegarlo, esso rap- 
presenterà ceriamente un mutamento so- 
stanziale nell'indirizzo e nei criteri della 
nostra guerra africana, e, diciamolo pure, 
senza nessuna intenzione di recriminazioni 
iatempestive, un mutamento in meglio. 
Il generale Baldissera è stato, di tutti î 
nostri comandanti militari di Massaua, il 


sioni nè sugli uomini nè sulle cose d'Africa. 


egli rappresentò l'antitesi di quella politica 
scioana, di cui il conte Pietro. Antonelli fu 
l'iniziatore, il promotore, il difensore e i 
cui effetti lontani, ma previsti dal Baldis- 
sera. si svolgono pur troppo ancora a’ danni 
d'Italia. 5 

Non è il caso di chiamare in causa nes- 
suno, Certo l’Antonelli credette di far bene 
e gli uomini politici che alle affermazioni 
dell'Antonelli credettero, avevano certa- 
mente ottime ragioni per. attenersi al parere 
di un italiano d'intelligepza pronta e riso- 
luta, il quale aveva trascorsi molti anni în 
quello Scioa, per lunghissimo tempo ospitale 
si nostri concittadini Massaia, Antinori, 
Cecchi, Martini, Chiarini, Franzoi, ecc. e 
che al solo Gustavo Bianchi era forse sem- 


"Bernardo Escinsira concos. 
Solferino, 25, e all'Agenti 
8, Via Convenienza del 


CA 


tone Mobili 


- Ei i brato alquanto più chiuso e ostile che non 
Sie Pa'ormo, 20 d a quanti l'avevano preceduto e lo seguirono 
igli Pi alla Corte di Menelik. Ì 

pe tal Hi Ma rimane anche assodato il fatto che di 
nostre Fabbriche Menelik il Baldissera non si è fidato mai, 


e che quando gli parve di vedere il trionfo 
della politica antonelliana, piuttosto che se- 
guitare a secondarla contro la propria opi- 
nione, preferì lasciare la colonia, che a lui 
doveva il vero e più razionale assetto che 
se ne sia tentato finora. = 2: 

E chi ne volesse una testimonianza non 
sospetta, perchè resa da persona che non è 
stata mai zelante africanista e scriveva nel 
tempo ia cui il Baldissera sì trovava an- 
cora a Massaua, nè pareva sul punto diab- 
bandonarla, legga le seguenti righe, dove il 
generale Baldissera apparisce, quale certa- 
mente è stato, il vero fondatore della Mas- 
saua italiana. 

«E veramente coloro che conobbero Mas- 


Lissone (Monza) © 
Speciale lavorazione M 


spedizioni verranno 
ica di Li; 


cordì nell'affermare che essa ha subito un 
vero miracolo di trasformazione. Bd è cosa 
în priacipsl modo dovuta alla intelligente 


sia qualunque il motivo officiale con cui si i 


4 fg Ì 
solo che non si sia fatto mai grandi illu- | 


E come il Mantegazza osserva giustamente, { 


saua quale era qualche anno fa, sono con- Î 


Come i lettori sanno, fu al Baldissera che 
toccò di andare all'Asmara e a Keren. 

« Oggi, siamo all’Asmara, a Keren, ad 
Adua, dice lo scrittore deil'opuscolo. E l’oc- 
cupazione di quei punti costituisce, massime 
per le circostanze în cui fu fatta un alto 
titolo di onore a chi la diresse ed ai bravi 
soldati che l'hanno eseguita. Costruire da 
Saati a Ghinda e da Ghinda ad Asmara una 
strada capace di permettere il passaggio di 
grosse arliglierie, determinare e compiere 
l'occupazione del posto a momento fisso, a 
marcie determinate, essendovi la possibilità 
di essere prevenuti da forse nemiche ; for- 
tificare il posto occupato e renderlo inespu- 
gnabile per qualsiasi esercito abissino - e 
{utto ciò nello spazio, può dirsi, di pochi 
giorni, col termometro a 45 gradi ed in ter- 
ritorio privo di risorse, a cominciar spesso 
dall'acqua - son fatti che la storia del no- 
stro esercito ha diritto di registrare a ca- 
ratteri d'oro. » 

Ja queste due citazioni si riassume bre 
vemente ma chiaramente, nettamente l'ope- 
#a del Baldissera in Africa, opera di ammi- 
nistratore oculato, di gencrale ardito ma 
non temerario, che misura matematicamente 
i mezzi allo scopo e sembra riuscire con 
poco, perchè nulla trascura, nulla lascia di- 
sperdere, tutto coordina al fine determinato, 

Quanto all'indirizzo della politica colo- 
niale l'opuscolo è molto laconico nel rife- 
rire il parere del generale Baldissera : 

«Io non conosco le idee del generale 
Baldissera, il quale come tutti gli uomini 
i prudenti, è molto cauto nei suoi discorsi. 
i ma siccome ritengo che egli sia oggi 
| colui che le cose d'Africa meglio di chic- 
| chessia conosce, ho grave dubbio che egli 
non sia punto disposto ad avvalorare con la 
| sua firma le eloquenti dichiarazioni del capo 
i del Governo. (1) 

Ed erano quelle dichiarazioni che avevano 
afipuato per base le idee e le informazioni 
dell'Antonelli. Noi sappiamo oggi che sotto 
i la riserva doverosa, mantenuta allora dal 
generale Baldissera con un rappresentante 
della nazione, (mentre ora, in tempo di 
guerra, si è pur veduto chi ha aperto l'animo 
| come a confessore, a troppo imprudenti re- 
i porters), noi sappiamo ora che sotto quella 
riserva c'era appuoto il disparere a cui il 
viaggiatore accennava discretamente nel- 
l'opuscolo. 

Non aggiungerò altro. Sicurezza e felicità 
di intento politico, valore e fortuna militare, 
oculatezza nell’ amministrazione, il generale 
Baldissera riunisce in sè tutte le qualità che 
sì possano richiedere a un vomo a cui oramai 
sono affidati i destini dell'azione italiana in 
Africa. Una cosa sola gli mancherà forse. 
Il suffragio di quei radicali che riuscirono 
a creare un'agitazione fittizia contro di lui 
in altri tempi. Ma il generale Baldissera è 
anche uomo da farne a meno senza troppo 


rincrescimento. n 
Ypsilon. 


(1) I possedimenti italiani, impressioni e 
note di viaggio in Africa, per Achille Plebano, 
deputato al Parlamento, Roma 1890. 


Come si fa l'oppi sizione 1 


| un giornaletto di Cuneo, tanto per aver ar- 
gomento da dir corna dell'attuale Ministero, 
non contento di rifriggere per suo uso e con- 
sumo le consuete querimonie radicali a propo- 
sito dell’Africa, inventa anche tumulti in Sicilia 
e Ji descrive tali che la brigata Cuneo avrebbe 
afuto ordine di tener pronti larghi reparti di 
nomini per inviarli in rinforzo delle guarnigioni 
a i 
ii però, hanno le gambe corte, e ileo- 
mando locale della divisione ha fatto smentire 
in maniera recisa ed assoluta la tendenziosa 
diceria. CEE 
1 i falto però di aver voluto, nei difficili mo- 
menti attuali, teatar di nistificare il paese con 
Notizie false ed allarmanti prova a quali me- 
todi ed a quali principii patriottici si ispirino 
certi oppositori. Ed è bene smascherarli. 
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PUBBLICITA' 


> ESPLORAZIONE | 
I AL Pos N0R0 | 
Pietroburgo, 27 L'Agenzia russa dica 
chie il suo corrispondente da Irkutsk le ha, te- 
legrafato che_il governatore di Irkutsk attendo 
la risposta al suo messaggio, spedito mediante 
una staffstia a Iakuisk relativamente al dottor 
Nanben. + 
Fra' nove giorni, se la notizia détritorno della 
spedizione polare sarà confermata, il corrispon- 
dente dell'Agenzia russa invierà subito un uomo 
di sua fiducia da lskutsk Ge Bustransk per in- 
re” 3 


IORNO 
ARSENE HOUSSAYE. 


E° morto a Parigi Arsène Houssaye. A- 
veva ottantun’anno. Esordì nella vita lette- 
raria con due romanzi; Couronne de Vluette: 
e la Pécheresse. 

Da quei primi successi che gli valsero le 
simpatie dei pubblico e l'affetto di scrittori 
illustri, cominciò quella produzione così va- 
ria, dal romanzo alla critica d'arte, dalla 
storia, alla poesia, al tentro. Egli tentò an- 
che la politica, e fu giornalista. Per la po- ! 
litica ebbe parte nel movimento di riforma i 
che precedette la rivoluzione del 48, ma 
cadde nelle elezioni a deputato; come gior- 
nalista, dopo il 71 cercò tornare alla vita 
politica, fondando la Gazsetta di Parigi che 
non ebbe fortuna. 

Dove particolarmente Arsène Houssaye, 
oltre che nella multiforme opera dell'inge- 

no, fece mirabili prove, fu nella direzione 
lella Comiédie francaise. Eletto nel 1349, sì 
dimise nel 18: po gran parte È 
degli scrittori che formano la gloria del 
teatro francese dell’epoca, a lui dovettero 
l'alloro della Casa di Molière. Fu anche di- 
rettore del Teatro Lirico. 

Come per la politica non ebbe fortuna 
neppure ali Accademia; e il figliuolo di Ar- 
sène, lo storico Houssaye, recentemente a°- 
colto all'Accademia, disse nel discorso di 
ricevimento che accettava quell’onore come 
una riparazione al padre. 

Come critico d’arte si ricordano la Gale- 
rie des portrzits du XVIII siéele e l'Histoire 
de la peinture flamande; come critico let- 
terario: Histoire du quarante-et-uni?me fau- 
teuil de l'Academie francaise, le Roi Vol 
faire; romanziere, Los filles d'Eva, Voyage 
è une fenétre, Les milles et une nuits part 
siennes; e con Sandeau: Mme Keronane, 
Mille de la Vallière et Mme de Montespan, 
Mile Mariani; poeta, la Poésie dans les boi 
La symphonie de cingi-ans; autore dramm: 
tico, Les Caprices de la marquise, la Com&- 
die è la fenitre, Romeo et Juliette. Ora Ar- 
séne Hoùussaye scriveva di quando in quando 
nella Recue des deux mondes, nella Rerue 
de Paris. Bd anche per la rivista aveva 
fondato la Revue de Paris ct de Saint-Pé- 
tersbourg e aveva diretta l’Arcista. 

Arsène Houssaye è stato tra gli scrittori 
della Francia contemporanea uno dei più 
geniali; amico di Mousset, di Murger, di 
Gautier... era ancora uno dei superstiti di 
quella scuola romantica che è stata la glo- 
ria letteraria della Francia moderna. 

Oltre la parte pubblicata delle sue Me- j 
morie, v'ha ancora molta parte inedita che 
sarà certamente interessante per l'arte e la 
storia aneddotica. — rò. 


Il cranio di Carlotta Corday 

In un numero della Cronica medica il dot- 
tor Cabanès consacra un articolo al cranio di 
Carlotta Corday. Avendo egli detto che il pos- 
sessore di questo cranio è Îl principe Rolando | 
Bonaparte. che ha inoltre anche i certificati | 
provanti l'autenticità, un pubblicista ha inten i 
rogato il principe Rolando. 

Il principe gli ha risposto che questo cranio 
lo ha avuto da Duruy, ma che ccrtificati non 
vi sono. Solo una nota del Duruy che racconta 
che l’ebbe dalla signora Rousselin de Saini- 
Albin, la quale gli aveva detto che il marito 
lo riteneva pel cranio della vergine normanna. 

Anzî il Rousselin aveva una volta invitato a 
pranzo un ministro di Luigi Filippo, promet- 
tendogli di fargli trovare a tavola una gran 
dama della Rivoluzione. Il ministro va: e al 
suo posto trova quel cranio, mentre Rousselin 
gli diceva : « E' il cranio di Carlotta Corday ». 

Il principe Bonaparte nell’89 presentò il cra- 
nio a cinque antropologi chiedendo se fosse 0 
no cranio di delinquente : tre dissero di sì, due 
di no. 


VA Ss 
Velocipedismo. . SSA 
In America alcuni appassionati har ‘ima: 

gionto di far correre sei ciclisti contro l'Aleprest 
di New York Buffalo che ha il campionato di 
velocità mondiale. Il tandem sul quale corre- 
ranno i sei ciclisti è di una forma assoluta= 
mente nuova, e non è facile descritare. Deva 
compiere il miglio inglese, 1,620-@etei, in 35 
secondi. Questa velocità incredibil mon si po- 
trebbe raggiungere in una via Grdinaria; così 
bisogna fare una pista speciale. I ciclisti che 
si proveranno alla corsa vertiginosa saranno 
obbligati a respirare per un tubo ricurvo che 
chiude bocca e naso, per non restare asfis- 
siati dall'aria che fenderanno. 


* 


Teatri stranieri 
A Berlino sono stati rappresentati due nuovi 

drammi di Emesto de Willenbruch : Jungfer 

Immergruen e Junge con Hennersdorf. 

Nl primo racconta gii amori di una giovi- 
netta, Doretti, con uno studente, Linsenbart. I 
due giovani, separati da tanti ostacoli, si riu- 
niscono per l’interrento indiretto di Federico 
il Grande. L'altro dramma, rappresentato la 
stessa sera, cadde miseramente; e la critica è 


* severa. - 


«Il più gran servizio che si possa rendere 
a de Willenbruch — dice il Berliner Tage- 
Blati — è di non parlare del suo dramma. Sa- 
rebbe fargli gran torto paragonare Junge von 
Hennersdorf con ie sue potenti tragedie ». 
L’azione di questo dramma, come nell'altro, 
si svolge all’epoca di Federico il Grande. Fe- 
derico doveva presentarsi sulla scena. Ma in 
Prussia una legge proibisce agli autori dram- 
matici di fare uscire i sovrani nazionali sulla 
scena. L'intendente dei teatri richiamò de Wi- 
all'osservanza dello leggi: e l'autore 
ii Il generzio.do Zisibe: A Feto 


* 


Per finire. 

Due impiegati 

— Tu sci ii pi 
luno. 

Il cspodisisione entra e si ferma sulla porta. 

— Io non conosco idiota più idiota di te — 
ribatte l’altro. 

Il enpodivisione si avanza 

— Signori, dimenticate che io sono qui! 


N. Nanni. 


La Basca d’Itali 


igano. 
iù perfetto imbecille — dico 


e l'indole delle funzioni che lo sono af- 
fidate e per la vastità della sua sfera d'a- 
zione, la Bauca d'Italia costituisce un im- 
portante elemento della vita economica del 
paese; e quindi tuito ciò che si attiene al 
suo indirizzo, al suo andamento, alle condi- 
zioni sue, forma argomento di alto e vitale 
interesse nazionale. 

E dell'indirizzo, dell'andamento e delle con- 
dizioni della Banca-ha dato conto ieri il di- 
rettore generale, onorevole Marchiori, in una 
chiara relazione presentata agli azionisti, 
riuniti in assemblea ordinaria per l'esame 
della gestione del 1893, ed in assemblea 
straordinaria per la discussione di talune 
propeste di modificazioni allo statuto sociale. 
codeste modificazioni, dirette a rendere 
più facile l'utile svolgimento dell'attività 
della Banea, e che quali farono proposte, 
vennero dall'assemblea approvate, avremo 
occasione di dar cenno altra volta: oggi mi 
pare anzitutto opportuno dare uno sguardo 
ai criteri cui la Banca ha ispirato l'opera 
sua, ed ai risultati che nella gestione dello 
scorso anno 1893 ne ottenne. 

1 criteri dalla Banca seguiti sono lucida- 
mente indicati dall’egregio direttore gene 
rale nella sua relazione. 

Dopo aver ricordato che il miglioramento 
delle condizioni economiche del nostro paese, 
iniziatosi nel 1894 per opera specialmente 
del Governo e dei provvedimenti finanziari 
approvati dal Parlamento, come anche per 
l'indirizzo seguito dalla Banca dItalia, fu 
poi perturbato dal sopraggiungere in 
e fuori di gravi avvenimenti politici e fia 
ziari — egli ricorda come, per cause estra- 
nee allo condizioni nostre finanziarie ed eco- 

la rendita italiana eglial 

principali valori che hanno mercato all'e 
stero, abbiano subito notevole rinvilio, me 
tre d'altra parte ne andò esacerbato il 
stro cambio coll'estero. Codesti fatti son 
venuti a viemmegiio dimostrare, che abbi 
sogna delle più persistenti cautele la nostra 

gine finanziaria ed economica; la quale, 
n tutti gli Stati che bano dovuto 
sopperire alle proprie occorrenze col capi 
tale straniero, è esposta spesso a subire le 
conseguenze funeste delle pert 
mercati finan: 
prodotte. 

Nl nostro Istituto, soggiunge l’onorevole Di- 
rettore ganerale, per la posizione che oce 
ha seguito, con assidua vigilanza, ciò che av- 
al di fuori, affinchè le avverse vicende 
che s’andavano, per ineluttabile fatalità, adden- 
sando, non lo cogliessero impreparato. Così è 
che anche quando, per effetto dell’opera esa- 
gerata della speculazione, parve più viva l’at- 
tività dei principali mercati esteri, noi non cre- 
demmo di deviare dalla linea che ci siamo 
tracciata, e che se mo, sicuri di trovare 
in essa la doverosa tutela dei vostri interessi 
quelli dell'economia nazionale. 

Noi nen abbiamo creduto perciò di dara alla 

n ina maggiore espansione, del re- 
a conseguirsi quando più che 
di utili certi si corra in cerca di utili appa- 
renti, persuasi che una oculata e prudente mo- 
derazione sia imposta alla Banca dalle pecu- 
liari sue condizioni e da quelle del nostro 
passe. 

Abbiamo preferito di procedere con ogni 
cautela, perchè abbiamo pensato e pensiamo 
che il nostro Istituto, mentre deve attendere 
alla liquidazione delle operazioni rimaste inca- 
gliate, deve aver cura — fino che non si ri- 
costituisca il sano concetto del credito, per- 
turbato dalla grave crisi che ha colpito il 
paese — di impiegare le sue disponibilità in 
affari che dieno sicuro affidamento di buon 
fine, onde l’allettamento degli utili non metta 
a nuovo rischio il capitale dell'Istituto. 

Come abbiamo avuto l'onore di dichiarare 
altra volta, noi restiamo fermi nel proponi- 
mento di non far partecipare il nostro Istituto 
al lavoro che non presenta garanzie di serietà 
intorno ai mezzi dei quali si giova e ai fini cui 
mira; di non incoraggiare, in alcun modo di- 
retto o indiretto, tutto ciò che ha per iscopo 
la sola speculazione, ma di adoperarci anzi, fin 
dove è consentito, a contenderle il passo, per- 
suasi come siamo che la speculazione ha pro- 
dotto tra noi rovine, ed ha lasciato tracce e 
ricordi che ancora oggi impediscono il rego- 
lare e normale svolgimento della attività eco- 
nomica, e ne tardano îl risorgimento. 

Sarà, parmi, difficile vi sia chi non si 
senta disposto a dare pieno e cordiale plauso 
a tali idee e tali propositi, nella attuazione 


pi dei 
ri, da qualunque causa siano 


lire z 
rante l'anno 1395 per una somma di 90 mi- 
lioni depositata come parte della canzione 


dei quali soltanto può trovaîsi il giusto în- 
teresse dell'Istituto che ha grande bisogna 
di essere cauto nell'impiego del suo capi- 
tale, ed il mezzo sicuro pel risanamento della 
nostra circolazione, che solo può ottenersi 
quando il biglietto di Banca sia assoluta 
mente rivolto, come con ragione l'onorevole 
Marchiori ossersa, a promuovere _ quelle 
manifestazioni della sana, onesta e feconda 
attività, per la quale esso è utile ed oppor= 
ne 

Ed'ora qualche rapido cenno intorno afit 
gestione ali 1895." - if 

Sconti e anticipazioni. — Le cambiali scon- 
tate nel 1895 furono n. 1,201,030 perun ine 
sieme di lîre 1,104,494,521 con una diminu- 
zione di n. 133,443 e di lire 474,132,199 in 
confronto al 1894. Questa diminuzione ha 
la sua ragione nei criteri di prudenza con- 

ti dalle condizioni generali del credito. 
l'Amministrazione si. ripromette, senza 
abbandonare quei criteri. di aumentare îl 
lavoro nell'esercizio ora in corso, se non 
sopraggiunzano avversità. 

Le anticipazioni consentite nel 1395 fu- 
rono 11,555 per lire 76,924,574, restando ia- 
feriori di n. 1993 edi lira 50,871,185 a quelle 
fatte nell'esercizio precedente. In tale somma 
di anticipazioni quelle su titoli di debito 
pubblico dello Stato e su buoni del Tesora 


tallica.— La tir 
colazione media def biglietti emessi per conta 
della Banca ammontò nel 1895 a 73: d 
lire © la circolazione media dei biglietti 
emessi per conto del Tesoro fu di lira 
sieme la circolazione me- 
767,184,261. La circolazione 


dia fu di lire 
ordinaria, giusta la legge 10 agosto 1393, es- 


o ascesa in media a lire 691,057,099, ri- 
masero lire 76,127,271 di circolazione im- 
produttiva coperta per intero da riserva 
metallica. 

La circolazione massima, in una somina 
di lire $13230,614 si ebbe il 10 gennaio 1895 
e quella minima, in lire 712,402,544, it 10 
maggio. 

La riserva a garanzia della circolazione, 
composta di valuta metallica e, per una 
parte non eccedente il 7 00 della cirecla— 
zionè, di cambiali estere e di crediti sull’e- 
stero esigibili in valuta metallica è salita, 


dalla fine del 1894 alla fine dé 1895, da 
4240 0,0 a 44.13 0;0. 
Emissione di titoli nominativi. — I titolî 


nominativi emessi nel 1895 furono in nu= 
mero 1,399,312 per lire 3,041,036,171, con 
l'aumento di num. 17,124 e di lire 112,146,644% 
sull'anno precedente. La durata media della 
circolazione dei vaglia gratuiti è scesa da 
$ 1710 giorni nel 1S9%4 a giorni 7 7/10 nel 
1899. I corrispondenti emisero sulla Banca 
num. 76,619 assegni per lire 97,236,995, 
l'aumento di num. 21,117 assegni © di lire 
42,310,640,. 

Buoni d 


! Tesoro e anticipazioni statuta= 
rie. — I buoni del Tesoro di proprietà della 
Banca ammontavano alla fine del 189% a 
ssendone stati comprati du- 


del servizio di tesoreria, la Banca ne pos- 
sedeva al 31 dicembre 1895 per L. 72,020,000. 

Durante 
chiese alla Banca anticipazioni per 149 mi 
lioni e ne rimborsò per lire 143,500,000 ; al 
dicembre ultimo il debito del Tesoro per 
questo titolo era di 65 milioni, formato dalla 
rimanenza alla fine del 1894 di L.59,500,000 
e dal residuo delle operazioni del 1895. 

Fondi pubblici e proprietà immobiliare 
della Banca. — Durante l’anno 1895 la 
Banca ha completato nella somma di lire 
75,000,000 il fondo di scorta in rendita ita- 
liana e in titoli emessi 0 garantiti diretta- 
mente dallo Stato. Impiegò inoltre in fondi 
pubblici la somma: di lire-9,176,300 prove 
te dagli accantonamenti fattì in confor- 
è della legge. Oltre a questi titoli la 
Banca ne ha altri per una somma di lire 
12,742,523 applicati al fondo di riserva ivi 
comprese lire $5,185 di rendita italiana 5.0j0 
valutata al prezzo di 90. 

Il patrimonio immobiliare della Banca, 
per i movimenti avvenuti durante l’anno, 
passò da lire 16,016,562 a lire 15,92%,237.5‘ 
Le Sedi e succursali stabilite in locali. di 
proprietà della Banca erano alla fine del 
1895, in numero di 49. 

Sofferenze. — Nell'esercizio 1395 passarono 
al conto so/ferenze dell'esercizio stesso lire 
3,714,780 34, delle quali però lire 2,360,556-43 
si ricuperarono durante l'anno. Delle soffe- 
renze relative agli esercizi precedenti, al 
31 dicembre 1895 ne rimanevano per lire 
26,849,755, alle quali vanno aggiunte per 
spese ed interessi lire 2,141,805, e così in 
totale lire 28,991,560. Di tale somma furono 
ricuperate nel corso del 1895 lire 1,794,468 53. 
Contro la rimanenza la Banca possiede ere- 
diti per lire 55,074,486 95. 

Le sofferenze richiamano naturalmente il 
lee ‘ad un altro tema che è la Banca 
della più grande importanza, il tema delle 
immobilizzazioni. Però anche intorno ad esse 
sono confortanti le notizié che il direttore 
generale ha dato all'assemblea. Procedendo 
con rigore così assoluto da far compren- 
dere nel conto delle immobilizzazioni anche 
le operazioni che presentano la più sicura 
garanzia, solo perché erano state più volte 
rinnovate, l'ispezione governativa calcolò a 
lire 449,431,439 93 le immobilizzazioni della 
Banca. Su tali somme furono ricuperate nel 61 
lire 51,232,259 82, e nel 1895 lire 32,135,779.28. 
In totale lire 82,363,039 10, cui aggiunto il 
versamento di un decimo fatto dagli azio- 
nisti si ha la somma di lire 113,368,039 23 


îl Tesoro dello Stato 


Ei rie 


che riduce a lire 330,053,100 83 il conto delle 
immobilizzazioni. Si è quindi in due anni 
liquidato assai jor somma di quella che 
la legge dell'è agosto 1395 aveva stabilito 
doversi liquidare în un biennio. E' un risul- 
tato di cui si ha ragione di essere soddi- 
sfatti, © dal quale è lecito trarre l'affida- 
mento che non abbia oramai ad esser troppo 
lontano il momento in cui, cancellata ogni 
traccia degli errori del passato, possa la 
Banca rivolgere tutta la potenza dei suoi 
mezzi in vigoroso sussidio alle sane energie 
economiche del paese. 5 


L'Assigurazione contro î casi fortui 


Fra i molteplici rami di sicurtà che si e- 
sercitano in Italia, il più giovane ed il meno 
conosciuto, è forse quello delle Assicura- 
zioni contro i casi fortuiti, o disgrazie ac- 
cidentali. Eppure, nel vorticoso svolgersi 
della vita moderna, ogni giorno che passa, 
ogui ora, registra un infortunio, una disgra- 
zia, spesse volte un disastro. vee 

Noa è soltanto l'operaio che arrischia 
quotidianamente la vita coll'esercizio del 
sco lavoro, ma ogni pacifico cittadino che 
transita per le pubbliche strade, che viag- 
«gia în ferrovia o per mare, che si. serve 

fello vetture, dei tram, dei velocipedi, degli 
‘ascensori, e degli altri molteplici mezzi di 
moderna locomozione. E l'equitazione, e la 
scherma, e la caccia, e tutti gli esercizi 
sportivi, tanto diffusi oggidi, non sono essi 
origine continua di infortuni ? 

‘ppure, lo ripetiamo, quanti sono coloro 
che si premuniscono con un'assicurazione 
cortro ì danni materiali che gli infortuni ar- 
recano, con l'invalidità temporanea al la- 
voro, con l’inabilità permanente, con la per- 
dita della vita? 

Una recente statistica sul lavoro fatto in 
Italia dalle varie Società di assicurazione 
contro le disgrazio accidentali, fa salire 
poco più di due milioni i premi introitati 
nel nostro paese da questi Ìstituti per assi. 
curare complessivamente 60 milioni di in- 
dennizzo în caso di malattia prodotta da di 
sgrazia accidentale, 700 milioni di capitali 
da pagarsi in caso di infermità assoluta © 

rmanente e 600 milioni pagabili in caso 
= morte, sempre per causa fortuita. 

Tenuto conto che ogni persona eserci- 
tante una professione non esposta a serio 
pericolo, con la corrisposta annua di circa 
20 lire può assicurarsi 10 lire di indennizzo 
giornaliero in caso di malattia prodotta da 
infortunio, 10,000 lire di risarcimento in caso 
di inabilità permanente e 20,000 lire ai pro- 
pri eredi in caso di morte, ci sarebbe da 
credere che questo ramo di sicurtà dovrebbe 
essere generalmente apprezzato, e certa- 
mente lo sarà in un'epoca molto prossima, 
‘quando i molteplici esempi avranno meglio 
donvinto il pubblico della infinita utilità. di 
quest'atto di previdenza. è 

E fra gli esempi di saggia previdenza è 
doveroso segnalare quello del nostro rim- 
pianto collega in giornalismo, il cav. Bandi 
di Livorno, colpito a morte da pugnale set- 
tario. Egli era assicurato contro le disgrazie 
accidentali per 30,000 lire e questa somma 
venne pagata immediatamente alla vedova, 
considerandosi l'assassinio ed il ferimento 
per brutale malvagità, o per depredazione, 
fra le disgrazie accidentali. | 

E pure recentemente, alla vedova del di 
stinto ingegnere Luigi Fasoli di Sassar 
nivano pagate da una Compagnia di assi- 
curazione lire 50,000 assicurate contro le 
disgrazie accidentali dal medesimo inge- 
Qnere che, travolto dal volante di una mao- 
China in azione, ebbe a rimanerne vittima. 

A un distinto medico, cui si dovette am- 
pitare un braccio perarrestare i letali pro- 
gressi di un'infezione causatasi nell'eseguire 
‘Wn’operazione, vennero corrisposte 40,000 
lire d'indennità dalla Compagnia che lo 

sveva assicurato contro le disgrazie acci- 


*R a centinaia ogni anno si corrispon- 
dono indennizzi per infermità temporanee, 
per inabilità permanente, per soccombenza; 
ma migliaia sono ancora coloro che, col- 

iti da infortunio, debbono imprecare_ alla 
foro imprevidenza od all'ignoranza di cui 
erano sull'esistenza di questo utilissimo ramo 
di sicurtà. SA. 

Ond'è che noi, amici sinceri e convinti di 
ogni saggia esplicazione del principio di as- 
sociazione a scopo di previdenza, racco- 
mandiamo ai nostri lettori l'assicurazione 
contro le disgrazie accidentali. 


Nadir. 


Fc asfiagnac 
Vedi il sogaito ia quarta pagina. 
Importanti dichiarazioni di Goschen 


Londra, 27. — li primo Lord dell'ammi- 
ragliato, Goschen, ha pronunziato un. discorso 
a Lewes. 

Egli ha dichiarato di meravigliarsi che un 
ministro tedesco abbia avuto l'idea di una in- 
vasione dell'Inghilterra. Coloro che desideri 
vano tale guerra furono delusi dalla formazione 
della squadra volante inglese. Il Continente sa 
che vi é un limite di tolleranzs da parte del- 
l'Inghilterra. E' falso che l'Inghilterra. sia iso- 
lata. La sua alleanza fu ricercata; ma, ha 50) 
giunto Goschen: « Noi vogliamo mantenere 
una completa libertà d'azione ». 

Londra, 27. — Jì primo Lord dell’ammi. 
ragliato, Goschen, nel discorso pronunziato a 
Levwes, fece una veluta allusione ad un uomo 
di Stato tedesco, il quale non è il principe di 
Rismarek ed il quale fu, per molti anni, per- 
fettamente convinto che, per decidere l’Inghi 
terra a fare la guerra, bisognava attaccaria in 
casa sua. 

Goschen soggiunse che non venne mai fuori 
dal cervello di un uomo di Stato che abbia la 
responsabilità del Governo, idea più pericolosa 
è più pazza. 

Figli espresse la sporanza che coloro i quali 
au1 Continente dividevano queste vedute, siano 
Stati disillusi dalle manifestazioni del 'senti— 
mento inglese in occasione degli in- 
cidenti del Transvaal e della formazione delle 

dra volante. 

*iioschen non ha fatto il nome dell'uomo di 
Stato al quale ha alluso, 


| CRONACA ESTERA 


AFFARI D'EGITTO. 

Dopo avere smentito la notizia del passo 
fatto dal Sultano, nel quale — il passo, non 
il sultano, quantunque... la Russia e la Fran- 
cia entrano per qualche cosa, a proposito 
dell'Egitto, i giornali inglesi ministeriali, 
riconoscono ora la probabilità della notizia. 
Si tratta di un invito più o meno diretto al- 
l'lnghilterra di evacuare l'Egitto o di sta- 
bilire un termine alla sua occupazione. E 
informazioni da Vienna aggiungono che altri 
Gabinetti sono stati presentiti sull'opportu- 
nità di risolvere la questione egiziana. E se 
la Germanis, come è probabile, si trova fra 
questi Stati consultati, si può credere che 
non abbia detto di no. A Londra, pare si 
pigli la cosa molto filosoficamente: pure è 
tina faccenda di più aggiunta a quelle tra 
le quali si trova Lord Salisbury, e lo scac- 
chiere europeo é diventato assai difficil 
Poiché l'Inghilterra, isolata, avrà bisogno di 
tutta la ‘sua forza di resistenza per mante- 
nere un territorio che le conviene per tutti 
i riguardi, che ha acquistato con sacrifizi 
enormi, © che non pare, per quanto si dica 
e si faccia, disposta ad abbandonare, la do- 
manda venga anche più volte ripetuta 

precisamente formulata. —, sigma. 


Francia. 
Scandali parigini. 

Parigi, 26. — ll giudice Espinas incaricato 
dell'istruttoria del processo Dupas, ha udito 
Soinoury, già direttore generale della sicurezza 
pubblica. 

Questi ha dichiarato che il libro pubblicato 
dall'ex agente Dupas, ed intitolato « Perché 
non venne arrestato Arton? » è esatto. 


Parigi, 27. — Secondo il Mafin, lo Cza- 
e parecchi altri Granduchi di Russia 
assisteranno col presidente della repubblica, 
Félix Faure, all’inaugurazione del monumento 
che avrà luogo a Nizza. 


Germania. 
Monsignor Stablorki. 

Posen, 26. — L’arcivescovo monsignor Flo- 
riano Stsblewki partirà îl 28 corrente per 
Roma ove soggiornerà probabilmente sei sct- 
timane. 


Inghilterra. 
GPinglesi în Egitto. 
Londra, 27. — Il ministro degli affari e- 


chia circa l'Egitto. 


Austria-Ungheria. 
La riforma elettorale. 

Vienna, 26. — Il presidente del Consiglio, 
conte Badeni, intervenuto in seno alla Com- 
missione incaricata di esaminare il progetto di 
riforma elettorale, ha dichiarato di annettere 
grande importanza a che la riforma elettorale 
venga approvata nel più breve termine possi- 
bile nell'interesse non tanto del governo, quanto 
dello Stato, della Camera, dei partiti © della 
popolazione. 

Tì conte Badeni dichiarò poi che il governo 
non può perdere di vista da una parte l'ob- 
bligo suo di tutelare gli interessi dello Stato e 
della Società, e dall'altra parto quello di ren- 
dere la riforma accettabile alla maggioranza. 
Il progetto di riforma elettorale, soggiunse il 
conte Badeni, sì mantiene entro questi limiti. 

L'estensicne dal diritto elettorale è necessa- 
ria anche perchè il governo è di parere che 
le esigenze di coloro, che non hanno attual- 
mente diritto di voto, sono giustificate. L'espe- 
rienza fatta non diede dappertutto come risul- 
tato che îl suffragio universale abbia a re- 
care, nelle circostanze presenti, una soluzione 
equa. Il progetto è perciò redatto in modo che 
permetto di evitare il pericolo di dover intro- 
durre il suffragio universale in tempo inop- 
portuno. 

Il governo si mostrerà benevolo circa gli e- 
mendamenti, che non oltrepasseranno certi i 
miti, ma non allargherà la cerchia degli clet- 
tori oltre î limiti stabiliti dal progetto, e nep- 
pure consentirà che essi siano ristre 

Quanto alia questione del voto diretto od 
indiretto nelle elezioni, conviene lasciarla alla 
decisione delle Diete provinciali. 

Lo elezioni comunali a Vienna. 

Vienna, 27. — Oggi ebbero luogo 46 ale- 
zioni comunali nel terzo collegio. 

Vi fa un po' d'agitazione, ma la calma non 
è stata turbata. 


Lo scloglimento delle Cortes. 
Madrid, 27. — Il Consiglio dei ministri ha 

0 lo scioglimento delle Cortes. 

Le elezioni per i deputati sono state fissato 
al 12 aprile, e quelle per i senatori a) 26 dello 
stesso mese. 

Le Cortes verranno convocate l'I1 maggio. 

Trinsurre; 

Madrid, 27. — 

« Alcune bande d'insorti iniziarono di nuovo 
un movimento verso l'Occidente. 

Nello vicinanze di San Josà, dove vi furono 
gli ultimi combattimenti, sono stati sepolti oltre 
settanta cadaveri d’insorti. 

Si conferma che Maceo rimase ferito a un 
braccio nel combattimento di Loma Candela v. 


Belgio. 
Il nuovo presidente del Gonsiglie. 
Bruxelles, 26. — Il ministro delle finanze, 
de Smet de Nayer, è stato nominato presi- 
dente del Consi 


de 


pubbliche americane. 

Inghilterra, Stati Uniti o Yonezuela. 

New-York, 27. — Un dispaccio da Cara- 
cas annunzia che il messaggio del presidente 
della repubblica del Venezueis, Crespo, in 0c- 
casione dell'apertura del Congresso, dice che 
lfaghilterra deve considerare l'azione degli Stati 
Uniti come amichevole e che l’arbitrato degli 
Stati Uniti è ii soio mezzo di appianare le dif- 
ficoltà esistenti. 


La situazione in Oriente. 
Londra, 87, — Il Daly News ha da Co- 
stantinopoli : 


a 


« Nuovi disordini sono scoppi Mer 
van, il 14 corrente, 150 Armeni, cho sì rifiu- 


tarono di convertirsi. all'Islamismo, sono stati 


massacrati. » Pa 
Il Daily Chronicle ha da Costantinopoli: 
« Sono segnalati massacri nei distretti di 

Sivas e Kbarput. Mancano i particolari. > 


CRONAGA ITALIANA 


Pel feriti d'Africa. 

Carrara, 25 (4.) — Nel comune di Mon- 
tignoso un Comitato di paesani presieduto dal 
sindaco, il nobile Giovanni Sforza, raccolse in 
un momonio una somma di più centinaia di 
lire che furono subito spedite perchè serris- 
sero di solliovo ai feriti d'Africa. Îl nobile asem- 
pio di quei bravi montignosini è tanto più lo- 
devole, che quel paese è colpito dalla malaria 
ed è stato recentemente sconvolto da un ura- 
gano e nondimeno pensa alle sofferenze dei no- 
stri lontani sold: 


Neve in Toscana. 
Siena, 25 (G. 8) — Da dodici ore cade 
con ins jaza la neve e fa un freddo straor 
dinario. Il termometro era ieri sera a 2° sotto 0. 


Note liguri. 

Genova, 26: —La Giunta municipale ha 
fissato la data dell undici prossimo aprile per 

inaugurazione del monumento al duca di Gal- 
liera, ricorrendo in quel giorno il ventesimo 
anniversario del munifico dono di venti milioni 
per i lavori del porto. 

— N tenente colonnello del genio cav. Au- 
gusto Bucchia, pronipote di Pietro Paleocapa, 
ba fatto dono alla biblioteca di Savona, di al- 
cuni scritti ed opere dell’illustre statista ed in- 
gegnere, al quale si deve l'iniziativa della fer- 
rovia Savona-Torino. 

Nella grave età di 93 anni è morto in 
Toirano Pietro Domenico Maineri, padre del 
noto scrittore commendatore Baccio Maineri 
bibliotecario al ministero dei lavori pubblici. 

Ai funerali del vecchio patriotta, nonostante 
la crudezza del tempo, prese parte tutta la 
popolazione del comunello. 


Tragedia In un serraglio. 

Vercelli, 26. — Ieri sera è avvenuta una 
orribile tragedia in un serraglio di belve. 

Durante l'assenza del padrone, entrò nella 
gabbia del leone un guardiano poco più che 
ventenne. 

Nl leone, già inquieto, all’apparire del giovano 
nella gabbia, spiccato un salto, gli si avventò 
addosso con impeto furibondo. 

S'impegnò una spaventevole lotta. 

Il giovane si difendeva disperatamente, gri 
dando aiuto. dai formidabili artigli della belva 
inferocita, che, atterratolo, inveiva ferocemente 
contro le sua vittima. 

Alle grida di aiuto accorsero guardie, le quali 
spararono tutti i colpi delle loro rivoltelle contro 
la fiera. Ma invano. 

Questa non lasciava la sua preda. 

Ormai il corpo del povero guardiano era ri- 


1 molti è sotto ognî rapporto prege 
vori che la scienza del giuire commerciale pos- 
tedeva già, pubblicati frettolosamente poco 
dopo l'entrata in yigore del nuovo codice, 6 
cioè prima che lf giurisprudenza avesse dato 
f suo! verdetti, non potevzzo naturalmente ba- 
stare dopo tredici aoni di vita agitata e con- 
troversa del nostro diritto cambiario. Onde è 
che l'autore zerita la massims lode per aver 
ben compreso questo bisogno generale, © per 
essersi accinto ad un'opera, la quale, sin dal 
primo volume, sì mostra atta a raggiungere 
o scopo utilissimo che lo scrivente si è pre- 
fisso. 


o____ 

Proiezioni Luminose — giovedì e Dome- 
nica alle 6 pom. - Panorama Nazionale dalle 
10 ant. alle 10 pom. Si cambia ogni setti- 
mana. Fo Artistica — Le Lieure, Via 
del Mortaro. 


SPORT 


Corse di cavalli a Lonigo. 

Ecco il programma delle corse al trotto che 
avranno luogo nei giorni 25 e 26 marzo a Lo- 
sigo nella ricorrenza della fiera di cavalli. 

Ta direziose delle corse è affidata al dottor 
6. B. Mugna e ai signori Annibale Pomello e 
Francesco Ziggiotti. 

Le corse incominceranno alle 3 pom. 

IN Primo LS 

Prima corsa. — Premio delle tribune lire 
4200 per cavalli d'ogni età, razza e paese 
— attaccati a Sulky Distanza minima metri 
1900 circa. — Al vincitore lire 600 — al se- 
condo lire 400 — al terzo lire 200. 

Seconda corsa. — Premio Torrione lire 
1000 per cavalli nati ed allevati in Italia che 
non abbiano raggiunto ua tempo migliore di 

30” al miglio inglese, attaccati a Sulky — 
Al vincitore lire 500 - al secondo lire 300 - 
ai terzo lire 200. 

Secondo giorno. 

Prima corsa. — Premio Lonigo lire 1000 
per cavalli interi e cavalle d'anni 3, pati ed al- 
levati in Italia — Attaccati a Sulky — Al vio- 
citore lire 500 - al secondo lire 300 — al terzo 
lire 200. 

Seconda corsa. — Premio Ippodromo 
(Handicap) lire 1300 riservata ai cavalli chi 
banno preso parte alle corse Premio delle Tri 
bune e Premio Torrione del giorno 25 marzo 
= Distanza mizizia m. 1900 circa. - Aì vinci 
tore lire 600 — al secondo lire 400 — al terzo 
lire 200 - al quarto lire 100. 

Terza corsa. — Premio Dilettanti d'onore 
per cavalli d’ogni età, che non abbiano preso 

a corse a Sulky che non fossero di di 
lettanti e che non abbiano un tempo migliori 
di 1°. 50” sì chilometro - Attaccati a Sulky. 
= Al vincitore lire 100 e bandiera — al secondo 
lire 50 e bandiera - al terzo, bandiera d'onore. 

Le inscrizioni per tutte le corse saranno de- 
finitivamente chiusa alle ore 18 del giorno 21 
marzo p. v. @ dovranno essere fatte con let- 
tera assicurata diretta alla Presidenza della 
Società - Palazzo municipale. 

Funzionerà il totalizzatore. 


dotto a brani. 

Si vedeva una massa informe agitarsi în un 
lago di sangue. 

în quel mentre, edotto del fatto, sopraggiunse 
con lena affannata il padrone del serragiio. 

Constatato tutto l'orrore della situazione, bran- 
dita una daga, sì precipitò nella gabbia e la 
conficcò nella gola della belva. 

Sparsasi in città la notizia del tragico fatto, 
ne nacque un immenso pànico, poichè erasi 
giunto che la belva ferita, uscita dalla gabi 
scorrazzava infuriata per la città. 

Intanto gli avanzi del povero giovane erano 
stati ritirati dalla gabbia. Erano ancora fu- 
manti 

baraccone fu fatto chiudere per ordine delle 
autorità. Il leone è moribondo. 


udace aggressione. 

Casale, 25. — Un’audacissima a; 
consumata nel domicilio della famiglia Martel- 
letti, ha vivamente impressionato la città, che 
reclama, urgentemente, un più attivo servizio 
di sicurezza, ed una più attiva sorveglianza 
della classo dei sospetti e pregiudicati. 

La uotte scorsa la famiglia Martelletti si tro- 
vava fuori di casa al Circolo di Ricreazione, 
in casa Nemours, tranne la moglie del figlio 
maggiore, Luigi, la signora Ida, e la persona 
di servi 

Verso il tocco, la signora Ida fu svegliata 
di soprassalto da un individuo che nell'oscu- 
rità della camera le intimava di consegnargli i 
denari, minacciandola. 

La povera signora, spaventata, s'affrettò a 
consegnare al mariuolo i pochi soldi che aveva 
nella tasca del vestito, ma il ladro la trascinò 
dal letto fino alla cassa forte, ingiungendo alla 
signora di aprire, ciò che nor si potè fare, 
perchè le chiavi delln cassa forte le tenevano 
gli uomini. 

Il furfante, per la rabbia di non poter fare 
bottino, brutalmente colpiva la signora alla 
testa, producendole quattro gravi ferite lacero- 
contuse con uno strumento che doveva essere 
certamente un cacciavite, scalpello 0 simile. 

Nel frattempo la persora di servizio si sve- 
gliò e corse in aiuto della aua padrona, gri 
dando dalla finestra al soccorso. Alle grida il 
ladro fuggi. 

Alcune persono del vicinato, trovato l'uscio 
aperto, salirono nell'abitazione dei Martelletti, 
trovando la signora Ia tutta malconcia ed in- 
sanguinata. 

1 sarsbinieri nella notte arresi in 
Pipa tarono due in- 


Libri e opuscoli 


Ugo Sorani. — Della cambiale e 
dell'assegno camkiario. Vo], I, — Società 
editrice Danto Alighieri, 189 

Il chiarissimo autore, con un lavoro che i 
dubbiamente è frutto di lunghe e pazienti ri 
cerche e di lunghi anni di pratica forense, he 
riparato ad una grave lacuna che gii studiosi 
del dirijto cambiario avevano ragione di de- 
plorare, Mancava cicè un'opera la quale, pur 
non trascurando la enunciazione è la spiega- 


egression 


— e 
Notizie d' Africa 


(Vedi terza pagina) 


pre ee 
Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

Stasera quarta replica della Bohéme: il più 
grande successo della stagione. E sarà una 
splendida serata, perchè ricorre il primo turno 
di abbonamento: vale = dire il teatro Argen- 
tina trasformato nel più elegante e affollato 
salotto. 

Intanto continuano non interrotte le prove 
del Mefistofele, che andrà în scena giovedì 0 
sabato della prossima settimana. 

— Vall 

Ottima accoglienza ebbe ieri sera con la Ma- 
scotte la compagnia d’operette Favi-Darvia. Gli 
artisti furono giudicati ottimi: accuratissima la 
messa in scena. Il teatro era se non gre: 
affollato. Stasera replica della Mascotte. 

— Quirino. 


assicurato. 

La sala del Quirino ridotta a circo eques 
e sfarzosamenta illuminata ba 
paticissimo. Nella prima parte del programma 
furono applauditi ìl ginnasta Perris, la signorina 
Sellab, i clovwens Wilber Brothers e la signorina 
Elvira Marasso. A un certo punto il circo si 
trasformò in caffe-concerto ela signorina Della 
Rocca cantò danzando, 0 danzò cantando al- 
cune canzoni. 

Nella seconda parte ottenne un grande sue- 
cesso il Trio Copper's, tre americani —imita- 
torì dei celebri Girards — i quali eseguirono 
esercizi meravigliosi. Stasera grande spettacolo 
€ novità. 

— Manzoni. 

Questa sera uno dei drammi che hanno mag- 
giormente commosso la passata c la presenta 
generazione: Maria Gicvanna 
a o La famiglia 

Merita lode l'impresa del Manzoni, la quale 
rappresentando ogni sera 4 prezzi mitissimi 

morali, veri ammaestramenti al popolo, 
ha ridato vita al teatro di via Urbana. 

— Mercoledì prossimo, 4 marzo, avremo alla 
sala Dante un concerto del pianista Gennaro 
Fabozzi, un artista valentissimo che molte città 
hanno spplaudito. Nel programma figurano i 
nomi dei Bach, del Lulli, del Piccinni, del 
Beethoven, dello Schumano, o del Fabozzi 
stesso. 


un ottimo successo, 
Îl Bambacioni è te 
3A più che necessaria, 


iena: 
« Ai Rozzi domenica sera coll’Ostaeoto di 
R E di 
Daudet sì è aperto il 

i si è aperto il teatro colla compagnia 

Ti pubblico numeroso festeggiò i bravi artisti 
e tati, 
donne però non furono irovat= dî grane 
soddisfazione. Si aspetta una produzionein cui 

possano risaltare per poter giudicare pi 
Scenziosemente del loro valote artiati 0 2. 


UO:T.G. NUVOL: Malattie, dall’orae: 
Dalle 19 ail 19- Sua Nicogidda Taintag DUI 
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27 febbraio, 
IL SOGNO DI SCIPIONE, 

Scipione sognava di conquistare l'Atia 
I nostri soldati sono chi più chi meno sf 
trettanti Scipioni e sognano anciie esi} 
conquistare, ciascuno colle proprio foryy 
col proprio valore, intera quelia ra, 
tela, che tutti i giorni siamo costrei 
consultare e che i geografi chiamano: Piani 
d'Africa. Ù di 

E questo sogno li rende entusiasti, 
iderare loro srdontemente Fora delle, & 
tenza e quando alfine possono mettere { 
piede nel vagone che deve condurli a Wy. 
poli, ove liaspetia il vapore che deve si 
pare per l'Africa, in segno di gioia ess 
fado: [iarscati rosi è dello 1ttbrc 3 
denti gli evviva alla patria che vengo; 
dal cuore, prorompono caldi e squillant. 

Quei giovani partono e la speranza del 
vittoria rende lieto il momento in cui ey 
dàano forse l'ultimo bacio ai parenti è sei 
amici: il Dio degli eserciti protegga le lem 
armi, il loro valore: è l'augurio di quasi 
restano in Italia spettatori delle scene chi 
andranno a svolgersi sul teatro della guern 
Speranze ed ri che si fondono în w 
desiderio solo, di tutti — che la bandiea 
d'Italia trionfi/nelie battaglie per la civili. 

Ciò che accadde alla stazione ferroviaria 
ieri, nel momento in cui i soldati appare 
nenti ai vari reggimenti di stanza in Roma, 

irono per Napoli, resterà per sempra 
scolpito nella nostra mente. 

Evviva entusiastiche, ‘fazzoletti svento- 
lanti, strette di mano, baci, amplessi... una 
folla enorme che dopo aver invaso ogni an- 
golo, era salita sul cielo dei vasoni, si er 
arrampicata pei fanali, raggomitolata si 
cornicioni, ovunque poteva vedere © mar. 
dare un saluto a coloro che si accingevara 
a lasciare la patria... 

Eppure a quanti hanno dipinto, e con ri 
vaci colori, la scena di quella par 
sfuggito un episodio: un episodio comme 
vente, che dimostra ancora una volta quasto 
nobile e generoso sia il cuore dei notti 
soldati. 

Trasportiamoci în una del'e tante caserma 
di Roma. E' l'ora in cui il regz 
avviarsi alla stazione. In mezzo 
comune, solo un soldato - un ri 
piange in silenzio lontano da tutti. E: 
alla moglie, ai figli, che è costretto a 
sciare e che forse non vedrà più 
provvisamente la porta si spalan 
camerata irrompe una giovine donna, 

uale dietro di sè trascina due bimb.il sc 

lato © la donna si gettana l'una nelle bracei 
dell'altro, si baciano, confondono le } 
grime. 

A quella scena i soldati, poco pr 
legri © chiassoni, tacciono commossi. 
mosso pure il colonnello, che s 
per dare gli ultimi ordini della a. 

A un tratto da uno dei gruppi si stacea! 
ma soldato, e piantandosi în posizione di st- 
Juto innanzi al colonnello, gli dic 

— Signor colonnello : la sorte non ha v 

Îo andassi in Africa. Potrei partire... al 
posto di quello là? 

E indica il soldato che tonta dolcemente 
di svincelarsi dalle braccia della moglie. 

— Andate! 

li risponde il colonnello, e qualcuno giura 

‘aver visto spuntare una lagrima sugli occhi 
del bravo ufficiale. È 

Quei soldato è partito. 

Oh! ritorni fra i vincitori con la medagli: 
al valore sul petto e i galloni sul braccio! 
È' il premio che merita quel cuore genero. 


sissimo. 
hy. 
Temperatura d 
All'Osservatorio astronomics t8ì Coli: 
Romano: 
Massima 110 3 - Minima 5eS. 
Teatri 
Argentina — La Bohéme. 
Valle (ore 9) — Mascotte. 
Quirino (ore 9) — Compagnia eques 
Paoli e vedora Marasmoe e “tte D 
Manzoni (ore 9) — Maria Giovan: 


L'Ordine di Malta. 

L'articolo pubblicato nel Funfuza ovali: 
giorno addietro, intestato La guerra 4 

TOrdine di Malta, ha provocato i più 
riati commenti nei, circoli. vaticani 
che il Gran Maestro, Sua Eccell 
tista Ceschi di Santa Croce, voglia 
al Santo Padre la questione se 
Malta debba o no inviare un reparto d'ambe 
lanza dell'Ordine stesso in Africa. 

Ora se è un fatto che la Propaganda 
nuovi cappuccini per la salute della anime a 
Africa, perchè non potrebbe l'Ord'n Malta 
înviara materiale, personale e soccorsi per l 
salute del corpo dei nostri soldati? © 

AI generale Heusch. 
. Nei locali della « Società ginnastica 
ja via Genova, la Federazione ginnost 
ieri sera un diploma di besemerenza aì ces 
rale Heusab, il quale ha dato le dimissioni è| 
Presidente della Federazione stessa, csusa li 
Sua prossima partenza per l’Afticn. 

Oltre numerosi rappresentanti della 
Rinnastiche e dello Scuole di Roma. erano pre 
posi perni! Todaro e Allievi, gli onoresé 

® Saporito, l'ex-deputato Montenoves, 
rr Duce è Mola, Îl poni oa sa: 

Ra 4 Ù 
nni mano Guerra deputato della Fedet 

N generale Husch fu ricevuto è 
Todaro, i quela, dopo. aversi 


più 
crede 

io. Bat-È 
toporn 

Ordine di MB 


invia 


a_off 


ace 


senatore 


© generale Heusch ria; so, + 
aziò. commosso, 
la riunione si sciolse dopo. una. bicchier fl 
lurante- la q: nom mancarono i briadisi. 


La salma di Mariano Armell 
sof sulma del prof. Mariano Armellini ves! 
ieri, nel pomeriggio, trasportata dal palazzo 8 
Mignanelli alla chiesa parrocchiale dei SS. Vi MI 
= € Anastasio. ci 
'racedevano i cappuccini, i concet 
alero parrocchialo, Sul feretro erano » 


‘poste aplendide corone. 


mpaeasgrnmie 


Gircondavano la salma il 
Sco). Michele Stefano De Rossi, monsignor 
Du Lor Caprara prefetto degli studi 

sro, bollinare, mons. Camassei rettore del Col- 
oo prof. O, Marucchi, molti alunni 
Vasto i collegi e seminari frequentanti le scuole 

pollegio ui 
= Cole è gli uscieri dell'Artistico-operaîa, 
n torce. 

pare Coi comm. Carlo Armellini, ex-sindaco 
ii Roma, consigliere comunale © zio dell'e- 
dio, seguivano ll feretro altri. parenti e nu- 
sinto. amici del defunto, e fra questi monsi- 
Znor. Grasselli, monsignor Riggi, monsignor 

sgarini. 3 
Tue corteo. facevano parte numerosi prelai 
setoridei collegi e dei seminarinostranied esteri, 
‘0 detti alla Biblioteca e all'Archivio vaticano, 
‘doll'Artistico-operaia, del Circolo Leonino, 
si Circoli ed_ Associazioni cattoliche, le 
tifesentanze dell'Accademia pontificia d’ar- 
sPliogia, della Commissione archeologica, del 
liegio dei Cultori, dei Martiri, dell'Arcadia, 
“dla Tiberina, dell'istituto Angelo Mai, del col- 
tggio Ghislieri, dell'istituto tecnico De Merode 
28 tri istituti ‘scientifici. 

"Stamani nella chiesa dei Santi Vincenzo 
» Aosstasio è stata celebrata una messa s0- 
fiche in suffragio del compianto uomo. 

Ta messa è stata detta da monsignor Ca- 
rinci: l'assoluzione alla salma è stata impartita 
Jovo Grosselli. Monsignor Bartolini 
ia pronunciato l'elogio funebre. 4 

LA chiesa era gremita di prelati, vescovi © 
quanti presero parto al funerale di ieri. 

Dopo la cerimonia la salma è stata traspor- 
iata in forma privata al Campo Verano. 

Università di-fvoma. 

In seguito a deliberazione della facoltà di 
medicina e chirurgia della R. Università di 
Roma fu conferito un pdsto di studio dell 
fondazione Corsi a Margarucci dottore Oreste, 
Memmo dottor Giovanni e Polimanti dottore 
Osvaldo. nl si 

Tn seguito a deliberaziono della facoltà di 
giurisprudenza, fu confermato nel godimento 
tf un posto di studio della fondazione Corsi, 
per un anno, a decorrere dal 1° febbraio 1896 
Îl signor Sehupîer dottor Carlo. 

1) figlio del senatore Baccelli. 

Le condizioni di salute del giorane Emilio 
paccelli che ieri l’altro si fori gravemente nello 
Stalilimento Le Lieure, contiauano, sebbene 
stamente, a migliorare. 
lì padre, onorevole senatore Augusto Bac- 
celli e la famiglia hanno ricevuto in questa oc- 
Sasione moltissime attestazioni di simpatia e li 

Îi registro che è nella stanza d'ingresso 
rospedale di San Giacomo è ricoperto di firme. 

9 M. il Re ha pregato stamani il ministro 
ouorevole Guido Baccel farsi interprete 
fresso suo fratello della vivissima parte che ba 
teso al suo dolore, e di presentargli gli au- 
Luri per la guarigione del figlio. — 

L'onorevole Crispi ha telegrafato ieri sera al 
senatore Baccelli vive parole di condoglianza 
$ augurii di guarigione. 

Pellegrinaggio americano. 

ilo già annuaciato che un pellegrinaggio a- 
mericano che sî reca a_ visitare i luoghi santi 
Ti Europa sarà fra breve di passaggio per 
Roma. 

‘Questo pellegrinaggio è stato organizzato dal 
signor Kroop di New-York. 

‘l Kroop, benchè protestante, mosso da de- 
ferenza per la moglie, fervente cattolica, prese 
parte al primo pellegrinaggio che nel *94 si 
Pieò in Egropa. In Roma fu ricevuto insieme 
agli altri pellegrini dal Papa, il quale gli disse: 
2° Portate altri a Roma e non venite voi solo. 

Queste parole impressionarono talmente il 
Kroop che dopo qualrhe tempo si fece catto- 
fico 6 promotore dei pellegrinaggi nazionali ed 
annui a Roma. 

All'istituto dei ciechi. 

Domenica prossima, alle 3 pomeridiane, nella 
chiesa di Sant'Alessio al Monte Aventino si di- 
Sisbolranno i premi agli alunni e alle alunne 
dell'istituto dei ciechi. ; 

Durante la premiazione gli alunni ele ivano 

‘anno un programma di musica, nel quale 
Tono veri Mercadante, Thomas, Kreutzer, Ben- 
Pila premiazione assistoranno il prefetto e le 
autorità municipali. 

Cronaca spicciola. 

le-fiamme. — Nella propria. abita- 
zione ina di 5 aoni, figlia del vetturino Vincenzo 
‘tomassini, si lasciò accidentalmente appiccare 
i fuoco alle vesti. La povera piccina fu in un 
iomento investita dalle famme. Accorso il pa- 
Tio. tentò di salvarla, e nel lacerarle lo vesti 
Si produceva gravi ustioni allo mani. 

Ginevra versa in pericolo di vita. 

Incendio. — Oggi verso l'una si è svilup- 
pato un incendio nella bottega di pane e pasto 
Hel signor Badaloni in piezza Cola di Rienzo. 
sono accorsi i vigili dalla Pilota e da piazza 
irenze. 

La bottega è andata tutta distrutta. 

Si sono recati sul posto anche l'egregio co- 
mandante Facci e l'assessore Colonna. 

Un ladro in chiesa. — Stamani vers» 
10 9 Pietro Di Jorio è entrato nella chiosa dell: 
Nicta in piazza Colonna e approfittando della 
‘egenza del sagrestano lia rubato due ca: 

ri d'ostone. 3 
tiri dottor 1ella cosa, Îl cappellano don E 
no Diocinini la inseguito il ladro che si era 


i soci 


Tato a precipitosa fuga. ; 

10 a lire fù arrestato da alcuni signori in 
pisiza Colonna e consegaato alle guardie cl 
piazza l'osero alla sezione di pubblica sicu- 
rezza di Trev È 

Coltellate. — Il faschino Angelo Centi sta- 
mani, per gelosia di mestiere, è venuto e rit 
in via Manin con un uo compagno, © da « 
sti ha ricevoto due coltellate al fianco destro. 
Guerirà in 15 giorni, con risere 

Dalla finestra — Stamani me è 
vado Pompa di 18 anni sciorinava i panni alla 
Nasitea delia sun abitazione in via dei £2- 
lumi Se. sportasi troppo in fuori. del davan- 
Zale” è Caduta nella sottostante via, riportando 
la frattora della gamba destra. JE 

All'ospedalo della Consolazione fu giudicata 
guaribile in trenta giorni, con riservo. 

1 tentati suicidi. — Una simpati 


, bru- 


ua, Luisa Desidori, di 2? anni, e di mestiere ; 


sarta, ieri notte si chiuse nelta stanzi, che oe 
cupa presso la famiglia Lelli în via Ionio QUE 
rino Visconti, e ingoiò una rilevante. quanti 

di siblimato corrosivo. Quando però atroci do- 
lori cominciarono a lacerarle le visceri, chieso 


| forte di circa mille fucili, decise di attac: 
| carla subito. 


i ed un centinaio di feri 


jo al Pi 
Giacomo. 


fu trasportato all'ospedale di San 
in pericolo di 
soccorso, © allora fu trasportata alla farmacia 
notturna Tacchi, ove ebbe î primi soccorsi, e 
quindi all'ospedale di San Giacomo. Versa in 
grave stato. 
La poveretta, prima di attentare ai propri 
giorni, scrisse con il lapis sopra un pezzo di 
carta: 


< Mamma, mia cara, e babbo mio, 

« Perdonatemi quello che ho fatto, sì per- 
donatemi, che io perdono a tutti. Addio. 

« Luisa, » 

Sembra che un amore non fortunato abbia 

spinto la disgraziata al tristo passo. 
inco di vivere, a venticinque anni (1), 

l'operaio Virgilio Giacchetti, dopo aver per un 
pezzo passeggiato per il Pincio, s’assise sopra 
una panchina, e si avrelenò bevendo della tin- 
tura di iodio. Soccorso da alcuni seminaristi e 

Per una moneta falsa. — Oggi alle due 
e mezzo, al soldato del 70° finteria Leopoldo 
Pisani che stava fermo ia piazza di Spagna, 
si è presentato un individuo, il quale gli ha 
oferio ia vendita ‘une moneta andea_. ma 
falsa, 

Il soldato, visto che l’altro voleva giuocargli 
un brutto tiro, l'ha dichisrato in arresto. Ma 
il venditore — che è un oste disoccupato certo 
Antonio lenghi — si è dato alla fuga. Il Pi- 
sani, però, non si è dato per vinto e rincorso 
lo longhi l'ha raggiunto ed estratta la sciabola 
gli ha vibrato un colpo al gomito destro. Il 
ferito è stato trasportato dalle guardie di pub- 
blica sicurezza all'ospedale di San Giacomo e 
dichiarato in arresto. Guarirà in dieci giorni 
con riserva. 


Pro salute. 

indiscutibile l'efficacia dell’acqua alcalina 

gassosa naturale di Monticchio nelle affezioni 

catarrali acute e croniche dello stomaco. 
Dottor Loxsanoi, Firenze. 


Notizie d’Africa 


Una vittoria sui ribelli. 
La Stefani ha comunicato ieri 
tarda ora il seguente telegramma : 
Massaua, generale Baratieri te- 
legrafa da Sauriat, 25, sera 
Îì colonnello Stevani, che comanda il punto 
importante di Mai-Marat, iu seguito ad una 
ricognizione fatta, essendo venuto stamani 
a contatto colla banda ribelle di ras Sebat, 


sera a 


La banda fu sconfitta © dispersa con una 
perdita da parte sua dì circa sessanta morti 
Da parte nostra 
erdite : bianchi: 
indigeni: morti 


abbiamo avuto le segu 
morti cinque, feriti dodici; 
quattro, feriti sedici. 
Parteciparono al combattimento, due bat 
taglioni bersaglieri, due compagnie indigeni 
una batteria. 


Di questa notizia vivamente ci rallegriamo 
augurandola foriera di altre che segnalino nuove 
e più importanti vittorie. 

Allo scontro da cui il colonnello Stevani è 


| uscito vittorioso contro i ribelli, non si dà, nei 


circoli militari, grande importanza come fatto 
d'armi, ma molta ne ha indubbiamente come 
fatto morale, poiché lo batoste toccate alla com- 
pagnia di ras Sebnt avranno effetto pratico 
immediato, sui ribelli stessi e sul'e popolazioni 
dell’Agamè a tutto nostro favore. 

Colle uitime notizie la situazione militare no- 
stra è indubbiamente migliorata : il fatto d'aver 
potuto il battaglione Ameglio rioccupare il ci 
glione del Mareb, e la mossa, pienamente riu- 
scita, contpo i ribelli, del reggimento Stevani, 
dimostrano 'che la regione a nord dell'Entisciò 
e ad ovest, fino al passo Gasciorki e a Daro 
Taclè, è interamente sgombra dal nemico e 
dalle bande ribelli; la possibilità quindi di un 
congiungimento delle forze scioane con quelle 
dei ras fedifraghi è, oggi, molto lontana, quindi 
molto difficile l'accerchiamento delle’ nostre 
truppe operanti. 

Tolta questa grave preoccupazione, saranno 
molto facilitati al generale Baratieri quei mo- 
vimenti strategici che reputerà necessari. 


Il generale Baldissera. 

La notizia, ormai confermata da ogni 
parte, della destinazione del generale Bal- 
| dissera al supremo comando delle truppe 

d'Africa, incontra la generale approvazion 
e la stampa, con rara uuanimità, riconosce 
ottima ed opportuna la scelta fatta dal Go- 
verno. 

Per quello che ci assicurano, la parteci- 
pazione della relativa deliberazione ministe- 
riale, al generale Baratieri è redatta in modo 
da fargli iutendere, che non si è voluto, con 
ciò, togliere a lui la fiducia del Governo, nè 
infliggergli un biasimo pel suo operato, ma 
sì è voluto provvedere eflicacemente alle 
esigenze della situazione militare e poichè 
questa esigeva l'invio in Af due 
gortanti corpi d'esercito, a capo dei quali 

ro due tenenti generali, era 

indisper tenente geno- 
rale più anziano assumesse ji comando su- 
remo delle masse operauti, onde avessero 
i ché 


militare ch 


{ } rinforzi a Massaua. 
Hi Massaua, 27. — Proveniente da Alessan 
| Napoli e Genova, giunse ieri il pirosi 
| monico Balduino, della Navigazione 
È italiane, con a bordo il 22° batta; 
| tia d'Africa ed un'ambulanza della Croce Rossa. 
i Provenienti da Napolj, ono arrivati, stamani, 
i piroscati Perseo, Polcevera e Raffaele Rubat- 
tino, della Navigazione generale italiana, con a 


bordo: il primo, il 29° battaglione funt 
1 d'Africa ed il 5° battaglione bersaglieri; il se- 
È condo, quadrapedi, munizioni e provvista; ed 


\ Îl terzo, i battaglioni 27° e 25° fantoria Africa, 
ed usa compagaia del genio. 
17 partito ieri per Napoli il piroscafo Um- 
berto I, della Navigazione generale italiana. 
1 rinforzi in viaggio. 

Lito no, 26. — Sono partiti reparti di truppe 
cha comporranno il 31° e 32° battaglioni fan- 
teria d'Africa, salutati alla stazione dall'onore- 
Volo doputato Costella, dall'Associazione mo. 
" da] sindaco colla Giunta, dai generati 

a folla acclamante. 

isa, 20, — Alle 12,18, accompagnati alla 
ma ‘digli ufficiali, dai soldati e da folla 
plaudente e salutati dal sindaco, partirono per 


Milano, 20. — Nel pomeriggio sono partiti 
per Napoli, diretti in Africa, 80 soldati condu- 
centi appartenenti ni due rexgimenti di stanza 


a Milano; furono accompagnati © salutati alla 
stazione da molti ufficiali, da due musiche e 
da grande folla. 

Firenze, 27. — Stanotte sono partiti per 
l'Africa riparti del genio e di cavalleria, con 
tre ufficiali, e furono accompagnati alla stazione 
dalle fanfare, dall'uficialità e da folla plaudente. 

Perugia, SG. — Quest'oggi col treno delle 14 
sono partiti alla volta di Napoli 78 uomini di 
truppa, îl fariere Pellegrini di Barletta, i ser- 
genti Orsi di Roma e Sallusti di Perugia. 

ll capitano Castaldi Vittorio di Pistoia e il 
tenente Castelfranco di Firenze comandano 
reparto che il 28 corrente s'imbarcherà a N 
poli per fare rotta per Massaua. 

Nonostante il tempo pessimo le autorità cit- 
tadine e molto popolo accompagnarono i sol- 
dati alla stazione dove fu loro offerto vino e 

ari. 

E Teri sera all'Hotel della Posta fu offerto 
da vari amici e cittadini un banchetto al mag- 
giore generale Gazzurelli che partiva stamani 
alle ore 9 per proseguire per Massaua. Il ge- 
neralo Gazzurelli è accompagnato dal capitano 
Perlo suo aiutante di campo e dal tenente Maz- 
zoni ufficiale d'ordinanz: 

Proveniente da Napoli è giu 
roscafo Indipendente della Navigazione gene- 
rale italiana con a bordo il 24° battaglione fan- 
toria Africa ed una batteria da montagna. 

Il piroscafo Gottardo della Navigazione ge- 
nerale italiana è partito oggi per Napoli. 

Napoli, 27. — Oggi salpano per Massaua : 
il Nilo, con il 3° battaglione alpini, al comando 
del maggiore Falco, ed una batteria di mon- 
tagna, comandata dal capitano Gaorsi; l'Adria, 
con il 2° batteglione alpini, comandato dal m 
giore Carlino; lo Scrivia, con il 6° e 7° ber- 
saglieri, al comando dei maggiori Pullè e Te- 
stoni; ed il Sempicne, con îl 1° e 5° alpini, co- 
mandati dai maggiori Locatelli e Favre. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


| Il duca d’A sta e il duca d'Sriéans. 
Torino, 27. — Il duca d'Orléans è partito 
alle 14,53 per Milano, salutato alla stazione 
dalia duchessa Elena e dal conte di no. 
Il duca d'Aosta è ammalato di leggero 
| morbillo 


il pi 


Firma di decreti. 

i ministri sono stati ricevi 
udienza dal Re per la firma dei dec 
la consueta relazione. 

Reclutamento del regio esercito. 
Sappiamo che S. M. il Re ha firmato, 
| oggi, il decreto, col quale si autorizza il mi- 

nistro della guerra a ritirare il progetto di 

sul reclutamento del regio esercito 
trovasi allo stato di relazione innanzi 


Stami 


Personale diplomatico. 

Spinola marchese Federico Costanzo, sena- 
tore dei regno, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di prima classe, è, in seguito 
1 a sua domanda, per anzianità di servizio e per 

ragioni d'età, collocato a riposo. 

Polacco cav. Giorgio, segretario di Lega- 
zione di prima classe a Buenos Ayres, e tra- 
sferito a Parigi. 

Quarto di Belgioioso Antonio conte Vaglio, 
segretario di Legazione di seconda classe, è tra- 
sferito da Parigi a Londra. 

Caravadossi di Thoet d'à: 

Giulio, addetto di Legazione a ‘ 
{ locato a disposizione del ministero. 

Ancilotto conte Giuseppe, addetto onorario 
di Legazione, è nominato addetto a Costanti 
nopo! 

Personale consolare di prima categoria. 

lona cav. Giulio, viceconsole di seconda 
classe a disposizione del ministero, è destinato 
ad Alessandria. 

Acton nob. cav. Enrico, id. ia Oreno, è desti- 
nato alla regia Legazione in Buenos Ayres. 

ciliani Vittorre, id, di terza classe in Ales- 
sandria d'Egitto, è trasferito a Porto Ssid. 
Personale consolare. 

Ds Ambrosys Giovanni Battista, è nominato 
regio console a San Josè di Costarica. 

Massone cav. Carlo, sono accettate le sue 
dimissioni dal posto di regio console ia Ca- 
racas. 

Kuri Jouseff, autorizzata la nomina ad eg: 
consolare a Fayoum (Cairo). 
| Segulli Leonida, autorizzata la nomina ad 
i le consolare in San Francisco di Cordoba 
| (Argentina). 

i Onoranze al viceammiraglio Cottrau. 

Il fratello del compianto viceammiraglio, in- 
gegnere Alfredo Cottrau, la diretto da Po- 
sillipo al ministro della marina, onorevole Mo- 
rin, iì seguente telegramma: 

€ Lo splendido e commovente discorso pro- 
nunziato dalla funerali del compian- 
tissimo mio fratello mi lega oramai a Lei da 
un vincolo di sentita riconoscenza e di 
fetto. 


istro gli ha rispost 
le cha pronu: 


suo fratello. 

Le sono ben giato 
voluto dimostrarni, chs contraccambio 
dialmente, 


dei sentimenti che ha 


cor 


Morin ». 
Le vittima della febbre gialla. 

Il ministero della marina comunica 

Telegrammi da Rio-Janeiro recano la do- 
lorosa notizia che, malgrado tutte le pre- 
cauzioni prese, la febbre gialla ha micio 
nuove vittime ‘fra i componenti l'eq 
del regio inarosiatore Lombardia, 

‘Sono morti nel Lazzaretto d'Isola grande 
altri sedici uomin 

A tutto ieri erano inoltre morti quattor 
dici dei venticinque uomini sbarceti all'o- 
spedale di Rio-Janeiro, prima dell'entrata 
della nave nel lazzaretto, 

Nessun nuovo caso vi è stato tra gli ut- 
ficiali. a 

Il comando del corpo reali equipaggi di 
Spezia ha incarico di comunicare i nomi dei 
defunti alle rispettive famiglie. 


Emigrazione al Madagascar, 
Risulta da un rapporto diretto al ministera 
degli esteri dal regio console in Tamatave, che 
taluni operai italiani si sono, dopo l'occupazione 


A . 


nosce 


tamani è stato firmato il decreto che rico- 
le ente morale l'istituto agrario si 
liano Valdisavoia, e ne è stato approvato il | Rund. Frane.$00ama| — — 
nuovo statuto.’ — » » 3030perp.| 10277 
Galleria d’arta moderna. 


francese, diretti al Madagascar colla speranza 
di trovarvi lavoro, ma che ben presto 
dero ridotti ad uno stato d’assoluta indigenza. } 
Il regio console avverte che nessun pubblico 
lavoro potrà essere colà iniziato finché non sia 
assicurata al paese la tran: una sufli- | 
I 


ciente organizzazione. 
È però da notarsi, che difficilmente l'operaio 


italiano potrà adattarsi al clime, ed a condi— 


zioni d'esistenza le quali non msncherebbero di 
riuscirgli dannose. 


Riconoscimento in ente morale. 


Il Cristo nel deserto, del proî. Domenico Mo- 
relli, è stato acquistato dallo Stato per L. 13,200 
e destinato alla Galleria nezionate d'arte mo- 
derna in Roma. 

Naufragi. 

Il pirossafo ellenico di cui venne ieri segna- 
lato l'arenamento nella spiaggia di Brancaleone, 
è andato perduto, essendosi, in seguito al mare 
burrascoso, sfondato nel centro. 

Il nome del piroseafo era Adelphi; lo scafo 
completamente sfasciato, non permette alcun 
recupero. Dell'equipag, 


, composto di 19 per- 
furono potate salvare 


Un altro naufi 
di Catanzaro. 
a tartana Maria del compartimento ma 
timo di Napoli è affondata 
salvo. 


» 
BEY 
caLio 
rEeLLOUEX 
cuoco” 
BUE 
x 


Logozriîo. 
4 Collega del Panaro, 
5. del luccio, del carpione e dell’anguil 

Salvini, Ernesto Rossi, il Ferravilla. 

Tuo nonno, egregio amico. 
sinonimo di « pizza » 
issi pochi versi ma valenti 
fanno sempre în mare i bas 


Parlo ch 


3. lo soglio cagionar più d'un'offesa 
DE a 


A. Pellegrini dentista 

imo perfezionamento di denti e den- 
tiere a pressione d'aria per cdesione di con- 
tatto. Sibtame proprio, spplicabile în tutti {casi 
senza grappe, nè molle, nè succhione, nè viti, 
nè Bridge- Work Successo completo qualunque 
sia la difficoltà della bocca. Vero 
mercè cui si mastica, si pronuncia e si figura 
come coi propri denti. Applicazione insensibile. 
Nessun disturbo e poca spesa. Speciale metodo 
per correggere l'uscita irregolare dei secondi 
denti. Tutte le operazioni senza dolore. Gus- 
rigione istantanea dei denti più dolorosi cariati 
ed otturazione immediata con trattamento pre- 
sorvativo della polpa. Dalle 8 ant. alle 6 pom. 

Roma, piazza San Claudio, 92, p. pi 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'inattività dei mercati europei è andata in 
questi giorni notevolmente accettuandosi in 
causa della grande attenzione che si concentra 
nelle liquidazioni di fino mese 

A Londra la liquidazione 
pieadosi regolarmente, ma con riporti 
più cari che in quella passata, e ciò a 
dei maggiori impegni che è andata via 
sumendo la speculazione rialzista. 

Stante la penuria generale di affari, hanno 
erò nel momento presente una importanza re- 

stiva le oscillazioni nei corsi dei vaiori in qua- 
lunque senso esse avvengano. 

Riguardo alla rendita italiana la tendenza si 
mantiene agitata ed indecisa. Ma poiché le po- 
sizioni di acquisto del nostro consolidato pos- 
sono considerarsi già da tempo quasi comple- 
tamente scomparse dalla piazza parigina, ne 
consegue che i ribassi ultimi avvenuti debbono 
avere creato un grande scoperto. 

Ora su questo proposito conviene notare che 
dopo l'applicazione in Franoiz dei bollo sui va» 
lori stranieri, l'Italia ha assorbito tutto il di- 
sponibile che aveva a Parigi, ove pertanto 
sono poco possibili le consegas di titoli i quali 

Potrebbero nemmeno essere provveduti 
arbitraggio italiano sul qualo bicadrebbe 
ssariamente la onerosa spesa di timbro. 

‘o pan ciò conoludere che se la situa= 
è pregiudiesta, non cessa tuttavia disus- | 
fatto che se una soluzione si avrà in 
le da eliminare, senza ulteriori sa- | 
le preoccupazioni odierne, con un po' ! 
uso la nostra rendita risalirà con rapi- 
dità pari alla attuale sua discesa. 
Telegrammi di Rorea, 
Parigi, 27 ore 15,15, — Peso attivo cau- 
dazione. Tendenza piuttosto pesante. 
Fondi francesi incerti. Russo in ribasso 92 80. 
Spagnuolo fermo 63 1116. Italiano esordì 
sostenuto 79 90 per piegare quindi lievem 
79 70 e 79 65. 

Eerlina, 2] Qra 15,20. — Incerto. Rendita 
italiana 30 10 contanti, $0 12 fiao prossi 
Cambio su Italia 72 


Genova, 27, ore 15. — Lievement 
Rendita 39 


ineraria va com- 
un po' 


lenza 'estero. 


. Banche 
lia 756. Cambi un po’ meno ricercati. Fran 
cia chique 112 10. Londra 2327. Berlino 138.15. 

Borsa di Rox i 

Pur esistendo sempre molta incertezza, ciò | 
nullamsno l'ambiente si dimostra un po' rin- { 
francato per la tendenza lievemente migliore 
dell'estero e anche per l'impressione favorevole 

destano le esergiche misure prese riguardo 
‘Aîrica, le quali si apera affretteranno la 
fase risolutiva, del grave conflitto. 

Esordita intorno a 39 70 la rendita per fine 
prossimo ha oscillato intorno a questo prezzo | 
per finire calma a 89 65. Il contante fu pagato 
fra 83 35 0 39.40, Ì 


l'equipaggio è 
NOTA SIBILLINA = 
1 movi del nemico — | morti e 
Anagr. di ieri: ADAM-DAMA, e par. în croce > feriti neile scontro di Mai Merat 


1 ripor un note- 
vole aumento : da 17 centesimi si elevarono 
oggi a 25 e 27 centesimi. 

Nei valori pochi affari, ma tendenza soste- 
nuta. Nullî i forroviari. Barica Generale 48 50. 
Cartelle Santo Spirito 329. Risanamento 25. 
Immobiliari ricercate 47 50. Marce ferme 1217. 
Gas 852. Omnibus agitati per offerte di ven- 
dita piegano a 200 e 197 ultimo fatto. 
Ja ripresa invece le Condotte trattate da 194 
a 195. Acciaierie Terai 225 nominali. 

Rada Di FARIGI del 27 febbraio 


| Apertura | Chtusera 


» >» 31200.| 10619 
Rendita italiana > 00 .| 7970 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi. . » 

Cambio sull'Italia. . . 

Rendita turca (nuova) , | 2210 
Banca di Parigi . . > 

Egiziano 6 0. . . . 

Rend. Spag. est. nuova. 
Banco sconto di Parigi. 
Credito fondiario . . 
Azioni Suez 
Azioni Panama. 
Ferrov. Merid. a term. - 


DI 


N prezzo del cambio pei certificati di paga= 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 28 
febbraio, a lire 112 


Ultim'ora 


— La morte del tenente Caputo. 


..La Stefani comu: 


a ad ore 6,53 pomeri= 


Massana, 


— Notizie dal Colle Traià, 


mico iersera si è avanzato senza im- 
ione di 
ma poi nella 
ato dietro Mariam Sciavità 
ue posizioni nella Conca di 


attac- 
le nostre posizioni 
sì è ripi 

riprendendo le 


, mattina, della 
Stevani contro la 
di ras Sebat, rimasero morti i ber- 
Ercole Giovanni da Quattordio, 
i Pasquale da Rocca di Aspide, 
Petrillo Gi da S. Giovanni a Piro, 
Ascrone Antonio da Torre del Greco, Ba- 
roîto Martino da Ivrea. Rimase ferito il ca- 
no N 
| tenente Mario Caputo è morto il giorno 
ad Adigrat in conseguenza delle ferite 
riportate al colle di Alequà. 


AFFANNO 


Napoli, 21 Febbraio 1896. 
Signor CARLO ARNALDI 
Milano — Viale Magenta, 70. 
Nella preg.ma sua del 16 ella mi domandava 
notizie della mia salute. Questa sua lettera mi 
parve un gentile rimprovero perchè dopo tanto 
beno ricevuto da lei e dal suo miracoloso 
Liquore non le bo più rivolto una riga. Mi 
perdoni Egregio Signore se i miei frequenti 
viaggi mi impedirono di far prima il mio do- 
vere, ed in espiazione del mio lungo silenzio, 
voglia gradire questo sincero attestato ch'io le 
sono debitore della vita e che il suo Liquore 

letamente da un terribile asma 
tomi dall'influenza e consecutiva bron- 
e, con sibili, catarro, tosse e insonnia. Ed 
în fede 


Prof! AUGUSTO MEYER 


MALATI DI PETTO 


usate la Creoso-Eucalyptina Carda- 
relli e le inalazioni antisettiche al Tymel- 
Euealyptus-Wenthol con speciale inala» 
tore TORRESI A, e Brev. del R. Go- 
verno. L'unico e solo sistema di cura che a- 
gisca direttamente nello mucose &ron- 
chiali e sulle caverne polmonari, assicuran= 
done in breve la guarigione, 


2 SUCCESSO MERAVIGLIOSO = 
Cura completa L. 14,90 (franco), Farma- 
cia Cooperativa €. TORBESI, consulta» 


zioni dello specialista dalle tò alle 11. Via 
Magenta, Roma, 


m 


Mal=<e del fegato 
Gastricismo 
Stitichezza 
Malattie nervose 


Le nostre Pillole Depurative Universali G. 
Fattori € ©., hanno avuto un successo mo 
diale. 
Effetto pronto e garantito anche alle prime 
dosi. L. 1 la scatola di 25, L. 2 quella di 60. 
Se per posta aggiungere cent. 15, G. Fattori 
e ©., Chimici, via Monforte, 6, Milano. In Roma: 
Farmacia Reale Garneri, A. Manzoni e C., via 
di Pietra. 


Opuscolo gratis dietro semplice richiesta. 
GAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 

1,001 spaccio pelleria da tavola 
Via do’ Pastini N. 19 6 20 e Yia della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79, 
Prezzi del giorno 
Pollastrie gal. L. 2,50 kg 
+. Pol'anche. . . 32,10 
Tacchini. . ..31,50 » 
Gallinaccette . » 2,10 » 
- Anitre.....32,20 » 
Oche. .....32,— » 
Faraone. . »3,— l'una 
Piccioni. 20,90 » 
Selvaggina assortita 
Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
Per ordinazioni a mezzo telefonico doman- 


dare di essere messi in comunicazione con 
» Villa Vittoria ». 


SUPAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 


Fiabilimento Tip. Italiaao, Via Cappelle, x Î6 


FANFULLA 


SS 


RASKAGNAC 


Ren romanzo inedito 
disPonson du Terrail } 
Proprietà letteraria del «Fanfulla » 


Vagnara era in fondo un filosofo cinico, 
pronto ad accomodarsi a tutto, e quando 
aveva veduto bene, alla luco delle lampade 

je ardevano nell'ingresso della casa, la 

ja compagna di escursione, aveva pensato 
anche che dopo tutto un po' di corte alla 
bellissima sconosciuta non era un cattivo 
modo di passare il tempo. 

Restavano quelle brutte minacce che a- 
veva pronunciate. 

Ma non poteva tardar molto la spiega 
zione che ella gli aveva promessa. 

L'atrio era piccolo, ma assai accurata- 
mente tenuto come se la casa suburbana 
fosse normalmente abitata. 

Anche la modesta scala di marmo bianco 


Arrivati alla porta del primo piano Cri- 
stiana suonò il campanello. a 

Un finestrino si aperse, si richiuse subito 
e immediatamente dopo la porta si spa- 
lanci 

L'auticamera era misteriosamente illumi- 
nata da una lampade che ardeva în un globo 
azzurro. Tutte le cose di quella stanza pa- 
revano nuotare in una atmosfera incerta. 

Dall'anticamera sempre preceduto da Cri- 
stiana sola, — egli non aveva potuto vedere 
chi avevadi schiusa la porta delle scale 4Va- 

vara passò in un salotto dove la luce era 
Si une bianchezza gelide, che suggeriva 
l'idea di un paesaggio coperto di neve illu- 
minato dalla Juna. 3 

Istintivamente il marchese fece l'atto di 
rialzarsi il bavero della pelliccia come se 
fosse stato colto dal freddo. 

Ma Cristiana non si era fermata. Aveva 
aperto un’altra porta, e qui Vagnara era 
restato addirittura abbagliato dalla ricchezza 
dell'arredamento e dalla magnifica calda 
luce di cinque lampade dai globi di un rosso 

ivo, che davano a quel lusso qualche cosa 
d'infernale. 

Egli seguì Cristiana fino in fondo al sa- 
lotto e sedette sulla poltrona di damasco 
rosso che ella gl'indicò. 

Cristiana ritornò verso la porta. E sì fermò 


nè fare un gesto. s 
ped si era intanto liberata dal 


lungo mantello di seta nera in cui era rav: 
volta, appariva a quella luce rossa in tutto 
lo splendore di. una bellezza matura ma 
sempre fresca, che suggeriva’ il paragone 
della pesca vellutata. s F 

— Ma signora, questo è un tradimento! 
esclamò Vagnara. a . 

— Può darsi che tale apparisca a voi. 
Per me è un espediente necessario. Sono 
sei giorni che due povere fanciulle le quali 
hanno certamente diritto a maggior riguardo 
che non abbiate voi, a cui di gentiluomo 
non rimane oramai più altro che il nome; 
sono sci giorni, vi dico che due povere fan- 
ciulle si trovano sequestrate per opera vo- 
stra e di quella donna con la quale mi ave- 
vate scambiato in carrozza; ebbene, vi siete 
commosso voi ai loro lamenti ? 

— Ma questa dannata poltrona mi dà la 
tortura! 

— Appunto. 

— Preferirei francamente un tormento 
più doloroso. Quest'immobilità forzata è qual- 
che cosa di orribile. 

— Credete forse che non lo sappia quanto 
voi? 

— E ci dovrò stare un pezzo? 


altre, come questa, per esempio, sulla quale 
sono seduta io. 

'E Cristiana in una posa provocante ab- 
bandonava la testa alla spalliera, appog- 
giando le belle braccia nude sui bracciuoli, 
Sbbligando Vagnara ad ammirare la_squi 
sita modellatura di quelle forme in cui l'arto 

jagana ha riassunto il canone della bel- 
lezza muliebre nella razza bianca. 

—M balbettava il mar- 

distogliere lo sguardo 
dalla splendida visione che aveva davanti. 

— Come vi compiango allora, caro marchese 

— Perchè ? n 

— Perché allora non lascerete più quella 
poltrona che vi fa tanto soffrire. 

— Sarebbe un assassinio. ox 

— Per me sarebbe invece una giustizia. 

— Ma chi siete voi che vi arrogate il di- 
ritto di giudicare e condannare ? 

— Che importa chi sia il giudice purchè 
il reo sia punito P 5 

Ma ci saranno giudici anche per voi. 

Cristiana divenne improvvisamente seria. 

— Sì — disse — ce n'è uno solo. 

E levando un dito in alto, in un gesto 
semplice ed eloquent>, soggiunse : 

Dio! 

— Oltre Dio, del quale non mi sono mai 

preoccupato, conosco altri giudici nel mondo 


I suo posto. 
t La giustizia vi com 
vi troverà: si comincerà allora ud 
della vostra vita, îl quale potrà fon, SS 
recchie notizie importanti ai tribuci 
strani espedienti con cui voi ayga 
sin qui ingannare il mondo, la soci 
vostre risorse.. Ma non si scoppi 
che cosa sia avvenuto di voi, post, 
‘suno s'è accorto del modo. strata tit 
siete scom, uscendo dal circolo 
rientrando nelia vostra abitazione. 0 © 
cadavere non ci darà più impae; 
che ce ne abbiate dato voi. vivo i ® 
come sieto, e la giustizia finirà c)° 
dero : il marchese di Vagnara 4.0, ©" 
rimasto vittima di qualcuno dei sr 
ici E per quindici giorni nessuno sed 
voi. Cristiana si fermi 4 
Poi riprese è un mon 
— Invece, se voi parlate, se dita 
che sapete, rimarrete în questa case {© 
momento che sarà verificata la x, 
delle vostre rivelazioni e che si san 
veduto per la liberazione delle signi 
Faskagnac. saro 
— Ma iotanto, durante questo te 
vrò rimanere în questa poltrona sui 4 
— Non sono inutilmente crudele. 4 
tutto questo appartamento a vostra du 


era abbagliante di nitidezza e !a stuoia 
gialla a fasce rosse che si svolgeva lungo 
li scalini, fermata da bastoncini d'ottone, 


zione, dove potrete liberamente circa 
— Ma intanto, come dicevate, Ja yugt 
procederà glle ricerche e io rimane 
anche voi dicevate, rovinato per seni 
queste r° -eche. Lp 
—-Abui SQ Pe ‘sato anche a questo, 
scriverete a2-bî tto al vostro came 
per dirgli che res uso assente qual 
e raccomandargli : più serupoloso 
con tutti : il vostro cameriere onorati 
fiducia, inventerà tutti i pretesti... — (cy 


che non sarebbero così disposti ad aminet- 
tere questo sistema di giustizia individuale, 
ton cui voi vorreste! far loro una sleale 
concorrenza. 

— Questi giudici, caro marchese — ri, 
gliò Cristiana ritornata di nuovo al tono 
ronicamente geio di poco prima — sono de- 
gli uomini come voi, e degli uomini îo non 
temo. Chi è che sospetta di me? Il vostro 
cocchiere briaco si ritroverà domattina nel 
suo letto e non potrà ricordarsi più di nulla. 


— Secondo. 

— Spiegatevi, signora! 

— Ecco. Ditemi dove sono quelle ragazze, 
quale è il modo per arrivare sino a esse, 
come si potrà fare a liberarle, e io non ho 
che a far sentire un altro sibilo con questo 
fischietto perchè le spranghe rientrino nella 
poltrona... Anzi vinviterò. allora ad ammi- 
rare il congegno ammirabile di quella pol- 
irona, che appena ha cessato di funzionare 
ritorna a essere una poltrona come tutte le 


un istante a guardar Vagnara. 
Poî avvicinò alle labbra un fischietto. 
Quasi contemporaneamente Vagnara senti 
che nella poltrona su cui sedeva avveniva 
qualche cosa. Ma non ebbe il tempo di al- 
zarsi. Dalla spalliera erano venuti fuori delle 
spranghe di ferro che si erano ricongiunte 
sul suo pelto, mentre i braccioli si erano 
improvvisamente prolungati în grosse la- 
mine che si erano ripiegate sulio gambe 
del marcliese che non poteva più muoversi 


[ava un aspetto di dimora tranquilla citta» 
dina a quella casa che era-per Vagnara 
omai una prigione. 

“Ma con una prigione come quella e una 
carceriera come Cristiana c’era da rasse- 
gnarsi a quel sequestro di persona. Vagnara 
era. troppo avvezzo alle cose del mondo per 
Ostinarsi in una resistenza inutile, quando 
‘il cedere poteva offrire dei compensi. 


hanno 2: 
Bartono per | 


ti Cche spiù 
ia che i 
i procinto di col 
CUCINE ECONOMICHE pronto i © 
dalle più grandi alle più piccole dimensioni 
|Cractere con fermosifome pol servizo acqua calda] 
per bagni, lavabos e per quelsiasi altro uso. 
[Cucine a vapore massima ero 
mia d'esercizio. 
Mieverie, bisto 
piatt ine a 
felttere a fuoco diretto ei a 9 = 
vapore da litri 25 in su. 7 x Sovrana per la di- i 
'Tostacaifè. fila Bra o) ‘eetiono, rinfrescante, Ae so 
Pr: spetti a rioniesta I SPA è di bontà e i benefici ef- 
cqua di 


Sc non cangionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, 
dal Dr Lorna con er e rinforzando, Se rimedi corrobu è 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passenti 
Milano, dalle 2 allo # pom. © per quelli fuori di Milano, Mercoled © ls: 
consulti per corrispondenza, L. 10. 5 


Vengono curia 


en | 


& 


herie, scalda- 


Calsto la Salute) 


li evviva, le of 
riî racchiudi 
Mffesciudeva un sel 
Mfento che 

Mella situazione. 
Ia altre paroli 

ero dire ai 

— A voi è af 


fetti. 11 


LA 6 il preferito dai buon 
3 di ottimo sapore baile-|gusai e da tutti quel 
riologicemente pure, {che erreno la propria 
leggermente gazosa, [salute. L’IIl. Prof. Se- ur È 
natore Semmola scrive: «Ho sperimenate 
ci s sani. |larzamente il Perro-China-Bisleri 
Stabilimento Besana — G. B. TOMMASI e C. > chè costituisce un’ ottima preparazio 
Milano, Via S. Ri 5A per la cura delle diverse Cloronemie. La} tti 
a Rocco, sl vs rie dell 
api ifemenlo. meccanico ra fonderia. migliore acqua da tazola del mondo |cirpews at alito bed “de 
ig. Chiera Via Pelverone N.1 FISLERI Ferrn-€hina-Bislevi uu iodsorti (PEBBBi è più duro di 
x . 3 di più daro 
n SS MILANO sapercntio lesi Un certo sé 


Una chioma folta © fluente 
è degna "corona della 


CHININA - MIG 


Profumata e inodora 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sì 
| _L’ACQU con sistem: 
|| si primissima qualità, possiede lo migliori vi cntiche 
[| sono un possente e tenace rigeneratore d: 
arinfrescanto e limpido ed interamente 
îl colore dei ca; i 


imenti coloni] 
vittoria è ned 

jvere il diritt 
le, © pi 


Avvisi economici 
a cantesimi 5, fa parola 


FIORISTA Entata Sam 
glorgi. vis dei 
Crociferi 13 (presso Fontana 
di Trevi) Corone di alloro con 
bacche da L. 8 in più; Co- 
r ne di fiori arti è sec- 
chi. Reg.li utili per tutte } 
occasioni. Vontagli, portari- 
tratti, trionfini, 
Prezzi mi 


CARTA DA PARATI 


mea Conrrier, 
Liri. Depesito in Roma 
via de! Quirinale, 34, — Ip 
leposito si trova un 
ricco e completo assori 
to sia per disegni sia per 
prezzf. Rotoli da cent. ;5 a 
lire 5 ciascuno. Prezzi di fab 
= brica, lunghezza dei roll 
nerie, | metri rantiti. Concor- 
ana degli Impie: renza sepoguila? 


a paio - 
RICORDI di ROMA 
Rivolgersi al Corso 155-156 


Privativa Industriale Italiana 
DA VENDERE 


Isaac Newton LEWIS a New York 


Data 13 Marzo 1894, Reg. Att. Vol. 70, num. 322 per 
< Système eombiné d'éelairage, de chauffago ct de ven- 
tilazion életrique, au moyen d'acenmulatenrs et de dyna. 


mos dérivant leur commande d'une force motrice à vi 
tesse variable. » 


Per schiarimenti e trattativefrivolgersi 

{rivolgersi all’ Ingegnere. 
N. Labreea, Ufficio Tecnico Industriale i 
ao 0 Industriale ia Roma, 


SAI SERI 4 
Privativa Industriale Italiana 
DA VENDERE 


Edwin STANCLIFF a New-York 


Data 1° Marzo 1894 Reg. Att. Vo}. 


ATTESTATO 
La loro a fonori ANOBLO MIGONE e C.i — MILANO 
|| La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più voi 1 i 
acqua da ioletta perchè igienica nel vero sensate di eri pirooro, le migliore 
|| sdatta agli usi attribuitelo dall'inventore. Un bravo è Duomo NO © veramente 
(i on parrucchirre ne do- 
Tanti rallegramenti © salutando. ti professo il Loro dexctissimo 
ottor @ erglo Giovannini Uficiale Sanitari d 
È LATERA (Roma). o 
‘ende, tanto profumata che n lodi 
dello famigho a L_BS0 RAC 
hier del 


pprovazione a 
abilire il pr 
inora non abbit 


[IG L, Caccia: : 
eo Il cillimi o-formacista C. Panersj, 
[fs fca i molti componenti del Catrame, 


eminentemente benefica, sulle muci 


1a altre specialità di catrame, ms 
un rimedio - prezioso - miracoloso è 

le tossi;gitinate e la tisi inci- 

cattaraliyder:*; stomaco, degli inte- 

mica sr'n’stitesrite, che avvalora la 


inno troppo bi 
mprudenti © 

funque, è un 
impo a quest 
poi si parla 


di primari 
rilasciato 
piente Sì ottengono con esse ottimi 
Stinî, della vescica © dell’uret 
digestione e aumenta lo appetito. 


Chiunque voglia accartarsi della vari 
— Chiunque. aa lella varità ed osattozza di et i 
rata ni giniche vidimato dala competenti antriti, è pubbli ia Co o [0883 le centinie & 
ne lo domanda al Labora/orio Paneraj - Livorno. DIN O 
eric i 0 legga il sunto della medesima, 

- Del giro di quindici anni, 
ter catarri delle vie respi 


no 0 
ino» CL STANTINO MATA 
entore © TINO MAGA- 

VENI parruo: icre, via ‘i Crociferi n. 7 e $, (presso 

Fontana di Trevi) &ossa, a lire 2 la bottiglra di gram- 

ini 300 con istruzione. Si spediscono da una a 3 bottiglia 

con l’aumeni i i ve 

al deposito © bottiglie per L. 8@ © Si vendono 

(Serve per l'uso esterno) 


ttabile Clientela che nel negozio si 
4 ATRIOE per disiufertaro rasoi, © 


POINCANDESCENZA A_ GAS 


Il capo d'una delle più importanti ditte di Ger- 
mania per l’Incandescenza a Gas, che può fornire 
apparecchi e reticelle d'ottima qualità, trovandosi 
presentemente a Roma. desidera entrare în rela- 
ione con scquirenti dì partite rilevanti, ed al 
caso darebbe anche la rappreseztanza per Roma. 

Dirigere le offerie al Signor €. BELLI 
San Salvatore'in Lauro, 15. 


| 
| 


cos 
nici, 


Avvisa la sua PETE, 
tittova la STRRI tratto in individui affetti di eatarro eronico degli cr- 


Bani genito-orinarii, ne ha ottenuto «plendido tsonio. 
Livorno 8 Ottobre 1378, Dott. D, Bartalone 


S. Remo 27 Maggio 1382. 
imo ad onora del vero chs lEstrat- 
migl i la prepa- 
Si ottengono in tutte le ma- 
o respitatorio fanto acute che 
imaadiamo caldamente a tuiti È 
Sl damente a 


| che si va pubblicando nel 


i signor Tu 
dere î0 cos 
ssivo, che 

x to col re 
I‘ 3 +0 num. 105, $ 
< presi nei meccanismi d'cnesti a frizione »ÎÈ 
er schiarimenti e trattative rivolgersi all 
x a Igersi all’ Ingegnere 
Ri catrna Dso a Tecnico Tadustriale in Roma, via Attesta il sottosi. 
gi sottoscritto che l'Estral rame 
nera; somministrato ad Alen 0 î Di lesi 
guîr gioni Piratori, ne ha riportato prontee cous 
; + Attesta inoltra che usato il suddetto! He. 


r_6q@5yqgr96 
PIA ZANNI 


MAESTRA DI,PIANOFORTE E DI ARMONIA 


Licenziata del Licco della Re 
Via dei Greci, 


Ma per ri 
Italia, e 

pne di Romi 
nosce vera 
elle solenni 


Dott. Peri An 
- Dott. Semiglia 6. Dott 


‘gia Accademia di S. Ceoili i a Si s i ninna . VITA 
Sea ia Ti © Sera; CIVITAVI 


ANNO XXVII a 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


iziono postale 40 20 10—| 47 
Sisti non compresi nel 
aiinione postale » » 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'ir 


PUBBLICITA: 


Gli annunzi e le Inserzioni sul 


CIS 
presso l'amralnistraziono dol gisr= 


nale fm via dei) impresa N. ll: 


4 Billane presso E. E Obifeght Galleria Vi Rmasnr'e 


‘ortmo presso Cario Kinetto, via 8. Teresa 1; 
rerova cresmo 1 frati Casarato di Francasso, via urlo: 


» 


Sabato 29 Febbraio 1896 


Arretrato 1@ Centesimi 


j una vergogna uno sproposito, 
che, affiochiti per ora dall'aver troppo gri 
dato: allo Scica, all'Aussa, all'Harrar! — si 
apparecchiauo evidentemente 2 intuonare d 
nuovo il loro peana, alla prima occasione 
che sembri loro propizia. 
L'ltalia non cede oramai dai 


quale si trovava il sezuenta sci 

| gibile: 

| Joseph È 

jifi= Dovesbio 1305 pla gite 

noi siamo rimasti prigionieri. Né acqua né alì- ! 

menti. E° l'ottavo giorno della nostra pi i 
4 novembre. — Ewing e Akelson ll 


e 


TOBONAMENTO, SPECIALE 
al “ Fanfulla ,, 
Dal 1.0 Marzo el 3I Dicembre 1898 


suoi sol- 


inno ue= 


mati ne 
passioni. (Enterruzioni @ destra 


nistro Ricard sul 
nale al ministro Combes. 


| mera delibera che sia subito 


loro attac: 


i infon 


n accompagnamento di piano- 
ntata più tardi 
, obbedendo ai quali 
i così disera: « la strumenterò io 

perchè altri non la strumenti alla 


De Bernis presenta una interpe! 


pplicazi 


Il Governo ne accetta la discu 


aperta. 


LIRE I6 dati che partono, dal Governo che li manda, | ciso Ayres e divorano il suo cadavere. i De Bernia, svolgendo la sun.i fo della Messa c'è nel fronte 
= dalla Camera che si riunirà presto a discu- | 6 novembre. — Ewing ha ucciso Akelson; | dice volere che la giustizia sia agua Spizio questa polizia: di nano (dall'autore - 
si mezzo più semplice per abbonarsi e di { tere di cose africane, che una sola cosa: brandisce il coltetlo e balla un pazzo. | Ora il gu reale dle 
il rina cartolina vaglia colla sola iudi- | vittoria, dopo la quale si_ potrà passare al TR SRO PNL NI 105 ColScC di svolgo ia Coe | ELIZA a 
tazione: Amm. Fanfulla, Roma. occuparci scriamente di qualche altro ar- | 1 :rini, e chiudo questo racconto in È citsta da Combes. Pirro Rn O Rossiniscriveva 
gomento che non sia l'Africa. L'uomo che | questa bottiglia. Î 1 ministro ie che non ci P; 
—= è stato scelto per comandare la guerra di x ta È ro « Passy, 1963, 
E = S g { luogo a processsre Combes. (deplausi a si- Sr tana 
Roma - 28 Febbraio 1885 Africa ci affida che, riportata questa vitto- | Dizionario tedesco-italiano e FE AP Praia Si Applausi Dio buono, 
_—_ i ria, egli noa penserà più che alla pacitica- li editori ‘Tauchai o Hoepli ci | sidenti it deputato do Bemis | SS4Lioo terminata questa porera Messa. 
‘ PES5 zione degli auimi in Abissinia che avrà per | Milano, hanno pubbl Fa sciol dass dine. de La ernis | Scrissi proprio della musica sacra o della 
i gli uit Li a è | Milano, haono pubbli o fascicolo di ! presenta ua ordine del giorno che a fire nno iola mina 
Le dimostrazioni! tfito tiche la pacificazione degli animi | questo eccellerte disonario di Giuseppe itiga | la giusizia sia eguale per tnx. (Esslamazioni iuisique Ta sai cho ip era nato per 
Italia: e noi andremo ancora ‘alle sta= | tini o Oscar Balle: va dalle parole, pera a re- | : ra buffa, e che tutto il mio patrimonio 
; soflstica da una parte e dall'altra sulle { zioni di ferrovia ad acclamare î soldati. ma | svi Fa Ì FER E II SA ste in un poco di cuore, ed în pochis- 
saldi e solenni manifestazioni popolari clte { ad acclamarii reduci dall'Africa, reduci dalia * j del 8 puro e semplice. . Srienza. Sii dunque benedetto, e ac- 
no accompagnato ì nostri soldati che | vittoria sui barbari per riprendere le arti {Il cavallo di Boulanger. $ Tale ordine del giorno viene approvat iii 5 

artono per l'Africa alla stazione di Roma j feconde della vita civile. pe iniaî) dl -Temoso “Fossi, il nero del | 382 voti favorevoli e È een 
Ypsilon. r, è morto, e in tragiche cir- riprendo la discussione dell I vecchio scimmione di Pesaro » desi- 
‘celebrata, era stata $ Deloncle sulla Dichiarazio: grando appunto la città che gli aveva dati 
acquistate da un ricco allevatore di Warloy- } RUl Londra il 15 g i natali, ironzò di netto ogni oziosa disputa 
Baillon nel dipartimento della Somme, Ora, in | gor, ed ail” re facevano i dotti sul luogo d'origine del 
ua incendio che ha distrutto ie dipendenze del rgonza di Tunisi, grande maestro. Perchè di lui, come di O- 


simpatia. e 

in procinto di cor 

lontana, ©’ è pure chi vorrebbe invece allar- 
rlo alle proporzioni di una specie di pro- 

‘amma implicito coloniale di cui gli accla- 
mati devano essere gli esecutori. 

Sarà difetto organico del mio cervello, ma ! 
jo uon sono riuscito a vedere in quelle di- 
mostrazioni nè l'una cosa nè l'altra, ossia 
ci ho veduto qualche cosa di più di ui 
Slice scoppio di sentimentalismo, qualche 
cosa di n molto di meno di ua 


del 


castello 
fi 


Tunisi è 


evatore, 


to 


Ì 
i 
i 
| 
| 
i 


1 NORVEGIANI. 

ni si lagnano dei Frau 
ha fatto di 

articolo tutte 


a la core 
E perché no? 
E i due 
Porterà fiori ari 


suo le 1 


dal salotto della dama 
i via. 


ta, dello sci 
Sissigno: 
patici, e si 
fetto e con 


allo studio dell'arti 
in sostanza egli dice 
sono genialmente 
di noi con molto a 


ore è 

i Fra 
occupano 
Ita co! 


mi è sembrato che : tesia, però, lo studio sulle cose nostre è 

h; di fiori e di sigari, gli | fatto con molta superficialità. E ricoria in 

cacchiudessero un pensiero che non : prova che «malche serittor Se 
scludeva uu sentimento giusto e un senti- È tosi alla scoperta, è stato appena un 


a escludeva un giudizio esatto 
vazione. 


dopo di che, partito, ha riferito le sue osser- 


vationi: he ne doveva risultare? Ora, cer [| Hone suprema della 1 


ca, il Governo 


della si 


ha 


Ta altre parole i dimostranti pareva vo- | iamente, il critico uorsegiano parla della dl 

Jessero dire ai nostri fratelli che partivano: { maggior parte, hè qualche studi: , che ebbe, « d 
A voi è affidato l'onore di comba! rai pr provazione di tutta la stampa 
nome d'Italia ; voi dovete riafferi siste, e fa torto agi pile avait) i siolondo, eccezione: Ii qualche gioh- 
chie ci renderà in n veere per die E una osservazione sordf ne, che vive in Italia, ma si ispira a seo 


anto la libertà 
di circoserivere i nostr 
te, dunqi 
la vittoria è necessaria più che 
sere il diritt po 

parte, e pensare a tante altre cose è 
tra, a cui, senza la pace in Afric: 

più daro di proveedere. 
certo sentinentalismo 

a di 


ge spontan 


nti italiani sono agli an 
i gli uomini e 
ca, nessuno. pi 


strò di conosi 


mai, per 
frica da 


he, in Fran 
0 che 


‘arie e artistic 


rosa meraviglia, pensau pesto aci causi 
ve subito dopo la canzone militare tamente geniali e colti, si contentine a i 

a partenza, si sentisse vinto da miragi ; servazioni e consegueuti rasconti e ans , i 
REDS siti disingaoni si sare È i 

ni così sballate! — ms. i 


si di conquiste nei paesi del sole si 


ispariniati. 
coloro che, pur non p 
are la scelta, sentono | 
aotidiano bisogno di 


rido e delle terre infeconde; ma nelle ma- 

tifestazioni collettive il fare la media non 

lecito, è semplicemente uno 

lovere intellettuale quando uno se 
readere conto esatto. 


® Ì 


* 
La regina Vittoria e il t 
La regina Vittoria ha la passione del 
ha fatto costruire a Balmoral e a Windsor 
piccole sale di spettacolo dove una com- 
a dà rappresentazioni di do in quando. 


frica fu provveduto. 


past o H 
italiano non vuole certo una ri- | La regina vuole che tutte le commedie e dram Perché tanto mis si i 
all'esercito del Negus: il suo } abbiano allestimenti scenici speciali, riprodu- { rono o si fecero spa i 


tirata davanti ) del 

anche più che l'amor proprio 

oppone recisamente. Il popolo 
‘ina il suo conse 


e? Perchè dell 
in 


zione esatta, ma ridotta, di qu 
a quelle commedie e a quei dran 
grandi scene. Gli attori, per tutto 


Italia quan 


tempo 


italiano non 


didliarazione a una politica che intenda ri- . delle rappresentazioni, dimorano al castel E viceversa. setta di 
Siibilice il prestigio delle nostre armi, dove | ciascuno ba una camera, dove nulla manca, Popolo è 
Lia « La funesta ubicazior È 


perfino una scatola per le truccature che pos- 
Sono portar via come ricordo. Ma ln regina 
omanda di non usar troppi empiastri e 
‘chè dice che i volti ecces- 


sinora non abbiamo potuto dare che esem- 
Sio di valore eroico e di resistenza militare | 
Irodigiosa, senza poter ancora registrare | r 
prodigioriltta del nemico. Ma questo mede- | polvere di riso, p 7 
Hit popolo italiano che ora accompagna | sivamente impiastrisciati auociono all'Îlusione. 
Simo Rohdo alla stazione i soldati che par- | La sala di spettacoli è di piccole dimensio 
fcclamer mandare in lialiala buona novella ! Avviene che gli attori recitando alto, la re 
ifeila Vittoria, questo medesimo popolo ita- | gina dica: « più basso, più basso ». Dopo la 
dal Nceompagnerebbe sempre alle stazioni . rappresentazione gli attori hamno, dieoi minuti 
Hianeiati mg rimarrebbe compostamente si- ! per svestir gli abiti da scena. Poi vien servita 
lenzioso e triste quando si persuadesse, che | loro la cena; e un intendente va a esprimere 
i suoi figli, i suoi fratelli dovessero andare | agli atori i ringraziamenti della ragina, e in- 
ia ifrica per una politica d'espansione. | vita i principali attori a seguirlo alla presenza 
dolor dhe, în fono alquanto più dimesso | della sovrana per la e critica». E'il momento 
di quello adoperato nelle ultime settimane, { solenne della serata. La regina rivolge a cia- 
Stauitano ancora a parlarne o non sanno 0 | scuno una osservazione, lode 0 biasimo ; quando 
salno troppo bene le conseguenze delle loro ! è rimasta particolarmente soddisfatta d'un at- 
danno denti © arbitrarie affermazioni. Sia co- | tore, gli fa scrivere il suo nome in un album: 
uu Hi dn fatto però che da qualche | poi distribuisce dei ricordi, spilli dn cravatta, 
iempò & questa parte, delle sognate espan- | spili da signora, aneli. alle dieci di cera, al 
iooi si parla meno o se ne parla cou frasi | più tardi, congeda i suoi ospiti; l'indomani gli 
Sinesspelte, più attenuate, meno alfer- ‘ autori trovano un telegramma, con queste pa- 
Pico Chi ha fatto il miracolo? Poichè | role: « Sua Maestà chiede come state ose vi 
Ton Ut ressun raotivo ragionevole di ere» © ha ben portato il viaggio » 
dere che il Ministero abbia mai ceduto alle ; 
seducenti prospettivo da essi accarezzate Ì Balzac nel 1848, 
ntasia, è evidente che la ragione { 1 giornali francesi pubblicano questi versi di 
sto abbassamento di tono si AP- | palzac, inedi*. intitolati: | Comandamenti della 


omoda, congi 
ministro Mocenni 
po del nuovo 


lontana e i 


per ri 


« E intanto il telegral 

amici e nemici che vi 
fortunatamente, non effettivo) 1 

prema direzione delle forze italiane ! H 

« Sotto ogni aspetto questo è male. Ma 
perchè dunque il successore del comandante 
in capo non fu mandato alla che 
affinchè fosse giunto sul luogo prima che i 
cambiamento fosse conosciuto ? > 

Ebbene, codesto giusto suggerimento del 
giornale torinese è appunto quello che il 


Governo ha, da quanto appare, ce: 
vi 


non 


incertezza 


seguire. Non vi fu alcuna 
vi fu alcun dissenso 
sera era fatta da par 
i giornali, Fanfulla compreso, parl: 
possibilità di altri a scelta, tutto 
Sposto perchè alla chetichella, proprio cos 
dice la Gazsettà del Popolo, il Baldissera si 
avviasse alla sua destina 

Quante chiacchiere inutili si risparmiereb- 
bero; di quante infeconde discussioni si po- 
trebbe fare a meno, se co: 


la scelta del Baldis- 
echi giorni, e quando 
ano della 


° media del sentimento e del | repubblica. hac li scrisse il 22 giugno 1818, | FCNO si esi 
Densiero collettivo di cui vi parlavo, e di | Le lund: © s armes prendras, Q 
cui tuttavia essi sì sforzano di falsare il si- Et le mardi pareiliement; ————e—_ 
gpificato. Mercredì gerdo monteras, i i 
1 Tutti, che în fonde finisce col ! ent Gli scandali francesi 
ne de DAD ha fi Le jeudi, tu la descendra, rigi, 27. — Camera dei deputati. — Il 


e è spesso il più giusto, ha f 

cagire sopra quei consiglieri e 
tanto bisogno di consizlio, 

indotti ancora ad abbandonare 

‘9 idee monomaniache, li va dissua- 

dendo a poro poco dal ritornarci su con | 

ironpo frequente compiacenza. 

E' qualche cosa. 


istro dell'istruzione pubblica, Combes, 
chiara sccettare l'interrogazione presentata dal 
deputato de Pontbriand, sebbena si riferisca a 
iti aoteriori alla sua en Ministero e 
sia contraria sì regolamento. 
li sninistro Combes dice duny: 
chiese, colla Iéttera pubblicata dsi giornali, di 
essere nominato smministratore dello. ferrovie 
deilo Stato, non ebbe in mira alcun interesse 
personale, ma l'interesse delia regione che rap- 
esentava come senatore. 
ggiunge che egli dichiarò volere che tale 
uMicio fosse gratuito e rifiutò qualsieai meda- 
glia di presenza. (Duplice salva di applausi a 
Sinistra) 
lì ministro Combes conchiude biasimando se- 
mente gli avversari politici, che sono ani- 


Avec le meme accoutreme! 


Le'ras 
nt; 


Vendredi, tu re 
A patrouîiler civig 
Samedi, tu v'évellieras, 
Au son du rappel vivement: 
faîs le dimanche, tu viendras, 
Parader militairement; 
insi que tu mourrss 
publicsinement 
* 

Le tragedie delle miniere. gi 

{ giornali di New-York pubblicano un dispae- | 
cio da Wheeling (West-Virginis) annunziante | 
Che in una miniera di carbon fossile abbando- | 
fata sono stati scoperti quattro schelotrie una 
bottiglia, Nella bottiglia vi era una carta, 


che quando 


Ei c'est 


ritornare alle dimostrazioni di 
, e principalmente alla dimostra» 
di Roma (la più significante per chi 
conosce veramente Roma), è certo che di 
quelle soleani, affettuose, sincere manife- 
solari non potranno prevalersi 
quelli. i quali, destatisi. troppo tardi, vor- 
rebbero ora venire 2 imporre un abban- 
dono della campagna, che sarebbe oltre che 


Di 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


nè q 


nella vi 


sse per qualche tempo incerto il 


enzione geaerai 


una nuova Convenzione. go della nascita, Pesaro e Li 
Derele pini ue ione astandosene il privilegio. Per fortuna no- 
Dichiarazione a, se di Omero potè ni seriv 
hiarazio: i ‘onî scrivere, 


las insiste sulla necessiti 


patria Ei La ielo; 
li Gioacchino Rossini possiamo affermare 
o ebbe certamente dal cielo quel dono so- 
he chiamasi genio, ma ebì, 
mente in Pesaro la culla. 
osa a buon diritto, vive 


igombero dell'Egitto per parte del 


Fiourens eritica la Disbiarazione ang 
. Egli rimprover Governo 


di sten 


tra lTo= | nei c adorazione feconda 
suo immortale concittadino, e di Lui 
i le tradizioni gloriose in quei Li 
o- ‘ol patrimonio del Rossini è stato 
osito @ ige da pochi mesi, con 


insegnanti e di tutti 
‘o Pietro Mascagni. 
è i due nomi per necessità sto- 
€; piaccia o non 
u invidiosi del for 
aestro livornese, oggi è ugualmente 
tà di risentire, con eletto 
Messa solenne, e di 
‘a di Pietro Ma- 


pone in votaz 


ta al teatro impe- 
fissata nel de= 

a rappresenta- 

> una prima prova 
d ottenne in via ami 
© 0 soprintendenza del 

ve Îi cont 
iue cose: della sj 
vasto ambiente di ua tea- 
sentano soli 
la tenuità delicata, di pure 
che si 


1 reggi is 
Windich-Graet, era cav 
Toson 


i" portava 1 N 
ariale è ze tranquillo, sonzai bro di episodii 
re, ancora vivente, è l'arciduchossa | drammati due soli personaggi. Ma di 


a cosa si avside il Mascagni 
quale è 
nese, egli colse, « 


fa quella 
una orchestra di 
certo l'orchestra 


acolata, nata pria 


ano sfuggite: 
uscirono cou 


ser 
E MASC 


AGHI 


sì che sol 


RISI maestro c 
vicinamenti b assai di a 
all’altro questi due ; cede si 
i ma perché la cronaca, la quale non ! © Di ques 
È È quosta sua jone egli non fami 

Sè mai piccata di fare la filosofia della sto- ! star Lf aaa. e nina fan 
ria. ui in un medesim: vrenimento ai drag è; Pope agire 
ria; unisce in (un medesimo. arveniieatb. | sanza {po ciestie. Egli è sincero, inc 
artistico Taxlor © | namorato sincero del suo Zanetto, e Pesaro 

Domani infatti, 29 febbraio, si festeggia 3 Ti Mascagni 
Pesaro l'anniversario di nascita di Gio- 


lo, non 
alle due 
inedì, e vado 


vacchino Rossini, 
Messa solenne : € 


a Pesaro. 
la ci 

vi pi a ano, arco- 
glicrà ia questi giorni una vera folla di 
iisti, di professori, di di dilettanti, di 


buongustai : e sarà un va, se pur 
i ce n'era bisogno, ch cismi e le de- 
un moi lusio Ù olerie della pol 


o, quando la fantasia ‘incoa 
bedisce i 

melodi 
timi ripo: 


ancora isterilita l'anima artistica della 


tendono, e attorno ai quali vib 
imbalsamato dei colli fiore 


È 


Dunque Giovacchino Rossini e Dietro Ma- 
lomo straordinario che ha 
del suo nome decimo; 


edimento un po' insolita che con- 
ire sollecito un trattato di pro- 
un trattato di annessione pare 


Lono 


musica, e il giovi face che negli ‘ abbia dato luogo a qualche e: ) 
sso giovine gl lato luogo a qualche esitazione nelle 
aneliti del medesimo, secolo ò ‘ potenze europee alle. quali la Francia ha 
nell'ara un nuovo grido d'amorosa pas- | comunicato il trattato del Madagascar, è 
sione, penetrò nelle anime dei due mondi. nodo esse noa si fano ad acca- 
id nccu- 


sollevando ammirazioni eotusia: 
quista con la sua prima Ops x 
zio di pochi mesi, una popolarità quale n 


vezione ; forse temono por le loro 
commerciali con la grande isola 
vedsno chiaro quale 


no; 


toccò al Rossini se non dopo quattro 0 cin- a prenderanno le relazioni duticaatntie 
{pe delle sue: qua con ua paese chè fa ufficiali > 
Le foste russiniane di ‘quest territorio: francese € imente parte del 


te \e è ancora, in appa- 
renza. governato dalla sya antica sovrano 

i ha in questo un regime un po compli» 
cato ma non assolutamente nuovo, si 0s- 


naità maggiore 
del capriccioso calendario gregoriano, 
regala ogni cinque anni un di più i 
al secondo mese dell'anno. Ondè che îl Ros- | sorva atal proposito: si ricorda infatti quello 
sini. naio appuuto in un anuo bisestile (1563) | dci rajais indiani sedicenti indipendenti ma 

del 29 | in realtà vassal 
febbraio di essere ancor: giovanetto di | 
rimo peio, perché il giorno anniver 
della sua nascita ‘a tornato che 


iano soli ai 


îl fardello del potere 
i utili attribuzioni, la- 


dici nto. ti sarai D 
h è al scianda tutti gli onori al sovrano nominali 

La Messa solenne, che è l'avvenimento i E si chiede «e è sotto un simile regime che 

musi domani, fu scritta ma 


dovrà vivere la grande isola. dal 
e n generali 
n Duchesne conquistata alla Franeia. E di qui 


cinque anni prima della morte 


derivano riflessioni e considerazioni. Ma 


Bourgeois non crede aspettare: e in questo } 


il Ministero radicale, o socialista, secondo 
il più recente battesimo che si è dato, ras- 
somiglia al gran re. Così ha deciso di pre- 
sentare senza ulteriore ritardo il progetto 
di trattato alla ratifica delle Camere, senza 
preoccuparsi dell'opinione delle potenze e 
senza aspettare l'accusa di ricezione. — 
sigma. 


Germania. ì 
L'imperatore e Mommsen — La partenza di 
mons. Stablewski. 

Rerlino, 27. — L'imperatore Guglielmo ha 
conferito al professor Mommsen l'Ordine della 
Corona di prima el 

Posen, 27. — L' 
blewski è partito oggi per Roma. 
prubabilmente nella seconda metà 


rcivescovo mons. Si: 
Ritornerii 
aprile. 


Inghilterra. 
1 russi in Corea — Gli inglesi in Egitto. — 
Il bilancio inglese. 

Londra, 27. — Camera dei Comuni — Il 
sottosegretario di Stato per gli alfari esteri, 
Curzon, rispondendo ad analoga interrogazione, 
dichiara che i Russi non occupano Seul, ma 
custodiscono la Legazione di Russia, nella 
quale si è rifagiato il re di Corea. 

Bartlett interroga il Governo se la Turchia, 
ovvero un'altra potenza, abìia proposto recen- 
temente all'Inghilterra Îl prossimo sgombro 
dell'Egitto. 

Il sottosegretario di Stato, Curzon, risponde 
negativamente. G 

‘Sì approva, con 202 voti contro 65, la pro- 
posta del primo Lord della tesoreria, A. Bal 
four, di dedicare le sedute del venerdì alla di- 
scussione del bilancio. 


Austria-Ungheria. 
Sciepero di minatori — Le elezioni a 
Vienna. È È 
Karwin (Slosia), 27. — Lo sciopero di 


minatori, cominciato da aleuni giorni, ba preso 
maggiori proporzioni ed oggi gli opersi di 
quasi tutti i pozzi di Karwin hanno sospeso il 
lavoro. Così pure hanno fatto gli operai de 
pozzi di altre località e si teme che anche nei 
pozzi ove ancora si lavora, lo sciopero si ma- 
nitesti nel pomeriggio È 

Sono stati presi provvedimenti di precau- 
zione pel mantenimento dell'ordine. 

*rroppau, 27. — Un battaglione di fasteria 
è partito per Karwin in seguito all'estendersi 
delio sciopero dei minztori. 

Vienna, 27. — Le elezioni comunali, 
grado che il concorso deli elettori sia stito 
Straordinario, hanno avuto luogo tranquille- 
Mente. Non vi furono disordini e sono segna» 
Jati soltanto alcuni piecoli incidenti. ——_ 

Eccetto nell'interno della città e nel sob- 
borgo della Leopoldstadi, ove il risultato è 
dubbio, in tutti gli eltri sobborghi sono 
eletti, a grando maggioranza, come. nelle 
time elezioni, i candidati antisemiti. 

Vienna, 27. — Anche nell'interno della città 
2 nel sobborgo della Leopoldstad: gli antise- 
miti furono etetti con una maggioranza di circa 
240 voti re 

Così in tutti i quarantasei seggi del terzo 
collegio furono eletti antisemiti. Questi per- 
tinto mantengono la posizione conquistata nelle 
elezioni comunali del terzo collegio nel settem- 
bre 1895. a 

Y candidati socielisti-domoeratici ebbero, in 
tutti i quartieri, pochi voti. 


“Troppau, 28. — Lo sciopero dei minatori 
nel territorio di Kaswin (Slesia) si va genera- 
lizzando. 


1 minatori tennero una riunione nella. qual 
dissussero le misure prese dalle autorità, mo- 
sirandovisi favorevoli. $ 

| capi opersi rascomandarono agli sciope= 
rami di mantenersi calmi. A 

'Fitora non è segonlato alcun disordine. 


Spagna. 
Insurrezione a Cuba. 

Madrid, 28, — Il comandante in capo del- 

risola di Cuba, genersie Weyler, informa che 
le truppe spagnuole ebbero varii scontri par- 
ziali cogli insorti, inseguendoli incessantemento 
nella toro fuga. 
a HI generale Prat raggiunse in Valle Paile la 
banda comandata da Maceo, e s’impadroni, 
medianto assalto ella bsionetta, delle fattorie 
di Diamante, Perla © Julia, dova gl'insorti si 
erano trincerati. 

Gl'insorti si ritirarono, lasciando sul terreno 
42 morti e molti feriti. 


Gli Stati Uniti e l'insurrezione cubana. 
Washington, 28. — Camera dei rappre: 


r—_——r—Ghs;i 


ST 


| EASKAGNAC 


un romanzo inedito 
di Ponson du Terrail 


Proprietà jetteraria del a Fanfulla » 


— Ho capito — interruppe Vagnara - è a 
un dipresso la ripetizione di ciò che è stato 
fatto per il rapimento delle signorine di 
Faskagnac.. 

— Appunto. à 

— Ebbene sia, disse Vagnara. So ber 
imo che la vita è una tavola. da 
Quando si perde bisogna rasseg 
rassegno. 

Cristiana avvicinò alle labbra il fischietto 
e subito dopo Vagnara potè alzarsi dalla 
terribile poltrona. 


mmarlo ancora così per la chiarezza del rae- 
00to, non aveva perduto tempo dopo il col- 
foquio tra lui e Cristiana. Mentre ia Bella 
Corsara lavorava del canto suo per ia libe- 
razione di Laetitia e di Gloriana, egli aveva 
gonferito a luogo con Charderel, altri 
detto Williams, per intendersi con lui circa 
le pretese che la banda del Bene Altrui 
aveva. È 

‘Quelle pretese erano enormi. Per non fal- 
lire a danno del conte di Faskagnac la Pen- 
Sjloamiz chiedeva somme enormi, che seo 
is ontarono il dottor Williamson. Egli avrebbo 
Salvato appesa di che condurre una vita de- 


sentanti. — Si legge, fra applausi, la_risolu- 
zione della Commissione degli affari esteri re- 
lativamente all'isola di Cuba. 

La risoluzione chiede che gli insorti vengano 
riconosciuti come belligeranti e che gli Stati 
Uniti lntervengano, se fosse necessario, per 
porre termine alla guerra nell'isola. 


Nuovi massacri in Armenia. 
Londra, 23. — L'Associazione anglo-ar- 
mena è stata informata da Costantinopoli che 
3000 Armeni sono stati massacrati ad Arabkir. 


La spedizione al polo nord. 
Pietroburgo, 27. Il corrispondente 
dell'Agenzia telegrafica Russa telegrafa da 
Irkutsk: 
< E' arrivato qui, il 24 corrente, da lakutsk 
persona nota, la quale conferma che 


lettera da Oust-Iansk riguardo al dottor 
sen. Si attende ora la staffetta mandata dal 
governatore ». 


ausiliario. Questa disposizione a suo carico lo 
ferì mortalmente nella parte più sensibile. del- 
l'anima, perchè professava culto altissimo al- 
l’esercito, e da quel giorno andò rapidamente 
declinando nel fisico è nol morale. 

‘Aveva appena 54 anni; fece due campagne, 
servì per 33 anni, ottenne. molte decorazioni. 
In seguito ebbe qualche riparazione : fu n 
nato comandante di un reggimento di mili 
mobile @ poi capo di stato maggiore del quinto 
corpo d'armata in caso di mobilitazione. Era 

di Soave presso Verona. 


Sciopero finito. 

Genova, 27. — Dopo sei giorni di sciopero 
venne appianat oMmi divergenza, relativa alla 
paga, sorta fra il signor car. Angel, Viglien- 
zoni, proprietario della grande vetraia di Sa- 
vona, e gli operai addetti alla fabbricazione 
delle bottiglie. 

Così, mediante le buone condiscendenze del 
proprietario, lo sciopero ebbe termine, e i la- 
vori vennero ripresi. 


Un tesoro a Mentone. 

Nizza, 26. — A Montone, nella villa Wa- 
lewska, sono stati ritrovati nascosti, a_ pochi 
centimetri sotto il suolo, tntti gli oggetti pre- 
ziosi e di gran valore rubati nel 1893 a Miss 
ate, la quale abitava al grande albergo di 
Montecarlo. 

ll piccolo tesoro si compone di due pettini 
per capelli, nove braccialetti, due catene, do- 
dici spilloni, due graffa e sette anelli d’oro, tre 
bottoni da manicotto in oro e brillanti, tre bot- 
toni da camicie in turchesca, una noce d'oro, 
due orologi a ripetizione in oro, un collare di 
perle e diamanti, due lire sterline, una mezza 
lira sterlina. 
valore complessivo di questi oggetti è 
calcolato 1 40,000 franel 

L'autore del furto non fu mai conosciuto. La 
cameriera della signorina Wate fu arrestata è 
condannata ad un anno di carcere, qnantunque, 
con grande energia, si protestasso innocente. 
E che lo fosse, è oggi dimostrato dal fatto, 
perchè seontata la pena avrebba certamente 
pensato a ricuperare gli oggetti .preziosi na- 
scosti. 

Torch o eh 

CRONACA DEL MARE 


Pernan . — Ill piroscafo Rosario, 
della linea La Veloce, proseguo per gli scali 
del Brasile 


— E' giunto il piroscafo Bi- 
. G. I, proveniente da Singapore 
@ Hong-Kong. 


Ai primi 


i di tosse, piMole di Catramina. 


ai ano sg 
CRONACA TI 
Lo suocere, 
Pisa, 27. (Afeo). — Teri sera, nella sala 


assise, ebbesi la seconda con- 
nza promossa dalla Società di patronato per 
perati dal carcere. 


Parlo il cav. Giustino Da Sanctis, direttore 
del regio istituto di correzione Paterna, sopra 
un tema brillanto © che foraì largo materislo 


siderazioni domestiche e sociali, sempre 
ze con quella culiura e quella clezanza di 

e sono doto speciali dell'egregio De 
: il toma era Le suocere, quello stesso 
sul quale egli avesa tenuta altra volta una 
conferenza al Filologico di Livo:no. 

Facile e simpatico nel dire, smagliante nello 
stile ricco d' -:ginazione, sarcastico e ele 
vato a seconda del momento e del concetto, 
seppo il De Sanctis intrattenere in un'ora che 
parve brevissima ua pubblico eletto che lo up- 
plaudì ripetutamente. 


Una coliisione In porto. 

Genova, 27. — Il vapore greco Mariva- 
liano, uscendo dal porto, ebbe una collisione 
colla nave-scuola Redenzione. Ambedue ripor- 
tarono danni 

li vapore Marivaliano rientrò in porto per 
riparare le avarie soîferte. 

La morte del colonnello Paretti. 

Bergamo, 27. — Cogli onori militari e con 
gran concorso di amici, venne data sepoltura 
al cav. Edoardo Peretti, colonnello in servizio 
ausiliario. 

Egli si trovò comandante del 25° fanteria a 
Genova nel 1839 quando avvenne, nella 
serma di San Benigno, il tragico fatto del so) 
dato Seghetti condannato, poi, alla fucilazione 
nella schiena. 

Per quel fatto il colonnello Peretti venne 
collocato în disponibilità e quindi in servizio 


Ù 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Nella replica della Mascotte ebbero ieri sera 
appisusi il Favi, il Dal Corso e la signora 
Darvia. 

Questa sera ancora Mascotte, e domani Donna 
Juanita. 

— Quirino. 

Il trio Copper's chbe ieri sera un secondo 
successo. Appisusi fragorosi alla signorina El- 
vira Marasso, alla quale furono dei fiori. 

Quosta sera grando rappresentazione. 

— Manzi 

Quanto prima Za Bohéme, dramma in quat- 
tro atti di Enrico Palermi, riduzione dal noto 
romanzo di Murger. 

Questa sera riposo. 

— Teatro Drammatico Nazionale. 

La nuova Impresa di questo teatro, rappre 
sentata dal signor Cecchetti, ci trasmette cor- 
tesemente il manifesto delie rappresentazioni 
straordinarie che si daranno nel mese di marzo 
della nuova opera in tre atti, Chatterton, pa- 
role e musica del maestro Leoncavallo, l'ap- 
piaudito autore dei Pagliacci. La scelta degli 
artisti diNicilmente poteva essere migliore : si 
tratta di nomi noti è carissimi all'arte, come il 
tenore signor Lucignani, il soprano signora A- 
dalgisa Gabbi, il baritono signor Terzi. Mae- 
stro direttore e concertatore è Vittorio Pode- 
sti, fra i giovani direttori uno dei più valenti. 

rap 


Sapremo presto il giorno della. prima 
presentazione. Mandiamo intanto al maestro 
lo i nostri migliori auguri di felice 


— Le feste rossiniane di Pesaro. 

Il rostro Tom, cortesemente invitato dalla 
presidenza e dalla direzione del Liceo musi- 
cale di Pesaro, parte stasera per assistere alle 
feste rossiniane e alia prima rappresentazione 
della muova opera Zanetto di Pietro Masca, 
Di tutto renderà conto con telegra: 
lettere. 

— Teatro Argentina. 

Ii successo della Bohéme del maestro Puc- 
cini diventa ogni sera più grande. leri sera non 
un palco nè un posto di platea 0 delle pol- 
trone rimasero vuoti : la folla elegantissima di 
gli spettatori applaudì con to entusia- 
smo dal principio alla fino, chiamando repli 
cate + roscenio gli esecutori al‘ter- 
mine di ogni atto. Finita l’opera, il pubblico 

salutare per due volte anche il maestro 
Mascheroni. 

Do:nani sera, sabato, quinta rappresentazione 

della Boheme. 


SALUTE E LONGEVITÀ’ 
senza medicine, purghe nè spese 
mediante fa deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, ta 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la vita umana di 20 230 anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, fatuosità, diarrea, gonfisment 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vo: 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine 
di stomaco, del respiro, del fegato, nervi, 

insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi 
ne), malattie cutanee, eczema, er 
zioni, deperimento, reumatismi, gotta, tutte le 
febbri, catarro, convulsioni, nevralgia, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 
49 anni d’invaziabile successo. 

Esiratto di 100,000 cura: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 


corosa con 


le sue figliuole e i due gene: 
Ci pensò qi 


di a lungo prima di decidersi, 


poi, a un tratto, rispose semplicemente: 
— Ebbene la L'ensyle non fallirà. 
Quando ciò che oramai è bile sarà 


compiuto la Bi d'lughilterra paghi 
un vostro procuratore Ta somma di dieci 
inilioni di franchi, che pretendete. 
simo, rispose Chardere! senza 
io, come se quell'incasso favo- 
lo stupisse affatto, 
orima è necessario che il destino 
di Roberto Vernon sia sompiuto 
Chardere! aveva COMPERE ii S' 
delle parole del dottor Wi. '42son, 
- Eh, capis: A questo mona” 
Faskagnae di trop Ma Roberto 
Vernon è saldato alla sua pelle di conte e 
sarà diNicile farnelo sloggiare. 


— Lo so anchio. 


tendo 
in altro modo. 

E il vecchio dalla bonarietà ironica a- 
spettava dal suo interlocutore una frase di 
incoraggiamento... Egli che nen aveva bat- 
tuto ciglio quando il dotter Williamson gli 
aveva annunziato che il pagamento di dieci 
milioni sarebbe stato fatto a Londra dalla 
Banca d'Inghilterra, non poteva oramai na- 
scondere l'interesse ‘aveva a fare în 
modo da rendere, come aveva detto il dot- 
tor Williamson, inevitabile il fatto condi- 
zionali 

Ma i due uomini non s'iatendevano. La 
inevitabilità dell'uno era molto diversa dalla 
inevitabilità dell'altro. Î 
Inoltre — riprese Williamson fingendo 
di non aver sentito le parole di Charderel | 
— inoltre il pagamento sarà fatto per mezzo { 
di un intermediario fra la Banca d'inghil- 
terra e il procuratore della Pensylcania, 


‘è volontariame 


te, perché 


— Perchè mai questo ? — chiese Char- 
derel aggroitaudo le folte sopracciglia. 
— Not abbiate nessun timore, 


5 Nessuno 
cerca d'ingannarvi. Anzi io preferisco dirvi 
subito che cosa dovranno fare i due uo- 
mini: l'intermediario e il procuratore. I 


dieci nî in biglietti saranno în una va- 
ligia che l'intermediario rimetterà al pro- 
curatore, dopo avergliene fatto verificare il 


contenuto, 2 paito che il vostro procuratore | 


gli cousegui ura dichiarazione firmata da 
nella quale si proclami sciolta l'asso- 
ciazione segreta del Bene Allrui, e si pi 
metta solennemente cho fra ire mesi la 
syloanin Bank sì sarà concentrata tutta 
Australia, dove sarà un istituto di 
dito come tutti gli altri, cessando da ogni 
«a coi ladri di mestiere... 
i redimerci a forza? 

- domandò dabilmente fronico 
il vecchio Williams o Charderel che fosse, 
fissando gli occhi maligni in quelli imperiosi 
dell'uomotche gli dava ordini così perentorii 
— No, non voglio redimervi. Forse mu- 
tando cielo, società, circostanze d'ambiente, 
voi troverete il vostro tornaconto a diven- 
tare onesti. Poi a Melbourne è dificile se- 
guitare impunemente a far vittime, senza 
irovare chi le vendichi con un colpo di r 
stola. Laggiù è come un'America esageraia, 
e voi vedrete che vi converrà meglio mo- 
strarvi galantuomini. Con quest'ultimo colpo 
di dieci milioni voi dovete avere nelle vo. 
stre casse 0 in deposito presso le grandi 
case bancarie o alirimenti impiegati” qual- 
cosa di più che cento milioni. Ma si può 
essere onesti per molto di meno, ve lo 'as- 


Il vecchio Charderel avera chinato la 
java la lunga barba, 


pensos 


Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
della marchesa Castelstuart, di molti me dici, 
del duca di Pluskow, della marchesa di Bré& 
, ecc. 
5 apprezzamento è del dottor Elmallo : 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » _ 
fi celebre prof. Dédè, guarito ds otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale rimedio dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
0s0 dire, infallibili. » 

Ti suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere : 

li ‘dottor Benecke, professore di medicina al 
l'Università, fece il seguente rapporto stia cli 
nica di Berlino l'8 aprile 14 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 3 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriv: 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vo: 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
fata, a duo nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabilì completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatto in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». È 

« Signore, — mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’eso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era ds molto tempo abituata. 

«Parigi, 11 aprile 1886. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti più spossati per 
l'età, per il lavoro e per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50: 1 chil. lire 8: 2 12 chi- 
logramumi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia presso Paga» 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Deposito in Pirenze: Roberts, farm. della 
Legazione Britannica, via Tornabuoni — Dro- 
gheria Casoni, rie Tornabuoni. 
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28 fel 
GLI GPERAI DISOCCUPATI. 


Lo spettacolo che in questi giorni offre il 

corridoio — il lungo corridoio della questura 

rale — è dei più sconfortanti, dei più 
commoventi. 

Sono centinaia di operai disoccupati, nella 
maggior giovani robusti, uomini an- 
cora vegeti, che aspettano d'essere introdotti 
nel gabinetto del questore, per chiedere al 
comm. Sironi un bono delle cucine econo- 
miche, un soccorso sia pur tenue, per poter 
prima di sera acquistare quel pezzo di pane 

dalla mattina anelano le mogli, i figli 
uoo spettacolo che rattrista, ch 
il cuo 

E il comm. Sironi — è giusto riconoscerlo 
— fa quello che può e non c'è povero che 
lasci gli uffici di Sau Marcello senza man- 
dargli una benedizione, senza rivolgergli una 
parola di riconoscenza. 

Ma tutto a questo mondo 
i boni per le cucine economiche e le somme 
che il questore ha stanziato nel suo bilancio 
per soccorrere i disoccupati, se già non sono 
esaurite, accennano io credo a terminare. 

Una volta, sullo stesso tema e per lo stesso 


0. 


ha una fine: e 


scopo oche linee, e per quanto di- 
sadorne quelle lince ebbero la virtù di far 
piovere sulla scrivania del questore una ri- 


levante quantità di boni per le cucine eco- 
nomiche. Erano offerte di persone di cuore, 
di filantropi che si affrettarono a rispondere 
al mio appello. i 

A quei filaatropi rivolgo anche oggi la 
mia parola. C'è della gente che soffre, ci 
sono degli operai che stendono la mano e 
che meritano d'esser soccorsi perchè a tra- 
verso i dolori e gli steati hanno conservato 
immacolato il proprio onore. Soscorreteli |... 

x 


E a proposito di soccorsi, esco un modo 


., Per la prima volta forse, da molti anni, 
îl sorriso ironico era scomparso dalle suo 
labbra senza dar luogo all'espressione della 
collera; egli non rideva più, ma non era 
sdegnato. 

— Forse avete ragione — disse alla fine- 
ce ne andremo in Australia, quantunque io 
oramai senta un certo rincrescimento a la- 
sciar l'Europa. Alla mia età non vi si ri- 
torna più. Non importa. Voi potete stare 

curo di essere obbedito, perchè è l'inte- 
resse nostro stesso che esige oramai questa 
emigrazione della banca. 

mo. Ma della banca, intendia- 
= 1 Bene Alirui sarà morto, quando io 
e gli altri clie sono qui coa me saremo par: 
titi coi fondi della Peasylania... 


Il dottor Williamson ‘ara meno 
di sorridere nei coustatare în qual modo ine 
va Chi li iniziare ln sua vitadi 


sto subito tatta la 
sua serietà, 


— E poi ri: 


rete ai patti, aspettatevi a tutto, 
Ha vi sarà risparmiato, nè Îa ro: 
uzione della legge, nà ja 


mario, se ocvorre. 
— E' inutile che me le dicîte, 
forte, quantunque siate voi paghiate 
ora il riscatto, e noi cl amo il 
prezzo di un'estorzione, pren: 
dete benissimo che E 
luti a tutto per faro un bottino di 
lioni, quando il bottino sarà fat 
vremo tutta la docilità che sarà 
per godercelo pacificamente, 

Williamson scosse la testa, e ripetè: 

— A ogni modo, ricordatevi che la Luce 


ma 


voi 
possisino esser risi 


dieci mi- 
to noi a- 
necessaria 


tatevole concorso delle signore Maria e A- 
delaide Pettini, Nellina Cecconi-Tosi, An= 
nita Vazio e dei sigg. Pietro Dovizielli e pro- 
fessor Alfonso Tosì. 

La festa è posta sotto il patronato delle 
signore: Contessa Courvoisier de la Fa- 
vière, marchesa Della Valle Ricci, nob. Ma- 


| 
| 
i 
| 
| 


Tosi, contessa Soderini-Cotogni, La 
General de Ulrich, Annita Vazio e dei si- 
gaori: Avvocato Agnozzi, do:i. prof. Tito 
Arturo Baldini. conte de Courvoisier de la 
Favière, cav. lausto Giusto, prof, cavalier 
Maatica, nob. pref. Rosa, prof. de Semiradi 
zki, prof. cavalier Avena, on. dep. Cirmen= 
conte Enrico Falconeini, dottor Radolphe 
Held, cav. Carlo Palice, prof. cav. Roux, 
ave. Alfonso Vagnozzi. 

1 biglietti si trovano vendibili presso le 
signore e î signori che ho nominato, al 
Gran Hotel del Quirinale e presso i princi= 
pali librai di Roma. 

Lettrici e lettori, acquistateli 

Un'avvertenza per coloro, i quali già sanno 
che la sera del 7 marzo, per una causa 
qualunque, non potranno assistere alla festa. 

A sollevare dalla miseria i bambini degli 
operai disoccupati si può contribuire anche 
con piccole offerte inviandole a qualcuno 
del Comitato oppure al signor Bucher pro 
prietario dell'albergo del Quirinale. 


hy. 


Temperatura d' 

Ail'Osserzatorio astronomico del Collegie 
Roma: 

Bessima ii.0 3 - Minimabic è. 


Teatri. 

Argentina — Riposo. 

Valle (ore 9) — Mascotte. 

Quiriuo (ore 9) — Compagnia equestre De 
Paoli e vedova Marasso. 

Manzoni — Riposo. 


Note vaticane. 

eri incominciarono in Vaticano i ricevimenti 
ufficiali del Corpo diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede per presentare al Pontefice gli 
augurii in occasione del decimottavo anniver= 
sario della sua coronazion 
2 iò vennero ricevuti dsl Papa : il cont 
Federico Rerertera Salandra, ambasciatore dî 
Austria-Ungheria ; il signor Raffaele Merry del 
Val, ambasciatore di Spagna; il signor Loos 
nida A. Larrea, ministro plenipotenziario del- 
l'Equatore ; il signor Alessandro Iswolski, mi 

ro residente di Russia, e gli incaricati d'at= 
di Francia e di Colombia. 


In Africa. 
Con i treni della sera sono partiti 
99 uomini del 9° e 18° cavalleria, 12 
ini e 6 del genio giunti da Pisa : 45 
ini di cavalleria arrivati dn Firenze, pa 
recchi ufficiali, venti carabinieri della i 
Roma, 320 uomini d'artiglieria con muti Ere 
batteria della 4° brigata, 420 soldati di 
leria dei reggimenti 10, 12, 20, 176 Placalio 
0 telegrafisti del ‘genio e 66 bersa= 
glieri del 7° reggimento col tenente Severi 
AI Collegio Romano. 
La conferenza d'ieri fu d'Ippolito Fi de 
È ta | lit Tarthio 
rney della Valletta, e fu una diligente crac 
storia dei lutieri celebri, ossia’ dei sdonatori 
De di violino, di mandola, sec., ecc, 
La interessante conferenza, nelln Quale f 
tore, oltre le molta notizo. adi aloni ret 
2a anche molte inesattezze degli storte 
n orici pre- 
cedenti, fu molto gusiata ed ponte mas 
steva anche Sua Maestà la Regina. 
Emilio Baccelll. 
Le condizioni del signor Emili 
? Emio Br.ccelli si 
sono dal mezzogiorno aggravate, P fg a 
l'ora in cui seriviamo = 6 pome gi teo al 
pericolo di vita, pa 
L'on. Guido Bacecli 
durante la giornata, 
_ Il signor Emilio Ir, 
i parenti. 
Stamani ho 


i e una 


rt 


itato tre volte 
ccelli è assistito da tutti 


ta chiesto 
conforti della religione. 


Lutto in casa Qdescalchi. 


fenze è morta 
madre d 


Alla nobile si; 
sarre rispettose 


ed ottenuto gii ultimi 


marchesa Rucellaî, 


principessa Odescalehi. 


ignora, al principe don Ialdas- 
condoglianze. — SR 


Ri a 


‘olse quindi un momenti indi 
raccols di un momento; qui 

fon una certa difficoltà, spiccicando fut 
labe, quasi che avesse ‘orrore. di 2 
ziare le parole cli n lle lab 


parole che gli uscivano dalle lab= 


‘enetevi pronto. Io asp a 

ar Tenateni - o aspetto notgzi 
delle due fanciullo rapite, e sono sicuco al? 
non tardoranao. La 


n e le nolizio sac 
Fanno giunte, riceverete un nio di%, St 
biglietto 


con una sola parola: Arantt/ a c 

vato il mio biglietto; g° casier PP®U2 rice. 
giorno o della notte, m: 
minacciosa inti N 
Voi non i 
adoperare 
disperazioni 


G imse, 
| AZZue», 
inte il collaga o avena 

0 DOr9 “ue gli dava l'aspe 


capo il largo 
tto di un pro- 
nza facendo 
di saluto al 


fessore 12) 
con Dm 


per via, nel montare so- 
he lo aspettava, disse al 


più piede dal 
uel gabinetto 
una maschera 
"200 Soprageiunti 
‘eramente il barone 
stava una fiura seconda 


nel dramma. 


(Continua). 


lo 
lo 


Ct cene 


di 
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Il colonnello Bazzichelli. 
L'esercito ha perduto ieri sera una delle più 
luminose e brillanti intelligenze. Il colonnello di 
artiglieria Roberto Bazzichelli è morto în se- 
guito a breve e violenta malattia. Ii colonnello. 
Bazziohelli aveva 55 anni. Era direttore del 
verificio di Fontana Lirì da lui impiantato. 

I faneralì si domani mattina. * 

1l corteo partirà alle 10 dalla casa num, 4 
in via Gaeta. 

Ai fanerali prenderanno parte una brigata di 
artiglieria di campagna e una di fanteria. 

Il sindaco. 

Oggi ha fatto ritorno in Roma da Firenze il 

nostro sindaco principe Ruspoli. 
Un comizio. 

Si annuncia per la mattina di domenica pros- 
sima un comizio per protestare contro l'im- 
presa africana. Il comizio ssrà tenuto in luogo 
privato. 


Caccia alla volpe. 

AI metî di Cecilia Metella ieri presero parte 
la marchesa Guicciolì, la principessa Carlati, 
io signorine. Caetani, de Wagner, Cazeneuve, 
Labetto © Needham. Numerosi gli sportsmen, 
la scuola di Tor di Quinto al completo. 

Furono scovate quattro volpi: ne vennero 
raggiunte ed uccise due: una presso il forte 
Appio, l’altra a Torricola. 

Ottima giornata di caccia. 

La prossima caccia avrà luogo lunedì pros- 
simo. Appuntamento a Monte Mario. 

La Società romana 
per glì studii zoologici 
ha tenuto ieri un’adunanza scientifica. 

Il professore Antonio Carruccio, presidente, 
presentò e descrisse una piccola e rarissima 
scimmia notturna del genere Nyctipithecus por- 
tata viva dal Paraguay dal compianto consolo 
prof. cav. Tonini Dal Furia, e morta qui in 
Roma. Questa scimmia fa parte di una serie 
di collezioni, che il Dal Furia trovandosi al 
Paraguay avea con diligenza formato per 
farne dono si gabinetti di storia naturale della 
nostra Università. Nè maneò in seno alla So- 
cietà chi èspresse il desiderio, comune a tutti, 
che le indicate collezioni non vadano perdute 
per gli studii e per Roma, cuî con nobilissimo 
sentimento ereno destinate. 

lì dottor Condorelli riferi sopra alcune par- 
ticolarità anatomiche del cuore e del cervello 
della suddetta scimmia. 

Altre importanti comunicazioni furono fatte 
dal dottor Massari sopra un. caso di Taenia 
nana, osservata in Roma, e dal marchese G. 
Lepri, che presentò alla Società due esemplari 
maschio e remmina di un palmipede (Casarca 
rutila) un piviere (Charadrius fulvus), ed una 
lodola di Siberia (PaZlesia sibirica), catturati 
per la prima volta nella provincia di Roma. 

Ii dottor Condorelli, in assenza dal dottor 
Mariano Carruccio, ba dato degli schiarimenti 
circa un acaro (Sarcoptes minor) trovato dal 
suddetto dottor Carruccio nel coniglio. Furono 
fatti osservare i relativi preparati microsco- 

ici. 

”'Presero parte alla discussione il profes- 
sora G. B. Grassi, il marchese Luzi ed il prio- 
ine dottor Ludovico Chigi. 

[Conferenza Bertini-Attilj. 
Domanica prossima alle 3 112 pomeridiane, 
nella sala della Fratellanza militare «Umberto Ia, 
al vicolo del Piombo, avrà luogo la seconda 
delle annunziato conferenze delia signora Clelia 
Bertini-Attli, sul tema « Una storia d’amore 
del Medio evo. 

Per li carnevale. 

Coi giorno 25 corrente è scaduto îì termine 
utile per ritirare le somme versate dai sotto- 
sorittori per il carnevale del 1396. 

‘Sopra un totale di sottoscrizione di lire 
25,781 95 è stato chiesto il rimborso di sole 
lire 4,886, e pressochè tutti coloro che hanno 
ritirato il versamento, hanno dichiarato di es- 
sere pronti a sottoscrivere anche somme mag- 
giori per il prossimo anno. 

Tl comitato esecutivo sì adunerà subito per 
approvare i conti e determinare l'ordine dei 
Javori per il carnevale venturo. 

Xu Arcadia. 


Conferenze della prossima settiman 


Domenica 1° marzo — Prof. Ingami: « Sul i 
ferro ». 5 
Lunedì 2 -— Mons. Bartolini: « Commento 


della Divina Commedia 
Martedì 3 — Prof. Sic: 
evo ». 2 
Mercoledì 4 = P. Vannutelli « Sull'Oriente ». 
Giovedì 5 = Prof: Marucchi: « Antichità ro- 


« Storia del medio 


mane >. 
Venerdì 6 — 


Dott. Cav. Murino: « Igiene ». 
. Aurelî: « Sull'Arto ». 


Conferenze dantesche alla Palombella. ; 


‘Domani 1° marzo, dalle 3 alle 4, il signor 
Franciosi farà ln XII conferenza del suo corso, 
parlando su questo tema nobilissimo : L'Amore 
nella visione dei sre regni. 

AI Circolo dei naturalisti. 

Ieri sera, come al solito, al palazzo Grazioli, 
accorse numeroso e colto pubblico. Il dottor, 
Cermenati ricordando l'lusiro Negri, ioatè ra- 

e dalla morte, parlò sopra l'evoluzione isio- 
Rios era intosa dal fondatore della, Società 

eografica. È 
SSiadi i prof. Sergi, cquataciianio! parole, 
riot di cognizioni, svolse il tema: « L'intelli- 
Genza negli animali e nell'uomo ». L'uditorio 
Eteoltò îl forbito discorso con interesse sempre 
2iescente e salutò la fire con un fragoroso © 
ben Rperitato applauso. c 

N italiani residenti all’estero. 

A Belltimora si è costituito un Comitato per. 
pe VAI 
fositti della guerra d'Africa. 3 

l Comitato è così compesto : presidente, M. 
Vicari — vicepresidente, G. Sebiaifino — se- 
grvtario, A. Parati — vicesegretario, E, Bro- 
cato — tesoriere, S, Vicari — vicesosoriere, 
Lo Lazzeri. 

Îì signor Vicari si È 
Comitato centrale. della Croce Roses Italiana 
in Roma e col signor F. Dassori, delegato 
della Croce Rossa italiana ia New-York, al 
quale verranno inviate le somme che saranno 
raccolte. 


Alle Varie! 

Al cattì delle Varietà — vin Due Macelli — 

dove delle 3 alle 5 © mezzo porasridiane si può 

ache pattinare, un esercizio ch offre sempre 

momenti di emazione — desta in queste sere 
ammirazione ed entusiasmo ii 

Sono tre belle ereole che hanno trovato ilmodo 


el i apo mi 


fiero somme a vantaggio dei malati e | 


Trio Rayah.® 


palcoscenico fragorosi, allo domani 
di bis. Inutile dire che il Trio ha la virtù di 
gremire ogni sera le Varietà, uno dei più ele- 
ganti ritrovi di Roma: ciò dimostra che un 
ottimo spettacolo può far dimenticare a_ tutti 
le noîe della crisi che da-lungo tempo ci af- 
fliggono. 
Touring Club ciclistico italiano. 

Il Touring farà domenica 1° marzo una gita 
sociale a Monterotondo, partenza dalla pista 
‘Tomei ore 8 1;?, ritorno ore 12. 

I non soci possono intervenire purchè pre- 
sentati da un socio. 

L’ecclisse parziale di luna. 

Per l'ecclisse parziale di luna che ha luogo 
oggi, gli istanti delle fasi in tempo medio del- 
l'Europa centrale saranno i seguenti: primo 
contatto con la penombra ore 18 15m, primo 
contatto con l'ombra ore 19 16m, mezzo del- 
l'ecclisse ore 20 46m, ultimo contatto con l'om- 
bra ore 22 15m, ultimo contatto con la pe- 
nombra ore 23 16m, grandezza nove decimi 
del diametro lunare. La îuna sorgerà dall'oriz» 
zonte a ore 17 41m. 

Miller agli artisti italiani. 

ll pittore Muller che fu per molti anni con- 
sigliere dell’Accademia di San Luca, nel la- 
sciare erede delle proprie sostanze il fratello 
ha destinato 250 mila lire per istituire alcune 
pensioni a giovani artisti italiani e 10,000 lire 
all'Accademia perchè con la rendita i consi- 
glieri dell’Accademia stessa ogni anno facciano 
un pranzo per festeggiare l'elezione del loro 
presidente. 


Roma ad Ancona. 

Al cav. Raffaele Jona, sindaco di Ancona, 
l'assessore Galluppi ha inviato il seguente te- 
legramma 

‘< Appena qui giunto sento il dovere di rin- 
novare a Lei ed alla Giunta i maggiori ringra- 
ziamenti per le tante cortesie usate a me ed 
al collega Lizzani in occasione della traslazione 
dei resti mortali dell'illustre generale Pietro 
Roselli da cotesta città a Roma ». 

Il quartiere fuori di porta Pia. 

Fra le nuove proposte iscritte all'ordine del 
giorno del Consiglio comunale figura la se- 
guente : 

— Autorizzazione al sindaco a stare in giu- 
dizio nella causa contro la Banca Generale. 

La proposta è accompagnata dagli schiari- 
manti che seguon 

— Riconosciutosi tanto dal comune di Roma 
che dalla Banca Generale essere inutile per la 
avvenuta crisi edilizia di proseguire l’esecu- 
zione del contratto stipulato il 22 luglio 1888, 
mediante il quale la Banca nel nuovo quartiere, 

era prefissa di costruîre fuori di porta 
Pia, sulle vie già Patrizi, Ginnetti e Berardi, 
doveva per conto del comune e per l'importo 

L. 700,000 costruire alcune strade princi 
pali ; in sostituzione di quel contratto si addi- 
venne d'accordo ad una nuova convenzione, per 
la quale la Banca generale si obblizava di ese- 
guire pel prezzo convenuto a corpo di lire 
100,000 i lavori dî ritaglio della villa Patrizi, 
dell'arretramento dei muri e dei nuovi acces 
alla villa stessa, a seconda degli impegni che 
îl comune anteriormente aveva assunto verso 
il marchese Patrizi con contratto 15 ottobre 
1888. 

Questa convenzione fa approvatà dalla Giunta 
ia forma consigliare nella seduta del 6 fel 
braio 1892 e ratificata dal Consigiio comunale 
nell'adunanza del 19 dello stesso mese. La 
Banca Generale prese atto di queste approva- 
zioni, riservandosi di stipulare regolare con- 
tratto. 

I lavori furono dalla Banca incominciati, ma, 
non ostante i replicati inviti, questa non solo 
non sì è data alcun carico di divenire alia sti- 
pulazione del contratto definitivo, ma poco 
dopo sospese ed abbandonò i lavori inco- 
minciati. 

Intanto il comune fu costretto a sostenere 
una lite col marchese Patrizi, il quale chiedeva 
l'esceuzione dei lavori non eseguiti dalla Banca, 
la correzione di quelli male eseguiti e l'emenda 
dei danni, lite che il comune, per ovviare a 
danni e spese maggiori, fu costretto a tran- 
sigere. IRE 

interessando ora a questa amministrazione 
che cessi questo stato di cose, ritiene neces- 
sario di convenire giudizialmente la Banca Ge- 
nerale sia per la stipulazione del contratto de- 
finitivo, sia per l'esecuzione ed adempimento 
doi patti convenuti, sîa per l'emenda dei danni 
dal comune sofferti. 

È perciò la Giunta propone a questo onore- 
vole Consiglio di voler autorizzare il sindaco 
a sta in giudizio per tutti gli effetti suddetti 
contro la Banca generale. 

Mronaca spicciola. 

Una guardia di finanza investita da 
un treno. — Stamani alle 7, la guardia di 
finanza Antonio Venturi nell’attraversara il bi- 
nario della ferrovia fuori di porta Selaria è 
stata investita dal treno proveniente da Fi- 
renze. 

‘Avvertito del fatto il comando del corpo 
sono stati mandati sul postoi militi della Croce 
d'Oro € l'infelice Venturi è stato trasportato 
all'ospedale militare. 

1 medici si sono riservati ua giudizio sulla 
gravità delle ferite. 


Una vera trovata fu quella d 
zare le note proprietà igieniche dell'acqua 
di Nocera Umbra per la fabbricazione di 
una pasta alimentare che. riuscirà somma- 
mento giovevole alle puerperi, ai bambini, 
ed in genere si copvalescenti di malattio 
gravi. La « Pastangelica a olire gd essere 
(i ottimo sapore, è confezionata ia modo da 
permeiteroe la perfetia cottura senza che si 
Spappoli e grazie ai sali di magnesia che 
assorbe dall'acqua di Nocera riesce di fa- 
cile dizestione anche agli stomachi più do- 
boli. Uva scatola da 200 grammi L. 1. 

Proprietari: Felice Bisleri e C. Milano. 

La Nocera è alcalina, gazosa, digestiva — 


‘1 batforiologicamente pura. 
è messo in rapporti col | 


bailericogiamete Peo 
t BETTI Corso Vitt, Emg- 
Dentista 681, BETTI nuce. qi0, pt 
31 tti i giorni dalle ore 9 alle E 3 
criar è fornito delle macchine 
è degl'istrumanti più perfezionati e recenti. 
Si applicano  dentiere in. qualunque  si- 
stema, conservando le radici esistenti. &istrg- 
zione dei denti senza dolore. Oiturazioni în 
oro, ecc. Lavoro gesurato © cosceuzioso. 
Dishrezione sui prezzi. Non si richiede com- 
penso per la prima visita-consulto. 


Via Nazionale, N. 71 
veli quarta pagina. 
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Hl Re a Napoli. 
S. M. il Re partirà per Napoli domattina 
alle sei con treno speciale, arrivando alla 
Accompagnerà il Re il primo aiutante di 
campo generale Ponzio Vaglia, il grande 
scudiero di Corte, marchese Corsini di Laia- 
tico, il conte Brambilla e i funzionari delle 
Case civile e militare di Sua Maestà di ser- 
vizio del mese. f 
Il Re rimarrà a Napoli un paio di giorni. 
AI Quirinale. 
Servizio di Corte nel mese di marzo pros- 
simo 


Casa militare di S. M: il-Re. 

Aiutanti di campo generali: maggior ge- 
nerale comm. emilio ‘Appelius prima quin= 
dicina — Maggior generale conte Coriolano 
Ponza di San Martino seconda quindicina. 

Aiutanti di campo : tenentecolonnello conte 
Luigi Greppi prima decina — Maggiore ca- 
valier Cesare Santi — Maggiore cav. Gae- 
tano Zoppi. 

1a civile dì S. M. il Re. 

Marchese Gio. Batt. Borea d'Olmo (ser- 
vizio) — Marchese Ivaldo Scozia di Calliano 
‘sotto-servizio) — Peruzzi comm. Simone e 

eruzzi comm. Cosimo a disposizione. 

Corte di S. M. la Regina. 

Dama di Corte: duchessa Donna Teresa 
Massimo. 

Cavalier d'onore: conte Alessandro Zeno. 


ll conte Gianotti. 


Il miglioramento nello stato di salute del 
conte Gianotti, quantunque lento, è continuo. 
Sì confermano le buone speranze. 


Le dimissioni del ministro Calenda. 

Di quando in quando Ta capolino nei gior- 
nali la notizia delle dimissioni che l’onore- 
vole ministro guardasigilli avrebbe presen- 
tate al presidente del Consiglio. 

Sta în fatto che, sin da quando la ma- 
lattia della sua signora assunse carattere 
di gravità, il senatore Calenda pregò il pre 
sidente del Consiglio di permettergli di ri- 
tirarsi a vita privata; tale preghiera rin- 
noyò avvenuta la morte della compianta si- 
gnora e nel proposito insiste tuttora, per 
motivi esclusivamente di famiglia. 

Ma appunto perchè alle cause delle di- 
missioni non venga data interpretazione di- 
versa da questa che è unica verità, il se- 
natore Calenda ha lasciato al presidente del 
Consiglio il decidere sull'opportunità del 
momento, in cui crederà dargli un succes- 
sore. 


Conferenze ministeriali. 
Nl ministro della guerra ba conferito oggi 
lungamente col presidente del Consiglio. 
Più tardi l'onorevole Crispi ha conferito an- 
che col guardasigilli senatore Calenda. 


Partenze. 


Alle 15 col treno della Maremmana è partito 
l'onorevole Villa, presidente della Camera, di- 
retto a Torino. 


Le vittime della febbre gialla. 


Il ministero della marina comunica : 


Nella giornata di ieri si ebbero a bordo 
del regio ciatore Lombardia, altri un- 
dici morti di febbre gialla, fra cui tì teucute 


di vascello Formigini, modenese. 

Iì comando del corpo reali equipaggi se- 
guita a comunicare da Spezia alle famiglie 
i nomi dei sottufficiali e marinai defunti. 

lusieme al nuovo comandante cav_Bre- 
gante sono destinati a imbarcare sulla Lom- 
Sardia © partiranno da Spezia il 12 marzo, 
i seguenti ufficiali : tenente di vascello Gino 
Fara Forni e Andrea Magliano - sottote- 
nente Raffaele Cosenza — Capi macchinisti 
di 1° e 2° classe Angelo Lavatelli e Gio- 
vanni Tomadeili — tesente medico Giuseppe 
Trimarchi — Capitano commissario Um- 
berto Masi 

Le notizie sullo stato maggiore della Lom- 
bardia confermano che non furono att: 
cati dal morbo il comandante in seconda 
cav. Borrello ed îì capitano medico dottor 
Zannoni; tutti gli altri sono ammalati al 
Lazzaretto dell'Isola Grande. 

Sono morti il comandante cav. 
l'ufficiale macchinista Dusmet, îì tenente di 
vascello Formigini ed è aggravatissimo il 
tenente di vascello Dal Pozzo, Gli altri, a 
quanto pare, miglior: 

La corazzata « Saint-B0a ». 

Un giornale di Napoli pubblica un tele- 
gramma (e qualche altro giornale riproduce 
ja notizia) nel quale è detto che il Governo 
della Repubblica Argentina ha acquistato 
dal nostro la corazzata Saint-Bon în co- 
struzione nel cantiere Ansaldo di Sanpier. 
darena, per cinque milioni di scudi in oro! 

Possiamo affermare che nessuna coraz- 
zata di tal nome si trova nel cantiere An- 
saldo, la sola nave da guerra, ivi, attu 
mente in costruzione è l'incrociatore Geri 
baldi destinato a sostituire nella marina ita- 
liana l'altro inerociatore dello stesso nome, 
da più mesi, venduto alla Repubblica Ar: 
gentina. 

La corazzata Saint-Bon si sta costruendo 
nel regio arsenale di Venezia ed il Governo 
italiano non ha mai pensato, nè pensa di 
venderla a chicchessia 

L'Alta Corte di giustizia. 

Qualche giornsle ha annunziato che il Se- 
nato sì è cos ito, 0 si sta per costituire, in 
Alta Corte di giustizia.a termini degli artici 
36 e 47 dello Statuto per giudicare i senato: 
Allievi e Breda, facendo ritenere che fra bre 
nell'aula di palazzo Madama si svolgerà un 
processo penale a carico dei due citati se- 
natori. 

Contro i senatori Brela ed Alliovi, ammini 
straiori della Società epstrazioni, fu 
sporta querela da-aicuni ‘azionisti di quella 
Società, come fu sportà contro tutti. gli altri 
membri del Consiglio d’amministeazione. Il pro- 
curatore generale di Genova, a mezzo del 
i, inviò le due querele, riguardanti 
glia presideoza del Senato, le qual 
a termini del regolamento, sono state dep: 
sitate alla segreteria che fuozione, in questi 
pasì, come cancelleria della Corte, e pi 
esame del presidenie è da una Commissione 
da lui nominata composta di sei membri. 

‘Questa procedura, iniziata a carico dei mem- 


INFORMAZIONI | 
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bri della Camera vitalizia, ricorre molto 
spesso di quello che il pubblico non sappia, 
poichè non solo una ovs!zaque querela pri- 
vata, ma un semplice verbale di contravven- 
zione è sufficiente per la nomina della Com- 
missione d'istruzione; eccettuati però quattro 0 
ciuque casì, dalla proclamazione dello Statuto 
ad oggi, questi processi non ebbero mai se- 
guito in Senato. 

Ci pare quindi prematuro parlare ora di Alta 
Corte di giustizia. 

Regie navi, 

La R. nave Dogali è arrivata ieri a Mas- 
sana. 

A bordo tutti bene. : 

Il Piemonte è arrivato a Suda. 

A bordo tutti bene. 

L'Elba è partita ieri da Pozzuoli per Spezia. 


Col 1° marzo prossimo passeranno in dispo- 
nibilità a Spezia le regie navi Miseno e Ca- 
racciolo, assumendone la relativa responsabi- 
lità i tenenti di vascello Ulrico Pascetto e Tom- 


maso Nani 
Istruzione militare. 


Il comm. Carlo Gioda, membro del Consiglio 
superiore dell'istruzione pubblica, o il tenente 
colonnello di stato maggiore cav. Bompiani, 
incaricato di studiare le riforme da introdursi 
nell'istruzione militare obbligatoria per gli al 
lievi dei convitti nazionali e le proposte per 

tendere l'istruzione stessa ai licei ed agli È 
stituti tecnici, hanno presentato ieri, 27, ai mi 
nistri della istruzione pubblica e della guerra 
un lavoro completo accompagnato ds una ela- 
borata relazione. 

Ignoriamo quali proposte abbiano concretato 
i due egregi relatori, dopo il loro conscenzioso 
esame sotto ogni rispetto della materia. 

Auguriamo che dagli studi si possa proce- 
dere presto all'applicazione, dacché l'istruzione 
militare nei collegi, nei licei ed istituti tecnici 
può tornare eîtiescissima a preparare ottimi 
ufficiali di complemento. 

Ripopolamento 
di acque pubbliche nazionali. 

In questi giorni per cura del ministero di a- 
gricoltura si è dato principio alle nuove im- 
missioni di pesci in acque pubbliche a scopo 
di ripopolamento, Si sono così immessi 900 
mila coregoni nei lago di Como e 150 mila 
nel lago di Bracciano, 60 mila trote nei lago 
d'Iseo, e altre 60 mila nel lago d'Idro. 

Antichità e Belle Arti. 

Un decreto ministeriale dell'onorevole Rac- 
celli dichiara il gabinetto numismatico di Mi- 
lano autonomo dalla R. Pinacoteca di Brera. 

Il gabinetto numismatico rimarrà aperto al 
pubblico tre giorni della settimana, che sa- 
ranno designati e notificati dal conservatore. 
Negli altri tre giorni saranno ammessi nel 
gabinetto quei soli studiosi, che ne abbiano 
fatto speciale domanda, nella quale dovrà 
essere determinato l'oggetto dello studio, e 
precisare lo monete e medaglie che si deside- 
rano esaminare. 


Ultim’ora 


Sino all'ora di andare in macchina (6,30 
pom.) nessun telegramma dall'Africa è se- 
gualato. 


Notizie d'Africa 


i rinforzi in viaggio. 

Caserta, 27. — Stamani sono partiti per Na- 
poli, diretti in Africa, 150 soldati della brigata 
Torino, comandati dal capitano Giliberti, dai 
tenenti Musso, Cuoco e Derosa e dai sottote- 
nenti Buonascontro e Sertorio. 

Ieri partirono 50 soldati di cavalleria del 19° 
reggimento Guide. 

I partenti furono accompagnati alla stazione 
da una imponente dimostrazioae popolare e fu- 
rono salutati da tutte le autorità. 

Napoli, 27. — Sono partiti oggi per Mas- 
saua i colonnelli Paganini e Troya. 

Le partenze dei piroscafi per Massaua fu- 
rono salutate da immensa folla con grida di: 
Viva l'Italia! Viva l'esercito! 

Massaua, 23. — Proveniente da Napoli, è 
qui giunto stamani il piroscafo Marcu Mfin- 
ghetti, della Navigazione generale italiana, con 
quadrupedì, munizioni e provviste. 

Diretto a Napoli, è partito stamani per Suez 
il vapore Po, della Navigazione generale 
liana. 
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| Azioni Suez . . 


Napoli, 28. — Stasera salpa per Massaua | 


il piroscafo Iniziativa, con una batteri 


da î 


montagna, comandata dal capitano Vallesi e | 


coa quadrupedî, munizioni e provviste. 


La Società Colombo al generale Heusch. 

Il Consiglio direttivo della Società ginnastica 
ligure Cristoforo Colombo, appena appresa la 
deatinazione del generale Nicola Heusch (pre- 


sidente della federazione ginnastica nazionale) ; 


al campo 
gramma: 

< Società ginnastica Cristoforo Colombo in- 
via reverento saluto al presidente della fede- 
razione, meritamento chiamato dalla fiducia del 
Governo al posto d'onore in Africa, bene au- 
spicando al trionfo delle armi italiane ». 

ll generale Heusch così ha risposto: 

« Sensibile agli affettuosi saluti di codesta 
spettabile Socistà vi rizzzazio emi auguro che 
i reailzzino i vostri lieti auspici. 

Generale Heuscit », 

est 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TARO — TROTA — ATTORI — AVO 
TORTA — TORTI — ROTTA — VARO 
ATTI = TORI — RITI — IRA — VITTORIA. 


‘Africa, gli inviava il seguente tele- 


Logogrito 
. Lei sa che ho il calendario della 


6 ussia. 
4. la Spagna mi si spende, non in Prussia. 
$ Nasciamo a , a Cagliari 
5. @ Ià ove nacque e visse Maometto. 
Qualifico colui che ha il riso schietto 

e sbocca nell’Eridano. 
. Rammento Giove e ‘i cigno a chi mi spiega. 
4. Per farci ciò che siam, ci vuo] la gegp. 

Poeta etruaco e medico, 

Sietiiamo ia moto Ì tordi, le zanzare 
e conjughiamo îl verbo sgraftignare. 


ico. 
iracusa, a Roma, a Biella 
— e vo a cambiar maestro di cappella 

e spero anche la musica. 


| 
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BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Le condizioni del mercato monetario europeo 
si mantengono sempre in uno stato assai sod- 
disfacente. 

A Londra si seonta fuori Banca a 1 116 010, 
a Parigi a 1 1;4 0;0, a Berlino a 2 18 00. 

Questi prezzi minimi del dansro, che sono la 
naturale conseguenza di una grande abbon= 
danza di capitali, contribuiscono 


a facilitare la sistemazione degli affari i 
nerale. pe 


Se infatti così non fosse, non tanto agevol- 
mente forse si compirebbero le imminenti ope- 


razioni di fino mese; dappoiché la speculazione 
rialzista, tanto a Londra che a Parigi, ha ope- 


rato largamente durante questi ultimi tempi; e 
gli impegni che essa è andata via via assu- 
mende debbono avere raggiunto proporzioni 
assai vaste. 

| Guai se per una circostanza qualunque essa 
si trovasse ad un tratto impotente a parseve- 
rare nell'azione di sostegno intrapresa. 

È sotto questa considerazione non è certo da 
deplorare se la nostra rendita per le circo- 
stanze speciali che la concernono, non ha po- 
tuto risentire alcun beneficio dsl movimento 
prevalente nei grandi mercati europei. 

Abbiamo detto ierì le nostre opinioni sullo 
stato di cose creato în seguito ai forti ribassi 
che hanno colpito il nostro maggiore titolo, e 
restiamo sempre fermi nella. convinzione che 
potranno trovarsi in serio imbarazzo colero 
che hanno voluto gravare su di esso in modo 
soverchio la mano. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 28, ore 14,45. — Poco attivo — 
Tendenza sostenuta — Fondi francesi fermi — 
Spagauolo in reazione 62 15/16 — Russo 92 90 
— ltaliano per ricompere ribassisti 80 20. 

Berlino, 28, ore 15,15. — Fermo — Italiano 
sostenuto 30 70 contanti, 80 60 fine pros= 
simo. 

Genera, 23, ore 15. — Esordio indeciso 
quindi tendenza migliore — Rendita da 89 52 
fa $9 70 — Banche Italia 741 ex-dividendo 
L. 17 — Cambi piuttosto in reazione: Francia 
chéque 113 85 — Londra 28 21. 

Parigi, ore 15. — Italiano $0 40. 

Borsa di Roma. 

Abbastanza» bene impressionato dalla. chiu- 
sura di ieri sera a Parigi, il mercato romano 
esordì stamani relativamente ben disposto, ed 
in tale contegao si mantenne tutta la giornata 
favorevolmente influeozato dai corsi sostenuti 
dell’estero. 

Anche i cambi segnarono una lieve reazione. 

Esordita a $9 $0, la rendita restò sempre 
ferma intorao a questo prezzo per finire a 
89 92 ultimo limite praticato per fine marzo. 
ll contante oscillò fra 39 75 e 39 90. 

valori andamento sostenuto, specialmente 
in quelli ferroviari, per il beneficio loro 
vante dall'aumento dei cambi non avendo essi 
subito all’estero ribassi corrispondenti 

Meridionali 651. Mediterranee 493. Cartello 
Santo Spirito 328. Acciaierie Terni 243 nomi- 
nali. Banca Generale 48 50. Risanamento 27. 
Iumobiliari ricercate aumentano a 48 e 50 50 
fattosi. Marce ferme 1213. Gas 854. Omnibus 


lievemente migliori 197. Condotte in rialzo nuo- 
vamente 196. 

Combi 

Francia vista 111 SO. 

Londra 28 17. 
BORSA DI PARIGI dei 23 febbraio 
Z | Apertura | Chiamare 
Read. Franc.3 dama] — — 

» » 3000pem.| 10275 

al 31280. | 10625 
Rendita italiana 5 00 .| 3020 
Cambio sopra Londra .| — — 
Consolideti inglesi. . 1 — — 
Cambio sull’itatia. . (| — 
Rendi:a turca (nuova) | 22 15 

2 = 

Egiziano 6 00. . ..] —_ 
Rend. Spag. est. nuova. | 6215116 


Banco sconto di Parigi, 
Credito fondiario . . 


Azioni Panama. (1 (| — 
Farror. Merid. 2 term. 


% prezzo del cambio pei certificati di paga: 
mento di dazi doganali è fissato, per domani 
febbraio, a lire iil 738. sE ie; 


Reumatismi 
Artrite 
Gotta 


Raccomandiamo a tutti coloro che 

tali malattio dì chiederci Opuscolo. setsati 
fico pratico che inviamo gratis dietro sem- 
plice richiesta o biglietto di visita. G. Fat- 
torì e C. Chimici, Via Monforte, 6, Milano. 


GAV. I. MAZZON e C. 
Stabilimento di Avicoltura 
PONTE MOLLE- VILLA VITTORIA 
aperto tutti i giorni da mattina a sera 

È spaccio potieria da tavoia 
Via de' Pastini H. 19 6 20 e Via della Guglia, 69 
VIA DEL TRITONE, N. 79. 
Prezzi dei 
Pollastri e gal. ott kg 


Pollanche .. 22,10 » 
Tacchini. . ..>1,80 » 
Gallinaocette . 92,10 » 
Anitre.....»220 » 
Oche. .....>2— » 
Faranne. 

Piccioni. 


Uova di giornata 
Servizio giornaliero a domicilio. 
pa cei a mezzo telefonico doman- 
e essere messi in comunicazione 
» Villa Vittoria ». sa 


‘ Rome, Asberso e Via del Tritone, 168 


Camere libere da L. 1,50 a 5 fra tutto 
Vicino Ministeri, Posta centrale, Parlamento. 
Riduzione prezzo per più giorni 0 più per- 


| sone- Ingressi: Via Tritone, 164, Maroniti, 54. 
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SORAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
| clerici arci 
Fiabiimento Tip. Italiano, Via Coppolle, x sb 


da 


sapa ia mini 


PEREZ oPudahzi PILLOLE DI doSutetete Setenta 
Tossi - Gatarri - Influenza ATR AM | N prg nà pra 9 


Bronchiti - Polmoniti x | monicti 
chimioi-fermacentici del BERTELLI e C: di ifilano, Via Paolo Fris 

RUE LISTO MONDIALE = cino i icatole piccole da LIRE UNA id turto le FARMACIE DEL MOND 

Di SUCCE: 


PROFUMATA E INODORA di 
Preparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
I CAPELLI a la BARSA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
GUARDARSI DALLE !MITAZIONI E CONTRAFFAZ'ONI 


‘ed esigere sempre sull'etichetta fl nome dei preparatori 


4. MIGONE & €. 


lano — Via Torino, 12 — Milano 


brevettato 


Sistema Cav. G. DE MARIA 


d'argento e d'oro. 


Questo letto, per le sue_s 
zioni, pei molteplici movimenti e_pe 
incontestal dità, è di grand: 


SI vende tanto profumata che Inedora da tuti 1 farma- 
sont Hi profamente aL. 450 © L- 2 la fiala, 


ui per pacco portalo Centesimi 80 in più 
Depolti In ROMA. Fratelli Finccchi, Specialita: Carlo Ròde, 
Val Murate, fi Caponci, Droghe iz in Lita è 
VIA Vencio, 30-32; Parent, Pazza di Sj agua; A_ 
PRIMA DELLA CURA 28; Emecno di' Profamerie, Piazza lo Lucia 8: F. Coe- DOPO LA CURA 
cam via Cavoors fis Cooperativa romasà degli Imolegats F.li Tomeucels droghieri, via Flavia: Garihald{ Trombetta e S, Via Porta 
S. Lorenzo, Notege “Giovanni Drogh,, Due Macelli; Lipguerri Ireneo Corso Vitt. Es, :39; Prof. Luciani, Corso, 390). Dita A. Ta- 


doga, Nuove Tritene, N, di 6; — MILANO. 


paratamente, colla era- 
sollevaro l'ammalato il 


più grave senza che abbi 
i mente per scosse 0 movimenti rapidi, grazie 
al graduale modo di piogamento. — Con ques 
Te t0 l'ammalato può quanto gli occorre 
o, senza recar disturbo a nessuno e senza muoversi, e stare sempre al 
i miasmo e mantenendosi il lett disinfettato, perchè tutto metallico, con sommo van- 


reso: 
Per Caserme Ospedali Uffici Istituti È 


ta in forma 


e chiudere a piacimento, coperto da 


mediante un tavol 
, permettendogli di stare sollevati 
‘0 riposarsi, girando a; 


Aprarecchi a sifone di ghisa sm: 

È di sggiola: — Leggerezz:, uti 

prezzi ci ii — OMelina Rai 
del Quirinale, 5 — ROMA. 


fi deo cipalm 
malattie incì 


pessono pi 


5: ‘a quele, ol 


sso în seria consid 
che esso pre: 


0 ottoruto questo genere 
o riguardi 


per le altre macchine cl 
Vendita esclusiva presso la Ditta 
8/0RS!0 BEHA - Bologna, Via Rizzoli N. 10. 


coZa 5 cr PEDINA 


ELEI FOTOGRAFO? 


NO!... PERCHE?... 


‘Perchè in pochi minuti, e senza 
studii preliminari, tutti pos- 
sono diventarlo, acquistando 
l’apparecchio IL FOTOGRAFO, 
col quale si ottengono bel- 


lissimi ritratti e vedute. LIRE 
Franco nel Regno 


L'apparecchio IL FOTOGRAFG 


si compone di: 


i 


Sì non cangionate dal 
dai Dr Tenca con risul 
un regime di vita speciale t 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. 
consulti per corrispondenza, L. 1 


vengono curate 
li corroboranti e 


Awvisi econo; 


2 Qwriesini 5 


U 


Gotta-Sciatica 


i eveatzia Ars i, Nevrosi, Dolori Renmatici, ece | 
QUARITE coL RINOMATO 
ARTRIFUGO LIVIERGAL 
ne speciale del Ch. Farmacista G.S 
USO ESTERNO 
Approvazione di di 


vara'a 


ì 
i 
i Medici | 
Infiniti attestati ' 


Una camera pera Ki nose nor o PREZZO 

rato » a soffietto di i cm. 2 i 
ere renza impos Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4,57 
12 di larghezza. — Un obbiettivo Fi È > 

con serie di diaframmi. — Un Tanco in Italia 


FIORISTA siogncra 


vetro si ato i È x inte al rio 
Fuoco. Un telaiodoppio(chassia) {Crosiferi Li (presso Footana | {i pla Solferino, 3, € all i 
di lastre alla gelatina brom acche da L 


‘ento. — Un flacone solfato di 
neutro di potassa. — Un flacone 
re. — Un imbuto di 

di carta colorata. 


ne di fiori arti 


i. Reg.li utili per tube È uovo Aiber go-Ristorante 
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